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è tanto diminuito, sarà necessario, per avere sebbene i poi an- | ritorno, e plaudiranno a lui che ha saputo atrio» 
alleanze, che si muovauo i Re in persona? Que. | Di, 1 pelo gere, pia È ta del patriola, con 
sta è una contraddizione che abbiamo deplo- | 2° Cosreniamane di legnsoni: MO NI GGGb Carte che, me ilosclera fatta 

Pato sempre, per conchiudere che i Re non n sse nella città dove si trovasse la Regina 
si devono, muovere, se non quando si possano ro jen- | elle vi resterete. Quest decisione è general- 


dini inte Ud 
rata, Vi vola | Tribunale militare di Piacenza. 
LE ateo è 1 i disco a Insubordinazione e vio di falto. 













La Gazzetta si vende a'cent. 10 










— VENEZIA I° LUGLIO 


Ci sorio famiglie che andrebbero avanti be- 
nissimo, se non avessero la disgrazia di essere 



































































all’estero, e in ‘massima se le dimostrazioni svi Corri 
di famiglie, come ci .sono Sta pag - 
ffebbero Gare un'ottima pollica, se noo' fc! | #00 ridicole nelle pbblich vie, on sno più | temi; rtagar «enpo a ramore per "ssi segreto. VISESA ne so 0hbS luogo il di | 

sero grandi Potense: Quando udismo i discorsi | **Yi% Quando si faano nelle Corti o sul tap- la questi giorni abbiamo viso le eolonse | — Telegratano de Roma 30 all Italia; Sant Anua contro due | | i 
del’ o. Mancini noi proviamo una profonsa | 90 VeNe dei diplomatici. Ciò che importa, | di scuri giro iondeti di fl © {attrel,|/__ La iutone dell Camera, o Comi GE | sotati del ° io toi di CAVA | 

Ss TI che von meritari cerlo, onori PO ‘uf incio mera d'a ‘rico di Verona, \ 
malinconia; I debre avvocao è rimetto un Se e oninion A Mill i che pini Rap da È modici e ristaui da farsi ll ava. >| ani 2, imputati di \ 
avvoca! mo ingegno, ma non può la più cl uomi nti ne i primo argomento la discussione fu al- n a min 
entrare, per isforzi che faccia, nella nai di | ,, -2 conchiusione è melanconica : che la po- | novera patio il nostro esercito sul piede di | Jegra dì secondo, invece, fu seri. mo tan: pi soste I 
engineer rt Alt Uica.dell'allcenza cogli Imperi centrali era_ | pece. se° dobbiamo "laser costo di tulti i pi-| °° Chimirri la” dominato oralore. della presi velo ch 

Hi ; Pa Marsi Sem | otile e buona, ma fu fatta nel Gabinetto tanto poli “disordini che dense. La di 





pre di qualche. cosa, e inorgoglisce delle 
sue platoniche proposte, per esempio. quella 





AI banco ministeriale sedevano Borromei e Si seulirono quiadici testimoni, ed i fatti 
pi © meno l'equilibrio del corpo De Riseis. jmputati risultarono provati, quautunque non 








rali leo andoti te, arriveremo a delle Spichieta sbagliate, ed uarlieri ed Ungaro fungevano da stenograîi ravità graudissima, che a quei fatti avo- 
ac "ion" oneri perSproa pini UE, ber Noi vorremmo, che facessimo una politica vee Fan pegnò une lolta vivace per ottenere sl Srireso melti giorsali VARESE 
‘ In Egitto, | modesta, ma dignitosa, che non ci alteggias- tri desi che gl impiegati della Comera sieno paribeati a Il Bosio fu tenuto responsabile di dué ri- 





0 stati messi alla porta dal condo- 
minio anglo-francese, e che gli avvenimenti ci 





dele Ittutioni militari del tel quelli dello Stat fiuti d' obbedienza e d insuburdizione con 
reggimento composto di giovani dai 20 De Ribes rispondeva che gl impiegati della | ci, per arer tentato d' estarre le cari 


inac- 
il 









simo a volere una cosa e l'altra ancori 





























issimo ia modo da non far venire agli i 
stati favorevoli, oll se ai trent'anni non è un convento di frati, e non | Camera stanno meglio degli altri Damiavi di riluto d'obbedienza, di due insu- 
ha veniva by e te .voglié che abbiamo noi, e fornir.loro, | è giusto confondere:le piendle: map anse gior. | ©. Saviai chiese, dapprima, il irasporto gra» | bordinazioni cop vio di fatto, e di due resti di 

5 rat brio " | ua pretesto disodisfarie; che ci preperassimo, | na di cui vanno piers “i rapporti di ogni | tuito nulle ferrovie delle famiglie e servi desi altacco # mano armata e di resistenza a forza 
Egitto con lei, perchè la Francia si ritirava, | senza dimostrazioni, il terreno, 0 per volere | esercito del mondo, coi falli che costituiscono | impiegati; poi si accontentò di chiedere armata. 
ma l'on. Mancini che era arrivato a quel puoto, vptbo “Prgierari Bigla una vera ed audace rivolta contro le leggi mili- | s0, quale io godono gl’ impiegati del M Il ‘Tribunale fu inesorabile: negò anche le 
si è ritirato; La politica ‘estera è una seno. | *"! Serio, 0 per essere in grado d'impedire | tari, una minaccia alle basi costitutive dell'e- ‘Sant’ Onofrio chiese ch'entro Montecitorio | circostanze altenuanti. 

Aleis veti WUdla I buol Ficestore lede ciò che non vogliamo. Questa sarebbe la po- | sercito, un' offesa irreparabile sd ogni principio | venisse posto uno spaccio di tabacchi per uso Il Bosio fu condannato a qualtto anni di 
bue Laga gi prev litica estera che vorremmo, modesta e digni- | di disciplina, e pei quali abbiamo invocato ed | esclusivo dei deputati. reclusione militare, ed il Damiani a dieci anoì 
l'ultima men Lu pn prime, e il giuoca-, | 1039, è confeisiimiò che non ci lasciamo vin- iavoch imo oggi una pronta ed esemplera re- Caperle gridò che gli stenografi sono poco | della stessa pena. al 
pri memori salento, € | cere do una troppo vira contentezza, perahè Non si altra parte, di vista, che cre meglio SRO Pare Un assassinio politico. 

il nostro ministro fa in una Conferenza pro- | come ben disse l'on. Pelloux in un recente suo i disse ehe, uell’inverno, si scaldano L'Ordine di Ancona narrava l’altro gior 


sa dell'avversario, come, per es., Cairoliall'& | poste che sono accettate, ma non migliorano | discorso alla Camera, oggi non v'ha fatto, per troppo i ealoriferi e che si scoppia dal caldo. | questo fatto 
poca della spedizione Irancese a Tunisi. Nella | }e nostre condizioni diplomatiche e politiche. | quanto insignificante che non venga dato in pa- N presidente rispose a Cavalli che altri « Marledì sera verso le ore 8 1j2, due colpi 
politica estera uulla si riesce a fare quando - scolo alla malsana curiosità del pubblico, e che | muoiono dal freddo. di arma da fuvco esplosi in piazza grande di 











isogne nel caso ale, l'opinione pubblica vivamente Alcuni deputati chiesero poltrone comode se lia facevano accorrere una quantità di 
non si è preparati. ll bisogno però di fare u- | La leggo sui Prestiti del 1849-49. | eccitato, a di sue natura inclinata è vedere do | per ia Bibtiirta; sllri sostennero che bastereb: Ecco lo spettacolo che si presenta agli 
na politica estera, che è la conseguenza ine- Fu approvata alla Camera con voli 110 | vunque motivo di allarme e ad esagerare i ca- delle sedie. * perte della attooita folta. 

vitabile dell’ essere una grande Putenza, ci ob- | contro 105. All’ Adriatico facciamo ossersa- | ratteri dei fatti, tanto più facilmente, quanto insomma, fu un continuo razzo di ilarità. « Un vomo giaceva disteso al suolo impu- 
bliga a fare una politica d'avveoture seaza | re che se si tratta di » debito sacro », che il | più fu tarda a svegliarsi rispetto a questo ar- Quar- | gnando una rivoltella. 

rischii, che è una funesta contraddizione. Noi | Goveruo nazionale ereditò dai Governi prov- | 8°Meato, che ha iu questi giorni così vivamente | ti 3 4 "Tra fa gente erano accucil ‘udché ‘ille: 


parliamo come se nulla potesse avvenire in | visori, non è vero che Venezia, Milano e pi. | P"©©ScUPAtO il paese. genti della forza pubblica, che provatisi a pre. 


star qualche soccorso a quel caduto ebbero lo- 
sto a 
























Europa senza il noslro consenso, e consta- | renze siano state privilegiate, e che quee'e È “g (Quando si venne. a discutere il progetto 
tiamo così quante cose sono avvenute non. | sieno le prime riparazioni del Governo nazio- » Baone ‘ per il restauro dell aula, Giovagnoli e Adamoli prime 
solo senza il nostro consenso, ma contro la | nale. Venezie, Milano e Firenze, chiedono e Bisogna dire che cerle mosiruosità conire i provvedere prot pertagli poi la 


nostra volontà. attendono da molto tempo, dopo che ad altri Bisi preme bionz dro ene giurare | riamente, lasciando così I per la ci ve che pi TC di san 
Il bisogno di lare una politica estera per | ii Governo e la Camera pensarono, destinando, | sa — di sinistra pura —-cle spendeva una gea- pro-lia 


la quale la nazione non ha vocezione, perchè | per es. milioni a riparare i danni sofferti dai | tile parola per Napoleone HI e pei suv monu- 














non si riuscirebbe a sapere che cosa essa ve | patrioti napoletani e siciliani, per opera del : oggi è la. Proviscia di Bre | inutile il nuovo palazzo. 
ramente voglia, ci obbliga a divevire troppo di- | Governo borbonico. ponte Ù n Fx ni Ire ito I anpoggiarene do no: “gp caz) eci fa ia lat} Ku boa 
mostralivi, Non fanno soltanto dimostrazioni Veda l' Adriatico che i Prestiti provvisori | fatto l'altro giorno a Solferino cal siadeoo di Si 'haù per n eiflà pg oi i di rivoltella. è 
gli strilloni inconscii e irresponsabili nelle | non godono privilegio, nè priorità, sebbene i cre- | quella citta, cav. Bonardi, ehtè il seguente ordine del giorno di 
pabbliche vie, ma ne fanno anche i ministri, | diti sieno documentati, liquidi e inconlestabili. | 'amiglia di ervici patrioti, iibersle erogroeigt | Palle, Rosx;-Franzeeini, Gieeth > 
Questi hanno bisogno periodico di fare qualehe | L'Adriatico rimproveri pure a Venezia questa | ®nico egli pure dell' onorewole Zanardelli. Egli | valli, Fort Cinaglia, a 

iz i faccia forte del ba detto: } star ‘Onofrio, Ercole, Novi Lene, di zolfanelli, da parecchio tempo dimo- 
cosa che colpi imaginazione del popolo. | tarda giustizia, e si faccia forte del numero + Napoleone 1, anche Imperatore, setia| Di Baio, Balsir Sila 





lavece di lavorare con prudenza e con pazien- | dei voti contrarii, che sono espressione del mal- | sempre betierli il coore del patriota dele Ro: Camere, considerando le confiaioni/i a 
za per preparare e conseguire, si fa una di- | cootento per altre domande, che il Ministero | magne, e pur trovandosi io mezzo a correnti | . gieniche e la provvisorietà dell' sula’, avuto Lo stesso foglio scrive oggi: 




















































P dl trarie fed] arci mire « riguardo che il nuovo palazzo non potrà es- « L'Autorità giudiziaria è pi 

mostrazione, come quella per esempio del viog- | non ba potuto sodisfare, ma non si lagni, perchè sua F utorità giudiziaria è riuscita a met 

gio del Re a Vienna, senza bedare ‘che l'ef. | questa giustizia sia resa prima d'altre, per- | coposizioni € disponendo. fg sleela per | 9 FR IRLINA anto dll DISARE deiTRA 

fetto di questo viaggio sarebbe stato nocivo | chè non è vero. luarci, non lasciossi stetgioe ie la propizia occa- |. sulla opportunità di provvedere, intanto co « Esso è cerlo Mosca Giovanni sinigagliese 

al'aenora che eso indie e la vista ooo | SS TTI ana RRLTO Letter 
Ti IT vee - ri ne sa | suo delitto dichiarando d' averlo com» 

fosso stata restituita, la dimostrazione diplo- ATTI _UFFI FIZIALI di voi ricorderaono, certo, con grato animo i Modice cura to ipsum? piuto per ‘motivi politici.» 

matica rimanesse così incomplete. si sroposto del ministro delli. | 9USsulti provati aliorahò capitò fre noi il famoso | —‘rejografano da Roma 30 giugao all Italia : 

Il conte Robilant con una previdenza che a i; ne pa cgr io mi stare 16 marzo | 0Puscolo Napoleone II1 @ l'Italia. Tutti vi tro Ped pi unt rampdiri pri Finiprotai SPAGNA 
manca agli altri, propone che la visita abbia | 1884, si compiacque nominare te nell'Ordine dela ire een cacnraiono Peo'l'opera dita | da Crispi per le scenale che egli chiamava ro- | | U® telegramma = sensazione. 





fivire della seduta, avvì- Nei giornali francesi troviamo un dispaccio 
Medice, cura te ipsum! |da Londra, 25, comuaicato dall'agenzia Havas. 
Vista l'altitudine pi dell Ita, possia- 

puramente 


si trovano le LL. MM. | Corona d'itali 
ito fatto a Sovrani in 
de potuto essere degna risposta 
ne di isite a Sovrani in viag 


nostra indipendeoza sar: bbesi raggiunta. Quel- | Magnolate, sabalo 
A cavaliere i l opuscolo, felto di nascosto; arrivato ® noi per cimatooegii, gli die 
Drigo Riccardo, compositore di musica. | fidi amici che mantenevano pedestiremente 
rispondenza col Pietaovte, sio d' allora pe 


















della più impatia all'Imperatore 4 La ri 
capitale. Ma la visita a Vienna & rentardbcze . >; ni ‘coglit tiproducfimo per debito di cronisti. 
esigeva la restituzione a Roma, e non si ca- Leggesi nella Gazzetta di Napoli : pigra prgn cap Po a Drop | zionale. Il 14° è un candidato del Circolo popo « Da Madrid si telegrafa che | 





non sia apparso impossi- ‘he ra diffon- | morirgli per I’ identica causa uo fratello sul fore iv 1 progressisti e i radicali furono dei leto tra l' Italia e la S 


pisce come a tu dell'Africa ; l'a 


bile ciò che diveniva necessario. Così la di |dere degli erronei convi » 0 che una| degli anni, e che contiotsava l'opera sua gran 


Ra tua talea eosrvate di idee 9’ lmpadrobisse dell'0- | dete benefica col venire a abi: Ricordale. voi 
mostrazione diplomatica faliva allo seopo suo. | falsa corrente, di He i iene. per etto | il prozionte del 4 Gicenio 1890? Disse na Disordini a Torre del Greco. 




































La non restituzione della visita restava riu | fi screditare in qualsiasi modo questo esercito, | ne Vogli eb aeo "Pialle palrona "8 sì Telegrafano da Napoli 30 all' Italia: 

provero permanente del nemici’ dell'allennza lb: stato fa qui una dello più care e pobili meduzin. Paol ‘cate "al nostri cuotì. che ci | ; Gravi tumulti ebbero luogo a. Torre, del Soterno irancese non si pre 

ai fautori di essa, ed un pretesto di dimo- Sia Seli Reni, aaa de sui icaro PRATI i. pala Rug of das Lie Cossiglio comunele 

strazioni d'altro genere, che sono cause pe- tesa la Mbllore: la berlin no: Siate eggi #94 | ur iadiscipline, il corpo delle pl ioge pt Lo stesso dispaccio vediamo oggi “ 

riodiche di rimproveri © di reppreseglie.— | (Migia fomib i Manet Perito metensicae | SOT rione 5 ctu rr ni di n | Pe Sabato ll Gioni Ficien a comsadaate | el Timer ja dale di Madrid 24 

Non abbiamo mai dubitato dell'utilità del | Che abbiamo deta al nostro sistema di recluta- | fmpossenò dell Hisormtado quel giorol,| quello di prime. Ve 

l'alleanza ‘engli imperi del Nord, ma avrerimo | mento, a brevità della ferma che rende più dl- | no poestamo (rnteserci dal ripelarò come sì a citt cone, 

desiderato più il fato che, a dimostrazione, | fcile € naturalmente imperfetta l'educazione del | lora sa la Franci. y dar 

tantò più che la dimostrazione poteva essere |chofe de seo pun certo pualo. la facilità | serivttta fa Ramo di Sgniore a0db avanti de | Ciglia cillà gridaodo: Abbasso il ino ti Mute val Prestito a promil della città ai 

un impedimento o almeno una minaccia al |che elementi uva buoni penetrino nell’ esercito Viva il Rel y i Venezia, — Nella XLiX estrazione Meli fre: 

fatto La proclamazione dell'alleanza con w |e si cooserrino tali durante ii periodo che agli | | Dorelte intervenire la forza per sciogli. | sito è premii dlla cià di Venezia, 

fatto dimostrativo, come il viaggio del Re, ha le ba Pretendere che ciò la Gridasse : Sol- ae e Pope, nuovamente, mm greo il Municipio, furono pali 

imposto a tutti l'obbligo di persuadere il mou- pretendere l'i Merino! : "e esioras DI satanica a cai | Meri vegneni 

do, che essa non mirava ad offendere alcuno, è che lvagi, non dicdi Se. produce | glio comunale strana, contraddittoria, = | 45 409 454 484 pe 481 ‘158 488 599 69 
{740 4772 1408 

82468 


e il bisogno di farla parere inoffensiva l'ha | poogano buoni , cabile, la cittadinanza unanime protesta. » Pini 

resa’ non' solo lanocente, ma quasi inconsi- | esempio, restando impuuito, nou eserciti una quota 

stente. L'alleanza suppone papero e non | perni oa Lap su ora PA quali pene 

appore ora assulutsmente prevedii e in pe levi si cda 

ROM peialiro queliicnti gli ullenti'altifiattano | cortersa di une, pronta, è iv age 

è seguire altra via, o a mostrarsi indifferenti, Tultà sta ad arrivare ja tempo, papi 
tere che il contagio 

ge n dec sql cel n (POST i e 

la 

Pl pari ne mmseiiano so. | verificati in mezzo al siamo ini 


spetti, itubarazzano e legano nei rapporti con al- 


Il sindaco di Torre del Greco fu chiamato | 903 2049 2064 2175 2201 2357 287: 

qui telegraficamente dal prefetto. 2530 2534 2666 2725 2783 2056 2065 
n ve 3069 3077 3127 3268 3588 3582 
Edmondo De Amicis BI 4017 4427 4481 4542 4629 
ritorna in Italia, 8128 5326 5594 5627 5670 5774 
Serivono de Genova 20 all'Italia: 6317 6480 6499 6724-6868. 6873 

7447 7202 7267 7280 7328 7364 7390 

7 : 1502 7680 760 7713 7722 7779 723 

bal combattute coll'Austria, prima | 077 8088 84146 152 8241 8452 8465 

riconuscenia è viva, sentita e pe- re il porto di Marsigli re | 8507 8536 8561 8593 5064 8688 pes 110 
che senza il concorso di Na, a pos 8948 9014 9043; 9055, 9136 9271 


9288 93 
tre Poteuze, e ciò vuol dire che sta bene avere 9556 9563 9750 4799 40060 10074 10047 410157 
10281 10355 10457 10514 10539 10548 10569 


alleati, ma non è da consigliare di fare dimo- —@m————_____ £ Genova, 40783, 10856 40954 I402I 14052 41044 41 
i 263 
sirazioni di allesnza. Quando poi sono da de si Edmondo 41280 4439311427 AL4S8 41572 11687 14746 
preadereconirodimenrzininterneeh com ‘dalle do | 11808. AHBOT 44978 12006 4.151 12255 LUST 
promiettano l'effetto dimostrazioni troverà 
è ancora fare alleanze 
CHTELe 
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pluie 
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Marina, con-un individuo a lui 
fiasei è dsermerio di un pome, 
fuga. 





























A lelligente te non possono sfug- 
so N | dato mano, € metterio ei Ann egli datare 
Piccolo farto. — (8 Lo em proso i famiglia, i 
- ti Francesco, eterea Preia di S. Polo, sel pe, xi pod LA, cre og ialara ge. 
9055 50 i porcini pedine ad opera di cari, Îì guarda con occhio sereno e con un senso 
gsizi 12 50 9 | iguoli, derubato di alcuni piatti ‘ e Posti di compiacenza ineffabile — vantaggi, diciamo, 
100 3582 1 50 ù | alla fede pubblica, del Saul (R cele 0.) che da cotesta Assicurazione DL g£OD). 
9656 | hiamazzi nottaral. — ù 
too "Sms sil so 18 | pron contravvenzione sette indi- eg aiia cifra delle Riserve, le quali ne eustitui- 
too 7328 8 50 14 | vidui per schiamazzi notturni in Canaregio. scono, per così dire, la sintesi, il nerbo, il ca- 
100 9750 25| 50 gd Ufficio dello stato civile. posaldo, regisriano con piacere che, Li somma 
100 14090 12) 50 Aa Bullettino del 27 giugno. pur così colussale 882, di L. 74,997,770:15, 
sa Has H so MO I ATITE Di I e e il Conto Utili è Danni sì riassume in que- 
8 "0 16 LI Maria di anni 68, ve- cifra: ' 
so "isa | so hi "E, Mani Costlor Cha. Ulle del Ramo Vita Lo 26644235 
so 5128 18 50 417 iuseppina, di anni ipa * » Trasporti. » 325806 
so 460 2 50 4 erre 22 Da Pallegriai QuinCovaia *,* .* fucendii. » SITA 
iui i a coniogatà casinga, di Venezia. — 5 Prodotto dei Capita . . » 4,043; 
50 10187 20! 50 10 ti #0mi 12, ser ra 
50 10187 43) 50 5 pagine L 331530603 
30 2064 4| 50 di04 6 dal quale importo degli Utili 
50 go 5| 50 I144 7 va dedotta il danno del Ramo 
901114708 «0 Grandine in . on) 





Tutte le altre Obbligazioni contenute nelle 
484 Serie come sopra estratte, sono rimborsa» 
bili con ital. lire 30. 
"" fi rimborso si fa a datere del 1° novem- 
884. 
Ap estrazione avrà luogo il 31 
dicembre 1884. 





Detessi fuori del Comune. 
Priaro Taresa, di ani 57, nube, casalinga, decessa nel 
Comune di Monselice. 


e ——__ 


| 
Assicurazioni generali di Venezia. | 
di previdenza, 


Apprensioni esagerate. — (Questa 
mattina l'isola della Giudecca fu futta sossopra 
perchè quegli abitanti hanno veduto portare dei 
paghericei all'Ospedale di S. Cosmo, locale, come 
si 59, destinoto per i colerosi qualora il morbo 
venisse a visitarci 

Poscia circa 200 di quegli abitanti si re- 
carouo alla Prelettura e quindi al Municipio 
per protestare cuntro l'esistenza di quell'Ospe 
dale, chiedendo fosse destinata per ricovero dei 
colerosi altra localita. 

Fu loro risposto tanto dal R. Prefetto, che 
dal barone Catlanei, assessor 
provredimenti dell'Aut 









vlgimento ch' essa ebbe e che 
tulli i giorni m diretta propor- 
rie sue applicazioni; i beneticii 


si moltipli 
ziove delle 
immensi, incessanti che da essa verivano e che 
5° impongono colla luro evidenza anche ulle menti 








le più sospeltuse o dillidleuli, souv tutte cuse 
che parlano a favore della provv 
tuzione: colesta aura di favore, 
mento prodigiosi costituiscono 
lenne che l'Assicurazione 























tibilmente vero. Eceu la spiegazione lugica del | 
costaute e rapidissimo progresso dell’ Assicura» 
zione. 

Però questa istituzione ha uo nemico acer- | 
rimo da combattere, e questo lo ba nel suo seno, 


cauzionali in vista di uu pericolo remoto, e 
gurchè gli abilanti, della. Giudecca sono nelle 





proprio tra quello sciame di istituti d' assicura: 
allo 


possiamo soggiuagere che nel 1873 in 
tutta l'isola della Giudec durante tutto il tem- 
po del worbu due soli, © 
colpiti 
cosi vi nei circoudarii di 
® di Sauta Giustiua al confroato di q 
venuti uelle altre parti della città, con tutto che 
nelle due predette localita vi fossero gli Uspedai 

Siamo stali in mezzo a tante invasioni 
leriche ma delle più terribili, eppure non ab- 
biamo mai vedule le appreusioni esagerate che 
si verificano questa volta prima altrove e adesso 
anche fra noi. 

Molto probabilmente questo è il frutto delle 
esagerazioni, delle inesattezze e delle fiabe che 
corrono pei giornali e che gettano | 
addirittura 





gione che lultodì vengono qua € la fyndai 
scopo unico di loraggiare uell' ubertoso 











ciò qual 
| chè avviene che 





za nell'aver dato 
risparmio a lallaci lusiu 














, e che chiame. 
che, basati sul 

serii, morali e prouli ad affron= 
za disusirosa onorando i pro- 
sovo tanto benemeriti del civile 





remo Îsl'tuli-Bazar, con que 
l'onesto lavori 














Nel Rap, 
testò pui 
Venezia, è 










ione delle Au- 
torita, lequali si trovauo esse pure fra noi, €, 
nel cuso che il cholera venisse, correrebbero an 
cora maggiori pericoli di noi per le esigenze 
del loro miuistero. 

Quinti calma e calma; difidenza in tutto 
quanto si legge stampato ; fiducia nelle Autorità : 












riparo essendosi combi 


i, nOn tarder 





d arrecare buoni e sa- 
uto agli ussicuratori, 


















ecco quello che abbisogna. questo, verremo ad una rapida | 
Le sare dello Scuole ed il cho- disamina dei Bilanci di Questo Istituto per fa 
Nera, — il doi 


Cesare Musatti ci scrive: 

gli opportuni provvedimenti fi 
ieri sera dalla Commissione, presieduta dal no 
giro prefelto, veggo con molto piucere entrarvi 
quello della visita alle abitozioni, come già nveva 
slubilito la Commissione sanitaria municipale, è 
Altra volta si è fatto e con ottimi risultati. Mi 
si conceda imperi 





uo 1883. 








C 
nvece, Lulle | 
le, quale più e quale | 
uo «ravissmo diretto, e 
» dal Ramo Grandine. 
‘undone, per Vicende atmosferiche 


















ed anche per I° 


delle tatrine, le quali do) battere la qual 


mente nelle Scuole (ed 
preme che ve: 
di continuo d 





Vustando questo 
solo a dimostrare quanto sia robusta la sua | 
compagiue e di che cosa sia capace la sua po- 
tenza ecmomica € l'elasticità del suo Bilancio 
tu questo Ramo la perdita fu di oltre un mi- 
lione e trecentomila lire, nella qual somma, de- 
dotta la riserva di quattrocentomila li 
ancora uno sbilancio di ulire novecento 

Però, malgrado questo colpo terri 
Bilancio generale present 
confortanti da offrire 
della solidità 








meutati di qualche alunno. Ora è notorio esservi 
ia moltissime delle nostre Scuole, ls 








legi privati, le latrine nelle condizi 
plorer 









li. Ce ne ha di quelli 
dal sodisfare a 












per 
nn° essi dicono, una 
sentono mancare il fiat: 


no addi 



























h € l'ingresso dei | tuto, il quale le, ve le fibre forti 

a luogo subito fuori da questa, sic. | robustissime. si ni nelle sventure. ‘È 

prir della porta, peneiran nella % iche particolare. 
scuola di quelle zaffate odorose, che se ne trova Compaguia ha incassato dal 
bene soltanto chi abbia naso, nè polmoni. quale comprende tutti e tre i 
1 So che non si può pretendere dappertutto, i Incendi, Trasporti e Grandine — 
Peep gate Fisgre una i, tara) costruiti L 24,852 223:95, al confronto di 
alità separata dal scolastico: ma | + 23,291 

ben si può pretendere almeno che venga scelta rn 


acconcia posizione, lontana 
sala delle lezioni ; che si ‘essi venti. 
illuminati come’ si deve; lastricati con 





stesso Bilancio; quindi 


per le latrine un’ vi fu un aumento di 


dalla 
I 












— nel quale sono registrate 
lel Ramo Vita, s'incassa 





L. 74 





6.53, I confroato di 
s Ch3 6007 al confrooto di 








incassate nel 1882; quindi 
gie, costruiti un aumento ance 
scienza; che si 


questo di 





613,157:48, 
Aggiungendo a questi due maggiori incassi 
| altre È 61453:54 per aumento negli secamoaai 

lizza, sì ba un totale aumento negli incassi 
prewii di L. 2,234,940:47; ma quello che im 
prime un carattere di capitale importanza a que- 
Sto lavoro sta iu questo fatto, che l'anno 1883 
segnò ua aumento negl' incassi di due. milion 
e duecentomila lire circa, sumento che peri 
uu iueremento delle riserve di due milioni 
quattrocentomila lire, circa, importo che non era 
Mai stato raggiunto nei 32 auoi di esistenza 
della Società. 


Studiando vel Bilancio le cause di’ questo 


nelle attuali 
coll 
























{. Filippa. Marcia La Puee. — 9. Forooì. 
Wala Saluti (I 











gumento, emerge chiaramente dalle ‘cite che eo pit siro 
19 sempre più Îl " 

Gin dp | Pla api | tg 0 1 to © 
gualesa per frivoli motivi, nel Campo "di Santa | cop sese ici to madiercalaio N l'eroe rai etere di 


di fra i primarii Istituti. cosa | a 





tmaggiori fatiche, nella coriezza ‘che al 


le residua un Utile di. . 
Utilità così ragguardevole — otte- 
dita ml Ramo Gran- 





se non si avesse avuto 
larga prelevazione pei ci 
— inevitabili 





giunzeva 
































L 


0 la grossa 
vrebbe poluto 





gurare 








Jesto ul 





ifra di LL 
La Di 





‘zione propuw 








Bilancio 4 











Idem dg VEST 
Competenze statutarie alle Dire- 
pera SR 
ividendo ordina signori 
Azionisti a L. 73:50 per A- 


Avanzo ulile da : riportare ‘a 
DOME RO 





complessi 





presso le 


vincia sono tulle prove 
dine che regola 
della città nostr 


della fondazione del comp 
sta Direzio: 
come era siai 
tema 


tore un pi 
l'avanzo. 


anni, per poter premiare coi 
hè i lavori lo meritino, tanto un lavoro 





Rapporto si 
prima la perdi 


gaia 
col talento e coll' 
coosiglieri d'arfiministrazione, e 
fi 

mato 








ll Congresso generale degli Azio: 


all'unanimità, il qui rsposi 





lo, è di L. 220 per Azione 
fest 








pi 
cessivo, per il pagomeato 
Casse dell'Amministrazi 
Nei Rapporti è 












Come beo 





1 poe 
lo maggiori che a 


strare, riferendo su qualche an 
quale, secondo i calcoli della probabilità, nou 
dovrebbe essere lontana — se da 
| ora per una ragione, ora per un'altra, 
sostenere l'urlo di gravi perdite. 





Lo luridità della espusizi 


zione evidente di tutto il movimento, che 
| per e 








questo Istitui 














È qui crediamo di non 


n salvo 
sponibili 








, quanto uno tedesco, ed 


un terzo lavoro. 











q 
ino dall'epoca della 


dalla stima degli Azioni 
4 lormar parte della direzi 
€ poscia coa altrettante 












'idenza di fare 






Mino deci ap) 
sei 2015-60, per cui la predetta 
somma sale a L. f,380,565:08 





nente, 4ra Dividendo e Sop 


IL cenno anche della Cass: 


questa che 


11.424:50 per il pagomento di L. 921912 
per libretti liquidati. 





Giacomo Gidoni, riflettev 
partecipato lo scorso anno, il 





1,378 54048 


anco maggiore 
a 


qualunque gestione, ma special 
mente in una della importanza di questa, i c 
incassi danno una media di oltre due milioni e 
mezzo di lire al mese 


ri 


voto dei Revisori e quello della Com- 

missione di censura — che questo beneficio ve- 

nisse ripartito così: 

Fondo disaggio pel pagamento 
del dividendo iu oro . 

Assegnazione al fondo di 
lil 





70,000:— 

49,329:43 
. 4487552 
*  112,925.93 
» 367,500:— 
* 732,500: 
. 3,534:20 













lo riparti 


ine deliberato nello seduta 
fissando il giorno 16 mag 
del Dividendo | 


ione. 


luceva 





compiacenza ai be- | 





florida — la 


recchi anni, 





la dimostri 
emai 








per regione e per Pro- 
della serietà © dell'or 


to, 





vanto 


al benessere della quale da 





molti e moiti largamente concorre. 
Lo diciamo subito pere Nel Bilancio è anche delto, alla rubrica 
cifra pagata se ne ritra i Fondazione Gidoal, che il premio dispo- 
onore per una Compagnia d’ Assicurazione, | nuit k ù 
SET arr na, Compeg mibile per quest'anno (1883), in dipendenz 





che verranno 
i frutti di due 


n primo premio, 


eventualmente 


Direttore in Vene- 
A. Alessaudro Levi, il quale, entrato al 
le semplice impiegato della Compa- 
fondazione di essa, 

Uperusità, divenne uno dei 


nel 1872 dalla 
isti venue chia- 
ione della Com- 

nobili parule 







DA 






















10 sono quelle | 





Provincie e per città, 


Lt, l'istitazione Re rilrer: 


mo a ripro.lurre soltant 
età nelle Provincie d 





Eccole: 
Belluno, risarcimenti e spese . 
Padova, idem a. a 





Totale . 
re rilevare che 





| Un'altra cifra pure molto 
| sua importanza straordìi 
| strare, ed è quella dei danni pa, pa 
guia delle Assicurazioni Generali dall’ epoca della 
sua fondazione 4 tuito il 1883, Questa cira è 
L. 421,464,353.95 (quattrocentoventiquattro mi. 
lioni quatirocentosessantaqualtromila trecento- 
| cinquantacinque lire e centesii i novantacingue) 
somma ripartita fra 516,038 danneggis! 
Tale enorme cifra non ha cerio bisogno di 
essere commentata. 

Chiudiamo questa recensione consigliando 
nostri lettori a cooperare all’ incremento del- 
l' Assicurazione, risolvendosi loro e persuaden- 
{ do gli amici a fare altrettanto di approfittare 




























istituzione, essendo verili 
uanto pio vu uomo — parli 
di quelli che adorano le propria fa 
ro dell’ avvenire per sè e per i suoi 
+ esso è agitato, angustiato, ia una parola è 
migliore, perchè l' Assicurazione tacitamente lo 
conforta e lo rende più morale. E a questo nobile 
fine tutti i,buoni devono mirare 
costanza e con particolare premura. 
Se falsi apustoli si fanno i volga 
dottrine che concorrono a rendere | 
| giore, oh perchè 
eguale fervente lav 
di tutti quelle 
dono a migliora: 
rare la propria vi 


important 


















me di previdenza, che leu- 
lo tra le quali quella di ossicu- 
o la propria sostanza è così 









CORRIERE DEL MATTINA 


Venezia 1° luglio. 





| SENTO neL neGNO. — Seduta del 30. 
(Presidenza Tecchio.) 


La seduta omincia alle ore 2, 25, 
Procedesi alla discussione del bilancio del- 














* entro 
Alvisi deplora che ui 





discussione così im» 
pori l’ultimo giorno 
al limite estremo concesso alla legge. 

Esamina il bilancio per dimostrare esistere 
un disavanzo di 34 milioni. Coi alcune ri. 
forme. finanzi 
corso forzoso nou arrivi 8 buon fine. 

Brin presenta il progetto della leva sui na- 
ti del 1861, 

Dici d' urgenza. 

Digny dice che la Commis 
pletamento è d'uecordo col ministro, ma le sue 
considerazioni dalle quali Alvisi dedusse il di- 
savanzo, riguardano non il bilancio presente, 
ma le conseguenze che recheranno sopra il bi: 
lancio alcune spese in 

















ne pel com- 















lcune semplici 
quale consente la ristrettezza del 
le chiarire la situazione finanziaria in 
», ch'egli chiamò anno fatale alle fi- 
| uanze italiane. Legge il riepilogo delle maggiori 
“ 





Dimostra ehe anzichè l'avanzo di sette mi- 

lioni annunziato dal ministro, hav î 

vanzo accertato di oltre quattr 

sultato sempre buono se il’ min 

se raggiunto senza 
Ò 













lato, ciò che porta 
milioni che per al. 
contabili diventa anche di 44. 
Deplora i coulinui progetti di maggiori spe- 
se; biusima che mentre l'inchiesta agraria di. 
mostra le do delle elussi agri- 
cole, presentisi un progeito di 12 milioni di 
corso perfino a premii alla marina mere 
Magliani si associa nel deplorare 
perturbazione dei lavori nell’ altro ramo del Par- 
lamento impedisca un' amy 
spese, € che 




















ripeterà. Pro. 
cura fu sempre di dire la 
usce_l'esatte 
accompaguare alcune co 
zioni. Sostiene che la situazione attuale 
migliore delle previsioni da lui fatte nel : 
quando trattavasi di abolire il macinato. Cita 
alcune cifre per compruvarlo. Riconosce che e 
sauriti i mezzi straordiuarii converra respin. 
gere rigorosamente le spese straordinarie dentro 
4l limite delle risorse ordinarie. In ciò avvici. 















ler: 
è assai 
I 188 





















asi al programma di Saraceo, qualunque ob 
biettivo d' nazionale possano avere queste 
spese. 
Approvansi itoli e i relativi articoli 
| della legge del 










tese della legge 29 gi 
l'esercizio ferrov 
dell'Alta Ialia e 
il 1854 del termine a 
d 





la discussione della 


preroga di 
convenzione della navigazione tra l'Italia e la 
Francia. 


| Lampertico di fronte ai temuti aumenti del 


dazio d'importazione pel bestiame 

chiede al Governo di © 

questione, e ripete le 
mera, 






meno fiscale, 
Prc ME Tr sero ale eg 
pag RR discussione. 
unu Sompiuto lo seratinio, i proget risulano 
+ Letasi la ceduta alle ora 6,30, 





a delle cifre citate, | 

















| 











Carlo Alberto in Torino. 

Di Sant Onofrio svolge una sua interroga 
zione sulla riunione della Conferenza europer. 
sugli affari d'Egitto; dice che intende con ciò 
di offrire occasione al ministro di dare schia- 
rimenti onde tranquillare il i domanda se 
l'italia abbia avuto parte nell'accordo prelmi- 
nare tra la‘ Francia e l'loghilterra, e, in caso 
contrario, perché. 

Mancini ri che nella questione egi- 
zione l'Italia ba interessi e doveri, perchè, Po- 
tenzifmediterranea emarittima,, ba bisogno delia 
libera navigazione nel Canale di Suez; pere 
una delle grandi Potenze che hanno cura della 
pece dell'Europa e tirmataria dei trattati, che non 
potrebbero essere modi ] 



















i 
dalla rivolta di 
ione nel Sudan. 
Costantinopoli a 
deliberazioni che non resteranno inefficaci. 
i quella Conferenza furono solo sospesi. 
, fuvitata ad un iotervento militare in 
4 un assoluto rifiuto, ma, re- 
putando incostilnbile una im scel 
zione cogl' impegni presi gi 
nella Conferenza di Costentnopoli, ieco riserve: 
sorgendo il bisogno di quelle proposte, di pren- 
in considerazione a tempo opportuno. 
n 24 ultimo, le fu comunicato l'in- 
ad un'altra conferenza finanziaria in Lon- 
Il Gove il 26, rispose di accettare, de- 
ideroso di porgere anche in questa occasione 
prova dei seatimenti d’ami 
Vienna , Berlino e 




































esprimere la 
contrare |’ adesic 
conclusioni u 
finanziari 


stione finanzia: 
scambiate fra i e Parigi 
comprendono il limite all’ vceupazione inglese 
dell'Egitto e la promessa di proporre la. neu 
tralizzazione dell'Egitto, dopo il ritiro delle 
truppe inglesi, e una convenzione internazionale 
che regoli la libera navigazione del Canale. Il 
Governo italiano, non sollevando per ora obbie- 
zioni, riservò un accurato esame quando tali 
proposte saranno presentate in forma concreta. 
Riunita ora la Crati) l’Italia è ra; 
tata da Nig ll 
istruzioni 





















compierla. Iutanto crede di poter 
esprimere l'opinicue che la posizione politica 
dell'Italia in Egitto, non solo non #1 trova pre 
giudi ta ad un graduale migliora» 
mento, perchè, cessato il condomi 

























le perchè il regolamento 
nale di Suez sarà l'attuazione 
della proposta d' iniziativa italiona nella stessa 
conferenza assentita dalle Potenze. 
Di Sant Onofrio riograzia, ma osserva che 
in seguito allo scambio preliminare tra lo Fran 
lterra alla questione finanziaria si 
politica. 


conferma che le Potenze insistono 

‘are che la Conferenza deve limitarsi 

per ora alla finanzi 
Approvansi 

sa straordinai 

liche di prima e seconda categori 

te ordine del giorno del 

































provvedimenti iu- 
ellicace la difesa dei fiumi 
lena + 
Procedesi alla volazione segreta su questa 
legge e su quella relativa ai prestiti dei Gover 
ni di Lombardia e Venezia del 1848 49, 
Sono lasciate le urne aperte: 
Discutonsi le modificazioni alla legge 
l'esercito. 

Depretis comunica il Decreto reale che no- 
nina Pelloux regio commissario per la discus: 
ione di questa legge. 

Corvetto, relatore, avverte che la Commis: 
sione ha fatto calcolo della Spesa derivante da 

legge, che è di cinque milioni e mezzo 























Mattei osserva che questa legge presenta a 
suo giudizio due difetti primo. quello di 
mentare l' artigli innanzi che | amento sia 
numero sufficiente di 
ndo quello di non aver contemplato 
liglieria da fortezza. Spiega i suoi 











mosti in seguito 
umento dell'artiglieria, di proporre alla mas. 





Addita i modi per migliorare la disci 

nell'esercito, difondendosi è spun 
clutamento dei sott' ul 
adottarsi a loro 
dei zappatori, 
l'aumento della ca 






iuli e sulle misure da 
ardo. Approva |' 
interiore al bisoguo 
risngoe coi reg- 
nazioni. Propone che gli al- 
la divisa dei bersegli * 
Ricotti dimostra che, rzix 
numero, le nostre artiglierie superano 
le altre nazioni. Quindi non occorre 
le, eccetto le ballerie 
con Maltei non doversi 
porzionato al numero dei dava 
mo disporre. Crede opportuno di 
cavalleria e di non accrescerla 


vizio d° esplorazione 












. Conviene 
‘aumento spro- 
di cui possia- 
migliorare la 












Lomba 
Crediti 
delle tr 


contro 
Ta 


superior 
delle al 





di nov | 
l'ufficio 
proposte 
diminuz 
ja contr 


getto, ch 
sioni di 
San 


e quali 

nistro de 

{ ff tabacchi 

terà mez 

Ì Mag 

j con Buoi 

1 BB per bitan 
ll Conven 

solleciteri 

Aqnu 

sulla dom 

zione dell 

Magl 

A Novil 


ì 


Legge 
L' ine 


Crispi è 
tutti an gi 
ino addolo 
nostro Par 
e simili vi 
verò allor 
boui, ave 
aver” servi 
Ton. Cairi 

1 Meri 
affitti del 
È Nicotera « 
Triachera 


nel quale 
spente. Mi 
ato, nel | 
ritta 
mento na 
ce riprodur 






















gera inten 


* del suo s 
* con inaud 





* rito di lb 
* incorresgi 
pe 
« stretta dal 
« pandonare 
« veri, i 
* per riunir; 
c altne di p 
« no reclam: 
« vita della « 
« culeata um 
La form 
ma l'atto è 
che ne porti 
ferri. 
Toccava 
ticarlo? 











Trelegral 
Il conte 
divisione, co 
così pure l'i 
tn gener 
proseguono # 
I soldati 
cune località 
ad assumere 
Stienta, Cres 








Dispa 


Torino : 
Principino ; 
grande folla, 

Berna 3 
provò il risea 

Cristiani 
nl Re ed alla 
Le Loro Mae 
ringraziare. 


Berlino 

Varzio 
Ems 30 
Wiesbaden pi 
cia © Danime 
| } Parigi 3 
revisione. È | 
l'emandameni 
i puoti dell 
però limitare 
Ferry ci 
progetto dell 
programma d 
tinuare la su 
cordasse fidu 
Alyeri 3 
dutieramente 
“daraeliti con 















do. 


i, il qua'e 
appresen- 
sario di 


linopoli a 
lfcaci, Ù 


sospesi. 
ilitare in 


terra, 
[risposero 
lese uno 
0 unica 
riserva 
Potenze. 
sciatore 
lerno di 
per ine 
iano. Le 


i poter 
politica 


Spesa per riparazione delle opere idrauliche 
sE categoria ; è approvato con voti 173, 
contro 
Taverna contraddice a Ricotti la nosira 
superiurità per numerosa artiglieria in confronto 
delle altre nazioni e fa osservazioni sul numero 
della ci ia, sull'aumento di ufficiali superiori 
del Genio, in numero sproporzionato alle altre 
armi. 

Araldi fa osservazioni, specialmente coi 
latte la soppressione del Comitato, dimostrando 
di nov poter supplire alle sue attribuzioni nel- 
l'ufficio d'la za. Esaminando poi le varie 
proposte modificazioni, le 
diminuzione del numero ca 

ione coll aumento di 


se 
menti prese o prenderà il mi- 
k Tesoro pel mesto dello stock sui 
i alla cessata Regia. la se adol- 
mezzi legislativi 0 di tesoreria, 
Magliani risponde che gli ripugnerebbe farli 
con Buoni del Tesoro, perchè sarebbe 
pel bilancio. Il mezzo egli lo scelse già nella 
colla Banca Nazionale, della quale 
l'approvazione dal Parlamento. 
Anauaziasi un'interregazione di Novilena 
uda di proroga relativa alla circola 
nel Regno, 


Magliani assicura che sta esaminandola. 

Novitena la ritira, 

La seduta è levata alle ore 7.35. 
(Agenzia Stefani ) 


nistro del 


Rassegi 

L'incidente d'ieri alla Cameri Ù 
Qritpi e Mancini, ba lasciato ii di 

Kn graa disgusto. Per conto nostro ne sis- 
ino addolorati; ma non sorpresi. Gli atti del 
nostro Parlamento registrano pur troppo altre 
€ simili violenze. L'on. Crispi, che ieri rimpro. 
verò all'on. Mancini di aver fatto versi pei bor 
boui, aveva già rimproverato l'on. Zanardelli di 
Aver servito la Destra; aveva già dichiarato 
Ion. Cairoli meritevole del suo disprezzo. 

1 Meridionali specialmente debbono essere 
affitti dell'incidente d'ieri. Un giorno è l'on. 
Nicutera contro Lovito; un altro sono gli on. 
Triachera 6 San Donato; un altro gli on. Crispi 
e Man E dopo i Meridionali, debbono do» 
lersi i Pentarchi, perchè quelle sono tutte scene 
che si producono sul teatro particolare della 
Pentarchia. 

Crediamo intanto si 


* La Camera dei deputati riunita uelle sue 
« sedute preparatorie ia Mouteoliveto, mentre 
fa intenta coi suoi ll ‘adempimento 
del suo sacro lato, vedendusi aggredita 
* con inaudita infamia dalla violenza delle armi 
* fegie e nelle persone inviolabili dei rappre 
* sentaati, nelle quali concorre la sovrana rap 
presentanza della Nazione, protesta in faccia 
iSazione unedesimo, in faccia al’Iaio, di 
« cui l'o, suo provvidenziale risorgimen- 
1 o si vuol turbare col nelando eccesso. tt tec 
* cia all' Europa civile, oggi ridestata allo spi- 
di liberta. contro quest’ atto di cieco ed 
incorrwgibile dispotismo; e dichiara che essa- 

le le sue sedul 


La forma è manciniana, 
ma l'alto è del palriota coraggioso e convint; 
che ne poriò condanna a venti 
ferri. 


Tocca! 


tica 0ge#"? proprio all'onor. Crispi 
carlo ? 


lenire 
Nel Polesine. 


‘ndarmeria di Granata 
la di 200 membri, ehe 


ba i ci 

corrente della 

verso Parigi. 

ui i di Georg Parra 

'igi non si sono riot iva- 
Parigi promuazi 

Berna 30. — Oggi si radunò è Zurigo la 

Conferenze dei delegati delle ferrovie circa i 
provvedimenti contro il cholera. 

Odessa 30. — lu seguito alla comparsa del 


cholera nell’ India, furono prese misure per una ' 
dalle ludie e della 


a | quarantena alle proveai 


posta sul grano. Il program: 
ma comprenderà la riforma scolastica, la ri- 
forma elettorale, il mantenimento delle’ libertà 


comunali e provinciali 
Londra 30. esso contro Brad. 


fra Nel proc 
laugh iunauzi al tribunale del Lordkieff Justice | 
per 


er volato alla Camera dei Comuni senza 
avere prestato regulare giuramento, il giurì ri 
cooobbe Bradlsugh colpevole di tutti i capi di 


Londra 30. — (Camera dei Comuni) — 








| soldati comincieranno la mielitura in al- 
cune località ove i mietitori sono più renitenti 
ad assumere il lavoro, cioè 
Stienta, Crespino e Pontecchio. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Torino 30. 
Principino ; vel 


Berna 30. — Il popolo di Neuchatel ap- 

riseatto della ferrovia del Jura. 
Cristiania 30. — Un numeroso corteo fece 
fina uu’ ovazione entusiastica. 
presentarono al balcone s 


ismarck è partito per 
ima 30. — LU 


tore è partito per 

Wiesbadea per visitare le famiglie reali di Gre- 
cia e Danimarca. 

Parigi 30. — (Camera) — Discussione della 

revisione. È respinto con voti 290 contro 235 

l'emandameuto Goblet indicante semplicemente 

1 puuti della Costituzione da rivedersi, senza 

itare l'azione del 

Ferry combatte l'emendamento; dice che il 

progetto della revisione è parte esenziale del 

programma del Gabi: che non 04- 





liauare la sua opere, se la Camera non gli ac- 
“Algeri 30. Gli spiriti non sono sacora 

calati. L'eccitazione contro gli 
Isredlili continua specialmente fra le colonie 


: FORNO 


Giadstone propose la discussione immediata 
della mozione di biasimo di Bruce, perchè nou 
poleva iadietreggiare davanti alla stida dell'op- 
Posizione ; soggiunse però che la discussione sa. 
allualmente nociva. la seguito a tale di 
ehiaraziune, i liberali votarono contro la 
Gladstone che è respinta con voti 490 
contro 14%, Il voto non è quindi uno scacco 
per Giadstone e fu acculto da sppiausi da parte 
dei liberali. La Camera dei lordi ba appro 
in terza lettura il bit! sulla conversione del 
debito. 
Londra 30. — Le proposte fina 
glesi si presenteranno domani alla 
fiuanziaria della. cunferes 
eccessive come aonunziò l'i 


Londra 30, — Il teutro d'Edimburgo si è 
incendiato. Nessuna vitti 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Parigi 1. — Ua dispaccio particolare da 
Brusslles dice: Avvennero' disord! 
rernatore, 


togresso 

eh'è clericale; egli fu fischiato. 1 liberali di 
Brusselles' sperano di vincere nelle elezioni 
natoriali. 

Londra 4. — Lo Standard ha da Vienna: 
Il Governo cinese declinò , diuanzi al 
diplomatico, ogni bilità nell'incidente di 
Liga e ‘protesto che vuole osservare il trat 

ientsio, e che punirà i colpevoli che 
larouo. 


ro 4. — 1 pellegrini provenienti da 
Suokim venuero arresiali, essendo emissarii del 
Mabdi. 


Sugkim 4. — Vi fu un violento attacco ; 
perdita. 


4. — Lo Storthing decise che i 
consiglieri di Stato parteciperanno alle discus- 
sioni parlamentari. 


Nostri dispacci particalari. 


proroghi, la 


continuerà fino 


interverranno all’ adu della Commis- 
sione per rispondere circa la durata delle 
convenzioni e sopra altri punti. Oramai le 
questioni più gravi intorno a cui la Com 
i leve deliberare, 

ille del ri 


lo al pre- 

mento 

degli aioniati. 

si propose di studiare altre 

re onde porre la Società in eondi- 

e di superare le presenti difficoltà del- 
l'industria marittima. 

Il gran numero di voti conti 
iersera nel progetto sui 
verni  provvisorii, devesi attribuire alla 
coalizione degl' interessi e delle pretese, 
che non poterono essere sodisfatti in que- 
sta circostanza. 

Il Re istituì alcuni premii inco- 
raggiare le imprese di bonifica © d'irri- 
gazione nell’ gr S 

Il Municipio deliberò di por 
lapide anche alla casa ove morì , 

È opinione generale che la domanda 
di grazia del carabiniere Marino sarà re- 
spinta. 

Le condizioni sanitarie a Roma sono 
oltime. 

_——————_—————6@€6 
Fatti Diversi 
Inte di Nia- 
“runtime, 
e dei premii da essi ottenuti : 
A) Sezione indi 


tri 
d'oro: Tommusit 


prata € ditta, Treviso, 
alimenti 


B) Sezione belle arti - Pitture. 
Medaglie di 1 classe: Milesi Alessandro, 
Vere itiagio di 2* clesse 
Venezia — Costantini Bat 


Egisto, : So 
Lenza Luigi, Venenie = Sereos 


negl 
Luigi, id. — Ciardi Giuseppe, id. 
vi Seulture. 
Medaglie di 3* classe: Marsilli Emilio, Ve 
nesia. 


Palermo 30. — Il Gorerno ordinò la qua. 
ntena per le navi di qualunque provenien: 
irette alla Sicilia. 

Pa 


, nel caso che 


passe. 
Dalle sei d'iersera alle un- 
dici di stamane, sei decessi 
La citta diventa semprepiù deserta. 
Tolone 30. — Dalle ore 11 della mattina 
alle 7 di sera un solo decesso di cholera. 
Marsigli — Dalle ore 9 della mattina 
alle sei della sera nessup decciso di 


soppressione - della quarantena 
terrestre sulle provenienze della Franci 
i. 


La misure riguardante 


fu presa in seguito 
a domanda del Governo italiano. 


Telegrafano da Saluzzo 31 giugno all''4 


Si è avverato nella nostra città un caso di 
cholera, nella di un viaggiatore prove. 
nieute da Tolone. ll caso fu susseguito da morle 


rena 


Telegrafan 
setta di Tori 

Si ha da Ventimiglia che l'individuo giunto 
da Tolone, colpito dal cholera è in via di gua. 
rigione. 


la Genoa 30 giugno alla Gaz- 


Telegrafano da Roma 30 giagno all'/ta 
lersera correva voce che un caso di cho- 


Oggi si sa che, quanto a Roma trat 
di un ragazzo preso da dolori 
una scorpacciata di frutta indi 


: olo alcuno. 
ue © itaverchia, il Mi- 
stero dell'interno li smentisce recisamiente. 


fatto pervenire alla 
i rammarichi per le misure sa- 
di rigure prese dal nostro governo sul 


Telegrafano da Palermo 30 giugno al Se 
colo 
ri ebbe luogo una dimostrazione impo- 
nentissima, perchè fossero respinti tuili i piro- 
scafi provenienti dal continente. 
ittadinanza unanime prendendovi parte, 
imbandierò i balconi delle case. 





Una Commissione si è presentata dal pre- 
fetto, il quale dichiarò di non poter prendere 
ua pruvvelimento, € che avrebbe telegrafato 
proposito al Ministero. 

teme «h- oggi la popolazione si re! 
Molo in massa per far' respingere il postale 
Napol 

Appena arrivato un vapore inglese, it s 
daco si recò dal prefelto, chiedendone lo 

3 prefetto ordinò che prendesse 
largo. La pupolazione si mostrò sodistatta. 
Telegrafano da Palermo 30 giugno al Se 
colo: 

Proseguono le dimostrazioni dei cittadini 
chiedenti lo sfratto di tutte le provenienze dal 


le si adunò ed emise 
in conseguenza di quest' agitazione un voto, col 
quale vente respinto il piroscafo ancorato 


H può poi esigere che 

arresti iu lulta Europa per paura di un' epide. 
mis, che viene periodicamente e non sumenta 
molle volle sensibilmente la media della moria- 
lità. Ricordiamoci che la paura non ragiona, e 
non facciamo come quel cittadino di Tolone, che 
per paura del cholera si uccise. 


Qui 
dibile tranquillità. Si tengono corse, concerti, 
feste forance e balli, a cui assiste una grande 
folla. 


Telegrafano da Parigi 30 giugno alla Gaz 
setta di Torin 


A Tolone un capitano di fregata si gettò | Fi 


da una fivestra, credeodo che lu moglie fosse 
moribonda. 

Un individuo si bruciò le cervella per pau- 
ra di essere stato colto dal male. 


Telegrafano da Parigi 30 giugno al Corri 
e dala etto Peio 


e G n a 


per Parigi. (Dunque 
si sia 
Telegrafano da Torino 30 p. p. alla Perse- 
Swentite assolutamente la diceria che a 
forino sieno poco sadisface: 
| nitarie, e che perciò si debba chiudere l' Espo- 
| sizione. 


Le condizioni della salute 
oltime, e il caldo non è sovei 

Si presero misure precauzionali energiche.) 

Notisio artistiche. — Telegrafano da 
Roma 30 al Pungolo: 

Paolo Ferrari ha sciolto l’altru ieri, di pro- 
pria i il suo contratto colla Società ro. 
mana, rinunciando al posto di Direltore della 
Compagnia nazionale. 

conta di ritornare a Milano colla fa 

e di riprendere la sua cattedra all'Acca- 

scientifico-letteraria. ritornando alla vita 
letteraria ed artistici 


Grave fatto a Genova. — Telegra- 
fano da Genova 30 alla Per:everanza : 

Mi viene narrato iu questo punto un grave 
fatto avvenuto a bordo del Sud America, giunto 
stamane in porto, proveniente de Bueons Ayres. 

Cero Campostano Antonio, di Rivarolo Li. 
gure, il 24 corrente, mentre ‘il rapore era in 
tiaggio, diveniva pazzo furioso, rendito un 
coltello da cucina, uccideva certo Fedeli Anto- 
nio y Munos, spaguuolo. Alle grida degli altri 

, accorsi il comandante, gli ufficiali 
€ l'equipaggio, si riuscì, dopo Juoga lotta, “ 
, q i 





assicurarsi del pazzo e porgli la_ camicia 
forza. Custodito attentamente, oggi fu conse. 
goato alle Aulorità genovesi. 


scrivono da Treviso 29 
Ieri in Roncade cessava di vivere, a 75 
Bad 


fu appunto nel 1 
potè scampare alla fucilazione. lo- 
tti, mente” egli usciva da Vene: 
notizie e proclami veniva arri 
Treviso, ove fu per la prouta interposizione del 
doltor Pasquali, ch'egli potè sfuggire al una 
condanna sicui 
Ù in Roncade, dove trascorse 


PARIDE ZAJOTTI 
rettore e cerente responsabile. 


maggio 
NOTIZIE. MARITTIME 

(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 

generali » in Venezia). 

Filadelfia. (Dispaccio). 

lu seguito ad un violento uragano, il veliero Vasco de 

same, proveniente di Cirnfuegos, s' incayliò all’ imboccatura 

del fiume, ed ha quattro piedi d'requa nella stiva. 


Hi bark ital. Zio Bal 


$°incagliò mentre saliva il 
fiume € giace in cat Si 


L'olandese Walraven Melchers ebbe una collisione con 
ua degno costiero, e riportò levi dani, 


Copenaghen 24 giueno, 
ig. 


ll'Avana per Reval 
dal vap. dan. Syllond. 


Genova 30 giugn 
HI hast, ital. Emilio Rondanina , cap. Villa. è 
dl 29 corr. a Siagapore, proveniente da Cardiff, dop 
Nice traversata di 4 mesi e 8 giorni. 


Singapore 25 grugno 1884. 
Esportazione. 
Ord" Singapore 
Rio 
Girani piccoli 
Buono S 


Doll, 20,11 


(Vi la Porista nella quaria pagina.) 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
1 luglio 1884. 
BPFRTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


) 
121 .70)-121 





Ù 


ibblica qui sono 
a, | 


VENEZIA E PIAZZE D'(TALIA 





le condizioni sa- | Oro 


503 50 Lombarde Azioni 
530 — |Mtendita ital. 
PARIGI 30. 
76 55 99M 
pedi) 
[Rendita turca 7 


PARIGI 28, 


— 'Consoiati tredi 778 — 
2517— Giblig. egiziane 290 — 
VIENNA 30, 
Rendita in carta —80 05 frena Stab Credito Do 50 
ra [i 
{Zecchini imperiali 
dc adtata impre. 95 46 [Napnconi d'oro 
Azioni della Banca 857 — |400 Lire Italiane 48 40 
LONDRA 30. 


è spagnuolo 


GROTTA 





SUDORIFERA NATURALE 


temperatura 47 cent. 


BATTAGLIA 


inconveniente, 


STABILIMENTO TERMALE APERTO 


dal 1.° maggio a fine settembre, 
Medico direttore, Prof. Rosanel 


Premiato Stabilimento taroterapieo 
presso Belluno (Veneto) ; altezza sul mare 
metri 452. 

Medico direttore dott. Vincenzo Tee- 
chio, medico consulente a Venezia comm. 
Angelo Minich. 

Regio Ufficio telegrafico e Posta nello 

mento. 

È pure aperto in primavera e autun- 
no per villeggianti a prezzi rido! 

Per informazioni © progr 

ai fratelli Lucchetti proprietarii 
Stabilimento, Belluno. 


639 
SOCIETÀ VENETA 
IMPRESE E COSTAUZIONI PUBBLICHE 


SOCIETA' ANONIMA RESIDENTE IN PADOVA 


termini di 
ini della Si 
ruzioni pi 
tare dal 4° luglio p. v. presso la 
cietà in Padova, via Eremitani, N. 3306, dietro 
della Cedola N. 6, distinta 
posita scheda da ritirarsi dall’ ulticio si 
saranno pagute 
L. 12— dividendo 1883. 
78 


STRADE FERRATE RO 


Commissione Li 


METEORICO — 
dei 1 luglio. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
t4o.* 26. lat. N. — 0.° W. long. Occ. M. R Collegio Rom.j 
MI pozzetto del Barometro è all’ altezza di m. 21,23 
sopra la comune aita mares. 


n tnfer. 
ria in chilometri, 
fera... 

Acqua caduta in mau 


Acqua evaporata . . 
Biettricità dinamica ati 
sferica. È 


Minima 179 
Note: Bello — Nebbierelle agli orizzvati. 
— Roma 1°, ore 3 20 pom 
In Europa pressione alquanto bassa nella 
perisola balcanica ; generalmente elevata altrote. 
ietroburgo 772; Hermansiadt 757. 
| Io Italia, nelle 24 ore, pioggerelle nelle 
| Marche, nelle Puglie e a Roma; barometro sac 
{ lito; temperatura aumentata al centro. 
Stamane cielo sereno al Nord ed al Centro, 
leggermente nuvoloso al Sud; venti settentriv: 
nali sensibili al Sud. deboli altrove; barometro 





variabile a 765; Nord Ovest a Lecce; mare 
calmo. 


Probabilità : Venli settentrionali deboli 
cielo generalmente sereno. i 









———_—_ 


è rc 


cca 





itudine Ul 0 49.° 22.5, 12 Eat 
den et i la tera ti 













2 dugli radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga- - 
L Lr medio locale.) RE iti, gurtnigi, cat cr corr I u I 
vare apparent a Can, È fatosità , diarrea, gonliamento, giramenti di testa, palpi 

media del Sole r * Rausee e vomiti 
MCT IO PIA CAMBIO DEI TITOLI SOCIAL 
e La so © sposti, ogni disordine di stomaco, del respiro, del fega- 
Levare (3 RR î si 371% | to, nervi bile, insonnie, tosse, asma, Aemetiti, pei dovr il 3A dice 1884 
Pastagzio suna al mei 34° meu. | stazione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, perimen- ei È no . . tI i mbre R 
Sa Re a ei sio O e drmipi gue vit Marie ine gori Ultimo termine utile per la sua effettuazione in Firenze 

Fenomeni importanti: — © di energia nervosa; 37 anni d'invariabile successo. An- 

che per allevare figliuoli. 





Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pei mesi di giugnoe luglio. 
Linea Venezia-Chioggia e viceversa 












PARTENZE ARRIVI 
Da Venesia {fi 30h AChI 30 pom. ® | 1860. 





nel 


Partenze del giorno 2? giugno. 


Per Costantinopoli è scali, vap. ital. srraNGO, cap. fa polipnltto) indigestione, nevralgia , insoonia, asma e 


nd; per porti itlini, coa 1 balle tessuti, è. 74 balle 
di ri 3 ble ti gt it i dl 
40 sscchiere vuote, 1 cassa cappelli 
Si, 2 dalle cotoserie, 100 assi erro, 1 cassa lavori di mec 












li china, 9 col. ferramenta, 2 bot. cate ferro, 1 cassa 


cotone, 3 bar formaggio, % casse ca 





versi, 4 casse e 
casse dette steariche, 2 bar. terre. col 
tivo, vernice è colori, 1 cassa elasti 
balle cascami ca 

ferro, 3 balle 

10 sac. farina 
te, 17 wc. riso, 3 casse sapone profumato, 1 balla spago, È 
cassa corda, 5 balle cordami, 1 cassa © 10 balle Glati dada 
pe, È cassa tessuti di lana, | cassa conteria, 1 cassa corone 
di cocco, e 40 bar. estratto di tannino;_ per Porto Torres 
4 balla fessuti cotone ; per N i 





oli, 2 





































came spazzole ; per Smirne, 2 c 
sacchi, 2 cilindri arsenico, 4 ca: 
tamenta ; per Costantinopoli, 2 cane craval 
4 dalla tessuti, 1 cassetta mercerie 
Halle filati cotone, e 1 cassa lavori 
TO casse olio ricino, 
10, è 2 bot. conteria. 
Arrivi del giorno 23 

Da Bari e senli, vap. ital, Madon 
Dodero, con 34 fi 











| 19° bot. aequavita, 
pone, 40 casso pasta, 
race. a N Giunta 
giorno %4, 

Da Traghetto, trab. ital. Odoardo , cap. Scalabrin, con 
118 too. carbon fossile, all'ordine, 

Da Cotrone, trab. ital. Aurora S, cap. Zennaro, con 
135 topa. zolfo, 









di melissa, 2 ballo tessuti, 4 
8 halle cotone, $ came 

farina di frumento, 1 bar, e 
{ balla fo 


goncie, 45 balle carta, 75 sa 
2 casse ferramenta, 9 ceste 





saggio, 40 casse 










gio, 3 sac. 
fardi chiodi 


giorno 25 detto. 
Da Pertusola e scali, Vap. ital. Calabra, cap. Ferro; 

da Pertusola, 1600 pani piombo, all'ordine; da Catania, 307 

uuse limoni, all'ordine ; è da Trieste, 20 sac. pell; bo 


e, 
di riso, 20 bar. colofonio, ali’ ordine, race: 
all'Ag. della Nav. gen. ‘iti 


















p. austr. Lucifer, cap. Lussich, con 1 bar, 
rami carta, 25 balle Jana, 30 
7 balle pelli, 4 fardi è 1 bar. 
331 bar. sardel 





col. drogh 
, 3 casse co 
bot. spirito, 2 casse sapone, 580 bar. bin 
me { bar. potassa, 4 sac. caff, 4 col, manifitture, 9 cca. 
garta, 406 se. vallonea, 4 balloto © i ea. telerie 1 des 




























Janerie, 4 cossa amdo, 1 pac. cart pre. manifattu» 
Te, e 3 col. macchine; oltre alle seguenti merci di tredbore 
d0, 18 casse cera, 87I casse uva rosi, 9 ar, e 80 Mac oi 
no, 0 8 col, diversi all'ordine , race. ji" Ag. del Llovd se: 
Atrorung. ; 

Da Costantinopoli e seli, vap. il. Cariddi, cap. Fer 


porti esteri, con 7 sac. cera 





la, 4 tar. bronzo, 





roni; da 
Pi 





IN" casse sa- 











, d'casse ve 
49 casse limo. 
tabacco, è 6 fa- 


ati tartaro, all'ordi della Navigazione 


Generale italiana. 

Da Trieste, trab, ital. Baecal 
tonn. legname, all'ordine. 

Nuova Yorck, bark aus 

786 tonn. pece, a G. De Michel 





cap. Ballarin, con 70, 





. Honor, cap. Camalich, con 





ali, vap. ital. Pachino, cap. Carini, con 

3 casse tabacco, 
iti vuote, 397 
3 balle spago, 1 bar. sevo, 5 balle cordomi. 
| , balle carta, 1 lola pelli, 3 
cassa gomma, 1 cassa clio ricino, 1 da 
Resti da ombrelle, è 6 casse Gli di chinino, e malizatio 

















*Scrivere alla Direzione in Andorno. ì 
566 
VENEZIA 
Bauer Grinwald 
Grand Hotel Italia 
Pascana] Grande si in prossimità alla 
RESTAURANT | 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente | 
eretto sulla allargata Via 29 caitmento 








"A SALUTE restituita a tuti ad 
dol R. Istituto di Marina Mercantile. | PERFETTA SALUI fort 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 20 10”, 5. la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


l'Imperatore Nicola di Russia, 


Cura N. 79,422, — Serravalle Scrivia, 19 settembre 
1872. 


meravigliosa farina 
ia vita mia moglie 
anni. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti, ce! 


i paglia, 34 col. pel | monare, con tosse, vomit, costipazione © sordità di 28 ataL 


casse cartonaggi, 2 casse colori, 1 bar. ottone in fi | completa della vescica e delle membra per eccassi 
4 causa detto in foglie, 112 botti vuote, 4 casse cortec- | di giov 


ferro, 47 balle tela tuta, 8 balle scope, 4 col. mapi- rare che da due anni, usaado questa meraviglio» 
26 col. di | 1° Rovalent "o hi 
doi, prami, 9 casso candole cera, 21 | nd il peso del'isi BO anti La nie 
‘asse essiCa* | la mia vista non chiede più ocehisli 
busto come a 30 anni. lo 





® quindi ho creduto mio dovere ringraziarla per fa” ric 
tult alte che a ei debbo. la n cal 


che cinquanta volte il suo presto in altri rimedi. 
Prezzo della Re 


n 
del giorno 98 d/lti; VENEZIA Giuseppe e farm. alla Croce di Malta. 
Trent, cp. Andinich, co 1 300 Reti perni 


I BUFTO, B va8i | Ì 
lavorati, 1 bot 













Società anonima delle Strade Ferrate Romane 


IN LIQUIDAZIONE 












Revalenta Arabica 








































AVVISO 


issione Liquidatrice della Società Anonima delle Strade Ferrate Roma 
Comuni (ordinarie) Trentenmarie e Privilegiate, già Senesi, 
alla Convenzione di Riscatto stipulato il 21 
addizionale e Convenzione approv 


Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di S. M. 


























811. — Castiglion. Fiorentino, 7 dicembre 









La Revalenta da lei speditami la prodotto buoa effetto 
nio paziente, Mi reputo coo distinta stima, 
Dott, Dowzxico PaLLOTTI. 









1879: A n 4 
Convedsiona: 17 novembre. 1873, resa definitiva ed irretrattabile per legge insieme all' Atto addizionale 2 
31 dicembre 18NÎ. + 
bidalrice avverte che. a senso dei medesimi articoli, il termine utile per la pi fin 
marie e Privilegiate, a fine di evitare le conseguenze degli articoli ‘stessi e poter es 
ontare ra attribuito dalla Commissione Liquidatrice alle dette Azioni secondo i re. 
IRE 1884. “ 
ciati a forma del Regolamento 29 lug! 
leuza, continueranno ad avere valore e negozia! 


Firenze, li 15 giugno 1884. Il Presidente della Comm e Liquidatrice 
pins: Le E. DEODATL 


— A coloro che avessero smarrito 0 perduto le Azioni si ricorda che l'art. 10 dello Statuto Sociale autorizza gli 


vvertenz Ki ) a 
Ù interecsi gomandare al Tribunale Civile di Firenze fl di Tribunale di Commercio, l'ordine di rilascio di ngovi ti in surrogazione, 
tele e formali indicate. ; Con 
ti, l'possonioni di Azioni che NONCABITANO LN FIRENZE dovranno provvedere per tempo a spedire 0 fare spedire i loro titoli ia 
modo, che possai Ila Commissione Liquidatrice entro il 31 dicembre 1884 
Ogni interess alte informazioni © schiarimenti, può rivolgersi direttamente alla Commissione Liquidatrice re 
sidente in Firen 
La Banca N: 
avente sedi a 
al cambio. 














no- 





Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua 
ot art Ai Ito 
che ne usa moderatamente già da tre 


* Tutti gli effetti della 
* vembre 1877, resteranno sospesi fuo 

Nel tempo stesso la Commissione Li 
Firenze) delle Azioni Comun 








































Prot, Pistno CanEvaRI, Istituto Grillo. 
Cura N. 49,842. — Maddalena Marin Joly di 50 mani 






























> 1882 dalla Commissione Liquidatrice in cambio delle Azioni 












Cura N, 46,260. — Siguor Roberts, da consunzione pol: 












Cura N. 49,522. — li signor Baldcoin da estenuatesza, 












Cura N. 65,184. — Prunetio 24 ottobre 1866, — Le 














ale, 00m sento più alcun in della vecchiaia, 











































a mezzo delle sue Sedi e Succursali, nonchè la Società Gi 
renze, Genova, Torino e Roma, assumono per conto ed interesse degli Az 


























lita, 






B BOY 


iesto Biroppo, 





CLENENTINA SARTI, 408, via S. Isaia. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economista an 















risco 10 
o ‘i l'economia e provoca l'espulsione degli 
i morbont che parassiti 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


ai JODURO DI POTASSIO 


ici antichi © ribellt; Ulcert, 
ile Linfatiche, Scrofolose 6 

















DI 
A, MIGONE & C. MILANO 
Premiati all'Esposizione di Milano 1871 È 
Parigi 4878 - idonza 1880 
te di Nilano 1881 






*” 


la scatole: 4; de 





































Pi A. ligne. 2.00 
PALA. Migone: » 28 
ATALA. Migone» è 4.—| 


. Domenico Negri. 
Ferrara Farmacia Perelli I 


Riassunto degli Atti amùbinistrativi di tutto il Veneto. 





































































































































































À jone- » 2.—| 
MERITA A. ai mu APPALTI. do lotto ; ribasso del 6:50 per li; curatore provvisorio il 
Bus RHERIIZAA. Migone= » 1.50] 3 luglio innanzi la DI- | cento Der il terzo lotto; ri- | sig. Domenico dott Memdale 
rezione di Commissariato mi basso del 4 per cento per il | na;comparsa il 3 lm per 
FE esta BEE ER litare della Divistone di Ve. quarto lotto, | la ‘nomina 
ped ticoli gori Vai ii rona si terrà l'asta tf. P. N. 54 di Belluno.) finitivo e della del 
sean rete Sinivematai ce post ito diviso in cinque lotti di = sorve 
aa ale Gant per le loro i 10 casse da lievito sul dato tl 19 tuglio tonanzi gioral" 
temiebe, per nera nno qui di lire 3300 per due fotti, e Municipio di Villanova LI credito 
# tanto aggradevole loro | profumo. 127 madie pi fora: da cam. Ghebbo scade il termine per per 
ten pagua sul dato di lire 17145 le offerte d’aumento noo in- | ritica dei crediti 
Setola cartone con ausort.« menpi. su rtiolL. 1390 per ire lotti. feriori al ventesine nell'a (E. P. N.53 di Vicenza) 
* elegantissima im raso. . * 2a | fatali, ossia il termine er l'appalio dei lavori di ridu- _ 
vl È file per bresentare nu'of- | zione 6) un fabbricato ad aes I! Tribunale di Commer= 
BY Vendesi a Venezia prossso L. 8} ferta di ribasso non inferiore delle Scuole elementari e de- di Venezia ha omologato 
Digli temere, 1701, Frezrela. x Muro 4) ventesimo nul prezzo di gli Uifcii Municipeli provri» | ii concordato’ del Mmosato 
Lal pati Fioror* ‘tut. è stabilito in Is |. soriamente delibsrato per lE | di macare to, del 
colta a, rara giorni i quali scaderaono Il | re 1412315. (E. P. N. 58 di Venezia.) 
fi qualvolta sito, 18 luglio, (E. P. N° 50 di Rovigo) — 
ii {t. P. N. 49di Verona) pnt ESATTORIE. 
pes Il 16 luglio fonanzi la 1 Esaltoria di Fiesso Um. 
denza ll’ Ospitale ek | bertianoavisa che 12 fugito 
le o Fa Gasa di Hicovero | ed occorrendo il 20 Iuteto 
mn fgnago, Bi terra l'asta | 31 luglio. presso la PEro,e 
per la vendita di un corpo Mandamentale Occhiobello 
di terreno A. V. A posto in avrà Juogo ta fiscale di 
Vigo di Legnago, in contrada vari immobili a danno dei 
Argine d' Adige in Volta Cres- . contribuenti debitori di pub- 
nante, con annessa area di © | -Dlicho ponte. 
casa demolita sul dato di lie (e. P. N. 50 di 
mr rotta 50 di Rovigo, 
n trap trnt fatali scaderanno quin- Esat 
Kt posta. ielegrato tumori mici dici giorn dalla data dell'av- | avvisa Cie'oria, di Canaro 
a Macazera Sagrurezie ni Giolico, Il 4 luglio innanzi | Mu: vito del seguito deliberamens occorrendo il 26 
mupi Mi di Trelto scade il er: | tor reso la 
mive per le offerte di aumen- MP. P. N. 48 di Verona.) le di Occhiobello 
tò nou inferiori al ventesimo — 080 l'asta fiscale di 
AEREA enna sd per l'ofliianza della Malga li 17 luglio innanzi la Con- immobili a danno del 
ciiurcrore hiFini ivi sani Si Campedello, provvisoriamene gregazione di Carità im Vene. debitori di pube 
ÉA 4 n te deliberata per angue lire Zia si terra nuova asta te, Mm 
ATY 0080 DI NAMIZZAYTO 2008 l'appalto per la fornitura dele dé. PN. S0:d1 Rovigo, 
Dà Or ANTO (E. P..N. 53 di Viceoza,) la legna da fuoco occorrente "e È 
i si — "i doti'uti.. Casa A i 
ietoma nervoso andî ue ln Il 5 luglio innanzi la Pre- yero, Ricovero in S. Lorenzo, OT ERI DI EROITA 
fe di Venezia, si terrà Lousersatorio delle Z tele, trice veduva MioWo, morta 
pe l'asta per l'appalto per la Casa delle Penitenti, istit.to ia Venezia, venne seci 


quinquennale  mavutenzione Mauio, Orfanotrotio maschile, 
Seavi, Sgarbi, seguniameuti e dal i. agosto p. v.a tuto 








lizia re della rete ho 1885, 
gi canal alrreviana cirie | Timor *]34i dato di re 
Ivi sul ' 
lina pitigazione sul dato di © | agonii ‘ali scaderanno il 4 
togil Eat scaderanno ti 21 (E. P. N. 58 di Venezia) 


igo 


tun 


AE, P. N. 55 di Venezia.) ASTE. 
PI) bito di +28 luglio innanzi 
ti luglio innanzi la Inten» | - Feibmuate di siccn o ati 






















di Finanza in Hovigo si L'asta i to: di 
Sarge | fera 
intichi e recenti. 30 anni di Successo. — Si vende in tnte"] bh se Faggiangerr, frame td Sagan: dorsi un ; 
Parigi ig dario datato nel ee u. P. N. pe Vicenza.) Primo fu Vincenzo, per sé e 


Movigo, sul daio di hre 230 Per conto dei suol figli mi- 
ue. 





ba Venezia 1a, Pia e Gugi 
| fatali scaderanno ‘15 to Uuglielmo. 
Fibtmital di della preveiso= | “Casco Metro chien di (P_FN-S8 dì Venezia) 











Fica contro le ut 
Petto, ii: 4 
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arrivare 
fosse pos 
ragione 
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sono pre 
gere la te 
vediamo 
cila della 

reazione 
lenza, dobi 
delle tradi 
ebbe 0ccas 
non la es 
ebbe luce 
Jotte rovi 
pero, erede 
impongono 
errori, peri 











gliami 
zione suli 
Stecchetti a 


« Nel me 





per consegue 





servito al cu 
vitati. 

* La fori 
lusso nelle m 
divenne comu 
Casa nel suo 
non ungersi | 

« Un Sai 
chetta come 
la adoperava 

« La for 
di conquiste | 

«È piatti 
© d'argenb,, 
‘commensal 
le vivande — 
la tavola. (Ri 

« Bisogi 
Îl medioevo | 
Vi si riscontr 
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‘"*. Mercordì 2 Tiglio L' 3° Edizione 













Par Verezia it. L. 37 all'anno, 18:50 
al semestre, 9:25 al trimestre. 
Per le Provincie, it. L. 45 all'anno, 
88:50 al semestre, {1:25 al trimestre, 
La Raccorta pese Lecci it. L. 6,6 
la k 


utti gli Stati compre- 
postale, it. L. 60 al 
l'anno, 80 al semestre, 15 al tri 


Lo associazioni si dona Bla 
Stat'Angalo, Calle Caotorta, 
4 di fuori per lettera afrancata, 
Ogni pagamento devo farsi fa Venezia. 
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conver. 


VENEZIA 2 LUGLIO 











le 21 no. 












lazione (in 
poter es 
ondo i re. 






telligenza politica è in gran decadenza di 
pertulto, dove la responsabilità è spostata, 
i gregari senza responsabilità dirigono 
capi responsabili dinan: 
nanzi alla storia. Non è in tali condizio; 















Jelle Azioni 







la via. 
Il partito monarchico in Francia non h 
saputo profittare della sua fortuna. La mort 











monarehiche, e l'Impero, che è nelle sue ori 





contro la marea che monta, una difesa di tutti 









Juzione, ogni volta che la rivoluzione si chia 







suo! eccessi. 
La morte del conte di Chambord era pel 








chè non aveva più ragione d'essere la Mon 
chia borghese, e legittimi 









rale. Il conte di 












non quando tace, Nella stessa famiglia dei Bor. 
boni vivono gli antichi rancori, e se ne scor- 
sero gl'indizii in occasione dei funerali del 
conte di Chambord. 

L'Impero non è più savio della Monarchia 
tradizionale. La lotta aperta trail Principe 
Girolamo e suo figlio, il Principe Vittorio, fa 
capire a qual grado di decadenza dovrebbe 
re la Francia, perchè l'uno o l'altro 
possibile. Il Journal des Débats aveva 
ragione di osservare ironicamente che il Pria- 
cipe Vittorio parla come se fosse discendente 
di San Luigi. Quanto alle tradizioni napoleo. 
niche, esse sono essenzialmente rivoluzionarie 
nelle origini è nelle tendenze, e quanto alle 
Applicazioni ce n'è per tulti i gusti. Napo- 
leone 1 ha fatto il Concordato, ma ha anche 
imprigionato Pio VIL. Il Principe Vittorio cat- 
tolico, e il Principe Napoleone volteriano, pos- 
sono pretendere collo slesso diritto di svol 
gere la tradizione napoleonica. Soltanto, se 
vediamo nella tradizione napoleonica la rivin- 
cita della conquista sulla rivoluzione, civè la 
reazione della violenza contro un'altra vio- 
lenza, dobbiamo conchiudere che è tanto fuori 
delle tradizioni napoleoniche, il padre, il quale 
ebbe occasioni di acquistare gloria militare e 
non la colse, quanto il figlio che non ne 
ebbe l'occasione ancora. Certo è che le loro 
lolte rovinano sempre più il partito dell'Im- 
pero, erede tradizionale della Repubpli 
impongono a questa una maggior quantità di 
errori, perchè l' Impero diventi possibile. 


APPENDI 


La cueina del Medio Evo. 





























































Stecchelti a Torino: 





« Nel medioevo si mangia 
per conseguenza erano in uso i lavacri e. 
acque odoruse. Se troviamo negli scavi qual 
che forchetta di quei tempi, senza 
servito.al cuoco od allo scalco, non già ai con- 
vit 

«La forchelta comparve come oggetto di 
lusso (nelle mense di Fra 














non ungersi iroppo le mani nel mangiare, 





la adoperava. 





di conquiste del pensiero, (Ilarità.) 





© d'argento, e di grandissimo valore; ma ogni 






















Se la Monarchia deve essero ristaurata ia 
Francia, si dovra alla follia della Repubblica, 
non alla saviezza dei partiti monarchiei. L'io- 








partito più accorto che trionfo, ma trionfa 
quello cui gli errori dell'avversario spianano 


del conte di Chambord metteva di fronte alla 
Repubblica la Monarchia colle pure tradizioni 


gini una dittatura rivoluzionaria, un argine 
gl'interessi conservatori minacciati; difesa tran- 
toria, ma, siachè dura, efficace. L'Impero è 


rivoluzionario, è un compromesso colla rivo- 


risce incapace di governare e si esaurisce coi 


partito monarchico ua' immensa fortuna, per= 





orleanisti, pur 
mantenendo le loro dissensioni politiche, erano 
divenuti un partito solo, nel quale rappresen- 
tavano le due correnti, conservatrice € libe- 
rigi diveniva it Ro di di 
ritto divino, e nello stesso tempo non susei- 
tava le ripugnanze del conte di Chambord. La 
sparizione di quest’ ultimo avcebbe dovuto es- 
sere una grande pacidcazione nel partito mo- 
narchico, Invece questo non pare unito, se 


CE. 


Togliamo dal Corriere della Sera questa 
relazione sulla interessante lettura, tenuta dallo 


colle dita, e 
n 


dubbio ha 


solo nel 1339 e 
divenne comune solo nel 1500. Monsignor Della 
Casa ‘nel suo decautato Galateo raccomanda di 


« Un Sau Pietro martire condannò la for- 
ehetla come un uso diabolico, e scomunicò chi 


« La forchetta dunque è una delle più gran- 
«| piatti — prosegue — erano tutti d’oro 


AZZETTA DI VENEZ 


Giornale politico quotidiano col riassunio degli Aiti amministrativi © giudiziari: di tutto il Veneto. 





dente della Repubblica, siochè è Presidente il 
sig. Gréry, è dimostrata. 


I Cinesi, dopo aver fatto la pace 


ci erediamo in debito di ri- 
cordare il grande beneficio di Napoleone Ill, 
che colla guerra del 1859 rese possibili i 
falli che poi si sono compiuti, e dimenticare 


vea essere ammorlizzata in piccola parte me- 
diante la vendita dei tabacchi, e il rimanente 
colla sovraimposta di cen 25 per lira d' 
stimo, imposta enorme, specialmente nella con- 
dizione dei fabbricati di Vene: 

















colla 























i E ti À Francia, si trovano in questi gioroi peri- a le si incomi -FNestEi 
Dv dei ut rt | ld n par li ti | sd et ci oi n 
fossimo pet Ta Francia, che a Tel mad | an Violato da truppe cinesi che attac- | temeno che a 27 milioni. 





fossimo francesi, certo tulto desidereremmo 
meno l'Impero; meteora ;splendida che f- 
e | nisce nulladimeno fatalmente ogni volta ja 
i | una tragica catastrofe. Il secondo Impero diede 
meno gloria del primo alla Francia e più 
il | lutto. Francesi, noi temeremmo il terzo Impe. 
ro, perchè ci potrebbe dare meno gloria an- 
cora, e più dolore. 





Ma la Camera deve sapere che allorquando 
Venezia, doma non vinta, uoa avendo più nè 
vere nè pane, dovette cedere, gli Austriaei 
Mn0 imposto nella capitolazioni 
questa carta comunale 
suo valore, e per | 


carono i Francesi. Però la Cina rifiuta ogoi 
responsabilità, e dichiara che i colpevoli sa- 
ranno puniti. La pace resterà inalterata, ma 
i Francesi devono essere però poco sodisfatti 
di essere in pace con uno Stato, col quale non 
c'è la probabilità di essere iu guerra dichia- 
rata, ma bensì quella di baltersi ogni momento 
malgrado la pace. Il Tonchino ha portato il 

















ui che nel mo- 



























mento della capitolazione, circa 600.000. lire e: | Meu 
Può essere che un terzo Impero divenga | colera ia Francia; è il solo risultato positi. | rano già ammortizzate, altre 447,000 lire nOn | tica, 
Ja | Possibile, ma torniamo a ripetere che questa avulo sinora; non pare |si preseatarono al canibio. perciò il. Governo 
i ui triaco l'ha riconosciuta 43 milioni e fu- 
le | parebbe la conseguenza di errori © di orrori, | vo “b® ne debbano rallegrare nè la Francia, | "tirato l'ha Cisoasociale per e 





ia confronto dei quali il Terrore del 1793, è 
la Comune del 1871 








nè l'Europa e auguriamo che non se ne deb 


E notate bene, che questa carta conservata 
bano troppo dolere. 


in vita fu cambiata doll’ Austria non con dana: 
fo, ma con altra carla che era sulto il pari; 
per cui i Veneziani perdettero per questo solo 
fatto ben 15 milioni di lire. E 
non c'è aleun ricupero, perchè 
tratta di carta che noo essi 
chi 



































Discorso dell'on. Ma rogionato, 
L’ Adriatico promette di pubblicare le 
parole pronunciate dall’ onor. Tecchio alla 
Camera leputati nella discussione della 
legge sui Prestiti dei Governi provvisorii 
del 48 e 49, per dimostrare, a luce me- 
ridiana, come il deputato del secondo Col. 
legio di Venezia tuteli gl’ interessi vene- 
ziani, Li tutela, chiedendo a Venezia, che 
ienza di tulli, e non si fece 


ebbe più pazi 
a 

























eli 












La Costituzione 

repubblicana della Francia lasciava aperta Ja 
I | porta ad una ristorazione monarchica, colla 
formula della revisione. 1 repubblicani ne eb 
bero paura e vollero la revisione della Costi- 











































perchè vogliono portare nella Costituzione il 
loro priucipio di Governo, ch'è la distruzione 
di ogui seutimento di Governo. la che stato 
disperato non sarebbe la reazione in tutta 
Europa, se non ci fossero i 





verno dà. Questa è la teoria della tutela 
degl'interessi veneziani, secondo |’ Adria 
Lico, 





che fosse dal Governo autorizzata l'istituzione 
di uva Banca di seonto € di emissione, n 
avevano mai potuto ottenerlo dall' Austria, Que» 
sta Banca avrebbe giovato notevolmente al com- 
mercio, e nello stesso tempo, se la fortuna della 
guerra ci fosse stata favorevo! 













Noi gubblichiamo oggi il testo del 
discorso dell’ onorevole deputato Mauro. 





































Ma questa resti 
perchè le suddette 
gare è non si pagarono effet! 
in moveta patriotica, la quale era la moneta 
corren 


L'origi 
l'allegato che 
presentato dal compi 
quale l'onorevole Mantellin 
diligenti 
Però l'onorevole Mantellini, 
l'errore, si guardò bene 
iminò quella frase, 
col fatto, 
D 












primo si 
fanno eccezioni. 
Ma la Commi: 








Ma vi è di più. C 
portante, che vorrei 
pitolazione dettando le condizioni a piacer suo, 
dopo aver ridotto alla metà la 







INSERZIONI 


ticoli nella quarta pagina cone 
40 alla linea ; pegli Avvisi pur 
la cent. 25 alla 
ppzio dins per ua sola 









cent. 50 alla limes 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Uffizio e si pagano anticipatamente. 

Un foglio separato vale cent. 10. I fog: 
asretrai 


Sdi prova cont, 
foglio cent, 5, ta lettore di re 
ciao devono essere afrancate 






tutte le difficoltà, che s'incontrarono in quel 

tempo in Roma, e più tardi, nel 1866, nel Re- 

gno d'Italia, quando la carta piccola mancava, 
Questa moneta patrioti 

tivo entro certi limiti, che ora non 

cordare; le amur 





ra a 







mente, e per luugo tempo non 
to che la garanzia delle cam- 
va uva immancabile € sollecita 





zione, 
nella relazione che accompagna il di- 


segno di legge è sfuggila una frase che potrebbe 
dar luogo ad equivo 
Nell'enumerare i prestiti (a pag. 6) si dice: 
« Prestiti ordinali coi Decreti del 
lembre, 12 oltobre, 
prile 1849 per la parte versata in denaro effet. 
esclusa la parte versata in moneta patrio» 








9 set- 
15 novembre 1X58 e 9 a. 








one è un errore di fatto, 
mbiali non si potevano pa: 
mente altro € 








ine di questo equisoco si trova. nel- 
accompagnava il disegno di legge 

o Sella nel 1871, sul 
fece una relazi 
ne, ma che non venne iu discussione, 
accortosi dele 
dal ’riprodurlo, ed 
che è in contraddizione 












però ossersare che 
alcun dubbio, 
parla dei 


il progetto di legge 
perchè "nell'articolo 
prestiti decrelati, e non si 








e che dovrà fare le li- 





ni X c‘ les vand 
tutivoe collo scopo principa le di chiudere ti mai, spirito d’ abuegazione e sagri- nella posti rase fer n Faso 
quella porta. La Nepubblica dev'essere defini ficio, anche allora che il Governo riconosce modo trovarsi incerta, e forse lia u con 
tiva, ma » radi ne profittezo per rendere |; suoi di Tutti chiedono, e Venezia clusioni non giuste. Perciò è necc rio, che il 
la Repubblica impossibile per un'altra ragione, | fono respingere anche quando il Go i desideravano da lungo tempo | "stero Tenga ‘conto di queste ossertazion 





un altro dubbio me 
rire. L'Austria nella ci 





moneta comunali 























la provvidenza della reazione ? Emnato, il quale ha un'altra. teoria,. che | potuto rendere al cover t volt avrebbe anche patriottica, che. vie ale enzo 
Sebbene i Fraucesi sappiano per esperien- | cioè abnegazione che sagrifica il diritto Fu dunque istituita nel 1848 la Banca Ve circolazione, non che circa gli altri titoli di de. 
za, che noa vi sono Costituzioni definitive, quandv altri chiede oltre il di to, è stol- | nela Nazionale col capitale versato di due mi bito pubblico, si verrà in appresso alle Oppor- 
hanno orrore delle Costituzioni transito. | tissima cosa, Nioai, ma fu nel tempo stesso obbligata a. pre: | tune Melbeestizi Sapete, siguori, quali fa 





stare allo Stato un milione e mezzo. Si com- 
prende facilmente come la Banca inaugurando 
le sue operazioni con un prestito rilevante in 
quelle cundizioni poliliche, non si potesse spe- 
fare che gli Azionisti accorressero volontaria 
meute a preudere azioni. Fu adunque, come pei 
prestiti precedeuli, ordiuata la distribuzione cost 






Ecco il discorso dell’ onorevole Man- 
rogonato : 


Maurogonato. Nella 
ed 





» Essi hanno pur la più completa collezione 
di Costituzioni defivitive che furono transito 
rie, ma questa nou pare loro und buona ra- 
gione di accellare una costituzione transito. 
ria, la quale, forse perchè tale, durerebbe a 









qualità di venezia- 
vendo preso personalmente parte a molli 
atti che formano argomento del pre- 

di legge, io ho creduto mio do. 
































casa loro più delle tante definitive nere di preudere la parola per ringraziare il Mi- | tiva delle azioni medesiene fra la famiglie agiote. 
Aadrieux ha proposto che siano ineleggi- | nistero, che in qualche modo ba dato esecuzione | Ma in Quindici giorni al milione e mezzo fu 
bili alla Presidenza della Repubblica i mem- |alle promesse dei suoi predecessori Laule volte | consumato, e bisoguava ricorre nuovi pre. 







Fipelule, e poi per chiarire e retliicare alcuni | sliti che 
fatti, afliachè nell’ applicazione di questa legge 
non sorgauo dubbi, che sarebbero dispiacevoli 
€ imbarazzanti. 

Ma prima di tutto mi preme che la Camera 
sappia come | prestiti, ai quali allude il. pri 
sente disegno di legge, sienv la minor parte 
sucrificii economici sopportali da Venezia per 
sostenere la guerra dell' indipendenza, 

E ciò si comprende facilmente, quando si 
pensi che la resistenza durò ben 47 mesi, ci; 
que mesi dupo Novara, e le spese per la guerra 
ascendevano medianiente a tre milioni al mese, 
ed anzi negli ultimi mesi saliroio a quattro © 
fiao a sei milioni al mese, mentre le rendie 
della cillà, che era bloccata, non potevano a- 
scendere a più di 200,000 lire al mese. 

Noi abbiamo ricevuto molti generosi sus- 
sidii da cittadini di Venezia e da cittadini ita- 
hani, ma ci voleva ben altro per sodisfare ai 
isogni ! Noi abbiamo dovuto prima di tutto e- 


succedettero a brevi intervalli. se 
neziani non erauo allora più in 
pagare con dauaro contante, per. 
non polerauo andare nei Joro poderi. la 
città essendo bloccata, e le campagne malsicure 
per la guerra; perciò, non puteudo essi realiz 
zare le joro Feudite, fu ritenuto necessario auto. 
Fizzare coloro che duverano fare il prestito a 
pagarlo anche acceltando cambiali scadenti in 
i, nel secondo semestre del 1849. 
aveva urgente bisoguo di scon- 
tare queste cambi ere il danaro pronto, 
€ solo la Banca Veneta poteva rendergli questo 

o, ma la Banca, che aveva gia prestato 
uo milivue e mezzo, non restandole più che 
mezzo milione per dedicarlo ui bisogni del come 
mercio, 200 avrebbe potuto senza uno speciule 
provvedimento scontare le cambiali del prestito, 
© perciò fu autgrizzata ad emettere della carta” 
che fu delta patriotica, per la precisa somme 
corrispondente all'importo delle cambiali scon: 

"le 








bri delle Famiglie che regnarono iu Francia, 
Ferry ha accellato l'emendamento, ed ha chie- 
sto solo che sia cambiato di posto, da un'ar- 
ticolo all'altro. Ciò non vuol dire che il peri- 
colo dalla Presidenza d'un Principe d'Orlans; 
© d'un Principe napoleonide, sia vinto. 

Un altro deputato aveva proposto che fosse 
abolita la Presidenza della Repubblica, come 
inutile. A questa inutilità il Presidente ottuale 
della Repubblica, sig. Grévy, dovrebbe essere 
il primo a soltoserivere, perchè egli ha pro- 
posto nel 1848, che fusse abolito il Presidente 
della Repubblica, che questo potere superiore 
alle vicende dei partiti scomparisse, e che la 
Camera, unica fonte di tulti i poteri, nominasse 
il capo del potere esecutivo, cioè il presidente 
del Consiglio dei ministri rerocabile a volontà 








duto 


















































































































u0u aveva più alcun. valore, 





essere condannato a perdere, 
molto più naturale che perdes 
avevano firmato le cambiali, 
sarebbe stato equamente 
Fispelliva a, 





tono le deliberazioni dell'Austriu? Ai primi di 
oltobre essa ordinò che la Banca Veneta dov 
stralen 
€ prescrisse inoll 
le cambiali che es 
dal Governo e rilasciate 





se 
immediutamente e cessare di esistere, 
fossero avnullate Tutte 
cora possedeva, girote 














mento 
li, si trova. 
tro con una carta che 

perchè aveva per 
la delle cambiali e non ne aveva 
Questo deereto austriaco fu cvid 
iusto, perchè se vi era chi duveva 

era certamente 























alla moneta 
un modo affatto 
di chi la posse. 
fede di avere un 








io possesso di somme rel 


tivamente importanti. 
; J9 ricordo che vi furono parecchi negozianti 
pei quali questo 


Decreto austriaco fu uu vero 





ini | $®Urire quanto era disponibile nejle casse, nelle | tate, per cui ‘tamente garautita. disastro, 
della Camera. Ora può avsenire che uomini zecche, e lar denaro di ogui cosa; poi abbiamo Le cambiali si pagavano colla moneta pa- Ora, stando all'articolo di legge, la moneta 
che ebbero di queste idee, divenganognon solo | dovuto imporre prestiti coutti triafica, che veniva subito regolarmente ammor- | patriot sarebbe esclusa, perchè si parla di 
uomini di Governo, ma capi di Governo, e | esaurita la sofirilulita dei presti tiszata. 1 biglietti erano di 4, 2, 3 e 5 lire. Per prestiti, mentre la moneta medesima non éra 














non è da meravigliare in verità che le cose 
vadano male. Del resto l'inuti 


vuto ricorrere al prestito della 
le a dire alla carta moueta, che si 
comunale, perchè fu emessa dal 


comodo del commercio, ne furono poi emessi 
di lire 100 e più; ma essendosi messi subito i 
circolazione i biglietti piccoli, furono evitate 

















































nello stretto senso della 
Slalo, ma piuttosto un 
banca. 


parola un prestito dello 
biglietto, o corta di 












raffinatezza, in cui è sempre un residuo di * Per intermezzo di un'altra ita furono | di grazi gen ui è ve- | assalirebbero un cone \rol tei 
teniesio: ° ; introdotti nel convito. superbi coralli eot più | same la ven Sa detla quat idea di venire a | tra le damme per saltare le via a 
ieche fi, 02% dei Visconti era una delle più | ricchi lornimenti che allora si usassero, friogliere una così detta questione d'onore nel | cendio. 

ficche fra le priucipesche e le più Mila- Un'altra, volta vennero intro*otti 12 buoi | territorio del mio Comune. Si sono battuti alla Essi almeno correrebbero altrettanto peri. 
no era in grado di ricevere da fuori i Grassi, e per ultimo entrarono nel convito 76 | sciabola ; uno di essi to ferito; ciò. però [colo quanto in uo duello; la lc ferita, se ne 
fezionamenti della eleganza. Orbene, il Govalli, che Galeazzo lasciò in dono a 76 eom- | non gli ha impedito di. far colazione mezz'ora | riportassero ua, non sarebbe semplice 
gitato dal Corio non è che una gozzoriglia 300 | mensali. dopo col suo avversario e con i padrini, e tor. | mente ast ferita di lusso, servirebbe a qualche 


tuosa di carni dorate senza nesso alcuno. L'ar- 





« La pompa von potera 






essere maggiore, 














te del cuoco si riduceva nel provare la ricchez. | come non Potevano essere più indigeste le vi: po mi sono capi 
za del padrone con un vero macello dì mali, | vande, paragonabili soltanto con do scellerato lo dei carabinieri , 
con rigate ed altri dispendiusi arzigògoli. Nè | uso moderno dei brindisi e dei discorsi politici duvulo recarmi al 









ipasti, due maiali 
i e dorati furono la 
ilta moderna si è forti 
Persuasa che si pranza colla bocca e gon cogli 
occhi. — Per buona sorte, questi storioni erano 

(esse cucinati in altro 
secondo le ricette del 300, avrebbe do 
vuto servirli con un salciume di agli 0 con po- 
fata — roba da guastarsi lo stomaco, — Le 
ricette antiche, inoltre, consigi no di attende 
re che quei pesci arrivassero a 





4 pranzo. (Ilarità.) 

* Fra le ricette della cucina medioevale vi 
delle salse da far inorridire. 
«Era di m 
vitelli intieri, 
eroi d'Omero, 





i insomma delle sec- 
hanno fatto perdare 







sono 




























varsi il soprabito, a correre un pericolo ulile è 
qualcuno. 





lo suppongo che il sig. Prosdocimo' abbia 
fello un insulto al sig. Anatolio e che questi 
gliene domandi sodisfazione. 
Ebbene, ambedue, dotrebbero impostarsi în 
qualche luogo pericoloso , sopra uns piazza o 
Una strada molto popolata, e là Prosdocitmo di. 





Leggesi nel 


Progresso di Treviso in data 




























commensale non ne aveva che uno Lutte del 18 giugno: “Li : 
le vivande — e gli avanzi venivano getlali sotto Ua bravo contadino, che i voti dei suoi prano ce il 3 
ST ine | EP i e a da 

* Bisogna gusio con- seri al Allora essi 
i mielioero lascilpa qualche com a destare, fe llra rino: | ita resort pai sella pprtie meo a coil ses 
Vi si riscontra una strana e molto grossolana * Da due giorni ho ua sacco. d'impicci ad- 9 Arresterebbero un .mellaltore | pericoloso, 


cosa, e i’ onure sarebbe talmente si 
ce ne avrebbe da regalare anche 

Ecco la mia 
certo, che nessuno 


: vanità, altro che vanità: 
lo ammira più va uomo che abbia bucato 
la pancia 
abbia salvato la 

L'infermiere che 








jodi 









tto, che 
Ù 


opinione, 
perchè il mondo si 
hehe il curato —e 
onore non c' è che 
tanto è vero, che il 


opinione sul duello, 








al suo simile, anzichè un altro che 


I prossimo. 








parla di lui, 
sagliere. 

per couto mio, ho giù av- 
wministrati , che la prima 


sudici se li vadano a lavare 
fontana. 


Credelemi tutto vostro 


Bartolomeo Spicciapresto. 
ran 





Invece nel testo della relazione 
della moneta patriolica e sembrerebbe che 
fosse disposto ad annoreraria fra i prestiti. 
Ora mi pare necessario di re al 
l'onorevole ministro se egli intenda veramente 
che questa moneta palriotica sia 0 non sia com- 


norma sicura. 
Devo richiamare | 
ministro anche su d'un 
allorquando il Goveri 
Banca 
hanno chiamato i varii azionisti, per distribuire 
ad essi il residuo del capitale sociale. 
Questo pagamento fu fatto medi 
contemporanea restituzione dei titoli, 
azioni. Furono però conservati i registri de 
Banca, dui quali risulta il nome degli azionisti, 
€ questi i veri creditori del milione € 
restato, come dissi, al Governo, per cui 
essi, 0 ai loro rappresentanti, distri- 
che con questa legge viene 


pondere a coloro, i quali 
questi prestiti del Governo ve. 
i venduti dagli originari credi 
ri prezzi e si trovino ora in mano 
di speculatori. Quantunque giuridicamente questo 
fatto non abbia alcun valore, rispondo, che per 
quanto si riferisce ai prestiti veneti, pochissimi 
ne furono venduti, e si lruvano quasi tutti 
cora in possesso dei creditori originarii. Ciò 
risulterà ad evidenza quando si farà la liquida- 
ione, perchè i titolì veneti sono nominativi. 
Certamente anche i liloli nominativi si possono 
cedere, ma la cessione allora risulta dal giro. 
D'altronde, ciò che asserisco è provato da 
i creditori di pre- 
sliti veneli si riunirono’ in consorzio per pre 
sentare una citazione, colla quale reclamavano 
dal Governo il pagamento dei prestiti e dei 
lativi interessi, e furono mossi a farlo special- 
ute nello scopo d' interrompere la prescri- 


erano nientemeno che 14: 
alîri moltissimi creditori (ed io ne conosco pa- 
recchi) non hanno voluto unirsi ad essi, prefe- 
ferendo di ottenere giustizia dalla iniziativa spoo- 
tanea del Ministero e del Parlamento. 

Il Ministero oppose il confî 
di cassazione di Roma, 


inqualificabile, se noa 
avesse avuto il sincero proponimento di offrire 
ad essi una Iransazione, come fece col preseute 
disegno di legge. 

Mi sarebbe facile provare, come, non solo 
dal puoto di vista morale e politico, ma anehe 
dal puato di vista giuridico, le istanze dei cre- 
ditori veneti sieno pienamente fondate. Nel- 
le cilazione queste ragioni furono ampiamente 
svolte, 

Non eredo però necessario di ripeterle, per- 
chè su questo argomento non sento che si fac- 

sizione. Se si volesse meltere in 
questione il diritto, sarei pronto a rispondere. 

Forse i miei concittadini si lagneranno di 
me, perchè io nou abbia oggi tentato di mi 
gliorare le condizioni di questa, che io consi 
dero come una transazione. lo confesso che sen: 
tirei una legittima ripugnanza a discutere sul 
più 0 sul meno, trattandosi di titoli di prestito, 
inolti dei quali, per l'ufficio che io copriva nei 
Governo di Venezia. furono controfirmati da me. 

E perciò io dichiaro che accetto volentieri 
il presente disegno di legge, non tanto per il 
limitato e turdo compenso che offre, quanto 
perchè si verrebbe c 
Governo e dal Parli 
dei reclami dei Veneti, e la legittimita del Go 
verno del 1848 e 1849 

Se non ho parlato di quella parte della leg- 
g* ch' è relativa vi Comuni lombardi e toscani, 
è perchè l'ho creduto inutile. 1 Comuni lom 
bardi si trovano nella stessa condizione dvi ve- 
neti, | toscani hanoo ua diritto ineccepibile. 
Basta ricordare l'ultimo discorso pronunciato 
ia questa Camera dal compianto bar. Ricasoli. 

Jo so bene che degli ultri diritti 
che meriterebbero di essere presi in benevola 

derazione, e fra questi sono degni 

uelli che furono or 0 
perciò io mi 

del gio vposto dalla Commissione, 

he venga presto il momento, nel 

i del nostro bilancio ci” per 

mwellavo di compiere quest'opera di riparazione. 

Il ministro Magliani. Dero rispondere una 
sola parola all'on. Maurogonato, che ha parlato 
della moueto patriotica. lo sono d' lo col 
l'on. Maurogouato che non si debba escludere 
la restituzione dei prestiti ehe furono pagati 
con moneta palriolica; ma se questa moneta 
potrà essere considerata come un prestito, sarà 
questione da risolversi dalla Commissione , alla 
quale si riferisce l'articolo primo del disegno 
di legge. 

la ultimo, dichiaro di non aver difficoltà 
di accettare l'emendamento dell'on. Elia, ch' è 
pienamente ragionevole. 

le. Onor. Maurogonato , insiste nel 
suo ordine del giorno ? 

Maurogonato. Lo mantengo giacchè il Mi 
nistero l'ha acceltato, ed esso non fa che sci 
fico se dubbio cui poteva dar luogo il disegno 


L'onor. Finzi ha supposto che io volessi 
qualcosa di più di quello che accorda il dise- 
legge; io non ho parlato che per chia- 
dubbi che potrebbero essere pericolosi ed 
imburazzauti nel momento della liquidazione, 
vero che l'onor. ministro ha accettato 
del giorno che ho presentato. Del resto 
- Fiuzi confuse la Carta comunale colla 
Moneta patriotica. 
Presidente. Quorevole Ma to menti 
ne il suo ordine del prece . 
Muurogonato. Poichè il ministro lo ha ac- 
cettato, lo wauleng 
retis, presi Consiglio e mi 
stro dell'iaterno. Preada atto delle dichiarazioni 
del Governo. 
Maurogonato. Come vuole; 


tto 
delle dichiara: = 


del Governo, Che darà ano. 

Commissione liquidatrice. 
ordine del giorno dell' onor. 
Maurogonato è ritirato. 


Ouorevole Papa, ritira il suo? 
Papa ( della Commissione). Bisogna che lo 


Fitiri per forza, perchè il ministro non lo ae- | 


cetta; ma mi pare ch'esso avrebbe dovuto es. 
gere accettato dal Governo, 
determinare il tempo, 

re gl'impegi 
quello della Commissione. 


Lo ritiro quindi, prendendo atto 
chiarazioni del tale delle mamme. See © 


nel quale esso 


perchè non fa che | 


‘lempo, 
I ministro delle finanze di de- 
) lo Stato sarà ia gradodi ri- 


Presidente. L' onorevole 
il suo ordive del giorao, che rileggo: 

« La Camera invita il Governo a preseata 
re un diseguo di legge per risarcire quei daoni 
di guerra, i quali, derivando da requisizioni 
militari e da opere preventive di difesa, dovreb- 
bero essere sopportati da tutta la Nazi 

È inutile che domandi se si 


Roma 4 luglio. 


jacerto, che la Camera 

i più oltre le loro se. 

dute. Attorno attorno ai palazzi legislativi s 

viene facendo il vuoto, e ogui giorno più si 

problematico che possano raggiungersi i 
numeri legali necessarii e deliberare. 

Tuttavis non è escluso che qualche altra 
tornata essere tenuta , e che talun altro 
dei progetti di legge che furono raccomandati 
dal presidente del Consiglio, e che figurano al- 
l'ordine del giorno della Camera, possa essere 
discusso e volato. leri sera col numero legale 
ridotto a 190 vi erano ancora a Roma oltre 





momento a far sapere a porta 
un zero, che, malgrado le iui del 
presidente del Consiglive malgrado le sue mede 
sime promesse, la maggioranza se n'è andeta in 
vacanza senza esaurire l'ordine del giorno. 
chè, per adesso e per dell’aliro tempo, non si 
vede quali maggiori gusti la Pentarchia potrà 
prendersi, bisogua lasciarle almeno quello di 
queste compiacenze puerili, che vorrebbero es- 
sere malignità. 
rogelto, che ieri alla Camera è pas- 
9 ua, sumero minimo di vali, cinque 
voti di maggioranza sopra locinque vo- 
tanti è stato quello relativo ai prestiti dei Go- 
verui provvisori del 184849. Sarebbe bastato 
uno spostamento di tre voli. perchè il progetto 
andasse a picco. 

Da che derivò una simile conseguenza ? 
Essa derivò dalla cualizione tacita di tutti que- 
gl' interessi corrispondenti ed ana'oghi, che, in 
occasione di quest, progrito, sono stati mes 
ia campo da deputati delle diverse provinei 
iateressi che hauuo potuto trovare pusto e ri 
€ noscimento nella presente circostanza, come 


banoo parte di- 
relta in questa questione, ed uniti a quelli che, 
sia per il priocipio, sia per cousiderazione della 
situazione finanziaria, souo contrarii a nuovi 
impegni dello Stato, hauno volato insieme, e per 
poco non han» mandato # male il progetto. 
Ora che esso è approdato alla Camera, speria- 
wo che giungera a spiaggia anche nello acque 
più tranquille del Senato. 


Le quali acque furono ieri anch'esse ua | 


‘ino più mosse del solito, per 

ttandosi del bilancio dell’ entra 

lare della situazione generale in 
lncontestata autorità dell’ onor. Saracco. 

Ciò che l'onor. Suracco disse di poco con 
fortante intorno a questa situazione, voi lo rile. 
verele ni resoconti. Per lui 
che possa valere a mascherare la esistenza di 
un idisavanzio vero e reale nel bilancio dell'eser- 


perto, a cui 

noi ci troveremo a froute nel giuguo 1883. 
L'onor. Magliani rispose uon esservi nulla 
d'imprevisto in qi luazione ; che anzi essa 
è seasibilmente migl uella che, per l'e- 
ge presente e per il 1885, fu preveduta al. 
che si deliberò la #0, del macinato 
ed altre riforme; che il disavanzo contempiato 
dall'onor, Saracco si riferisce esclusivamente 
alla parte straordiaria del bilancio, e che il 
bilancio ordinario si trova stabilmente e solida. 
mente fissato, e ch'esso migliora sempre; che 
non sono aucora esaurite le risorse eccezionali 
che, appuoto in della situazione presente, 
il Parlamento, fino dal 1881, pose a disposizione 
del Governo; e che, infine, quando queste risorse 
Il le delle obbligazioni 
forza, se non ricadere nel disavanzo, 
bisognera limitare le straordinarie ai soli 
superi del bilancio inario. Ji Senato, incal. 
zalo dalla data del 30 giugno, ultimo termine 
utile per prevenire il bisuguo dell’ esercizio prov- 
visorio, volò senza più anche il bilaneio del- 
l'entrata, è riuviò ad altro momento un' ampia 


e completa discussione della situazione flusn- | 


intendano di proporre e di s0- 

stenere che la Commissione debba sos 

le sue deliberazioni, lasciare tutto in sospeso, e 
viare ogoi allro suo lavoro a novembre. 

Ma questo vi so dire, che la maggioravza 
dei commissarii è risolutissime di ooo arren- 
dersi a uva proposta siffatta, molto più che, cou 
ua po'di buona volontà e con qualche altra se- 
duta soltanto, potrebbe la materia esaurirsi, due 
sole essendo oramai le questioni che rimangono 
da risolversi, quella sulle tariffe e quella del 

scatto delle Meridionali. Oggi intanto i mini 

saranno uditi sulla durata del contratto e 
su altri punti minori. 

Il Consiglio di Amministrazione della So- 
cietà di navigazione, ieri l'altro, 
considerato la forle diminuzione dei proventi 
sociali dell'esercizio 1843 84, in paragone di 
quello dell'esercizio precedente (tre milioni di 
meno), hu sospeso ugui deliberazione quanto al 
pagamento della cedole semestrale di interesse 
agli azionisti. Prima che toccare alla riserva, 


è pro parecchie 
| riforme ed il usiglioramento dei servizii, a fine 


| sempre ehe la iv agevolmente 
| superare le attuali diffiilasime’ condizioni. del: 
| l'iudustria marittima. 


quale esso provvederà | Per esigenze tipografiche vedi 


a terza e quarta pagina la ero- 
naca dell’ Ilalia e dell’ estero, 





Ai 
re artt 
nuo è iagiuslificato l'allarme manifestatosi e 
altrose e Ira noi per il timore del cholera. Noi 
gli proviamo invece che le esagerazioni sono 

che dalla sua parte. leri, citando a memoria 
ricordandoci che nel 1873 nell'isola della 
Giudecca si erano verificati pochi casi di cho- 
lera, abbiamo detto erediamo che fossero stati 
due suli: furono invece di più; ma l' Adriatico 
porta addirittura a 100 nel solo circondario 
S. Cosmo. Or bene polremm) assicurare che 
non nel solo circondario di S. Cosmo ma in 
tutta l'isola della Giudecca, comprese anche le 
Case di pena, furono una quarantina e forse 
nesuche tanti. Vorrebbe dirci l' Adriatico dove 
mai ha desunto quel 100 così toudo tondo ? Sa- 
remmo invero curiosi. di saperlo. 
|'°°”Ad ogni modo non cessiamo dal ripetere 
anche oggi che le apprensioni sono esagerate. 
Noi non facciamo questione sulle località del- 
l'Ospedale: sia esso a S. Cosmo o in qualsiasi 
altra località. Ossequenti alle Autorità, le quali 
sono responsabili dinanzi al paese, lasciamo li- 
bera ad esse la serlta, perchè, altrimenti, se at 
tecc! uesta teoria cioè se in ogni circon- 
dario si diresse: noi 
vicino, potremmo trovarei nel caso di invasione 
del morbo, coi cholerosi nelle barele senza sa- 
pere dove portarli ! 

Unico scopo nostro è quello di rialzare lo 
apirito generale eccessivamente depresso, e cre- 
diamo questo sia ufficio nobile e palriolico. Ad 
ogui modo sussiste sempre il fatto che nel 1867 
nel Circondario di Santa Fosca e nel 1873 in 
quello della Giudecca i colpiti dal morbo furu- 
no press'a poco nelle proporzioni di quelli col- 

non vi erano gli 


8 regali 
pit in altri Circondarii do 
Sped 


Ma lasciamo l'ingrato argomento e riano 
ione ai nostri 


si spacciano particolarmente da certi gioruali 
|P. S. AI momento di mettere in maeci 
leggiamo nel Tempo una protesta di 

bitanti dell'isola della Giudecca cou 


È dall’articulo di ieri 


da quello ch'era 
macchina e che sta 


sopra, ci sembra 
proviamo le esa- 
gerate spprensioni di qui e di fuori, e che non 
diamo nessuna importanza alla questione della 

tà, nella quale debba essere situato l'0- 
spedale dei cholerosi, qualora il morbo venisse 
a visitarci. 

N fogliamo ch- la cosa sia trattata dal 
l'Autorità, che è la sola responsabile in cosifatte 
questioni, e che nella popolazione tutta, sia della 
Giudecca, di Castello, v di Cavaregio rieutri la 
calmo. 

E sopra tutto vogliamo che imperi la verità. 
| Beneficenza. — La Congregazione di 
carità di Venezia da avviso, che il sig. Moce- 
nigo Suranzo conte Tummaso Iginio fece ver. 


overi di 
locenigo 


| La Congregazione ci prega di dare pubblica 
notizia del novello ato di beneficenza. 
Repressione dell’accalten la 
Venezia. — Kiassuuto trimestrale del servizio 
relativo dal 4.* aprile al 30 gi i 


uti passati direttamente al Depo- 
età 44. 
consegnali senza carcere pre- 
ventivo ai parenti, previa diffida, 4. 
3. Questuanti condannati dal pretore urba- 
no, e: 0) present ti ai Sestieri per diffida 16; 
8) proposti per l'ammonizione 1; e) tati 
ni Sestieri per consegna ai parenti, nessuno; d) 
passati al Deposito di mendicità 3 
al Ricovero Coletti 2; /) tradotti 
presi, nessuno. 
4. Questuanti limessi 
non luogo a procedimento, f. 
$. Questuanti detenuti in carcere in espia- 
zione di — Totale 79. 
Questuanti recidivi: Per una volta, 3; per 
più volte, 10 — Totale 13. 
Cassa di risparmio di Venezia. — 
Movimento dei de i 
iti 


e) assegnati 
i rispettivi 


pag dichiarazione di 


. 125, Deposi 
bretti estioli N. , 
straordinarii al 2 1,2 per cento: Li- 
12, Dias AG4:46. 
imborsi N. 130, Lire 


l'industria di Venezia tenne adunanza nelle sale 
| della Borsa, allo scopo di nominare le cariche. 
{1 presenti erano 33. 
Ecco i risultati della votazione : 
| Presidente sig.cav. Luigi Baschiera — vice 
| presidente sig. Luigi Barbieri — consiglieri sigg. 
| Giuseppe Suppiei, Carlo Ratti, Federico Weber 
beck, Attilio Barocci, G. R. Vivaute. 
Îl sig. Foutanella — il quale 
principio che non avrebbe poti 
— disse che, costituita oramai de- 
mene l’ Associazione, rimanera sciolto il 
Comitato degli speditori. 


Banco di Napoli. — Per facilitare sem- 
pre più le transazioni commerciali interne, e 
per rendere maggiormente diffusa la circolazio- 
ne dei suoi biglietti, il Banco di Napoli, arendo 


istituito apposito ufficio di cambio nella Pro 


i avver= 
o de principale del detto 
i, che in tutti gli altri filati 
Stabilimenti, a far tempo dal primo del corrente 
mese, sono ammessi allo sconto gli effetti pa- 
gabili sopra le piazze di Parma, Borgussndun 
Rino, Busseto, Colorno, Guastalla, Langhirano e 
Borgotaro. 


Sulle medesime piazze gli Stabilimenti del 
Banco di Milano, Firenze, LA Torino € No. 
poli Cassa San Giacomo, sono abilitat 


vizio del ico, a 
es 





. Walz per soprano Il Bacio — 

lig.* Bice D' Apunte. A 
Sis* Bice gatto. Nomansa per beriloso Le 
Rondinella — Sig. Gucisuo Monsella. 

3. Donizetti. Arie 0 mio Fernando, nell'ope- 
ra La Favorita — Sig.* Giovannina ee 

4. Fiotow. n dell 
Marta — Sii i veri. .) 

'$. Gomes. Ballata per soprano nell'opera 
Guarany — Sig* Clelia Mazzoni. s 

6. Verdi. Terzelto oell’'opera 1 Lombardi 
+ D'Aponte ed i sigg. Craveri e Man 


seg! il ballo io 8 atti dol coreo 
Maghetti musica del maestro O. Fran- 
irnes.. 


rà 
grafo N 


a) Andata e ritorno col pi- 
roscafo e iramways ed ingresso al teatro, lire 
14.30; 6) Audata e ritorno col solo piroscafo 
ed ingresso al teatro, lire 1. 20; c) Solo iugres- 
s0 al teatro, lire 1; 4) Sedie riservate nell'ap- 
posito reciato, lire 1. 
Si incomincia alle ore 8 e mezza. 
Salvamento. — leri, a selle ore e mezzo 
pom., da una riva di approdo sul rivo che si 
prolunga fra case e senza fondamenta nè dall'uno, 
uè dall'altro lato dopo il rivo che passa pol Gam- 
po di S. Angelo, una povera donna cadde inavredu- 
famente nell’ ucqua, evtre attendevi 
faccenda domestica presso gli sc quella 
L'infelice che nou sapeva quolare, si sa- 
miseramente affogali 
nor Gualtiero Friez, giov 


tò io acqua dalla ficestra, raggiuuse la perico- 
laute e la teune a galla, con coraggio e con 
molta destrezza, sicchè polè risospingeria alla 
riva stessa, dond' essa era caduta. La proutez 
za e il buou esito del soccorso meritano al ge- 
neroso salvatore una pubblica lode. 

Oggetto amarrito. — leri 1.* luglio, 
dalle 2 alle 3 p., s. La Rialto e la Merce. 
ria, fu perduto una broche di diamauti e bril- 
lauti, di forma circolare, montata a giorno iu 
oro, con conturuo di smalto nero. 

A chi lo portera a S. Luca, Rio terrà degli 

3702 verrà dala compeleute mancia. 


(Vedi i bollettini dello Stato civile dei 
giorni 28, 29, 30 giugno e 4. luglio, nella 
quarta pagina. ) 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 2 luglio. 


senato neL neGNO. — Seduta del 1.°. 
(Presideuza Tecchio.) 


alle ore 2. 43. 

Procedesi alla discussione sulla leva marit- 
lima del 1864, 

Torre Federico esprime il voto che nella 
prossima leva marittima si sopprima l'esonera- 
zione dal servizio della 4.* e 2* parte del con. 
lingente. 

osserva essere pendente il progetto di: 
Camera. Spera nella prossima sodisfa. 


ne dei provvedimenti 
Je consolare italiana iu Tunisi 

Caracciolo esprime il dubbio che la rifor- 

ma giudiziaria come deve avvenire in Tunisia, 

mediaute l'istituzione di nuovi Tribunali terri. 

provseda quando i nostri convazio- 

un indigeno, non es- 

Jendo ua conflitto , chi 





conferma il dubbio; dice che sa- 
no stabilire la competenza dei Tri- 


Mancini seceona che la questione è delica- 

issima. Assicura che il Governo adoperò ogni 

nel trattarla. Non erede discutibile la 

lerenza da accordarsi al nuovo sistema sopra 

aulico, quando si escluda ogni significato po 

ico, Assicura che il dubbio sollevato dall'Uf- 

ficio centrale si risulvera conforme al suo desi- 

Aggiunge che è già preparato il decreto 

) che riconosce la competenza del nuovo 
Tribunale. 

Approvasi l' arlicolo unico. 

Approvasi senza discussione la Convenzione 
internazionale sulla proprieta industriale, con 
chiusa a Parigi il 2 marzo 1883. 

Canizzaro e Caracciolo chiedono a Manci. 
ni notizia dei missionarii italiani prigionieri ddl 
Makdi nel Sudan. 

poude che il Goveruo nulla tra 
diede pieni poteri al console generi 
per teutarne la lil 


nou ommellerà anche in avvenire un ulile len- 
tativo per la loro liberazione. 

Mancini presenta il progetto di legge sulla 
maggiore spesa per riparazioni alle opere idrau- 
liche di 1% e 2. categoria, che è dichiarato d'ur 


geuza. 
Levasi la seduta alle ore 6. 


(Agenzia Stefani.) 
Caniena pel DErOTATI — Seduta del 1°. 
Presidenza Biancheri 


La seduta si «pre alle ore 2 15. 
Zeppa domanda 


lo un caso di cholera. 

Depretis risponde che la noti non ha 
veruu fondamento. 

Della Rocca svolge la sua iuter 


lanza sul 
l'aodamento dell’ Amministrazione 





rendite sono regolate in base 

a pubblici incauti e non è in facolta del Go- 
verno di cambiar le tariffe. 

Bocca replica che da quando lo Slato 

‘esercizio, le condizioni sono peg- 

perciò, non sodisfatto, la mo- 

Megliaai non 


di riprosen. 


| 
Ì i DIRI 
| ad una multa del delegato, che solo accidentali. 


mente Irovavasi in Toscanella. Esso si è appel 
fato contro la sentenza. Devesi usare 


parti ed apprezzamenti. Le circo 
tro, prima già della sentenza, raccon 
tate dal delegalo, erano ben altre che quelle che 
Cavallotti espose. Tuttavia egli, ministro, inda 
gherà e puoirà, ove ne sia il caso. 
Cavallotti replica che non è sodisfatto. 
Rij i la discussione generale della leg- 
ge a modificazione di quella sull'ordinamento 
dell'esercito. 


figlieria qual è, ci troveremo nel periodo primo 
della mobilitazione inferiori a tutte le altre po 
tenze. Crede, del resto, l'artiglieria destinata ad 
avere un grande incremento ovunque; perciò 
non si debbono sdoppiare i reggimenti d’arti- 
glieria. Amuwette con Ungaro la necessità di 
aumentare gli squadroni almeno a 100; 

teso la qualità del nostro terreno e le condi 
zioni delle finanze può lasciarsi il numero at- 
tuale. 


Circa agli ufficiali coutabili alpini, parlerà al- 
l'art, 1°. Ad Ungaro, che disse i solt'ulficiali u 

massa di spostati, dimostra che sono spostati 
deutro l'esercito stesso, perchè non sono più 
pari al vero tipo di sotl'ulfiali, che si perdelte 
dal 1860, ma si considerano mezzo ufficiali. Essi 


no i caporali 


verna del loro ap 
ja col secondo al 


sccellare le sue proposte per ragioni fi- 
e 


Pellour, dimostra come questa legge non 
sia che il compimento dell'ordinamento del- 
l'esercito del 1882, e come quest'ordinamento 

il migliore di quaati altri avrebbero potuto 
adottarsi o furono proposti. Tulti i dubbi sol- 
levati sulla spesa sono iosussistenti ; il Ministe- 

se aumenti 


necessità, e 
sponde a Corvetto, associandosi a 
sue osservazioni. 

Dimostra come si proceda alle mobilitazio- 

i, anche quando sono improvvise e regolate 

nei minimi particolari in modo, che si ritiene 

anche dai comandanti più esperli che debbano 
riuscir bene. La scarsezza dei cavalli sarebbe 
po 
verifica quasi 
rovvedimenti 

sott’ ufficiali. 
porzione degli avanzamen- 
varie armi, provvederà 
che trovasi innanzi al 
to. Non crede opportuno dare agli alpini 
l'uniforme di bersagiiere. L'aumento dei qua 
dri del Genio potrà rendersi transitorio con una 

legge, che più lardi lo diminuisca. Per ora n 

può peusarsi ad un reggimento d'artiglieria 

cavallo. Combatte gli argomenti, coi quali R 

colti cercò di mostrare superfluo aumentare 

oni, specialmente 
ento, che seguita 

a cagionare la rovina dell'esercito. Dimostra 

inesatto che si trascuri la fanteria, rammeotau- 

do le leggi, colle quali si ebbero dei vantaggi. 

Aggiunge la rovina venire all'esercito da colo 

ro che geltano il discredito su quanto fa il Mi- 

nistero. 


a 

Questa disuguaglianza, che impedì 
quel ringiovanimento dell'esercito, cui mirano le 
leggi votate, è quella che veramente rovi I 
morale dell'esersito, ed egli fa tali osservazioni, 
perchè gli sta 0 cuore l'esercito e il paese, fon 
per gettare il discredito sugli atti del Ministero, 
supponendo che le parole del commissario si 
dirigessero a lui, oratore, benchè nol nominasse. 

Dupo repliche di Pellour e 
Marselli e della Comuissione, 
mani la discus degl icoli. 

Procedesi al disegno di legge per la tr 
sazione e successi Convenzione coll'Albergo 
dei poveri a Napoli. Se ne approvano gli articoli. 

Bonomo svolge l'interrogazione sulla si 

e della quarantena marittima in Nisida, che 
dimostra pericolosa per la sua situazione vicino 
alla terralerma, e per altre ragioni. Se per ora è 
iadispensabile che rimauga |) il lazzaretto, doman- 
da quali provvedimenti si prenderanno contro i pe- 
ricoli accennati, e se il Governo pensa intanto 





ponde che si banno solo tre lazzo- 
retti, e quello di Nisida è il migliore. Si pren- 
deranno tulti È provvedimenti possibili, e gli stu- 
dii per il nuovo lazzaretto souo pronti, e devesi 
attuarli. 

Plebano propone che la Camera proroghi 
le sedute e non si covtinui la discussione del 
progetto di modificazione della legge sull’ ordi- 
namento dell’ esercito. 

Luzzatti appoggia. 

Cavalletto si oppone. 

Depretis prega di sospendere sino a domani, 

il Ministero dirà il suo avviso circa la 


Plebano ritira la sua proposta. 
La seduta è levata alle ore 7.30, 


Convenzioni ferroviario. 


Telegrafano da Roma 30 giugno alla Per- 
severanza 
ha 


i coli i 
31, 35, 82 e 103, riguardanti pelo dana 
rlicolo 34 8° introdusse |" 
riguardaute l'esclusione assoluta degli 
Si spprovò pure un emendamento > 
vetto, riguardante i congedati; dall’ es x 
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di Maff e San Giuliano 
straordinari ora adibiti alla © 
ferrovie dello Stato. 
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Favore degli 
Fazione delle 


a Firenze: 
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Notizie da 
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Cinque mag 
nenti colonnelli. 
Dieci capita! 
Un tenente 
colonnello. 
Dieci teneni 


ni. 
19" sono state | 


coserì: » 
seguenti destina? 
armata e dei coi 


al 12° 
Beriole.Viale al 


2° — Bruzzo d 
De Sauget, prom 
va al 7° — Il 4 
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Il generale | 
divisione di Ver 
pe a Milano — 
va a Bologna — 
reuse — Il gen 
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Il generale Colli 
— Il generele D 
generale Boni ri 
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generale Quaglia 
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rele, va al con 


divisione di Mi 
sco, promosso | 
maodo della div 

Giovedì si | 
di negli ufficiali 
poso. 
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Telegrafano 

Gli scioperi 

L' esperime 
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le esagerate pre 

Si la l'e 
Comando milita 
l'esercito, 
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farese, essendo 
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pren Di, 

di suo | 
foler Un tini 
Iafatti ei non + 
Parata, della qu 
Buo paese; e hi 
del partito liber 
Un errore, L 
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liberali modera 
transigenti più 
seconda o lerz 
elericali, e nou 
Fano uva mio 
dudispensabile 


* finitiva e un 
4 frazioni dell’ 
* certamente i 


ia celle eletioni. della lista : sc par a 

lata da tesi Anvraiisei Meta Nostri particolari, 
— — en pista 

Notizie militari, x u Roma 2, ore 11.50 ant. 

‘felegrafano da Roma S0 giugno alla Perse- i . ,lerserae stamane numerose pa 
Î mentare, ma seguono i sucialisti a. |‘ deputati. Prevedesi oggi l'ultima se- 
marchici 0 i socialisti pietisti. Esse vogli duta della Camera per mancanza di sodisfecenti, ma ultime. 
gliorare la loro condizione economie: mero. i Informazioni non dubbie venute dai di 50 enni, medisute quest’ acqua ferruginose, 
t i cui ministri intervenuti ieri alla Com- i centri delle due Provincie di Porto | ricuperare la vigoria di 30 anni 

Pogue fa missione ferroviaria si riservarono di ma- | mi poogono iu grado di dar |; bambini rachilinosi e serofolosi acquistano 

e festare il pensiero del Governo circa la sodi una nuova costituzione ; gli anemici e le cloroti» 

durata delle Convenzioni, quando saranno | ‘’° fl'caso di Ventimiglia, afftto iso | che, e quei che abbiano disposizione alla lisi, 




















imenti 
dell'acqua ferruginosa lestò inventala dal dot- 
tore Giova Mazzolini di Roma. Gli uotbipi 






















i i i . possono scongiurare il progressivo sviluppo del 

rr 5 Rvent dCi Comitini redatti |a ocra po gocce cl i feel | ale nino i dl quot aa rione 

Fat comoda di bet seo; D Ma | E ae pro tantra pie |‘ L Option ("Emir ctemich precoce | to E" sete fi n o 
Ao itinere lendolo a quello dell'interno, ila ci rerno, dalle Autorità loc al giorno, quando si. mangia la minestra, € 

pre Celli in Sicilia hanno ereato il Ministero di agricollura com- ci fanno sperare che saranoo barriera | po un mess si deve aumentare a due cuechisi. 

nai Ce i lalliaze vescere È i lavori pubblici i tener indietro, al di la della fron- | ber i fanciulli la melà. Uomo avvisato è più 









luendo listero delle icazi 
colle ferovi, cole poste e vo tsiegrati È non 













nominati colonneili. mo guardarvi dalle 














quer nenti coccola di ao maggiore | ci stapirebbe ehe altanero la bandiera delle i | ma che und Trlegrtano de Roma 30 p. palla Nazione: | bot ragibrenbri ( 
h L mezzo sociali e mezzo socialistiche, rari A Riunitosi il Coosiglio di sanità ha discusso i i 3 } 
proiezione, ti prepa la via ad una riforma | PENS2P® l'Erario. Fra tutte le leggi od ppo lina composto, in î 
, che si 





rassero pi ventato dallo stesso autore. Raccomandi 
prema quella del pareggio. de: n e a h 
Spisga. persino al suffragio u- Il P 


permane ag preda Îasosino,, sscomeniantà: la coloro, che sono affetti dalle suddette mi 































































































































































” b, cd depurativa, t4 

nominati maggiori. i elericali, i quali dano sulla perfetta disciplina | deliberazione del Consiglio d’ amministra- di nego boo anco di asa Dare di " 

araaiolio leali sono stati promossi a | dl clero‘ stila igoransa 0 cquiescenta delle ione della Società rc di naviga. | proposta dei Goterno di ‘inviare a Toloa Wi cia ne farelegionepoipaorao ba i 
Centocoratatrà soltotenenti promossi a te- | la‘me scudi © e *priranto più che mai | zione, scrive ch'essa dimostra che, di- | Commiarione acienilca. ritenendo, che si tratt d 

n ra |, perito tibet, segnatamente i dotti si aiamenio, ” LI rieti Ri Si dato che siano sussidiati gli studiosi che voles- Ni 

È Re > v 
d'esionseli ; promossi nare tn ia opporre a questo programma io. ho pi sero recarsi cola nell tgrne della scienza. pi 
Cioque maggiori pure di artiglieria a te fo La causa contro' Vaio (per assassinio | —Telegrafano da Roma 1° al Corriere della 
penti colonnelli. — i i : MULLETTINO EORICO U 
Dieci capitani a maggiori. di mons. De Cesare) è nuovamente inter- | S*F8%  romo e una donna di condizione ope- cri I 
. rott tivo d lificata ped 

si ve pensate colonnello del Genio nominato | in ogni ingerenza | (i sa Potro) di petti paia insieme ad una | -—OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE $ 
colonvello. hi dello Stato nelle industrie, nelle fabbriche, nelle Me A lesa. tto 267, lat. N. — îi 
v Dieci tenenti del Genio promossi a capi» | assicurazioni. La sergensa ha dato prova, Si riprenderà domani. F W pozzetto del Barometro è all al ti 

di è i servigii grandissimi resi al paese, gli valsero Roma 2, ore 3.20 Ò Jonna è morta. L'uo- sopra la comune alta î 

S0no siate fatte altre promozioni nel tre. | il consenso della borghesia colta; ma la seg À À crt i ieolo. Non e è nessun pericolo Tm 13 + | 

no, negli ufficiali sanitarii e negli ufficiali con- e la libertà, È | grllose severe del putbiico ira loss Sopsno soi diego di propaga ner giacchè l'elevi nd e le aanità tro a 0" in mm. .° t6107 | T6LH4 | 76083 | Li 

4 vas IPO nOn s0nO neipali che rac= | $ ro più di ui a n clima luzzo sono una buona garanzia. centige, al “ord mi | one 
Nuova circoscrizione militare, | |comtndano i Goreni alle democrazie oscillanti | i quali si dridono n gronpi, conversando terno david PE |, Cb: si | REI ; 
S il socialismo anarchico e q' i Stato. !l | animatamente. Si che dopo l' inci- per provvedere ci f 
fano da Ri la dopo ‘pe S h i | Umidità relativa . . . . 

io cigenione dell legge per le morena: | Pertio liber.la belge, modersto e progressista | dente di ieri fra Pelloux © Ricotti, la Ca- |" iSconveniente di queste immigrazioni mon si | bretone dal ve aspri | | "> | ij 

coserizione militare del Regno; sì sono fate lo | suoi langhi trionfi iu Parlamento. il perio cie | MeP& si prorogherà oggi - “Il nostro Governo ha avuto uno scambio | veiecti eran‘ chiumatt. | 5 | 3F | SÈ in 

tit seguenti destinazioni dei comandi di corpo di | ricale forte moderaudo le prelese dei. radicali; Intorno al banco ieotera i Peo- | di comunicazioni coll’ Ambasciata italiana di | siato dell'atmostera . » «| sereno | Sereno | sereno HR 
armata e dei sa di did di Mi quando i radicali di Brusselles sentirono pià | tarchi gesticolano animatamente. Quindi | Parigi per provvedere al rimpatrio degli operai caduta in mu | eq sa Ù 

Wii e Mia Giai Sena Sante l'8* eorpo | acri le influenze di quelli di Parigi, l'incantesi- | Nicotera sale al banco della presidenza, | italiani che K uit” dinanioa | LA ima ui 
namento del- sca al 10% — Thsom di Rec | 10, dei partito liberale sul tipo del Frère Or | e consegna a Biancheri una carta, che pri- | **129, per sierica. +0 |+0 i) 
Sigpaenni vel dal 2° va al 3* — Pallavicini dal 4 ti 0 essi è poco è poeoroci bee | ®2 circolava nei banchi dell’ Onpggizione. la Città di Genoca, sro E N i 
» nre poloto al 12° — Masè de la Roche, rimane al Gia, sostalioti di Sisto. Bui atei è siero La seduta apresi alle ore 2.40. rina milit prin Micia 123 9 ii 
|; dl Ministe: Viale dal 6.* va all'8* — 4 perdurare, perchè, salvando il regno della ter. Depretis chiede ehe si discutano pa-|ro gli operai italiani, e la Cit Note: Bello — Nebbierelle agli orizzonti. at 
ra, si salva anche quello del cielo. E non è le- | recchi progetti di minore importanza, rin- | ritorno, andrebbe ad ancorarsi — Roma 2, ore 3 35 i hi; 

cifo stupirsi se saranno clericali e socialisti a stai pen: 


viandone altri ; quindi acconsente che la | d0ve 


contro l'epidemi 


lu Europa, pressione leggermente bassa (759) i 
al Sudest; abbastanza elevata al centro; masc 








un tempo, e se oseranno introdurre le più au 
daci riforme elettorali 












































le d' r Tut n mie mi di e di Ni | pi d'istruzione e la chiamata sotto le armi della | 908 (771) iu Fiulaudie. 
Il generale ne comandante della | qualita più BCita. meo e ere se proposta è approv Linsse 1854 55. lu Italia, uelle 24 ore, barometro le 
ione di Verona — Il generale Dezza rima |cace e meno utile diviene quella di saper rimo- i discutono dunque quei progetti ; e - mente disceso; temperatura. sensibilmeni 
Milano — Il generale Vecchi da Livorno | nere liberali. 1 liberali da per tutto, per reggersi, sarà il numero legale, tea Telegrafano da Ron alla Perseveranza : ‘rd ed al Centro; cielo general. 
Bologna — Il generale Bocca rimane a Fi- | fanno concessioni parlamentari più © meno lar: | terminerà stasera a Ii Ministero della guerra sospese finora sol 
renze — ll generale Gabutti da Padova a To-|ghe, a danno della libertà; e il Frère Orban | ‘© inerà staser: tanto la chiamata della milizia mobile 
rino — Il generale Salasco rimane a Salerno — | che non ne ha voluto fare, che ha creduto di | ag TE | cilia. 
Il generale Colli di Felizzano rimane in Ancona sfidare il socialismo di Stato, l' anarchico, F atti D iversi Si emanarono alcune prescrizioni igieniche 
ifca quasi = Il Capobey L, da rimane a Rena - x: ll clericalismo, il radicalismo e il protezionismo, per tutti i Corpi d'armeta. 
0 generale Boni ri Perugia — Il generale ino le leggi d'igiene nelle fabbriche, la li i — 
erediznentà Kaiveri rimeno il Alemsndria — li ponersio 0. | Menta bu lavoro dei fanciulli e delle donne, |; pestato samitario. — L'Agenzia Stefani Telegrafano da Parigi 1° corr. alla Perseve 
liviero da Chieti va a Novara — Il generale | ogni cosa, conteutandosi di governare rettamenti 
























Veati del quarto quadrante, 
here sanitario Koch Sud; cielo vario qualche piog- 


sa: 
Morra rimane a Palermo — Il generale Bian» | liberalmente, non ra ta forse un Si ha da Tolone che si manifestarono vari 
, jppreseni perio 





































dà rimane a Catanzaro = " generale Menotti | do politico che sta per tramontare? Vorremmo pe prc casi di cholera nella campazna vicina. vel medio @ nel basso Adriatico. ( 
: va a Padova — Il generale Primerano rimane | j i; ed A Marsiglia nell'iusieme, la condizione noo | rr—_—__——tt& 
agli alpini i Genera. È prasroia Chica bimseno 0 puri | gregari 1 vorceneso parere ad gataro i itogpo propagazione dell' epidemia. ivi un bam- | BULLETTINO ANTRONOMICO. i 


peggiorò. La scorsa notte moriron 
bino e due adulti di cholera caratterizzato. 

Se il cholera aumentasse a Tolone e 
siglia, il Goverao stabilirà una q 
cinque giorni a qualche d 
sì limita a disiafettare i 


nto dei qua pessimisti, troppo melanconici ! 

lorio con una —_ 

Per ora non Ferrovie svizzere. 

l'artiglieria a Bologna. Telegrafano da Losanna 4° al Secolo 
Avendo il popolo di Neuchatel votato ieri 

il riscatto della ferrovia del 

— Sironi, promosso luogotenente generale, va | ja Società di 

al comando della divisione di Piacenza — Ca- | dentale (del Sempione) cresce notevolmente di 

Farà, promosso luogotenente generale, va co | importanza perchè, stipulato l' esercizio di quella 


1. — Il mibistro dall'interno è in- 
lì rendere più attivi 
ori provenienti dai | 
za ed al 


— Il generale Briquet rimane a Brescia — Il (Anno 1884.) È 








la sorveglianza 
hi infetti, e 









W' 107, &, 

00 49 228, 18 Eat, 

ienezia a mezzodì di Roma 11.%59," 27.s, 48 ant, 
3 luglio. 







specialmente 
b, che seguita 
. Dimostra 


Telegrafano da Marsi; 
Alla nostra Stazio: 





























ingl ( Tempo medio locale. ) 
mandante la divisione di Ravenna. — Dbo, pro- | |; l> cesie: traffico leale ‘tra (fo consiglieri municipali, incominciarono | 4; partenti coi treni Levare apparente del Sole die pì AA 48°. 
motto luogoenent generale va comandante la Briazora ela Neosali: prinsipnie ire IMI IS bersar bo, cio. frena persia di lai la Gf lil pago de STIA 
ivisione di Messina. — Bertole-Viale France- TESERO ® valo sl L'emi AA pi it 0 
sco, promosso Iuogolenente generale, va al co- Dispacci dell’ Agenzia Stefani |!" rilaieiatis i Prefetto proibì quaisisi Hr rei O el 
mando della divisione di Chieti. — iii Holeol i ico Gu drigone di Moprei c oe "inn 
Giovedì si pubblicheranno altre io vai sera Depretis chiamò il sig. Nogara e gli disse: n 
razioni, rae put peogiae: = del 15° "55 ma 
invialo) ni aegli ufficiali superiori e collocamenti a ri- cere Land ersanetiefoLag BRES Andate subito l gior 11. 
plein poso. Ì Badajoz, che trovavasi in funzioni duran | 'legraf0 al ministro della guerra jn dal pea che separa Fenomeni importanti — 
ina, te l'insurrezione di agosto, comando di visitare ur 








: i Tolone. Il numero dei casi aumenta. L'epidemi 
i rhai 1°. — Patendire è arrivato. Alten . Ata che metto: 
Telegrafano da Rovigo 1° alla Perseveranza: seni si estende nella popolazione civile di Marsiglia. | 5; adi 
Gli scioperi sono pressochè cessati. Galli Cantori. collo; duo divaloni La madre di uno studente, la prima vittima di | %i_ bed! ® 


(ITALIA i 










































































































A Figorose. AV fetti © sì 
L'esperimento della mietitura a mezzo dei Parigi 1, — La Camera, dopo respiuto un | Marsiglia, dopo la sepoltura del figlio, audò | "E "alone delle. saluta pad 
soldati giorò molto. I braccianti abbaudonarono | emendamento, approvò con voti 456 coutro 50 |a Lione, uve venne colpita dal cholera. Sembra lutte le spese, pur di tener 11 Marocco © Tripoli. 
le esagerate pretese, riprendendo il lavoro. l'articolo primo, ebe stabilisce che havvi luogo | fuori di pericolo. : cava) } 
Si loda l'energia del prefetto Mattei e del | a rivedere la Costituzione. Il Temps ha da Tolone: L' epidemia guada» rlicolo d'un cx diplomatico della Nuo- | 
Comando militare, a il contegno esemplare del- Andrieuz propone d'introdurre nell'articolo | gna le campagne. va Antologia il quale di 
l'esercito. secondo una clsusvla, che proibisce la Presidenza Tolone 4°. — Dalle sei pomeridiane d' ieri necessità ussoluta per I° | 
Si arrestò Achille Tedeschi a Guarda Fer- | della repubblica a membri di es famiglie re- | alle 11 di stamane vi furono cinque decessi. — L'Agenzia | pero atrieauo della. Francia, togliamo quanto 
rarese, essendo creduto compromesso iu queste | guanti. Marsiglia 1°. — L' Ulficio dello segue : 
agitazioni. Ferry accettò ma propose di rinviaria al- | vile della città la scorsa notte ha registi Genova 1. Il treno diretto da Roma Qual è dunque, la la di condotta che 
per la tron- Il prefetto Mattei promuove un'inchiesta | l'articlo ottavo. decessi di choler: pe ci stamane deragliò presso additiamo al nostro Governo? La v ; 
coll'Albergo sulla quantità e sulla condizione dei bovai, su- Andrieuz acconsenti. Cette 1°. — Non si rilasciano biglietti fer- | | viaggiatori rimasero ina e nettamente indici 
gli obblighi dei braccianti, sui loro disobbli- Fu respinto l'emendamento di Lanjuinais | roviarii per l'Italia. riportò leggere ci primo luogo, bi impedire, f 
ghi; e quale sia il correspettivo in generi, e | che sopprime la Presideuza della repubblica co Madrid 1.* Le provenienze dall' Inghilterra e con mezzi pacifici quanto sì vuole, ma con uo 
quale quello in denaro. me inutile. si sotloporranno a una quarantena di tre giorni L'esplosione iu una miniera. — | contegno fermo e risoluto l' occupazione del 
DI nre La continuazione avrà luogo giovedì. se loccarono porti francesi non infetti; di sette | L' Agenzia Stefani ci manda rocco. Nessun ostacolo da parte nostra, 
Se per ora è Assabesi a Torino. Pelletan preseuterà giovedì una mozione | giorni se toccarono porti infetti ; di quindici se Parigi 1° — Nell'esplusione di ieri alla | tratta semplicemente di una rettific 
tto, doman» Telegrafano da Torino 1° alla Perseveranza: | por escludere i principi d'Orleans dall'esercito | i viaggiatori provenienti dall’ Egitto, sbarcarono | miniera di carbooe a Manaimo (Colombia) 24 + la quale non implichi l'occu 
| Oggi gli Assabesi vennero condotti a vi | lerritoriale. a Gibilterra senza quarantena. morti e numerosi feriti. permanente di un considerevole tratto | 
sitare S. M. la Regina, e S. A. R. il Principe Algeri 1* — | negozii degli ebrei sono an- - n È torio e il predominio francese in quel vasto Im- 
di Napoli. cora chiusi. Uno sperto il mattino, fu assalito Tolone 2. — Dicesi che l'epidemia scoppiò | | Invori pubbilei. — ll Consiglio di | pero. Non un passo più in la, però, e quali 
La erisi del liberaliemo mel Belgio. |da una banda che ne ruppe i vetri. nel villaggio di Bormes. Una donna proveniente | Slato ha emesso parere favorevole sul seguente | que altro disegno sia argomento, da parte no 
= î 


(Dall Opinione.) T 
L'illustre Laveleye, con questo titolo, ci 

luria ua suo opuscolo breve e deuso di forti 

osservazioni, come è suo costume; e vi s0g- 

giuage di suo pugno, dedicandocele, queste pa- 

role: « Un vinto che ha previsto la sua disfatta. » 

Infatti ei non si è mai illuso sulla forza com- 


| Concistoro israelita diresse 





è morta a Draguignan. | sfere: È 1 5 stra, di serie ri 
Dalle 6 di iersera alle 6] Progetto d'appall» di lavori d'imbanca.|sto conflitto diploi 
| mento dell'argine sinistro del Po in Provincia | delle Potenz= che h 
— Le Società italiane di be- | di Rovigo. 


itasi ieri, ricevette il. rapporto | perare alla lormazione di uficii di soccorso che ' SWEET 
gg si organizzano. 


ad otto giorni per dare 
























rai le di i due partiti nel ai consiglieri di studiarlo. La ima Perpignano 2. — 1 giornali consigliano mis | Colpito da morbo insidioso, mori iù pronta, ha gia pri so quell ja h 
foi ra bon e Ta detto e seritto che lO vittoria | seduta della Conferenza è pier sure verso i presti pagnuoli, essendo segna- | Fiore di Conegliano, il 28 giugno decorso, Ca- Do farebbe piaciuto di atiribuire al nostro Go- 
del partito liberale dipendeva da esili ragioni; | giorni. È probabile ci lati casi di cl Barcellona e Vi | dorin Giuseppe del fu Giusto. verno, e il Gabinetto di Madrid si è rivolto a 
va errore, una divi: avrebbero bastato a | giese si discuterauno Copenaghen 1° — È ordinata Î Non dirò a luogo di lui; a ricordare il ca. quelli di Londra e di Roma, secondiamo almeno 
rovesciario. Ora, prima delle elezioni, il Lare- Londra 2. — Il Daily Telegraph ha da | tena per le provenienze dei porti francesi. ro estinto basteranno anche poche e disadorne | questi sforzi del Governo spagauolo, diretti a 
eye pubblicava questo breve opuscolo col fine | Cairo: Confermasi che Nubar deci met. a - | parole, le il pregio d'esser | prevenire una grave ial:ura, e partecipiamo larga- 
evidente di ricoudurre la psce fra i radicali e uccederebbe. Da Parigi 2. — Stanotie a Marsiglia 2 deces. | l'eco della verita, suggerendole non lo spirito | mente ad un' azione diplomatica comune, la 





i dottrinarii del partito liberale. Non è riuscito, scambiasi vivace | si. Si smentisce il casò a Lione, ziato | d adulazione, ma un sentimento di sincera ami- quale riuscirà lanto più efticace, quanto mag- 

rehè i radicali anche in Belgio detestano } | corrispondenza riguardo alla riorganizzazione | ieri. A_ Tolone, da mezzodì di ieri fino a | cizia. n ò giormente si sarà persuasi che l' Italia non pro- 
liberali moderati più dei clericali, e sono in-|della polizia. | ministri eg dichiarano di | mane, otto decessi. Il numero dei magazzini Fu il Cadorin uomo di cuore nobile e ge- | cede con passu timido e incerto, ma dice @ fa 
transigenti più che mai, e come altrote. È la | non garautire l'ordine, staute l'attuale stat» a- | chiusi aumenta. L'emigrazione contiova. neroso ; amò la patria e la servì senza osten- | davvero. 


seconda o terza volta che spianano la via ai| normale. Un articolo del Times crede che la | lazione; ebbe carattere integro, e tale lo tenne 











Non ne consegue, ad ogni modo, che, se 











clericali, e non ue sembrano pentiti! Poichè e- | Conferenza non accetterà le proposte degli in- 11 prefetto di Milano annunzia : | nella prospera e nell'avversa fortuna. torneranno vani gli ufficii in via diplomi 

rano una minoranza nella Camera dei deputati, | glesi che nou sodisfano nessuno. « Avevdo telegrafato di nuovo al prefetto | Visse perciò onorato e stimato da tutti, e | noi contendiamo alla Francia. colle der vi 
iudispensabile alla liberale, preten Lisbona 2. — Un battaglione reeasi a Ma-|di Porto Maurizio su asserto caso di cholera a | scese nella tomba sicuro nella coscienza d'aver | gresso al Marocco. L'impresa presenterebbe molti 
derano imporsi, ma il Frère Orban non subì la | dera a ristabilirvi l'ordine. Ventimiglia, ricevo in questo momento (ore 6 e | fui e nella vita del cittadino | pericoli, e d'altronde ci condurrebbe ad una 






. Lo serezio seguito nell'ultima riforma | guerra aggressiva, che sarebbe fuori delle condi 


dizioni, volute dall’ alleanza 









Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani « Smealisco assolutamente siansi verificati | 
dear casi cholera in Vealimiglia od iu al , | occorrendo, l'aiuto dell’ 
Torino 2. — lersera è partita per Dresda | Provincia. Sanità pubblica eccellente. » i, | 
la Duchessa di Genova madre, salutata alla Sta- ne | tendono sempre 
zione dalla Regina, dai Principi e dalle Autorità. Il Municipio di Saluzzo telegrafa : { cara la memoria dell'uomo che per questo e per | 
Londra 2. — Il Daily Telegraph dice: * Sono false le nolizia che sieno scoppiati | quelle ebbe un culto. 
Prevedousi in seno della Conferenza complica- | parecchi tasi di cholera a Saluzzo. Soltanto una | | Ed il generale compianto che accompagnò 








le q 
, un grave coltraccolpi 
. l'Austria Ungheria e la Germ 

rebbero costrette ad intervenire ; tulta 



























zioni che la farebbero sciogliere. La Francia | donna, proveniente da Tolone, è morta improv. | alla tomba l'uomo, del quale serivo, valga di A 
a spingere le rivendicazioni al di là | visamente; ma non è accertato che il decesso | qualche conforto al dolore della superstite fa- responsabilità 
concessi nell'accordo sngio-francese. cagionato da ebolera. ho- ed ia essa il figlio sestituire il tal fatta, nella quale avremmo l’ap- 






come negli così nelle cure. x di i, , io reali 
x querce IT repnen quantunque, Rao ta, 





Questa parola susciterò 
T ia ci fu offerta al Congresso di 
no. Ci si disse allora: oecupatela se vi basta 
l'animo; nou ci opponiomo, ma pensate e prov- 
vedete voi alle conseguenze che questa occupa- 
zione trarrà seco, sovrallulto rimpetto alla Tur- 
Non biasimiamo la prudenza allora dimo- 
strala nel respingere quelle offerte e quei consi- 
gli. Il momento non era opportuno, 0, per me- 
glio dire, era lecito non giudicarlo taie. Ma sta 
fa fatto, che la facoltà concessa alla Francia di 
le fu dota alle medesime condi- 
lesse riser 


lascerebbe ora libera d 
nettersene una part 
mato conveniente di 


nella sua nuova ei arrischiata 
non nascondessero un tranello. Noi 

vendo precedentemente date le più ampie prove 
di non aver alcuna ambizione di conquiste nè 
ia Africa, nè altrove, e cedendo ora sd una fa- 
tale necessità, ci Iruseremmo in una posizione 
ben più favorevole davanti all’ Europa, la quale 
non potrebbe a meno di apprezzare la nostra 
riserva passata e le potenti ragioni, che ora ci 
costringerebbero ad uscirne. 

Se noi, in nome della civiltà europea, che 
ha condotto gl'Inglesi in Egitto e i Francesi 
nell’ Algeria e a Tunisi, e ora li condurrebbe 
nel Marocco, ponessimo 'il piede nella Tripol 
nia, che cosa succederebbe? O la Franci 
acquelerebbe e lascierebbe a noi cura d'inten- 
derei con la Turchia, e allora sarebbe, per lo 
meno, scongiurata la possibilita di un Impero 

ino. Oppure la Francia che, secondo l'opi 
mione dei più, ha gia compreso Tripoli ne'suoi 
gessi di foture conqu opporrebbe con la 

all'effettuazione dei nostri disegni, e in 
tal caso ci troverenmo precisamente in quello 
atato di guerra difensiva, ch'è preveduto dai 
nostri accordi con l' Austria-Ungheria e la Ger- 
be il Marocco è indipendet 
nia è sotto la so 
limiti di questa s 
sono ben definiti; le relazioni fra Tripoli e Co- 
stantinopoli furono più volle oggetto di vive 
contestazioni, ed è spesso accaduto che quando 
qualche Potenza ebbe olfesa, s'indirizzò se 
ro al Governo di fatto 
fon alla Ports. Così si comportò ez 
di Sardegna, quando, nel 1816, mandò a Tripoli 
i] h ione delle uffese 
. Anzichè parte in: 
ro ottomano, Tripoli può dirsi 
Rammeotiamo che la Porta 


‘eupazione di quei due Stati. £. d'al 
tronde, se la l'orta facesse qualche at "i 
stenza, avremmo di nuovo una complicazione 
europea, la quale potrebbe servire a rimeltere 
in discussione tutta la questione a 

siamo di parere che, se il, Goyegao jtuliavo si 
risolvesse a prender posizione a 

giori molesti 


rsi con noi. Meglio per lel 
‘he non, in un tempo più 
0 meno pro: cesi. E per questa ra 
We fidiamo che la Turchia non farebbe 
l' occupazione italiana di Tripoli, sotto certe 
condizioni stabilite di comune accordo 
gus delli. Sappiamo ad ogni m 
rebbe un vespaio, e gi andrebbe incoatro all 
gnoto; ma, quando ciò fosse indis 
> sconto le nostre sorti future, perchè non 
ovremmo farlo ? Abbiamo dichi: 


diritto i porre i 
no al suicidio per 
Ecco il quesito, 


Qual ragione, si chiederà, 
assalite Tripoli? Non commetteremmo, per a 
ventura, una violazione flagrante del diritto del- 
le genti? Non ci porremmo contraddizione 
coi principi stessi, sui quali si è fondato il 
nostro risorgimento nazionale? Sarà vero an- 
che questo, non lo neghiamo ; 
quei princi, di 
re la ragion del pi 
rei ? Non siamo stati noi i pr 
Serio d'idee e di fatt i 
sciarci ruggere, li 
altri Stati, lati : che seguiamo |" (ein 
conservazione. Tulto si ha da porre in upera 
Per Giuogere a questi estremi, pei quali niche 
Roi sentiamo uva viva ripugnanza. Se però, non vi 
è altra via di scampo, sarebbe soverchia ingenui 
ta.il. nou approfittare di quella che ci si pre. 
senta. La nostra responsabilità è posta in salvo 
dalla forza degli avveaimentigche non è in po. 
nostro di mular a secondo i quat mo 
re la nostra condottaXy 
Sarebbe spiacevole per. molti riguardi, ne 
conveniamo, che l' Ilalia fuse obbligata ad oe- 


guper Tripoli. Ne risulterebbe una sost 


n i 
sidereini politiche 
tipo 


vremmo sobbarcarci, 
usura dalla 


a dignità di ione 
l'audscie non. disgiunla dal senno” polilica. È 
eine Ge 
di rei nazi te 
l'audecia si distanno colla pusillenimita. °° 


1 protesi complotti di Capri. 


" steatire pel modo più 
e. rari disordini si temesn 


soit 


Questa nostra 
condurre la calma nelle famiglie di coloro che 


sono assegi quella compagnia, e sarà an- 
che un particolare inatteso e singolare per molti 
il conoscere che la lotta per le future elezior 
mubicipali d'Ischia, non pare estranea alla di 
fusione di queste voci. 


La Società generale di mavigazione. 

Telegrafano da Roma 1° al Corriere della 
Sera / 3 

eri l'altro si adunò qui jl Consiglio di 
amministrazione della Società Generale di na 
vigazione, per discutere la grave situazione della 
Società a causa delle prolungate quarantene del 
l'anno scorso. In quest'anno poi vi sono sta 
i ribassi dei noli, gli scioperi, sicchè i proventi 
sono minori di tre milivai dell'ultimo bilanci 

Il Consiglio non credette di deliberare il 
pagamento del semestre d'interessi agli azioni- 
sti. latanto sì procederà alla diminuzione degli 
stipendii del personale ed al disarmo delle navi 
superflue. Con questi ed allri provvedimenti 
spera di superare la crisi. 

Un’ altra vittima: 

Telegrafano da N 

È pt dopo lunghissima agonia, all'O 
spedale militare, il soldato Ferioti, colpito da 
Misdea la sera dell’ eccidio di Pizzolalcone. 

Il proiettile gli aveva fatto due ferite che 
furono causa della morte. 

re EE 
N carabiniere Marino. 
Leggesi nella Stampa io data di Roma 30 


Misden. 
1° al Secolo 


giugno: 
Oggi il difensore del Marino, avr. Russo, 
ha presentato domanda di grazia a S. M. il Re. 
Disgraziatameate, la condizione del Marino 
essendo quella di altri condannati mi pei 
quali si dovette lasciar libero corso alla giusti 
zia, è prevedibile che i cousiglieri di S. M., ri- 
chiesti del loro parere, non possano darlo di- 
verso da quello gia dato pel carabiniere Scara- 
€ pel soldato Mi 


La Cassa pensioni per gli ope: 
Leggesi nella Tribuna in data di Roma 30 


giugno: 
L'onorevole Maurogonato venne eletto pre 
sidente della Giuota per la istituzione di una 
Cassa nazionale delle pensioni per gli operai, 
in sostituzione dell’ onorevole Coppino. 
FRANCIA 
La lettera 
del principe Vittorio Bonaparte. 
Ecco la lettera che il principe Vittorio in- 
dirizzò al sig. Jolibois, e che fu accennata dai 
telegrammi : 
Mio caro signor Jolibois 
C'è qualche cosa che m'è anche più penoso 
che di subir l'iagiustizia: l'obbligo in cui mi 
è posto di difendermi pubblicament 
che in queste difficili contingenze mi 
stato un favore, di cui debbo grandemente rin- 





Staog! Carolina Amalia, pri 
DECESSI fi 


graziarvi, voi le sapete le ragioni per cui ho 
I luzione che tanto amaramente mi 


Gli è dopo malure riflessioni che ho dovuto 
bbandonare la casa di mio padre non ostante 
profondo rispetto che nutrove sempre mutrirò- 
per lui. Ho il diritto di pensare liberamente. 
‘Tengo per sola linea di condotta quella che ci 
fu lasciata in retagzio dall poleone 
Ill. È l'ho detto, del resto 
casione, ricevendo ua pi 
i rivolgeva. 
Jo ‘retaggio che ci fu trasmesso, 
a mio padre ed a me, a me dopo di lui, io lo 
conserverò intatto, poichè, senza 
napoleonica, jo non ho ragione d'esistere. 

E vero: ho scritta la lettera di Monealieri, 
ma sento di non aver mancato alla parola data 
sotto condizioni the non furono mantenute. Non 
potrei mai consentire a partecipare a atti, che 
siano contrari, alle mie conviuzioni politiche ed 
alla mia fede, 

— lo quento al mio onore, ne sono io il mi- 
glior custode. Ne tengo cura quanto e meglio 
di chiunque altro, e la mia coscienza non mi 
rimprovera nulla. 

Son risoluto a sottrarmi a delle solidarietà 
compromettent 

Queste spiegazioni ve le do per voi e pei 
vostri amici, ben deciso oramai a non rispon- 
dere più a nuovi attacchi ed a conservare il 
silenzio che la mia situazione m'impone. 

Aceettate, mio caro signor Joliboi 
sione: del mio affetto. 


ico attestato di sim- 


Virtonio 


Ufficio dello Stato civile. 
Pubblic lonî matrimoniali 
Esposte all'albo dél' Palazzo comunalé Loredan 
il giorno di domenica 29 giugno 1884 


Vivaada Giuseppe, mariaaio, coo Scarpa Nicoli Maria An- 
gela, casalinga, 


br Battista Vittorio, facchino, con Cipolato Amalia, do- 


Gentile Giovanni Battisi 

vran Borica, casalin 
Dausich Carlo, le 

Nioga tosc Caro, interprete, eno Facchia Angoa, com 
Trevisan Giacomo, appli N 

Voti eran Giacomo, applicatore d'ashalto, con Gian Car- 
D Isaia Giacomo Raffaele, lipeadeni 

Silbertranss Rotta, eningai "en dipendente, con 

Andrea, 


sui Dee marioaio, con Rebufl Vittoria, già per- 
falconi Luigi, compositore i 

Jo TR n 

me duo pos ball barcaiuolo, "19 

domestica. A ali 


Ninberdidita postale”, "con Ci- 


soma” Marchi Domenico, este, con’ Codegnato Elisabetta, 
Barich Fel 
retto ilrich Felice, pstino lavorante,' con Golò Teresa, fer 


2. Kavamiilier Mas 
1. Bocale Gun 





È ee 1 
miestica, celibi. + 
3. Treotia Augele, agente di commercio , con Zennaro 
Speranza, sarta, celibi. 
4. Tatacco Raflele, barcaiuolo, con Garbisi Luigia, ce 
mga, celibe. 


5. Bravia detto Agario! Gio. Batt. chiamato Giovanni, 
Iacchino da legami, con Lacchin Marica chiamata Nuella, 


bile, casalinga, id. 
4. Oecioni Gio. Batt,, di anni 33, celibe, r. impiegato, 


Bullettino del 30 giugno. 
NASCITE: Maschi 7. — Femmine 5, 
morti 1 — Nati in altri Comuni — — Ti 
MATRIMONI : 4. Moro Giovanai, 
masi Caterina, maestra di piccoli fanciuli, 


| 
k I 
= ll. Petersen, con moglie - S. Grinielò - E. Bouvier - H. | 
Shah» Go Ftlig - L'A. Buczemsky - B. Sadeky, con mo- | 
glie - L Hapiiher, con moglie - 1. Schwarz » Pellitzer - M. | 
Maker - I. Badiére - L. Stolf, con moglie - F. Leemana - | 
dini Elvira, casalioga, nubile. F. Miller - C. Goetschei - Suwald, tutti dall'estero. | 
3. Mander Antonio, barcaiuolo, con Torre Rosa, già 
periaia, celibi. | 
* DECESSI: 1. Bulzio Weiatraub Luigia, di anni 46, con- | 
iogata, casalinga, di Trieste — 2. Fabbro Zuffi Caterina, | 
di anni 2, coniugata, di Venezia 
3. Poli Francesco, di anni 64, falegname, 





ATTI UFFIZIALI 


| Direzione generale delle Posto. | 


coniugato, 
Chivegia. — 4. Toso Marco Domenico, di anni fstarndete, | Avviso. \ | 
di Venezia. lo relazione al Regio Decreto in data 4 feb. | 
Più 4 bambini al | braio dello scurso anno, di numero 1245 (Se 
Bullettino del 1.° lugi | rie 3.4), si rende noto che dal giorno 1.° del | 
NASCITE : Maschi 4. 9. — Desunciati | prossimo venturo mese di luglio, saranno ele- 
morti —. — Nati id altri Comuni —, — Totale 13. |vate alla 1.* classe, coo faculla di emettere e 
Lain Gio. Batt. di anni 78, coniug»- | pagare vaglia ordiuarii e militari nel limite mas- | 
£ Minghetti Tommaso, di 25° | simo di lire 50 per cadauuo, e di ricevere e | 
re lettere raccomandate, le seguenti Collet- | 


ni 49, celibe, bracciante, 
Più 
rural 


usi. 
3 bambini al di sotto di anni 5. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI Prese tnt | 
Direttore e gereate responsabile. Oppeano, id. di Verun 
Sti 


‘anni Lupatoto, id, id, 
GAZZETTINO MERCANTILE 


eee, 
NOTIZIE MARITTIME 

(comunicateci dalla ia « Assicurazioni 
gunerali + in Venezia). 


futicoria 25 giugoo, 
Tl pie, Galatea è totalmente perduto. Aveva a bordo 
|4 balle cotone. 


Torri di Quartesolo, id. di Vicenza. 
N. 696. = : 


di venezia 
rende pubblicamente noto 
che nel giorno 9 del prossimo mese di seltem- | 
bre, alle ore 9 ai priucipio ju que: 
sla sede di Venezia gli esami pel conferimento 
Prg Ù della patente di abilitazione all’ insegnamento | 

Al pic delga don R. Best Fisberty da Dite Ame | della contabilita e della calligratia uelie scuole | 
burgo, caro di diverse merci. sî rappe l'asse preso Cayo | tecniche, normali e magistrali; e vel giorno 6 | 
fa rimerchialo qui dal pir. oloni. Naesdem per la | otlulire quelli pel coulerimeuto della pateute di 
Hire atri, 1000. abilitazione all'inseguameuto delle liugue stra | 

Diere viventi. 

‘gli aspirauti agli esami di contabilita do- 
vranno presentare all’ Ufticio del R. Provveditore 
| (Palazzo della R. Prefettura), non più tardi del 
| mese di luglio, avaloga domanda corredata dai 


sn 


Londra 36 giugno. | 
è senza notizie del naviglio ingl. Medusa, cap. Jovcs, 
partito il 17 gennaio p. p. da Leith per Montevidéo, carico 
di carbone. 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
2 luglio 1884. 
BFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


documenti comprovanti : 
1. Di aver compiuto i 20 anni. 
2 Di possedere la pateute di ragioniere. 
3. Di aver leuutu buona condutta. 
| 4 Di essere fisicameute alti a sostenere le | 
fatiche della scuola. 
3. Di aver pagato la lassa prescritta. 
Per quest’ auno pulrauno esserti ammessi, 
sebbene sprovvisti della puleote di ragioni 
coloro che gia iusegnavo coutabilità da re ani 
almeno, in una scuola tecnica, normale, gover 
proviuciate v comunale, + coloro ch 
muniti di legale abilitazione, insegnavo le mate. 
da tre auui almeno, parimente in una 
o normale, govertialivà, provin. 
ciale o comunale. P Ì 
Per gli esami di calligrafia, alle domande, 
da presentarsi pure eutro il mese di luglio, si 
unici 


god. 1° geav.1885; 


4 certificato di nascita, da cui risulti l'e» 
tà di 20 auvi pei maschi, di 18 per le fem 
mine; 
5) il certificato almeno di IV classe elemen- 
lare; 
€) il certificato di buona condotta. 
E per quelli di liugue straniere, alle domande 
do presentarsi entro il mese di agosto, si unirà 
4) il cerliticato di nuscita, da cui risulti l' e- 
tà di 20 enni pei maschi, di 48 per le fem- 


Regia Tabacchi 
Società costr, veneta 
Cotonificio Veneziano 


il cerlificato di buona condotta. 
Gl di contabilita sono dati secondo 
del Regolamento 411 agusto 1870; 





| sinti, gastralgie, costipazioni croniche , emorro 
fiato 


| 
IU n. PROVFEDITONE AGLI STEDII PER LA PROVINCIA | 1g 


i lingue straniere. 
Gli esami hanno luogo in una sala del Pa. 
lazzo di Prefettura. 
Venezia, 16 giugno 1884. 
Il R. Provveditore, M. Rosi. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


Non più medicine. 387 
PERFETTA SALUTE testivuita a tutti adi 


@ fanciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, med 
la deliziosa Farina di saluta Du Barry di Londra, detta 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepuie), 4». 
+ Glandoie, 


Qi, ronzio 
il pasto od in tempo di gravidanza; dolori, ardori, granchi 
e spasimi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del fesa. 
to, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (cop 
sunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimer. 
to, seamatimi, gotta, tute, le febri, entre, convultin, 
nevralgia, sangue viziato, idropisia, maocaura di fr 

e di energia tervora; 37 enni d'inveriabile succ 

che per allevare figlivoli. 

Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di S. W 
l'Imperatore Nicola di Russia, di S.S. il Papa Pio IX; 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuari, di 
molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Bre 
ham, ecc. 


Cura N. 67,841. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
1969. 


La Revalenta da lei spelitami ba prodotto buon efetto 
nel mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 
Dott. DomEbaco PaLtorri. 


pf 79,422, — Serravalle Scrivia, 19 settembre 


Le rimetto lia nua scatola della sua 
meravigliosa farina + la quale ha tenuto 
in vita mia moglie, che me usa moderatamente già da tre 
ano, Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prol. Pierno Camevani, Istituto Grillo 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 5O anni 
da costipazione , indigestione, nevralgia, insonnia , asma 
niusee. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione pol- 
monare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 ansi. 

Cura N. 49,582. — Il signor Baldcoin da estemuaterta, 
completa paralisia della vescica © delle membra per eccessi 
di gioventà. 

ra N. 65,184, — Prunetto 24 ottobre 1866. 
posso assicurare che da due usando questa 
eun incomodo dell 


le per 
4 


ti, faccio viag 
la mente @ fresca 


Cura N, 67,321. — Bologna, 8 settembre 1869. 
ln omaggio al vero, nell'interesse dell' ur 
cuore pieno di riconsscenza , vengo ad unire il 
ai tant ottenuti dalla sua deliziosa lenta 
febbre miliare caddi in istato. 


tre, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, sudori terri» 
bili, tanto che scambiato avrei la mia età di venti anni con 
quell di una vecchia di ottanta, pare di avere nn po'di s- 

Per grazia di Dio la mia povera madre mi foce 
dere lo na Movaleto Arubice la qual mi da ristabilita, 
4 quindi ho creduto mio dovere da per la 
Ml api dio a i da oe era riga 

CLEWENTINA SARTI, 408, via S. Isaia. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza an 

che cinquanta volte il suo prezzo ia altri 
Revalenta Ar: 
ole: Ad di hi L, 8:50; 118 hil L. 
458 il L 19; 6 hil L 48. 

Deposito generale per l'italia, presso i si- 

Page i è v N. 6, via Bor. 

5 ilano , ed in tutte le città presso i 
farmacisti e droghieri. i 
VENEZIA Giuseppe Batner, farm. alla Croce dicMalta, 

. Girolamo Mantovani. " 

Ferdinando Ponci, 
Francesco Pasoli, 


ico Negri. 
Farmacia Perelli, 


Verona 





Strade Ferrate 


VALUTE 


dell'Alta. Italia 





Pezzi da 20 franchi. . 4 — 
Banconote austriache $ cun 50/207 | 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 


AVV 
VENDITA DI MATER 





ISO. 
IALI-FUORI D'USO 


Di conformità ad Arrisò esposto al Pubblico nelle, priscipali Stazioni e» Gitta dalla Reto; si 


previene che l’ Amministrazione! dell'Alta Italia 


pone ia vendita, per aggiudicazione, mediante 


pra, dei materiali fuori d'uso che sì trovano depositati nei-Magastini del Servizio della Many- 
tenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERONA, e PISTOIA. 


Chiunque desideri fare sequisto di una © più partite dei materiali stess, pottà' avere le ne- 


,CGonslidato iagi. 99% 

Cambio full © — È) 

Rendita tura =—=—=792 
PARIGI 20. 


| Consolati tarehì 782 — 
25,18 —, 'Obblig. egiziane 291 — 
LONDRA 1. 


PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. 
Milano, 25 giugno 4884. 


cessarie informazioni e ritirare gli. stampati necessari, rivolgendosi, de oggi-a tutto il giorno 
13 luglio p. v., ai Capi dei Magazzioi suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA. 


LA DIREZIONE DELI ESERCIZIO, 

















l'asino 
Je favoli 
suno qi 
respons 
manda 
e di no 
interven 
nia. Ci 
pel dife 
abbiame 
Caor è 
pretis ! 
braccia 
agente 
duno, è 
rone. DI 
Questa 
vera in 
zione di 
testimo 
contro i 
cilmente 
nevolme 
aver del 
cusalo, 
libertà « 
loro cos 
meno vi 
sussista, 
20,0 pe 
e il più 
credono 
d'azione 
sisteuti, 
nistrazio 
do l' inv 
è natura 
manzi ai 
più faci 
verdetto 
la consa 
eroi, voi 
fa coscie 
che non 
meravigl 
in Italia 
che aum 
la giusti 
L'a 
si può | 
ne arma 
e moral 
Però 
diamo e 
quella de 
si addit 
che solo 
rea 
L'idi 
che l'ad 
polo, St 
te indu 
non soli 
classica, 
naturale 











di Roma 
scuola si 





Buriosi, | 
@ gli asse 
scientific 
del cora 
daferiore 
La ui 
nali i qu 
guamenti 
l'essenza 
e danno 
derazion 
mero è | 
dei giori 
è l'idea 
rarsi per 
verno cl 
cano og 
loro dov 
ritti alte 
È uv 
Governo 
seguirla. 
seguire 
non è pi 
la soluzi 











a un solo punto del litorale. africano 

iamo indirizzare lo agnardo ale T pol 
ia. Questa parola susci mori, La 
ripoli pe offerta al Congresso di Berli- 
isse allora: occupatela se vi basta 


, sovrattutto rimpetto 
o la prudenza allora dimo 
strala nel respingere quelle offerte e quei consi 
gli. Il momento non era opportuno, ‘o, per me- 
glio dire, era lecito non giudicario tale. Ma st 
in fatto, che la facoltà concessa alla Francia di 
alle medesime con 
zioni, i 
fo, che con le medesime riserve e condizioni, la 
si lascerebbe ora libera d'invadere il Marocco 
di annettersene una parte. La Francia ha sti 
mato conveniente di valersi di questa facoltà, 
€ noi non ricereheremo se abi 
se gl' incoraggiamenti da le 


non nascondessero un tranello. 

vendo precedentemente date le più ampie prove 
di leuna ambizione di conquiste nè 
ia Africa, e cedendo ora ad una fa- 
dale necessità, ci troveremmo in una po 

bea più favorevole davanti all Europa, la quale 
non potrebbe a meno di apprezzare la nostra 
tiserva passata e le potenti ragioni, che ora ci 

ad uscirne. 

Se noi, in nome della civiltà europea, che 
ha condotto gl’ Inglesi Egitto e i Francesi 
nell’ Algeria e a Tunisi, e ora li condurrebbe 
nel Marocco, ponessimo ‘il piede nella Tripoli 
nio, che cosa succederebbe ? O la Francia si 
acquelerebbe e lascierebbe a noi cura d’int 
derci con la Turchia, allora sarebbe, per lo 
meno, scongiurata la pos di un Impero 
africano. Oppure la Francia che, secondo |’ opi 
nione dei più, ha già compreso Tripoli ne'suoi 
pini di future conquiste, si opporrebbe con la 

all'effettuazione dei nostri disegni, e in 
mente in. quello 

ch'è preveduto dai 

lagheria e la Ger- 


monia. 
Si dirà che il Marocco è indipendente, men- 
re la Tripolitania è sotto la sovranità della 
Tarchia. Ma i limiti di questa 
sono ben definiti ; le relazioni fra Tripoli e Co- 
siantinopoli furono più volle oggetto di vive 
è 


non alla Porta. Così si com 
jel 1846, 


a' suoi nazionali, e l’ottenne. Anzichè parte in- 
legni dell'Impero ottomano, Tripoli può dirsi, 
ua Governo feudale. Rammentiamo che la Porta 
pi diritti di sovra» 
nisi, il non 
impedì la occupazione ue Stati. Fi d'al 
ronde, se la l'orta facesse qualche atto di 


, la quale potrebbe servire a rimett 
scussione lutta la questione africano. Ma 
siamo di parere che, se il Goyegno jtaliavo si 
risolvesse a prender posizione a Tripoli, le mag- 
giori molestie non gli verrebbero dalla Turchia. 
Noi non undremmo a Tripoli come nemi 
della Porta, la quale, in fondo, avrebbe anch' essa 
interesse ad accordarsi con noi. Meglio per lel 
gl' Italiani a Tripoli, che non, in un tempo più 
© meno prossimo, i Francesi. E per questa ra 
Sine, confidiamo ehe la Turchia non farebbe 
l’ occupazione italiana di Tripoli, sotto certe 
condizioni stabilite di cordo, un ca- 
dh 


essere tn peg 
siamo stati e lo siamo ancora. Le 

nostre paciliche disposizioni, che nessuno ba il 

diritto di porre in dubbio, devono giungere 

no idio per non turbare la felic 

Ecco il quesito, al quale è mestieri 

predendo consiglio soltanto dal 

Qual ragione, 


pon lo neghiamo ; ma, se in Europa 
rincipii son dimenticati da tutti, se oggi 

prevale la fagion del più forte, che. possiamo 
rei ? Non siamo stati voi i primi ad entrare i 


quest'ordine d'idee e di fatti. Posti al bivio 
lasciarci distruggere, o d'imitar l' esempio degi 
altri Stati, è naturale che seguiamo l' instioto 


uanz: 
è altra via di scampo, sarebbe sor 
tà. il. non approfittare di 
senta. La nostra 
(che non è in po- 
b i quali dobi 
regolare la nostra condot pie 
Sarebbe spiacevole per molli riguard 
conveniamo, che l' Ital 


audacia non disgiunta dal senno politico. È 
questo senno politico, del quale meniamo Lanto 
vanto, deve insegnarci che le nazioni fatte col 
l'audacia si disfanno colla pusillonimità. 


ni Un ex-diplomatico. 
I protesi complotti di Capri. 
Leggia: Il’ Esercito la segueni 
‘Sîttmo autorizzati a, smentire carilergl 
‘malo la uolizia, che, grati disurdini, si temes 


x , oche al- 
disciplina) 0 che a 


- inan 
i (54 compagnia di 

Shot ata di Carattere grave fossero tali 
chi ji provvedimenti precauzionali. 
formale smentita varrà a 


sono assegiali a quella compagnia, e sarà ai 
che un particolare inatteso e singolare per moll 
conuscere chè la lotta per le future elezi 
non pare estranea alla dif- 


La Società generale di navigazione. 
Telegrafano da Roma 1° al Corriere della 
Sera: “ 
l'altro si adunò qui il Consiglio di 
strazione della Società Generale 


pagamento del semestre d' 
sti. Intanto sì procederà alla di 

stipendii del personale ed al disarmo delle na 
superflue. Con questi ed altri provvedimenti 
apera di superare la ci 


Un’ altra vittima: 

Telegrafano da Napoli 

Pisino dopo lunghissima agonia, all'O 
spedale militare, il soldato F. colpito da 
Misdea la sera dell’ eccidio di Pizzofalcone. 

Il proiettile gli aveva fatto due ferite che 
furono causa della morte. 

Il cari re Marino. 
Leggesi nella Stampa iu data di Roma 30 


quella di 
quali si dovette lasci 
gia, è prevedibile che i cousiglieri di S. M., ri 
lesti del loro parere, non possano darlo di 
verso da quello gia dato pel carabiniere Scara- 
i e pel soldato Misdea. 


La Cassa pensioni per gli oper: 
Leggesi nella Tribuna in data di Roma 30 


L'onorevole Maurogonato venne eletto pre 

idente della Giunta per fituzione di una 

Cassa nazionale delle pensioni per gli operai, 
in sostituzione dell’ onorevole Coppino. 


FRANCIA 
La lette 
del principe Vittorio Bonaparte. 
Ecco la leltera che il principe Vittorio ja: 
dirizzò al sig. Jolibois, e che fu accennata dai 
telegrammi 
Mio caro signor Jolibois 
C'è qualche cosa che m'è anche più penoso 
che di subir l'ingiustizia: l'obbligo in ewi mi 
si è posto di difendermi pubblicamente. Voi, 
che in queste dillicili contingenze mi avete 
stato un favore, di cui debbo grandemente riu- 
graziarvi, voi le sapete le ragioni per cui ho 
pes risoluzione che tanto 
ci 


casione, ricevendo un pubblico attestato 
petia che mi sì rivolgeva. 


Questo gri 


senza la tradizione 
ione desistere. 








hi ta la lettera di Moncalieri, 
ma sento di non aver mancato alla parola data 
solto condizioni the non furono mantenute. Non 
trei mai consentire a partecipare ad atti, che 

0 contrari, alle mie couviuzioni politiche ed 
alla mia fede. 

lo quanto al mio onore, ne sono io il mi- 
glior custode. 0 cura quanto e meglio 
di chiunque altro, e la mia coscienza non mi 
rimprovera nulla. 

Son risoluto a sottrarmi a delle solidarietà 
compromettent 

Queste spieg 
vostri amici, ben 
dere più a nuov 
Silenzio che la 

Aceettate, mio caro siguor Joliboi 
sione-del mio affetto. 


ve le do per voi e pei 
a non rispon- 
i ed a conservare il 


l'espres 


Virtonio Narottose, 


Esposle all'albo del' Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 29 giugno 1884 
Vivanda Giuseppe, marinaio, con 
gela, casalinga. 
De fatita Vitoro, facchino, con 
mesta 


Gentile Giovan È o 
ra Gente Giovani Matia) abbi pi can Ci 


figa osich Carlo, interprete, co Fachin Angela, cas 


Trevisan Giacomo, appli ' 
vi Era applicatore d'asfalto, con Cian Car- 


D'Iaia Giacomo Raffele, mosacista dipedeai 
Silberkrnune Recall, easaiega” eee didente, con 
‘Andrea, 


; marinaio, con Rebufh Vittoria, già per- 
Pera i " 
esp coi Luigi, compontre tipograto, ero Zevali Fro- 


A allarin Vettore, carpeatie Arsenal; 
Allsi Caterina, dome ooo fer sl ci 


Checchin detto Beccar , { 
Anna Cheb detto Becearo Antonio, breivlo, cea Minotto 
ib falegna 
lia, Aoveratice in pi ni 


ra Luigi Antogiu, seleetonen 
com Suini Bugo Mari, tata “ca ner ese, 


agli Eustachio, possidente, con Pellizzari. Vittoria, ca- 
cn Marchi Domenico, oste, con Codognato Elisabetta , 


reo lizich Felice, postino lavorante, con Golo Teresa, bere 


lavoraatè, con Venier Ceci 





51, Zu 
Nudi Norberta chiama! gelo 
2. Kanamilier Mi 
Stuagl Carona Ama, 
DECESSI : 1. Boca Adelmina, di ammi 58, | 
coniugata, casalinga, di Badia. — 2 Persond Scandeita Mac | 
L'Opera, di TE | 
3. Calligaris Giacumo, di anni 75, vedovo, possidente 
ni to Gio. Batt,, di anni 60, celibe, macellaio; 
7,5 Zanato Autraio, di anni 28, ce 
nella sestà Comp. di sanità, di Ponzano Vendi. 
fami di anni 21, cilibe, soldato vel 99 


Proquali 
valute, ceo Venaati Paola, casalinga, 

2. Basso Fioravaote, piattaio, co Tramoplio Ansa, 
mestica, celibi. + 

3. Trentin Augele, agente di comunercio , con Zennaro 


de 


5. Bravia detto Agariol Gio. Bat. chiamato Giovanni, 
facchino da legnami, con Lacchin Marina chiamata Ninella, 


casalinga, celibi. 7 
DECESSI : 1. Panloa Bonato Maria, di anni 62, coniu- 


sò Luigia, di anni 46, con- 
— 2 Fabbro Zulli Caterina, 


a 
dé, to, falegname, di 
io Dime di oa 3) dt: 
"n 
Più 4 bambini al di sotto di anni 5. 
Bullettino del 1. 


NASCITE : Maschi 4. — Fer 
morti —. — Nati in al 
DECESSI : 4. Pa 


| 


1, 
2. Mioghetti Tommaso, di an- | 

ni 49, celibe, bracciani ssi. 
Più 3 bambini al di sotto di anni $. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gereate responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE 


Picena 
NOTIZIE MARITTIME 


(comunicateci dalla Compagnia « assicurazioni 
generali + in Venezia]. 


Tuticoria 25 giugno. 

Nl pie, Galatea è totalmente perduto. Aveva a_ bordo 
2214 balle cotose. 
Pi Dover 15 giugno 

AI pir. belga John R. Best Flaberty, da Odessa per Am- 
Burgo, carico di diverse merci, si rappe l'asse presso Cayo 
Beschy, e fu rimorchiato qui dal pir. oland. Naasdem per la 
somma di lire ateri, 1000. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
2 luglio 1854. 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 








la: Tabacchi 
phi sa ea 


Cotonificio Veneziano | 
Reod. aus. 4,20 in carta] 





503 50 |Lombarde Azioni 
|itendita ten. 
PARIGI 1 


3 
94 50 


| mese di luglio, 


'Zecel 
» sea inpos. 95 65 [Na 


bini i 5 
"o 
Ationi della Banca 850 — Lire Italiane 4835 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
ic 27 giugno 1883. 
crede illo roper 
tiche - C. Blanche - Kourtebeninow - R. Abel, con famigi 
= G. Zelter - L. B. Clarence - W. F. Counell, totti dall 


Schalk + 6. tig — 
glie - 1L Hapicher, con 
Haaker - I. Badi L 


ATTI UFFIZIALI 


Direzione generale delle Poste. 
Avviso. 

lo relazione al Regio Decreto in data 4 feb- 

braio dello scorso anno, di numero 1245 (Se 


rie 3), si rende noto che dal giorno 1. del 
no ele- 


rural 
Campo d' Arsego, Provincia di Padova. 
Borsea, id. di Rovigo. 

Oppeauo, id. di Verona. 

San Giovanni Lupatoto, id, id, 

Torri di Quartesulo, id. di Vicenza. 


N. 696. 
Iv PROVVEDITORE AGLI STODII PER LA PROVINCIA 
di venea 
rende pubblicamente noto 
che nel giorno 9 del prossimo mese di seltem- 


della patente 
della contabili 
tecniche, normali e magistrali ; € vel gioruo 6 
oltobire quelli pel coulerimeuto della patente di 
abilitazione all'inseguameuto delle liugue stra 
diere viventi. 

Gli aspiranti agli esami di contabilita do- 
vranno preseutare all' Ulticio del R. Provveditore 
(Palozzo della It. Prefettura), non piu tardi del 

analoga domanda corredata dui 
documenti compruvanti : 

{. Di aver compiuto i 20 anni 

2. Di possedere la patente di ragioniere. 

3. Di aver tenuto buona condotta. 

4. Di essere fisicameute atti a sostenere le 
fatiche della scuola. 

3. Di aver pagato la tassa prescrilta. 

no esservi ammessi, 

sebbene sprovvisti della pulente di ragivuiere, 
coloro che già iusegnavo contabilità da tre anni 
0, in una seuola lecnica, normale, gover- 

o comunale, € coloro che, 

abilitazione, insegoauo le mate. 


ciale o comunale. } 

Per gli esami di calligrafia, alle domande, 
da preseatarsi pure entro il mese di luglio, sì 
unirà; 

4) ' certificato di nascita, da cui risulti l'e 
ta di 20 anni pei maschi, di 48 per le fem 


l certificato di buona condotta. 
Gli esami di contabilita sono dali secondo 
ioni del Regolamento 41 agosto 1870; 


| tre, colica d'utero, 
| bili, tanto che scambiato avrei la mia età di venti anni con 


, di li 
calligrafia, e di L'10 per 
ere. 
luogo in una sala del Pa- 
lazzo di Prefettura. 
Venezia, 16 giugno 1884. 


I R. Provveditore, M. Rosi. 


SERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVE 


Non più medicine. 387 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti adul 
è fanciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detti: 


Revalenta Arabica 


| guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), gs. 
| Sinti, gastralgie, costipazioni croniche , emorrondi, glandoie, 
| fiatosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazi: 
io d' orecchi, pituita , nausee € vom 
e spasimi, stomaco , del respiro, dei fe 
to, nervi e bile, insonnie, tosse, asma, brenchit 
sunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanc 
| to, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni, 
idropisia, mancanza di freschezza 
i riabile successo. 
che per allevar 
Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di S. N 
l'Imperatore Nicola di Russia, di S.S. il Papa Pio IX; del 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuart , di 
Pluskow, della marchesa di br 


speditami ha prodotto 
paziente. Mi reputo con distinta stima, 
Dott. DoweMmco PALLOTTI, 


Cura N. 79,422. — Serravalle Scrivia, 19 settembre 
872. 


Le rimetto vaglia le per una scatola della sua 
"felini Aric la quale tatto 
che ne usa moderatamente già da tre 

Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Istituto Grillo. 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anni 
da costipazione, indigestione, nevralgia, insonnia , asma © 
nausee, 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione pol 
monare, con tosse, vomit, costipazione e sordità di 25 ani, 

— Il signor Baldcoin da estenuatezta, 
completa paralisia della vescica è delle membra per eccessi 
| di gioventà. 
| Cura N. 65,184. — Prunetto 24 ottobre 1866. — Le 
| posso assicurare che da due anni, usando questa meraviglio» 

sa Revalente, non sento più alcun in della vecchiaia, 
nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro: 
lo mi sento, insomma, riagiovanito, 6 

ammalati, faecio viaggi & piedi, ane 
che lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria. 
D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed arcip. di Prunetto. 

Cura N, 67,321. — Bologna, 8 settembre 1869, 

In omaggio al vero, nell'interesse dell’ umanità e co! 
cuore pieno di riconoscenza , vengo ad unire il mio elogio 
ai tanti ottenuti di sua deliziosa Revalenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di completo 
deperimento soffrendo continuamente di infammazione di ven: 
lolori per tutto il corpo, sudori terri» 


i hil. L. 2:50; 
49; 6 hil L, 42, 

, presso i si. 
gn ami, N. 6, via Bor. 
romei io Milano, ed in tutte le città presso i 
farmacisti e droghieri. 


VENEZIA Giuseppe Bétner, farm. alla Croce di-Malta, 
» Girolamo Mantovani. = 


Ju scatole: 114 di 
hil L8; #11? hi Lo 


Verona 





Strade Ferrate 


dell'Alta, 





AVV 


ISO. 


VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. 


Di conformità ad Arriso esposto al Pubblico nelle, priacipali Stazioni e: Città “delle Rote; si 


previene che l' Amministrazione dell'Alta Italia 


pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 


gara, dei materiali fuori d' uso che si trovano depositati nei-Magazcini del Servizio della Many. 


tenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BOLOGNA, 
Chiuaque desideri fare acquisto di una © più partite deì materiali stessi, potrà 


VERONA, e PISTOIA. 
vere le ne- 


cessarie informazioni © ritirare gli. stampati necessarii, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorno 
13 luglio p. v., ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA. 


PADOVA, VENEZIA e FIRENZE. 
Milano, 25 giugno 41884. 


LA DIREZIONE DELL’ ESERCIZIO, 





di ogni ammalato, ma in 
malte segrete. [Biennortagio in 
el male che ll tormenta, anzichè 
ciò fare ado] ringenti 
succede tutti | 


fara. 
degli scoli s) cronici che recenti, sono. 
Suasa Piatto cronli predette mialattie 








O 
Mieravigli si ricevono franchi nel Megno vd all'Estero; — Una sca- 


NERI © MAURO — Vicenza: BELLINO 


VALERI — yreviso:\G. ZANETTI è G; RELLONI 
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quelle di 8, M, 
Papa Pio DX; del 


Castelstnart , di 
marchesa di Bré 


10, 7 dicembre 


er umanità e cot 
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= GAZZETTA DI VENEZIA. 


Por gli articoli nella quarta pagina con 
tesimi 40 ala linea; pegli Pari pe 


în 
“usb tctazione. Inserzini sila 
terza pagina cent, 50 alla linea. 
Le inserzioni si ricevono sole nol nostre 
aoticipatamente, 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


La Gazzetta si vende a nic ad 


VENEZIA 3 LueLio 


La favola dei contadini, padre e figlio, e del. 
l'asino è di applicazione universale, come tutte 
le favole, ma noi applica tanto beve a nes- 
suno quanto ai Governi incerti, Questi sono 
responsabili di tutto ciò che avviene, e si do. 
manda loro d' intervenire in tutte le questioni 
e di non far nulla in nessuna, perchè ogni 
intervento suscita facilmente accusa di tiran- 
nia. Ci sono giornali che gemono ogni giurano 
pel difetto di libertà in Italia, e l'altro giorno 
abbiamo letto che soltanto nei dominii dello 
Crar è oppresso il cittadino, come ssolto De- 
pretis ! Depretis è un tiranno che ha mille 
braccia come Briareo, e ogni volta che un 
ageute di pubblico, sicurezza arresta qualche» 
duno, è maledelto Depretis come uo novello Nes 
tone, Dove c' è l'ammonizione non c'è libertà ! 
Questa proposizione potrebbe divenir anche 
vera ia un paese, nel quale l'amministra 
zione della giustizia avesse serie garanzie, i 
testimouii nei reati di tutte le specie, anche 
coutro i colpevoli pericolosi, si truvassero  fa- 
cilmente, e i testimonii non dovessero ragio. 
nevolmente prevedere di trovarsi, ua'ora dopo 
aver deposto contro ua truculento e feroce ac- 
cusato, faccia a faccia con lui, messo in 
libertà dalla slealtà dei giurati, i quali sulla 
loro coscienza devono affermare se sussiste 0 
meno un fatto criminoso, ‘e pof negano che 
sussista, mentendo all’onore e alla coscien- 
1a, 0 perchè par loro che il vero colpevole 
e il più colpevole nou sia accusato, 0 perchè 
eredono alla possibilità che non avesse libertà 
d'azione, o per altri perchè, altrettanto incon- 
sisteuti, inverosimili, e, con una rett 
nistrazione della giustizia, im 
do l' inverosimile diventa troppo spesso tero, 
è naturale che i testimoni indietreggino in- 
nanzi ad una coltellata, che può essere tanto 
più facilmente data, quanto più un precedente 
verdetto assicura l'impunità avvenire, e quasi 
la consacra. Ah! volete che i testimonii sieno 
eroi, voi che comiaciate a tradire l' onore e 
la coscienza, chi sa con quali inteodimebti, 
che non sì possono supporre eroici. È invero 
meraviglioso che ci sieno ancora testimoni 
in Italia contro i colpevoli, meotre è naturale 
che aumentino a vista d’ occhio quelli contro 
la giustizia. 

L'ammonizione è arma pericolosa perchè 
si può troppo facilmente abusarne, ma divie- 
ne arma necessaria quando altre più efficaci 
e morali fanno difetto. 

Però in queste condizioni tristi — noi cre- 
diamo che la questione pia grave in Italia, 
quella dell’ amministrazione della giusti 
si addita 
che solo coll 
re a modo loro. 

L'idea morale! E sono gli stessi 
che l'additano, quelli he la predicano al po- 
polo. Strana morale in verità che ha infini- 
te indulgenze, se non gloria ogni giorno, 
non solo per l'assassino” politico della scuola 
classica, rappresentata da Bruto, un figlio 
naturale che uccide suo padre, perchè tiranno 

oma, ma per l'assassino politico della 

scientifica, un uomo che si mette in 

Viaggio colla dinamite, e la fara saltare in 

aria al momento in cui. passerà il tiranno 

circondato dagli spettatori 

pretesi rei, tutti in ario, 

gli assassini possibilmente lontani, La scuola 

scientifica dell'assassinio, dal puuto di vista 

del coraggio ed anche della umanità, è assai 
inferiore, si converrà, alla scuola classica. 

La morale! Essa è rappresentata da gior- 
nali i quali danno i più maligni e fatali inse- 
gnamenti quotidiani , dell'equità, che è pur 
l'essenza della morale, noa si danno pensieri 
€ danno sempre ragione al rumero ia. consi 
derazione della tiratura. Che se la teoria del pu- 
mero è la debolezza degli Stati, è la forza 
dei giornali, perchè n°è la diffusione. Questa 
è l'idea morale cui i Governi devono ispi- 
rarsi per governare. Dicano pure che al Go- 
verno chiedono tulte le virtà, mentre predi- 
cano ogni giorno ai governati il disprezzo dei 
loro doveri, e soprattutto il disprezzo dei di- 
ritti altrui. 

£ una fatica d'Ercole che impongono al 
Governo colla sicurezza ch'egli rion potrà e- 
seguirla. Ma è stolto il Governo e degno di 
seguire tali consigli se procura di seguirli, e 
non è persuaso invece, che se deve preparare 
la soluzione delle grandi questioni colla pre- 
videoza, ha l'obbligo di ristabilire I’ ordine 
m.leria'e, ogni volta che è turbato. 1, suoi 

o da otazipai be 








consiglieri lo proclamano colpevole tanto quan 
do non previene quanto allora che reprime. 

A tali consiglieri il Governo non deve ba- 
dare, se non vuol discendere al livello della 
stupidità favolosa dei due coni , padre e 
figlio, che volevano avere il suffragio dell'opi 
Nione pubblica e non l'indovinarono mai 
Quando una questione è risolta, l' opinione 
pubblica, che da facilmente torto a chi la segue, 
è dominata da chi fa il suo dovere e non le 
chiede il suo beneplacito. 

L'idea morale è troppo vaga, specialmente 
è vaga nei giornali, i quali haono indignazione 
soltanto contro gli agenti della legge, e infi- 
nita e costante indulgenza per coloro che la 
Violano. 

Crediamo che ci sia un indirizzo più po- 
sitivo per un Governo, ed è la legge. Vor- 
remmo che s'inaugurasse un'èra nuova, e 
tutti si persuadessero che la legge è superiore 





a tutti ed a tutto. In tal caso non 
rebbe con tanta disinvoltura la vi 

leggi a coloro che sono incaricati di farle ese- 
guire. Se non ci fossero stati, per esempio, 
lauti deplorevoli abusi della grazia sovrana, 
non si potrebbe parlare e scrivere in modo 
da far risalire al Re la responsabilità delle 
sentenze eseguite. La grazia è un'eccezione, 
solo in casi straordinari possibile. Fuori di 
questi casi non ci dovrebbe essere nulla che 
arrestasse il braccio della legge. Invece i giu- 
rali cominciano a mentire ai 

all'onore, dichi 

essere i fatti che sono, perchè la legge è per 
loro troppo severa 0 male applicata; i giu- 
dici manceno al loro dovere, interpretando lo 
spirito filosofico della legge e applicandola 
contro la chiara significazione della lettera, e 
si sale sino al Re, cui si chiede la_gri 
quasi la s'impone. Ministri, cui il seotimento 
della responsabilità del Governo, è troppo 
spesso mancato, osarono proporre al Ke grazie 
che non avrebbero dovuto essere accordate 
nai. Così la legge pare soltomessa al capriccio 


bero giudicare del fatto, non del diritto, e ri 
solvono il diritto e disconoscono il fatto! È 
soprattutto negli Statj nei quali il popolo stes- 
s0 fa le leggi, che la legge dovrebbe apparire 
una volonta superiore a tutte le volontà. Que 
sto è ciò che vorremmo ottenere, ma 

le troppo vaga ed elastica, additata 

verni, da coloro che la intendono così vaga- 
mente e contradditoriamente, è criterio di 
Governo sottoposto a troppe fluttuazioni e 


Il miwistro segretario di Stato per gli af- 

fari dell'interno, vista la legge del 20 marzo 

1865, allegato C, su la sanità pubblica, e le istru- 
ioni del 20 "iletabre 48701 

Ricevuta informazione Ufficiale che in Mar 

coustatarono alcuni casi di chulera, de- 





partite da tutti i porti del lito- 
rale del Mediterraneo e da quelli del litorale 
dell’ Algeria e della Reggenza di T. 
no 27 del corrente in poi, sarà appli 
tamento contumaciale previsto dagli arlicoli 1, 
3 e 4 dell'ordinanza N. 8 del 24 giugno. 

1 signori prefetti delle Provincie marittime 
del Regno sono incaricati della esecuzione della 
presente ordinanza. 

Roma, 28 giugno 1884. 
Il ministro 
sis. 


Il ministro segretario di Stato per gli af- 
fari dell'interuo, vista la legge del 20 mai 
1665, allegato È, sulla, san 

ruzioni ministeria 

Volendo pese, no efficacemente alla 
incolumità della Sicilia, della Sardegna ed isole 
adiacenti, decreta : 

Art. 1. Le navi provenieati 
cesì sul Mediterraneo, dall’ Algeri 
genza di Tunisi, non polranno essere ricevute 
nelle isole di Sicilia, di Sardegna ed adiacenti, 
se non avranno scontate la prescritla quaran- 
tena in ua lazzaretto del Regno, ovvero nei 
porti di Gaeta e di Santo Stefano. 

Art. 2. | piroscafi addetti al irasporto dei 
passeggieri, che dal giorno 2 del prossimo lu- 
glio partiranno dal continente italiaao alla volta 
della Sicilia, della Sardegna ed isole adiacenti, 
non saranno più ricevuti colà in pratica, se 
non avranno scoutata una regolare contumacia 

10 giorui oel porto di Gaeta, 
lla Si nel porto di Saato Ste- 

fano. Ra diretti alla Sardegna. 
detti piroscafi dovranno imbarcare 
ui ufficiale di porto ed un medico di marina, 
e saranno sorvegliàti da ua bastimento da guer- 
ta. Durante il periodo contumaciale dovranno 
al loro bordo le misure d'i- 





La di qual ficonoseiuti in condizioni 
igieniche non spodiecretti l'aereazione e di 


siii d 


sinfezione delle pareti interne della nave ed il 
tramutamento del carico in quelle proporzioni 
che saranno richieste dalla natura di esso a giu- 
dizio del medico. 

Art. 4. Il compimento del periodo contu- 
maciale prescritto rimarrà comprovato. dall'at. 
testazione dell’ Autorità sanitaria d di 
partenza 0 di quelli di Gaeta 6 Santo 
© dalla deposizione fata nel porto di arrivo 
dall’ ufficiale e dal medico imbarcati a bordo. 

Art. 5. 1 legni a vela ed i piroscafi senza 

ieri che dal giorn» 2 luglio partiranno 
dal coatinente italiano noo saranno ricevuti 
libera pratica nella Sicilia, nella Sarego 
nelle isole adiacenti , se non avranno scontata 
una regolar: contumacia di osseri 


osservi 
zione si manifestasse qualche caso di malattia 
di natura sospetta, dov essere diret 

un lazzaretto e soltuposte a venti giorni di & 
rantena di rigore. 

Art. 7. Le corrispoadeuze destinate alla Si- 
cilia, alla Sardegna ed isole adiacenti dovranno 
essere disinfllate regolarmente durante il: po- 
riodo contumaciale. 

Art. 8. Fino a nuovi ordini sarà vietato il 
trasporto dal continente italiano nelle isole susc- 
cennate degli stracci, dei cenci, degli abiti vec- 
chi non lavati, ossa, unghie, avanzi animali e 
concimi. 

I signori prefelti delle Proviacie marittime 
del Regno sono della esecuzione della 


ri 
presento Ordianza per la perle di rispettiva 


Romer 30 giugno 1884. 
Um 


La disciplina nell’ esercito. 
Riferiamo dul progetto di legge: Modifica- 
zioni al testo unico delle leggi sul reclutamento 
jo esercito, presentato al Senato del Re 
gno nella tornata del 10 giuguo, quella parte di 
Relazione che si riferisce a questo argomeuto, 
col relativo artico'o di legge che ae consacra i 
cri 
« L'art. 3 del testo unico delle leggi sul 
regJulamento, oltre allo escludere in genere dal 
N cqodennati allé pena dei la 


un tempo maggiore di dieci 
pure i condannati alla pena 
della relegazione, ed a quella della Casa di forza 
anche per lempo minore di di 
del quale si resero. colpe 
definito in alcuni speciali titoli del 
Codice penale comune e del Codice 
« In questa disposizione legisla 
dosi di pronunciare la eselusione assoluta dal 
era ragionevole che, pur 
leuni titoli dei no- 


Accade però talvolta che giov 
cbiatisi di alcuni di questi reati di turpe na- 
tura, prima dll'arruolamento, vengano conden- 

‘soltanto a pene correziona! 
ircostanze attenua: 


Bisi 
Regio eser. 
cito, nonostante che le Lio re: 

ino in essi spiccata malvagità d' 
ruttela di costumi e viluperose tendenze. 

* Se per individui siflaltamente corrotti, e 
presumibilmente incapaci quindi di nurire sen- 
limenti di dorere e di onore, l'assoluta esclu- 
sione dal servizio militare. è essere freno 
© castigo, sarebbe ingiusto e immeritato pri 
lego, mon è men vero però che densi, acco 
vel i corpi dell esercito, possono talora 
apporiarvi germi di corrultela, ed in ogni modo 
offenderne colla loro presenza il prestigio. 

« Ora, mentre le nostre leggi ed i nostri 
Regolamenti militari dispongono per, l'imme- 


reati d' 
commetlovo mancanze d' iodole 


prestigio 
gono annualmente sotto le armi individui 


ausbiroso talrota replicate condensa. per_ resti | 
tr 


pe © viluperoso carattere; individui che 
00 a lr pare dei cori dell ria, ore 
per quanto teauti a freno dalla 

plina, non cessano per questo sioni 
i cagione di scandalo e.di mal n 

« È per ovviare a questo Spr inconve 

te, ho l'onore di sott tra sp- 

provazione, con l'art. 4 Paro disegno di 

legge, una pico = maliieli la quale è con- 

cessa facol Ma di potere relegare fino 

di ua corpo 

pri inscritti di leva, che abbi: 


- | mento delle 





* Art. 4. Gli inscritti di leva che per i reati 
nell'art. 3 del testo unico sud- 
detto siano stati condannati con sentenza dive- 
nuta alla pena del carcere in 
zione del Codice penale italiano, ovvero alla pe- 
na del carcere o della casa di forza per un tem- 
po minore di 3 anni ia applicazione del Codice 
penale toscano, potranno, per decisione del Mi- 
fero della guerra, venire destinati 

Freni sotto le armi, a 
di servizio in una compaguia 


lissimo pregi 
Vetri 7 comì 


passate, il ri 
di riavere Quello e ch' era degl' Italiani. 

Se Francesco Maria Della Rovere, nel 1517 
costretto a cedere il suo Ducato, fra i patti 
valle, come narra il Guicciardini , che polesse 
condurre seco le arliglierie tutta la roba sua, e 
nowinatamente quella famosa libreria, che con 
tanta spesa e diligenza era stata falla ‘dall'avolo 
materno Federigo; se le autorità prussiane nel 
1407, costrelle a consegnare dopo lungo assed 
la ciità di Breslavia all' esercito francese, vol 
lero a questa garantito, con articolo speciale nei 

patti di resa, il possesso di un libro solo delle 
pubbliche Biblioteche : Le cronache del Frois- 
sari, manoscritto cou miuialure , il Parlamento 
italiano, che bene spesso ode i lamenti per le 
cose di arte che vauno via, darà lode al Gover- 
no che felicemente si è adoperato affinchè ri- 
tornino mileoltocentoventisei Codici, che Gu 
carreggiò fuori della palria sua, e 

resì dieci Codici dauteschi, uno 


joteche di libri fatt 
venzione della stampa, sono non 
me dell'ammirazione degli stra 


e della potenza 
Negli Stati più ci i spe. 
se, per raccogliere le opere scritte negli antichi 
tempi, senza speranza di potere avanzare giam- 
mai le ricchezze nostre, e massime quelle che 
i conservano nella Biblioteca Vati 
de che ba minor numero di Cod 
pregio, cioè la_ Mediceo Lauren 
Îl'WSmemsen manifestò il desideri 
raccogliessero lulti i menoserilli 
conforme al volere di Leopoldo 
d'Italia ba l'obbligo di aiu- 
gareggiano con gli. stra: 
delle cose e dei tempi 


vrenlini, desi 


jo per 
l'alteazione del Governo ita 
liano sulla vendita che si 
iosa Biblioteca di 
PES" Museo britan 


epabblica a 
far di tutto per acquistare i Codici francesi 0 
appartenenti alle Biblioteche di Francia. 

+ Essendo notorio che un numero grande 
dì Codici preziosissi via d'Italia, 
specialmente alla vendita Bell era Biblioteca 
Pucci, ed andò a far parte della Biblioteca di 
lord Asbburnbam, il Consigliu crede che l'Italia 
abbia i debito di lare guasto può per riaverli, 
anche presentando una legge io Parlamento 
chiedere i foudi necessa TE 

« Il Coasiglio è sicuro di esprimere con 
ciò i voli di moltissimi dolti italiani. Crede che 
uando nessun tentativo venisse falto per re- 
stituire all'Italia quei preziosi tesori 
ed il Governo ne sarebbero 
gli scaniri gini 

iò che 
ro, il quale decide- 
necessario prendere qualche provvedi- 
mento, » 

A questo parere ba aderito il Governo, 

lendosi dell'opera sapiente del profe 
E come il Governo 


all casi noi polremo atere i 00 
, se a voi piacerà al ne l’ acquisto me- 
dindie ia somme desiato nell'articolo di lege 
Quando ciò segua, come la Giunta confida, 

al Governo collocare con meditato pen: 

siero quella raccolta dove sarà giusto che sia, 
per la storia, gli studii e il razionale ordina 

loleche. 


L'acquisto fa onore alla patria, nostra, che 
aspira a civile grandezza, avendo a cuore le 
memorie delle cose che le diedero gloria e che 
ora ne sono ofnamento e splendore. 


(8) ll presidente del Con 
dente della Camera fanno 
vedere di trattenere un po 
ai si capisce che non 


treno, pesta entrare 
di Montecitorio per capire come quelli ci 

cora si trovano quì siano agitati dalla impa- 
zienza di preodere la ferrovia e di squagliarsi. 

La proposta che la Camera, ommettendo di 
deliberare su qual deliberi iutor- 
no alle sue vaci 
meoto, e 

i dall'o Non so tino a che punto 
l'on. Depretis si lusinghi di potere oggi indurre 
la Camera a sospendere per un altro momento 
di decidere intorno alle sue finchè abbia- 
no potuto almeno esamivarsi taluni altri pro- 
getti di legge pendenti. Chissà che egli abbia il 
segreto per un tale miracolo. Ma il presenti- 
mento generale è che oggi la Camera terra la 
sua ultima seduta estiva e che stasera parti» 
raono in massa di qui i rimanenti deputati. 

La causa della purtenza affrettata dei nostri 
onorevoli si deve essa riscontrare priucipalmen- 
te nella consuetudine invalsa che la Camera non 

‘otragga le sue tornate oltre i primissimi di 
? O la si deve ricercare nella risoluzione 
differire ogni altra que 
por e di lasciare i 
progetti tutti quanti che implie 

ro dei lavori pubblici intervevuto 
ieri nella commissione ferroviario vi dichiarò 
queste due cose principali: che nun è pussibile 
inistero di esprimere una opiniove defini- 

sardo alla riduzione delia di 


i Governo di iuscrivere nella qu 
ri 1000 chilometri di ferrovie. Il 
isse poi che souo in corso di stam- 
he agli ultimi quesiti comu- 
lalla Commissione si Governo. 
Ma i progetti di legge che, a causa dell'af- 
frettato prorogarsi delle Camere, rimarranno in 
bbe stato per ogni cuuto 
votati, sono, ol- 
il progetto per 
re, quello per 
provsedimenti a favore della mini le, 
quello sul riordinamento dei ministeri € sulla 
istituzione del Consiglio del tesoro, e più quello 
vo ai maestri elemeutari che nou è ancora 
dagli uffici del Senato ed anche quello 
sui prestiti dei governi provvisorii che non è 
ancora stato annuaziato alla Camera vitulizia. 
Quanto bene avrebbe potuto fare lu approvazione 
definitiva di taluni almeno di questi progetti 
non serve dire, ma per adesso non c'è proprio 
da coutarvi più affatt 
leri, secondo che annunziano i giornali va 
ticani, ebbe luogo divanzi al Puntefice la Con- 
gregozione dei Sacri Riti per trattare sull'sole 
smo e le virtà della ven. serva di Dio Maria 
Cri i i delle due Sicilie. 
Il processo contro il Vaio, 
mons, De Cesare, ha dovuto ii 
inter mpersi per cauta dell'assenza giustificat 
di un testi fesa. La causa verrà 
gliata domani. 


Togliamo dal resoconto della seduta del 1° 
della Camera dei deputati pubblicato dal- 
I Opinione 
Pelloux commissario regio, L'on. Ricolti 
o ieri il suo discorso, affermando che il 
sistema che segue ministro per l'eser- 
cito è la rovina dell'esercito, L'oratore non 
trova ammessibile simile affermazione, giacchè 
colla legge del 1882 sull’ordinameuto dell’ eser- 
ivrate le condi- 
lero cerca nelle 
promozioni di accostarsi, il. più possibile al pa- 
reggiamento tra le varie ari 
regio pronunzia alcune 
parole che suscitano proteste dell'on. Ricotti: 
dice che alc redilano l'esercito, combatten- 
do l’ammini me militare. 
protesta. 
fegio commissario non puo alludere 
ad alcuno qua deutro. Da 

Pellour. Non altudo ad alcun def 

Conchiude eccitando la Camera 
vare il. progetto. di legge, 

RBicotti lcune sue dichiarazioni di 
ieri circa al sistema nelle nomine degli uffic 
dimostrando che, se si pri i 
mo, da qui a venl'anvi 
dell'esercito. Nessun ulliciale di fanteria divene 
terà generale. 

Protesta contro alcune parole del commis 
sario regio, e dice ci un ministro parlò 
come ha parlato oggi il commissario regio. 

. Risponde ad alcune osservazioni del cora- 
missario regio. Non 
egli fece all amministrazione militare. Ogni mi 
nistro è sodisfatto della sua amministrazione. 
(llarità.) L'onorevole ministro degli affari esteri 
è sodisfalissimo, (Ilarità.) Ma non sa se queste 
sodisfazioni sieno divise dalla Came 

” oratore esa; l sistema pi 

gli avanzamenti. 

Sé vòlele salvar l'esercito; 
adoltate misute radicali, specialmente nelle c 
Tiere, ig ant lo spareggio delle 

si s0p; auche un’ ingiustizia, 





o 
* voti contro sei 
Voll iroratore fa poi importanti 
sugli effetti Gnaoziarii del progetti 
Pellour soggiunge brevi 


L' cner. Ricotti 
Telegrafano da homa % al Corriere della 


di leg 


li 
o 
role. 


Sera: 
Si crede che oggi la Camera si prorogherà. 
«Così resterebbe in sospeso la legge per le uo» 
difcazioni all'ordinamento dell'esercito, che, 
el resto, è stata molto scossa dagli attacchi dell 
Mico l'Rcotti ieri mostrò chiaramente di non 
appartenere alla Maggioraoza, poichè, oltre che 
per la questione militare censurò il Ministero 
per la estera e fivanziaria. Egli 
) la posizione del Sella 
atro il Depretis 

«Minghetti. ‘Tultavia 

re sembra che abbia 
fece eco brevemente ieri 
» non potersi discutere 


nella parte tecni 
Il Luaz 


veniva. pubblicata una Circo 


jrmata dal conte Giuseppe Bar-| 


juso , nella quale veniva bandi 
Simi 15 il numero, con 


ogni ceuto numeri, consi | compal 
ho ricordasse la’ Rowa | grani 


Magni, tappezziere, 
'etaliohre. doll conferen 
nuale del Congresso dei Cattolici — 


pettore "di | 
ananil: 


di quei bigliet 
lui moglie e da essa ebbe i dr 

il Colombo ebbe il co: 
dette per contravvenzione 
diano di Belgivjuso e 


Ja il bilancio seusibilmente, | ed 


cui la Camera siede e 


“he non permette ua' ampia e | RIO 


ra adoperata, rimprove- 
elloux, si osserva che 

luogo ad inconvenieuti 

il fare intervenire nella discussione i segretari 
di commissari regi. Tanto il 
segretario generale 

lustizia e commissa- 

sussione di quel bilancio, 


del Minist 
rio regio pe 
furuno redai 
violento 0 sprezzante. 


interpellanza Cavallotti. 

Dal resoconto dato dall’ Opinione della se- 
duta del 1° luglio della Camera dei deputati tu- 
gliamo: 

Cat 

dente del Consiglio 
fecero seguito alla conda: 
pubblica sicurezi 

Il delegato di pubblic 
nella fece tali e taute provocazioni contro il 

Douato Ragosa, che questi dovè quere- 
€ provò in udienza la condotta perfet- 
corretta da lui tenuta, e quella scor- 
del delegato; prova che risultò dalle 
ze a carico ed a discarico, tanto che 
condanoare 


menti a Sinisi 

mente a questo inqualificabile richiamo : ed egli 
lamenta vivamente la ta dell’ Autorità a 
questo proposito, ed aspetta schiarimenti dal 
ministro dell'interno. 

Depretis ( presidente del Consiglio ). Nulla 
sapeva di questo fulto prima che fosse. stata 
presentata la interrogazione dell’ on. Cavallotti 
il quale, evidenteme 

le sola. Egli ha 


2a del pretore il del terpose subito ap 

pello di sua libera iniziativa, © senza eccita- 
menti di sorta da parte di altre Autorità. 

fa quanto al profugo, di cui ha perlato 

l'on. Cavallotti, afferma che nessun Governo a- 

vrebbe usato verso di lui tauta longani: È 

spiruta ai più benigni sentimenti di ospitalità, 

sato il Gorerno italiano. 

mento dell’ ufficiale dei carabivie- 

lo di autorità, senza che vi en- 

zioni diverse dalle solite ra- 


Per gl fatti accennati dall'on. Caval. 
lotti, se gli risulterà la resposabilità di qualche 
altro funzionario , egli indaghera e provvedera 
iu conseguenza 

Cavallotti non ha molla fiducia nei pro 
messi provvedimenti, ed altenderà dei fotti di 
potersi dichiarare sodisfatto. 


I’ incidente Festucci-Ragosa. 
Telegrafano da Roma 2 al Corriere della 


leri il Tribunale di Viterbo discusse il ri- 
corso del delegato Festucci, a cui aveva dato 
querela il Ragoso, il compagno dell’ Oberdauk. 
ll Tribunale modifcando la seatenza del pre- 
tore di Toscanella (Provincia di Viterbo), ove 
sta il Ragosa, commutava la pena in tre giorni 
d'arresto e quindici lire di multa, ammettendo 
la grave provocazione del Ragosa ‘contro il de- 
lega 


Ineldento Crispi-Manetai. 

Il Piccolo di Napoli scrive: 

1 meridionali specialmente debbono essere 
afditti dell'incidente d'ieri. Ua giorno è l'on. 
Nicotera contro Lovito, un altro gli oo. Tria 

Donato , un altro gi' on. Crispi e 
dopo i meridionali, debbono dulersi 
er perchè quelle sono tutte scene che 
si producono sul teatro particolare della 
tarchia. 5° ru 
iii 
Por far saltaro Guglioimo, 

Con questo titolo | Adriatico racconta che 
dall’ istruttoria della Corte imperiale di Lipsia 
risulta che « il giorno dell'inaugurazione d 
Germa pederwald, noa era già i mon 
mento che doveva saltare in aria, ui 
mina carica di dinamite era stata stabilita sotto 
la strada per cui doveva stilare il corteggio im- 


periale ». Si trattava di una filza di sentenze 
di morte in inco, che dov 


,e quelli che stavano 
uno scherzo da meltersi tra le amenità. Come 
sanno scherzare questi signori ! 
Corriere Giudiziario. 
Il pellegrinaggio cattolico a Roma 
ed Fg Barbiano di Bolgigfose. 


Nell'officina dell' Osservatore Cattolico lo 
alunno 


lì risultò che il conte di 
i pretende deliberat 


Contro questa sentenza interpose 
che nelle sue. cunoli roposto 





pel loro linguaggio | P. 


ino a lui. Era | 


Ja condanna del Magni, e l'altr ieri è stato di 
scusso avanti la Corte il relativo ricorso. 

. Rappi — P. M. — sostenne l'accu- 
sa e domandò la condanna del Magni. 

L'avv. Ciboldi dell’ Osservatore Cattolico , 
sostenne che il marito nou è respunsabile degli 
atti della moglie. 

La Corte poi 


8 
dolta fetuta nei Senato spaguuolo in 
regno di Amedeo : 


paese che loro accorda benevola ospit 
soffocare il sentimento di riconoscenza che 
tutti gl'Italiaui qui residenti sentono per lei, 
preclaro siguore, che nell'alto Consesso, con di- 
guitosa parola, respinse il parallelo fatto in odio 
lla storia, fra Giuseppe Buonaparte ed Amedeo 
di Savoia. 
medeo non venne nelle Spagne per for. 
za dell'ignivomo bronzo, ma per duplice ed in- 
sistente invito, el era accompagnato dalla sola 


dolce illusione di portare la pace a questo no- | 


bile paese. 

* Tulli i figli d' Italia sono ben lieti, che 
la mano d'Amedeo, vlucata all' elsa guerrirra, 
Sia tornata iu patria. senza essere macchiata 
d'ispanico sangue, cosa che poteva per vero 


succedere, se quel Principe fosse stato fiati | 


da atubizione di potere. 

ie, © siguore, e mille volte grazie, 
pel nobile di lei risentimento, e questo nostro 
dovere di gratitudine si estenda, per il di lei 
autorevole mezz, ai signori marchese di Soane 
e mirch se di Novaliches, che furono cavalieri 
compitissimi col rendere giustizia ol fratello del 
nostro Re. 

* Accolga, Eccellentissimo Signore, benetol- 
mente questo umile omaggio della nostra gra- 
titudine. 

* Madrid, 12 giugno 1884. 
« Di lei signor senatore 
Dev.mi servitori 


RUSSIA 
1 generale Totleben. 
L'Agenzia Stefani ci annuncia la morte 
dell'illustre generale russo cou questo dispaccio : 


Francoforte 2. — Wl generale Totleben è 
morto iet 


NOTIZIE CITTADI 


Venezia 3 luglio 


« All’onorerole direzione del giornale 
la Gazzetta di Venezia. 

« In seguito ai dubbii e alle eccezioni 
sentate contro la destinazione dell'ex chiesa di 
San Cosma io Isola della Giudecca ad Ospitale 
pel caso che avesse a penetrare nella città il 
contagio ch- ci minaccia dal confine della Fran- 
cia, malgrado che dal Consiglio provinciale Sa- 
nitario e dalla Commissione municipale di sa- 
nità fosse stata giudicata opportuna sotl'ogni 
riguardo, a preferenza di ogni altro, la scelta 
di quell'edificio, e respinto fino dallo scorso 
aonv un ricurso contro tale destinazione, il 
Municipio non maucò di occuparsi immediata 
menle por vedere se foste possibile la sostitu- 
Ziove medesimo. 


« Furono esaminate fra allre località prio- 


cipalmente le seguenti, altre volte prese 
ommiderzione e de nre È 


già fabbrica 
* €) Locali dell'antico bersaglio a Saot'Al- 
* d) Cserma di S. Maria Maggiore 


mente nva scopo, e, certo, in condi- 
gioni molto oluse di quelle di S. Cosma 
« Fu allora studiato il provvedimento di 
costruire baracche in legno sulla Sacca 
sola a S. Biagio della Giudecca, o alla Sacca 


‘opinione medica i promuaci 
noa farorerole a tale misura, è precicmento 
perchè se le baracche in legno possono presen- 

re alcune 





Opporlunita favcreroli pei malati, 
ultavia, se costruite sulla Sacca Fisola, espor- 
rebbero' l'Isola della Giudevce a 
Ticolo che l'Ospedale di ‘San 


ro il conte Bar- | campo 
| | 





di mi 
caso d'invasione del morbo asiatico, tenuto cal 


ltro locale meglio di esso po- 
pessua altra loc megl ix 


lo scopo, sia pel suo 
di 


vsizione delle sale, 
la laguna, si 


uo Lazzaretto coi 
degli olii minerali 


vb. dott, Zuliani alla petri 
poi furono moltissimi, e s9- 


, il sig dente: 
tenne un discorso iuspirato a sentimenti emi- 
nentemente patriotici, che fu molto gustato ed 


e offreT@ assicurare che nessuna 


‘e intervenga Ira le persone accolte 


nel Lazzaretto con quelle del di fuori. 
« Venezia 3 luglio 1884. 
indaco 


Il Municipio ci invia pure 


etto, che conferma pieuamente quanto ieri 


uo detto : 


ji | l'epidemia del 1873 


Colpiti e rimasti : 
Id. € portati all’ Ospedale di S. Cosmo» 
Id. vella Casa di pena ed ivi rimasti 

Md. € portati a S. Cosmo 


Morti all' Ospitale 

id. nella Casa di pena 

ld. a domicilio 
Totale N. 19 

Guariti [i 


Colpiti dal cholera in Venezia nell'epidemia 
| 1873 Totale N. 800 


dei quali guariti 


N. di 
morti » 


— N. 800 
Accolti nell’ Ospedale di S. Cosmo durante 


l'epidemia 1873 N. 266 
dei quali guariti N. 139 

morti » 425 

— Se, al confronto di 

città, si è verificata una maggior diffusione del 

morbo alla Giudecca, i medici aserivono ciò al 


N. 264 


| fatto che nessun circondario più della Giudeeca 


dela 


| dei piroscali fr 


| 
| 





Toei 
Cosma pel ttio la music, diretta dl ditito prot Luigi Tess: 


è mostrato avverso a far ira: 

Ospedale, e questa avversi 

dalla tabella che oggi pubblichiamo. 
Servizio postale marittim 

vedimenti sanitari — Dalla {i 

delle Puste riceviamo la 

Cou vrdinauza sanilaria i servizii 


soppressi, @ datare dal 3 corrente mese. 


Il servizio fra Cagliari e Palermo sarà man- 


tenuto. 
DI 


servizii speciali : 
Parteoza da Napoli il 313 23 per Palermo. 
Partenza da Livoruo il 
Parteiza da Livorno |' 8-18-28 per Cagliari. 


Le corrispondenze del Contineute per tutta 
la Sicilia saranno concentrate a Napoli per pro- 
seguire nei giorni sopraindicati, alle ore 4 po- 


meridiane. 


Le corrispondenze del Continente per tutta 
la Sardegna saranno concentrate « Livorno, da 
dove proseguiranno, a mezzudì dei giorni suin- 


dicati, sia per Portotorres. come per Cagliari 


| viaggi di ritorno dalla Sicilia e della Sar- 


degna saranno regolati come segue: 

Partenza da Palermo direttamente per Na 
poli il 45-25 luglio e 4 agosto, 

Partenza da Messin 
poli il 20-30 luglio e 9 agosto. 


Partenza da Portotorres per Livorno 20 30 


luglio e 9 agosto. 


Il servizio dei pacchi per la Sicilia e 
la Sardegna, nonché per il Portogallo, è provri: 
sospeso, è rimane pure sospeso lale 


soriamente 
servizio dalla Francia per l' Italie. 


nerali pel compianto e benemerito cittadino 


che fu vero apostolo di amore e di carità, mons. 


Daniele Cai 


Alle ore 10 4;2 vi sarà una Messa maggiore | 4! 
ad erehezia , Srl da lasciro cessioni ita 


dal P. Doria dei Predicatori. 


Siamo certi ehe i cittadini d'ogni ordine 


accorreranno alla pietosa cerimonia. 
Musica in 


na la sera di giovedì 3 luglio, 
alle 10 18 Les: gr 


e Marcia /l Ritorno. — 
Sinfonia nell Nenole fran 
U 


Calascione. Scollisch Vieni? — 6. M 
Siciliana e Gnale 1.9 nell 
volo. — 7. Canepa. Polka Va là! 


Donuazia. — Dall'Ufficio di P_S. in Se- 


gliere di S. Mi 


Questuanti. — Ne vennero arrestati due, 
2. Aulonio e P. Elisabetta. (Bull. della Q.) 


CORRIERE DEL MATTINO — 


Venezia 3 luglio. 
Nostre corrispondenze private. 
Longarone 30 giugno. 


Facendo seguito alla corrispondenza i 
ila al N. 172 del vostro <<: 
le, vi dirò che la festa 

versata dal 


Quivi mentre veniva servita una 


altre località della 


I Co.tineute e la Sicilia, fra 
€ la Sardegua, e viceversa, sono 


llo stesso giorno sono attuati i seguenti 


8 18.28 per Messina. 
3-13-23 per Porto- 


direttamente per Na- 


Piazza. Programma dei 
peszi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
dalle ore 8 1;2 


opera Fra Diavolo. — 3. Pucci. 
Fantastico. — 4 Verdi. Festa di ballo 
finale nell'opera Va ballo in maschera. — 5. 


Roberto il Dia- 


| la sua bellezza, 1 fi 
| bravo pirotecnico Gi 
| riscossero segni di 


guata rilevante ; come pure dobbiamo tributare 

sincero encomio al bravo segretario comunale 

De Boni, che cou intelligenza ed instancabile 
ura' si adoperò per la sua effettuazione. 

Bravi i Longaronesi he, uniti nella più leale 

concordia, addimostrano sempre in ogni evento 

l'attaccamento siucero al Re ed alla patria. 
P.S. Anche l'illustre presidente onorario 

della Societa, cav. Malcolm, fece alto 

senza alla festa, accompagnato dal 

vene ripetute volle acclamato. 


senato neL negno. — Seduta del 2. 


Senato si trovi 
veniente che si incom 
legge sulle pensioni mi 
question di finanza e | 
senza il numero legale. 

Cadorna Carlo si associa alla proposta. 

Procedesi all'appello nominale. 

Il Senato non risultando in numero, si le. 
va la seduta alle ore 4. 

Il Senato si couvocherà a domicilio. 


mero, parcudogli poco con- 
ci la” discussione della 
, impegnante gravi 
inumento militare, 


Caugna pei DEPUTATI — Seduta del 2. 
Presidenza Biancheri. 

La seduta si apre alle ore 2 20. 

Depretis propone di sospendere la discus- 
sione sull'ordinamento dell' esercito e di discu- 
terne altre. Volate queste, il Governo non si 
oppone a che la Camera i 

po osservazioni di Billia e Plebano, 

delibera, su proposta del Presidente, che, qua- 
lora la Camera non sarà in numero per votare 
questi progetti oggi, si ripeterà la votazione dv- 
. | mani; non riuscendo, la Camera si aggiornerà. 
Marcora chiede la distribuzivne della Ne- 
lazione della riforma della legge comunale e 
provinciale. 

Lacava dichiara che sarà distribuita fra 7 
od 8 giorni. 

Il Presidente avverte che farà distribuire a 
domicilio questa e le altre Relazioni iu corso 
di stampa. 

Si discute la legge per la costruzione della 
sistemazione dei fabbricati militari per l'ac 
quarti oto. 

L Oddone sollecita i lavori della caserma per 
l'artiglieria da campagua ad Alessandria, per 
cui esistono impegni, ed il Municipio ha con 
- | eordato il concorso col Governo. Dimostra l'in 
teresse non solo militare, ma anche economico. 

Del Zio domanda se l'anno prossimo 
si ‘a la quote pel fabbricato in Potenza e 
per simili iu Nola ed Aversa. 

Della Rocca soggiunge che in Nola ed A- 
versa esistono caserme disabitate che def 
no e che si potrebbero riparare quelle, a 
fubbricarne di nuove. 

fe ro ris 

lenza soi 
Rei fabbricati 
condo l' urgenza. 


corso, e che le somme pei 
stlanzieranno annualmente se 
Ila Rocca dice che le e- 


che si cedano allora 
ro delle finanze piut- 

e, 
Sono approvati gli arlicoli di questa legge 
e delle seguenti : 
Trasteri Mediterranean Ezten- 
legraph 
sotto 
Multa, Otranto e Corfo; 
re 400,000 dal fondo delle 
mento al bilancio della 


lue concessioni telegral 
Sicilia 
to di 
spese impreviste io 
marina ; 
tenzione della pensione dei Mille agli sba 
cati a Talamone; 
Acquisti dei Codici della Biblioteca Asbbur- 
iu. 


ine la modificazione al 
della legge sulle 
prega il mi. 


mata per la votazione 
questi progelli. 
, Vengono lasciate le urne aperte. 
Orsini svolge un' interrogazione circa la 
convenzione che il Governo stipulò col Muni 
io di Roma 23 marzo 4882, riguardo 


verno di eseguire la 
interroga il 

blici se sia vero che non 

Stazione ferroviaria 





fori », legge 
| tato con voti 164, contro 43; 
Trasferimento alla Eastern Telegraph Con, 


Pilo con voli 166, contro 38; 
Acquisto di Codici della Biblioteca Ashbur. 
nham, approvato con voli 469, contro 
€ sist 


i 
zione acque pubbliche, approvato con 
voti 170, contro 26. 
La Camera sarà convocata a domicilio. 
Levasi la seduta alle ore 6.30. 
(Agenzia Stefani.) 


Perseveranza; 
Si parla d'altri arresti eseguiti a Polesela 
credute organizzatrici di questa agi. 


ta: 
E Achille Tedeschi fu tradotto con forte scoru 


Il Corriere della Sera dica seriversi da Le. 
30 giugno: 


sopra 
mero maggiore di carabinieri con il maresciallo 

testa. Questa sera furono operati pai 
resti. Nel tafferuglio due già erano stati 
stati. 

‘ Dicesi che un contadino, cadendo, 


Telegrafano da 
Vi sono stati diversi dolorosi incidenti ala 
ribasso di questi giorni dei. 
le azioni del Credito mobiliare, della Banca Ge- 
nerale di Roma, del Consolidato, delle Ferrovie 
meridionali @ della Banca di T‘ 
Uno speculatore troppo ardi 
be perduto parecchi milioni ; si dice che alcuni 
cambisti e giocatori di Borsa abbieno preso il 
volo. Molle souo le Banche coiovolte nella per- 
dita dei rialzisti ad ogni costo. 


Torino. 


gli Assabesi , accom- 
ppresentante del com- 


la Gazzetta del Popolo, sei 

tre vomiai, una donna e due bambi- 
ni, Uno di essi è Ibrabim, figlio del Sultano 
della trib dei Dankali , lla quale a 
no. Viene quiudi la donna, uno splen 
della sua razza. Sutto le sue vesti, con 
ia una stoffa rossa a fiorami, che ne avvilup) 
il corpo, lasciandone a nudo ie gambe deli» 
pele nera e lucente, si disegna ua magniticu 
corpo dalle furme eleganti. sculi 


suellenza di una linea bellissima, e nella pompe 

di un seno vist: so , gelosamente nascusto 4| 

sguardi di tutti dalla stoffa rosso carico, 
L'accompagua suo marito, ch'è un altr: 


, con fin mantello di lela bi 


contare da sei a selle anni. 

Tutti sono perfettumente neri , di un nero 
lucido, morbidu, come il velluto , con una i 
gera tendenza al rossiccio. 

Hanno membra asciutte, nervose 
nano con una ceria eleganza’, coi piedi uudi.| 
che posano su sandali, aunodati al cullo de 
piede mediante 


gan. Anche i bambini banno il loro iataga 
nodato alla ciotura. Dalle loro armi non 
gliono assolutamente separarsi. La donna por! 
dei cercbietti d'oro ribaditi alle caviglie ed all 
braccia. Un anello d’oro ne adorna le narici 
Ha dei capelli crespi, ma lunghi, che si nascor: 
douo nel vestito che ne disegna le forme de 
corpo; ha dei gesti rapidi, vibrati, energic 
quando parla coi suoi compagni. È bella, ma di 
una bellezz: strana ed originale, che bisog' 
vedere da vicino per farsene un' idea. 

Poco dopo il loro arrivo all’ Esposizione 
recarono a pranzo al ristorante Cappelli, co? 
recchi membri del Comitato. Dilfidenti pe 

ggiare aleun cib? 
i erano fu comple 
dimostrarono assi 





avera il viso 
Carmine. ed irritato, si coperse 


patico 
appelli neri e crespi sul cocu 
iarizzarono cogli astanti. 


Je qui 
du il 
le 


molto selante, era enti 
fe, ed aver? 
Essi 


rare, La gonne. SI 
‘0a movimento 
la faccia colla stola chi 


Il suo torso si erge solido, robusto , nelle}: 


della specie, ed un bambino, Alf 
i, ghe belbetta qualche par 


Mi. ì, 
litro bambino, ehe pu 


fare — ch 

— ch'essi eran 
se non gi 

HOST, che nssol 
no d 


talia, 
jacipe Tom 
suoi paesi — 
quel reciato, 
volevano tu 
nO8 Gi volle del 
derli che non s 
Pebbero p 
Sultana; c 

eri. 
Uno di essi 


une capanna, 
coll'interprete e 
Per tr 
for sgombrare | 
custodi e delle 
tano dal recint 


acqui 
cipale in fondo 
sposta la mos! 
loro vita comu 
dal fare la 
lotanto arr 
capretti, che sc 
essi amano ma 
subito dopo av 
Interpellati 
nel recinto © 
trove, dichiarar 
scegliendo a | 
cipale. 
P* Teri, dopo 
scrive la G 


ed essere cond 
dove presero u 
zione di sardel 


vava con inter 
attorno, € m 
verso una rag 
La secon 
Assabesi apo 
perchè venne 
cui contengo! 
attrezzi perl 
Per la pr 
festa l'arrivo 
carico di cor 
rosso. La pri 
siderava il ve 
cituri 
fo sostin 
stalgia, si cre 
no facilmente 
si abitoeranni 
Neri matt 
alricana fu p 


diedero in 
al Tarchi ch 
ia preferivan 
leri 
come usano 
piccoli letti, 


Telegraf 


Stampa : 
Nel | po 


grave rissa | 
briaco, che | 
dal rapprese 
Intromesso»i 
colluttazione 

L' autor 

Alle pat 
dei colpi pis 
facendo fuo 
alcun ferito 


Disp 


Parigi - 
Pascal proni 
chiara il Pr 
vocò la scis 
ordine del g 
rolamo. 
Londra 
NI principe 
che ciò tori 
nelle sue at 
Londra 
la difficoltà 
Bligniè 
inglese sull 
Il dail 
insorti pres 
gione e gli 


misero in 


Quai 
credesi € 
sancire g 





imbino, Al, 
che pa 


folti eapelti 
+ scudo iu 
lela bianca, 


fa da veste, poi 
n al Sultano, è tutti 
tapanna ; cosiochè il 
allontanarsi 
io tutta | 
ib i epocale ra rvltimime, Disse 
l'interprete — l'egregio signor i — che 
allinterPret vata loro di lasciarsi. fologre: 
‘he conoscevano benissimo la fotografia 
MP h' essi erano venuti per visitare I° Esposi- 
zione, e nom esposti come bestie 
feroci, che ns: pa 
Sultano d'Italia, e col fratello della Sultana 
il Priacipe Tommaso — che avera conosciuto 
nei " Lavor — che non volevano star use 
ip quel reciato, come in una prigione — cl 
ilo volevano tutta quella geate ‘attorno. 

Gi volle del bello e del buono per persua. 
derli che non si voleva loro fare aleun male; 
che avrebbero parlato col Sultano e col fratello 
della Sultana; che non erano niente affatto pri- 
gionieri. 

Uno di essi brandendo li 
due file di denti 
nella nerezza del viso, coi grand 
sfavilianti, si pose a far la sentinella, dopo aver 
visitato una ad una lulte le capanne, per ac- 
certarsi che nessuna insidia od agguato vi fosse 
nascosto. 

Gli altri intanto erano seduti, addossati ad 

imatissimi 


lancia, mostrando 


coll'interp 

Per tranquillarli maggiormente si dovette 
far sgombrare tutti i dintorni, e collocare dei 
custodi e delle guardie che irattenessero loi 

fano dal recinto la gente, e la facessero ci 

colare. 

Allora, a poco a poco, cominciarono ad 
acquietarsi, e si ritirarono nella capanna prin- 
cipale in fondo al recinto, quella ia cui è di- 
sposta la mostra di oggelti ed utensili della 
loro vita comune. La sentinella però non cessò 
mai dal fare la guardi 

latanto arrivarono le loro e i loro 
capretti, che sono il loro cibo favorito, poichè 
essi amano mangiare le carni calde, palpitanti, 
subito dopo averli scannati. 

Interpellati, verso sera, se volessero rimanere 
nel recinto o preferissero essere condotti al 
trore, dichiarararono che preferivano rimanere, 
scegliendo a loro soggiorno la capanna prin- 


leri, dopo la visita al Tempio di Vesta — 
ita del Popolo giunta or ora — 
gli per sottrarsi agli 
della folla, doimandarono di salire sul tra 
ed essere condotti al locale della Zooteci 
dore presero un bagno e mangiarono una por- 
zione di sardelle. E 

Verso un'ora pomeridiana ritornarono nel 

recinto dell'Esposizione, ma ora irrequieti, ora 
ripeterano la domanda di essere 
Corte. Rifiutarono per un po' di 

po di occupars le loro capanne. sinchè, 

e ripregati, si lasciarono smuovere dal loro 

juto e s' incamminarono verso i loro alloggi, 
poco principeschi invero. 

Na di alcuni capretti vivi che pastu 
ravano nel prato, il quale circonda le capanne, 
li fece cambiare d'umore; andarono a palpare 
le bestiole e designarono quelle che dovevano 
da loro essere sgozzate per la cena. 

| bambini, due carissimi e gri 
accettavano voleutieri dolci e sigarette de 

; la principessa, piuttosto sim pati 

‘une signore che 
attorno, una graade predilezione 
verso una ragazzina che era cou loro. 

La seconda parte della giornata fu per gli 
Assabesi apportatrice di un po' di buon umore 
perchè vennero loro consegnate le valigir, in 
cui contengono i loro efietti, il tabacco e gli 

cezzi per la costruzione delle capanne. 

Per la principessa poi è stata una grande 

di una sarta, la quale ebbe l' in- 
carico di confezionare un vestito di percallo 
rosso. La principessa spiegò a segni come de 

il'vestito, le forma e il modo di cu- 


lo della no- 


a Torino. A questa mi 
diedero in uno seroscio di 
al Tarchi che piuttosto di rimanere soli io Ita- 
lia pre i darsi la morte. 

leri sera non vollero dormire sulle stuoie 
come usano nei loro paesi, ma domandarono 
piccoli letti, che loro vnanero subito accordati. 


ro ribellione. 


Gi 

Telegrafano da Badolato 30 giugno alla 
Stampa : 

lel pomeriggio di domenica, si accese una 
grave rissa fra Santacaterina Jonio ed un ub 
briaco, che pretendeva il pagamento ba lavoro 
dal rappresentante della impresa delle strade. 
Intromesso.i un carabiniere, rimase ferito nella 
colluttazione. 

L'autore venne errestato la scorsa nolte. 

Alle pattuglie dei carabinieri furono tirati 
dei colpi pistola e delle pietre. Questi risposero 
facendo fuoco nel buio. Credesi che non vi sia 
alcun ferito. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 3. — Alla riunione dei gerolamisti, 

Pascal pronunciò un violento discorso, che di- 

ra il Principe Vittorio decaduto, perchè pro 

la scissura tra i bonapartisti. Votossi un 

ordine del gioruo di devozi I Principe Ge- 
rolamo. 

Londra 3. — Lo Standard ha da Calcutta : 
Il principe Meing sbarcò Poudichery. Credesi 
dh ciò lornira alla Francia grande vantaggio 
nelle sue attuali trattative colla Birmania. 

Londra 3. — | nali inglesi constatano 
la difficoltà della Conferenza. 

Blignières contesta l' esattezza del rappor to 
inglese sulle finanze egiziane. sali 

Il Daily News ha da Assuam: Dodicimila 
insorti presero , massacrarono la guarni- 
gione e gli abitanti. Totale delle vitlime tre- 
mila. 

Cairo 2. — 
Nubar. mae, 
Nuova Yorck 3. — Oltomila tessitori si 
misero in sciopero. 


Nostri dispacci articolari. 
pina 


Si smentisce la dimissione di 


Confermasi ufficialmente che la chia- 
mata della milizia mobile è differila dal 
415 agosto al 45 settembre. 

Commissione ferrovi 


eccellenti. 

È Roma 3, ore 3 5b p. 
. Ieri sera e stamattina i deputati par- 
tirono in massa. 

Assicurasi che i ministri hanno di- 
chiarato alla Corona di nou poterla con: 
sigliare a fare uso tto di grazia 
nel caso del carabiniere Marino. Il con- 
dannato sarebbe fucilato sabato mattina 
nello stesso luogo ove fu fucilato Misdea. 


Il Papa è indisposto di bronchite ; | 


però è cosa leggierissima. 
Dicesi che il Senato sarà riconvocato 
sabato. 


Fatti Diversi 


Una sentinella che fa fuoco sopra 
7a rea. — Telegrafano da Napoli 2 al- 
Ital 
leri, un soldato del sesto reggimeato bersa- 
glieri, trovandosi di sentinella al Castel del- 
l'Ovo, vide avvicinarsi alla riva una barca da 


soldato intimò a chi vi si trovava di al- 
lontanarsi, ma vedendo che le sue inti i 
non erano ascoltate, sparò un colpo di fucile, 
senza ferire alcuno. 
La barca allora prese il largo e si allon- 
tanò rapidamente. 
Fu però raggiunta dalla guardia di finanza 
di Santa Lucia. 
Gl'individui che vi si trovarono furono 
arrestati 
A questo proposito si diffusero per la città 
voci erronee. 


Notizie sanitarie. — L'Agenzia Stefani 


pocci ufficiali da Tolone 
uazione tende a migli 
ebi nuovi casi. Invece il cholera 
le vicinanze, specialmente nei villaggi, ove gli 
abitanti di Tolone sì sono rifugiati. Anche a 
Marsiglia lo stato è sodisfacente. 


Parigi 3 — Aleuni giornali dicono che tre 
casì di cholera furono constatati ieri a Parigi. 
Il Voltarre smentisce questa voce, dice che 
ogni estate i medici constatano casi simili. 
A Marsiglia, dal pomeriggio del 1° luglio 
del 2 luglio, 750 persone, di 
sono partiti per Ventimigli 
Tolone $. — Dalle 9 di stamane vi furono 


decessi 
Algeri 2. — lin decreto estende la quaran- 
Je di lutti i paesi ecceltuati 
Tuuisia. 


cellona e Valenza è eccellente. 
Bucarest 2. — Furono prese misure per le 
provenienze francesi. 


L'altro giorno alcuni vperai di Morozzo, pres- 
s0 Mondot), reduci dalla Francia, e mezzo mala 
eci giunsero in questo Comune. Sparsasi la no- | 
tizia, i villici bradite le vanghe, i tridenti ed altri 
attrezzi campaguuoli, correvano a_ respingerli 
e, portatasi una parte di essi dal sindaco, invo- 
caruno energici provvedimeati. 

Il sindaco pervenne e fece 
lontano casciuaggio gli operai sospetti. 
— scrive la Sentinella delle Alpi — che fra di 
essi, due sieno veramente affetti dal terribile 
morbo. Dicesi. ripetiamo ed invochiamo tosto la 
verità dell' Autorità competente. 


‘Telegrafano da Roma 2 al Corriere della 
Sera: 
Fino alla mezzanotte tutte le notizie spe- 
dite dai prefetti concordano nel dire che nessun 
caso nesiche lontanamente sospetto v'è stato 
nel Regno. 

‘Telegrafano da Parigi 1.* al Corriere della 
Sera: 

leri sera, il vapore Mistral, proveniente da 
Morsiglia, con un morto a bordo, tentò di pe- 
netrare nel porto di Tolone. Ne fu impedito. Al- 
lora tinse di partire e andò ad aprodare alla Seyne, 
sobborgo di Tolone. 

il capitano e l'equipaggio abbandonarono 
il bastimento, e portando seco i ti, 
narono nei boschi. | gendarmi lì 

— La situazione 
glia dove è successo 

Madamigella Berthier recitava nella com- 
media: Les provinciales è Paris. A_meta della 
rappresentazione le parve di sentirsi male. Ebbe 

ura di esser presa dal cholera e scappò di 

corsa ‘lla Stazione, ove pres- il treno di Parigi. 

immaginarsi il baccano del pubblico, cui fu 
restituito il danaro. 


Telegrafano da Parigi 2 al Corriere della 
Sera: 
A Parigi non c'è assolutamente nulia. | 
ggiatori provenienti dal Mezzogiorno vengono 
Ila Stazione. 
Parigi rimarra senza frulta, per ora, visto 
che quella che si consuma provviene dalla Pro- 
n ordine del Ministero ne vieterà la 
lazione. 
— All'Accademia di Medicina è stata te- 
nuta ieri un' adunanza per sentire il rapporto 
dei medici reduci da Tolone. 
La discussione fu animata. 
Il dott. Brouardel dichiarò che, dope 
prodottisi a Tolone, egli ritiene che 
cholera asiatico. 
lese debolmente la sua 
con tanta sicurezza, che 


L' illustre Pasteur ribatiè energicamente le 
conclusioni del Fauvel, il quale fece una figura 
molto meschina. f 


Telegrafano da Roma 2 al Secolo: 


Molti pretesi cholerosi erano iuvece amma- 
lati di paura e d' indigestione. 


Marsiglia 4.° alla Gazzetta 


Parigi 2 allo Perseveranza : 
Jolera aumenta nelle vicinan 
ittà 
A Marsigli iu miglioramento sen- 
sibile: nelle ultime dodici ore non v' ebbe nes- 
sun decesso. Restano soltanto 3 casi gravi. 
Il console italiane--2 Tolone, nob. Pietro 
Perolari Malmignati, fu oggi colto dal cholera. 
Il viceprefetto andò a visitarlo. 


Precau: 
dano al Caffaro da Ventimiglia 1° lugl 
ate compagaie di soldati alpini, 
re riaforzo alle guardie do- 
lpestri, per impedire l'entrata 
vecchi, e allri generi s0- 
di Francia. 


Torino © 1 Esposizione ialiana 
del 1884 ‘edizione Treves). — Il N. 18 con- 


jone (Fe! 


posi 
Milano nel Padiglione del Ri. 
Aunbiseri). — Foligno nel Pa. 
isorgimento. — I colombi all'E- 
ll femminile eterno (G. I. Ar- 


| sposizione. 
Incisioni : Il Padiglione della Cera- 


| sosndi). — 


| quadro di 

al Re Carlo Alberto a Torino. — (Associazione 
10. cent. 25 il Numero.) 

Le regate sul 


Il Padiglione di caccia 
Una conferenza archeo- 





n 
a l'arrivo dalla Francia di viaggi 
tori, specialmente di terza classe. 

Ecco ciò che si è stabilito di fare, circa i 
viaggiatori provenienti di Francia, fiuchè per- 
dura il cholera: 

« 1 viaggiatori di prima classe saranno 
sbarcati nella deliziosa località di Latte per su- 
dirvi una quarantena di cinque giorni in alloggi 

pressamente fissati. 


ognuno nelle ciltà 

Invece, quelli 
verranno sbarcati a Villefranche sur Mer, pres. 
so e tosto imbarc»ti su piroscafi del 
marina italiana per essere trasportati 
gnano, dove subirebbero la stessi qui 

SÌ attende solo una conferma 
per mandire al effetto tale decisione, che 
tiensi piro va 


tras 


A quanto pars, è stato 
provviv v quel collegio convitto 
per precauzioni igieniche. 

Pure dal collegio femminile di Nizza furo- 
no ritirate dai propri parenti molte di quelle 
scolare. 


Vini rivono da Torino 
25 alla Provi 
A proposito dei conti Alvise ed Almerico 
», permeltete che io mi fermi un mo- 
sulla speciale esposizione che essi har 
ito per bro ed esprima la mia am 
sue pel modo con cui è tenuto il loro po 
osto di dirvi cose già a lutti 
Vicentini , dovrei 
je dei signori fratelli Da 
ri vella Provincia 
una gran festa pe 
dere modello, e now dubbi 
podere-modeilo q » 
hio. Difatti, vedo diplomi e meda- 
Ù medoglia di bronzo all'E 
sposizione di Parivi del 1878; medaglia nello 
fesso anno all Esposizione vincola di Venezia ; 
ione onorevole a Milano nel 1888; meda 
o 1876; premio a Melbourne 
‘ha più ne metta. Po 
dere modello pe 
diversi sistemi di 


000 viti nel pode 

irovo che 20,000 sono di F 
€ 20.000 di Cabernet Chauvignon 
svono costantemente in stu- 
re il vino Custozza. 
he collo studio 


la qualità del vino tipi 

che la nostra Esposizione servirà. lore 
giungere una nuova medaglia alle tante già ot 
tenute; e scappo nuovamente nella galleria delle 
materie alimentari. 


'oncerto sinfonico dell’erchestra 


straordinarii , 
maestro Luigi Mancinelli diede domenica 29 giu- 
guo p. p. al teatro Brunetti un grandioso con 
certo. 
Gi serive di là il Frontali che il teatro 
era pieno zeppo, e che il successo fu strepitoso. 
Vi furovo tre bis. — Hl Saul di Bazziui ; 
Vieuxtewps (eseguita da 
certo, fra iquali gii alunni di 
Frontali) e la Cavalcata della Walchirie di 
Waguer. 
Vi sono ben 94 strumenti d'arco, così com- 


L'orchestra è di 140 prof.: 26 primi vio 

+ 26 secondi, 16 viole, 16 violoneelli e 16 
Mancinelli fu grande come sem- 

pre, ei ebbe applausi furiosi in merito della sua 
sirsordinaria maestria e come interprete e come 
direttore, Domenica vi sarà il 2* ed ultimo 
conerrto, e Torino saluterà una delle primissi- 


lire — riscosso il giorno prima. » 

È noto che il professore Cardinali non fu 
soccorso da nessuno dei passanti, e che quando 
veune rialzato, era cadavere. 


Frana improvvisa, — Leggesi vel Cor- 


i sulla riviera ligure idde 
improvvisamente una gran frane, partendo dal 
più alto ciglio della cava stessa. 

Tutti i lavoruoti, meno due, avvertiti in 
tempo, poterono mettersi in salvo. 

Dei due colpiti dai blocchi l uno è morto 

, € l'altro trovasi in grave pericolo di 


celibe; il secondo è smmo- 


— 1° luglio 1886 
Serie estratte 
4865 
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"AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 
6 


JI Gazzettino m rcantile nella 


dei 3 luglio. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(do 28, lat. N, — 0. +. long. Oc. M. R. Collegio Rom.) 
11 pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 

7 ant 12 merid 2 pom 
15937 | 75993 
ma 





rati; ma ci 
concertì di Toi 


E )pigiro 





Il senatore Dupré, medico, reduce da To! 
lone, deplora de esagerazioni sparse a proposito 
di quel morbo ; insiste el fermare esser quelld 





‘epidemia puramente locale, © che la sua ior 
tensita diminuisce. i 
L'attenzione dei medici si rivolge ora allo 


concorrono alla mostra dei bovi 

la fine di settembre, ammontano fin d'ora a ben 
413, per una quanlità di capi "di bestiame di 
cirra un migliaio, 2 


|4+0 


| 
| 
i 


Temperatura massima 30 4 Minima 21.0 
Note: Vario tendente al nuvolose. — Sulle 
41 ant, magnifico clone solare. 
— Roma 3, ore 3 pom. 
ln Europa, ia pi 
ue. Pressione massima 766 intorno al Bal- 
‘alenza 759. 


Terra 
deboli, altrove 


trove; 
Otrauto ; venti settentrionali, 
variabile da 763 a 758 da Milauo a 


| barometro 


lla Vergine, | 


Probabilità : Venti settentrionali 
qualche temporale, specialmente. nel Sud. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
{Asso 1884.) 
Omervatorio astronomico 
del R. Istituto di Mari Mercantile. 
determinazione) 45° 20/10”, 5. 

sWich (idem) ——0%49." 225, 12 Est 
'mezzodi di Roma 11%59" 275, 4f ant. 
4 luglio. 
{ Tempo medio locale. ) 
Levare apparente del fn: 


Longitudine di 


Cra di Venezia 


Lavare della Lana «> SR 
Passagzio della Luna all meridiano 
Tramomare della Luna . 

"ih della Luna a merzodi, 


Fenomeni 


—————————m8 
II 
Premiato Stabilimento idroterapieo 
presso Belluno (Veneto) ; altezza sul mare 
metri 452. 

Medico direttore dott. Vincenzo Tec- 
chio, medico consulente a Venezia comm. 
Angelo Minich. 

Regio Ufficio telegrafico e Posta nello 
Stabilimento. 

re aperto in primavera e autun- 
a prezzi ridoti 
nazioni e programn 
fratelli Lucchetti proprietari 


gersi dello 
465 


tabilimènto, Belluno. 
LUIRIVIORI 
4 
0 al 
| NYVA[O]NTAVR a 


Ca 
VON 


Autorizzata 


— intuito tre milioni di Biglietti, divisi 
in_tre serie. 


deerei 


greni per UN. MILIONE « 


In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lire GN MILIONE 


Ogni Biglietto UNA Lira. 


Per l'acquisto 
siale 0 lettera raccom 
del Comitato dell’ 
golo via l 


co vaglia po 
LOTTERIA 
Certo, 4 n 
ria 
ogoi 10 filet 
Lotteria di Torino di "| 
calate, taboccai, 


Navigazione generale il 
i * PAGINA) 


Il nostro conci 
sali, che si trova da que anni nel cen- 
tro dell'Africa, si trova interelusa la via nord 
dalle guerre del Sudan, e al 
losia di quelle selvaggie popol 
chi lo soccorra. 

La Società milanese d' Esplorazione com- 
merciale in Africa ha scritto allo Stanley, 
seritto al ministro Mancini, al Re del Belgio e 

Jiaternoziovale afi , Pacco- 


presa ardua, perchè dal puo 
unto da Stanley per giungere dov'è il 
il corso del fiume è interrotto da cate 
ratte e le sponde sono abitate da feroci. tribu. 
Ma lo Stanley è uomo di t 
v. Sì 
alla Società di Milano : 
rò il posssibile; se lo raggiungo, pen- 
patria. 
i lettori piacerà d' essere 
del coraggio 


che oggi pubblichiamo sono sta- 
te da noi raccolte nelle stesse Jeltere dirette dal 
Casati alla Societa d' Esplorazione ed al capita- 
lettere che sono state gentilmen® 
stra disposi 
Di Mitano a 
L' illustre viaggiatore e soldato Romolo 
si pasci 
suo capitano Campei 
II 





selo nell utropica e scieoti 
quale si era consacrato. 
Il capitano Camperio, fatta la conoscenza 





Ri 


pe- 


i Gaetano Casali, ex. x 
Duno di Monza, ma milanese di adozione, ap- 
szandone il coraggio e il sapere, gli disse 
iorno : 
isa Mi unì hai espresso tante volle il desi. 
deria di compiere qualche esplorazione 
nell'idea, e se ti senti il coraggio 
anche con pochi quattrini, io ti ri 
comando al Gessi; egli ti aiutera in una esplo pe 
fazione veramente importante. Si tratta di scio | Sen Vinconso 29 gioghe. 
gliere il gran problema. geografico : se il fiume | 


sir 
Î Je discende Niam Niam, | rimorchiato dal val Ville de Maranhao, ll Pampa 
Uelle, che disceu jam |a dl 


si scarichi nel Lago Sib : Ne 
Lo dobbiamo imperio now potè | 

dare al coraggioso Casali più di cinquecento | 

fire; altre poche l'ex-capitano dei bersaglieri, ' sata la carena dalla macchina sino sila prora. Si 

le potè avere da ua allro amico. candolo, ma la continua risacca ed il mare che frang 
Ma se il Cosali era provvisto di tagto li- | roscafo rendomo «iffiiti Ve ‘operazioni. 


Ti (I 100 sè una volonta di | èr-ne17 > 

oc pi ile li AA a | Bollettino ufficiale della Borsa di Vene: 
3 luglio 1884. 

EFFRTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 


NOTIZIE MARITTIME 

(comunicate dalla nia + Assicurazioni 

generali » ‘omezia). 
Î Piadeta <c (eErL 
ia seguito sé un vieleato uragane, il veliero Vasco 
Game, proventeie da Cienluogos, $ imcagla all'imboccatura 
del fiume, ed ha quaitro piedi d'acqua nella stiva, Il bark 
italinao Zio Battista 4” incagliò mentre, saliva il fiume, e gia- 

ce in cattiva posizione, 


Ii vap. frane. Pampe, 
frane. 


| palombari che visitarono îl 


Egli Insciava Milano verso la fine del 1879; | 
pel geanaio del 1880 irovavasi, già a Suakim, | 
nel 7 febbraio a Berber, il 26 maggio arrivava | 
a Kortum, dove giungendo gli sorrideva il peu- | | 
siero di poter abbracciare un altro ardito e- | | 
sploratore milanese, il Fraccarol | 

Ma proprio il giorno del suo arrivo, il ea- | 
pitano Casati spirare fra | 
quel coraggioso milanese che fu il giovane Frac 
earoli, figlio del compianto scultore, ll Fr 
roli moriva per un accesso di febbre pernicio- | 
83; è il Casati fu quello che s' incaricò del | | 
seppellimento del cadavere e di raccogliere gli | 
oggetti lasciati dal suo conciltadino esplora 


| 
lore. | 
ba quei giorni si raddoppiarooo per il Ca- 
sati le difficoltà da superare, causa lo stato di 
il Sudan per la re- } 
ceate perienza del colonnello Gordon, in segui- | 
to di che l'elemento musulmano ostile comin- | 
a rialzare la testa. | 
Ma il Casali non si lasciò mai scoraggiare 
@ — + avvezzo nella vita a disinganni ed a! 
« dolori — scriveva all’ Espioratore — credete, | 
* non mi lascierò mai abbattere l'animo... » | 
Prima di poter abbandonare Kartum, il 
Casati ha dovuto soche le sufferenze 
dalla mancanza di mezzi; lo scarso 


I 


Contanti 


PREZZI 


componenti 
ol Mahdi, il 


delle quali sono oggi prigionieri 
jalmente, il 4} 


(asti bbo quelche soceorio. P 
luglio 1880, tolto ogni inciampo, il Casati par- 


tiva su di un piroscafo governativo diretto al 
Babr el-Gazal. È il giorno 5 agosto toccava Mu 
shra-el Rek, ed il 26 scendeva a Van, ove Gessi 
l'attendeva. 


= |s 
î 1 99 85] 
Ii Casumi raesso Ges | 


e per 
al Goveruatore suc» 
prdon, aveva precedentemente all 
mico, deciso di recarsi a Kartum, 
pronto a rassegnare il potere, se non aderivano 
alle sue di 
Ges 


| Banconote austriache 


Ra 207 | 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 
. 4%, 


FIRENZE & 

9645 

25.03 — 

9985. 

BERLINO 2, 
506 — Lombarde Azioni 
53 — |Mendita ital. 
PARIGI 2. 

Read. fr, 3:00 76.65 Consolidato ingl. 99 4g 
» +5.010 10710 (Combo lla =_— 
ondita Mal, 96 65 (Rendita tara 
n Î 3 

Casali nean LE | masit 

tenuto in conto di 

= |Gonsolidati turchi —— | 
25 19— 'Otòlig. egiziane 296 — | 
VIENNA 2 | 
Rendita in carta — 80 40 


d una. popolazione 


jò tutt'altro che bene- | Rendita italiana 
Oro 


Londra 


Francia vista | 


da _K 
, il Casati passò un intero anno fra la mi- 

seria e le persecuzioni. Le febbri non lo ab- 

bandonarono che per pochi giorni. 

— + Tornerà Gessi? — egli seriv 
non tornerà ? To noù ha speranza che ia lui 

Ecco giungere invece al Casali la triste no. 
tizia della miseranda, fue el 

Di giorno non è permesso 
che di muoversi, egli è 
traditore. 

Nondimeno prepara 
tura campagi * Quanto prima parto per 
Robi, — scriveva nel settembre di quell'anno 
— portaudomi sopra Ayak, Lessi, Amady, An- 
gia e finalmente Mombuttu, Per le dispo 
free, spero di poter irorar pella capitale di 

la un mese. Mi è impossibile dire quan: 
do mi troverò a Bakangoi per la futura dplo | 
fazione dell’ Uelle, e se-questo corso, come si | ©° megnnlo + | 
suppone, va al Congo, lenterò di discenderio fi- È = nl! 
PORTATA. | 
Arrivi del giorno 25 giugno. Ì 
Bari e scali, rap. .ital. Peucelo , cap. Gambardella, | 

con 110 fusti e 109 bot. vino, 1 bar. olio, e 19 bot. acqua: 

Vita, all’otdiae, racc. a P. Pantaleo, 
Detti del giorno:26. 


Mobiliare 
Austriache 


24 50 
9 70 


18 





Napoleoni d'oro | - 9 674 
100 Lire Italiae 4840" 
LONDRA 2. il 


peLt' Ustte. 
( ggio per il Mowbultu. Pas: 
sano'ben 18 mesi senza che si sappia che cos 
sie ‘successo af nostro esploratore. Finalmente, 


arrivano le sue corrispondenze; ripiene di av: 
Da Cardif, vap cap. Boyd, con 1200 tona. 


sn — iog). Capri, 
tito il 44 ottobre da Van, con poca [arie Arsenal, 
, n Su 
o fermato in Abukoja, da un ordine | fi Bi (idrata o: 
H n i, noto sci to, ti 
natore della Provincia di Tala n I 
visita. allora gl 
entra nel 


gioni verso l'Uelle, verso il 
fitto 
tani 
Nia 


m-Ni 
entra: 


di | 
to dell 


Per Trieste, vap. austr. Laerte, Benedetti 
dan limoni, 1 bar. eran, 6 balle € $ cre ci 
gli toglie modo pelli fresche, 45 sae. terra minerale , 49 Balle camipe, | 
visita la tomba del povero | n Lasa) glio ricino, 1 cassa prodotti chimici, e 10 casse | 
i ne raccoglie gli avanzi. Per Alessandria, vap. ingl. Surat, capi 
L'isoLamento arttALE DEL Casuni. 43 casse chinno, 1 cassa ferne, 4 cossa mobi 
Da quell ‘a in poi; non 
la del capitano Casati 
sollevazione del Sudan > 
ilo — mentre, dall sTriese, vap. ital Taormina, cap. Pizzati 
Valle pelli, 20 ille î tao ee 
alia, 6 ta vallone, 6 Kar div ded gi Et 


ratti cit tr 


E APERTO IL CRANDE STABILI 





Da Bari e scali, vap. ital. Bari, cap. Pastore, co 3 
2 58 fusti e 20 bot. vino, all'or- 
dine, race. a P. 


Da Londra e , vapi fogl. T. IL Bobeon; da 
Londra 150 sue. pepe, 35 ciise mercerie, 3 fot croginoli, 
e 10 balle pelli; e da Neweasile, 123 bot. soda, 16 hot 
terra bianca, 5 dar. minio, 42 bet. piltura rossa, f cassetta, 
formaggio, 10 hot. magueaie, 6 tonn. ghisa, 1144 tonn. ca 
bon fossile, e 94 tono, coke, all'ordine, raccom, ai fratelli 
Gondrand. 

Da Trieste, tral. ital. Condido, cop. Cav 
toon merci, diverse, all'ordine. 

Da Rovigno, trab. austr. Attilio, cip. Benussi, con 100 

| 


hot 


+ con 55 


Partenze del giorno 27 dotto. 

Per Cette è port italiani, vap. ital. Calabria, cap. Fer-4 
ro; per porti italiani, 9 col. carta, 78 col. 
halle Glati cavape, 7 casse patti 
ferramenta, 3 col. tessati, 4 cassa estratto magnesia, 29 ba 
filati, 100 sac. zolfo, 19 col. e 1 cassa vetrerie, 1 
veri in legno, { cassa candele sicariche, { cassa e 
spago, 1 lalla telerie di lino, 6 balle filati canape e 
$ bar. birra, 6 col. doghe da botti, 2 casse cemento, { co. 
cotonerie, e 2 balle corda; e per Cette, 1 cas. mosaici, e 
cas. vetrerie 

Arrivi del giorno 28 detto. { 

Da Magnavacca, trab. ital. S Nicola Primo, cap. Ron 

dina, con 30 tonn. sale, ali" Erario. 
gnavacca, trab. ital. Alessandro Secondo, cap. Ri 
dollo, con di ton. sale, all’ Erario. 

‘Da Corfù e scali, vap. ital. Lilibeo, cap. Marebini; da 
Corfò, 1 cassa sapone, alia cont. F. Morosini, 2 balle tana 
lavata, a G. Mordo, 5 casse steariva, e 66 casse slcariche, | 

F. Fontana ; e da Bari e Brindisi con 87 bot. e 7 casse 


ATTI UFFIZIALI 
Ministero dell'interno. 
Elenco degli 
del 


nominati 
ministrazione medesima con decreto ministeriale 
5 giugno 1884, in seguito a riportata idoveita 
negli esami di ammissione che ebbero luogo in 
aprile e maggio del corrente anno 
41. Sardagna barone dott. Sii 
vincia di Venezia, puuti 93. | 
14. Lanari dult. Domenico, id. Padova, id. 90. 
16. Tirella conte dult. Gio. Bal 


Udina, id. 90. 
23. Graziani doll. Benedetto, id. Verona, 
id. 86. 
32. Argenti dott. Antonio, id. Padova, id. 80. 
44. Mantica cav. dott. Cesare, id. Udine, 
76. 
35: Loppavi conte dott. Paolo, id. Belluno, 
7 


56, Miolti dolt. Aasonio, id. Vicenze, id. 

37. Alberti dott. Lodorico, id. Venezia, i 

66. Carrari dott. Paolo, id. 

67. Pertile dult. Angelo, id. Padov 

70. Carrara dott. Ferruccio, id. Vicenzi 
id. 56. 
73. Manelli dottor Giovanni, id. Ver 
id. 52. 

N. B: — La pretedenza frà coloro che ot: 
tennero punti parì nell'esame di ammissione è 
prorvisoria, riservandosi il Ministero dell'iuter- | 
no di stabilirla detinrtivameute, allorchè gli per 
veranno i prospetti biografici individuali, che al 
l'uopo saranno richiesti. 


o, id. 
id, 


Venne pubblicato un Supplemento straordi- 
al N. 5 del /oglio periodico della Pre» 


n 
fettura di Venezia. Esso contien 


seg: 


gretorio comuual 
_——_—- —— 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato, il 20 maggi 
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Fr 
Zoppe, 


Fonrpzine 


Wiano-Udine- 
Triesto-Vionaa 
Pa quasto linee vedi S}.| 


Tomprorro 


Padova part. 5.35 a. 8.302, 
Ri Bugo”, GOTA Site 


—___ __ _ Cr-_rc 
Orario pi mes di giugnoe luylio. 
Linea Vemenin-Uhieggia c viceversa 

PARTENZE ARRIVI 


Da Vevezia {5 A Chioggia} è 


ani. 

pon, 
Da Chioggia } $i som. * Venezia} 
Orario pei mest 

di maggie. giugno e luglio. 


Da Venezia ore 4 — pr A S. Donà ore 7 15 p. circa 
Da S. Dona or: è — a. A Venezia ore 5152. » 
Linea Veneria-6 svasueedberina e vioryorsa 
PARTENZE Da Vevezia ore 6:— ant 
Da Cavazuccherina » 3:30 pom, 
ARRIVI A Cavazuccherina ore 9:30 unt circa 
A Venezia . 15 pom.» 


TIE 


Grand Hotel Italia 


sul Canal Grande ed in prossimità alla 


| Società Veneta navigazione a vapore lagunare | Piazza di San Marco, 


RESTAURANT 
in anza, nel fabbricato appositamente 
| eretto sulla allargata 
Grandioso % 
imo piano, sale e camere separale 
| per pranzi e cene di societi 5 


| Bagni a S. Benedetto 


Sul Canal Grande 


Salsi, Dolci o Misti e Solforati. 

Abbonam per 6, 12 e 24 bu- 
| gui e per l’intera stagione, 
| —Mitezza mei pres 


SERVIZI POSTALI MARIYTIMI 


NAV, GENERALE ITALIANA 


d 


SOCIETÀ RIUNITE 


FLORIO « RUBATTINO 


LINEA DEL LEVANTE 


mezia ogoi domeni: 


ogni mercordì 


i questa liuea trasportano merci e passeggieri 


da e per Zara con trasbordo in 


i 
‘aranto, (Catanzaro), to 


Ile ore 4 pom., toccando Ancona, Bari, 
Costantinopoli e Odessa. 
le ore 12 mer. di ritorno dai suddetti scali. 
e per Corfà, con trasbordo 
A 

VENTE 

lle ore 6 pom., toccando Trieste, Ancona, 
‘ata eventuale, Catania, Riposto, Messina, 


Genova, Nizza e Mc 


Partenza da Venezia ogni mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi e Corfù 


Ari a Venezia ogvi sabato ore 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE teitivita a tutti aduli 
fanciulli sesta medicine, senza purghe, nè mediaate 
la detiiosa Farina di salute Da Barry di Londra, detta 


Revalenta Arabica 


quarisca radicalmente dalle cattive digestioni (dispepai), gu- 
siriti, gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi , 
fatosità, di goafiamento, giramenti di testa, palpitazio 

pouzio d' orecchi, acidità, piluità, nausee € vomiti dopo 
il'pasto od in tempo di gravidanze; dolori, ardori 


© spasimi; ogni disordine di stomaco ; del respiro, del tega- ' 


to, Dervi € tale, insounie, tosse, asma, breachiti, tisi. ( con 


1 sumzione), malatlie cutanee, eruzioni, 


reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni, 

gia, sangue viziato, idropisia, mancanta di freschesti 
è di energia nervosa; 37 anni d'inveriabile successo. An- 
che per allevare figlivoli 

Estratto di 100,000 cure, bo ary ile 
l'Imperatore Nicola di Russia, di S.S. il pipa po N 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuari , 
Molli uiotici, del dura di Plushow, della marchesa di Hr& 
hm, ecc. 
pei fra N 67,011. — Caniglon Fireatino, 7 dicembre 
1869. 


nel mio paziente. Mi repulo con distiota stima, 
bott. Dumanico PALLOTTI, 


Cura N, 79,482, — Serravalle, Scrivia, 19, settembre 
sr 


Le rimetto vaglia; postale per ‘una scatola; della dua 
meritigioee lario Rerelenio Arese; 1 ele ha testo 
ia vita mia moglie, che nè \isì moderatamente già da tre 
anni. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti, ect. 

Prot. Pierno Cantvan, Istituto Grillo, 
Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 apni 
da costipazione, indigestione, nevralgis, insonnia, asmò é 


Cura" N. 46,160. — Signot Roberts, da consuntione pol- 
Mmonare, con lesse, vomiti, costipazione e sordità di 25 agni 


Riassunto degli 


toro pl 4 


Îi 10 duglio inoanzì il 

di Ude scade Il 

te: miuc per l'aumento del se- 

IST in confr.n o di 

dia Lom 

Bardi, dei ma 446 277 tea; 
22, 


UTI 
i 


E 


1395 


Re, 
È 
SLI 
HH) 


EE 
SEE 


duber, 
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LE 
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sE 
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- Ì 
La Revelenia di lei spoditami la prodotto buon effetto 


7 ant. venendo da Bari e Brindisi. 647 


Cura N. 49,522. — ll 
dea vene 


sento, insomma, ringiovanito, 
ammalati, faccio viaggi a pi 
 sentomi chiara la menta e fresca la memoria. 
Cantelli, Baccel. ia Teol. od arcip. di Prunetto, 
Gura N. 67,321. — Bologna, 8 settembre 1869, 
In omaggio al vero, nell'interesse dell’ umanità @ col 
cuore pieno di riconoscenza , vengo ad unire il. mio elogio 
ottenuti dalla sua deliziosa Arabica. 
| seguito a febbre miliare in istato di completo 
deperimento soffrendo continuamente di infammatione di vene 
| tre, cotica d' utero, dolori per tutto il corpo, sutori teri 
|, tanto che scambiato avrei la età 


I * CiewentiNA SANTI, 408, via S. Isaia. 


Quattro volte più nutritiva ehe la carne, economizza an 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimed 


Î + presso i si 
gaori na \. 6, Bor. 


e 


VENEZIA Giuseppe Botner, farm, alla Croce dizMalti. 
Girolamo Mantovani 
Pooci, 


20, superiorme 
di Porte © Ponteoti peri 


_yisoriameute del:ber. ll 
Tibasso di lre 5:76 per cent 


000%, 
di Terrenzano 


1 Movigo 


gi t rà l’aata definitiva per 
dell io al 


lire 500, 
58 di Udine.) 


n se- 
ferta del vente 


uno,» 
1% «È. Pel SI di Rovigo.) 


(116 luglio innanzi | pro: 
enezia, scade 
termine per !e offerte d'au- 
mento nun inferiori 
Gino nell'asta per, i’ app 
distribuzione 
pel lele A Annunzii legali 
la proviucia di V 
Daf di provincia di Venezia 


ifeziag ite 





Va ei soci della GAZZ 
pal l'estero i tutti 
Hi nell'unione: post 
fanno, 80 al sem 
Lo uasoriazioni si rice 
guav'Angelo, Call 
SAI fuori per lett 
ogni pagamento deve 


—— 


La Gazzetta 
—r _r_ 
VENI 


Non è peru 
Camera, che ha 
estive. La sua n 
discussione di vi 
al Senato, e not 
legge Baccelli sul 
un progetto di | 
di nuovi Minis 
ro, sui segreta 
zioni ferroviarie 
presentata negli 


abbastanza le abi 
paese, perchè pi 
solo, ancora du 
venzioni ferrovi 


subito, e l' esito 
è vero che uni 
perchè è lunga, 
quello che conto: 
ana' questo è il pi 
tenerlo. Si pro 
questioni, € cos 
le questioni pro 
fondamente mei 
questa è colpa « 
sempre co 

Noi per que: 
abbiamo preso | 
spondente di ile 
contraddizioni « 
potere iu nome 
l'esercizio gove 
se valga meglio 
sercizio privato 


suo posto per 
latina è la nost 
i viati il giorne 
Noi invero, 
zioni fer 
più che mai le 
governativo, e se 
fare definiliv 
dorrebbe troppi 
la disfatta del li 
pre subito, mai 
d'ordine noi d 
qualunque Mini 
tenere l' ordine, 
Bertani all’ inter 
esteri. Ma apo 
d'ordine 
purchè lo mante 
l'indirizzo del G 
Gemono 
infedele, ma no 
chè in tutti i 1 
verno parlamen 
sentito | 
Governo forte. 
za maggioranza 
© par destino, 
e Governo deb 
una cosa costa 
dere di mutare 
la fede è neces 
Certo che si 
ra qualche cos 
torità, la demi 
zione del reggi 
quale non vivon 
come le Mouat 
dai plebisciti | 
denti, come n 
merica. Que: 
è lieta, ma n 
piamo vederne 
Ziatamente no: 
il potere, lusi» 
tazza, quelli 
gerle, Ed altri 
in altro e mizli 
sebbene ci aus 
per essere pro 
——— 


AT 


È aperto un 
pere compii 
8ciugament 


di Gaetano Casati, 
nativo di Monza, 
Jone il coraggio e il sapere, gli 


bel giorno 
un bel Hi ini hai espresso tante volle il 


ig di compiere qualche esplorazione afric 
È persiti dell'idea, e se ti senti il coraggio 
di partire anche con pochi quatti 

comando al Gessi; egli 
Ja cituminie importante. Si tratta di scio 
grao problema. geografico : se il fiume 
‘he discende dai mouti del Niomî_Niom, 

Logo Siba 0 nel fiume Congo 

imperio. non po 
di cinquecento 





pi 


l'ex-capitano dei bersaglieri, ' nata la carena dalla macchina sino alla prora. Si sta scari- | bar. sordelle salat 


avere 
Polla se il Cusati era proveisto di tant 
milati mezzi, poriava con sè una volonta di 





Egli lasciava Mit verso la fine del 187‘ 
nel geanaio del 1580 Irovavasi già a Suakim, 
nel 7 febbraio a Berber, il 26 maggio arri 

love giungendo gli sorrideva il pen- 
sieto di poter abbracciare un altro ardito 
sploratore milanese, il Fraccarol 

Ma proprio il giorno del suo arrivo, il ca- 

vedesa spirare fra le braccia 

che fu il giovane Frac 

into scultore, ll Fr 

i febbre pernicio- 

) incaricò del 


Prima di poter abbandonare Kartum, 


Casati ha dovuto provare anche le sullerenze | 


prodotte dalla mancanza di mezzi; lo scarso 
peculio portato da Milano era linito,. pè erano 
ancora giunte a Kartum le disposizio: 1] 
Gessi per facilitargli il viaggio. Soltanto dalle 
Missioni Cattoliche ivi resider ton 

li, 











luglio 1890, tolto ogni inciampo, il Casati per- 
tiva su di un piroscafo governativo direlto al 
Babr el.Gazal. E il giorno 5 agosto toccava Mu 
shra-el Rek, ed il 26 scendeva a Van, ove Gessi 
l'attendeva. 


IL Casati paesso Gessi 


mi 
no, parlando 


porre in tavola carte 
a Gordon, aveva precedentemente all 
rito dell'amico, deciso di recarsi a Kartutn, 
pronto a rassegnare il potere, se non aderivano 
alle sue doma 
si partiva infatti pochi giorni dopo 1 
soiando s0l0, ln messo ad una. popolidione 
fresco sottomessa, © perciò tutt'altro che bene- 
vola agli europei, il povero Casati, ammalato 
gravemente di ileotifo. Pochi giorni dopo gi 
geva da Kartum la destituzione del Gessi. A 
Van, il Casati passò un intero anno fra la mi- 
seria e le persecuzioni. Le febbri non lo ab- 
bandouarono che per pochi giorni. 
rnerà Gessi? — egli scriveva — 
non toraerà? Jo non ha speranza che ia lui 

Ecco giungere invece. al Casati la 
tizia della miseranda five 

Di giorno non è permesso al Casati nean 
che di muoversi, egli è tenuto in conto di 
traditore. 

Nondimeno preparava il piano della 
tura campagna. — « Quanto prima pai 
Robl, — scriveva nel settembre di quel 
— portandomi sopra Ayak, Lessi, Amady, Ap- 
zia e finalmente Mombuttu. Per le dispo 








1a fu- 


tera in una esplo- | 


i- | roseafo rendono 


al 





no | 
del 


FIPATO GAL 


NOTIZIE MARITTIME 
Compegn 


fasco de 
imboceatura 


acqua pella stiva, Il bark 


, proveniente 
del fiume, ed ha quatt 
italiano Zio Battista 


Gienfuog. 
to, pedi è 


San Vincenzo 29 giugno. 
Il vap. franc. Pampa, da Havre per la Plata, venne qui 
rimarchiato dal vap. frane. Ville de Maronhoo, Il' Pompa ha 
un albero rotto. 


| 1 paloinbari che visitarono 


| ma la continua risacca ed il mare che frange sul pi 


le operazioni. 


candol 


| Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
3 luglio 1884. 
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di 
pre 
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Rendita italiana 5 9, 
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di 70 
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i 
frese, spero di poter irovarmi nella capitale di 
lesa in un mese. Mi è impossibile dire quan- 
do mi troverò a Bakangoi per la futura esplo 

razione dell’ Uelle, © se-questo corso, come 
va al Congo, tenterò di discenderto fi- 


Casali è in viaggio per il Mombuttu. Pas: 
sano'ben 18 mesi senza che si sappia che cosa 
Sie-successo a nostro esploratore. Finalmente, 


trivano le 19e corrispondenze; ripiene di av: 


fodee de pon con poca 
n Abukaja da un ordin 
di ua Mudir; Emin Bey, noto acienzialo; gorero 
natore della ‘Pri dì Lado, gli 
allora gli 

, i, entra nel 
le Seribe principali di Ci 
dove ferma stanza. Da 
gioni verso IU 


tani 
Nia 
di ent 
to deli 

picc scorta gli toglie modo 
più addeatrarsi ; visita la tomba del. povero 
Miani, e ne raccoglie gli avanzi 

L'isoLamENTO ATTUALE DEL Casani, 


pe diret 
Da una 


izione delle popolazioni lingo 
insieme ad’ alti valorosi cu 
chiuso, quasi bloccato, nel Mombuti 
Da indirette notizie si sa però che il Ca- 
sati, in compagnia del viaggiatore tedesco Jun 
cher hr ta attualmente presso il suliano Mio. 
Iro Casati, 
tia al ritorno; * ‘00496 è, preclusa ‘ogni 
Eppure si spera di salvarlo, 
Lo Stanley ha fatto recentemente la sco 


perta che voleva fare il Casati, 


certamente compiuto 
rente gcc Piuto per primo, se aiutalo. 


Ecco di 
ARTE 


Arrivi del giorno 25 
Da Bari e scali, vapo.ital. Peuceta 


Capri, cap. Boyd, con 1300 tonn. 


Da Cardi8, vap. iogl 
ile, è Fa toa. ferro, pel r. Arsenale, race. ai 


carbon fa 
fratelli 


2 gac. libri, & casse. confetti 
gioeralata, 20 casse burro, 403 sue. riso, 1 pac. maglie, 93 
dar, dio di fegato, (068 co. carta, 3 case corse lata, 
sac. farina di frumento, 2 ceste formaggi n 
da 8 bot. rame, 4 balle felt, 60 use lett: 3 batte dar 


Laerte, cap. Benedet 
das limoni, A hr frament, © bl è 8 ese ct 19 
gue. pelli fresche, 45 sae. terra minerale , 49 balle canspe 
HI gas olo rici, 1 cina. prdoti chimie, e 10 cao 
a 
e Alessandria, vap. ingl. Surat, cap 
43 case chino, 1 casca” ferneî, 1 casca bn. 
formaggio e ssiumi, 45 col. burro fresco, e 
legname segate. 
5 Arrivi del giorno 27 detto. 
Da Trieste, vap. ital! Taorati iazati 
del Die so. ia Teormino, cap. Piz, eso 41 
glio oliva, 6 sae vallonea, 4 
dar. potassa, e 13 bar. sa 
Gazione generale italiana. 
Da Newesstie, 


che avrebbe | pui 


incagliò mentre saliva il fiume, e gia- 


Da Bari e scali, ital. Bari, cap. Pastore, con 3 
hot, 2 bar, e 36 fusti olio, 58 fusti e 20 bot. vino, allor | 
di race. a P. Pantaleo. il 

Da Londra e Newcastle, vap. iogl. T. I. Robson; da | 
Londra 150 soc. pepe, 35 casse mercerie, 3 bot. croginol 
@ 10 balle pelli; e da Newcastle, 123 bot. soda, 16 bot | 
terra bioca, 5 bar. minio, 42 bot. pit 4 cassetta, | 
formaggio, 10 bot. magnegia, 6 tonn. ghisa, 1144 tonn. 
hon fossile, e 94 tonn, cose, all'ordine, raccom, ai fratelli | 
Gondrand. 

Da Trieste, trab. indido , cap. Canton, con 55 | 
se, a 


ordi 
Partenze del giorno 27 delto. 

Per Cette è porti italiani, vap. ital. Calobria, cap. Fer 

ro; per porti italiani, 9 col. carta, 78 col. cartoncini, 26 


balle filati canape, 7 casse pattina, è, | 
ferramenta, 3 


tradi awe. Ato, ci Bess, con 100 | 
te, all I 


veri in legno, 1, cassa candele steariche, 4 cassa e 7 ballo | 
di lino, 6 balle filati canape e stoppa, | 

doghe da botti, 2 casse cemento, 1 col. | 

corda; e per Cetle, 1 cas. mosaici, e f | 

cas. velrerie. | 
Arrivi del giorno 28 detto. | 


Da Magnavacca, trab, ital. S. Nicola Primo, cap. Rom 
dina, con 30 tona. sale, all’ Erario. ì 


vata, a G. Mordo, 5 casse sea 
F. Fontana ; è da Bori e Brindisi con 87 bot. e 7 came 
vito, 118 balle sughero, 31 har. e 40 fusti olio, 20 balle | 


3 balle mandole, 15 casse sapone, 2 lar, 
LP 


pieghi della | 
gione, provia. | 
ed Am- | 


Elenco degli aspirati 
prin a categoria della Ammiu 
ci nominati alunni nella ci 


mi 
5 giugno 1884, in seguilo a riportata 
negli esami di ammissione che ebbero luogo i 
aprile e maggio del corrente 
41. Sardagna barone dolt. Silvio, della Pro- 
vincia di Venezia, puuti 93. | 
14. Lauari doll. Domenico, id. Padova, id. 90. | 
16. Tiretta conte dult. Gio. Battista, 
viso, id. 
47. Di Caporiacco nob. dott. 
Udino, id. 90. 
23. Graziani dott. Benedetto, id. Verona, 
id. 86. 
32. Argenti dott. Antonio, id. Padov 
44. Mantica cav. doll. Cesare, id. 


| 
Giuliano, id. | 


| 80. 
ine, 





id. 76. 
33. Zuppani conte dott. Paolo, id. Belluno, 
è 


66. i dott. Paolo, id. Treviso 
67. Pèrtile dult. Angelo, id. Padova. id. 58. 
TO. Carrara dott. Ferruccio, id. Vicenzi 








id. 36. 
73. Manetti dottor Giovanni, id. Venezi 
id. 52. 
N. B. — La pretetenza frà coloro che ot- | 
tennero puuti parì nell'esame di ammissione è 
boria, riservandosi. il Ministero dell inter: | 
si 
| veranno i prospetti biogi 
| l'uopo saranno richiesti. 


Veane pubblicata un Supplemento straordi- 
mario al N. 5 del /oglio periodico della Pre» 
Ù Esso cunliene : 

premii per gli Istituti di 

previdenza all' Esposizione di, Torino. 
| 2 Concorso per esami a ire posli di vice- 
| segretario nel Miuistero dei lavorì. pubblici, 

3. Ordine della fera sulla classe 1861. 

4. Impianto ruoti della milizia territoriale, 

3. Goncorso per opere di bouiiche e 

zione. 

6. Esami, degli, aspiranti all'ufficio di se- 
gretorio comunale. 


| ORARIO DELLA STRADA FERRA' 
attivato, il 20, maggio. 


PARTENZE 
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= semestre. 


87 
DI 


VENEZIA 


Bauer Grinwald 


Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 


inanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla ‘allargata Via 22. marzo. 
le di 





la 
gocii 
pela dle ce 
gi nell’unione post 
l'anno, 80 al sem 
mostre. 
azioni si rice. 


Padova part. 5.35 2, 8.302. 
Bi Bastano” s 6.078 9.185 


rr 
Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Ororio pit meri di giugnoe luylio. 
Linea esta-Uhieggia c viceversa 











Lu 
in primo piano, sale e camere Separale 
per pranzi e cene di società. 


Bagni a S. Benedetto 


Sul Canal Grande 


Salsi, Dolci o Misti e Solforati. 
Da Cavazuccherina +» 3:30 per 6,12 e 24 bu. 


ARRIVI a Catazuccherina ore 9:30 ant circa | gui © per l'intera stagione. 
A Venezia + 7:18 pom » | 1ailtezza nel pres 





pom $ 
a venta} Pizza È 
Orario pei mesî 
di maggiu. giugno e luglio. 
Linea Veneria-Nan Dona e viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 4 — pi A S. Donà ore 7 15 p. circa 
Da s. Dona sr: è — a. A Venezia ore 8152. » 
Linea Veneria-t svasuceberina e viceycraa 
PARTENZE Da Venezia ore 6:— ant 


La Gazzetta 
— rr 
VENI 








Non è peru 
Camera, che ha 
estive. La sua n 
discussione di ui 
al Senato, e not 
legge Baccelli sul 
un progetto di | 
di nuovi Minisi 
ro, sui segreta: 
zioni ferroviarie 
presentata negli 
Sulle Convenzio 
non ha ancora fiv 
abbastanza le abi 
paese, perchè pi 
solo, ancora due 
venzioni ferrovi 
scusse prima de 
subito, © l'esito 
è vero, che una 
perchè è lunga, 
quello che contos 
ma questo è il pi 
tenerlo. Si pro 
questioni, © cos 
le questioni pro 
fondomente med 
questa è colpa < 
stato sempre cv 
Noi per que: 
abbiamo TE 
spondente di Ro 
contraddizioni 
potere in nome 
l'esercizio gove 
se valga meglio 
sercizio privato. 
4876, la gloria 
suo posto. per 
latina è Ja nost 
i viuki il giorno 
Noi invero, 
zioni ferrovia 
più che mai le 
governativo, © 








SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


NAV, GENERALEITALIAMI 
SI 


SOCIETÀ RIUNITE 


-< FLORIO « RUBATTINO 


VENEZIA 


LINEA DEL LEVANTE 
Partenza da Venezia ogoi dom Ile ore 4 pom., toccando Ancona, Bari, 
rindisi, Pireo, irne, Dardanelli, Costantinopoli e Odessa. 
ogni mercordì alle ore 12 mer. di ritorno dai suddetti scali. 
i questa linea trasportano merci © passeggieri da e per Corfù, con trasbordo 
e per Zara con trasbordo in Anco: 

LINEA DEL P 
mezia ogni domeni: 
aranto, (Catanzaro), 
Genova, Nizza è Marsiglia. 

ogni venerdì da Trieste al 
3; 











in Brindisi; da 
ENTE 

alle ore 6 pom., toccando Trieste, Ancona, 

sala eventuale, Catania, Riposto, Messina, 


ore 8 ant. di ritorno dai suddetti 





1 battelli di questa linea trasportano merci e passeggieri pei porti della costa occiden- 
tale di Calabria, colla costa Nord e Sud della Sicilio, o pei porti di. Malta e Tuni 
LINEA VENEZIA - CORFU 


‘enezia ogui mercordì ore 4 pom. toccando Bari, Brindisi e Corfù 
n Venezia gui sabato ore 7 ant. venendo da Bari e Brindi 647 





Parten: 





Non più medicine. * lea cia da certa, 
PERFETTA SALUTE teitivit a ‘ono PESTE 


e fanciulli senza medicine, senza purghe, nè «| 
la delizoo Faria di salute Do Barry di Londra, detta 


Revalenta Arabica 


— le 
usaado questa meraviglio 
incomodo di în 











naubce è vomiti 
dolori, e | 





fare definitiva 
dorrebbe troppo 
la disfatta del ti 
pre subito, wai 
I d'ordine ni d 
qualunque Mivi 
tenere I 


nralgia, sangue viziato, 
di energia nervosa; 37 
che per allevare figlivoli. 
Estratto di ti bili, taoto che scambinto avrei la mia età 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere ua po'di ni: 
lule. Per grazia di Dio la mia povera 
dere la gua Revalento Arabica , | 
% quindi ho creduto mio dove 
| tatà salute che a lei debbo, 
* CuewewmiA Santi, 408, via S. Isaia. 


quelle di'8, ML 
sia, di S.S. il Papa Pio IX; dei 

della marchesa Castelstuari ,i di 
Moll modici, del duca di Plus: 





Il' inter 

appo 
stione d'ordine 
purchè lo mante 
l'indirizzo del G 

Gemono or 
fedele, 


le mi ha ristabilita , 
raziarla per la ricupe 





Cura N. 67,811. — Castiglion Fioreetino, 7 dicembre 
1869. 


La Revelenta dr lei speditami la prodotto buou efettà 
nel mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 
Dott. Donssico Pattorti, 
temi Bert 26 79428, — Serale Scrivia, 19, settembre 





'rezzo della Revalenta Arabica 


la scatole: 416 di hil. L. 3: 
ki. L8; 2 11? il L 19; 6 kil. L' 42, 








ma no 








hè in tutti è 

Le rimetto vaglia postale per: una scatola; della gua lo È 

Reign dario Becalonto Artico, 1 qula lr pei dai. c'e va bor verno parlamen 
Vita mia moglie, che se usi moderatamente già da tre rl biamo sentito | 


Alano ;.. ed sin. fulte ole città presso i 
farmacisti € droghieri. 

VENEZIA Giuseppe Bétner, farm. alla Croce 
. Girolamo Mani 


anni. Si abbia | mici più sentiti ringraziamenti, ece. 
Prot. Piero Cankvan, Istituto Grillo, 
Cura N. 40,842. — Maddalena" Maria Joly ‘di 80 2b 
di tostipizione , indigestione , netralgia, insonnia , asma è 


Cura N. 46,360. — Signot Roberts, da consunzione pol 
mocare, con lesse, vomiti, costipazione © sordità di 25 agni 


Riassunto degli AUi amministrativi di tutto il Veneto, 


Governo forte | 
za maggioranza 
© par destino, | 
e Governo del« 
una cosa costo 
dere di mutare 
la fede è neces 

Certo che se 
ra qualche cosi 


alto. 























2°, ASTE: 2343, dellà stessa mappa dell- jperiormeni l 
Îl' 10 luglio inventi Defali per lire 21005 n. 482, | | dl orto e Pontspiti Piso pesa Lada 
nella mappa di Terrenzano visoriamente deliberato” coi ne del reggi 

Pibasso di lire quale nov vivo 





è lite S:11 ta ad of 
darte del ventesimo e quindi 
per dire 17,974:29, 

(F. P. N. 56 di Daine,) 


come le Monar 
dai plebisciti 
denti, come 
merica. (Questa 
è lieta, ma ne 


piamo ved 


il potere 
tazza, quelli. 
gerle, Ed altri 
in altro e mizli 
sebbene 





1115 luglio innanzi l'{o- 
tendenza . i Finanz4 iu Huvigo 
 rrà l'asta deliniiva per 
' appallo dello Spaccio al- 
l’iugrosso dei sali e tabacchi 
fa Adria per un novennio 
provvsoricmente deliberato 
per lira 3:65. per og: 
lire sui. prezzo dei 
re 0:58 per ogni cento lire 
sul prezzò dei tabacchi ‘n se- 
guilo ad ufferla del ver 
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Lo Racconta pete Lacet it L. 6, è 
pi soci della GAZZETTA Ît. L. 3. 
por l'este Stati 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Por gli articoli nella quarta pagina cet 
"tesimi 40 alla lines; pegli Avvisi pu 
re nella quarta pagina cent. 25 alla 
linea o spazio di linea per una sola 
vol e un numero grande di 
inserzioni | Amminintraione potrà fat 
qualche facilitazione, Inserzioni ne lt 
Aerza pagina cent. 50 alla lines. 

La inserzioni sì ricevono solo pel sostre 
Uttaio « si pagano anticipatamente 

Un foglio soparato valo cont. 10. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziarii di tutto îl Veneto. GInLTE n tie 





La Gazzetta si vende a cent, 10 
VENEZIA 4 LUGLIO 


Non è permessa letizia pei lavori della 
camera, che ha preso .ier l'altro. Je vacunze 
estive. La sua maggiore attività fu spesa nella 
discussione di un progetto, che ora sta innanzi 
al Senato, e non diverrà legge, il progetto di 
legge Baccelli sull'istruzione universitaria. C'era 
un progetto di legge polilicu, sulla creazione 
di nuovi Ministeri, sul Consiglio del Teso- 
ro, sui segretarii genetali, oltre Je Conven- 
zioni ferroviarie. Del primo progetto è ‘stata 
presentato negli ultimi giorni la relazione. 
Sulle Convenzioni ferroviarie la Commissione 
non ha ancora finito i suoi lavori. Conoscevamo 
abbasti le abitudini parlamentari del nostro 
paese, perchè polessimo esilare un momento 
solo, ancora due mesi fa; a dire che le Con- 
venzioni ferroviarie non sarebbero state di- 
scusse prima delle vacanze. Lo abbiamo detto 
subito, e l'esito non ci può sorprendere. Non 
è vero che una discussione sia matura solo 
perchè è lunga, ed è ua pregiudizio immenso 
quello che confonde la maturità colla lunghezza, 
ma questo è il pregiudizio nostro, e ci conviene 
tenerlo. Si proroga la soluzione di tutte le 
questioni, e così si spera di far eredero che 
le questioni prorogale sieno stale auche pro- 
fondamente meditate. Perchè non si dica che 
questa è colpa di Depretis, ricordiamo che è 
slulo sempre così. 

Noi per queste Convenzioni ferroviarie non 
abbiamo preso mai fuoco, e il nostro corri- 
spondente di Koma si è limitato a notare le 
contraddizioni di un partito, che è andato al 
potere in nome dell'esercizio privato contro 
l'esercizio governativo, e adesso non sa più 
se valga meglio l'esercizio governativo 0 l'e- 
sercizio privato. È la rivincita del 18 marzo 
1876, la gloria della Destra, che non era al 
suo posto per assaporarla. Ab! che fatalità 
latina è Ja nostra di non saper aspettare tra 
i viati il giorno della vittori: 

Noi invero, per le vicende delle Conven= 
zioni ferroviarie, abbiamo ragione di restare 
più che mai fedeli alla bandiera dell'esercizio 
governativo, e se questo principio dovesse trion- 
fare definitivamente, confess o che non ei 
dorrebbe troppo, nè la caduta del Depretis, nè 
la disfatta del trasformismo, che abbiamo sem- 
pre subito, mai incoraggiato, Nelle questioni 
d' ordine noi daremo sempre ragione a quel 
qualunque Miaistero, che sara costretto a man- 
tenere l'ordine, fosse anche al potere l' onor, 
Bertani all’ interno coll’on. Cavallotti agli affi 
esteri, Ma appoggiare il Ministero nella que- 
slione d'ordine, lo mantenga bese 0 male, 
purchè lo mantenga, non vuol dire pensare che 
l'indirizzo del Governo sia il re possibile. 

Gemovo oramai sulla maggioranza incerta 
n potremmo gemere noi, per- 
chè in tutti i momenti della storia del Go- 
verno parlamentare in Franeio e in Italia ab- 
biamo sentito lamentare questi due difetti di 
Governo forte e maggioranza sicura. Ora sen 
1a maggioranza sicura non v'è Governo forte, 
e par destino, che vi sia maggioranza incerta, 
e Governo detole. Quando il tempo sanziona 
una cosa costantemente, è orgoglioso preteu- 
dere di mutare. Lo sforzo è merilorio, ma 
la fede è necessariamente vacillante. 

Certo che se nelle razze li 
ra qualche cosa che somigli al pri 
torità, la democrazia ci conduce alla distru- 
zione del reggime rappresentativo, senza del 
quale noti vivono, 0 male vivono, le Repubbliche 
come le Monarchie, e alle dittature temperate 

cili © dagli assassinii dei Presi- 


infedele, ma 


merica. Questa prospettiva dell’ avvenire non 
è lieta, ma non è colpa nostra se non sap- 
piamo vederne logicamente un'altra. Disgra- 
ziatamente non sono Bli uomini che ebbero 
il potere, lusingando le cattive tendenze di 
razza, quelli che sono chiamati a correg 
gerle, Ed altri uomini che va lano al potere 
in altro e mi; modo, non V 

sebbene ci auguriamo di vederli una volta, 
per essere profeti men trist 


ATTI UFFIZIALI 
È ‘concorso a 42 premii per o- 
1eTE compiuto co (alii ritullati di pro 
sciugamento, d' irrigazione, ecc. 
(Vedi nella quarta pagina.) 
Ordinanza di sanità marittima. 
iL MIMSTRO SEGRETAMO DI STATO 
Per gli affari dell'interno. 
Vista la' legge del 20 marzo 1863, allegato 





€, sulla sanità pubblica, e le Istruzioni Ministe- 
del 26 dicembre 4874 ; 
Vista (ritescucerina di sanità marittima N. 10, 


in data 


Decreta : 

La quarantena prevista dagli articoli 2° e 
8. dell'ordinanza 30 giugno p. p., N 
legni destinati icili S 
sole adiacenti, invece che dal giorno 2 del cor- 
rente deve essere applicata a quelli che parti- 
ranno il giorno 3. 

| siguori prefetti delle Provincie marittime 
del Regno sono incaricati della esecuzione della 
presente. 

Koma, 4.° luglio 1884. 


Il ministro, Dernetis. 
—__ PT _____A__È 
Prestiti 1945-49. 

Nell Adriatico di questa mattina è 
ubblicata la seguente lettera del deputato 
urogonato al deputato Tecchio : 
Onorev. Deputato 
Roma 4 luglio 1884. 
Leggo in questo momento l'articolo dell'A. 
driatico di ieri, uel quale Ella censura il mio 
discussione che si fece nella 
lombardi e 
la crede, o lascia supporre di credere, 
che io sia per trarre personalmente dall'appro- 
vazione di quel diseguo di legge un notevole 
benefizio. Ella, non avendo letto, 0 bene inteso, 
il mio discorso, asserisce, che ho teutato di ot- 
creditori veneziani un trattamento 
migliore di quello proposto. 
Mi è facile risponderle. 
lo non mi mai associato nella Camera 
coloro che i ano, perchè il Governo Ita- 
iano fosse obbli riconoscere 
i pri, in generale ; rifiuta: 
ite, promossa uel 1878 e 
Governo da un consorzio di creditori 
difesi «agli egregii Diena e Caltanei, e 
appunto prega cortesi colleghi dell'Uffi- 
cio di non nominarmi Commissario, e tutto ciò, 
uon già pel minimo interesse economico, che 
avrei nella questione, bensì per un interesse 
morale molto più elevato, perchè, avendo fatto 
parle del Governo provvisorio di Veuezia, aven- 
do io proposto sl con 
quasi tulle quelle leggi 
stesso controlirmato gran parle di quei 
credito, mi ripugoava, per un seutimento palu- 
rale di dignità, di essere coudulto a discutere 
cul Ministero sulla validità dei medesimi e sulla 
legittimità del nostro Governo provvisorio. 
Quaudo Commissione e Minister» concor- 
darono sulle coudizioni di questa, che è una 
sazione utile al Governo (perchè io 
, che se il Ministero non avesse opposto 
il conflitto, il Governo sarebbe stato molto pro- 
babilmente condannato), iv mi credelli in dovere, 
(e non vi era in ciò alcuna contrad lizione) 1 
di dimostrare alla Camera che i titoli dei quali 
si tratta. costiluiscono la minor parte dei sa- 
erifiziù di denaro fatti do Venezia per proluo- 
care la sua resistenza; 2. di chiarire alcuni 
dubbi e contraddizioni tra la Relazione del 
nistero e la legge, allinchè non sorgessero que 
stioni imbarazzanti nel momento della liquida- 


sità di quei chiari 
dal domandare nulla di più, come Ella suppone ; 
dissi, che io sentirei una legittima ripu- 
guanza a discutere sul più e sul meno, e che 
accettavo il progetto di legge con sodisfazione, 
solo « perebè si riconoscera cen esso la giu- 
a dei reclami dei veneziani e la legi 

Governo provvisorio. » Conelusi col 
i all'ordine del giorno della Commis- 
Ministero a_ provvedere 
limi reclami e a compiere 

l'opera della ripa 
Quanto al mi ‘resse economico nella 
questione, del quale jalmente si occupa, 
dichiaro una volta per sempre nel modo più 
solenne (e sfido chiunque a provare il contra- 
fio!), che io non ho mai comperato alcun li- 
tolo di eredito di qualsiasi specie, che non ho 
neppure una lira di moneta patriolica (il cui 
destino è sbbaudonato al criterio della Com- 
i 
dei 


provato, che non li bo comperati di 

tutto e per tutto io possedo lite quattordieimila 
circa di Prestiti, per quali, se la legge sara ap- 
provata dal Senato avrei perduto gl'interessi 
di 35 anni, e avrei guadagnato una rendita di 


È anche di questa piccola somma, 

legge venne în discussione (cosa dell 

era grande ragione di dubitare), ho di 

trimenti, sicchè io non prenderò nulla; viva 
tranquillo ! 

Ella può benissimo sostenere, che si deva 
dare la preferenza ad altri reclami, ma dovrà 
convenire, che io, per la parte, che ebbi nel Go- 
verno provvisorio, bo l'obbligo di trattare con 
predilezione gl'interessi dei miei concittadini, 
che ho contribuito a colpire senza misericordia 
per prolungare la difesa di Venezia. 

Preferisco di non rilevare alcune frasi del 
suo articolo, perchè mi permetta di dirle che 
non lo credo necessario. 

Non dubito, che Ella vorrà gentilmente 
pubblicare la psn mia risposta nel prossi- 
mo numero del suo giornale, e frattanto mi 
creda 


Qnor, depatao, Techio 


Nello stesso Adriatico è pubblicata la 
utato  Tecchio, nel quale 


. Solo notiamo che risulta dalla risposta 
stessa che l’onor. Maurogonato alla Ca- 
mera ha parlato « dei molti sacrifici s0- 
stenuti dai Veneziani oltre quello rappre- 
sentato dal Prestito del cui rimborso si 

' trattava » ed « ha perorato la causa dei 
sessori della carta patriotica, » e che 
on. Maurogonato non possiede carta pa- 
triotica, ed ha solo titoli di prestito intestati 
al suo nome che non rappresentano che il 
capitale effettivamente versato e non ammet- 
tono il dubbio, che sieno stati comperati do- 
Da Risulta dunque anche dalla risposta del- 
l'on. deputato Tecchio, che l'on. Mauro- 
gonato è intervenuto per difendere il di- 
ritto altrui, ciò che permette di conchiu- 
dere che egli, perchè interessato nella que- 
jone, non doveva intervenire nella di- 
scussione ! Poichè si ragiona così, la di- 
scussione è finita. 
e —_— e 


11 risveglio sulla finanza. 
(Dalla Perseveranza.) 


Non è più soltanto il Saracco, lodato più 
che ascoltato, che apre una fruttuosa discussio 
ne sui pericoli della finsoza, se prestamente 
non ci si provvede; non è più lui solo a dire 
il vero; altri parlano nella Camera dei deputati. 
Alle pagine severe scritte dall’ onorevole Luzzelti 

lancio nella sua bella Re- 
fanno seguito sl- 


fra i quali ci piace 
sulla Relazione dell’ entrata, scritta N 
Sidney Sonnino, che rappreseuta per intero il 
pe di totta la Comurissione del bilancio. 
n. Magliani, che s' ingolfa allegramente 
in nuore spese, che ammette perfino È premii 
per la costruzione e per la navigazione delle 
navi a vela, è un tipo di ministro davvero cu 
rioso. Teoricamente, fa le dichiarazioni più se- 
vere © ortodosse in fatto di finanza ; pratica 


pretis ed al Brin, dei buoni principi 
€ della buona finanza, ai premii per la mariua 
mercantile, avrebbe vinto; ma non sa trovare 
questo fucile coraggio, nè affrontare queste mi 
nime impopo Invece, per opprimere i Co 
muni col canoue gabellari» , ‘ha trovato finora 
degna di miglior causa. 
così stando le cose — e ponendo 
ni altra considerazione la incolu 
salutiamo lieti 
glia! che ha la moggi 
sponsabilità se non la maggiore autorità, nelle 
cose della finanza. La Relazione dell’ onorevole 
Sonnino è un documento che conforta per la 
sua schiettezza, che la colloca subito fra i mi- 
gliori ; poichè noi desumiamo il valore dal gra- 
do di forza competente a resistere al male. 
della Relazione dell’ on. Sonnino, 


un giudizio pa 

pensioni è stata ui 

rie rie che si potessero immaginare. E 
le conseguenze le avverte di nuovo l'onorevole 


categoria prima del 
vedere lo stanziamento raggiuoge 
superare, la somma che vi compa 
mente alla legge 7 aprile 4*81; pur restando 
sempre, ben s'intende, il carico fisso per l'era- 
rio dei 27 milioni di rendita, emessi per il ser- 
vizio delle peusioni vecchie. E ogui ritardo a 
provvedere nou può che rendere più dilficile e 
piu gravoso il rimedio, col crescere del debito 
rele che lo Stato va man mano creandosi, per 
effelto della costante insufficienza degli stanzia 
menti anvui, » Tutto questo è detto con molta 
precisione e molta calma; it che accresce la 
gravità della cosa. E il ministro ne ha sentito 
la puutura, poichè ba promesso di provvedere 
al debito latente, creato da questa siraua ope- 
razione delle pensioni, con dei maggiori stan 
menti nel bilancio. Ma dove allingerà i mezzi, 
con tante spese di ogni specie che ingrossano ? 
Ed è in queste condizioni di bilancio che il Go 
verno s'impiglia nei premii alla marina mer- 


cantile! 

Comunque sie, bisogna. sisiemare codesto 
affare buio delle pensioni al più presto; è cosa 
onesta il farlo, non jo permesso di aggr 
vare per tal modo i prossimi futuri bilanei, per 
spendere ora ciò che non si e dovreb- 
be spendere. E l'on Sonnino dice giustamente : 
« Non vi è arte di finauziere o accorgimento di 
contabile che possa far sì, che quello che si vo- 


| andava direndo che 
queste Obbligazioni 





sponeudone per. più 


della misura. Però, mancava ancora un' ana- 
lisi severa, quale ora ce la porge la Rel 
sull'entrata; e la conclusione di codest> stu- 
dio si riassume nelle seguenti parole: « Non 
è quindi lontano il momento in cui vedremo 
la linea che segna il movimento crescente del 
passivo dello Stato per le dette Obbligazioni 
raggiungere ed attraversare quello decrescente 
dell'attivo patrimoniale, rappresentato dai beni 
dell'asse ecclesiastico. » Quindi, mentre si ac- 
cresce il patrimonio dei nostri debiti colla ope- 
razione delle pensioni, si è già agli sgoccioli 
col patrimonio. dell tico, sul quale 
uoo sì potrà fare pi nto; e cresce 
sempre più la necessità di poggiare esclusiva 
mente sulle risorse ordinarie del bilanci 
sull'entrata delle imposte. Perchè, nelle cond 
zioui attuali, non parliamo neppure di nuove 
emissioni di rendita, dopo gl'impegni solenne- 
mente assunti dal ro. Quindi, 
imposte, 0 diminuzione di spese, ‘0 disavanzo; 
von si esce da questi tre termini. E chi non ha 
aggio di esaminare così la situazione fi- 
, inganna sè e il paese. 


Una maschera strappata. 
Non per dire importanza ad un giori 
un» abbiamo pei pri 
sempre sostenuto che è la Zukun/t, ma per 
ire a cerlì colleghi di Ruma, troppo cori 
abboccare a ‘qualunque 
dono di poter trovare nuuro 
sura e di biasimo pel Goveruo, e ad © 
cercò di mi 
gnamente, vo lurre le due 
dell'uutorevole Berliner Tageblatt, in merito dei 
famosi articoli coutro l'Italia e delle più famo- 
se spacconate della Zukunft : 
* Qualche tempo fa è comparso in un fo 
ulisem ta, che si pubblica a Berlino e 
sì chiama Die Zukunfi, uu articolo zeppo di 
meuzogne e di insulti coutro |’ Italia. 


per una strana cum 
mo motivo di 
tradotto e 
« A Roma si è creduto, per 
ancora chiarite, di poter supporre trattarsi 
dichiarazioni ulliciose, e noi crediamo che « la 
circostanze non ancora chiarite « debbansi 
utore dell'arlicol». Da ciò 
e agitazione in Italia, ove si è presa una 
liguuola per uo'aquita. Noi vorremmo pregare 
inpa dei nostri amici a Roma a voler per 
vvenire guardare giornali, nei quali 
si contiene qualche i 
le chiose politiche. Se n 
alla prima occasione un'altra volt 
tesa loro da una persona colta 
far parlare di sè, che paga la tassa telegrafica 
per spedire vltre le Alpi 
scosti in un oscuro fogliaccio qualunque. 
molti giornali romani abbiavo bisoguo di questo 
consiglio lo prova il numero che ci giunge del- 
la Tribuna. 
mal sta berlinese iuviò ai 


CI 
ogni carattere ulliciu 

si dice che la Zukunft è ua organo gover 
nativo, e conta fra i suoi collaboratori molti uf. 
ficiali superiori. 

* La Tribuna, e probabilmente anche altri 
suoi colleghi, stamparono anche la rettifica. In 
questa si nota che la Zukunft veone pubblicata 
insieme alla Kreuzzeitung e al Reichsanzeiger, 

ornale italiano vi aggiunge: « fogli ufti- 


notare che non si tratta del 
quale, certamente, non solo 

le; si tralta piuttosto del 
Reichsboten, piccolo giornale, che non è ispi- 
rato dal pri ismarck, ma dal noto au- 
tisemita signor Stoecker. Nè questo giornalue 
cio, nè la Kreuzseitung sono ulficiosi. 

« Quest'ultima lo può essere per gli affari 
del signor di Puttkamer, ma il signor di Putt- 
kamer non quanto sappiamo, la mirima 

flueaza sulla politica estera dell’ (mpero ger- 
manico. 

« E quanto dice la reltifia del giornalista 
ignoto a Berlino sull'articolo dell’ ignota Zu- 
kunfi, essa ha lo stesso valore dell'articolo stes- 
so. Un po' più di sangue fredio ed una più e- 
salta conoscenza delle condizioni della stampa 
tedesca, non potrebbero perciò nuocere alla Tri= 
buna. Poichè, trattando così le cose, i nostri 
colleghi di Roma non solo fanno note le espet. 
torazioni di giornalucci, che altrimenti nessuno 

, ma fanno gli dei nemici 
dell’ Italia. » 

Lo stesso giornale berlinese torna nel Nu- 
mero susseguente ua'altra volta alla carica con- 
tro la Zukun/t. Esso scrive: 

« Sembra che la diplomazia tedesca dovrà 
occuparsi del redattore del fogliuccio antisemita 
la Zukunfi, il quale ha sostenuto che il suo fo- 
glio è un organo governativo, ed annovera. fra 
i suoi collaboratori alti funzionarii dello Stato. 
Siamo, davvero, curiosi se in quest’ occasione 
riescirà finalmeole a smascherare, quel pazzo 

venluriero che ormai ne ha fatte abbastanza 

in Italia ed a Berlino. Sino a che custui era 

soltsoto un pazzo, si poteva lasciar correre; ma 

se egli comincia adesso a pubblicare degli ar- 
chiama Garibaldi un bri 


Reichsaazeiger, 
è uflicioso ma u 


ne che quegli arlicoli 
desco, quel tale è un individuo pericoloso che 
non bisugna di vista. 

* Se il redattore della Zukun/t sostiene che 
Il suo fogliuccio. viene pubblicato dalla stessa 
tipografis della Kreuzzeitung, egli lo può fare 
soltanto all'estero uve non si legge la Kreuz- 


acitung. 
li pad ec td 
UNA pete rn 


«E come sia facile mistificare alcuni sulle 
condizioni della stampa tedesca risulta dal fatto 
che la Tribuna, la quale più di qualunque altra 
è caduta uella pania della Zakunft, constata che 
giornali di tutte le gradazioni poritiche, dalla 
Kreuzzeitung sino alla Preussische Zeituug, si 

o dell'italia. I siguori della Tribuna non 
‘che lo stesso giornale porta quei due 


Roma 3 luglio. 


(B) — Senato e Camera 
rogati. Quello per manca 
Questa per evidente ampussi 
adesso altro costrutto, 

Ora, deve dirsi al 
sono le promesse colle quali si era 
l'ullimo periodo parlamentre. Le dichiarazio» 

i urazioni del presideute del Consiglio, 
della maggioranza , i desideri, le 
le illusioni che si erauo latte nascere 
ersa, anzi tutta quanta 
Si era fallo intravedere un lesuro € 
i è trovali a striugere nemmeno un 
puguo di mosche, Le dic le assicura» 
Zioni, i propositi, le speri ono sciulli in 
fumo; null” altro che tumo. 
una cusa spiacevole per tulli; spiacevo- 
ma per chi, guardando la realita delle cose 
superiormente , all'infuori dei parl e delle 
persone, liene a cuore le istituzioni © coplsce 
che in tal modo Lutto si screvita, lutto si esube 

e ogni fiducia, € auche ugui sentimento di 

ito vanno perduti. Siamo sempre lì, alle 
parole del Gran Re; che 1 popoli apprezzano le 
istituzioni nella ragione dei irut 
vano. È se nov 


souo ieri pro- 
di numero legale. 
lita di cavarue 


giudiziario, 

L'elenco nominativo di tutti questi più 
importauti ed indispensabili progelli da conver- 
tire io legge è stato laute volte fatto € rilutto 
dal presideute del Consiglio nella Camera e nelle 
riunioni della Maggiorauza da essere assoluta» 
mente superfluo che io ve lo torm qui a ri- 
petere. 

Non so se, per un miracolo di galvanismo, 
sarà possibile che, almeno il Seuato, pi 

jeno deti he ed irrevocabilueute deere 
tate le ferie , giuoga a rilruvarsi ju pu- 
mero un'altra volta per deliberare, se uvn altro, 
in ordine ai progetti per modalicare le leggi 
sulle peusioni dell esercito e della marina,; per 
provvedimeuti a favore dei muestri elementari, 
riconoscere i prestiti dei Guveruì provvi- 
sorii del 1848-49 ed altri, esclusi quello per la 
riforma del Consiglio di Stuto, quello sul lavoro 
dei fanciulli nelle fabbriche ed altri, oi quali 
uva c'è nemmeno da peusure. Furse 
miracolo si darà, parendo impossibile che 
nella sua abuegi 
iche i progetti volati dalla 
Comera all’ ullim' or 

Ma, quanto alla Camera, sarebbe un vero 
farnetico il supporre ch' essa voglia interrompere 
gli ozii soguati e rinvenire qui prima v poi, 
avanti il novembre, per occuparsi, che su 10, di 
portare a teruine la discussivue del progetto per 
woditicare l'ordmnameuto dell'esercito, v d 1u- 
iraprendere l'esame della rilorwa comunale @ 
provinciale, del progetto sui Ministeri, di quello 
per riformare la legge di pubblica sicurezza, di 
quello per provvedimeuti a favore della 1u 
mercantile, di quello sullo stoto degl’ impiegati 
civili, di quello sulle quote minime, di quello 
per la rilurma giudiziaria e di vgui altro Ira i 
tanti che si trovavano ieri ancora ull' ordine del 
giorno della Camera, 0 allo stato di studi negli 
Uflicii, 0 allo stadiv di reluzione, seuza pure 
far molto delle Convenzioni ferroviarie. 

1 ministeriali piu dei muistri, che non 
mancano mai i che giuugauo tivo al 
punto di trovare che quest’ uiiwo periodo le- 
gislativo non è è pui statu cusì iulecoudo come 
si crede e che, lullo sommato, essu ba anche 
corrisposto in parie alle uspettazioni che se ne 
erauo concepite. Credo luitunia che una tale 
opinione non possa assolutamente affacciarsi alla 
coscienza degli uomiui che iu questo mowmeuto 

10 preposti al Guveruo. 


istero e massime dell'onor. Depretis, si 
vogliano dedurre dal tempo perduto per la discus» 
siooe del progetto Baccelli € dulla iudiscipliva e 
stiaccolaggine della uaggiorauza , il pubblico 
rifiuta di accoglie. 1 e di wenarli buovi. E 
poiehè esso intende ed esige che, come vi s0n0 
dei goveruauti, così vi debbano essere dei re 
di non fare, sia di non volere, o 

0 di nou poter fare, così esso, 

imputa Governo e riconosce 


coll 
e della sterili, sarei per dire scandalon, 


La posizione di Ferrero e di Pellounx 
se 


Telegrafano da Roma 3 al Corriere della 
Sera: 


Gli avversarii del ministro della guerra noo 
conleoti di avere olteuuto la sospensione della 
discustinne del disegno di legge per le modifi. 





cazioni all’ 


ordinamento militare , 
raroetragione vstile e trentun 
cha nelle votazione a scrutinio se 
di legge per la spesa oc: 
ei militari, Com questo progetto 
[i vorevol 
corno NOI 175 — ebbe meno del nu- 


Dopo di 
zione del mi 


messa € 
Fetone, spe 
corso fra lui 


non ne viene fi 


lunente per il vi 
"ed Il Ricotti nella sedu 


deputati noo 
serutinio se- 


"è sesto, în eoi si studiano le trasformazioni da 
attuarsi nell'Italia agraria per vincere la con- 
correnza estera. In essi si studiano pure accu- 
fatamente le relazioni fra la floridezza  com- 
merciale e la prosperita agraria di un paese. 
Il settimo ed ultimo capitolo tratta. diffu- 
samente dell'ingereuza governativa nell’ orga- | 
mo agrario. | 
Per oggi dubbiamo limilarci a questo cen 
| no sommario intorno ad un importente doeumeu | 
to, ehe certo avre» più volle vecasione di e 
saminare come lo meritano la competenza del- 
l’autore e la gravità del problema agrario. 
e 


I pre- 
‘esperimento 


lella sua mort fu aperia da noi ei 
Sp per la foruitura dei 


epoc: 
una sottoscrizione per liu lo mo 
numentale nel Cimitero. Venezia, come sempre 
vi ha concorso; ma, ora che il busto è già mo 
allore Felici e con pieniasimo 

impor 


i schede segrete, 
den e dura pel tempo da 1.* ottobre 1884 
a lutto 30 settembre 1885 ed eventualmente a 
tutto notembre anno stesso, per la Casa di Ri 
conero, Ricovero di mendicilà, Sezione di San 


he 
chi co” soche Lorenzo, Casa delle Penitenti, Conservatorio 


chitettonico anche sola 


















posi 
pochi alleati a Des 


ioni della 





gione: 





+ mancato agl'impei 
della Minerva, ed 















fosse sospesa la di 
sull'ordinamento 
po il 










non era necessaria ep) 
















disoguava 
molti pro! 



























guerra, _l'onorevol 


È 


della nostra sicurezza. 








è moto, 





















lie 
milioni di lire 










della 








provata. 






meglio al Palazzo Madama 





ne di leggi che impli 





si passasse alla veri 










tore Canvnico, 





del 
slagio 



















Senato, 1884. 










agronomo italauo. 

quali ragioni l' inchiesta 
il metodo e l'ordine dei 
ruscita 





l'indagi 









aspettazione. 








è Un altro punto importante, che non poteva 


La Camera si è prorogata. 

al Ministero rilevano che la  maggiorauza 
assuuti nell'ullima ruvivve 
ha futto torto a se stessa, fe- 
rendo il ministero. Quale la pone che abbia 
oggi consigliato l'on. Depretis a proporre che 
ussione del disegno di legge 

tare è facile intendere. 
sambio di osservazioni, av- 
il generale Ri- 
issario regio, 





Il senatore Jacini comi 


l'altra parte si dà il caso che il Rieol! 
Ma pbeizione al Ministero della guerra 
e molta simpatia ed | 
gio {ra ì Pentarchici. — Senza entrare in 
osizione è certo 











bilo dei contribuenti — ma 
dirsi riuscirebbe di eguale ubilità, posto che 
esso dovesse, nel giro di questo leupo, ricevere 
la consegna di dilendere gl'iuteressi © il decoro 


lavori del Senato. 


In Senato. 

Telegrafano da Roma 3 al Corriere della | in Italia dalle espressioni di Bismarck in 
Sera: della Franci 
Aache in Senato vi è una € ali 


zione contro il sistema delle votazioni 

Dovendosi votare alcuni disegni 
scrutinio segreto, dopo tre ore non 
ruccogliere 52 votanti, cosicchè la seduta fu 
sciolia senza aleun frutto. È si assicura che gi 
sto appunto parecchi senatori non vollero anda- 
re a volare in seguo di protesta contro il siste. 
ma delle votazioni accumulate seoza dar lempo 
al Senato di fare una ragionevole discussiune. 

Inchiesta agraria. 

Riceviamo gli Atti della Giunta per la in- 
chiesta agraria e sulle condizi 
ayricola. Kelazione finale sui risultati. dell'iu- 
chiesta, redatta, per incarico della Giunti, dal 
presidente conte Stefano Jacini. + Vol. XV, ta- 
scicolo |. — Roma, Forzani e C., tipografi del 




















te. 


Scrivono da Roma in data del 2 alla Na- 





ta porlamen 


dell'onor. Depretis per non riconoscere che 
fata i regga pate la soluzione dei 
blemi che con quel disegno di legge 


litare 


rtigli 
del Ministero della 
li proponeva che, 
# dieci anni l'Italia, von avesse più rivolto 
sua attenzione a questa parte tanto esseuzia! 
i qui il diverbi 
dei due ba ragione? lo non posso 
arbitro iu questa disputa. Rilevo solamente che 
l'Esercito, pubblicato stumane e compilato, come 
ja persona non sospetta n 
tarchiche 0 dissidenti, giudica il generale Ri- 
ma ministro delle 
per dieci anni alla 
conserverebbe nelle casse dello 
con grande giu 





L'incidente di ieri non è impossibile abbia 
auche influito sulla votazione avvenuta oggi sl- 
D 


bbricati militari non ottenne un 
numero di voti bastante a farla dichiarare ap- 


Dei resto se le cose non sono andate bene 
« Moutecitorio, non può dirsi sieno oggi andate 
L'on. Saracco, ri- 
fiettendo che dovevasi procedere 

















a dall'esporre per 
dovesse essere 
impupolere ia Italia, e quindi espone quale fu 
ori della Giunta , 

quanti studii essa abbia provocato, e quale sco: 
‘otfseguire. 


"a 
È alla conclusione 
10 che il miglioramento esiste in senso assoluto, 
i ma non in senso relativo, e che il nostro pro: 

gresso taleriale è di gran luoga inferiore al- 


Nel terzo capitolo si esaminano diligente- 
| mente le cause immediate del malessere agri 





sfuggire all’ou. relatore si era il determinare 






È po 
periodo di transizione in cui trovasi ora l'Italia 
agricola. Di esso si occupano i capitoli quinto 


de 









idee pen- 


la discussio- 
ino nuove spese, come 
quella sulle pensioni militari, ba domandato che 
del numero legale. Il 
numero legale valuralmente non si è potuto 
verificare; ed anbe l'on. Tecchio, su proposta 


sospeso per questa 


La situazione pertanto si compendia io 
queste parole: luga generale. 







della classe 


di 106 pagine, 
allirerà senza dubbio tutta quella attenzione 


che meritano gli scritti dell’ illustre scrittore ed 


Quantunque contrari 
feli 














zioni di salvataggio. 
Il capitano Bove, 
spedizione dalla sua signora, { 
Ayres nei primi di giuguo, € sì imbare 
dello stesso mese alla volta d' Europ 


L’ex-prefetto Corte. 
Telegrafano da Roma 3 al Corriere della | 


compagnato in questa 
‘giunse a Buenos- 
ai 16 









Sera 
Si attende la pubblicazione dell’ opuscolo, 
nel quale il Corte dovrebbe dimostrare, con do- 
cumeati, il fonda sento delle sue accuse contro 
il prefetto Casali»; come pure dovrebbe dimo. 
strare l'adesione del Ministero dell'interno agli 
atti di lui, nella faccenda del processo Strigelli. 
Così lo scandalo potrebbe prolungarsi per- 


chè il Casalis di!licilmente stara quieto. 














sendosi recale 
dare lavoro 





per 
siguor Cusatelli 
he se non avesse prov- 
i in numero maggiore 
n gli altri ammiaistra- 










Napoli, deplorare gravi dis 
Fù nominato ju quel paese un parroco che 
a parecchi dei terrazzani von auduva a sangue. 
| concorrenti quel posto erano parecchi. 
1 fratelli ed i coguati d'uvo di essi, gui- 
dando ua gruppo di rivoltosi, percorsero il paese 
gridando: 
— Abbasso il parroco Candia ! 
l'Olmo! 





va del- 





10: 
mo; domani adopreremo i 





Vv 
stati. 

A Sant'Antimo furono tosto mandoti da 
Napoli delegati e guardie. 


fra recati. 
Telegratano da Roma 3 al Corriere della 











leri nei corridoi dei Fili 
Celli e Ko i, per precedenti raucori, attac- 
carono lite. Si scambiarono qualche puguo sen- 
30 gravi conseguenze. 

GERMANIA 
Bismarck e Franela. 

Telegrafano da Berl Secolo : 

li Tageblatt rileva la viva impregsione fatta 















ice, 
l'Africa del 
gioia. 


, fosse fi da conquistare 
Nord, a Berlino se ne avrebbe molta 








NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 4 lugli 
onumento a Vittorio Emamuele. 
Lo scultore Ettore Ferrari 
già mandato alcuni ba 
perte del monumento a Vittorio Emanuele in 
la statua refigurante 
Venezia del 1848 49 e che forma il de 
inato alla parte posteriore del monumento. È 
un gruppo che nou si può descrivere senza gua- 
starlo; è impossibile rendere con parola appro- 
ata e veramente efficace l’ impressi ‘ 
foda che provi 
mente fiera e q 
bra vivo, fremente, terribile. 
Se il Ferrari continua come ba incomin- 





ciato, il monumento che avrà Venezia del Gran | 


Ro, sarà qualche cosa. di siraordinariamente 

L'impressione che abbiamo provata noi di- 
naazi a quella splendida manifestazione artisti- 
ca, fu eguale a quella che provarono quanti hap- 
no veduto finora il lavoro dell’ insigne artista. 

Il Comitato del monumento deve aver oggi 
visitato questo lavoro, che trovasi collocato alla 
meglio nel cortile del Civico Museo. 





i e fu deliberata la 
costituzione di Commissioni parrocchiali com- 
poste di cittadini, aggiuntovi un medico desti- 
nato dal Muni Tali Commissioni avranno 
il mandato di re le case e di ire, e, 
al caso, portare anche ad effetto, servendosi dei 
civici pompieri, lutti quei provvedimenti che si 
riguardi dell'igiene crederanno indispensabili, 
come pulitore, disinfezioni, oc. er. 

unicipi Î un manifesto an- 
nuoziante la zione di lali Commissioni. 


Per monsignor abate D. Daniele 











i 





i 








Canal. — Questa mattina, nel magnifico tempio 
dei SS. ini e Paolo ebbe long. la funebre 
cerimonia in suffragio dell’uomo benedetto dal 


quale tanta luce di beve è derivata a Veneri 
| Molla gente accorse a versare ancora una 
volia tributo di preghiere e di lacrime per il 


prete, il quale il 
MII 

























| sindaco di Venezia al Comitato torinese dei 






| recatisi per la Regata Veneziana sul Po 





| municipale, la quale 


liquattro dei dimostranti furono arre- | 


delle Zitelle, Istituto Manin, ed Orfavotrofio ma- 
sel 





voglia erigere. 1 

È quindi necessario che quei nostri concitta 

i quali non hanno fatta ancora la loro offerta 

le scopo, la facciano ora e al più presto 
per dar mano subito al lavoro, i quale, special- 
| mente per le premure del nosiro sindaco, è già 
così bene avviato. 

Simo certi che la méstra raccomandazione 
verrà ascoltata, e noi saremo lieti di pubblicare 
delle altre offerte. 

Cortesie. — Togliamo dalla Gazzetta 
Piemontese la seguente lettera indirizzata d 


« Appalto per Rivendita tabnechi. 
La R. lutendenza di Finanza avvisa che il 
giorno 30 luglio corr., alle ore 12, presso di 
essa, avrà luogo l’ Asta per l' appalto della Ri- 
vendita N. 16, situata a Venezia, Rio Terrà di 
Barba Fruttarol. . 

Stazione ferroviaria di Venezia. — 
Dal Consiglio d'amministrazione delle Strade fer- 
rate dell’ Alla Italia fu ultimamente presa, fra 
lire, la seguente deliberazione : 

H to la spesa di L. 20,757 paled 

rdi Giuseppa di me 
oneggiamenti per | bigliamento della 
reale e gabioetti altigui nella Stazione di 





festeggiamenti, con la quale riugrazia per le al 
fettuose accoglienze ch' ebbero i goouolieri ivi 

+ Il cav. Domenico Fadiga, consigliere co- 
munale e presidente di questa Società di mutuo 
soccorso Ira i barcaiuoli, mi ha informato delle 
cordiali, simpatiche accoglienze fatte dalla cor- 
tese Torino, e dalla Commissione dei festeggia 


Ricovero di Mondicità. — Per_reo- 
dere più vasto e più salubre il ricovero di 
Mendicità venve deliberato di annettere ad esso 
he furono finora ate per le ope- 
ne che seguirà subito. 
rod. — Siamo pre- 
gati di avvertire i socn che domenica, 13 cor- 
rente, avrà luogo il primo tiro al piccione, e 
che domenica, 6 correute, dalle ore 11 in poi 
avranno luogo le prime esercitazioni per i soc 
Lido, — Causa il tempo incerto, il 
I teatro del Boschetto — nel quale 
i lo speitacolo estivo — non fu mol- 
to numeroso. 

Il pubblico gradì lo spettacolo, che è com- 
posto di concerto vocale ed istrumentale, seguito 
da ballo. — Fra gli artisti di canto vi è qual- 

, almeno a quanto ci fu detto, per- 
ritardo, e non ab 


Nou potendo io iferirne 
alla intera rappresentanza comunale per essere 
chiusa la sessione del Consiglio, mi diedi pre- 

ura di adempiere a questo dovere colla Giunta 
m'incarica di rendere 

V. Ill. ed a tutti gli vnorevolissim membri 
del Comitato da lei presieduto i più vivi e sin- 
ceri ringraziamenti a nome della cittadinanza 
















sempre ligia alle sue autiche, no- 


tradizioni di ospitalità, 



















mo falto tempo 

La coppia duuzante fu 
ma bolleriva è De Sortis, 
danzato anche l'aono scorso. 

Tutto sommato, e visto il meschinissimo 
prezzo che si paga cumulativamente fra tragit 
lo, tramway e ingresso al teatro, il pubblico 
non ha che da chiamarsi contento. 

La sola gita, delizisissima, merita quel 
poco denaro, e iu spettacolo si può dire re- 
alato. 

Bagnatura della Piazza di S. Mar- 
eo. — Sappiamo che il Municipio, in seguito 
ad accordi colla Compagnia Generale delle ac- 
que, ha disposto che incomiuciando da questa 
sera la Piazza di San Marco venga inafiata con 
scqua dell'acquidutto approfittando della con- 
duttura costruita dalla Compaguia per la fon- 
tana provvisoria nel giorno dell' inaugurazione. 

Caffè al Giardinetto. — (Questa serp, 
venerdì, al Caflè del Giardinetto Reale avrà luo- 
go un concerto straordinario per bauda ed or- 
chestra, nel quale verrà eseguita la marcia del 
ballo Sieba del maestro R. Marenco, ed ua gran 

L= glad sull'opera Faust del maestro C. 
jounod. 





#7 Aecolga la S. V. Il. le espressioni della 

mia più alla stima e perfetta osservanza. 
* Il Sindaco 

« Firmato: Di Seno ALLIGNEI 

Elponora d’ Arborea. — Abbiamo a 


riportata la_no 
sign he i 

geva al Momitato che gli av 
offerta dalle donne venezi 
sarda legislalrice e guerriera : ed ora, 
questo argomento onora grandemente le nostre 
ignore 4 perchè giova a stringere Vieppiù i 

coli & simpatia e di fratellanza che cong 
gono Venezia all'isola forle e generosa, 

di vccuparcene nuovamente. Annuncia» 

ue che con u del ima lettera 













































cello, il £ £. 
, chiedendo scusa. per 
sompagnava un indirizzo del Municipio 
sentimenti di riconoscenza 
e di affetto per Venezia e perle gentili offeren- 
ti, partecipando che il Cousiglio comunale aveva 
| deliberato di assegnaré un degno posto nella 
gran sala del Comune alla corona, la quale 
* sarà serbala come sacro deposito è circonda» 
dall’ affetta dei gitta 













Riposo festive. — Il Comitato dei la 
voranti parrucchieri si è rivolto alla Società 
di m. s. oude ottenere valido appoggio nella 
domanda, che presenteranuo ai padroni, per il 
riposo festivo. 

A questo proposito il sig. Furlini 
della sicieta di ta.» perreccioeri 
ci prega di inserire la seguente sua risposta: 

* Duolmi di dover pubblicamente rispon 

labilito dal regolamento, 
« la Società non può entrare ufficialmente a 
« loro vantaggio ; però la presidenza appoggierà 
« individualwente presso ì signori soci e con 
« tutta la forza del suo sentire, una domanda 
« equa e um la, e perchè abbia il deside- 
* rato effetto. » 











imperocchè cinquanta signore appartenenti 

più ragguardevoli famiglie di Oristano rin 
graziarono pure le donne veneziane per il felice 
€ patriolico loro pensiero con un altro indiriz- 
zo, che vogliamo pubblicare perchè ne traggano 
argomento di compiacenza le gentili donatri 
della corona ad Eleonora d' Arborea. Eccuki 


| * Signor» gentilissime. 
























nora d’ Arborea. vostro gentile e patriolico 
pensiero fu da noi e da tulte le donne sarde 
iuteso nel più nobile significato. Loutane da voi, 

separate da molta terra e ware, 
cordato una donoa che nacque in modesto luo- 
go: Donna, che regina , legislatrice, guerriera , 
sposa e madre, fu sempre una splendida figuri 
nelle virtù più spiccate. Siamo orgogliose del 
che il nome e le 
‘onfini della no- 
la fama dalle 


zurka 
Verdi. Siufonia nell' opera 
ucco. — 6. Magnani. Walz #1 Telegra; 
7. Guunod. Preludio nell’ opera 
bach. Galop. 
\ ammi Barufa in Piazza. — leri sera vi fu 
razione nelle figlie del' eroica Venezi in Piazza Marco una barul A questo pro- 
« Siamo grate al vostro prezioso ricordo, e | posito il Bullettino della Questura ha quanto 
siate cerle che sarà serbato cou religiosa rico- { seg! 
nuscenza, pari al seutimento oobilissimo che a 
voi lo ispirò, e come simbolo della corrispon- 
affetti, di virtù e di patria tra le donne 
italiane. + 


iù di Eleonora varcarono i 






















ebbe conseguenze pel pronto intervento degli 
agenti di P. S. 
Cadavere rinvenuto. — (B. della 

— Venne ieri estratto dalla Loguna alla Giu- 
decca un cadavere, che si constatò per quello del 
soldato di Fanteria stefani Emilio, d'anni 21, 
da Montefiori, scomparso, per causa ignota, 

26 giugno u. 4., dall'isola di Santo Spirito, 


Ospitale elvile, — Movimento del mese 
di giugno 1884 
Aunalati accolti 738, dei quali 389. masci 
e 349 femmine. Per malattie mediche, 327 ; per 
malattie chirurgiche, 195; per le specialità, 246. 
ln media, entrarono circa 24 summalati per gior 
con un massimo di 44 nel giorno 17, ed un 
| mi cp di 9 nel 7 ore troi guardia a quella polveriera. 
| maggior numero di presenze fu nel giorno a v 
| 6 con 1057; il minore nel giorno 15 con 995. | anni 34. sticnie #° Sca” Giovani eh 
La media giurnaliera del mese fu di 1017. ieri, transitando per la Calle del Pest: verso 
le ore 7 pom., cadde accidentalmente e si frat- 
turò la gambe sioistra. A cura degli ageoti di 
pubblica sicurezza, venne Irasporisto al civico 


Spedale. 
Così il bullettino della Questura. 
Ufficio dello stato civile. 


3,6 per cento. 

tutto il mese ci furono 66 
massimo di 6 nel giorno 8, mentre 

ne ebbe Lead 
. inaio 1884 ii 
1000001 13 geni entrarono in Ospedale 
Aste per sali. — La Regi 

alle dispusizioni impartite dal 


Finanze, Direzione generale delle G 
| rendosi 


morti, con un 
in quattro gior- 











È Tr 
DECESSI : 4. Martinato Chiara, di anni 77, nubile, 
| vilca, di Camponogara. — 2. Beoella Zuanelli “Teresa” 
Venezia. — 3. Magnoni 


, caffettiera, id. — 4. 


L fi quei 3A cl» co, di Bob 
aa fim detto Ermenegildo, 
anni 9, di Venezia Gta di 
Più 3 bambini al 
Decessi 


















Stabilimento 
Comitato esecutivo 
denti dell’ Università di cenni ne 
erologici sugli studenti di quell’ Università, 
per la patria, in occasione che i loro nomi veu 
nero eternati nel marmo con une lapide posta 
nell'atrio a destra di chi entra in quella U; 

, lapide che fu inaugurata nel 

to. 


è scompartito in cinque parti. 

Ciascuna. parle comprende le commemorazioni 
suenti 

I. 8 febbraio 1848. Sunto storico degli av 

venimenti, e necrologie di Anghinoni Giovanni, 

di Bozzolo (Mantova) — e Ricci Giovanui Bat: 

tista, di Verona. 

IL Sorio (8 aprile 1848). Sunto storico de. 

necrologie di Bonzanini Lui. 

Cattaneo Francesco, di Varese 

Mantova — Furini 


1849). Necrologie di Bardella Virgilio, di Vicen. 
za — Beretta Francesco, di Udine — Brusandola 
Luigi, di Ci le — Buffoni Girolamo, di Galla. 
rate — Da Lio Jacopo, di Chirignago (Venezia 
— Dall'Olmo Gioraoni, di Malo (Viceuza) — 
Dolfin Alessandro, di Padova — Locatelli Egidio, 
20 (Bergamo) — Nicoletti Serafino, 
Roriglio Girolamo, di Pord 
ne — Sartori Francesco, di Pa 
le Pietro, di Thiene — Venezian Giacomo, di 
Trieste — e Zamboni Aotonio, di Sacile. 
IV. 1859 60-61. Necrologie di Benvenuti Car- 
Borghetto (Trento) — Bertolini Carlo, di 
ira S. Giorgio (Padova) — Casoni Antonio, 
Giuseppe, di Tolmez. 
20 Nicolò, di Feltre — Faota- 
guzzi Vittorio, di Ge — Locatelli 
cesco, di Poutida — Miani Marco, di Pi 
nova — Novello Pietro (*), di Venezia — e 
Pletti Beriiamino, di Udine. 
V. 1866. Necrologie di Fagiuoli Antonio, di 
Paroua (Verona) — e Salomoni Lodovico di Ve. 
rona. 


lo, di 
Carra 





Com anche l' Università di Padova, come 
altri Stabilimenti e Municipi fregiata del 
nome dei suoi valorosi che ghi del 
loro sangue e della vita a_ pro O 
di ciò venne falto ben degna commemorazione 
con questo 









(") ll nome di questo Noi 





lo Pietro è pure scolpito in 
una delle lapidi consacrate alla memoria dei prodi enduti 
la patria, che furono posti nell'atrio del nostro Palazzo 
Fisnicipale Firsetti, e precisamente in quella che sta sopra 
la priua porta a sinistra, 
r——m—-sxzsxw>->e«x—=x-=wocr 
Lo scandalo di Gonova. 

Noi abbiamo pubblicato prima la relazione 
del Caffaro, poi la lettera del sig. Ugo Perol 
Malmignati, quindi una notizia della Stampa, 
con un estratto del Pungolo. Ora il signor Ugo 
Perolari Malmignati dirige una lettera al Pun- 
golo, che ha comunicata anche a noi e che il 
Caffè pubblica. Non avendo riprodotta la corri- 
spondenza del Pungolo intera, non pubblichiamo 
intera la lettera di risposta. Solo ne riprodu- 
ciamo il brano che e all'estratto del 
Pungolo da noi pul Ugo Perol 
Malmignati narra che il marchese Rorò, in una 
frase della lettera, da noi pubblicata nella Gaz 
setta Numero 472, ravvisò un'offesa all'in- 
dirizzo della famiglia sua e gliene domandò 
disfazione. Il sig. Ugo Perolari Malmignati, ag- 

























. io risposi che rifiutavo di bat- 
perchè mancava vo mi bile, 

ine qualunque ed 
‘hese Rorà una 
quale però non chie- 
devo scuse di sori zione che invito il 
detto marchese a in tutti i gior- 
nali, onde si sappia come stanno realmente le 
cose. » 

Conchiude che è sempre a disposizione di 
marchese Rorà, se per altri motivi, precedenti, 
lo mandasse a sfidare. Riassumiamo e non giu- 
dichiamo e speriamo che la sia finita. 










in base a questo scrissi 
breve dichi 











Freno continuo automatico. — Scri- 
vono da Vicenza 24 giugno al Corriere Îtaliano: 
Leggesi nella Provincia di Vicenza : 
inca Vicenza-Schio 
la prova ufficiale del freno contiguo automatico 
Parker Smith. 
* Ititervennero agli esperimenti : per la So- 
cietà Veneta gl ingegneri Breda, Zecchini, Met: 
» Pets ed il 

















Commis- 
Motta, Mo- 
per le ler- 
g. Spongia ; per la nostra 
Scuola industriale gl’ ingeg. Conti e Folco, ol- 
tre ai rappresentanti della stampa, l'inventore 
ed i suoi cuinteressati 
* Le esperienze si eseguirono mediante un 
Ireno speciale, composto 
freno Smith, e di una vettura a freno 
ordinerio, che pariì da Vicenza al ore {1 40 
ant., e fece ritorno alle ore 7 25 p. 
« Scopo delle prove fu quello di determi» 
| potenza del freno, accertando la distan- 
za minima alla quale il treno, spiato a diverse 
velocità, può essere arrestato. Inoltre, verificare 
la sua automati determinarne la prontezza 
di azione e il modo facile di olare la velo 
cità del convoglio nella discesa dei piani incli- 
nati, fatta anche la supposizione che un treno 
gzarsi iu due per rottura degli ar 

































* Tutti gli esperimenti esegi uscirono 
splendidamente cou piena sodisiazione degl in- 
tervenuti. 

* Riservandoci di dare iu seguito una © 
stesa relazione sulle risultanze metriche. delle 
esperienze, non possiamo a meno di tributare 

n d'ora una parola di lode alla Societa Veneta, 
quale accolse per prima fra le Amministra: 
zioni italiane la proposta dell' inventore Parker 
Smitk e permise di applicare al suo materiale 
e di esperimentare sulle proprie linee un ireno, 
al quale per gli iudisculibili vantaggi che pre- 
senla, puossi preconizzare un brillaute avvenire.» 
——____________—-— 


CORRIERE DEL MATTINI 


Venezia 4 luglio. 


MI Canale di Sues. 
a gne nel Bollettino delle finanze e fer 


























. La Commissione internazionale per lo stu- 
dio dei provvedimenti da attuare nel Canale di 
Suez, ha approvato in massima il progetto di 

attuale, 








nolo | 1a propoli. Frou Sade 


allargamento dell’ ji tot 
Se 
Sosa ha pominato ne 





















Questa Solto 
enti membri 














addetto all amuai 
l' Austria-Ungheri 
no del Lloyd; | 
ingegnere ca 
Russia 

Gianda 










di 





per 
siaab. 

Si prevede c 
lavori non sarà | 

Abbiamo ra 
commissione non 
prossimo ottobre 








La success 

Telegrafano 

L'es-Duca d 
amici, dichiara 1 
chiusi col Goveri 
dità del Ducati 
suddito prussit 


cipo ereditario , 
Sil corona di N 
Il Governo 
stente nell’ A 

le sarà pi 
Corea. Pare che 
zione d' istituir 
Guinea. 
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Sì preparan 
chino. Lo stato 
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no morte fulmii 
Il Paris dic 
lioni d' indennit 
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Zante 
della squadra il 
in vista, dirigen 


Parigi 3. — 
ry comunicò ai 
na constatano © 
fesa l'azione di 
zi a Laugson, © 
oceupauo ancor: 
lo sgombe 
nkino, sui 
definitivo. 

Parigi 3. - 
Parigi per confi 
cevette l' ordine 
i dir 














ge il Governo « 
ranno probabil 
l'occupazione d 
Tsotsungtsi 
agiscono per iu 
tato di Tientsiu 
Londra 3. 
dei tessitori a 
Gli scioperanti 





Governatore G 
rimettere le su 
partì iersera pi 


Ultimi dis 





presa di Debbi 
Burnley 4 
estendera ; sopi 








Sciangai 
mato il 26 gi 
commercio è d 





Nostr 


Si diran 
calorosament 
ma lunedì, p 
timi progetti 
desi tuttavia 
cun progetto 
finanziaria. 

La Con 
la proposta 
mille chilome 
togoria da 
della Conve 
Mediterrane 
tica per gli « 
venzione Me 

















Il Comi 
Tiberina, n 
di tenere un 
zia, nella se 

E firma 
Casalis pref 

Ir interpos 
le desisterà 
un opuscolo 
irritante pol 
so Strigelli. 

leri il 
lati. Giò div 
Sua Santi 

Oggi 

appella 











de 

dal Municip 

sull’ Aventii 
Jeri il 


| giata dell'O 







perla Russi 
per l' landa : Dirks, ingegnere capo del Waler- 
sta 
Si prevede che la spesa occorrente 
jasori noa sara minore di 200 miliooi di lire. 
Abbiamo ragione di credere che la Solto- 
commissione non 
prossimo ottobre. 


di Nassau, in una lettera ai suoi 
101 aver egli, coi iraltati con- 
‘no prussiano, rinunziato all'ere- 
ussembargo; non essere un 
suddito im 
cipe € O 
alla corona di Nassau. 

Il Governo tedesco nominerà un ministro 
resistente nell' Africa occidentale. Un Consolato 
generale sarà pure ito in ua porto della 
fforea. Pare che il Governo abbia anche l' inten- 

Consolato nella Nuov 


Si prepat i al Too- 
ckino. Lo stato sanitario di quelle che vi sono è 
cattivo, in causa delle insolazioni, che produco- 

0 morte fulminante. 

Il Paris di che si chiederanno 500 mi- 

lioni d'indenni Cina. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
La squadra italiana. 
Zante 3. — È giunta la prima divisione 
A 


della squadra la seconda divisione è 
ia, dirigendosi a Patrasso. 


— Nel Consiglio di stamane, Fer- 

ry comunirò gi colleghi che i dispacci dalla Ci 

uno che il Governo ciuese non iscon- 

zione delle truppe regolari cinesi dinan- 

zi a Laugson, e di che le truppe cinesi 

occupano ancora Langson per suo ordine. Pre- 

tende lo sgombero delle piazze della frontiera 

del Tonkino, subordinato alla firma del trattato 

definitivo. 

Parigi 3. — Waddington arriverà oggi a 

per conferire col Governo, Patruolre ri- 

cevelte l'ordine di andare subito a Pechino per 
mantenere i diritti della Franci 

Londra 3. — I Times hi 
Vi sono timori di guerra tra l 
cia, perchè il partito influente 
ge il Governo alla guerra. | Francesi ri 
ranno probabilmente le indennità. È gu 
l'occupazione di Formosa, 

Tsotsuagisi, Paugyulin e il marchese Tseng 
agiscono per impedire l'approvazione del trat- 
lato di Tientsio. 

Londra 3. — (Correzione) — Lo sciopero 
dei tessitori avvenne a Buraley in loghilterra. 
Gi scioperanti sono oggi dodicimila. 


Pari 


Parigi 9. — La Camera, dopo respinti 
emendamenti, approvò, con voti 414 contro 113, 
la revisioî 

Parigi 3. — Il Temps ha da Varsavia : Il 
Governatore Gourko ricevette ieri l’ordiue di 
rimettere le sue funzioni a Krudener. Gourko 


Lui Agenzia Stefani 


Londra 4, — Gli aggiunti fioanziarii s' 
no domani per discutere le proposte Fal 
Grauville, 
Cairo 4. — Si smentisce ufficialmente la 
presa di Debbeb. 
Burnley 4. — Lo sciopero dei tessitori sì 
estendera ; sopra 4200 telai, 3800 sono inoperosi. 
Se . — Il ministro d'Italia ba fir- 
mato il 26 giugno a Seone (?) un trattato di 
commercio @ d'amicizia tra |' Italia e la Corea. 


Nostri eci particolari, 


Roma 4, ore 43 mer. 
mò una circolare che invita 
pte i senatori a trovarsi a Ro- 

er discutere e votare gli ul- 
i dalla Camera. Cre- 


cun progetto di considerevole importanza 
finanziaria. 


Società 
derà a Firenze. 

Il Comitato della ferrovia Adi 
Tiberina, nella sua ultima riunione, fissò 
di tenere un’ adunanza generale a Vene- 
zia, nella seconda quindicina di ottobre. 

È firmato il Deereto che riconferma 

prefetto di Torino. Sembra che 
utorevoli amici, Cor- 


li. 

leri il Pontefice ricevette alcuni pre- 
lati. Ciò dimostra che l'indisposizione di 
Sua Santità è lievissima. 

Oggi, il cardinale-vicario benedirà la 
cappella del lazzaretto, fatto re 
dal Municipio per l'eventualità del cholera 
si Ae il Municipio lla fac- 

eri i icipio inaugurò, 7 
Giata dell'Ospedale dei Pellegrini, la lapide 











atmiometro 4. Jacubelli, uv 
nale apparecch la cura to 
diretta dei morbi di tutte le cavità orga. 
patologiche comunicanti all'e 
ge, (rachea, pol 
ditivo, naric 


ioni, vor 
pografia della R. 
diretta dai fratelli l'iscopo, 


Fatti Diversi 


Notizio sanitario. — L'Agenzia Stefani 


s0 i viaggiatori si sottuporram soffumigi 
Tolone 3 — Nella notte dal 1° al 2 corr., 
il cousole italiano fu colto da una bgger: 
disposizione d’indole cholerosa, ma sin da i 
egli è perfettamente ristabilito. 
Tolone 3. — Stanotte, tre decessi. 
Marsiglia 3. — Dalle ore 8 di iersera 
alle ore 8 di stamane vi furono tre decessi. 
Ebbe luogo ui unione di me- 
dici e farmacisti, 
pal. La riunioi 
popolazione è 
trepassa la cifra solita dei grandi calori. 
crede che molli casi sieno attribuiti erroneamente 
a cholera. 
sAferaigtia 3 (mezzodì) — Due nuovi de- 
sì. 


ces 
Parigi 3. — Il prefetto di polizia della 
Senna ordinò che tutti gi pri e bagagli 
provenienti dalle rr il chole- 
ra sieno disinfetta! 

conferma la smentita di casi a Parigi. 


Tolone 3, ore 7 sera. — Cinque decessi 
dalle 8 del mattino. jone migliorata. 

Marsiglia 3, ore 8 sera. — Nessun decesso 
da mezzogiorno. 

Nizza 4. — Il Irasporto Città di Genova 
è arrivato » Villafranca con 18 mila razioni per 
imbarcare ilalian a Marsiglia e Tolone. 


Madrid 4. — Le provenienze del Marocco 
saranno sottoposte a rantesa, in causa dei 
frequenti arrivi di navi inglesi del Marocco. 


Leggiamo nel Pensiero di Nizza di ieri: 
* Voci false sono corse a questi gi 
torno alla salute pubblica a Nizza e 
Da Sadremo si era perfino telegrafato ad un 
giornale di Genova, che quattro casi di cholera 
iati a_Montecerlo. Da informazioni 
srmare che la salute. pubblica 
ed a Mentone è eccellente. 


| nostro corris; 
che Îl choleroso, 
, e che si è sicuri 
Ki Le condizioni di salute a Ven- 
timiglia continuano ad essere eccellenti. » 


dente da Veutimiglia rilevi 
ivi degente, va molto megli 


Srivono da Ventimiglia 2 luglio al Corr. 


la Sera: 

È infondata 
cholera avvenuti 
Nizza, Mentone, Ventimigl 
muni limitrofi, nulla bavvi di al 

ottime. 

Le misure energiche prese dalle Autorità 
italiane e fraucesi lasciano sperare che il fatal 
morbu sarà localizzato a Tolone, dove, da in- 
formazioni, è pure in deci 

Severe ed uri 
impartite dall’ egregio 
tario qui giunto da Rom 

Il numero dei ggieri provenienti dalla 


quattro casì di 
lo, come a 
San Remo e Co- 
’mante, e le 


È degna d'encumio dei signori 
Prefetto e sottoprefetto dell ro e di tutte 
le Autorità civili e militari, addimostrata nelle 
attuali contingenze. 

Giungeva al prefetto di Milano ieri il se- 
gueote telegramma dal Prefetto di Cuneo: 

« Nessun caso nemmeno sospetto sì è ve 

a tutt'oggi nelle otto Stazioni contuma- 
ciali istituite alla frontiera. Continua salute pub- 
blica nella provincia ottime. 


11 easo di Saluzzo, — Leggesi nel Cor- 
riere della Sera 

Siccome di questo benedello caso si è me- 
nato uno scalpore straurdinario, così crediamo 
bene ristabilire i falli, € riportare quanto rac- 
conta il Monviso, giornale di quella citt 

Certa Levet, di Bellino, moglie Perrio, pa 
‘a di undici altri 

i sabato, 28 


ne ad usa comi 


albergo della citt 

malore. Vomi 

faccia, crampi, raffreddamento generale, voce 
roca, respirazione affannosa, non potevano la- 
sciare dubbio al medico primo chiamato, dott. 
L., sulla natura sospetta della malatlia. 

Questi corse dal sindaco, avv. Bartolomeo 
Bruno, ad annunziargli la cosa. Il sindaco, con 
nobile sentimento del proprio dovere, non. pose 

è vo 


provvedimenti necessari 
il perito civico, perel aprisse 

a ciò destinato nell'antico convento di S. Ber- 
nardino. 

Il perito civico rispose che si era solo co- 
ricato da poco, che persona di casa sua stava 
poco bene, e stimò necessario per la propria 
salute di non uscire di casa. 

Il nostro sindaco si rassegnò a fare anche 
da perito civico; andò lui a San î 
aprì lui il locale, fece disporre tutto il neces 
serio, e consigliò si chiamasse anche tro 


ico. 
Sulle due antimeridiane si chiamò quindi 


Il dott. R., il quele constatò pure la gravita mas- 





sima del caso, e T' inferma. 
Questa fu trasportata = San Bernardino, e si 
usarono lutti è mezzi di cura indicati, ma inu- 
filmente. La donua morì sulle 8 antimeridiave. 

All albergo, dove rimase così breve tempo, 
noo solo Litarono, ma si distrussero gli 
oggetti che le averano direttamente servito. 

A San Bernardi applicò al mas 
simo grado ogni piu potente mezzo disinfettante. 

Le persone che erano coll’ inferma e che, 
per precauzione, souo ancora a San Bernardioo, 
tanno benissimo, e si noti che anch'esse veni- 
ino da Tolone. 

AIlA berzo, dove fu ricoverato, non c' 
pure ua mal di capo; medici, siudaco, 
Vienti stanno pure benissimo. 


è nep- 
inser- 


Reduce dalla Franeia. — Scrivono 

da Noventa Vicentina 2 alla Provincia di Vi 
cenzi 

proveniente dalla Francia, 

contadino. Venuta 


prese 
iggendogli 5 giorni di | 


ndi lode all''egregio sindaci 
dan, che con tulta solerzia 
la Commissione sanita 
nza, unde combattere l' invasione cho- 


Rimedie contro il cholera. — | 
fraucesi si occupam delle 5 


Giorn 
zioui da prendere iu caso di u 


dici di Pa 
tore del Gauli 


rimere nel regime di 
te. Fuori di 
udini. 

« Non si vada nei gabinetti dove si sieno 
Jeltate deiezioni d'un cbolerico. Queste però 
lovrauno pria disiufettarsi e poi gittarsi nei 
porti neri. 

« Il sublimato corrosivo è il più energico 

qualche tempo innanzi allo 
sara bene di versarlo nei 


abitazioni si farà uso di acido fe- 
nico 0 di qualunque altro disinfettante. 

« Ai primi sintomi della diarrea si chiami 
nu medico, mentre si prenderanno dieci gocce 
id laudano iu uu mezzo bicchiere di acqua zuc- 
cherata. 

« Appena il morbo si sarà manifestato in 
ua iudividuo, si curi cua l'oppio. 

« pero difficile e quasi improba- 
bile agl' infermi colti da eilera Famorbiaonto, 
si adoperino gli alcvidi , fra cui più potente è 


la morfiva. 
+ Si faranno iniezioni suttocutanee di mor- 
ed è questo il piu efficace rimedio contro 
l'epidemia. 

« Il cholera, nelle attuali condizioni di tem- 


po e di luogo, si combatte cou miglior succes- 


30 che per il passato. Supratiutto non conviene | P' 


preoccuparseue : le disposizioni morali possono 
aver faveste conseguenze. Tutta | igiene con- 
siste nelle precauzioni da preudersi quali misure 

esperienza che u' ebbi du- 


co Klaczko scrisse 
ui raccomanda 
meli i del petrolio 
fiuato nella cura dei cholerosi, essendosi veriî 
cato costevtemente, nelle precedenti invasioni 
choleriche in Gallizia, che 1'minatori dei pozzi 
di petrolio andarono esenti dal contagio. 
Decenso. — L'Agenzia Stefani ci manda : 
Milano 3. — È worto il seuatore Veni 


Rivista maridilama. — Indice delle 
materie conienuie nel fascicolo VI, giugno 1884. 
— Ntoma. ip. del Se. 

Parafulmini delle navi - (F. Grenet, ca- 
pitano di fregata). — La difesa dello Stato, Cou- 
siderazioni sull’ opera del tenente colonnello Giu- 

Peicucchelli - (D. Bonamico, tenente di 
La fouoa sollomarina’ vel viaggio 


E il 
vente di vascello). — Le esperienze di corazze 
e gli effetti del di Alessandi 
studiate io relozi 
iuglesi - (Couti 
Caracciolo e la_ riforme 
ore Raineri, antico allievo del Convitto 
— lielazione ministeriale sul dise- 
per spesa dinaria per costru- 
— delle Commissioni 
disegni di legge preseotati dal 
maria, Brio. — Ordinamento 


Carac 
guo di legge 


ministro 

della marin 
Cronaca. 
Tavole: Paraiulmivi delle 

sottomarina, — Esperimeoti di corazze - (Ta- 

vole due). — La corazzata bresiliana Riachuelo. 

— Il cannone a dinamite. 


Un matto che si annuneia.... sa- 
viamento. — Leggesi nel Puagolo in data di 
Milano 3; TRS 
All le Maggiore present 
individuo dicendo ai medici di guai 

— Signori! io ho la testa che mi va a 
zonzo! Prima che mi sfugga, vì prego di met- 
termela a posto. 

Ed accompagnava queste parole con alti 
e smortie tali da for capire, pur troppo, che al 
poverelto aveva proprio dato di volla il cer- 
vello. 

Venne ricoverato iu sala Macchi 

Egli è certo Conti ‘Enrico, d' 
relliere, abitaute alla cascina Colo 

Le vacche noclaliste. — Scrivono di 
un casetto curiuso alla Nuova Aren 

L'altro ieri sulla strada che da Villafranca 

, tre dipendenti del sig. 
i S. Martino conducevano 15 stupeadi 
E di Vib 


lessi 
di 4° gra 
capo della comitiva sventolando la bandiera a- 


vi 

questi 
servazione riguardo alla bandiera, perchè era 
fossa; ma, venuli a cognizione del tutto, non 
fecero altro che congralularsene, e prosegui- 
vaco. 


alla più at- | 





paese. 


TA 
ll alt, 
da due carabinieri a 


Questi fanno per domandare il perchè di 
quell’alt, ma i carabinieri smontano da cavallo 
è, pretendono i quei tre galaatuomini 
perchè portavano la ha 
la siguori (osservano coloro) questa è la 
bandiera che il nostro padrone ebbe di premio 
all'Esposizione di Villafranca 
però non la intendono così € 
vogliono dicendo che quella era una 
bandiera da soci 
finir male se alc 
del paese non si fi i 
i, persuadendoli 
tre galantuomini, che non facevano altro che te- 
ner alte la baodiera di premio. I carabinieri 
colle buone =Ifine concessero, non permettendo 
però che la bandiera si tenesse sciolta, poichè | 
(dissero loro) nom arriverete a Verona che vi 
arresleranno. i 
Se per lener alta la bandiera di prei 
a rischio di farsi arrestare, pochi 
concurreranno ai 


Pa 


ieri l'altro a Roma, e 
annunziò agli ni ila So»! 
cietà e dalla Compagnia nazionale, nonchè dalla 
direzione in partibus della compagni: 
tica da lui diretta per quindici mesi. Nei cir- 


, i quali tanto 

questa So- 

mento e tulela, la dimissione 

‘i è considerata come un brutto 

sintomo; pare il segno di dissidi, che forse 

la Società non c'erano, ma che il pubblico 

s'è ostinato sempre a volerci vedere. La Società 

nazionale, della quale seuto dire essersi assolti» 

gliato il capitale nella compera di lavori dram- 

matici che non hanno resistito al cimento della 

isto ancora effettuarsi una sola 

inze. Un poco per colpa 

, un poco per la lotta 

fra le due attrici migliori che sieno 

ituzione di- 

lo scopo 

raggiunto: € 
si dice qui 

o, prefe- 


a cui si mirava è i 
Paolo Ferrari cond: 


rete probabilmente a Mi 
c'è però da prestar fede alle dicerie de’ pessi 
che qui sono moltissimi, in fatto d'arte 
drammatica, nè è da credere prossimo anco lo 
scioglimento della Società nazionale, che ha sede 
tnbia la sua 


periamo, 
sorti della Società sieno d'ora 
Je del teatro di Via Nazio- 


di una caldaia. — Telegra 


Si recarono subito sul luogo il commissa- 
rio distrettuale di Cittadella ed i Reali carabi- 
nieri. 

mn 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


Giuseppe Bressan, nato iu 





i 
ra su quel di Treviso, compiuto hi più breve 
corso d'istruzione elementare, ancora giovane, 
ma maggiore di cinque fratelli, venne rivolto 
alla cultura delle terre, quale apprendista presso 
una delle tante ammi i agricole della 
famiglia dei conti Papadopoli di Venezia. 
Îi temperamento franco, di espansione vi- 
vace, intelligente, aiutato da provelli superi 
in breve, con assiduità di sl pe 
chirsi di coguizioni pratiche, da elevarsi 
il livello della limitata istruzione procuratagli 
dalla famiglia. 
Percorsa la professione di assistente, punto 
brillante, lunga, poco rimuneraliva, ma assaì 
junse ‘al posto di reggeote nella vasta 
San Nicolò di Po, di proprieta dei 
e soli suoi Principali 
Amato da tutti i colleghi, stimato da quanti 
per consuetudine d'interessi lo 
altrove, per oggetto di agricoltura, si sentiva il 
bisoguo di un consiglio, di un suggerimento, 
‘a lui si ricorresa, di che si compiaceva 
€ della raggiunta sua posizione era felice. 
D'aspelto geniale, robusto, nessuno avrebbe 
pensato che iu lui vi fosse il germe di una 
twalattia, che, ribelle alla scienza, alle premure 
le più affettuose, nulla potesse valere nò a vin- 
nè ‘ombatteria. 
Velle lunghe sue sofferenze, le cure, i con- 
sulti di medici reputalissimi non valsero che 
d arte, iguorare la vera causa dei suoi 
i, che, resisi insopportabili, lo decisero di ri- 
correre al ferro del chiarissimo professore An 
tonio Vecelli, che nel gioruo di Natale passato, 
nell'Ospedale di Venezia, lo operò di epitelioma 
maligno, con esito materialmente splendido, ma 
scieulificamente inefficace ; poichè ritornato con- 


turbi la quiete che 

bellerebbe contro 

rimpiagnesse il termine delle indicibili sue suf- 
ferenze: ma imprimend.si nell'intelletto la we- 
moria dell’operusita, dell'onestà, dell'affelto suo 
verso lutti e verso i cui lopoli, che gl 

furono amichevolmente ‘zamente benefici, 
lo si onori con volonterosa imitazione delle 
doti, di mente e di cuore, che lo fecero stimare 
da tutti coloro che, avutolo collega ed amico, 
ne deplorano la perdita, certo partecipi e fidu 
ciosi che un tale omaggio, reso alla verità, si 

di lenimento al dolore della desolata sua wadre 
e famiglia. 
esi Pietno Mani ro Giovan, 





RINGR: ENTO. 
La famiglia ed i congiunti dell’ estinto Giim- 


soppe Caderim ringraziano sentitamente l'Au- 
torità municipale, gli amici, i conoscenti, tutti 


quelli che con 


luttuosa circostanza. 


nto cuore ebbero parte nella 
650 


STABILIMENTO 


lo. 
APERTO 
dal 1° maggio a fine settembre. 


Medico direttore: Prof. Bosanelli. 
Medico ordinario: Dott. Peszole. 36! 


Ospedale italiano in Londra. 


J0 Spedale italiano di Londra fondato dal 
. B. Ore ed aperto nel gennaio de- 
ituito allo scopo di porgere |’ assi- 
.licu v del chirurgo a tutti quegli 
igenti di nazionalità italiana, 0 par- 
he essendo soffereu 
siano nell’ impossibi i 
sela, nonchè a tutte 
in casì urgenti; e ciò sensa 


buzioni volontarie ed il Comitato direttivo fa 
lio per fondi al buon cuore delle persone 
ed alla ben nota generosità del pub- 


Le offerte e soltoscrizioni si ricevono 

Direzione della Nazione, i 

dite al segretario onorario 

a, od al segretario sig. V. 

Queen Square, Bloomsbury, Londra, W. 

anche all' Union Bank of London, Holborn 

e, jofor- 

sorta, ri- 

ndirizzo 


pedisce gratis il Regolamento dell'O- 
ta. 508 


Il N. 27 (anno 1884) del Fanfulla della bo. 
menica sarà messo in vendita Domenica 6 lu» 
glio in tutta Italia. 

Contiene 1: 


La Bambola, Edouard Paille- 
ron — Resurrezioni fiorentine, 


foglio — 

rella — Una v 

di David Lazzerelli , 
Barsellotti — Vagabou 
G. Verga — Libri nu 


Centesimi BO il Numero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 8 
— Fanfulla quotidiano e settimanale n 1884: 
aa Semestre L. 14,50 — Trimestre 


Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 136 


cr——_»_—— 
dbULLETTINO METEORICO 
del 4 luglio 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(ko 28/, la. N, — 0.* Y' long. Oec. M. R. Collegio Rom.) 
11 porsetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 
to 1% merid 
.] 75062 | 76027 
‘| ass | e71 
2] 268 
in um. | 1386 
n (RC) 


2 pom. 
15961 


Tensione del vapore 


verso lej6 pom. pioggia di breve durata. 
— Roma 4, ore 30 pom. 
‘opa la pressione continua lentamente 
a decrescere in Occidente, ed è piuttosto irre- 
golare. Valenzia 756; Leopoli 765. 
la Italia, nelle 24 ore , temi 
relle nel Nord; venti 


salito nel Sud. 
Stamave, cielo pioroso a Modena, nuvoloso 
ltrove ; venti de- 


temporale. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Axso 1884.) 


Omervatorio nati Leo 
del R. Istituto di Marina Mercanti 
Latii, boreale (nuova determinazione) 45° 26 10%, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) 0 49." 225, 12 E, 
tira di Venetia a merrodì di Roma 11%59." 275, 42 ant, 

5 luglio. 
( Tempo medio locale. } 

Levare apparente del Sole 
Ora media del passaggio del Sole al meri» 

diano . . . . + PCI 
Tramootare appareute del Sole . . + 
Levare della Luna a 
Pascagzio della Luns al meridisno » + | 














sorzii voloatarii, ed anche di privati ni ut vga È 
oi cd Rea cele el arloltra, IL GIOR 
dico 4) prioni Ù x diretto da €. Collodi, è un fascicolo settimanale di 16 pagine, 

} IRR or A teri mente articoli istruttivi e divertenti, fiabe, novelle, racconti e' commedie. Ha per colla. 
) Di prosciugamento e di Mai 
} Di colmale che si alternano con qual- i ZA ( a i RAR ATE 
: bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue; di in premio ai vincitori un bel libro ilusirelo e. una meda 

we COTTA recenti) di che alla lette vincitori di tre concorsi dà una medaglia d'argento, e pubblica l ritrallo di essi nel giornale. 
* luglio agli Assoc! 


ra A dell'art. 1 dovrà comprendere una super- 
fcie di terreni paludosi o acquitrinosi non mi- ' Oltre il grande premio ai 









NALE PER I BAMBINI 


riccamente illustrato : si pubblica in Roma, e ‘ogni giovedì trovasi in tutta 





Giornale per i Bambini stampa coni 


imultanea ir- retgronticr n d' Hallo. 














le, regala anche p 









































































È nore di eltari 20; 
du L'irrigazione, di che alla lettera 8, dovrà 
@ farsi sopra una estensione non minore di etta- 
@ ri 10. i librai d' Ita 
un anno, L. #33 sei mesi L. 9:50. 





La bonificazione e l'irrigazione cui 
di cui alla lettera C, dovranno estendersi a st- 
| perficie noo minore di ettari 35. f 
(ISTE la colmata, di che alla feftera D, dovrà emana" 
gtendoni ‘ad una’ superficie non ‘minore di et-' QRARIO DELLA STRADA FERRATA 

ri 20. Ì n il 

Ari. 3, Il prosciugamento può eseguirsi a attivato il 20 maggio. 

mezzo di canali e fossi colatori scoperti, ovvero 


640 


130 — ROMA. 



















4884 





MILANO 


PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI 








































‘eun fogne di qualunque può farsi e- | LINEE PARTENZE ARRIVI ì Ì 

St ci Îl FERNET-CORTELLINI ©: 
sere completo in modo da rendere il terreno Ta È Vanena) b-! 
donificato coltivabile a ercali d'inverno. Padova-Vicenza-| © semi 3 | ANTICOLERICO BREVETTATO pi 

Art, 4. L'irrigagione dev'essere fatta rego» DI Con diploma d' onere di grado all’ £ 

larmente con acconcia sistemazione dei terreni | Verona-Milano- |» 20° | ezon msenzizne snercrate dal SU. Iotitato Veneto dì s 

r Ò [a ESTA impe |alriisporizione vinicola, Venezia-Lido 1575, ed "lapo È 

do sario "pone veli Torino. r ,130 [BT Questo Ferwet non deve confondersi cob altri Mermet mesal Îa commercio, Esso | E 

stagni, © da dimostrare che si sono utilizzate | L 98 fr | è un liquore igienico, un buonissimo tonico a base diuretica, pregar sativo dalle febbri, | = 

nella miglior maniera possibile le colature. | n as l'un cure surrogato dl chinino, ua potsole venire al anleoleita ua ioraromne | 1 

. = » , come 

TO Ar Be cora she deriva del. prosclaga; Padova-Rovigo-| 2 Tin | x tov É |l seguenti cente: esse, quenia, sppeorane | © 
ò essere condotta ad irrigare terrenì Ferrara: jologna ® qu Attestato ‘ezioni sw mezia 4 marzo ti] 

i post abcbe Na noterae distanza, ma però dr È ia | } Siad | sio oi 8 ta: Meroni Dip datto a gue tr DE | E 
ad essi condursi con canali regolari, per modo | Sa i le di Padova le Ì 
che ano abba sai a Polare Î È i IRA : E 

Art. 6, Le dichiarazioni di concorso deron- | | Trgyige-Cone- tria 22 | sitroid. del medico dott. Sabadini, 20 maggio 1878, I 
si resmetieco al Minigiaro (di Aereo, na é PIDLII) È d.  del civico Spedale ed Ospizio cegl Eaposti e Patorienti In Uatne, 1: ago: | i 
più tardi del 31 aicemi L'A queste deve | _gliano-Udine- 130 | sto 187 = 
Dir possibilmente il disegno di massima tc- | Triesta-Vionma | È 5154 Z| Depositogene lo 
nico ed economico dell'opera di bonificamento | » 13301 Fit Venezia, $, Giutian: Lo 
che il concorrente intende compiere. | Pax questo linoo vedi DB] n rd ® Bottiglie di litro L. 2.50; di mezzo litro L. 1.25; di due quintini L. LI 

Art. 7. Le opere di prosciugamento e d' ir- CI » 11.36 D & | sto L 2.95 dl litro. — Ai grossisti si fa lo soonio d'uso. — Imballaggi P] 


() Treni locali. — (*) Noa si ferma più a Conegliano carico dei committenti. 


rigazione, separate, o simultanee, debbono e58e-! n, Cugue per Udine. 


te ineominciate non prima dell’epoca in cui si 















































Bancovote ausiiacie +» 0» + n ci lacanteg diconcoszso La tetiera Didi ;che il treno è DIRETTO, ; np = 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA ca a O e perg Gel DO giugno | B3 Mart M radi che 8 eso è MISTO è MERCI PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 4881 
Della Banca Nazioale. . «+ + + >» + 4% [rta | — 1 treni iu partenza alle ore 4.30 agì. 
Bol .Buoso di Popoli; > rr rr 4*— | ‘Art 8. Le colmate si ammettono al concor- | = 4 ps quelli in arrivo al- 
10 purchè sieso comiselale nell'ultimo vestes: | 3a DAMORE, dASpe 40.38 do AUEERENSSOS CACAO RARE AARARGL. Giò 
BORNE. se la superficie che si viene colmando non | Pereorrono la linea ontebba, comciden 
rmasze serre dtt 40, nell'ulimo decenio | È Udo oe quali de Tit GOCCIE  RIGENERATRICI 
italiana -—92 75 — Tabacchi nou sia minore di ettari 20; — Il treno io partenza per Vienna alle 2.18 ipa tbad MUBLE THOMPSON 
LP TRE pesi! alle 3,18 e diventa ‘iretto, come pure a Mimalie Govemo COTE Mete REMO Ca segue: Betcipaza di SSA, 
25 03 — [Mobiliare corrispoadente in arrivo alle 1.30 sarà - Sterilità, Palpitazioni, Tndebolimento generale, Langhe Convalescenze. 
rita = 9987—] — questo medieamento è da lungo lempo riconosciuio € raccomandato come li più grande rigeneratore dell 
BERLINO 3. 2 — "pae vacone che non porti la Marca di Fabrica deportate € la Pirma 
Mobiliare 504 > ‘Lombardo Azioni Linea Conegliano-Vittorio, Udi uit rigursmamente rimumate. e‘ rue pei 
Austrioche Ret i i, fa GGMIDAFO vinte GdSn 1200 290 bl 640 tb PARIGI, Farmacia GINILINI, rue Rochechonart, 30. Lima 
rauliche, agra- = 28 n 6 i, Deposito a Milano : Farmacia VALCAMONICA è zmanvele 
liebe, BEFB-| Conuglinne fa. 1.19 n 452 n 6099738 p, 948 a B SE tut centcatani B0 107 Timba è cententani 50° per odia. & merso pacto porta 








99 4/4 rie ed igieniche dei terreni che'si vogliono bo- | A @ B Noi soli giorni di venerdì mercato a Conegliano, 


— ij°  pilicare, e significa nov più tardi del 34 i lscnaa 
TU ‘1883 l'ammissione al Concurso, ovvero l'esciu- Liasa Treviso-v 











































Ferr, La V. sione. dal medesimo. La Treviso part. B. 26 2.; 8.34 2.; 1.18 p.; 7,08 E agata a = 
a VR = PARIGI 1 Net. 40. Spirati i termi Da Viconta » 5.500; di sé; LMO& Non più medicine. 387 2. — II signor Baldeoia da estenuatezza, 
Per. Rom. 1290 Li completa para' della vescica e delle membra 
Quid rom i ponti tri (= " le tere K sa ordina Linea Vicenza-Thiene-Schio, PERFETTA, SALUTE restituita a tuti adulti | di gioventò. eri) 
ped, — [GeNig. egiziane = le opere. di (elgpeeline malte agio è fanciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante ai 
VIENNA 3. oro rommeene al coucorso, per accertare in qua- ba sele MM" susa vs0. Find h tir È | 1 delizioso Farina di salute Do barry di Londra, detta: fe ana siti Fiabe, al Signal patta 
Rondita in corta "8010 ‘! "» Stab. Credito 299 maniera solto l'aspetto lecnico ed igienico, H e imemedo 
nda inca 80 IO‘ i Sb Crollo 200 10 come dal lato economico, i concorrenti abbiano | Littandova-azzan. Revalenta Arabica No vetro fe 
1 home. (02 60 (2ecchini inperali 5/77 sodisfatto le condizioni del concorso, | Be Palerazart Gaba ade LSAr TOA | roarivo radicalmente dalle cative di stomaco è ne 
fato iogon.8 10 Nani dro 9 81% Art. 10. 1 rapporti dei delegati per le s SOTA Ria LION LR |a parrage, ostipaini cele, emorroidi, Gc, profico, confesso, visit pr 
Azioni pes A alesn.tagioni.. del Regno. sono cremiaci) de. na | ì ca . Ù , confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, an 
LONDRA 3. Comitato eletto dal Ministero nel seno del Con- | Società Veneta di navigalzione è vapore lagunare 0A EROI AL RAT den ii aiar fc etna arr 
n n Con- D. P. Castelli, Il. in Teol. ed arcip. di Prunetto. 
gup, 07 | * openio  — — ciglio d'ogioltro il quale, udita la relazione | Qrarto pr euesl di piagnor luglio o ‘da recmeor td face |: Cura DI 67,384, — Bolagna, 8 invii 
, del Comitato . , aggiudica i premii. Linea Vamesia-Chieggia c viceversa sounie, lose, asma, bronchiti, tisi la io al vere, nell' " N 
La relazione del Comitato ed i nomi dei | ia gr cp pino fn greto 
Ì PARTENZE ARRIVI 'utaoee, eruzioni, melanconia, deperimen: | ‘UOPe pieno di riconoscenza , vengo ad unire il mio elogio 
"uaghomi, gola, tutte le febbri, catarro, convulsioni | i tnt ottenuti dalla sua deliziosa Resalente Arabico. 





premiati si pubblicheranno nella Gazzetta U/fi- 
ciale del Regno. 


PORTATA. 









a febbre miliare caddi ia istato di completo 


» Mancanza di freschezza 
soffrendo continuamente di infiammazione di veu: 


liga, sangue visito, idr 
|. B fe di energia nerrosa; 





ant 10:30 ant. 
pom. A Cl'ogsiad'7;s pom 






























































Arrivi del giorno 28 giugno. 
I giugno. Art. 12. Oltre ai premii i nell'art. pag ra 
sono anche venire conferite medaglie d' oro, | D® Chioggia } tom * Venezia $ 55 Aol $ | che per slievare figli 
d'argento e di bronzo ai. benemeriti promotori, An Sane IA A 
come allresì si direttori tecnici, ed n Imperatore Nicol lussia, di S.S. il Papa Pio 1X; del 
delle opere premiate. ma Dn Sn dottre Bertini di Torino; delle marchesa Casebstuari, di re r 
‘Art. 13. Sono eseiese dal concorso le 0.| Linea Veaszia-ban Uoena è viceversa molti medici, del duca di Plushow, della marchesa di Bré- + la quale mi ha ristabilita, 
ri x N ref © quiudi ho ereduto mio dovere ringraziarla per la ricupo: 
pere di prosciugamento, d'irrigazione 0 di col- | ARRIVI ina rata salute che a lei debbo. 
tata lle quali contribuisce T Erario pubblico | Da Venezia ore 4 — p. A-8- Donà ore 7 isp. cirea | ini IMI GPAAine Pocenia, GAS Cutwentina Santi, 408, via 8, Ioia. 
retiamente, o mediante guarentigie od a = A Vooezia ere .8 15 a.; l Quattro volte più nutriti econoni 
amet, mediane parenti ci vai | "La one ermanno varese | _, 4 Met fi pla, et n | e ua i pt 
dt. ST IOAAOE del sigillo dello lat, sia inserto nella Raccolta | PARTENZE Da Venezia n, SP Sint Lederer enter RT Prezzo della Mevalenta Arabica: 
4 poc, libri, 2 caso liquori, 19 cose. coner lelle Leggi e dei Decreti del Regno | angivi' A Cavazuccherina. ore %:9) ant ciria Cura N 79,422, — Serravalle Scrivia, 19 settembre |" lu scatole: 116 di hil, Li 2.50; 112 kil, L. 4:50; t- 
aolfanelli, 17 fr nio art caste varo e di pre peri fege ) spetti di osser- A Venezia * 7il: pom è» (LIES hill 412 hi L. 19 hil. L. 48. 
candele cera, | col. , 6 bar. vino, LL scope, 1 . Le rimetto vaglia postale una si n 
sc art 1 cn, it iam 87 cl. | Do ® Rosa, addì £3 marzo 1884, Dette ee i mene È tn rie Recalzio d60, le dos lo testo fait Gumetale pre li Ialia, Romeo ide 
ga 0 ale mi bal INSERZIONE A_ PAGAMENTO |3it ei, 1 mite i | fai oi e ce i POT 
PER IE | na ‘ Berti. pal anni Sî abbia i misi più sentiti ringraziame: li nrmeciati 6 ride tutte le città presso i 
‘e per Bari, 1 cossa ferramenta, isto — Il Guardasigilli, a Aden ly Ù 
Mia SO ie, rica” fa metile pose. 100 poste Savelli. AVVISI DIVERSI ni fi NE — sie ara Joy di 50 ani VACVIEZIIA Giuseppe Baton, farm ala Croce di, Mal, 
1 | — — pazione , gia, irsonnia, asma e | “ ua 
ll. Cari, cp. erro, co 52 ca. | STABILIMENTO IDROTERAPICO |" | Verna Frimetco Paolo 
faprh Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consinzione pol- | » Domenico Negri, 
donare, cou' se, vomit, costipazione © sordità di 20 anti | -—Ferrara | Farmacia Perelli 






Arrivi del giorno 29 detto. 
Da vacca, trab. ital. Fortunato Primo, cap. Bian- 


D'ANDORNO 


inistero di pubblica 


BI 


Riassuuto degli AUli amministrativi di tutto il Veneto. 















































chini, con casse unto da carro, ftt sac. zuechero, 1 col. 
di 6 ca dg dot ezine, le Conereze pedagogiche queta | , Aperto dal primo giugno = Amno 255. 
s mì, LL iù vlo. Ù 
ami fia sa safano enle i Dolo on eco. PIETRO CORTE. Drett. Med. A, TUSO e G... VINAI avpatmi 6 oppio di lai! fi 10%! deli 
es pe possono iutervenire tutti. gl' inse- Serivere alla Direzione in Amdormo, 117 duglio foognzi Pin- “| Ro ui Coruica lo pezzi qu am zoolie, fatituto | Manin 
rela fari d'ambo i sessi € le Autorità 366 tendenza: di Fiounza in V:- dial: par La cem piganivp Sono it) SOT punge o ratcaie 
reposte all'istruzione prima ‘ nezia' sierra l'asta per lo | ua di lire fatali scaderanno 11.9 
Garico. Le conferenze verranno toi r appa l0 del irasporlo per via di termine utte ale, 
| Po Trino, is ital. Eror, cap. Farlun, con 400 inn. DO 25 del prossimo mese di settare, 1 pel LARE 3 Ne He e ME e de de de de 3 £ I a e a ll panico schede saio ‘afro: 
Veguame, ed altro, all'ordine." ° mer., in un’ aola cortesemente concessa del x x x ù Cervia nl Magascino. di e E e ti Si Voglio 
gop Pigro i, Marina, cp Set, cn Municipio di Dolo, e ehiuse il 30. del mese pa PROFUMERIA MARGHERITA pazio Su eri Aa SEM Tribunale dit lano ade Il 
Da Traghetto, trab, it. Postiglione, cap. Scarpa, con PES ò eta ao smi De Serri 
so det, va ia aeri în pina qua beep fra bieratiragi cominei de possi gr Bpeciallià bi ni fatali, ossia il termine Muai prin int ra a too Cin 
00 tono. pozolaa, all'ordine. “  Ttemi che S. E. il ministro PI A. MIGONE & Ù a o 
E & G. MILANO i al ventesimo rul prezzo di ag: Ghiata occorrente per la a Ms iilacomo e Bor. 
1 i A Tei 5 
- seguenti : N Giuartazione, è slabilioia 10 | | | Suleuzsone delle ‘strage di dio, poancel'adi,: Mezzacasa 
giuro: | qua scaderaono il fe; 


© Comune ul’ dato di sraugelisia por aò.e per 
7 viali ‘iofi suoi agli 





1. Dei mezzi più acconci per ottenere nelle ro 
pa fatali pel migliorameo- Matteo, De Col Ant 


EIA eda quelle Nazionale di Miano 1881 > 17 Juglio, 

















































































| 
ATTI UF scuole elementari la buc A a ì 
FIZIALI (relatore cev. Fausto Bonò, Tae bo) union HAY cotta più atta Ricompensa accordata alla Profumeria PE. A Veperk) 
" Alco di OrLOERAAEO]. ne A Ml 10 tuglio fonanzi | 1sd'igggtsahno scaderauno | | | 1618, 304, 208 de 
È ra spiate, cen (6 12 Labuori per 0-' 2 Dell composizione orale come mezro di DEDICATA di Fota la VE NE. E N. 51 di Rovigo) 228), 2400 2923, 257: 2501 
re compiute con felici risultati lessione sulle cose apprese, e come prepara cenza si terrà l'asta per l'ap. -_ i i 6746, 822 
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16 giorni li progetto di co- 


bile esempio dato dal Municipio ‘di Dolo, il 
Rirazione della strada comui 


quale offre gratuito alloggio ai quind 
pre. duole. loggio ai quindici maestri 
più lontani Comuni dell 
Dn uni della Provincia che fre- 
Venezia, 29 giugno 1884. 
na tore! agli studii 








Caatellaro che parte da que- 
sio ceutro “e mello al conti 
ne del Comune di Chiampo. 

(E. PN 54 dì Vicanta) 
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VENEZIA 5 LUGLIO 


La discussione del bilancio dell' entrata alla 
Camera dei deputati e al Senato, ci ha avver- 
tito del pericolo prossimo, che la politica 
finanziaria ci porti nuovamente allo spareggio. 
Questa politica che abolisce le imposte e au- 
mweuta le spese, non può avere pur troppo ri- 
sultato diverso. L’ abolizione del macinato, che 
non ha portato vantaggio alcuno ai contri- 
buenti, perchè il prezzo del pane non è di- 
minuito, ma ha tolto all’ Erario va provento 
immenso, che era iu continuo aumento, noi 
nou l'abbiamo ancora espiala. | contribuenti 
l'hanvo espiata bensì, perchè furono aumeu- 
tate altre tasse, ed essi sentirono il danuo del- 
l'aumento, non utie alcuno dell’ abolizio- 
ne. Fu anche questa un'amara vittoria della 
Destra, la quale aveva disertato il suo posto, 
nel momento che avrebbe pur dovuto ricor 
darlo, se nou altro per preservare da altri fu- 
turi e consimili errori. à 

Accusuno anche adesso la politica finan- 

della Destra, ma la politica linanziaria 
della Siuistra, quali accuse nou giustilica ? 

L'altro gioruo è stato annunciato” che la 
Società di navigazione generale va male e non 
è in grado di pagare un dividendo ai suoi 
azionisti. Si osservò, a questo proposito, che 
se il lavoro non è in liete condizioni in Ita- 
lia, il capitale nou pare iu condizioni miglio» 
ri, Ma i giornali che già gridarono osanna 
quando la Destta cadde colla bandiera del- 
l'esercizio governativo in puguo, e ripeterono 
in quell'occasione che lo Stato nou può es- 
sere che un callivo industriale, e deve lasciar 
tutto all'iniziativa privata, colsero questa 0c-g 
casione per gridare contro i monopoli delle 
grandi Compoguie, Sì trattava di una Sucieta 
di navigazione, ma il colpo era diretto alle 
grandi Compagnie ferroviarie. 

Vorremmo io verita che ci  spiegassero 
come possa avvenire, che lo Stato alfidi i 
grandi affari all'ini 
creazione delle grandi Compagnie? Credono 
come il deputato Costa, che si possa aftidare 
le ferrovie al personale ferroviario, cou iute- 
ressenza nell' esercizio ! Tutto vogliono aftidato 
all’ industria ta, € declamauo contro le 
grandi Compagnie. Decisamente le idee econo. 
miche di questi signori sono troppo incomplete. 
Bisogua aspettare che le formino, Il guaio è che 
——_ __——————————— 


APPENDICE 


Nuove scoperte afestine. 


Este 21 giugno 1884. 
Ella è ben vera la frase di Lucano, che pres 
s0 di noi Italiani mullum est sine nomine sarum. 


n 
oggetti alla luce. 

iudubitato, che lagro estense, per la 

della zona, in cui si raccolsero reliquie svpol 

crali, per la svoriata qualità e quautità delle 

tombe esplorate, che rivelano tesori di pietre, 

di fittili, di bronzi con ogni forma di ossuarii, 

di vasi accessorii e con ogui genere di orna 

mentazione, per le lapidi, per le lami 

div e rappresentano nell'enigi 


popolazione dovea quivi crescere fitta e nume 
tosa, che raggiunse nell’ arte un alto grado di 
incivilimento. Da tanti e sì spleudidi materiali fu- 
una così larga suppellettile deducendosi 
lenza di vaste necrupoli, e quindi di una 
civiltà sepolerale, oggi più che mai siamo fatti 
‘he la fede religiosa mortuaria dei 
i largamente ci 
ta e della abitazione. 
Quel principio quindi di volere possibilmente 
vivere nella memoria dei posteri sino i 
lontane generazioni, principio che è dominauie 
iu tutte le religioni e nella civiltà dei popoli 
primi, è più che mai avvalorato ovunque dalle 
tante scoperte. 
La pia ed appassionata fantasia degli anti- 
chi, che la morte non fosse se non una vita 
ues!a, ma in cui tutti i desi- 


rivivere 
iù cari. Ei è bene strano 
la morte quella , che $'i 


I saggi di esplorazione archeologica nelle 
neeropoli dî Este, ebbero un più riconosciuto 
mento nel 1876, colla casuale scoperta di 
te Boldu-Doltin, 
nel sobborgo di Canevedo , sì irono in 
Caldivigo a destra della strada Este-Vicenza, nel 
terreno Candeo, e poi in Murlongo nei foudi dei 
fratelli Nazari, di Agostino Pelà, di Gio. Ball. 
Capodaglio, nella chiusura Franchini, nella te- 
nuta la Palazzina, pure in Murlongo, e quindi 
si continuò nella villa dei sigg. frateli 
Les Brascnuli, ad cocideate 


hanoo governato e vogliono governare ancora 
prima di formarle. 

La minaccia del disavanzo però è grave, 
sebbene i più acuti finanzieri l'avessero pro- 
fetizzato quando fu consumato il gr nde errore 
dell’ abolizione del macinato. Coloro che hanno 
sempre biasimato la politica finanziaria della 
Destra, sebbene questa in mezzo ad inaudite 
difficoltà, abbia pure ottenuto la grande vit- 
toria del pareggio, sono sempre pronti a chie- 
dere che l' Italia faccia una pol 
Potenza, si opponga alla Francia 
tenga sempre in allarme I’ Austria, 

razioni irredentiste. Così questi si- 

i la politica finauziaria della 

;a, e iu questa parola con- 

densano il loro disprezzo, chieduno l' abolizione 





delle tasse di consumo, tendendo ad aggravare 
la proprietà fondiaria, e volendo che i cop- 
tadini che vivono sullo terre aggravate, mi- 
g iorino la loro condizione, e nello stesso tempo 
tendono ad°isolare l'Italia ed a metterla in 
conflitto con lulti i suoi vicini, chiedendo su- 
mento di spese e diminuzione del bilancio del- 
la guerra e della marina soprattutto. Di- 
manzi a questa politica finanziaria, è giusta 
ragione d'orgoglio aver difeso l' empirismo 
della Destra, il quale non era almeno cusì pieno 
di contraddizioni invincibili, come la politica 
finanziaria della Sinistra, che vorrebbe pure 
ispirarsi ai graodi principi ! 


Nostre corrispondenze private. 


Roma 4 luglio. 


no uguali a quelli già 
provati per la Mediterranea. 

All'articolo 3 iusorse questione perchè gli 
oppositori avrebbero voluto che, come non si è 
fissato il luogo di residenza della Società per 
la Mediterranea, così non si fissasse Firenze per 
sede della Societa della Adriatica. Fuori di che 
avrebbero voluto che a residenza di entrambe 
le società dovess: determinarsi Roma. 

Ma fu ossersato couvemre per la Adriatica, 
che è una societa gia costituita, la sede di Fi 

me la più centrale per il movimento 

fu osservato convenire che la Medi- 

ieta nuova, possa scegliersi quella 

residenza che le convenga e che sarà Milano. E 

iusuwma le disposizioni dell'articolo terzo pas- 

sarono così come sì frovavano nel testo della 
Couvenzione. 

L0m- 


per poi te 
tile della Pia Casa di Ricovero e vltenere quelli 
aucor più caratteristici del fondo Baratela ju 

Schiavonia. 
Ju ogni parte si ebbero a riscontrare reli- 
quie preziose, interessanti tutte, quale piu quale 
‘antica istoria locale, ma che pur tutte 


sia a rilenersi una U 
pali stazioni preromane e romaue del 
Evvi però uua localita uve maggior 
eruirono anticaghe, e questa è Murlongo, borgo 
autico di Este, ricordatoei dagli storici, e ch'io 
non esiterei a voler derivare da muri longi, sic- 
come Morviedro da muri veteres. Alessi tc; 
che storico-critiche sulle ant.chità di Este — 
Padova, Penada, 1776, pag. 11) non manca di dire, 
che in Murlngo nel brolo del sig. Alessandro 


IK 
sono cavali, € cavano non di rado, 
oltre qualche pezzo di marmo e piet n 
toni e roviue diverse. pere poco si 
geografia delle nostre lapi jedrà di leggieri 
che la contrada di Muriongo ha dato un buon 
numero di titoli epigrafici, e per tacere di al 
cuni di fresco sterrati, e di cui detti lo annu 
cio pelle Notizie degli scavi € nell'Ateneo Veneto, 
si consulti il Corpus inseript. latin. (V. I. p. 241 
. 2686, 2537, 25 2574, 
, 2590, 2607, 215, 225, OSS, 2666, 2079, 
2681, 2692, 2684, 2605, 2715, 2729, 2751, 2759, 
2761) 2763). Auche d'epoca recente avvennero 
i di qualche importanza da dischiuderei la 
jotima di una vasta famiglia, da rivelarei 
nuove fonti nella storia di Roma, sicchè a que- 
sta stazione archeologica convengono i luminari 
delle scienze preistoriche e i buoni cultori della 
filolog 
fre mesi or s0n0, nella tenuta Palazzina 
del Capodaglio, fu posto i 
posito di anfe 
wa di forme variate, va bolli: posti © 
sul collarino, 0 sul manico, 0 sulla parte supe- 
riore del vaso. Da quell'escavo ne uscirono circa 
sessantaquatiro, che furono subito passate al 
civico Museo. Nel broto della famiglia Romaro, 
nella casa alla Salute, abitata ua tempo dalla fa 
iglia dei Lonigo, si scopersero, anni sono, circa 
queste urne od anfore, alcune in buono 
stato di conservazione, ed altre rolte. Se ne ve- 
dono tuttora in una cameretta aderente al brolo 
N. 28, pressochè intatte, munite io gran parte 
di coperehietto, e due 0 tre portano sul mi 
o sul collo qualche rarissima impronta. M 
remo in una silloge speri 
28 maggio 1884, nel fondy 





pensi che sono proposti per le Meridionali e 
massime per la linea Bologna-Aucona con di 
mazione a Ravenna. Ma anche quì passò 

riato l'art. 7 del della Convenzione. 

E finalmente la Commissione si arrestò al- 
l'art. 8 che si riferisce al riscatto delle Meri- 
dionali per quanto esso debba verificarsi. Intor- 
no a questo articolo la Commissione si riservò 
di udire ) ministri. 

AI Senato adunque converrà di dare il so- 
lito suo esempio di sedere anche dopo la Ca- 
mera e quando il palazzo di Montecitorio si 
trova gia spopolato. La cosa era prevedibile, 
non iulendendosi come mai, per esempio, pro» 

jndispensabile ordine ammini 
strativo, come il progetto di legge per autori 
re la leva marittima e progetti di legge di 
iudole urgente iuteruazionale, come quello per 
pone delle giurisdizioni consolari nella 
Tuuisia pelessero lasciarsi in sospeso. Non sarà 
cosa agevole il fare venire o tornare qui dalle 
Provincie quanti bastino a formare il numero 
‘gale per la validita delle votazioni. Ma poi, fa- 
ceudo capo a tulti i senatori che sono fia 
narii pubblici, a quelli che dimorano abitual- 
mente a Roma ed ai suoi amici personali, 
Dotani frattanto 
per la spresentazione dei 
progelti ultimamente approvati dalla Camera e 
lunedì per discuterli e per votari: accor- 
questa postuma ricouvi 
nato, l'unr, Depretis si recò ieri di persona al 
palazzo Madama. 

Senza fare il chiasso che in ogni e qua- 
lunque circostanza sogliono fare i radicali per 
uva ricorrenza © per una manifestazione patrio- 


legrini, 

morirono nel 1849 delle ferite 

tendo per la libertà, fu con intervento delle au. 
torità municipali apposta una lapide colla se- 
guente iscrizione : 

In questo ospedate — Goffredo Mameli poeta 
— e molti altri valorosi — morirono coperti 
di ferite — a difesa di Roma — per la libertà 
d'Italia — nell'anno 1848. 

mentito che il Pontefice si trovi indi- 

ima, perchè anche ieri S. S. 

ha ricevuto parecchie persone, come mons. Ana 

cleto Chicaro dei minori osservanti, arcivescovo 
di Emesa. 

Oggi il ca jo adempirà una sio- 
golare cerimonia. M si rechera a benedire 
la cappella del Lazzaretto preparato dal Munici- 
pio sull'Aventino per ogni siuistra evenienza. 


ITALIA 


dello studente. 
Scrisouo da Siena 25 al Popolo Romano: 
Completaudo la notizia, che testè vi tele- 
grafai, in ordine alla condanna dello studente 
Colavecce 
del dibatt 
strato per citazione direttissima. 
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Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atli amministrativi e giudiziarii di tutto il 


eticoli nella quarta pagina 
40 alla linea ; pogli Avvisi 
ina cent. 25 


foglio cont. & Hilde le Votare die 
cluno devono essere sfraneato, 





Mentre il sergente Di Pietro Giuseppe del 
35° reggimento fanteria attendeva, sul piazzale 
del quartiere del Carmine, all'istruzione di un 
plotone, da una finestra vicina, due studenti, di 
cui uno il Colavecchio, oggi condannato, 
dero a canzonare il sergeute, imitandone 
mandi, ed i soldati, cui regalarono | termini di 
mascalzoni, facchini, lazzaroni, conditi da un 
accidente a voi e maledetto l'esercito e chi lo 
comanda. 

Naturalmente se ne risentì il sergente e 
rimbeccò con queste testuali parole: /mbecil 
saranno loro, che insultano chi non dà fe 


resse mai dello, chè 
chiamandolo vigliacco cialtrone, lo 
re ia loro camera, se ne aveva l' ardire, mo- 
strando iatanto dalla finestra uu bastone da ten- 
in atto di mivaccia. 
Il sergente si slauciò sotto il portone, ma 





lo trattennero i suoi compagui; intanto era venuto 

sul sito il sottotenente D' Eurico, che aveva la 

sorveglianza dell’ istruzione, ed ingiungeva ai 

suoi inferiori calma e prudenz 

} Il Colaveochio scese di camera, ed uscito 

i Ù 

Chi pic hello a quartiere, doi 

gli a che ora avrebbe potuto trovare in ufficio 

il comandante il reggimento. Alla risposta 

tane che il colonnello era visibile dalle 9 ant. 

alle 4 pom. di ogui giorno, il Colaveechio si la 

mentò con parole vaghe dei sergente Di Pietro, 

seuza nulla precisare, ed intercalando il suv dire 

con minaccie, cui fu replicato dal tenente « che 

« il sergente era occupato e non poteva 
insultato, nè dare sodisfazione. A pi 


acquietò 
ad iusolentire contro il Di Pietro, malgrado le 
raccomaudazioni del lepente, conchiudendo che 
i sottoufficiali del 55° non avevano educazione 
e che gli ufficiali erano imbecilli. 
allora che lo stu- 
luitamente avevi isultato chi 
1a fastidio e cli eveva usato con lui 
rehia pazieoza, fusse arrestato, e lu 
soldaii nella camera de 
stinata all’ uibi iechetto di duv Ò 
tardi, fu consegnato all'autorita di pubblica 
curezza. 

Nel tragitto alla caserma ed anche pose 
al soldato Bernia, che lo aveva accompagnato, 
d'ordine sempre dell'ufficiale, per sodistare un 
suo bisoguo, il Colavecchio coutinuò ad inveire 
contro gli ulliciali, che i soldati erano — sono 

ibecilli da non ammaziare. 
turo, soggiunse, verrò le 
anuo, € vedrete 


Queste le risultanze, che il 
lito mise in evidenza per le cor 
i dei testi: Sarrachioli Emanw 
, Caruso Giovanui, Tassa 
genti; Ghersi lunocenzo caporale maggio; 
Sebasiiano, Di Mico Giovauni, Dattila Gia- 
ciato, Bernia Pietro, Palma Augelo e Foutebas- 
so Giuseppe, soldati. La stampa radicale non 
mancherà di menare rumore della condanna del 
i 


ordi disposi» 
Gandiosi 





per un tombino sulla nuora linea ferrovi 
Monselice-Legnago, venne in luce un'urna circo- 
lare a colonna, in macigno de' nostri colli, man- 
cante di una parte di coperchio, assai ricca ed 
elegante nella vrnamentazione 
Il sig. Federico Bacchelli, ingegnere delle 
impresa Bonora, la trasportò precariamente nella 
seie del suo ulticio 10 Este, Via Principe Um- 
il giorno suecessivo. Mi 
che è nubile divisa- 
mento dell' ingegnere e dell'Impresa di farne dono 
al civico museo. 


Ecco l'iscrizione veduta di froote: 


HILARI in latere deztro el sinistro ine 
T (rosa) F.1 è ter corollas caput mulieris. 
(corolla ) in posteriore parte corolla. 
alt. m. 0.60, lung. m. 0,60. 


La voce HILARI sta sulla fascia superiore 
del cippo. Tra il T e F della seconda linea c'è 
un rosettone, sotto cui ricorre ua leggiadro fe- 
stone allacciato da nastri, che partendo dalla 
metà dell'altezza graziosamente discende, ed è 
duplice, l'uno nella parte anteriore, l'altro nella 
parte posteriore del monumento, 1 due festoni si 
stnugono con nodi vagamente intrecciati, e 
dalla parte destra e sinistra della breve iscrizione 
tra le due corolle lessi lasciano cadere 

due bellissime teste muliebri, da cui pure pe 
dono nastri. Nella perte superiore, e cioè sul lab- 
bro del cippo, si riscontrano ad uguale distanza 
tre fori 0 buchi, per cui si univa la tomba al co- 
jo, € în uno di questi si vede tuttavia il 

con resti di impiombatura. 

si ‘he scoperta, pure CK gieante of 

f parte superiore î 
dal colore e dalla slessa qua” 
lità della pietra; ma la fascia del coperchio, che 
combeciava colla parte re superiore del- 
l'urna è mancante. Vi dovea essere scritta la 
voce OSSA. la molte pictre sepolcrali proprie 
di Este (Pietrogrande, Iscrizioni rom. del Mu- 
seo di Este, p. 39,40, 54, 52, N.73, 74, 108, 
10) leggesi la parola OSSA, che talvolta è isolata 
e staute a sè, e talora fa corpo coll'iscrizione 
e regge il genitivo. Il Furlanetto anzi (Lap. Pat. 
p. 175, 241, 255, 334, 369, 380, 400, 446, più 
specialmente a p. 399) la riconobbe così di ire: 
te in tanti nostri titoli, ch'ei non manca 





scontrare tal voce, ovvero le iniziali D, M. (Diis 
Manibus. ) 

Il titoletto, e per la brevità delle parole e per 
la forma delle lettere, si presenta del buon tempo 
di Roma. É di facile iuterpretazione. L’urna 
chiudeva le ceneri e le ossa di Jlaro, che con 
testamento avea ordinato l'erezione di quel mo 
numento sepolcrale. 

La voce Hilarus ricorre nelle lapidi di Este. 
(Catatono Museo di Este, p. 52, N. 114 C. 1 

V. L p. 254, N. 2640, p. 255, N. 2641). 

Jn questo escavo si è pure messo in luce 
un bel capitello di maciguo a ricchi fogliami 
d’orgato ad angolo, il cui lato sinistro è di 
stile greco e il leto destro era itato. per 
la ima preparazione delle foglie esistenti 
nella parte opposta, ed altro pezzo di pietra con 
belle linee architetloniche. Sarà in questa loca 
lità ritentato ogni mezzo per fare possibilmente 

iori seo) 

In Caldivigo, a piè dell 
Alessi afferma che la città si dilata 
tazioni suburbane e fors' anche con fabbriche 
sontuose, nella contrada di S. Stefano, in un 
piccolo orticello di proprietà del sig. Antonio 
Marin di Prà affittato a Bruni Bernardo detto 
Zanovello, fu scoperta nel 16 marzo 1884 una 
lapidetta di pietra bianca tenera, lisci 
fratture ai lali, superiormente arcuata, con ca: 
ratleri. ne sai ben rilevati, portante la se- 
guente iscrizio! 

GRATA. 
ANWCVLA 
CASTYS 
TRIMVS 
3) FRATER-ET 
SOROR 
alt. m. 0,67; larg. m. 0,38, 
o frammenti di 
lasrimatorii e di 
cippi architettonici, per cui, percorrendo quel 
breve tratto di collina, che domina Este, sulla 
strada che conduce a Vicenza, siamo costretti 
a riconuscere quaulo esalto e veridico sia stato 
nelle sue congetture il nostro Alessi 

Alla linea 2° è rimarcabile la forma dell'W, 
che può forse essere accidentale. È osservabile 
pure il chiasmo di frater et soi 

Questa pietra presenta una 
lettere dell'iscrizione che sono chiare e pro 
fonde, si trovano sottolineate aitre leltere, come 
fece rilevare l'egregio prof. Cesare Tedeschi, 
ia un disegno ch'io feci allestire pella Dire- 
gione generale dei Musei e pèl ch. prof. Et 
tore Pais, Nella prima liuea il quadratario ten- 
lava di fare GRATVS, ed effettivamente scolpà 


GRATA. Alla seconda , terza e quaria linea vi 


Colvecchio, ma vi domando se, iu presenza dei 
fatti accerlati dal magistrato, poteva avvenire” 
altrimenti. Ciò con toglie che il Colavecchio 
andrà probabilmente ad aumentare il numero 

artiri del sistema e trovera un posto d'o- 
nore nel loro caleudai 

Si dice che il Jecchio ha sporlo que» 
rela per arresto arbitrario; ma capirele ch è 
una querela semplicemeule ridicola. 

Le istituzioni che sono un’ emanazione della 
sovranità nazionale, devono essere falle rispet- 
tare in omaggio alla sovrauita nazionale, come 
il potere dispotico le mautiene rispettate in 0- 
maggio a sè medesimo, Secondo ragione e_se- 
condo logica, le puuizioni più severe sono lauto 

iù legittime quanto più le istituzioni sono na- 
rò casi consimili a quello 
‘bbe bene «he 


ter mai della poliica contro nessuno, noe 

sposto a tollerare proprio nulla, quando gli al 
tri vogliono fare della politica contro di esso. Le 
tendenze del Governo a dar facilmente torto a 
chi ha ragione, quando sorgono certe questioni, 
possono incoraggiare falli che non duvrebbero 


moi avvenire. 


Un'altra grave i ne nell’ eser= 
cito vien così narrata dalla Luce di Suleru 

Il furiere del reggimento fauteria, Po- 
lino Osvino aveva ordinato che tutti i soldati 

sesta, avessero indos- 
netta, dovendosi la sporca 
egnare al bucato. 

Tutti ubbidirono ad eccezione del soldato 
Jacobbe Francesco, di San Ferdinaudo, provin: 
cia di Foggia, che, benevolmente rimproverato 
dal prelodato furiere, oppose brusco @ poco ri» 
spettoso rifiuto di obbedire. 

losistette il furiere dicendo inoltre al suo 
dipendente che qualora nou avesse una buona 
volta obbedito, egli leva costreito a punirlo 
col farlo entrare alla prigione semplice. 

Il Jacobbe a questa intimazione — che pu- 
re era fatta con modi persuasivi e benevoli — 
si adirò smodatamente e slanciundosi al capez- 
zale del suo letto, prese lo zaino, ne estrasse 
un pacco di carluccie, l'aprì e stava per pren. 
dere anche il fucile, se i compagui non fossero 
a tempo accorsi a strappargli di 1 i 
cosa, e lo avessero posto nella impossibilità di 


re, 
Il soldato fu messo in prigione, ov'è tut- 
di giudizio. 
dui superiori sul motivo di que- 
zione, il Jacobbe addusse per ra- 
gione alcuni precedenti immeritati rigori subiti 
dal sergente Biscella Antonio, pei quali l' animo 
suo si era esasperato oltre misura. 
Il detto sergeute fu messo alla sala di di- 
sciplina. 


Bi 
Leggiamo uel Fanfulla : 
L'onorevole presidente della Camera dei 


deputati, cui spetta la 
missarii alla scelta dei 


a di uno dei com- 

per la Biblioteca 
sono soltoposi re lettere, e nella 
quinta linea si voleva con tutta evidenza ab 
breviare la dizione frater et soror, che invece 
nell’ iscrizione occupa due linee. 

Grata è cognome muliebre ed anche nome 
servile e libertino. Talora si trova scritto CK 
TA, come Gratilla e Cratitta. Senunchè Crat 

fratus possuno essere due coguomi gr 
da xpèrss (robustezza). Castus € 

d 


4412, 13), anu. 
nier. Inscript. N. 
5) od anulinus lucia. 

La voce anicula, che è pur diminutivo di 
anus, non ha riscoutro in epigrafia nel seuso di 
coguome, come non l'ha il trimus (voce con- 
tralla da tri e annus), che non può in questo 
titolo credersi errato in luogo di primus. Que. 
ste due lapidi, l'una per la ri; 
zone, l'altra pel suo onomi 

accoglienza in Museo. La seconda vi è già 
entrata. Varii poi sono i frammenti di iscriziu» 
ni qua e là sterrati, che furono spediti all'e- 
gregio direttore del Museo di antichita di Ca- 
gliari; sig. Ettore dott. Pais, il quale, sutto gli 
auspicii dell'Accademia dei Lincei e coi tipi del 
Salviucci, altende con alacrità e intelligenza al 
supplemento di una parte del Corpus, 

Nò posso tralasciare di uno specialissimo 
ricordo il recente dono falto al nostro Museo 
dal ch. Stel Piombin di Monselice. 
Consiste di ua gran pezzo di frammento figu- 
rato in marmo bigio zaccarvide, che rappresenta 
il ratto del figlio di Troo. L'aquila di Giove 
cogli arligli stringe al ventre e, mollemente av- 
vinghiando solleva in alto il giovinetto Gani- 
mede, galeato. Le figure dell' aquil 
se, e del futuro pi i 

‘orrono sopra 
isegno, e nei lati guizzano 
trecciate. Il frammento è di 


rosettoni a vario 
difini colle code 


ne, e misura ia allezza m. 0, 87, larg m. 0, 68. 
Donò pure il cav. selte mattoni 
© tegulae con bolli improntati, che sono già 
poli ai cultori di arebelogia per l'accenno fat- 
tone, nel Corpus. (V. Ji). 
G.* Pietnocnanpe. 
—____ 








ee da li inciale sani 
I Comsiglio provinciale soi 
pubblica istruzione, pali di sanità e 
Ù tario, sulla convenienza di collocare in un'isola 
Borghi. Ga srdia, nen c'è cho di istante alcuni chilometri dalla citta un Ospe- 
ì le per malattie coutagiuse, fu risolta sempre 
in senso negativa 
ragioni che si addussero a so- 
voto negativo, pronunciato da 
, competenti in materia, acceu- 




















stlutenente dei carabioieri n 
ja punizione, | di rado la impossibilità di 

l'aver deposto in favore del querelante Ri | ore e con qualunque tempo, ad un'isola lou 

Ila causa da questo contro un dele- | tana 

Mdi pubblica sicurez: Il dannv indiscutibile che ad armmalati 

Ad ‘onore del vero, e dopo aver assualo | sempre gravi, come iu particolar sono i colpiti 

ise informazioni, siamo in grado di assicu- | dal cholera, deriverebbe da un lungo tragitto, 
non fu affatto 

T.scanella, © 



















massima celerilo € prontezza per 


| eace. — Nè qui si obbietti, che in oggi col mez 
Ar 20 delle barche a vapore, la durata del tragitto 
di Caglias febbri, verrebbe ridutta di molto, perchè riteniamo per 


le sardo, e perciò pratico di quel dialetto, | fermo, che, a mevv di mettere un vapore ri- 
o al chine dell'isola. Questa è la sola | morchiatore della. barcu-lettiga, a_ disposizione 
d'ogni ammalato che si dovesse eeleremente tra- 
durre all' Ospedale, il vautoggio del più solle- 
cito mezzo di trasporto sarebbe affatto illusorio ; 
Le diflicolla pratiche grandissime , in 
caso che, per dugrazia, Le 
feramo- Giulianova avr luogo nei giorni | notevole diffusione, ad el 
8, 16 e 17 corrente, coll’ intervento dell'onor. | provvedere l Ospedale di q 4 
nistro dei lavori pubblici. cui il bisogno è giornaliero, a sodisfare, iu fine, 
Larghi iuviti furono fetti agli alti fun- | le molteplici esigenze d'un servizio bene rego» 


ii, agli uomini politici, alla lato; 
ed ‘4° Ma di tutte le ragioni, quella che mag- 


‘mente 8° impose alle predette Commissioni, 
fu il collocamento del Lazzaretto iu un'isola che 
coutrooperava allo scupo, pel quale, nelle malat- 
tie contagiuse, si isi 0 Ospedali speciali. 


















lampo. 
adi illumi 








prima donna Tarconi, 

basso Rapp e 
oatralto Rombelli. L'orchestra, compost 
professori, surà diretta dal’ maestro 
ni 



















fatta in tutte le cpl 
riluttanza degl infermi poveri ud e 
; Spedale, n0 ogni medica ussi- 
‘La città preparasi a fare liete accoglienze | stenza, e le loro famiglie, non solo s1 astengano 
forestieri. dalle denuuzie, ma curino con ogni mezzo di 
— sottrarsi alle indagini dell'Autorità, è agevole il 
Nel Polesino. comprendere, quanto quest' avversione all’ Ospe- 
Scrivono da Rovigo all’ Euga dale dovrà farsi maggiore, e quanto più tenaci 
Giorni sono i mietitori di Gri saranno le resistenze, allorchè gl' infelici , che 
tarono in massa al ff. di sindaco certo Zen | nei meschiai loro abituri non possono assolu- 
» nell'osteria di | tamente venir curati, sapranuo che a loro tocca 
ia sorte d'essere trasferiti in un'isola lontana, 
he si dei | ove. non potrauno accorrere le povere fumiglie 
o compagui arrestati la mattina dai carabi- | per aver nuove del pudre, del liglio, della sposa 
eri. colpiti dal morbo. 

Il chiasso era grande e taluno gridava : Ai siguori dell’ Adriatico, tanto teneri del 
Ammazzano il sindaco libertà e così caldi apostoli del moderno ui 
La figlia Eruiuia, ulite le grida 0 vedendo | nitarismo, por egli giusto che il povero, perchè 
padre iu pericolo, si slancia sulla fa | affetto da una malattia contagiosa, lu quale, ol 

da iu mezzo alla folla, getta a terra ua |tre al dare a lui morte, può tornar funesta a 
c più da vicino lo Zea- | tanti altri cittadini, in mezzo alle cui abitazioni 
padre del proprio pel- | si trova l' oscuro antro ur'egli giace, abbia, ma- 

chiusa a sprauga d essere trasportato lungi dai 


sin la 
De 




































porta, l'avea condolto a salvezza. , senza che questi sappiano più nulla | 
Ecco un tratto di amore filiale è di corag- lui sorte? mero 
;io civile, che merita di essere conosciuto. Se in Venezia vi fosse una località segre- | rio scientifico. diretto 





—_. ta dall’ abitato, 
Papa sta bono. preferiremmo di grau cuore all'ex 


Telegrafano da Roma 4 al Corriere della | militare della Giudeeca, ma, pur troppo, bisogna 
ne, iuesta località non esiste, nè la 


partenioreni n 
L' Osservatore Romano smentisce recisa- | Ciltà nostra abb ida d'aree vaste, libere 
meote che il Papa sia indisposto come s'era 


INGHILTERRA 














Nutriamo Gducia che le saggie ed energiche 


d' Italia valgano, uo 
lma dei cittadiui, a pre 





ppunto perchè è la_ più inverosi 
pso matrimonio del Granduca d'A 





noa meno famoso divorzio. alla Fraucia i non ancora beu vinti Cinesi; ma 

È noto che il Granduca Luigi IV, vedovo 
idella Principessa Alice-Maud figlia della Regina 
di loghilterra, voleva sposare sua cognata la 








i, e sopportiamo tutti la nostra parte 


Ù 
+ Sona eged Beatrice. Ora la legge inglese proi | d' incomodi per soffocario al suo apparire, e per | 


al vedovo di sposare la propria cognata. | vincerlo al più presto, qui 

Jì Gronduro, per impeluare la Principessa Bee: | per spegnerlo Gn ‘dal prive 
‘rima ottenere un. voto lavorevola | Ponatl dell'agugna 

dei et] Da i coevi attesa | —Coso ri mita tt, "i Sul Canal Grande, 

Ò in prossimità alla Riva di Biasio, off 

Ju questa difficile circostanza il Granduca, | visia dei passanti uno spettacolo schifoso. Pel 








fiato del suo primo ministro barone von | fresche, chiuse in sacchi, arrivano dalla ferrovia | 
ora dimissionario, cercò una scappaloia. | o vengono colà portate dal pubblico Macello, e | menti 
P; 


Sì trovò uu' avsenturiera, la famosa signora 
Kolemiu — una russa di molto spirito — che 
SÌ prestasse gentilmente a rappresentare una 


tato 





vi si distendono in piente putrefa 








ie, per prepararie ad una concia 0 sa 





o " porci li 1884: 
pi in questa commedia di Corte. li Granduca | tura che sia. Pensi il pubblico con qual gusto | Ca complessivo delle contravvenzioni 


se con procedura di componimento 
lla R. Pretura 8 — Non am- 


offri la sua mano e il suo euore per qualche | ja viciai, hi Store del 
ora — beninteso — per riscattare l'una e l'altro | quale vantaggio "regi imeretzli as icegli ion 
pone pu corrispettivo adeguato e dietro re- | Ve, Meteiie o In olione putbllpa: bere 
re divorzio. c, * sell 
, Crediamo ‘che il Municipio se ne si 
L'unione colla signora Kolemin dovera ri | pato, ma finora non crediamo ch'egli sia. riu: 


A nt, luigi Siino " onto | SCito a togliere l'inconveniente. Continui il M 











nora Kolemin, pareva dap- 
principio ch' essa prendesse abbastanza sul se- 
fiv il titolo illusorio di granduchessa tant'è ve 
Po che corsero su pei gi 


sizione di marciume. 





ti, 
seguente avviso dal R. 


induchessa di un giorno 
ù pratiche. La signora 
, la cui abaegazione coniugale merita 





nua di 25,000 franchi e il titolo | $* 2N90 alla dispensa dei premii ed alia 

di contessa di Romrade, senza contare i senti | 80€ esposizione dei saggi di 
menti di riconoscenza del suo sposo putativo. 
Che magnifico soggetto per il povero Of 
fenbach ! Se non fosse impedito, l'autore della 
Grande duchesse de Gerolsiein, ci darebbe sen- 
sa dubbio la Grande duchesse de Hesse, e sa- 
febbbe il suo capolavoro. Peccato!... (Italia.) 








presente anno scolastico. 


tab pra usa dell'Arte, ed il segretario leggerà l'an 


lamento ‘no. 





dispensa dei premii verranno 






sarzano collocati i lavori dei gi 
alle quali il 
tre giorni dal ile 4 pom. 
ad Ospedale pei cholerosi, perchè il cholera, per | —1Venezia, 30 giugno 1884 "°°" 
fontano; e 100 la crede defiiv, Il direttore, prof. Lvici Fennsni. 

per lu localu la potersi inare Il segret., dott. Du i Îl 
‘ad Ospedale dei cholerosi furono prese in com neo perdona 





| Giorgio in Alga e qualche fortilizio tra Venezi 


© Mestre. « Con animo riconoscente la Congregazi 
Lasciando stare che S. Giorgio in Alga è | ne di carità, amministratrice del patrio Istituto  Farty. ai 


| proprietà del militare, il Mi 
chiesta: fatta 
è gran Lem 
mezzo di 


, menlre partecipa il 





«ittae la seguente in data d'oggi: 


« Prego la S. V. di render pubblico nella 


Gossetta l'atto di beneficenza dei signori Cate 
Zanelli, i quali, per onorare la | 
Î ivo fratello e zio, fu signor 
mi hanno fatto tenere 

i Servi la somma di L. 
i 






















Corona d' Italia : 
veneta marina. Morì 


Graziani, co@pandante 
lattia, lasciando nel lutto la fa 


miglia. cui mandiamo le nostre condoglianze. 


desca nei Reali Licei di Venezia. 


tistici in Venezia. 





— Abbiamo altra volta 


zione di una esa! Tenete, diretta dall’ illustre 
prof. comm. Slinich, e della quale sarebbero stati 
i boratori i medici dott. Cini e 
Adesso la promessa divenne una 
ichiemo |" ladice delle materie 
del primo fascicolo 
‘Memorie originali — Prof. F. Lussana: Fi- 








applicazione per 








del dott. Gritti. 

Rivista sintetica — Dott. M. Luzzatto: La 
malattia di Thomsen. 

Rivista delle malattie delle vie orinarie — 


: L Della ematuria nella citeo- 
Il Della cistotomia soprapubica ; 
" iva nei tumori della 


ista Dibliografca — Dott. V. Cavagnis: 
ioni delle Commissioni scientifiche te- 
fran:ese, incaricate dello studio del co- 






zione, la qual 
neutralità del Granduca! 
lo scopo. Le sue simpatie erano per la Prussia, 
che gli sembrava sola in_gi 

l'unita germanica. Nel 1867, sedette nel Parla- 
meuto duganale. 








Variela — Aoouuzii 





liudicare del merito del- ch'egli ebbe una sera del 1868 con Bismarck. 


la pubblicazione, perchè ne saremmo incompe- 
tenti, e perchè i nomi degli scrittori sono di 
solo noliamo con 






e 
scrisse il 





Bismarck, se io sostengo che esistono, 


popoli femmine. 1 
schi, che sono qua 
uo vive alla sua maniera. Ma, allorquando tro. | pato. Personalmente, non sono partigiano di ul- 

| vansi uniti insieme, allora sono come uu tor- | cun sistema di Costituzione. Si può anche go- 
rente che rovescia lullo davanti a sè, irresi- | ernare uno Sialo con successo ja guisa a5- 

stibili. to. 





,mpato molto nit 





bona 
mento austuo è di lire 12, semestrale di lire 6. 
alia. — Dowenica 6 luglio, 











ie, Fantasticherie letterarie, pro- 
fessore Gaetano Cegani. — Sopelto inedito di | 
ni Prati e versi tradotti dal 
l'io- | Cauini. — Caveant Consules ? F. 
per potervi in avvenire far | alla Direzione, Luigia Codemo. — Povero amo- 
‘ad uso Ospitale per malattie | re! Versi di Paulo Naco. — La nuova lotta, 
| Adele Butti. — La dimora di Ugo Foscolo 4 
. G. Rousseau in Venezia, M. F. Falcomer. 
misure adottate dal Governo e dalle Autorità | — Versi di M. Rapisardi. — La Pudi 
Butti. — Bibliogr: 











vorare, na sono facili da condurre. No» hanno | 8Uj 
| forza di resistenza, e seguono i loro padroni. 1 | poli non hanno alcun 
Celti non soi di 
tanto dopo | 
scuglio con questi, i Celli sono disentati dei | soluto deve tener conto di una quantità di con 
popoli considerevoli. Così gl' Inglesi, così gli | siderazioni, che sono estranee al Re costitu 











Spagi 
| loro testa; 
| l'elemento franco. La rivoluzione francese 





— Aqnunzii bibliogratici. 


Petrolio, — Movimento merci nei ma- 


} che, colle schiere vit. | 
[dia Darmstadt con madawa Kolemin, seguìto dal | torivse reduci dal Tonchino, mandarono in dono | gazzini generali di Sacca Sessola, da 4.* a 30 





rai 
a sottomettersi al 
Svevi sono veri 
chè è diflicile d' abitua 


tura, ri dovesse funestarci colla sua | 

bulliamolo coi mezzi che abbiamo | 109,91%, barili 1428. 

Introduzione nel mese di giugno: Casselte 
3488, 


ico: Cassette 122,418, barili 5311. 
rrirazione nei detto mese: Cassette 11,453, 


lug: 
Rimanenza del mese precedente: Cassette 






imanenza la sera del 30 giugno: Cassette 
la | 110,966, barili 5244. 

|’ Totale scarico: Cassette 122,418, barili 8311. 

Contravvenzioni ai varil Regola- 

nipali. _— Elenco delle coetre 

ai varii Kegolamenti municipali pertrat- 

la. Segretario derasie li mo di' giace 





di verui ed altre | tate 





Oltre la sua condizione finan 








oecu- | —1Cani in deposito, accalappiati nel mese 
| cedente, nessuno. Dal canicida ue vennero accalap- 
Giugao N. 4; dei quali venne- 





nicipio nella via intrapresa, ed suche la Depu- | Po uccisi 
prò tposaria sensa alcune iat- tesiono protiociale preveodo col. dichiarare! a | "9 "Seit.3 Pes 
ica, termini di legge, insalubre quella schifusa espo- |  Ammema. — Dal giorno 26 al 30 giugno 
| inelusivo, la Commissivne anvonaria municipale 
itato circa 200 esercizii di vendita der- 
| rate alimentari, ed in 40 soltanto trovò argo 
wento di rimarco e di sequestri di robe gua- 
ate, come carpi, frutta, i 





1866, gli luglesi, da gente pratica, hanno messu | generale maggiore e aiutante 

la loro posta su un'altra carta. non hanno Fu Totleben che, con un Smomirsbile sist 
sulla da obbiettare contro una costiuzione na- | ma di difesa, fece di uns città aperta, sotto 
zionale della Germania. fuoco del nemico, una fortezza formidabile, e 





anche dei sequestri 
corso del mese di 





questi, si fecero 

® | nel pubblico Macello ove nel 

tre Esposizioni artistiche che si van del conti. { 880 vennero sequestrati due vitelli , carni, 
0 succedendo in altri it, la solennità, con 

+e Aalper ico rid eui si chiudono d'ordinario gli studii presso 

Seriiare. in'vece del Inno. d'Assia Darbuladi | QuESto Istituto resta limitata anche per. que- 


Negli altri 490 esercizii visitati non vi fu 


e prevenire vu Mu 
rono argomeuti di rimarco. 


La Ministero contrario è noi è impossibile. 
PASTA italiani sonno che uvi siamo sicuri dei fatti no- | leben 

i menionii da ervpuesi. dall stri, e che vogliamo lavorare iu pece ello svi te gra darla 
la sabeto 5 luglio, dalle ore & 4/2 


gnani. Marcia Margherita. — 2. Gou- 
* nell'opera’ Faust. — 3. 








pete ge di cui 
aluunì nel curso del | Pol-pourri sull’ opera 
Scottseh sull'opera Le 
to nell'opera / due Foscari. 
| bolla Diavolino. }ars 
Balvamento. — leri verso le 2 
fondamenta S. Giobbe cadde acidi nislmente nel 
| canale il bambino Giacomo Valieri di Orazio, 
3. Il soldato della Com 
| plina al Lido, Gerpi Gioranni, là, 
| si gettò uell'acqua © trasse a salvamento il 


Prima della solenne distribuzione il comm. 


—_—_T _—T———T_ — m& 
NOTIZIE CITTADINE prot. Antonio Pavan terrà una sua lettura sulla 





puale repporo prescritto all'art. 32 del Rego- 














pere put le Sale terrene dell’ Istituto, 


bblico avrà accesso gratuito 
lle ore 10 aot., | egran) 





Ufficio dello Stato civile. 


i Boseficemzn. — Dal presidente della Con- | 
Tra queste l' Adriatico menziona S. | gregazione di Carità, mons. da ciente. Bernardi, 
riceviamo : 









rondias Brunello Elena, di anni 47, coniu- 
di Cavaruccherina — 3. G Preindi 


Bullettino del 4 luglio. — 


ri 
rte dell’ autorità  principesci 

ti Piibegienza la 'robilta delle riva destra. Dap. 

pertutto, in Germeuia, la nobiltà ba mantenuto 

un' indipendenza incompatibile collo Stato. lu 

Prussia soltanto essa ha appreso a sottomettersi 

ed a servire lo Stato. Incontestabilmente i Prin- 


CORRIERE DEL MATTINO * | btano gorernto dipotieamente, mail oro 


assolutismo è profittato, dopo tutto, allo Stato, 
i no 


, già 
fu’ sanzionato, in 
re, secondo il. 


Duesta differen. 
e ha prop 
la stessa 


Mipistro del 
adunanze d 







Atti uffiziali non alle loro persone. Essi h 10 di tanto 

Sua Maestà, sulla proposta del ministro del- piccare dei nobili per mostrare che 
l'istruzione pubblica, con Decreti del 16 marzo | uessuno in Prussia agire contro la legge. 
1884, si compiacque nominare nell'Ordine della | Gli è così che la Prussia si è ingrandita. Quanto 


essa era piccola ancora solto Federico II, il 
A cavaliere: quale disse che il pe era il primo servo 

Lindner Eduardo, professore di lingua te- | dello Stato ! Gli Hobenzollero non banno mai 
licata questa lezione ; essi sono stati al- 

tale massima, ed è entrata nel loro 














ichueli Giuseppe, fonditore di bronzi ar- 






ingue. 

« Il timore della Francia, continuò il 
marck, non mi tiene un istante dal mar- 
chica retriettà ciare innsozi negli affari tedeschi. lo non temo 
Venezia 5 luglio. la Fraaci siamo superiori ai Francesi, un 
anno fa più di oggi, ma anche ora. Abbiamo 





faro Antonio, professore nella Scuola di 
ingegneri in Padova. 





















Una conversazione ben pesati i falti. Tulti i nostri generali sono 

di Bluntschli con Bismarck. di questo parere. Invero, i Francesi possono, cou 

Leggesi nella Perseveranza : una sorpresa pronlamente eseguita, avantarsi 
ui 





Vennero pubblicati tre volumi di Memorie | sino a Magonza ed a Coblenza. 


del fessore Bluutscuii, il fondatore della scien. | finito; essi urterebbero contro una resistenza 
za del diritto costituzionale, nato in Svizi 
a Zurigo, assai noto quale professore all’ Uni- | 3 er mo 
versità di Heidelberg. Egli rappresentò una certa | in ogni punto decisivo opporre loro delle forze 
parte politica nel Gri 


che non possono superare. Non hanno più di 
300,000 uomini per l'attacco, e noi possi 





ducato di Badeo, e teatò | molto superiori. Nell' ultima guerra (1866) ab- 
lla prima Camera una risulu-| biamo avuto 640,000 uomini sotto armi, e 
vrebbe, nel 1866, garantita la | c'era ancora del materiale disponibile. Tutti 
, senza però ollenere | marceranno contro i Francesi, persino gli uo- 

ini di trentasei anni, se fa d'uopo. È un'altra 
do di effettuare il combattere per i pro) 








far votare 

















Bluutschli è morto nel 1881. 
Diamo oggi il testo d'usa conversazione 


lo a casa sua, dopo d' aver passata un'ora 
îa compaguia del conte, il professore 
monologo seguente, da lui inteso da 


uadagnerà e voi sarele ind 
on pongo i Francesi, presi 

sopra dei Tedeschi. 

la guerra, la questione di un 

ismo venne messa di nuovo sul tap- 


« Vi sembrerà forse cosa bizzarra, 





Li 
te. 





po 
ra, dei popoli maschi e dei 
erumani sono talmente ma 
ingovernai 


li come nella 











ili, al contrario, sono * Bluntschli. la certa circostanze, sicura. 

roducono nulla da sè, e non | mente. Ma è impossibile ai giorni nostri, con un 
verare, 1 non possono | popolo cii assolutismo non è possibile se 
i Tedeschi. Essi non sanno la- | "on quando è esercitato da grandi individualità 
lori a tutto, Per ciò che li concerne, i po- 

ga 

imarck. Senza dubbio, neanche se que 
dualità fossero buone. Il Monarca as. 

























altro che una massa passiva. Sol . 
giunta dei Germani, dopo un mi- | ste indi 












sino a tanto che i Goti furono alla | nale. Questo può scaricare la sua responsabilità 
prevalse | sulle maggioranze ; quell'altro no. Dissi allora 


Si può g»veri mente la Prussia, 
ato questo elemento e data la prepond n 


otto il regime assoluto, 

all'elemento cello Ciò dispose ì Francesi | Ma è impossibile il governare ora in una m 

1 Westfagliesi e gli ora in un'altra Lo Stato non prospera 

poco misti; ecco se si passa da un sistema all'altro. Assicuratevi 

Ilo Stato Ma allor. | il consenso del Principe Reale labilimento 

del regime assoluto. Se no, noi non dobbiamo 

uscire dal sentiero costituzionale, nè ritornare 

all’assulutismo, che durerebbe soltanto sino al- 

l'avvenimento del Principe Reale. Questa consi- 

lo del numero, Se | derazione l'ha viuta, perchè si sapeva che 

‘ore della Francia, | Principe Reale non avrebbe acconsentito al ri 
co, e dopo stabilimento del regime 

polevne III sa che siamo 

































soluto. » 













tot; io causa di ci abbiamo la pace. Il po Totleben. 
polo tedesco, militarmente unito, è fa più grande Leggesi nel : 
Poliaza dellisondo; @ non betulla 1. lesire. nbgfiaptinbior pese 





* L'Austria, îu ogui caso, rimarrà neulra. 
loria, essa non è 








a 
burgo, vg 

r lettere d'oro con la scritta : Sebastopoli 1854-83. 
perchè questi li mi- Quando scoppiò la guerra d'Oriente, egli 


maccierebbero nei loro più importanti interessi. | era capitano in seconda nel Corpo degli iuge- 


« Siamo iu eccelleoti termini coll’ Inghil- | gueri di campagna. 


terra. L' Inghilterra si è appoggiata per del tempo Essendosi distinti il 
all'Austria, perchè vi iruvava una garanzia con- | nella campagne del Denubio, fu mutato su Cri 
tro la Germania, e perchè credeva che l' Austria | mea nel 4855, e in meno di uo 








Cri 
e ino 
predominasse id Germania, Dupo la guerra del | successivamente i gradi di maggiore, col desc) 















« Il ricevimento Principe Beale in Ita. | l' energica resiste: di Sebesto 
stupito aleuno e nemmeno lui. Il Re | ia gran parte ai suoi lavori. nd'è che aaitata 
lo ba inviato perchè noi saperamo che sarebbe | semplice generale ta, fu decorato del- 
stato accollo con entusiasmo e che volevamo | |° Ordine di S. Giorgio, il quale nou viene con. 

\ero La Marmora. Ciò ha ferito che per azioni straordinarie. 
Verso la fine dell'assedio, il generale Tot- 
un piede, 

Ma il Totleben nov si è mostrato soltanto 
un emivente iugegnere. La campagna russo-turca 

















luppo della Germania. » 














li Bismarck passò poscia 1866, del 1877-78 lu dimostrò strategico abilissi; 
sl Dopo la butaglia di Koenigrit, ero solo | Si raouentano le prove dall falle dal 
pace. ie era malcoutento, i randuc: i C 
per la pace. 1 Re to, i’ generali | a fratello dello Czar, qual co- 





ionario civile. Dichiarai al | mandante in capo dell' esercito n 
Re che non assumevo su di we la responsabilità | chi sul destra del Denutto dat: 
dì continuare la guerra, e che mi rilirerei. Se | la pertinacia di Osman pascià stabilito a Plev 
malgrado ciò, cootivuare la campa- | da una parle, e 

dissi, un posto nell'esercito at- | lius Detroit) dall 












Uro, o svano di provare che non mauco di piscia era slato lasciato affatto in di- 
. sparie. 
« Allora lera nei corpi. I Quando al quartiere generale di 





Francesi pe ino fare una diversione nella Ger- | vide che le cose non a 
mania del Sud. Il viucerli sareblie costato molto, 8 Tolleben. Chiamato da Pi 
ed anche del sangue tedesco. Eru del parere che posto del 
eravamo giunti ad un'altezza, dalla quale l' ae; maggiore 
que cede da sè stessa sulla china, senza vio. deva, e liberata la desi 


« Il Re, secondo il costume degli Hohen- 
zollero, ba ta Vivssimo sestimento doveri 
verso lo Slato. Egli lavora tutto il 
lascia porre sott'occhio tutto. Più d' 
l'ho fatto 





tero Rustciuk, Silistria, Varna © 
era sgominato e le sorti della guerra 





La legge sul servizio ausiliario 
mella marina. 
[rg eee pin pel 
sul servizio ausiliario per gli uf- 
della Regia marina ha inntealla 
Jiva opposizione nell'Ufficio centrale del Se- 


LA conlestazione eauta sulla stessa 














bdificazioni, o di. 
ussione della le 
nche la legge pe 

pvato favorelerole 
finanziarii rappi 
l'opposizione 

anche” dalla. dif 
tra gli ulficiali 

li funzionarii de 
ufficio central 

Mezzacapi 

0, Finali, non 

bsto dal Minister 
oprogetto. 

discussione d 


felegrafono da R 
* odierno Bollet 

















































































e 
laufredo, Govon 


Furono pron 
colonnelli: Veli 
‘ati, Tribau 












“pi 
ze alla Gazzet 
i Casalis 









3so Strigelli 
vere. 





Scrivono da Mei 
le di Forll, che 
« giovane di eli 


preso in questo 
erti bontemponi 
sto di offendere. 
« Sabato scorsi 
Mo buon numero 
ò accrescere il 
sciogliere i ca 





to politico dell 
« L'ultimo suo 
0 verismo ha | 
Mivi, merita propi 
Bondo. » 


È. Ricomainel 


Telegrafano da 









fieri sera, in Pia 
MO la banda appari 
ribaldino e con 


E 
fa il viguarolo « 
a bevuto troppo 
a mezzanolte; | 
ove abita. 


I Tribun: 


Telegrafano da 
Al Tribunale n 





ordinazione e vi 

e un caporale 
ndo stato { 

ò perchè gli s'i 

DÌ proprio padre 
o. 








Telegrafano da 


La Congregazio 
onizzazione di ( 
i 

icali approtitt 
fare una dimos 
ero a Roma, € 
incesco, ex Re d 
nito e con la m 











pensi: 
Telegrafano da 


La Corte d'ap) 
Tribunale, con 
oze a pagore ai 
gno vitalizio a 
Bre 7 luglio 186 
nio antecedenti 
prima citazio 
jani e dal Galli 
e. 1 Gesuiti eri 
i e Centola. 
Non si è volul 
dei radi 









0 del Gore 
0 dovrà pag 





oe, da 
one, 
a una certa 
msizione ausiliaria, mentre 
ica, giò in ng per gli uffici 
nzionalo, invece, 
Lo e, secondo il eriterio del mi 
differenza di trattamento per l'eser- 
Sher la marine è parsa molto grave sl 
sb cenlrale del Senato, che si è rifiutato 
di applicare 
vi 


la, e ha jo, invece, 
to ‘Ta ansa disposizione vigeate già 


ra. 
Questa 


l'esercito. 
L'o0, Ministro della marina, intervenuto più | 


"lle adunanze dell’ Ufficio centrale per di- 
ere la legge così come fu votata dalla Ca 
non è riuscito a vincere le 
‘e essere egli indeciso di 
ioni, 0 di rimandar a miglior tempo 
2 GE GSS possi umori 
la | lo pensioni militari non 
elevole il Senato. Oltre che degli 


iscussi 
Anche 
rovato favoreli 


, l'opposii 
‘aoche dalla differenza di trattamento sta- 
superiori dell'esercito e 
lo Stato o dei 
L'ufficio centrale, composto dagli onore- 
Luigi Mezzacapo, Borelli, Di etti, 
o, Finali, non solo respinse il progetto 
osto dal Ministero, ma formulò un intero 
rogetto. 
"’4 discussione di questa legge era fissata 
ieri, ma l'opor. ministro della guerre di- 
rò, prima della constatazione della mancan- 
el numero legale, di ritirare la legge. 


No 
Telegrafano 
L'odierno Bollettino militare 
osizioni importanti, fra fa qui inosp 
Promossi a maggiori generali i colonnelli 
dieri : Mori, Sampieri, Giu li, Lom- 
, Grotti De Rossi, Mamoli, Olivero, 
Sterpone e Geymet. 
seguenti colonnelli sono promossi a co- 
li brigadieri: De Morra Domenico, Mocen- 
lanisiao, Ceresa de Bonviliaret Emilio, Ca 
Maufredo, Govone Giovanni e Castelli E- 


‘molte 


furono promossi a colonnelli i seguenti te- 
i colonnelli: Veliai, Osio, Gibezzi, Sismon- 
[Gallarati, Tribaudino, Delu, Bona, Fonio, 
agoi, Magliano e Rotoado. 


L'ex Profetto Corte. 
Telegrafano da Torino 4 alla Lombardi 
prefetto senatore Corte 
az 3zelta Piemontese che, 
osi Casalis prefetto di Torino, egli sentesi 
jorere di riconfermare quanto asserì nelle 
lettere alla Na: € specialmente che nel 
43) Strigelli il senatore Casalis depose cose 


Mere: 
le di Forlì, che quel cancelliere del 
« giovane di eletto e di cuore nobile 
neroso, per doveri del proprio ulficio, era 
preso ln questo ultimo tempo a malvolere 
eli bontemponi che offendono proprio per 


Subbato scorso, il Bosio fu preso a fischi 
i sconsigliati, tantocbè 
che 


« Il Bosio è autore di diversi libri, traltanti 

tato politico delle popolazioni romagnole. 
L'ullimo suo scritto, Le Masci 

suo verismo ha smascherato i porti 

ri merita proprio uno studio accurato e 

fondo, » 


Ricomineiano le scomate 
n Piazza Colonna. 
‘Telegrafano da Roma 4 ul Corriere della 


Piazza Colonna, meotre suo- 
a la banda apparve un uomo iu camicia rossa 
[garibaldiuo e comiaciò ad arriagare la folla 


è l'anniversario della nascita di 
sogna commemorario  Bisogua far 

nare l'inno... Inno! inno 
minciò un po’ di scompiglio. Arrivate le 

die di P. 8. on se "idugnio, misero il 
ibaldino in una carrozza e lo portarono alla 

tura. Era un ex-sergente garibaldino, che 

narolo a Bracciano, e che iersera 
wuto troppo. Lo tennero in Questura 
mezzanolle; poi lo accompagnarono nella 
ore abita. 
[Al Tribunale militare di Napoll. 

Telegrafano da Napoli 4 al Secolo: 

AI Tribunale militare fu discussa la causa 
marinaio calabrese Messina, secusato d''in- 
bordiuazione e vie di fatto contro un briga- 

un caporale dei carabinieri. * 

Essendo stato provato che il Messina si ri- 
hò perchè gli s' impediva di correre in difesa 
groorio padre ferito in risse, venne ss- 
o. 


canonizzazione di Maria Cristina 
di Savoia. 
Telegrafano da Roma 4 al Corriere della 


a: 
La Congregazione dei riti è favorevole alla 
nonizzazione di Cristina di Savoia che vor- 
bbe solennizzata in tutto il mondo cattolico. 
clericali approfitterebbero di questa occasione 
fare una dimostrazione. Molti Borbonici ver 
a Roma, e fra essi, si dice, lo stesso 
incesco, ex Re di Napoli, nel più stretti 
nito e con la massima riserva. 


pensioni dei Gesuiti napoletani. 
Telegralano da Roma 4 al Corriere della 


Corte d'appello, rerocando la sentenza 
ibunale, condannò il Ministero dell 


7 lugli 
nnio antec 
prima 
ni e dal Galli 
ese. | Gesuiti erano difesi dagli avvocati Pie- 








Parigi 4. — Ferry ricevelle Waddineion. 
Oggi arriverà Lilonzpe e conferirà subito 
con Ferry. 

Londra 4. — Giadstone è leggiermente in 


Fucilazione del 
Napoli 5. — Alle 

Marino fu iradotto ul poligono di Bagno! 

un drappello di carabinieri a piedi e a 

È giuoto a Bagnoli alle ore 3.50. La lettura della 

sentenza fatta dal colonnello dei carabinieri M 

Pietti durò alle 4.13. La fucili: 

guita da 12 carabinieri olle ore 420. Assi 


lere Marino. 
235 il carabini 


valo il cappellano di marina Bruuo. Grande | 


folla. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Parigi 5. — Disord 
nella Scuola di Saint Cyr. | colpevoli saranno 
Iradoiti al Consiglio di disciplina. Lipbongpao 
conferì con Ferry; assicurasi ch' egli sconiessò 
ogni intenzione uslile della Cina. 

Londra 5. — Il Daily Telegraph ba dal 
Cairo: La Missione cattolica del Sudau, rifugiata 
al Cairo, ricevette da fonte indigena nolizie, 
quali confermano la caduta di Kartum e la cat- 
tività di Gordon, che è sano e salvo. 


Nostri dispacci particolari, 


Roma 5, ore 1240 p. 

Il Senato oggi non sarà in numero, 
ma credesi che lo sarà lunedì. 

Baccarini, seguendo il suo lema 
dilatorio, propose ieri alla Commissione 
ferro di rinviare a novembre la di» 
seussione delle tariffe; ma la proposta fu 
respinta. 

Baccarini combattè poi 
la proposta di Corvetto, 
perchè si esonerino totalmente le Provin- 
cie e i Comuni dal contributo per le linee 
di seconda e terza categoria. 

iani aderì di ridurre il contributo 


avennero martedì 


initamente 
ito, Buttini, 


esercenti. 
L'esame del capitolato annesso alla 
Convenzione adi 
gli articoli rel 
varonsi per udire gli intendimenti dei mi- 


La Congregazione dei riti pronun- 


ciossi favorevole alla canonizzazione di | 


ri 

L'Opinione insiste a chiedere la pub- 
blicazione degli Atti dell'inchiesta sull’'af- 
fare Corte-Casalis, 
missioni del primo e la reintegrazione del 
secondo alla Prefettura di Torino dieno 
un aspetto singolarmente grave a questo 
incidente. 

Oggi le Assise cominciarono le ar- 
ringhe in difesa di Vaio. 

Jeri la temperatura raggiunse trenta 


oe 
situazione sanitaria si mantiene 
ottimi 


i grave importanza finauziari 
Depretis sostiene l'importanza, l' ur- 
genza e la giustizia dei diversi progetti. 
Specialmente di quello sul rimborso dei 
Governi provisorii. 
lunga e vivace discussione De- 
ra di non insistere sull’ ur- 


Pantaleoni dichiara che giammai vo- 
terà un tale progetto. 
1 rimanenti progel 


Il Senato si riadunerà lunedì per di- 
scutere e votare. 


Commemorazione G. B. Piecio. — Venezia, 
tip. Ferrari, 1884. 
reale d' inchiesta 
sulle Opere pie del Hegno dalla sua istituzi 
avvenuta col Regio Decreto 3 giugno 1880 fino 
1884; pubblicazione fetta per cura 
dell'interno. — Roma, tpugratia 


Fatti Diversi 


Libelli famosi. 
‘ribunale di 


leri terminarono 
Verona i dibattimenti 


proprieta Arena, 

vocato Leopoldo Bizio di Venezia, nell'un pro 

cesso compariva come imputato e nell'allro co- 

me querelante. Il Franchini riportò una doppia 

ittoria, essendo stato assolto nel primo, ed 
nel secondo, la coudanna del 


gli altri, come imputati, il 

Arena di Verona e il direttore dell’ 
Milano; e comparvero come testi 

tore della Lombardia lano, il diret 
dell'Euganeo di Padova, ed altri giornalisti. 


L'Agenzia Stefani 


4. — Il console italiano riprenderà 

servizio. Cinque decessi da iersera alle 

Marsiglia 4. — Da ieri alle 8 pom. a mer 
2odì, nessun decesso. 


Pa Il Governo intende stabilire 
centri di disinfezione in località presso Tolone 
€ Marsiglio. I viaggi dovrebbero soggior- 
narvi un certo tempo. Formerebbesi una specie 
di cordone sanitario, 


ssi. 
isi 4. — Alcune centinaia di abita 

della Goletta di futte le nazionalità fecero 
mane una dimostrazione innanzi ai Cousolati 
dumandando che la quarantena per le prove- 
| nienze dei porti francesi del Mediterraneo sia 
elevata a 20 giorni. Il Consiglio sanitario decise 
sul pomeriggio che la quarantena altuale sia 
| sufficiente. 

Berna 4. — ll Consiglio federale prese mi- 
| sure lerdire il transito di alcune merci 
| provenienti dalla Franci 
| è imposta ai viaggiatori. 


Nessuna quarantena 


s | 
Marsiglia 3. — Sianotte vi fu un solo de- | 
| cesso. 


Telegrafano da Roma 4 al Corriere della 
Sera: 

Le wei di casi sospelti a Livorno, alla 
Spezia, a Firenze, sono false. 

Sì tralta di gente che è presa da qualche 
| eoliea, e che. nelle attuali preoccupazioni, viene | 
| Subito sospettata malata di cholera 

Le relazioni dei prefetti di Porto Maurizio 
e di Cuneo, luoghi di frontiera, souo rassicu 
raulissime. 


Telegrafano da Roma 4 alla Perseveransa : | 

Il ministro Coppivo ha spedita una ci 
lare ai direttori degli Istituti scolastici, con cui | 
raccomanda le norme igieniche, dando anche 
bisoguo, d’anticipare | 


Telegrafano da Roma 4 alla Perseo : 
ero dell'interno ha ieri ordinato 
I prefetto di Como provveda subito all'at- 
di medi 
og 
fumigii alle persone, e gli effetti 
per uso dei viaggiatori pro' 
zera. Per ora von si 


lavori progrediscono coo 
Vi si lavora tutta la 
. L'ingeguare Giova. | 
fa il capo Riparto fi 
geguere Scapparune, per quai 
di 
la quarantena dei prove. 


nori Mazzetta di Sanremo, | 


parendole che le di- | sodi 


tiva 


N 10 esprimermi, aumenta 
la sorveglianza s8 
di 


navo che | 


i non si ba riguardo per alcuno. Giustizia 
per tutti. Benissimo. 
Un curioso casello è successo | 
li, medico di guardia. Egli faceva tratte» | 
lattanti, allo scopo di farli en- | 
trare nei i disinfellazione qualche istante | 
dopo gli adulti i ragazzi. 
'acadde che una piccina di pochi mesi gli | 
perchè la madre più non la 
volle del bello e del buono per 
sirla più tardi. 
la sala dei bagagli si vedono una mezza 
incaricati, tutti muniti di siringa e | 
d'acqua feairata, i quali spruzzano i | 
bagagli e il contenuto alla presenza e per urdine | 
dei samitarii. Aggiungo che i bagagli sono gia 
disinfettati una prima volta nello stesso carro 
a bagaglio dei Ireui, coi quali giungono. Eguali | 


compagna. La pubblica sicurezza sorveglia rigo- | 
rosamente, ucchè nessuno s° allontani. 

Il capo-Stazione e l'ispettore delegato delle 
ferrovie prestano un servi 

Così dicesi di tulte le altre Autorità locali 
qui espressamente venule. 


Telegrafano da Roma 3 al Corriere Mer- 
ile 


duo proveniente dai luoghi infetti 

sv nel lazzaretto del Varignano aveva 

omi che potevano lontanamente far sup- 

porre fosse affetto da cholera. Fu subito isolato 

dagli altri quarautenanti. Si 

guito che non si tratta 
zione. Qnesto diciamo a smentire le no 

tito che casi di cholera 

ivoruo. Si trattò di cioque 

reumalica verificatisi in cinque 


di colica reumatica sono nel- 
l'estate abbastanza frequenti. E se non vi fosse 
la paura del cholera, nessuno ne parlerebbe. 


| Gaulois sc 

lì doll. Fauvel persiste a dichiarare 
cholera manifestatosi in Francia non è asialico, 
ma sporadico. Egli basa la sua opinione su que- 
sto fatto: 

« — Sino ad ora il cholera non s'è propa- 
gato. La mia opinione è che il morbo non si 
estenderà. Nata sul luogo, l'epidemia si speguerà 


te, all’ Acca- 
sirinse nelle 


leur gli rispose 
demia di medicina, ma il Fauvel 
spalle. 


Conferenza a Vienna del profes- 
sore Biliroth. — Telegralano da Vienna 3 
al Cittadino di Trieste: 

Il prof. Billroth tenpe iersera alla Società 
igienica un discorso sul' cholera 

+ Disse che le apprensioni eausa il morbo 
| scoppiati cia sono qui esagerate, perchè 
| eglì crede ch'esso resterà isolato. 
| + Asserì che le deiezioni degli ammalati non 


igli ai 





| sono subito contagiose, e che basta sdunque al- 
| lootanarie presto. 

« Prima condizione di garanzia essere per- 
ciò molta acqua, ed una buona eanalizzazione 





prielà. Egli avera lasciato le coste 
due mesi addietro. Toccò Malta, Siracusa, Mes- 
,, Fiumicino. Portava patente nelta. Così gli | 
la sua roba 
timasta sequestrata ad An: 
Verne tralterrassi a Roma pochi giorni; 
poi audrà a Fiumicioo e nel suo yacht tornerà 
a Nantes. Î 


AVV. PARIDE ZASOTTI = 
Direttore e gerente responsabile. 


Luigi Piccinali e parenti ringraziano 
tutte le genti che hanno 
preso parte al profondo cordoglio onde furono 
colpiti per la perdita della loro amatissima 
Amalia nob. Plecinali 

nata Bouveechiate 
e pregano di essere scusali se mai gl’ inearic 
delle incumbenze di lutto, fossero incorsi in 
qualche involontaria dimenticanza. 658 


Roma ? Perchè è composto di 
petali da lui scoperti auti-erpetici; perchè pre 
progressi della ci 
soguiti del tutto ai vecchi depur: 
fa; perchè ssa tato come il più 

i del 


mica, 
60 anni 


denti da erpete, 
riritide, gotta, reu- 


te 
fativi omonimi: « Dal Ministero del 
il 25 maggio 4870, n. 48514. La Santi 
stro Siguore, nell’ udienza del giorno 13 and 
te, si è benignamente deguata 
guor Giovanni Mazzolini 
capitale, la medaglia d' 
coltà di potersene fregiare il petto, e ciò in 
ndo il parere di una 
ta, arrecato, pel 
vude compone il suo sciroppo, va per- 
amento al così detto liquore di Pariglina, 
ventato dal suo genitore Pio Mazzoliui di 
oggi defunto. Il sottose 
cruo è lieto di porgere al detto 
i Mazzolini l unvuneio di questa grazio 
considerazione, e riserbundosi di fur- 
gli quanto prima pervenire la medaglia, di cur 
sopra, ha iutauto il piacere di confermarsi, con 
distiota stima, — Il ministro dell' interuo (Fir 





me era composta 
Iii, Mazzani, Ga- 
63 


impressione nel foglio è una contraffazione ; il 
me e la firma Migollot iu tale difettoso me 

dicamento è immensamente 
degli ammalati; facilamote ri 
non aver la medesit tinta che la v 
Rigollot, e dal non essere lo strato di senape 
molto rente alla cari 

£ un vero servizio pubblico a rendere ad 
una nazione amica l'indicare tali attenta. 
tro la salute pubblica. 

La Carta ig: si 
G. Bstner, farmacista in Vener 


GAZZETTINO HERCANTILE 
—_— 
NOTIZIE MARITTIME 
mia « Assicurazioni 
'enezia). 
San Domingo 24 maggio. 
Il brig.a palo Galateo, di Helsingierg, cap. Meyer, nau- 


frago nella baia di Neyla sulla costa meridionale di S. lo 
mingo. L'equipaggio è salvo. 


Filadelia 30 giugno. 
ncagliatosi risalendo il fume, 
di salvataggio; non si sa 


11 bork ital Zio Bettist 
venne rimesso a galla dai 
quali avarie abbia sofferto il legno. 


Genova 21 giugno, 

vegese Sostaerk, dalla Guadalupa per 
€ mandato a picco, nella notte del 28 
del faro di Pianier, dal trasporto da 


Il bastiment 
Marsiglia, fu mv 
al 29 giugno, al 
Guerra, francese Garonne. 
equipaggio, ad eccer one d' un uomo, è salvo. 
Harwich 25 giugno. 

NI vap. ingl, Palomares, da Newcastle per Savona, s'in- 
vestì ieri sera sulla parte superiore di Longsand, ma potè 
poscia scagliarsi e proseguire il suo viaggio, previo gettito 
di una parte del carico. 


Prezzo corrente settimanale del pane e delle 
farine in Venezia dai 30 giugno al 5 luglio 1884: 
Puizzo 


Denuminazione oa 


Peso 


MAGAZZINO 


PREZZI: 


Orologi da tasca d'oro Remontoîr da. SPE 
i da tasca a Remontoir in argento da 

Orologi da tasca a Remootoir in oro e niello da 

Orologi da tasca d'oro a cl da. 

Orologi da tasca in argento a chiave da 
Orologi da viaggio semplici con sveglia con 
Grande e piccola suoneria da . 

Orologi da ‘avola da notte da 

Orologi da tavola di metallo dor 
con marmo e alabastro da 

Orologi coa sveglia da. 


; brovzato, 
+35 30) 
» 82 30 


î da 
55 1 F9gpg vee da parto 


N Catene è 


(bo 20. at. N. — 0° Y. long. Occ, MR. Collogio Rem.) 
11 pozsetto del Barometro è all'altezza di m. 34,33 
sopra la comune alta marea. 

7 anì 1% merid. 2 pom. 
761.48 | 76199 16085 
n mi | 26 


1 
266 
1585 
se 


Barometro a 0° ia mm 

Term. centige. al 
»» alSod.. 

Teasione del vapore in 

Utnidità relativa 

Direzione del vento 


> iena 8, cre DIL pom. 

In Europa pressione livellata intorco a 763 
mill. al Ceotro ed al Sud; leggiermente bassa 
al Nord.ovest; nell'Irlanda settentrionale 757. 

In Italia, nelle 24 ore, pioggie e tem li 
in diverse stazioni del contiaente ; venti del 

barometro livellato a 764 mill.; mare 


Probabilità: Venti deboli; cielo sereno © 
nebbioso; qualche temporale. 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1884.) 


Omervatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Morcantile. 
Latit, boreale (nuova determinazione) 45° 20/10”, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) 0% 49," 225, 18 Est, 
Ora di Venezia a mezzodì di Roma 14%59" 27.s, 42 ant. 
6 luglio, 
{ Tewpo medio locale. ) 
Levare apparente del Sole... > 
Ora media del passaggio del Sole si 
diano DI 0 4° 31,3 
Tramontare apparente del Sole . . . 4 
Levare della Luna 
Passagzio della Luna al 
Tramomae della Luna . . 
Fab della Luna a mezzodì, 
Fenomeni importanti: — 


. ron 


giorni 10. 


—_————— ———É_r 
II 
Premiato Stabilimento id roterapieo 
presso Belluno (Veneto) ; altezza sul mare 
metri 462. 
Medico direttore dott. Vincenzo Tec- 
chio, medico consulente a Venezia comm. 
Angelo Minich. 
Regio Ufficio telegrafico e Posta nello 
Stabilimento. 
È pure aperto in primavera e autun- 
no per villeggianti a prezzi ridotti 
Per informazioni e programmi rivol- 


gersi ai fratelli Lucchetti proprietarii dello 
Stabilimento, Belluno. 465 


Fondamenta dell’ Osmarin 


LAVORO GARANTITO. 
Compaguia generale delle acque 


Acquedotto di Venezia 


possa vendere al pubblico 


474 
Per evitare che 


ed ai prezzi già pubblicati nel suo Regolamento, 
sia trasporiandola con barche coperte nei pozzi 
dei privati, che ne faranno richiesta ; ed iu tal 
easo al prezzo unico di contesimi sessanta 
al metro cubo (1000 litri). 


atscil ‘asilo Co A fatte agli 
ii della Compagni lazzo Moceni 
San Benedetto, dalle ore 8 ant. alle 12, o dalle 
ore 2 ale 6 pom. 


La Di NE. 


OROLOGERIE 


regolatori grandi e do gabi- 
[I TELI L. 35 a 200 
Orologi da parete a moli, i, 

a » 45 a 100 


1002 300 
» 102.800 
» 50 a 300 


6a 18 
» 30 a 200 


lana e legno verniciato da 
© bronzati, foruimenti per 
vola da. 
Catene d di dii 
fino da | 


| ,9ROLOGI ULTIME NOVITÀ. 
Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


Ditta Giuseppe Salvadori. 











DI 
£ 







Ì 


Bali 









PREZZI 
î 


re, 
24 balle cordaggi. 
Arrivi del giorno 3 detto. 
ingl. Seregossa, cap. Ferguson, con 
HE spartature detto, 105 sac zucchero, 
9 balle © 9 casse’ nvifatture, 2 casse e 
zi tubi ferro, { cas. macchine, 6 mazzi badili ferro, 
acciaio, 2 mazzi filo acciaio, e 16 mazzi, 17 bar 
acciaio, all'ordine, racc, ai fratelli Pardo di G. 
igno, trab. austr. Nuoro Piacere, cap. Basilisco, 
har. sardelle salate, all’ ordine 
brich ellea. Evangeli | cap. 
cetw, grano, per Ja Banca di Greto, Veneto. 


Partenze del 


sa 
tris 





7 casse zolfanelli, 4 cassa acqua minera- 
le, 4 casse è 4 bar. burro, 185 sac. zolfo, 56 casse ossa di 
seppie, 3 casse e 2 balle corda, Ti ca rraglie, 12 cas 
se conteria, 1 cassa gomma, 4 ‘alle panni , 2 casse candele 
2 casse vetrami, 5 casse inchiostro, 1 cassa amido, 1 

col. 


ATTI UFFIZIALI 


Il Comune di Erto e Casso è costituito in 











legio di Udine. 
N. 2239. (Serie III) —1Gazz. ull. 26 maggio. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta» 
rio di Stato per gli affari dell'Interno, Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri ; 

Veduta la domanda del Comune di Erto e 

Casso per la sua separazione dalla sezione elet- 
247 — |torale di Cimolais, è per la sua costituzione in 
94 30 | sezione elettorale autonoma ; 
Veduta la tabella generale delle sezioni dei 
Collegii elettorali, approvata 
del 24 settembre 1882, N. 997 (Serie Ill); 
Visto l'art. 47 della legge elettorale politica 
22 gennaio 1882; 













8z3 
gsm 













Perr. Rom 123 Ritenuto che il Comune di Erto e Casso ha 
Qbbi. for. rom. — 
Londra vista == 25 7 
” sezione elettoralegdi Cimolais, ed è costituito in 
a) pai bi sezione elettorale autonoma del 3° Collegio di U- 
» inoro 10245 dive. 
senza impos. 95 70 


Ordiniamo che il presenteDecreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufti- 
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 40 aprile 4884. 
vuseaTo. 
Partenze del giorno 29 giugno. Depretis. 
Per Cost: li @ scali, vap. ital, Taormina, Pio 
me TC sr regi 
49 balle tessi 


Visto— Il Guardasigilli, 
Ferracciù. 


Il Comune di San Martino al Tagliamento 
è costituito in sezione elettorale autono- 
ma del 3° Collegio di Udine. 

N, 2240, (Serie HI.) —Gazz. ufl. 26 maggio. 

UMBERTO 1 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA MAZIONE 
Re d'Itali 


| Veduta la domanda del Comune di San Mar- 
tino al Tagliamento per la sua separazione dalla 
sezione elettorale di Arzene, e per la sua cost 
tuzione in sezione elettorale autonoma ; 
Veduta la tabella generale delle sezioni dei 
Collegii elettorali, approvata col Regio Decreto 






ia e a, 0 tapeto.’_ | del 24 sellembre 1882. N. 907 (Serie M); 
me, barksch, iti, Teresina, cop. Vizoell, coo Visto l'art. 47 della legge elettorale politica 
10078 pezzi lgiame {22 granaio 1882; las: 





sc il Giulio R., cap Vianello, com Ritenuto che il Comune di San Martino al 


rr ES | Tagliamento ha 434 elettori 
Arrivi del giorno 30 dotto. ‘Abbiatto decretato è scio 


n 
Braila, vap. austr. Dido, cap. Nicolich, con 1590 | Îl Comune di San Martino al Tagliamento è 
Fori, ice all'Agenia del Lepd # separato dalla enione cette di de amento è 


"0% Prese, vp. austr Leerte, cp. Siovch,. con 48 Costituito in sezione elettorale autonoma del 3* 
cal. vino, 52 col. spugne, e 4760 tac. ravizzone, all' Ag. del COIlegI® di Udine. 
rt Ordiniamo che il te Decreto, munito 
Da Mata, bg, il is, cip, Vial cn 290 él sigillo dello Slao,sia inserto nella Raccolta 
ordine. ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno 


brain Vetraria, all cio m 
prpori, vap. ingl farie, cap. Whiteway, con talia, mandando a chiunque spetti di osserva: 
cartoo da Fer di tario ceservare. tto 


1370, ton. per ia, 
Tregiotto trob isi Laise, cop Dall'Agia, ese 1°. pato a Roma, sd 10 aprile 4884. 
tinento. 
Depretis. 


























150 tenn. carbon fossile, all 
Partenze del giorno 30 detto. | 
Per hl hark elleo. Aristotile , cap. Valmas, con 800 Visto — N Guardasigilli, 















fono. 
Per Tripoli, brig. ital. Lisa, cap. Mondaini con 12,394 Ferracciù. 
persi 200 sse. zucchero, 15 har. conteria, 46,600 = 
peo 60 sac. calce, 15 sac. fagiuoli, 140 gradini e 100 p N. 2256. (Serie HI.) Gazz. ult. 2 maggio. 
| Per Fiume e Liverpool, vap. ingl. Aeatria, cap. Heling; lu aggiunta al bilanci» definitivo di previ- 
| qu Limpi, 19 ale a pei, 18 i lrn sione della spesa. de 183, sono autorizzate le 
4 6 eso. radiche i, lori spese 
i astri è leva la “ost 1’ aro vi ega alone tabella 4 (che 
} mento. n seguenti finali 
ia iorno 41° luglio. | si Lire 24,840,626 2>, delle quati 4,450,000: 
il o i Glenduon, Gardoa, line è obbligatorie, 
1000 fun Con li Ber fa Feror” n fr i v* si e 





° detto: 





har. 

| formaggio, 4 bot. ferramenta, 1 cassa acque, 160 sac. riso, 
| 40 hot. ele, 1135 col, cata, 97 mazzi è #6 hall scope, 

cassa @ 6 har. vino, 13 balle mandole, $ casse sigari, 115 

see. pepe, 6 |6 col. carcioffi, 15 ceste, pomido- 

ro, Si col casse zolfanelli , 

Co cappelli, 1 balla 

sac. carrube, 2 bal- 





“i casse sapone, 100 balle carto R. D. 22 maggio 41884. 

ji cassa cotciniglia, 1 balla doppi f _ 
; cassa apparecchi elet N, 2264. (Serie HI.) —Gazz. uf. 26 7 
i rei, 2 ans epgoi divers, La Commi sione amministrativa del 
i lanerie. vatorio femmivil nt’ Anna in Perugia, da 
Mi sai rei coa 10%. nominiarsi cou Deereto Reble, sarà composta di 
S sec. terra, 23. maspi filo, 


5,membri, uno iu qualità di 
tro come consiglieri, 












sezione elettorale autonoma del 3° Col- 












varrreì 


aRtzas 
- 


prom i 
° 


sprrrea 





Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bologna 


IBE8I 
Beer 
ua 


res 
Safar 





Toreorsrn|o 
Fenruzanr 


percorrono la linea delli Posisbbi, corscidente 
| a Udine con quelli de Trieste. 
| — Il treno in partenza per Vienna alle 2.18 | 
| partirà alle 3, 18 e diventa diretto, come pure 

treno corri in arrivo alle 1.30 sarà 
diretto. 









Linea Conegliane-Vittorio. 
Vittorio 6.452. 14.202. 23% p. 5.28 p. 640 p. BASI. A 
8-1 i 4.52 p. 6.00p. 7.35 p. 945 a. 8 
n 6 B dii sali gorai di venerdi mercato 
Linea Trevise-Vicenza. 
Da Treviso part. B. 26 2; 8.34 a.; 
Da Vicenza » 5.502; 8.452; 
I Linea Vicenza-Thiene-Schio. 
Da Vicenza part, 7.53 a 11.30 n. 430 p, 
Da Schio ® Bdba 920, £—p, 610 
Linea Padeva-Bassano. 


Padova part, b. 35 1, 3,302, 
Basso » 6.072. 9.ifa, 














1.58 
20n 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orurio pet mest di giugno luylio. 
Unea Venezia-Chieggia e viceversa 











€ viceversa 


ARRIVI 

Da Venezia ore 4 — p, A S. Donà ore 7 {5 p. circa 

Da $. Donà ore 5— a. A Venezia ore 813% 
Linea Venesia-Uavasnecherina e viceversa 


PARTENZE Da Venezia e 
Da Cavazuocherina 

ARRIVI A Cavazuccherina ore 
A Venezia . 


VENEZIA 
Bauer Grinwald 


Grand Hotel Talia 
sul Canal Grande ed in prossimità alla 
Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 




















in vicinanza, fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 

. _Srandioso me da pranzo 
in primo 


piano, sale. e camere separale 
per pranzi e cene di socie! 5 


Premiata con medglia all' Esposizione nazionale 




















































Analisi dell’acqua minergie ferruginosa 
DI 


8." CATERINA 


in VAL FURVA (sopra Bormi 
Fatta dall’ illustre chim 
cav. professor Amge! 
Acido carbonico. gr. 2,6160 La 
Calce (ossido). 
Pete ent) > Cast 
n . 0, A 
Mangnes (ossido) © 0n0gE Lan più digestiva 
Allumina (sesquioss 0,005 La più medicaumen- 
Soda (ossido). . » 0,0630 lille acque fer- 
ruginose conose 
0.039 Si prende io ogni 
0,09 Rigne tanto a digiuno 
che a pasto, sola, col 
vi © col limone. 


(mia, 
de fegato, da 
ifficile, e tutte le malattie dipendenti da 


povertà di sangue, si guariscono coll’uso continuato delle 
delle Acque Acidale Marsili Gasoae 


Costo della bottiglia grande in Milano cent. 80 
La cassa di 30 bottiglie grandi." . Lire 25 

Rivolgersi alla Ditta concessionari 
ZONI e C., Milano, Via della Sala, 16. — De- 
positi nelle principali farmacie d'Italia e da 
cgorienti d'acque mi rali. — in Venezia da 

A Zampironi, Poxzei 

to e Fumagalli. ss 


A. MAN- 


SITA AIR STR 
ATTEA H. NESTLE 
RERRFEE NIE ISI ANNI DI SUCCESSO 


21 RICOMPENSE CERTIFICATI 
di cui NUMEROSI 


8 diplomi d’onore 








8010R 


Marca di fabbrica 


S medaglie d’oro 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAM 

tissa isce all’ insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, digestione facile e 
"21% vende in tutte le buone farmacie e drogherie. o) 

Per evitare le numerose contraffazioni, esigere su ogni scatola la firma dell’ inventore, 
Henri Nestle, Vevey (Suisse). ri 












Rimedio sovrano pe pi di petto, catarri, mal; 


e di 
Eltiiumi, dolori, lombaggini, ecc. 20 a0nì del più gran tr 
CI te derivato, raccomandato dal primari! dottori di Parigi 
Seine. ’ 


g posseni 
Deposito in tutte le farmacie. Parigi, 31, rue de 





Cura N. 49,522, — ll signor Baldcoin da cstenuiteza, 
completa paralisia della vescica e delle membra per eccey 








Non più medicine. —1387 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
e fanciulli senza medicine, seaza purghe, nè spese, mediante 
la deliziosa Farma di salute Du Barry di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga- 
sinti, gastralgie, costipazioni croniche , emorroidi , giandole, 
giramenti di tesi 


Prunetto 24 ottobre 1866. 
posso assicurare che da due anni, usando questa me 
sa Revelente, non sento 


busto come a 30 anni. lo mi sento, 

predico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a pied, 
che lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memora| 
Di) Castelli, Baccel. in Teol. ed arcip. di Prunetu, 


Cura N. 67,321. — Bologna, 8 settembre 180 


la jio al vere, nell'interesse dell'umanità € 
ind eat plcre pet iter dl ri 


il pasto od in tempo di gravidanza ; dolori, ardori, granchi 
@ spasimi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del fega= 
to, nervi e die, insounie, tosse, asma, bronchit, tisi (con X 
to farine oi tte e ebbi amore ‘cotiigoni, | ai dani ottenuti dlla sua deliziose Revalenta Arabica 
n, idropia, mascanza di Teschezî |-,_ "0 sega a febbre mire cadi o itato di comi 
7 'invariabile . deperimento soffrendo continuamente Imma 
ipse die ii qossosso. AR- | 100° colica € wiaro, dolori per tutt i ero, 
i, tanto che scambiato avrei la mia venti audi x 
Me O e et plat, iS li | quella di una vecchia di ottanta, puro di avere un pr'diu 
dente, Bei ltuari, di | lute. Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece pre 
paroliere gp ef nceraceggoeen Ai ho | dere la sua Arabica, la quale mi ha ristabilita, 
Ri pa ai ll quarchesa | è quindi ho creduto mio dovere ringraziarla per la ricupe | 
pari, 004: rata saluto che a lei debbo. 
Cura N. 67,811, — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
1869. 








‘, 
ei 
. 











IRNTINA SARTI, 408, via S. Isaia. 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza n 
ei LA Rerlento a li splitami a prodotto buo ftt | cho cinquanta volto il suo prezzo ia alti rimedi. 
nio paziente, tinta stima, 
ua Per fon. Bomenco Pitzorm. — | la Rovalenta Arabica: 
— Serrav + 19 settembre In scatole: 418 di kil, L. 2:50; 12 hl L. 4:50;4 
matera ML TRASI. — Sereavll Scrivi, 19 setlmbrt | LE: RISALE LIO L LAI 


1872. 

Le rimetto vaglia postale una scatola della sua Deposito generale per l' Itali: 
meravigliosa ‘aria Rovelenta fico la quale ha tenuto goori Pa nevi na 
romei io Mil ,, ed in 


iu vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da 
| farmacisti © droghieri 














presso i si 
6, via Bor. 


tr te le città presso | 


ansi. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 
Prof. Pirrmo Cangvani, Istituto Grillo. 
Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Jol ani 
da costipazione, indigestione, nevralgia, insonni 
niusee, 


Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzion 
monare, con tosse, vomiti, costipazione € sordi 





ELA ALL’ARNICA GALLEANI 
MILANO — Farmacia N. 24, di Ottavio Galleani — MILANO 
con Laboratorio Chimico in Piazza 8. Pietro e Lino, N. 2. 


iPresentiamo questo preparato del nostro laboratorio dopo una lunga serie 
pieno successo, non che le lodi più sincere ovunque è stato adoperato, ed una diffusissima vend 

Esso non fuso com alire specialità che portano Îo stesso nome, che sono it 
Il nostro preparato è ua Vicostearato disteso su ila che contiene i priocipii dell’ armien 


delle Alpi conosesuta fino dalla più remota antichità. 
e dele elle quae nom ino stenti principi 
apposito apparato 



























Fu nos: : scopo di Urovare Avere la. 
ci siamo felicemente riusciti mediante un procenso speciale ed un 
inventione e proprietà. 

La nestra iela viene talvolta falalfieata ed imitata goflimente col verderame, veleno conosciuto per la sua 
azione corrosiva, e questa deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di fabbri 
quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

Inuumerevoli sono le guarigioni ottenute in molle malattie come lo attestano i certificati che possediamo; In tutti 
4 dolori in geoerale ed in partcolare nelle lombaggini, nei reumatismi d'ogni parte del corpo, la guarigione è pronta: 
Giova nei dolori renali da colica nelritica, nelle malattie di. utero, nelle leucorree, nell’ abbassamento utero, ecc. 
Ser lori da artritido cronica, da gotta; risolve le callosità, gli indurimenti da cicatrico, ed ha inoltre 

icazibui per malattie chiturgiche 
vai forse digererni L. BO alla busta d’ un metro. La Farmacia Lao 
Juuione franca a contro rimessa di Vaglia Postale o di Buoni della lazione 
dat L'ORO per i scende LOS, p- cani 
pri iu Venezia : G. BOtmer © G. B. Zampiromi — ln Padov 
‘enza Botlimo Valeri — li Treviso G. Zauetti e G. B 





E. secondo Mandamento di Udi. 
Ml 10 luglio fonanzi lo ne avra luogo |° fiscale 
di varii immobili a danno di 


Arcano, prov 
Studio del notaio Antonio dott. 


deliberato per 














Saccardo a S. Marco N. 277 contribuenti debitori di 

si Lrrà l'asia vel n. 612 VF. P. N, 57 di Udine.) Dliche imp ste, e 

sub 2, sul dato di L. 380332, == (F. P. N. 67 di Udine.) 

nella mappa di Dol+; € num: ll 10 luglio fonanzi la Dei 

756 nella stessa mappa sul Prefettura di Venezia sì ter- L' Esattoria di Meoto, Mu- 

dato di lire 2968. fà l'asta per l'appalto dei sile e Torre di Mosto avvisa 
gt. # N56 do Venezia) lavori di una chiusa e diun | presso la Pretura del 





e 
ponte girevole ja ferro Mandamento di S. vonà di 
re 





ll 30 luglio innanzi il ihcile del Candle Cavane! Piave il 26 luglio, ed 0 
di Si terrà di Lemene in Comun: di Con- rendo il I° agosto e 7 ago- 
lasta in coniroato di Filippo corda Sagittaria sul dato di Sto avrà luoro l'asta fiscale 


no, 1346 1347, lire 35.26. 


h di vari: immobili a danno dei 
1361, 1176, 1172, 4 iatali: scaderanno il 26 n 
BAL IZ pet no il fppiribuenti debitori di pob 


(F.P. N. 57 di Venezia) 
li 14 luglio iananzi il AZIO 
Municipio dida 
Pasta per la vendita 
ante nel bosco Rouchies di 


i 
| 
VE. PL NLST di Venezia) | 





(CITAZIONI. 
ll sig. Sigismondo Ma- 
paigo, residente in Ampezzo 
(Austria). dietro i 


terrà 








Venezia, è citato a compari- 
re il I° agosto inoandi sa Pre- 
tura del Hil Mandamento di 
Venezia, per seni 





fatali caderanne ll 29 eondan- 
ud di ll 
N. 1 di Udine) 166.50 e relativi Rocessorii 


PEREZ Venezia 
uatrazione dell'O-pliar "28 aiataipontia) 
le cile di 8. Vilo al Taglia: 
meoto si terrà nuov. usta 
ti novennale affitanza 


di puerto dito demente 
lomanda 
di Moisè Dalla Torre e C., ne- 
Goziente «ntiquario di Vene 
Ma, è citato a comparire il 9 
Agosto innanzi il Tribunale 
Jenezia, por ivi sentir 
wi pagameuto di 
lire 1615 ed accessorii. 
(F.P.N. 57 di Venezia.) 


ACCETTAZIO “1 DI EREDITA". 
L'eredità di Antonio De 
Bei, morio in Chioggia, ven- 
ne accetiata da Teresa Baldo 
per conto dei minori suoi fi- 
Gli Giovanui e Ubaldo De Bei. 
(E. P. N.56 di venewn.) 


Il 24 luglio înnanzi la 
Intendenza di Finanza di Udi- 
ne 81 terra l'asta definitiva 
per l'appalto per un nuveunio 





Fo 
de 


(23 L'eredità di Spiller Fran- 

"9 cesco, morio in Cesuna di 
nicipio Rivana, accettata dalla 
sta Siguora Valente Margherita 
sa dall per sè e per i-proprii figli 
Gitobre minori Gio. Maria, Paolo, Pie- 
scoln See rase è Santo 


(E. F. N. 56 di Vicenza) 


FALLIMENTI. i 

© Tribunale di Commer- 

di concprdito pel tonino 

i ni 

uns di 

Ct aaa cuore 
“alii 
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Por le Proviocie, 
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ASSOCIAZIONI 


Par Venezia it. L. 37 all'anno, 48:50 
Al semestre, 9:25 al trimestre. 
Per le Provincie, it. L. 45 all'anno, 

‘33:50 al semestre, 1 1:25 al trimestre. 
La Raccorta DELLE Lecci it. 
pei socti della Gazzetta it. L. $. 
par l'estero in tutti ‘gli Stati compre- 
si nell'unione postale, it. L. 60 al- 
l'anno, 30 al semestre, 45 al tr 
mestre. 
La associazioni si ricevono all' Uffzio a 
Calle Caotorta, I. 8668, 





La Gazzetta si vende a cent. 10 | 


VENEZIA 6 LUGLIO 


Il Senato è irritalo ogui anno in questa 
stessa stagione, e nessuno può affermare che 
non abbia ragione. 1 giovani della Camera se 
ne vanno a prendere le vacanze per fuggire i 
grandi caluri, e sono i vecchi del Senato che 
devono prolungare il loro soggiorno a Roma. 
La nuova legge di contabilità avrebbe dovuto 
lasciare al Senato agio di discutere tranquil- 
lamente i bilanci. Invece la Camera, malgrado 
che l'anno finanziari 
ha discusso all' ullimo momento, i bila: 
me allora che 
il 1° gennaio, e fece gli stessi 
l'esercizio provvisorio. 

Quest’ anno il Senato ha doppia ragione di 

irritazione. Ha discusso gli ultimi bilanci col- 
l'annuale pressione di far presto o di essere 
responsabile dell’ esercizio provvisori: 
è convocato, mentre la Camera tace, per ap- 
provare, possibilmente senza discussione, i pro- 
getti di legge votati dalla Camera nelle ultime 
sedute. Sono ogni anno stessi lagni e le 
stesse scuse dei ministri, e il fatto che devano 
ripetersi gli stessi lagni e le stesse scuse basta 
a giustificare lo sdegno dei senatori. 

Il progetto dei prestiti del 1848-49 fu vit- 
lima dello sdegno dei senatori. Il riconosci» 
mento fu aspettato tanto lempo, che non è 
grave iattura il rinvio a novembre. Colle As 
serablee in collera non sì scherza, e non è 
senza ragione che delle ultime sedute della 
Camera e del Senato fu detto che sono la 
« strage degli innocenti. » 

Nella questione dei prestiti del 48 49 non 
gi tratta che di un grande principio di diritto, 
che si ha torto di diseonoscere. Comprende» 
remmo che si opponessero ragioni di finan 
1a, ma sì tratta infine di proclamare che i 
debiti dei Governi provvisorii sono natural- 
mente ereditati dal Governo nazionale. Coloro 
che iniziarono hauno tratta una cambiale che 
deve esser pagata da coloro che hanno compiu- 
to, Rifiutare il voto, vuol dire disconoscere 
la legittimità dei Governi provvisorii, ed è 
questo il punto di vista vero della questione. 
Non apriamo la gara per chiedere a tutti i 
patrioti di liquidare i loro danni. Questa gara 
fu aperta, coi milioni assegnati ai danveggiati 
dell' Italia meridionale. Qui si tratta di titoli 
di credito, che il Goveruo d' Italia riconosce 0 
non riconosce, Il diritto di questi crediti do- 
cumentati e liquidi, è da questo punto di vista 
maggiore di altri donvi vaghi e controver- 
si. Hanno aspettato tanto tempo i detentori 
dei titoli di prestito in sofferenza, che pusso- 
no aspettare ancora, ma è doloroso che si 
sieno uditi senatori pronunciare parole, che s0- 

irritazione loro, 





per altro motivo giusti 

1 Veneti non hau l' abitudine di chiedere, e 
quando chiedono sono divisi, ed avviene che 
i rappresentanti degli iuteressi veneli si com- 
battaro pel gusto di combattersi. È in questo 
modo che può avvenire che il diritto sia di- 
sconosciuto, e che coloro che chiedono il di 
rilto, sieno trattali come accaltoni, mentre 
pegli altri che chiedono grazie e favori, si 
hanno maggiori riguardi. Di ciò dobbiamo rio- 
graziare coloro, che, rappresentandoci male, 
hanno combattuto il nostro diritto. 

Che curiosa inversione di parti sia questa 
tutti comprendono. Se le finanze nol permeltes- 
sero, Venezia, la grande paziente, saprebbe aspet- 
tare, ma la questione del riconoscimento dei 
prestiti, cioè del pagamento degl' impegni presi 
dai Governi insurrezionali da parte del Gover- 
no nazionale che n'è l'erede naturale, ci pare 
di quelle che non possono sollevare obiezioni, 
e debbono essere risolte in un modo solo 
quando sono presentate. 

Pare che la questione dei due prefetti Corte 
e Casalis debba oceupare per molto tempo 
l’attenzione del pubblico italiano. È. stata fatta 
un'inchiesta, e dopo di essa, uno dei prefetti, 
Casalis, è reintegrato nel suo posto, mentre 
l'altro, Corte, è dimissionario. Il pubblico può 
credere esservi un prefetto colpevole e l'altro 
innocente. L' Opinione ha ragione di chiedere 
che sia pubblicata la Relazione dell’ inchiesta, 
perchè il documento che ha servito di base 
al giudizio, giustifichi il giudizio. Corte sta per 
pubblicare la sua difesa, e questa renderà an- 
cora più necessaria la pubblicazione della Re- 
lazione dell’ inchiesta. Uo accusato confesso fu 
messo in libertà dall' Autorità amministrativa, 


in seguito ad impegni presi dal prefetto Corte, 





col console inglese, il quale aveva promesso 
l'impunità. Le leggi nostre non riconoscono 
questo mezzo di conoscere il vero. Può essere 


| un bene o un male, ma le nostre leggi lo e- 


eseludono. Per un momento una legge inglese 
fu obbedita sul territorio italiano. Il prefetto 
Corte figura di ciò direttamente responsabile. 
Dall'altra parte Corte scrive che ha le prove 
che Casalis non disse ‘il vero in giudizio. 
Bisogna che le responsabilità sieno determi» 
. Oramai il silenzio è impossibile. 
Liphong-pso ambasciatore cinese, ebbe un 
colloquio con Ferry, a proposito del violato 
trattato di Tientsin. Liphog-pso, avrebbe ne- 
gato la violazione perchè non sono ancora 
scambiate le ratifiche del trattato, Gli amba 
sciatori cinesi traltarono colla Francia sempre 
con questi cavilli da legulei, e all'ultimo mo- 
mento hanno sempre ceduto. Ora potrebbe 
essere che ritornassero ai loro cavilli, inco- 
dallo stato sanitario delle truppe fran- 
cesi, che sarebbe così grave, che Maillot le- 
legrafa di 18,000 uomini non poterne met- 
tere in campo più di 3,500. Le navi del 
Tonchino hauno portato il cholera in Frane 
ma non per questo. il Governo francese potrà 
esimersi dall'obbligo di mandare, se occorrano, 
nuove truppe nel Tonchino per ar rispetta» 
re il trattato. Quel popolo di cavillatori, del 
testo, noo pare in grado di resistere nemme» 
no ad un esercito di malati. 


——————m_ —1—.— 


UFFIZIALI 


ATTI 


In questi giorni si è non poco seritto 
e parlato anche dei suicidii nel nostro 
esercito, ma forse troppo a orecchio e 
senza avere soll’occhio dati positivi. 

Riteniamo quindi opportuno il pub- 
blicare pochi estremi, desunti dalla Rela- 
zione sulla leva della classe 1882 © sulle 
vicende dell'esercito dal 1.° ottobre 1882 
al 30 settembre 1883 del tenente gene- 
rale Torre, riguardo ai e ciò non 
per appagaro Vane curiosità, ma perchè 
nostri lettori possano fare qualche serio 
apprezzamento sulle lugubri cifre e sulla 
dolorosa materia senza esagerazioni 
sorta. 

1 militari morti sotto le armi nel 
suindicato periodo furono 2182, dei qu 
per cause diverse di servizio, 49, 
per cause Sipenii dal servizio 2076, 

io 87, di cui 27 sottufficiali, 9 
5A soldati. La forza media dei 
i bassa forza fu di 193,67 uo- 


Gli 87 suii ppartenevano alle ar- 

mi ed ai corpi seguenti ed in queste pro- 
porzioni sulla forza media : 

Armi e Corpi Forza media; N. dei 

suicidi 


fanteria s7 
di. . 


Propore. 


Reggimenti 
Reggimeoti 
Bersaglieri . 
Cavalleria . 
Artiglieria . 
Distretti militari 
Carabinieri 
Scuole militari . . 
Compagnie di sanità 
Corpo Invalidi e veter. 
Personale di governo, 
compagnie di disci 
plina e stabilimenti 
militari di pena . . 
Le cause che indu: 
sono ritenute le seguenti : 
Dispiaceri di famiglia . 
Passi amorosa . 
Disordini finanziari . . + 
Mancanze commesse . . . . + 
Dispiacere per essere siato asse- 
guato alla cavalleria Hi 


cavo 


aialio 


3221 


Malinconia, alienazione mentale 
Condanna per furto . , 
Stanco della vita : 
Timore di essere perseguitato . 
Esaltazione mentale per abuso di 


Ud ra 


Sospensione dal grado . . . + 
Timore di essere retrocesso dal grado 
Per mancanza commessa. 
Prevaricazione . . . . . . 
Per aver ucciso un caporale 

Per avere ucciso un soldato . 
Supposto omicidio volontario . 





Preeauzioni igieniche nelle Sonole. 

Leggesi nell’ Opinione: 

Il ministro dell' istruzione pubblica indirizzò 
la seguente circolare ai prefetti, presidenti dei 
Coi scolastici provinciali : 

"Se in ogni tempo l' osservanza delle nor- 
me igieniche è uno dei principali doveri di chi 
sovriutende all’ educazione fisica e morale dell 
gioventu, l'adempimento di questo dovere ri- 
chiede una maggiore sollecitudine quando le con 
dizioni della pubblica salute possono essere mi- 
nacciate da ua morbo, il quale nella trascuranza 
di quelle norme trova alimento e più facile 
mezzo di diffusione. 

«L' unità di siffatto ricordo deve ap- 
parire evidente alle Autorità scolastiche provin 
ciali, alle quali è commessa la vigilanza su tutte 
le Scuole d'istruzione primaria e secondaria, 
dove si raccoglie tanta parte della gioventù stu- 


sona e dei luoghi, a rionovare di frequente 
l’aria negli ambienti chiusi, al moderato eser- 
cizio del corpo, il quale non deve troppo afla- 
licarsi, nè essere esposto a repentini cambia 
menti di temperatura. 





ero a suicidarsi 


« A queste e a tulle le altre avvertenze 
cirea siflutto argomento si deve porre anche più 
peciale cura nei Convitti, dove | intelligente 
amorevolezza delle persone chiamate a dirigerli 
sostituisce in tutto le affettuose premure della 
famiglia. i 
« Se, per disavventura, in alcuna delle no- 
stre citta venisse a manifestarsi il morbo non 
ha guari apparso io Francia, le Autorità scola- 
in da ora autorizzate a 
chiudere le Scuole 


quali sono sotto l’ immediata dipendenza 
Autorità, non appena queste ne facciano do- 
manda. 

« Ho fiducia che ciascuno farà il debito suo, 
e che alle premure del Governo corrisponde- 
ranno quelle delle Autorità locali, poichè comune 
è l'intento di provvedere a che, per quauto è 
possibile, il paese nostro rimanga immune da 
qualunque pericolo. 

« Il ministro, Corrino. » 


bbia saputo 

mere in 106 pagine un intiero programma 
colo-economico. Il Jacini appartieue a quella ge- 
nerazione d' uomini, che banvo fatto l' Ital 

za lante chiacchiere, e si sentono ancora capaci 
di avviarla sopra una buona strada. Non osiamo 
sperare che tutti i consigli di questa Relazione 
fivale vengano immediatamente seguiti; ma sa- 
rebbe grossa colpa il trascurarli, ed il non fare 
nessun conto di un lavoro condotto a_ termine 
dopo tre anni di studio con tanto intelletto d'a- 
more per il nostro paese. 

Nou si può citare un brano di questa Re- 
lazione che importi far noto di più d' un altro. 
Abbiamo già detto che non v'è pagina, non vi 
è capoverso, nel quale non si contenga una ve 
rità degna di essere studiata ed apprezzata. 

Molti consueti errori di giudizio, molte 
velerate opinioni fondate sopra uno sbaglio, si 
correggono facilmente leggendo queste pagine. 

Pochi giorni sono, nella Camera iva, a 

lelle condizioni delle plebi agricole, 

fi detto che si stava meglio quando si stava 
io. Questo paradosso, che pare a tai 

ferita, ba la sua spiegazione chiara ed evidente 
pitolo deller Relazione del Jacini. 

come oggi, in confronto di 

trent'anni fa, si stia meglio in senso assoluto, 

peggio in senso relativo, e quindi il pessimismo” 

attuale abbia un fondamento di verità. 
Peggio in senso relativo, perchè l'Italia, 0c- 
irsi non ha potuto, un 
uzione 


ima, 

Let modificazioni. 

supporre che di quella profonda trasformazione 
politica della nazione italiana, Ja quale proce- 
dette dall'alto al basso della scala sociale, mo- 
vendo dai grandi centri ed infiltrandosi a. poco 
a poco fino nei più remoti casolari, non do- 
vesse naturalmente sentirne il contraccolpo an- 
che il 


do la maggioranza dell'esercito; lo sostenete 
contribuendo nei pubblici carichi sotto le varie 
forme di imposte indirette. Dunque, è tempo che 
usciate da quello stato d' inferiorità, in cui siete 
stati tenuti per secoli. » Esco il nuoro verbo 





ieriorità. Ma appunto la vaghezza delle lusinghe 
svegi tinti, che un tempo esisterano bensì 
in germe, ma che nessuno aveva per anco av- 
vertiti, nemmeno coloro, nei quali si sono poi 
svegliati. Da ciò il desiderio inconsulto di emi- 
lontani, qualunque essi fossero, per: 

berarsi dalle streltezze presenti, 


gravezza delle imposi 
i da ciò l'inclina 


esclusi 
determinando per 
o, nè lo 


per esempio, guai a quel merciaiuolo che mette 
in vendita cibi malsani, a quel proprietario che 
non costruisce le sue case e non le mantiene 


cune provvi 
qualche prefetto 
vineiali, e fatta astrazione dai rego 
risaie, applicati, del resto, nei modi più disparati 
da Provincia a Provincia, appena sì conoscono ; 
e con quanto danno per la salute e la vita de 
gli abitanti, è rilevato in tutti gli Atti dell'io 
chiesta. 

« Incomineiamo pertanto a parificare , non 

fatto, il popolo delle 
dati 


sunto, attesa la circostanz 

il popolo cittadino vive agglomerato, e il popolo 
rurale disseminato per le campagne, e atlesa 
l'altra circostanza che i proprieta 
bane miserabili, sono rarissimi, e î proprietorii 
di fondi rustici miserabili, sono invece frequen- 

cosicchè, riguardo a molti provvedì- 
menti igienici, se, nella città, basta che la pub- 
blica Autorità ne iagiunga l'attuazione 
prietarii, perchè siano eseguiti, nelle campagne 
invece, sarà indispensabile che la pubblica Au: 
torita ‘intervenga, in molti casi, con aiuli finan- 
ziarii. Ma ci si può riuscire, se lo si vorrà sul 
serio. » 


La Conferenza 
© l'accordo auglo.francese. 


de Londra in cui 

farsi tra l'accordo 

za. Quest' ultima trattare unicamente la 
questione finanziaria; il Governo inglese non 
amm tterà la discussione di nessuno dei punti 
dell'accordo anglo-francese; le dichiarazioni fatte 
da lord Grentille non lasciano aleun dubbio a 
questo ito. 

Questa distinzione è tanto più importante, 
inquantochè le idee delle Potenze non sono le 
stesse per le due quistioni. L'accordo anglo- 

lente per iscopo principale la neutra- 

dell'Egitto e del Canale 
una quistione capitale, che interessa tutte le P. 
tenze. Questo accordo non ha risoluto pra 
mente Îa questione, non ha fatto che abbozzaria, 
darle corpo ; ed esso dovrà, un giorno tro, 
essere ripreso col concorso di tutta l' Europa. 
Allorà riceverà probabilmente delle modifica- 
zioni, che gli daranno un carattere più inme- 
diato e che prepareranno realmente la sua rea- 
lizzazione. 

Secondo quanto traspare dalle disposizioni 
del Foreign Office, è probabile anzi, che, se la 
Conferenza riesce, lord Granville domanderà agli 
ambasciatori una risposta alla sua comunica» 
zione rel Il’ accordo anglo.francese. 


4 imeoti € 
a dopo la Conferenza stessa, riprenderanno col 
Governo inglese la discussione intavolata dalla 
Francia sul lato politico della questione egi- 
ziana. 

Non è ancora possibile il precisare coi falli 
l'attitudine delle Potenze alla Conferenza. È 
probabile però che la lolla sia circoscritta tra 
la Francia e l'Inghilterra; essendo, a quanto 
pare, le altre Potenze altrellanto disioleressate 
delle finanze egiziane, quanto 


i cgar d dichiarano in- 


questione di neutralizzazione del- 


La Russia non ha nessun interesse d'ordi- 
he finanziario; il suo i 





“°. msenzion 
Por gli articoli nella 
tesimi 40 alla lines; 


cura, non ha istruzioni dal Governo; 
‘tanto l'ordine di riferirsene a) lui, ne £ 
i. L'Austria e l’Italia sembrano, prima di o- 
gui altra cosa, disposte arfacilitare una pronta 
soluzione. La Turchia ha: ricevuto una cerla 
sodisfazione sul puato che la ipteressa maggio 
mente: i diritti del Sultano sull’ Egitto. Il Go- 
verno inglese ha dato alla Porta delle assicura- 
zioni formali, che ques saranno riser 
vali e mantenuti, in caso di neutralizzazione 
dell'Egitto e del ‘canale. Resta a vedersi come 
sarà possibile conciliare la s01 del Sulta- 
no con una neutralizzazione garantita dall’ Eu- 
. Tuttavia, tali assicurazioni sono sembrate 
sufficienti a Costantinopoli. Musurus pascià 
a: e la Porla, rassicurata 
Ila questione, accetterà tutte 
Gouferenza dal lato Guan- 


Ecco, presso a podo, l'attitudine che cia- 
scune Potenza assume entrando alla Conterei 
Bisogna aggiungere, da un punto di vista più 
generale, che i Gabinetti d'Europa furono Ta- 
Sorevolmente impressionati dalla proposta. di 
neutralizzazione dell’ Egitto. 


ITALIA 


Convenzioni ferroviarie, 


cominciò la 
riffe. Doma 
Ferracciò, Genala e Magliani v' intervennero, per 
trattare circa il Collegio arbitrale. 

ibuirono le Convenzioni stipulate 

Ad esso è ul- 

fegato il disegno ferroviario, il quale forma il 
quarto volume. 

Il Governo concede l'esercizio delle dette 
ferrorie, ed a richiesta il Governo accorderà la 
costruzione delle nuove linee; la Società avrà 
ta capitale non inferiore ai 18 milioni, e pa- 
gherà per l'acquisto del materiale e degli op- 
provvigionameuti altri 45 milioni. La percen- 
tuale assegnato come correspettivo delle speso 
d'esercizio è dell'82 per cento. 


La poronospo: 
Leggesi nell’ Opini 
Questa malattia della vite si è diffusa, sci 

ve il Sole di Milano, in questi ultimi giorni n 
che nella zona dei vigneti, che si estendono sui 
colli di Son Salvatore e dintorni. 

Il Comizio agrario di Alessandria, col pro 
fessore di agricoltura e studeuti dell' Istituto 
tecnico, fecero un'escursione di viticultura ed 
enologia nella vall i 

ca 


Alessandri 


l'antracnosi © l'albinia, massima 
Domenica scorsa poi il prefetto fece ispe- 
zionare dal delegato filosserico, cav. lemina prof. 
Augusto, un vigneto del signor Campi & Nina 
Monferrato. 
ln questo vigneto vi sono cinquecento e più 
ceppi di viti morenti per 
e dell'antracnosi. Le stesse malattie suno tanto 
estese in quei diutorni, che alcuni proprietarii 
sono costretti a svellcre le viti e ridurre il ter- 
feno a campo. 
Per suggerimento del delegato, dal 
nno praticando in detto vigueto del 
li operazioni per arrestare il male 
ppo. 


refetto 


Oggi si discutera inuaozi ai giurati il pro- 
cesso istruito contro Borzelli Aurelio, arrestato 
nelle dimostrazioni anticlericali di maggio in 
Genova. 

Egli è accusato di avere emesso grida se- 
diziose, e fra le altre quelle di « Abbasso il co- 
Jonuello aust 

Aggrava lui posizione l'essere stato 
trovato detentore di cartellini ipa colle 
stesse parole, ch' egli andava emettendo ad alta 
voce. 

Sederanno al banco della difesa gli avvo- 
cati Pellegrini e Care 


Cristoforo Negri dà 


Leggiamo nella Perseveranza questa lettera 
direliaio da Grisoforo Begris oo tn 


» Giacomo Bove, scrittami da Buenos 
Ayres il 4 giugno p. p. rilevo che entro il mese 
attuale egli rivedrà, probabilmente in compagnia 
del simpatico De-Amicis, la patria, dopo. com- 
pito il secondo suo viaggio di esplorazione delle 

coste di Patagonia e della Terra del Fuoco. 
« Recherà seco un’altra collezione d' og- 
toria naturale, che fece, così in quei 
paraggi, come in una lunga escursione sul Pa 
ranà e nell'antico territorio delle Missioni. Sa- 
premo direttamente da lui , ch'è così disciolto 
e gradito conferenziere, dote sieno precisamente 
le località più opportune alla colonizzazione i- 
taliana, al mare © nell'interno, e le notevoli fa- 
Joni che ora recaronsi alla nautica di pa- 

tanto pericolosi e fuuesti. 

Egli ne dà contezza nelle lettere sue, ma 
riservando a lui stesso il piacere d''esporre con 





accuratezza quanto di nobile è di ulile potè 0- 
perare in tempo breve e con. mezzi lenuissimi 
a vantaggio della scienza e del commercio uni- 
versale, voglio almeno precorrere a lui coll' an- 





[mente realizzato il massimo 

‘e dei navigatori di ogni phese, colla posi» 

ed illuminazione ,; od si mento di 
Isola degli Stati , allo 


« In pari tempo, tutti renderemo mollissima 
Îlode al Governo Argefitino , che comprese la 
dei divisamenti dei nostri ulficiali © 
lturalisti, ed avvalofandone generosamente le 
te, fora1 navi fed ufficiali devoti ad 
‘una’ serie di lari 


"hola degli leg 


Il riuscirono appaganti. 


Telegratano da Romg 5 al Corrigfe della 


Non solo laYstatipa di zioge critica 
| acerbamente la conferma del Cieala & prefetto 
di Torino — tanto. più fatté all'indo- 
mani della proroga della 
leste interrogazioni ‘— ma il 
po 3 

jao: « La notizia, 
del senatore Casalis ‘lla Profeti 
citta produsse. pessinia impressigne 
ceti della cittadivanza ». La 
nulla in proposito. 
pred si 
Nel Polesinei ‘ 

Telegrafano da Roma 5 alf Italia 

devoti ‘Coma e Musinifiasiene a degli 
operai stanno istituendo un cifcolo per soccor- 
nere i mielitori del Polesine ge si diono dan- 

ati, perchè il Governofnegli scioperi s0- 
Sileno 1’ pid "soldati 


del carabiniere Marino 
a Napoli. 


Telegralano da Napoli 5. al Corriere della 


Alle undici di ieri sera, una gran folla di 
le s'era raccolta nelle vicinanze del 

lOvo, ove era detenuto il carabiniere Marino, 

| eoadannato a morte dal Tribunale militare per 
‘avere ucciso il brigadiere Toguivi. d 

Allora suiadicata giunge a Castel Dall O- 
vo il cappellano Bruno della divisione di Marina, 
‘ed entra nella cella del condannato, chiedendogli 
#6 vuole i conforti religiosi 

Il Marino acconsente ; si confessa, e dichiara 
dhe è pentito del delilto commesso. 

Dice che era stata sua iutenzione di ferire, 
non di uccidere, il brigadiere T'ognini. 

— Siete pentito, figliuolo mio? gli chiede 
il cappellano. 

— Sì, sono pentito di quello che ho fatto, 
@ ne domando perdono a Dio. 

Il condavvato fa la sua comunione. 

Poi il cantiniere del castello gli porta due- 
cento grammi di salame, meszo chilogrammo di 
‘maccheroni conditi con acciughe, un pollo ar- 
Fostito, mezzo litro di vino, un poco di curagao, 
@ due sigari. 

Il Marino, che è molto abbattuto, assaggia 
srogliatamente qualche poco di cibo. 

Poi il cappellao Bruno gli chiede: 

— Se desiderate di scrivere alla vostra fa- 
faiglie jo scriverò fedelmente quanto mi dette. 


Al tocco e mezzo dopo la mezzanotte entra 
nel Castello il csrru, su cui il Ma 
condotto al supplizio. 

Dietro e' è un altro carro. È quello desti- 
mato ad accoglierne il ca 

Alle ore 2 1,2 
dei carabinieri a c € diciotto a piedi. 

L'arrivo di questu massa scura fa impres- 
sione nella folla, 

Esce fuori dal Castello un carro con un 
lumicino dentro. 

| corabinieri a_ca 
‘condano, e il corteo 
Possuoli. 


latanto sul poligono dei Bagnoli, dov' è sta- 
to fucilato Misdea, la truppa si è disposta 
quadrato con un lato aperto. 

C'è una folla enorme che gli ulficiali han- 
no ordine rigoroso di tenere indietro. 

Su una terrazza, da cui si vede l' esecuzio- 


freddo come un peszo di 
quattro 0 
de sostenuto dal 


li comandano il presentatl'arm è 
quella posizione durante la lett 
della sentenza, che durò venticinque minui 
Due carabinieri meltono la benda agli oc- 
chi del Marino. 
Il prete Bruno e un appuntato lo accom- 
dro E asia 


ode uno seroscio. 
10 cade fulminato. Sono le 4 20. 
Il cadavere del fucilato viene posto sul car 
Fo € portato via. 


coa ced 








di Magel- |. 


fiere gli 
migliorare le condi- 


B una gita, di piaceri 
fu un bafichetto, 
itor Benedetto Cirmeni, presidente 
promunciò un discorso, nel quale 
dello Statuto, suggello del risor- 
va. | convitati coronarono questo 
0 con gulusiastiche grida di evviva alla 
Sa 


berve poi alla salute dell'imperatore Gu- 
e della Germania. 
cantati gli inni patriotici delle due 


ribaldi, la 


al Corriere della 


uta ieri sera, 


pi 
principe fatto la storia particola- 
reggiata dei dissensi fra padre e figlio, dimo- 
straudo la longanimita del padre, mentre il figlio 
cospira coi nemici di lui. 

A queste parole uu tale grida: « Viva il 
principe Vittorio ! » 

Il malcapitato viene afferrato, percosso ed 
DI 

Pascal continua e finisce il suo discorso. 

Maurice Richard, che presiede l'assemblea, 
riassume la discussione e presenta quest' ordine 
del giorno: 

« L'Assemblea, considerando che il prin- 
cipe Vittorio, disconobbe i duveri filiali 
litici, esprime la sua simpatia pel principe Gi 

, rinnovandogli la manifestazione dei sen- 
imeoli della piu incrollabile devozione. » 
uest'ordive del giorno è approvato all'u- 


nopimii 
AUSTRIA-UNGHERIA 


La Corte suprema di Vienna 
corso di Juretlig, direttore del giu 
dente di Trieste, e riconfermò li 


cauzione 

, pronuaciata contro di lui il 
15 marzo scorso dalla Corte d'Assise d' luu- 
sbruck. 


Il Juretliz; per i suoi sentimenti italiani, 
era stato allora posto solto accusa. siccome 
« perturbatore della pubblica tranquillità ». 


e TIT 


NOTIZIE CITTADINE 


i principali generi soggetti a dazio introdotti per con- 
ottenuto nel mese di giugno 1884 dal Comune di Venezia cou 


Quantità | 


in i Ettolitro 
Alcool, acquavite e liquori] + 
eg 
++ | Quintale 
. «| Numero 


11489, | 
2996, 


2831,— 

32- 
917, 
5104— 
VIN 


[Farina e pasta di frumento 
ina di grano turco 


"| Quintale 








Somme introitate 
nell'anno 


| 
daziato | 


discutere, sodula stant 
ra, proposta dal sig. 
sulla politica egiziana dell’laghilterra, fu riget 


non fosse tacciato il gabinetto di sfuggire 
battaglia offertagli dai ma 


era ri 
europea, la quale di quegli 
tare e decidere. TA DI | 
iamo, a maggiore intelligenza ed a com 

mento, dei Inconici_dispeeci. ielegrafei ua | 
iù parlicolareggiato sunto iscorso 
Fonalato, nel corso del dibeltite, dal signor (Go: 
schen a favore del della’ mozione, del 
beralo poscia — com'è nolo — dalla maggi 
ranza. 

\oi — disse il signor Goschen — dobbi 
mo guardare semplicemente quale risoluzione 
risponda meglio agl'ialeressi del paese, ed a: 
sicuri più efficacemente quella libertà ed 
pendenza di volo che il primo ministro ci ha | 
promesso; imperciocchè, se la discussione si 
continuasse Oggi €, ne seguisse una votazione, 

data dall'Europa e dal 

della questione Essi avreb- 

ma sappiamo perfettamente 

quanto siano difficili certe distinzioni, e perciò, 

ripeto, una volazione assumerebbe il corattere 

di una decisione. Quale è stata, in consimile 

contiugenza, l'ailitudine della Camera francese? 
Essa ha giustamenie rifiutato di discutere. 

Dobbiamo noi, Camera dei Comuni, obbli 
garci anlicipotamente e legarei a pri 
risoluzione di grande i 
internazionale, quando le altre Potenze d 
ropa ricusano di obbligarsi e di legarsi 
od in altro senso? Questo argomento pare a 

i € noi dubbiamo porre fine ad una 
pestiva discussione. lo non consento affatto 
coll'argomento che potrebbe por innanzi la 
opposizione, che, cioè, [ 
una discussione ed 
Conferenza, a noi di di- 
struggere i Stessa. 
Noi non possiamo essere vincolati, nelle ' 


razioni di una Coni 
cemente per \rattare 
Noi resteremò e dobbi 
posizione, e padroni della 
luale. 


AMERICA. 
di Panama 
| tenente Brown, dell 


pericolo 


del cane!» è semplicemente impos 
sibile, a meno che il Governo francese ncn si 
feccia in siuto della ia, ciò ch'egli con- 
sidera come poco pri (Corr. della $) 


6 luglio. 


Dato | Quantità 


regolatore | daziata 


Qlio minerale . 


Legumi secchi. 
Legna da ardere . . 
Carbone di e cok 
lattoni, tegole e pianelle| 
Mobili muovi in flo 
Carta e. 
Cartoni eo Pe 
Cristalli e vetri 











Corrente 


Nel mese di giugno 


| 31483996 
Nei precedenti mesi 


|1858,921:49) 


Precedente 


5334; 19,542:59 
1821,518:20] 37,403.29| 





Totale .{2173,761 :45! 


Statistiche municipali. — Nella set- 
timana da 22 a 28 giugno vi furono in Vene. 


zia 97 nascite, delle qua legittime. Vi 
furono poi 6ì morti, compresi quelli che non 
Po carerergg al Comune. La media "i 
zionale delle nascite fu di 34,8 per 400; quei 
la delle morti di 219 

eause principali delle morti fi 5 
lettina i, pol tito 3, altre affezioni fera 
tiche 6, tisi polmonare 8, diarrea-enterite 9, pleu- 
to-poeumonite e bronchite 41, accidentali 

meo! |, sui ii 

l'alto 4, uxoricidii 1. P. Peeipitazione 


carità, ieri, 5 corr., 
sig. Antonio Man: 


ire quattordicimila da 
ta grazie da lire cento, 


* Appena ricevuta comunicazione dell'atto 
filentropico, Congregazione di 
affretta perio a, pubblica notizia, ed 


‘215,900:73]| | 





® derelitta della città, ebbe ripetutamente ad 
esperimentare la illuminata carità della. egregia 
famiglia Rocca. 

« Il Presidente, Jicoro Bramanpi. » 





i per tale atto di libe- 
ralità, quei preposti ci pregano a volerlo render 
pubblico col nostro giornale. » 

Grazia 


— Viene aj 


| droni di Vene: 


i to. 

Ne itaose di concorso alla grzie suddetta 

dovranno essere presentate al Protocollo muni- 

cipale entro il giorno 31 Juglio corrente, corre- 
date dei rc 


di proprietà Ponci; ma, 
sentiamo, i due proprietarii non si accordarono 
sul prezzo. Sarebbe però opportuno che trovas- 
sero modo d' intendersi, e desideriamo che ciò 

venga perchè nel caso contra 
sarà continuo argomento di osservazioni e di een- 
sure. 


Senza intendere menom: 
quistione d'interesse 
arrendevolezza dei proprieta 
ue persone egregie ed amaulissime di Venezia. 
Associazione politica del progres- 
so. — Nella seduta che avra luogo lunedì sera, 


| 7 corr, alle ore 8 42 precise, nel solito locale 


del Ridotto, verrà discusso ii seguente ordine 
del giorno: 
1. Comunicazioni del Comitato. 
2 Elezioni amministrative. 
Eiposo festivo. — Nell 
le tevuta la sera del 3 corr. di 
rucchieri venne proposto ed approvato il se- 
guente Ordi 
« 1 lavori 
venuti in generi 
* Conviati che li 
è reclamato da 
icovosciuto i proprieta 
poli, Milano, Udine e 
maggioranza dei pe- 
n è chiuso l'animo 


tal 
rino, Roma, Gen 
Padova € priv 


* Saldi in queste ragioi 

« Deploraudo vivamente c 
bile resistenza di alcuni padro 

gione, nella prima volta che si è teotata que- 
sta misura equa, della incompleta attuazione 
dell'orario festivo; 
lessi, in quest'anno, vo 
gliano informarsi a più sane idee di 

« Qui uniti riaffermano solennemente il bi 
sogno vivissimo della restaurazione dell'orario 
festivo; 

* Coufidano quindi nello spontaneo e una- 
nime consenso di lutti i padroui; ed in pome 
dell'armonia e della ce dell'intera classe, 
fanno ardeati voti per l'accordo completo une- 
nime dei medesimi 

« Dumandano uniti : che i padroni effettuiso 
l'orario festivo delle domeniche e gi i festivi 
riconosciuti dal Governo, chiudendo i loro ne- 
gozii alle ore 2 pom., e le domeniche e giorni 
festivi di Carnovale e Quaresima, i negozii re- 
slino aperti come metodo, colla sortita set- 

anale fino ad ora condizionata. 

Pel caratterista Papadopoli. — 

pello alla carità, che ben 
MO . 
° Papadopoli, dopo aver esercitato 
per ben 54 Parte sua e in modo ch' egli 
osa credere decoroso, ciò che per avventura non 
è ignorato, ora rovinato nella salute da apo 
plessia che lo rende inabile della persona e non 
atto a guadagnarsi il sostentamento, privo d'ogni 
mezzo e nella più squallida desolazione, non sa 
più ove rivolgersi per abilitarsi ad una cura 
che lo può ripristinare. Si è pereiò determinato 
di far appello alla generosita' del pubblico di 
Venezia che nella sua inesauribile filantropia non 
vorrà abbandonare il concittadino oppresso da 


sì grave L 
bita nella Calle dei Fuseri a San 
N. 4339, ove riceverà le oblazioni che la 
dei cuori benefici si degnera fargli per- 
Il Papadopoli fu uno dei migliori attori del 
tempo suo, @ adesso forse non ve n'è uno nel 
teatro nostro, che lo valge. Fu, soprattutto, il 
più naturale dei caratteristi, ed aveva il segreto 
dei migliori  rerissimi, di aver naturale il 
piaoto e il riso, e susci 
oeità l'uno e egli debba 
chieder piela, me, certo, non fu mai chiesta p 
che più rattristi da una parle e appaia pi 
atifcata dall'ira. ©” ro 


._ Artisti veneziani. — Riportiamo dal 
giornale Il Tagliamento del 5 il seguen 
in onore lent : 

Lubiana con 
rsario della fondazione 
Istituto interni 


i delle venete provincie, an 

uell'uomo benemerito, ebbero 

d'iuviargli per questa circo. 

le eupressioni dl loro riconoscente affetto 

un'arlistica pergamena, eseguita dol celebre 
pittore Alberto Prosdicimi. 

« Abbiamo avuto la fortuna di poter ammi- 
rare questo stupendo lavoro e ne rimanemmo 
meravigliati 

sat fondo d'oro emergono in delicate mi- 
niature a tem il ritratto del chiari 

fol. Mabr, vedutine e stemmi di vacia 
Veaeto,ulire a quello di- Lubiana, 

recciato Î, puttini e ornati, disposti 
toresti con ar'e finissima, con raro hace guaio. 

* Siamo lieti che ad un' attenzione che 
onora tanto chi la riceve quanto chi la iributa, 
sia stala data una forma così italianamente ar: 
tistica, e s'abbia colto l'occasione per mandar 


all'estero ua nuoro saggio della valentia dell'in | 


signe pittore. » 


€ anch'esso a solliero 
Weintraub colpita nei gi 

Grave disgrazia che al 

titolo di Tragedia. 


® orchestra @ 


benda avrà li 
luogo martedì 8 
pemeridi corrente, alle ore 9 | ; 





ingresso al Bacino cent. 50. 
izle oarù'tadie derolete 1 cui. 
detto scopo benefico. 
ousicali da eseguirsi dalla banda. 
vada ci 
domenica 6 luglio, dalle ore 


oletto. — 
Scottisch Rina. — 6. Wagner. Pot pour: 
— 7. Strauss. Polka Ma. 


Oùdi Giuseppe, corista testrale, con Munaro Elisabetta, 
casalinga. x 
Seattarin Luigi, mosaicista dipendente, con Bognolo Mi- 
ria, sorta. 
Pollito Angelo 
di fiammiferi. 
Penzo Giuseppe, fuochista marittimo, con Zinello Maria, 
domestica. 
Cappellotto Ferdinando , burchiaio, con Gianni Rosa, 
daia. 


Longega Carlo chiamato Giovan 
reotini detta Picoz Santa, già domestica. 
Levi £arico, possidente, coo Orefice Adele, possidente 
Durini Michele, artista di canto, co Baroni Zaira, arti 
sta di canto. 
Zaranto Francesco, astucciaio, con Trentin Giuseppina, ca 


Naga. 
Ballario Giovanai, falegname dipendente, con Rossetti 

Vittoria, perlaia. 

Cimolato Sio, Batt. chiamato Giovanni, miestro comu- 
nale, con Masnada Caterina, maestra comunale. 

Klaner Federico, agente di commercio, con Maziero An- 
gela, privata. 

Bullo Giovanni, pompiere civico, con Bastianutto Maria 
Luigia chiamata Luigia, casalinga. 

Perini Catone, merciaio agente, con Todero Giovanna, 


uratore, con Cesca Angela, lavoratrice 
rimessaio, con Fio- 


salioga. 
tom, *r90 Giovanni, frchino, con Casagrande Rosa, cs» 


inga. 
Tagliaferro Carlo, fscchino, con Padoan Annu 

mestica. 

Jovon Angelo Luigi, macchinista, con Ancillotti Zelmira, 

linga. 


do 


casali 
Gianola Giovanni Battista, fabbro ferraio, con Dario San- 
ta, casalinga, 
nua Peri Abramo, industiante, con Comin Luigi, per 
nia 

Seaturin Giuseppe, fruttivendolo, con Bettello Maria, de- 
mastica, 


10 Caterina, 
Bullettino del 8 luglio. 
NASCITE: Maschi 4 — Femmine 7. — Donunciati 
morti 2 — Nati in altri Comuni —. — Totale 13, 
4. Saona Alessandro ,  vivandiere 


nel 39. fanteria, con Bastasin Regina chiamata Anna, sti 
trice, celibi. 


De Nardo Giacomo, falegname all' Arsenale, con Del Fab 
casalinga. 


vo, con Vizzardi o Ri: 


mercantile, con Neri Ce 
lina, casalinga, celibi. 
4. Zanetti Pietro chiamato Massi 


egozian: 
possidente, celibi, celebrato in Firen- 


spina, 36, igaraùa, 
4. Bellò Giuseppe, di anni 86, vedovo, r. pensionato, 
. — 5. Perugia Regolo, di anni 84, vedovo, 
Bagni di Lucca. — 6. Graziani cav. Loren: 
ato, ionato, di 


— Femmino 7. — Denunciati 
ti ia altri Comoni —. — Toi 

: 4. Dorigo Vittorio, scrittore 

Rebellato Luigia, già sarta, celibi. È 


£ Bernardi Pietro, piattaio, con De Grandis Vittoria, 
casalinga, celibi 


3. Lazzari Giuseppe, dipintore decoratore, con Pulia Ma- 
ria, perlaia, celibi. 


4. Rizzo detto Marcolin Giuseppe, cuoco, Mo 
è Mizzo dtt Marcolin Giuseppe, cuoco, co Seema An 
DECESSI 


Ema Fuccini Santa, di anni 78, vedova, 
va, ricoverata, 
Più 1 


nia, 
di sotto di anni 6. 


CORRIERE DEL MATTI 


Sento peL Reono. — Seduta del 3. 
Presidenza Tecchio. 
Il Presi 


inte annuncia con acconcie parole 
la morte del senatore Venini. 
. , Depretis d'accordo con Magliani presenta 
i due progetti 

autorizzazione di spesa per transazione del 
Governo coll’Albergo dei poreri i 


Chiede l'urgenza. 
Brin presenta il progetto lerament 
di 400,000 lire dal fondo crtlplla ini le 
I bilancio della marina; ne 


ica il pro 7 

tato della Camere, d'inizietiva periamelre 
‘estensione la i 
Bierceti è Teltmone.. Peretone del 

chiede se | I presi 

dente del Consiglio significa l'immediata discus- 

sione, ovvero la precedenza per quando si ri: 

prenderanno i lavori parlamentari. 
Depretis nola i caratteri dell'urgenza delle 
te perchè si discu- 


Mille ai 


ini rilera la poca tu 

richiesta, essendo la Camera chiusa ; Giudi 

urgenza delle leggi presenta 
tiva. 


lede l'urgenza invocandone 
carattere delicato, trattandosi 
zione privata: la” presenta 


getti non offende 


Nel Baciao 
sil adi | 





sf, noi 


o questo 
militare ital 

mor S. Del E 
ja, L'ari 


, I 
sione di parla 
tente. il quali 
î 
i colleghi mol 
e la questione 
pre. 
li eserciti, ani 
Del Frate, de 
iruzione mate 
jna, donde la n 
smamente ri 
le rigorosissime 
le la inalterabili 


nta il suo 
uomini ar 
te, vivon: 


te nello spirit 

sentimenti del 

no a sagrificare 
propria 

rà al loro vale 


‘Ora alle norma 
dell’ esercito b 
ri; nea per la si 
ta 


to in uo istrut 
0 istesso che è 
l, 


za morale che 


L' applicazione 
ò così d 
la rigorosa os: 


ri, l'ordi 
ta che da quest 


re nell'animo 
pr proprio, 
rovved 
Prendere un © 
militare non 
b un soldato. Q 
il Regolamen 
i tutte quell 
tamente il sol: 
val più « 
ppuoto + 


ni, Speeia 


za © io fine 
enti alla 
poco rilles 


Il colonnello | 
ii tutio 
ro indi 
ttare la discig 
Ne sia giusta, © 
dell’ uomo, & 
ca ai giovani 
iezza delle qual 
Non lasciar | 
trasgressione ! 
applicar 
rio rigore; 
fpue della maggi 
e, in cons 
coltà, che s ia 


as 

Mazione di chi 

ncanza grave; 
che le puui 

to più son 

pento 


ia per punire. 
quel moto p 
ogni superior 
le alla 
figore alla ril 
opprima lo 
da il caratte: 
lmente non isp 


sprovvisto de 
nei mome 


Tutto ciò, ci 

i in tempo di 

il movente 

rio perciò s 
pri 


Fpprovasi una mozione di Rasponi e Pa- |Tpprezzati e coltivati de chi è investito di wa 

GIP che domeni il Senato, si adi. negli 

2 lunedì esamini le leggà in. seduta Bisogna conoscere gli u»mini posti sotto 
ordini, a in questo principio sta la sin- 

Levasi la seduta alle ore 3.40. modo pratico ed opporiuno per po- 
parola e coll' esempio coltivare e cre- 
soldato le virtu che 


Ri; 


sie 


È 


to, eredendo che la sorercì 
promelta l'autorità dell’ ulfciale. « La sti 
la fiducia dei nostri inferiori non si sc- 
00 senza una fondata e revipruea cono- 
2a; ed il superiore, che sa di essere stimato, 
deve mai temere d: compromettere la pro- 
ità, avvicinando i suoi dipendenti. » 

istruzione del soldato non può unica 
mente foodarsi sulle conferenze. che ® iui frà 


vicina 


"gomeni De b 
se gli scrittori di giornali polii 

lo gravi imbarazzi nel trattare un tema così 
cile e delicato, possono e debbono cogliere 
heasione di parlarne sulla guida di un uomo 
ppeteute, il quale fa tesoro della sua espe- 
na e de' suoi studii speciali, per dare ai 
prii colleghi molti e savii e per di 
ere la questione con elevatesza e con con- 


zione. 
Gli eserciti, anche secondo l' opinione del 
nor Del Frate, debbono metà del 

istruzione materiale, l’altra. metà 

plina, donde la necessità di leggi eccezionali 
'streamente rigorose ; ma se leggi eccezio- 
e rigorosissime debbonv garantire la soli- 
e la inalterabilità di un meccanismo com- 


iglieria. 
ita; € 


3ippije 


tegno militare, nella de. 

ferenza sì superiori, come nel tatto cog’infe- 
L'autore da noi citato in princi 

ticolo vuole che noa isfugga mai all 

rim che avvilisee, msi un rimpro 


dinati le meritate attestazioni di Sducia 

lode, potente mezzo per accrescere il lo- 
ro amor proprio se soldati, aumentare la loro 
autorità se graduati. Giusti e temperati nella 
lode e nel biasimo, nelle dificoltà calmi, sereni 
e decisi, in servizio e fuori riseri 
bili e generusi sempre cogl' inferiori, ecco co- 
we debbono essere i buoni uffi 


na 
», per cui 
le di uomini armati, ordinati e subordinati 
ularmente, vivono uni! juovono e lavi 
i istruiscono dietro |’ impulso ordini e 
adi tra vita rappresenta iavece il la- 
per il quale queste masse armate, 
[cate nello spirito militare, nell’ amor proprio 

i sentimenti del dovere e dell’ onore, si pre- 
sno a sogrificare colla necessaria abnegazione 
he la propria esistenza, ogni qualvolta il paese 
derà al loro valore il proprio interesse e il 
prio onore. » 

Ora alle normali fu i della vita mate- 
le dell' esercito bastano le nostre leggi disci 
ari ; ma per la seconda è necessaria una forza 

sentimenti del dovere e dell’ onore, 

ito di vita morale che può cambiare ogni 
lo in uo istrumento di vittoria. Quindi nel 
istesso che è impossibile concepire un e 
senza un Codice di disciplina, 
immaginare un esercito va- 

le sue leggi abbiano in sè stese 

e nella loro applicazione, quello spirito di 
valga a garantire i 


uo 
ari 


jone. Questo il modo per I° educa. 
ione morale, questo il modo (nota il colonnello 
Del Frate ), per fare ua esercito, nou solo disci- 
plinato ed jistrulto, ma anche valoroso. 


Giornali radica 
(Dalla Rassegna.) 
Senlile queste. Avviene lo sciopero dei mie 
tori nel Pulesine e il Goverao, non potendo 
ridurre a ragione gli scioperanti, ed evitare un 
iattura che sarebbe ricaduta più pesante sul ' 


È spaventevole l'operato dei soldati, i 
quali, come ce ne da ragguaglio il numero 
odierno della Rassegna, hanno occupato il po 

sciopera: sono dati al- 
mietere il grano dei proprietarii ! 
prio, dell'onore e lotta economica, fi 

bi, noi provvederemo al suo valore morale. » 

lino e vestirlo della di- 
militare non significa ceriamente averne 
lo un soldato. Quindi ja necessità, 

re il Regolamento di disciplina commentan- 
in tutte quelle parti che riguardano più 
tamente il soldato. Ma ciò non è tutto, chè 
impio val più della parola, e il buon esem- 

} deve appunto venire dai gradua'i e dai sol- 

specialmente nella obbedienza che 
intesi della disciplina militare. 

i regolamenti deve 
prontamen rigorosamente punita; ma 
ha la responsabilita del comando, deve sa- 
prevenire le trasgressioni, il che non può 
i che in seguito a lunga esperienza e a uno 

dio coscenziso dell’ indole e del carattere 
soldato. Mancando, come suole avvenire, la 

Jenzione, occorre la punizione, e qui il sig. 
Frate è d' iso che debbasi, in armonia 

ito del regolamento di disci 
le mancanze punibili in due grandi ca 

‘ie. « Le trasgressioni che intaecano la di 

lina nei suoi principii di subordinazione, di 
dienza, di rispetto ai superiori, di onora- 

renienti da 


gettar la 


sulla bilancia e non a favore dei cs 
? 


pad 


sua $; 
tadio 


componenti la nazioni 
* È dunque assolutamente vero che il Go» | 

verno, a parole, in un momento di paura pro 

melte d' iateressursi ulla misera sorle dei con- 


grande maggioranza dei | 


Ò dirsi la 
La inosserva. 


parienere ai partiti estremi, collo scopo preme- 
ditato d' ingannare la pente e di non larne nulla 

« Ab! dunque è tutta una commedia, quella 
che voi avete rappresentato, 0 commendatore 
Berti; quella che voi avete suggerito, o cava- 
liere Depretis ? 

« È tutta una commedi 
mento buono, voi non avete esitato un istante 
ad allearvi coi siguori del pacte de famine con- , 
tro quei poveri diavoli, tailléables et coi 
à la merci du seigneur, che si ci 
tadini, e che voi condannate ancora un'altra 
volta ‘a erepare di fame e di febbre sopra i 
piogui solchi nou suoi. 

« Ma è una commedia cattiva, 


sai venuto il mo- 


vivacità di temperamento, 
tezza e io fine tutte quel 
inerenti all 


, da pi 
lle produtte da cau- 
lo, per sè siessa 


A questa duplice categori 
duplice categoria di per 
la di disciplina, 


prg ii pas vel Corriere po Sert pei 
chiamate giornaliere, la consegUA | °fsatie, iu uv articolo intitolato: « Una 
idea pratica », pensa come si potrebbe fare a 
rimediare all'inconveniente che sP verifica al 
principio e alla fine di ogni sessione. Al pri 
fipio della sessione la Camera non è ancora in 
Sumero ; alla fue la Camera non lo è più. 

Considerato che questo inconveniente si ri- 
pete costantemente, bisogna i che 
Regolamento della’ Camera è vizioso, e non è 
conforme ai gusti ed alle abitudini dei deputati, 
due terzi dei quali non risiedono in Rome. 

Si tratta di mettere la Camera in grado di 
deliberare e di votare qualunque sia il numero 
| dei deputati preseuti 
| « Noi — sogziunge l' Italie — non abbia- 
mo mai compreso la necessità di un' assemblea 
numerosa ; iu generale le disci si fanno 
meglio fra un piccolo numero di che 
prestano tutta la loro attenzione. A che cora 

uò servi di 


il modo con cui 
militare, percbè la puni- 
vue sia giusta, efficace, senza degradare il va- 
dell'uomo, @ umil ; € quindi 
ai giovani ufficiali alcune massime, la 
viezza delle quali appare evidente. 
unizione alcu- 


liscorso, ma che 


uto più sono efficaci; mantenere desto if sen- far 


jmento dell'amor proprio, perchè anche le pu- 
meno gravi riescano di molta efficacia ; 
rdarsi, nel maneggiare la bilancia della gi 
izia per punire una trasgressione, di assecou- 
Pe quel moto primitivo e istanlaneo che as 
le ogni superiore, allorchè avvedesi d’ una tra- 
ila legge e al regolamento; preferire 
rigore alla rilassatezza, ma non. un rigore 
opprima lo spirito del soldato, che ne of- 
nda il carattere, ne metta la vietà; fi 
lmente non isperare che il rigore della disci- 
di 


sistema parla: 

De Cha itota la presenze dì 45 drpatati se 
male che altrove, za di su 
600 è considerata come sufficiente. Camera 
alta c'è di meglio: tre lordi presenti hanno fa- 





Falso quindi il sistema di tenersi cd 


| più le discussioni riescono utili, e 
pensate. 


Eigli commise un allo illegale scusabile, dal 


momento che al AVikes era slata promessa l'im 


decise di graziare 
Moatceau -les- 





eupò dei fi 


Saint Cyr. Tre allievi, 
disordi 


ieranno al reggimento. Allri 
porranno a misure disciplinari. Wad 
dington ripartirà probabilmente lunedì per Londra. 


mera approvò il eredito 
missione Brazzà. 


Ferry presentò al Senato il pro- 
one. Tutti i gruppi si sono riu- 

per esamiuario. 
Nella riunione del centro sinistro, Say di- 


La Siaistra repubbli 
ma vorrebbe nuore grozie (? 
La Destra lo respinge. 


| Panico a Brescia e a Verona. — 
L' Arena di Verona ha da Brescia 5: 
Ha messo molto allarme ieri 10 città , il | 
| fatto di un visggiatore che proveniente da Vi- | 
cenza non è smontò ulla Stazione, fu colto | 
da forti dolori colici e da vomiti. | 
Si consiatò subito trattarsi, di una in 


i birra e di frutta. 
rdi stesso, che si poriò co- 
ul luogo, dichiarò, non | 


quantità di 


pesce, 
Il dott. Boni 


Il sindaco della città ebbe in seguito a 
chiarare che trattasi semplicemente di una eg. 
gera indisposizione, causata dall'avere il viag- 
giatore mangiato cose indigeste e in troppa 
quaolità. 


Leggesi nella Nuova Arena in dala di Vee 
rona 8: 

leri sera per la ciltà circolava la brutta 

Filippini un individuo era stato 

colpito di cholera. An diceva nientemeno 

che la questura custodiva l'abitazione del cho- 


zioni, e possiamo 
per nostra fortuna, è accaduto, nè di cholera, 
nè di choleri: 
Che i cittadi: 
e non badino agli 


o, appena uscito 
succedelle una gravissima 

sta di bordo, giovine assai 

goi e ai superiori, mentre si 
terra onde sei 
passando di 

chiese se, com'era solito 








Assicurasi che Lifangpao diede a Ferry 
piegazioni poco sodisfaceuti ; avrebbe insistito 
di Tientsin non è violato, non 

he. 


però 


poste a farla riuscire. 
Nostri dispacci partico! 


Roma 6, ore 10.45 a. 
one ferroviaria con- 
ioni circa le tariffe, 
ale, 

del primo periodo dell'eserei 
Essa vespa oggi del 
cumulativo e della Convenzione per l'eser- 
icula. 
Commissione possa 
dando mandato di 


Le rimanenti minori questioni sono 
sospese. 
domani 
sera 
cardinale La- 
forma pubblica i 
Roma. 


zz 
Fatti Diversi 


Docesso. — L'Agenzia Stefani ci mandi 
Parigi 5. — Massè, noto compositore 
musiea, è morto. (*) 


() Vittore Mass era nato a Lorient il 7 marzo 1822. 
scrisse pula mala Sepe rei 

Fra queste Paul ei Virginie eseguita a Parigi al teatro 

Lio nel 1976. "(Rata della Hadazion, 


N snamitario. — L'Agenzia Stefani 
ci manda 

Tolone 5 (ore 40 del mattino). — Sette 
decessi du iersera. 


larsiglia 5. — Da stamane decessi nove. 
Totale sulle 24 ore dieci. Caldo eccrssivo. 
Totone 5 (ore 8 sera). — Quattro decessi 
da stamane. Totale nelle 24 ore undici. 
ladrid 5. — È stabilita una quarantena 
per le provenienze dal Belgio e dall'Olanda che 
| non presero preca contro il cholera. 


scritta osservazione. 

Vi lia 6. — Nel lazzaretto di Latte 
vi gono 43 viaggiatori di 1* classe e 296 operai. 
La salute è ottima. 

Parigi 6. — Un decesso eholerico peri ad 
Aix (Provenza) di persona che proveni o 
tot "Te donne di Tolone domandareno al Mu: 


| Telegrafano de Parigi 4 al Corriere della 
Il custode del Trocadero, Chapon, che di- 


estate, è difficile che passi 
una sellimana senza che si manifesti qualche 
malattia choleriforme. 


bicchierino di cognae o di rui 
Il medico, iuteato a set 

allunga la 

di 


dico! Non potendo porger pronto 
felice, lo si trasporta all' Ospedale, ove appena 
troci. 


N deputate Musini offre l’opera 
ll Presente di 


sini ba scritto u 

preti mettendosi a sua disposizione quae 

medico, nel caso in cui scoppiasse l' epidemia 

cholerica, e dichiarandosi disposto a pre stare 

dovunque, senza alcun compenso, l'opera pro- 
Il Depretis rispuse, naturalmente, con 

uu dispaccio corlesissimo, in cui, screltando 

con sentite’ parole. 


ma di scienze sociali © po- 

ittiche. — Sommario delle materie contenute 

nel Vol. 1, fase. XXXIIL di questa Rassegna, che 

si pubblica in Firenze (tipografia M. Ricci) due 

volle al mese 

E. Coppi : 1 consoli e il commercio. — A. 

Dei minorenni rapporto al Codice penale. 

Cronaca politica. — Bibliografie : L. Bia 

gi: Nouvelles Lettres d'Italie, par Emile De La- 

veley. — V. B.: politique et la Ré- 
volution, par M. G. De Molinari. — E. M 

della scuola italiana nel diritto in- 

Prolusione letta dal dott. 

di Macerata nel dì 

R.: Il commercio 

o 


pene 
Fusinato nella R. Univ 
5 dicembre 1883. — 
all’estero dei prodotti aj 
lle ferroviarie, del car. 


‘Direzione della Rassegna: Firenze — Via 
Sao Gallo, N. 31. 


Baruffa. — Leggesi nella Nuova Arena 
in data di Verona 8: 

Il soldato Nuti Francesco. del 77* reggi- 
mento fanteria, nelle ore pomeridiane di ieri, 
atavasene seduto dinanzi alla caserma del Pallone 

lo in pipa. 
‘on si $a proprio la causa, ma venne a di- 
con un altro soldato, Dopo di essersi 
scambiati insulti, quest'ultimo entrò in caserma, 
rese la sua daga, e assestava al Nuti tre scia 
late sulla spalla sinistra, fratturandogli lm cla- 


portato all'Ospedale; il fe. 
abbiamo potuto sapere il 
nome, fu arrestato 


a di 123 anni. — ll Figaro 
racconta oggi la vita di Maria Durand nata il 
46 marzo 1761, come risuita dai documenti che 
esso pubblica. ad Auberive-en Royans 
(Isère), è alloggiata dal Comune, e mautenula 
d .. È una donna tutta grinze, 

ulla faccia di mor- 

‘anissimo, pieuo di 

jno quanti anni 

ma la memoria le fa 

Dice sver mutato Le 

Je le ha permesso di 

i soggiunge che sta per 

cambiarla ancora, e teme il momento, perchè 

di. 

veduto succedersi quattro monar 
chie, morire due Imperatori e nascere tre Ri 

pubbliche. Dice che la gente d'oggi 

slirsi; mentre essa ha porlato vesti 
Quento al suo mantenimento. 


a 1 lique 
le prelerisce una fi 


ia composta di farina, 
fritta nell’ olio ‘e. Carne non ne man-'| 
gia mai, e invece si nutrisce di legumi. Va pa 
za pel vino, ma più pel cognac. Due anni fa, 
fu malata gravemente ; dietro sua domanda, 
venoe curata con acquavite, e guarì. 

Va a dormire alle quattro del pomeriggio 


nze indiane del dottor 
L. Mario, Schio: terza 

edizione, extra commercio. 
È questo un elegante volumetto in sedice» 
simo reale piccolo, di 40 pagiue circa, in tipi 


sanscrito, per la rato in 
a per prima pubblicato 


-) si tx x Risto 
ah 


d' Amore. 
1 Greci avevano inventata la favola di A- 
‘he 


, divisi io ti 
iono i principali guerrieri 
Hanno bionde le chi 


li setl 
dell'O. 
e le col. 


le 
splendore del 
messaggeri del 
pregati dall lare 
giardini della poesi î 
scuno il profumo di un fiore 
, e offrirlo in dono agli sposi 
Ed i Marut, movendo dai giardi 
incominciano i poro « susurri 
sposa e poi allo sposo. 
Non è Nossibile” fore la siotesi di questi 
surri » ; essi sono senlenze che meritano 
essere letie per esteso; per cui rinuncio dal 
i riportarne alcuna. 
Il signor Leonida Marin contornò questi 
« susurri » con fregi rosso-nero di gusto el 
tutti differenti l'uno dall'altro — 
forma di L (elle) diritto e rovesci 
Oltre a questa artistica combinazione di 
fregi nella riquadratura di i 
di «gni « susurro » (© 
gina) sono je con fregi a due tint 
Kine-morle i piccoli lavori tipografici 
ornamentali, di gusto parimenti 
(Questo volumetto — che è tirato 
veramente stupenda della fabbrica Francesco 
Rossi — figuri ‘e di T e- 
me ad altri lavori, pei quali venne ludoto _il 
Moria anche dall' « Arte della stampa » di F 
renze, A giusto { 
sere ricordato qui il direttore della lipogratia, 
useppe Caicchiolo, nonchè }1 torcolie- 
re-macchinista Antonio Boniolo, sapendo qu 
parte pure a loro spetti della perietto riuscita 
del lavoro, ch'è solto ogni aspetto inte te, 
sia per l'arte tipografica, come per la lettera- 
tura indiana. 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


augurali, 


di 
qui 


pag 
+ ne sono due per pi 


cumunicateci dalla Compagnia + As:curazioni 
generali » in Venezia). 


af 29 maggio 

NI pir. Nebo, cap. Pawel, da Sunderland per qui, carico 
di rotaie, affondò il 20 corr. dopo aver toccato sui bassifon= 
di di Alival. 

L'equipaggio è salvo. 


Tromsoe 30 giugno 
Still, trovasi investito a 
@ probabilmente sarà una 


N pi. 
Nordbeen, ci 
perdita totale. 


Balmora 
‘60 miglia 


È 


nova 30 lugli 
Blorwey, da Gene 


Lo scooner inglese Water Lil) Y 
mne abbandonato pie- 


va per Cadice, arend presso 
no d' acqua. 


Nuova Yorck 23 giugno. 
HI bark ital. Valiano, cap. Ulivari, è qui da 
hoy, con legname pe 

una vena d'acqua, e appoggiò 
sarie riparazioni 


pr 
onde procedere alle neces- 


Singapore 2 1886, 
Esportazione. 
Ord.” Singapore Doll, al: 


» 


SULLETTINO METEORI 
del 6 


IARIO PATRIARCALE 
{to.* 28°, lat. N. — 0 Y.. long. Occ, M. R. Collegio Rom) 
Il pozzetto del Barometro è all' altezza di m. 24,28 
sopra la comune alta marea. 
12 merid 
16163 
268 


di 

Teasione del vapore in 

Umiticà selnia . 
Direzione del vento "super. 
infer. | 


del KR. Istituto di Marina 

Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 207 10/, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) —0%49. 

Ora di Venezia a mezzodì di Roma 11%59 


(9) 


® i d09 
ag 
6 BI 
10° 40° ts 
338 mal 
giorn: 45. 


Ira 
del Sole al’ seri 

Tromootare apparente del Sole 

Levare deila Luna . . - 

Passagio della Luna al merdimo 

Tramoniare della Luna . 

Stà della Luna a mezzodì, giorni 
Fenomeni importanti — 


SPETTACI 


sera. 





elzeviriani. La prima 





ll Consiglio superiore d’ igiene, si è dichia- 
to la della festa nazionale 
nese soppressivne 

eri soltanto sono 


sv 


lenze indiane uscì nel 
nier, io occasione delle 
1 Garbia, e quella edizione porta 


» i 


Giovedì 6 luglio 1884. 


Trarmo peu poscaetto aL Lio. — Concerto vos i se- 


ed istramentale, indi il 


die MI ‘in 5 atti del coreograle 


dallo 
COLTI 





ati ultimi teni= 


























le Provincie, 
Pinzano al Tagliamento è | Peia%0alsemest 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | 1! Comun: di apparentemente dovrebbe essere lo sc0po di ogni ammalato, s230 20 
5 luglio 4884. vaga in apr dito autonoma | Soa arai Sono ssioro che, afetà da malaltie segrete. (Bieunorragie La ai sei della G 
ollegio di Udine. del male che li tormenta, arzich; Pat l'estero in tu 
Seri Gazz. uff. 26 magg ha ciò fare adoperano asiringen 
ig (Serie IL) —Gazz. uff. 26 maggio. Staruagere per sempre Feto pot fai nell 


| 
ge) danvosissimi fila salute pro; 
UMBERTO L | A t- Lalgi Porta dell Università di Pavia, 
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PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 


Re d' Italia. ni 
prg ola Farmacia Ottavio Gall 


Si li diffida Fiero e Lino 2, posted la fede 
del Comune di feed del professore LLIGI IR el 


oue dalla se- | lia. postal 3,56 alla Farmacia Di, Giiavio Gallone, ilano, Via Neravigli, si ricevono franchi nel Regno ed all Estero} — Una ic " 
per la sua co- | tor pi le cl prot. arnigi Persa LO i hacore per acqua sedalisa, coll'isiruzione sul modo di usarne. Oggi vel 


stituzi 8° RIVENDITORI : In Venezia Matmor e Zamplroni — Padova: PIAVFRI e VARO — Vicenza: ELLINO VALE! Treviso : G. ZANETTI e G, PELLONI 44,42, 13, 
Veduta la tabella generale delle sezioni dei | e Dosi 


L 
Collegi elettorali, approvata col R_ Decreto del | eq o 
24 settembre 1882, N. 997 (Serie II); Ufliciale del 


Visto l'art. 47 della legge elettorale uti | nessa al presente Decreto, relativa ai | B S. B d Cura N. 49,842. — Maddolena Maria Joly di 50 ui UR ta AVIII.) 
Lega ja spettanti alla Camera anti ni a ene letto P da costipazione, indigonioe, nevwlgo, iniorai, sm 
















































rio Piazza SS. 
elle vere pillo- 





i di Milano con Labor: 
rale ricetta 
‘niversità di Pavia. 











PREZZI 




























li - 
zano al Ta- | ed arti di Torino, sui certificati ed@itri alti | i = 
Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consun. E VIÙ 
vi Sul Canal Grande mu Bi 46300 — Ser n di size n MB La Gazze! 
Lelepedia poiriasa alt i o Misti e Solforati. Cura N. 49,522. — Il signor Baldcoin da estenvatezz, ———m 
Salsi, Dolci 0 @ Solforati. | completa poralisia della vescica © delle membra per eccem VI 
gato’ dalla siefono’ senioralo di op N. MOCL. (Serie 11, parte suppl) | Abbonamento per 6, 12 e 24 ba- | di gioventà. 
si è costituito in sezione elettorale autonoma | ner off. 26 maggio, | gni © per |'in | “Cura ML 65,184, — Prunotto 24 otiabro 1868, — Re ut 
el: 3° Collegio dine. utorizzato il Comune di Nuramivis ad | ‘assicurare che. da due anni, usando questa meraviglie. è 
re dal Mitesza nei pressi. LR oo sento più alcun incomodo della vecia politica. Rest 





Ordiniamo che il presente Decreto, munit | ino la tassa di famigli sa Revelente, 
P È care dal correate soi reo. è il peso del miei $6 anni. Le mie gambe diventarono bi; 











el glo dell Bia, vi e EP gra | ©9 femme E Te te D-s0 MA Non più medicine. Le mil'visto non ehida più occhiali mio stomaco è rs [ff PitArdo, 100 | 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e | ò PERFETTA SALUTE o 30 anni. lo mi sento, insom scredenti cow 
"anciulli sea medicine, sensa speso, volt 
diario eee Rome: LA (O aprile 1886 | n. MCCLI. (Serie WI, pene supol) da Glion Faria dì saluto Du Barr) di Londra, detta: PALO 
, Gazz. uf. 26 maggio ” 
tusenTo. | autorizzato il Comune di Monterosi ad | Revalenta Arabica Cura N. 67,321. — Bologna, & settembre 185. parve cedere 






Depretis. 


nno la seguente tariffa guai rdiaimente dalle cattivo digestioni (dispepsie), ga- | Ja omaggio al vero, nell'interesse dell'umanità è ui I° Ordine dei | 
rlgi, costpazioni croniche emorroidi, giandole, | cuore pieno di riconoscenza ,, vengo ad unire il, mio capa Suliaici 





re dal corrente 















Visto — Il Guardasigilli se 
i u tassa sul bestiame 
Perracclt. | ‘°° Bufali, bovi e tori, per ogni capo lire 450; | tato "darte, gonlamento, giamenti di tosta plpiazi: | i tanti ottenuti dlla sua deliziosa, Revlenta Arabia. 
vi. _ F bulale vacche, manze e giovenche lira 4 50 ‘ronzio d' orecchi, acidità, pituita , nausee e vomiti dopo la seguito a febbre miliare fiato i complete guaggio passa 
N. 2251. (Serie Il.) —Gazz. uff. 26 maggio. | dette asseccaliccie lire 3; cavalli e cavalle 8 50; ‘od in tempo di gravidanza ;' dolor, ardori, granchi sofrendo continuamente di infiammazione dive iaia, chi ra 
Nel ruolo organico del personale dell' Am- ole, pecore, agolli © montoni lira Li | fan" El teca i siomaco dl rupi, del fgt- | utero, dolori per into 1 corpo, poteri ere tale delle luc 
trazione centrale del Ministero di Agricol- | copre e caproni lire 3; asini lire 3 50; muli | senzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimen- Sella di uns vela di ctasta, paro di avere va pedi BB. mente, o lelto 





e Commercio sono aggiunti due | Jjre patrmacitiami. golta, tutte le febbri, catarro, convulsioni, | lute, Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece pre 
| lire 6. , re goti ‘res igdro 


di direttore capo di 2* classe, collo stipen- | o ralgia ato, roi, manent di Arebica "la quale mi ha risavia, MB degli itvmort 
ta Re: 10:30: erp 1006, cdi pia inni d'invariabile successo. An- | © Riadi bo ho creduto mio dovere ringraziarla per la ricupe pure era la 

































i lire 6000, e per converso sono soppressi | DI epergia nervosa di bo creduta mio do 
Mea O pe eat | MCOCVI. (ei ME perte segg) [RE E pe gue | © Rin tm 1 1} tte 
ne di 2* classe collo stipendio di prardtadie tn ri Nicola di Russia, di S.S. il Papa Pio IX; dei Quattro volte più autritiva che la carne, economi pariva regola 

ollo stipendio di lire 4500. La | 11 mandamento di Millesimo, attualmente | t,‘9fe"tore Nicola di Rusia di & È, di Papa Be ee 4 | ehe cinquanta vlt il suo prezzo n altri rimedi do Impero. G 





TARARE dLEEnaI ia” Mario duce" cd in dileiouione asi | sEBhgeto alla sezione aelterale di Cairo Non sia medici del duca di ‘Piastow, della marchesa di ir | 
Liiit: 1 fest sinasiel ui enpitolo. 1° dsl Dianzio del | Inserto perio; slezioni aoemersinti. è soslicato Liam cr. » " sia 
Ministero suddetto per le paghe del personale |‘ $©2!00© separata rg tr a Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre | Lan plicazione 

i maggio » 11 process 

straordinario. La Revalente da li spditami ha prodotto buoa effetto | —— Deposito generale per l'italia , presso i si [MB iata Ci 50 





una sco) 









































CE N. D. 20 aprile 1884... | x, MCCXLIX. (Serie ni parte supe) i nl sm pai i repo go ds sm n, | S0ori Paganini o Villani, N 6, via bor MB io fanno. 1 
gii — | 2502. (Serie Il) . uf. 26 & autorizzato il Comune di Serrasirelta ad |, Cora N. 79,422, — serravalle Scrivia, 19 settembre | farmacisti @ droghieri. cia prete BB francese, tali 
concessa facoltà senza pregi applicare nel corrente anno la tassa di fami a rimetto vaga ptt per na scatola della va | VABIPAEZIA Giuseppe Botor, farm alla Croce di} maturgo di | 

FIA di poter derivare dl massimo di lio cinquanto, in contormila | nrsigir ara Mtleta dodo a quale La sno | Sirolo Manto nalista che n 
al liberazione consig! HS megilo, cha ne usa mederetamente gl di te | la quale si è 





"1 &0 | occupare le aree di spiaggia lacuale 
te, ciascuno per l'uso, la durata e l' annua pre- | 
ne notate nell'elenco stesso, e sotto l'os- 





rovata il 5 gennaio 1884 dalla Deputazione 
Frgrinciale di Catanzaro, 
D. 30 marzo 1884. 





Si abbia | miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 
Prot. Pistno Cangvani, Istituto Grillo, 





valore, Quei 
e non appury 









Consolidato ing. — — 


























cambio Melato — inza delle altre condizioni contenute nei sia- 
Menia tura — 743 | goli atti di sottomissione all'aopo stipula genza, nè il 
PARIGI 4, E: o” zione, fecero 
gui Elenco annesso al R. pack del 6 apri ——+—+—+—+—+—+—+— @ pina | Bisoguay 
Ci T] m- | diNf34 ide di x 
= Emprimet f- omande dirette ad pitnere la fe | | ORARIO DELLA STRADA FERRATA ARSENIATI sOR0. di MAMIZIATO È ne eni 
Tiseoroni 


ista 25 10— |Oublig. egiziane 204 — coltà di praticare ad uso privato alcune de- 


rivazioni da fiumi, torrenti e canali del De- attivato il 20 maggio. 
alle conchiu: 






















e elle Stato e di occupare alcuni tratti | 2h ne A peient 
di spiaggia lacuai ai dedita li scatti Rao icouom ia la pouaza i ono vento dirai pria sip amg enna vantaggio pe 
. bi -£-] (Omissis.) Ogni Aacone ehe non porterà la Marea di Pubrica depositata € la Firma Solo Preparatore sata iu quest 

Ù a sE "ara te rit 7 
atta ine 06 70 Concessioni d’ acqua per irrigazione. i Versi felini È non è erede | 
Chi seris 





\. 9. Richiedenti: Crosara Celeste ed Ago- | Padava-Vicenza- 


slino, fratelli fu Francesco, e Crosara Maria del 


100 ‘orona-Milano- 
odg fu Antonio, zii e nipote, e Soldà Gi De- 
n rivazioue d'acqua dal torreute Garzano, Valle Torino. 





Storia dei Gi 
vrebb' essere 
tito che pie 
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= - rto e dei Pascoli, in Verrilee del Comes Ù i J 
di Valdi Pi , nella vi , È . sue pre di i n 
ATTI UFFIZIALI | insetto od 008 leratemente rd | Felpe 









































































































R. Istituto di Belle Arti. sl di ettari 1,130 Padova-Rovigo- É DI Fiabiiisto i 
in Venezia Forrara-Bologi x ico ASTE. gi un tronco di trad nell’ secondo Mandamento di Udi- rato quelli ci 
fissa ò sano il 10 ‘luglio innanzi lo | terno di Rive d'Arcan . ne avrà luogo l'asta fiscale i 
Gialli porto "dell ort. 7° del Bagole: i giudio dell [notaio antonio dott: yisoriamente deliberato” pe per di varii immobili a danno di Il process 
manto” eperenbla sol N. passio SI’ citobre ti inn otro: 9 FA FSIERI I ai terrà l'asia del n. 612 WF. P. N. 57 di Udine) | Se pos veg Pai an nome della 
1869, N. 5837, nei giorni 30 e 34 corr. e 1 e | rogito del notaio doti. Tealdo. — Dura A) pi? eb oo dle di LIRE, | (E. È. N 57 di Udine) di questa nu 
08 ta dell jano-U DI nella mappa di Dolo; e num: N 10 luglio innanzi la | 
2 agosto, avranno luogo presso questo R. Isti- | concessione: anni 30 dal 1° gennaio 1883. — Pre- gli dino: | 286. nella” stessa mappa sul Prefettura di Venezia. Me 1 Vv di uverla seu 
tato gli esami per il conseguimento della Pa one annua a favore delle Finanze dello Sta- | Trieste-Vionna | dala dle 208, rà l'asta per l'appalto del | sile e Estro di Meolo, Lai io Italia il f 
* o di mesi td segno nelle Scuo- 8, IERNO pd RI PN. 56 di Venezia) ed Db che, di va | ghe presso la Pretura del pure appart 
VAN Reni Detta ANI AL pisana l'ne (E segua del posso pi Angelo. Derivazio- 1% taglio innanzi Îl Flnclo del Canale Cavanella "| Piave i 58 luglio; edoctore senale tutte. 
Ha ) no d'arqua de lelma, in territorio del trai hi. Tribunale di Udine si terrà di Lemene in Comune di Con- | lo ii 1° agosto 
di una Commissione di quattro professori pre | Comune di Casier, Provincia di Treviso, nell tisi Sali l'asta in confronto di Fil die a ne, il quale. 
lata dal direttore dell'Istituta, coa le regole | quantità di moduli 0,40, per l'irrigazione di et: Ga Inno ‘oa en sie III, | Niro dado ere sal dalo di | sio at luogo at eine è 
è le forme indicate dal suddetto Decreto 31 ot- | tari 8,65 di terreno pralivo che possiede nello x 1349, 1362, 1351, i iatali scaderanno Il 2 | contribuenti del atto si HA 
tobre 1869, e sul Programma approvato con | stesso Comune. — Data dell'atto di sottomis- , Lo 1094, 156, 1550, luglio bliche imposte. be, imposta ancl 
Patto Decreto in data 9 Joglio auno stesso. one ed ufficio avanti cui venne sottuscritto: se — 30 ant. diri) @- P. N.57 di Venezia) (E. P.N. 57 di Venezia) fraseologia 
rilte pi È 
Le preso prose ille da questo programma , 14 d dicembre 4063, veni pa Prafottnca, die: ) Y Ù tà tn 1619, pense 85 Il 14 luglio tonanzi il orazioni. tempo lo abi 
4. Misurare sul vero e poscia disegnare le | 1° gennaio 1884. — Prestazione annua a favore 1459) 169L 1A9I, 1817, 1994, naigo, esigente n Ampets 
i orizzontali e verticali, e le sezioni | delle Finanze dello Stato, L. 40. ho) au e tasti dietro domanda di 
B. Verrali negoziante di 





oceorrenti di un macchina o di qualche pari i ichi in partenza per Vienna alle 2. 18 dato di "te 62680. 
di puert 3 3 i nat e diventa diretto, come pure (e. P. N. 57 di Udine) 





ita, è citato a compari 
innanzi sa Pre- 
tura del ‘ii Mandamento di 


Ve 
re il 

















2. Copiare ui modello di ornato dal gesso, i. | li treno corrispondente in arri 
a contorno, non senza gli effetti d'ombra pri N e lo 130 era LR. Jooteri 1 Venezia, per sentirsi condao» 
cipali e in una proporzione assegnata; Quartesolo, Provincia di Vicenza, eee aaa scattare di pare di Pagamaoto di lire 
3. Schizzare dal vero, seoza alcun aiuto di quantità non eccedente mod. 0.25, per ir Forca, nob. Anloultta, del 16850,‘ relativi acceori 
misura, qualche oggetto, il quale riunisca iu sè | rigare ettari 40 con turno agrario, sopra ettari na. 36682, 964 b, nella map 1 16 tuglio innanzi ta | "°” goser Mi, chiedovevauo 
i di 21,582 di terreno che possiede nello stesso Co- 111202 239 n 528p G40n pa, di Brugnera bui dato lo di Ammistrazione dell Orpità: ee. N 57 di Venezia) pe lia voluto 
demareati in mappa coi NN. 334, 336, x ar ® 6.09 p. 7.38 p. 2900. le civile di $. Vito al Taglia- Wl sig. Pietro Gradisteanu li ab 
398p, ‘338 p, e 3I I, del Comune censuario tmardì mercato a Conegliano, (FP. PN 57 di Udine) mento si terra nuova sta i Bucarest, dietro doi Loreti 
pere deo ragione delle pratiche usate, e mo. | di Torri di Quartesolo, 621, 630, 634, 632, 634, APPALTI dela passeri dimtaoza | di Moisè Dalla Torre e puesioe i 
di seper. esprimersi con ordine, chia 630, 735, 624p, 628 p, 629", 6s5p, del 1180; 1 Ooplale cone fiucai, | Sechota sotguaro di Vene paiono più 
Comune censuario di Serino. — Data d RabLi£ 6 fog) ta Comune di 5. Mi al Ta: afro Inmaa!  rivonl metodo rivi 
esame appali gr ito, sul dato di fiunue ci 
domanda, scritta su carta bollata da 50 cente- fi lire iu Maiani Der rl cei ira 
simi, indirizzata al direttore dell' Istituto ed o ‘ (P. P. N. 57 di Udine) lite 1615 ed accessori. Il proces 
mete in ‘come ppr presso : n iheni (F. P.N. 57 di Venezia) economista « 
nasci! cui risulti ON I 
spiano compiuto i Fontan ana sia °° [dat 4 % sa a ACCETTAZIONI Di EREDITA. un libro, che 
Altestato di buona condotta, rilasciato dal Omissis, ginletre Dei, morse ia Chicago ver: sl 
D. Spaccio i ‘accettata da Teresa Baldo naturalista, 


co del Comune , ore l'aspirante ebbe l’ul- 
conto dei minori suoi fi- colpevole è 






























tima SA ii Miglio ti dual ia ® | N MCCXCVII. (Serie n parte suppl) ini Ls ade er cgento di i mfogri suoi È 
e Atteta provi la sua | Gazz. uff. 26 maggio. giorni del provri- e Be 
buona costituzione fis | il aecondo capoverso della. parte pred h, lirici «I gignoe luglio. sorio deliberamento, —  P. N.56 di venenia) gg il nai 
‘d) Certificati o diplomi degli studii percorsi. | del R. Decreto 7 dicembre 1882, N. DCCCVI, col e E I Rn i spia ‘pi Ride eo 
Tutti gl’ indicati documenti derono essere | quale fu autori UN) luglio ir innapai il Me cesco, morto in Cesuna di la macchina 
debitamente legalizzati. belga N ita > 3 nicipio di Congo si terrà l' Venne accettata dalla cietà e i ve 
‘Le domande coi documenti stessi dovranno | Les tramicays florentins, avente per i pa, î n la novenvale fia Pg pa fog] cificamente 
esnero consegnate ala Segreteria dell'Itituo al- | quisto la costruzione e lo eserci 1 f pol A “a 
ferrate trazione di cavalli e d'al Orarto È I n tro, L Jiarie Peola Pi a se : 
a tratto € 





tri motori, è così rettificat È 
2000. ff. P. N. 64 di Vicenza) 


LI pi tenuto che la Società ha eletto domi- -Cugle * indietro, le 


30 corr... pifprertio il pagamento enze, 9 agosio. N 0 indirettan 

di L 8 po gia dal sg Serg ed " n SALLE a commer- zando h c01 
mente cita! stinata la somma di lire 1,500,000 alle opera» ore gio di Venezia ha ‘omologato 

zioni nel Regno... » R. D. 4 maggio 1884 x 3 il concordato nel, fallimento l'evoluzione 

di Rive d'Arcano di ‘Furlan Luigi, di Chioggia Dibots del 










- (.P. fenuzia.) 
tri Ciò au 


Heul 3: NOCLÉXEI (Serie Mi perte nn) 
vo mei | E approvata e d'icoaoca lo Gita an 






umanità 0 
il 
lo log 


Croce di} Malta, 


- dall apro dell 


Anno 1884 


Lunedì 7 Luglio — 32 Edizione 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Aiti amministrativi 6 giudiziari di tutto il Veneto. 


Oggi vengono distribuite le puntate 
41, 15, 13, 14 e 415, della Raccolta delle 
Leggi © Decreti pubblicati. dalla Gazzetta 
Uliciate del Regno nell'anno 4884 (anna- 
ta AVI.) 


La Gazzetta si vende a cent. 10 
VENEZIA 7 LUGLIO 

S'è cambiata io vent'anni la. fraseologia 
politica. Resta la medesima nei pubblicisti io 
ritardo, ma la rivoluzione ha trovato i mi- 
scredenti come le religioni, e i miseredenti le 
si rivoltano contro, con una logica della quale 
essa ha dimenticato l'arte, dal giorno che tutto 
parve cedere inuanzi a lei, ed essa trionlò nel- 

dine dei fatti, creando pur Stati uv 

Soltanto nei gioruali che parlano un lin: 
guaggio passato di moda, si legge ancora una 
fi he era vent’ auni fa la frase foudamen- 
tale delle lucubrazioni politiche. Quanto rara- 


stioni artificialmente create da esso; quante 
che senza di esso potrebbero essere risolte e 
appaiono insolubili; quante cui non si dà l'im- 
portanza che avrebbero e si trascurano; quan» 
te finalmente che sono guastate nella loro es- 
senza, e che non si considerano con occhio 
sereno. 

Il Molinari non è un reazionario, nessuno 
si potrebbe attentare di dirlo clericale, i 
libro non è, nè sarà in odore di sant i 
clericali non amano quelli che ragionano co- 
me lui. Disarmata la reazione, è la filosofia che 
fa il processo alla rivoluzione, a quella che fu 
creduta sua figlia, e non è che figlia spuria. Sono 
i filosofi come Taine, gli economisti come Mo- | 
linari, e in Italia persino i radicali come Ti- | 
varoni che fanuo sentire un' eco loutana del 
ritornello: C'est la faute d Rousseau, che è 
il maggiore accusato, Nou è però un ritornello 
del quale si possa più ridere. 

Nella fraseologia politica non solo non si 
parla più tanto degli immortali privcipii del- 
l'oltautanove, ma si è perduto pure la fede 


condizionala d’impunità, fatta per la sc 

degli autori e dei modi di gravi ‘abigcaion, 

commesse e preparate a daono del credito pub- 
f Stati 


blico italiano e di ai 
« Che la liberta data al Wilkes di propria 


Di i 
per le falsificazioni ; sequestro di titoli fl- 
‘ati del Debito pabblico italiano di non lieve 


valore. 
Pel prefetto Casalis : 

« È parere della Commissione : 

« Che pei termini del mandato dato al con 
fidente Strigelli nei limiti rigorosi del lecito; 
per l'esplicamento dell’azione rapressiva a 
lug ad opportuno; per la sua condoita nel fat- 
to della liberazione del Wilkes; pei suoi rap- 
| porti con l' autorità giudizi pel contenuto 

della sua deposizione innanzi alla Corte d'As- 
sise; pei riguardi dovuti al suo collega di Fi- 


ri 
rati 





mente, o lettore, li accade ora di sentir parlare 
degli immortali principi dell’ ottautanove. Ep- 
pure era la frase, cui vent'anui fa nessuno 
avrebbe osato mancar di riguardo, e che com- 
pariva regolarmeute nei documenti del secon- 
do Impero. Gli è che quei principi non sono 
stati una scoperta, e furono disonorati uell' ap. 
plicazione. 

Il processo alla rivoluzione francese, ini- 
ziata pur dai filosofi, sono ora i filuso@ì che 
lo fanno. 1 famosi gigauti della rivoluzione 
francese, tali appaiono aucvra a qualche draw- 
maturgo di terza classe, 0 a qualche gior- 
nalista che non sa abbandonar la retorica, col- 
la quale si è lusingato di essere un uomo di 
valore, Quei gigauti sono stali aualizzati 
e non apparvero grandi in loro nè l'intelli- 
genza, uè il cuore. Fulli di paura della rea 
zione, fecero il Terrore. 

Bisoguava che la reazione cedesse dispe- 


renze, nessuna mancanza si possa apporre al 
prefeito Casalis nell’ adempimento dei suoi do- 
veri d'ufficio. 

« In quanto 


nel parlaweutarismo. Ancora agli ultimi giorni 
dell'Impero, questo pareva dovesse essere la 
pauacea wuiversale. Ora da tutte le parti la 
critica lo assale. Di questo in verità non ab- 
biamo ragione di rallegiarci. Î 
Pero è colpa auche questa della rivoluzione, | 

| 

| 


alla pubblicezioni sui gior- 


« E parere délla' Chtmiilssibne: 

«Che le lettere del Corte, dell'11 febbraio 
a Celestino Bianchi e del 15 al procuratore ge- 
nerale di Torino, furono gravi per le porole 
poco riverenti verso il rappresentante del Pub- 
blico Miuistero, di cui non avera ragione a do- 
lersi; per l’ accusa immerita! 

i le costro il suo collega 

n la infrazione della disciplina ; per lo 
seatlilo che no vanno sel pubbilesi "e" 

« Il sentimento di cuore ferito, in lui sol 
dato e membro del maggior ramo del Parla- 


| mali 


perchè il parlameutarisivo è nel couteuuto 
uva forma inglese adulterata dallo spirito 
della rivoluzione; uua lorma ibrida, che nei 
paesi travagliati dallo spirito della rivoluzione 
va male, perchè è tormentata dalla contraddi» 
zione tra il principio parlamentare inglese, 
ch’ è aristueralico € tutela la libertà sen- 
za distruggere l'autorità, e il prine.piv rivolu- 
zionario, ch'è la negazione di qualuuque au- 
torita. La lurma parlamentare inglese ba com 
battuto e viato il priucipio rivoluzionario, 
grazie a Guglielmo Pill; ora se nun viuto, è 
colpito dal male, nella stessa lughilterra, gra- 
zie a Guglicluo Gladstone, che all' infezione 


mento, 
l'impeto dell’ 
allo sentimento, ma ingiusto verso 





* La risposta dei Casalis, se si prescinda 
dalla convenienza di un sileuzio assoluto, volu 
to auche dal miuistro, pare alla Comunissi 





rata le armi, perchè la filosotia facesse il pro- 
cesso alla rivoluzione, e venisse presso a poco 
alle conchiusioni della reazione, con questo 
vautaggio però che la filosolia non è interes» 
sata ju questa demolizione, perchè la filosofia 
non è erede politica uè nulurale uè legittima. 

Chi serive ha odiato la rivoluzione nella 
Storia dei Girondini, di Lamartiue, che ne do- 
vrebb' essere una glorilicazione, € nou ha sen- 
tito che piela per le vitume, sebbene quelli 
che urli fossero villime © ligli di vit- 
lime; ma le passioni, che faferocivsuo, bauno 
riabilitato 1 persecutori della vigilia, € disono- 
rato quelli che vendicavano torti secolari. 

Il processo alla Rivoluzione francese in 
nome della Gilosota, è la vocazione si può dire 
di questa nostra generazione, che è nauteata 
di averla seutita troppo lodare. Abbiamo avuto 
io Nalia il fenomeno di un radicale, il quale 
pure appartiene al partito che ha nel suo ar- 
senale tutte le armi irrugiuite della rivoluzio- 
ne, il quale ha rifatto iu Italia il processo che 
‘Taine aveva fatto in Francia. La verità si è 
imposta ad un uomo, cui pure quella 
fraseologia non fu ignota e discara. A suo 
tempo lo abbiamo fatto uvvertire. 

Certamente che erano abusi, i quali 
vano cessare, € sì può auche domandare se 
era possibile togliergli con una evoluzione pa- 
cilico, e se non appariva necessaria una rivo- 
luzione, sebbene lo spirito ‘elle riforme ap 
parisse forse nelle classi che dovevano essere 
viltime della rivoluzione, piu forte che io quelle 
che dovevauo avvantaggiarseue, Ma la Rivoluzio- 
ne ha voluto rifare il wondo, anzichè riformare 
gli abusi, e colla violenza’non ha risolto tante 
questioni, che innanzi allo spirito umano ap- 
paiono più immature che mai, sebbene col 
metodo rivoluzionario della violeaza si pre- 
tenda,far credere che sieno risolte. 

Il processo contiuua, e il sig. Molinari, un 
economista distinto, ha pubblicato in Francia 
un libro, che ora fa gran rumore, e che si po- 
trebbe dire un trattato di politica e d'economia 
naturalista, nel quale leggiamo che la grande 
colpevole è la rivoluzione ; ch' essa ha fatto 
tutto il male; che il progresso delle industrie 
e delle idee andava trasformando regolarmente 
la macchina governativa ;:che la vecchia so 
cietà e i vecchi organismi si modificavano pa- 
cificamente quando la Rivoluzione è venuta: 
« Essa ha aperto un periudo di regresso che 
ha tratto e trae ogni giorno più le nazioni 
indietro, le nazioni che subiscono direttamente 
0 indirettamente la sua influenza, neutraliz- 
tando e corrompeado i risultati benefici del- 


Ti) 


per le inteazioni e pei wodo vnde fu compil 
la, una difesa in lermiui moderati, che, sco 
fessando pubblicamente le iuesalte relezioni dei 
gioruali, dava iu parte sodisfazione ai reclami 
del collega di Firenze. 

16 maggio 


continentale hon ba resistito. 

Chi fa il prucesso al principio del Go 
verno parlamentare, nou dimentichi 11 male 
che gli ha fatto lo spirito della rivoluzione, 
dappertutto, e quello che gli va facendo nel 
suo stesso luogo d'origiue. La caduta del si 
stema parlamentare sarebbe grave ialtura per 
la liberta, la quale non troverebbe più posto 
tra il disputiswo dittatoriale, e le insurre- 
zioni demugogiche. 1 rivoluzionarii ne sareb- 
bero, come meritano, pui vi sono quelli 
che non sonu rivoluziouarii, pei quali la pu- 
nizione sarebbe ingiusta. Ch' essi feodano ! 


ATTI UNFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 


N. MCCL. (Serie Ill, parte suppl ) v 
Gozz. ull. 26 maggio. 
È autorizzato il Cowune di Nuramiuis ad 
‘€ dal corrente anno la tassa di famigha 


Ricciuti, segretario, 


Ecco ora la Relazione, della quale diamo 
oggi una parte, e daremo il resto domani : 
il ministro dell'iaterno, 
« La Commissione istituita col deoreto 
pisteriale del 27 marzo ullimo, coll’ incarico 
esaminare la condotta 


Strigelli ed altri accusati — che i prefetti di 
Torino e di Firenze commendatori Casalis e 
Corte, abbiano tenuta in fatti attioeati al pro. 


processo S 
la Commissivue; interrogati testimovii, ed 
sunte eziaudio delle informazioni verbali, ha 
potuto ricomporre la seguente storia dei fatli, 
che dovrà essere maleria per la estimazione de 
li atti dei due prefetti nello adempimento dei 
doveri d'uflicio, entro la sfera designata 
col decreto. 
Inizio del proc@îs0 — arresto e liberazione del 

Wilkes. 

* Sulla fine del settembre 4880, Eugenio 
Strigelli, coufidente di polizia a Torino, dichia- 
rava al Questore come egli fosse in grado di 
scoprire e fare arrestare un'associazione di fal- 
siticatori di Utoli di. rendita. pubblica e di bi- 
reintegramento del prefetto Casalis nelle sue letti di bauca di variì Stati, e chiedeva al- 
funzioni è conseguenza logica dell'inchiesta, |l'uopo uu grosso compenso per sè e per gli 
perchè albe del prodi Casalis, la | ®U0i che ferro porci quedimario. n 
Commissivne d'iuchiesta cunstalò vou esservi 


La questione Corte-Casalis. 

Abbiamo ieri detto che il sileuzio era im- 
possibile, e che doveva essere pubblicata la 
relazione dell'inchiesta sull'afare dei prefetti 
di Torino e di Firenze, Corte e Casalis. Pro- 
prio ieri sera ci giunse la Gaszetta ufficiale 
coll'inchiesta, che ne occupa diciutto colonue, 
e riproJuciamo intiera, facendo osservare che il 





cedeva le sue facolta, sia per le, somme occor: 
« alcuna mancauza ». Il prefetto Corte, cui la | reuti, sia per le indagini da farsi. con corri- 
Commissione d'inchiesta attribuisce na atto |spondeuza iulernazionale ;, e perciò presentò lo 
illegale nella forma, commesso iu piena buo- Sicigoli cl presiie Signo Caspian ia 
i Tale beva chievo. pelli li nea dimise» "| re CDI IRE PI creto ninna 
ni, che furono accellate. dell'affare, comunicazione 

Se il presidente del Consiglio ha reinte- mmie aa 
grato però il Cosalis nelle sue funzioni di pre- È ° 
fetto di Torino, in omaggio alla Commissicne | pe aa cute e por cea alicio 
d'inchiesta, non par possibile che il Casalis |del 5 e dell 8 dello stesso mese, il prefetto de- 
resti a Torino. È breve soddisiazione che gli è iuistro dell' i farsi spaccio 
data. Le pubblicazioni dell’ex-prefetto Corte valori 
missionario, renderanno, seroudo ogni proba- 
bilità, sempre più difficile il soggiorno del pre- 
fetto Casalis a Torino. 

Ecco ora il documento che crediamo op 
porluno riprodurre iutegrsImente. 

Incominciamo dalle Conclusioni, che noi, 
invertendo l'ordine, facciamo precedere alla 
Relazione, affinchè i lettori ne conoscano 'tu- 
bito i risultati ufficiali. Fssi sono! i seguenti: 





l'evoluzione industriale ». (V. Journal des 

Débats del 5 corr.) 
Ciò andiamo’ serivendo da fanto tempo 
sulle nazioni che soffrono perchè più. g 
| rivolazione: Quante que- 


po, è non 
rivano ancora talenti della rendita ‘to. 
liana, che era interesse precipuo del nostro Go- 
verno di poter squestrare, venne un momento 
d'incertezza per le risoluzioni da prendere. Ed 
invero, con nola del 22 novembre , il prefetto 

dell'in 


in Londra, e ehe 
dei titoli della 


coloro ci 
. Egli però si mostrava dolente che così si 
spezzasse l'impresa per la scoperta del luogo 
delle falsificazioni, e forse anche pel sequestro 
taliani. — Trasmeltera infine 
vedere co- 
me 
con telegramma 
del 9 dicembre. igliato di arrestare, 
senz altro, i falsari 
avere prove conv 
municò un avviso del 
l'AI dicembre, che faceva rilevare la grando 
importanza pel credito pubblico italiano di po 
ter sorprendere qualche titolo falsificato della 
rendita nostra ed averne un esemplare per poter 
riconoscere € respingere i falsi nell'atto della 
presentazione al prossimo cambio decennale. 
« Era quiudi di avviso, che s1 indugi 
altro poco, se quello intento pot 
in breve tempo, altrimenti essere necessii 
restare i portatori di titoli falsi esteri, 
si avessero prove sufficienti di reità contro di 
loro. 


ra co: 


« Pochi giorni dopo, e propriamente 
icembre, lo Sirigelli dava notizia al 
arrivo di forestieri sospetti d' essere portatori 
di titoli falsificati di rendite 
italiano, due dei quali 
lano. 
« Il Casalis. trovavasi 
ori reumatici, che durarono alcuni mesi, ma 


quel preietto, un ufficiale di pubblic 
che sulle indicazioni dello. Strigeli 
arresto dei due furestiei 


provedè al 
i da Torino 


ren 
Il mattino dello stesso giorno 22, in To 
uestura per ordive del prefetto , si reca 

l' Hotel d' Europe, per ricercarvi monsieur et 
madame Wiikes, monsieur et madame Colbert, 
fare le debite perquisizioni ed arrestarli ove fus 
se il caso, ma si irovò ch' erano partiti per Fi 


renze. 
« Il prefetto Casalis spediva in quel giorno 
al prefetto Corte parecchi tekegrammi, di cui s1 
10 i due principali 
« Primo telegramma sotto la mia 
responsabilità prego ordinare minuta perquisi- 
zioue siguori Wills e Colbert, Motel Grande bret 
tagne, € quando'trovinsi presso di loro grandi 
valori, e specialmente obbligazioni tunisine e 
cartelle 5 per cento italiane, si arrestino coll 
pettive loro mogli, sequestrondo tutti i valo 
, e mandando a Torino arrestati e valori. — 
Questa sera invio ulficiale di pubblica sicurez: 
per darle spiegozioni , ma intanto sono 
che V. S. vorra fare eseguire quanto richieggo. » 
« Secondo telegramma 


0, 
pure per mia richiesta, e si riuscì a sequestrare 
valori di. provenienza furtiva, e 5 per cento 
Rendita iluliona falsificata. È questa una oper: 
zione per la quale lavoro da tre mesi, traitau- 
dosi di una vasta associaziune straniera per fal- 


vuti da Torino 
comandando la’ sollecita e diligente esecuzione 
delle richieste fatte dal prefetto Casalis. 
Il prefetto Corte, a sua volta, dava l 
sposizioni opportuue. | forestieri, ossia. Wil 
ikes, il Colbert e le loro donne, che non e- 
rauo all'albergo. della Cran Bretlegua , furono 
| trovati io quello di Nuova Yorck 
diligenti 
| gogli ed 
ziarie. 
«Il Corte nello stesso giorno, 22, dava 
conto delle operazioni eseguite con parecchi le- 
legrammi, di cui si Urascrivono i seguenti: 
« Primo telegramma : ns Seguito dispaccio 
V. S. risullato perqusizione, ho creduto beve 
ordinare fino da questa sera, foresti que. 
stione fussero condotli carceri giudiziarie e sug» 
gellati loro bagagi cui avevano allog- 
gio loro. Aspelto e contegno molliplica ;i s0- 
| spetti. » 
| Secondo telegramm 
strati Wilkes e Colbert in- pietre 
ielli stimati: al valore commerciale di L. 16090; 
in biglietti di Bauca italiani per L. 25,950; bi- 
i Baoca inglese in lire sterline 85; line 


, furuwo sequestri 


perg 
inviati gl’ individui alle carceri giudi- 





ziose e gio» 


valore complessivo di L. 58,000 
può calcolare, cul riscontro dei verbali, 
sequestrata a Wilkes enimontosse sd 

in 33,000 lire. 

*« Fu accertato che le carte di credito se- 
questrale erano siacere ; e poichè non si trov: 
rono di quelle, di cui si andava il traccia , 
prefetto di Torino rispondeva al Corte co 
legramma del giorno 23: « Valeri trosal 
portanti per quantità, inconcludenti per qualità, 
eredo-uperazione nom bene eseguita. la Turivo 
i.due inditidyi nverano molta Reedita lunisiàa; 


fe 


Pr gli articoli nella quarta pagina cone 


gli Avvisi pile 
re nella quarta pagina cent. 25 alla 
linea 0 spazio di linea per una sola 
volta; e per un numero grande 
Faterdini l'Amministrazione porrà far 
qualche facilitazione. Inserzioni sel 
terza pagina cent. 50 alla lines 
La inserzioni si ncevono solo sel nette 
Uffiio e si pagano anticipatamento, 
Un fogiio separato vale canì. 10. fogli 
arrerraii è di prova cent, 3G, Mense 
foglio cent. BL Anehs ‘e lettore di è 
siamo devono ansero ifrancale. 


russa, italiana. Di ciò sono certo, quindi 0 fu 
alienata, 0 depositata, 0 nascosta, 0 si tro' 

cora nel bagaglio. Ad ogui modo, | 

legale pei rapporti, personali ch'essi 

due arrestati di Milano, spacciatori di Rendita 
falso, — Mi raccomandò V. S. per maggiori ine 
dagini. » 

« — Con altri telegrammi il Casali ii 
steva che si riunovassero le diligeuze ; che 1 ba- 
gagli degli arrestuti avevano dei nascondigli; 
che dovevano trovi titoli di Rendita russa 
tentori ja Torino ; sj 
getto lo stesso Strigelli, 
gramma del 24 con questi termivi: 
l'arresto di Walls e Colbert per giustiticato, 8 
sendo essi che sommivistrarono la Rendita rus- 
sa ed italiana falsificata, di cui, con le persone, 
ci siamo impadrouiti Milano, » 

« Le nuove. perquisizioni , eseguite anche 
col mezzo gi lescirono infrultuose ; 
uull''altro fu to bai 5 sicchè il 
prefetto telegralava il di 26: lideute 
vulla rinvenue oltre quanto le telegralai, 

mi indizi raccolli sienv suldcienli stabil 

cusa non essenduvi ormai piu probabilita cop- 
crelare qui prove maggiori. — Coulerei 
stesso di mettere i quattro detenuti in tradu- 
zione per codesta citla a disposizione di V. $. 
— Prego rispondere. » 

— Risposta del Casalis : 

« Ringrazio V. S, ed allendo invio dete- 
nuti. » è | 
Però in questo stesso giorno 26 dicem- 
renne tal fdttd; “èhe ‘inutò P'iudirizzo di 
tutta la procedu 

im dal di successivo a quello dell'arre- 
sto di Wilkes e Colbert, amerivani, il console 
degli Stui Umti d Awerica in Fireuze, colon» 
Jonuello Crusby, «ru iutervenuto attivamente per 
tutelare le ragioni dei suo convazionoli. Ma 
poichè nel giorno 25 (come risulta da altro te» 
legramma. del Gorle) era sfuggita lla donua che 

valche - riveluzione, 
di lui cogli arre- 
I Crosby e. nel 
prefetto Corte. la sperauza di poter oltenere dal 
dona, @ dallo stesso Wukes, confessioni L 
scoprire lu sede ed i c 
associazione di falsilicaturi, giù seguatata dulla 
prefetture di Torino, + 

» li certo è che il Crusby chiese ed otten» 

ne di poter assistere di persia nd uva 0uova 
cerca sui. bagagli. degli. arrestati e! scopri ia 
una valigia del. Wilk vuoto, : nel 
quale si ruuv cedola al 
portatore, di ù 
cedola al portatore di fraurhi 300 di rendita 
del credito fi 10 fraucese, ; varie lelleve di 
credito di commer: @ case bancarie, un 
e il modo di fnlgilicare, ces 
elli, due raschietti,; una 
una bocceltina  d'acido 

ed un pezzo d'inchiostro di chiu 

obbligazioni, tunisine 
da Toriuo, come perte di un ingente furto 
valori, commesso url giugno del 4877 sulla 
rovia fraucese del Nurd ira Caluis e Buulop 

« Fu giudizio degli ufliciati di questura 
che assistellero all'alto, che il Crusby avesse di 
gia qualche indizio dil segreto, furse per rive- 
tazioni della donna di Wilkes. 

« Coll'arma di questa scoperta crebbero le 
speranze di poter avere dal Wulkes, mereò il 


luistro americano, 0; per: mezzo ‘regia 
e a Washingiou; facolta. per: questo) si 
sole umericano di putere corrispondere 
rettamente col suo Guveruo, uscire dal suo 
distretto consolare, e. fare. quelle pratiche che 
‘edeste Migliori, per aiuterai, come ha latto, 
cun moltissima intelligenza ed energia, nel rin- 
tracciare i compunent della graude associazione 
di falsificatori di carte valuri che bi 
priucipale negli SU 
estende le sue, frodi a lutto il mundo. Vecu 
rebbe che la questione fosse trattata telegral 
comente. » » 
insisteva per avere 
gli arrestati in Turiuo! e il miuistro ineulca 
nelle sue risposte che i due pretetti 
sero fra loro, il'Gorte, nello ‘stesso giorno #7; 
al. prefello di Torino, ch' egli andasse 
iu il questore Mazzi, © spedì in 'Rot 
il suo consigliere Guale. 
» Alla missione del Guala si riferiscono i 
3 seguenti telegrammi 
« ll prefetto Corte al ministeto dell'interno, 
27 dicembre 4880 
«n Stasera parte cotesta: volta questo con- 
sigliere deleguto, avvocato Guala, d ri 
cesto di una missivne cunfidenzialissima presso 


v.B 
« Prego ‘volerlo. ricevere subito, impor- 
tando prouto ritorno, »» 


Al prefetto di Firenze, 
« Visto Guala: prima di sera ‘avra no- 
Bots. 
« Al prefetto di, Firenze, dicembre 1880. 
« « Guala parle stasera © 1 


(Continua.) 
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Parigi ci 
Beépublique Fran 
del Mis 


dalla autorità: militare italivua. 

Straleiamo ‘ora dall'articolo: stesso i se- 
guenti bravi si 
. Dopo aver detto come; in questi ullimi tem- 










iteliano sia stato in preda a una 


dr ‘omicidio, e 





ie di epidemia di suicidio 
fitto ua rapido cenno dei tristi casì dello Sca 
ranari, del Nac del Marino, ece., pa 





do più specialmente della strage menata 
Misdea, il giornale francese serive : 

« Quest’ uomo, senza essere nè pazco, nè 
ubbriaco, potè tirare emquantaquatiro palle, sen- 
na essere arrestato. raserma era 










rinnovare la sua prov i 
fe sei uomini e ferirne altri sette, prima che 
un soldato pervenisse, infine, ad aflerrarlo @ di 
sarmario. » 
Esposto il fatto, la République 
soggiuoge : x 
eine ma di dare un giudizio sull'esercito 
italiano, abbiamo voluto vedere quale attitudine 
derebbe l'autorità militare iu questa circo | 
stanza. Questa allitudine ci è sembrata eccel. | 


. Le rr ni furono esemplari. Il mini. | 
“o porta, » dal Governo, dalla 
mostrò una | 





Prangaise | 








arrestare la strage del Misdea furovo puni! 
sospesi; i sotto ufficiali, furono degradati. Mi: 
sdea stesso fu fucilato, malgrado l'intervento 
del clero. 

« Grazie a questa energia, grazie alle mi- 
sure severe prese egualmente contro gli autori 
degli altri assassini, grazie anche alle sssogr sea 
se concesse ai mililari che avevano fatto il loro 
dovere, è probabile che l'ordine e la calma 
finascano rapidamente nell' esercito italiano. E 
noi ce ne felici I 

E, conchiudendo, il diario francese dichiara 
che se ne felicita, poichè, a suo avviso, è 
tanto per mezzo dell’ esercito che l'unità nazio 
nale italiana può compiersi defi 
come in un crogiuolo dove i metal 

10. 
crogiuolo ha avuto una fenditura, 
ice, questa è stata ora otturata ». 
Noi non abbiamo consuetudine di re 
al giudizio degli altri, e seessime degli stranieri, 

‘cercarvi un appoggio alle noslre opiuioni : 
fat "Nedere un ‘fogli, giù organo 
a sospettabile 










































di liberalismo, far plauso alla sever ripara 
€ salutare spiegata, in questa oceasione, 
Il nostro Governo, e not 
il falso e morboso umanitarismo, che ha i 
mato, de qndi giorni, la nostra stampa rad 
cole e a uo poco la pentarchica. 












rezza buontempona degli allarmisti 

che inventano casi e decessi, non nell 
esercitare un panico funesto alla patria, ma solo 
per gusto di far venire le tremarella a qualche 












amico, che ha l'imprudenza d'impallidire al 
nome di cholere. 

« Quei buontemponi ei permettano di di- 
cbiarare senza reticenze, che le loro farse son 
di pessimo gusto. 

« In primo luogo, se anche la farsa restas- 
se (ra le quinte del piccolo comitato, sarebbe 
poco generoso ridersi dei terrori immaginarii 
di un collega, che teme bensì un morbo, ma 
che in guerra potrà essere un vero eroe. 

« In secondo luogo, v'è sempre questo di 

, che la farsa Don può giammai restrin- 
gersi ira quattro pareti! 

* L'amico timido a cui si dà 
che nella casa, nella scala medesima 
bita, ch'egli sale notte e giorno, 
dei casi di cholera, s' affretta a dar 
invenzione, annupziandola (a pati 






marella. 
* Le assurdo è poco comiche dicerie fatte 
correre a Roma, a Nizza, a Milano ed altrove, 


sulla supposta idea di " ione 
Nazionale, han per lo più avuta origine da que- 
Ste farse, falle a corri li alquanto Vioidi, 
€ per ciò credenzoni, da buontemponi ua po' 
troppo umoristici. 


« Noi scoagiuriamo quei nostri colleghi 
che il nome del cholera terrorisza, di star di 
buon animo, poichè le condizioni sanitarie sono 
in Torino, non meo che in tutta Italia, vera. 
mente eccellenti, e tali da promettere vittoriosa 
resistenza a qualunque invasione epidemica, co- 
me lo furono l'anno passato. 

« Ma scongiuriamo assai più vivamente gli 
allarmisti-farceurs a smettere gli scherzi, a cui 
alludiamo. 
fatto d' epidemie noa v' ha burla che 
La farsa può agerolmente trami 
+ il falso allarme è sempre un 

















la, come perchè in qualsiasi contingenza non 
v'è loeale materialmeote © moralmente più ‘se: 
lubre, più utile, più ammirabile che quello del 
l' Esposizione, il quale , se per caso fosse ancor 
chiuso, dovrebbesi senz’ aliro aprire sollecita» 
mente per l'igiene pubblica. 


Nostre corrispondenze private. 


Roma 6 luglio. 

(B) Per q volte al Senato siasi ripro- 
era questione otra A soverchio 
el verno pone a presentare ur 
genti all'alta Assemblea, creandole dig 
mienza ed una ‘necessità di trattenersi a Roma 
u stagione inoltrata e di non discutere, ma di 
limitarsi a prendere notizia di deliberazioni im- 
pertantissime , senza aver agio di esami e 
di modificarle, giammai tale questione luogo 
a manifestazioni ed a proteste più vivaci di 
quelle, che nell'aula senatoria furono udite ieri. 













stato il senatore Zini che aprì il fuoco 
e che determinò l'azione, dichiarando di non 
comprendere e di non potere ammettere che uo 
ino per il giorno dopo si presentassero pro- 
i, taluno dei quali inolgente anche questioni 
principi, e quasi tulti aventi relazione col 
bilanei l'urgenza, ossia facendo 
istanza di discuterli © magari anche di 
votarlì senza disculerlì e senza nemmeno leg- 
TA 
“i L'onur. Zini giudicò tutto questo inoppor 
tuno e per nulla conveniente alla dignità del Se 
nato. E se nom erano il Depretis ed il Coppino, 











i quali non poterano dispensarsi dal difendere 


in ua qualunque modo il fatto loro, nessuno 
sarebbesi levato a contraddirio. Come dire che 
il Senato in questa questione è tutto di ua 
parere. È 
Gli onor. Vitelleschi e Paotalioai, anzi, 
uesto loro parere non e 
fistarono con. colori. estremamente carichi. ed 











ident. 

Effetto della contestazione fu che n 
di mezzo il progetto sui prestiti dei Governi 
provvisorii. Perchè, sebbene |" pretis, al 
primo cenno dell'attacco dell’onor. Zini, abbia 
detto, a spiegazione del progetto stesso e della 
Ja urgenza e giustizia, cose determinate e ri- 
lute, poi, facendosi l'attacco più forte, e bi 
sognandogli, a quanto pare, cedere un po di | 
terreno, massime, che nell' esprimersi contro quel 

rogetto, l'onor. Pantaleoni fu sd io- | 
lento, 
sagrilicare, desisi 
e consentendone 

Il fatto dispiacerà a molli‘ e prima al Go- 
verno stesso; ma io mi permelto di assicurarvi 
che, cogli umori che dominavsno ieri in Senato, 
c'era da fare poco di diverso, e che, seppure il 
presidente del Consiglio non avesse voluto rimuo- 
versi dalle sue pritoe domande, non per questo 
il progetto sui prestiti avrebbe potuto, per ora, 
approdare, essendo apparso manifesto che l'alta 
Comera vuole occuparsene con profondità, e 
rendo tuttavia la impressione viva delle ullime 
osservazioni dell’ ouor. Saracco sulle vere c' 
dizioni del bilancio e sul rapporto fra le eutrate 
e le spese. 

È così fosse che la lezione, non piacevole 
certamente, che il Ministero ha ricevuta ieri in 
Senato, dovesse produrre un qualche buon effetto 
per l'avvenire. Intorno a che mi permelterete 
di aspettare a credere dopo che il fatto sarà 
succeduto. 




































Le deliberazioni di ieri della Commissione 
ferroviaria accennauo ch aramente al termine 
non lontano 

Respinta 





a novembre 
Commissione approvò le coudizioni gener 
quali esse dovranno andare solloposte, in con- 
formità di una mozione niate fino dalla 
precedente adunanza dall'onor. Vacchelli. 

Fol, a maggioranza e malgrado fortimime 
opposizioni, la Commissione approvò la proposta 
Nudi per'le istitazione di ta. Collegio. orbi 
trale, cui presiedeva il primo presidente della 
Corte d'appello di Roma, e che avrà mandato 
di pronuuziore come amichevole compositore 
nelle controversie Ira lo Stato e le Società e- 




















Bodini, che la fissava a 19, e dell'on Tajani 
a 


Si approvò la la dell’on. Cavalletto, 
colla quale il primo: periolo della dere di 





contratto non sarà maggiore di 20 anni, ii 
dendosi che il tempo rimanete debba dividersi 
Itri due periodi eguali per la durata. 
Restano a disculersi il servizio comulativo, 
i l'esercizio delle ferrorie complementari 
infine l'esercizio della rete Sicula. 

Il Collegio arbitrale, che delibera sulle que 
stioni nascenti dalle Convenzioni e dai capito- 
















Stato, di un con dei cc 

di uo ispettore del Genio civile, e di un inge- 
del Genio civile o «militare. 

1 giudicati del Collegio arbitrale saranno inap- 

pellabi! 


La relazione sulla vertenza 
Corte-Casalis. 
Telegrafano da Roma 6 








Corriere della 


La relazione della Commissione conclude, 
come già accennò Depretis alla Camera, giusti 
ficando pienamente il Casalis e censurando il 
Corte. 





la ogni modo, attese le vive criliche dei | 


giornali contro il richiamo del Casalis alle Pre- 
fettura di Torino, si dice che l'on. Depretis ab- 

pregato il Casalis a sospendere la ripresa 
possesso di quella Prefettura. 








Il Ministero della guerra ha determinato 
che, ferme rimanendo tutte le altre disposizioni 
esecutive date con la circolare N. 56 del 9 giu- 
gno ultimo, sia rimandata dal 16 corrente mese 
al 16 settembre p. v. la chiamata alle armi per 
istruzione delle classi di milizia mobile e di 
milizia speciale della Sardegna, enumerate nella 
avzidetta circolare. — Così I° /talia Militare. 


FRANCIA 
I fatti di Salnt-Cyr. 
Telegralano da Parigi 6 ul Corriere della 


L'inchiesta sui fatti di Cyr ha ap 
purato che non si è trattato affatto di una ri 
volta, ma bensi di una delle solite brimades 
callivo gusto, specialmente riguardo al fatto 
della bandiera biaaca. 


Fra bonapartisti. 
Telegrafano da Purigi 5 al Corriere della 


Continuano le rivelazioni di famiglia bone: 
parlista. Si assicura che il principe Napoleone 
Libia proposto al figlio che avrebbe pensato lui 
a passargli una pensione di 40,000 franchi, se 
consentisse a rinunciare a quella pagatagli 
Siadacato bonapartista, Vittorio avendo lato, 

principe padre vorrebbe r 
glio di lia, ma la costituzione di questo 

lio presenta difficoltà 






































sercenti. 

Inoltre, la Commissione defivì la questione 
della dbrata delle Convenzioni adottando la pro- 
posta Cavalletto perchè il primo periodo dell' e- 
sercizio non sia maggiore di anni venti. 





oggi stesso la Commissione sì 
prorogi di fiducia ai relatori 
per quello che riguarda le poche e minori que- 
stioni sospese. 


Ove domani il Senato chiuda anch' esso i 







Cardinale Lavigerie, ed oggi, a smentita di tutte 
le voci corse sullo stato di sua salute, Sua San» 


lità riceve in udienza generale i Cattolici fore 
stieri che si trovano a Roma. 


ITALIA 


1) generale Ferrero. 

Scrivono da Roma, in data del 4 all'Unio 

ne Liberale: 
Circola la notizia che il ministro Ferrero 
dimelterà. Le sue condizioni di salute si 
fanno sempre più cattive: il male al cuore lo 
tormenta pertinacemente e con intensità ognor 
maggiore. 

Il medico militare tenente coloonello Ba- 
roffio come gli proibì di recarsi alla rivista del 
44 marzo; come gli vietò di recarsi 
dere il proprio bilancio alla Camera, 
Vieta ora dì recarsi al Ministero. 

lu questi ultimi giorni, il Ferrero 
ogni costo andare 
tina alla Camera; 














gli 
volle ad 








Senato, e fore una capa- 
lite 





voro, un po” 


a po' di la 

i alla Camera — un 

ha contribuito a_reudere 
del generale Ferrero. 

Il doltor Barolfio ha detto che non porrà 

più il piede in casa del Ferrero (salvo se sarà 

ordini: 














coma 
e 
voro, 

ne; desi- 
dera di essere informato di quanto si fa al Mi- 
mistero. Ed è infatti a conuscenza di tutte le 
minuzie del suo dicastero. 

Così per esempio, non si è mai certi di 
quello che pubblica alla sera il Bollettino miti 
tare perchè all'ultimo momento il Ferrero, quau- 

o gli è partecipato v porta delle modificazioni 














Le Convenzioni ferroviarie. 

Telegrafano da Roma 6 al Corriere della 

Sera: 
La 


La Commissione per le Convenzioni ferro- 
arie 1 l'esame del sontratto colla So- 
lica, € rimanenti articoli sospesi 
colla Società mediterranea. re 
| Essa passò poi a discutere la 
Tojani e Rudio) sul collegio arbitra! 
protò: Quindi si approvò, la proposta, folta dal 
l on. Vacchelli, colla quale chiedesi che venga- 
no stabilite tarifle in armonia ai contratti, 





















cf deh per 
le quali sieno inati tutti i 
sulle tariffe delle merci rigooti io alcune reti 
che turbare lo svolgimento del com: 
mercio. Si venne quindi alla discussione della 
durata del contratto. 

dell'on. 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 7 luglio. 
Associazione Costituzionale. — | 








ignori souo convocati in assemblea gene- 
rale per la sera di mercoledì 9 and, alle ore 9, 
nella sala dell'albergo S. Gallo, per deliberare 


sulle proposte del Comitato elettorale per le 
prossime elezioni amministrative. 

L'importanza dell'argomento fa sperare che 
1 sigoori socii vorranno rispondere numerosi 
all'invito. 
Comizio generale dei veter: 
guerre combattute negli anni 1948- 





i quali in- 
tendono prender parte al Congresso che avrà 
luogo in Torino nei giorni 27, 28, 29, 30, 31 
corrente mese, a voler fare pronta 
spedire coutemporaneamente. lire 
deuza del Comizio suddetto, Via delle Rosine, 
N. 3), della relativa tessera 












Bonoficenza. — Ci viene comunicato 


dalla presidenza delle riunite sezioni della fra 
terna generale di culto e beneficenza degli Israe- 








e la signora tao Rocca Coen, lestè de- 
funta, legava a questa Fraterna generai I 
di beneficenza, la cospicua somme di L: 20,000 
La Presidenza suddetta reode pubblici riogra- 


ziamenti per l'atto dlantropico - della generosa 
bdenefattrice. 

— Il Consiglio direttivo dell'Ospizio Marino 
Veneto con grato animo porta a conoscenza del 
pubblico la generosa disposizione della signora 
Aana Rocca Coen, la quale, con atto testamen- 
tario del 29 maggio 1883, legava alla filantro- 
pica istituzione L. 2000, 

Rivendita tabacchi. — Lo R. Inten- 
denza delle finanze avvisa che il giorno 18 lu- 
gito corr, seade il termine. per linsiauezione 

le migliori offerte, l'appalto della Riven- 
dita N. 33, situata la 'Venocte ve 


alla Giudoecea. — Sotto 










pa 
5 ira che il 
miglior scioglimento della questione, sulla quale 
unica a procuneiarsi, lo ripetiamo ancora, dere 
essere la Autorità, e questa non può avere che 
uD obbiettivo : fare il meglio possi 
Premesso ciò, ecco Îl Comunica 
* Nella sera del 5 luglio, alla Giudecca si 
raccolsero gli abitanti dell'Isola in un comizio. 
Luigi Al pretideo sa furono celeti 1 signori 
gi Filippo Pivato, negoziante e possident 
Giuseppe Ghisalbert, capitano marittimo. Ales! 
sandro  Frererena i, negoziante industriale, An- 
io . Antonio Turchetto, Gi 
nieb, operai braccianti. cieche 
Il presid 


ed 
sta all'ordine del 


fatta dal Municipio dello 
ad uso di lazzarelto 








le 
: È 
“ Dopo annata discussione, rec 


| approvata: 
* Riuscite inutili le pratiche esperite tanto 
| presso l'Autorità prefettizio, b 
Junicipale, fatte fino dal 
| dell’isola della G 








Dode, che la fissava a 5 ani; 





Si respinse la. proposta Seismit- 
poi quella dell’oo, 








fomite mieidiale d'infezione per oltre 
abitaoti 
i dal cholera alla Giadecca si in 
contrò nelle vicinanze del lazzaretto, e che per 
cittadinanza indigasta miuseciò di 
correre a vie di fatto onde a stento influenti | 
cittadini e la locale sulurita di Pubblica Sicu- 
rezza procurarono di calmaria ; 

« considerando che fino dallo scorso anno 













| allo svilupparsi del cholera in Egitto, nella cir- 














costanza che si allestiva a S. Cosmo il lazza- 
rello, venne dagli abitanti presentata istanza al 
prefetto onde fosse destinata altra loca- 
ità più adatte, istaoza che venne inconvenien- 
temente 














minaccia del 1oorbo asiatico, in on! 
strazione fatta 1n massa dagli abitanti tanto 
presso la locale prefettura quanto presso il Mu- 
icipio, e malgrado le promesse falte da queste 
Autorità alla rappresentanza dei dimostranti — 
ou pio, fermo nelle sue prime deci- 
sioni, stabilisce positivamente il lazzaretto nella 
ex caserma di S. Cosmo; 
« considerando che detto Stabilimento, 
sto nel centro dell'abitato, non è adatto per 
sun conto e per nessuna vista ij 
per la sua posizione topografica a mezzogiorno 
€ quasi al centro dell'isola stessa, 
danno anche alla città pello spirare dal vento 
di scirocco, quasi costante in _ stagione ; 
« considerando che detto lazzaretto non è 
muuito di fogne cieche e che le materie fecali 
li verrebbero a scaricarsi nel rivo 








po 
n 









più adatte si presterebbero maggiormente ad 
uso lazzaretto, come la Sacca Fisola, l'isola di 
San Giorgio in Alga, l'ospitale di S.ta Chia- 
ra ecc.; 

« considerando che nel caso venisse scelta 
(la parte finitima a ponente), 
le baracche che venissero costruite in legno 
presterebbero egualmente pei 
costruzioni io muro dell’ ospitale 

« considerando che qualunque distan: 
città verrebbe in brev' ora facilmente superata 
col mezzo dei vaporetti ; 

« considerando che per confessione stessa 
del Municipio, per riguardo alle altre parti di 
Venezia lu esclusa l'idea di collocarvi ua laz- 
zaretto, e che nessun riguardo fu usato agli 
bitanti dell'isola della Giudecca, mentre è 
rale che a tutti riesca increscioso il veder col- 




















locare vicino alle proprie abitazioni ua ospedale, 
curare un morbo leta 


in cui debba: 





diritto di essere tutelato uelle suo legali esi- 
genze; 


« considerando che la domanda degli abitanti | 
della 





iudecca, fondata nei diritto naturale e 


nel diritto pubblico, è giusta e legale, l'assem- | 


blea protesta pubblicamente e deviene al seguente 
ordito del gir “a 

* Tutti indistintamente gli 
della Giudecca protestano contro 
Prefelto e del Municipio di Venezia per la de 











cisione presa di stabilire il lazzaretto pei chole- | 


rosi nell'ex caserma di S. Cosmo. 

« A tal uopo non solo incaricano la presi 
denza di far conoscere alla della autorità ed al 
stero dell'interno la loro decisione, me si 
affidano al suo patriotismo perchè con tutta la 
maggiore energia e con tutti i mezzi possibili 
reclami un sollecito provvedimento. 
L'assemblea intanto chiama fin d'ora le 
autorità suddette responsabili di ugni perturba- 
mento che 
tranquillità dagli animi esasperati. » 

Por la famiglia Wei . — Il 
sigoor Napokoi — conduttore della birreria 
Dreher — ci prega di annunciare che per 
concerto che verrà dato domani sera nel suo 
esercizio e a beuetcio della famiglia Weintraub; 
furono prese le 

Per la via di terra. — Entrata : Soltopor- 
dell'Arco celeste in Piazza S. Marco; — 
ta: Ramo del Salvadego — Calle del Sal- 
vadego. 

Per la via d'acqua. — Entrata: Rivo San 
Gallo detto della Piavola. — Uscita : Rivo Ponte 
dei Dai. 

Processione a Murano. — Mollo con. 
corso, e perfellissimo ordine: ecco in due pa 
role riferito sulla processione che vi fu ierì a 
Murano, e che si distinse per grandiosità e per 
ricchezza. 

Murano era tulta imbandierata, e alla sera 
vi furono Tra aliro, vago 
era l'effetto della illuminazione architettonica 
della porta d'i veneziana. 













































Faancuetti, 


La festa popolare venne allietata anche dalla 
Banda muranese. 


Riposo festivo. — Il Comitato di pa- 
rucebieri costituitosi per il riposo festivo ci 
prega di annunciare che sono convocati in as- 
semblea generale tulti i padroni parrucchi 
per la sera d le 








Ponte della Guerra, calle Tasca, per trattare 
sull'ordine del giorno diramato dai lavoranti 
parrucchieri, 


ori tate. ga demere vi fa al Lido con- 
alquanto più animai i rad 
facendosi sempre magBioPe: cenone ee Pa 

L'impresario sig. Sortini — che, com'è 
nolo, è buon bano comico — ha centato jer- 

, per la prima volta, a quel teatro, eseguendo 
colla sig. Mazzoni, il srt del Cri- 
spino. Gli esecutori furono viamente applauditi. 








— Bisogna pur dire, in omaggio alla verità, 
che il più gran incouvenieute che averano per 
l'addietro quelli che si recavano al Lido — il 
disagio del ritorno — è cessato. Ora 
vi sono sempre uno o due vapori 
per caricare e trasportare con rapidità le persone 
che si s000 recate allo speltacolo, e questo fa 
onore alla Società Veneta Lagunare : nè biso 
gna tacere una parola di lode alla direzione del 
tramway, perchè il servizio anche di esso è 
buoao; regolare, iasppuniabile Come ai seen 
a îti di questo o di quel servizio, è 
giusto — niente allro che giasti ei Ni Tino, È 
pure i pregi. Ed ore, anche riguardo ai piro 
scafi ed ai tramuway che fanno servizio al Lido, 
non vi è che a dir bene, cosa che lasciamo con 
piacere. 
Musica 
peszi musicali da 
fran 




















lle 4 

cd Marcia L' Addio. — 2. Weber. 

Sinfonia Euryanthe. —3. Arditi. Wal: L'Esta- 

si. — 4 Coccon. verdiano. — 3. Le 
Scollisch 


na da 
al 





0009; 





ebbe insorgere alla pubblica | 





— 6 Meyer] ricorda, da 





beer. Congiura nell’ opera Gli Ugonotti. 
Maotelli. Polka La Giocosa. 
Pioco! |meemdte, — ieri, alle ore 5 1/2 
si è tato un piccolo incendio nel 
Belazzo in Campo S. Polo, all'anag. N. 2170,41 
età del conte Tommaso Ignazio Moceni 
inzo, locato al comm. Giacomo Co 
lotta. Il fuoco aveva la sua sede nella gola d; 
un camino, dove c'era aggiomerata molta fulig. 
gine. Parecchi distaccamenti di pompieri accor. 
sero sopralluogo coi loro superiori, e presta 




















00 








opera efficace anche alcuni muratori abitanti 
nelle case vicine. ln tre quarti d'ora il fuoco 
fu spento. 





CORRIERE DEL MATTIN: 


Venezia 7 lug 

La disciplina nella R. Marina. 
Leggesi nella Rasseg 

I dolorosi episodii d' insubordinazione che, 

a guisa di una epidemia, hanno contristato ul: 
amente l'esercito, non hanno avuto riscontro 
nella Regia marina, ta non c'è da trarne vanto, 
Il marinaio è subordi to, perchè la coscrizione 
li citt 



















mo d'alto mare, come il pes 
ra, hanno fin da ragazzi (e a suon di sca- 
ioni, con licenza dei fautori dell'educazione 
Biscda € tulle morale) un allevamento. sesero 
alla vera ubbidienza verso i 
Sulla paranza dell’ Adi il parone comanda 
ed è ubbidito senza contestazione; la lun 
della professione e del difficile approdi 
ggia con tempi cattivi, gli danno il m 
prestigio. Sulla vele quadre, che navisa 





roprii superiori, 














al largo, il prestigio del capitano non è soltanto 
dovuto alla conoscenza pratica del mestiere, che 
uò essere dole anche d'un semplice marinaio 
illetteralo, ma beusì alle conoscenze scientifiche, 







il predominio di questa forza astrati 
fisica. Alcuni anni or sono, giunge 

vidèo una nave vi ope 
razioni commerciali, e poscia ripartire alla volta 
del Callao, nel Pacifico. L'equipaggio, che non 
aveva avuto probabilmente a lodi 
tano, 0 sedotto da lucri maggio: 
notte dopo l'arrivo disertò in massa, e la mat 
tina non rimanerano a bordo che il postromo, 
l secondo ed il capitano. Questi, ci 
mo risoluto, andò subito a terri 
giornalieri vori ico del bastimento, 
mediante il Consolato e le Autorità locali 






























Appena fu prouto a ripartire tornò a riprenderi, 
interrogato come osasse affrontare la lunga 
e penosa navigazione pel capo Horn e pel Paci- 





fico con quella gente, che, certo, non doveva aver 

che ap- 
lata, egli 
per condurre la nave 
a salvamento, e ciò bastavagli per guarentigia 
della disciplina. 

Inoltre, il marinaro da guerra, per quanto 
grande sia ora la differenza fra la marina di 
commercio e quella dello Stato, non si trova 
graa che spostato dal suo abiluale genere di 

e ciò evita la necessità di una educazione 









, coi suoi inevitabili attriti, come 





non lo sia il soldato, e ci 
per altro verso dannoso, g 

autorità del sott' ufficiale, che ha meno 
i d'essere disubbidito, ma iv pari tempo 
non covpera, come dovrebbe, al buon andamento 
del servizio. 

Se la marina può trarre insegnamento dai 
fatti avvenuti, è appunto in ciò, che ne risulta 
chiara la nec tà di adottare provvedimenti 
che tendano ad aumentare il prestigio dei sot- 
tufficiali , col rialzare il valore morale medio 
della classe, ed incoraggiarli maggiormente nella 
carriera prescelta. Si è fatto molto col dar loro 
un trattamento di tavola ed una mensa sepa- 
rata, uno stipendio discreto, a bordo ed a terra 
uo locale per dormire a parte dai mari 
manca tuttavia ciò che iudurrebbe molti 
migliori a restare iu servizio; voglio alludere 
al miglioramento di coudizione, che accompagua 
il grado di ufficiale, meta tanto più ambita per 
quanto maggiore è la quota d'intelligenza dei 
singoli individui. 

Di tutte le categorie della bassa forza, quella 
dei macchinisti soltanto conduce alle spailine ; 
quelle professionali dei carpentieri, degl arma 
fuli, dei velieri, ed anche dei nocchieri, hanno 
uno sfogo nel corpo degl impiegati tecnici degl 
arsenali; ma per le categorie veramente mili- 
tari e marinaresche, dei torpedinieri, dei can- 

i timonieri, l' anima dei nostri equi- 
non vi è nel sacco tradizionale che il ba- 
d'alloggio. Vi sono ogui 
i, cui possono prender 
di contabilità e di al 
ii, i mantes in gurgile 
vasto, € si tratta di cambiare affatto carriera. 
Abbiamo così in quelle categorie, dei marescialli 
a 35 anni d'eta, pei quali non c' è più ascenso; 
accumulano sessennii sopra sessennii, ma perdono 
quel sacro fuoco che ch amore al servizio, 
€ se ne vedono gli effetti a bordo. 

Che il Ministero . Coll' abolizione 






























































O ai lunghi ed onorati servigii dei 
sottufficiali, senza sostituirvi nulla in compenso 
dal punto di vista morale, e ciò precisamente 
iu tempi come gli attuali, nei quali si sono ab- 
battute tutle le barriere di casta, che altra volta 

opportuno ormai 
ale, come prescrive 








la giustizia. 
Un er-ufficiale di marina. 
Lo stesso giornale ha ricevuto, due giorni 


dopo la pubblicazione di questo articolo, la se- 
guente, lettera : 


* Egregi 





signor Diretto: 












iplina dei nostri mai 
nà - 
zione. nico 


« Lo scrittore s'intende certamente del me- 
fatto giustamente rilevare come ì 

ca non abbiano riscontro nella 

il carattere stesso del marinaio, per 

che ha gia alla disciplina prima dela 

la relativamente differenza che 


ceda un pochi 








reato d 
‘com circostanze 

Ora io | 
tribuisca molti: 
lettera ha app 
fatto che la 
ad un contatto 
ciale, sicchè il 
comando dal si 
sti, e a lui po 
le sue laguanze 
















sione di essere 
non coopera, © 
del servizio ». 
conseguenza di 
bordo sia quell 
L'ufficiali. 

« Per am 
una classe di 















me in certe ma 
poco e nulla a 
fempo, ia cui | 
demia' navale 

poro a mettere 
sciando fare a 









nvamente, 
rico! 
tiche andare a 

« Ma ora, 
la mia osservaz 
teso soltanto d 
dalla lettera del 
l'importanza de 
tatto diretto fra 

«N 
contro un mig 
sotl'ufliciali ; € 
bene. In quest 
nella regia mar 
sott'ufficiali, coi 
no, è soprattul 
dell'ufticiale sui 
dall'essere. ques 























L' Opinion 
Maurogonato al 
l' Adriatico, e è 
«A schir 
dell’ onor. Mau 
che fin da quau 
Mi egli erasi affreti 
(I nezia per dichi 
qualunque, rend 
costituire un fo 
sidui ai venezia 
del 48 © 49, e 
riti questi, a q 
nuto la medagl 
daco alcune dil 
regolare appevo 
legge. » 


Le g 

Le grandi 

preoderanno pa 
leria e quattro 

Quest'anno 

due innosament 

















le batterie a ca‘ 
Vizio di avanscc 
4 Le batterie 










L gervizio d'esploi 
ultime car 

palle: rinforz 
Potevano seguir 
| carabinie 
‘trasmissione de 

‘ con lodevolise 
‘ghe guide, che 

{a detrimento gr 


ip] 










Telegrafano 
\\peranza: 
(0 
proverano aspra 
‘he lasciò Rom: 
Relazione del 
ie complement 
uesto incidenti 
ittadinanza per 
gorici schiarimi 


Sì assicuri 
luna lettera all’. 
rio generale al 
ande 
qualora 
l'Università di 
Si commev 
fatta dall'on. 8 


ine generalmenti 
waccia di rivela 


L’Impe 
Telegrafane 
L'Imperato 

il 18 del corren 
Sì continu 

Iche, contempora 

per vegliare all 

genti segreti de 

con essi gli a 

ficani, che troy 












Dispacc 


Bministro di Sia 
[dizionale del ti 
[e lo Siam. 
Londra 6. 
fessero alla 
verno egizia 
gione dell’ inter 
Costantino] 
Sccupano della 





ra la vita che faceva Itella che va è 
ire quando è chiamato 8 le armi. Anzi, a 
l'ex ufficiale, mi pare 


conforto di di 
di poter asserire ci Re: cell 
luoghissi 







thiudere, anch 
i esteri 
Una circo 


he, 
Ito, allor- 
grande 


ormai 
prescrive 


e giorni 


ento d'insubordinazione con vie di fatto, 
con circostanze gravi. 

« Ora io credo che a 
tribuisca moltissimo ciò 

pena accennato; vale a dire il 
fatto che la consuetudine di bordo conduce 
ad un contatto diretto fra il marinaio 
ciale, sicchè il marinaio quasi sem 
ciiindo dal suo elBelale senza crdiei interpo- 
sti, e a lui porta in i suoi reclami, 
le sue lagnanze. Non mi pare che ciò sia » per 
allro verso dannoso, giacchè esautora in parte 
l'autorità del sottufficiale, che ha meno vcca 
sione di essere disubbidito, ma ia pa pari tempo 
non coopera, come dovrebbe, al buon andamento 
del servizio tanto meno mi pare che la 

‘guenza di quella buona consuetudine di 

ia quella di doversi preoccupare dei sot- 
L'ufficiali. 

« Per amor del cielo, non mettiamo su 
una classe di soll’ufficiali che siauo davvero 
persone interposte fra l'ufficiale © it marinaro; 
noa istituiamo dei sott'ufficiali che facciano 
tutto, e che riducano la professione dei 
ciali di vascello a una professione di lusso, co 
me in certe mai Ciro 
poco e nulla a prendere quella strada 
tempo, in cui la one che si de'all'Acca- 
demia’ navale è “a assai sfiaccolata, ci vuol 
poco a mettere insieme degli ufficiali, che, la- 
sciando fare ai solt'ufficiali, finiscano adagio 
adagio col non andare ia coperta il giorno che 
piove, Il rispetto, la deferenza del marinaro 
verso l'ufficiale non dipende soltanto del rico- 
noscere in lui la maggiore coltura scientifica 
ma dal vederlo altresì pagare di persona con 
nuamente, correndo, continuamente gli. stessi 
pericoli. L'ufficiale der'esere dotto, ma dere 
sche andare a riva quando 
ora, che bo buttato giù alla 
la mia osservazione, dichiaro subito che ho in- 
teso soltanto di ribattere l'idea, che appariva 
dalla lettera dell'ex ufficiale, di accrescere cioè 
l'importanza dei soll’ufficiali, diminuendo il coo- 
tatto spreng fra l'ufticiale e il marinaro. 


‘accordo. 

marina non esiste la questione dei 

some è nell'esercito, non la ereia- 

* Sotrttutto 200 diminalemo il prestigio 

dell'ufficiale sul marinaro, che dipende molto 

dall'essere questo comandato direttamente da 
quello. 

* Devotissimo X. Y. » 


Come l'onor. Mauregonato 
fosse interessato mella questione 
del Prestiti. 

L' Opinione rij luce la lettera del deputato 
Maurogonato al Gepuiato Tecchio, direttore del- 
l'Adriatico, @ aggiunge in nota: 

«A schiarimento di questa affermazione 

Jaurogonato, possiamo annunziare 
juando venne in discussione la legge, 
egli erasi tato a scrivere al sindaco di Ve- 
nezia per dicbiarargli che aveva destinato quella 
qualunque, rendita, che gli sarebbe pervenuta per 
tituire un fondo perpetuo, col quale dare sus- 
sidui ai veneziani feriti e mutilati nella guerra 
del 48 e 49, e che fossero in bisogno, ed esau. 
rili questi, a quei veneziani che avessero otte 
nuto le medaglia al valore. Egli chiedeva al sin- 
daco alcune dilucidazioni per poter fare l'atto 
pr appeva il Senato avesse approvata la 
legge. » 


Le grandi manovre a Pordenone. 
Le grandi manovre dureranno tre mesi: vi 
ori i quattro reggimenti di caval 
ttro i 


llo vennero adottate in 
segtito al spot che andò acquistando il 
servizio d'esplorazione, fim quale pi destinarono 
nelle ultime campagne di 
valleria, rinforzate 
seguirle inse 
1 carabinieri 

trasmissione degli ordini 
€ con lodevolissim: 

le guide, che 
a detrimeato grani 


no esercitati per la 
sul campo strategico, 
idea sostituiscono le nnti- 
ivaoo prese dalla c 
simo di questa. (Ital 


In Sardegna. 
Telegrafano da Cagliari 6 corr. alla Perse- 


mali la Sardegna, e la Bandiera rim- 

inte il deputato Cocco Ortu 
‘ senza presentare al Parlamento 
e Relazione del progetto di legge per le ferro- 
vie complementatii cardo. L'Avsenito lo difende. 
Questo incidente, che ha impressionata assai la 
cilladinanza per la sua gravità, esige dei cate- 
sorici schiarimenti. 


Sbarbaro minacela. 

Telegralano da Roma 5 alla Lombardia : 

Si assicura che il prof. Sbarbaro scrisse 
una lettera all'on. Ferdinando Martini, segreta- 
rio generale al Ministero dell'istruzione pubbli- 
ca, minacciandolo di fare compromettenti rive- 
lazioni qualora non lo nominasse professore al- 
l'Università di Pavia. 

Si commenta moltissimo una strana visita 
fatta dall’on. Biancheri, presidente della Came- 
ra e dall'on. Mariotti all’ Ufficio del giornala Le 

diretto da Sbarbaro, e si 
ne generalmente non estranea all' accennata mi- 
uaccia di rivelazioni 


L'Imperatore di Germania. 
Telegrafano da P. ‘ino 5 alla Perseveranza: 
L'Imperatore € andrò, tra jl 12 e 

il 13 del corrente r «sc. . vastein. 
Si continua a vic, ma non è ben certo, 
che, contemporaneamente a S. M., ci andranao, 
urezza, i quarani: 
Polizia che sono ora ad Ems, 
i russi, inglesi e i due ame- 
ricani, che trovansi pure colò. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Roma 6. — lersera è partito per Parigi il 
ministro di Siam dopo aver firmato l'atto ad- 
del trattato di commercio fra l'Italia 
e lo Siam. 

Londra 6. — Molte case di commercio di: 
freero alla. cossa di sconto, quale agente del 
giziano, una protesta contro la ridu- 

zione dell'interesse del debito privilegiato, 
Costantinopoli 6. — Le Ambasciate si pre- 
occupano della intenzione della Porta di far 
chi , anche colla forza, tutti gli uffici po- 


esteri. 
Una circolare confidenziale del Granvisir, 
Ficcomanda ai. le 








Provincie subire l’infisenza dei Consoli, 
Ipecialmente nelle questioni riguardanti gli sia: | 


ministro dell’i- 

izou lo rimpiazza. 

Bratiano prende il portalo dell'interno ; 
Falcojanno quello, della 


Nostri dispacci pa particolari.” 


Roma 7, ore A 45. 
1 senatori presenti stamattina a Ro- 

ma oltrepassano già il numero legale. 
La stampa pentarchica radicale stu- 
diasi di far credere che la (:ommissione 
chiuso il primo periodo 
rinviando a novembre la 


vero perchè mei 

proposta Vacchelli, la discussione delle ta- 
riffe voce per voce rimase assolutamente 
eliminata e soltanto furono rvate al- 
cune questioni secondarie con mandato 
di fidu relatori di comporle. La Com- 
missione tenne 61 sedute. Approvò circa 
70 emendamenti. Promosse o uesiti , 
ai quali tutti rispose il Governo. Non du- 
bitasi che alla riapertura della Camera le 
Relazioni saranno pronte. 

Il presidente Biancheri avanti di par- 
tire oggi per Ventimiglia sarà ricevuto 
dal Re. 

Il sergente Naccarate ò il ricor- 
so contro la sentenza del Tribunale mi- 
litare di Firenze, che condannollo ai la- 
vori forzati a vita ed inoltrò invece la 
domanda per la grazia sovrana. 





A1 Numero 180 della Gazzetta va 
munito (pei soli abbonati di Venezia 
un Suppiemento contenente le sedute 


rie, confrontate colle tariffe attuali da Federico 
Gabelli. — Padova, fratelli Salmin editori, lu- 
glio 1884. 
Di un aquilifero della legione IV macedo- 
di Giacomo Pietrograado. — Torino, Er- 
10 Loescher, 


Fatti Diversi 


1’ orchestra - belog logmese. — leri, a 
Bologna, al teatro Brunetti, vi fu il secondo 
concerto dato dall’ Orchestra prima 

lella partenza per \Torino, partenza che deve 
aver avulo luogo la scorsa notte. 

Il secondo concerto ebbe un successo anche 
più clamoroso del primo. Si volle la replica di un 
pezzo dell’opera Tristano e Isotta, e della top. 
ungherese. La polonese di Vieuxtemps ha 

mato. 

concerti che darà questo eleltissimo e nu 
merosissime corpo orchestrale a Torino devono 
equivalere ad altrettaoti trionfi per la famosa 
orebestra bolognese, e per l' illustre suo capo, 
Luigi Mapciuelli. 


sanitario. — L'Agenzia Stefani 


dì). — Stanotte vi fu- 
la malattia colpì gli 0 
perdi abitanti case malsane. 

Tolone 6. (Ore 11. ant.) — Da iersera alle 
ore 6, vi furono quindici decessi nella citta © 
nei sobborghi. La recrudescenza è attribi 

città degli abitanti rifuggiatisi 
compagoe. 

Nuova Yorck 6. 


Genova 7. — Duecento 
perai provenienti da 
rantena a bordo del trasporto 
ancorata nel golfo. 

Tolone 6. — Da stamane quattro decessi; 
totale decessi nelle ullime 24 ore. 


iltà di Napoli, 


Tolone 7. — Stanotte 9 decessi. Il 
è aperto anche la notte. 

Telegrafano da Roma 6 alla Perseo. 

Le notizie della salute nel Regno continua- 
no ad essere buone. Soltanto nel Lazzaretto di 
Saluzzo si manifestarono altri tre casi di cho 
lera; uno dei cholerosi è morto, due sono gra- 
vemente malati. Sono tre operai reduci da To- 
love. 

La voce che si siano mavifestati sintomi 
di cholera ad Ancona, non hanno fondamento. 


Stante il sospetto, la famiglia © quelli che 
assisterano il morto furono isolati, e la casa 
venne disinfettata. 


Telegralano da Marsiglia 6 alla Perseveranz: 

La situazione peggiora: oggi si ebbero, si 
dodici decessi, fra cui tre italiani. 

il caldo è soffueanie. 

Raccomandato di 


fenezia, 
Bergamo, Vicenza, Roma, Genova, Torino , Pa 


pole e lutti assicurano che le condizioni della 


oto pubblica nelle rispettive loro città. sono | 


Serivono da Lugo 4 al Ravennate ; 

* Stamane parla ua caso di’ cholera 
Pfconla San Martino, a tre 
chilometri da Lugo. 

« È stata una colica fulminante, che ha uc- 
ciso un vecchio di cirea ottant’ anni. Però l'au 
torita ha preso straordinarie e lodevolissime pre- 
cauzioni. 

A Torino si sta benissimo. — Un 
giornale fravcese ha detto che a Torino era av- 

ito qualche caso di cholera. Niente di vero. 

ci scrive di cola: 
‘a saper subito al pubblico che a Torino 
di cholera non c' imbra, come non c' è va- 
iuolo, nè altre malattie contagiose. La salute 
ibblica è vllimase speriamo che le felici con- 
izioni igieniche della città ci preserveranno da 


ogni male. » 


Misure ridicole e dannose. 
gesi nel Corriere Mercantile in data di Ge- 
nova $ 

« Da Palermo ci giunsè stanotte, con 8 ore 
e 10 minuti di ritardo, il seguente telegramma: 

* Palermo 4, 3,20. 


cinque giorui. La più prossima partenza da qui 
noo ha luogo che il quindici luglio. 
« Alzate la voce contro questa medioevale 
disposizione. 
« La Società di navigazione disaro 
dici piroscafi. Manca il lavoro ai nari: 
facchini. 
È la conseguenza della paura esagerata del- 
le isole di Sicilia e Sardegna, che hanno chie. 
Ja per le provenienze da porti 
Ob! la gente deve andare per 


Amenità contumaelali. — Con que 
sto titolo la Gazzetta di Messina del 2 scrive 
leri il sindaco potè sbarcare perchè 


comprato 
re avuto domicilio in questa città, se n' è doru- 
to andare a far la contumacia. » 


Provvedimenti ferro 
none dell'esercizio delle strade ferrate del- 
l'Alta Ialia venue pubblicato il seguente Av- 


vrerte il pubblico che stante le misure 
sanitarie ordinate 
a nuoro avviso i lermi 


iacenza, lam 
delte merci, e sì previene che su tali trasporti 

una sovrallassa di centesimi qui 
dici per quintale indivisibile per le sole mani» 
polazioni, e ciò quando quella sovrattassa non 
Sia stata pure assunta dal 


se 40,000 Benno lasciato la città. aggiuogane 

fuggi, 3000 operai degli arsenali, coa le luro 

fi iu tutto 10,000 persone. 

bo che rimase è carne della peggior 

qualità, perchè non vengono introduiti in città 

animali in buone condizioni. N 

che vacche vecchie e magre, 

sciuto 

La subi 

uomo molto riec 

dal 2 al 3, più « 

tale, che la famiglia di Lauflè scappò senza pren 
di coi c'erano gran 
ha preso misure per 


del 
to questo titolo il 
geblatt pubblica un articolo per richiamare l'at. 
sui pericoli che. minacciano c' 
mente l'Europa dalla Francia meridionale, delia 
fa una descrizione ultra zoliana. 
inministrazione » — dice l'articolista 


segue un cei 
a e del telegrafo a Nimes, 
potra cosa d'il 

* Chi cowusce il. Mezzogiorno d' Europa » 

conchiude lu serittore dell articolo suddetto, — 

* deve convenire che da per tutto, specialmente 
sono fatti dei gran pi 

progressi. per mettersi all'altezza delle odierne 

fatto d'igiene: soltanto nella Fran- 

è fatto nulla degno di 


È urgente che anche nella Provenza 


tor Koch, — Telegrafano da Pa 
5 alla Perseveranza : 


Egli inche nei paesi pi 
s0 Tolone, e forse anche 


11 valuolo a Lendra. — Si è A poriato 
a Londra di due casi di cholera, ma non sono 
bene accertati, e dor si "rotta dei so. 


infetti 
Marsiglia. see | 


impe maiala pe 
imiglie povere. 
glio distrutte dalla terribile malattia. 

Il dottor Cameron CI Camera dei Co. 


Sostenendo la "Ri che Hi riuolo sia pusnere 
Pisi in Loodra, egli citò Glasgow, dore 


temporale di venerdì mattina, par- 
| lano delle gesta di un fulmine. 

| Alle 5, dopo uno seroscio di pioggia e lam- 
| pi una detonazione di fulmine svegliò i parroe- | 
binni di $. Afra — saltò quattro opera, in- | 
| terrompeado il loro di logo, onde restarono per 
uo istante ammutoliti — penetrò nell'oratorio 

. Augela, rispettando le tende e i serramenti 
della finestra e facendo un guasto lieve all’ alta- 
re marmoreo, uscì di là, battendo alla porta del 
prestinsio, indi piegà nella contrada S. Gaetan 
guastando un tubo delle pluviali e ndo pel 
Vivo del muro, fece visita al cappellano e guastò 
partitore è condoto dell'acqua di fontana, onde 

ii parrocchiani restarono a bocca asciulta, 
la etidse del fostaaiere 

Il fulmine od un parente prossimo di que- 
sto fulmine, prese la contrada di S. Gaetano, 
portò via una tegola che ricopre il muricciuolo 
esistente fra le case segnate sì numeri 897 0 898 
percorrendo così circa. ui io di metri, 
abbattè la cresta di quel muro, spezzando uns 
grossa pietra, ed andò a finire’ nel Garza, che 
non essendo nelle 24 ore, fra le sei pomeri 
del sabato e le sei pomeridiane della domeni 
scorreva tanto rigontio d'acqua da entrare qua 
ad allagare il giardino della casa segnata al 
vico N. 897. 

Ua pezzo della porta della casa del presi 
naio venne lanciato contro il cancello d' no 
colo chiuso che sta di fronte alla via San 
lano. 


Uragani, — L'4g. Ag. Stefani ci manda: 
Londra 7. — Violeuli uragani a Liverpool 
re contee. Danni gravi 


Le vinelte al - le fueilazio- 


* Sabato 21 p. p. poli e a Palermo, co- 
me bene si rammenta, la severa giustiza mili 
tare ebbe il doloroso suo corso verso due scia 
gurati: ebbene tanto a Napoli che a Palermo il 
ino, essendo le esecuzi Jenute di 
, trasse i numeri pel lotto, e se la sorte non 
arrise a quei di Napoli, fu invece propizia s 
quelli di Palermo, dove si avrerarono 10,593 
Vincite per un complessivo ammootare di lire 
stu, e con una perdita per l' erario di lire 
152, 








i Sia molarsi che, ad eccezione di tre vinci 
te, l'una di 30.000 lire, l'altra di 5000 e la 
terza di 3000, le rimanenti 10,590 vincite furo- 
no tutte inferiori alle L. 50, una quantita no- 
tevolissima poi non superò le L. 5. 


AVV, PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 





REGIO LOTTO. 


Estrazione del 5 luglio 1884: 
Venezia. 39 — 28 — 30 — 59 — 18 
Ban. . 16 —- 6 — 52 — 6—45 
Fiagenzg. 15 —- MH - H- 2 — 6 

2 A_ 84 — 25 — 49 

— 77-79-90 — 68 

32 —- Ww_-27— 4 
— 465 —- WB 7-63 
2-45 — 2&4—- 9-6 


Havre 2 luglio. 

Il veliero francese Concordia (di Dunkerque), cap. Cer- 

tin, arrivato il primo luglio dalla Riunione (via Cadice), ha 

sofferto parecchie avarie durante il suo tragitto, ed il capi» 
iui anche al carico di zucchero 


Newport 1 luglio. 
collisione col. vapore Abraham 
Fiportò danni al corpo. 


Hurst Castle 27 giugno. 
Ni vap. Caesarea, percorrendo la linea da Southampton 
per Jersey, cou rari 


pian, con carico. 
li Caesorea s' affondò immediatamente. Tutti satvi, meno 
un passeggiero. 
Sunderland 2 luglio. 
Lo scooner Gamm 
la Tyue, e n°ebbe dan 
Mancano notizie del velie 


Lignita, 
che partì da Wilmingt 


ria Soph 
(st il 4 dicembre 1n83, 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
7 luglio 4884, 
BPPRTTI PUBBLICI KD INDUSTRIALI 





4% 


FIRENZE 7. 

— [Tabacchi 
retrovie Merid. soi — 
biliare 


Rendita italiana 
Oro 


Londra 
Francia vista 


250 50 
94 80 


Mobiliare 
Austriache 


Lombarde Azioni 
tendita ital. 


(Consolidato ingl. 
(cambio Hal 
vendita turca 


PARIGI 4 


187 — 
294 — 


| Consolidati turchi 
25 19— [Oublig. egiziane 
VIENN 
Rendita in carta — 80 50 
. in to 81 3a 
. in pe 4102 & Zecchini imperiali 
» °° senza impos.95 îo Napoleoni d'oro 
Azioni della Banca 852 — 1100 Lire Italiane 
LONDRA 5. 

100 — 
92% 
MULLETTINO METEORICO 
del 7 luglio. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(do 26/. lat, N, — 0° &. long. Oec. M. R. Collegio Rom) 


1 pozzetto del Barometro all'altezza di m. 81,13 
sopra la comune alta marea. 
T ant. 12 merid 


Londra vista 


lese 
ltallano 


Cons. 
Cons. 





2 pom. 
Barometro a 0° in mm. 
Term cemige al Nord. 


Direzione dell vento super. 

è ner 
Velocità oraria i chilometri. 
Stato dell’ atmosfera . 
Acqua caduta in mi 


NI, 
n 
Coperto 


mo. 
+ {Quasi cop Tape. 


Qrono. Notte - - 
Temperatura massima A 1 Minima 21.9 
Note: Vario lendente al nuvoloso — Verso 

il mezzogiorno temporale con tuoni € pioggia 

leggier 

— Roma 7, ore 3.20 p. 

lo Europa ne decrescente al Nord 
Ovest, alquanto bassa nell'estremo Oriente ; a 
765 in Baviera e in Lapponia. Irlanda setten- 
Irionale 752; Chiew 754. 

In Italia, nelle 24 ore, pioggerelle, tempo- 
rali nel Nord; temporali, pioggie rileva 
romelro disceso, lemperatura diminuita in molte 
Stazioni. 

Stamane cielo misto; venti deboli, varii ; 
altre correnti intorno al’ Ponente ;_borometro 
leggiermente elevato; variabile da 764 a 762; 
mare calmo. 

Probabilit 
che tempo 


LLETTINO ANTRONO; 
(Axno 1884.) 
Ouservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 


Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26/ 
Longitudine da Greenwich (idem) 
Venezia a meziodi di Roma 


Venti deboli, varii ; ancora qual. 


Trsmontare apparente del Sole 
Levare della Luna. 
Passagzio della Luna al meridiano 
Tramoniare della Luna 
Sii della Luna a mezzodì, giorni 
Fenomeni importanti: — L. P. AIN" 0° matt. 


TACOLI. 
Lunedì 7 luglio 1884. 


Tearno veL soscuerto aL Lio. — Cona 
ed istrumentale, indi il ballo in 5 atti del coreografo N, M 
ghetti, Airnes, — Alle ore 8 112. 


| ei _o©®n. 


LULRIDICN 


NVAVA[O]\YAVA 


Autorizzata con decreto 29 febbraio 1884. 





In tutto tre milioni di Biglietti, divisi 
in tre serie. 


eremi per UN MILIONE di Lire 


1 Prennio 1 Oro 
1 Premio» 
3 Premi ognuno 
3 Premi, oguuno del valore di » 20,000 

















3 Premi da L. 10,000 ognuno — 6 Premi 
da Lire 5,000 ognuno — 9 Pi 


In tutto 6002 Premi ufficiali 





L-V. 1859 timb.| 


© Francoforte. . . . 


Rendita italiana 5% 
> Rend. L-V. 4859 libero 
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del Comitato dell’ Esposizione, sa A the 
glo via Roma). rokino O aggiuogere Cent. Si) 
affranca 
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ATTI UFFIZIALI 


| La Società Romana di Storia patria è e 
retta in Ente morale. 


N. MOCCXHI. (Serie II, parte suppl.) — 
Gazz. uff. 26 maggio. 


UMBERTO L 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 


Re d'Italia. 
Vista la domanda 
della Società Romana di Storia patria per otte 
| merea 
Visto il parere favorevole pronunciato iu 
ordine a tale 


r la Pubblica Istruzione ; 
cretato e decretiamo : 


tario di Stato 
Abbiamo 


La Societa Romana di Storia patria è eret- 


ta io Ente morale. 

Ordiniamo che il presente Decreto, muni 
del piglio dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufticial 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo, 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma addi 20 aprile 1884. 


tunento. 
Coppino. 
Visto — MI Guardasigilli, 
Ferracciù. 


N. MCCXLVI. (Serie III, parte suppl.) 
Gazz. uff. 26 maggio. 
L'Asilo infantile di Cavoretto (Torino) è 
eretto ia Eote morale, ed è approvato il suo 
Statuto organico, composto di numero quindici 
articoli. 
n. D. 23 marzo 1884. 


"Il Comune di Andreis è costituito in se- 
sione elettorale autonoma del 3° Collegio 
di Udine. 
N. 2242. (Serie Ill) —Gazz. uff. 27 maggio. 
UMBERTO L. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 
x Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- 

di Stato fari dell’ Interno, Presi- 
deate del Consiglio dei Ministri ; 

Veduta la domanda del Comune d' Andreis 

la sua separazione dalla sezione elettorale 

i Barcis, e per la sua costituzione ‘in sezione 
elettorale autonoma; 

Veduta la tabella generale delle sezioni dei 
Collegii elettorali, approvata col Regio Decreto 
del 24 settembre 1582, N. 997 (Serie II): 

Visto l'art. 47 della legge elettorale politica 
22 gennaio 1882; 


‘Ritenuto che il Comune di Andreis ha 129 


elettori politici ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Il Comune di Andrei: 
gione elettorale di Barcis, ed è custituito in se: 
vg elettorale autonoma del 3° Collegio di U: 
line. 


'Ordiniamo che il presente Decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 

' ufficiale delle Leggi e dei Decreti del legno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 


vario e di farlo osservare. 
Deto a Roma addi 10 aprile 1884. 
UMBERTO. 
Depretis. 
Visto — Il Guardasigilli, 
Ferracciù. 


N. 2243. (Serie 111) Gazz. uff. 27 maggio. 
Il Comune di Cancello ed Arnone è 


tuito in sezione elettoral 
legio di Caserta. 
R. D. 40 aprile 1884. 


N. 2244, (Serie Il) Gazz. uff. 27 maggio. 


Il Comune di Cassinasco è separato dalla 
sezione elettorale di Bubbio, ed è costituito in 
sezione elettorale autonoma del 4° Collegio di 


Alessandria. 
R. D. 40 aprite 1884. 


Il Comune di San Germano dei Berici è 
costituito in sezione elettorale autonoma 


del 4° Collegio di Vicenza. 
N. 2245 (Serle UL) |—Gazz. uff. 27 maggio. 
UMBERTO 1 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 


Re d'Italia. 

Sulla 
rio di Sta 
dente del ; 


Veduta la domanda del Comune di San Ger- 


* Collegi elettorali, approvata col Regio Deci 
Dttppi.aioorali. provata col Legio reo 


N. 997 (Serie 111); 


Visto l'art. 47 della legge elettorale politica 


22 gennaio 1882; 


Ritenuto che il Comune di San Germano 


dei Berici ha 414 elettori politici ; 
Abbiamo decrelato e decretiamo : 


ll Comune di San Germano dei Berici è 
separatò dalla sezione elettorale di Grancona, ed 
è coslituito in sezione clettorale autonoma del 


4° Coll 


del sigillo dello Stato, 
Affile delle Leggi © 


di Vicenza. 


iamo che il presente Decreto, munito 
inserto nella Raccolta 

Decreti del Regno d'i- 

talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
re. 


e di farlo osserva 
Dato a Roma, addi 10 aprile 1884. 
UMBERTO. 
Visto — Il Guardasigilti, pars 
Ferracciù. 


N. 2946: (Serio III)” Gazz. ult. 27 maggio. 
îl Cotnune di Pasturana è apr 


N. MCCXLVII. (Serie 11 i) 
chee u27 maggio. 


È modificato il Decreto 7 oltobre 1883, col 
fu autorizzata l'inversione del pio Legato 
Lombardi Ls 


in Romano di lia. 
R. D. 23 marzo 1884. 


domanda dal Consiglio di Stato 
(Sezione dell'Interno) in adunanza del 4 aprile 


correate; i; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- 


delle leggi e dei Decreti del Regno d'I- 


separato dalla se. 


separato 
dalla sezione elettorale di Grazzanise, ed è costi- 
autonoma del 2° Col 


proposta del Nostro Ministro Segret- 
per gli affari dell'Interno, Presi- 
io dei Ministri ; 


separato dalla 
zione elettorale di Francavilla Bisio, ed è ebotio 
tuito in sezione elettorale autonoma del 4° Col- 


di Rodengo (Brescia) la inversione 

proveniente da un Legato elemosiniero ammini- 

strato dalla Congregazione di carità locale. 
R. D. 23 marzo 1884. 


N. 2247. (Serie Gazz. uff. 28 maggio. 
Il Comune di Realmonte è separato dalla 

sezione elettorale di Siculiana, ed è costituito in 

sezione elettorale autonoma del 2° Collegio di 


Girgenti. 
R. D.43 aprile 1884. 


la dal presidente 
iuesto sodalizio la personalità giuridica; | sezione elettorale di 


stituito in sezione elettorale autonoma del 1° 
Collegio di Chieti. 
R. D. 20 aprile 1884. 


Il Comune di Pianiga è costituito in sezio- 
ne elettorale autonoma del 2° Collegio 
di Venezia. 

N. 2253. (Serie Il.) Gazz. ufi. 28 maggio. 

E UMBERTO IL 


Re d'Italia, | 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- 
rto di Stato per gli affari dell’ Interno, Presi- 


dente del Consiglio dei Ministri ; | 


Veduta la domanda del Comune di Pianiga 
per la sua separazione dalla sezione elettorale 
di Santa Maria di Sala, e per la sua costituzio- 
ne io sezione elettorale autonoma ; 

Veduta la tabella generale delle sezioni dei 
Collegii elettorali, approvata col Regio Decreto 


del 24 settembre 1882, N. 997 (Serie II1); | 
Visto l'art. 47 della legge elettorale politi» | 


ca 22 gennaio 1882; 

Ritenuto che il Comune di Pianiga ha 114 
elettori politici ; | 

Abbinmo detrétatò è'decretiamoò : 

Il Comuue di Pianiga è separato dalla sezio- 
ne elettorale di Santa Maria di Sala, ed è costi» 
tuito in sezione elettorale autonoma del 2° Col. 

Venezia. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia ioserto nella Raccolta 
uliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 20 aprile 1884. 


taseRTO. 
De iso 
Visto — Il Guardasigilli, var 
Ferraceiù. 


N. 2254. (Serie III.) Gazz. uff. 28 maggio. 
Il Coosuue di San Teodoro è separato dalla 

sezione elettorale di Cesarò , ed è costituito iu 

sezione elettorale autonoma del 2° Collegio di 


Messina. 
R. D. 20 aprile 4886. 


N. 2962. (Serie lil.) azz. ulf. 28 maggio. 
È autorizzata la vendita di beni dello Stato 
descritti nella tabella annessa al presente De- 
dimata dal Ministro delle e, e che 
scendono al complessi 
novemila centoventidue e centesimi | sessauta- 
quattro (lire 19,122 64). 
L''alienazione si farà con le norme stabilite 
dal R. Decreto 30 ie 11). 
prov di compraven. 
privata, tra quali it seguente: 
(Omissis.) 
CLXV. Atto 29 settembre 1883, stipulato 
nell ufficio del registro in Vittorio (Treviso) 


tante vendita al signor Magagnia Giacomo. fa la 
Dome! 


di una casa posta in Comune am- 
ministrativo n Valmarino, e censuario di 
avena, descritta in catasto al numero di map- 
pa 867, per il prezzo di lire 65 (lire sessanta» 


cinque). 
R. D. 6 marzo 1884. 


Tabella di immobili non destinati a far parte | 


del imanio pubblico, da ulienarsi in con- 

pi tà del disposto dall'art. 13 della mici 

aprile 1869, N. 5026. — (Articoli N. 417 

pel prezzo d'estimo di lire 19,122 64). 
(Omissis.) 


N. 2. Provineia e Comune di Belluno. Fondo | 


urbano in Comune censuario di Nogarè, descrit- 
to in catasto ai numeri di mappa 448 e 449, 
perrengto si Demanio ia forza deli’ art. 54 della 
jgge 20 aprile 1871 da De Bon Mi Preze 
20 che deve servir di base per la vendita, Li- 
re 372 79. 
(Potrà vendersi a Corinna e Giovanni Gi- 


glio. 

° N. 414. Provincia di Treviso, Comune di 
di Ormelle. .Fundo rustico descritto iu catasto 
al numero di mappa 308 a, pervenuto al Dema- 
nio in forza dell'art. 54 della legge 20 aprile 
4571 da Marchesio Mario. — Superficie, are 47, 
cent. 60. — Prezzo che deve servir di bose per 
la vendita, L. 75. 

Polrà vendersi a Soligon Luigi.) 

. 415. Proviucia di Treviso, Comune di 
Conegliano. Tratto di strada abbandonata deserit- 
ta in catasto al numero di mappa 1285-p, ora 
al numero censuario di Castel Roganzuolo, 
seniente dal Demanio pubblico. ce Seperdeie; 
are 43, cent. 90. — Prezzo che deve servir di 
base per la vendita, L. 185. 

(Potrà vendersi ai ricorrenti Fardin Pietro 
ed altri.) 

N. 146. Provincia di Verona, Comune di 
Treguago. Terreni descritti in catasto al Comu- 
ne censuario di Campo Fontana, si numeri di 
mappa 788-5, 1224, pervenuti al Demanio in 
forza del Decreto 44 maggio 1866 della Pretura 
di Tregnago da Pagan Zecchin. — Superficie 
are 11, cent. 50, — Prezzo che deve sere 

50. 


6281, descrilla in mappa al N. 292, 
l Demanio in forza dell'art 54 della 

20 aprile 4871 da Pedrono Andrea. — Su- 
perîicie, cent. 20. — Prezzo che deve servir 
hase per la vendita, L. 1784. 


o di segretario comunale), 
comma: 


I presente articolo se non 
aver conseguito la licenza di Gianesio 
© di Scuola tecnica. 
R. Di 8 maggio 1884. 
L MCCXXXIV. (Serie IlI, parte 
Cote. ug: 6 moggi 
infantile Anfossi di Asti 
com atto 13 pre 





Pen GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE | 


| 
Ì 
N. MCCXLII. (Serie HI, 


| Statuto organico 
oli. 


| N, 2255. (Serie Ill.) 

|‘ Il Comune di Misano 

| rato dalla sezione elettorale di 

costituito in sezione eleltorale autonoma del 


Gollagio di Bergamo a. 95 aprile 1086 


tan: 
| Statuto organico, 


: to di quirdi 
| arlicoli, rimanendo sostituita all'art 42 la pe- 
rola sel Ja di sei. circa agli anni per la 
uscita dei fanciulli dall’ Asilo. 
R 


| N. MCCXXXVMI. (Serie | 
| 6 


L’Asilo infantile di Momo (Novara) è 
to in Corpo moralo, ed è approvato lo Statuto 
organico, composto di numero venliselle arti- 
coli. 

È autorizzata la inversione delle lire 100 
fue sulle 400 del Legato Ca 
imenta ai figli poveri d'ambo i sessi, 

annue lire 200, da prelevarsi sugli avanzi 
nuali del Legato medesimo. 
R. D. 13 marzo 1884. 


N. MCCNLI. (Serie III, parle suppl.) 
Gazz, ull, 30 maggio. 

Il lascito istituito dal fa Diego dei baroni 
Lubelli a favore dei poreri e delle orfane della 
parrocchia di Serrano, in Comuue di Carpigi 
no Salentino (Lecce), è eretto io Corpo mu 
ed è approvato il relativo Statuto organico 
data 22 dicembre 1883, composto di ventisette 
articoli. 

R. D. 13 marzo 1884. 
parte suppl.) 
} Gazz. uff. 30 maggio. 
| L'Opera pia Augelica Pouti in Milauv è e 
| retta in Ente orale, e La) Lager iL) suo 
Statuto orgauico, composto di nuve arlicoli, 
orEnAICO, CONO dI marzo 188%, 


| N. MCCXLIY. (Serie III, parte suppl.) 
| Gazz. uff. 30 maggio, 
| ne di civile 
un decimo 
menti ed Istituti di beneficeuzi 
Genova e dei bisogni di 
| bliche calamità nel Regno, 4! 
| ture domestiche a giudizio degli ami 
lè eretto in Eate morale, ed è autorizzato ad 
accettare il lascito a suo favore disposto dal de- 
funto barone Giovanni Francesco Giuseppe Mar 
3, col testamento olografo 20 e 2 
iun conto tenuto dei ricorsi a' 


4, 
É approvato il relativo Siatuto organico in 
$ gennaio 1884, composto di veuliqualtro 

rlicoli. 

Ri /D 49 marzo 4884. 


ÎÌ MCCLII. (Serie Il, parte sup 
‘Gazz. ul 


eretta in Corpo morale la parle destina» 
la beneficenza del Legato disposto dal fu 
don Antonio Pecoraro, con testamento pubblico 
in data 13 settembre 1879, col quale legò alla 
chiesa parrocchiale di Teverola (Caserla ) un 
fondo, coll’ obbligo al parroco pro tempore di 
in celebrazione di messe, © 
elemosine ai poveri alla vigilia 
la Vegine del Buvn Consiglio. 
È approvato il relativo Statuto organico in 
data 10 febbraio 1884, composto di undici 
licoli. 


R. D. 16 marzo 1884. 


N. 2292. (Serie III. 
Sono approvate alcune modilicazioni ed 
lo orgavico degli Stabilimenti scien- 
Università dì Bologua indicate in 
nessa al presente Decreto. 
R. D. 41 maggio 1884 


N, MCCLV. (Serie Ill, porte suppl.) 
Gozz, uff. 31 maggio. 
’ Asilo infantile di Livorno-Piemonte (N 
vara) è eretto in Ente morale, ed 
il suo Statuto organico, composto di vi 
articoli. R. D. 23 marzo 1884. 


N. 2256. (Serie III.) Gazz. ufl. 2 giugno. 
ll Comune di Vereurago è separato dalla 

sezione elettorale di Calolzio, ed è costituito ju 

sezione elettorale autonoma del 2° Collegio di 


Bergamo. 
R. D. 24 aprile 1884. 


N. 2257. (Serie Ill.) Gazz. ulî, 2 giugno. 
ll Comune di Masnago.. è separato dalla se- 
zione elettorale, di Velate ed è costituito in se- 
gione elettorale autonowa def 1° Collegio di Como. 
R. D. 24 aprile 1884. 
N. 2319. (Serie Ill) —1Gazz. uff. 2 giugno. 
ll Comune di Sant’ Armbrogio sul Garigliano 
è separato dalla sezione elettorale di Sant’ Ao- 
drea Vallefreddo, ed è costiluito in sezione elet- 
torale autonoma del 3° Collegio di Caserta. 
R. D. 30 maggio 4884. 





N. 2320. (Serie lil.) Gazz. ufl. 2 maggio. 
Il Comune di Casalattico è separato dalla 

sezione elettorale di Atina ed è custituito in se- 

ione elettorale autonoma del 3° Collegio di Ca- 


serta. 
R. D. 30 maggio 1884. 


N. 2934. (Serie lil.) |. Gazz. ufl. 2 giugno. 
li Comune di Monte San Bisgiv è: separato 
dalla sezione elettorale di Fondi, ed è costituito 
sezione eleltorale autonoma del 3° Collegio 
i Caserta. 
R. D. 30 maggio 4884. 





N. 2324, (Serie HI) 

Il Comune di Casfelpoto è sepat 
zione eleltorale di Benevento, ed è costituit 
sezione elettorale autonoma del Collegio di Be- 


R. D. 30 ma 1886. 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 20 maggio. 


LINEE PARTENZE 





(a Venezia) 


Padova-Vicenza- 
Verona-Milane- 
Torino. 


srerrro 

cuponp 

ELIIRÌ 
sv. 


Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bologna 


RE 
© ro 


Fre 
3-3 


BEE] Se 


Treviso-Cone- 
gliano-Udi 
Trieste-Vionna 


car questo Linee vedi N, 


ppefon 


Tai 
alez * 


915 
, | 01138 
(‘) Treni locali. — (") Noa si ferma più a Conegliano 
ma prosegue per Udine. 
La rettera DL 
L v 








svrnere 


Jebe il treno è DIRETTO, 
4 MISTO 


— Il treno in partenza per Vienna alle 2. 48 
partirà alle 3,18 e diventa diretto, come pure 


ii treno corrispondeute in errivo alle 1.30 sarà 
diretto. | 


Linea Conegliane-Vittorio. 
Vittorio = GABA 11.202, 2.36 p. 6.28 p. 6.40 p. 8.45 a. A 
(i a 419 p. 452 p. 6.09 p. 7.35 p. 9,46 a. B 
solì giorni di venerdì mercato a Conegliano, 
Linea Treviso-Vicenza. 

Da Tromso part. 5. 26 a; 8,34 2.; 1.18 p.; 7,04 p 
Da Vicenza » 5.500; 8.452; £ 69; 7,30 
Linea Vicenza-Thiene-Schio. 

Da Vicenza part 7,53 a 11.302 430 p. 
Da Schio . 845. 9202 2. 


Da Padova part. 5. 35 a. 8.30 a. 
Da Bassano » 6.072, 9.182, 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pi ness di giuynoe lmylio. 
Linea Venecia-Uhieggia c viceversa 

"PARTENZE 
Da Venezia {giT pon, AChioggiaf 


Da Chioggia } $i Sona, A Venezia} Fisopani 


Orario pei mest 
di maggia. giugno e luglio. 
Linea Venerin-ban Wona e viceversa 
PARTENZE 

LI 


auecherina è vicevcrsa 

Venezia ore 6: 
Da Cuvazuccherina 

4 Cavazuccherina ore 

A Venezia . 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


CALLI 


dj 


RISONTYZ, 





ROWLAND'S 


MACASSAR OIL 


conosciuto “da-84 anni come il migliore? Preservatore- della 
chioma. Le bottiglie hanno un turacciolo, di vetro. 


ROWLAND’'S KALYDOR 
Abbellisce la carnagione ed estirpa le macchie cutanee. 

ROWLAND’S ODONTO 
Imbianca i denti ed impedisce la carie. Comprate sem 


A. ROWLAND and SONS di Londra, 20 li 
tti i farmacisti e profumieri 


RECOARO 


ACQUE GIORNALIERE 
FANGHI ED ACQUE TERMALI D'ABANO 


arrivo quotidiano diretto dall’ origine 


AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


ACQUE 


minerali (NATURALI) nazionali ed estere 


Farmacia Pozzetto 


Ponte del Bareteri, Vene: 688 


Non più medicine. 387 
PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
è fanciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta : 


Revalenta- Arabica 


quarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga- 
Stniti, gastralgie, costipazioni croniche , emorroidi , glando!e, 
fatosità, diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazi: 
ni, reazio d'orecchi, acidità, pituita, nausee e vomiti dopo 
il'pasto od in lempo di gravidanza; dolori, 
ni disordine di stomaco , del 

, insonnie, tosse, asmò, bron 
suna putanee, eruzioni, melanconia, deperimen- 
to, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni, 
oevralgia, sangue viziato, idropisia, maneanta di frerchezzi 
« di energia nervosa; 37 anni d'invariabile auccesso. An- 
che per allevare figliuoli. 

Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di S. M. 
l'Imperatore Niegla di Russia, di S. S. il Papa Pio [X; del 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuari, di 
molti medici, del duea di Pluskow, della marchesa d' Bre 
ham, ecc. 

Cura N. 67,811. — C: 

1869. 


La Revolento da lei speditami la prodotto buon effetto 
nel mio paziente, Mi reputo con distinta stima, 
Dott, Domenico PALLOTTI. 
poster N 10,422, — serio Scrivia, 19. settembre 
LI 


ion Fiorentino, 7 dicembre 


La rimetto vaglia potae per una scatola dell ui 
meravigliosa farina Argbica , la quale ha tenuto 
fa sta mi mogli, TE nos ameleaumeate gh da ire 
ani. Sj abbia i miei piò sentiti, riagrazi see. 

Prof, Piermo CanEvani, Istituto Grillo, 

Cura N. 49,842, — Maddalena Maria Joly di 50 anni 
da costipazione, indigestione , nevralgia, inson 
nausee. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione 
monare, con tosse, vomiti, costipazione © sordità di 25 

Cura N. 49,522. — Il signor Baldcoin da estenuatezza, 
completa paralisia della vescica e delle membra per eccessi 
di gioventà. 

Cura N. 65,184. — Prunetto 24 ottobre 1866.:— Le 
posso assicurare che da due anni, usando questa meraviglio» 
ta Revalenta, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
nè il peso del miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro- 
busto come a 30 anni. lo mi sento, insomma, ri ‘ 
predico, confesso, visito faecio viaggi a piodi, an 
che lunghi, e sentomi chiara la mente e fresca la memoria, 

D. P. Castelli, Baccol. in Teol. ed arcip. di Prunetto. 

Cura N. 67,331. — Bologna, 8 settembre 1860, 

nell'interesse dell' umanità 


ln seguito a febi 
deperimento seffrendo continuamente di infammazione di ves 
tre, colica d'utere, dolori per tutto il corpo, sudori terri» 
bili, tanto che scambiato avrei la mia età di venti anni cov 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un po' di sa 
fute. Per grazia di Dio la mia povera madre mi foce prete 
dere la sua Revalenta Arabica, la quale mi ha rist 

quiudì ho credoto mio dovere ringraziarla per la ricupe: 


jementIMa SANTI, 408, via S, Isaia. 
ite più nuttitiva ehe la carne, economizza an 
prezzo in altri rimedi. 
la Ai lea: 
L. 2:50; 1i? kil L 4:60;1 
i Li 48, 


Deposito generale per l'Italia, presso i si- 
gnori Paganini e Villani, N. 6, via Bor- 
romei in Milano, ed in tutte le città presso i 
farmacisti e droghieri. 
VENEZIA Giuseppe Bitue: 
Girolamo Mantova 
e Ò 
Francesco Pasli. 
Domenico 


farm, alla Croce diz Vil 
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ATTI UFFIZIALI 


La Società Romana di Storia patria è e- 
retta in Ente morale. 
"N. MCCCXIII. (Serie HI, parte suppl.) 
Gazz. uff. 26 maggio. 


UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 


ta dal presidente 


Il Comune 
sezione elettorale di Siculiana, 
‘zione elettorale autonoma 


Girgenti. 


N. 2252. (Serie III) Gazz. 
Il Comune di Pennadomo 


"i ; | sezione elettorale di Villa Santa Maria, ed è 


dato per Ja Pubblica Istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

La Societa Romana di Storia patria è erel- 
ta in Ente morale. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
tilficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d'I- 

‘mandando a chiunque spetti di osservarlo, 
e di farlo osservat 
Dato a Roma addì 20 aprile 1884. 


tassato. 
Coppino. 
Visto — ll Guardasigilli, 
Ferracciù. 


N. MCCXLVI. (Serie III, parte s 
Gazz. uf. 20 maggi 
L''Asilo infantile di Cavoretto (Torino) è 
eretto in. Fate morale, ed è approvato il suo 
Statuto organico, composto di numero quindici 


articoli. 
RR. D. 23 marzo 1884. 


Il Comune di Andreis è costituito in se- 
sione elettorale autonoma del 3° Collegio 
di Udine. 

N. 2248. (Serie Il) Gazz. uff. 27 maggio. 

UMBERTO LL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- 
tarlo di Stato per gli affari dell'Interno, Presi- 
deate del Con nistri ; 

Veduta nda del Comune d' Andreis 

la sun separazione dalla. sezione elettorale 
Ri Barcla, © per la sua costituzione ‘in sezione 
elettorale autonoma; 

Veduta la tabella generale delle sezioni dei 

la col Dec 


22 gennaio 
Ritenut 


sione elettorale 
gione. elettorale autonoma del 3° Collegio di U- 
dine. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
* uffici delle Leggi e dei Decreti Regno 
talia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma addi 10 aprile 1884. 
UMBERTO. 
relis. 
Visto — Il Guardasigilli, ni, 
Ferracciù. 


N. 2243. (Serie Il. 1. ufl. 27 maggio. 
Il Comune di Cancello ed Arnone è separato 

dalla sezione elettorale di Grazzanise, ed è costi- 

tuito in sezione elettorale autonoma del 2° Col- 


legio di Caserta 
R. D. 10 aprile 1884. 


N, 2244, (Serie Ill) Gazz. uff. 27 maggio. 
Il Comune di Cassinasco è separato dalla 

sezione elettorale di Bubbio, ed è costituito in 

sezione elettorale autonoma del 4° Collegio di 


Alessandria. 
R. D. 40 aprile 1884. 


Il Comune di San Germano dei Berici è 
costituito in sezione elettorale autonoma 
del 4° Collegio di Vicenza. 

N. 2245. (Serie Ul) —Gazz. uff. 27 maggio. 

UMBERTO 1 
PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 

Re d'Italia. 


PER GRAZIA DI DIO 


Sulla 


i 
Comune di San Ger- 
mano dei Berici per la sua separazione dalla 
Grancona, e per la sua co- 
sezione elettorale autonoma 
belli delle sezioni dei 
vata col Regio Decreto 
. 997 (Serie MMI); 
legge cietlorale politica 


il Comune di San Germano 
elettori politici ; 
decretato e decretiamo : 


je elettorale di Grancona, ed 

è costituito in sezione elettorale autonoma del 

amo inte Decreto, munito 

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 

ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- 

talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 10 aprile 1884. 


ueRTO, 
Visto — Il Guardasigilli, 
Ferracciù. 


N. 2046. (Serie III) Gezz. ult 27 maggio. 
II Comune di Pasturana è separato dalla se- 
zione Fipoth Rita) lisio, ed è costi- 
fuito in sezione rale autono: Xi 
legio di Alessandria. wa de Toh 
R. Di 13 aprile 1884 


N. MOCKLVII (Serie III, porte sonni) 
Gazz. 
È modieato il Decreto 7 otiobre 8% ol 


fu autorizzata | inversione del pio Legato 
in Romano di Lombardia. se 
R. D. 23 marzo 1884. 


CCXLVII. HI, par n 


slituito in sezione elettorale autonoma del 
Collegio di Chieti. 
R. D. 20 aprile 1884. 

Il Comune di Pianiga è costituito în sezio- 
ne elettorale autonoma del 2° Collegio | 
di Venezia. Î 

N. 2259, (Serie III). Gazz. ufl.28 maggio. | 

"UMBERTO L Ì 

Pen GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE | 

Re d'Italia, | 

Sulla ta del Nostro Ministro Segreta- 
rio di Stato per gli affari dell’ Interno, Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri ; 

Veduta la domanda del Comune di Pianiga 
per la sua separazione dalla sezione elettorale 
di Santa Maria di Sala, e per la sua costituzio- 
ne in sezione elettorale autonoma ; 

‘eduta la tabella generale delle sezioni dei 

Collegi elettorali, approvata col Regio Decreto 

1882. N. 997 (Serie MI); | 
47 della legge elettorale politi- | 


iga ha 144 


e decreliamo Î 
Il Comune di Pianiga è separato dalla sezio- 
ne elettorale di Santa Maria di Salo, ed è costi- 
tuito in sezione elettorale autonoma del 2° Col- i 
nezia, | 
Ordiniamo che il presente Decreto, muni! 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccoli 
uliciale delle leggi e dei decreti del Regno d' 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 20 aprile 1884. 


UMBERTO. 


Visto — Il Guardasigilli, 
Ferracciù. 


ca 22 genuaio 188: 
Ritenuto che il Comune di Pi 
tici 


R. D. 20 aprile 4884. | 


N. 2262. (Serie III.) azz. ull, 28 maggio. 
È auk sata la vendita di beni dello Stato 
descritti nella tabella annessa te 


reto, vidimata dal Ministro delle Finanze, e che 
e 


ascendono al complessiyo valore di lire dici 
novemila centoventidue e centesimi sessanta. 
quattro (lire 19,122 64). 
mazione si farà con 
dal R- Decreto 30 maggio 1875, N. 2560 (Serie 11). 


Sono approvati 165 contratti di compraven- | articoli 
tra quali il seguente: |'* 


dita' per trattativa priva! 
(Omi 


tante vendita 
Domenico, di post 
ministrativo di Cison Valmarino, e cen 

Tavena, descritta io catasto al numero di map- 
pa 867, per il prezzo di lire 65 (lire sessanta- 


cinque). 
R. D. 6 marzo 1884. 
Tabella di immobili non destinati a far parte 


urbano in Comune censuario di Nogarè, descrit- 
to in catasto si numeri di mappa 448 € 449, 
venuto al o in forza dell’ art. 
gge 20 aprile 1871 da De Bon M 
20 che deve servir di base per la ver 
re 372 79. 
a Corinna e Giovanni Gi- 


4 di Treviso, Comune di 
di Ormelle. Fondo rustico descritto in catasto 


elettorale autonoma del ° Collegio di 


le norme stabilite | 





ho: , 
}; Potrà vendere 


185. 

ricorrenti Fardin Pietro 
ed altri 

146. Provincia di Verona, Comune di 
Treguago. Terreni descritti in catasto al Comi 
ne censuario di Campo Fontana, si 
mappo 788-5, 1224, pervenuti al Demanio in 
forza del Decreto 44 maggio 1866 della Pretura 


na- | sezione elettorale 


20 aprile 1871 da Pedrono Andrea. — Su- 
perficie, cent. 20. — Prezzo che deve servir 
Base per la vendita, L. 1784. 


ME act 16 del Regolamento: sep 
art. lamento approvato c. 
R. Decreto 8 giugno 1863, N. 2221 (conceroeo 
te l'idoneità all' ufficio di segretario comunale), 
è aggiunto il seguente comma: 

* Nessuno potrà esser ammesso all’ esame 
eui al N. 3 del presente arlicolo se non pro- 
er. conseguito la licenza di Ginnasio 


Misano 
elettorale di Calvenzano, 
elettorale autonoma del 2° 
Î 


juseppe, eretto in 
di Fabrosa Sot- 


rola sette 
uscita dei 


N. MCCXXXVIII (Serie It, parte suppl.) — 
Gazz. uf. 30 maggio. 
L’Asilo infantile di Momo (Novara) è eret- 
to in Corpo moralo, ed è approvato lo Statuto 
organico, composto di numero ventisette arli- 
coli. 

È autorizzata la inversione delle lirè 100 
iîue sulle 400 del Legato Cavagnino per ve- 
imenta ai figli poveri d'ambo nonchè 

annue lire 200, da prelevarsi sugli avanzi 
nuali del Legato medesimo. 
R. D. 13 marzo 1884. 


N. MOCNLI. (Serie III, parte suppl.) 
(Serie e Rice aL 3 meggio. 
Il lascito fu Diego dei baroni 
Lubelli a favore dai poveri e delle orfane della 
parrocchia di Serrano, in Co 
no Salentino (Lecce), è eretto ia Corpo mor: 
ed è approvato il relativo Staluto organico 
data 22 dicembre 1883, composto di ventisette 


articoli. 
R. D. 13 marzo 1884. 


N. MCCXLII. (Serie III, parte suppl.) 
Gazi. 30 maggio. 
L' Opera pia Augelica, Ponti in Milano è e 
retta in Eete morale, e ne è approvato il suo 


Statuto organico, composto di nuve articoli. 
R. D. 16 marzo 1884. 


MCCXLIV. (Serie Ill, parte suppl.) 
Gazz. ult. 30 maggio, 
vero Martinez iu Genova, avente lo 


dei bisogni dipendenti lauto da pub- 
nel Regno, quaulo da gravi sven 
tute domestiche a giudizio degli amministratori, 
è erelto in Eote morale, ed è autorizzato ad 
lavore dispusto dal de- 
Francesco Giuseppe Mar 
maggio 
ali dal 
Pietro Aequarone e da altri parenti del t 
tatore contro la efficacia delle disposizioni 
je del barone Martinez, 


di G 
bliche 


Ri /D. 43 marzo 4884. 


NÈ MCCLII. (Serie Ill, parte suppl.) 
Gazz. ull. 50 maggio. 
eretta in Corpo murale la parte destina» 
alla beneficenza del Legato disposto dal fu 


| don Antonio Pecoraro, con testamento pubi 


ico 
in data 13 settembre 1879, col quale legò alla 
chiesa parrocchiale di Teverola Caserta ) un 
fondo, coll’ obbligo al parroco pro tempore di 
erogarne la rendita in celebrazione di messe, e 
per lite 50 in elemosine ai poveri alla vigilia 
della festa della Vegine del Buon Consiglio. 

È approvato il relativo Statuto organico in 
data 40 febbraio 1884, composto di undici ar- 
ticoli. 

R. D. 16 marzo 1884. 


N. 2292. (Serie 1 Gazz. af. 31 moggi 
Sono approvate alcune modificazioni ed a 
jote al. ruolo organico degli Stabiliwenti scien- 
{ifici della R. Università dì Bologua iudicale iu 
nessa al presente Decreto 
D. 11 maggio 1884. 


lit, porte suppl.) 
142, uff. 31 maggio. 
di Livorno-P 
Ente morale, ed è approvato 
organico, composto di ventuno 
D. 23 marzo 1884. 


Gazz. ufl. 2 giugno. 
‘ercurago è separato dalla 
sezione eleltorale di Calolzio, ed è costituito iu 
sezione elettorale autonoma del 2° Collegio di 


Bergamo, 
R. D. 24 aprile 1884. 


N. 2257. (Serie Ill) Gazz uf 2 giugno, 
ll Comune di Masnago». è separato dalla se- 
rione elettorale di Velate ed è costituito in se- 
gione elettorale autonowa def 1° Collegio di Como. 
R. D. 26 aprile 1884. 
N. 2349. (Serie dI Gazz. uf. 2 giugno. 
ll Comune di Sant’ Ambrogio sul Garigliano 
è separato dalla sezione elettorale. di Sant Au- 
drea Vallefredda, ed è costituito in sezione elet- 
torale autonoma’ del 3° Collegio di Caserta. 
R. D. 30 maggio 1884. 


N. 2320, (Serie Ml) | . Gazz. uf. 2 maggio. 
Il Comune di Casalattico è separato dalla 

e Atina ed è cusliluito ‘in se- 

zione elettorale autonoma del 3° Collegio di Ca- 


serta. 
R. D. 30 maggio 1884. 
N. 2981. (Serie lil). Gazz. ull: 2 giugno. 
ll Comune di Monte San Biugio è" separato 
dalla sezione elettorale di Fondi, ed è costituito 
sezione eleltorale autonoma del 3°. Collegio 


Caserta. 
R. D. 30 maggio 4884. 


N. 2322. (Serie Ill) —. \Gezz. uff. 2 giugnò. 
fl Comune di jnoralo è separato dal- 

la sezione elettorale di Formie, ed è costituito 

in sezione elettorale autono1na del 3° Collegio di 





ori. 17,207 Gant 870 peppe o 


R. D. 31 maggio 4884. 


sezione 


nevento. 
R. D. 30 maggio 1884. 


—_ 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 20 maggi 





Padova-Rovigo- 
Ferrara-Bologna 


az 
= fe 


senz ze 


Treviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vionna 


car questo linee vedi Ni 


5 
atei = 





(1) Treoi locali. Noa si ferma più a Conegliano 
ma prosegue per Udine. 
nes Sete il treno è DIRETTO, 
MERCI, 
partenza alle ore 4.30 ant. 
vo al 


NB. — | treni 


quelli da Triesie. 

— Il treno in partenza per Vienna alle 2. 48 
partirà alle 3,18 e diventa direlto, come pure 
ti treno corrispondeute in arrivo alle 1.30 sarà 
diretto. 


Linea Conegliano-Vittorio. 
Vittorio 64512 11.202. 2.35 p. 6.28 p. 640 p.BAb a A 
Conegliano 8— 2 1.19 p. 45? p. 6.09 p. 7.35 p. 9,45 2. B 
® è B Neî solì giorni di venerdì mercato a Conegliano, 
Linea Treviso-Vicenza, 

Da Treviso part. 5.262; 8.34 a; 1.18p.; 7,06p 
Da Vicesza » 5.50a; 8.452; î 6h; 7,30 
Linea Vicenza-Thiene-Schio. 

Da Vicenza part, 7.53 a. 11.30 2. 430 p. 9.90 p. 
De Schio » 8451 9202 tp 60h 
Linea Padova-Bassam. 


Da Padova part. 5. 35 1. 8.30 a. 
Da Bassano » 6,072 9.122, 


30ant, 
40 pom, 
nl 


A Chioggisf 
6:30 ant. 
Sie pom, A Venezia f 
Orario pei mest 
. giugno e luglio. 
in-fian Mona e viceversa 
PARTENZE ARRIVI 
Da Venezia ore 4 — p. A S. Donà ore 7 15 p, circa 
Da S. Dona er. 5— & A Venezia ore 815% * 
Linea Venesia-tavasnecherina e viceversa 
PARTENZE Da Venezia ore 6:— ant 
Da Cavazuecherina + 3:30 pom. 
ARRIVI A Cavazuccherina ore 9:90 ant circa 
A Venezia . Is pom» 


«i 


Linea Ven 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


si 


lawsszosse0as Di. 
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furti gota 
CALLI 
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ROWLAND'S 


MACASSAR OIL 
conosciuto "da "84 anni come il migliore? PI 
chioma. Le bottiglie hanno un turacciolo, di 
ROWLANB'S KALYDOR 
Abbellisce la carnagione ed estirpa le macchie cutanee 


RECOARO); 


ACQUE GIORNALIERE 


FANGHI ED ACQUE TERMALI D'ABANO 
arrivo quolidiano diretto dall'origine 
AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 


ACQUE 


minerali (NATURALI) nazionali ed estere 


Farmacia Pozzetto 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
e fanciulli senza medicine, senza purghe, nè mediante 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta : 


Revalenta: Arabica 


guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), 
str, gatralgo, conipazioni roniche , emorroidi , gl 


giramenti di testa, pal, 
il pasto od in: tempo di gravidanza ;' dolori, ardori, 
e spasimi, ogni disordine di stomaco , del respiro, 
to, nervi e bile, insotnie, tosse, asmà, bronchiti 
sunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimen- 
reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsi 
ruralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di frescì 
« di energia nervosa; 37 anni d'invariabile auccesi 
che per allevare figliuoli 
Estratto di 100,000 cure, com 
W uperatore Nigla di Runa, di S 
Bertini di Torino; della marchesa 
di Pluskow, della marchesa di bre 


g 
do, 


ecc. 
ml N. 67,811, — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 


La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
nel mio paziente, Mi reputo con distinta sti 
Dott, Dow 7 
Cura N, 79,482, — Serravalle Scrivia, 19. settombre 
1872. 

Le rimetto vaglia tale per una scatola della sua 
meravi farina Arabica , la ha tenuto 
ia ila mila pogle, che ni ne molini giù da tre 
aoni. i miti più sentiti ringraziamenti, 006. 

Prof. Pirmno Canevani, Istituto Grilo. 

Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 aoni 
da costipazione, indigestione , mevralgia, insonnia , asma e 
niusee. 

Cura N. 46,200, — Signor Roberts, da consunzione po. 
monare, con tosse, vomiti, costipazione è sordità di 25 anni. 

Cura N. 49,522 — ll siguor Baldcoin da estenuatezza, 
peas Leggi della vescica e delle membra per eccessi 

i gioventà. 


maco è ro 
ringiovaito, 


i, 
Castelli, Baccol. in Teol. ed arcip. di Prunetto. 
i. 67,321. — Bologna, 8 settembre 1869. 
la omaggio al vero, nell'interesse. dell' umanità e coi 
cuore pieno di riconoscenza , vengo ad unire il mio elogio 
ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Hevolenta Arabica. 
lo seguito a febbre miliare caddi 
deperimento soffrendo conti 
tre, colica d'utere, dolori per tutto il cor 
bili, tanto che scambiato avrei la mia 
quella di una vecchia di ottanta, pure 
Iute. Per grazia di Dio la mia povera madre mi foce pres 
dere la sua Revalento Arabica , la quale mi ha ristabilita, 
e quindi ho creduto mio dovere ringraziarla per la ricupe 
rata salute che a lei debbo. 
Clementina Santi, 408, via S Inaia. 
Quattro volte più nuttitiva che la carne, sconomizza a 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedii. 
Prezzo della Revalenta Arabica: 
lu scatole: MA di il. L 2:50; fi? kil L. 4:50; 1 
hi, L8; 9.918 hil L. 19; 6 hil, L' 42, 
Deposito generale per l'Italia, presso i si 
gnori Paganini e Vii N. 6, via Bor 
romei in Milano, ed in città presso i 
farmacisti e droghieri. 
WIENEZIA Giuseppe Bstner, farm. alla Croce di/ Mal 
Girolamo Mantovani. è 
Ferdinando Ponci. 
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} Cc LIQUO! 
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Ù nostri de 


Tiarigi 0 si da presso 


‘ pros cam principi 
lo trasialo na:io av gar docce! 
Di, pui occelta, che g 


01 sore francesm a larva 
Parigi. 


Saar: Anemia, Colori Pallidi, Pordite Mancho, Porerta di Sangro, we. 


È il torre allo stato di prarezza assoluta; PIU ATTIVOTA 
crt tti pareazassli; IU ATTTO Sag 





ASSOCI 


Per Venezia it. L. 
nl semestre. 9: 


Por l'estero 
‘gi nell'unione p 
l'anno, 30 al + 
'asciorioni si 

Lo associazioni si 1 
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Il cholera noo fa piu siragi dì altre ma 
attie. Secondo le ultime, statistiche, guarisce 
la metà degli ammelati. ' Ci sono malattie che 
non fanno paura se non a coloro ehe ne sono 
colpiti, e colpiscono senza lasciare altreltania 
probabilità di guarigione. La diflerenza però e- 
norme è questa tra il cholera e le altre malattie, 
anche le contagiose, come il vaiuolo, il tifo, 
la difterite, che in questi sono malati soltanto 
quelli che sono colpiti dal male, e quella è 
una malattia collettiva che colpisce tulti, an- 
che i sani, anche pria che la' malattia sia 
in paese. Sono ammalati anche i paesi non 
infetti, nella sola aspettativa del male, Innanzi 
al cholera non ci sono uomini sani, i quali al 
sentirne parlare ne'sentono i sintomi, che di- 

lamente sono sintomi così facili, per- 
chè accompagnano le più lievi indisposizioni. 

Eppure avremmo dovuto abituarci ia Eu- 
ropa a queste visite che sono periodiche ogni 
dieci o dodici anni, ed Ogni visita fa meno 
vittime. 

La paura aumenta però anzichè di 
avire. Non è la malattia più terribile, non 
quelle che hanno meno probabilità di guarì 
ne, tulti sanno per prova che, ove non ci sieno 
cause speciali, la malattia passa. senza aumen- 
tare di molto la mortalità dell’ anno. La morte 
è cconoma, è mentre le vittime del cholera 
ne aumentano il contingente annuo, pare che 
le ultre malattie facciano alto di discrezione, e 
si quotino, per diminuire il numero dei loro 
morti. Così la soma totale non numenta sen- 
sibilmente, Lo stato civile prova questa disere 
zione della inorte, 

Ma tutte queste considerazioni non dimi- 
nuiscono la paura, ogni volta si direbbe 
che l aumenti. 

La paura ha ia questi giorni la parola, e la 
sua voce domina tutte le altre, perehè la pau- 
ra alimenta il coraggio di chiedere ciò che 
solo la paura può giustificare. In Sicilia e in 
Sardegna la paura ha chiesto le quarantene 
per tulte le provenienze. Essa non fa distin- 
zione fra patenti nette e patenti sporche, tut- 
ti i porti sono eguali innanzi alla paura. Vi 
figur.te un paese in pieno secolo decimonono 
quando tanto si vive della vita altrui, ch' è iso- 
lato perfettamente da tutto il continente ? Il 

verno, che pel quieto vivere, ad ogoì mi- 
naccia di disurdine concede tutto, sicchè vi sono 
momenti in cui si chiede se' gl' interessi ge- 
nerali sieno 0 non sieno qualebe cosa dì più 

teressi particolari, ha conceduto l' iso- 
.. Ma se non vogliono che approdino i 
bastimenti in Sicilia, 
nemmeno la Posta. 
mette in libertà un personale, che non le ce- 
corre più. Per paura della morte, si sospende 
la vita, e i vivi naturalmente ne soffrono. E 
allora comincieno a gridare che vogliono la 


APPENDICE. 


11 processo ‘oluzione. 

Abbiamo fatto cenuo ieri nella Rivista di 
un libro pubblicato dall'economista Molinari 
in Francia, ove fa molto chiuso. Il Jowrnal 
des Débats pubblica su questo libro un arti- 
colo firmato da Dietz, che crediamo opportuno 
mettere sott'occhio ai lettori, per dar loro 
un'idea di un libro, vive di- 


ione politica e la Rivoluzione, del si- 
gnor G. di , membro corrispondente 
ffell' Istituto, un volume in 8.*; Reinwald edi 
tore; Parigi, 1884. 

{I sig. di Molinari ha testè. pubblicato un 
vero « sorso sulla storia universale », ma 
Molto diverso da quello di Bossuet. Il nome di 

comparisce nemmeno una volta, e il 
gran Delfino sì sarebbe 
fremito le 


Fran 

sfatto dell’ ope' 
Se in essa |" 
sissente, l' elemet 
giore com 


da uo 


economista. 
Molinari mostra una certa va- 
quello 


sumatori » si I 
fesa è li calme. Trattasi 


lo Stato fornisce i, 
qusliriaitai dllorsicerezia di 
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Posta, the ci sono marinari ed altri che non 
lavorano e soffrono la fame. Si vuole che il 
Governo dia anche la paga a quelli che non 
lavorano per paura del cholera ? Ma poichè la 
psura osa tullo, chiediamo che sieno sospe 
se le ferrovie, rompiamole magari col corag- 
gio della paura, ignoriamo per quest’ estate 
che esiste qualche cosa al di là delle Alpi e 
del mare,iper ricordarci soltanto che c'è il 
cholera che può venire. Ignoriamo e ricor 
diamo tutto ciò anche per l'anno rtenturo, 
pereliò il'cholera, ogni volta che viene in Eu- 
ropa, vi fa un soggiorno di due anni. 

Che immensa paura d'una malattia, che, iu 
realtà, come prova la statistica, fa ua mele mol- 
to relativò, Le nazioni intere sono ammalate, 
e il contiogento aonuale della morte è di poco 
aumentato. 

Sì prendano pure tutte le precauzioni, seb- 
béne queste ispirino fede sino ad un certo 
puoto. Si bruci tulto ciò che ha appartenuto 

di cholerogi, Resterà sempre qualche cosa, ma 
il danno materiale non sarà grande. Si disin- 
felli tutto, sebbene alcuni medici dicano che 
il disinfettante più terribile è l' acido fenico, 
ed altri dicano che conserva i microbi, Oh! 
per esempio, ecco ciò che noi conservatori 
non vorremmo conservare a niun patto, e che 
ci impone lo scetticismo persino pei disinfet- 
tanti. Si istituiscano lazzaretti e ospedali, seb- 
bene la paura che non li vuole vicini affronti 
anche la morte pel pericolo che i lazzaretti 
gli ospedali sieno focolari d'infezione e minacci= 
no morte. Se i lazzaretti è gh ospedali devon 
esservi, non possono essere se non nel luogo 
più opportuno, senza favori od ostilità per gli 
abitanti. Si faccia tutto quel che par utile, pur. 
chè uon si condanni ;una nazione, a non. Vi- 
vere per due estati di seguito, per preservarsi 
da un nemico, che è un essere infinitamente 
piccolo, distruttore e indistruttibile, che però 
non distrugge tanto per sè, quanto per la pau- 
ra che suscita, sebbene lo si sia visto alla 
prov, ‘e non sia pui così terribile da giusti- 
ficare tanto terrore. 


.———————————————°6m6 


Gli Assabesi dal Principe Amedeo. 


Leggesi nella Gazzetta Piemontese: 
Sin da ieri mattina di buou' ora, gli Assa- 
besi erano molto più rassicurati dei giorn 
verano meno ripugnanza a lasciarsi ve- 
dere, erauo allegri, e con segni e con gesti, e 
toccando i bafì € alzando le mani e allungando 
le braccia @ pronunciando di tratto iu tratto la 
paroli tano, facevano capire a lutti che a- 
Ù no lora per audare a vedere il nostro 


Principe Amedeo. 
‘Alla direttrice del Laboratorio coopera 
delle sarte, ch' era andata con una sua 
faule a studiare da vicino i loro costumi, 
gusti e le loro foggie di vestire, per dare 
fimi tocchi alle ricche stoffe che, d' ordi 
Principe Amedeo, stavano confezionando, i no- 
stri connazionali d' Assab fecero lieta e feste 
ole accoglienza , sia perchè a loro piace ve 
dere donne, sia’ perchè furono da esse rega- 
lati di sigaret! gingilli. E tauto per dare un 
segno del loro saluto e della ospitalità nella foro 


i loro 
gli ub- 
del 


Venezia o di 
« una vera Società pa 
» della cosa comune. Convien mostrare 
‘come si sono formate le grandi Monarchie euro 
pee? nulla di più semplice: + Gli Stati sboccon- 
Peccllati del reggime feudale divengono proprieta 
£ di un numero ristrelto di case politiche, co- 
nostri giorni, alcune case 
lossali sostituirsi ad una mol- 
£ titudine di negozii di novità od altro. » Così 
la potestà reale francese è spiegati 
© dal Buon Mercato. 1 partiti che 
la preponderanza negli Si 
menlari sono associazi 
Monopolizzare i benefizii di ogui maniera che 
tengono conferiti dal possedimento del potere ». 
Finalmente, le forme dei Governi moderni, Mo- 
narchia assoluta, Monarchia limitata, ma che 
pggia al diritto divino, potestà regia 
je propriamente detta, repubblica, 
per citare esempii, i regi v 
pposte la Rus Prussi 
sono definiti come or ora vedre- 
mote impresa patrimoniale, senza limi- 
tazione dei poteri dell'imprenditore a_ profitto 
della nazione soggetta ; 2° cou limitazione dei 
suoi poteri; 3° la concessione © appalto ad un 
prenditore ereditario, con partecipazione del 
azione proprietaria © Regio 4° L'eser- 
cizio in regia da parte della nazione propri 
DA». Hecoci ben discost Pit itoa: 
rehe sul « principio è, 


ente, esso offre, per lo 

vantaggi. Siam certi, pigliando a 
guida il sig. Molinari, di non ismarrirsi gia: 
mai nelle declamazioni, nelle frasi vuote e nei 
luoghi comuni. Traune iv qualche dell'ul 
tima parte del libro, nella quale l'autore si av 
ventura sul terreno periglioso delle zie, e 
abbozza, in termini un po' vaghi, il futuro reg 
gime della « grande industria », da E, tutto 
altrove lo stile, come l’idea, è di una chiarezza, 
di una precisione meravigliose. Si 


ita una copra, in presenza delle 
nlunsero Ii latte e glielo 


indossarsi 
distinta dii 


Verso le dieci fecero colazione con burro 

e sardine e gazosa, malkrado il loro desiderio 
i avere vino, che l' ottimo signor Tarchi proibì 
lar loro, per paura che si i tro. 
‘ubbriachi al momento del ricevimento del 


(pugnali), lasciarous 
ture si diressero al palazzo del Prineipe, mentre 
una folla immensa assisteva al loro 
Furono ricevuti in uno dei gra! 
da S.A. R., dalla sua Casa e dal prof. Cor: 
che da S. A. medesi 
lazzo un poco prima, per disporre 
galì destinati agli Assabesi. . 

A. R. s'intrattenne colla sua solita gen- 
prdialita con ognuno degl’ indigeni di 
dosi del signor Tarchi, e non mancò 

d' Assab, del 


clima e d' bd 

sultano di Margableh, recò a $. 

suo padre, dicendo ch'egli e tutti gli abitanti 
d'Assab erano ad inliera devozione dell'A. S. 

Anche Kreta 0 Karita, e il guerriero Kamli, 

la donna Kadiga ed i bambivi presero parte sl 
sazione, e furouo da $, A. complimentati. 
dell'udienza giuusero i figli del Du- 
ccompagnati dal loro governatore, 
€ vollero fare essi pure conoscenza con ognuno 
degli Assabesi. 
Prima che l'udienza avesse termine, 
R. medesima distribuì ad ognuno i rice 
gali, consistenti in grandi manti damascati in 
bro e argeuto, stoffe di seta con ricami d'oro, 
letti e collari d'oro e di pietre preziose, 
da ren 
non solo gli Assabesi, ma 
tutti gli abitanti dell’ Africa. 

Congedandusi. S. A. sì augarava di trovar 
l'occasione di recarsi in Assab tare sul 
luogo natlo i suoi ospiti, cosa che riusciva par: 
ticulrmente gradita ai convenuti. 

Il Duca d'Aosta si servi degli interpreti 

f, Cora e sig. Tarchi, ambedue conoscitori 

vfondi della lingua e dei costumi degli Assa 


e 
mostrazioni si ebbe il sig. Tarchi, 
vuorevolmente disimpegna le sue 
zioni, che necessitano una grande pazienza. 
Alle tre facevano ritorno all' Esposizione , 
aspettati da una folla immensa, e, appena en 
sere in ogni parte del dello scrittore; ma 
lo si. capisca secapro è sensa il più (speso sfor- 
20, È una rara sodisfazione percorrere quel gros- 
so volume, nel quale nulla arresta, ‘nella urta, 
nulla imbarazza, nel quele il pensiero si svolge, 
limpido e netto, con un lioguaggio adorno di 
elegante semplicità. 


L 


Il sig dî Molinari prende gli vomini 
boschi primitivi, allo stato di madre, e li 
compagua sino al 1884. È un lungo viaggio. Cer- 
chiamo di fare la via, rapidissimamente, gui- 


i 
Eccoci tosto in grembo all'umanità nascen- 
l tempo, iu euì ancora non esisterano nè 
nè società, nè famiglie, na semplici torme 
È. La eaecia, la pesca, la lotta contro 
ine o contro le belve feroci sono 
le precipue, le sole occupazioni ; non fa d’ uopo, 
per simili imprese, d'un apparato involuto di 
nistrazione o di governo. Ma l'esperienza 
mostra, a poco a poco, che certe « maniere 
‘agire » sono nocive, certe altre giovesoli al- 
l'interesse generale della torma ; e così si forma 
tà 


te, 
Stati, 


6 snl pericolo di tale 0 tal ali e 
ge, per gradi, a teutare d'incoraggiare gli atti 
utili e di reprimere gli altri qua le prime 
ricompense è le prime pene; di qua un primo 
sistema di governo, ancora molto rudimentale, 
appoggiato sulle idee religiose, che vanno esse 
pure destandosi. Ma di questi servizi ammini 
dei quali l'umanità inco- 


trati nella loro espanna, ogauno volle ammirarsi 
iechi doni avuti. Il principe, non 
di raso rosso lullo 


i, e di coprirsi 
tello bianco e rosso, di 
glio di Sultano, volle anche indossare 
fiechissimo e veramente magnifico mantello di 
raso rosso e bianco coa lunga frangia. 

Il guerriero mostrava a tutti i presenti la 
fata di colore cilestro chiaro con lunghe striscie 
d'oro e quattro bellissime penne di struzzo; il 
diplomatico Kreta faceva pompa del suo giallo 
rosso, tutto io fessuto d'oro, con sei bottoni iu 
diamanti, e della sua tovaglia con larghe stri 
scie d'oro e una ricchissima frangia; i due 
bambini si mettevano, toglievano, si tornava- 

mettere intorno ai fiaachi le loro fota bel- 

ime per la ricchezza della stoffa e per la vi- 
vacità dei molteplici colori rosso, giallo, bianco, 
azzurro. Kadiga poi era addirittura entusiasmala 
dei suoi doni; il suo collo era colmo di colla- 
ne di ogni forma e genero, alle braccia aveva 
cinque 0 sei braccialetti, e le sue mani corre- 
vano con una irrequietezza straordinaria lungo 
tutta la veste di broccato con grossi fiori 
gialli; si toccava con somma compiacenza il 
corpo e rideva ; i suoi occhi mandarano lampi 
di gioia, e a tulli quelli che le si avvici 
striageva la mano, € dopo, in atto di ossequio, 
abbassava un poco la testa toccandosi la fronte 
colle dita alla moda turca. 

Decisamente , la sua ambizione era sodi- 
sfatta; la ricca veste faceva risultare tutte le 
curve del suo corpo. Tratto tralto pronunziava 

lano, € chismava il signor Tarchi 
meglio ammirare. 

Di que fumorosa e chiassosa, 
cui gli Assabesi 

Principe deves 
pcieta conprrativa di 
con tanto gusi 
do i consigli del prof 


con 


casa del nostro geografo troveran 
e libri, per loro molto int 
Un'alira prova della loro cont 
doni ricevuti dal Duca d'Austa e 
ig. Tarchi sta nel fatto che 

essi, gli dissero che, torna! 
ad Assab, avrebbero costruito una copanna gran- 
de, nella quale ci stesse anche lui, che sarebbero 
sempre stati insieme, e che, se voleva, farebbero 
la guerra per lui. 

tanto le generalità dei nostri o 


n Ibrabim (figlio del Sultano di 
inni 45, generale d' esercito ; 
plometico ed agente segreto del 
commissario Regio in Assab, d'anni 98; 
Kodi lie di Kreto, d' anni 47; 
ri pre di due vom 


veci 
igorto dei relativi distin- 


Mohamad, figlio di Kreta, d'anni 5. 

— leri sera, al concerto nella Rotonda del- 
l'Esposizione, gli Assabesi si ivertirono im 
mensamente, e pon sperano come manifestare 
il loro giubilo. 

Fu loro regalato dal sig. Marchi un bel bi 
noccolo, col quale non cessavano di gu«rdare la 
Regina, per la quale manifestarono la loro gran- 
de ammirazione ed il loro rispetto. 

Nel loro recinto all'Esposizione banno già 
cominciato la costruzione della loro ampia ca- 
_———_———— 


sono un vero ònere: ciascheduno li esercita, e 
nessuno vi si sottrarre. Tal è il regime 
primitivo, quello della comunanza. 

Ma una serie di progressi si compiono: il 
fuoco, l'addomesticamento degli animali, il tes- 
sere sono scoperti; l' umanità impara a colli 
vare le piante alimentari. Allora incomincia un 
secondo periodo, che il sig. di Molinari chiama 

era della piccola industria », e che, a suo 
giudizio, non è ancora terminata del tutto at 
tualiente. La torma è diventata tribù, e la ti 
bù sta per diventar popolo. Ormai la prodozio» 
ne è sufficiente per sopperire ai bisogni, non 
solamente di quelli che lavorano la terra od 
esercitano un mestiere manuale, ma di altre 
creature umane. Gli uffici di governo possono 
divenire una specialità. E per ufficii di governo 
non conviene intendere unicamente uno od al- 
tro ufficio politico esercitato da un individuo; 

le altresi comprendere in tal vocabolo la 
me che una razza intera, uva classe 
di uomini, esercita sopra di un'altra. 

1l' conseguimento e la conservazione di qi 
sta dominazione sono un' industria vera, la 
profittevole delle industrie. Tutte le conquiste, 
delle quali è ripiena ta storia del mondo, altro 
non sono che la pratica di codesto genere d'in- 
dustris. O ratti dei grandi movimenti 

dei bar 

eto, 0 della 

ilterra nell’ undeci 

mo secolo, o della scoperta dell’ America, Il 
principio è sempre lo stesso: una sorte di as- 
sociazione in partecipazione si forma spoota- 
neamente per istabilire il potere politico di una 
razza sopra di un'altra, coi profitti naturali, 


ndi- | che ne derivano. 








GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


panna, nella quale sono contentissi 
€ viverci coi luro proprii usi 
—————__—!66 


La questione Corte-Casalis. 
(Continuazione — Vedi numero precedente) 


Il Guala, interrogato, depoue che se: pu della 
sua missione fu informare il ministro della scu= 
verta fatta nell’ullima perquisizione col cune 
Torso del console americano, delle rivelazioni 
fia incominetate dal Witkes, e della speranza di 
averne altre più impor è quindi ottenere 
the si ordinasse la’ sospensione dell'invio dei 
delenuti a Torino, proseguendosi le indagini in 
Firenze, e che si consegurssero soll 
pel console americano le autorizzazioni ric 


e insistelle con 
tre il Guala era 
ancora in Roma. 

Aggiuoge il Guala che vide il ministro, e 
che, in quanto alla prima domanda, fu in sua 
presenza data disposizione di telegralare a To- 
Fino; per la seconda, dovè toruare la sera, e 
seppe che si erano otteuute le autorizzazioni 
chieste pel console americano. 

‘Assicura il testimone ch'egli non ebbe in- 
carico di chiedere autorizzazione dal Governo 
per promessa d’impunità, e che, tornato b 
LO Firenze, seppe colà che il prefetto si era già 
impegnato per ia liberazione coi Wilkes, a cun- 
dizione che avesse futto rivelazioni complete € 
che si trovassero vere. 

Non si è potuto esaminare il Bolis, perchè 

|) paese 


ndo, € 

a quel tempo. Egli attesta di essersi trovato pre: 
sente quando ol Wilkes, che esitava ancora, il 
Corte promise che, se avesse fatte ompie cd 
esplicite rivelazioni, avrebbegli futto ottenere la 
liberta, impeguandone la sua parola di prefetto 
e di ger 

Il telegramma del ministro dell'interno al 
prefetto di Torino è del giorno 29, ed è conce. 
pito in questi termiui 

« Prefetto Corte informato, inviando 
a Roma suo delegato, degli arresti © sequestri 
falti in Firenze. lo credo che per togliere (*) .. 
che può essere massimo danno, è bene V'iuien- 
diate con Corte, e perciò gli ho telegrafato di 
venire subito a Torino da Voi. » 

— Si è detto che, mentre il Guala andava 
a Roma, speditovi da Corte, andova da Torino 
in Firenze il questore Muzzi, cluamatovi dallo 
stesso Corte. 

Il Mazzi fu informato dello stato delle cose, 
e messo in grado di persuadere il Ca di 
non insistere ulteriormente pel prouto invio dei 
detenuti, dai quali, e specisimente dal Wilkes, 
si attendevano importauli rivela 

Nel no 29 dicembre, quando il Mazzi 
eta tuttora iu Firenze, il prefetto Casalis, in 
continuazione ntecedenti comunicazioni ver- 

li, di procuratore generale presso 
pete d'Appello di Turivo gli arresti eseguiti 
ino ed in:Firenze, ed aggiuugeva 

traltandosi di un affare molto complesso, si ri. 
serbava di mandare uMeriori rapporti. 

Nel di successivo (30 dicembre, certo dopo 
il ritorno del Mazzi in Torino) il Casalis si ri 
legra col Corte dei risultati ottenuti, ed vpprova 
che continuasse le operazioni col concorso del 
console americano. Gli fu premura pui di dargli 
notizia di tutti i più miuuti particolari per farne 
relazione all’ Autorita giudiziaria, a complemento 
di ciò che le aveva di gi munieato. 

Il prefetto Corte si portò una prima volta 


(‘) Manca ta parola. 


ci 0 veuti secoli che separano dal medio evo 
gli esordii della civiltà antica, egli mostra con 
copiose particolarità e con una luminosa preci- 
sione, come si sono formate, come si sono com- 
portale, come a poco a poco sono cadute in de- 
cadenza le societa dei conquistatori ‘piantutesi 
in tutta l'Europa il domani della caduta del- 
l'impero Romano ; — come, iu alcuni puesi, e 
soprattutto in Francia, per effetto della concor: 
reuza che regna fra i varii Stati, una Casa s0- 
vrana riuscì a concentrare lutti i poteri, ed a 
alle associazioni politiche di un altro 

tempo il regime « mobarchia patrimo- 
viale +. La famiglia che ha fondato quella mo- 
narchia considera lo Stato come cosa sua; es- 
so, per conseguenza, ha, o almeno dovrebbe a. 
vere, il maggiore interesse ad amuinistrario 
bene, e; di latto, per aicuni secoli, essa rende 
. Ma le idee e i costumi si sono 


$ ciò che è 
rimasto delle prerogative della nobiltà e del 
ro diventa intollerabile ; gli errori della movar- 
chia, la resistenza dei privilegiati, il disordine 
delle finanze menano a wua crisi: la nazione si 
impadronisce essa stessa della sovranità politi» 
ca, qui con una rivoluzione violenta, cola con 
@n accordo amichevole ; essa esercita codesta 
sovranità con maggiore o minor pienezza, 4 
sulto la forma repubblicana, colà con una ni 
di contralto perpetuo fatto con |' a 
famiglia dei re, o con 
chiamata al trono. L'era dei « guveroi mod 
ni » è incominciata. 


È dessa, a parlar propriamente, un' era 
nuora? No, dice il sig. Molinari. E ju questa 
lavoro, ch'è la originale e, 

, la più saporita, ma non la meno 





iscutifile ; egli intraprende a dimostrarci 
uasi nulla di can- 

giato. Attualmente, come in pussato, i veri pro- 
filti del potere non appartengono alla nazione, 
‘ma a ‘un certo numero di ‘associazioni, che, 





se La scoperta di un italiano. |. __—— 

TI Governo richiedeva | connotati del Wil-  Perarolo i l'est ‘(Dal Secolo) { DRRIERE 

kes, da spedirsi in Loudra, fl Corte rispon- | per signora sai His i Lasa pre ja cura ich Souto per Ri 
Ti io : Ù direttri illustre  0cl lella la de, 

GO RA RI O e pelo aifE. V. ch | icsolo Sd scattare N VOS alla Commissione di obi del cholera. v 

















































i, ch'essa, col microbi del cl 7 

La A i conuotati a favore dei chierici poveri. degli Asili infantili, diri Pii dobbi ce, moi Italiani, lodara 1000 lire dal 
del in di i ei ose È pessaio | © Fe cslesoo SN ferie she bi po 30 maggio 1058, (a 8" 3000 eeepc calici io della marie 
ben b come te, N. 45 Gabinelto, si verrebbe a con- | lficie per la nomina dei sacerdoti Aaili iofantli l'averamo noi in casa? : Spesa per la 
‘uno degli arrestati in Firenze, i risultati, come promesse a lui fatte onde oltenere | Magaretti Francesco alla parrocchi del pod Asili riconoscente la Commissione suddetta al- ‘Come notò il prof. Tomesi Crudeli, i mi. ibergo d poro 
1 tazoro di polizie, pot poirettera esere con: | lo avute rivelazioni. » , [90 Siagpone © Glnlipia Vfpoieoe, Gomnane di ustre testatrice, porla a pubblica cOROSCEN- | cropi del cholera furono scoperti, non oggi, ma le pe Lo 

LG iI proceaso ele, ialerease nel mondo e farà | Segue altra leltera del 18 gennaio al mini- | vara; i Ottone alla parrocchia di Santa | za questo generoso atto di carità. » trent'anni fa, de un italiano, il dottor Filippo ri ec 
ida italiano. Corte arriverà domani | stro, in cui ve: VII rà E geni Lung — La Congregazione di Carità c' invia 8n- | pacini di Pistoia, da pochi mesi men Uno BE Dita 

i È vano a V. E. L de: c n 

Si sosta.» Gute che la E. V. ricorda nella nota & spie A ee aasio) colei | Se nti ter Lea di 7 milion 
È col fatto Corte il giorno 5 era - | dtgino diatiuta, io uca sepera ancora se Wil- e e Ei li pgla belle Recon Le ‘8gi | fre nella quale ricorda qusta lora sc idrauliche di 

dl prova jon 
ARA ira anrebbe, cune fee po, popaao solo con | | 1 deputato Feleico Gail iene com due e el tempo leso la raitdive dei noir cun strandone l'i 

naio 1881, dal console americano, alla presen: e RIINA negarale cho di 20660 10 GDO cittadini : 


È RI ed alla leg 
iu sussi « Il dottor Filippo Paci o 
del Corte e di i A in possesso di qualche traccia di | I I il 






n % tor ri), durante l'epidemia cholerica dei -—TIIf Genata ringraz 
scia confermate con giuramento il reato, al seguito delle carte sequestrate, jo cer ici trPerg do ge nel suo modesto ga. apre 
Selo ieri e lè moglie si mantennero sull | init petti inn ‘La Congregazione di Carità per questo | binetio, né, ‘meno, ciò che i dottori franco: a 

| con la ma: . 


o i i 1 de pubbliche grazie i 
dilicollà da —1Gabelli protestò contro tutti gli umanitari» ; nuovo atto di beneficenza, ren a pri 
ic ee e RI | fre 

i col li € ODO . Ù 
e Pari sì Wie il 26 di- uma Pax ara ddr ps Prorò, colla statistica ufficiale alla mano; | esinta e lenire taoti bisogai della classe po- dallo Gazzetta Media 1 aliona, € “o dotta el 
cembre. Furono ritesuti presso la Questura di | Paiazioni di lui, perchè il Wilkes non doveva | che l'alta criminalità è ia aumento spaventoso | vera, » agg td ; 
Firenze i valori ri . >> sequestrati il giorno 22, A 






e furono quindi spediti a Torino in n r 
cap Furono del pari spediti gli oggetti Soggiungeva di nun trovi 

























pre! . AUribul, ia parte, il doloroso — « L'onor. arr. Luigi nob. Piccinali per | — nel 1855. 
h furare arrestaio. nel nostro paese, Altri tei doloroso mt % poll depncionpini: 
Lidl al prefetto di Torino | "E"TC chiudeva col dire che dopo le promesse | e vergognoso fenomeno ai nostri falsi uma reni iglinidi A eg, Vueiltrteezedi l | 
Veg no be ogni modo + lasciar | ri i ù « parti del tubo gastro enierico dei cholerosi 
Le tindaioni 6. valle sore ne Leger lire ri pg Amalia Bonvecchiato nob. Piecinali, testè de- | « pa 
Le rivelazioni €. vvilkes furono amplissime nrttiallc na ped mesi 















fuggire il Wilkes. » ipetè fermissimo nel eredere giusta ed | cessa, ha elargito lire 100 (cento) alla Congre | « morti nello stato algido, dov ÎÙ i enesiagi 


| utile le pesa di mort 





















siamo debolissimi. Ora occorre che siamo uo- 


i tte — Fece conoscere speci ichè in queste 3 Carità, perchè da essa siano erogate | « che teli ope : re, perch 
ficatamente tuti È modi adoperati per la falelt» liceo o a sroanry panta fatta pet Coneluse: Siamo il popolo più sanguinario mir del acruechi di S. Stefano. I pericolo della 
Epftni. o atene .selizio porgioco gue A Corso. come di cosa già nola al Governo, ed è | d'Europa: fossimo almeno il più forte! Invece, « Mentre la P. C. si associa nelle condo- soldato Fenici 

uaziò, o del 


accertato che non fu per mei glianze ai pareati ed amici della nobile estinta, 













ggio del 3 mar 
i altri, come ca, A mivi, uomini veramente, uomini tutti... com- ì î benefico, rende pubbliche | « microbio coterigeno. » MIRI (Caserta; | 
Earoezlcee iu Lee er, pira egfmtvisrrsmatiometiesentizinti iv Pos Gprsgrmdilapi praga] Grazie alla famiglia Piccioali,» pe sia permesso di fare alcune ri- Gioia Sabato, 
tal Megalti origioario d'Italia, resideate ja Lon" | (el Wiles i giorno l* geunaio, venne il Corte | "La Conferenza Gabelli non s1 riassume. lm- 

nazionalità, Col. 


ioni : © gli scieoziati ultramontani ignora- l'arma per 
dra, il barone Hoff Pref rodi prty it scenza bile, sapratutto, riprodurre lo spirito onde Banca Nazionale. — Finchè dureranno 









ì vano i lavori del modesto © sapiente italiano, fosprara Ettore 

beri e i due arrestati in Milano. fu tutta condita. le e e e ipa; ed in tale ipolegi le loro scoperte non funno Migone del < 

Eogele è Beker furono arrestati iu AmerICA | rorino il processo dei falsiicatori, il consigliere | Il successo completo. Alle scclamazioni del | la terra et i cre ee i | altro che rendere maggiore la gloria. del prof. zione onorevole 

per richiesta telegrafica del console americano, | \eiegato. con ripetute istanze dei 20 e 28 gen» | pubblico aggiunge l' Euganeo la più cordiale Rlimnenti della posti quale solo, con mezzi di gran lunga o fatto accorse 

colonnello Crosby, ma furono gettoni aio 4881, chiedeva la traduzione in Torino di | Stretta di mano all'amico Gabelli, che dice tal : n le Facchinetti 
lungere in ) 






Wills 0 Wilkes e della donna, che ritenera già | quale ciò che tanti pensano ma non osano dire. - 
ti a disposizione dell'Autorita giudiziaria col- ri sameate più piccolo, seppe irovare e 







forza il soldatc 










































P f i gli i. | che molli scienziati poterono trovi Dispacci di 
Î natio de prefetto di Torino: del 39, diese Roriposio. da Roma 0 alla Nazione: volta, polranno emetlerne sopra tulti gli Stabi- | d0e 2 ben treat" nni dere: Ma questa ipotesi, Torino 1) — | 
tura, fu trovato in possesso di biglietti falsi i prefetto Corte, e così pure gli furono | . Vi ho telegrafato oggi che, dopo la solita | limentì delle due isole. ti vori del Paciui fossero iguorati da Forino 7. = 
della Banca di Francia. Dopo la liberazione, il Le le premure fatte dal procuratore ge: | reazione dei ministri al Quirinale, ebbe luogo | _l diritto da pogarai alla Banca per tali | che ciob È lavori del Paci, fonmer aomissibile, Dar 
console francese lo fece, arrestare nuovamente, | Comunicate le premure fatte dal procuratore ge. | felanine (ei ui ministri presso l'o. De- | Vaglia sarà dell'uno per ceato, oltre al rimborso | S' stranieri suddetti, parmi poco ammissibile, i Duchi 

e dal giornale Gali iger si rileva | nerale Noce, coo nota al gi iunione che durò oltre due | delle spese telegrafiche. cessivameote ristampata vel 1865, nel 1866, nel frei 
Ja motisio cho il Beher fa condunaato a esi nai | 990 Lt Connie dirigere sullo stesso (e vrno ad uu ristrello movi | —Tiro al Pleeione. — La Società Bu-| {874 e nel 1879, sggiuogenduvi l'autore nuovi Dn 
€ sei mesi di carcere. al eBinistro dell'interno. I ulkeio seguente in Prefetture e ad alcune | cintoro ci prega di annunziare che domeni- | studi processo patologico del chotera, sulla vilipendio) 

Leo sioni, deteme: de nna ole dI RIS le cenone: . ga 43 corr. nell' Ippodromo del Lido vi sarà | sua natura, sulla terapia del medesimo, non che i 
Crosby, che è fra i documenti trasmessi j e a È 









i È, havvi nes a 
D «Il dente della sezione d'ac- Tiro al Piccione. l'ultimo stadio, v stadio di morie apparente, rana 
ipo vonsole amsriceno Ja Mm Rael sel Corte a appalto mi ho, con lettere da lui am te illustrato, e con quanto van- (e ALGA 
Ste ie pete re a Tel afigiote, taggio dei poveri cholerosi è facile il compren- Ferry dichiara 
EEo perte di coppe del seeenurae inglese, | sporto în queste s dere, quando si pensi ch'è ormai consiatato 
[nor Greenbam; cl I, 


cd to di altre falsificazioni colà commes- PEeraenta accasa, è egregio Gase ni 4.* premio 50 per cento sulla tassa d'iseri» | come nelle. passato epidemie noo pochi. ehole. del trattato di 
pesante di simula ch'egli si tri 





















n le cinese. 
disagio nel Gabinetto | zione — 2* premio 20 per cento id. rosi erano seppelliti vivi, appunto perchè ignora- x, 

Epi gre no ateo Greater che Le: iene E per Pesta IONE | da'cui vorrebbe uecire, se noa lo (reltenesee il | "ee bra i pom., grau Tiro generale (misto). — 'Aladio della melaltia.. Cosetata PE 

rone Hoff aveva aa Lendea, Moog È sentimento del dovere. | Tassa: Socii L. 15, nou socii 45 — 5 piccioni pi 

probabilmente io Russia. Ma il Wilkes a 













proget ; i nto una sodisi 
i N ti d’ accordo lo posso assicurarvi che anche stamane egli, | a metri 22 — gara a metri 26; tre mancanti 

Maio, conoscere come il dato, Hof, sotto ll no: | iotarucra Gezio, SAD caio di Firoraa | primò di recerei sl Quicieale, Ma Sonfeito a | fuori concorso. Me a, 
 yrrdegne lugar Lyoonais, la | è, solto ogni rapporto, gravissimo e d'impossi- | 'uogo col presidente del Consiglio, al quale nou Premio con diploma: 4* premio, L. 





dopo avere ri 












































tecque_ il desidi di I mertizo 8° E 300 = 3°, 1, 306 L. 100 Bruxelles, ed ia inglese nel Report on the Cho simili si | 
era n bile esecuzione, dopo specialmente le propala- | tacque il desiderio di avere al più presto uu | — 2°, L. 300 — 3, L. 200 — 4, L. 100— | fera epidemie of 1860, i 

ren 4 si ind Spa rartell ita zioni fatte da giornali. A_ questo sig cd ar i medaglia d'oro — 6.*, 7.* e 8*, medaglia Nell' ipotesi poi che gl' illustri scienziati il'Governo ali 
Guida di tali indicazioni, Muto di | che la presenza del Wilkes nel processo è di| Il ragionamento fu troncato da dichiarazio. rgento. la ultramontani conoscessero gli studii del Pacini, MISTO. 

St Soto Rieitcoto dalla rendita annna di | a cotiiate imporionse ni calegoriche dell'on. Depretis, che affermò a- | —Poules Libere — Piccioni a L. 2. allora... allora il lettore ne tragga da sè la con: cop 

e beata RO he "li signor procuratore generale ed io sia- | tere in-lui lu più ampia Biocie , e lo essicorò | Biglietti d'ingresso per i non socii cente. | guenza logica. Nè certo sarebbe questa la prima 

Vioghittra volle orata. delle rivelazioni dl | mo concordi nell'opiure, che non sol Îl mk | che ore nuo si chiudesse la sessione parlemen: | simi 80. ta che i frutti dell'ingegno italiano hanno DU Sironi De 

Wiluea e spedì a ale opo ia alt peltore | gliore, ma l'unico partito da adottarsi in pre- | tare, avre tcmbre posto alla Camera il | —Navigazione mel Canale di Lereo | dormito per molti anni nella polvere degli scof- ia acmanati 

SIP. €. Crsontet, di cel copre si è felto pa- | senza degl'impegni presi e dei fatti compiuti, | problema delle riforme militari. — La Camera di commercio ha 





fali, finchè uno straniero (che meglio di noi co- 
disseppelliti, 





milioni. 






rola. Questi si recò in Firenze, conferì perso. | Sia quello di persuadere il Wilkes ad assumere | Credo di essere nel vero dicendo che dopo 


sospesa. 

i di la 
ati dello Wilber o caoie) Perso. | la parto del complice propalatore, con promessa | le firma dei decreti, il generale Ferrero ebbe as. | ‘@*U!2 della R. Prefettura di Rorigo la comu 
nalmente col de , ed assici 






















le- | sicurazioni nello stesso senso da S. M, il Re. peo che, ia causa di alcuni pa ja vestito di quelle penne. la ogni 3 Pola 7.— Li 

messi | Che, a processo espletato, con mezzi legali e le- | $i ada n Pa revole sul Naviglio di Loreo, olpa non è de rimproverarsi agli fo sono arrival 

am gi Poni gittimir si trovera il modo di non fargli scon- Ferroro-Pellouz. la navigazione sul detto canale resterà sospesa i, ma a voi stessi, perchè, purtroppo, molti lovre della flott 
sfuggiti alle indagini della polizia inglese. tare la pen Ì dal giorno 410 7 corrente. per un mal vezzo ormai incallito, Londra 7. — 






cate Lecgli corale gra t + Siccome chi ha presi gl' impe | da TTelegrafano da Roma 7 al Corriere della 
Ci I generale Corte ed il cousole america- P | 

zioni della promessa d impunità fatta dal Corte, | stui è i 5 i era delto che il ministro della guerra , | finanza a 

foo dal 26 0 87 dicembre 1880, si approsi: ile e medicea na atri | on. Ferrero, avesse dato, e il segreta general | di iotali 50,000 di sole comune dall sl 

Mai enne i Penice al nai mne ELLA IDA Gissatibe sie sto ner Pelloux stesse per dare, e dimision. C'è anche | dj Comacchio 
colla procedura giudiziaria penden Se la mia crulele malattia non m'impe- | chi dice che, dimettendosi il Ferrero, gli sucee- | 25 luglio scade i d 

ia Torino, ati disse qualunque movimento ed occupazione, io | derebbe il Pelloux, dopo la promozione a mag- |delle offerte di ribasso non inferiori al vente 

Nel dare notizia al prefetto di colà della ; n 






eadensa di | nOn ritengono per oro a 26 carati se non ciò nza sì adun 

Lal eienienea di l'ASI close patoraio sella olieine rcaliai Fapporto. ingle 
È vergognoso il eonfessario, ma Îl Pacini 

in Italia, quasi, direi non fu ereduto: dico © eat 

ara Pr gi Fr siguor De Cesa 












































































rd r la scoperta, la K Roma 7. — ll 
fouiezione del soli coniegi Colbet,rieosato | ibdet è irsierni col mio eollga di Flruaee, è | SCI Permette |" mogate. Sl Fe orane an. lonza, ossequi 
Mail izze 1 Wilieo cole dense, li Corte cella | RAT Re Ro” a atto peri esenti 1 | per ora ei mila a portico per qualche stazione | regete. LU, Eertaizoli © | opolani. 1 tratto d'Ac-| Cornette open Rea ni senzonio. cha ose) 
sua leltera, che è in data 10 gennaio, scrive ira op a di boga] qua percorso fu dal Macello a S. Giuliano e vi- h 
; ego di volersi seriamente occupare di questa b prì i corpuscoli tattili, che ora porizno il nome 
Faltro, con Eagresciadibile necessita. (Contini RUSSIA , rando concorso di Graie @ di barche. | i suo scopritore. Qual diversità di fortuca i 
ciro mi conunta V. cha lo Fiora | ccomeroerrceeeoeesemee | Dicesi che vi ole Pietroburgo una tre- |" divertimento riuse) interessante. AI dotto proî. Koch arrivato alla met ì 
sopra di peroat rire menda emozione per le scoperte fatte nella famiglia Welutraub. — Ao- | dire, trent'anoi dopo, gloria, onore 
promessa al Wilkes Jonna che è con lui. tedrale di Kazan. Durante scavamenti scientific Società filudrammatica Vittorio Salmini | poichè, se ciò che ho letto in alt 
gu Oltre che sendo stata fatta e nemo. del ia gli operai rinvenero dodici bari ha deliberato di dare una rappresentazione a be- | conforme al vero, furono a lui lungamente 
Goveruo, e di pieno accordo colle che ;.: | sepolti sotto le volte. | neficio di questa disgraziata famiglia. a 
Bovo a. cn Ù 27 del Bollettino ufficiale del Mi i Musica in Piazza. — Programma del | P: obblio sconfortante dei suoi stessi con- Camera dei | 
n iustizia in data 2 correute, contiene u n cp pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- | cittadini. E così si vive in Italia! Egli però a- ghe un commissar 
lepssisioni NOTIZIE CITTADINE na la sera di martedì # loglio, dalle ore 8 |1,2 | vera quasi divinato tali avvenimenti, giacché Foripunito di 
cip II Vera 8 tego nie s0tà; ne 915 cn server ESE 






: 4 png È i iu nome dell 
della Corte d' appello di Venezia , fu promosso Amsociazione Costituzionale. — | enza! spa possa 2 Tho - scientifici dal. Pea 













































































Br 3. Mètra, a Firenze abbigliati | 
alla prima categoria da 4 o p. signori socii sono convocati in assemblea gene- va suc * e ti) 
i Geo, gico e Fm ci | i e e di mei 9 nd ul S| Wale La Fpne Pot Figo | ala fa gr, porno ee i porno BB avg, 
Pa a sartazionele di Voveaio, ln promiasa ala sulle proposte del Comitato elettorale le |--,6 Petrella. Pot-pourri sull’ opera Jone. — | placido riposo di Tres È PA 
Rep orgia de primo eePren til di legge. | proseito Ciasioni smatinetretive Per 0 |7. Bernardi. Polka Ate. E pur troppo la profezia si è avcerata in ld pong 
" n È i di m 
pur sempre neces: | fu nominato vicepretore del Mandamento di V doni rosi teoria somento fa sperare che | Piccolo imcemdle, — lei, alle ore 2 e | Parte; dico in parte, perchè Pt priore) bero che ll 
sario avere altri schiarimenti ed altri partico» | dobbiadene. 1 signori socii vorranno rispondere numerosi |tre quarti pom., si è manifestato un piccolo in. | 2!98!0 vivamente i iscepol he percepisce 
lari nello svilupparsi dell'istruttoria, e tutto ciò all'invito. birra della Ditta Paolo l'equilibrio sia 
mon lo potremo avere se il Wilkes resterà fuori Benofieonza. — La Presidenza dell'A- Bragora, Corte Que. I Il Daily Tele 
processo. + Camposampiero. silo lattanti ci prega di pubblicare quanto segue: reva sede iu una trave lui ori jadennita di A 
— Che dell'impegno preso dal Corle fusse | —Crespi-Reghizzi Francesco, cancelliere della * La compianta signora Anna Rocca Coen molto meglio di quello che io abbia. testato di e protestando « 
Alato informato posteriormente anche il mini- | Pretura dì Camposampiero, fu iramutato a Desio. | con suo testamento dispose la somma di L. 2000 fare. la ese besli l'inico sardi dennita del 15 
i "Culto. a favore della Pia Opera bambini lattanti. trave con un camino. | pompieri di parecchi | timo tributo d' effet nnt e sia come l'ul- Londra 8. — 
| Cavaggioni Antonio, avvocato, fu nominato | «La Presidenza esprime la più sincera ri. | distaccamenti accorsero tosto chiamati, accom pei prio 
| o dei benefici 










o assassinato. | 
lizia sia infond: 

fadrid 8. — 
lolica di voler 
lanciar 


vacanti in Tregnago. | conoscenza verso la defunta che sempre benelicò | pagnati 
I) sione La fabbricieria parrocchiale di S. Nicolò di | l' Aslo con generose elargizioni. » _L.— 
*_——_1 


_————.—+—+—-—-= " ""@& 
golto il nome di partiti, se li disputano, e ne | « se classi della società hanno di meno stima- 
| godono. « Sotto l'antico reggime, il recluta- | « bile. » 





x liano, che per i suoi discepoli era padre più 
i fusco pena e alle ore 3 e mezzo che maestro. Dott. LeoroLvo AtLegat. 












XIY e Luigi XV bano fatto talvolta la guerra in 
vista di un inieresse personale; che le Corpora 















































































mi ingegni, e 

a dubitare di tutto ciò che rendi 
i mostri nonni, e a chiederci se la na. 
zione francese non ba forse sbagliato la via da 
ceot’ anni in qua. Noi non siamo del loro pa 
Pere su tutti i punti. Ma la loro evoluzione me- 





prerogative, e di 





L' Opinione 
unità, nè pe 
do della situ 


« meuto del personale politico, amministrativo | —La grande colpevole, giusta il sig. de Mo. zioni e le Maestranze avevano un carattere ap 

fio miliare dipendeva, come in ogoi altra i linari, è la Rinotazio francese. E dessa che pressivo; che la giustizia dei Parlamenti, la loro ten: secolo cospira 

|l + preso, dal re, proprietario-impreaditore dello | ha falto tutto il male. Il progresso dell'indu- dii cui godevano | giustizia crimivale anzitutto, presentava certi | ganci ‘a parlare, com'essi fants ch $ Pidal, minist 
* Stato, Solto il nuovo reggime, lo Stato non | stria e delle idee © procinto, per una via | «i Francesi. Se nessun cangiamento fosse av. | difetti, che la tesa e l'auna erano misure ‘im Se csertosa che sia dì prodotte papiri b salì sul trono 

|l < SPpartiene più al Re; esso appartiene alla | pacifica, di trasformare regolarmente la mac- | « venuto, sit dal 4789, nei nosencio perfette; che negli Stati, nei quali non ba polu-,| idee, fra i rappresentanti più eminenti dell: sue icani, e si 

I) + vazione; e, per conseguenza, la parte poli china le antiche società e gli | « e ammiv to penetrare lo spirito della Rivoluzione, in Rus ‘| telligenza fraucese, una singolare irasformazione. nporale del Pap 
« camente maggiore della nazione, vale antichi organismi si modificavano tranquilla- gia, per esempio, la condizione del popolo non | È cosa evidente, che la frequei Ja delle scosse poli- Washington | 

> il corpo elettorali anna mente, Laecaggi Igpanzi n poem . ra è Lustig ile che non in Francia; che il tiche, la violenza crescente costumi eletto- 0. 

|. n usa aperse un periodo di retrocessione, ch- grande movimento del 1789, se riuscì a delitti | rali, il contrasto dell ie ‘uova Yorck 

|| - proprietà del Stato. Per giungere agl' im-| « ricondusse @ riconduce ogni giorno più in imperdonabili e ad eccessi odiosi, ha posto in | cole azioni, il d red de ia Ren 8:La 
« pieghi, agli onori, più nou fa d'uopo * dietro quelle nazioni che subiscono dire luce e diffuso nel moudo talune idee generose, pei diritti , le eredenze , le suscrttività fu sospesa i 

|| + rizzarsi al he, divenuto una semplice compar- | « mente © indirettamente a sua influenza. n fille quali pur converrebbe far cenno allorchè | della parte più illuminata della "popolazione. ‘i 0 stato de 

|] «se © alle persone della sua Corte; ma bensì | « tralissando + corrompendo i benefici risultati ga quelli stessi che [lo si giudica; che, finalmente, non si vede. ben | loro conteguo servile verso ia aan n Hanoi. La fot 

i «alcor elettorale suoi mandatarii. Ecco- | « dell'evoluzione la 10, è rimasta presso a poco quello | chiaro come la trasformazione deila società mo- pidigie della massa degli elet tutti questi 

+ se tell La difereo si, CES non è tanto vo SRO dFnccaea e pi on che ra Doo huvvi eanglmento notevole, che derna avrebbe polutu uscire pacificamente, senza | tratti poco seducenti della vita pubblica ara Nostri è 

«co re Ù s . re € senza scossa , i ; n N 

} * L'esperienza ba dimosirato che l'adul Ofreado ai part politici la ricca preda del |“ coltivate da affaiuoli. + 50 parla del Codice | bia fa ragione j; dell'in atea uo certo” nomen gi batto, colpiio e disgustato È 
i ljutrigo e gli altri vizi delle Corti non era- | bilancio da scomparire, la Rivoluzione li ha | civile; ma questa compilasione diede aree te 


no cose da lasciare da canto, e che solto il | iucoraggiati a moltiplicare le imposte per com | irospiuta ai costumi, Î quali. lasciavano a Gus 
Nuovo reggime, come solto pensare i loro aderenti, e ad estendere così ogni 
iorno più l'ingerenza del potere in quei serri- 

i quali dovrebbe provvedere soltanto la 

-| privata operosità. Essa ba sumentato gli sper- 
ignor | peri, perchè la monarchia, proprietaria dello 


Ja monarchia circuita, con. | indotti 
resi l! 
































"a | fn a ma, che la si spieghi, e so- ono soffrire 
Molinari nou ama i puliticaati fesora. | Stato, aveva interesse a risparmiarne le rendite; Mo, ripeti . attutto che se ne tenga un gran conto. In o- nostrazione. 
bile « pegli avvocati senza ci ‘medici | mentre, invece, i partiti, non essendo sicuri dei ordare qui com vesti peri perttredlra Siro te reggogeetitio ia un paese come il no 1 telegran 
« seoza ammalati, per gli) {ni ma- | domani, preferiscono di porre a profitto il pre- È RI constatare un curioso fenomeno di psicologia | dagnare, e Cenere 000 ho nulla da gua- Eieppiati a | 
« niera in busca dei mezzi di rg che | e Colla oserizione e col. servizio mil || Ci rorrebbe un libro per lo svolgimento, e | politica. Non è egi naruto ato gli Paicologia la classe più. intatto Molto, se invia da_sè H 8h 

3 fanno Ja ida iatorno alla iupie: | agg», vale ‘a dire col servizio obbligatorio, essa | non due © tre colonne di un articolo di giornale, | Scoreio d'un sesto a siause più intelligente della ni 

« ghi pubblici. » E altrov È 






7 classe | rte della pop 
db 1 | lalfieresciuto in proporzione enorme i carichi | per discutere tali viste, in parte gi ni stasi dopo la | bevi in ciò, pel partito dei radica! 
governa 





dagli vomii 










g 3 pill) i dopo e 
6, d'altra pari, esso. ha mollili: | ito” paredomali, per merano ele trata | Rivoluzione francese, un movimento di reazione | quello che clade” ai 














ipsa lì puri, per ogni approd 
là e | della ì ha Mer lutto fa tutto li 

gni, gli Stati in nia Bia geesti lait | seo Pesi ci Tora pe popoli, perchè i par- | reggime non era’ precisamente l'ideale d' va |" uo ecu Ly cootro i suoi alti si manifesta | sformare per irta. dello meggiorenze, uo" utile $ paio 

® #'avriano rapidamente verso la domivazione | liti, a fine di conservare per ua tempo più | Gaverno ; che le le altre imposte noa lezione da prendere, se pure questo partito fosse la di 

+ di partiti rassolati fra tutto ciò che le diver» lungo il potere, non esitano di avviluppare il l' mancavano d'essere PO' vessalorie ; che Luigi ! degli n igag® di comprendere e di meditare une le- MERI (9aconca 





CORRIERE DEL MATTINO 
Senaro peL Reono. Seduta del 7. 


AM gr senza discussione il preievemento 
OO lire dal foodo Spese impreviste. dl | 


hburuba 
Cambray Digny riferisce sulla spesa straor 
[aria di 7 milioni per le riparazioni delle o- 
liche di prima e seconda categoria, 
jone l'urgenza, sebbene potrebbe sol- 
oni rispetto alle condizioni del bi- 
pcio ed alla legge di contabilità. 
Genala ringrazia per la sollecitudine della 


missione permanente di finanza, inspiran- | È 


i al carattere urgente del progeito 

[ate i lavori - corso. 
Approvansi gli articoli. 

Procedesi allo scrutinio segreto delle leggi 
p Le. Risultano tutti aj 

Il Senato si convocherà a domicilio. 

n 
Medaglie al valere, 

Il Bollettino militare anouazia : 

Facchinetti Giova papiri nel 4° fan- 
ia. — Concessagli la medaglia d’argento al va- 
e miliare, perchè fu il primo, che, cou evi- 

le pericolo delle vita, si slanciò per reale 
I soldato Fenich Francesco, il qual 

iggio del 3 marzo ultimo, Daieoeriore Fal 
no in Caserta, dopa di aver ucciso il sol- 
lo Gioia Sabato, con un colpo di fucile, ri- 
icava l'arma per commettere altri ecci 

Caprara Ettore, trombeltiere, e Frasia Ste- 
Lo, caporale del 4* fant. — Concessa la loro 
azione onorevole lor 
so falto accorsero coraggiosamente col ca- 
‘ale Facchinetti a_ disarmare ed assicurare 

forza il soldato Fenici 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Torino 7. — Stasera, la Regina e il Pi 
bino partiranno pel castello di Agliè a visi- 
wi i D i di Genor 

Parigi 7. — (Camera.) Herisson, rispon- 

Calla, dice che lutte le precauzioni s0. 
siate prese contro l'estendersi del choler: 
condizione sanitaria di Parigi è eccellente. 
a havvi nessuna ragione di aggiornare la fe- 
del 14 luglio. Il Governo lasci unicipii 
liberta di celebrare la festa come vorranno. 

Ferry dichiara che ricevette stamane il te 

del trattato di Tienlsia colla approvazione 
periale cinese. 

Constata che i Cinesi violarono il trattato 
aprirono il fuoco a modo di vero agguato. 
iaato una sodisfazione è necessaria. Il Gover- 

dopo avere rinunziato alla indeonità nel 
ggio scorso, erede dover ricordar alla Cina 

x pagano, e richiedono ripara» 


ni Governo attende la risposta della Cina. 
Intaoto trovasi in grado di far rispettare il 
itato, e lo farà con moderazione, ma con fer- 
un. (Applausi.) 

Nei circoli parlamentari si crede che la 
ncia domanderà alla Cina un' indennità di 


iguar- 


Pola 7. — L'Imperatore e l' Arciduca Ro- 
lfo sono arrivati stamani per tere alle 
novre della lotta a bordo del yacht Miramar. 

Londra 7. — La sotto-Commissione per la 
ferenza si adunò oggi per discutere le cifre 
rapporto inglese. 


Roma 7. — Vajo, autore dell’ assi 
nsignor De Cesare, venne condannato a morte. 


Roma 7. — Il Re è partito alle ore 9 30 

Monza, ossequiato dai ministri e dalle Autorità. 
fi 7. — E smentita la voce della morte 

Duca d' Aumale. 

Madrid 7. — (Camera, 

ri presentò il trattato 

gnuolo. 


Londra 8. — Alla Camera dei lordi fu di- 
ga lungamente in seconda letea il bill ele 


Il ministro degli 
lì commercio italo- 


Camera dei Comu 
un commissario, c 
lari, munito di estesi poteri, si 
ta orientale della Nuot 
iu nome della Regina protezione. 
urasi che nella riunione d'ieri dei de- 
ati finauziarii, i delegati francese e tedesco, 
| combattuto ogni riduzione d'interesse del 
ito. 

Lo Standard dice: 1 delegati francesi, fra 
altri mezzi per colmare il disavanzo, pro 
ebbero che l'Inghilterra abbandoni l’interes- 
che percepisce sulle sue uzioni di Suez, fia- 

l'equilibrio sia stabilito. 

U ly Telegraph dice: Il Comitato 

di Alessandria telegrafò a Gra 
lle protestando contro il progetto di ridurre 
indennita del 18 p. 0jo- 

Londra 8. — Corre voce che Gordon sia 
to assassinato. Il Foreign Office crede che la 
lizia sia infondata. 

Madrid 8. — Castelar rimprovera l’ unione 
ttolica di voler restaurare il putere temporale 
) Papa e lanciare la Spogoa in IS  gPditica 
zionaria. Protesta contro essere 
‘0. Rimprovera ai monarchi 

‘olo cospirato contro i Ri 

Pidal, mimstro dei lavori, dice che Ame- 
o salì sul trono, grazie all'appoggio dei re- 
bblicani, e sì. dichiera partigiano del potere 
mporale del Papa. 

uu Fashingion n Congresso fu aggior- 


‘uova Forck 8. — L'Yorck Herald ha da 
iphong 8: La marcia dei Francesi sopra Laog- 
sospesa della temperatura, © 
bo” e della Meade: 1 Francesi ientrerono 
noi. La flotta è partita per la Cine. 


Nostri dispacci particolari. 
Roma 3, ore 10,10 an 
L’ Opinione sostiene non esservi 
ortunità, nè lo, di discutere 0; 
i tuazione finanziaria, e 
‘are la necessità ferire pesa 
Solo i errori Eibargiti | 1 
qualche danno da questa 


— Ashley dichiarò 
uvato da alcuni fuo- 
ierà sulla 
Guiuea per eserci- 


lo 


I tel egremmi 
scoppiati a P. 
rte della lazione, cl 


è ogni a . Sarebbe Partita per colà 
depone 


Grimaldi tornerà domani a Torino 
la seconda visita dell’ 





re, perchè nello | 








"Fatti Diversi 


Notiato samifario. — L'Agenzia Stefani 
ci manda 
vent o"rigtia 7. — Stanolte sedici decessi. Una 


ina di cholerosi veanero trasportati stamat- | 


(0 all'Ospedale provvisorio. 
Tolone 7. — Sette d 


decessi. | 
Marsiglia 7. — Otto decessi dalle undici 


| di stamane. 
Madrid 7. — Fu stabilito un cordone in 
torno a Ceuta e un lazzaretto Cadice. 
Lisbona 7. — Quarantene furono stabilite 
per le provenienze dell' Inghilterra e del Senegal. 


Spezia 8. — La Città di Napoli ha sbar 
cato al lazzaretto del Varignano 255 operai im- 
bareati a Villafranca, rimanendo nel golfo in 
osservazione. 

Tolone 8. — Dalle #1 pom. del 6 alle 11 
pom. del 7 corr. vi furono 19 decessi. 

Marsiglia 8. — Bollettino ufficiale: dal 6 
al 7 corr, 

Mi 
quattordiei 

Costantinopoli 8. — 1 viaggiatori che s'im- 
barcano per Costantinpoli si solto- 
porreaoo a visits ‘sanitarie è Varoa ed all'eo- 
irata nel Bosforo. 


Leggesi nella Nazione: 
la uo telegramma provenieate da Verona 
ta del 7, ore 2 pom., mentre confermasi la 
della morte del sacerdote Bagaozani par- 
Somma Campegna, che morì sabato con 
sintomi di cholera sporadico, avendo tutti i sa 
i escluso affatto che si trattasse di cholera 
asiatico, si dichiara che non si ebbe in quella 
ciltà nessun altro caso, nemmeno sospetto, e nes- 
sun allarme. 


Telegrafaco da Roma 7 alla Lombardia: 
i la chiusura 


| nostri connazionali verranno imbarcati a 
Tolone ed a Marsiglia per una più stretta os- 
servanza della quarantena. 

Si ordinò l'armamento del Baleno per un 
eventuale servizio nell'Adriatico. 


Telegrafano da Roma 7 alla Persev.: 
Le notizie dalle Provincie seguitano ad es 


‘buone. 
Dei due malati di Saluzzo, uno è guarito, 
altro è sempre ia istato grave. 


igi 
A Morsiglie, de ieri a stamane, nelle 2 
ore, ci furono 31 morti di ci 
A Tolone ce ne sono stati 40. 
Il ministro del commercio 
ra affermò che la salute di Parigi 
Si farà la festa del 14 luglio. 


lone, ritiene che l'epidemia sia arri 
zimum d' inteusità e che decrescerà fra breve. 

Il dott. Turchetti, esperto delle epittemie 
cholerose, scrive nella Gazzetta di Torino : 

Il cholera morbus è una malattia come 
un'altra. Anzi, una delle pestilenze la meno mi- 
Dr È difficile che in modo grave colga più 

pe cento della popolazione, e mal cu- 
si che non curati circa la metà degli 


saio trova la porta aperta, essendo iunume 

i d’immunità procurati sui sequestri 

immalati, ed io stesso | attuai a Staf- 

folo, a San Romano ed altrove, nou che nel 
convento delle monache di Fucecchio. 

Il corso di cadauna locale irruenza non si 
estende a oltre due mesi, e il morbo nei suoi 
fomiti perde l'elticienza contagiosa dopo 9 giorni. 
Cessata l'azione dei centri e centrucoli iufet 
tenti, non vi è pericolo ridesti, se non 
iene nelle localita gia percosse una importa» 
zione di ua vo germe. 

Il corso 
gressivo, e va da paese a 
giorni, sia che incomiaci qi 
già terminò in un luogo vicino. 
lissante del morbo, 
bacilli, bacteri e mon 
luppa che dopo 4 v 5 giorni pa 

incubazione individuale si può, in 
passati i quali, 
sequestrati possono mettersi in libertà. 

Una nave da guerra che difendo 

dal chelera. — Telegrafano da 
l' Opinione : 

Oggi è stato 
al ministro dell’ interno : 

« La Giunta municipale, preoccupata delle 

i i contingenze per la salute pubblica, 
prego perchè voglia affidare la custodia 
EC costa meridionale dell'isola di Bici sd 
una nave da guerra. — Firmato: 

Jicono. » 


Fra 
nel portera 


del 4 

Da oggi, 4 luglio, in poi, il servizio 
ira Reggio e la nostra ciltà verrà eseguito 
seguente modo : 

li vapore Umbria, della Società di naviga- 
zione italiana, trasporterà regolarmente 
no la posta del continente da Reggio a Messina, 
e farà tale servizio sotto misura sanitaria, sen- 
2a aver pralica in questo porto, e consegnando 
le corrispondenze in punto isolato, fg il 
Lazzaretto, dove saranno soltoposte ad 


Mossina. — Leggiamo 
litica e Commercio di Mestina 


cel 


leri continuava |’ peas. Soa di viaggiatori Ù 


e ritornano alle loro residenze, 


toro partenza. 
11 servizio quaranionarie 
— Serivono da Ventimiglia 4 al Cor 


to, È | 
larsiglia 8. — La nolle scorsa vi furono 
decessi. 


mi pane — til vio 
prima e seconda classe 


da L2aL. 4 


rata critica per t uarentene. sugurando 
al Governo italiano di poter conseguire i 
ed utili risultati. Noi per parte nostra suguria 
mo al sullodato giornale di dare a preferensa 
degli utili consigli al suo prorrido Governo, 

no a migliorare la situazione nei cen- 





pazioni. 


Amenità contumaciali. — Un assi- 
derpparivo da Sressie 3 di Ger i Sera: 


Viaggia 

io medicinli di coso. ia quest 
colera, lo smercio grandissimo d'ipoclorito di 
ealee»e acido fenico ha esaurito le scorte nei 
magazzini, sicchè stiamo attendendo le merci 
dall'estero (Inghilterra), ma ci vengono in ri- 
tardo, perchè, come è noto, subiscono le qua- 
rantene. 

Ecco perciò un colmo appena fabbricato. 
lo lo chiamerei il colmo della precauzione. Di- 
Halettare le. botti‘ di ipoclorito di calce e di 
acido fenico ! 


AI funerali di un medico. — Les. 


gesì nell’ Ztali 
Borel, morto a To- 
dell 


AI find leg dott. 
parte tutti i maia cp militari della città, 


nari ha , mollo commosso, queste 
7 prima vittima del cholera nel 

Eorpo seni periamo che sia anche l' ul- 
tima. La giovane sposa del dott. Borel non è 
giunta a tempo per ricevere il suo ultimo so- 
Spiro. e il uostro povero amico non conoscerà 
suo figlio che è appena nato. Questa fine im 
matura è iran! certo; ma noi ne conosciamo 
,, perchè il Corpo sanitario semina 

veri dei suoi membri tutte le vie della 

O guerra come io piena pace, Addio 


——— 


fano da Arezzo 6 all'Itali 

leri sera verso le 7 avvenne un grave falto 
a Monte San Savino. 

Un fulmine è scoppiato sulla chiesa dell 
Vergine meptre il popoto assistera numeroso 
sacri uffici. 

Due uomini ne rimasero inceneriti. Lo spa- 
vento fu grandissimo. 


Conferenza internazionale a Be 
ma, — | rappresentanti di varie Nazioni si pro- 
pongono di radunarsi il 4 agosto prossimo, e i 
cinque giorni ad esso successivi, per. discutere 

cercare ì mezzi più efficaci a far a 
arbitrato nei casi di dissensioni interna: 
e sostituirlo al metter mano alle armi. 

La radunauza sarà, ogni giorno, presieduta 
da qualche distinto personaggio, appartenente 
ad una od altra delle Nazioni europee. Il Presi- 
dente del Gran Consiglio federale svizzero ba 

membri la permissione d. tenere le 
ne nello stesso palazzo della Con- 


La mattina di ciaseheduno dei sei giorni 
consecutivi sarà dedicata al lavoro preparatorio 
dei sotto-comitati incaricati dell'esame delle 
questioni speciali, e questo lavoro verra di poi, 


sione generale in una radunanza aperta al pub- 
blico. 
Questa Conferenza è convocata dalle Su- 
cieta Britannica di arbitrato internazionale, se- 
decisioni del Comitato inleruazionale 


Tutte quelle persone che avessero fatto, 
speciale, so: 


© saggi, nei 
cerche, e del 


te ad apprestare articoli 
renda conto delle loro ri- 
mento delle loro osservazi 


Livamente 


© al Segretario, MI. Lewis Appleton; 


Desmoulias, 37, 


ici. 
Ill. Dei Tribunali Internazionali. 
IV. Del disarmo, ece. ecc. 


io 1884 contiene: Testo: Ritrovi alpi 
let (D. Vallino). — Settimana politica. 
l | sizione nazionale: 1 divertimenti. — L' 


Cola). — Lettere 





ggiatori 
Rei ua trattamento! migliore, ben inteso 2 | fio di 
individui di terza classe che | 5 


amore Dei. 
Ti Miti: Marseiltaiò di ieri, riportando un 
artiolo del'Itaie di Rome, muore una mode: 


jluppato il terribile morbo, che 
esusa tante lagrime a laboriose e oneste popo» 


compreso il dott. Kock. Sul feretro il dott. Ro- | bil 


in ogni pomeriggio, sottoposto ad una discus- 


sull’ argogomento di cui qui si tratta, uno stu- 


Coloro che desiderassero di parlecipare cea 
la Conferenza, o trasmellerie i loro 
la gentilezza di comusicare le 


0 al Segretario della Commissione internazio. 
Rue Brochaot, 


questioni che verranno sltoposte 
lella Conferenza, verranno com- 
Il. Della Neutralizzazione dei canali ocea- | 


Illnstrazione Italiana, — Il N. 27 
| galk anno MI dell Illustrazione Italiana del ref 


| sario di San Martino (con 7 disegni) (Ugo Pe-: 


Davide nel palazzo 
ssoriliero nel Duomo di n 


| astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 


La folla che visita giornalmente l Esposi. 
zione generale ha preso ormei l'abitudine di 
con sè come miglior Hatelo, 

iglietto della grande lotteria Nazionale 
rino. Oltre cento venditori di biglietti della lot- 


iglietti della lotteria avevano, dopo 
certa ora, completamente esaurita la loro 
provvista. 
La Sezione Lotteria che ha i suoi uficit| 
i ta 


e grandi premii 
toria. si capisce facilmente il desidero del pub: | 
| blico portare ricordo dell’ Es | 

,900 | 


3,000 ecc., ecc., così è giustificata la spe selao 
di vincere uno dei 6002 i premi "ufficiali del com 
plessivo valore di un mil 

Trovandosi ormai in tutte le più impor- 
tanti città per una lira i biglietti della Lotteria 
di Torino, presso i cambiavalute e tabaccai , 
così ad ognuno è dato la possibilità di acqui- 
stare i biglietti anche senza andare a Torino, € 
concorrere indirettamente alla grande impresa 
dell' Esposizione. 


Nob. Alvise Barozzi. 

Questa notle si spense per senile età uno 
degli aocora pochi superstiti tra coloro che na- 
cquero al tempo della Serenissimo, cioè, priva 

797, Bermarde Barozzi, uno degli 
nel Libro d'oro. 


ziana, dove si 


dre era sopraccomito e di- 
fettore della squadra, ° 


di cui quella galera 


parte. 
Animo mite e gentile, informato ai più no» 
tà e di equità, visse amato 
i sonciltadini, e 





la ego, 
questa nolte, cessava di vivere in età di nova: 
lacinque 

Benchè egli abbia reso così tardi 

bile tributo alla natura, lascia però tra i suoi 
cari e i congiunti un vivo rammarico per la 
sua perdita, e in quelli che lo conobbero da 
Vicino un non men vivo desiderio di se. 


AVV. PARIDE ZASOTTI 
Dietiore e gerente responsabile. 


— GAZZE ri INO MERC: ANTILE 


Bollettino uffici: 
8 luglio 1884. 
BFFBTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


Società costr. veneta 
Cotonificio Veneziano. 


Pezzi da 20 franchi 
Bancooote austriache + 
SCONTO VENEZIA È PIAZZE D'ITALIA 





FIRENZE 8. 
92 60 — {Tabacchi 

— — — [ferrovie Merid. 586 
25 04 — [Mobiliare 804 — 
9995 


BERLINO 7. 
307 50 |Loabarle Azioni — 210 — 
Jendita Ital. 9425 
rane 
[Consolidato ingl. 100 — 
Cambio Italia =“ 
Rendita tuta -=—772 
PARIGI 5. 


_|comoisti turchi 782 — 
— 'Oubli. egiziane 293 — 
ENNA 7. 
Stab. Credito 301 40 


att. boreale (nuova determinazione) 45, 28 10”, 5. 


0. 49. 068, 


59m 275, 48 ant. 


luglio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(ho 26/. lat. N. — 0. . long. Oce. M. R. Collegio Rom.) 


11 pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 


tant 1% meri 


158.27 | 75813 
CT 
8 


2 pom. 
Barometro a 0° i 167 60 
Term. canige n Nord. - LA 


Temperatura massima 88.1 
Note: Bello — Nebbie nel mattino. 
8, ore 3 p. 
pressione 
mill. qui aerea; Russia meridionale 754; 


‘sua 
Stumane, cielo sereno quasi a signi venti 
deboli, varii; barometro livellato a 761 
Probal Venti deboli, vari 
porali. 
SPETTACOLI. 


Teamno DEL BOSCHETTO AL Libo. — Concerto vocale 
ed istrumentale, indi il ballo in 5 atti del coreografo N, Ma- 


i, Airmes, — Alle ore 8 412. 


GROTTA 
SUDORIFERA NATTRALI 


temperatura 47 cent.' 


BATTAGLIA. 


Utilissima nelle affezioni reumatiche, nelle 
malattie nervose ed in quelle della pelle, nella 

ide, ed in tutte quelle altre forme che ri- 

gono una cura sudatoria, sollecito, naturale, 
effieace e scevra di qui inconveniente. 


STABILIMENTO TERMALE APERTO 
dal 1.° maggio a fine settembre. 


Medico direttore, Prof. Rosaneli 


presso noliono rito) 5 altezza sul mare 
metri 462. 
ledico direttore dott. Vincenzo T'ec- 
chio, medico consulente a Venesia comm. 
Angelo Minich. 
Regio Ufficio telegrafico e Posta nello 
Stabilimento. 
È pure aperto in primavera e autun- 
no per villeggianti a prezzi rido! 
‘Per informazioni e programmi rivol- 
i fratelli Lucchetti proprietari dello 
itabi imento, Belluno. 465 


Ospedale italiano in Londra, 


Lo Spedale italiano di Londra fondato dal 
cav. G. B. ©nreLLi ed aperto nel genna 
corso, fu istituito allo scopo di porgere | 
stenza del medico tutti quegli 
aliana, © par- 
endo sofferenti 
lità di altrimenti procura 


i urgenti; e ciò senza 
credenze religione o 
opinioni politiche. 

Lo Spedale si mantiene a mezzo di contri- 
buzioni volontarie ed il Comitato direttivo fa 
appello per fondi al buon cuore delle persone 
caritatevoli ed alla ben nota generosità del pub- 
blico italiano. 

Le offerte e sottoscrizioni si ricevono alla 
Direzione della e, 0 possono venire spe- 
dite al segretario L 
Boxaci, od al segretario siz. V. 

Queen Square, Siovmabury, Londra, W 
inion Bank of London, Holbori 
(C. Per notizie, infor 
i si sorta, ri- 
| indirizzo 





to dell'O- 
595 


Da aflittarsi in Treviso 


il palazzo GIA CO MELLI alla Bar- 
riera Garibaldi, con vasto Giardino ed 
estese adiacenze. — Rivolger: 
prietarii, via S. Agostino, Trevi 


————»__r —_ 
Navigazione generale italiana 
(VEDI L'AVVISO IN 4* PAGINA) 









PORTATA. 


Arrivi del giorno 4 luglio. 

Da Trieste, vap. austr. n Radonicieh , con 
2254 balle cotone, 6 pacchi campioni, 6753 sac. semi oleo- 
se, 31 casse gomma, 434 bolle cincona, 822 ballotti sparto, 

pace. merci di lana, all'ordine, racc. al- 





egli di het 


Da Trieste, vap. austr. Lucifer, cap. Lussich, con 178 

È 4 bar. delte salate, 
48 col. uva seeca, 5 casse pasta, 40 soc. call, 1 cas. pan 
no, 4 cassette e È col. macchine da cucire, 20 balle casca» 
mi carta, 2 casse cioccolata, 4 casse lino, 5 casse porcella- 
na, 4 har. e d fi , $10 hot. cotone, $ ceste formag* 
gio, 2 bot. elio, dalla colouerie , 129 sac. 
tallonea, 7 har. manna, 2 sac. zucchero, 7 balle pelli, 19 
detto secche, 1 cassa tessuti, 2 casse lanerie, 6 casse pesce, 
baile lana lavata, 


tro-ung. 
Ortigia, cap. Vecchi- 

2 casse Mnercerie, 6 fusti 

ino, 2 mastelle sanguette, 40 
2'hot. 





4 bot. e 8 casse formaggio, 1 col. lessuti, 50 sac. se 
melino, 47 pezzi piombo, 11 co. 253 balle senape, 


gi. 16 se. diver, e 5 lar. smeigio, a 6, 
gue. vallone, alla Nov. gen. ita 1 cogli 
carro, a Smreker e ©, 5 legaeci se, “2 Fieinch 

Bel colla coravela, a L Baschi” — pp 3 Mb Fleicher, È 
fat. Fontanella, race. all’ Apr” 


ion, 
È cut! ‘el giorno 5 detto. 

sen tor! , rap. ingl. Resolut, cap. Reavloy; con 2200 

| Se”. tosile, a G. De Micheli. 

loco” corta e sca, vap. ital. Poedino, cop. Carini da 
Gor#.. a'tar. vino, a P. Filippopulos; da Brindisi, 20 bot. 

3 ì ordine, 6 bot, detto, ad 


2 sac, uva secca, 
zia della Navisazione general 








“stag 
a Semier 
.all'Ag. della N L 
Partenze del giorno 5 detto. 
Per Corfù e S, Maura, bark ital. Archimede, 


pa, coo legname. 
Per Fiume, vap. ingl. Copri, cap. Boyd, vuoto. 


ATTI DEFIZIALI 


—_—_ 


















N. MCCXLV. (Serie III, parte suppl.) 
Set" dazio lf 80 magi 
La Congregazione di carità di Molise (Ca 
10) è sciolta, e la sua gestione 
è affidata ad un Regio delegato 
mominarsi dal signor preletto della Provincia, 
con incarico di riordinare |’ Atoginistrazione 
entro il termine più breve. 
R. D. 13 marzo 1884. 
N. 2323. (Serie INI.) Gi uf. 2 giugoo. 

Il Comune di Givestra degli Schiavoni è 
separato dulla sezione elettorale di Castelfranco 
in Miscano, ed è costituito iu sezione elettorale 
autonoma del Collegio di Benevento. 

{ R. D. 30 maggio 1884. 


\ N 2298 (Serie tl.) © Gazz. uff. 2 giugno. 


















comunali di Villa Basilica e di Pescia, a cui 
el mese di luglio pios- 


a 
formate, giusta le prescrizioni della legge, le at- 
tuali rappresentanze dei due Comuni continue- 
ranno nell' esercizio delle loro attribuzioni, aste- 
nendosi però dal prendere deliberazioni che pos- 
sano vincolare l' azione dei futuri gli 
R. D. 15 maggi 
per] 


N. MCCLAN: (Serie III, parte supp. 

Gazz. uff. 2 giugno. 

L'Ospedale ‘Rosa in Poli (Roma) è eretto 

in Eate morale, sed è approvato il suo Statuto 

organico, composto di numero tredici, articoli, 
R. D, 10 febbraio 4884. 


ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 20 maggio. 
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sei 


reno 
presse | 
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t.asz |GRbsst 
e ne 


erre 
Fer 
































a3-a8sb2 
” ao. 


F aprszore 


() Troni focali. — (" 
ma prosegue per Udine. 







+ 3a - 348 p.- li ia arrivo al- 
le lore B48 ae 4.30 SION a I 
percorrono le linea delle Pontebbi, colacidente 
& Udine con quelli da Trieste. 
— ll treno in partenza per Viénna alle 2. 
alle 3, 18 6 diventa diretto come pare 
sarà 












Società Veneta di navigazione a vapore lagunare | 
Orario pei mesi di giugnoe le ylio. 
Linea Venezia-Chieggia e viceversa 


PARTENZE 


Da Chioggia { 


Da Venezia 
Lucoh: 





Piazza di San Marco; 


STAURANT di 
eretto sulla allargata: Via ‘22 ‘marzo. 
rà sale e camere, separate 
socie! 


ra 


» Monza 4880 


A $. Donà ore 7 15p. circa 
A Venezia ore 8152. » 


rarmecherina e viceversa 


INSERZIONI A 7AGAMENTO | 


AVVISI DIVERSI 


VENEZIA 


PROFUMERIA. MARGHERITA 


Ruovissama Dpecsalità 


{Tita 


Ì 


ARRIVI 





sinti, 


sato appositamente 








bora gni scienziati e lelterati d' Italia. 


vincitori di tre concorsi’ da una medaglia d'argento, e pubblica 


STABILIMENTO IDROTEBAPICO Î 


DANDORNO 5 23 VIISGENIRALA ITALIAN 





PERFETTA SALUTE resiitvita a iii 


Bauer Griùnwald|;titimi mit a n 


Grand Hotel Italia 


jul Grande ed in alla 
sul Canal prossimità guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie). $*- | I in Brindi 


i baco pet rgrene zoo] iper esi trai P, F; 
queto od ja tompo,.di gravidaesa; dalesi, andori, gr Bari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, (Catanzaro), toccata eventuale, Catania, Riposto, Messina, 
a Seni ni Apo di enne de ei I PON] Livorno, Genova, Nizza e Marsigli 

sunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimen- Ari 

to, reumatismi, gotta, tutta ie febbri, catarro, coavulsioni , | scali ad 








PER.I BAMBINI. 
riccamente illustrato: si pubblica in Roma, e ogui giovedì trov 
vertenti, fiabe, novelle, racconti e commedie. Ha per colla. 


«IL GIORNALE 
diretto da €; Collodi, è un fascieolo settimanale di 16 pagine, 
nti impa continiamente articoli istruttivi ‘e di 





in tutta 





Giornale per i Bambini 








Bandisce fra gli associati dei concorsi nelle diverse lingue 5 da in premio ai vincitori un bel libro illustrato e una medaglia di cioccolata. Ai 
il ritratto di essi nel giornale. 








razione. 









Sì vende a Numeri separati a cent. 23, presso tutti, i librai d'Italia 
*. L'abbona: cl. ®® $ sei mesi, L @. — All'Estero: per un anno, L. 133 sei mesi L. 3159. 
L'abbonamento per un AMBO: (Guia — Amministrazione, Montecitorio 130 — ROMA. 60 











SOCIETÀ RIUNITE 


« FLORIO » RUBATTINO 


VENEZIA 


LINEA DEL LEVANTE 

Parsenza da Venezia ogni domenica alle ore 4 pom., toccando Ancona, Bari, 
Brindisi, Pireo, Salonicco, Smirne, Dardanelli, Costantinopoli e Odessa. 

Arrivo a Venezia ogni mercordì alle ore 12 mer. di ritorno dai suddetti scali. 

i battelli di questa linea trasportano merci e passeggieri da e per Corfù, con trasbordo 
iraigie, costipazioni croniche, emorroidi, glandole, da e per Zara con trasbordo in Aucona. 
Puoi, Feafamente, gicamenti di tosta, plpitazie | LINEA DEL PONENTE ; 

| Partenza da Venezia ogni domenica alle ore 6 pom., toccaodo Trieste, Ancona, 





Serivere alla Direzione io Amdorno. 


5 


Non più' medicine; » ‘1387 


Rs 





Revalenta Arabica 





Venezia ogni venerdì da Trieste alle ore 8 ant. di ritorno dai suddetti 


di 
1'battelli di questà linea trasportano merci e passeggieri pei porti della costa occiden- 





pevraigia, uito, idrogisia, mancinm' di freschezzi Sa 
tà. Bleu sterga servosa; 37 anm d'invanibile successo. An | BÌ tale di Calabria, colla costa Nord e Sud della , o pei porti di Malta e Tunisi. 
che per allevare figlivoli. Il LINEA VENEZIA -. CORFU 








molti 
fam, 


Milano 1874 





sale di Milano 1881 E 1872 


DEDIC 


nocive e particolarineni 





* 
lesi A SUA MAESTA LA KEGINA D'ITALIA 


Aiqivsiiolià »A. Magone- » Zin * 
È -f Acqua Toletta. MArtuitcitI TÀ «A. Migone» » 
Maiiaitt (1A »A, Migone » 150008 


Articoli garantiti del tutto sii di sostanze Eng 


® elegantissima in raso. ......-» È 


Vendesi 2 Venezia presso L. BERGAMO, pro- [2na 

fumiere, 1701, Frezzeria, S. Marco — a Treviso @eA 
IDRUZZATO, profumiere e chia 

Padova presso la Ditta Ved. di AN 


| meraviglioso farina Hevalenta Arabica, la quale ha ten 
ita mia moglie, chie ne usa modsratamente giù da tre 






ATA A avai 


da costipazione, indigestione, nevralgia, insonni 
ausee. 


Mi: 


raccomandati con tutta PA 


nè diventarono 
coufidenza atte Signore eleganti per le toro qualita @@aff | la mi vista moo chiede più occhiali, il mio stomaco è re 
Agieniche, per la loro squisita linezza e pel delicato 
‘è tanto aggradevoie loro prolumo. 












| quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un po'di sa framma a rioforzo di detto 


l'Imperatore Nicola di Russia, di S.S. il Papa Pio IX; del 
dottore Bertini di Tori della 


nel mio paziente, Mi reputo con 


















| ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenta Arabica. d’argine destro d'A ige nel- gilli 


| 
SIE Die) ce E Venezia ogni mercordì ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi e Corfù 


enezia ogni sabato ore 7 ant. venendo da Bari e Brindisi. 647 





n marchesa Castelstuari 
medici, del duca di Piuskow, della marchesa di brò | 
ate, . 

Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 


La Revalenta da lei spedi 





la prodotto buoa effetto 
istinta stima, { 


II EUR 
i 


Cura N. 79,422, — Serravalle Serivia, 19 settembre | gono e et: 
cietà Neale 








Le rimetto vaglia postale per rina seatola: della son | A 
do tA 
val see e da 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


per gocel'euza per guarire | ili silitici antichi 0 ribelli: Wleert 
È 
ho, Eee tire per le maletth LAnfntiche, Serofolose è 


e Saccnnsre di BOTVEA-LAFTECTETA 


Sì abbia 1 miti più sentiti ringraziamenti, ecc. 
Prof. Pietno Camvam, Istituto Gril 


Cura N. 49,842. — Maddalevia Maria ’doly' di 50 


Cura N. 46,260. — 
com tosse, vomiti, costipazione © 
Cura N, 49,52%, 





























Riassunto degli Atti ammiuistrativi di tutto il Veneto. 
Eagf | busto come 1 30 anni. lo mi sento, insomma, ringiovanito, e 

predico, confesso, visito ammalati, facci viaggi a piedi, an- Lil ha dichiarato il fallimento di Pimento della Rivendita N | 

che lunghi, e sentomi chiara la meute e fresca la memoria. L'Il luglio innanzi la Giovanni Veiana, commer- situata nel Comuve di Foza 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed arcip. di Prunetto. Direzione del Genio Militare ciante in mercerie e tilali jo asseguata per le leve al ma- 

Cura N. 67,321. — Bologna, $ settezabi di V. rona si terrà nuova asta Padova; giudice delegato il gazzino di -Asigo col presun 

PI per l'appalto dei Luvori occor- six. Corlella Francesco ; or- >. to reddito lordo di vs 

"vengo od lire fl'salo dlagio renti per il rialzo del tratto dinata l'apposizione dei si- | F. 2 di Viceoza), 









|| l'iaterno della Fortezza di sig A tutto 20 luglio resta 

|a lo sgnio sileo: miliare e im cistato di ae Legnago compreso fra il pon- ciante apr, il concorso al posto 
rg rg mepia pro cem faflemmaziane dite te in legno e le Torre d'os- giorno 19 luglio per la no- di medico-chirurgo condolto 
Dop lp mi perni aniri persi servazione; € la costruzione mi curatore delluitivo nel Comune di Kouchis con 

ruia eià di veoti anni con Gi un iratto di banca cop dia- elegazione di sorve- | l’ aauuo elipendio di lire 


glianza; termine di giorni 25 


RUAIE | iute. Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece Ù ci 
| trallo d’argine provvisoria per le ‘dichiarazioni ui cre- dF. P. N. 55 di Udine, 
dere ristabilita, dito ; fissato | 11 agosto pi i 


la sua Revalento Arabica , la quale fui ha mente deliberato col ribasso 








Î a er 
| @ quindi ho ereduto mio dovere ringraziaria per la ricupe- di lire 22 e quello di lire 5.50 Ja chiusura della verifica del IOPRIA ZIONI, 
rata salate che a lei debbo. i; per cento ofierto nei fatali @ crediti. efetto di Belluno 
Cusumwtima Santi, 408, via $. Isaia. quindi per lire 633.90. (F. P. N, 2 di Padova) visa di uvere autorizzata 
Quattre volte più nutritiva che la carne, etonomizza an (F.t. N 2 di Verona:) E Severa della K. Amumalstra 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi. ioue, l'o. e 
di nella di Sedico oc- 
Prezzo della Revalenta Arabica: | e" fe prete] "perte Sopirzioni 
otonto Peonalo, ne. falli» fonow ferroviario bribu- 
Tn scatole: 416 di hi, L 2:50; 18 Lil L 4:50; 1 | Mento di Speranza Puvanel- no-busche. 
nò. L8; 2 At hil L 19; 6 Lil. L 40. fe di un fabbricato scolsti: (Jo, di Piove, (tf. A, 1 di Belluno.) 











guori Paganini e ami, 
romei ia Milano, ed in tutle le ci 
farmacisti e droghieri. 
VENEZIA Giuseppe Bitoer, farm. alla Croce di} Malta. 


to ti, “ 
Deposito generale PAS peo demo 


nella local 


(F. P. A. 2 di Padova.) 













Ml Tribunale. di Verona 
nel fallimeuto di Salvotti $a- 
ha dichi 


v 
definitivo l'ave. di 
vesaui, ed a membri della 









. Girolamo Mantova luglio. 
ANN crt cg (È. P. N. 2 di Padova) 


1014 tà 
delegazione di sorveglianza del ‘ironoo ferre: 
11 18 luglio innanzi la Di- ua 

dic memiasuristo ini 


Paur Francesco e Matchi Gi fes.P. N 1 i Bertuno, 
vanni. o i 


litare della Divisione di Verona ACCETTAZIONI DI EREDITA. 
sì parta suora asta per HA i CI di Bortoli dot! 
lo jue Jul Ì Gio Jlecusso: sua 
pie feno fe peg | eran bosone (9 cosa: 














Darty i I 
AI ria matita puinerali e IR. siabilimento balaco-idreterapico | Di pet ire doti ii di Giulia Livu ved. Piccolo, PR. FI A 8 de Vontiza) 
li tamma secolare, guarisehno le Affezi rest, ‘o Que per torti ca Ro N Testate able L'eredità di Carlotta Zo- 
 tentsimo tul presto diage °° rie cella sonata lletoso "|" Beuoo Setola da basco n: 
que, minerali presso le farmac Giuticusioue, è slabiito to fe nata, dal 1u Parriziv Loreo- tia per conto del Iiibore di 
E r È. P. N.2 di Padova) MAGRI Diet 
































NCATRAME GUIOT ra 








Esso' serve À presararo un'sogta di 
palsito 


graditisaimna al 


fresca © parifica N samzte nonciè 


Lomaehi delicati. — 
rito con sue cesso negli ospi- 


tali di Franei 

















e di Verona) Y 1 PAN 2 
li 18° Juglio invghzi il ì signor dor di , i isa 
inoanzi il il signor ico Mar- » eredi centini 
pini pai si iaia solongi td hip dimora, Pietro. Pio Pero 3 
appaito della tro domanda delia signo- ne accetlata di na Pia 
Urieunale altittanca degh sia- ra Cecilia Sal olo © Consenti cenuoi peg 
i bili ja comune di Thi.og de- | | | è cilalo a compacire iunanzi (PL Pi AL È di Padova 
ieniea, Infallibile e Preservativa. — La sola che î ROSSE drei Marelli, seni i Padova, per ; 
i scoli'Ratichi © 30 anni di Si guarisca senza nulla aggiungervi, fa 20 Jotti. lettare L’ eredità di Covolato 
chi e recenti. 30 e sucesso. — Si vende in tutte le rmacie del: 1 fatali scaderaono il 6 |" per 116 parte la sostanza ab- briele, "mo. to in Lucor 
gi presso J. FERRE, rue Successore agosto. banduuala da Francesco Laz venne accettata dala signora 
a (E. PN. 2/di Vicenza ari ale sorse Cecilia e Na- | | -Chiampau Amalia quale rap- 
pri > 23 na ria Saviolo, e diviuersi la s0- preseniante la minore di iei 
Gr O ie ra 
Î il . rumedersi le i dava ) 
7 a sua Tribuialé di Vicenza scade il'Ghotico Geieg'o por te &- scart cin 
D dr ara ti termine pèr i aumento del | | ‘perazioni occurrenti. > È wedlllà marianna 
C A T RA M F GI Y OT $ sesio nell’ asla in coufr. mo (E. P. N21 Padova.) 1! ‘Cammpaguola, morta in Val- 
44 È L a IU Pa aitate frazione del Comune 
+ Pn afano, venue accellata 
xOT) tt Caotelltbi “Giovanni. ra)” 


i imimori suoi fi 


prescolanie 
gli, Blsa;, Guglielmo e Te- 
fesa. 

WF: P/N//2:di Verona) 


L'eredità di Nichelanse: 
loWPersari, morto to S. A: 


Jalpolicelia, venne 
acceitata da Vincenzo Ferrè- 
ri per conto della mivore 

Pia-bomenica Fer 


MET 


i 





at 


4 , "i consone. 
Price eat Tab arido i sco È moale di Pado ul endenna i: 


i mio indirizzo, 49, rue 3 


VE. P. N. 2di Verona) 
iedgad ‘lisb afro 













Anno 1 


_—_—. 





ASSOCI, 


Par Venezia it. L.: 
al semestre. 9:2 
Per le Provincie, 
22:50 al semestre 
La RACCOLTA DELL 
pei socii della Ga: 
ro in tut 

nell' unione pi 
30 al sé 










































La Gazzell 








VEI 


Agitatevi ed 
dano di Mazzir 





10 subito « 
ora organizzan 
ebbe luogo a N 
nei Comizii s01 
diversa opinion 
monocordì. 
Non sv 
servatrici, si 
senso e il sen 
si imposero ag 
marca qpcessar 
vatori temono 
le loro opinio 
di patriotismo 
quella sulla pe 
sono questioni 
tacciono e vota 





i 





Aspettando 
SÙ cessi, perchè vi 
troppo facilme: 


gliono conosce 
italiana. Quelli 
che sono in n 
che alla pi 
persi 
a raccogliere p 
È alla Camera, & 
rito nella nuov 
lo che fa tanto 
altri partiti si 
questa spropor 





va chi 





tra il susurro. 
ì sono disporre. 
È L'altro gio 
LI rifiutato le cire 
sassino di mon 





che se consenti 
le sentenze di + 
tando con mo 
che i giurati { 
T curi che le sen 
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ZETTA DI VENEZIA. 


Par gli articoli nella qi 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 





VENEZIA 9 LUGLIO 


Agitalevi ed agitate. | radicali non ricor. 
dano di Mazzini forse altro insegaamento. Ora 
agitano contro la pena di morte. Iniziarono 


organizzano Comizii, il primo dei quali 
ebbe luogo a Napoli: Noa è lecito sperare che 
nei Comizii sorga alcun oratore a manifestare 
diversa opinione, perchè siffatte adunanze son 
monocordì. 

Noa sono intimidite solo le opinioni con- 
servatrici, si può dir ehe lo siano il buon 
senso e il senso comune, Per troppo tempo 
si imposero agli Italiani certe opinioni, come 
marca di patriotismo, © i’ conser- 
vatori temono ancora di sentirsi rinfacciare 
le loro opinioni come prova che mancano 
di patriotismo, anche se sono opinioni, come 
quella sulla pena di morte, che altrove non 
sono questioni nemmeno di partito. Perciò 
tacciono € votano solo, quando votano, 

Aspettando che la tirannia insopportabi 
cessì, perchè vi sia lotta aperta di opigion 
troppo facilmente s° ingatinano coloro che vo- 
gliouo conoscere l' opinione vera della nazione 
italiana, Quelli che più gridano, sono quelli 
che sono in minor numero. V'è un partito 
che alla prova dell'urna, che è ancora la più 
persuasiva € ja trovata, non è riuscito 
a raccogliere più di una trentina di deputati 
alla Camera, auche dopo l'articolo 100 in: 
rito nella nuova legge elettorale, e pure è quel» 
lo che fa tanto chiasso che ia confronto gli 
altri partiti sì direbbero aunichiliti. È triste 
questa sproporzione nell'attività dei partiti, 
tra il susurro che fanno e le forze di cui pos» 
sono disporre, 

L'altro giorno i giurati di Roma hanno 
rifiutato le circostanze attenuanti al Vajo, as- 

no di mons. de Cesare. | giurati sanno 
che se consentono le altenvaati, impediscono 
le sentenze di morte, eppure le vanno ri 
tando con molla costanza. Era stato detto 
che i giurati facevano così perchè erano si. 
euri che le sentenze nou erano eseguite. Stra- 
no modo d' interpretare la coscienza popolare ! 
Però i giurati che hanno dato il loro verdet- 
to nell'affare Vajo, erano sotto l'impressione 
delle ultime condi eseguite, mentre vi è 
pure una corrente d' opinione pubblica, la quale 
chiede che la repressione dei delitli uguagli 
almeno l'audacia dei delinquenti,. e che do- 
manda l'esecuzione della legge contro tutti 
coloro che ue meritano tutto il rigore, appare 
tengano o no all'esercito. È una corrente di 
opinione, della quale si fecero interpreti pa- 
recchi giornali, e 1 giornali valgono almeno 
i Comizii. 1 giurati di Roma hanno seguito, 
pare, l'impulso dei giornali, piuttosto che quello 
dei Comizii. 

Fa detto ia questi giorni non essere ragio- 
nevole eseguire le sentenze soltanto nell' eser- 
cito, perchè i soldati, che possono essere chia- 
mati ad ogni momento ad affrontare la morte, 
non possono essere Irattenuti più degli altri 
cittadini dal timore della morte a commettere 
delitti. 

Non domandiamo questa diversità di trat. 
lamento, ma crediamo però che potrebbe es- 
sere giustificata, malgrado questa obbiezione. 

Il timore della morte non può 
controspinta più nei soldati che negli altri cit. 
tadini, ma è il timore della morte infamante, 
la fucilazione nella schiena, previa degrada- 
zione, che può avere efficacia in chi ha un 
resto di: sentimento d' onore, frenando gl’ im- 
pulsi malvagi dell'animo. 

La questione è del resto diversa. Appunto 
perchè una buona educazione militare suppone 
maggiore e costante sprezzo del pericolo, è fon- 
damento di questa educazione l' inflessibilità 
della legge, e l'impossibilità di sfuggirne. le 
sanzioni, dalle più lievi alle maggiori di tulte. 
Il soldato deve sapere che non ci sono respon- 
sabilità attenuate, e che non si può infrangere 
la legge colla speranza di perdono. 

L'altro giorno abbiamò ‘letto va «écellente 
articolo nel Piccolo di Napoli, ov' era scritto 
che il bravo generale che sa comandare deve 
farsi amare, e che quello che non ‘sa farsi 
amare non sa vincere. È vero; ma; hisogna 
completare la formola così: « farsi amare da 
coloro che fanno il loro dovere, farsi temere 
da coloro che non lo fanno ». La legge mili- 
fare dev'essere la più semplice, al di sopra 
dei cavilli degli avvoeati, così «he dal soldato 


maneano. Se vi banno mancato è nella dignità 
stessa del soldato piegare il capo alla legge 
che lo colpisce. Colle debolezze si banno ra- 
gazzi male educati, e non soldati. V'è peggio 
ancora, la debolezza porta stizia. Viene 
un giorno, in cui bisogna pur cessare di far 
grazie, e allora le grazie fatte diventano in- 
giustizie atroci innanzi alle grazie non fatte. 
E gravida di danno la prima debolezza, la quale 
poi amaramente si espia. 

Siccome l' insubordinazione con vie di fatto 
contro gli ordini del superiore è il delitto 
maggiore che si possa concepire nella fami- 
glia militare, così le deve essere applicata la 
pena massima. Non si fratta tanto d'intimi- 
dire, quanto di commisurare la pena massima 

I massimo delitto, e di mantenere il prin 

io che qualunque esitazione nella applica. 

zione della legge militare, minaccia la compa. 
giue stessa dell’ esercito. 

Quanto poi al timore della pena di morte, 
che si vuol affermar nullo, sì che non trattie- 
ne alcuno dal commettere un delitto, in mal 
punto si osa avanzare una così leggera affer- 
mazione. Lo dicono proprio adesso che si è 
potuto constatare la convinzione assoluta dei 

che in Italia la pena 
di fatto, anche nell'esercito ; con 
vinzione che poteva essere giustificata dalle 
troppe grazie fatte! La certezza della morte 
lizzato coloro che consumarono il 
o colla certezza di evitarla ! 

Crediamo anche noi che la pena di mor- 
te non ha eguale efficacia su tulti i malfat- 
tori. Ci sono uomini che per isfogare le loro 
passioni, sarebbero capaci di affrontare il pe 
ricolo della morte, anche se questa paresse 
loro più vicina e inevitabile che non sia. Ma 
dal fare questa concessione all'affermare che 
il timore della morte oa arresta nessun mal 
fattore, c'è un troppo gran salto da fare. 
anzi meraviglioso che lo affermino con disio- 
voltura coloro che pure pretendono di tener 
conto scrupoloso dei fatti, e si dicono posi- 
li" l'umore dellà morte, che ogioce sulle de- 
liberazioni degli uomini, tanto da farli manca- 
re ai maggiori doveri santificati dalla natu- 
ra, sì che per viltà si coprono d' obbrobrio, 
sarà inefficace solo nei deliuquenti? Ob! si 
dirà che questi soli sono superiori alle in- 
fermità umane, mentre nel momento stesso 
che 00, nel tumalto dell'ira, alcuni 
di essi hanno manifestato il pensiero che il 
pericolo della forea non c'era più? 

Questo pensiero che materialmente alcuni 
hanno espresso, non avrà alcuna efficacia 
in coloro che senza dirlo lo accarezzano nel 
loro pensiero, come incitamento a sfogare jl 
loro malanimo ? La paura della morte, che fa 
fuggire da Tolone e da Marsiglia uomini di 
tutte le classi, signori e operai, anche contro 
i loro materiali interessi, solo -sulle deter- 
minazioni delittuose non avrà alcuna efdeacia ? 

Che logica d' uomini che preten- 
dono studiare i fatti anzitutto ! 

£ vero che malgrado le pene di morte e- 
seguite, delitti di suogue accadranno sempre, 
ma basta che una parte sola di quei delitti 
possa essere impedita dal limor della morte, 
per unirsi a coloro che chiedono l' esecuzio» 
ne della legge, perchè altrimenti, toglieado 
questo timore dall'animo degli assassini, si 
condannano a morte le loto vittime. Ora la 
possibilità di salvare ua uomo solo dalla ma 
no d'un assassino, non dere permettere che 
si sacrifichi quello e si salvi questo. Sono eru- 
deli i costumi che molliplicauo le vittime, 
perchè sacra rendono la vita dell’ assassino. Il 
mestiere di questi può divenire un mestiere 
abbastanza buono e fruttuoso, e noi dobbia- 
mo preoccuparcene di più, in considerazione 
dei molti processi di assassinio per mandato. 
Il mandatario è ua freddo esecutore, il quale 
calcola se l'affare è buono © no, e se il pre- 
mio corrisponde. Assicurategli la vita e il 
mercato correrà più facilmente e quegli che 
resterà assassinato dovrà ringraziarne gli abo- 
lizionisti, e il loro cuore dolcissimo. 

Due obbiezioni formidabili si fanno alla 
pena di morte, perchè il principio delli 
violabilita della vita umana, troppo uailate» 
rale a favore degli assassini, è un erudelissimo 
giuoco di parole. 

La prima obbiezione è l'errore giudi- 
ziario, e comprendiamo i Codici, che esige- 
vano la prova diretta nel caso della condanna 
a morte. La seconda obbiezione è l' esecuzio- 
ne, ch'è uno speltacolo ripugnante. Preferia 
mo le esecuzioni segrete alle orgie del volgo 
aristocratico e plebeo, che vi corre come ad 
una festa. Quando si tratta d'un uumo che 
disouora l'umanità, e che si è conviati non 
poter 


faro he il male, questa lo rigurgita. Basta ) 


che si sappia che l'operazione è stala fatta 
e che non c'è che una carogna di più. Pro- 
prio coloro che dicono essere l'uomo un de- 
rivato dalla scimmia, devono essere quelli che 
pretendono che la vita del malfattore sia io- 
violabile e sacra, e che non vi sia alcuna dif- 
ferenza tra lui e un animale malefico ? Se vi 
è differenza, sarà futta a favore del secondo. 


(B) Con gran dispiacere di coluro che, per 
immenso e disinleressatissimo amore verso il 
Senato, consigliavano ai membri dell'alta 
semblea di non venire per oggi a Roma, e 
lasciare in asso il Ministero coi suoi progetti 
ciò a titolo di protesta per la trascu- 
ranza, nella quale il Governo lascia la Camera 
vitalizia, con grau dispiacere di costoro, dico, 
è assicurato fivo da stamattina che oggi il Se 
nato sarà io numero e che + delli progetti vi 
polranno essere discussi e volati. 
considerazione ha mai potuto avere 
sul Senato italiano influenza maggiore del senti 
mento del dovere e dell' interesse generale. Il Se- 
naio sa bene che gli sarebbe facile di rispon- 
dere ad usura alla poca sollecitudine che gli è 
dimostrata dal Governo. È, certo, se i signori 
mioistri dovessero contiuuare sempre ed incor 
reggibilmente sulla medesima via, potrebbe ve- 
vire il giorno in cui il Senato, per rispetto delle 
stesse istituzioni, assumesse un coplegno più 
risoluto di quello assunto finora. Ma è da spe- 
rare che quel giorno lacchè non 
bbe davvero essere un giorno lieto. Ed in 
caso si può stare sicuri che, a determi» 
narlo, non avranuo il minimo peso le sugge- 
azioni dei partiti. Per questa 
tanto gli artifizii della stampa di 
opposizione sono caduti a vuoto, Il Senato oggi 
ia numero e deliberer: 


uwissione fer giunta al ter- 


‘are per dare ordine a tutte le riso- 

i che furono adottate e per disporle ri 
ziopalmente a migliore iulelligenza della Camera 
tutta quauta. 

Senza che se ne capisca il perchè, giacchè 
la verita iu questo caso è presto sapula, taluni 
maggiori giornali pentarchico-radi 
rano a fare credere che la Commissione dei di 
ciolto si separi senza avere toccato il termine 

nda 


esame ed ogni decisione sulle ta- 

fe. Il che produrrebbe la conseguenza che la 
Commissione a novembre dovrebbe ripigliare il 
corso delle sue sedute per coulinuare, come finora, 
i suoi lavori, come se nulla di definitivo fosse 
ancora stato ritenuto e conchiuso. 

Ora questo assolutamente non è. Non è, 
perchè la questione delle tariffe fu risoluta colla 
adozione dell'ordine del giorno Vacchelli, dopo 
del quale la Commissione si è soltanto riservata 
il diritto di esaminare in quale modo il 
stero avrà adempiuto 

locali, per 
, 0 gradatamente allenuali quegli au 
ulle attuali tariffe delle merci, i: quali 
possano turbare lo svolgimento dei commerei, 
com lo nelle proposte anche l'abbandono 
parziale delle dimiouzioni di talune voci. Questo 
è che la Commissione ha fatto e ritenuto. Ed 
in conseguenza la discussione delle tarifie voce 
per voce, come la si voleva prima dai commis- 
sarii della opposizione, si trova definitivamente 
eliminate. 

Quello che rimane e compete da fare alla 
Commissione vedere se le piaccia il modo 
in evi i relatori, ai quali fu dato per ciò un 
inci di fiducia, avranno risoluto, secondo il 
parere dei colleghi pegate minori questioni 
che furono riservate, e di esaminare poi e di 
discutere ed approvare le relazioni che saranno 
certamente pronte al riaprirsi della Camera. 

Come curiosità è sapere che la Com- 
missione ha tenuto sessantuna sedute; ha adot: 
tati settantuno emendamenti, ed ha avuto 

ta dal Governo a nom meno di novanta que- 
siti. Per approvare le tariffe, nelle quali 
credersi che saranno introdotti, i 


pai 
la Commissione sarà apposi 

tamente riconvocata. 
Molto si discorre della sentenza emanata 


fanno alla magistratura, gli avsersarii del 
istero pretendono di vedere un argomento 

in aggravio delle loro accuse di reazione e 

elericalismo. Volendo come far supporre che 

Governo si sia adoperato ad 

giudicante per favore e simp: 





di riconoscere ch' essi non ne indovinano mai 
una, e che il loro consiglio nom reca for- 
tuna mai 


Assab e grande Carovana. 

Non abbiamo approvato il fatto, ma nep- 
pure trovato a ridire sulla presa di possesso di 
quell terra, che oggidi s'onora della qualifica 
li Colonia italiana: ma sembrava che, innanzi 
tutto e prima di inalberarvi il vessillo italiano, 
oceorresse che il Governo avesse promosso , 
senza compromettersi, una serie di private e- 
splorazioni, a modo degl' Inglesi, fra la costa 
€ l'interno, onde assicurarsi che quel territorio 

gli estremi necessari per potervi, non 
già attirare una grande corrente commerciale, 
ma almeno produrri un movimento di qualche 
entità. 

Codeste esplorazioni si 
queste, diretta allo Scioa, ebbe esito indubbi 
mente fortunato, specie perchè di 
scere possibile per le carovane una via che, 
£0 il mare, porta al fiume Auash e quindi allo 
Scioa. 


Da quella esplorazione in poi, seguì costante 
annuncio dell'arrivo di carovane dallo Sciova 
e del loro avvicinarsi ad Assab, loro 
ma un sol cammello ancora non 
vedere. 
Ciò si comprende. 
Le carovane, che dallo Scioa prendono la 
la per il N. E. hi loro tornaconto, causa 
minor lunghe 


presenta per tutto 
li stessi vantaggi, almeno, della 
Dal tempo degli aceordì fra Menelik e il 
conte Abtonelli, ben più d'una ca lasciò 
Aveober diretta al mar Kosso, ma ad Assab 
i volesse darsi la noia di a- 

prire una carta di quei paesi durerebbe 
fatica a rendersi ragione di ciò. La nuova via 
erronea, com- 


e sollevarono Reti), seguite da 
mi 
Le vere vie commerciali non si 

tanto facilmente, nè questa di Aussa la cousi- 
deriamo fra le vere. Le vie di comunicazione 
fra Assab e l'interno occorre sieno possibilmente 
perpeadicolari alla linea del Mar osso: 
re che Assab sia rilegato col Sud dell' Abissinia 
confinante co Questa fu sempre l'opi. 
nione di G. G. Sehweinfurth e del 
Bianchi, che conoscono appuatino quei pa 
È se si vuole davrero che Assab attiri una parte 
delle rieche merci dei Galla, caffe, zibetto, avorio, 
oro, pelli, ecc., bisogna che si organizzi una 
grande spedizione, che possa svelare i misteri 
del deserto del Sale (che forse non è tale, ma 


Questa, a gi vedere, è l'u 

ca via che possa dar vita ad Assab, questa la 
iù breve, nel senso commerciale, questa la più 

ura, perchè lasciando da parie lo Scioa, e 

Menelik, tributario del Negus, ma tributario 
di fede assai dubbia verso il suo Sovrauo, cor- 
re tutta quanta, o quasi, su ferri dipendenti 
da Re Johannes, sulla cui serietà ed importan- 
za politica, confermata da futti i viaggiatori e 
specialmente da Roblfs, si deve fare speciale as 


mente, quanto 

a proposito di 
Assab, cioè non doverlosi trascurare, ma non 
anneltervi gran valore, è più che giusto, è as- 
senato. Ma ben altri sono i nostri ideali, ben 
altri gli scopi a cui dovrebbe mirare la nostra 
politica estera, ora così casalinga e dimessa, 
quasi paurosa, Noi pure nos amiamo la politica 
coloniale 


Miugheiti, il Governo italiano s'è permesso di 
volgere lo sguardo, minaccia di cadere in parte 
nelle fauci che già inghiotlirono Tunisi. 

Non si tratta già di colonie e di esplorazio- 
ni: traltasi qui del vurezza di nostra. 
Non faremo i profeti di malo augurio; ma tal- 
volta pensiamo fra noi che farà l'Italia, quando, 
cresciute le sue industrie e i suoi capitali, guar: 
derà in giro a quel maré che la circonda, e ne 
vedrà, con sommo suo danno, occupate e chiuse 
ai suoi commerci tutte le coste. — C'è tempo! 
parei sentir dire: ma i nostri 
cheranno, certo, nè molto arditi 


| X Comizii contro le Convenzioni. 


È assai curiosa ed interessante la seguente 
corrispondenza da Trevi, 30 giugno, alla Gaz- 
melo tti errati dal corrispondente si ripetono 
Li te si ri 
su per giò in molti altri Paesi, e il pubblico 
che arteria all'importanza di certi 
Qui da Trevi-è porto Filo vo indirizzo firmato 
dida Pre di Cr peri 


Fra i firmati c'è un certo 
contento d'indicare colla sola iniziale, ma di 
tero no= 


il B. è stato cancellato. 

‘Ma ciò noa è puuto vero ! e lo 
perchè un radicale trevano, che è sol 
non volendo, delle preziose confessio: 
chiamiamo noialtri malisti, me l' 
domeute conlessato 

Lasciando da par'e, ci 30 firmatarii 

pena la loro firina 
che hanno firmato per 
compiacenza, ignari ‘i quel che firmavano, io 
ritengo fermamente che degli altri trenta non 
ce n'è neppur wno, che ne sappia un ucca del 
nuoro progetto ferroviario. 

Non crediate poi che questo zzo sia 
una dimostrazione radicale e antiministeriale, 
come qualcuno si va vantando, perchè venendo 
alle cifre cos vedremo: Che nelle ul- 


nelle ultime elezioni i 

cendo per le campagne, che, appena eletto depu» 
tato, avrebbe tolto ipso facto la Lasa sul sale) 
ebbe solamente 20 voti, meutre ndidato mi. 
nisteriale Lorenzini, in quella lotta che fu più 
lotta di principii che di uon ne ebbe 160. 

Di più, quando, inaugurandosi una lapide 
Mazzivi, ‘gli un carattere partigiano, 
anzichè patriotico, dovettero far venire i repub» 
blicani da fuori! 

È ciò è autentico 
ingenuamente il radicale di cui 
i lettori che Jil nome di questo radicale potrò 
dirlo sempre, poichè nulla mi v 
cere. Anzi eccone le iniziali, O. 

Ritornando al movimento convenzionale di 
Trevi, eccovi, © lettori, l'analisi dei 130 
matarii: 100 che hanno firmato per compiacen= 
za, e ignari affatto della questione, anal 

30 persone di una certa coltui 
radicali; 5 persone di colore incert 
ricali e un signore, nominato |’ opposizione 
stematica, ii quole va sempre contro a tuito ciò 
che vuole la maggioranza del paese. 


tinuazione — V. Numero d'ieri.) 


Nello stesso giorno 30 gennaio, il ministro 
pterno telegrafava al prefetto di Firenze in 


procuratore generale Torino ha necessità sentire 
coniugi Wilkes, senza di che procedura non po- 
trebbe riuscire come si desidera, e secondo esi- 
ge sua grave importanza. 

« lo la prego recarsi al più presto Torino 
conferire col prefetto @ procuratore generale, e 
son certo che colla sua presenza riuscirà a lu- 
gliere di mezzo ogai ostacolu al corso sollecito 
e regolare di questo gran processo, che diversa. 
mele potrebbe abortire. 

* Veda con quali 
interrogare dal git 


proceasa 
* Dernetis. » 
A questo telegramma il prefetto Corte, col- 
stessa data, rispondera così : 
relativi note falsificazioni sono 
Torino. 

* Mercoledì sera parto per Torino, portan- 
do meco coniugi Wilkes e possibilmente conso- 
le America. Prego avvertirne prefetto e preura- 
tore generale Torino, avvertendoli solennemente 
che, qualunque sia ja condizione criminale con. 
iugi, io ho impegnato con loro mia parola gen 
filuomo e da galantuomo, e che questa voglio 
assolulamente rispettat 

=, Era rimasto fermo, che Corte, recando. 
si in Torino, avrebbe condotto con sè anche il 
console americano, e là si sarebbero incontrati 
ed abboccati con l'ispettore di polizia inglese, 
signor Greeobam, che li attendeva. 

lu questo punto sopravvenne un nuovo in- 
cidente, essendosi pubblicate, in quel turno, sui 

lì Te nze, particolari no» 

ilkes. 

rerbamente col. colle. 
reclamò al Ministero, al quale 
dirigeva successivamente nel giorno 2° febbraio 
i due seguenti telegrammi 

< Prego V. E. a voler fare investigare come 
la confessione del Wilkes, confidata al mio ono- 
re, e da me lrasmessa in via confidenzialissima 


lmente grave, e sul 
; hiedere, come chieggo, 
Je più ampie sodisfazioni e spiegazioni 
E poco dopo: 
« ln seguito pubblicazioni giornali Torino, 
di cui mio precedente telegramma, ho ordinato 
immediata escarcerazione dei coniugi Wilkes. Mi 
uto assolutamente di andare Torino per cou 


nello stesso giorno: 

cun provvedimento senza 
tore a Torino per 
rete la più am 


* Dernetis. » 





icorderanno i lettori della Piemontese che 
nel luglio 1882 s'era dovuto rinviare la sessio» 
ne perchè i nostri avrocati, sosteneado il dirit- 
lì arringore in francese, non averano voluto 
usare la lingua italiana, sebbene ve li esortasse 
con robusta e patriotica arringa , ricordata 
cora con ammirazione , il P. M. rappresentato 
prima porguliizione, allora dal cav. Magenta. E adesso si parla ila- 
Muente roctemali, per liano ! Laus Deo! Di aver a buon termine con- 
cano, ricordando l'avuta promessa di restitu- , 6 dollo le pratiche delicate 
a. ondizi all'egregio sig. cav. Focchessto, presi 
Copia della lettera di richiesta del Wilkse, n. pegno nostro Tribunale, a cui la Giuata ed une rap- 
il cui oriiole si è rivenuto nllaehiio 00" Die Ca Ai prot dl Clo, commerce, è gl 
Dieplle tuale cousole degli Stati jaisiro, il quale, ppro' care la riconoscenza del , frivano, 4 
1 ipo citano ia disapprori pressamente, la croce dell'Ordine dei SS. Maurizio € Lezza 
raf Gc at do oto ann i — rotante 
i Governo, degli gni Li responsabilità >. distati compresi quelli che all'uso della lingue 
facoltà speciale al suo ra tante in | mata in altra parte della presenle relazione. pazionele s; rano due fi . Si era 
tà si coni 
nre, Breno "9 Frti dii rolerta dei tal. Dai INI (raienimvato del WI pubbli dibatte Ja finge 
ten pepe prestata ebbe questi eucomii kes nell ina, Fap! = Lig Lowe re ito) 
ronnie i wie a Martinet, ch'è dei più prove sosteneo- 
Gar oatb rage iz i trat- Ù Mella prima causa che 
messo sile ‘a disposizione | sto indugio è di assai minor importanza, pe È 
stato messo dal prefetto Carte quasto titolo tandosi di straniero, reo confesso di gravi fa y ina, senza alcuna diffi» 
; sadosi ded 
fo rifenio pelle cerci giodizirie di ifatieni i ernastsra Le” iaia del 1) N | pics è lieto di vedere che la perte p 
i iornali, Gorerno della nazione, cui l'arrestato apparte: eletta della popolazione, rinunziando a vieti pri 
resterete postare principalmente per der tempo 3 tilegii, ha dato prova del nostro sano e potente 
ed i particolari più mipuli erano Governo italiano li prender, re all'estero, Do niod gra Bree 
i Tori lì guida delle elazioni, i provvedimenti sempre più quei vincoli, e 
giornali di Torino, non da quelli di e. creazioni, i provedimenti quei; 
ela del credito che, come 




















Fireoze. 
von si la foate di queste in per 
Sordi PI pubblico nostro e degli ultri Sta 


‘Con nota del 4 febbraio, il Corte tornava (Continua). 
iatistero preso i mi br di itrestloit- ore 
berare il Wilkes, dicen ITALIA 







vichè oramai la sua presenza non può 


essere utile, ed eg (Dal Corr. della Sera) 






al nostro dispaccio da Berlino ha parlato del sal 
io credo venuto il tempo i vamento di quarantatrè minatori, rinchiusi in 
mia volta, serbare la promessa fattagli, e met- lieccome i giornali dell'opposizione pentar- una miniera di carbone della Germania, dppo 
ibertà. continuano a sostenere che la Commissio- 170 ore, ossia setle giorni, di angosciosa an 
ne ferroviaria non si riconvocherà avanti il no- gonia. 
Greenbam, e ri- vembre, ed allora si fard una discussione parli- Un collaboratore del Berliner Tagblatt par- 
colareggiata delle tariffe, i giornali ufficiosi af. 1) con aleuni di quegli infelici, ed ebbe una 
, per mia parte, fermano che si ricouvochera molto avanti il 
la, che vogiio rispettare sem- mese di novembre, uè potrà esa 
pre, senza distinzione delle persone, verso le , essendo ciò già 
quali l'ho impegoata. Il trattenerlo più, mentre ne della Commis 
essere alcuno, può recare | si 
me sul modo di eseguire la  pro- i dal presidente 
non certo mai al Governo, il d col Govei 
lulende, dovrà sempre scagionarsi 
ila libertà lasciatagli, sddebitandola a me, che | dalla perequazione, secondo la quale le Provia- 
sono dispostissimo a subire le conseguenze. cie meridionali scapiterebbero. 
ofido quiadi che V. E. vorrà or T ed altri commissarii del- 
ordine datomi col telegramma vali, sebbene 
libero di disporre del | nou Juno accettare quelle tariffe. spengono nelle un 
! do abbassare le tariffe dell' Alta Italia al nell'oscurità risuona il g 
— Risponde il commendatore Bolis con let ! delle Meridionali e delle Romane, la diminuzi 
tera 3 febbraio, « che il ministro dell' interno | ne sarebbe di parecchi milioni all'anno, perci 
non poteva modificare l'ordine dato telegrafica- | la soluzione della vertenza presenta serie dif 
mente, di non disporre dei coniugi Wilkes senza L 
sua espressa autorizzazione. » - 
(ili fa riflettere che il contrario potrebbe‘ —1Leggiamo nel Fanfulla : 
processo tanto grave, e lo con- i —Oggi correva voce che 
siglia perci tendersi col procuratore gene- I 
rale Noce sul procedimento per la udizione del | di noo poter accei 
delto Wilkes. tariffe, ove non si rechi cont 
« Ad ogni modo (conchiade) prima di adot- ; una modificazione proporzionata al 


Telegrafano da Roma 5 al Corriere della 

















jorni di lotta tra la vita e la 





































miniera nominata Deutschl Komigs 





igrube 





cheggiava per 
era, le lompade 














derante. Non è più possibile raggiungere il 







tersi in salvo per il mo 
ravesmente raggiunto dal gruppo 









lli e col ministro dell'ia- 





lalla Capitale che i 
abi fatto delle 











Telegrafano da Napoli 20 alla Rassegna: Iuazione. conchiusero che ogni 
leri si è tenuto qui, promosso dai repub- | era chiusa; potersi tuttavia sperat 





prite ua varco fino ad essi e trarli in salvo. 
Ebbe luogo alle 6 pom. nella sala del Vico Fatto questo calcolo quei trantasei uomini 
L si rassegoarono ad attendere silenziosi che si 
latersennero poco più di 300 persoue ; per | venisse loro in soccorso. Ma intauto mancavano 
prefetto di Firenze di recarsi in Torino per |Ja massima parte componenti di Associazioni ra- ' di tutti gli alimenti, di acqua, erano assiderati 


Nilo. 














Dalla dichiarazione del comm. Noce, il solo | tore perchè 
che si è potuto esaminare, essendo infermo ali —1| convenuti 
suo paese il consigliere Bodo, delegato a quel 
tempo all'atrazione dalla Sezione d'sccusa 

1a, che ma ad essi proposto dal ne per le vie in seguito all’avvertimento del. già trascorse olire quaranta ore di sepoltura, 

‘ssd = Rinpubleno Heat usiiiori fu l° Autorità sn me sarebbe tollerata e a ® la fame si fa pira più forte e Toon 
leo! i ti 

di Tasifcazione le rivelazioni del: Wilkta, posto | seetaati e e "* !* Presidenza del comi: 





iò sang 











rotazione dell' ordine del giorno. robusti. 































americano, colonnello Crosby, sulla base di quel- | morte per militari, si possa fare ia gra; 


; o e 
l'atto fu richiesto e rilasciato contro il Wilkes, un assassino come il © se ciò noa I UFIAESN CROR. pefraleri | Giciagiano ‘alli 















Che l'indugio del prefetto Casalis, nei primi | fe le domanda di 


sino all'arresto l'indivis sospetti di 22 metri soti 
io di Uol lait mo isedss 1 debito La nave Vittorio Emanuele. (°° "i 


















di \ 
pubblico i + ___Per quanto sappiamo, toccherà dopo aleuni ! 
Che gel primo periodo dell'arresto del Wil ' porti dell'laghilterra, di Germania e di Spagna, 





kes, che fu tutto di atti di 





ia giudiziaria, | cul seguente ordi 














essendo siato che intelligeute ed operoso esecu j Plymouth, Cadice, Gibil 
tore delle richieste dell'altro; i ottobre, sarà di ritorno a 

Che nel secondo periodo, che potrebbe dirsi A nome di molte fi 
j politico, Siziota collultma perquisisione, del 26 figli a bordo 
r dicembre, la opposiziove fra i due i fu | questi momeni 
Ì momentanea poichè, informato drive» 





gui di sventi 





per essi, posti in cond 








2 Dio, miste a siaghiozzi. 





autorità, cessò da parte sua la istanza per luoedì, un puovo terrore 


immediata traduzione iu Torino dei detenuti, 
cui arresto egli at Già denunziato all'Auto 





rità giudiziaria, — e lusciò che il Corte racco- | do' zl i utte | Cl ersten mioalori se ne erano già accorti 


(Nazione). 


Unificazione della lingua in Italia. 
Scrivono da Aosta 30 p. p. alla Gazzetta : testa e delirio. 


n I 
Venne aperla m questa ciltà la sessione ledi. 


È de 'Wite, © eca, 
le iuvestigazioni e 

















straordinaria 
i Il cav. Armellini e funge de P. M, il cav, Torti, | tutte le Si toccavano con 





Le Convenzioni ferreviarie. —‘ sotto ii titolo « Ua mezzo miracolo , un È 


jone dei palimenti da essi sef- | iMmunita 





flicolla vera dipende hutte. Ad un tratto sono sgomentati da uno 











dei minatori atterriti, e 
vglio di una massa 





n È l 
parte delle So- . d'uscita; bisogna fuggire, cercare un punto e- ; De Reali nob. Antonio 


al Governo levato, benchè privo d'ogui uscita, pur di met- 

nto, Questo punto è 
irentasei minatori e là 
cilre della arrivati si contano e si consolano che nessuno 
mento, venga a Roma a par le. manehi. Riaccese le poche lampade, che quasi 


perngppagsio 


rimostranze all'onor. Depretis perchè 000 ven- tori, i i 
nero d scusse alla Camera le Convenzioni. voravano in ua' altra galleria più profonda di 22 | 
—_. metri e questi parimenti nulla sapevano dei tren- 
Contro la pena tasei che stavano loro sopra. Esamivata la si 


ia di scampo ' 
che in tre; 10. 
cani, ed aderenti i socialisti, un comizio con- giorni sarebbe riesci» a quelli di fuori di a- 








conferire col detto procuratore generale. — Il | dicali, con baudiere. dal freddo, e i loro panni molli di acqua e fango. 
Corte vi si recò, iniatti, senza più abboccarsi Si lessero lettere d' adesione dei professori Fra quei trentasei erano dei vecchi canuti, Î 
col Casalis. Zuppetta € Bovio. auche dei giuvapetti. 

Non risulta dagli atti, nè lo stesso prefetto Si notavano parecchi studenti. Per ripararsi alla meglio dal freddo, si strin- 
Corte afferma, che il procuratore generale avesse suna spiccata individualità del partito gono vicini, ed al lume delle lampade, che illu- 
mai autorizzato l'escarcerazione del Wilkes, la | radicale era presente. minano le negre e lucide pareti di carbone, 
quale aveva già avuto luogo fin dal 2 febbraio, Parlarono diversi oratori sostenendo l'abo- guardano il leuto progredire degl’ indici di due 
sebbene sotto sorveglianza, con dimora in Fi |lizione. orologii, di cui sono in possesso. Ma, come 
renze, per non pochi altri gioroi. Fu dall ispettore di P.S. interrotto un ora- ; lento passa il tempo!... Nessuno parla, e in 


il Mioistero. quel silenzio si sente soltanto il batter dei denti, 
sciolsero con ordine dopo la : che il tremito del freddo produce anche nei più 


I radicali rinunziarono ad una dimostrazio» É la notte dal sabato alla domenica, sono 





ed i : tosa della fame è la sete, che non si riesce ad 
estinguere neppure con lo sforso di trangugiar» 





trariamente in istato di ri 


che il medesimo non fosse più in potere della — del fango. 
giustizia, e la risposta fu, che si facesse dichia La condauna del Vajo. ri un tratto s'ode un suono... Tutti so- 
rai istruttore dal console amerieano, che | —Telegrafano da Roma $ al Corriere della spendono il respiro per udir meglio. il 
aveva raccolte le dette confessioni. Do)” ciò, | Sera: sale alla tempia... il cuore batte con 

ia direttamente richiesta al Corte per viario leri sera, nei crocchi dei giornalisti, si di- ma non odono 
dei detenuti, rispose che erano stati liberati, ed ; scuteva vivacemente se dopo che è stata appli Però, come assai ode di nuovo | 
avendo trasmesso l'atto di esame del console ' cata così crudamente, in tre casi, la pena di un flebile grido. Le invigorisce ; | 





€ gridano con quanta forza hanno per essere no noi 
' na, noi crediamo 
tadini e di provvedere alla sempre 
{giore stabilità della benemerita Giunta 
municipale, che si rivela sempre piu utile 
ese, e perciò auguriamo di vivo cuo- 
re ti essa trionfi. La 
Associazione Costituzionale, — | 
signori socii sono convocati iu assemblea gene- 
| rale per la sera di mercoledì 9 and., 
nella sala dell'albergo S. 


ia data 7 aprile 1881, maudato di cattura. !be una sanguinosa ingiuria all'esercito. Si os intesi e guidare sulle loro traccie. 
— Dalla serie di questi falli e documenti‘ serrava, altresì, che ua tro della guerra, Dolorosa disillusione! Era il grido di soc- 
risulta: geloso delle convenienze, non potrebbe appoggia- : corso che mandavano gli altri sette compagni | 


| di sventura, sepo ti nell'altra galleria, situata 


fu pieuo accordo fra i due prefetti, l'uno noo È Porismouth, Wilh fee, Dertmonth, | e enie grida oreglrmenmegià Footer 
penstno che se quelli noo 
sono peraneu salvi, tanto minore è la speranza 


i n 
tria condizione cei peegine | 
I 


a 0 la mancanza d'aria 
| ducoso già nei deboli febbre, neerbi dolori ‘alla | classi di. mil 


della 





ln 
1 tre giorni calcolati sono trascorsi. Più 
della Corte d'assise. La presiede nessuna Aucora il 

neo so ‘e dilo gi 


che gli orologi sono abbandonati. 
Una muta disperazione si è 


non sono già 


ore di sei 
Fri luce ed all’ai 
la quale stato compassionevole, non 
ire. II loro polso ppena qi 
al miouto, e il movimento del cuore era appena 





che 
dle seltimane, e gli alii in 
La loro salvezza la det 
cadde dalla cord 


FRANCIA 


no da Loodra 7 al Pus 





AFRICA 


Kartum e Gordon. 


Telegrafano da Loudra 8 al Secolo: 
Uu Sudanese riferì 

| 20 maggio, perchè i soldati 
chi di resistere. 

joge che fu concessa la libertà e la 








posto sotto 
sospetta che 





del Mubidi. 


un emissari 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 9 luglio. 













incipe Giuse] 
tinian co. Gio, Battista 


Consiglieri comunali. 


Bachmann cav. Isidoro 
Balbi È 
Collotta cav. Giacomo 
Franchetti bar. Raimondo 
Maurogonato comm. Isacco 
Spada Fortunato 

Vigna dott. 
Volpi c 





Francesco 
dott. Giuseppe 








. Wirtz cav. Carlo 

Labia co. Leonardo 
Manolesso co. comm. Cristoforo 
Suppiei Giorgio. 










Manolesso, di cui Venezia serba tanto buo- 
na memoria dal 1848, e che, posto arbi- 





Rinvio della chiamata sotto le ar- 
mai. — Dal Comaudu del Distretto militare di 
Venezia venne pubblicato il seguente manifesto 
pel rinvio ad altra epoca della chia: 
armi per nn mer gina della milizia 
mobile appartenenti |* categoria della clas- 
| se 1854, nonchè dei militari alpini 

CIAO 
classi C) milizia speciale i 
sola di Sa vrocinabi 
Per ordine di S. E. il ministro della guerra, 
il sottoscritto rende noto essersi determinato 
di riaviare al 16 del p. v. settembre la chiama- 
{a sotto le armi per istruzione delle suaccennai 
mobile, e di milizia speciale 
rdegna, già indetta pel 16 del corrente 
mese di luglio con altro manifesto dal sotto» 














scritto pubblicato il 20 del p. p. mese 
Senza di ulteriori at 
ferme, in alla suddetta date 





mo di gratitudine, mi faccio 


— ll nob. sig. avv. Luigi Piccina 
luttuosa circostenza della morte della sua amata 


voliara ‘quello «no 
il quale, non essendosi fatto 
aleun male grave, perchè caduto nel fango, potè 
raggiungere gli altri selte 
| salvati 14 ore prima, e quii 
di salvamento senza perditempo direttamente al 
luogo , dove giacerano i treutacioque. 

I Alcune ore di ritardo e tutto sarebbe stato 
la patriolismo; sente con questo fatto cementarsi | vano. 








istrativo dell’ Istituto 
iconoseenti per tale 







inatori, che furono 
i guidare i lavori 





l azioni di grazie al benefattore, e pregano, 
fioe, della presente pubblicazione. 

hi mesi che una don 
Chiggiato vedora del 
jo Mikelli, faceva una terribile 
caduta che la trasse sul limitar della tomba 
Attorno a quel letto stavano piangenti i genitori 
j il fratello # gli altri congiuati, i quali trepida. 
| vano tutti non solo per la temuta perdita della 
la sorte infelicissima 


na egregia, | 
chiaro prof. Antoni 






Principe Girolamo 
Imperatrico Eugenia. 
lo: 











Non era ancora acquetato questi 





rium è caduta il 





ambino bello, caro, tutto 
fu or ora colpito da tiloi- 
| dea e nel corso di brevi giorni strappato dalla 

morte al seno della madre, la quale, 


| 2 una vera gioia di 
cuore ed intelligenza — 






individuo che riferì tal 
solo può sentire una madre lo schiau 








ta che noi proponiamo ai no- (pardon ita 
i He così ineffabili 
stri concittadini di deporre nelle urne do- | °°" \isrno alla Bara legrimata stata anche uns 
del Liceo Convitto Marco 

Giovannino troravasi da due an- 
iullo era moribondo allorchè 
pervenne nolizia alla famiglia dell'ottimo suc- 
a ottenuto negli esami soste. 


squadriglia di aluni 












pri 
vero Giorannino, povera famiglia, e, so. 
! pratutto, povera madre! 


Per la famiglia Wointraub. 

ite è accorsa iersera al doppiu concerto 
— orchestrina è banda — che vi fu alla Bir- 
reria Dreber allo scopo di alleviare le tristi 
condizioni della fami 

Non sappiamo l'importo del beneficio netto 
civanzato al pietoso scopo. 

Il concerto è anduto abbastanza 
| sarebbe andato meglio se chi istruisce la Banda 
| dell'istituto Coletti fe 
mente accordare gli strumenti 
punti sono così 





reo Giulio 

















le stonature — specie nei 
si pagherebbe molto ad avere della 








icista ; e con questo sistema, cioè, facendo suo. 
nare quei ragazzi con clarini 
educheranno non dei buoni pro- 
suonatori da casoto. 

questo con tutta franchezza, per- 
stituto Coletti, che è oggi 
rato e bene diretto, anche nella 
, dia buoni risultati. 


Serenata interrotta. — lersera, dopo 
lo che doveva esservi una serenata 
rebbero preso parte per il 
canto una gentile straniera, ospite graditissima 
di Venezia, il prof. Frontali ed altri per l'istru- 
mentale, scendemmo ia gondola. Raggiunta la 
barca colla musica verso Santa Maria del 
non potemmo avvicinaria 
serrata tra parecchi 
imperfettamente a sbalzi, come lo 
vento, il canto di una romanza. Sotto il Poule 
la Carità suonava deliziosamente il Froutali, 








i comunali proponiamo nove 
zioni su dodici posi 
lieri Marinoni e 


Escludiamo i consi. 
‘azzoduro, perchè nou | 
inno dato buona prova di sè, e vi so-| 
i stituiamo il co. Leonardo Labi i 








privaia alla quale 





hè essa era giù 
gondole. Udimmo quindi 








poso dal Gover- | 
no, ora può dedicare tutto il suo tempo 
alle cose cel Comune. 
igliando la votazione di questa 
ta, che noi per Tape porremo nell’ ur- 
li far atto di buoni cit- 


Ma verso le fi e mezza, il cielo, che er 
coperto, si fece ad un tratto minacci 
allora le. gondole 





dileguarono, e noi 
quantunque a malincuore, doremmo sba 
evitare l'acquazzone, che, cor 
accompagnamento di lampi e tuoni, di fulmioi 
e di vento, è caduto pochi momenti do 


Società delle Feste veneziano. — 
Programma dei pezzi musicali da eseguirsi dalla 
Istituto Coletti la sera di mercoledì 
ore 8 1/2 all 40 4/2, sulla Riva 














4. Moranzoni. Marcia Del Carn 
Zatta. Polka Ida. — 3. Verdi. Sinfoi 
ra Giovanna d' Arco. — 4. Tutrinoli. Mazurk: 
Un sogno d'amore. — 8. Verdi. Pi i 
l'opera Macbeth. — 6. Poppi. Wal 

7. Calascione. Schottis Ceo. — 8. N. N 





Banca Nazionale. — Nell' avviso a que 
sta rubrica, ieri stampato, è corso un errore, 


va corretto 
Il diritto da pagarsi alla Banca pei vagli! 
cui si perla in quell' avviso sarà dell' uno pet 
Ne, già dell'uno per cento, come venne 
per errore stampato. 

Colto sul fatto. — Gli agenti di P.S 
di Castello arrestarono ieri P. Martino in fle- 
grante furto di tre paia di stivaletti, commesso 
poco inni danno del 





suo padrone P. Carlo. 


dtt SL TI 
annegavasi, i 

Giorgio, Balter Federico mentre tuffa 

quelle acque, insieme ad altri, allo sc‘ 

Egli scomparve sott'acqua, essendo ine- 

sero adoperati per iter e aiar, 008 

per 
, Fiuscirono ; ed snzi non 
i affogato, 








2. Zanoncel 
sarinì Caterina, 





lavandaia, 
mi 55, conì 
lisa, di anni 2 
gela, di anni 16 
Zanna Giuditta, 
6 








Annuari: 
arti affini in 
Comitato dir: 





stesso suo tit 
dell’ Associazi 
ha sede in M 
pilazione al s 

Oltre 








+ colonie € si 
« si spaccioni 
« che avvicio 

Il Comit 
alla compiloz 















fonti ed alle 
si 


opera 
sposizione na 
« che nel gra 
« liane, la lib 
« gratiche no 
« hanno cons 
« hanno assu 

Questo A 
memorazione 
libreria tali 
Pomba, Guspi 
ciascheduno « 
della rispettiv 
zioni sembra 


principali 
orie, che ha 
prossima altr 


e della Tipog 
pera alla Esp 
, cioè, n 


delle arti, cor 


di vista dell 
€ della loro 
anche le parti 





questa ose 


| sima, rispondi 
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Annuario della Libreria e Ti) è delle 
arli affini in Italia, pat dip agi del 
Comitato direttivo dell Associazione tipografico. | 
libraria italiana. — Anno |., 1884. — Milano. 
Via Sau Giuseppe, 3. (Retro: Milano, Tip. Ber. 
Pig] di C. beschioi e C.) (In 12° Vale 
lire 5.) 

Questo libro, la cui utilità si palera dello 
stesso suo titolo, è dovuto al Comitato direttivo 
dell’ Associazione tipografico-libraria italiana, che , 
ha sede in Milano, e che ne ha affidato la com- 
pilazione al sig. Giuseppe Ottino. 

Oltre al titolo, mette in evidenza l’impor- 
tanza di questo libro ciò che si legge in prin 
cipio della prefazione, cioè, che la « Bibliogra 
« italiana produce ormai settemila volumi 
* l'anno, senza contare le pubblicazioni volanti, + 

lornali e le riviste, nè le litografie è le 
‘he ci sono libri che | 
prese, senza 
. braci € seuza notevole i all'estero, 
mo fino a 


ll Comutato nel raccogliere i dati necessari 
sompilazione di. questo libro, ricorse alle 

alle Camere di commercio 
une saranno colmate nei volumi che com- 
luce periodicamente negli anvi 


presenta ben degnamente al 
sposizione nazionale: essa « viene a mostrare 
ppo delle industrie ita 
tipografia e tutte le arti 
+ graliche non sono rimaste ultime, giacchè 
« hanno conservato l'antico decoro arlistico, ed | 


Tempo fa il signor Rigny, tesoriere paga 
tore generale del dipartimento Tell Alpi Marit- 
time, operava un suolo di cassa di 750,000 


mantenere decoro classe, 
e na Pt che lo Stato rimanesse danneg= 
giato, 
condo versamento. 
Rivolta nello carceri a 
Castelcapuano. 

Leggesi nel Pungolo di Napoli del 7: 
A mezzo giorno dalle stanze 17, 18.e 40 in 
Castelcapuano si sono udite grida di rivolta. At 


traverso uno dei cancelli è slato sventolato un 
Tazzoletto rosso. Si 


| sbillatori dell’ammutinamento erano stati certo 
Castaldi Felice e un tal sSetadini 

st'ultimo dal bagno penale di S. 

di avervi espiato la pena per omici- 
| dio, e in espiazione ‘ora di altra. pene di soni 
le’ di cre per ferimento consumato nel ba- 
gno stesso. L'altro vi si trovava detenuto anche 
per omicidio. Causa la segueate: Per misure igie- 
Diche fu limitata la vendita delle frutta, inibita | 
l'entrata carne di agnello e ridotto il vino | 
a meszo litro e nun più. 

I detenuti affermano, învece, ch'è stato il 
ne cattivo — ma la ragione è quella che 
jamo detta. 

Sono accorsi il direttore cav. Paradiso 
procuratore del Re, comm. Pugliese , il giudice 
cav. Beccia, il sostituto procuratore generale de 

tenente dei RR. Carabinieri con ua 
pt Lg lo della tenenza, l'ispettore cav. Amodio 
fl ultimo anche il procuratore ganerale Bor- 

+ gpioi 
I due promotori sono stati allontanati dal 





frontò lo Sbarbaro e 
nella vettura. 


Gli astanti impedirono che Sbarbaro rea- 


ttiatiogi lodi risal 


« hanno assunto nuova importanza industriale. » ! gisse, e lo sceompagnarono ia questura, dore 
si 


Questo Annuario contiene anche la com- 
memorazione di tre editori, che illustrarono la 
libreria jialiano nel nostro secolo: Giuseppe 
Pomba, Gasparo Barbèra, Bocca, di 
ciatebeduno dei quali è "ato 1 rireto e ironte 
della rispettiva biografia. Con tali commemora 
zioni sembra che venga po quei accennato il pro- 
posito di aggiuugere, negli anni successivi, alle 
due parti, delle quali si compone il presente 


Sbarbaro fece denunzia. Ivi sopraggiunse poco 
dopozil Baccelli insieme ai fratel. € succabette 
una sceua violenta. 


Porita? 
Telagrafano da Roma 8 all’ Adige: 
La Riforma anquazia che la m 
è 
nemboho 6 





volume, una terza, la quale conteoga, non sola- 
mente le biografie di coloro eh' ebbero od hanno 
attinenza con la libreria e con la stamperia, ma | 
ancora l'estratto delle nuove invenzioni ed a, 
plicazioni, in quanto esse si riferiscano alle due | 
arti principali od alle parecchie altre arti acces- 
sorie, che hanno con quelle una più 0 meno 
prossima affinità. 

E infatti, il titolo Annuario della Libreria 
e della Tipografia, il preseotarsi di quest” 
pera alla Esposizione nazionale, al grande 
riapo, cioè, in cui vengono ra i prodotti 
delle arti, considerati precipuamente dal punto 

la loro utilità, della loro economia 
loro eleganza, meltono 


sponda teo. titolo, essere trasaudate. Ma 
a questa osservazione, che ci sembra giustis 
il Comitato 
lipografico-librario 
cou le seguenti parole, che leggonsi nella 
ione sottoscritta da i # Occorrono, 
nza dubbio, delle lacune e degli errori ine 
tivi ; ma non dubitiamo | 
che i nostri colleghi, riconoscendo l'utilità | 
evidente di questa pubblicazione, ci mette- ; 
do di aumentarla e perfezionaria ! 

anno in anno. » 

Iutanto, il ceto librario e tipografico, ed an- 
che la società letteraria e commerciale, faranno 
buona accoglienza ad una pubblicazione di tanta 
importanza pel presente e pell’ trace? come è 
questo Annuario della Libreri rafa è 
delle arti affini in Ialia, che qui pria 
nunciato. 


- CORRIERE DEL MATTINO 
Venezia 9 luglio 


Esercito e giornalisti. 

Sotto il titolo: Esercito e giornalisti, il 
giornale |’ Armata, di Bologna, pubblica quanto 
segue: 

iamo che S. È. 


« Sappi | tenente generale 


appar- i 


tenenti al medesimo terzo corpo, non 
ad avere contatto con giornali 


iano 


rticolarmente con 
quella stampo è 
per le massime sovversive che propugna, può 
iescire di nocumento all'esercito, e intende 
menomare il prestigio delle nostre liberali e 
iche istituzioni. Colla Circolare 


celegralano da Parigi 6 al Corriere della 
"oggi rinunciasi a sperare nell’ 


fficaci 
riunione della Conferenza. Si nutre dasiaio che H 


lo stato delle finanze egiziane non si 
rendero necessaria la riduzione degl’ interessi. 
Il commissario finanziario francese de Bligniè- 
res avrebbe mostrato che, solto questo rispetto, 
il rapporto inglese presentato alla Conferenza 
è inesatto. 

Ma un dispoccio de Londra del Tem 
giunge che Gladstone si trova in dissidio i 
golleghi quanto‘ complesso "iena "questione po- 


| se perì per mancanza d'acqua. 


corrispondenti : 


Dispacci dell Ago Agenzia Stefani 


Monza 8. — ll Re è giunto 

Parigi 8. — L'entrata delle imposte in 
dirette nel mese di giugno fu inferiore di dieci 
milioni, dalla previsione. 

Parigi 8. — La Commissione del Senato 
pel progetto della revisione è composta di nove 
contrari e nove favoreroli. Fra 1 favorevoli, pa- 
rechi domandano che la Comera dia garanzie 
ehe la revisione sarà limitata, 

Brusselles 8. — Furono eletti a Brusselles 
un cattolico ed un liberale; vi sono ballottaggi 
in sette seggi. 

A Arlon eletti liberali, a Ostenda clericali. 

Londra 8. — | cousiglieri finanziarii si riu- 

uno nuovamente oggi. 

Londra 8. — Finora nelle riunioni dei con- 

la discussione inò fra 


€ costituiranno una linea d 
Corosco, mediante una serie di torri. Due can- 
noniere sono partite frettolosamente da Assuan 
per Vadibalia. 


STE 
Brusselles 8. — | risultati definitivi delle 
elezioni senatoriali ball 


presse dalla guardia civice; 
stabilimenti religiosi sono custoditi. Gli sota 
pameati sono proibiti, ma l'ordine nou è turbatò. 
ondra 8. — La ciezione, de 


riunioni. Assicurasi che i negoziati progredi- 
scono in modo sodisiacente. 

Londra 8. — Una edizione speciale della 
Saint James Gazelle assicura che furono rice- 
vuti a Londra dispacei da P. 

i quali la situazione politica è assa 
|fpeerra ineritabio, se non serade quelche 
cambiamento improrviso. 

(Camera dei Comuni) — Fitzmaurice, ri 
spondendo a Cennard, disse che Clifford Lioyd 
pon ritornerà in Egitto . 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Brusselles 9. — Vi è calma a Brusselles e 
il Soltanto ad Atb alcuni clericali 
Îl Circolo cattolico fu sac- 





| Continuasi ad ‘attribuire a pred l'in: 
dere (e Pest gi 40,000 uo 

tini bene equipaggiati e disciplinati, per impa- 

dronirsi del Governo in nome dell’ imperatore» 

Lo Siendard dice_che l'inghilierra è di 
ad accettare la sospensione 
tooglaften del Canale di Suez per aiutare 
le finanze dell’ 


soltoseristero per rimborsarlo, in tante | 
tro ieri, venne da essi operato il se- | 


prime indagini fatte si è saputo che | 


Le notizie gr divulgate da qualche 
giornale francese circa la situazione sa- 
nitaria a Roma, a Livorno e a Viterbo, 


i Baccelli per violenze da nl w 
ieri sera in piazza Colunna. 

La causa d 

| antireligiosi alla 


Fatti Diversi 


Scontro ferroviario. — L'Agenzia 
Stefani ci manda 

Madrid 9. — Vi fu uno scontro ferrovia. 
rio ad Astorga; un regazzo. morto, 16 feriti 
gravemente. 

laine 

Notizie sanitarie. — L'Agenzia Stefani 
ci mandi 

Como 8. — Per le provenienze dalla Svis» 
zera si sono ordinate le stesse disposizi 


Napoli 8. — Il piroscafo Gottardo è partito 
per Gaeta, avendo a bordo operai siciliani che 
si trovavano nelle proviacie napoletane e noo 
ia Francia, e che desiderano di rimpatriare. 

Tolone 8. — Da iersera a stamane 10 de- 
cessi. 

Atene 8. — Le provenienze dai porti ita- 
liani saranno sottoposte ad un'osservazione di 
! 8 giorni. 

Malta 8. — Una quarantena di 15 giorni 





da 1 è stabilita per le provenienze dai porti italiani. 
| = 


Tolone 8. — Da iersera a stasera 11 de- 
i. 
Marsiglia 8. — Da iersera a stamane 20 


n 

Aix di Provenza 8.— Tre decessi di cho- 

lera bello siesso quartiere. Regna panico. Il Mu- 
| nicipio prende grandi precauziogi. 


Marsiglia 9. — Stanotte nove decessi. 


Telegrafano da Parigi £ al Sec 
lu una riunione dal Comitato consultivo di 
| igiene Parigi, Rochari tornò a sostenere trat- 
tarsi di epidemia benigna, ed osservò che a To 
one, sopra 134 soldati colpiti, ne son morti so- 
| lamente ventiquattro, mettendo in chiaro che 
| nel 1865 gli effetti del morbo furono di gran 
| luoga peggiori. Egli opina che la recrudescenza 
| di questi giorni sia stata cagionata dall essere 
tornate molte persone in Tolone dai dintorni. 
ll Temps dice che avvennero due casi di 
di febbre nel lezzaretto di Tropeloup pres- 
s0 Bordeaus. 


Telegrafano da Parigi 7 nl Pungolo: 

Il rapporto dei medici municipali constata 
che nessun caso di ch è verificato in 
questi giorni nei ospedali di Parigi. 


eegratao da Parigi 7 al Corriere della 


di vapore inglese, na facendo rotta 


| , a bordo due casi 


ino da Londra 8 al Secolo: 
la notizia che siano avvenuti a 
di chulera co. 


Il Governo marittimo ordinò che 
poi tulte le provenienze per mare 
le a visita medica ed ai 


> | ehe il cir ta copiato Rome ed 
terbo 


lesso giornale, riferendo queste false 
il Governo a premunirsi e sd 
quaraniene per tutte le prove- 


L'ambesciata italiana 
ai gi ua comunicato, nel quale smentisce 
| recisamente le fiabe malignamente propalate dal 
la République. È commentatissimo il contegno 
uesto giornale, ch'è reputato uno dei più 
della stampa’ parigina. 
Continuano le dicerie di 





to. 
Si crede generalmente che si trata di cho- 


lerina. 
L'allarme però continua e si ordinano dal- 
‘autorità municipale disinfezioni ed altre misure 
sanitarie. 


Tumulti a |Palermo. — Telegrafano 

da Napoli 8 all' Italia : 

Notizie private, che forse sono esagerate, 
parlano di gravi tumulti a Palermo, cagionati 
dalla eccessiva paura del cholera colà domi- 
nante. 

La gente del porto, disoceupata in_ seguito 
al sospeso movimento di piroscafi, si abband 
nerebbe ad eccessi. Si dice che la 
ma è partita a quella volta. 

Il popolaccio palermitano impedirebbe an- 
che ai signori di partire per la ca Ven 
nero operati parecchi arresti; ma il movimento 
acquisterebbe un carallere di sedizione socia- 
lista. 


A Nizza. — L'Epoca di Genova ha il 
fosco: 





le navi estere. (Lomb) 


Margherita Dillon, quella signora au- 
per la quale si pariò lauto come ia- 
e la cu colpa venne eselusa dalla 
mera di Consiglio, è stala oggi condannate, 
| relativamente allo stesso fatto a 250 li; ulta 
per occultazione di cadavere. — Così la Libertà. 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 





La bellezza dolce e suave del viso è di s0- 
vente il riflesso di quella caudida e ingenua del- 
l'anima. lo una bionda testina cogli occhi glau- 
chi e sereni pere debbano conetersi soltanto 

idee gentili, pensieri puri e pietosi. | bambini 
belli Boi sono angeli consolatori, mandati de Dio 
per alleviare i dolori della esistenza , per spar- 
gere le rose sopra gli sterpi che ne iugombrano 
il tribolato cammino. Sembrano esseri eccezio- 
maliî, che la morte colle sue braccia ischeletrite 


vece sono meteore abbagliauti che ritornano ra- 
pidamente nella luce immortale ; sono cel 

sioni, che, (dopo sver abbello per poco tempo 
la terra, ritoruavo al loro Creatore ; sono che- 
rubini che lasciano le falangi paradisiache per 
beare colla loro presenza qualche eletta fomi- 
glia; ma il mondo, il triste mondo, non è fatto 


E così fu della contessina Camilla Sormani- 

Moretti. Avea la bellezza del 

telligenza e del cuore, sparge 

iotorno a sè, era un giglio 

e di profumi, era la 

conforto della famigl 

relli. Ma dopo soli otto anni, 

va gioroo primaverile, baciò 

spirando del primo sospiro, e rimesse le 

snello e aggraziato corpicino, prese il volo per 

gli spazii eterei del cielo lontani, lontani, dove 
i fiori olezzano eternamente, dove il sole non 

EA ora, con le bianche manine 

giunte, prega Iddio di concedere rassegnazione e 

pace a' suoi cari, i quali un di saranno a lei 

ricongiunti. MM 


ao 
Ringraziamento, 

La famiglia del defunto Giovanni Cu. | 
chetti fu Giovanmi riograzia tutti quelli 
che in un modo © nell anno preso perte 
| al suo profondo dolore, @ chiede scusa dele 
| volontarie ommissioni. 


Seno retto lutte quelle persone che | 
trovausi prostrate di forze ed indebolite da lun. 
ghe malattie da continui dispiaceri, da ingorghi 
al fegato v da abuso di.... di 
dell'acqua ferruginosa lestè inventata dal dot- 
tore Giovanvi Mazzolini 
di 50 anni, mediaute quest' acqua ferruginosa, 
possono ricuperare la vigoria di 30 auni di 
1 bambini rachilinosi e scrofolosi acquistano 
una nuova costituzione ; gli anemici e le eloroti» 


pussono scongiurare il progressivo sviluppo del 
tale facendo” uso. di quest’ scqua ‘ferragin 
Essa si prende nella dose di uu cucchiuio, me: 
ad un poco di vino per una sol volta 
al giorno, quando si mangia la minestra, e do- 
po un mese si deve aumentare a due 
I 


ventato dallo 
coloro, che suno 
ad haono bi: 

di farne uso 

fe maggiori 


una cura depurativa, 
stagione, potendone trar: 
622 


Nuserario in Cassa al 30 al 
Depositanti per nuove invi 


le 1884. 
te al 4 


Diversi per afrancazione di capitali, mutui, © | 
contro deposito di Effetti [ci ed ind 
Fitti di stabili. " 
Portafoglio pet cambiali estinte‘ 
pu-bilci per capitali 


tatroiti varii 
Rifusione ui aniicipazioni e credili varii 


pepositanti 4 p. 00 per capitali originaril 


ilanti 4 correntisi 

vitali investiti in mutui con ipoteca, ed 

Cal'sto di eneta pubblici ed induetriai 

Diversi per cambiali si 

Effetii pubblici per Er negate. 

PEGICE anticipazioni a a tonde È 
Spese imj 


igose goterali d'amsinisirazione 


Rimanenza iu Cassa al 30 giugno 184 


accesi: Maggio 1884. 
» ° Giugno vii » a» 


1 Maggio = 1684. 
Giugno Dale . 


«: Maggio © 1884 . Libretti N. 
Gugoo + CI 


Totale N. 

Estioti: 1881 . Libretti N. 
mal gia 
Totale N. 
Dall Ufficio della Cassa di Risparmio, 


Venezia, 6 luglio 1884. 





‘ertimenti, di far uso | 


NOTIZIE MARITTIME 
(comunieateci dalla Assicurazioni 
generali » in ia 


Torrevicia 2 
Ul veliero ital. Giulia Anna, da Giava per 
esa carico di ruechero, in seguito ad essersi incagliato sl 
Capo Palo, poggiò qui per le necessarie riparazioni. 
Bathurst. . . (Dispaecio). 
Il vap, tranc. Richelieu , proveniente da Gorea , arrivò 


qui coll'asse dell'elica rotto. 
Probabilmente sarà rimorchiato in Francia onde. proce: 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{40 28, lat. N. — 0 Y. long. Qec. M. R. Cellogio Rom) è 
Ul pozzetto del Barometro è all' altezza di m. 21,23 

De 


75919 | 
26.7 


150.78 
na | 


Tensione del vapore in 
Umidità relativa 


Minima 189 
Note” Bello — Nella sotte temporale con tuo- 
ioggia forte mista a grandine. 
oma 9, ore 3 20 p. 
lo Europa, pressivue intorno a 765 mill. in 
Scandinavia ; decrescente, alquanto bassa, in Oc- 
cidente; poco diversa da 760 altrove. Valenza 
762. 


to lalla, nelle 24 ore, pioggio_ al Nordest 
del Continente ; temporale al barometro 
pochissimo cambiato; venti deboli; massime 
lemperature superiori a trenta gradi in parec- 
chie Stazioni. 

Stamane, cielo mistro al Nord; sereno al- 
trove; venti debolissimi ; barometro livellato a 
761 ; mare calmo. 

‘Probabilità : Venti deboli; qualche tempo» 
tale. 


" RULLETTINO ASTRONOMICO. — 
(Anno 1884.) 

| @©umervatorio astronomico 

del R. Istituto di Marina Mercantile. 


| Bat, boreale (agora determinazione) 45° 20/107, & 
| Etagtgin ds Greche) > ‘0 40m 885, a Ea, 
| Ora di Venezia a mezzodi 115590 ni AP ant. 





(Tenpo 
| Levare apparente del 
| Or mod del pago di Sa n meri 
| eamentre ‘a 
| Levare della Luna se 
| Passagsio della Luna al meridivo ; ‘ ‘ 
| Tramomiare della Luna 
Rih della Luna a mez: 
| Fenomeni importanti 


4 
A6° sera. 
16° 9a 


| SPETTACOLI. 


TEATRO DEL BOSCHETTO AL Livo. — Concerto vocale 
ag istrumentale, indi il ballo in 5 atti del coreografo N. Ma- 


Tr Alle ore 8 11. 


Ponte dei Piguoli, Calle del Tagliapietra, 
4905. 636 


colare Rendita 

di Risparmio, per persona incari- 

di denaro. — Nelle offerte, da 
F. A. R., ferme in Posta a 
somma disponibile, 


re 
percentuale esigibile, e tutte quello 





Correntisti per: depositi straordinari "Enti coîrenti 2 


realirzati © 
farohi diversi sui mutui, effetti ia e sconìi 


Correntisti 2112 p. r depositi straordinari in conto corr. affrancati. 
tel per Cata cor. 48212 p. 01 pagati nel bimenire. 
iu 


Totale N. i 
Movimento del depositi straordinarii al 9 1,9 050. 


1% 


condizioni che si slimassero opportune. 657 


CASSA DI RISPARMIO IN VENEZIA. 


Movimento di Cassa nel bimestre da 1° maggio a tutto 30 giugno 1884. 
INTROITI 


I. 189,438 74 
94,346 70 
697,770 09 
59,602 60 


793 50 
2,941,595 15 


rit siti 


14.647 60 

x 118,571 45 

CORE; di har gx 1,769 M 
DER ge gt 24,830 54 
Totale introiti L, 4,143,366 21 


L. 19016378 
18,631 76 


ESITI 
Detti per frutti ea) capitali stessi a tutto 31 dicembre 1883. 


Totale 


Li 
ki 


sì 
35 
2: 


| sovvenzioni contre de 


i 
E 


> 
FRI 
ss31 81 


Movimento del depositi ordinarit 
Libretti N. 33 Depositi N. 2684 


» 2972 


Totale N. 349 : 
ss 
Libretti N. 145 Rimborsi N. 393 
» 196 » » 390 


DOO Do 
Lire 116,321 62 
» 8217387 


n. 76 Lire 198,795 49 
Lire 466,305 63 

È 231,468 46 

Lire 697,770 09 
DDD 
ire d3I,68 74 
266,356 60 


42. Depositi N. 162 
da Peres N ti 
REST 
20 Rimborsi N. 150 
MU e © 130 


n.280 Lire 697,122 di 























PORTATA. marinai poveri e delle loro famiglie, giusta i ri- 
A PI tivi atti di fond: , sono erette Ente 
Partenze del giorno 4 luglio... Îioral, © sono spprorati i relativi Siatuli orga purea alle red c*. 
(ed nr * [nici in dota 42 dicembre 4863 composti di ire p.obpr PRESI — seataeotetee 
ag i elle Fondazioni bo 
Moe: Fiom sep fe Cope. Pri to La atticoli quello della Fondazione Martinelli. | percorr' coincide BBLICAZIONI 
iste gran i arliroralo lo Statuto organico dell'Opera | a Udine con quelli de Trieste. Pui soa D) 








f. Thor, cap. Needham, con 1700 | nia Berardi in data 42 dicembre 1882, compo» — 11 treno in parlenza per Vienna alle 2.18 | 
chat. diventa 


sto di quattordici articoli. 


R. D. 16 marzo 1884. 


asso, Rosino, cap. Luca 
La em ar pel Lg Gior: [°° È approvato lo Statuto organ 
Per Trieste, vap. austr. Lucifer, capit. Lussich, con h Dà 
i sto 


i Trieste, vap. italiano Ortigia, capit. Vecchini, con 









fentotto articoli. 






4 . ui 
rovata l'inversione di ell 


‘pia in data 12 febbraio 1884, compo- 
R. D. 23 marzo 4884. 


‘| mNOZZE 











Provino part. 8.36 /2.; 8.36 2; 1.180; T.046h 
mana E60n: 846. £ GR: 106 


Linea Vicanza-Thicae-Schio. 


















DELLA 


il suo materiale tipografico 


Toe Pine, wp. iglee, Core Mona, cap. WiibeWa, | n, NCCLVII. (Serie 1, parte suppl) porn Lie assume 
der Manfredonia, schoon. ital, Insonne, capit. Spencer, È cazz. uf 8 giugno 290. 2-p OPUSCOLI 
cea legname. L' Asilo infantile di Casalino (Novara) è e- 
Arrivi del giorno 6 detto. relto in Ente morale, ed è approvato il suo Sta- CIRCOLARI QUALUNQUE 
Da Trieste, vap. austr. Trieste, cap. Crillanovich, con luto organico, composto di numero cinque ar- ‘ A | Avvisi mortuari SIT 
commi 







Jana lavata, 21 suc. cafè, 358 sac, vallooes, 80 bar. | ticoli. 


H 


fol. vini, 40 col. ef 
avcche 


Hate 
È 







Coi terreno fetale da don Antonio Mari. Prep | 
L' Asilo infantile medesimo è eretto in Cor- A Venezia { Tiso pom. Li 
morale,e ne è approvato lo Statuto organico a sel ani 


olio, all' ordine 

balle pelli, 4 cassa libri 

i, 44 bar, sarde, 3 ottavi, mezza pi; 
rs! 


sii 





i 


da Bari, 6 bar. ‘acido carbolico, 8 
fardi ne i balla fiori gi A eg ta 
i e sione elettorale autonoma del 


tal. Madonna del Carmine, ci di Belluno. 


N. 2258. (Serie Ill.) Gazz. uff. 3 giugno. 


line; da Molfettà, 4 cas. sapone, e 6 n 
"la Gallpoi, 447 fog ino, ® 62 fu- UMBERTO. L 





ie; x 
face. a N. Giunta. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 








iorno 6 dello. Re d'Italia. 
ital, Cariddi, cap. Fer- Sulla proposta del Nostro Mini 
rio di Stato pet gl 
dente del Consiglio di 


Frser, con Veduta la domanda del Comune di La Val- 
le per la sua separazione dalla sezione eletto 


le i Agordo, e per la sua costituzione iu sezio- Bagni a S. Benedetto 


—— —— 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | oe elettorale autonoma; 
9 luglio 1884, Veduta la tabella generale dell 


Collegii elettorali, apri 
Visto l'art. 47 della legge elett 


talia, mandando a chiunque spetti 

e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 24 aprile 
UMBERTO. 






Visto — /l Guardasigilli, 





2 casse vetraui, 68 R. D. 23 marzo 1884. 
MCCLVII. (Serie Il, parte suppl.) 

Ù Gazz. uff. ui giugno. 
La Congregazione di carità di Parabiago 


(Milano) è autorizzata ad acceltare per conto ed 
interesse dell’ Asilo infantile la donazione di un 


ottobre 1883, composto di 28 arti» di maggio. e luglio. 
all'ordine; da Siracusa, 4 R. D. 23 merzo 41884. 


intero, 48 bt. clero di { 1] Comune di La Valle è costituito in se- 


ol e berto del Sul Canal Grande 
MPa: POBDLICI RD INDUSFRLILI 21 settembre 4842, N. 997 (Serie 1) Salsi, Dolci 0 Misti e Solforati 


Il Comune di La Valle è separato dalla sezio- 
ne elettorale di Agordo, ed è costituito in sezio- Non più medicine. 387 
pe elettorale autonoma del Collegio di Belluno. — | PERFETTA SALUTE restiuit è ttt adulti 
sdiaute | 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del igillo dello Slato, sia inserto nella Raccolta | fato Panna di vate Ba Burt 


ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'1- 


Ai mandamenti di Asciano e Sinalunga, nel- 
la Provincia di Siena, sono assegnati tre consi- 























EEE rirocnaeia | STE, 
i eg Me : GAZZETTA DI VENEZIA | 


Partenze del giorno 3 detto. instituire una Cassa di prestiti e risparmii. 


| 
pira RI TETTI | avendo anche adesso jarricchito | | 


FATTURE 



























































Linea Venezia-San Donà e viceversa 


































Presentiamo questo ito del nostro laboratorio dopo una lunga serie di anni di prova avendone ottenuto un 
PORTERTE n pia tt, oo ch o ld più terzi, cd h 
Da Venezia ore 4— p. A S. Donà ore 71 Kaso now deve esser confuso con altre specialità che portano lo stesso nome, 
x jo | Da 9. Dooà ore 5— a. A Venezia ore 81: | {| 1 nostro preparato è un Oleostearato disteso su tela che coutiene i principii dell' 
Î0 | Lines Venonte-Covazaceberia e viceversa — | fl delle Alpi conosciuta fino dalla più remota Inti 
IRTENZE Venezi 25 Î Fu nostre scopo di trovare i avere la nostra 
Pi BI caressoonerina “0° nt |ll cisiamo felicemente riusciti mediante un processo speci 


erina + pom. 
ARRIVI A Cavazuccherina ore 9:90 ant circa lavenzione e gi 
A Venezia 








stro Segreta 





AVVISI DIVERSI 














lla buta 





Rivenditori ia Venezi 





orale politica 





Abboname: per 6, 12 e 24 ba- 


22 gennaio 1882; 
Ritenuto che il Comune di La Valle ha 161 

eleltori politici ; Mitezza nei prezzi. 609 
Abbiamo decretato e decretiamo : % tr 


be, nè spese, 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detti: 


di osservarlo Revalenta Arabica 
















5 X Legoago compreso fra il poo- 
1884. guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga- le in leguo è le Torre d'os- 
3 sit, gastralgie, costipazioni croniche , emorroidi , glandole, servanione, è la costruzione 
fatchl, dare, goobamaent, giramenti di testa, pipiazio: di un traitò di banca con dia- 

Depretis. nausee e vomiti dopo framma a rinforzo di detto 


itallo d'argine provvisoria= 


mente deliberata col ribasso 
Ferracciò. di hire 22 e quelio di ilre 5,50 
lo selon - | per cento ofirto ne fut è 
N. 2293. (Serie III) —1Gazz. uff. 3 giugno. È rta 





[ 
glieri provinciali per ciascuno, in conseguenza Municipio di Bagnoli di So- 
di che il riparto attualmente in vigore rimane : di pra, si terra l'asta per lap: 

































inodificato. 


N. 2296. (Serie II.) 
È approvi 


sercanata dell 
nti di Torino, in conformità della tabella, cl 


va unita al presente Decreto. 








Sono elassific 
le provinciali di Massa e Carrara. 








N. 2274. (Serie Il) —Gazz. uff. 4 giugno. 


Il Comune di Plati è sepa 


[so|807 


VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA gio Calabria. 


dA Te R. D. 4 maggio 1884. 





FIRENZE 9. 
93 70 — Tatacc! 





sezione elettorale autonoma del 
lano. 


2350 | ORARIO DELLA STRADA 


R. D. 44 maggio 1884. 


R. D. 18 maggio 1884. 


N. 2297. (Serio III.) Gazz. uff. 3 giugno. 
diverse opere e strade fra 


R. D. 4 maggio 1884. 


sione elettorale di Ciminà, ed è costitui 
zione elettorale autonoma del 1° Collegio di Reg- 


N. 2972 (Serie Il) —1Gazz. uff. 4 giugno. 
Il Comune di Ruginello è separato dalla se- 
zione elettorale di Bellusco, ed è costituito 





N. 8, di Padova.) 
ii 18 tuglio innanzi la Di- 
rezione di È.mmissariato mi- 


palto ‘divino ja cinque iotu di 
10 casse da lievito sul dato 
Tue Jotti, e 


° 
Li 
E 
8 






‘ato 





3° Collegio di 
1884 





nomnati Prati Novell, divisi 
FERRATA da #1 del) 





E 
i 
È È 














Beans 








pero 
Enpa 





Pere 
ita ea 





- Forr 


crepe | 
soi 
Hi 

(a 

| Erasg 


mrrrreo 
RE [5 
te] 


vrrre 
BrSer 
ta] 


Tn scatole: #4 di kil L 2:50; 11 Fa DI 
| hiloL.85 2439 hil Lo 49, (attendono 





sea * 





Errrroser 
Bepprfor 
Uso 


et 
» 7 » | La nostra tela viene talvolta falelficata ed 
ire È questa deve essere rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vi 
tamente dalla mostra Farmacia 


INSERZIONI A_PAGAMENTO || "sit Pe 


cazioni per malattie chirurgiche. 
| mezzo metro. 

Leani fa ls spelizione franca a domialio, contro rimessa di 

prima busta L'SCRO per ia seconda L' 30,60, 

G. Bétner e G. B. Zampi 

ro — lu Vicenza Bellino Valeri — lu Treviso G. Za 

































larato il fallimento di 
n) Vedana, commer= 
rcerie e filati 1a 
dice delegato il 







Sig. Giovauni Torre commer 
citato, di Padova; gesaio ll 
no 





ina del 
e della delegazione di sorve» 
glianza; terinine di giorni 25 
per le dichiarazioni di cre- 
dito ; tissato I° 11 agosto per 
la chiusura della verifica del 
credit. 

(F. P. N. 2 di Padova) 


Il Tribunale di Commer- 
di vi 











di 
Antonio Pennato, ne; falli. 
meuto di Speranza Pavanel- 


lo, di Piove. 
E. ». N. 2 di Padova) 


fl Tribunale di Verona 
nel fallimento di Salvotti Sa- 
verio ha di 


vesani, 
delegazione di sorveglianza 
| signori Azzolini Alberto, 
Paur Francesco e Marchi Gio» 


ql. P.N. 50 di Verona) 





NOTIFICHE. 
fl Tribunale di Padova 
ha notiticato Al siguor Pietro, 
Lorenzoni; di Alessandria, di 
Egitto, che dietro domande 
di Giulia Lion ved. Piccolo, 
nell'interesse vel minore suo 





colougo, 
dietro domanda della signo= 
ra Géci 





il ‘Tribunale di Padova per 
sentirsi decidere : 1. spettare 


per 16 parte la sostanza ab- 
donata da Francesco Lar- 
zari aile sorel.e Cecilia e Ma 





ria savilo, e dividersi Ja #0- 
slauza in Sei parli eguali; 
2. rumesterai le purti davanti 
il giudice delegato per le 0- 
perazioui occorrenti. 

(F. P. N. 2 di Padova) 





di teega ren 
freguago avvisa che 
so la Pretura del i, Manda: 


ti debitori di pubbliche im- 
{P. P. N. 50 di Verona) 








la qual ooo sino alterati principi attivi dell'A 
ci un apposito apparato 


itata goffamente col verderame, 




















sincere ovunque è stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa ed in America. 


ci è spesso dannose. 
lama, pianta nativa 


e 
mostra esclusiva 








leno conosciuto per la sua 
marche di fabbrica, ovvero 





attestano i certificati che possediamo. In tutti 
ni parte del corpo, la guarigione è pronta 

ucorree, nell' abbassamento d'utero, ecc 
llosità, gli indurimeuti da cicatrice, ed ha inoltre 


metro. La Farmacia ttavio Gal- 
lia Postale 0 di Buoni della Banca Nazionale, per la 


© per l’intera stagione, Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 


erto il conco: to 
dl medico-chirurgo contiotto 
nel Comune di Honchis con 
l anouo stipendio di lire 


(F. P. N. 55 di Udine.) 
ESPROPRIAZIONI. 


Il prefetto di Belluno ave 
a 








‘occupazioni 

tl'aella mappa di Sedico oe: 

correoti per la costruzione 

del tronco ferroviario Briba- 
-Buschi 


no-! 9 
(F.P. N. | di Belluno,) 


Wl prefetto di Belluno av- 
visa di avere autorizzata a 
favore della R. Amministra» 
zione l'occupazione dei fon- 








di nella mappa di Cesiomag- 
giore, occorrenti. per la co- 
struzione del tronco 
viario Bribani 

fl PN 


\CCETTAZIONI DI EREDITA 
L'eredilà di Bortoli doti. 
Giovanni, decesso a Costa. 
bissata, gonne Recetiata da 





L'eredità di Carlotta Z0- 

ta im Cambi 

Yeone acce.tala da Bacco Mi 
conto del minore di 
Domenico Zoppei- 


(È. P. N, 2 di Padova.) 


L' eredità di Piacentini 
Pietro, morto in Creula, ver 
ne accettata da Marianna P 
cenlim marit.ta Dal Medico. 
(E. P. A. 2 di Padova.) 


L'eredità di Covolato 
Gabriele, morto in Locara, 
venne accettata daila ti: 
Chiampan Amalia quale 
preseutante la miuoce di lei 
liglia Maria. 

(F. P. N. 50 di Verona) 


1’ eredità di Marianna 
Campagnola, moria in Val- 
gauare frazione. del Comune 
di Marano, 
da'Castellani Giovanni rap- 
presentante i miwori suoi li- 

isa, Guglielmo e Te- 























gl El 
Pesa. 
fe. 


L'eredità di Michelange- 
Jo Ferrari, morto iu S. Am- 





2 di Verona.) 





ri per conto della minore 
coerede Pia-Domenica Fer- 


VP. P. N. 2di Verona) 





ASSOC 


Par Venezia it L. 
al semestre. 9 
Per le Provincie, 
‘22:50 al semest 
La RaccoLta DEI 
i socii della G 
l'estero in tu 
ell’ unione | 
l'anno, 90 al 














La Gazzel 


VE 


Quando 
cate, voi avet 
dira nulla “di 
mente intenzi 
inconsapevole 
educate, le q 
crite, perchè 
che sentono, 1 
di voi, se puè 
videnza della | 
sibile la convi 
selvaggi du de 
dicano ia fac 
tico », ch'è i 
ostili possano 
che questo bi 
prime le parol 
cezze della ci 
sia la bugia; 

Però accad 







pe, che du 


I ingiuria 


di selvalichezz 
È poichè 
qualita e di 
sone maleduca 
dominio, il Gi 
rispettato del 
Negazione 





polo civile d 
agenti del Gov 
corrono a pro 
duce un livell 
Stati barbares 

Noi pur 
scouvenienza | 
vole che gli sco 





contro i maes 

Ciò avvieni 
alì, i quali» 
ducano, © non 
Ambasciate © 





‘e mai difes 





seri 


i! derli accusa 
d Boatates iatera 


PI bosciute è 





7 
e Consolati fr 
pre une gran 
queste violazie 

1 giornali 
care, loro mal 
tuno. Se in | 
nelle vie la gu 

R altro anno alle 
sente 
Belgio si ode 
allo scandalo. 

MI può essere per 

È contro |’ integ 
sempio è venu 

ff colti quando 

Voi non solo 
tegrità di un. 
basciate e ai | 

” cartello diretto 

È mente il Gulute 
avere sempre li 

Abbiamo d 

È lari che ci su) 
guuoli, gli Spi 
credeva non © 

Possono ri 
poco misurate 
internazionale 
ne poli 
la responsabili 
del Governo. ( 
superato. Il 1 
Pidal, in vua 
che egli è favi 
Papa. Per rito 
Vemmo, questa 
rie che, dette 
Aacere al prim: 
zio è ia quest 
diato di chi e 

qienza. 

Ua ministi 
Riano del pote 
modo piu vill 
lernazionale. 1 
prenderebbe c 
Spagna non h 
Lei. E uu segno 





se pron 





















































al posto 
[condotto 
his con 
di re 


pei soci 
Per lenore la fut gli Sani capre 
‘unione postale, it. L. 60 al 
Fan, 30 al semestre, 45 al tri. 


GAZZETTA DI VENEZIA. — 


INSERZIONI 
Per gli articoli nella quarta pagina cen* 
inni 40 alla liner; pegli Avvisi pu 
te mella quirta pagina est. 25 alta 
linea 0 spazio di linea per una sola 
volta; sr un numero grande di 
inserzioni l'Amministrazione potrà fat 
qualche facilitazione. Inserzioni 
terza pagina cent. 50 alla 
Neil ET 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi 6 giudiziari di tutto il Veneto. 


i vende a cent. 10, 


La Gazzetta si 


VENEZIA 10 LUGLIO x 


Quando’ vivete colle persone bene edu- 
avete la sicurezza che nessuno vi 
dirà nulla “di spiacevole, se non ha propria- 
mente intenzione dì provocarvi. L' ingiuria 
sonsapevolè non è propria delle persone bene 
‘ate, le quali non è vero che sieno ipo- 
crite, perchè non dicono. il contrario di. ciò 
che sentono, ma tacciono il giudizio che fanno 
di voi, se può dispiacervi. Questa è la prov- 
videnza della buona educazione, che rende pos- 
convivenza sociale. Non siamo tanto 
selvaggi du deplorare che gli uomini non vi 
dicano in faccia: « Quanto mi siete antipa- 
tico », ch'è il meno peggio che le persone 
ostili possano pensare di voi, Anzi. crediamo 
che questo buon uso della parola, che sop- 
prime le parole spiaceroli, sia una delle dol. 
cezze della civiltà. Non è vero che il Galateo 
sia la bugia; è la reticenza. 

Però accade spesso di notare che anche 
persone, che dovrebbero essere educate, banno 
precisamente il difetto delle persone ineducale, 
ch'è l' ingiuria inconsapevole. Essi dicono una 
cosa spiacevole, senza volere deliberatamente 
una rottura, pel gusto di dirla ; siutomo sicuro 
di selvatichezza. 

È poichè gli Stati sono il risuitato delle 
qualità e dei difetti degl' individui, e le per- 
sone maleducate negli Stati ora acquistano pre- 
dominio, il Galateo internazionale non è più 
rispettato del Galateo privato. 

Negazione del Galateo internazionale sono, 
per esempio, le dimostrazioni contro le Am- 
basciate contro i Consolati, che per un po- 
polo civile devono essere sacri. Invece. gli 
agenti del Governo, ad ogni dimostrazione, ac- 
corrono a proteggere i Consolati, ciò che pro- 
duce un livello ideale, ma sconfortante, tra gli 
Stati barbareschi e gli Stati civilissimi. 

Noi pur troppo ubbiamo fatto scuola di 
scouvenienza internazionale, ed è più deplore- 

superino oramai i m@estri 
contro i maestri 

Ciò avviene prima di tutto perchè i gior- 
nali, i quali s'atteggiano ad educatori, dise- 
ducano, e non insegnano, per esempio, che le 
Awbasciate e i Consolati non dovrebbero es- 
sere mai difesi, perchè la necessità di difeo- 
derli accusa il popolo di non conoscere il 
Galatev nazionale. Sieno insulli ad Am- 
basciate e Consolati austriaci, 0 ad Ambasciate 
e Consolati francesi, secondo i casi, vi è sem- 
pre una grande iudulgenza nei giornali per 
queste violazioni del Galateo internazionale. 

| giornali stessi però comiaciano ad edu- 
care, loro malgrado, quando gli altri ci imi- 
tano. Se in. ltal dichi punemente 
nelle vie la guerra all' Austria un anno, e un 
altro anno alla Fri @ si urla contro le 
sentenze pronunciate in; altri paesi, quando in 
Belgio si ode: Viva il Papa Re, sì grida 
allo scandalo. Ed è vero che in uno Stato non 
può essere permessa una dimostrazione diretta 
contro l' integrità di un altro Stato, ma l'e- 
sempio è venuto da noi, e male siamo ac- 
colli quando ci lagniamo. Ci rispondono: 
Voi non solo fate dimostra: contro l'in- 
tegrità di un altro Stato, ma andate alle Am- 
basciate e ai Consolati, quasi per mandare un 
cartello diretto di sfida. Non si viola impune- 
mente il Galateo internazionale. È bisoguerebbe 
avere sempre fitta nella mente questa verità. 

Abbiamo detto che abbiamo trovato sco- 
lari che cì superano, e questi sono gli Spa- 
guuoli, gli Spagnuoli che Gioachino Rossini 
credeva nun ci potessero superar mai. 

Possono rimproverare a noi espressioni 
poco misurate dal punto di vista del Galateo 
internazionale, di uomini in altissima posizio- 
ne politica, non però di ministri i quali hanno 
la responsabilità diretta non soltanto indiretta 
del Governo. Ora è qui che la Spagna ci ha 
superato, Il ministro dei lavori pubblici, sig. 
Pidal, in una discussione alla Camera ha delto 
che egli è favorevole al poter temporale del 
Papa. Per ritornare al paragone da cui mo- 
vemmo, questa è una di quelle grossolane ingiu- 
rie che, dette tra persone bene educate, fanno 
tacere al primo momento tutti, perchè il silen- 
zio è in questi casi stupore, è castigo imme- 
diato di chi commette qualche grossa sconve- 
Nienza. 

Un ministro che dichiara di esser. parli- 
giano del poter temporale del Papa, manca nel 
modo piu villano alle regole del 
lernazionale. È una dichiarazione che si com- 


LT dee noe pi pe 











alle altissime classi. 
Il ministro Mancini non ha da dichiarare la 


guerra alla Spagna, ma deve trovare una di 
quelle parole, che soccorre appunto un uomo 
ingiustamente ingiuriato, quando si trovi di 
fronte un maleeducato, là dove aveva tutto il 
diritto di non supporrio. 


ATTI UFFIZIALI 


Pubblichiamo anche noi il discorso 

dell’ onor. Tecchio alla vm dei depu- 

mostrare con da poet argo- 

il deputato del | Gol di Ve 

nezia ha cercato d' impedire o seepende e 

che fosse resa giustizia a Venezia. La 
uestione del rimborso dei pre: 

49 non dovi ere presentata al 
Parlamento se v erano ragioni di finanza 
che si opponessero, ma, presentata, non 
poteva suscitare le obbiezioni di alcuno, 
e meno che mai d'un deputato di Ven 
zia, perchè si trattava della legittimi 
del Guverno provvisorio, e si doveva de- 
cidere se le cambiali tratte da questo do- 
vevano o non dovevano essere pagate dal 
Governo nazionale. Una questione più 
alta d'un indennizzo qualsiasi era posta 
innanzi al Parlamento. 

Ma diamo la parola all'on. Tecchio: 


Tecchto. lo mi accosto alles idee es, 
dagli onorevoli Papa, Caperle e Perelli a 
me pare che codeste idee debbano condurre ad 
una soluzione assai più radicale che non sia 

la di un semplice ordine del giorno. È un 

onale, che il Governo in 

disegno di legge; 

alla cui so- 

fazione si mira, entrino nel grande cumulo 

di quelli che, pur essendo sprovvisti di azione 

civile, meritano di esser tenuti nel massimo 

conto, come quelli che moralmente rivestono il 

carattere di un vero 

ricostituita in nazione. 

Ma iu verita io non so come ai crediti con- 
tecuplati da questo disegno di legge 
cordare un diritio di precede 
{ adono de ben più grati pratici 

o da enti morali per la 


lo comprendo e faccio eco alle lodi del 
l'onor. Finzi relatore, per il Goveruo, che ha 
pensato a sodisfare finalmente questi debiti sa- 
erossati della nazione; ma non posso consen. 
tire però nel sistema adottato con questo dise- 
gno di legge. 

Mi compiaccio vedendo nel disegno mede- 

la prova che le nostre condizioni 

ie sono assai più floride di quello che non 
giano apparse nella discussione, avvenuta pochi 
giorui addietro sul bilancio dell'entrata in que- 
sta Camera; se il Governo può disporre, per 
questo provvedimento all' ineirca di un milione 

nuo; ma credo non conforme alle esigenze 
della giustizia distributiva l'uso che si propove 
di fare di questa somma. Se è vero che è ve- 
nuto il momento di provvedere, io dico che si 
deve provvedere a tulli, e, se anche non si può 
provvedere contemporaneamente a tutti, io ri- 
fengo indispensabile che si prenda conoscenza 
del complesso dei danni e della loro singola na- 
tura, per poi poter distribuire "le somme che 
avremo disponibili secondo le forze del bilancio 
in ragione della necessità, in ragione dell’ ur- 
genza, cosicchè i primi sovvenuti siano i più 
bisognosi. 

, poi, seuto tanto più l'obbligo di fare 
queste ‘osservazioni, che mi sono deltate da un 
sentimento di giustizia, in quanto che, come 

ppresentante di uno dei Collegi della Provin- 
cia di Venezia, nella quale molti sono i pora- 
tori dei titoli di prestito contemplati da questo 
disegno di legge, non vorrei si credesse che me 
ne-sto silenzioso per paura dell’ impopolarità. 
Impopolarità della quale non è punto il caso di 
temere, impevuechè con queste mie parole sono 
certo di render interprete dei sentimenti di 
patriolismo e di giustizia che albergano nell 
Nimo di quegli stessi Veneziani che da questo 
disegno di legge sarebbero immediatamente be- 

ti 


sono sicuro che coloro, i 
quali possedono i titoli, al cui pagamento prov 
vederebbe questa legge, saranno i primi ad a8- 
sociarsi alle mie parole, e si farebbero per 
primi a domandare con me che, se la nazione 
ha danaro disponibile, di questo danaro, prima 
vore di coloro che avendo potuto te 
nere finora presso di sè 
col fatto di averti tenuti, dimostrano di irovecsi, 


Il Fella massima 





E 
la ambra con altre che proporrò 
uo emendamento all'articolo primo, emenda: 
mento che, se sarà accolto, renderà inutili 
articoli successivi del progetto. Il mio emenda» 
mento, che io pro) ò, è così concepito: 

'Una Commissione nominata entro un mese 

dalla promulgazione di questa legge dal Governo, 

posta di tre membri del Pertamento, di tra 
magistrati e di tre funzionari amministrativi, è 


assunte dai Governi provvisorii coslituitisi dal 
1848 in poi per la causa nazionale, od al risa: 
cimento dei danni sotto qualunque forma 
dai corpi morali e dai privati, esclusi quelli de: 
rivanti da azioni belliche. 

* Ultimato il lavoro della Commissione, sarà 


quali dovranno essere dallo Stato sodisfati 
questo modo, io voterò la 
voto contrario. 

Noi abbiamo pubblicato il discorso 
dell'on. Tecchio. L' Adriatico si sentireb- 
be in grado di pubblicare nelle sue colon- 
ne il discorso dell’ on. Maurogonato ? Oh! 
no, e questo no segna la differenza nel 
valore degli argomenti dell’ onor. T'ecchio 
e dell'on. Maurogonato. Pronunciare di 
scorsi dei quali gli avversari si compiac- 
ciono, non è trionfo oratorio. 

E noi del discorso dell’ on. Tecchio 
ci compiaceiamo tanto che lo citiamo due 
volte, e nella parte essenziale precisamen- 
te, nel n imo argomento che ha pre- 
sentato alla Camera. Egli ha detto: 

« Sì, © signori, iv sono sicuro che coloro, i 
quali possedono i titoli, al cui pagamento prov- 
vederebbe questa legge, saranno i primi ad a 

alle mie parole, e si farebbero per 
domandare con me che, % nazione 
ponibile, di questo dal 
che a favore di coloro che avendo 
jora presso di sè i titoli dei pi 
‘ol fatto dt averti tenuti, dimeètrano di trovarsi, 


a ponga” in 
favore di coloro che aspettano da tanti anni 


nella miseria un compenso dei sacrifici soste- 
per il bene della pat 
Credo, pertanto, che per fare opera giusta, 


sacrifici che la causa 

Comuni e ai cittadini 
ilaliani. Quando avremo solt' occhio questo in- 
ventario, allora, ma allora soltanto, potremo ri- 
parure la somma che il bilancio ci permetterà 
di destinare a questo patriotico scopo, con quella 
equita distributiva che è consigliata dalla ecce- 
zionalita del provvedimento. » 


di tutti i danni, 

titoli dei prestiti 

piglia tempo. Oh! chi sa dire quale in- 
ventario 0 potrebbe vemre? La fan- 
tasia dell’avidità non potrebbe aumentare 
smisuratamente questa somma ? Chi li ac- 
certa poi i danni? 

Quanto poi a coloro che per ayer 
tenuto presso di sè i titoli hanno presun- 
zione dì riechezza, ne abbiamo nel nostro 
ufficio stesso la prova. Uno dei nostri oper: 
aveva incollato iti muro un titolo dei pre- 
stiti, come un documento storico. Altri 
li tenevano a casa loro come puri certifi- 

i patriotismo. Erano così ricchi questi 
da disdegnar l'indennizzo ? Gl'ingordi specu- 
latori non sono andati in traccia di questi 
documenti e li hanno lasciati ai loro posses- 
sori. Gi’ ingordi speculatori hanno negozia- 
to altre carte meno patriotiche. 

L'on. Maurogonato ha già 

la firma dei possessori dei titoli alla 
tizione al Governo, come î i 
parte în mano 
sborsato i denari al Governo 
di Venezia, per dargli modo 
gloriosamente. 


rovvisorio 
li resistere 


Contro le spese. 
L'Opinione ha iniziato una campagna con- 
tro le spese, in favore del. bilancio. Nel terzo 
articolo v'è. questo brano che riproduciamo: 
Un mibistro delle finanze assalito dai suoi 
colleghi, ognuno dei quali non cousidera che 


Bisogna ch'egli susciti. nel Parlamento la 
Gira della reitanza, 0 che, dicendo la verità 


pe procedere all’ 
ti i danni, di tulti i sacrificii che la causa | senza terrori e senza tanle reticenze, induca la 


lt cittadioi 


persuasione che, al di là del limite 


io-. determinato, vi è il disa 
Uivoro (na aferi solaio, prede sii prato ce Di 
le 


di un ministro delle finanze. 
Quindi parliamo ora, parliamo alle Camere 
di finanza, dove da tanio tempo se ne tace, 
senza tema di tare i ribassisti colla esatta 
determinazione del vero stato delle cose. In Ita- 
lia, come in Francia, come altrove, alcune leg- 
iere nubi politiche, l'annunzio del choler 

dato un impulso al ribasso. n Italia, ov 

si confidava da non pochi uomini 

le Convenzioni passassero proroga 
della Camera, i giuocatori al rialzo hanno pro 
la una delusi i abborriamo da tutte le 
forme di giuochi e di giuoeatori di Borsa; ma 
ii questa malattia, che è l'effetto dell'organizza» 

zione moderna del credito pubblico e privato, 


si tagliano le 
ui ribassisti, si alimenta nel 
N nel governo l’idea ga 
E iuanta del popolo italiano non può pe 
lare mai, perchè è messa sotto la Festolia Nei 
geloso patriolismo di tutti, e quando il G 
rr divenuto, per un insieme di c 
forse di necessità, troppo corrivo nelle spese, 
trova una salutare resistenza persino ni i 
amici più sicut 


Le q Società riunite » 
Florio e Rubattino. 

Leggesi nel Corriere della Sera : 

Il nostro corrispondente da Genova (Aldo ) 
ci scrive facendosi eco di lagnanze contro quella 
Societa di navigazione a_ vapore. Pubblichiamo 
parte della sua corrispondenza, nella speranza 
che le osservazioni in essa contenute potranno 
essere dimosirate inesatle. 

Genova, 7 luglio. 

La nolizia test divulgatasi che la 
zione Ger le italiana era venuta nella deci- 
sione di porre in disarmo 46 vapori della sua 
flotta, per misure d'economia, ha qui prodotti 

pressione, tanto più che una 

jone trarrà per conseguenza riduziore 

e ribasso di salario a quello che 
juto in servizio. 

Che le Società riunite Florio e Rubattino 
avessero bisogno di risparmiare, nessuno l' igno. 
rava, ma non si riteneva che così presto si 

lottato un sistema di economie così ra: 


tanto a causa delle quarantene , venne 
la linea di Mar quella di O. 


doppio i noli per le 
cora esercisce, pone carico dei noleggianti 
tutti i danni delle quarantene stesse. 

Non potrebbe il Governo immischiarsene 
un tautino, a difesa dei commercianti soverchia 
mente aggravati dalle nuove tariffe adottate dal- 
la Navigazione Generale ? 

E neppure le condizioni stipulate col Go 

. In 
onv 
lo Stato e le Società 
riunite, impone a queste di e 
seguire in Italia tutte le riparazioni occorrenti 
al materiale navigante. Ora so da buona fonte 
che vennero dati ordi 


sono costretti a licenziare centini 
per assoluta deficienza di lavoro! 


————+_—+—-+_-+——-+-—---—--—- — 


) Pare assodato che ieri, nel Consiglio 
che hanno tenuto, i signori ministri si 
cupati delle nomine dei segretarii gei 
canti. Informazioni e di quello che ab: 


fanto 
l'interno sia 
revole Morana. Ques Viene tipetota 
nebe da persone di solito bene 
informati e c'è quindi ogni motivo di credere 
che sia vera. Molto più che in questi ultimi 
giorni e precisamente in Senato, irattenendosi 
particolarmente com suoi vecchi amici, l'onor. 
Depretis avrebbe 
sentirsi stanco, stanchissimo, e di provare un 
bisogno e di riposo. Ciò che 
rende necessuria ed urgente la designazione della 
ja la quale possa colla voluta autorità cd 
ufficialmente sostituire, quante volte bisogni, i 
ministro. In generale mi pare che questa notizi 
trovi abbastanza buona accoglien: 

Sì sanunzia da parte teri di guer- 
ra e marina la pubblicazione prossima di una 

f la quale a tutti gli impiegati 

amministrazioni dipendenti da quei due 

bero estesi i benefici che furono 

agl pi*gati delle amministrazioni 
provinciali colla Convenzione del 4882. 

Le condizioni sanitarie presso di noi con- 
tinuano ottime. Non passa giorno, per dire così, 
che non si annunzii una qualche nuova recai 
zione adottata ed un qualche nuovo 
mento preso . dalle., autorità onde 
condizioni igieniche della città e 


ine di 
tulto pronto per ogni triste evenienza. Così il | 


lo con una sua circolare ba ieri richiesto 


ire d'autorità uoa quantita di case, oltre 
all'avere pronto il lazzaretto, al distribuire gra- 
tis i disinfettanti alla povera gente ecc. ecc. 
dato l' ordino 

interrompano tutti i grandi lavori di 

lmente quelli lungo il Tevere e 

costruzione del grande fognone di 


si compiace di 
tegolezzi c'è il capitoletto piccante, 
zicante, avvenuto nel dopo prauzo di ier 
temeno che in Piazza Colonna, dove il figlio 
dell'ex ministro Baccelli, che passava di la in 
carrozza con sua madre, avendo veduto sul 
marciapiede il prof. Sbarbaro assieme alla mo- 
glie, scese, si accostò al professore, le richiese 
se egli fosse il professore Sbarbaro, e avutane 
risposta affermativa, gli menò le mani sulla 
faccia. Lo Sbarbaro si diede a gridare e a pro- 

contro 

folla stermi» 

condensò in 


per qualche momento interrotta. F 
di cui si ebbe nolizia in questi ultimi tempi, 
questo o questi, che corsero ieri, giacchè non 
si sa ancora bene chì ed in quale proporzione 
li abbia dati e ricevuti, rimarranno certo dei 
più fragorosi. Con questa canicola e con questa 
carestia di notizie, vi so poi dire io come i 
nostri cronisti abbiavo raccolto con immensa 
espansione il fatterello di ieri e come lo serva» 
no stamattina al pubblico, condito in tutte le 
salse. 

Causa dell'impeto del figlio dell'ex ministro 
Baccelli, va da sè, sono le cose dure, durissit 
€ quasi velenose che lo Sbarbaro ha scritte iu 
passato contro l'on. Baccelli e che egli riscrive 
ora, condend»le con maggior dose di pepe sul- 
le sue Forche Caudii un giornale setti 
nale troppo pieno di agre personalita perchè 
noa ne debbano venire all'autore dei gravi di- 
spiaceri e peggio. Dicono che lo Sbarbaro ha 
dato querela al suo assalitore. E per oggi la 
ferma quì. 
corrente questa Corte d'appello giu. 
dicherà il ricorso preseutato contro la sentenza 
del Tribunale correzionale dui tredici condan- 
nali per le dimostrazioni anticlericali della Mi- 
nerva. 


1 due prefoeti 
La Perseveranza scrivi 
Dalla relazione dell'inchiesta si vede che 
nel fatto il quale è stato occasione di tutto il 
chiasso, e l'uno e l'altro prefetto hanno servito 
bene l'interesse «pubblico, e concorso ad impe- 
dire che una vasta associazione di falsificatori 
di titoli pubblici recasse danno alla Rendita ita 
liana ; e che tutto lo scandalo è nato da q 
leggerezza nel Casalis , da troppo fiducia in sè 
nel Corte e dalla rettitudine uel procuratore ge- 
nerale. 
Noi, quindi, non sapremmo censurare il mi- 
nistro dell'interno se ha redintegrato, nell’ uffi. 
cio di prefetto di Torino, il Casalis. Questa so» 
disfazione mon gli si sarebbe 
senza ingi 
la al Corte, se non 
cusata. Ma, ammesso ciò ; resta una 
ancora più grave. Il Casalis doveva, pi 
ciare, ritornar a Torino; ci è ritornato, e sta 
bene; ma ora, quando andrà via 
AI Vaticano — Suppos 
TTelegrafano da Roma 9 al Corriere della 


leri il Papa ba ricevuto in udienza mon. 
sigaor Magnasco, che oggi è ripartito per Ge- 


‘altra notte, due carabinîeri, perlustrando 
la strada fra porla Cavalleggeri e porta Aogel 
ca, che va lungo il ‘muro di cint 


di luoghezz: 
lidamente confitti nel 
ino come una scala già 

fezza di circa due metri. 
foro non fosse stato interrotto dal 
sopraggiuagere dei carabinieri, i due individui 
avrebbero probabilmente scalato il muro e sa- 
rebbero poi saltati nei giardini del Vaticano, A 
quale scopo? Mistero! 
Questo fatto, a buon conto, è narrato dal 
e dal Messaggero illustrato. Tutti 
ltri non ne fanno parol 


lo spiritismo. 
Telegrafano da Roma 9 all' Italia 

la conviato, il conte De Cesaris, 

al Messaggero Illustrato il 

che egli avrebbe avuti 

jere Marino, lestè fuci - 


« Prima d'essere chiamato dal conte spi- 
jtista,, larino disse che sì trovava presso 
monsignore De Luce, reduce pa Ferrand 
madre del Tognini, cl 
le ferite sanguinanti, del figli 





sindaci della Provincia che gli comunichino. 
rentoainazate un elenco dei provvedimenti 
pi oc slave apart ordine, 
[i paltenza: pabblica, all'pee datto | 


« Una tale pena durerà fido a che il sau- 
gue sparso non'serà lavato colls redenzione. 
« Il conte De Cesaris chiese allora allo spi- 
rito che cosa intendesse dire colla 
depzione, 


ma lo Spirileiaogue,i 01.110": 













considerazioni sul progetto di legge per 
forma dell'amministrazione comuna! 


‘Sono del cav. G. Silvestrelli, di Roma, se | 
gretario d'ambosciata a Londra, e le riproducia- 
mo dall'ultimo fascicolo del Bollettino Conso; | 
pi tto di | I Goveruo di Lon. | 

« Il progetto di legge pel Goreruo | 
dra testa" presenta alla Camera dei Comuai | 
coslituisce un grande Mumseipio, che avrà giu- | 
risdizione sopra tutta la Metropoli quale è de- 


finita nella legge del 1855 (18 e 19. Vietoria 
3 dunque le treotano- 


di Londra ed eser- | 

citerà le funzioni adesso spettanti alle diverse | 
razioni locali di esse al Metropoli 

Board of Work, alla Commissione per le fi 

della Giiy, alle Commissioni dei bagni. pubblici 

€ lavatoi, ed a quelle dei lastricati delle strade. 

La distribuzione dei soccorsi 

l'istruzione elementare e la polizia all 

la City, sono lasciate nelle mani delle risi 

torità attuali, ossia dei Guardiani delle 

e dei Commissa 


‘amento interrogato, disse ehe chie- 
I mondo pel delitto commesso, € che 


piet 

madre presto lo raggiungerà. 

" Terminò lasciando scrilto a lettere sfo- 
queste parole 

* Vincenzo Marino — Anima non muore. » 

Ob! A quali bubbole non si crede quando 

si vuol credere? 









iatura di Monza s' iutere 
iguardaute le sue relazioni di famigi 
Vittorio Bouaparte. 
Sarebbe intenzione del 
iglio di famigli 
rsonaggio. 
l Re è doleni 
[o questi ultimi tempi. 


o 














| rii della polizi 
| 


Berifono de Toriso 7 al ily spetlera alla nuuva corporazione 





a 
Ha prodotto grande impressione nella stam- | 
e fuori la notizia di ua arresto veramente 
pettato, che ha avuto luogo in questi giorni. 
L'arrestato © ua sig. F..., anzi, a dir me- 
io, un sig. M.... che il primo nome non sarebbe 
‘procrilo. Il M. era venuto a Torino nei giorni 
jone dell' Esposizione come corri 

ug ie © sei giornali ledesci 

li mandava in reoltà numerose corri 
, falle abbostonza bene, e qualche volta, nel. 
‘sua qualità di conoscitore delle lingua teu 
che servizio all'ufficio della 
un giovane dall’a- 


« Il Cousiglio comunale avrà 240 membri, 
e sceglierà nel suo seno il Lord Mayor ed il 
suo sostituto (deputy Lord Mayor). 
ieri comunali resteranno per tre 
il Lord Mayor per un anno sol- 









anni iu cari 
ato. 














« Appena passata la legge, 
1a lista degli elettori amun 
quali dosranno avere i req 


legge del 1 
e 46 Victoria, 



















* I ireutanove distretti sopra enunciati 
meranoo i rioni del Comune. Ma il Consiglio 
avrà facolta di proporre al Local Governmen: 

loard modificazione di tali circoscrizioni. O. 
gui distretto eleggera un certo numero di con. 
ragione della sua impor- | 
popolazione, ed avrà inoltre un 
Cousiglio proprio, al qual 
Consiglio centrale l’ amministrazione puramente ! 
locale. i 

« Il nuoto Municipio disporrà delle rendi. | 
te patrimoniali di tutte le autorita alle quali 
viene soslituito, e per 
delle spese del'suo bil 
fata (City rale) sule proprieta 

i, la quale terrà luogo delle v 

imposte dalle autorita municipali. lu ogoi 

ta 


[qualche emissario, 
Big. F.... un tale contro cui già da 


autorita giudiziaria di Trieste ba 
cattura per un affare di 
Il arrestato dietro domanda 

idi estradizione, è tuttora nelle nostre careeri. 
La cosa, come ho detto, è riuscita tanto 
inaspettata josa, che molti credono ancora 
che si pussa trattare di un brulto equivoco... 

È da desiderario. 


Un ineultatore del Re condannato. 
Leggesi nel Corriere della Sera ia data di 
Milano 
leri mattina, alle dieci, comparve davanti 
alle Assise, Urbano Papes, di Giulio, d' aoni 
Nato a Mirauo di Venezia, venuto a Milano a 
fare il commesso di negozio, imputato di ol- 
eng lla sora persona del Re 
Allorquando comparve un'altra volta lo | desso spettano alla City. Potrà quin e 
scorio felbraio all scusa Corte d'astise, ab- fn" parte delle sue rendite ® scopi di Dent 
biamo dato il ritratto fisico dell'accusato. E un | cenza, e spendere somme rilevanti in ricevimen 
giovane eui natura non fu larga del e sue grazie. | 6 rappresentanze straordivarie, ed auche per | 
Lello l'atto d'accusa e falto l'appello dei | Srogiuovere od osteggiare i progetti di legge 























Vual 
distretto poi ques accresciuta d'un 
supplimento, tissato dal Cu 
destinato 
zione local 
« Il Comune di Lobdr 








pcomiaciò l'interrogatorio dell'im | Pisuardanti la capita 

. Gilde di Londra non vengono toccate 

ali avrebbe, per sua stessa confessione, in | dalla legge nella loro esistenza come enti mo- 
gore adiera di una | rajj, ingerenza nel governo 


minile, nelle Scuole comunali di Bor- 


Italia dalle mani dei ti- prison per pretiana 


, esse 100 rispondono più 


cenvando all' effigie 
contro « gli assassini coronati che nou 
tiscono wai, ece., ecc. » 


degli rname 
dra 


A h . | dra avrà quindi magistrati suoi proprii, alcuni 

ripa rretgellà lion di- | dei quali, come lo sceriffo ed i coroners, scelti 

gendo, che la riunione era privata, quiadi si po- | dall'autorità municipale coll’ approvazione della 

de que pregi papi possi | Corona, ed altri nominati direttamente dalla Re- | 
î poi fossero 1 gina, come i giudici di pace e i recorders, 

* luterrogato per quaii ragioni sia stato altre ‘è La legge si riserva d'aflidare al nuovo Mu- | 
Ro Apr cene Priceafln reni picipio, cou dispusizioni speciali, altre attribuzio- 
Misto 1a quall' ecsssione dell'eccossta. ni, come la sorveglianza delle vetture pubbli 

| testimonii d' accusa erano due, sette quelli 


za 
che fosse loro richiesto biglietto d'iuvito alcuno, 
come prelenderebbesi dalla dilesa, e di aver sen- 
tito il Papeo dire le, parole jagiuios, della 
gl imputato, e di ritenerle dette in l 
pubblico. nsl 
ql ‘tion di dit, affermano, javece, che | ron - 
quella riunione era assolutamente privata, mente il Municipio della eapitale del Regno 
o t- 
mon si entrava che con speciale e Ci aste "Galia: lu al ‘gintielicizne MIO 
iglia quadrate d'area fabbricata, e quattro mì 
lioni d' abitanti. L'importanza delle attribuzioni 
del nuovo Comune, la cifra elevata del suo bi- 
lancio, che si presume di otto milioni di ster- 
norme patronato del quale potrà di 
, fauno sperare ai fautori della riforma, 
che i consiglieri comunali verranno scelti fra 
ia ragguardevoli di Londra per po 
ila amministrativa è 
|elfrrioa amministrazione centrale potrebbe 
curare gl' iuteressi e lo sviluppo materiale della 
ittà assai più elficemente delle molteplici au- 
torità d'oggi giorno. Ma, d'altra parte i con- 
servatori si mostrano preoccupati dal timore 
che une frazione politica od una camorra di 
affaristi riescano ad impadronirsi dell'autorità 
comunale per servirsene a scopi di partito o 
di pubblica malversazione. Certo è, che |’ espe- 
rimento è grandioso ed interessante, ed ai fat 
soltanto spetterà la sentenza definitiva. Devi 
he i Municipii costituiti in 


rà rel 


ni È 
trare ricordando il supplizio di Oberdavk. Ur- 
bano Papes, che non sa di quali lagrime, di qua- 
le saugue groudi la nostra indipeudenza, egli in 

uesta, come in un' allra occasione, ha tentato 
lì miuare il baluardo della nostra libertà , l'e- 
aercito, a lanciato oltraggiose parole all’indi- 
rizzo di Umberto I. Egli, forte della sua prima 
assoluzione, ba sentito aumentato il sue zelo e 
sì scagliò contro un Re, che, scevri da ogui eo 
lardo encomio , possiamo chiamare il modello 
di Re costituzionale ; oltraggio è evidente, l' in- 
tenzione è manifesta, è eminentemente pubblico 
il luogo in eui è stato commesso. 

L'avvocato Marzoni difende |’ accusato, s0- 
tenendo che non vi è reato, perchè ne manca- 
no gli estremi, perchè in ogui modo sarebbe 
venuto in luogo non pubblico. 

Alla una e mezzo il presidente ha fatto il 
riassunto e verso le due ì giurati si sono riti- 
rati per risolvere il seguente quesito : 

— L' accusato Urbano Papes è colpevole di 
avere tenuto ua discorso pubblico e, alla pre- 

. senza di ceativaia di persone, avere offeso la 
sacra persona del Re? 

Dopo dieci minuti i giurati rientrano con 

ffermativa. 

u in vista delle accordate attenuan- 
ti, domanda la condanua dell'accusato a_ due 
mesi n tor) ed a duecento lire di multa. 

Alle due e quiudici il presidente cav. Mae | 
atri, legge la sentenza che condaona Urbano Pa- 
pes a un mese di carcere ed a duecento lire 


INGHILTERRA 


l'loghilterra hanno fatto generalmente buona 





P 
gliori argomenti, dei quali si va 
motori del progetto di legge. La Cor 








parte dell'opposizione, ed atlorno ad 





consersazione delle antiche istituzioni 
otiche usanze, destinate a scomparire con que 







La questione Corte-Casalis. 
(Continuazione — Vedi numero d' ieri.) 









cace. 
( troppo 
censurato) è una Iriste necessilà 


tandi 
legislazioni penali proclama 


puui 
scono, in date condizioni al 





relazi 
cessità imposta 
| rio, che. per 
trepassava la 
Torino 


ta stabi sto era compito 

prefetto Casalis lasciò ad 
azione, essendo accertato, 
nianze, che noa esercitò m 


| eita og 

el corso 
Pubblico Ministero e nel consigliere delegato 
della Sezione d'accusa il convi 


zia; fu spedito per quel litolo, manda 
tura Conto tripli nel settembre 1881, ed il 


| di associazione di malfattori per fal 


rova, e questo sarò, senza dubbio, uno deì mi- 

no i pro- 

della City si è messa fraltanto apertamente dalla 
essa 


raccoglieraono tutte le persone interessate alla | 


leggiermeate | 

di tutte le po- 

ri patiicaio, = Il 
maggior pa 

nei Codici fia l'im 
i, che contribui 


scoperta dei reati, 
alla punizione dei colperi 


Fu insolito che un prefetto si ponesse in 
diretta con un confidente; ma fu ne- 
dal caso veramente straordina- 
le attinenze cogli Stati esteri, ol- 
sfera di azione della questura di 


Il mandato al confidente fu nei limiti del 


L'uso dei confidenti 


zie, ed era nel caso lai 
li reati, nei qual 


ita degli autori e com 


| eseguire tutti gli opportuni 


opponendori: 
lunque ora € 
rivanti agli 


la| 


dersi del morbo 
« Che stabili 
smo ad uso di Lazzaretto, il Mu 
lavori 
minando l'ingresso degli lc 
estremo limite del rivo di S. Eufemia, costi- 
tuendo in zona neutra tutta la parte del fabbri- 


to, deteri 





per sorveglianza, assistenza passiva, e de- 
immediata, esclusa - opera di com- 
a 


, poichè altrimenti l'opera di lui sareb- 
Le stata perduta pel futuro. — Ad ogni modo, 
| chiedeva che fosse udito, in caso di necessità , 
come 


testimone, non come confidente. 

II decidere della legalità del sistema propo: 
dell'autorità giudiziaria, ed il 

essa piena libertà di 

per unanimi lestimo- 

alcun atto di ille- 


0 d'indebita ingerenza. 
intanto della istruzione sorse nel 


nto che ap- 
rissero indizi di reità contro lo Strigelli, 


complicità in furto a danno di un tale De Mi- 
chelis. commesso nella notte 
bre 1890. 


del 26 al 27 otto- 


lasciò libero il corso alla giusti- 
o di cat- 


mandato fu esegui 
Per effetto degli alli ulteriori d'istruzione, 

lo Strigelli fu involto anche nella imputazione 
ficazione 

i litoli di debito. pubblico e spaccio, di titoli 
falsificati, come anche nelle altre imputazioni di 
complicità in un furto a danno di tal Zaccarini, 
commesso in Torino nel marzo 1880, ed ia e- 
spensione dolosa di titoli: falsi in Ginevra nel 


| settembre 1880. 


la un processo complicatissimo quale eri 
quello da dover definire, e nel quale, per receni 
mutazioni avvenute nel personale giudiziario, le 
funzioni di Pubblico Ministero, delegato per le 
requisitorie e del consigliere delegato per la Se- 
zione d' accusa, erano rappresentate da due ma 

gistrati muovi, fu obbliato del tutto, nella regi 
finale, e quiodi nella sentenza d'accusa, 

che pendeva contro lo Strigelli pel fi 

ichelis 


Pel Wilkes la sentenza d'accusa ritenne che | zaret! 


risultasse provato s carico di lui tra i fatti pu- 
nibili nel Regno, quello solo di partecipazione 
alla falsificazione dei titoli di rendita italiana , 
commessa Londra. 

È poichè disse essere condizione del proce- 


dimento, ai termini dell'art. 7 del Codice pena- 
le, ebe l' accusato fosse in arresto nel Regno, 


pronunciò non esser luogo a procedimento 
Pile ccatro il dello Wilkes, già uscito dal ter 
Î liano. 


la dai fatti sopra narrati © dalle as- | 


suote informazioni scritte e verbali, 
te l'istruttoria furono correlte 
felto Casalis_ coll’ autorità 


cato che prospetta il campo di S. Cosmo, siste- 

mando le latrine ed espurgando le fogne, nes 

suno dei condotti delle quali, e ciò im) 
sbocca nel rivo di 


completo 
sgombro delle. poci | 
campo di S. Cosmo prospici 
delle altre che, per breve tratto, lo fiancl 
dal lato di levaole, procurando, a spese 

pio, alloggio ag inquilini di quelle i 
i località più discoste 
, « Che dalle statistiche uffici 
conforme al vero il fatto, de altri 
cioè nel 1873 la quasi totalità dei colpiti 
'‘morbo alla Giudecca (i quali, giova nolarlo, fu- 
| runo 41) si riscontrasse nelle vicinanze del Laz- 
saretto, mentre su sei casi denunciati nel cir- 
condario di S. Cosmo, cinque stavano in abita- 
zioni notevolmente discoste di 


sgombero appunto v 
templato in csso di bisogno. 
« Considerando poi : 
£ Che allora quando nello scorso giugno 
il che il cholera 
nel nostro paese 
inoscesse i timori 
della Giudecca contro la designa 
S. Cosmo a Lazzaretto) | 
il Municipio, in 
rinnovava le pratiche per 
re nei limiti del possibile 
tanti dell'isola 
« Considerando che faceva all'uopo visitare 
altre località, qual Zecchini 
alla Madonna dell' Orto, il casino degli Spiriti 
l'isola di S. Alga, e moveva ri. 
per aver libero 
| palazzo Ben- 
, è ia corso di 
uò venir messo a 


Far 
i desiderii degli abi 





partito 


ri 
1 gi sol 


zione 18 febbraio 1883, stipulata fra 


‘comunicazione 
« Di conformità all'art. 15 della Conve 
Governo 
tuti "di rispar 

una Cassa nazionale di 


Oro, 
| Cassa d'assicurazione 
| funzionare col giorno d'oggi. 


illustrati. — Vi sono gior. 

ali illustrati molto mele, che sono un’ offesa 
i come all'arte, e che si sforzano di 
loro pubblico grossolano 


re i peg- 
di mettere 


re disegi 
di più 


giato e diffuso. 
Ammegato. — « Ieri, alle ore 9 314 pom., 
nel di S. Paterniano, si annegava, credesi 

causa accidentale, certo Basso Angelo, d'anni 
16, di Aviano, fornaio presso la Ditta Fratelli 
So del rale 
«1 ieri del quartiere centrale accor- 
Ria Retta er salt rlo, ed i pompieri De 
Cassan Giovanni e Bi Natale fecero per 
circa due ore continue ricerche per trovare il 
disgraziato giorane; ma, in causa dell' oscurità, 
la umanitaria non ebbe buon esito, 
© dovettesi attendere il giorno. 

« Difatti questa mattina alle ore 4e mezzo 
i pompieri , sulle indicazioni d' un cittadino , 
che passava pel Rivo con la sua barca, rinven- 
nero il cadavere vicino ai pali del Palazzo Gri- 
e alla presenza di guardie municipali € 





' di Questura, lo trassero nella loro barca, e poi 


lo trasportarono allo Spedale. » 

Così ci venne comunicato dal Comando dei 
pompieri. 

iosa, — (B. della 
del di 8 corr., B. Giovanni e V. Giovai 
nuti fra loro alle mani, per. fu 
una osteria a S. Giacomo dall'Ori 
scambievolmenle, per cui dovettero essere en- 
trambi ricoverati nell'Ospitale civico. 

Guide di piazza arrestate. — leri 
A. Felice ed S. Augusto, guide di Piazza, ol- 
traggiarono le guardie municipali ; e perciò ven- 
nero arrestati. (Così il B. della Q.) 

Musica in Piazza. — Programma da 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
nie) di giovedì 10 luglio, dalle ore 8 112 
al : 

. Calascione. Polka Un bacio ancor. — 2. 





Q.) — Verso le 11 pom. 










leyerbeer. 
ra L'Africana. — 4. Pacini. Preludio e aria 
nell'opera Saffo. — 5. Strauss. Mazurka Lode 
alle dame. — 6. Verdi. Duetto nell'opera Don 


Carlos. — 7. Giorza. Galop I Bersaglieri. 
Ufficio dello stato civile. 
Bullettino dell'8 luglio. 


NASCITE : Maschi 7. — Femmiue 
. — Nati in altri Comuni 4 








| del 


abitazioni private; 
Considerando che dalla costruzione di un 


gra 
ia special 


arresto dello Strigelli gl’ imponeva uno specia- 


le riserbo, non 


però egli mancò 
suoi doveri d' ufficio. 


(Continua). 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 40 lug 


1884, N. 23, la 
| tori, ed il secondo 


restano pubblicati, io questa Residenza muni 


ad alcuno dei 


« Considerando, ine, che il Municipio 
uovo dichiarasi pronto a far sgomberare, all’oc- 
icine all’Ospitale di 


di S. Cosmo quale 
gli 


one generale italiana. — 
Noli per _ li 
mercio riceviamo la seguente : 
di commereio ba ricevuto 


pale, a tutto 34 del corrente mese di luglio, 


affinchè pos 


essere ispezionati da ogni ci 
ladino a termi N 


di legge. 


' Provvedimenti samitarii. — Della R. 


Prefettura ci viene comunicato il seguent 


di seduta del Consiglio sa- 
4884. 


ed ill dott. Ferretti. 

l Consiglio. . 0.0... 

* data lettura della pr 
ella pubblic 


a che un Comitato di 
contro la de- 


e general 

ad accettare merci per la Sicilia col. 
I amento dsl 50 per cento sui noli della tarifi 
ordinari 


per la prosecuzione a destino. 
Nueva Scuola di scherma e 


mastiea. — Il noto dutt. Federico ta 


li scherma negl' Istituti Marco Fosca 


li gianastica nel Tecnieo e di Marina 


mo ad ospe- 


i « Dopo lunga discussione, nella 
loro circostanze € ragioni ; 
« Premesso 


Pre 
+ Che fino dallo scorso anno, quando mi 


î sione del cholera che faceva stra 
| in Egitto con: 


necessarie alla difesa, il licipio di Vi 


| le tutte 
|te proposte vennero esaminate è discusse nelle 


per 
quello recentemente adottato , il cui 
venne scritto dal celebre professore 


liavano l'adozione delle misure 


suo Ufficio di igiene e la Commis 


pale di San 


jone 
me diversi luoghi 
città, per stabil 


pa 
taluno di 
| tarvi un Lazzaretto ; 

escludere la caserma dei Gesui 


«Che le ricerche fatte ebbero per risultato 
i il pelazzo 
Diedo a S. Fosca, l'ex caserma di S. Giustina, 

rliglieria @ S. Maria Maggiore 


di prendere in ese- 

periferiche della 
se essi concor- 
| ressero le condizioni indispensabili per appron- 


caratterizzano i Funambuli, 
da circo. 

La nuora scuola è in pi 
fa disposizione degli ambienti ottima, ci 
piano dro 
4° piano l'abitazione 
incontrastata abilita, con 


malati di cho 


la Camera di com- 


‘Tale misura fu consigliata in vista delle | 
spiee di quarestene, allo quell. cono. sottoposti | dara nenn o rat 
e delle spese di Irasbordo necessarie 



















porta a porta collo Stabilimento fi rerretines 
stanno i locali per la pe 
fessore, sulla 





morti 
MATRIMONI! : 1, Cartellini Callisto, im 
‘won Basetta Francesca, cucitrice, celibi, celebrato in Milano 
il 3 corrente. 
DECESSI 











4. Da Ponte Angelmayer Teresa, di anni 89, 
di Vioe 2. Pedretti De Betto 


171, vedovo, capitano 
— ‘4 Cuechetti Gio- 
, poss. e sensale, di Venezia, — 5. 
iovanni, di anni 64, coniugato, industriante, 
Zanella don Giuseppe, di anni 58, sacerdote, id. — 
7. Pissolotto Angelo, di anni 44, coniugato, industriante, di 
Crespano Veneti 
Più 5 bambini al di sotto di anni 5. 
Decessi fuori di Coi 
Un bambino al di sotto degli 
in Francia. 


- CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 


Sua Maestà si compiacque nominare nel- 
l'Ordine della Corona d'Italia, sulla proposta 
| del ministro della guerri 
' A commendatore : 
| Lencisa cav. Faustino, maggiore generale 
te superiore dei distretti militari della 
e di Verona. 
Ad uffiziale: 
Afan de Rivera cav. Achille, direttore d' 
iglieria, di Venezia. 5 














ni cinque, decesso 























Telegrafano da Roma 9 alla Perseveranza : 
Il Consiglio di amministrazione delle fer- 
rovie dell'Alta Italia è così eomposto : presi- 
pen! presideate Lisiade Pedro 
, consiglieri Fcnolio, Freseot, Guacci 
Molfino e Falcone. 

Domani spero darvi quello delle ferrovi 
romane. 



















A sostituire di fregata cav. Co- 
lonna Gustavo, chiamato al comando della Cit- 
tà di Napoli nell'ufficio di presidente della 
Giuuta di recezione il secondo diparti- 
mento marittimo, è stato nominato l'altro uf- 
| ficiale di pari grado cav. Carabba Raffaele ; ed 

a sostituire il capitano di corvella La Greca 
Stanislao, imbarcato nella direzione dell' Osser- 
valori 
poli, è stato ci 








eg 
l'altro ufficiale di pari 
grado De Cosa Ferdinando. 


Nelle ullime ventiquattro ore vennero se- 
gualati ì seguenti movimenti delle R. navi ar- 
mate: piroscafo Laguna entrato in bacino a 
Napoli per pulire la carena. Torpediniere 
Sagittario, Perseo, Falco, Aldebaran, Orione, 
giuote a Livor 

ta. 















lopo 24 ore 





la vigilanza 
Siamo lieti di sonuoziare che la salute a 










































EI 


venienti 
‘fico Barbari 
ja Pia, tutte al 


pi o 
ieri sera giun 
»oe questa mi 
baron, Orione 
pelle della sec 
‘Sagittario giu 

squadriglia — 
lio, ed Avoltoio 
uario Veneto 


goletta Chi 





il regio Avvi 


Agitaz 
Telegrafano da 
' delle so 


Sì hanno da ll 
ptativo di un | 
vrebbe complet 
1 radicali imo 
Costa, il quale 
la Romagna, i 
i è seguito nell 







1 Telegralano di 


Si parla molto 
lio dell'ex mie 
— e Sharbare 
tornava in car 
iazza Colonna 
‘accetto della u 
palazzo Piomb 
fermare la cai 
© chiesegli se 
tone per rispos! 
bro. Sbarbar: 
pbio di perc: 
restate l'aggres 
Intanto, la sig 
rulsa, € la sigue 
A marito. Par 
el Baccelli col 
tre s1 frappone 
Essendo l'ora 

















































Taluni gridava 
il nostro futu 
line! » 

Sopraggiunto | 
uardie divisero 









N Baccelli e la | 


allontanarono, 


maggioranza € 
Il delegato di 
re la denunzia 
jado arrivò Aug 
dell'ex minis 
Ìmente, minace 
Sbarbaro. rep! 
ministro Bacc 


Intanto la foll 
Sbarbaro si a 
« Cittadini, si 
usa. Sono ver 
dire il corso 
È Fa folla app 
‘o futuro depi 
Poichè il tua 







Causa di que 
ie di Sbarbaro 
colate nelle £ 


ima coi pad 
re Sbarbaro, 
Quindi Alfred 
modo per avei 
o ieri. 


Dispacci | 






tano Un au 
pfronto del 48% 


Il viaggiato 

Boma 
le della 
ggiatore 
divisame 
ta verso la € 
fine del 




















mmelli, era rip 
0 il paese di 
notizie pervei 
da Massaua da 
ma da A 
nno delle v 
so erano dici 
adusene affatto 
e essere mi 
avauo tra il 
ndo verso Mast 
I 3 corr. ur 
oscafo Corsica 
liana, venuto da 
voci che da ui 
»» sarebbero « 
odosi però wait 
origine dell 
O telegramma « 
Aden la 
da Assab sub 
raccogliere n 
costanze. Pure 
ie mediav 
. Tale è la s 
one circa | 





























disse ehe chie- 


interrogato, 
pel delitto commesso, e che 


pietò a 
‘madre presto lo raggi 






|ungerà. 
« Termiuò lasciando scritto a lettere ato. 
ueste parole : 


«È 


'incenzo Marino — Anima non muore. » 












Vittorio Bonaparte. 
Sarebbe intenzione del R 
onsiglio di famigli 


iggio. 
fine è dolentissimo per gli scandali sorti 
questi ultimi tempi. 


giornalista 
arrestato all’ Esposizione. 
Serifono da Torino 7 al Corriere della 









Ja prodotto gr 
e fuori la 
ta 


Oh! A quali bubbole non si crede quando 
si vuol credere? 


Consiglio 

pel Principe Vittorio. 

rafano da Roma 9 all’ Itati 
sura che il Re Umberto nella sua 
Monza s' interesserà della parte 


di famiglia col ni- 


convocare il 
a cui assisterebbe qualche 





ide impressione ella stan 
di ua arresto veramente 


, 
L'arrestato e uo sig. F. 






ce il primo nome non sarebbe 


gl i 
be iprocrito. Il M. era venuto a Torino nei giorni 





' insugurazione 


dell’ Esposizione come cor 
re 0 sei. giornali tedescl 


lì mandava in realtà numerose corrispon- 


r 


odi di gentiluomo. 


e, falle 
sua quali 


ne, 
impa dell’ 


‘abbostanza bene, e qualche volta, nel- 
ta. di conoscitore, dell, ligua teu 


rizio all'ul 


Ora la Questuri rtamente avvertita da 
[qualche emisario, ha riconosciuto nel sedicente 
F. 


ro cui già di 


lefffzue anni V autorità giudi di Trieste ba 
spiccato mandato di cattura per un aflare di 


‘inaspettata e 







ff Milano 
leri mattina, alle dieci, co 
alle Assise, Urbano Papes, di Giulio, d' aoni 23, 
nato @ Mirauo di Vet 
fare il commesso di negozio, imputato di ol- 





Un insultatoro del Re condannato. 
i nel Corriere della Sera ia data di 


« Il sig. M.., arrestato dietro domanda 
tradizione, è tuttora nelle nostre careeri. 
La così, come ho detto, è riuscita tanto 
Losa, che molli eredono ancora 
re di uu brutto equivoco. 


raggi alla socra persona del Re. 


Allorquando 
scorso feibraio a 







pulato. 


gecasi 
Societa 


li avrebbe, per sua stessa confessione, in 
je che s' insugurava la bandiera di una 
femminile, nelle Scuole comunali di Bor- 


#0 Spesso, deito che l' Italia dalle ani dei ti 
Fanui è caduta in quelle di un despota... Ed ac 






cenvando all'efligie di 


despota ui 


eci 
, disse non credere la parola 
offesa, perchè, nel suo concetto, de- 
spia è sinonimo di Sovrano; ed ognuno può 


Vedere da sè che in tutti i tempi Monarchi 





lata sinonimo di dispotismo. In quanto all’ s- 
rofe rivolta all'efligie del Re, se ne scusò, 


stanza. 
Riguardo poi agli assassini coronati, disse 
di aver voluto alludere specialmente all’ Impe- 
tore d' Austria. 

L'accusato continuò la 









venuto a Milano a 


considerazi 
forma dell'' amministrazione 
di Londr: 

Svoo 
















ris 


l'istruzione elem pÌ 
| della City, sono lasciate nelle 
| tive autorità attual 





delle sj 
tata (609° 
tod 
tuali imposte dalle autor 
distretto poi questa rai 
supplimento, 

destinato 
zione 


Sua Maestà, si scagliò 
lì assassini coronati che nou 


strano. vederla in quella 


cendo che la riunione era pri 


feva dii 
dile 





Iuterrogato per quai 
volte processato, ri posto. 
Si lesse quindi il discorso scritto, pronua- 


ciato in quell'occasione dell’ sccusato. 

















I testimonii d' accusa erano due, sette quelli 
di difesa. Aa Patelaui, vi 
i, 


pretenderebbesi dalla dilesa, 


tito il Papes dire le parole 









egli è imputato, e di opera 
pubblico. 

{ testimonii di difesa, affermano, i 
quella riunione era assolutamente privata, e che 


Non si eutrava che con speciale juvito, 






ll P. M., cav. Clerici, nella sua requisitoria, 


elfiencemente stringente e luci 



















doveva entrare per 
trare rico! 
bano Pi 
le 


qu 


sercito, ha lat 
rizze 


« Si doveva inaugurare una bandiera di una 
corso, dove la polilica non 
lla, ma la si è fatta en. 
dando il supplizio di Oberdauk. Ur- 
pes, che non sa di lagrime, di qua- 
udi la nostra indipendenza, egiì 

ta, come in un' altra occasione, ha tentato 
miuare il baluardo della nostra libertà , l'e- 
ato oltraggiose parole all'’indi- 

Umberto IL Egli, Torte dell 
assoluzione, ba sentito aumentato il sua zelo e 
si scagliò contro un Re, che, sce 
dardo eucomio, possiamo chiamare il modello 
di Re costituzionale; ollraggio è evidente, 
tenzione è manifesta, è eminentemente 
il luogo in eui 
L'avvocato Mi 


stato commesso. » 


atenendo che non vi è reato, perchè ne ma 
no gli estremi, perchè in ogui modo sarebbe 
venuto in luogo non pubblico. 









Alla una e mezzo il presidente ha fatto il 
riassunto e verso le due ì giurati 


tati per risolvere il seguente quesi 






— L' accusato 


offeso la 















stri, legge la 


in vista delle accordate attenuan- 

ti, domanda la condanua dell'accusato a due 

mesi di carcere ed a duecento lire di multa. 
Alle due e quindici 


ispettore e Fran- 
delegato di P. S., depongono di 

, con altri, in quella riunione, senza 
lesto ito alcuno, 

[lette in luogo 


vece, che 


la sua prima 


da ogui eo 


, l'in- 
pubblico 


poni difende |’ aceusato, s0- 


sono riti. 
ito 

Urbano Papes è colpevole 

avere tenuto un discorso pubblico e, alla. pri 

senza di centivai 


giurati rientrano con 


dall'autorità municipale, coll' appr 
Corona, ed altri nominati direttamente dalla. Ri 
gina, come i giudici di 
+ La legge si riserva 
nieipio, con dispusizioni sj 
ni, come la sorveglianza delle vetture pubbliche, 
e la facoltà d espropriare le Compagnie private, 
che sommivistravo l'acqua ed il gaz. Co 
poi diverse misure provvisorie, e prese: 
i quale sarà formato il primo Consigl 
entreranno il presidente e 
Board of Works 





Consiglio 

lucia, noa certo per opinione di mente la scelta, doj 
per capacità, e per calcolo d' 

del grosso compenso cl 

o in premio di w 





teres: | 
Bollettino Conso, ‘he quegli avrebbe conse- 
\'opera veramente efii | 
« Il progetto di legge 
dra lestè prese ? 
costituisce un grande Mumecipio, che avrà gi 
ione sopra lulta la Metropoli 
finita nella legge del 1855 (18 e f! 
jp. 120). Esso abbraccieri 
circoscrizioni terri 


ibile alle famiglie 
possibile alle famiglie degl 


‘a dunque le treotano- 
di Londra ed eser- | pu , 
spettanti alle diverse | scono, in date condizioni alla 
o alla punizione dei colpevoli. 


mettere , 
insolito che un prefetto si gevolare così il diffon- | tutto ciò che ne può solleticare i peggiori istinti. 


È perciò degno di lode |’ Eco d' Italia, il quale 
cessità imposta dal segue tutt’ altra invece d''illustrare i peg- 
le 
Fette eseguire tutti gli opportui 
to, determinando 
esiremo limite del rivo 
tuendo ia sona neutra tutta D 
ta il campo di S. 
in lgaado le fogne, nes 
delle quali, e ciò 
flermare, sbocca nel rito di 
I essendo cieche tutte le dette 
deliberando, pel caso che le mi 
lera si fossero fatte maggior 
completo isolamento del fabbricato, 
bro delle poche case che 
di S. Cosmo prospicienti l'Ospedai 
delle altre che, per breve tratto, lo fianci 
levaole, procurando, a si 
i” inquilini di quelle in altre 


inenze cogl 
di azione della questui 


Il mandato al confidente fu nei 
per lianza, assistenza pat 

nuncia immediata, esclusa ogni opera 

plicità o di provocazione a delinquere. 
Il prefetto avera fatto conoscere 

di Torino la qualità di 


e dei Commissa | 





spetterà alla nuova corporazione mi 


P2"* 11 Consiglio comunale avrà 240 membri, 
e sceglierà nel suo seno il Lord Mayor ed il 


suo sostituto (deputy Lord Mayor). 
lieri comunali resteranno per tre 


Ù 
anni ‘iu carica; il Lord Mayor per un anno sol- 
tanto. 
ti a pa 
ta lista" degli elett 
quali dovranno avere 
legge del 1882 s 
e 46 Victoria, 


rated householdei 
tà stabili dalle rate loc: 


! Aunog: 
rresti in Milano ed insccie di chO- | nel rivo di S. Paterniano, si annegava, credesi 


Eseguiti gli 
Firenze, avocata l'istruzione dalla sezione di 
Casal 


sata la legge, verrà compilata 

lori ammiuistrativi di Londra, i 

i requisiti prescritti dalla 

ioni municipali (45 

50). Dovranno essere quindi x 

occupanti di proprie stiche ufficiali risulta non 

i sopra enunciati for- 

meranno i rioni del Comune. 

avrà facolta di proporre al Local Government 
ione di tali circoserizi 


nianze, che non 
Board la modific Ti 


ragione della sua impor- 
ione, ed avrà inoltre un | 
jo proprio, al quale verrà delegata dal 
Consiglio centrale | amministrazione puramente 
local 
« Il nuovo Municipio disporrà delle rendi. 
te patrimoniali di tutte le aut 
viene soslituito, e per. sopperi 
del'suo bilancio pot 
rale) sulle proprietà stabili della M 
i, la quale terrà luogo delle varie rate at 
municipali. la ogni 
sarà accresciuta d'un 
,, lissato dal Con 
far fronte alle spese d' amministra. | 


goi 

glieri 
vs 
Cousi 

ita 

| ehelis, commesso nella notte del 26 al 27 olto- iderando poi , 

‘ Che allora quando nello scorso giugno si 

affacciò nuovamente il pericolo che il cholera 

dersi nel nostro paese 

riconoscesse i timori 

‘abitauti della Giudecca contro la designa 

dell’ Ospitale di S. Cosmo a Lazzaretto) 

il Municipio, invitato da questa R. Prefettura, 

rinovava le pratiche per 


Il Casalis lasciò libero il corso 
; fu spedito per quel litolo, mandato di cat- 

contro Strigelli nel settembre 1881, ed il 
mandato fu esegui 


da Francia diffoni 
usotunque eccessivi 


ulteriori d'istruzione, 


trovar modo di sodisfa- 
desideri degli abi- 
Considerando che faceva all'uopo visitare 


complicità in ua furto a danno di tal Zaccarini, 
altre località, quali il. pa 


commesso in Torino nel marzo 1880, ed in e- 





locale. 
Il Comune di Lobdra avrà la sua sede 
alla Guildball, 

desso spettano al 

una parte delle sue rendite 
cenza, e spendere somme ril 

@ rappresentanze straordinarie, ed 


promuovere od 
riguardi 


« Le gi 
dalla legge nella | 
rali, ma perderanu 

le. Create nel medio evo per protegge 


ola di S. Giorgio in Alga, e movet 
al Comando del Presidio 


re i progetti di 


Lovdra non vengono toccate 
0 esisienza come enli mo- 


massimo, una cinquantina di 
tà militare destinata 
che l' Ospitale di S. 
ragione negato dal Com 


tori q 
il carico che pendeva contro lo Strigelli pel fur. 


Pel Wilkes la sentenza d'accusa ritenne che 
veniva con ogni 


Lo avere a lun. | guente 





funzionare col giorno d'oggi. 


illustrati. — Vi sono gior 

le, che sono un’ ofes: 

l'arte, e che si sforzano di 

sott' occhio al loro pubblico g 0 





in 
travveleno, il giornale 


to e diffuso. 
rato. — « leri, alle ore 9 3;4 pom., 


causa accidentale, certo Basso Angelo, d'anni 


| Î6 di Ariano, fornaio presso la Ditta Fratelli 


Coluzzi. 

« | pompieri del quartiere centrale accor- 
sero con barca per salvarlo, ed i pompieri De 
Cassan Giovanni e Brocca Natale fecero per 
ci icerche per trovare il 

in causa dell’ oscurità, 


« Difatti questa mattina 
pompieri , sulle indicazioni 
che passava pel Rivo con | 
nero il cadavere vicino ai pal 
mani, e alla presenza di guardie municipali € 
uestura, lo trassero nella loro barca, e poi 
lo trasportarono allo Spedale. » 
Così ci venne comunicato dal Comando dei 
pompieri. 
Rissa. — (B. della Q.) — Verso le 11 pom. 
del di 8 corr., B. anni e V. Giovaoni, 


una osteria a S. Giacomo dall'Orio, si fet 
scambievolmenle, per cui dovettero essere en- 
‘ambi ricoverati nell'Ospitale civico. 
Guide di piazza arrestate. — leri 


A. Felice ed S. Augusto, guide di Piazza, ol- 


traggiarono le guardie munici, e iò ven- 
terbParrestati. (Com il B. delle 1) eb 







Bullettino dell'8 luglio. 


Maschi 7, — Femmive 7. — Denunciati 
le 1 





carico di lui tra } fatti pu- 
bili nel Regno, quello solo di partecipa: 
ione dei titoli di rendita italiana , 


risultasse prova! 
Rego ‘e che ad ogni modo, avrebbe do- 


vuto giudicarsi inopportuno per 
al cisternone dell’ acquedotto, al 


seguenza della 
rittima, alla Manifattura dei tabacchi, ed a molte vedo 


sere la soppressione di queste anti: 
zioni d'arti e mestieri, che formano adesso uno 
degli ornamenti principali della City di Lon- 
dra 


le, che l' accusato fosse in arresto nel Regno, 
pronunciò non esser luogo a_pru 
Lù che concerne l' amministrazione ! nale contro il detto Wilkes, già uscito dal teri 
tizia, la Metropoli lurmerà una contea, 
di Middlsex, di Kent e di Sarr 
rranno a perdere le porzioui di Londra che 
stanno adesso sotto la loro giurisdizione. Lo 


modo alla Giudecca, perchè più vicina, 
juel genere di custruzioni 
provvedere convenientemente alla fogoatura, 
se ! disinfezione delle suppelletti 
delle loro famiglie, e meno che tulto ad un ef- 
llusorio isolamento del numeroso | 


| CORRIERE DEL MATTINO 


formazioni scritte e verbali, che duran. i nea! potendosi. con qu 

le l'istruttoria furono corrette le relazioni 

fefetto Casalis coll’ aut i] 

arresto dello Strigelli gl’ impone: 
però egli mancò ad 

- | suoi doveri d'ui (Con 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 40 luglio 


flidare al nuovo Mu- 


rali, altre attribuzio- che il Municipio 


quelle case più vi di | 
cui sì parlò più sopra: id 
mantenuto l'Ospitale di S. Cosmo quale | 


Seri 
lista elettorale politica e l'elenco di cui Lazzaretto per accogliervi gli ammalati di cho- 


colo 44 della legge succitata, 
ieri saranno eletti dalla corporazione attuale | Commissione provinciale con decreto 30 giugno 
4884, N. 23, la prima in numero di 12357 elet- 
‘ed il secondu in numero di 692 inscritti 
restano pubblicati, io questa Residenza mun 
pale, a tutto 31 del corrente mese di luglio, 


modo, 

comunale, nel qual 

membri Metropol 
e generale italiana. — 

Noli per la Sicilia. — Dalla Camera di com- 

mercio riceviamo la seguente : 

La Camera di commercio ba ricevuto 
viso che la Direzione di Palermo della N 
zione generale italiana aulorizzò la succursale 

ad accettare merci per la Sicilia col- 
si 50 per cento sui noli della tarifla 





della City, ed i rimanenti 150 dalle altre circo. 
scrizioni della Metropoli 

« Con questa legge, insomma, il governo dell 
fio sa e peo ldhall diventerà real. 
tmente il Municipio della eapitale del Regno U-' affinchè possano essere it i da i 
nito, ed avra sotto la sua giurisdizione 122 tadin nni viagra Se inni 








lino a termini di legge. 
Provvedimenti samitaril. — Della R. 
Prefettura ci Vieue comuuicato il seguente : 
Estratto dal verbale 
nitario provinciale del 7 luglio 1884. 
presenti i consiglieri Bizi 
Fano, Miniek, Ruffini, 








seduta del Consiglio sa- 





alle quali sono sottoposti 
iroscati, e delle spese di trasbordo necessarie 
per la prosecuzione a destino. 

Nueva ficuola di scherma e gin- 
mastiea. — Il noto dott. Federico Bellussi, 
maestro di scherma negl’ Istituti Marco Fosca- 

, di gionastica nel Tecnico Ù 

mercantile Fra Paolo-Sarpi, a 
tutti coloro che amano le armi e la | 
‘he il giorno 20 corrente apre ui 
suoro locale in Campo S. Gallo, N. 109, dore 
impartirà lezioni d'armi, sia col suo sistema di 
scuola mista, come, per chi lo desideri, con 
quello recentemente adoitato , il cui trattato | Stanislau, 
venne scritto dal celebre professore Masaniello 
Parise, direttore della scuola centrale in Roma. 
Quanto al metodo d'istruzione ginnica, se 
guirà il più razionale, limitato a dali esercizii, 
couviato com'è, che debbasi fare 


pres 
line, e l'enorme patronato del quale potrà di 

fauno sperare ai fautori della riforma, 

î consiglieri comunali verranno scelti fra 
N | le persone più ragguardevoli di Londra per po 
le, per capacità amministrativa 

censo, Ed è indubitato che una potente e 


chel 


sizione soci 





rerte i suoi allievi 











« Dopo luuga discussione, nella quale tutte 
le proposte vennero esa: Î 
loro circostanze e ragioni; 







preoccupa 
ine politica od una camorr: 
impadronirsi. dell’ autorità 
comunale per servirsene a scopi di partito o 
di pubblica malversazione. Certo è, che l' espe- 
rimento è grandioso ed inleressaute, ed ai fatti | 
soltanto spetterà la sentenza definitivi 
però riconoscersi che i Municipii costiti 
questi ultimi annì nelle altre grandi. città del- 
buona 


affaristi riescano 


dallo scorso anno, quando 
del cholera che faceva strage 





prendere in esa- 
ogbi nell periferiche della 
già, per stabilire se in taluno di essi concor- 
resero izioni indispensabili 
tarvi gd pr gnione 
* Che le ricerche fatte ebbero per risultato 
escludere la caserma dei Ges î palazzo 
















' antiche usanze, destinate a scom 
| ata riforma. » 


presidente cav. Mae | 
sentenza che condaana Urbano Pa- 
pes a un mese di carcere ed a duecento lire di ' 


INGHILTERRA 
L’ amministrazione 
«di 


parire con que | 


una volta ad uso mulino a vapore, l'altro 
locale detto del Bersaglio a S. Alvise, 







La questione Certe-Casalia. 
(Continuazione — Vedi numero d' ieri, 





con Basetta Francesc 


prossimità ji 3 corrente. 
ù DECI 


Maria, di anni 78, 


Pi M 

Crespano Venet 
Più 5 bambini al 
Deces: 


" Atti uffiziali 
Sua Maestà si compi 
a 













| 
Divisione di Verona. 

Ad uffizi 
tiglieria, di Venezia. 

Venezia 10 luglio 


Strado forrato dell'Alta Itali 
no da Roma 9 alla Perseveranza 








| dente BI 





menthal, vicepresidente 





| Molfino e Falcone. 








grado De Cosa Ferdinando. 


gualati ì seguenti movimenti delle R. navi 
mi 










ilanza delle coste. 





ue nominare nel- 
d' Italia, sulla proposta 


maggiore generale 
nte superiore dei distretti militari della 


Afau de Rivera cav. Achille, direttore d'ar- 








rovie dell'Alta Italia è così composto : presi- 
e / de Pedro 
ai, consiglieri Fenolio, Frescot, Guaccimanni, 


Domani spero darvi quello delle ferrovie 


A soglituire il capitano di fregata cav. Co- 
| lonna Gustavo, chiamato al comando della Cit- 
tà di Napoli nell'ufticio di presidente della 
Giunta di recezione presso il secondo diparti- 
wealo marittimo, è stato nominato l’altro uf- 
| ficiale di pari grado cav. Carabba Raffaele; ed 
a soslituire il capitano di corvetta La Greca 

imbarcato nella direzione dell' Osser- 
vatorio astronomico della Regia marina a Na- 
poli, è stato chiamato l'altro ufficiale di pari 


Nelle ullime ventiquattro ore vennero se- 





mate: piroscafo Laguna entrato in bacino a 
Napoli per pulire la carena. Torpediniere Sirio 
Sagittario, Perseo, Falco, Aldebaran, Orione, 





Palermo. Piroscafo Tremiti partito da Catania è 
giunto a Riposto. Pirogoletta Chioggia partita 
ia approdata a Riposto e ripartitane per 


Siamo lieti di aonuoziare che la salute 2 
bordo di bitte le navi armate è sodisfacentis- 


Ù 
Pia, tuite appa 








zion 
Mi piroscafo Mest 
eri sera giunge 
boe questa matti 
aron, Orione del 
Quelle della seconi 
agittario giunge 
squadriglia cor 
ed Avoltoio di 
sario Veneto rit 


oni. 
a goletta Chiog: 
marina militare, 
ria lungo le co 
ieri le prime a | 
Catania; lo stes 
D il regio Avviso 


Agitazio 
Telegrafano da R 
1 capi delle socie 
una circolare pe 
zione contro la | 
anno da lmo 

di un Co: 

rebbe completar 
01 radicali imoles 
Costa, il quale fi 

la Romagna, int 

ili e seguito nella 





















da l 


parla molto d 
o dell'ex minis 
pi 


tornava in carro 

Piazza Colonna s' | 

ccetto della og 

all palazzo Piombinc 

fermare la carro 

le chiesegli se e 

lone per risposta : 

. Sbarbaro cer 

ipbio di percosse, 

restate l'aggressor 
Intanto, la 












A . Pare, 

I Baccelli colpi 

re si frapponeva 

Essendo l'ora de 
gente si fermò 
ile carrozze. 

Il pubblico parte 





luni gridavano 
i nostro futuro 


gridare 
logi inesaudito invit 
festura. Vi andò iu 
aj maggioranza era 
Il delegato di se 





ministro Bi 


Di Tntanto la folla 
Sbarbaro si alfa 
« Cittadini, si © 
uza. Sono venut 
dire il corso de 
Fa folla applau 

turo depute 
Poichè il tumul 
quardie ed ordinaror 
Guito non senza con 

Poco dopo, 
lirono, mentre Sbarl 
denun 





























(Causa di quest 
Worie di Sbarbaro cc 
colate nelle Fo; 
timo numero. 
Ricordate che 
ma coi padrini 
re Sbarbaro, ch 
Mfbcusa. 
MY Quiudi Alfredo 
modo per a 
ieri. 











Dispacci de 


Roma 9. — | 
Puvolini prel 





nto di al 
ta verso la cos 
fine del marzo, 
per defezione | 
lizzata a Siket li 
mmelli, era ripar 





notizie pervenui 
da Massaua data 
gramma da Ade 
b cenno delle vax 
so erano diclna 
ndosene aflatto la 
dere essere mor! 
stavano tra il | 
ndo verso Massai 
l 3 corr. un « 
Corsica d 
, venuto da ) 
Voci che da un 
t., sarebbero ori 
ndosi però mance 
origine delle 
0 telegramma del 
Aden acciò la c 
da Assab subiti 
raccogliere nol 
costanze. Pure s 
ie mediante il 
Tale è la sit 
circa la 























n 


Giatori ma non esclade la speranta 
sti voci chiariscansi infondate. 


Londra 9. — La Pull Mall Gazekte pubbli. 
azioni, Dicesi che un trattato fù conchiuso 
Il piroscafo Mestre partiva ieri sera da Ba- | tra la Erancia ed il Portogallo contro la Cina. 
è ieri sera giungevano a Portoferraio ripar. | La Francia si riserverebbe lseso Marsiglia 10. — Bollettino ufficiale 

|jxle questa mattina le torpediniere Falco | Ome base d'attacco terrestra contro Canton corr., 23 decessi. — A Tolone: delle 11 p. 
lebaron, Orione della prima squadri; che è quasi imprendibile pel Sume, La Fràucie % 

quelle della seconda squad costriagerebbe la Cina a riconuscere Macso|}{er- 

‘Sagittario giuagevano a Civitavecchi ritorio portoghese. \ 
‘uadriglia composta delle torpediniere | Nuova Yorek 9. — Un dispaccio da Lima 
ed Avoltoio dopo avere manovrato nel- | dice : In segi alla conferenza tenuta da W- 

ad ancorarsi agli | ceres coi commissarii nominati da Iglesi 

dimise dalla presideuza. il Peru ordinò le 
elezioni generali per nomiggre il nuoto presi- 
dente e Vicepresidente, senatori e deputati 

Credesi che ii Congresso unirà fra 
Iglesias concentrò le sue truppe 

Lima lasciando le proviacie libere, 1 chileni co- 
mineiarono lo sgombero definitivo del Perù. Pa» 
cerss conlinua ad occupare le provincie sl 


al confine verrà fatta dalle 
da tre comi di linea. 
adoltato 


che le tri. 
\ pagnie 
della Valsolda fu 


La sorveglianza 
guardie di finanza e 
Per gli abitanti 


approdavano 
# ienti da Zante, la corazzata Roma 
viso Barbarigo, ed a Canea la corazzata 
ria Pia, tutte appartenenti alla squadra di 


Kustendi Ò La famiglia Coom e pareuli riograzi 
tutti coloro che gentilmente presero parte al 
| profondo dolore da cui furono colpiti per la 
avvisi perdita della loro diletta 
Anna Rocca vedova Coen, 
ino d'essere scusati se mai fossero io- 
oloataria. dimenticanza, pel- 


, si lano 
Giorni di osservazione a Kavas o si 


Dardanelli, | 
senza sbarcare. 


| prefetto telegrafò al 
{ consoli italiani in Srizzera della quarantena 


riaggiatori si trat- 


Il Bacchiglione biasima a gli stu. | 
pidi allarimisti, che avevano sparsa la voce falsa 
di i cholera a Padova. 

La salute nel Reguo continua ad essere ec- 
cellente. 


64 
1 congiuoli del defunto Giovanni An- 
Scopinieh fu Gio. Biaglo, ringre- 

i pictosi e gentili 
che concorsero ad onorare la me- 


I! consigliere delegato Gual: 
da prefetto, dimostra molta energia. 


Misure sanitarie a Trieste. — Leg- | 
gesi nell'Indipendente in data del 9: | 

Il piroscafo del Lloyd, Trieste, qui giunto | 
da Venezia stamane alle ore 6, prima di essere | 
ammesso a libera pralica, venne sottoposto alla 
ispezione, ordinata dal Governo meriltime con | — 
la circolare da noi ieri pubblicata. | 

La Commissione inviata a bordo dal Go- | 


vroni 
La goletta Chioggia ed il piroseafo T; 
la marina militare, incaricati della 
litaria lungo le coste della Sicilia 
ho ieri le prime a Porto Empedocle 
a Catania; lo stesso giorno partiva da Sa- 
ino il regio Avviso Rapido. (Hussegna.) 


Anche a Milano era corsa voce d'un caso 
sospetto. Il sindaco lo smentì recisamente nella 
seduta del Consiglio comunale. 


Leggesi nel Corriere Mercantile di Genora 
in data del 9: 
Siamo in grado di smentire nel modo il 


GAZZETTINO MERCANTILE 


Telegrafano da 

| capi delle società mazziniane hanno mi 
|» uva circolare per eccitare ed estendere la 
lazione contro la pena di morte. 

Si hanno da Imola notizie secondo le quali 
eutativo di un Comizio contro le convenzio 


ili e seguito nella agitazione contro le con- 
pzioni, 


Lo seandalo Sbarbare-Baccelli. 


Telegrafaco da toma 9 al Corriere della 


a 
Si parla molto dell'incidente di iersera tra 
lio dell'ex ministro Baccelli — Alfredo Bac- 

li — e Sbarbaro. Il Baccelli, insieme alla 

, tornava iu carrosa da Piasza del Popolo. 

Sbarbaro che 

ed 


Piazza Colonna s' incontrò con 


lutone per risposta : « Sì » tirogli uno schiaffo 

poro. Sbarbaro cercò di reagire e vi 

mbio di percosse, mentre Sbarbaro 

restate l'aggressore ! grassatore ! assassino! » 
Intauto, la signora Baccelli era scesa tutta 
vi iguora Sbarbaro gridava non me- 
del marito. Pare, auzi, che il secondo scbiaf- 

del Baccelli colpisse la moglie di Sberbaro, 

otre s1 frapponeva a difesa del marito. 
Essendo l'ora della ta — 744 — 


Sbarbaro! Ev- 
futuro deputato! Evviva le forche 


op il P. S., Silvagai, 
quardìe divisero i contendenti. 
ccelli e la madre risalirono in carrozza 
arono, mentre lo Sbarbaro seguita- 
tatelo | Arrestatelo ! Veden: 
i inesaudito invitò le guardie a seguirlo 
tura. Vi andò infatti seguito dalla folla la 
maggioranza era favorevole a lui. 
Il delegato di servizio pare nou volesse ac- 
registrandola 
deputato , fra. 
Sbarbaro 


‘alui 
il nostro 


lozia; ma poi 
rò Augusto Baccelli , 
qninitro ed apostrolò lo 


o. 
Sbarbaro replicò forte. — Giunse anche 
1 ministro Baccelli, padre dello schiaffeggia- 


Intanto la folla fuori rumoreggia 
iò alla finestra e gridò: 
ladini, si cerca di far pressione colla 
bleuza. Sono venuti due deputati Baccelli per 
pedire il corso della giusti 
ppiaudì ripetendo 
futuro deputato ! Abbasso i prepotenti ! 
Poichè il tumulto cresceva, uscirono molte 
rdie ed ordinarono lo sgombero, che fu ese- 
Lo non senza contrasto. 
Poco dopo, Guido ed Augusto Baccelli par- 
bov, mentre Sbarburo rimase a completare la 


i commenti del pubblico. 
Causa di questo scandalo sono le vecchie 
brie di Sbarbaro coutro il Baccelli e la 


Baccelli si recò a 
i ed Adamoli per 
dare Sbarbaro, che rilasciò una dichiarazione 


Quindi Alfredo Bacceili non credè aver al- 
o modo per avere sodisfazione che quello te- 
to ieri. 


Dispacci dell' Agenzia Stefani 
Roma 9. — La Gazzetta Ufficiale pub- 
ica : Pavolini prefetto di Lecce venne traslo- 
to a Veron 
Roma 9. — Le riscossioni del semestre 
uo un aumento di L. 65,421,799:99 in 
nironto del 4888. 


Il viaggiatoro Gustavo Bianchi. 
Noma 9. — Sono corse vori sinistre sulla 
vrte della spedizione guidata dal coraggioso 
laggiatore Gustavo Biauchi. Questi, formando 
divisameato di aprirsi dall’ Abissinia una via 
retta verso la costa, era parlito da Mekalle 
la fine del marzo, ma aveva dovuto retroce- 
|ere per defezione di servi della scorta. Rior- 
nizzata a Siket la carovai di 30 
wwelli, era ri 
so al di Danakil. Queste sono le ulti- 
he notizie pervenute al Governo 
i ja Massaua datate dal 46 giugno. 
legramma da Adeo del 4 corr., recava un pri 
he voci che nel telegra: 


fandusene aflatto la 

tedere essere morti assetati meo. 
n luogo detto Sale e Zula scen- 

|eudo verso Massaua. 


Il 3 corr. un altro telegramma che recava il | 


itoscafo Corsica della navigazione generale 
liana, venuto da Massaua, avera smentito quel- 
voci che da un ulteriore telegramma del 7 

orr., sarebbero ora invece 
dosi però mancare 


sempre ogni i 
la origine delle voci. Del ricerimento del pri 


no telegramma del 4 corr., Mancini relegrato | 
Castelfidar- | mattina nove decessi 


Ata saepe corazzata italiana fr 
0 da Assab subito procedesse verso ua 
raccogliere notizie e provvedere secondo le 
ireostanze. Pure si telegrafò al Cairo per aver 
olizie mediante il governatore egiziano a Mas 
Tale è la situazione che magliene in 





ione | smentita. | 


+ Parlamento. La sessione durerebbe pochi giorui. 


* Imperatore 
lasciata Cobleoza stamane, 
Costanza, salutato dalla famigli di 
acelamato dalla popolazione. Ripartì subito per 
Hainau. 

Parigi 9. — La Commissione senatoriale 
elesse presidente Dauphin. La scelta indica che 
la Commissione non accetterà il progetto senza 
serie garanzie che la revisione sarà limitata. 

Pola 9. — Le manovre marittime sono 
vite a mezzodì. L' Imperatore stasera. 
Nell'ordine imperiale, diretto alla marina da 

perstore esprime la sua piene sodi 

ragli, ufficiali ed equipaggi, 

lodando altamente l'ordine e la disciplina, e il 
comando euergieo coustatato in tutte le fasi 


delle manovre. 
Londra 9. — 1 ministri radunaronsi 
Londra 9. — La riunione del Gabinetto nel 
liberali, domani, al Foreigu Oflice,sotio la presi 
sulla riforma elettorale. 


giù formale, da telegrammi provenienti da Porto 
urizio, la notizia di due casi di cholera se 
caduti a Pieve del Teco, in due individui pro- 
venienti dalla Francia. 


Telegrafano da Tolone 9 al Secol 
tR d'ltali 


posero a disposizione del 
console italiano la somma di lire cioquemila ® 





vazione. 
(Le LL. MM. mandarono altre cinque mila 
lire u Marsiglia. , 

Il console italiano, il sottoprefetto ed il 
sindaco di Tolone sono veramente degni del 
massimo encomio; essi suno filantropi, e corag- 
giosi fino alla temerità. 


Brusselles 9. — Assicurasi che il Ministero 
decise di sciogliere i Consigli comunali. 
re la situazione in seguito al rigetto del: Telegrafano da Parigi 9 alla Perseveran: 
forma elettorale. A Tolone c'è un leggiero miglioramento 
a Marsiglia lc stato dell'epidemia è stazionario. 
pomeriggio durò tre Assicurasi che decise Si temono disordini da parte degli operai 
di convocare un meeting generale dei membri | seuza lavoro. Sono stati convocati ad una riu- 
nione. 
denza di Gladstone, che comunicherebbe l' alli» Hi dott. Koch parti per Ma 
tudine del Governo in seguito al rigetto del bill | fermò che le fumigazioni alle si 
serie; constal 
tati nell'India; dichiarò che il veicolo privcipale 
del microbi è l'acqua. 


Quarantena © servizio postale in 
n Rassegna scrive: 

« Si son fatti biasimi al Governo e son 
giunti da molte parti della Sicilia lamenti di 
commercianti pel modo col quale, causa le qua- 
rantene, si era dovuto disporre il serrizio po» 
stale fra il continente e le isole. 

« È bene notare che il Ministero dell’ in- 
terno si era iadotto a tali provvedimenti in 
causa dei reclami pervenuti da ogni parte della 
Sicil molte parti della Sardegna, da pre- 

corpi mori 

« Dalla Sicilia ben cinque 

urgentemente chiesto l'isolamento per- 
fetto delle isole dal continente, taluni telegram- 


Lima 9. — Iglesias e Caceres hanno con- 
venuto che il nuoro Congresso si riunirà il 9 
dicembre. Le elezioni generali si faranno in 
settembre od oltobre, Iglesias, Pierula e Cace- 
res sono candidati alla Presidenza. 


riforma elettorale si ripresenterà allora al 


Respingendosi nuoramente il progetto, si 
scioglierebbe la Camera dei Comuni. 

Sues 10. — È giunta la Castelfidard 
bordo tutti bene. 

Madrid 10. — La Camera approvò la ri. 
sposta al messaggio con 228 64. 

San Francisco 9. — La, 

juuta il 30 giugno a Honolulu ; parte per Ma- 

Sie A bordo tutti bene. glia! 


Nostri dispacci particolari. 


Roma 40, ore 13 m. 
Il Governo aspetta 
testo ufliciale delle dichiarazioni di Pidal, 
per chiedere al Gabinetto Canovas quelle 
spiegazioni e sodisfazioni, che saranno del 
caso. Credesi che informazioni precise ar- 
riveranno 0g; 
| giornal 
maravigliosa pol tera, fatta da uo- 
mini del loro partito gridano naturalmente 
come fosse cascato 
Nulla di preciso riguardo ai nuovi 
segretarii generali. Per l'agricoltura e com- 
mercio parlasi con insistenza di Marchiori. 
Depretis è leggio 
Ferrero e Lavigei 
Il Comando della 
malgrado le ottime con 
della guarnigione, ordinò che si allestisca 
un “ai o lazzaretto militare. 
Punicipio mandò una egregia som- 
Ja Congregazione di carità per sus- 
sidii onde trovare alloggi più salubri pei 
poveri. 
ll Re e la Regina inviarono diecimila 


A 


il Ministero, 
dia il mezzo di conciliare le esigenze della sa- 
lute pubblica con quelle del commercio e della 
comodità del pubblico collo stabilire un rego- 
lare servi: le isole di 
Sardegua e Si 
« E poichè da qualche Comune di Sici 
venivano ancora telegrammi perchè si mantenes 
se l'isolamento postale, malgrado le premure 
dei commereianti, il Ministero si è rivolto te 
legraficamente si prefetti delle singole Provincie 
delle isole perchè vogliano siguilicare se le po- 
polazioni ed i corpi morali vogliano veramente 
il ristabilimento delle comunicazioni col conti 
nente per quel che riflette il servizio postale. 
A essendo pervenute da ogni parte 
ve fra i rappresentanti del Mini 
e dell'interno si sono 
i provvedimenti necessarii. Gli ultimi accordi 
devono essersi presi oggi alle ore 4 pom. e do- 
mani il servizio postale comincierà a funzionore 
regolarmente tanto per la Sicilia che per la 


el che riguarda la Sicilia tutte le 
nente saranno dirette a qual 
verranno ioviate a_Reg- 
mezzo di wi 
servizio postale 


dite ai rispettivi indirizzi A 
convergeranno tutte le lettere dalla Sicilia 
relte al continente per essere poi ritirate dal 
vaporino e lrasportate a Reggio ». 


N impedisce ad una nave di en- 
traro a Napoli, — Telegrafauo da Napoli 9 
all' Italia : 

Vi fu qui, iersera, una numerosa dimostra- 


i ai C " | zione per invocare dalla Prefettura il provvedi. 
franchi ai Comitati di soccorso pel cho- | eno d' \mpesire , je modo a Na 


lera a Tolone e Marsiglia senza distinzio- | have Sampiero, provenieute da Marsiglia, carica 
7 a di operai italiani colà residenti, avesse ud sp- 

La nostra Questura arrestò una com- | prodare. . 
briccola di falsarii di monete d’ argento che A tale scopo un’ apposita Commissione sali 


inci: in cir i dal fetto , il quale l'ebbe ad assicurare che 
bo tomi» tre ele 0; Mt pe 1 


tampoco sbarcherebbe passeggieri. 
Fatti Diversi 


Infatti, fu subito mandata in alto mare una 
lancia a vapore per impedire l'entrata nel porto 
al ee Sampiero , e telegrafato al Mivistero 

Docesso. — L' Agenzia Stefani ci manda : | PeF, © ledere 
Brescia 10. — Stanotte morì il deputato 
Buffoli. 


Scontro ferroviario. — L'Agenzia 
Stefani ci man 
did 


relto a Varignano. 


La quarantena la Svizzera. 
— Telegralano da Como ® corr. alla. Perse- 
veranza 


Vi fu uno scontro ferrovia- L'ordine del Ministero di 


rio ad Astorga; un ragazzo morto, 14 feriti 
gravemente. 


Notizie sanitarie. — L'Agenzia Stefani 
ci manda 

Tolone 9. — Da iersera fino alle ore 40 di 
stamane vi furono sei decessi 

Tunisi 9. — Fu vietata 
nisia delle merci provenie: 
lone. Le merci provenienti da 

lerraneo si soltoporranno 8 quarantena di 
dieci giorni. Sispresero allre misure profilat- 
liche. 

Carlsruhe 9. — La voce corsa che sia | 
scoppiato il cholera a Costanza è ufficialmente 


| cercare una località dove impiantare il Lazza- 
relto, e fu scelta la casa Reina a Quarciuo, so- 
pra un amenissimo colle. Delta casa potrà con- 
enere cinquecento letti, di cui duecento atteo 
dati io cortile. 

La chiesa, distante ci 
ridurrà a lazzaretto per gli ammalati. 

Vi sarà un servizio peri 
pe | viaggiatori di prima e seconda classe. Per quelli 
Marsiglia 9 (ore 8 sera). — Dalle 9 della | di terza classe provvederà l' autorità. 

Si stabilirà un ufficio per il ritiro è la con- 
segna degli effetti. 

fer Laino ta sclegrlato al sotto prefetto 
rese, incaricandolo di prendere 
meoti consimili. 


Aix 9 (ore 7 sera). Da ieri nessun caso. 
Tolone 9 fore 6 sera). — Da stamane cin- 


decessi. 
deberro _ ki stabilita una quarantena | 
Eitote da Tolone e Marsiglia. lebinsi 











istruzioni. Probabilmente sara di ! 





| del 1884 (edizione Treves 


prorvedi- 
Venerdì sera, tutti siluri passi saranno 
i 


posta di un medico, 
nità e d'allro impiegato. 


Ito stato di salute. 

Furono esaminati i ricapiti di via 
tutti i passeggieri, per rilevare se proveni 
dalla Francia. 

1 begagli, meno quelli a mano, vennero la- 
sciati a bordo, ed a facilitarne il ritiro furono 

elle contromerche. 

La biancheria sporca ed i vestiti dei pos 
seggieri furono solloposti a disinfezione e trat- 
tenuti a bordo sino alle ore 2 pom. 

Il Trieste fu messo a libera pratica alle 
ore 7 fl. 


Una osservazione giustissima © 
consolante. — Un professore dell' Università 
di Napoli serive a un foglio di quella città : 

« L'impressione di spavento che fa la no- 
tizia dei casì di cholera è ia parte dovuta allo 
sviluppo rapido ed improrviso della malattia. 
Quante e quante affezioni fanno ben 
del genere umano, e pure nonvi si por 
appunto perchè il'male è di tutti i giorni ! Così 
due terzi degl' inferi malattie croniche pe- 
riscono per lisi; ogni anno questa terribile ma- 
lattia fa maggior numero di vittime, e pure noi 
parliamo della tisi con grandissima indifferenza, 
€ non facciamo il minimo tentativo per arre- 
starne la diffusione, Se poi uno o pochi indivi- 
dui, fra quelle mi di malati, che dovreb- 
bero perire per tisi © per allre affezioni com- 
pagne inevitabili della vita odierna, periscono 
per cholera, tutti restiamo allibbiti € ci pare il 
finimondo. E pure, lo ripeto, spesso la morta- 

una cità od in una regione, ove domina 
il cholera, non è per nulla aumentata. U 
crorganismo, un cirus morboso sol 
stituisce all’altro. Gli uomini deboli, cacbetici, 
che sarebbero rimasti fa.ilmente vittima del pro 
tista tifoso, diflerico, tubercolare, ece., domi 
nando invece il cholèra, sono uccisi dal protista 
choleroso. » (Pungolo,) 


n 
Il dottor Rucherd , reduce ape 
ha reso conto al Comitato consultativo d'igiene, 
riunitosi al Ministero del commercio, della sua 
missione ufficiosa a Tolone. 

Egli ba constatato che l' epidemia diminui- 
sce d'intensità nelle truppe di marina, grazie 
alle precauzioni prese fin dallo scoppiare del 
morbo. Si è proceduto a una disseminazione 
razionale delle iruppe, allontanandole dalla città, 
e facendole accampare all'aria libera. Sopra 
434 casi dichisratisi tra le truppe, vi furono 
soli 24 decessi, proporzione affatto 

In 22 giorni, del primo appa 
bo, non vi furono in tutta la città che 135 
decessi, con une media di 7 decessi al giorno 
e nella proporzione di 2.25 per ogni 1000 abi- 
tanti 

Questo rapporto, tutt’ altro che enorme, non 
giustifica punto un panico così esagerati 

Nel 1835, Tolone con soli 38,000 abitanti 
ebbe non meno di 1785 decessi, con pochissime 
guarigioni ; mentre nella. presente situazione, 
la mortalità è appena un terzo dei cesi veri- 
ficati. 

Si tratta, dunque — concluse il doll. Ro- 
chard, e crediamo con ragione — di un chole 
ra asiatico straordinariomente mite, e che, se 
anche il flagello si propai amo "al- 
larmarcene troppo. 

La recrudescenza sei 
giorni, il dott. Rochard la spi 
nutrimento delle classi povere rimaste seuza ll 
voro e quindi senza guadagno, e coll’ affollamen- 

luggiaschi nei villaggi, le cui condizioni 
bilità sono tutt'altro che ottime, e dove 
i mezzi alimentari non abbondano troppo. 
(Italia.) 


Duello Rorà Porolari. — Telegrafa 
no da Brescia, 9 alla Perseveranza 

Oggi ebbe luogo qui uno scontro alla scia- 
bola tra il marchese Di Rorà e il conte Pero- 
lari. 


negli ultimi 
col pessimo 


1 padrini erano il capitano Camarana , il 
marchese Sauli e i fratelli Dal Fiume. 


Le condizioni del duello erano gravissime. 
La ferita è senza conseguenze. 
I due avversari non si strinsero la mano. 


Esploxione di una mina. — Telegra- 
fano da Roma $ alla Perseveranza : 

Oggi, nella galleria detta Cernice, sulla li 
nea di Faenza-Firenze, presso Pratolino, è scop- 
piata una mina. Ci furono otto feriti. 


Torino e | zione italiana 
N. 20 di 
questa pubblicazione conliene : Testo: La Giurìa 
all’ Esposizione. — La Scuola professionale di 
Biella (D. Vallivo). — 1 soldati. all’ Esposizione 
(G. Saragat). — Lo zolfo (ing. R. Sartori). — 
Incisioni: Il primo tuono, quadro d 
Zonaro. — Meriggio stanco, quadro 

Sezanne. — La galleria del 

della Regina a Torino. — (A 

meri L, 10. Cent. 25 il Numero.) 

— Il N. 21 contiene: Testo: Le carrozze 
(Emilio Piochia). La Carta (ing. R. Sartorio). 
— Lavori femminili all’ Esposizione (Bruno Spe 

— Incisioni 


gruppo di Ettore Ximenes. — Dulce pro pati 
mori, quadro di Saverio Altamura. 

leria delle carrozze. — (Associazione a 40 nu 
meri L. 10. Ceot. 25 il Numero.) 


AVV, PARIDE ZAJOTTI — 
Direttore e gereale responsabile. 


tv. te Borse nella quarta pagina. ) 


MULLETTINO METEORICO 
del 40 luglio. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(40 25, lat. N, — 0.° Y. long. Occ. M. R. Collegio Row.) 
11 poszetto del Barometro è all'altezza di m. 24,22 
sopra la comune alta marea. 

T ant. 1% merid. 2 pom. 
Barometro a 0% in mm. .| 75879 | 76775 
Term centigr. sl Nord. >| 232 | 341 


» SET 
Velocità oraria in chilometri. | 3 
Stato dell'atmosfera.» - 


LI 
to ‘Quasi cop. 
Acqua caduta in mn.‘ — 


Temperatura massimo 87 2 È 
Note: Vario tendente al nusoloso — Nella 
notte temporale con pioggia leggiera. 

— Roma 40, ore 3 20 p. 

Ju Europa si rinforza la depressione al Nord 
Ovest, invadendo il Continente. Irlanda setten- 
trionale 748; Parigi 755; Pietroburgo 765. 

la Italia, nelle 24 ore, temporali, pio 
relle al Nord; barometro disceso 1 a '2 mill. al 
Nord; leggermente salito al Sud. 

Stamane, cielo coperto nell' Italia superiore ; 

specialmente del terzo quadrante ; 
ile da 760 
a 762; mare generalmente calmo. 
freschi meridioni 


e _—— _ ____—_———— 
RULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Amo 1884.) 


Omervatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 


Longitudine da 
tm di Venezia a meziodi di Roma 
41 luglio. 
{ Tempo medio locale. ) 
del Sole... 
passaggio del Sole al 


66° 
"mat 


del 

Passagsio della 

Tramoniare della Ivana . 

Sh della Luna a mezzofi, giorni 


PETTACOLI, 
Giovedì 10 luglio 1886. 
TeATMO DEL BOSCHETTO AL Libo. — Concerto vocale 
indi il ballo in 5 atti del coreografo N. Ma- 
Alle ore 8 112. 
CAPPÈ OMENTALE SULLA Riva DEGLI Scanavoni., — 
Questa sera, concert» della banda dell'Istituto Coletti, dalle 
8 112, alle ore 10 112. 


RICERCASI chi fosse disposto a vin- 
È © meglio Cartelle Cassa 
di Risparmio, per cauz 
cata di maneggio di denai 
inviarsi olle iniziali F. A. R., ferme in Posta a 
wezia, devesi indicare la somma ibile, 
l'interesse percentuale esigibile, e tutte quelle 
condizioni che si stimassero opportune. 657 


Contro il Cholera. 


Raccomandiamo come oltimo pr 

e curalivo del Cholera lo Teriaca 

della rinomata Fabbrica e farmacia alla 

Testa d'oro degli eredi di G. |. Silvestrini 

di Venezi dichiarata indubbiamente supe 
ogm altro. 


ili 
gamento anticipato. 
— —_ _——— ___—m 
N. 846 
Provincia di Venezia 
Distretto di S. Donà 


Comune di Grisolera 
AVVISO. 

A tutto il 20 corr. è aperto il concorso al 
posto di medico-chirurgo osletrico per questo Co- 
une. 

Lo stipendio annuo è di L. 2600:00 esente 
da tassa di R. M. e con l'alloggio gratuito. 

Il Comune conta 2300 ab ti, un terzo 
dei quali ha diritto alla gratuita assistenza me- 

ica, e le strade sono quasi tutte sistemate in 


n 
Le domande d'aspiro, da prodursi alla Se- 
greteria municipale, saranno corredate dai se- 


la; 
6) Diploma conseguito in una Università del 


legno ; 
€) Prova di lodevole 
spitale, e dei prestati serv 
La nomina spetta al Consiglio comunale, e 
l'eletto dovrà assumere col 1° agosto p. v. le 
sue funzioni. 
Grisolera, 1° luglio 1884 


Il Sindaco, PAPA. 


BANCA VENETA 


tica in qualche 0- 





DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI. 
SITUAZIONE AL 30 GIUGNO 1884 


( Vedi l''Avviso netla guarta pagina. 





E ramo DELLA STRADA FERRATA 
| Batetin ufficiale data Borsa di Venezia rag ento 
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Strade Ferrate dell'Alta. Italia 
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bi RES) i Aa VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. 
(O 4 20 
haut = o diRioso —_-- 
ri im Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle ‘principali Stazioni e Città della Rete, si 
rali LA 11.860) previene che l' Amministrazione dell’ Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 
a iL » 130 dD gara, dei materiali fuori d' i il 11 
ri pis i d'uso che si trovano depositati nei Magazsini del'Servizio della Many. 
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x cessarie informazioni e ritirare gli siampati necessarii, rivolgendosi, da oggi a. tutto il giorno Trascanti 
13 luglio p. Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di GENOVA, BRESCIA 
sat. PADOVA, VENEZIA e FIRENZE: Il Goveru 
Mias6; 85 giagee 4894 Î liberta dello 
lugno possibile nel 
tarii e cont 
mietere i sol 
compiere tul 
no denunziar 
La liberi 
Vittorio. GABA. 41.200 226 p 5.28 Ù ottani 
| Erri, eee ‘Liog car pesertase sea (mA ? ” eni a di tutti il D 
DSi eli fi ide | peso Î Sterilità, palpitazioni, Tndebolimente gonerale, primi ri vene litica estera 
ni orgaaiemo e antimiuisti 
Libertà d 
non sia offe 
ricusi pure | 
gli accomodì 
li che 
a quel 
_1——r—_——r _wrw-—————— minaccia, e, 
Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. ea 
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INSERZI i ; 4 APPALTI Prant Nicolò del no. 111,79, pa rimanere iue 
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' di Ver terrà nuova asta | leadenza di Fi- essere, ma q 
O Red fr 300 7622 V EN 6 ZI A per appalto dei uno ecor- | Pmento delle Rivehgltà Rici altro dovere 
MIRO B I situata nei Comune di Foza di opporre | 
Metto — auer Grinwald Lagtage conprone ione ivo) | presa simo I ogioor ur 
a Grand Hotel Ialia le dn legno © le Torre d'os- | Siella, provvisoriamente de- RENT) Mic î vugiose Lat 
Meli errrom — = lconsoliatitoredi 775— la cesoie: 16 di hi L'250; 118 hl L 460; sorvanose. è la costruzione liberali per lire 3100. 1 AR ala Ù Î tro quelli ch 
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Il Governo è accusato di aver violato la 
libertà dello sciopero, perchè là dove non fu 
possibile nel Polesine l'accordo tra proprie- 
tarii e contadini, il Governo ha mandato a 
mietere i soldati. Poveri soldati, condavnati a 
compiere tutti i doveri altrui, e che si sento 
no denunziare come strumenti di tirannia ! 

La liberta dello sciopero è la bandiera 
sotto la quale pugnano tanti giornali, prima 
di tutti il Diritto, giornale ufficioso per la po- 
litica estera e per le Convenzioni ferroviarie, 
e antiministeriale per tutto il resto. 

Libertà dello sciopero va beoe, ma purchè 
non sia offesa la libertà del lavoro. Oguuno 
ticusi pure il proprio lavoro, se i patti non 
gli accomodano, ma non impedisca di lavorare 
a quelli che vorrebbero lavorare, usando la 
minaccia, e, se la ninaccia non basta, la for- 
ma. La libertà del lavoro è paralizzata dalla 
violenza dello sciopero, e il Governo non può 
rimanere inerte spettatore. Si crede che faccia 
male a mandare i soldati a mietere? Può 
essere, ma questo egli fa per sottrarsi ad un 
altro dovere più doloroso, che sarebbe quello 
di opporre la forza alla forza, e mandare i 
soldati sui campi, per difendere gli operai che 
vogliono lavorare, facendo fuoco magari con- 
tro quelli che volessero impedirlo, e assicuran- 
do i lavoratori contro le vendette minaccia 
te; ciò che è più dificile. Ml: Goveroo pel 
bevo della pace, manda i soldati a miete- 
re ad evitar la crudele necessità dello spar- 
gimento di sangue. Si potrebbe rimproverare 
il Governo perchè, lasciando consumare la 
violenza degli scioperauti contro coloro che 
lavorerebbero, priva questi del salario che a- 
vrebbero, se fosse tutelata la libertà del lavo- 
ro contro la violenza degli scioperanti; ma 
non sarebbe ad ogni modo da parte di co- 
loro che lo accusano ora di violare la libertà, 
che dovrebbe venire questo rimprovero. 

La libertà dello sciopero nel fatto vuol 
dire gli scioperanti che impediscono colla for- 
za agli alri di lavorare, e si vede che razza di 
liberta sia, Il Governo, che dovrebbe tutelare la 
liberta di (ulti, arresta ip massa, ma spesso 
lascia fuori i più colpevoli, e, ad ogni modo, 
non è in grado d'impedire che si consumi la 
violenza degli scioperauti contro ì lavoratori 
che non vorrebbero scioperare. 

Il Governo come sempre, se la cava con 
un mezzo termine. Può non contentar nessuno, 
e trovarsi ad ogoi momento innanzi alle stesse 
difficoltà. Ma non si parli di libertà dello 
sciopero; una parola onesta che dissimula la 
più detestabile delle violenze. È un fatto che 
gli scioperi sono pagati sempre da coloro che 
subiscono la violenza altrui, ed è ciò che non 
dovrebbe avvenire e il Governo von sa impe- 
dire, Chi vuole scioperare, scioperi, ma chi 
vuol lavorare dovrebbe essere tutelato dal Go 
verno. Ed è questo che non è, e alla stretta 
dei conti, quelli che avrebbero voluto lavo- 
tare e non lavorarono per le minaccie subite 
e perchè non sentivano tutelata la propria liber- 
tà e la propria vite, sono quelli che pagano il 
conto più grosso, e precipitano nella miseria. 
Ecco ciò che nasconde questa frase appareute- 
mente innocente : libertà degli scioperi ! 

La Camera dei lordi ha respinto il bill 
sulla riforma elettorale, approvata dalla Ca- 
mera dei comuni. Con questo bill 

Gladstone ha esteso alle campagoe l'allarga- 
mento del suffragio, che era stato concesso 
col bill precedente alle città. 

Il Ministero ha deciso di riconvocare la Ca- 
mera in ottobre, per ripresentare il bill, giac- 
chè nella stessa sessione un bill respinto non 
può essere ripresentato in Inghilterra. Se la 
Camera dei Lordi insistesse nel rifiuto, sareb- 
be sciolta la Camera dei comuni, per avere in 
una nuova maggioranza favorevole al bill un 
argomento più persuasivo, per ismuovere la 
Camera dei Lordi dalla sua resistenza. 


Una 
sotto cattive leggi 


l'imperfezione delle leggi ed 

ghillerra. Questo popolo solto quel rij 
alla testa dei più ienti, e solto questo. 
ne è alla coda. Può egli darsi tale coniraddi 
zione? Come mai cattive leggi possono far gran- 
de un popolo ? Egli è perchè quella Nazione è 
grande malgrado le sue stesse 

Sua gravdessa a suoi prine ligionic Lo pio 
i avanzata civiltà ivi colpisce iero 
Ogni passo: campi; ben chiusi, ben prosciugali, 








con spaziose teltoie 

rumento, macchine d'agricoltura 
ciò dei piu moderni e perfezionati 
de che attraversano in ogui senso il paese m 
tenuto il maglio possibile ; nella campagna, oltre 
delle avvenenti residenze dei nobili e siguorotti 
vi sono villini in ogni direzione; mentre nella 
città sorgono continuamente novelle case adatte 


tellettuale è difatti in Inghilterra impareggiabile, 
€, nonostante la cris tutto vi accenna 
una ricchezza prodigiosa. Fianco a fianco di 
tutte queste belle cose, come s0u0 dilettose le 
istituzioni inglesi! Facciamoci da prima ad e- 
samioare quella più in evidenza, il Parlamento. 
È bensì vero che nessua paese ha da con- 
gratularsi circa gli effetti del sistema pariameo 
tare, ma in nessun luogo sforzi così notevoli 
veramente coscieuziosi reudono sì weschiui irui 
li. È impossibile concepire una macci gover 
naliva così del tutto deforme, una più inadat- 
ta alle esigenze di uno Stato moderno. Si pa 
ragoni l'Inghilterra a tale rispetto col conti- 
neute, e si esamiuivo le cose come realmente 
ci stanno inuanzi. A costo di veri erculei slorzi. 
il Parlamento ed il Ministero riesciranoo forse 
a far passare il progetto di legge elettorale dopo 
una sessione di sei mesi. la Francia, Italia e Bel. 
gio, la discussione delle più iuteressauti e com- 
plicate leggi non può durare più di poche set- 
limaue. Spesso st arriva al termine lu otto 0 
dieci giorni, e, malgrado ciò, nessuno si 
mai di noa aver av bastanza lib 
parlare. Dappertutto sul contieute si pratica il 
segueale procedimento generale: il progetto di 
legge viene soltpusto allo studio di commis: 
sioui, che lo esamivino minutamente; ma non a 
porte aperte e sempre seuza discorsi ; se ne fa 
una relazione iu'risposta al Governo. « Esposi 
dei motivi » da un metubro competente 
Comuwissione ceutrale. Quando si ia la di. 
scussione generale, ogui partito vi preude parte 
per mezzo de'suvi piu bravi oratori, ma iu 
capo a tre 0 quattro g.orai, 0, al più, lungo otto 
© dieci giornì, la Camera ue ha avuto a suli» 
cienza, e col couseuso di lutti detta discussio. 
ue è chiusa. La bisugua corre avauti spedita 
meote, perocchè ì diversi arlicoli s0uo stati pre- 
viamente esaminati iu segreto dalle Commissio- 
ni. PUÒ per avveutura sorgere qualche intoppo, 
ma non è mai permesso che ua altro progetto 
di legge venga ad iuterrompere il corso del di 
battimento. Nessun nuovo progetto d'iniziativa 
privata può impedire la discussione di quello 
incominciato. Ogni membro può, per propria 
iniziativa, presentare uu progetto di legge, come 
i loghilterra, ma è la Camera stessa che sta- 
bilisce l'ordive e il tempo delle discussioni, e 
dopo che ha esauriti gli argowrati i corso. In 
Fraucia il progetto della legge elettorale sareb- 
be stato votato in uoa quindicioa di giorni 
concedendo anche a tutti gii oratori la più am- 
pia, di 
rauza può qualche volta criticare sulle leggi vo 
tate, ma nou è stato mai che abbia trovato da 
ridire sul modo, cou cuì furono passate. 
Per tutto alirove le sedute s1 levano dalle 
6 alle 7 pom. per dar tempo ad andare a pran- 
10; iu loghilterra cominciauo alle 4 pom. e con. 
tinuano fino all'una 0 le due di mattiuo, quan- 
do non sono protratte dagli struziouisti sino 
alle 4 o le 5 ed auche per ben 24 o 28 ore di 
seguito. Se i membri nou fossero ben riuvigo- 
riti dal loro « Tinv », dagli esercizi equestri 
ed altri ad aria aperta, da eccellente dieta, essi 
ne morrebbero cousuoti al termine di un anno. 
Sul continente febbe necessario rinuovarli 
più spesso che i cavalli degli omnibus. Ora quale 
utile lavoro è possibile che intrapreuda un di- 
sgraziato ministro, il quale è stato rinchiuso 
tutta la notte iu un' aflaunosa, iusalubre atmo- 
sfera, ridoleute di gaz, ed il cui cervello è stato 
sbalordito ed ubbriacato da interminabili discor. 
si? Non arrivo a capire perchè la Società per 
la protezione della salute non iusista, acciocchè 
la fegge coniro i luoghi malsani veaga anche 
applicata alla Camera dei comuni. 
Ja ogui lio scopo d' impedire 
lunghe discussioni) i Parlamenti bauno autorità 
di comandare la chiusura, e questo solo basta 
per togliere quell’ abuso. È questa generalmente 
una clausola che agisce da sè, ed ottiene, come 
regola, il quasi unauime assenso della Camera. 
Non vi può essere spettacolo più doloroso, stra- 
lo che vi preseuta un presidente 
, lottaute iuvano contro i difetti della 
macchina parlamentare, a fine di portare un po' 
d’ordive e norwa nei lav Camera. Tale 
vista mi rammeota i nobili cavalli arabi che bo 
veduti nel deserto, colle gambe anteriori incep- 
pate; i quali erauo, in tal modo, forzati a sop- 
picare lentamente € penosamente iunan: 
di saltare così veloci da seguare appena colle 
loro uughie le sabbie. 
Il Parlamento it 
menti del contiuei 
errore di voler dirigere 


dei Parla- 


pro 
netto | nibili nel Regno, quello solo di partecipazione 


può in aleuu modo coulidare i segreti 
lici al Parlameuto. 

Mi trovai preseote all' ultima i 
scussione sugli affari d'Egitto. Vi 
più eloquenti discorsi per due consecutive seré, 
risguardauti Gordon, il Mabdi e Zebehr, quan- 
tunque non vi fosse fra i parlatori chi avesse 
conlezza alcuna della siluazione, posizione, in- 
lenzioni e vera forza di ognuno di quei tre. 


‘ante di 
Ti terre i 








dette dall’ opinione espressa 
mandare o no Zebebr nel Sudan! Non è questo 
un veramente mostruoso effetto del presente si 
stema? Come può ua mini 
ferma e consistente condotta in mezzo a tali in- 
terminabili questioni, impazienza pubblica e al 
giornaliero mutar dell' opinione ? Come lord Sa- 
lisbury così bene disse: « i ministri della Re- 
pubblica degli Stati Uniti d'America, i quali 
lengono il loro posto per quattro anni, hanno 
molto più liberta d'azione @ si trorano in po- 
jone assai più autorevole di qualunque mioi- 
sotto il vostro reggime parlamentare ». A 
meno che qualche efficace riforma non venga 
introdotta al presente stato di cose, i Parlameati, 
divenendo sempre più democratici, saranno sem 
pre meno capaci di dirigere le cose estere. Mai 
non sono stato sì convinto di ciò, che dopo l 
infinita recente discussione sulla questione 
ziana. E la politica estera esige una quasi 
illimitata preveggenza, chiarezza di concepimento 
e congruenza, imperocchè qui il più piccolo er- 
rore commesso può essere pagato sd un prezzo 
terribile. 
E dire, dopo tulto, che da tempo si cita 
l' Ioghilterre ) .EjMose classico del parla- 
ismo! Non mi sarei immaginato nulla 
di quanto sopra con tanta sicurezza si afferma. 
(Dalla Pall Mall Gazette. 
Esiio LaveLete. 


La questione Corte-Casalis. 
(Continuazione — Vedi numero d' ieri) 
Confutazione del processo; arresto ed accusa 

dello Strigelli. 

Si è rrato come il prefetto Casali: 
per la scoper vasta associazione interna» 
zionale per falsificazione di titoli di rendita pub- 
blica e loro spaccio, avesse accettata l'opera del 
coutidente Strigelli Eugenio, presentatogli dalla 
questura. 

Esso ripose in lui, fin dal principio, molta 
fiducia, non certo per opinione di onestà, ma 
per capacità, e per calcolo d' interesse, in vista 
del grosso compenso che quegli avrebbe conse- 

to in premio di un'opera veramente effi 
‘ace. 





L'uso dei confidenti (troppo leggiermente 
censurato) è una triste necessità di tutte le po- 
lizie, ed era nel caso lanto più giustificato, trat- 
tandosi di reati, nei quali la maggior parte delli 
legislazioni penali proclama nei Codici fia l’im- 
puuità degli autori > complici, che contribui- 
scono, in date condizioni alla scoperta dei reati, 
o alla punizione dei colpevoli. 

Fu insolito che un prefetto si ponesse in 
relazione diretta con un confidente; ma fu ne- 

I caso veramente straordina- 

cogli Stati esteri, ol- 

trepassa ne della questura di 
Torino. 

Il mandato al confidente fu nei limiti del 
lecito, per sorveglianza, assistenza passiva, e de- 
nuucia immediata, esclusa ogni opera di com- 
plicità 0 di provocazione a delinquere. 

{l prefetto fatto conoscere al procu- 
ratore generale di Torino la qualità di confiden. 

i, e lo seopo a eui do- 
gli arresti in Milano ed 
in Firenze, avocata l'istruzione dalla sezione di 
accusa, chiedi Casalis che si traesse ben: 
profitto dalle rivelazioni dello Strigelli per le i 
dagini istruttorie, ma senza farlo apparire nel 
processo, poichè altrimenti l'opera di lui sareb- 
be stata perduta pel futuro. — Ad ogni modo, 
chiedeva che fosse udito, in caso di necessità , 
come testimone, non come confidente. 

Il decidere della legalità del sistema vero; 
sto era compito dell' autorità giudiziaria, ed il 
prefetto Casalis lasciò ad essa piena libertà di 

ione, essendo accertato, per unanimi lestimo- 
nianze, che non esercitò mai alcun atto di ille- 
cita pressione o d' indebita ingerenza. 

Nel corso intanto della istruzione sorse nel 
Pubblico Ministero e nel consigliere delegato 
della Sezione d' accusa il convincimento che ap- 
parissero indizi di reità contro lo Strigelli, [rd 
complicità in furto a danno di uo tale De Mi- 
chelis, commesso nella notte del 26 al 27 otto- 
bre 1890. 

Il Casalis lasciò libero il corso alla giusti 
zia; fu spedito per quel titolo, mandato di cat- 
tura contro Strigelli nel settembre 1881, ed il 
mandato fu eseguito. 

Per effetto degli atti ulteriori d' istruzione, 
lo Strigelli fu involto anche nella imputazione 

ione di malfattori per falsificazione 
di titoli di debito Lace € spaccio di litoli 
falsificati, come anche nelle altre imputazioni di 
complicità io un furto a danno di tal Zaccarini, 
commesso in Torino nel marzo 1880, ed 
spensione dolosa di titoli falsi in Ginevra nel 
settembre 1880. 


la sfera di 


un processo complicatissimo quale era 
quello da dover definire, e nel quale, per recenti 
mutazioni avvenute nel personale giudiziario, le 
funzioni di Pubblico Ministero, delegato per le 
requisitorie e del cousigliere delegato per la Se- 
zione d'accusa, erano rappresentate da due ma- 
gistrati nuovi, fu obbliato del tutto, nella requi- 

toria finale, e quindi nella sentenza d'accusa, 


earico che pendeva contro lo Strigelli pel fur: 


to De Michel 

Pel Wilkes la sentenza d'accusa ritenne che 
risultasse provato a carico di lui tra i fatti pu- 
alla falsificazione dei titoli di rendita italiana , 
commessa in Londra. i 

E poichè disse essere condizione proce 
dimento, ai termini dell'art. 7 del Codice pena- 
le, che l’accusato fosse in arresto nel Regno, 
pronunciò non esser luogo a procedimento pe” 
nale contro il detto Wilkes, già uscito dal terri- 
torio italiano. 


al 
Risulta dai fatti sopra narrati e dalle as- 


sunte informazioni scrilte e verbali, che duran- | carcere dove morì, durante la istruzione, l'arre- 
relazioni del 


suoi doveri d' ufficio. 
Dibattimenti innanzi alle Assise e deposizioni 
dei due prefetti. 

Nella discussione innaozi all’ Assisie il pi 
fetto Casalis fu fatto citare dallo Strigelli come te. 
stimone a discarico, e dovè deporre con giuramen- 
to. — Egli espresse con molta vivacità la sua 
persuasione dell' innocenza dell'accusato pei fatti 
relativi alle falsificazioni ; tà pari a quella 
con cui la persuasione contraria fu manifestata dal 
procuratore generale Noce, citato per chiarimen- 
li dal presidente delle Assi: Non è lecito di 
entrare nel santuario della loro coscienza per 
vagliare conviazioni opposte, che la Commissio 
ne ritiene egualmente sincere. 

Se in quanto al riconoscimento del Deza- 
leski nel carcere di Torinu, l'ispettore di poli- 
zia inglese, riferì al Casalis 
quello ch la cui era stato 

pa, prigione, fu questo cagione 
di un equivoco che sottrasse quell'indizio al pro- 
cesso, non è prova di contraddizione tra i due 
testimonii. 

Il dispiacevole fu quel fatto esso stesso, della 
opposizione dei convincimenti di due funziona 
rii, che avevano preso parte agli atti del pro- 
cesso pendente, e la rivelazione che ne venne 
nel dibattimento innanzi al pubblico, il quale 
non distinguendo le qualita di funzionario e di 
testimone, non poteva non ricevere una penosa 
impressione. Ma fu necessità di cose e conse- 
guenza del dovere imposto ai testimonii di ri- 
spondere secondo cosci (salvi i segreti d'uf 
ficio) alle interrogazioni del presidente. Duole 
soltanto che il soverchio calore delle risposte , 
che ben si poteva e doveva evitare, avesse ag- 
gravala una posizione già per sè stessa dilfici! 
® delicata. 

Essendo scomparsa la imputazione origina 
ria per cui lo Strigelli era stato arrestato, si la- 
guò il Casalis del modo come quegli era stato 
iavolto nel processo delle falsificazioni, ma nel 
corso della sua deposizione corresse qualche e 
spressione poco misurata, che gli era sfuggito, e 
riprotestò in pubbli 
torità giudiziari 
fe, come è ora accerlato coi risultati dell’ iu 
chiesta. 

Si è detto, che tra le imputazioni a carico 
dello Strigelli era anche quella di complicità iu 
una espensione dolosa di titoli fulsificati , com- 
messa in Ginevra nel 29 settembre 1880. 

Citato a discarico anche su questo punto, 
il Casalis disse che, un giorno, meutre era al 
Consiglio provinciale, fu chiamato all’ improvvi- 

seppe confusamente di cosa 
egli parve che si trattasse 


£ stato chiarito, per 
cordi del presidente delle A 
procuratore generale che I 
mento, che il senso di quelle parole si riferiva 
a trufferie di terzi, e non che ad esse dovesse 
essere complice 0 provocatore lo Strigelli. Nè 
alcuno ha mai dubitato che, se lo Strigelli fu 
reo, non polè essere che per eccesso sui 
dato ricevuto, 0 per fatti del tutto estran 
mandato. 

Che anzi il sostituto procuratore generale 
aggiunse, ch' esso, nelle sue aringhe, trasse ap- 
punto dalla dichiarazione del Casalis l' argo. 
mento principale per sostenere e trasfondere nei 
giurati |. convinzione della reità dello Strigelli 
nel fatto di Giuevra per eccesso sul mandato. 

Ja quanto alla liberazione del Wilkes, disse 
recisamente il Casaiis di non aver ad essa con 


rt. 228 del Codice di procedura 


penale. 

È altestato concordemente dal presidente e 
dal Pubblico Ministero che nessuna parola fu 
pronunziata dal Casalis, che accennasse a colpa 
del collega di Firenze. 

Da ultimo, per ordine del presidente delle 

ise, dovè presentare il Casalis gli atti della 

denza fra le due Prefetture di Torino 

LI) 'irenze, relativi al Wilkes. Esso produsse 

quelli soltanto che, secondo il suo criterio, e 

quale che ne fosse stata la forma al tempo delle 

indagini istruttorie, erano alti concernenti l'e- 

zia giudiziaria, non quelli ve- 

, che avevano allinenza al 

segreto polii promessa impunità, che 

oggi soltanto la presente richiesta ba messo in 
luce completa. 

E fu questo segreto che pose in imbarazzo 
il prefetto Corte, il quale, avendo chiesto esso 
stesso di essere udito dalla Corte d’ Assise, dette 
delle risposte monche, che parvero contraddette 
dai documenti e che, accrescendo il mistero, 
valsero a scombuiare sempre più le accese fan- 
tasie. 
Chiuso al limento, il rappresentante 
del Pubblico Ministero, secondo ‘serlazezizet 

già lempo innanzi annuaziato al suo 
capo d'ufficio, ritrattò per lo Strigelli l' accusa 
di complicità nel furto Zaccarini, riducendola a 
quella minore di ricettazione di oggetti furtivi; 
ma maoteone le altre accuse, e, dovendo parlare 
della liberazione del Wilkes, disse ch'era stato 
un errore. 

Però, nel corso delle difese, uno degli av- 
vocati credè di trarre in campo, e gittò in mezzo 
lico, un brano di uno scritto sequestrato 

Giudizioria, con altre carte, nella 





stato Colbert; carie ch'erano state alligate al 
processo. 
Il brano, com'era seritto nella traduzione 
italiana, unita agli alti, diceva del Wilkes così : 
Essi sunno benissimo che la donna che 
convive con lui non è sua moglie, ma 
ganza, e nel frattempo la figlia del sig. Machey, 
Un ricchissimo e potentissimo banchiere, che si 
intromise in suo favore e fece un deposito per 
lui e si rese garante (nota del traduttore), ma 
la ragione, per la quale venne liberato, fu la 
sua confessione @ l'arresto degli altri e la con- 
fisca di una grandissima parte dei titoli da lui 
indicati. 
È da notare, che il testo inglese era: And 


di sopra segnate, una del 
spicco a siuistra interpretazione. 

La Commissione respinge come ingiurioso 
il sospetto, tratto da frasi equivoche di uno 
scritto anonimo di carcerati, le quali, al postutto, 
conchiudouo coll’ affermare duvuta la liberazione 
del Wilkes alle rivelazioni di lui, ed alle conse- 

ze dell'arresto di colpevoli e del sequestro 

lei titoli fal 

£ qui è importante il rilevare, che avendo 
la stampa più temperata ceusurata la difesa come 
eccessiva, alcuno dei difensori, rivuuziaudo al 
privilegio dell'art. 580 del Codice penale, pub- 
blicò per le stampe l'accusa cun lettera” sulto» 
scritta, ma di liberazioue illegale, non di libe- 
razione dolosa; ed è da credere, che non altro 
fosse stato sempre il concetto della difesa (Gaze 
setta Piemontese del 18 febbraio 1884). 

Fu il prefetto Corte, che volle si vstendesse 
l'inchiesta anche ai suspetli di dolo, e le pruve 
souo venute spoutenee, da un lato a mettere in 

ro, per docsmeuti, la ragione effettiva dell 

iberazione del Wilkes, dall'altro a smentire si 
il fatto di q renza del banchiere Ma- 
chey in quell’affare, sia l'opera della douna del 
Wilkes, sia la prelesa pareutela di costei col 
detto banchiere, cosa che fu detta da taluno un 
sogoo di fautasia malata, 

Ultimamente, poi, il colonnello Crosby, go- 
vernatore altualmente nel territorio di Moutana, 
iu America, avendo letto in giornali francesi di 
accuse mosse coutro il Corte per la liberazione 
del Wilkes, gli ha scritto di essere 
occorresse, di fare il viaggi 
miglia, che lo dividono da Fi 
difendere in italia, l' iotegr 
lo zelo spiegato da lui per la condanna di tutti 
i falsorii. 

Dunque, giustificata, iu quanto alla sostanza 
delle cose, la condutta del prefetto Casalis du- 
rante il dibattimeato, respiuto ogui suspetto di 
dolo a carico del prefetto Corte. 

la quanto alla forma seguita per la libera 
zione del Wuikes, dice il Corte, che allorchè es- 

li promise 

zioni importanti € 
stato a disposizione del consi ‘ano, non 

ico del Wilkes indizii sufficienti 
di reità, specialmente per fatti punibili nel re- 
no. 
5°. Questa affermazione potrebb' essere sorret- 
ta con la sentenza della sezione d'accusa, che 
disse provato a carico del Wilkes (e lo fu 
le sole confessioni di lui) non altro che il fatto 
delle falsificazioni dei titoli di rendita italiana 


ti arresti. 

E che, ad ogni modo, l'impegno di onore 
fu da lui assunto, quando  ignorava che l'arre. 
sto del Wilkes fosse stato già denunziato dal 

fetto Casalis all'autorità giudiziaria, cosa 

risulterebbe anche dagli atti. 
la liberazio- 
ne del Wilkes, con osservanza delle forme le- 
gali, avrebbe potuto protrarre la detenzione di 
i, quale fu la durata del proces- 
atissimo, per sò e per la riunione ad 

altre istruzioni. 

Ma per quanto sia grande il valore 
sti argomeoli, sta sempre la rispost 
Wilkes non fu, nè poteva essere mes po: 

i, che era stato 

nsì messo a disposizione dell’autorita giudi- 

ziaria, la quale essa sula era competente a co. 

noscere della sulficienze degli iudizii e delle 

condizioni d''impuuità. lu caso di condanna, s0- 
lo la grazia sovraua avrebbe puluto provvedi 

Le ragioni addotte dal Curte valgono 
come attenuanti, iusieme al fatto delle intenzio- 


Pubblicazioni dei due prefetti. 


Il luoghissimo dibattimento volse infine al 
suo termine. Asseute il Wi kes dal giudizio, ne- 
gata dalla Corte di Assise la lettura dello de- 
posizioni di lui, non citsto colui che era già 
fornato in America, il verdetto dei giurati e- 
luse per tutti gli accusati il c 

ione di malfattori; furono 
gli arrestati di 
@ tra gli uccusati ritenuti colpevo 
Strigelli, per le due imputazioni di complicità 
nel fatto di Gioevra e nel furto Zaccarini 

Per documenti giunti alla Prefettura di To- 
fino, quando non si era più in tempo di pre- 
seotarii alle Assise, pare accertato che il Deza- 
lescki fosse condannato in Fraucia per resto di 
falso. 


Contro la sentenza della Corte d’ Assise di 
Torino pende in Cassazione il ricorso dei com 
































ciò Interdice alla Commissione qual- 
pome jo sulle conseguenze del verdetto di 


blico Ministero e dei difensori, 
nuovo incidente per pubblic 
e lettere del Corte e di una rispola d 
ed è questo il punt» di cui la Co: 
Some ‘d'inchiesta ba doruto in ullimo occ 


inesattezze, 

o fi osservava che il Wilkes non doveva 
considerarsi come arrestato. e quindi liberato, 
ina bensì come tenuto in custodia e quiadi sc 
to da quel vincolo; era questione, non di fa! 
positivi, ma di apprezzamento e di deli 
Giuridiche. { 


Strade ferrate dell’ Alta Italia. 
Telegrafano da Roma 9 alla Perseveranza : 
Il Consiglio ministrazione delle fer- 

dell’ Alla It così composto : presi- 

deate Blumenthal, vicepresideote Lisiade Pedro 
ni, consiglieri Fenolio, Frescot, Guaccimanni, 
leone. 














Telegralano da toma 9 al Corriere della 


a: 
Si parla molto dell'incidente di iersera tra 
il figlio dell'ex ministro Baccelli — Alfredo Bac- 
celli — e Sbarbaro. Il Baccelli, insieme alla ma- 
dre, tornava in carrozza da Piazza del Popolo. 
A Piazza Colonna s' incontrò con Sberbaro che 
4 braccelto della moglie veniva sul marciapiede 
del palazzo Piombino. Rapidamente il Baccelli 
fece fermare la carrozea, scese, affrontò Sbarba- 
fo © ehiesegli se egli fosse Pietro Sbarbaro. 
Atutone per risposta : « Sì » tirogli uno schiaffo 
sonoro. Sbarbaro cercò di reagire e vi fu ui 
scambio di percosse, mentre Sbarbaro gridav 
« Arrestate l'aggressore ! grassatore ! assassin 

Iotanto, la signora Baccelli era scesa tutta 
convuisa, e la signora Sbarbaro gridava non me- 
no del marito. Pare, anzi, che il secundo schiaf- 
fo del Baccelli colpisse la moglie di Sbarbaro, 
a difesa del marito. 
































30 delle carrozze. 
Il pubblico parteggiava pro e contro Sbar- 





Taluni gridavano: « Evviva Sbarbaro! E 
viva il nostro futuro deputato! Evviva le forche 
eaudine! » 

Sopraggiunto il delegato di 
le guardie divisero i contendenti 

Baccelli e la madre risalirono in carrozza 
e si allontanarono, meutre lo Sbarbaro seguita- 
ridare: ‘« Arrestatelo! Arrestatelo! Veden- 
dosi inesuudito invitò le guardie a seguirlo in 
Questura. Vi andò infatti seguito dalla folla la 
cui maggioranza era favorevole a lui. 

II delegato di servizio pare non volesse ac- 

ma poi stava registrandola 
quando arrivò Augusto Baccelli , deputato , fra. 
dello dell'ex ministro ed apostrofò lo Sbarbaro 
vivamente, minacciandolo. 

Sbarbaro replicò forte. — Giunse anche 
Dee miniateo Mercalli, pedro dalla  cohiafoggino 
lore, 





PS Silvani, 




















guardie ed ordinarono lo sgombero, che fu ese» 
guito non senza contrasto. 

Poco dopo, Guido ed Augusto Baccelli par 
tirono, mentre Sbarbaro rimase a completare la 
denuncia. 

Immaginate i commenti del pubblico. 

Causa di questo scandalo sono le vecchie 
atorie di Sbarbaro coutro il Baccelli e la moglie, 
riafocolate nelle Forche Caudine, massime nel 
l' ultimo numero. 

Ricordate che Alfredo Baccelli si recò a 
Parma coi padrini Barattieri ed Adamoli per 
sfidare Sbarbaro, che rilasciò una dichiarazione 








di seu 

Quindi Alfredo Bacceili non credè aver al- 
tro modo per avere sodislzione che quello te 
muto ieri. 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 10 luglio. 
Listo elettorali politiche 1884. — 


Il sindaco di Venezia, visto il disposto dall’ 
ticolv 35 della legge elettorale politica 24 set- 
tegibre 1882, N. 999 (Serie III), 
lista elettorale politica © l'elei 
colo 14 dela legge srcciaa 
Commissione provinciale con n 
1884, N. 23, la prima in numero di ft 
tori, ed il secondu ia numero di 692 inscritti, 
restano pubblicati, in questa Residenza muni» 
cipale, a tutto 84 del corrente mese di luglio, 
afliuchè possano essere ispezionati da ogni cit 
tadino a termini di legge. 

Provvedimenti samitarii. — Della R. 
Prefettura ci viene comunicato il seguente 
Estratto dal verbale di seduta del Consiglio sd- 

nitario provinciale del 7 luglio 1884. 
Presiede il Prefetto: presenti i consiglieri 8; 

Boldrini, Dian, Fano, Minich, Ruffini, 
Viyna, l'assessore Gosetti 

























data let ua Comitato di 
abitenti della Gi pubblicava contro la de- 
stinazione del fabbricato di S. Cosmo ad ospe- 
dale dei cholerosi ; 

« Dopo luaga discussione, nella quale tutte 
le proposte vennero esaminate @ discusse nelle 
Joro circstanee e ragi 








« Premesso: 
* Che fino dallo scorso anno, quando mi- 
naccie d'iuvasione del cholera che faceva strage 
in Egitto consigliavano l'adozione delle misure 
la difesa, il Municipio di Venezia 
suo Uffiio di igiene e la Commi 
sione municipale di Sanità di prendere ia esa- 
me diversi luoghi nelle parti periferiche della 
Pal; Apart davg ronde ee concor. 
ressero zioni indispensabili Appron- 
darvi un Lazzaretto; e 

« Che le ricerche fatte ebbero per risultato 











n 


| di escludere la caserma dei Gesoiti, 

| Diedo a S. Fi 

l'ex chiesa di S. y 
nessò, una volta ad uso mul 

| locale detto del Bersaglio a 

| tutti luoghi soverchiamente prossi 
impossibili ad isolarsi, e mancanti di quei ta 
requisiti, che s1 impongono quale assoluta ne- 
cessità in uno spedale destinato alle malattie 


I 
opponendorisi la diflicoltà dell 
Junque ora e con qualunque tempo, i 

ti agli ammalati dal lungo e disagiato tra- 
gitto, e il più gravissimo inconveniente di ren- 

‘quasi impossibile alle famiglie degli infer 
mi l'avere notizie dei loro cari, d'onde poi la 
lasciarli trasportare, la 
je, e tutti i mezzi posti 
in opera per sottrarsi alle indagini delle Auto 
rità, con l'effetto perniciosissimo di acerescere 
i fomiti d'iafezione, ed agevolare così il diffon- | 
dersi del morbo; 

« Che stabilito così defini 
smo ad uso di Lazzaretto, 
eseguire (ulti gli opportuni lavori di adattamen- | 
to, determinando l'iugresso degli ammalati allo 
estremo limite del rivo di S. Eufemia, cost 
tuendo in zona neutra tutta la parte del ‘fabbri 
eato che prospetta il campo di $. Cosmo, siste- 
mando le latrine purgando le fogne, nes- 
suno dei condotti delle quali, € ciò importa 
sommamente di affermare, sbocca nel rivo 
S. Eufemia, essendo cieche tutte le dette fogne, 
deliberando, pel caso che le miuaccie di cho- 
lera si fossero falle maggiori, di provvedere al | 
completo isolamento del fabbricato, mercé lo 
sgombro delle poche case che si trovano nel 
campo di S. Cosmo prospicienti l'Ospedale, e 
delle altre che, per breve tratto, lo fiancheggiono 
dal lato di levaole, procurando, a spese del Mu 

quelle in altre 







jone 








diol'tel' 1879 la quasi totalità dei' colp 

morbo alla Giudecca (i quali, giova nolarlo, fu- 

runo 41) si riscontri le vicinanze del La: 
denunciati nel ci 

condario di S. Cosmo, cinque slavano in abita- 

sioni notevolmente discoste dall'antica 

ed uno solo in quelle case più vicine, il cui 

sgombero appunto veniva dal Municipio cou- 

templato in caso di bisuguo. 

Considerando poi : 

« lora quando nello scorso giugno si 
affacciò nuovameule il pericolo che il cholera 
potesse da Francia diffondersi nel nostro paese 

ivi ricomoscesse i th 
decca contro la designa 
zione dell'Ospitale di S. Cosmo a Lazzaretto) 
il Municipio, invitato da questa R. Prefettura, 
rinuovava le pratiche per trovar modo di sodisfa- 
miti del possibile ai desiderii degli abi- 














do che faceva all'uopo visi 

altre località, quali il palazzo Benzi Zecchi 
la Madonna dell'Orto, il casino degl 

e l'isola di S. Giorgio in Alga, 

cnidio per aver l 
che il palazzo Ber 


degli Spiriti, di proprieta 
privati ; è eccessivamente ristretto e mancante 
solidità; che l'isola di S. Giorgio in Alga, 
capace, costruendovi delle baracche, di conte- 
nere, al massimo, una cinquantina di ammalati, 
era già dalla Autorità militare destinata a Laz- 
saretto pei soldati; che l' Ospitale di S. Chiara 
veniva con ugni ragione negato dal Comando 
del € che ad ogni modo, avrebbe do. 
i inopportuno per la prossimità 
Il acquedotto, alla Stazione ma- 
ttura dei labacchi, ed a molte 

abitazioni private; 
Considerando che dalla costruzione di va 


perchè più vicina 
i con quel genere di custruzioni 
provvedere convenientemente alla fogoalura, al 
disinfezione delle suppellettili degl’ iaferi 
delle loro famiglie, e meno che tulto ad un ef- 
fettivo e non illusorio isolamento del numeroso 
personale che occorre in un Ospitale di chole- 
rosi, argomento questo la cui importanza mes- 

luggire ad alcuno; 

do, infine, che il Municipi» di 
nuovo dichiarasi proato a far sgomberare, all'oc- 
correnza, quelle case più vicine all’ Ospitale di 
S. Cosmo, di cui si parlò più sopra : 
* Delibera 
che sia mantenuto l' Ospitale di S. Cosmo quale 
Lazzaretto per accogliervi gli ammalati di cho 

a 









Navigazione generale italiana. — 
Noli per la Sicilia. — Dalla Camera di com- 
mercio riceviamo la seguente : 

._ La Comera di commercio ha ricevuto av. 
viso che la Direzione di Palermo della Nuviga- 
zione generale italiana autorizzò la succursale 
di Venezia ad accettare merci per la Sicilia col- 
l'aumento del 50 per cento sui noli della taziffa 
ordinaria. 

Tale misura fu consigliata in vista delle 
spese di quarantena, alle quali sono si 
i piroscali, e delle spese di trasburdo necessarie 
per la prosecuzione a destino. 

Nuova Scuola di scherma © gin 
mastica. — Il noto dott. Federico Bellussi, 
maestro di scherma negl' lslituti Marco Fosca. 
rini e Ravà, di ginnastica nel Tecnico e di Marina 
mercantile Fra Paolo-Sarpi, avverte i suoi allievi 
ia ua a tulti coloro che amano le la 
Ginnastica, che il giorno 20 corrente apre un 
duoro locale in Campo S. Gallo, N. 1094, dove 
impartirà lezioni d'armi, sia col suo sistema di 
scuola mista, come, per chi lo desideri, con 
quello recentemente adoltato , il cui trattato 
venne scritto dal celebre professore. Masaniello 
Parise, direllore della scuola centrale in Roma. 

. Quanto al metodo d'istruzione ginnica, se 
guirà il più razionale, limitato a dati esercizi, 
conviato com'è, che debbasi fare in Ital: per 
la natura stessa del 





























| palazzo caratterizzano i Fuoambali,gli Ercolie gli Aleidi 
da circo. 


dire, 
roterapi 
che sì 
per jone, al 
piano l'abitazione del profensore, sulla cui 
incontrastata abilità, convalidata dagli splendidi 
Roma, Milano, Napoli e Torino, è 
superfluo dire. 

Tutto, denque, ci pare debba concorrere n 
favorire così gli allievi come il maestro, al que- 
le auguriamo la fortuna che, sotto ogai rapporto, 
egli merita. 

Compagnie drammatiche al Ten- 

Cì dicono che in settembre 


uiadicina di giorni, poi 

i © la Compegnia Morelli in ottobre. In no- 
vembre e in dicembre avremo la Compagnia na- 
zionale, non più diretta. da Paolo Ferrari 
carnesale spettacolo d'operette, e in quaresima, 
finalmente, l' Eleonora Duse colla Compagnia di 
Cesare Rossi. 

Giormali illustrati. — Vi soco gior 
nali illustrati molto male, che sono un'offesa 
alla decenza come all'arte, e che 
iettere soll’ occhio al loro pubblico grossolano 

che ne può solleticare i peggiori istinti. 
degno di lode l’ Eco d' Italia, il quale 
segue tull' altra via, e invece d' illustrare i peg- 
fatti che avvengono in Italia, e di mettere 
luce le gesta degli assassini, cerca 
re disegni che ricordino alle piebi ci 

più rispettabile, se_ni peltato. ‘0 
d' Italia si stampa a Genora, e costa 18 lire 
all'anno, 7 al semestre. I disegi i 
di morale azione, e, se non 

veleno, il giornale dovrebb' essere incorag- 
giato e diffuso. 


Aspiranti all'ufficio di segretario 
comuaale. — kiceviamo la segueute comu 


Con preghiera, ove creda, di darvi pub- 
blicità nel suo reputato giornale, le faccio co- 
noscere che, con R. Decreto 3 corr., è stato sta- 
bilito che la disposizione contenuta’ nel R. De- 
creto 8 maggio, N. 2294, non sia applicata pei 
concorrenti agli esami di segretario comunale 
indetti pel 1.° settembre p. Y. 
« Per WE Prefetto 

« Fonte. » 

Cassa nazionale 
per gl’infortani deg! 
voro. — Ricesiamo di 
guente comunicazione 


Assicurazione 
pai sul la- 
R. Prefettura la se- 








ed i principali is rispat 

per l'istituzione di una Cassa nazioni 
sicurazione per gl'infortuni degli oper: 
voro, approrata colla legge 8 luglio 1853, la 
Cassa d'assicurazione anzidetta comincierà a 
funzionare col giorno d'oggi. 

Beneficenza, — Riceviamo da mons ca- 
nonico Dov ti, direttore del- 
"i oli a 
lo, la preghiera di render pubblica nel no- 
stro giornale la gratitudine e rico "za 
verso la defunta sig. Ansa Rocca vedova Coen 
per la cospicua somma di L. 4000, disposta 
con suo testamento a vantaggio del suddetto 
ististuto; il che facciamo assai di buon grado. 






















Aogelo, d'anni 
Avisuo, forvalo presso la Diita Fratelli 
Coluzzi. 

« I pompieri del quartiere centrale accor- 
sero coo barca per salvarlo, ed i pompieri De 
Cassan Giovanni e Brocca Natale fecero per 
circa due ore continue ricerche per trovare il 
disgraziato giovane; ma, in causa dell' oscuri 
la loro opera umanitaria, non ebbe buon esi 
e doveltesi attendere il giorno. 

* Difatti questa mattina alle ore 4 e mezzo 
i pompieri , sulle indi d' ua cittadino, 
che passava pel Riso con la sua barca, 






















presenza di guardie municipali e 
estura, lo trassero nella loro barca, e poi 





di 
lo trasportarono allo Spedale, » 

Così ci venne comunicato dal Comando dei 
pompieri. 


scambievolmenle, per cui dovettero essere en- 
trambi ricoverati nell'Ospitale civico. 


Guido di piazza arrestate. — leri 
A. Felice ed S. Augusto, guide di Piazza, ol- 
traggiarono le guardie. municipali ; e perciò ven- 
nero arrestati. (Così il B. della Q) 
Musica in Piazza. — Programma da 
perzi musicali da eseruirai dalla banda cittdi; 
na la sera di vedi 
PA luglio, dalle ore 8 1,2 
{. Calascione. Polka Un bacio ancor. — 2. 
Rosini, Sinfonia nell'opera La Gi 














opera 

7. Giorza. Galop I Bersaglieri. 
Ufeio dello Stato civile. 

Bullettino del 9 luglio. 

NASCITE : Maschi & — Femmis - junciati 

morti 2 — Nati in altri rt pali e 1 

cpl PATRIMONI» {Navarro Efrim chiamato Cusr, chie 
here, con Bassani coli 

Micisa een dea mig sl. 








di aonì 86, vedota, r. pensiocata, id. — 
colo Chiara, di anni BU ve Led 


muli Caladi di Todova 0ga, id. — 
Asti Ginegis dita prati, Hi — 
‘6. Urgeni Niclà, di ann 





vera. da 
Più 6 bambini al di sotto di anni 5. 
i fuori di Comune: 

Giovanna, di ann 65, nubile, casalinga, deces- 


Minotto 
sa a Ferrara. 


è Tajodo. 


















tore la crede i 


vuol dire che il legisia- 
ima iu sè, ma per quella tal 
perlicolare instituzione necessaria. Ora, l'effetto 
Pella coscienza popolare di questa maniera di 
considerare la pena di morte fazio ig 
he la iostitpizione per la quale essa, quantun- 
| que illegi eda 0° oledate fedlapeosabila, finirà 
l'ima. Parrà una insti- 

e sostenere, 


ÎÌ 
tuzione, la 
pito delinquere, 


non si può reggere 
tto che la società lasci 


in quèsta contraddizione; 
noi crediamo legittima la pena di morte 
crediamo che la società abbia il diritto 
figgerla così per reggere e mantenere quella 
grande instituzione che è essa stessa, come tutte 
che sono connesse colla in- 
i non vediamo, come e perchè 
il diritto condan- 







mantenere la discipl 
realtà non fanno questo che momentaneamente, 
e distruggono l'esistenza dell’ esercito. o 
Pur troppo ora sono, avanti si Tribunali 
liani, delinquenti atroci, si quali non 
di morte. Oserà Î 













mancare una sentenz: 


snicioissimo esempio. Quella triste persuasione 
che per la lunga sospensione dell' esecuzione della 
pena di morte si ere generata nell' esercito, s'è 
creata altresì nel comune degl 
uesti non meno che iu quello, è stata  ferace 
i delitti crudeli. 

E qui vorremmo dirigere una preghiera ai 
nostri confratelli. Anche quelli tra questi, ch' e- 
rano favorevoli 

































pubblicazioni d'ogni genere, con racconti mi 
muti, una vera simpatia nel pubblico verso 
sassini, che non avevano a questa nessun diritto. 
Essi, senza volerlo, hanno apparecchiato così 
quella disposizione degli i che i radi 
ora vorrebbero sfruttare. Lo sappiamo ; bisogna 
contentare la curiosità del pubblico. Ma questa 
curiosità è malsana, e se n'uccresce la malsa 
Queste severe necessità so- 
uarsi e abituare a riguardarle 
stata, ma non già iatenerire 0 
Dicono la stampa un sacer- 
potrebb' essere che que- 
sti sacerdoti non avessero a fare del loro sacer- 
desio uso, che divertire e distrarre il pub- 
10? 














La pesca nell’ Adriatico. 

Il deputato Cappelli, uno dei Commissari 
italiavi alla Conferenza di Gorizia per la pesca 
nell'Adriatico, serivera una lettera alla Riforma, 
della quale togliamo : 


* Si dice che nella questione della pesca nel 
l'Adriatico, l'Italia non ba guadegoato alto che 
l'illusione di un successo, e che, di fatto, nulla 
ha ottenuto di uti 


















paese ha otte 
vertenza tutto ciò che poteva desid 
to piu che, sia per tratta I 
abbi ttenuto mai. N 
l'arte dei negoziatori nostri attuali 
rsbbe fatuità il pensarlo; si dee, invece, alle 
disposizioni immensamente più favoreroli del 
Governo austro ungarico, ed allo studio più ap- 
profondito che si è avuto agio di fare dell 
questione, anche dal punto di vista degl' inte- 
ressi e del veltovagliamento delle popolazioni 
istriane e dalmatine. 

* L'articolo della Wiener Allgemeine Zei- 
tung, che è riportato immediatamente dopo 
quello innanzi citato, mostra chiaro che l° opi- 




















nione della Riforma non è punto divisa da quel 
giornale austriaco, il quale invece, anch' esso 
però erroneamente, si lamenta delle conclusioni 
della Conferenza, come di grande danno per le 
provincie marittime dell' Austria-Ungheria. Que- 
sto articolo del giornale viennese avrebbe dovuto 
mettere la Riforma in sospetto che le conces: 
sioni fatteci dall'Austria non siano irrisorie, 
come la Riforma stessa sostien 

dice, la Conferenza non servirà di 





«Il pubblico italiano, pur avendo inteso 
molto pariare, e nella Camera e fuori, di que: 
sta questione dei Chioggiotti, non sa bene in 
che cosa consista, e quindi i giudizii più erro- 
nei trovano facilmente credito; quando ignora: 
di che si discuta, è impossibile il giudizio sul 
l'esito della contesa. 

« Se la sua cortesia, signor 
lo permette, dirò breremente 
Non ripeterò come fra tori chioggiotti 

ori istriani luri da parec- 
chi secoli una lutta, ispirata a rivalità di me- 
stiere, che nè la Repubblica Veneta, nè l'Im- 
pero Austriaco, quand'era padrone di tutta la 
costa, hanno potuto far tacere: son queste cose 
note a tulli. 

4 | trattati di commercio, stipuli 
talia e l' Austria-Ungheri: 
to, Chioggia ci fu i, hanno conceduto, ben- 
chè diffe Sia sempre stata tale slipula- 
zione, ai pescatori nostri l'uso della pesca ma 
riltima nelle spiaggie istro-dalmatine, ma non 
saaza alcune condizioni, fra le quali principa- 
lissime queste due: 1° Che fosse rispettato 

lio dalla costa, nel quale la pesca è, per ai 
tichissima legge, riservata ai naturali del luogo; 
2v Che fossero rispaltati i regolamenti, e spe- 
cialmeute quelli che riguardano la riproduzione 



































ella vede chiaramente, signor direttore, quali ra- 
i potessero adduri în fa 

go ro addursi in favore e contro tale 
« L'Italia si lamentava 


del da 
IT 000 che il re 


pescatori suoi; l'Au- 


nngue conosca l’Austria, non sarà 

difficile apprezzare l'importanza veramente stra. 

ordinaria gi tzle concessione, la quale muli: 

volte, in circostanze simili, erasi domandata 
ivano. 


* La Commissione internazionale, raduosta 
Gorizia, ottenne completamente l'intento, ed 
ai doe Governi, italiano ed austriaco, propose 
ad unanimità di voti norme tali, che. senza re. 
car danno agl’ interessi veri dei pescatori dal 
mati ed istriani, ottennero il concorde plauso 
dei chioggioti, espresso con dichiarazioni scritte 
de' loro rappresentanti e dei principali inte. 


Che resta ora da fare? 

« Per parte dell'Austria sostituire un altro 
regolamento , e propriamente quello suggerito 
dalla Commissione internazionale, al regolamen. 
to del 1883, e, per parte dell' Italia, modificare 
lievemente alcuni articoli del suo regolamento 
sulla pesca, e ciò allo di regolare questa 
in modo uniforme ia tutto l'Adriatico. 








« Questo sarà fatto fra poco, appena adem. 
piute alcune formalità, che la nostra e la legge 
austriaca impongono, e certo prima che coll'oi 
tobre ra la grande stagione della pesca 

nella Dalmazia. 
stato di 





luogo una vera e propri 
« Basta che i due Governi approvino con 
apposite pole il protocollo fiuale della conferen- 
za di Gorizia, e, comunicandosi i regolamenti 
modificati, di mutuo accordo li riconoscano con 
formi alle norme che la Commissione interna 
zionale ha fissato. 
« la tal modo sarà risoluta, io credo per 
moltissimo tempo e molto meglio che non si 
con un articolo, quasi sempre elastico, 
di un trattato di commercio, questa vertenza 








annosa, che, di tratto in tratto, metteva in pe- 
ricolo le buone relazioni fra i due Vicini, 
un po' e 





« Questo risultamento , lo ripeto , è stato 
ottenuto solo per le ollime relazioni che pessa- 
no fra i due Governi. Se queste relazioni fos- 
sero stata meno iutim ia 
be stato stoltezza il supporre ebe l' Austri 
cedesse d'un sol passo dalle disposizioni di 
e si fosse piegata ad un così amichevole compo: 
Dimeoto. 

« È questo dunque un trionfo? 

« lo ne sono convinto, ma non è di quei 
trionfi che si ollengono sopra un nemico, ma 
sibbene di quelli traggono dall animo 
ben disposto d'un ami: 














Telegralano da Roma 10 al Corriere della 
CI 


Secondo i giornali officiosi il ministro Mau- 


cini e il Governo italiano non si 
pazienza l' incidente 









I che si 
del Papa nel 
rebbe incaricato i 
di fare quei passi che 
igano a tutelare il decoro dello Stato e il ri- 
spetto alla costituzione unitaria dell' Italia in 
Rome. 

Si tratterebbe di conoscere: 1. Se Canovas 
del Castillo, presidente del Consiglio dei ministri, 
accetta la solidarietà delle parole di Pidal; 2. 
Se la permanenza al potore di costui è possibi- 
le colle buone relazioni esistenti ira i 15 o 
verni di Roma e di Madrid; 3. Quale sodisfa- 
zione darà il Gabinetto di Madrid. 

La Tribuna, il Bersagliere, il Pracassa © 
sortano il Ministero ad esigere piena riparazione 

non coutentarsi di effmere dichiarazioni nè 
a lasciar cadere l'incidente. 

Il Popolo Romano dice: « Il fatto ha pro- 
dotto penosa impressione nei nostri circoli go- 
veroativi. Attendiamo il testo della dici 
ne del sig. Pidal per valutarne la poriata. » 

Il Moniteur de Rome, clericale, se ne com- 
piace; loda il coraggio di Pidal. 

L' Osservatore Romano e la Voce della Ve- 
rità tacciono. 


La spedizione Bianchi. 
Si spera che non sia vero. 

Leggesi nella Corriere della Sera: 

Il modo inesplicabile, col quale è venuta 
fuori la notizia del disastro della spedizione 
Bianchi autorizza a credere che tale notizia non 
abbia alcun fondamento. 

I corrispondenti di quasi ttt 
milanesi anna ielagrafalo ieri che correva o si 
confermava la dol notizia. Ma 
fonte di tuli conferme? ssaa la 

— Telegrafano da Roma 10 allo stesso 
Lio" pigunedo alle spedì giora 

iguaedo alla spedizione Bianchi i giornali 

nulla aggiungono al comunicato della Stefani. 
Solo la Riforma pubblica una brev ea 
di un suo collaboratore della Società geografica 
che mostra che v'è la quasi dolorosa certezza 
della catastrofe, essendosi chi avveoturato 
fa soa fegione assolutamente inospitale e peri 







































Dispacci del 






' i decise che la sessione 
niare d'autunno si radunerà in ottobre. 
La riforma elettorale si ripresenterà allora al 
Parlamento. La sessione durerebbe pochi giorni. 
. Respiagendosi nuovamente il progetto, si 
pete la bre dei Comuni. 
juez 10. — È giunta | 
MIA dn Giuata la Castelfidardo. A 
Madrid 10. — La Camera a, ò la rie 
posta al messaggio con 228 roti. contro 64. 
pa - Devasino 9.— La Vettor Pisani è 
iuota il giugno a Honolulu; di 
Billa. A bordo tutti bene. erre 


Roma 10. — Dubitando che l'ordine tele 
grafico di recarsi a Massaua per raccogliere no- 
tizie sulla spedizione Bianchi, e per provvedere 
secondo le circostanze non abbia raggiunto ad 
stesso ordine venne 
ic veste Vedetta che st 

essendo interrotto 
lusso oltre Suabim, il Goveruo egina- 
estone telegrem- 
a Suakim, proseguire 



































ra Kolemine. 
LE 00 10: — 
un discorso del P 
è di fare la veril 
agli affari un ind 

Sofia 40. — 
conservatori coi 
presidente della C 
ionario. Kai 
Gabinetto. 


Parigi 10. — 
squadra francese 
nella Cina, altri | 
nal smentisce il 
Portogallo contro 

Parigi 11. 
che Pàtenotre ric 
sto della 
sera a P. 
glio dell’ Impei 
gioni Dt l'es 
destinate a prende 
250 milioni recla 

Il giornale £ 
che Ferry e Lifi 
circa la riparazio 
Lifongpao telegra 
approvare l'ac 

PP parigi 11. — 
stro degli esteri 
Fes. 

Londra 10. - 
liberali, Gladstone 
deciso a terminar 
tuale, e convoca 
ripresentare la ri 
zione è applaudit 

Londra 10 ( 
stone dichiarasi 
dei delegati fiva 

riucipio della » 
la Conferenza 
abbia finito i lavi 
parati. Crede che 
Conferenza per 
poste. 

Londra 11 
Harcourt dichiarà 
consacrerà unica 
Il bill che riorga 
seoterà nella sess 

Madrid 10. - 
meria. Le armi s 
recchie danneggia 
imprudenza dei c 











re 

















Nostri | 






razioni di 
qualche com 
Coppino oi 


1 rare la tomba 





prodi 
ne contro la 

Tutti gl’ iv 
falsificazione di 








Decenso. — 
Brescia 10. - 
Buffoli. 








ci manda : 
Marsiglia 4( 





Costantinopo 
gieri provenisuti 
Udessa, Trieste « 
giorni di osserva 
senza sbarcare. 





Marsiglia 1( 
ore 8, venticinqu 

Tolone 10, « 
6, dieci decessi. 
del convento di ‘ 





Parigi 10. — 
le riviste militari 
si aggiorni la fesi 

Parigi 10, 0 
Ione, ventisei a 
Aix. 

Un malato d 
iglia, è morto a 

Marsiglia 1 
A Tolone « 
e 2 nei diatorni 
mano i morti. 





Anche a Tri 
caso di cholera, 
diarrea enterite. | 


Anche 4 Mil 
sospetto. Il sinda 
seduta del Consi 


Leggesi nel 
in data del 9 
Siamo in gi 
più formale, da” 
urizio, la noti 
caduti a Pieve d 
Venienti dalla Fr 








Telegrafano 
A Tolone e' 
@ Marsiglia lo st 
Si temono d 
seuza lavoro, So 


nione, 
Il dott. Koc 
fermò che le fur 


serie; constatò « 
tati nell'India; d 
del microbi è 





Leggesi nel 

Abbiamo gi 
lera non c'è in 
ato sulla collina 
tutto isolato, no 
zione. 


+ Tutti i pros 
wi loro paesi. | 
Sbe partirà fra 


proouoziat 
monio morganatico 
signora Kolemine. 

Sofia 10: — La Camera fu aperta ieri con 
un discorso del Principe. Lo scopo della sessione 
è di fare la dei poteri onde imprimere 
agli affari un indirizzo regolare. 

Sofia 40. — la seguito alla coalizione dei 
conservatori coi radicali, Karavaloff fu eletto 
presidente della Camera. Îl Ministero Zankoff è 
dimissionario. Karavaloff fu incericato di forma- 


limeo1 ‘matri. 
Granduca d' Assia colla 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 

Furigi 10, — La Franco anpuazia che la 
squadra francese occupò una città im 
Ha Cina, altri giornali smentiocono. Il Netie- 
nai smentisce il trattato tra la Francia e il 
Portogallo contro la Cina. 

Parigi 41. — La République Francaise diee 
che Pàtenotre ricevette ieri da Scianghai il te- 
sto della domanda d’indennità che, trasmessa la 
sera a Pechino, si comunicherà oggi al Consi- 
glio dell'Impero. Accorda un termine di otto 
giorni avanti l'esecuzione delle misure militari 
destinate a prendere garanzia pel pagamento dei 
250 milioni reclama: 

Il giornale 4! Matin crede poter affermare 
che Ferry e Lifongpao si sono secordati ieri 
cirea la riparazione perl’ ineidente di L 
Lifongpao telegrafò a Pechino domanda 
approvare l'ac 

Parigi 41. — 6 
atro degli. esteri. del 
Pes. 

Londra 10. 
liberali, 


ricevette ieri il mioi- 
rocco che ritorna a 


Nella riunione dei deputati 
Giadstone annunziò che il Gabinetto è 
deciso a termina! sessione at- 
tuale, e convoci uova in oltobre, per 
ripresentare la riforma elettorale. La dichiara» 
zione è applaudita. 

Londra 10 (Camera dei Comuni). — Glad- 
stone dichiarasi convinto che la Commissione 
dei delegati fiuanziarii terminerà i lavori val 
riucipio della settimana prossima. Spera che 
hi cont riunirà appena li Î 
ori che ha accuratamente pre 
alcune sedute basteranno alla 


P rat. ona c 
esaminare le questioni sotto» 


Conferenza per 


oste. 

Londra 11. — (Camera dei Comuni). — 
Harcourt dichiarò che la sessione d'autunno si 
consaererà unicamente alla riforma elettorale. 
Il bill che riorganizza i collegi elettorali si pre- 
seaterà nella sessione d' inverno. 

Madrid 40. — Ua incendio distrusse l'ar- 

. Le armi storiche furono salvate, ma pa- 

te. L'incendio è ad 


Nostri dispacci particol 


Roma 44, ore 12 m. 
L'Opinione loda il Governo di avere 
immediatamente incaricato Blanc di chie- 
sulle dichia- 
razioni di Aspettasi in 
qualche comunicato nel foglio ufhiciale. 
Coppino ordinò il progetto di restau- 
rare la tomba di Raffaello al Pantheon. 
Vaio produsse ieri ricorso in Cassa- 
zione contro la sentenza. 
Tutti gl'imputati dell’ associazione di 
falsificazione di monete, ieri scoperta, fu- 
rono arrestati. 


Fatti Diversi. 


Docesso, — L'Agenzia Stefani ci manda: 
Brescia 10. — Stanotte morì il deputato 
Buffoli. 


-— 
Notizie sanitarie. — L'Agenzia Stefani 

ci manda 
Marsiglia Ho — Bolfettino ufficiale : dall'8 
tr, 23 di — A Tolone: dalle 11 


pa 
, Kustendiè, Danubi 
si sottuporranno a $ 
di osservazione a Kavas o ai Dardanelli, 
senza sbarcare. 


Marsiglia 10, ore 930 ant. — Da iersera, 
ore 8, venticinque decessi. 

Tolone 40, ore 9 an. — Da iersera, ore 
6, dieci decessi. Tra i morti vi è la superiora 
del convento di Saint Maur. 


Parigi 40. — Fu deciso di sopprimere tutte 
le riviste militari del 14 luglio. È probabile che 
si aggioroi la festa 

Parigi 10, ore 10 p. — Due decessi a To- 
lone, ventisui a Marsiglia. Da stamane uno a 
Aix 

Un malato di cholera, proveniente da Mar- 
siglia, è morto a Nimes. 

Marsiglia 11. — (Ufficiale). — leri 59 de- 

A Toloae dodici decessi, cioò 10 in città 

è 2 nei dintorni. Aumentano i casi, però sce- 
mano i morti. 

Anche a ‘Trieste la paura avera creato un 
esso di cholera, che invece si scoprì essere 
diarrea enterite. L'ammalato sta meglio. 


Anche a Milano gra corta voce d'un caso 
sospetto. Il ‘nti recisamente nella 
tedula del Consiglio comunale. 


Leggesi nel Corriere Mercantile di Genova 
in data del 9: 
amo in grado di smentire nel modo il 
più formale, da telegrammi provenienti da Porto 
Maurizio, la notizia di due casi di cholera se- 
caduti a Pieve del Teco, in due individui pro- 
venienti dalla Franci 


9 alla Perseveranza : 
jero miglioramento ; 
a Marsiglia lo stato dell'e 

Si temono disordini da parte degli operai 
senza lavoro, Sono stati convocati ad una riu- 
nione, 

li dott, Koch partì per Marsiglia. Egli af- 
fermò che le fumigazioni alle stazioni non sono 
serie; constatò a Tolone gli stessi sintomi no- 

i dichiarò che il veicolo 
del microbi è l'acqua. 


Leggesi nel Monviso di Saluzzo: 
Abbiamo già detto e lo ripetiamo: il cho- 
lera non c'è ia Saluzzo. AI lazzaretto che, po- 
sto sulla collina molto lontano dalla città, è del 
tutto isolato, non vi è più nessuno in osserva 
zione. 
. Tutti i provenienti da Tolone furono inviati 
ui loro pri. Rimane solo un convalescente 
Che partirà fra tre giorni. 


roposito | 





Intanto neppure una diarrea, 
che assisterono le persone infette pres pus 
simo. Questo è il punto importante. 

Il principio cholerigeno fra noi non ha po- 
tuto atlecchite. Il fatto dovrebbe trapeare tutte 
le ciarle paurose che si fanno fuori 9 


Leggesi nell’fiali 

A Marsiglia il morbo 
prigione marittima, che 
parte sgomberare: i detenuti 
sui pontoni. | villaggi vicini 
quasi tutti invasi dal m 
te e Loriol. Un caso stranissimo si è produtto 
colà: un individuo già attaccato due volte e due 
guarito dal morbo, fu colpito per la terza e do- 
vette soccombere. 
Ormai pare fuori di dubbio che il morbo 
sia importato a Tolone da un vapore dello stato 
reduce dal Tonffino. Ma questo vapore non sa- 
rebbe più la Sarthe, bensì il Samroch, che a- 
vrebbe avuto un caso fulminante a bordo il 26 
aprile. 

I due casi di Nizza sono confermati ; però 
vennero losto isolati. 

Non si conferma invece l'apparizione del 
cholera ad Avignone: anche a Grenoble il caso 


guadagnato la 
dovuta in gran 
vennero mandati 


Invece si può considerare Aix come invasa. 
nulla di nuovo, tranne che le fu 
feriscono alle stazioni di Orleans e 
di leggeri sono sottomessi io una 
delle sale d'aspetto a quattro minuti di questa 
tortura. | suffumi fanno con 200 grammi 
di sale marino, 500 grammi di biossido di man- 
300 gr 
solforico. | gi domandano la soppressione 
di questa inutilità che danneggia i bagagli e i 
vestiti ben più che i microbi. 

Il Temps propone di adottare il 
svizzero ben altrimenti efficace di un'abluzio 
generale con dell'acqua fenicata. Delle baracche 

10 costose e un magazzivo di vestiti nuovi 
sterebbero ad assicurare questo servizio vera- 
mente igienico. 


Capri i dl'pirosca spediti a respingerlo, gli fu 
ordiuato di fermarsi in alto mare. 

* Dopo ricevuti a seconda delle regole con- 
tumaciali, carboni e viveri, salpò per la sua de 
slinazioae. 

+ L'agente della Compagnia, alla quale ap- 
partiene il Sampiero, protestò legalmente per 
danni e interessi 

Il Piccolo di Napoli aggiunge : 

« Il famoso Sampiero, contro cui ieri si 
fecero le dimostrazioni a’ Napoli, fu in vista 
iersera; © in allo mare fu arrestato da una 
lancia a vapore sanitaria e da un piroscafo del. 
la Società Procida Ischia a ciò delegato dalla 
C del porto. Gli si disse che il mini- 


Lo si fece aspeltare e si mandò a 
terra per prendere queste provvisioui. Avuto le 
quali, il Sampiero riparti. 

« Esso aveva a bordo 125 profughi dal luo- 
li, ma tutti in buona salute. 
lessuno a bordo era morto 0 s'era am- 
malato duranie la traversata. » 
Presso Napoli c'è il Lazzaretto di Ni 
e i Lazzarelli sono falli per mettere i bastimenti 
tempo di quarautena. La paura ci rende sel- 
i, @d i selvaggi respiugono iu allo mare le 


Però se coloro che hanno paura non ra 
gionano, bisogoa pure che ragioni per loro ehi 
non ha paura o non dovrebbe averne. 

La quarantena per la Svizzera. 
— Telegratano da Como 9 corr. alla Perse. 
veranza : 

L'ordine del Ministero di chiudere il con- 
fine verso la Svizzera giunse 1erser 

Il prefetto mandò subito a convocare il 
presidente del Consiglio sanitario, l' inger 
capo della Provincia, l'ispettore ‘delle gui 
di finanza, e chiamò lelegraticamente da Milano 
un ulticiale del Genio militare e un ispettore 
delle ferrovie. 

Questi si recarono stamane a Chiasso per 
cercare una localita dove impiantare il Lozza- 
retto, e fu scelta la casa Reina a Quarcino, s0- 

‘a Un amenissimo colle. Delta casa potri 
lenere cinquecento letti, di cui dueceoto allea 
dati io un cortile. 

La chiesa, distante cioquecento metri, si 
ridurrà a lazzaretto per gli ammala! 

Vi sarà un servizio 
viaggiatori di prima e secoi 
di terza classe provvederà l'autorità. 

Si stabilira un ufficio per il ritiro @ la coo- 
segna degli effetti. 

Per Luivo fu telegrafato al sotto prefetto 
di Varese, incaricandolo di prendere provvedì- 
menti cousinuli. 

Venerdì sera, tutti gli altri passi saraano 
chiusi. 

La sorveglianza al confine verrà fatta dalle 
guardie di finanza e da tre compagnie di linea. 

Per gli abitanti della Valsolda fu adottato 
un provvedimento speciale. 

Ad evitare un aggiomeramento di persone, 
il prefetto telegrafò ni Ministero perchè avvi 
4 consoli italiani in Svizzera della quaranten 


i spera così che molti viaggiatori si trat- 
tengano in Svizzere. 

La quarantena durerà cinque giorni. 

SÌ deplora che il coulegoa del Gorerso fe 
derale abbia resa necessaria questa misura. 

I! consigliere delegato Guala, funzionante 
da prefetto, dimostra molta energia. 


1 rapporto del dott. Rochard. — 
Il dottor Rochard , reduce appena da Parigi , 
ha reso conto al Comitato cousultativo d'igiene, 
fiunitosi al Mivistero del commercio, della sua 
missione ufficiosa a Tolone. 

Egli ha constatato che l' epidemi 
sce d’intensità nelle Iruppe di marina, grazie 
alle precauzioni prese fin dallo sccppiare del 
morbo. Si è proceduto a una dissemina; 
Fazionale delle iruppe, allontensadole dalla città, 
e facendole accampare all'aria libera. Sopra 
434 casi dichiaratist tra le truppe, vi furono 
soli 24 decessi, proporzione affatto insperata. 

la 22 giorai, dal primo apparire del mor- 
bo, non vi furono ia tutta la città che 138 
decessi, con una media di 7 i al giorno 
e nella proporzione di 2.25 per ogui 4000 abi- 
tanti. 

Questo rapporto, tutt'altro che enorme, non 
giustiica jnto un panico così esagerato. 

Nel ii Tolone con soli 35,000 abitanti 
ebbe non meno di 1785 decessi, con pochissime 


Marsiglia sono | to 
, specie Saiute-Mar- | 





ur tratta, danque — concluse il dott. Ro- 
chard, e crediamo con ragione — di un chole. 
ra asialico straordinariamente mile, e che, se 
anche il flagello si propaga, non dobbiamo al- 
larmarcene troppo. 

La recrudescenza segnalata negli ultimi 


iorni 
fulrinsento delle classi povere rimaste senza la- 
voro e quindi senza guadagno, e coll' affollamen- 
i fuggiaschi nei villaggi, le cui condi 

di abitabilità sono tull'altro che ottime, e dore 


i mezzi alimentari non abbondano trop] 


ingolari sulla morte di Don Barganzini 
che si diceva affetto da cholera sporadico — € 
che morì a Verona sabato scorso. Parlasi nien- 
temeoo che di veleno sommiuistratogli da un 
parente, non si sa per quale malvagio scopo. 
L'autorità, ci affermano, avrebbe ordinato di 
far desumare il cadavere. La notizia desta ia 
città i più svariati commenti. (Euganeo) 


Quanto costa la paura del chele- 
ra. — lo tutta Îtalia si sono già spesi dei mi- 
lioni pei provvedimenti precauzionali contro il 
cholera. 

A Roma sola si sono già spese 200,000 lire! 

(Euganeo) 

Concorso. — Presso il Mi 
terno è aperto un concorso per | 
di 40 alunni agli impieghi della 
nell Amministrazione provinciale. 

| relativi esami saranno dati entro il mese 
di settembre del corren poluoghi 
, e nei giorai che sa- 


immissione 
categoria 


ranno poi indi 
carsi nella Gazzetta U/ficiale. 


duce specialità fra n 

cate, La ricchezza ed il capisumo sono qui giunti 
ad un punto, che l'Italia dovrebbe ussicurarsi 
tosto la sua parte nel mercato germanico, specie 
per gioie e bronzi. È certo che in questa Mo- 
stra avrà luogo uno smercio importante di tutti 
Ù itta di Norimberga, per la po- 
sizione e gli estesi commerci, è indubbiamente 
una delle più adatte a far piene le giuste aspet- 
lalive degli espositori. » 


afraceliata — ear- 
n morsi. — Leggesi 

nella Nuora Arena di Verona in data del 9: 
straziante e selvaggia ad un tem- 
ada comunale che 


luseppe si recava 
rro carico di fieno, 
quand la bambine Giusep- 
pina Gervasi, che si era proprio in quel mo- 
mento padre per nome Luigi. 

La ruota passò sul corpo della bambina , 
che rimase lì, per terra orrendamente sfracel- 
lata! 

Il padre di quella sventurata, a tale orren- 

smarrì la ragi Ua ‘istinto feroce 
si sviluppò in lui. 

Corseraddosso al tarrettiere Vitelloni, mez- 
20 sbalordito per la disgrazia, e lo 

rebbe un giovine vi 


Il Gervasi era inerme, ma i suoi deoti era 
no terribili. 

Egli dilaniò a morsi il povero carrettiere 
era, elv'egli dovrà stare almeno per 20 

giorni a letto! 
lla faccia, e nelle spalle specialmente gli 
he il Gervasi gii 
ven. 


“i padre della bambina, tornato in sè, corse 
a raccogliere la povera sua figlivola ch' era ri. 
masta io terra gemendo e sanguinante. 

Ad Anzio, dove fu condotta, i medici dissero 
che non c'era speranza di salvarla. 


Duello Rorà Perolari. — Telegrala- 
no da Brescia, 9 alla Perseveranza : 

Ogki ebbe luogo qui uno scontro alla scia 
bola tra il marchese Di Rorà e il conte Pero- 
lari. 

1 padrini erano il capitano Camarana , il 
marchese Sauli Fiume. 

i, ferito il conte 


possibile la continuazione del duell 
Le condizioni del duello erano gravissime. 
La ferita è senza cor ze. 
1 due avversarii non si strinsero la mano. 


fano da Lecco 40 all’ fialia: 

leri, verso le tre e mez: 
detonazione e si vide una colonna di fumo 
nalzarsi verso S. Egidio nel Comune di Ca» 
stello. 

ll laboratorio del polverificio superiore della 

ta Bernardo Piloni esplodeva, rendendo ca- 
davere un operaio e fereudone cinque. 

L'operaio morto, di nome Manzoni Gee- 
tano, irovavasi nell’ opificio, invece i feri 
vano nelle adiacenze occupati in lavori diversi. 

Accorsi abbastanza presto sul luogo i me 
dici, si constatò, pur troppo, lo stato gravissi 
mo di quattro dei feriti, tanto che si dispera di 
salvarli. 

Il fabbricato è distrutto. Appare come una 
immensa rovina. Anche le macchine si sono 
spezzate e rese inservibili. 

Non si conoscono con precisione le cause 
del disastro, ma generalmente si attribuiscono 
all’attrito dei pestel'i. 

Dicesi che stanotte un ferito sia morto. 

Tutta la citta è commossa per questo fatto. 


lovione di mao mina. — Tekgre- 


Oggi, nella galleria delta Ceraice, sulla li. 
nea di Faenza-Firenze, presso Pratolino, è scop- 
piata una mina. Ci furono olto feriti. 


« Nei giornali Adriatico e Bacchiglione di 
gi eege wa also elegramaa spedito 


« Nella frazione di Valli 
di diritto per consuetudine 
veniva 


e ed breccicoi Muliliociy quasi me, 


il 





gi crede, una torba di Piacentini, spiti dal 
firmetarii del suddetto telegramma, venerdì mat 
tina, senza chiedere permesso alcuno, in » 
i campi ancora occupati dalle erocelte di fru 
mento, e si meltono con tutto zelo alla spiga 
tura approfittaudosi anche dei manipoli in cro- 
cetta. Naturalmente, mandai i guardiani ad al- 
ontanarli, perchè in casa altrui non si 
permesso. I popolo si allontanò, dichiarando di 
fitornare con la forza, te non avrà libera spl- | 
"4" Subito prerenni di ciò l'A l'Autorità, perchè | 
mandasse i carabinieri per dovere que 
sti ioerenat, istigati. del | preiodati illustrissimi 


si 
« L'Autorità, ben inteso, credette bene 

mondare i militi per calmare gii animi un 

esaltati. 1 promotori se l'hanno a male, ben 


teso, perchè vorrebbero fosse oggi appiicato il| 


priocipio già ia voga, che la roba allrui. deve 
le spese a tutti. 
« Eceo la semplice e pura verità dei fatti, 
g.gon ciò intendo chiusa ogni polemica coi pre 
ti L 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore © gereote rapontbil 


ziano tutti Tpiet i e geotili parenti, amici e 
conoscenti, che concorsero ad onorare la me- 
moria di Lui ai funerali ieri seguiti, e pregano 
di venire scusati se fossero incorsi in qualche 
involontaria ommissione nelle partecipazioni. 


cca 
VINCENZO SUPPIEI. 


Povero Vincenzo Supple) principale ed 
arnico nostro amatissimo! 

l'epoca in cui fosti colpito, pure go- 

dendo ùi una florida salute, dall'inattesa paralisi, 

furono 4 la un dolore che 


le 

e quasi fulmina 

le cure assidue de' tuoi cari, a poco a poso le 

tue fibre riprendevano vigore e rinasce 

la speranza, non di riaverti pienamente ristabi- 

lito, ma rifrancato in modo da poterci per pa- 

rechi ancora leliziare di tua presenza, di 

vederti ancora in quel seggio, dal quale tanti 
] jevi a favore del tuo amato 

i cui sempre fosti mente € vita. 


la preziosa tua 
ripiombati in un dolore ancor più straziante, 
nel dolore che non ha conforto. 
mo amico nostro, la speme di 
più rivederci è morta, ma la memoria delle 
tue virtà, della tua dolcezza, del tuo ottimo 
rrà indelebile in noi. 
ima tua benedetta riserbata nelle 
i quella beata felicità che invano 
si cerca in questa terra, 666 


Servizio per fornitura 


sco l'acqua del Sile riconosciuta di qu 
migliore di quella del Brenta, al prezzo di 
Ceut. 50 al metro eube (1000 litri) scari 
nei pozzi e Cent. 35 al metro 
presa dalle barche di deposito sulla Riva dei 
Le ordinazioni si accettano all'Ufficio 
Schiavoni ponte del Sepolero N, 4146 e 
si eseguiscono prontamente. 667 


SULLETTINO METEORICO 
del 10 lug! 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(40* 29, lat. N. — 0. Y. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 


sr 

| 226 
Frotione del vapore in me. | 1878 
Umidità relativa 2% 
Direzione del vento super | 





* 0» ine | N 
Velocità oraria in chilometri. 
Stato dell'atmosfera . . 
Acqua caduta in mm. 

Acqua evaporata 

Bietrici dinamica ati” 


guatricità statica 
Osono. Notte . . - 
Temperatura massima 87.2 Minima 22 8 
Note: Vario tendente al nuvoloso — Nella 
nolte temporale con pioggia leggiera. 

— Roma 40, ore 3 20 p. 

lu Europa si rinforza la depressione al Nord 
Ovest, invadendo il Continente. Irlanda setten- 
trionale 748; Parigi 785; Pietroburgo 765, 

la Italia, nelle 24 ore, temporali, pioggie 
rd; barometro disceso 1 a 2 mill. al 

leggermente salito al Sud. 

Stamane, cielo coperto nell'Italia superiore ; 
alte correnti, specialmeate del terzo quadrante ; 
venti deboli varii; barometro va 
a 762; mare generalmente calmo. 

Probabilita : Veuti freschi meridiona 


astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Lat. boreale (aueva determinazione) 45° 20/10, 5. 
da Greenwich (I 
Ora di Venezia a mezzodi di 
48 logi e 
( Tempo meio locale. ) 

Levare apparente del Sole . 
Gra medi del passaggio dl de al’ meri: 

inn . 


iaia ai meridiano 
io suna 
Tramoniare della Luna . 








SPETTACOLI. 
Venerdì 44 luglio 1884. 

Trumo peL soscierto AL Lio. — Concerto vocale 
ed istrumentale, indi il ballo in 5 atti del coreografo N. Ma- 
ghetti, Airnes. — Alle ore 8 112. 

Carri ONENTALE suttA Riva peGLI ScmuavoM, — 

sera, concerto della banda dell'Istituto Coletti, dalle 


| Questa 
ore 8 DOTTI ‘lle ore 40 412 


UN 


STABILIMENTO 
TERMALE 


© fangature — Bibita 





re "n MILIONE a ume 


sicco_L. 300,000 





3,000 vcnuno — 13 da L 
000 — 75 da 


"In tutto 6002 Premi ufficiali — 
DEL VALORE TOT 


di Lire UN MILIONE 


Biglietti rivolgersi con vaglia po- 
comandata alla SEZIONE LOTTERIA 
Esposizione, l'inzza S. Ci 
, TORINO raggiungere Cent 
odi ogni. 0 Biglietti 
ella Lotteria di Torino si vendono presso 
iavalute, tabaccai, ecc. del Regno. In Vene- 
gia presso PASQUALY Fili, COLAUZZI GIUS. 


D' ALESSANDRO GERARDI 


Dentista 
Successore TERRENATTI 


Venezia 
Ponte dei Piguoli, Calle del Tagliapietra , 
N. 4905. 656 


RICERCASI chi fosse disposto a vin. 
colare Rendita Italiana, o meglio Cartelle Cassa 
di Risparmio, per cauzione di persona in 
cata di maneggio di de — Nelle offerte, da 

alle iniziali F. , ferme in Post 

i mima disponi! 
igibile, e tutte. quelle 
ro opportune. 657 


Contro il Cholera. 


diamo come ottimo p 
il 


se percentuale 
condizioni cli 





rvativo 


Fabbrie 
Ti ‘© degli eredi di G. 
di Venezia — dichiarata indubbiamente supe- 
riore ad ogni altra. 

— Il prezzo è di lire una all'etto- 


B. Silvestrini 


gramma. — Per poca quantita, cioè sino ai tre 
chili, viene spedita a mezzo postale dietro pa- 
659 


649 
Il N, 28 (anno 1884) del Fanfulla della lo 
menica surà messo in vendita Domenica 16 lu- 
glio in tutta Jta 
Contiene: 
Il Libro delle Vergini, Matit 
de Serao — Intorno al preteso 
suicidio di Rousseau (polemica 
novissima) Giovanni Boglietti 
— Sonetti, C. Paolozzi — Wil- 
liam Morris, Carlo Placci — 
Diffiden: selda — Libri puo- 
vi — Cronaca. 


Centesimi iumero per tutta l'Italia 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 8 
pufentatta quotidiano ® settimanale pel 1884 : 
Anno L. 38 — Semestre L. 14,50 — Trimestre 


L7,50. 
Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 








Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia. 
10 luglio 1884. 
A PR IR I, PUBBLICI ED INDUSTRIALI 



















Rendita italiana 5 

















533 — |Mendita ital. 
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Treni locali — (") 
n rea) 


Forrezare 
Borrroeee 





tren ja partenza per Vienna alle 2.18 
errpoadeote in arrivo 
Linea Conegliane-Vitterio. 


Vittorio GAB 11202, 236 7,528 p. 640 p. 846 2A 
A5t n 600p 7369.9460 8 
4 Conegliano, 





Conegliano 8.— a. 





















_——___ —__@ 
| INSERZIONI A_PAGAMENTO 


Ricerca d'impiego. 


Perlasca Giasoppo, abitante in Campiello AI 
| brizzi, N. 1943, che per quasi setle anni servì 





versità di Pavia. 

le continue € perfette 

cate all'aequa sedativa, 
LI MALATTIA. 


dor IO di ogni era) 
lovrel LASA mai 


vv coloro che, 
ai più presto l 


a dl male ci rate ” sana pet) 


astringenti 





cache 
"01 8° quelli della IT Mutseltara: Clo pucceat dtt 


guarigioni degli sco sì cronici che recenti. tn, 


dalle predette malati 








ale contabile straordinario alla Intendenza di 
finanza , ed è fornito della patente di segretarie 
comunale, cerca un’ oceupazione qualunque, fos- 
se pur questa quale portiere 0 cameriere. 












le del professore LUI 





sola Farmacia Galleani di Milano con Laboratorio Piazza, 85. 
fiero e Lino, = Ti fedele è ricetta delle vere pillo- 
NOI PORTA dell’ Università di Pavia. 








Per informazioni rivolgersi ai signori 
cav. G. G. Marangoni, avv. cav. A. Pascolato, Inviando vaglia postale di 
canonico, Rev. don Besseg] 
roco di S. Cassiano, Dutt. Antonio Sacc: 
taio, Prof. cav. M. A. Canini, Prof. comm. Eczilio 













tei: 









Parigi 1878 - Monza 1880 
ed a qualla Nazionale di Milano 1881 


colla alta Ricompeasa accordata alla Profumeria 


vi 


sane 


i} 






meravigliosa farina 









DEDICATA È 
Kdsj ASUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA 
Pe bmminini 


MARGHERITA .A. Migone- L.. 

























? DI 

hd contdenza alle Signore aleganti per le loro qualità 
igieniche, per la loro squisita fiuezza e pel delicato 
e tanto aggraderole loro profumo. 





elegaotissima in raso 







Vendesi a Venezia presso L. BERGAMO, pro 
seria, S. Marco — a Treviso 
presso IDRUZZATO, profumiere e chio- 
cogliero, — a Padova presso la Ditta Ved. di AN- ESS 
GELO GUERRA, profumiere. Co 


sl nia 








Non più medicine. rata salute che a lei debbo. 


PERFETTA SALUTE restituita 
è fanciulli senza medicine, senza purghe, nè sj 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 








guarisce radicalmente dalle cat 
pri, gig, cip 
fatosihi , diarrea, gonfamenti 
ni rl dr, si n 
il'pasto sd ia tempo dì gravidanza; dlei, odori grant | 
i i darmi E sac ‘al tenne‘ lava: | farmacisti @ droghieri. 





digestioni (dispepsie), ga- | kil. L8; 2 112 hi L. 19; 6 hil. L. 
e 


" emorroidi, gidole, | Deposito generale 
menti di testa, flpitzio | onori Bean ia 











‘aganini è 





ie cutanee, 
to, reumatismi, gotta, tutte 
nevralgis, sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza 
4 di unergia mervosa; 37 anni d'invanobile successo. An- | 
the per 


| » Girolamo Mantovani. 





Domenico Negri. 
vare figlioli. Ferrara Farmacia Perelli, 















fevenje: eo: 
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DA TONO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 
6066 PRIMO PIANO 









per circa sedici anni alla confezionatura dei 
cappelli pres: 
ave C la cessato di fabbrica: 
aperto da circa due 












tutti gli articoli per la cappelleria, come 
felpe, (della classica Casa MASSING — la 
rinomata oggi), — mussoline, fustagni, ma- 
fodere, nastri, gomme lacche eco. 








eo 






alla Farmacia 24, Ottavio Galleani, Mil: 


L 350 
pe tola liete ie prof. Luigi Perta — Un fiacone per acqua 


RIVENDITORI : In Venezia Bétner e — Padova: PIAN 





"can N. 67,811, — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre | 


fa Revaenta a lei spola ha prodotto buoo efett | 
paziente, Mi io con distinta suma, 
nel. ito Paziente ME FIS SSA Domexaico Pistoni. 


Cura N, 79,422. — Serraville Scrivia, 


lle. icona. pesci "asta | 
ty 


in vita mia moglie, che ne usa 'cagatamena gl da ve 
msatiti ringraziamenti, ecc. 
anni Si abbia 1 bic Canivan, lito rio. 
Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anni | 
da costipazione , indigestione , erralgia, Suessta R$ 


Cura N. 46,360. — pb csi pater pg pioei | 
MARGHERITA A. Migone: » 23000 | mont, cu iste, viti, csipazone © sedità di 5 anni 






ci N 63,484 — Preto 2 eitbre 1866. di 
pela usando questa meraviglio | 














lano, Via Meravi 


acqua sedativa, coll' isìruzione sul modo di usarne. 
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tenuti dalla sua deliziosa Revalenta Ai 
a seguito a febbre miliare caddi in cir 
doprinanio soffrendo continuamente di infiammazione di ver: 


cesso 0 1° efficaci 
Deposito in tutte le farmacie. 





| dere la sua Revalente Arabica , la quale mi ha ristabilita, 















fredda 
, lombaggini, ecc. 20 soni del più gr 
uesto possente derivativo, raccomandato dal primarii dottori di Pari vi; i 
Parigi, 31, rue de Seine. 




















| petto, catari, mai é 
raffreddori, e del res | 
su 











} è quiodi ho creduto mio dovere ringraziaria per la ricupe 


Cusunatina Santi, 408, via S. Isaia. 
Quattro volte più uutritiva che la carne, economizza an 
che cinquanta volle il suo prezzo iu altri rimedi. 
$, rezzo di Revalenta A 
Revalenta Arabica |" Mo soa; tdi LL 850; it hl L 450; 1 | 





retta, presso i si 





ita, pausee è iti dere | Fomei in Milano , ed io tulle le città presso i 





bile, insonnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- | WIRMIRZZA Giuseppe Bituer, farm. alla Croce 


TO CSI 
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9 


CAT 





















Riassunto degli Alti amministrativi di tutto il Veneto. 


APPALTI. 

Ul 14 luglio innanzi il 
Municipio di Mansuè si terrà 
l'asta defivitiva l'ap 
palto dei lavori di escavo @ 
sistemazione del Fiumicello 
Rasego, pr.vvisoriamente de- 
Liberato, per ire, 10665. 

(F. P. N. 65 di Treviso.) 


fl 16 luglio fnnanzi_ il 
Municipio di Bagnoli di So- 
pra, si terrà l'asia per l’ap- 
pallo dei lavori di costruzio- 
ne di un begin scolasti- 






: 
dato di lire 26505:47. 
fatali scaderanno li 2î 


lio. 
‘(8° P. N. 2 di Padova) 
Mi 17 luglio innanzi la 








tobanca a rioforzo dell’ argi- 
ne destro d'Adige. nelle 10- 
calltà Volta Campomarzo, 
Drizsagno Righetlue Ma' 
Garbugho, sul dato 
da ire Hire, 36130. 


fatali scaderanno il 22 
tto n 
"PN. 52 di Rovigo) 


11 181uglio ionanzi ia Di- 

di C.mmissariato mi- 

litare della Divisione di Verona 
si terrà nuova asta per l'up 

Lo diviso la cinque lotti di 

10 casse da lievito sul dato 


pagna sui dato di lire 17145 
PS fatali ‘ossia 1 termino 
utile per presentare nn'of- 
ferta di ribasso non inferiore 
al ventesimo sul prezzo di ag- 
giudicazione, è stabilito in 15 
giorni | qui scaderaano il 


(E. PN. 2 di Verona) 


NI 18 luglio innanzi il 
Municipia di Thiene si terrà 
Fama (Der l'appalto della 

lltanca degli sta- 
di une di Thicne de- 
Boeminati Prati Novello divisi 


da 21 dol 
fatali scaderanno il 6 


agent 
(F. P.N. 2 di Vicenza) 

I 21 luglio innanzi la 
Direzione dei Genio Militare 
di Venezia si terrà l'asta per 
appalto d.lla Riformazione 

consolidamento di 
ari, lissmemeoto di focali 
 gortrusione di scale nella 

Caserma Castello iu Udine, 
Sul dalo di ire 18,000. 
I fatali scaderauno il 9 








(F. P. N.2 di Udine.) 


ASTE 
ll 13 luglio innanzi il 
icenza 


lire 
TE. P. 8-2 di vicenna 











N 26 luglio innanzi il 
Tribunale di Conegliano si 
terrà l'asta in coutronio di 
Luzzatto Arone ed Isacco, dei 
mn. 1443, 1447, 144, 1446, 


FALLIMENTI, 
M Tribunale di Padova 
chiarato il fallimento di 
Gi vanni Vedana, commer- 
ciante ia mercerie e filati in 
Padoa; giudice, delegato 








zi 
gilil;, nominato. curatore. ii 
sig. Giovauni Torre commer= 
ciaute ui Padova; fissato il 
gio:no 19 luglio per la no- 
mina dei curatore definitivo 


€ delia delegazione di sorve- 
glianza; termine di giorni 25 
per le dichiarazioni di cre- 
dito; fissato l' Il agosto per 
la chiusura della verifica dei 
crediti. 





Il Tribunale di Commer- 

di Padova ha couferma- 
to curatore definitivo il sig. 
Antonio Pennato, ne: falli: 
mento di Speranza Pavanel- 


di Piove. 
(F. P. N. 2 di Padova) 


ll Tribunale di Verona 
nel fallimento di Salvotti Sa- 
verio ha dichiarato curatore 
detinitivo l'avv. Giacinto A- 
vesaui, ed a membri della 
delegazione di sorveglianza 
i signori Azzolini Alberio, 
Faur Francesco | Gio” 


VIE PN 50 di Verona.) 


NOTIFICHE. 

N Tribuvale di Padova 
ha notiticato al siguor Pietro 
Loreuzoni, di Alessandria 
Egiuo, che dietro domande 
di Giulia Liou ved. Piccolo, 
nell'interesse vel minore suo 
figlio, i Tribunale 
ammette la dimissione giudi- 
ziale della sostauza abbando- 
pala dal fu Patrizio Loren- 


zoni. 
(FP. P. N.2 di Padova) 


CITAZIONI. 

l signor Domenico Mar- 
qoioogo, 4 iguota, dimora, 
dietro domanda della 








fà Cecilia salviolo € Coneuri 
è citato a comparire innanzi 
Padova per 


il Tribunale 
senurai decideri 





staoza in Sei parl egi 
2rmenerai le parti davanti 
ill giudice delegato per le o- 
perazioui occorrenti. 

(E. P. N. 2 Padova) 





i a dauno del contribuen= 
ti debitori dl pupoti pen 





È aperto il concorso 
presso l'intendenza di. Fi 
nanza in Vicenza pel confe- 
rimento della Rivendità N. | 
situata 





assegnata pi e 
gassino di AMI fo col presun- 
lo di lire 92. 

MEER, fai Vicenza). 


ESPROPRIAZIONI, 
N prefetto di Belluno ar- 


visa di avere autorit 
favore della R. Amministra 
zione, l'occupazione dei foa. 
di nella mappa di Sedico oc- 
correuti per la costruzione 
del tronco ferroviario Brie 
no-Busche. 
E. P. N. 1 di Belluno.) 


Il prefetto di Belluno av- 
visa di avere autorizzata a 
favore della R. Amministra- 
zione l' occupazione dei {i 
di nella mappa di Cesiom 

giore, occorrenti per la © 
ne del tronco ferry 
tiario Bribano. 
(PF. P. N | di Beiluno.) 


ACCETTAZIONI DI EREDITA 
L'eredilà di Bortoli dott. 
Giovanni, decesso a Cost 
bissara, venne accettata da 
Angelo Zancunato per conio 
minori suoi figli Giovan: 
di, Elore ed Aatvola: 
(ELP. N. 2 di Viceuza) 


L' eredità di Piacentini | 
Pietro, morio in Crevla, ven= 
ne accellata da Marianna Pia- 
centini maritata Dai Medico, 

(E. P. N. 2 di Padova) 


li eredità di Covolato 
le, 


















qual 
retentante la minbre di 
lia Maria. 


(E. PN ani 


L' eredità di Marianna 
Campagoola, moria in Val- 
Gattara frazione del Comune 
di Marano, venne accettata 
da Castellani Giovanni tape 
presentante i minori suoi ti 

gl: Elisa, Guglielmo + Te 


2". e. 2 dl verona) 


L'eredità di Michelange 
Jo Feriari, morto in S, Am- 
brogio di Valpolicella, venve 
accettata da Vincenzo Ferra- 
ri per como della minore 

Pia-Domenica Fer 








ven 
"figlio 
Augusto Comese anclie. per 
genio del di lui figli nasci 


(E. P. N. 61 di Treviso) 


L'eredità di Cristoforo 
Pigazzi, morto LA Treviso, 


ine accellata da 
Negrelii io nome della ne 
ra cir Burovich De 7 
ia pogota Lodoli. 

N. 61 di Treviso) 


GIUDIZI DI GRADUAZIONE 
fribunale di Trenso 











gi stabili ide on 1303, 1468, 
1483, nella mappa di tre 
pel prezzo di lire 
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Per Venezia iL 
semestre, 9. 





Ogni pagamento d 





La Gazzeltl 





VEI 


In caus: 
nistrative, 
blica la G 


Abbiamo | 
cadenza del Ga 
notato che alli 
nazionale è pa 
maniere fra i 
del Galateo, nc 
che sperano |’ 
mazioni e delle 
mo negli arbit 
o tra Potenze | 
di farsi la guei 
quando il debo 
del forte, o un 
rispetto del di 
guerra, quando 
quello che non 

Il Galateo i 
È il rispetto re 
convinzione ch 
quando non si 
fatto quello che 

Se un uoni 
d' interrompe 
torto, secondo 
violi il Galateo 
lancia un' ingiu 
responsabile, pi 
colarne le consi 
gione del siguor 
blici di Spagna, 
revole al poter 
giuriato l' italia 
pace, suscitando 
stione di Galat 
crediamo che tut 
I clericali nostr 
del poter tempi 
sentirsi dell'in 
perchè la frase 
frase, mira ad | 

È nella natu 

















stessa famiglia, 





estraneo si per 
contro l'altro 
mole fra di noi 
giamo gli estran 
insultano la fau 
parte di essa. 
La Difesa vu 
Non siamo chia 
badi bene di 1 
confutarci. 
Abbiamo del 
Leo internazi 


API 


unu T 
lla Societi 
alla Moi 
Che il mond 
linuita di cu 
vecchissima. ) 
toccano, e vi sal 
il miauetto, è 0 
utile considerazio 
cui ribocca il 1 
qualche parte di 
rarla ed a farla « 
le forze dello se 
sono deboluecie | 
L'argomento 

t 




















della scienza. Mi 





im ioni di ve 
poso dell’arbitr 
professione di le 
d' imparziale. 
All’esposizio! 
stra del Ministero 
no quegli enormi 
apettiva dal 1848 
gantifdi questa um 
tem e mon 
deve star sull' avv 
custodiria e difeni 
ve scoperte, cerca 
maggiore potenza 
ancora abbastanz 
moni Krupp, le | 
niere; essa conti 
strumenti ancora 
Ma nella mie 
fuggo da quella v 
Gridi e gli urli d 
Vedo che l’avviliu 
® dei viali, e tanti 





Anno 1884 


ASSOCIAZIONI 


L. 37 all'anno 


Per le Provincie, it. L. 45 all'anno; 
12:50 al semestre, f 1:95 al trimestre. 
ceovsa pesa Lecei it L 6, 


postal 
anno, 90 al semestre, 16 a) iri 
snesteo. 


“"Stat'Angol, Calle Caotorta, N. 8568, 
a di fuori per letra afranenta 


La Gazzetta si vende a cent. 10 | 


VENEZIA 12 LUGLIO | 


In causa delle elezioni ammi. | 
nistrative, domani non si pub- 
blica la Gazzetta. 


Abbiamo l’altro giorno constatato la de- 
cadenza del Galateo internazionale, ed abbiamo 
notato che alla decadenza del Galateo inter- 
nazionale è paralella la decadenza delle buone 
maniere fra i privati. Chiedendo il rispetto 
del Galateo, non ci uniamo a quegli utopisti 
che sperano l'abolizione delle guerre tra le 
mazioni e delle contese tra i privati. Non fidia- 
mo negli arbitrati che risolvono le questioni 
0 tra Potenze lontane che non sono in grado 
di farsi la guerra, o tra un debole e un forte, 
quando il debole è disposto a seguire la legge 
del forte, 0 un più forte impone a questo il 
rispetto del debole. L'arbitrato sopprime la 
guerra, quando il rifiuto sarebbe la guerra per 
quello che non crede di poterla affrontare, 

Il Galateo internazionale è un'altra cosa. 
È il rispetto reciproco in tempo di pace ; è la 
convinzione che si deve rispettare il fatto, 
quando non si è decisi a sostenere contro il 
fatto quello che si crede il diritto. 

Se un uomo dice un'ingiuria collo scopo 
d'interrompere la pace, potrà aver ragione o 
torto, secondo i casi, ma non si può dire che 
violi il Galateo. Il maleducato è quello che 
lancia un’ ingiuria inconsapevole, o almeno ir. 
responsabile, per il gusto di dirla, senza cal- 
colarne le conseguenze. È questa è la condi- 
zione del siguor Pidal, ministro dei lavori pub- 
blici di Spagna, il quale, dichiarandosi faro- 
rerole al potere temporale del Papa, ba in- 
giuriato l'Italia, colla quale la Spagna è in 
pace, suscitando uno scandalo. Qui è una que- 
stione di Galateo internazionale, sulla quale 
crediamo che tutti dovrebbero essere d'accordo. 
1 clericali nostri, che vogliono il ristabilimento 
del poter temporale del Papa, dovrebbero ri- 
sentirsi dell'ingiuria, come tutti gl' Italiani, 
perchè la frase del signor Pidal, too è che una 
frase, mira ad offendere l' Italia. 

lla natura umana che i membri di una 
stessa famiglia, pur divisi tra di loro da ir- 
reconciliabili antipatie, insorgano quando un 
estraneo si permette di dar ragione all'uno 
contro l'altro. La nostre differenze risolvia- 
mole fra di noi, odiamoci pure, ma respia- 
giamo gli estranei colla stessa energia, quando 
iusultano la famiglia per dar ragione ad una 
parte di essa. 

La Difesa uon è di questo parere, e sia. 
Non siamo chiamati noi a difenderla. Però 
badi bene di non copiarci, mentre pretende 
confutarei. 

Abbiamo detto noi che delle violazi 





tà 
Mostra nazionale di Torino. 
Che il mondo sia una non interrotta con- 
liuuita di contraddizioni, è cosa vecchia, anzi 
vecchissima. Ma spesso quando gli opposti si 
toccano, e vi saltano sotto gli occhi a ballare 
il miauetto, è impossibile non trarne qualche 
lerazioue ; € visto tulto il cattivo di 
cui ribocca il mondo sullodato, se troviamo 
qualche parle di buono, affrettiamoci ad ammi 
rarla ed a farla apprezzare al pubblieo secondo 
le forze dello scrittore, che, nel caso presente, 
sono deboluccie assai. È 
L'argomento di cui intendo trattenere i 
lettori è già trito e ritrito, Non aggiungerò nulla 
nè alie teorie, nè ai pratici risultati dell’ arte e 
della scienza. Mi limiterò a schiecherare le mie 
im ni di vagabondo e di partigiano in ri- 
poso dell’ arbitrato internazionale. Faccio questa 
professione di fede; perchè ci tengo al battesimo 
d' imparziali 
All’esposizione di 
stra del Ministero della guerra. Mi imj 
no quegli enormi cannoni colla loro storia retro- 
apettiva dal 1848 in giù; frutto dei pessoas C 
lifdi questa umanità sempre irrequieta e sospet- 
[ione non contenta della conquistata libertà, 
deve star sull’ avviso con tanto d'occhi sbarrati per 
custodiria e difenderla — e, non contenta delle nuo- 
ve scoperte, cerca di ammazzare il suo simile coo 
maggiore potenza e rapidità. Non le sembrano 
ancora abbastanza ehpaci i fucili Wetterli, i can 
noni Krupp, le mine a dinamite e le torpedi- 
niere; essa continua ad affaticarsi per scovare 
strumenti ancora più fulminanti ed efficaci. _ 
Ma nella mia qualità di uomo sensibile io ri- 
fuggo da quella vista spaventosa. lo non odo che i 
gridi e gli urli dei feriti © dei: moribondi, non 
vedo che l’avvilimento ed il dolore dei prigionieri 
6 dei viali, e lante virtà di abnegazione e di eroi 








noi. Abbiamo sempre deplorato tutte le dimo- 
strazioni che polevano appunto essere accu- 
sate dal punto di vista del Galateo interna- 
zionale. Dichiarazioni scontenienti di vomini in 
alta posizione contro una Potenza estera ne 
deplorammo pur noi, éd in ogni occasione 
abbiamo detto che non sono degne di una forte 
nazione se non le provocazioni, che si fanno 
collo scopo di venire ad una guerra con chi 
è provocato. Ma le provocazioni imbelli sono 
degne di nazioni imbelli e coprono di ridi- 
colo chi le fa. 

Però abbiamo soggiunto che averamo fatto 
scolari che superavano i maestri, e questo ri- 
petiamo colla coscienza di dire la verità per- 
chè ministri che tenessero linguaggio consi- 
mile a quello del signor Pidal, noi non avem- 
mo se non quando era naturale che li aves- 
simo, perchè eravauo in istato di ostilità col- 
l'Austria, e non risiedevano ambasciate au- 
striache in Italia o ambasciate italiane in Au- 
stria. 

Ed è per la prima volta in Spagoa, che 
ua miuistro dalla tribuna pronuncis parole 
che sono disconoscimento dello statu quo senza 
essere una minaccia, perchè il sig. Pidal certo 
non crede di poter trascinare la Spagna ad 
una guerra coll' Italia per ristabilire il potere 
temporale. Ecco l'ingiuria imbelle che rivela 
nel ministro l'ignoranza d'ogni convenienza, 
e il fatto è tanto più degno di biasimo, per- 
chè i conservatori dovrebbero avere le tradi- 
zioni, che i rivoluzionarii sono 
no ad un cerlo puato di non 
signor Pidal la la più meschina figura, perchè 
nessuno gli chiedeva un' opinione ch' egli non 

bbe dovuto manifestare, se avesse avuto 
la coscienza dei doveri che la sua posizione 
gl' imponeva. 

Non pretendiamo certo che in Spagna od 
altrove, non diventino ministri coloro che di- 
sapprovano il nostro modo di essere. Ma ab- 
biamo diritto di pretendere che ministri di 
una vazione colla quale siamo in nare non ci 
dicano cose 

Ed è soltanto per questo che il 
deve essere sconfessato apertamente dal presi- 
dente del Consiglio, e la sodisfazione nostra 
dev'essere completa 0 noi non possiamo man- 
tenere un rappresentante in Spagna. Coi male 
educati non ci sono rapporti possibili, e que- 
sti si troocano. Bisogna che il sig. Pidal resti 
solo, e il Governo ia Spagua non appaia io 
niun modo solidale eon lui. 

Ci pare che l'Italia non chieda nulla di più 
del suo diritto. 

Le dimostrazioni nelle vie sono deplore. 
voli dal punto di vista del Galateo internazio 
nale, le espansioni di uomini alto-locati lo 
sono di più, ma le dichiarazioni dei ministri, 
che compromettono tutto il Ministero sinchè 
non sieno seonfessati, hanno una gravità ben 
maggiore. Oh! possibile che queste verità pal- 
mari non debbano persuaderci tutti ? 

Facendone una questione di semplice Ga 
lateo internazionale, noi crediamo di avere 
con noi tutte le persone ragionevoli e di es- 
smo travolte dai nembi della polvere micidiale 
e dai colpi delle palle nemiche fra il rombo 
sordo e cupo dei cannoni ed il suono forzata» 
mente allegro delle musiche inebbrianti. È in 
mezzo a tultò ciò mi sfila dinanzi agli occhi la 
trionfale danza della morte, che avvolge nelle sue 
spire falangi innumerevoli di giovani rosei e 
robusti nel più bel fiore della vita! 

È per riferi, sono fuggito del guerresco 
Ministero, e difilato sono corso all’ Esposizione 
ferroviaria , cercando un sollievo nella visita 
del treno-ospedale. Infatti, la si uccide, qui 
si ridà la vita, la sì mulila, qui ma, là di 
ammontichiano morti e feriù, qui i sofferenti 
trovano usilo e conforto, Se esiste la guerra, 
debbono pure esistere i treni-ospedale. È que 
stione di umanità. 

A Torino se ne vedono tri cioè della 
Croce Rossa, delle officine di Savigliano, e della 
Società venela di costruzioni. Rendendo pure il 
dovuto onore e lode ai dae primi, trovo nel 
complesso preferibile l' ultimo.. 

‘A Milano, nel 1881, la Società veneta espose 
un treno-ospedale pel trasporto dei feriti in guer- 
ra. Ne era stato valido cooperatore il capitano 
medico cav. Bellina, il quale aveva assistito al 
servizio militare dell' esercito prussiano durante 
la guerra del 70. ll porero capitano morì l’anno 
scorso col compianto de' suoi amici, senza aver 
potuto cogliere completamente il fratto delle sue 
esperienze. ; i 

La Socielà venete, lusingata dalle onorifi- 
cenze riportate nella prima Mostra italiana, non 
riposò sui guadagnati allori, ma continuò nei 

ed introdusse ne' suoi treni le mo- 
indicati da una 
dal Ministero 
che si ammira 


i ed i migliorameni 


di Milano, ed ora, nella sua semplicità, corri- 
sponde entita per. cui ‘è stato 
istituito. Se domani una guerra, 
nio DO shoe Gia ata ani Gi: 


Giornale polilico quolidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


dsere superiori all'accusa di gonfiare e di esa» 
gerare il fatto. 


Lifoog-pao, il ministro cinese, parlando con 
Ferry, ha riconosciulo, la necessità d'una ri- 
parazione da parte della Cina, ma vorrebbe 
che la Cina stessa no fissasse la natura e la 
estensione. Il sig. Ferry non accetterà questa 
singolare pretensione. In ogni caso, malgrado 
gli intrighi di Corte a Pechino tra il partito 
della guerra e il partito della pace, vincerà 
quest'ultimo. In Cina fanno troppi essmi tutta 
la vita, per avere il tempo di preperarsi alla 
guerra. 


_-—- —_’'— ————— 
Nostre corrispondenze private. 


Roma 10 luglio. 


(B) Memori della ‘grande politica estera che 
l'Italia ha potuto fare sotto la direzione dei loro 
amici, e dei trionli che ai tempi delle sinistre 
abbiamo ottenuti sul terreno internazionale i 
peutarchisti sono impazienti di sapere, di ve- 
dere quello che fara, qudlo che saprà fare, 
l’onor. Mancini a fronte dele dichiarazioni ete 
roclite che il telegrafo ha attribuite ad uno 
dei membri dell’ attuale Gatinetto spagauolo, un 
signor Pidal. 

Dicono i pentarchisti che qui veramente si 
tratta della dignità della petria, e che se in 
questo enorme caso il Governo italiano non mo- 
strasse i denti e non riuscisse a persuadere ji 
mondo che siamo gente da esigere e da saperci, 
all’evenienza, procurare dele sodisfazioni cla- 
morse, tanto varrebbe che rinunciassimo per 
sempre ad ogni considerazione nel mondo, e 
ch'essi, i pentarchisti, non saprebbero, in tale 
ullima supposizione, trattenersi dal nascondere 
la faccia tra le mani per il gran rossore e che 


GAZZETTA DI VENEZIA. = 


Verza pagina cent. 50 alla lix 

Le inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Uttzio si pagano anticipatamento, 
Ju foglio separato vale coni. 10. I fogl! 
arreîrati a di prova cant, db. Mosgs 
foglio cani, , Anche ia aitaro di ve 
aiimo deteao assare adsaucate 


petenze e l'autorità, non si avvalesse poi nem 
meno della legge vecchia, così com' è, per avere 
sottomano almeno tutti quegli elementi che gli 
sono consentiti nello stato 


giorni davanti al nostro tribunale di commerci 

i i una citazione della Banca Romana 
contro il Banco e la Pia Casa di San Spirito 
pel riconoscimento e pagamento di vistose som- 
me che questi secondi istituti devono alla Banca 
Romana. 

Presso quest'ultima , il Banco di San Spi- 
rito che è una dipendenza della Pia Casa scon- 
fava, da circa 30 anni, effetti colle firme delle 
persone giuridicamente investite della rappre- 
sentanza del Banco e della Pia Casa. 

Poichè fu tratto in arresto, come sapete, 
il signor Pericoli, direttore del Banco di San 
Spirito, l'amministrazione di questo istituto si 
è rifiutata di riconoscere il credito della Banca 
Romena, la quale, naturalmente, trovandosi in 
possesso di ogni sorta di documenti che dimo- 
strano il suo titolo, ed affine che non venga 
pregiudizio al suo Credito, ha citato il Banco 
per il pagamento. I più inclinano a credere che 
non si tratti qui che di una causa più di for- 
melità che di altro, volendo gli amministratori 
del Banco San Spirito coprirsi personalmente 
con un giudicato del tribunale, come 
Spesso anche nelle amministrazioni go 

i {riconosce che il creditore h 
ragioni ma si vuole una sentenza per pagare. 
Il giudicato del tribunale non è ancora no 
leri fu celebrato uo grande funerale in 
quei grandi iucisori che furono il Ca- 
e il Mercuri, i due astri maggiori della 
scuola romana di bulino. lu loro onore venne 
inaugurata una lapide nel loggiato dell'Ospizio 
di San Michele. 

A proposito di lapidi si attribuisce al mi- 
nistro della istruzione pubblica la lodevolissima 
iotenzione di fare restaurare ed abbellire nel 
Pantheon la modestissima tomba di Raffaello. 

E, a proposito di mouumenti e di lapidi, 
ancora qi Si discorre molto e vivacemente 
in questi giorni pel monumento che dovrebbe 
ricordare sul Gianicolo il Concilio Ecumenico, 
Tale monumento fu decretato dal Governo Pope 
tificio nel 1869 e in quell'anno medesimo ne fu 
con grande solennità pesta la prima pietra e ne 
furono fatte le fondazioni. Poi non sé 


i questi nuovi segretarii gene- 
rali. La nomina del Morana per l'interno, che 
ieri si dava per sicura, oggi viene rerocata in 
ln vece sua pretendono che possa trat- 
tarsi dell'onor. De Reozis. Per l'agricoltura e 
commercio si discorre dell'onor. Guiccia 
€, con anche meggiore insistenza, dell'ono: 
vole Marchiori; ma di positivo non c'è nul 

Una brillante operazione è stata ieri 
guita dalla nostra Questura, coll'arresto 
combrieola bricatori di false m 
gento di mezzo franco, di uno e di di 
La pasta di coniare le monete false, gli 
tutto fu sequestrato, e, ciò che 
fu sequestrato prima che i falsari giungessero 
4 mettere in circolazione anche il primo pezzo 
delle monete da loro fabbricate. Chi ha veduto 
la materia che doveva servire alla truffa @ i 
congegni per la coniazione, dice che non sarebbe 
possibile di immaginare nulla di più semplice e 
di più perfetto. 

Per quanto la situazione igienica di Roma 
continui eccellente, non cessano le Autorità lo- 
cali di provvedere colla maggiore diligenza per 
ogni caso che potesse sopravvenire. Così ta 
anche apprestando Santa Croce in Geru- 
salemme, oltre S. Giovanni, un lazzuretto mili- 
tare. E il sindaco ha mandato una somma alla 
Congregazione di Carità per essere distribuita 
in sussidi a favore di quelle famiglie poverette 
che hanno maggiore urgenza di trovarsi una 
qualche abitazione meno malsana. 


Roma 41 luglio. 
petta ancora di sapere quello che 
i crederà di dover { 
tuzzare quelle tali esor 
ci sono stale di 
pubblici di Spag idol. Un ministro di 
un paese amico, il quale, per couto e sfogo suoi 





dispererebbero di ogai fortuna del paese. 
Falta la dovuta parte alla sensibilità grande 
ndo, 


vversarii del Ministero, e non negando, 
i riconoscendo che questo signor Pidal, 
se è vero che si sia espresso così come il tele. 
grafo ci ha riferito, ha mancato, non solo alle 
più volgari convenienze, ma anche al più vol- 
To buco senso, tenlo,,d9,208, Intra”, sat; 
farne un ministro, riconoscendo lutto questo, 
dico, si deve pur anche ammettere che non si 
può esagerare più di quello che esagerino i por- 
lavoce della Pentarchia. 1 quali vorranno anche 
essi avere la pazienza, che avremo tutti, di aspet- 
fare che al Governo nostro, che le ha chieste, 
sieno giunte informazioni ufficiali intorno 
quello che questa fenice di ministro spagnuolo 
ha detto, non potendosi, naturalmente, proce 
dere sulla semplice fede di un sommario cenno 
telegrafico. Dopo di che non è da dubitare ci 
iti staranno così come venne asserito, il 
Governo di Spagna, con cui siamo in buoni 
rapporti, non rifiuterà di darci quelle spiega. 
zioni e sodisfazioni che la cosa meritare. 
Quanto ai pentarchisti, essi evidentemente, coi 
brillanti precedenti che hanno in fatto di poli 
tica estera, pare che, quando si presentino delle 
combinazioni come queste, farebbero bene a par- 
lare molto, ma molto sottovoce, e magari anche 
4 tacere assolutamente. 

Si continua a parlare di queste immineni 
nomine di segretarii generali. Se ne parla tanto 
più che anche i giornali amiei del Gabinetto si 
adoperano a mettere in evidenza come 
assurdo che un Ministero, il quale propose una 
nuova legge per avwentare il numero dei con- 
siglieri della Corona e per accrescerne le com- 


1 miglioramenti introdottivi sono molti ed 
importanti. Uno de' più caratteristici è quello, 
che, mentre le prime carrozze poggiavano sopra 
due carrelli con un solo asse, le attuali invece 
poggiano sopra due carrelli ‘ll’ americana, di 
speciale sistema, muniti cadauno di duo ass 
per cui ora potendo impiegarsi delle molle di 
qualsiasi lunghezza, si è schivato quello scuoti- 
mento, che prima derivava dal passaggio delle 
ruote sopra i giunti delle rotaie, in causa ci 
specialmente nelle ferrovie dell'Alta Italia, 
luoghezza delle rolaie eguagliava la distanza fra 
gli assi. Col nuoro sistema venne quindi rag- 
giunto il massimo grado di dolcesza nel mori- 
mento, che è condizione essenziale nel trasporto 
dei feriti. 

Ai parapelli dei terrazzini venne praticata 
una notevole modificazione per agevolare il ser- 
vizio sanitario, Nelle prime carrozze dovevano 
venire tolti d'opera ogni qual volta era da ca 
rieare © scaricare ua ferito. L'operazione non 
presentava gravi inconverienti, ma, nella fretta 
di rapide manovre, avrebbe potuto succedere 
qualche scambio 0 dimealicanza, che così ven- 

impedite. Le porte vennero a tale effetto 

te per rendere più facile il passaggio delle 
barelle cariche, delle quali venne perfezionato il 
sistema di sospensione, e ridotto il numero da 
venti a sedici per vagone. Le harelle banno la 
lunghezza di metri 4.70, cioè cinque centimetri 
in più di quelle della Croce Rossa. Il pavimento 
delle carrosse è costruito con larice, © venne 





personali, si preme di rifiutarsi di ricono 
scere quello che il Governo medesimo di cui 
egli fa parte, ha solennemente riconosciuto, in 
accordo con tutto il mondo, e che, per sempli- 
ce aceademia e senza badare agli imbarazzi, 
che possono venirne al sto medesimo paese, 

toglie il capriecio di negare la legittimità del 
firtiacalrai dr ivi eutinila dirveete 
Per cui, se voi voleste mai il parere mio in 
questa faccenda, io non dubiterei di dire che, 
prima di tutto già deve aversi dal Governo del 
signor Canovas una sodisfazione adeguata alla 
malagrazia che ci si è voluta gratuitamente 
fare; ma che, poi, non mi pare proprio il caso 
di gonfiare e di esagerare, molto più che chi 
si sente dal sente anche 
itto conviene che 


più parlato; e ci si è ripensato, e se ne riparla 
ora, col caldo a 32°! da pe 


La questione Corte-Casalin. 
(Continuazione — Vedi numero d' ieri,) 
L'altra doglianza era, che il Casalis avesse 

aftaiboi'e, cUn f'iniortia perquisizione nei bagagli 
del Wilkes, mentre essa era stata per opera del 
console americano. Però, risulta dalla storia n 
rata in principio, che quel risultato fu l' effeti 
di due cause insieme combinate: dapprima le 
informato 


dunque, del Casalis, che dava importanza 
prima cause, e del Corte, che insisteva sulla ri 
scita finale, si completavano a vicenda senza con: 
traddizione. 

Alla Commissione d' inchiesta ha fatto inol- 
tre rilevare il Corte, che il prefetto Casalis man- 
cò di presentare alle Assise il telegramma di ri- 
sposta, che gli diceva: « valori trovati impor» 
tanti iper quantità, inconcludenti per qualità ; 
credo operazione non bene eseguita ; » e si è do” 
luto che così fosse mancato il documento atto 
a dimostrare che, in quel momento, non esiste. 
vano a carico del Wilkes indizii sufficienti di 
reità. 

Ma alla Commisci 


cini ed il signor Blanc, che ci rappresenta a 
Madrid, si spiccino ed otlengano quelle spiega- 
zioni € riparazione che si adattino al 
cato, o che, se le riparazione si nega o non 
si vuol darcela proporzionata, provvedano come 
le circostanze richiedono. Già ieri sera si avreb- 


Ma è passata an- 

so 

nulla. Giusto che si aspetti 

razioni di questo sig. Pidal 

io, quando si tratta di incidenti 
ioternazionali nei quali ci si trovi impigliati 
noi, il telegrafo non ci abbia più da essere 
mai? per ZA, 
€ che fu del tuito innocua , poichè il telegram: 


Una causa siogolare fu discussa in questi 
impiegati dei ritti vertificali, fermati al + fata benigna, sorride 
mento con due pernetti, ed rele 
cassa con una vi 
in una feriù ri 
viene fissata alla parete con semplici viti a legno 
nella posizione voluta, dove si fermano le men- 
sole, costruite in modo da potersi applicare a 
differenti altezze. Così, se vi fosse gran numero 
di feriti, o scarsezza di materiale da trasporto, 
le barelle si potrebbero disporre persino in tre 
ordini, come s1 è fatto nelle guerre d'America. 

la coaclusioue, questo lipo del treno-ospe- 
ale è il risultato di studi profondi e pazienti, 
nei quali una grau parte dello scibile ha pre- 
stato la sua pietosa cooperazione. Il generale 
d'armata, I igien 
medico, il farmacista, la suora di Carità 
dama della Croce Rossa, hanno contribuito a 
gettare le basi di una istituzione eminentemente 
umanitaria. Nulla è stato dimenticato a sollievo 

ti. 


pavi. 
de 


di uno Stato intima la guerra, mo 
febbrile non permette alla nazione di provvedere, 
come dovrebbe,al suo esercito. 1 treni ospedali, 
le baracche, le tende, il servizio sanitario jim: 
prorvisati lì per lì non possono rispondere ai 
realì bisogui. I tentativi di ripieghi riescono 
spesso infruttuosi, qualche vola anche dannosi. 
I problemi risolti dalla fredda mente del mate- 
metico, del medico, si paralizzano nel fervore 
della lotta appassionata. 
L' odierno orizzonte politico europeo non 
desta serie inquietudini: però la pace armata 
denti, voluta dal sig. Bismarck, è buona 
consigliera di non lasciarsi cogliere alla sprov- 
vista in qualunque ipotesi bellicosa, lontana o 
vicina che possa essere. Popoliamo quindi le no- 
stre officine e le nostre Stazioni ferroviarie di 
comode carrozze pel passaggio de' pacifici viag- 
giatori: esse saranno pronte nel giorno dell'ap. 
pello alla pietosa metamorfosi. 
ccetliamo, dunque, con riconoscenza ed am- 


loecenti. 1 ucilu stessu 
mente provveduto 


più 
intelligenti ed operosi d'Italia, cui nulla sfugge 
delle suore, delle dame 


allo sguardo osservatore ed acuto. Egli nello 
stesso giorno sa comporre Una romanza soave, 
un waltz vertiginoso, nei quali le dolci armot 
di un caro ricordo e di un affetto gentile scuo- 
tono le fibre più recondite dell’ anima, e in pari 
tempo sa conchiudere un contratto per cosiru- 
zioni di linee ferroviarie, di acquedotti, di offi- 
cine meccaniche, e poi vi parla collo stesso spi- 
rito e larghezza di vedute di letteratura o di art 

Inchiniamoci dunque dinanzi a questo genio 
benefico, incarnazione del self-help, che sa con- 
ciliare l' iuteresse della propria Società col pro- 
gresso e colla prosperità del nostro paese. 

La Società Veneta ha esposto anche il fa- 
moso grande equateriale, di cui parleremo in 
un prossimo articolo. 


t'Elena, presso Venezia, sotto la direzione del 
valeatissimo ing. Vanzetti, al quale, per conse 
guenza, è dovuta gran parte del merito della 
riuscita del 

Le battaglie che si vincono sui campi trin- 
cerati anche contro un nemico formidabile s0- 
no rate da un instancabile lavorio di 
dii i, ‘ppt 


nei TT" 








| 


oi 
li} 
toni di rendita falsa. 
tori di rendita falsa.» — 
ta; Fu veramente quando cominciarono le ar | 
ringhe, dopo gli attacchi della difesa, 
cie dopo i commenti sullo seritto trovato tra le 
carte del Colbert, che il prefetto Corte si senti 
ferito atrocemente nell'onore, © proruppe, cou | 
animo sommamente concitato , in una serie di | 
reclami e di pubblicazioni, che s' incalzavano 
senza. posa. 
È necessurio riprodurre quasi per intero la 
sorponna he cone sa quer ignari, © 
he s'intramezza alle pubblicazioni. 
o” Reclamò dapprima il Corte con lettera del 
9 febbraio 1884, al procuratore generale presso 
la Corte d' appello di T: per la parte della 
requisitoria del pubblico Ministero relativa alla | 
liberazione del Wilkes, e chiedeva che per detta | 
liberazione s' iniziasse a suo carico procedimen 
to penale. Con ufficio di pari data trasmelteva 
copia della lettera al a ng dell'interno, e il 
te gli telegrafava così: | 
ar AA Soesone E. V. sul dibattimento 
Strigelli, seduta 7 corrente, e su parole avvoci 
Bozzino. lasisto per essere messo in 
di fare valere Tirila dando querela criminale | 
eontro chi provunziò parole così oltraggiose a | 
mio carico, ece. » 
Egli ne riteneva responsabile il prefetto Ca | 


salis. È 

ll ministro gli rispondeva lo stesso giorno: | 

lio lelegrafalo per verificare quanto stas- 
si detto a tuo riguardo. Fidati a me. 1 

« Non occorre prendere risoluzioni precipi- 
dose. » 

















Dernenis. 
Il giorno t1, il ministro gli telegrafava di 
nuoro 
«Ti prego di non mettere in dubbio il mio 
interessamento per quanto ti riguarda, ma bo 
bisogno di accertare io stesso le cose prima di 
provvedere. Fidati del tuo vecchio amico. « 








Dereris. 

Nello stesso giorno 11 febbraio, il procura- 
tore generale pello di Tori 
no, comm. Bonelli, ris lla lettera del Cor- 





re la di lui onorabilità, 
cavano affatto le condizioni dell’ invocato proce- 











serive: 
* Mio caro Bianchi, 

« Da molti giorni, in un dibattimento che 
si va svolgendo innanzi alla Corte d'Assise di To- 
rino, il mio nome è stato fatto segno alle più 
maligne ed ingiuste insinuazioni ed accuse per 
parte non solo di avvocati, ma anche del rap 
presentaute del Pubblico Ministero. 

« lo rispetto troppo me stesso ed i miei 
doveri d' ufficio, per rispondere a quelle insinua- 
gioni ed uccuse, valeudomi, senza che il Gover- 
no mi autorizzi esplicitamente a farlo, di docu» 
menti ufficiali riservati. 

« Credo però dì dovere, per mezzo del luo 
giornale, dichiarare che io ho, durante lo svol- 
Gimento del singolare processo, rivolte ripetute 
domande a S. È. il presidente det Cousiglio dei 
ministri ed all’ ouor. procuratore generale 
la Corte d'appello di Torino, chiedendo d' esse 
mioue‘vi auveri a uigdio, ed otirendo di dot 
dare io stesso d'essere svinculato dalla duplice 
protezione che la legge dà ai prefetti, e lo Sta- 
tuto dà ai senatori. 

* Da lunghi anni fautore della teoria della 
i apogrei dei funzionari, io sarò sempre 

lo di poter assumere intera la responsabi 
degli atti da me compiuti. Du 

* Credimi con ogni miglior sentimento, 

* Firenze, 11 febbraio 4884. 

* Tuo affezionatissi 

(Continua. « CLemente Cor 

— ——Tr— 
Prestiti 48- 49. 

L'on. Tecchio ai titoli dei Prestiti 48-49 
Cipe alla Camera l' inventario di tutti i hei 
che possono aver subiti Comuni e privati nel 
48-49, e chiese che prima siano indennizzati 
questi. Ma l'inventario ba l'inconveniente che 

venire troppo grosso, che il danno in molti 
casi può essere difficilmente provato, che l'in 
dennizzo si rinvia alle calende greche 
tutti, e che da ultimo i malcontenti, le cui do- 
maade non potessero essere accolte, aumente- 














amico. 








ato 
condizione | buna 


« licolo primo del di 
Da tutto ciò consegue, che Îl 

incerto, e non 

al Senato, 

lo sarà a 300 


tempo dalle deliberazioni. che verranno adottate 


impe 
, che un 


Bite, per pata dipendere de 


erroneo apprezzamento dei fatti dia origine a 
poco plausibili e malsane speculazioni. 


ITALIA 
sanio giudiziario. 


ufficiale del Ministe- 
tata 9 corr, contiese | 











Il 
ro di grazia 
le seguenti disposizi | 
4 | 
Gualdo Nicolò, gi vile 
e correzionale di Venezia, fu collocato a riposo | 
a sua domanda del 16 cori gli fu confrrito 
il titolo e grado onorifico di presidente di Tri- 
le. 


ice del Tridunale di 

Este, fu tramutato a : 3 

‘Menin Alessandro, giudice del Tribunale ci- | 
vile e correzionale di Ravenna , fu tramutato a 





Beltanini Antonio, 






ale: irzì Gustavo, pretore del Mandamento di 
Calestano, fu tramutato a Cavarzere. 

Ozio Romolo, avvocato in Venezia, fu no 
minato pretore del Mandamento di Bardi ( Pia- 
ceusa). 

Campora Luigi, uditore in missione di vi 
cespretore a Schio, fu nominato in missione di 
Vice pretore a Cittadella. 

Garbura so rie del terzo 
Mandamento di Venezia, fu nominato in tempo 
ranea missione nel Mand.® di Chioggia. | 

Trabucehi Emilio, uditore presso la R. Pro- 
pplicato ai Tribunale di que 

















Cancellerie. 


Astolfoni Apgelo, 
civile e correzionale 


alla 2* categoria da 
Gustavo, segretario della R. Procu. 


ibunale suddetto, fu promosso alla 
colla stessa decorrenza. 
Notari. 

Rocchi Pio candidato notaro, fu nominato 
nolaro in Montebelluna. 

Nussi Francesco, notaro in Milano, fu tra. 
slocato a Cividale nel Friuli. 

Culto. 

Fu concesso il R. erequatur alla Bolla pon- 
tificia di nomina del sac. Luigi Pivideri alla 
parrocchia di S. Stefano presso Palmauovi 

Mausueti Carlo Eu 
terza classe nell' econi 
fu nominato vice-segri 












ra presso 
3* categoria, 






rio di 





io di seconda classe. 


ll senatore Corte. 

La Gazzetta Piemontese pubblica una let- 
tera del senatore Corle, la quale era già stata 
annunciata, e «della quale diamo le conclusioni ; 

Tutti quelli che hanno seguito lo svolgi. 
mento del processo Strigelli sanno benissimo 
erudeli, ingiuste e dolorosissime 
contro di me bauno avuto la 











vedimento 
te "tot saranno grati 
ra. 





Telegrafano da Roma 10 alla Perseveranza : 
Stamani, il sindaco di Sanseverino, circon- 
dl ì Lagonegro ia Provincia x 
fa mmscaone ‘ignoti maifaltori, mentre | sa, resta esposto fino al giorno 18 


di ha. — Il Municipio av- 


Tassa! 
visa che il ruolo dei contribuenti per Frceg foi 














si recava in compagne. | ela ao Far: 
FRANCIA in | 
Un nuovo pretendente ? | y 


Giacomo. 


NOTIZIE CITTADINE 
Venezia WU luglio. | 
Elezioni ammini live. —| Trasporto in Grecia dei pacchi di 
Le varie liste che comparvero qua e là Li 
dopo che noi avevamo pubblicata la no- 
stra, non valsero a persuaderci di farvi |“, a Camera di commercio ha ricevuto 
alenn cangiamento, ‘sicchè ti Arg la ri- | avriso dalla succursale di qui della Navigazi 
produciamo tale e quale, olo cangia- | lecci Itali bai che pi tn treni 
mento della sostituzione ‘di ‘un nome a i n la na esteso 
del senatore Reali, che per motivi | Misure rigorosissime per le matori mai 
Sliato eer pal Goeoitare la Figlaziane. | DU eoer potra de csogono, sioni, nico: 
Per accettare intiera la lista dell’As- | jjo, ecc. ; 
sociazione Costituzionale, noi avremmo do- | « fa seguito a tali misure è d'uopo che i 
pacchi che contengono sillalle materie portino 
j- | una iscrizione leggibile, indicante il contenuto, 


4 ed ì comaudanti o agenti della Compagnia di- 
nostri consiglieri comunali, che per | chiarino in particolare alle Autorità doganali 


[ine igenza ed onestà non la cedono a | questi pacchi prima dello sbarco. 
nessuno, e che, a dispetto di pochi invidio» « Mancando questa dici i 
si, saranno indubbiamente rinviati nuova- | applicate dal Goveruo Ellen 
mente a sedere nel Consiglio comunale. | "09 esclusa l'azione penale e l'eventuale arresto, » 
La lista dei cosidetti progressisti è | | Riposo festivo. — (Comunicato). — 
timatizzata dal portare per primo il nome | Nel sesuta dei padroni parrucchieri, presenti 
del bbli diga, il che | 74 © 9 Procure condizionate per la maggioran- 
repubblicano professore Bordiga, il che | 2, venue stabilito il riposo festivo. 
sparge per noi una *iuistra luce anche 1 negozi parrucchiere si chiuderanno 
sugli altri candidati. | ore 4 pom., di tutte le do- 
La lista del partito cosidetto conser- ‘onusciule dul Governo, prin- 
vatore contiene bensi qualche nome pri- 
vatamente rispettabile, ma o di persona 
assolutamente intransigente, o tale che i | 
nostri concittadini hanno ripetutamente | 
dimostrato di non voler far rieut 


















| di commercio riceviamo la seguente comunica- 
(zi lata d'oggi: 


















esclusione dalla 



















iDeuiche e feste 
cipiando col 20 corr., festa del Redentore. 





Il riposo festivo 
per la quaresi 
seconda proposta, perchè i negozii si 
dano alle ore 9 nella settimana, tranne il 
sabato, fu approvata alla unanimità. 
Arrivo, — Il celebre romanziere francese 
Giulio Verne è arrivato colla famiglia, ed 
in- | alloggia all'Hotel d'Angleterre. 
Csnigiri eoipuoali) pripone Ta ri: | 10 liano Pepolo de Roma 
lezione di lutti quei consiglieri, che si sono | —Giulio Verue è partito iersera per. Firenze, 
imposti alla pubblica stima, e pei tre {e Venezia; poi andra ad Amiens. 
sti mancanti surroga due intelligenti e li Egli prepara un nuovo romanzo scientifico, 
n i ’ che ha per teatro il Mediterraneo. Perciò fa una 
berali giovani, ec un superatite dell' eroica | iuoga petegrinazione nel suo yach! a_ piccolo 
difesa di Venezia; e quanto ai consiglieri | asttiegio tulle coste della Sicilia © 
provinciali propone guire rielezioni, € | meridionale. 
pel quinto posto addita un nostro bravo | —mmonatrico d’ a: 
| nezia la signorina Elisa 
el Conservatorio di 
in concerto. 
Fosta del Redentore. — La Società 


stabilito anche per il car- 








nevi 































l'Italia 


cittadino, ch' ebbe già onorifica dimostra. 
zione dalla cittadinanza venendo eletto 


imia a consigliere comunale e poi a mem- 
Bro della Giunta. 









loro origine nelle depo del prefetto Ca- 
salis. Ed infatti, se fosse stata vera la richiesta 
i0sgr ditar vasti dertate dEli ASL” ant 
mi indizi di delitto fossero stati trovati, non 
dal rappresentante di una Potenza estera, ma 
dall'agente del prefetto di Torino, è certo che 
la mia responsabilità nel far scarcerare il Wil- 
hes sarebbe stata mollo seria e che io avrei me- 
ritato censuia € castigo. 

Ed è per questo che, in difesa del mio de- 
coro e del mio onore, ho dovuto contraddire 
in modo solenne ed adducendo prove irrefuta- 
bili le asserzioni del prefetto Casalis. È stato 
per ze un compito doloroso, ma_ necessario € 
lodevole. Come lo e pure quello di rinviare in 
ieno ai membri della Commissione d'inchiesta 

laccia di essere stata ingiusta e di aver lan- 
ciate pubblicamente immeritate accuse. Ad essi 
quelle taccie sono pienamente dovute e coll'ag- 
giunta di averle fatte con sottile ed insidiosa 
rettorica, e con evideute violazione dello spirito 
dall'articolo 37 dello Statuto fondameotale del 
legno. 












rebbero. Questo è ciò che rispondemmo alle idee 
dell Adriatico, ed a quelle dell’onor. Tecchio, 
la oni:gprgrela man:0 pe e im questo 
senso, che tende ad impedire un alto di giu. 
slizia, mentre pure dichiara di riconoscerlo tale, 

Ed ora un'ullima osservazione. L' Adriatico 











iprodi va ieri il discorso dell’onor. Tecchio 
ordine del giorno da lui presentato, e respinto 
dalla Camera. In quell'articolo, accennando si 
possessori della moneta patriolica, si asserisce che 
« la legge destinava esclusivamente ad essi la 
« somma di mezzo milione di rendita. » In 
questo calcolo l' Adriatico incorse in un grosso 
errore. Se anche tutta la moneta patriotica 
esistesse ancora, e non fosse in parte smarrita 
© distrutta, la rendita che sarebbe assegnata ai 
possessori della medesima non arriverebbe a 
aquentemila lire, e noa mai a cinquecentomila. 
Iriatico ci iunse uno zero 17 Ò 
L'Adriatico ci agg a servizio del 
ila nell'articolo, al! quale rispondia 
trovano alcune affermazioni. che polretbaro jul 





























L onor. Maurogonato, dopo aver accennato 
com' era debito suo, al Grato denso, che il de 
ereto dell’ Austria portò a parvechi esercenti © 
megozianti, si limitò semplicemente e unicamente 





pi 
a domandare al mini 
Fimento, concludendo con queste rese acata; 








Luoe voglia è Inca avrà 


I ministri. 
Telegrafano da Roma 40 al Corriere della 


L'onor. Depretis è lievemente indisposto. 

i non riceve i 

de prete alcuno e non lasciò la 
ministro Ferrero è partito ieri sera per 

la Francia, Î, i 

li Francia, ove reeasi a faro i. bagni, insieme 





Onoranze a Filippo Pacini. 
T 


| presero! 
Pariarono degnamente dell'estinto “i 
N 
fessore Pioli, assessore comunale, Filippi, Ter: 
razzani. Giuntoi, Del Chiaro è Jon. 
‘utti i giornali dedi TI i 
der Elli i giornali dedicano articoli ia onore 


1 Comizii. 
Un giornale radicale scrive: 
« Il ministro dell'interno ha diramato a 








, | tutti i prefetti del Regno una circolare con cui 


st n * 
e e 
000 prepara: in Italia 
ngn . 
Stampa dice: 
divito è falso. 





contro la pena di 





« Nou c'è stata mai in Italia tanta lar- | di S. 


[ope tolleranza pei Comizii, quanto dai 1881 


* Soltanto, oggi come sempre, per la 

di morte come pei resto, ci dev'essere un Il 

mile mel quale  siguoi radicali, come tutti i 
i, 0 i 

frasi: La Legge, Se mo, mne" coni ele 





Il fatto del chiodi al Vaticano. 
Telegrafano da Roma 10 al Corriere della 


La storiella del chiodi trovati preso 1 Va: 


per le feste veneziane coucorre quest'anno con 
tnaggior splendore del solito alla riuscita della 
netsica fast Vi «nc 
per "sua “parto srandiont speilscato di fuochi 
nei quali si produrraano due pi 
il sig. R. Interesse e pusci 

La Società stessa hi 
ia denaro ed iu bottiglie 













Puri dopodomani nelle urne la seguente 







































Consiglieri provinciali. barche. 
Brusomini comm. Eugenio (riel.) Nego: larga Sa 
Colleoni cav. Antonio » reboi Luhan apt 
st s 35 ite in ghiaccio, vioi scel, 
Giovanelli principe Giuseppe » | twalvasia, rosolii, birra e caffè, all'insegna Excel: 
tinian co. Gio. Battista » bella parola corrisponde infatti alla 
Berchet ing. cav. Federico © dei liquidi tutti in generale, tunto 
Consiglieri comunali. per la varieta e per il gusto, quanto per i preszi 
e 5 icissimi (per esempio il caffè è - 
4. Bachmann cav. Isidoro (rel) | quanto ci dicono = e viene sereito a 18 ccote: 
2 Balbi-Valier co. Marco Giulio =—» |simi) N locale è elegante. Il proprietario si 
3. Collotta cav. Giacomo »  |gnor Augusto Moroni fa ogai sforzo per acca- 
4. Franchetti bar. Raimondo » [Rarrarsi avventori, Non gliene dovrebbero man- 
5 Mau to, care davvero, e noi gliene auguriamo. 
6 Spada Fort a iragg leacco È Schiamazzi © canti notturni. — 
7. Visae deli. Prazo 1 |Spesse volte ci giungono leguaoze da parie di 
8. Volpi cav. dott. Giuseppe Pr pe pica 
i . dott. » o) 
9. Wirtz cav. Carlo È’ litio troppo Uevsenti legranse. Persiò oagi N 


ze. Perciò 
portinmo del bullettino della questura dell'44 corr. 


40. Labia co. Leonardo 
la notizia che, appunto per canti e scbiami 


Ad. Manolesso co. comm. Cristoforo 
42. Supplel Giorgio. 





Ufficio dello stato civile. 


(*) Abbiamo sostituito questo nome a quel 
40 luglio. 


lo del senatore De Reali, Gerchà questi ci di- 
chiarò di nou poter accellare la rielezione col- 
la seguente lettera : 
* Venezia, 9 luglio 1884. 
* Signor Commendatore, 

« La Gazzetta di Venezia di oggi 
l'onore di proporai alla riclestone a consigli 
re provinciale; ma la mia salute, 
mente ristabilita, 
tale ufficio, per ci 
assumerlo. 

* Ho l'onore di essere di Lei 
« Devotissimo 
« REALI. » 

Ntatistiche municipali. — Nella set- 
timana da 29 giugno a 5 luglio vi furono in 
Venezia 85 nascite, delle quali 16 illegittime. Vi 
furono poi 72 morti, compresi 
zicoale delle nascite fa di 908 pes 1008001 
te delle morti di BB. co vo Per 1000; qua 

Le cause principali delle morti furono: va. 
inolo 4, morbillo nere tifoidea £, altre af: 
zioni geni 3, tisi polmonare 19, diarrea-ca 





morti 1. — Nati 
MATRIMONI! : 1. 





ur br Tote & 

ncanson 

ba Co, giù msec comete IM 
. Vivanda Giuseppe, marinaio, vedoro, con Scarpa dett 

Miceli Maia Angela, ctaliaga, ubi ocoeote detta 


3. Dausich Carlo, 
ha, cl Pannch Caro itepret, vedovo, cm Facchia Ange 
A Geui 










anni Ballista, inserviente postale, 

DECESSI: ‘1° Vle Long oper 

1 1. Olivi Maria, di Ù 

benestante, di Vesera — Brio Galtavi Marin bre; 

80. or, ricamati ià 

avi Bemuna Giuseppe, di vani Gi, coniugato, fachino, 
Più 2 bambini 


ile Gi 
Civran Eorica, casali 











Petini Antonio, di commesso 
tini Antonio, ‘ 
lib, deceovo pel Comune di Gent pe 
Asseli Giuseppe, di anni 6, 
quelli che non | sla. 
Ri Domenico, di anni 37, dovesse 
do del vapore Umberto , ia alto mare...” “e 








va. 
nel Comune di Mon- 





Venezia 12 luglio. 

Arrivi. — Sono giuoti da Roma |° 
rerole generale Emilio Mattei e S. E. il come 
mendatore Tecchio, presidente del Senato. 










zione di m 

e Ta elrgizone di ia ln 
Sefoota n 

questa occasione la suddetta Con- 


gregazione di Carità rianora le proteste della 
[adi ica) agli onorevoli ed egregi be. 


io, Milano era co) 
fine d'ottobre 0 al pri 


pieno 
‘come 


ug 
cir alla 
mi di novembre. 





Tra autore ed editore. — 
pubblicate nei giornali queste due lettere °° 


« Egregio sig. Direttore. 


« Le sarò gralissimo se ella mi userà la 

Î mas. — La cortesia di pubbli Giornale, 
della Camerà di commercio rende ‘avere seggio posi solitudine, due Milo li 
dipsto ehe si incomiacir da e ato 1 cor protesto © di dichiarazione. ® ci 
| ricstudignaiormad ri ogni * Ecco. La Casa editrice imaruga 
u essa senza o i den pito tg une le 
volumi È 
deril che fossero manifestati dal commersio ri- spizio figure. Ora, alocome il mio Libra dott 














la inverecondia della coperti 
17 Non avendo io potuto mpedire 
| perchè sono lontano e perchè l' ad on 
| delle mie vive richieste e de’ miei ammoniment;, 
non ha voluto prio ener le gignelta a 
| mio giudizio, protesto jcawente coni 

l'abuso, e dichiaro di essere del tutto estraneo 


ulla vi era che 
giustificare quello stupido siregio.. Le Vergin, 
non sono che un studio, forse non riu 
scito, ma fentato almeno con molta coscienza 
e severità : uno studio quindi assai poco dilet 
terole per la massima parle dei lettori. 1 quali 
puniseano la cupidigia dell'editore nou com. 
prando il volume. k 
« lo intanto cercherò d'impedirne la dit. 
fusione, con i mezzi di cui potrò disporre ; 
chè a me, che sono dell'arie cultore umile 
rispeltosissimo, dorrebbe immensamente vedere 
il mio povero libro io qualche bacheca fra una 
stampa ‘oscena e un romanzo da lupanare. 











libro 














Direttore, sono: È 
« Villa del Fuoco, 23 giugno %. x 
« Suo devotissimo bi 
« Ga D'Ansonzio. » | 
« Roma, 30 giu 





« Egregio sig. Direttore. 

« Mi permetto di rispondere brevemeni, 
signor Direttore, alla lettera che Gabriele D'An: 
nunzio le ha indirizzato per fare una protesta | 
e una Do i pr adi | 

« Egi menta perchè sulla copertina 
che non ho creduto mio dovere di mostrargi } 
— facendo essa parte del lavoro puramente ti. ' 

I 





fico, e non svendo relazione colla lettera. 
lura — ci sono tre donnine non interamente 
vestite. 

* Veramente anche a me non piacciono 
molto, non giò perchè siano poco coperte di 
veli, ma perchè sono riuscite, nell’ incisione, 
poco belle. Altre ragioni di lamentanze, di pro. | 
leste e di diehiarazioni non so vedere, giacchè È 

| 








finora non ho sentito dire da ness 
bontà, la moralità e la rispettabilità d' un libro 
o di un autore siano costituite dai fregi, piùo 








fura non s0 più quale onesta divinità dell'in. |. 
ligenza e dell'arte. | 
« Ad ogni modo, mettiamo pure che io 


ti 








abbia consentito così involgere il libro del D'Ao- | 
nuazio per invitare più efficacemente il pubblico 
a comperario: non mi pare questa una gran 
colpa. lo, pur troppo, non faccio il letterato, 








0 libri perchè riescano poco” dilelte 
voli alla maggior parte dei lettori, e — scritti 
€ venduti — possa cercar tulti i mezzi d'im- 
pedirne la diffusione: sono un povero editore 
— i volumi che stampo mi costano molti quat- 
trini per gli scrittori e per la tipografia e ho 
assoluto bisogno di venderli. 

* Del resto non avrei messo — e i fatti lo 
provano — quelle donnine sopra un libro del 
Corducel, del Bonghi, del De Amicis o del Pan- 
zacchi. 
« Ma il poeta latino fnsegaa di fare anche 
gli abiti convenienti alle persone.‘ Ed il D'Au- 
nunzio, offrendomi la sua persona, cioò il volu- | 
me che iutitolava Il libro delle. Vergini, mi scri. 
vera: 

* Credo che il eucossso non mancherà. 

|» Nel Libro delle Vergini, accanto a pagive | 
milissime, ce ne sono altre di molta audacia — | 
la scena si svolge tra un bordello ed una chie. | 
sa, fra l'odore dell'incenso e il lezzo del fraci- | 
dume. — Vedrai. » | 

« lo non leggo, per la stima che ho di 
loro, i manoscritti degli autori così noti e cari 
al pubblico, come il D' Anquazio, e, dopo quell: È 
lettera, quel titolo e il resto, mi pare che l'abito 
della copertina fosse interamente convenevole. 

« AVTÒ sbagliato forse 
seconda edizione del libro 
ma non ho meritato la severa mina 
mo a ua riscaldamento di pudi 
dalizzata le insolenge — che l'autore mi 
d'impedire cioè la vendita del Libro delle Ye 
gini. 




























gia il danno che ubi 
a lettera, per la quale vado 1 
conforto i Tribonali, I'aoat| 
decideranno se è lecito, a chi ha venduto uni 
merce, di screditarla. 





* A. Soi 





noi 


1————r——— 
CORRIERE DEL MATTINi 
le a 
La sievinzianteite postali colle isole, |. 
Gazzetta Ufficiale pubblica le 
posizioni goreri sro meri 
Ordinanza di marittima N. 12. 
ministro segreta: lì 
fari ipricaprti ici ce 6, È 
Vista la leggo del 20 marzo 1865, allegato 
C, sulla sanità pubblica, e le istruzi iste [L, 
riali del 26 Micmbre 1671 nego > I 
Vista la precedente Ordinanza N. 10, del {© 
30 giugno p. p decreta; di 
\rasporto i 
postali direlte dal continente “le Sic, Sar 
degna, ed isole adiacenti, sarà fino a nuori or 
dini permesso nei porti di Messina @ di Cagl 


ne nei quali sono attivati oppositi uffieii di di È 








































, Art. 2. I piroscafi addelti a quel servizio 
all’arrivo nei pori cati dovranno fare lo 
sbarco delle corrispondenze in contumae 

partire in tale siato, con facoltà però di imbar: 
care colle debile precauzioni ed in isolamento 
a cereale delle isole destinate al conti 











L' orario delle due corse R 
gio è il seguente: sagami 
corsa. — Reggi 







| col pirosc 
bici 


« Con mille riagraziamenti, egregio signor È f oper: 


















Cagliari. Parte 
Arrivo d 

Le corrispon 
continente e la S 


Pel servizio. 

continueranno i 

giorai da Livornc 
d 


10 giorni 

6 

q 

| servi de 


Sicilia e la Sari 
speso. 
Roma, 9 lug! 





Telegrafano | 


ra: 
Il Diritto ta 
di questo inciden 


pano. 
Il Fanfulla | 


© dal Ministero spa 


ministro a Medri 
Mancini. 

La Rassegna 
il 





sconfessione. 
Secondo la 7 






dal, per prendere 
Nota per chi 
questa venisse ni 
rebbe | ordine di 
drid. 

L' Opinione | 






« per le cose Ali 
condo il nost 
l'annuziata catas 

I lettori pos: 
leggendo la brevi 
ciamo. 

* (Effe Effe) 
roso mio amico 
nenti la spedizioi 
immensamente, n 

« Quando fu 
gli raccontò con 
campo di Re Gic 
l'ignoto ch'è la 
abissinico e la ci 
e la nostra Assa 
morto! e la stes: 
all'on, Mancini, 
questione. 

« Impressiona! 
di far sì che il A 
for desistere il B 
di questo anche 
del Bianchi, ed a 
datore Della Ved 
fB + La preoccuj 
nelli, per la opin 
del nostro amico 
agraziatamente di 
l'onorevole mini: 
mezzo di ripacar 
che non posso si 

« Di un altro 
abbiamo notizie, 
cho quando ci p 
sere funeste del 

Sì potrebb 
role sopra citate. 
tonelli può avere 
tento il modo ne 
r di Re 

ra dell’ ag: 
in data del 16 
munciando al pr 
Mekale. 

Su 
Iogrefano R 

Un dispaci 
Gente consolare 
condo la Riform 
no alla spedizio! 











8 

















Dispacci 

Torino HM. 
da Agliè. 

Parigi 41. 
Parigi rifiutò di 
glio. 

Parigi 41. - 
riduzioni di peo 
del 14 luglio. 

Londra 11. 


Governo Inglese 
ziano havvi quel 
proprieta degli 

echi e di ristal 
dite. Gli è attril 


Ultimi dispe 


Torino 41. 
rivati. 

Parigi 41. 
di ieri con Fer 





di Ferry. 
Brusselles 
tera al presideo 
pendenti, dichia 
Ministero 
dazii d'entrata 
sul pane. 
Londra 11. 
cisco del 10 co 
piata una rivoli 
aliagfu. GI inso 
Londra 11 





i quali 
induto una 


L'orario delle due corse fra 
Cagliari sarà il segueote: 

Viaggio 4. — Civilaveechia. Partenza lu 
nedì 5 sera — Cagliari. Arrivo martedì 5 sera 

] reoledì 8 sera — Civi 
ì 8 sera. 

Viaggio B. — Civitavecchia. Partenza gio- 
vedì 5 sera — Cagliari. Arrivo venerdì 5 sera 
— Cagliari. Partenza sabato 8 sera — Civita 
vecchia. Arrivo domenica $ sera. 

Le corrispondenze, quindi, cembiate fra il 
continente e la Sicilia terranno esclusivamente 
la via dello stretto di Messina; quelle fra il con- 
tinente e la Sardegna avranno unicamente corso 
col piroscafo fra Civitavecchia e Cagliari. 

Pel servizio commerciale e dei viaggiatori 

eontumacia ogni 5 
eno per la Sardegna, con quaran 
10 giorni a Porto Santo Stefano , e da 
Napoli per la Sicilia con quarantena di 10 gior- 
eta, ( V. Gazzetta N.476.) come dall' av- 
viso inserto in questo giornale il 2 corr. 

Il servizio dei pacchi fra il continente, la 
Sicilia e la Sardegoa continua ad essere so- 
speso. 

Roma, 9 luglio 1884. 


ilavecchia e 


IL’ incidente Pidal. 
Telegrafano da Roma 41 al Corriere della 
Sera: 
Il Diritto tace completamente a ito 
di questo incideote, del quale ora EA deine 


vano. 
Pl Fanfulla erede che il signor Pidal uscirà 
dal Ministero spagnuolo. Il barone Blanc, nostro 
ministro a Madrid, ne avrebbe già informato il 
Mancini. 

LA Rassegna crede che sarebbe sufficiente 
sodisfazione se il presidente del Consiglio, Ca- 
novas del Castillo, sconfessasse le parole dette 
dal Pidal, in piena Camera, contro l'Italia. Il 
Mancini avrebbe già chiesto al Canovas tale 


sconfessione. 
Mancini attendereb- 

delle parole del ministro Pi 
dal, per preodere una decisione; intanto elabora 
una Nota per chiedere la sconfessione. Qualora 
questa venisse negata, il barone Blanc. ricevi 
rebbe l'ordine di lasciare immediatamente M 
drid. 

L' Opinione crede necessaria una immediata 
sodisfazione, se il testo del discorso Pidai cor 
risponde al sunto telegrafico ; crede anzi che il 
testo sia già arrivato al palazzo della Consulta, 
ed il Mancini abbia provveduto. 


La presunta catastrofe 
lia BlanchL 
del collaboratore della Riforma 
« per le cose Alricane, non dimostra punto, se- 
condo il nostro parere, la dolorosa certezza del- 
l'anvuziala catastrofe. 

I lettori possono giudicarne da loro stesi 
leggendo la breve nota, che qui sotto produ- 
ciamo. 

« (Effe Effe) La notizia della morte del valo- 
roso mio amico Gusti ianchi e dei compo 
nenti la spedizione da lui diretta, mi addolorò 
immensamente, ma non mi sorprese. 

jando fu qui Abdel-Rbeman, e l'Antonelli 
gli raccontò come il Bianchi avesse lasciato il 

po di Re Giovanni per avventura 

l'ignoto ch'è la terra fra i monti dell’ 
abissinico e la costa del Mar Rosso , fra quelli 
e la nostra Assab, disse: Mianchi è un uomo 
morto! e la stessa frase la disse a me, la diss 
all'on, Mancini, e a chiunque altro gli pose la 
questione. 

« Impressionato da ciò consigliai ad Antonelli 

di far sì che il Ministero trovasse il mezzo di 
far desistere il Bianchi dall'impresa; accennai 
di questo anche all’ on. Carpeggiani, amicissimo 
del Bianchi, ed all'on. Barattieri ed al commen- 
datore Della Vedova. 
RE « La preoccupazione mia e quella dell’ Aoto- 
nelli, per la opinione, anzi pel giudizio assoluto 
del nostro amico Dapkalo, non è stata divisa di- 
agraziatamente da nessuno, e meno ancora dal 
l'onorevole ministro, dal quale poteva venire il 
mezzo di riparare all'oggi lamentato disastro, 
che non posso sperare venga smentito. 

Di un altro coraggiosi 


cho quando ci per 
tere Taneste del pai. « 
potrebbero fare molti commenti alle pe- 

role sopra citate. Basterà solo osservare che l'An- 
tonelli può avere narrato ad Abdel Rbeman sol- 
tento il modo nel quale il Bianchi lasciò il cam- 
po di Re Giuranni la prima volta. Ma dalla let- 
tera dell'agente consolare italiano di Massaua 
in data del 16 giuguo si sa che il Bianc! 

ndo al primo tentativo, era ritornato a 
Mekol 

Su questo proposito allo stesso giornale te- 
legrafano da Roma #1 : 

Un dispaccio del signor Lucardi, nostro a- 
gente consolare a Massaua, recherebbe — se- 
condo la Riforma — notizie rassicuranti intor- 
no alla spedizione Bianchi. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Torino 44. — Il Re giunse stamattina da 
è. 


Parigi 41. — Il Consiglio municipale di 
igi rifiutò di aggiornare la festa del 14 lu 
lio. 
"°°: Darigi 41. — 997 grazie, commutazioni e 
riduzioni di peoe saranno accordate in occasione 
del 14 luglio. 
Londra 11. — Fra i progetti suggeriti al 
Governo laglese per colmare il disavanzo egi- 
havri quello di creare un'imposta sulla 
roprietà degli stranieri, sul monopolio dei te 
cchi e di ristabilire le imposte su tutte le ren- 
dite. Gli è attribuita grande importanza. 


Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani 


Torino 41. — Il Re e la Regina sono ar- 
ti. 


rin 
— Il Paris dice: Nel colloquio 
di ieri con Ferry, Lifongpao offerse a_nome 
della Cina il ritiro immediato delle Irupps ci 
nesi dal Tonchino. La Cina riconosce il diritto 
della Francia ad una riparazione, ma 
essa stessa fissarne la natura e l' estensi 

Il Paris soggiunge che indovinasi la risposta 


Ferry. 

Brusselles 11. — Malou ha diretto una let- 
tera al presidente della Federazione degl’ indi- 
pendenti, dichiarando, in nome del Gabinetto, 
che il Ministero non ha intenzione di stabilire 
dazi d'entrata sui grani esteri, sulle farine © 
sul pane. 

Frondra 11. — Dispacci privati da S. Frao- 
cisco del 10 corrente aununziano essere scop- 
piata una rivoluzione nella città ciuese di Thao- 
alingiu. Gl' insorti 9° della città. 

Londra 11. — Gli finanziari si 
tduoarono oggi; decisero di adunarsi domani, 


Parigi 





e di affrettare i lavori. Nondim&no è probabile 
che la Conferenza non si aduuera prima di vito 


imi alle 

riunione del partito 

liberale d'ieri, annunziaate che Salisbury rifiutò 

l'offerta del compromesso, perchè non vuole di- 

scutere il bill della riforma elettorale colla corda 
al collo. 

Belgrado 14.— Il Re di Rumenia visitera, 

nella metà d'agosto, a Belgrado, i. Sovrani di 

Serbia 


Chicago 14. — La Convenzione democratica 
nominò Cievelavd candidato alla Presidenza. 


Nostri dispacci particolari. 
Roma 42, ore 12 mer. 


Sembra che l'incidente Pidal termi- | 


nerà mediante solenne spiegazione delle 


sue parole, che lo stesso ministro spagnuo- | 


lo darà avanti alle Cortes. 


L' Opinione insiste perchè affrettensi | 


le nomine dei segretarii generali degl’ in- 
terni, degli esteri, della marina e dell’ a- 
oltura, nell'interesse della i 


le riguardo alla capacità amministrativa 
dei nominandi. 

Mentre l'Opinione si compiace d’ a- 
vere richiamato l’attenzione pubblica so- 
pra le difficolta della nostra situazione fi- 
nanzi il Popolo Romano inteade di- 
mostrare che Magliani potrà anche nel 
prossimo esercizio prescindere dall’ emis- 
sione di obbligazioni per far fronte alle 
spese ultra straordinarie dei lavori pub- 
blici, della guerra e della marina. 

Il Ministero desidera che la prima 
ietra del monumento a Vittorio Emanue- 
le venga possibilmente posta il 2 ottobre, 
prossimo, quattordicesimo anniversario del 
plebiscito romano. 

Ministeri degli esteri e della ma- 
rina deliberarono di comunicare ai gior- 
nali tutte le informazioni che loro giun- 

‘anno circa la sorte della missione 
ianchi. 

La rappresentanza o le rappresen- 
tanze operaie romane si recheranno al- 
l'Esposizione di Torino nella prima quin- 
dicina di settembre. 


Fatti Diversi 


Notizie sanitarie. — L'Agenzia Stefani 
Torino 11. — È insussistente la voce d'au- 

meoto della mortalità a Torino. 

provano, che mentre nel 1883 dal 1° al 

glio morirono 223 persone, nello stesso periodo 

1884, ne morirono 169, nonostante la cresciuta 


— Da iersera alle ore 102 sta- 
mane alle ore 41, tre decessi a Tolone e 19 a 
Marsiglia. 
Ma 41. — (Mezzodì) — Da stamane 
Madrid 11. — Tre casi sospetti nel Lazza- 
retto di Mahon, un morto. 
Parigi 11. — Il Fran 
di cholera stamane 
Parigi 11. — Assieurasi che il caso di ieri 
a Parigi è sporadico. 
Tolone 41 (ore 7 p.). — Da stamane 13 de- 
cessi. 
Tolone 11. — Ore 10.30 pom. — Nelle ul- 
17 decessi, fra cui il padre Dau- 
ta. — Il termometro seguava 34 


anouazia un morto 


Marsiglia 44 (ore 10 p.). — Da stamane 38 
decessi. . 
Marsiglia 414. — Mezzanoi 
time 24 ore 74 decessi. 


— Nelle ul- 


Telegrafano da Como 40 corr. alla Perse: 


nto del Lazzaretto a Chiasso pro- 
cede bene ; sabato mattina si attiverà. 

A Luino si manifesta: olte difficoltà , 
perchè il proprietario del locale scelto rifiuta 
di cederlo. Sì dovrà forse occuparlo forzata 
mente. 

| viaggiatori 
carno per evitare la quarantena. Urge qui 
che si stabi uo cordone anche sulla riva 
del Lago Maggiore, impedendo la parienza_ dei 
piroscafi da Locarno. Ne fu avvertito il Mini- 
stero. 


Telegrafano da Roma 40 alla Perseveranza: 
Le notizie della salute pubblica seguitano 
il Regno. 
del Varignano conta 635 

vidui, provenienti da Tolone, da Marsiglia e 
dalla Corsica. Più di 265 altri. sono ivi testà 
sbarcati dalla Città di Napoli. Nisida raccoglie 
268 persone, Saluzzo 46. 


Telegrafano da Parigi 40 alla Lombardia : 

Il Teligraphe assicura che la scorsa notte 
è scoppiato un caso di cholera ad Auleuil , a 
sei chilometri di 


Stamane arrivarono a Parigi da Marsi 
circa trecento persone. 

Di queste, circa un centit 
di sottomettersi alle disinfezioni. 
tumulto indescrivibile. 

La folla, che trovavasi adunata alla Stazione, 
cominciò a rumoreggiare minacciosamente; si 
udirono delle grida di: fuori i cholerosi 

lotervennero prontamente tutto personale 
della Stazione e gli agenti della pubblica forza 
che costrinsero i riluttanti ad entrare nei lo- 
cali di disinfezioni. Per poco però non sccad- 
dero guai serii. 

Si deplorano generalmente l'imprevidenza 
dell'Autorità e lo scarso numero di agenti adi- 
biti al servizio delle Stazioni ferroviarie. 

Finora non furono riconfermate le notizie 
di casi di cholera scoppiati a Parigi. 

Si dà per certo invece che due casi di cho» 
lera scoppisrono a bordo d'una nave inglese 
diretta a Cardifi, nel principato di Gallés e pro- 
veniente da Marsigli 


i ricusarono 


‘Si assieura che i 
spinta dai porti inglesi 

Telografaso de Marsiglia 40 alle Posse 
1641’ tampo è coperto, soffocante. 


nave infetta verrà re 





La siluazione è peggiorata 
lidue decessi per cholera nella scorsa notte. 
ato il dott. Koch. 


dell’anno scorso nella stessa stagione. La salute 
pubblica è eccelleni 


Scontro ferroviario. — L'Agenzia 
Stefani ci mauda . 

Parigi 14. — leri scontro ferroviario alla 
stazione di Bayeux. Quattro vagoni rotil. Una 
quarantena di feriti e contusi. 


Beneficenza. — Dalla benemerita Con- 
gregazione di Carità di Longarone riceviamo la 
seguente : 

« Il 2 marzo di quesl’anno mancava ai 
vivi in San Vendemiano il fa signor Gaetano 
Protti di Longarone, e legava a questa Congre 
& di Carità la cospicua somma di lire die- 
ci IL. 10,000). 

iuembri di detta Congregazione, oltre- 
modo riconoscenti per così splendido atto di 
beneficenza, pregano la S. V. Ill. a volerne far 
cenno nel suo riputatissimo giornale, affivchè 
conosca, anche dai piu lontani, qual fosse il 
cuore di uno fra i più stimati ed amati concit- 
tadini di questa borga! 


Ferro economica Verona-C 
rimo Veronese. — Scrivono da Verona 
lonitore delle strade ferrate, che il Comitato 


ito progetto fatto studiare a cura 
Comitato. 

linea ferroviaria dovrebbe attra 

versare le popolate ed ubertose valli costituenti 

il territorio di Valpolicella, ricchissimo pei pro- 

no, e toccherebbe le rinomate loca- 

lità di Saut'Ambrogio, Pedemonte e Domegliara, 

da cui sì estraggono i conosciutissimi marmi. 

Questa linea è perciò destinata ad avere una 

abbastanza considerevole importanza commer- 

ssime ove si consideri ci 


sporto dei delle frutta e degli olii, impe- 
rocchè la Stazione, proposta per Costerman del 
paese di Garda, servira egregiamente al traspor- 
o dei prodotti medesimi. 

Giusta il progetto sottoposto all'approva- 
zione goveruativa, la linea avrebbe la lunghezza 
di metri 33,500, © la relativa spesa totale di co- 
struzione rileverebbe a lire 2.965.000. 

y o promotore domanda che la con- 

fatta in base ‘olo 12 del- 
o governativo di L 
per la durata di 


le del tricot, che impressioneri 
lorosamente gli abbonati della Scala e d'altri 
Massimi. 
Un 1a, che si dedica partico» 
larmente all’ approvvigionamento delle: ballerine 
e delle regine di féerie, ha lanciato i suoi pro- 
spectus. Essa ci insegno, abimèi che l'arte 
c'entra per qualche cosa nell'esibizione delle 
grazie che cattiva annoechiali. L'a 


DI 
Maglia con polpacci proporzionali 59 fr. 
Maglia con rettificazioni dei ginoechi 70 » 
Maglia con soccorso universale . 
Il primo articolo, unico delle proporzioni, 

non è già sprovvisto di amenità. 

Ma il secondo lo eclissa. La rettificazione 

norchi fa travedere delle combinazioni 

Tuttavia il premio d'onore np- 

rticolo tre. La ma- 
corso universale » è il trionfo 
dell’ eufemismo. 
L'uomo che ha to questo, meritereb- 
be di entrare all’ Accademia. 


dei 
poco esaltanti. 
partiene assolui 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabi 
—_—_2121212=1TmT©@#@#—@—@——@ 


ler l'altro, a settanta circa, morì, nella 
sua villa, il negoziante Vincenzo Suppiej. 
Colpito qualche mese jndietro da fatale 
malore, invano i suoi cari lo aveano condotto 
Ila sua Creazzo: invano essi sperarono che 
le sure pure di quel paese valessero a ristabi- 
lire le affraute sue forze: in quel sito, suo di- 
no, egli dovea trovare l'eterno riposo. 
per la fami 
sua, per il suo paese utilmente operosa. 

fino dai primi ani i era applicato al 
cizio del commercio, e, seggèndo gli esempii pa- 
terni, creò, insieme al pur lanto compianto suo 
‘atello, una fra lé Ditte commerciali per inte- 
grità e potenza economica più rispettate della 
nostra città. Provvedeva egli così alla risorsa 
del suo paese, e vi manteneva quelle morali 
i, per cui andò già famoso il commer- 


i, le vesti, soave la voce; ap- 
pariva, qual era nell'animo, che avea buono, ma 
severamente retto; per cui a quanti lo conosce 

no ispirava rispettosa simpa! 

Nella famiglia verso la quale era estrema 
un dolorosissimo vuoto; 
ma se il suo Giorgio, se i suoi nipoti fra le 
brighe del commercio non potranno più affis- 
sare lo sguardo i quella faccia nobilmente se 
udire da quel labbro il cercato cousi- 
questo defunto e di altro 
grimato, hanno tali esempi 

seguendo i quali, sapranno, e ne hanno 
dato la prova, mantenere le tradizioni famigliari 


668 Evermo Manetti. 


Il giorno 10 corrente si fu l'ultimo per 


omo di fede e tempra anti 
lui lascia dietro di sè retaggio di affetti e di 
universale estimazione ? 

Egli non trovava compenso alle fatiche del 
lavoro che in seno ai suoi carì; per esso il 
culto domestico era sacro! 

Nella vita pubblica ogni ceto di cittadinan- 
za seppe, in tempi difficili di avvenimenti, ap 


coscenziosi suoi A 
‘Sia pens ee pepe Rapina 10 


ebbero ven- ‘ gio, ed ei congiunti tutti, che di un tale uomo | 
| resterà perenne ricordo; egli vivrà nel cuore di | 


nel pensiero di quanti ebbero campo di 
igni sue virtà, fra i quali 


l'affezionato Dott. Pivetti. 
ce 
Bernardo nob, Barozzi. 


il terreno suo frale, avendo quasi 
raggiunto il ventesimo lustro di una vite ope 


ima. 
Fidente nel suo grande amore al lavoro , 
congiunto ad uno spirito d’ intraprendenza; e 


di più sieuro che cou questi due possenti fatto | 


in un tempo non 
chiese ed impalmò 
Teresa dei con 


ri egli si avrebbe procurato, 
lontano, un vivere. ai 


tti. 
Questa gentildonna, che, per dedicarsi tutta 
allo esercizio della sua missione, preferì la 
domestica a quella della società brillante ,_ rese 
lieta la casa maritale di molta figliuolanza, tra 
la quale il mesto pensiero ricorre al giorane 
| Pietro Orseolo, capitano nell' esercito nazionale, 
caduto da valoroso a Custoza , ed è doveroso 
ricordare il vivente comm. Nicola, direttore del 
civico Museo, cultore dei severi studii e delle 
antiche glorie di Ven 
Bernardo nob. Barozzi, mano mano che 
olo della sua famiglia, moltipi 
lorare la sua cond 
iggiore jo dei proprii figli 
Entrò nella carriera burocratica , e disim- 
pegnò il carico di commissario distrettuale nei 
principali capoluoghi del Veneto, colla massima 
solerzia e fermezza, ed in circostanze dillicilis- 
sime. 
Ritiratosi dai pubblici uffcii, non tardò, 
nell'epoca uemoranda degli anni’ 1848 49, ad 
offrire l’opera sua al Governo Provvisorio di 


oggelli d’arte, e ne fece una saga 
collezione. Venue insignito della 
liere della Corona d' Italia, e poscia promosso 
ad ufficiale nell’ Ordine stesso 
Il Barozzi, quantunque di modi , in appa- 
renza wa po' secchi, prodotti iu lui da ricor- 
renti sofferenze fisiche, fu di animo aperto, pro- 
nso a giorare al suo simile senza farne pub- 
licità ; ebbe mente pronta e calcolatrice, arguta 
e lepida la parola. — Egli, come coi 
ha compiuta 
sciando chiari esempli di previdenza, di rispat 
e di saggie ed amorose cure, rivolte al 
bee della sua famiglia , che fu l'unico ed il 
costante di lui obbiettivo. 
Padova, 9 luglio 1884. 
Giuserre nob. bi 
nipote. 


NOTIZIE, MARITTIME 
(comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali + in Venezia). 

Valparaiso . . . . (disp). 
ie, in viaggio da lquique per Fal 
condann 


Il veliero frane. 
mouth, appoggiò qu 


Queenstown 7 giugne. 
Il hast, ital. Liguri è qui giunto oggi, proveniente da 
Noulmeia, dopo una felice tr di 


Marsiglia 5 luglio. 
La nave ital. Nuoro San Francesco, in viaggio da 
latz per Bougie con legname, ha poggiato a Malta in a- 

5 loglio, 
11 vapore francese Hou 
lla il 2 corr., ma potè 
afo spagnuolo. 
sorasi se abbia sofferto danni. 


Leith 6 luglio. 

La nave da guerra francese La Romanche è qui giun- 
con 15 vomini, che costituivano l'equipaggio del bat- 
pesca frane. Lionne, naulragato a Brandal il 10 giu» 

gno scorso. 
dt ououeT—z—_—_—__< 


MULLETTINO METEORICO 
deil'1 luglio, 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{do 207. lat. N, — 0 9. Jong. Occ. M. R. Collegio Rom, 
1) pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,33 

sopra la comune alta marea. 
Tanti 18 merid 
756.18 


2 pom. 
Barometro a 0% in mm. .| 
Ter. centigr. al Nord. .| 
+» also 

Tensione del vapore in mm. 
Umidità relativa . . 





Direzione del vento super. | 


Acqua caduta in mm 

Acqua evaporata » >; > 

Blettricità dinamien atmo= 

serio, . ; 
Biettricità statica 

Ozono. Notte = 

Temperatura massima 88.3 28 
jo tendente al nuvoloso — Nebbie 


— Roma 44, ore 3 30 p. 
In Europa pressione irregolai 

da 750; al centro della Svezia 7 
In 


gia abbondante a Genova e Torino; ver 
terzo quadrante qua e là sensibili; barom 
disceso dovunque ; temperatura moderata al Nord. 
Stamane cielo misto; venti inforno al Po- 
nente piuttosto deboli ; barometro v 
757 a 760 luogo la costa dalmata 
Sud-Ovest; mare calmo. 
Probabilità : Venti deboli intorno al Ponente; 
temporali, specialmente nel versante adriatico. 


——r———_____——__—_—_ ——«c 
mori medici sono pregati di esaminare 
con ati ne lo Carta Rigollot, che viene 
acquistata dai loro ammalati io certe farmacie. 
la Italia si vende una quantità ‘relativà- 
mente considerevole, di carta sena la cui 
impressione nel foglio è una contraffazione; \l 
nome e la firma Rigollot in tale difettoso me- 
dicamento è immensamente nocivo alla salute 
degli ammalati; facilmente lo sì riconosce dal 
non aver la medesima tinta che la vera Carta 
e dal non essere lo strato di senape 

molto aderente alla carta. 
€ un vero servizio pubblico a rendere ad 


una nazione amica l'indicare tali attenta. <on- 


| tro la salute pubblica. 


La Carta Rigollot si vende presso 
@. Bòtner, farmacista in Veneri 2 


REAUFRE E FAIDO 


ondamenta dell’Osmarin 


VENEZIA 


specie; watlereloset 
fezionata fab! 


parafulmini e fonderia di 


Prezzi modicissimi. 
LAVORO GARANTITO. 471 


Ospedale italiano in Londra. 


Lo Spedale italiano di Londra fondato dal 

cav. G. B. OnteLLI ed aperto nel gennaio de- 

corso, fu istituito allo scopo di porgere. assi- 

stenza del medico © del chirurgo a tutti quegli 

individui indigenti di nazionalità la, 

joma italiano, che essendo soffereuti 
no nell'impossibilità di altrimenti procura 

selo, nonchè a tutte le persone sofferenti di qui 

lunque paese, iu 

guardo al 


mantiene a mezzo di c‘ 
buzioni voloutarie ed il Comitato direttivo fa 
appello per fondi al buon cuore delle persone 
caritatevoli ed alla ben nota generosità del pub- 
blico italiano. 

Le offerte e sottoscrizioni si ricevono alla 
Direzione della Nazione, 0 possono venire spe- 
dite al segretario oi o 

a, od al segretario sig. V. Par 
, Bloomsbury, Londra, W. 
jon Bank of London, 

w 


joni di qualsiasi sorta, 
al Segretario dell’ Ospedale all'indirizzo 
sopra indicato. 
Si spedisce gratis il Regolamento dell'O- 
spedale a chiunque ne faccia richiesta. 


Da affittarsi in Treviso 
il palazzo GIA CO ME LLI alla Bar- 








MAGAZZINO 


riera Garibaldi, con vasto Giardino ed 
estese adiacenze. — Rivolge 
prietarii, via S. Agostino, Trevi 


Contro il Cholera.— 


Raccomandiamo come ottimo preservativo 
0 del € 


gamento anticipato. 


Marsala ferro-chinato 


Febbrifugo Anticole 


Questo preparato speci riconosciuto 
da molti e distinti medici utilissimo a combat- 
tere le malattie dipendenti da impoverimento 
del sangue, è eziandio un ollimo Febbrifnge 
ed Antieolerico. 


Lire 1 alla Bottiglia. 


€ sì vende alla Farmaci: 


Si pre 
RIO TERRA' A' SS. APOSTOLI. — VE; 





Da affittarsi 


Due stanze elegantemente ammobigliate 
nesso stanzino in Campo S. Maria 
io, N. 2476. 


Navigazione genera 
(VEDI L'AVVISO IN 4% PAGINA) 


OROLOGERIE 


PREZZI: 


Orologi da tasca d'oro Remontoir da 
Orologi da tasca a Remontoir in argento da 
Orologi da tasca a Remonteir in oro e niello da 


oro a cl da 
Orotogi da tasea 


1 
200 


vos 


Re BEEVA 


rgento a chiave da © 
Orologi da viaggio semplici con sveglia con 
Grande è piccola suoneria da 4 
Orologi da tavola da notte da. : 
Orologi da tavola di metallo dorato, bronzato, 
con marmo e alabastro di. 0» 
Orologi coa sveglia da. 


Venezia, Merceria San Salvatore, 


300, 
a i Catene d'argento da 
» 8a %0 


OROLOGI ULTIME NOVITÀ. 


Orologi da parete regolatori grandi e da gabi- 
netto da TRE 

Ordlogi da parete a molla, rotondi, quadrati, 

ottgoni e ovali da ; 2145 a 100 

| Oretogi da parete, simili intagliati & dorati da 74002 300 
|| Orologi ca parete a pesi cos quadrante di smal- 

to, di porcellana e legno verniciato da —» 10 a 900 
Candelabri dorati o bronzati, fornimenti per 

; 0» 502.300 

. 18 

+ 30 a 200 


L. 95 a 800 


orologi da tavola da 
Catene d'oro fino di 


N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


Ditta Giuseppe Salvadori. 





575 à 


pe- 


BULLETTINO ASTRONOMICO. 


(Anno 1884) 
| Osserva 





Green 


43 loglio. 


Phssaggio della Luna al meridiano 
Tramentare della Luoa . » 

Atà della Luna a mezzodì. 

Fenomeni importanti: — 





e 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 











Lavare della Luna . >. . 0; 100 475 sen. Non più medicine. 387 J \ 
i e im cene = >< 466 49° mu, | ORARIO DELLA STRADA FERR PERFETTA SALUTE restituita a tuti adulti | in vicinanza, nel fabbricato appositamente xl 
Pa della Luna a mezzodì, giorni Giorni 2 attivato il 20 maggio. € fanciulli senza medicine, senza purghe, Se mediante | eretto sulla allargata Via 22 marzo. È Pagato opto, 
Fenomeni importanti: — la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: Due 
Grandioso me da pi ga principali farmacisti, 
SPETTACOLI. LINEE PARTERIE | ARRIVI Revalenta Arabica in primo piano, sie e_samero separato Se doge, 
adicalment im , .-| per pranzi e cene di società. profumieri è parresshieri. 
lun Fog 9 topo Bose Ge Tg | gii — | ge clint le cin dei per), | POP PI 
od intromentale, indi il ballo in 5 atti del coreograto N. Ms- | Padova=Vicenza-| 2. » fato! , diarrea, gonfamento, giramenti di testa, papitazio» 


Ghetti, Airnes. — Allo oro 8 412. 


di V 





lla Boi 
11 luglio 1884, 
BFFBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 




















Della Banca Nazionale... 
Del Banco di Napoli 


BERLINO 11. 









534 50 |Memdita ttal. 
PARIGI 11. 










(Rendita turca 
PARIGI 10, 
|[Consolidati turehi 













VIENNA 10. 
Reodita in cata 8095 | 
in argento 81 50 (Londra 
[Zecchini imperiali 

n 







LONDRA 14. 
Cons. inglese 100 gl » sj sol 
Cons. laltamo ‘925 | 1 tario" 


ATTI UFFIZIALI 


È fissato il contingente militare della 









N. 2918. (Serie HI.) 

UMBERTO I 
PER GRAZIA DI DIO E 
Re d'Italia. 









Visto l'art. 8 del testo unico delle leggi sul 
po con 
6 (Serie Il1}; 
listro Segre- 


to 4882, N. 
Sulla a del N 
tario di Stato per gli affari della Guerra; 


Abbiamo decretato e decretiamo: 
Articolo unico. 


KPERT 


Loogitudme 12 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11% 59" 275, 4? 





503 50 [Lombarde Azioni 246 — 
93 90 


Consolidato 100 4 
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Ordiniamo che il presente Decreto, munito del 

lo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uff 

le delle Leggi e dei Decreti del Regno d’ Ita- 

| lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 

| di farlo osservai 

Dato a Roma addi 22 maggio 1884. 
UMBERTO. 
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| arte Bandisce fra gli associ concorsi 

| Vidia. — ® Guerdasigilt, vincitori di tre concorsi dà una medaglia d'argento, e pui 
| Ferracciù. 

| he: s Ti 

|. 2915. (serie 11) Gazz. uff. 5 giugno. Oltre 


Il Comune di Rocca di Corio, in Provioc 

10, cambierà l'attuale sua denominazione 
| in quella di Rocca Canavese, cominciando dal 
| primo giugno 1884. 








R. D. 17 aprile 1884. 


N. 2301. (Serie Il 2. fi. 5 giugno. 
Il Comune di Germagnano è separato di 
la sezione elettorale di Lanzo Torinese, ed è costi- 
tuito in sezione elettorale autonoma del 2° Col 
legio di Torino. R. D.8 maggio 1884. 


N. 2302. (Serie Ill) Gazz. uff. 5 giugro. 
Il Comune di Front è separato dalla seri 
ne elettorale di Barbania, ed è costituito in 
sezione elettorale autonoma del 2° Collegio di 
Torino. R. D. 8 maggio 1884. 
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gue viziato, idropisia, mancanza di fresc 
e di energia nervosa; 57 anni d'invariabile successo. 
che per allevare figliuoli. 

Estratto di 100,000 cure, com 
V'lumperatore Nicola di Russia, di S. 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelst 
molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa 
bam, ecc. 
Cura N. 67,814. — Castiglioa Fiorentino, 
1969. 
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nel mio paziente, Mi reputo con distinta stima, 
Dett. Dowexico PaLLOTTI. 
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| La lettera M indica che 


— 1 trevi in 


tale per una scatola dell 
meravigliosa farina Revalenta Arabica, la quale ha 
ia vita mia moglie, che ne usa moderatamente già 
e ore 4.30 ant. | anni, Si abbia i miei più sentiti riagraziamenti, ecc. 
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ki bi Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 
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diretto. 
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monare, coa lose, vomiti, costipazione e sordità di 25 
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completa 
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Linea Trevise-Vicenza. 





ed arcip. di Prune 
Cura N, 67,321. — Bologua, $ settembre 1869. 
omaggio al vero, nell'interessa. dell 
imaescenza , vengo ad unire il 
ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalente 
In seguito a febbre miliare caddi in 
deperimento soffrendo continuamente di infiammazione di 
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Linea Pasova-Bassano. 


Da Padova part. 8.35 a. 8.902. 1.58p, 1.07 
Da Base" # 6.072 Six LIOK AIR 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pei mesi di giugnoe luglio. 
Linea Venezia-Chieggia © viceversa 
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bili, tanto che scan 
quel vecchia di ottanta, pure di avere un po'di 


@ quindi bo creduto mio dovere ringraziarla per la rie 
rata salute che a lei debbo. 





Santi, 408, via $. Isal: 
ant 
pom. che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi. 
Prezzo della Revalenta Arabic: 
da scatole: 14 Zi hi. LL 
Ril L8; 2 1/2 hi. L 19; 6 hil. L. 42. 
Deposito generale per l' Ilalia , presso i 
gnori Paganini e 
romei in Milano, ed 
farmacisti e droghier 
VENEZIA 





Linea Venezia-San Donà e viceversa 
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SOCIETÀ RIUNITE 


VENEZIA 


È INEA DEL LEVANTE 
'artenzn da Venezia ogni domenica alle ore 4 toccando i 
reo, Salonicco, Smirne, Dardanelli, Costantinopoli e fis rca 
ro, vomezia ogni mercordì ale ure 12 mer. di riorno dai suddetti scali. 
| bot portano merci 
ta Brindisi; da e per Zara con trasbordo in Ancona. ve ©. © Per Corfà con trasbordo 
LINEA DEL PONENTE 
Venezia ogni domenica alle ore 6 pom., toccando Trieste, Ancona, 
rindisi, Gallipoli, Taranto, (Catanzaro), toccata eventuale, Catania, Riposto, Messina 
Napoli, verno, Genova, Niza © Mangia. P 
f ‘enezia ogni venerdì da Trieste i ri i 
Di ine di n tt este alle ore 8 ant. di ritorno dai suddetti 
, lì di questa linea trasportano merci 
{ale di Calabria, colla costa Nord e Sud della Sicilia, 0° pei porti dl Malta € Tunisi 
LINEA VENEZIA - CORFÙ 


nza)de Venezia ogni mercordi ore 4 pom, loccando Bari, Brindisi 
Ciirrivo a votiva ogni sabato ore 7 ant. venendo da neri e banditi Sdi 
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ieri pei porti della costa occiden- 


IL GIORNALE PER I BAMBINI 


nale di 46 pagine, riccameate illustrato : si pubblica in Roma, e ogni giovedì trovasi ia tuta 


















Spedisce gratis uo Numero di saggio a chi ne fa richiesta all' Ammii 


Si vende a Numeri separa! 
ibbonamento per un anno; L. Bd 3 sei mesi, L. 6, — All'Éstero: per un anno, L. R$ 3 sei mesi L. 7:50, 
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Sul Canal Grande 
Salsi, Dolci o Misti e Solforati. 
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La Revalenta da lei speditami ha prodotto buoa effetto | 
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lo avrei la mia età di venti api cod 


Tute. Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece prep 
dere la sua Revalenta Arabica , la quale mi ha ristabilita, 


Quattro volte più autritiva che la carne, economizza an 





50; 112 hil L 450; 1 






S. 6, via Bor. { 
le città presso i 






VAT, GENERALE ITALIAMA 
FLORIO» RUBATTINO 












nelle diverse lingue ; dà in premi 
bbliea il ritratto di essi. nel giornale. 














‘ande premio annuale, regala anche pel 1,° luglio agli Associati nuovi 
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continuamente arlicoli istruttivi e divertenti, fiabe, novelle, racconti e commedie. Ha per colla 


ai vincitori un bel libro illustrato e una medaglia di cioccolata. aj 
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24 ottobre 1866. — Le 
usando questa meraviglio» 


PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 4881 


: FERNET-CORTELLINI 
ANTICOLERICO BREVETTATO 
Con diploma d'onore di primo grado all’ ali », 
| e con menzione onorevole dai DE. Istituto Veneto di se ed arti 
[all'Esposizione vinicola, Venesia-Lido 1875, ed all’ Kaposizione di Milano, 1988. | 
Questo Fermet non deve confondersi cob altri Fermet messi in commercio. Esso | 
è un liquore igienico, un buonissimo tonico a base diuretica, preservativo dalle febbri, 
| un sieuro surrogato ai chinino, ua potente vermifugo ed anticolerico, un corroboraate 
allo stomaco indicato per le debolezze, ed iu tutti È casi di atonia, come lo approvano 
i seguenti certificati : 


tto. 
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supe” Attestato della Direzione dell’ Ospitale civ. € prov. di Venezia 4 marzo 1872. 
dell'Ospitalo di Treviso 7 giugno 1872. 
a dell' Ospitale di Fadova 3 aprile 187! 





del medico dott. Sabadini, marzo 1872. 

del medico dott. Pedrini, 30 luglio 1877. 

del medico dott. Sat-adini, 20 maggio 1878, 

del civico Spedale ed Ospizio degli Esposti e Partorienti in Udine, 1.* ago- 


| Deposito generale dall'inventore Giacomo Cortellini, 
| venezia, S. Giulia, 5 

ato Potigie di tro l 2.50; di mezzo litro Le 1:25; di duo quintini L, 1.00. = lo fu- 
nto.L. 2.35 al ire, 2: Al grbmisi ei fa lo sconto d'uso, — Imballaggi | Spedizioni a 
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| Primaro art’ Esrosizione DI Miano 4884 





PREMIATO ALL’ESPOS 


















ZIONE DI MILANO 4884 
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ARINA LATTEA H. NESTLE 
QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 




















21 RICOMPENSE È CERTIFICATI 
di cui 3 É NUMEROSI 
8 diplomi d'onore = 3 delle primarie 
e £ bi AUTORITA' 
8 medaglie d'oro È è mediche, 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, facilita | it 
completa. — Si vende in tutte le buone farmacie e droghetie. Pere, seine Ba i 


Per evitare le numerose contraffazioni, esigere su i Ù 
°° Verer (Suisse) 1g: ogni scatola la firma dell’ lptslone, 
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ASSOCIAZIO 


Por Venezia it. L. 37 all 
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‘Sant'Angelo, Calle Cao 
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perduto ogni gravi 
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È grave che ui 
presidente del Cons 
abbia taciuto. Un u 
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che gli piacciono, 
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necessità di prendi 
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Par Venezia it. L. 37 all'anno, 18:50 
al trimestre, 


al semestre, 15 al trb 


mestre. 
La associazioni si ricevono all’ Uffizio a 
Sant'Angelo, Calle Caotozta, î. 3548, 
@ di fuori per lettera affrancata, 
pagamento dove farsi in Venezia, 


La Gazzelta si vende a cent. 10 
©. VENEZIA 14 LUGLIO 


Se l'Agenzia Stefani ci, avesse lelegrafato 
l'incidente Pidal in questi termini: « Il mi- 
nistro rispondendo al sig. Castelar, che 
lo aveva scusato di essere una minaccia per- 
manente ai buoni rapporti coll’ Italia. per. le 
sue opinioni favorevoli al potere temporale del 
Papa, cercò di provare, mantenendo le sue 
opinioni, insussistente l'accusa che la sua 
permanenza al Ministero minacei i buoni rap. 
porti coll' Italia », il dispaccio sarebbe stato 
certamente commentato in Italia, ma la pole- 
mica non si sarebbe fuorviata al punto di chie 
dere, come ha chiesto il Bersagliere, che il 
Duilio sia mandato a Barcellona per bombar- 
da 

L' Agenzia Stefani invece non ha fatto cen- 
no dell' attacco di, Castelar, e. non ha quindi 
fatto pensare che il ministro, chiamato in 
causa, dovesse difendere le opinioni da lui 
pubblicamente professate. Ciò avvenne, perchè 
l'Agenzia Stefani non ha informazioni di- 
rette da Madrid, e l'Agenzia Mavas non ha 
precisamente interesse di telegrafare gli ave. 
nimenti politici, in modo da non fuorviare 
l'opinione pubblica in Italia. 

È certo che il discorso del signor Pidal, 
anche come lo conosciamo adesso, nou è fatto 
per alimentare i buoni rapporti tra la Spagna 
e l'Italia. Ma v'è però una differenza enorme 
tra un istro, il qui poutancamente e 
sprime un' opinione che ferisce le suscettività 
di un altro Stato, e un ministro, il quale at- 
taccato per le sue opinioni, ne chiarisce l' in- 
dole e la portata 

lo realtà l'incidebte Pidal ricorda agli Ita- 
liani che l' avessero dimenticato, un fatto pree- 
sistente, non crea uni Tutti 
sapevano che il sig. Pidal era favorevole al 
potere temporale del Papa, e nessuno ha pre- 
teso che l'Italia pronunciasse il veto per l'in- 
gresso del signor Pidal nel Ministero spagnuo- 
lo, Il sig. Thiers fu Presidente della Repub- 
Dlica in Francia, sebbene egli avesse difeso il 
potere temporale non solo, ma avesse combat- 
tuto l'unità italiana. Sarebbe una usurpazione 
di sovranità, se un uomo politico, che per le 
sue opiaioni non gode le simpatie di un altro 
Slato, non potesse diventare ministro nel suo 
paese; tanto più in questo caso, perchè non 
si deve dimenticare che il sig. Pidal non ha 
un portafoglio politico, Nè cert® 
tendere che il ministro, 
le sue opinioni politi 
taccia, 0 le rinneghi. 

Se il fatto però non è più quella violazione 
scandalosa del Galateo internazionale, che parve 
dapprincipio per le monche informazioni del 
telegrafo, non si può conchiudere che abbia 
perduto ogni gravit 

" 
ne dello stesso presidente del Con 
novas, il quale aveva dichiarato altra volta che 
accettava la caduta del potere temporale come 
la situazione creata in Francia dalla guerra 
del 1870 e la perdita di Gibilterra per la Spa- 
gua. Vuol dire che i ministri spagnuoli accet- 
tano la caduta del potere temporale come un 
fatto spiacevole, del quale desiderano la ces- 
sazioni ne sia conforlante per noi che 
si adattino a subirlo come la perdita di Gi- 
bilterra; un fatto spiacevole sì, ma secolare! 

È grave che un ministro comprometta il 
presidente del Consiglio dei ministri, e questo 
abbia taciuto, Un ministro non politico può a- 
vere avuto e mantenere le opinioni politiche 
che gli piacciono, ma è deplorevole che il 
capo stesso dei ministri non abbia sentito la 
necessità di prendere la parola. 

Il presidente del Consiglio se n'è accorto 
tardi, ed ha promesso a Mancini le spiegazioni 
più cordiali e più sodisfacenti per l'Italia. Il 
presidente del Consiglio ha avuto torto, perchè 
le polemiche internazionali su questioni tanto 
delicate non fanno bene a nessuno. 

Si sarebbe poluto chiedere, al sig. Pi 
ch'era deputato Carlista sino all’ altro giorno, 
ed ora è miuistro di Re Alfonso, minor tena- 


le come un'accusa, 0 


giornali spagnuoli, non è la coe- 
renza politica la sua maggior qualità. Ma se 
voleva esser coerenle per questa volta, trat- 
tandosi del poter temporale, nessuno si sa- 
rebbe certo occupato di lui, se il presidente 
del Consiglio, pur lasciando al ministro dei 
lavori pubblici la delizia intermittente della 
coerenza, si fosse ricordato dell’ obbligo che 
la sua posizione gl’ imponeva. 
Non si può impedire che diventino mini- 
ri coloro che non sono sodisfatti del modo 











con cui furono risolte le questioni europee, e 
maatengono le loro aspirazioni per soluzioni 
diverse, ma si può esigere ché coloro che' di- 
venlano ministri, avendo queste opinioni cop- 
tro lo statu quo, si ricordino le esigenze del 
diritto internazionale, e soprattutto tengano 
sembre in mente che non si può dire ad un 
altro Stato: « lo pon riconosco il tuo di- 

| ritto » se non si vogliono turbare le relazioni 
amichevoli con questo Stato. Il presidente del 
Consiglio dei ministri non ha previsto, che 
le parole del signor Pidal non avrebbero fatto 
aleuna impressione, se egli fosse intervenuto 
nella discussione per fare una dichiarazione 
che gli era imposta dalle regole del galateo 
internazionale, del quale se abbiamo detto che 
è in decadenza, non abbiamo in verità ra- 
gione di ricrederci. 

Torto poi massimo ebbero il sig. Pidal, e 
il presidente del Consiglio ministri, il 
primo di dire, ed il secondo di lasciar dire, 
ciò che il Governo italiano smentisce, e che 
ognuno doveva immaginare insussistente, che 
il Governo italiano abbia mandato congratu- 
lazioni al Governo spagnuolo pel paragrafo 
del Messaggio reale relativo ai buoni rapporti 
della Spagna col 


ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 
Disposizione fatta nel personale dell’ Ammi- 


del Telegrafi. 
Avviso. 

Il 3 corrente, in Coriano Veronese, 
del Comune di Albaredo d' Adige, Provin 
Verona, è stato aperto un Ufficio telegrafico go- 
vernativo al servizio del Governo e dei pi 
con orario limitato di giorno, e nel seguente 
giorno 4 è stato attivato al servizio del Gover- 
no e dei privali un Ufficio tele; governa. 
tivo al lazzaretto , in Provincia 


pe 
Roma, li 4 luglio 1884. 


La questione Corte-Casalis. 


Nello stesso gi 
ministro dell’ interno il seguente 


re severamente, in via amministrati 
Torino, 0 procedere contro di me liberazione 
dolosa prigioniero. E. V. tollerando contegno 
prefetto Torino, ne assunse implicitamente re- 
sponsabilità. Nessuna meraviglia quindi che iu, 
abbandonato e scoufessato dal Gorerno, tenti da 
me stesso tutelare mia reputazione e decoro 
mio ulticio: Nel rapporto tra prefetto e mini- 
stro dovrei dare mia dimissione, ma non posso 
lasciare che si creda, con questo, che io mi vo 
glia sottrarre al de miei atti. 
— A processo Sirigel per 
potere, libero da ogni vincolo, difendere in Se- 
vato il mio nome da accuse, che, se vere, mi 
renderebbero indegno di sedere in quell’ Alto 
Consesso. » 
Nel giorno 12, con ufficio al ministro, in- 
fosse preso un sollecito 
‘ando che « se l' incidente 


spiegazioni in una lettera in data 14 febbrai 
io essa assicura di nulla aver deposto nel 
timento che potesse aver arrecato dispiacere al 
suo amico Corte. Dice che, interrogato dalla di- 
fesa, se sapeva perchè il Wilkes era stato po- 
sto în libertà, rispose che egli aveva dichiarato 
tutto ciò che si era fatto a Torino sotto la sua 
direzione, ma non sapeva, nè poteva dire quello 
che si era passato alirove e sotto la direzione 
di altri. Che, interrogato se avesse cooperato alla 
liberazione del Wilkes, rispose no, e niente altro. 
Che dopo ciò renuero gli attacchi della difesa, 
€ i commenti de’ giornali, di cui il Casalis scri. 
con parole di viva disapprovazione. 

Ricevuta questa lettera, il ministro telegra- 
fava lo stesso giorno 14 al Corte; 

« Casalis da me chiamato a Roma, mi seris- 
se una lettera, della quale ti manderò copia, ed 
il guardasigilli mi comunica un di nel 
quale si annunzia la spedizione di un rapporto 
particolareggiato sulla requisitoria del procura- 
tore generale, che arrivera domani. Jo ti prego 
di non fare alcuna pubblicazione prima di aver 
letto questi documeuti. Ti ripeto ancora che mi 
interesso di quanto ti riguarda più che se ri- 
guardasse me stesso. 

* Derneris. » 

Il Corte ris, con telegramma del 13: 

sono dotato “nto 


‘Lanedì 14 Laglio — 








Colla stessa data pubblicava sulla Nazione 
la lettera seguente al procuratore generale di 
Torino : 

+ Onorevolissimo sig. Proc. generale. 

« Nel corso del dibattimento Strigelli, _il 
prefetto di Torino ha deposto circostanze che 
io posso agevolmente ed ampiamente provare 
non conformi al vero. 

« Di più egli ha creduto di dover conse- 
goare a codesto ufficio documenti di natura ri- 
servata e confidenziale, che gli erano stati spe- 
diti in cifra. 

« Codesto ufficio ha voluto valersi della de- 
posizione del prefetto di Torino e dei docu- 
menti da lui rimessi, per-sollevare a mio carico 
accuse ed insinuazioni, che io respingo sdegno- 
samente, e che io potrei luminosamente smen- 
tire, se un sentimento di alla convenienza non 
mi vietasse di valermi di documeati di natu 
essenzialmente confidenziale, e che nessun fun: 
zionario può, in qualsiasi modo, rendere pubbli- 
ci, senza l'autorizzazione esplicita del Governo. 

« la questo stato di cose, e dichiandole che 
renderò di pubblica ragione questa mia lettera, 
rinnovo per la terza volta alla S. V. On. la do- 
manda d' iniziare contro di me regolare proce 
dimento per violazione di doveri d' ulfcio e per 
liberazione dolosa di prigioniero. 

« Il non aderire alla mia domanda jo se- 
rei giustamente autorizzato a considerare come 
un assoluto diniego di giustizia. Sarei del pari 
autorizzato a pronunciare severo giudizio sul 
di Jei sostituto, così facile nel lanciare accuse 
che non osa, nè sostenere. 

di asl. 0" Speciale considerazione ho l'onore 
i 


essere 
Della S. V. Onorevolissima 


istro dell'interno, il giorno 17, tele- 
grafava al prefetto Corte in questi termini: 

* La pubblicazione sul giornale la 
Nazione delle lettere indirizzate al signor Cele- 
stino Bianchi ed al procuratore generale di To- 
rino, malgrado le mie preghiere, non debbo dis- 
simulario, ha fatto sopra di me la più penosa 
impressione — e now posso prescindere dal 
chiarare che la disapprovo. 

« Il vecchio amico, se non il ministro, me- 
ritava maggior delerenza. 

« Dernetis. » 

Il Corte nello stesso giorno rispondeva : 

« Riservandomi di difendere in quel modo 
crederò migliore il mio decoro e quello del mio 
ullicio, prendo atto del di lei telegramma che 
decide contro di me usa, nella quale non 
sono sato lampoco sentito. 

« Mi considero da questo momento dimis- 
sionario e rimetto l'ufficio al consigliere dele- 
gato. » 

Il giorno 16 febbraio era tuttora in Roma 
il prefetto Casalis, ed a con sua lettera 
il ministro di aver esibito; in seguito a richie- 
sta del presidente delle Assise, non altro che i 
documenti di natura assolutamente giudiziaria 
€ non già quelli d' indole confidenziale. 

Egli era nella Camera dei deputati, in ora 
di seduta, quando gli capitò fra mani il foglio 
della N la let 


ne querelò col presidente del Consiglio dei mi 
nistri, il quale avrebbe voluto che non rispon- 
desse affatto. In quel turbamento, commise ad 
alcuni deputati amici la relazione di una breve 
risposta di difesa, a cui l'on. Spantigati diede 
l'ultima mano, apportando alcune correzioni, e 
mettendo specialmente in riliero l' inesatlezza 
delle informazioni attinte dai giornali, che erano 
fondamento delle accuse mosse dal Corte al suo 
collega. Parve all'on. Spantigati che la risposta 
in quei termini potesse compiere un'opera di 
pacificazione. 
La risposta contenuta ja un telegramma alla 
Nazione fu pubblicata, ed è così concepita : 
« Roma, Y6 febbraio 1884. 
un processo ché attende 
Corie d’assise, mi è in 
lettera del senatore Cor- 


, quali ho fatte davanti 

bbiano potuto essere er- 

roneamente riprodotte in qualche periodico, so- 

no conformi alle risultanze dei documenti che 

ho dovati presentare in obbedieoza ad una for- 

male richiesta dell'autorità giudiziaria. Prego 
pubblicare. 

« Semarone Casitis. » 

Il ministro dell’ interno mandava il giorno 
47 al Casalis il seguente telegramma : 

« Il prefetto di Firenze mi telegrafa che a- 
vete mandato un telegramma alla Nazione; io 
disapprovo che l'abbiate mandato, benchè non ne 
conosca il tenore - Sono poi costretto di . 
tire che, come ministro, non posso tollerare che 
pret uns parte qualsiasi in una polemica 
per fatti ed atti compiuti nelle qualità di pre- 

to; ed aggiuogo che se farete altrimenti, ar- 
recherete un grandissimo dispiacere sl vostro 
vecchio amico. » 
Deraetis. 
Risposta del Casali 


18 febbraio 1884. 

« Sino a che sono prefetto, non dirò più 
piitola, 0 farò cosa senza vostro permesso - Ve 
ne do parola Però faccio osservare che pri 
a far polemica non fui io » 

— Nella tornata della Camera del giorno 
18, il guardasigilli, io assenza del ministro del- 
l'interno, all’interpellanza dell'on. 
Braoca, annuaziò che il Governo aveva 
la sua disapprovazione ai due prefetti 
i li. 





3. Edizione 


=: GAZZETTA DI VENEZIA. == 


Per gli artico! 


si ricevono solo nel nostre 


Giornale polilico quolidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari. di tutto. il. Veneto. 





zione di Firenze altra lettera diretta al Bianchi, 
la quale però non contiene 
di fatti in sua difesa, coa indicazione di testi- 
monii. 
Egli, nella qualità di senatore, aveva diret. 
ta anche una lellera al Senato , dolendosi che , 
accusato di dolosa liberazione di prigioniero, a- 
veva chiesto invano ripetutamente che contro di 
lui si aprisse procedimento penale, nel quale po 
tesse dimostrare la sua innocenza, ed invocando 
l'alta autoritò del Senato perchè gli facesse reo- 
dere giustiz 
lio di presidenza del Si 
stata rinviuta, prese la 
che fu. letta 


* Ritenuto che le asserzioni , 0 le incolpa- 

i cui allude la lettera del 18 febbraio del. 
l'onor. Clemente Corte riguardano atti e fatti 
che si vagliono da lui commessi nella qualità di 
ufficiale dell'ordine amministrativo, ed onnina- 


iglio di pi è 
nanime che, sopra la delta lettera, il 
debba, nè possa prend 

Mess prefet 
nistro, la inchiesta da entrambi domandata, 
già deliberata ia Consiglio dei ministri fin dal 3 
marzo ultimo, fu disposta, dopo chiuso il dibat 
timento innanzi alle Assise, col decreto 27 mar- 
20 dei ministri dell'interno e di grazia e giu 

di cui sono in priocipio riferiti i ter 


gersi degli avvenimenti nell'Africa. set 
tentrionale, temendosi da noi ragionevolmente, 
€ senza alcuna idea preconcetta di ostilità verso 
la Francia, la fondazione colà di va grande im- 
pero coloniale , il quale certamente potrebb' es- 
sere infesto alla nostra patria per le ragioni da 
noi spiegate altra volla colla massima calma, € 
riconusciute poi plausibilissime anche dalla stam: 
pa estera. Non le ripeteremo. uo 
quella sola dell'equilibrio dinamico nel Medi- 


, che direltamente pon 
si rendono sensibili, la stampa italiava si è li- 
milata a prendere atto, oppure li ha accompa- 
guati da imparziali e schielte osservazioni , 
ombra di partigianeria. Così avv 
sempio, dei progressi dell’ Inghilterra nel conti- 
nente nero, lungo le coste bagnate dall’ AUanti- 
co e dall’ Oceano indi; i così dell ardore di- 
mostrato dalla Russia nel cuore dell’ Asia, e 
delle conqui esi nell' Auvam e nel 
Tonchino, € o tardi, 
loro | aperti portanti mercati 
Cina; per non e il risveglio dei Fra 
cesi nel Golfo di Aden, ad Ubock, d'vnde no 
mancheranuo, colla loro intraprendenza, d' iuflui- 
re altresì all’interuo di quella zona africana. 

E questo contegno di buona parte della 
stampa nostra mon ci meravigliò, perchè in quel- 
le remole regioni del mondo non rispondono 
corde sensibili di diretti interessi italiani. 

Di un fatto però vorremmo € 
cupasse l'opinione pubbliea nostra: e qui 
mo al progetto di legge, lestè presentato al Re 
stag germanico , ed anche approvato , col quale 
si autorizza il’ principe Bismarek a sussidiare 
delle linee di navigazione a vapore fra la Ger- 
mania € l'Asia orientale e l'Austral 

Nell’ importante discussiune, ch' ebbe luogo 
a Berlino iutorno al progelto stesso, il cancel- 
liere dell'Impero, priucipe. Bismarck, ha avuto 
campo, come allorquando trattossi del progetto 
per ie isole Samoa, di rivelare il pensiero del 
Governo germanico sulla politica coloniale. Jn 
tale circostanza il cancelliere sligmalizzò col 
suo ordinario vigore quella politica economica 
esclusiva , ch’ egli disse patrimonio del partito, 
a cui appartiene l'on. Bamberger, e che, secon 
do il cancelliere, vorrebbe precludere ai popoli 
di Germavia i grandi orizzonti, e nulla fare per 
facilitare e rendere più sicura "l'espansione al 
l'estero del popolo tedesco, così adatto e pro- 
clive, disse il priacipe, all'opera di colonizza- 
zione. 

Il grand vomo tratteggiò largamente il 
compito dell'Impero al di fuori; ed il suo di- 

considerare come il programma 

ività, che la Germania svilupperà 
fra non molto con tentativi commerciali e co- 
loniali, specialmente in quella metà del mondo, 
che sta intorno all'iminenso bacino fra l' Asia, 
l'Africa e le Americhe, con nel mezzo l' Oceu- 
nia e la lunga serie delle isole. Così il princi) 
Bismarck smeoti l'iJea altribuitagli di sospi 

gli 


tirsi oggi forte abbastanza anche sul mare da 
proteggere all’ uopo da sola i gelosi interessi, 
che indubilabilmente il sistema coloniale sta per 
erearle. 

Ed è questa l'osservazione 

da fi la vita della Germa 

pochi anni rapidamente assicurata la sua mari 
neria, spendendo meno di quanto ha speso l'1- 
talia per il medesimo fine e senza risultati 
dubbi. 

Domandiamo :- perchè questa differenza di 
risultati a nostro svantaggio? Se siamo in tem- 
po, adunque, provvediamo, e subito, anche noi, 

hè l'ora della responsabilità del 

A uto 


Abbiamo ricevuto oggi i giornali di Madrid 
dell 8, col resoconto della torvata del Congres- 
s0 (Camera dei deputati) del 7 

Crediamo utile di pubblicare testualmente 
quella pa corso del signor Pidal che 
particolarmente ci riguarda. ; 

‘ Avvertiamo però che noi la riproduciamo 
dal giornale ufficiale spagnuolo, e non dall’ £- 
poca, la quale ne ommette il primo paragrafo, 
58 quello evidentemente, a cui si riferisce il 
sunto del telegralo e che noi stampiomo in 


igoor Castelar avea detto che il Mini- 
stero, e specialmente il signor. Pidal, essendo 
i del potere temporale del Papa, 
possibili le buone relazioni coll’ Italia. 

Ecco la risposta del sor Pidal : 

« lt signor Castelar mi ricordò un mio e- 
mendamento. Ora quell emendamento era solto- 
scritto dal signor Camovas € dai principali uo- 
mini del partito conservatore; ed il giorno dopo 
di quell’ emendamento il presidente del Consi- 

io (1) fece un discorso, commentando special» 
L parole, ed alle sue affermazioni io 
nto. Questo è ciò che i0 
ora rappresento qui. cosa diceva il 
Canovas? che avrebbe rispettato la peri 
potere temporale come la Francia rispetta il ri- 
sultato della sua guerra colla Germania, e come 
la Spagna rispetta la situazione di Gibilterre 

« Davanti a quella galleria di spettri 
ci venne preseotata dal sig. Castelar per dipin- 
gere il poter temporale, mi pareva di sognare, 
imperocchè io ricordo ‘che nel presente secolo, 
fra i maggiori difensori del poter temporale fu- 
rono il Thiers, repubblicano possibilista di Fran» 
cia, che lo sosteneva in nome della libertà di 
coscienza; il Cousin che lo voleva in nome 
della filosofia spiritualista ; l' Odilon Barrot che 
lo chiedeva in nome della liberta politica, 

« Però, è vero che l' Italia deve commuo. 
versi perchè io faccio purte del Ministero ? Gra- 
zie, sig. Castelar, perchè io non avrei mai im- 
m importanza. Debbo cre. 
dere che il mi degli esteri m' abbia in 
gannato quando mi disse che l' Italia era stata 
la sola nazione che ci avesse telegrafato per 

con noi del paragrafo del Mes- 
saggio reale relativo alla Santa Sede. Veda il 
. Castelor che scl egli 
affari esteri grazia il signor 
Castelar: Se io sovo qui una minaccia 0 una 
causa di sospelli pel Governo italiano, che cosa 
sarebbe egli, il sig. Castelar , se, per avventura 
salisse al potere e in Italia si rammentassero 
quei suoi discorsi, nei quali egli diceva che dal 
fondo dei sepolcri , dalle roviue del foro, dalle 
catacombe dei marliri, da ogui parte sorge in 
Roma una voce che ja dalla città eterna 
il gallo cisalpino ? » 

Queste sono le parole del sig. Pidal. Si dirà 
aver egli voluto difendersi dall’ accusa di com- 
promettere le buone relazioni col nostro paese, 
Non si può negare, ad ogni modo, che la forma 
da lui adoperata non è stata la più opportuna 
€ corretta, e merita da parte del Ministero spa- 
gauolo qualche spiegazione. 

Vi è poi un punto di questa ris 
va particolarmente notato ; ed è qu 
dice che il nostro Governo ha iu 


vurare che mai questo telegramma è stato 

andato dal nostro Ministero, e che, perciò, il 
Governo spagnuolo ha l' obbligo di smentire que- 
sta graluila asserzione. 


{1) Evidentemente vuol dire l'attuale presidente: del 
Consiglio 


Telegrafano da Roma 43 al Corriere della 
Sera: 


Il Capitan Fracassa, la. Riforma, la Tri- 
buna, il Bersagliere dicono che occoi ta 
di Pidal dal Ministero. Il Bersagliere 
rebbe l'invio del Duilio, e che si minacciasse 
di bombardare Barcellon: 

(Lo stesso giornale aggiunge: « Queste so- 


vor= 


no bombe che non si concepiscono se non col- 
l'alta temperatura a cui sono condannati i no- 
stri colleghi della stampa romana. ») 

La Rassegna biasima i fogli pentarchici 
che — dice — sono i primi ad esautorare e a 
gettare il dispregio sul Governo ituliano davanti 
allo straniero. 


Stefani ci manda : 

— Il ministro di Stato ha in- 

o Spagna a Roma di pot 
urazioni più amicher 

testando il viso desid 

ire, con piena sodisfazione dell’ Italia, 

dente suscitato dalle parole di Pidal. Sono eorse 

a tal fine pratiche tra il ministro di Stato @ 


L' Agenzia 
Madrid 12. 


Tra le istruzioni ricevute da Blanc evvi 
quella di chiedere che si smentisca formalmente 
i) "n di Pidal, e che il Governo italia 
abbia felicitato il Governo spagnuolo pel para- 
grafo del Messaggio reale attestante gli attuali 
benevoli rapporti tra la Spagna e la Santa Sede, 

Madrid 43. — La Camera approvò il trat- 
tato di commercio tra la Spagna e l' Ita 
sarà presentato domani al Senato. 

I’ incidente Pidnl 
© la stampa spagnuola. 

L'Imparcial, dopo di aver riferito la n 
zia data da un altro foglio di Madrid, che il 

italiano a Madrid si è recato 





plenipoten 
alla Presidenza del Consiglio dei stri, sog. 
Giunge che se avesse ciò falto dopo un certo 


ticblo della ' Uni è’ era di che credi ‘he 
minlotto Seliono fon sadalo a chiedere apiagne 




























* gho Pidal (y Mon) accarezza vasti disegni poli 
tici 


litare. È x 
truppe cl erano sug 
gato ai Reali Carabinieri, 
i predicare una crociata dolto alle Murate. Così è 
IAT e cea asi 
Ù “da 
Lr ego altoli : essendochè la- 


l'articolo dell'organo del Pi. 
i rstegtament al potere temporale ta popi. 
Articolo nel quale si dice: 
i Uratla 


le sua velleità, 

l'adempimento di promesse solennemente con- 
tralte in faccia dell’ Europa, che il princigiu del ; gie dla 
non intervento fu dimenticato dall'Italia, come due individui colla’ fac 
lo dimenticò recentemente l'Inghilterra per l'E-  soletto. 


passare 
attenti, € 





Audace aggressione. 
Telegrafano da Velletri 11 
Il signor Gabrielli, figlio 

ndo io vettura la macchia 


fa conse 
i quali lo hanno con- 
ito il dramma del 


Îtoli fruttuose. 


Ua grosso pro- 


tenue aggredito da 
coperta da un lac- 


dall'Autorità, per ritrova 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Le 





sulla strada. 


giungere correndo una comitiva di 
lo precedevano 
I bri 


scomparsero. Le ricerche fatte | 
i, tornarono finora in | 


nelle seque: 
istito ufficialmente 
ufficiali germanici di marina € 


juta, essa non avrebbe e 
goificato strettamente tecnico, tuttavia, da infor- 
mazioni di fede, ‘onsta ch' essa non 











Mo, » 
Un altro foglio ministeriale dice che jl si 








Noo sappiamo — commenta l' /mparcial 
— se in questì disegni entri anche la conquista 
dell'Italia in favore del Poni ta } 
* Sebbene siamo a in questo paese 
le maggiori apostasie cd ai più singolari © 
biamenti di condotta, confessiumo che il sign 
miti del consueto in bere 








Elezioni 



















olt 
do it role ci rende l'entusiasmo estensione, sicchè trionfò pressochè com- 
la tura, con cui disimpegna la sua parte 





di mininro consertatore liberale nel Parlamento 
ieri, per modo di dire, il signor 
ita la minoranza corlista della VOPE. È 
{utte le questioni ; Della nostra lista 





* Appei 
Pidal sedeva 
Camera, e con essa volar 





appena ieri il signor Pidal attaccava furioso- che il Bachmann, il Balbi-Valier ed il Vol- 
pi, compresi anche nella lista clericale, ed 


mente il sig. Canovas, il signor Romero Robledo 
€ tutto il partito conservatore 

pubblicava, in un giornale, da lui 
coli come quello intitolato Queretaro, 
Re Alfonso XII, e pei quali lu vittima s 
cessi da parte del Goveruo conservatore; ap- preso un deputato di V 
pena ieri il signor Pidal faceva tutto ciò; ed | 
ora non alza la sua voce dal banco dei ministri 
che non sia per ingiuriare tutti i liberali, ac- 
cusando tutti di inconseguenze. 

* Quale discorso quello del sig. Pidal ! » 


tz, appoggiato da 
[a 








retto, 
r“eontro il, Gli altri caudi 








* Nostro corrispondenze privato. | 


Roma 43 luglio. 
(B) Da quello che si può intendere, questo | 
affare del ministro Pidal finirà in poco più di | 
nulla. Certamente quel signore non ha delto e 
non poleva intendere di dire delle cose graziose | paganuzzi G. Batt. 
verso di noî. Chi rammenta come fu commen- | Brusomioi Eugenio 
fata in Italia la di lui assunzione al portafoglio 
e come le di lui opinioni sieno notte da lun- 
ghissima pezza, non avrebbe mai potuto sup. 
porre che dalla bocca del signor Pidal sarebbero 
uscite dichiarazioni d'amore al nostro indirizzo 
per il fatto della nostra sede definitiva in Roma. 
Ma, d'altra parte, il signor Pidal doveva di- 
fondersi da un attacco violento e bisogna pur | 
riconoscere che se egli non lo fece con benevo- | 
lenza verso di noi, lo fece però con assai in-| 
geguo contro il suo avversario e lutto al più | 
egli deve avere detto cosa nom giusta e non 
vera, quando asserì che il Governo Italiano si | 
sia felicitato col Goveruo spagnuolo per il pa- | 
ragrafo del messaggio reale spagnuolo altestante | 
gli attuali benevoli rapporti tra la Spagna e la | 
Santa Sede. 
Potremo ingannarci; ma, ad onta di ogni 
chien e di tutti i palloni gonfiati della stam- 
i opposizione, quì si erede che le spiega- 
Toni © le sodistazioni che signor Canotas ci 
darà per compenso di questo sgradevole inci- 
dente si ridurran:o a poco più di una rettifica 
e di una smentita sopra questo punto, Noi po- 
iremo non essere grati e non conservere buona 
memoria verso il presente Gabinetto spagnuolo 
per causa di questa sua manifestazione. Ma è 
difficile dire quale cosa. più 
farsi ed esigersi nel caso concreto, anche se si 
dia che il discorso a voce viva del signor Pidal 
sia stato effettivamente alquanto più colorito di 
Ì resoconto ufficiale. 
riconosciuto di von 
€ di non avere ja 
ogni modo voluto offendere 0 mettere comunque 
in discussione i legittimi diritti di chieel 
eno cha mai di usa, sesione ica, è de 
prevedere che tutto sarà finito. È spiacevo! 
i pentarchisti, i quali, da ciò che fini pai 
bra che se al Governo ci fossero stati loro, a 
quest'ora il bar. Blanc avrebbe già lasciato Ma- | 6. 
drid e la nostra squadra si troverebbe dinanzi | qui 
@ Barcellona. Ma così è. E, ad ogni modo, 
come la partita è sempre aperta, lasciamola an- 


fogliono sapere che la nomina dell'on. 
rana a segretario generale dell'ioterno sia 





Colleoni Antonio . . 
Giovanelli Giuseppe . 
Berchet Federico 
Giustinian G. Ball. . 
Olivolti Giuseppe 





Nome e Cognome 


Bachmann Isidoro . 
Balbi.Valier co. Giulio 








Ruffini comm. Giov. Batl 





Contin 
Navi 

Saccardo Antonio 
Caburiotto Gio! N 
Concina Domenicu . 








Sorger Eitore . . 
Draghi Giovanni. 
Frauchetti Raiop ndo 
Maurogonato succo. 
Vigna Francesco 
Spada Fortunato 
triscomo 












Labia Leonardo 
Marinoni Pietro 
Suppiei Giorgio 


o A titolo 
|. Bachmai 
8. Ma 


























130 — 9. Caburk 
Wirtz ed il Rufik 


Le; 
Il sindaco 
‘atvieni 


litare dei 










220) slan- 
le mosse, come è dell'on. Genala; 
ci lascia oggi stesso per recarsi ad assi- 

inaugurazione della liuea Teramo-Giu- 





gio 
della Leva militare 4864, 
glio 1884 alle ore 9 
ne del numero nel 











che nessuno ha pensato 0 pesa 

alla erezione sul Gianicolo del monumento com 

memorativo del Concilio ecumenico. L'equivocp 

ue dacchè nel luogo preciso in cui secondo 

jone di Papa Pio IX avrebbe effetti 

uto sorgere il mosumento, si è in 

la costruzione di un serbatoio d'acqua. 
, nulla meno !! 

















l'esenzione dalla prima 4 











sponde energicamente alla Voce 









AIUTO partito si moderati. ©. -crire qualiasi | fuori di case. Se aleuno dei |nella 
grado questa preferenza dei clericali sd | Linea, | epoca della morte 

ogni occasione manifestata, vi sono i radieali | predetto. irovasi, preda] l'Ufficio Leva 

che affettano di credere che i moderati e i cle- | "ei giovani nati for el rg 

ricali, che si odiano tanto fra di loro, siano una ' LL orso dell’anno 1864, i 





li i 
cosa sola. MI (fata di Leva. Ogni 
La degradazione del Naccarate. 
Leggiamo nella Nazione di Fireuze del 12: 
Questa mattina, alle ore 6, nel piazzale io 








i così accrescere 





ù n | correnti alla Leva e diminuire | ita 
terno del forte San Giovanni Ballista ha avuto | Gelie de nazioni alla prime pia nrponi 


luogo la degradazione del Francesco | 
Nacearate, condannato dal Tribunale militare alla | 
dei lavori forzati a vita per l' uecisione del | 

ere Roanell. 4 

Assisterano lo repprescotanze di tolto la trup- 
di guarnigione della nostra città in alta pedi 
ÎÈ le quali eransi formate in quadrato. 

Il Naccarate è stato condolto da un picchet- | 
to di soldati del 18° reggimento cavalleria. Gli 


dt ilo e o egli te mi 











ns 





Di 7000 elettori non ne andarono a vo- 
tare che poco più di milleottocento ; i li- 
brillarono per la loro a- 


pletamente la lista _clerie 
idiabile slancio di disci 


ostri e dell’ Associ 
di pro. zione costituzionale tutti 








Manolesso Ferro Cristoforo . 


\urogonato, 204 — 9, 
Pi Sestiere di Castello 





Nel Sesliere di S. Polo: 1. Becbmano, 4157 
Ruffioi, 96 — 8. Caburlotto, 9 
Nel Sestiero di Dorsoduro li 
Bschmano, 194 — 2. Balbi, 179 — 3. Vol, 


Venezia ha pubblicato il seguente 

iso: 

Con riferimento all'ordino della Leva pub- 
la R. Prefe ug: 

pparteocnti alla classse 








lano terra del Palazzo A 
S. Raffaele, N. 2376, Scuola comunale 


\ssente qualche inscritto, 0 non 
presentandosi alla chiamata, sarà in sua vece 
#mmesso ad estrarre il nomero' il padre, od in 
| mancanza del padre, il Sindaco. 

Tutti coloro poi, i quali 


occorrenti istruzioni e documenti, per redigere 
ì quali è assolutamente indispensa 
calo anno, mese e giorno di nascita di ogni 
singolo membro componente la famiglia benchè 


si sono fatti ancora inserivere nella 

i ciltadino è invitato ad of- 
frire tutte quelle indicazioni che 
| durre sulle iraccie di taluno dei giorani stessi 


| © Venezia, 12 luglio 4884. 
Il Sindaco, Dante pi Senrco Atuiemeni 
I Segretario, Memmo. 


NOTIZIE CITTADINE. 





votazioni. 







non salvarono 





tutte le altre liste. 








ddero, com- 
enezia (il Mauro- 


DE BREE 





|hrn 








NIN] ERETEaSss 








ASUENEEE Sì ERCEssess888 


sa 


v 





i, 167 — 9, Coni 


Da ultimo, nel Sestiere di S. Croce, la votazione 
— . Nagi, 101 — 6. Caburiotto, 89 ctegir' padrarote 





1864, — | istituto oi 





in data 2 giugao p. | to, ed 





col giorno 22 lu- 
luogo |’ estrazio- 









nazione alla terza categoria, si 
all'Ufiio Lera municipale nel periodo di empo | 00%, = 
dal 25 luglio a tutto 10 settembre a. e. per le 


sia indi. 











con- 


il numero dei con- 





fu commessa una 
privato il Consiglio comunale dell’ aiuto 
di eccellenti patrioti. 


Ecco il risultato finora conosciuto delle elezioni di ieri: . 








Ipi, 178 — 4. Maura, 1 
o, 126 — 40. Draghi, 126 — 41. Concina, 125 — 


Venezia 14 luglio. 


gonato) !!! ed altri, che avevano 
tolo per rimanere consiglieri, e che in 
cedenza avevano #tmpre avuto brillanti 


Nè ci riesce di conforto 


SSonBsueLres 














pregano 


‘ande ingii 


sti 
rogressisti dell’ Adriatico, il Sormai 
razzoduro, il Marinoni, il Bordiga, 
deli Franchi, il 


1 COMUN 








î ti 


Ki 


(") La elezione dei consiglieri provinciali non è definitiva, perchè mancano le votazioni di Burano e 
CONSIGLI 


ALI 








di curiosità osserviamo che l'esito della votazione nel solo Sestiere di S. Mareo sarebbe stata la seguente : 
2. Wirti 269 — 3. Manolesso, 


2. Balbi, 251 — 3. Volpi, 248 — 4. Maura, 212 — 5. Wirtz, 177 — 
173 — 40, Sorger, 169 — 11. Draghi, 165 — 12. Saccardo, 1! 


255 — 3. Volpi, 237 — 4. Maura, 202 — 
F., 168 — 10. Caburlotto, 161 — 11. Concina, 160 — 
—,8 Balbi, 147 — 3. Volpi, 136 — 4. Wirl 
— 9. Saccardo, 94 — 10. Nani, 98 
la disciplina dei clericali è macgizi ne) esemplare. — Ecco infatti 

— 5. Nani, 132 — 6. Contio 
12. Sorger, 120. Secondo quei votanti non sarebbero riusciti nemmeno il 


ti seguente : 1. Balbi, 108 
— T. Coatin A., 87 — 8. Contin F., 88 — 9. 





render nota al pubblico ; ; 

così generosa beneficenza, e di manifestare ai | (0° 27 19, €00 

{ donatori la loro gratitudine e i loro ringrazia. 
nome proprio come preposti all’ Istitu- 

tres a nome dei giovani benefivati, che 

| sotio accolti in quell’ Istituto. 


Giudeeca, ha diffusa per 


l verbale di 


i 


pure coi 
deren; 


Il documeoto è li i 
porte stanto le deliberazioni phase 
seduta dal Consiglio sanitario provinciale, e 
ra stanoo le risposi 
Ci limitiamo qui 


quella 
pes 


di a riportare la conclu» 
È potergli 
+ Riepil 

de fatti e del 






























6 





È questa esclusione che ci du 
Non l'inclusione dei candidati clericali 
loro sostituiti dall’ accidentalità della ma 
lae- 











Ma il fatto è 
tiene una grande ammonizione per tutti. 


sai doloroso, e con- 


CONSIGLIERI PROVINCIALI (*) 









*& &3585 


(6) 

















57 | 68 | 76 (65 |59|57 
71 |68|54|62{73|74|64|65|50]|53 
6I | 61|55|60|66|70|66|58|54|52 
50 | 48|40/51|53|72|40|36|26|40 974 
55 |53/43{531|64|57|51|50|45|50 957 
42 | 44/31|42|43|59/35|29| 28/85 er 
46 | 42|37|42|51|43/46|47}37]45 806 
4 [45/36/41|50/40|46/45|39|48 789 
43 |47|36|41|50|43|46|48/38|46 788 
45 | 47|35|42|51|43]4/45|97/4 181 
41 [44|35/41|53|41|44|45|37|45 758 
45 |42|35/38|45/41|44|44|37|40 187 
37|41|30{/4|34/57|28|25|19|s6 756 
39 |41|34|36|4|40|42|42|36|38 736 
45 |43|34|34|49/40/44|44|38|42 723 
26|35]24|37|29/51|s0|25|24|17 645 
—|37|29|37|27/51{s0|23{co{ 614 
20|36|22|34|20/44/30|25/19/14 608 
30 |346|23|35|28/44/24/23/18|16 582 
28 |35/24|27/28/42/27/23/21|13 EITI 
32|24|19|31|25|32/24/23/13/25 597 
20/26) 20|25/24|34/22/20|15} 27 498 
23|30]19/28/24/35/21|20]16]/12] 6|465 
12|20|13]15]i6|2r|2o{t6|10|16|12]sss 
9|24|15/22|19/32] 7/13] Slan] 6|34 























, 266 — 6. Ruffini, 262 — 





. Franchetti, 214 — 





-— E 


5. Wirtz, 189 — 6. Saccardo, 169 — 
12. Ruffini, 159. 
125 — 3. Maura, 121 — 6. Contin A., 97 — 7. 


— #1. Manolesso, 91 — 12 Cootio F., 90. 





risultati della rotazione di 
., 490 — 7. Contin F., 130 





pel Sestiere: 1. 
— 8. Saccardo, 





Ba 
0. 








ferenza da li 
fa al Ridotto. 
Reyer, con quella infaticabile operosità 
È ti posa) disinteressata cura, 

la tanti an 


teouta alcun tempo 





| è Prefisso ora di promuovere una 
| radicale riforma nell'insegoamento delle 
| elassiche nelle nostre scuole, 

uelli che serve 


| anche di titolo alla sua pubblicazione. 

Lasciando a chi è competente il pronun- 

sui rimedii proposti, noi ci limitiamo a 

rilevare come dalla letiura della prima puntata 

lamente convinti che la que- 

sinoza grave e degna di richiamare 

l'attenzione d' ognuno, |e merila di essere 

studiata, ma sopratluito risolta presto. Stringenti 

ci sembrano le osservazioni sui programmi 
seguamento e sui libri to. 


liasegnanti 
ai quali è speci Riapre da 
dalla tip. Visentini, è 
presso tutle le prio. 


AI Lido: — li caldo soffocante e le otti 
me condizioni sanitarie delle quali godiamo, fa 
voriscono la nostra stagione balneare. leri il nu- 

le 



















} 





- | Germani 


alcani giorni a Venezia per fa 
i di ware. 
‘Al Lido si apparecchia quanto abbi 
sentiamo già che anche gli equipaggi 4080 pai 
Ammegati. — Due nomi abbiamo oggi 
triste ufficio di registrare solto questa rubrie, 
la quale inesorabilmente tutti gli anni, spe 
mente nell’ estate, vuole uo vige 
uanto pare per sin 
Madonetta, annegavasi certo V'® 
detto Condizion, d' anni 50, di professione 


} tore, ammogliato con figli. Lo si estraera dr 


da alcuni cittadini © lo si mi 
irasportario all’ Ospital; 
morì. di. 
mn. di ieri, un giovane jj 
45 anni, garzone calsolaio , certo Bisson F.. 
gualmente a S. Polo, pure annegavasi. Il porer, 
ragazzo, inesperto nel nuolo, scendeva nell'acqu 
per bagnarsi, e, per precauzione, si era messa uny 
corda al 












gita: il povero ragazzo si è annegato e le pe 
sone accorse per salvarlo non estrassero dall'ac. 
qua che un cadavere. 

Arresto. ll Bullettino della questun 
dice che fu arrestato G. Domeni: anni 15, 
quale sutore di rapina commessa li 6 corr.a 
danno di Z. Giuseppina. 

Contravvenzioni. — Furono dichiani; 
in contravvenzione F. Augelo, per sparo di fu 
chi artifiziali senza permesso dell'Autorità; e 
€. Francesco, per canti e schiamazzi notturni 


E DEL MATTIVI 


Venezia 14 luglio 

























































Prevalsero i candidati ch' ebbero l' appoggio 
icali, quantunque non radicali, 
lel Mageota e dell’ Arnaboldi ha 
to. 


Leggesi nel Diritto : 
« Le imprudenti parole pronunciate alle 
Cortes spaguuole da un consigliere di Sua Maesia 
Cattolica hanno giustamente commossa l'piui» 
ne pubblica in Italia, ed i periodici di tutti i 
partiti hanno rilevato la sconvenienza delle 
role stesse, ed il dovere nel Governo italiano di 


Stefani, abbiamo parlato 

linguaggio temperato, ma fermo; parendoci che 
one, la quale rispetta il di 

ia ben ra 


pi 
lo di glorioi 
ndimeno, poniamo in guardia il 
contro coloro che volessero sit 
d 


faccende di questo genere, è di somma [È 
portanza non mescolare 
nare gli ardori, spesse vol osi, 
Imperocchè, se un atto sconveniente fu 

inconsultamente compiuto , il primo a ricon 
scerne la natura sarà certo, jcolui che ne fu l'au- 
tore, e che non seppe abbastanza lener conto 
dei rapporti cordiali che fortunatamente hanno 
esistito fin qui fra due N le qui 
comuni interessi , e che desiderano, certo, con- 
servare l’anlica e sincera loro amici 

* Del resto, i lettori nostri comprenderai 
no che, pendenti le pratiche fra Roma e Ma- MU 
drid, noi dobbiamo serbare la più  serupolos [È 
riserva. » 




















Fra gli assabesi. 
Leggiamo pei giornali di Torino 
Ci si riferisce un fatto, che vorremmo 

smentito, inqualificabile e che non può non in- 
dignore le persone oneste e ben educate. 

* Mentre la cittadinanza torinese, 
va a gara per circow 
guardi i nostri ospiti 
cui ignoriamo il nome, penetrato nelle capanne 
di Assab all'Esposizione, si permise atti indecu- 
rosì verso Kadiga. 
« E buon per lui se, gra 
accorsi, potè scampare m 
ne che uno dei negri voleva dargi 












Un altro opuscolo del P. Curci. 
Il P. Curci ha pu 


Je 
uledice a siffalte 
— Nella con 
ra di voler tornare 


nde l'autore di quello 
iche — con due appendici 

elusione, il P. Curei dici 

ai suoi diletti studii biblici. 


luova Yorck allo Standard 
— * La Commissione spagnuoli 

per gli affari di Cuba non è riuscita ad inten 
dersi. La maggioranza propone di protitare 
dell'intenzione prestata alla Germania di voler 
colonizzare l'isola con l'eccesso della sua po 
polazione. Essa propone di ceder l'isola alla 
per 25 anni, mediante l'annuo pogr- 

100 milioni di marchi, restando pure 


l'isola spagnuola, ma però amministrata da Te 
descl 
















bestanza, ta da trattarsi della sua co; 
a, che di preferenza sarebbe falli 
probabilmente agli Stati.Uniti d'america (?) » 
La spedizione Bianchi. 
L'Agenzia Stefani ci mand 
Roma 12. — ll console italiano ad Ade? 


telegrafò oggi al ministro Manciui così: Ne 
suna noli; Il 





voci pare smet 
ino Vedetta è partito pe 













s Aden 4? luglio, ore 6.25 p. — Notiti? 
dall'interno quasi sicure smentiscono qualunque 
disastro. Il Ministero può pubblicare, occorrendo, 





11 direttore 
dall’ egragio dott 
Municipio di Ar 
guegte consolant: 

Arge 

* Giunsero < 
è Gusta: dai 
« stato della spe 
« no iu condizi 
« dremo. » 


Roma 13 - 
Porto-Said, la Vi 
Caracciolo u Ad 

Parigi 12. - 
guerre svolgono 
rale per tutti i « 


Waldeck ris 
stiare individui « 
cheggio, all’ incer 





sultanti da quest 
litti politici. Il ( 
dulgeuza ad uom 
chici. 

La proposta 
voti contro 123. 

Marsiglia 4. 
rare pane e lavo 

rendere decisior 
ti. 

Brusselles 1 
crede i Consigli 

Londra 12. 
Sir Bobert Hart, 
di Pechino, cerci 
Paternotre. La si 
sima; il Govern 
paese. Le coste ‘ 
glesi lasciano lu 

La Saint-Ja 
s' impadronì del 
distante da Sual 

Londra 12. 
nel pomerigio pe 
pos diaria. 
risultato, la Sub 
martedì, a fine d 
stione. 

Londra 13. 
in parecchie citt 
lebrare l' anniver 
vate mozioni che 
verno in Irlanda 

Suakim 13 
in Asis. 

Sofia 42. — 
costituito così: 
lavori, Zanco es 
dati si puri radi 

Nuova Yorc 
presero misure 
se dal Mediterra 

Nuova Yorc 
Presidente degli 


Ultimi dispa 


Parigi 14. 
mameuti a Brest 
colla Cina. 

Vienna 13. 
cano grande me 
italiani 
terminate 
zione che 
solennizz 
ersario della 
20 luglio 1866 
a dei luogt 




















sime. 
Londra 14 
presso Cleator | 
li orac 
bat! 


carono 





Nostr 


La lettu 
ni di Pidal | 
mpressio 
dell’ Havas. è 

uolo avere 
peri Ai 
la sua asser: 
ongrat 
saggio conce 
pan Vati 
uesti punti 
leguate ; do, 
dente sarà € 

Sì ripor 
rana a segr 

IL’ Auto 
cauzioni per 
pene 

’ anniversar 
degenerino 
visita. alla 
commemora 
ticlericali. 
I gioru 
di Sbarbaro, 
impegnavasi 
tro Baccelli 
nel numero 
scorre imp. 
sategli da 
averlo schi 
gli contro 
Il cen 
Genali 
razione del 
Maglia 
vorno. Ma: 
tis rimane. 

















Torn 


Porta Ang 


—— 

Il direttore della Lombardia ha ricevuto 
dill'egeagio dottor Gostoli, segretario capo del 
Municipio di Argeota (patria di Bianchi, il se- 
«ueote consolanie telegramma 

Argenta, 12 luglio (ore 12 pom. 

- Giunsero alla’ famigli Dia note di 
« Gustavo dichiaranti false le rse sullo 
« stato della spedizione. I viaggiatori si. i 
« no in condizioni eccellenti. Presto li 
+ dremo. » 


Li 
porto Said, la Vittorio Emanuele a 
Aden. Tutti bene. 

(Camera) — Revillon e La- 
querre svolgono la proposte di amnistia gene- 
rale per tulti i condannati poli 

Waldeck risponde che non 
stiare individui colpevoli di eccitazioue al sac- 
all'incendio, all'omicidio, © di atti re- 
da questi eccitamenti, che non sono de- 
litti politici. Il Governo è disposto ad usare iu 
dulgeuza 
chici. 
La ta d'amnistia è resi 
voti coso 128 cli) 


Brusselles 42. — Il Giornale di Brusselles 
crede i Consigli comunali noa saranno sciolti. 

Londra 12. — Il Times ha da 
Sir Bobert Hart, ispettore 
di Pechino, cerca di negoziare a Sciangh 
Paternotre. La situazione della Cina è critici 
sima; il Governo ignora le vere condizioni di 
paese. Le coste sono indifese. Gli ufficiali in- 
glesi lasciano lu flotta cinese. 

La, Saint-James (Gazette reca : Osman Digna 
s'impadronì del porto di Asis, sessanta mi 
titanio da Sunklm: i) cia 

Londra 12. — La Subcommissione si riunì 
nel pomerigio pel studiare la riduzione dell'im. 

iaia. Dopo lunga discussione , senza 
ubcommissione decise di riunit 


lebrare 
vate mozioni che bi 
verno in Irlanda. 
aiuti 43. — La tranquillita & ristabilita 
in Asis. 
Sofia 42..— Assicurasi che il Ministero è 
costiluito così: Karaveloff presidenza, 
lavori , Zanco esteri. | restanti portafogli sono 


dati ai puri radicali. 
Le Autorità di Cuba 
te dal Mediterraneo dall’ Asia e dall' Africa. 
— Ruiz fu proclamato 
Presidente degli Stati di Panama. 
Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 
pia 


14. — Il Gaulois conferma gli ar- 
ventualità d' una guerra 


imano la condotta del "to. 


Vienna 13. — la questi circoli politici re | 
cano grande meraviglia i commenti di alcuni 
giornali italiani circa le manovre marittime di 

terminate il 9 corrente, e, soprattutto, la 

posizione ch ol cpp: 
stanza solennizzare € a 
niversario della battaglia ,issa muta il' 
20 luglio 1866. La differenza delle date e la 
versità dei luoghi dovevano bastare ad escludere 
ogni ipotesi di anviversario, mentre, del resto, 
il Governo austriaco si è studiato di evitare 
tutto ciò, queste esercitazioni essendo puramente 
militari. Quantunque aventi particolare impor- 
tanza per la presenza dell'Imperatore e degli 
Arciduchi, escludesi che potessero avere anche 
solo l'apparenza di una manifestazione meno 
cha amistavole verso lo Stato vicino ed alleato. 

È insussistente che ufficiali tedeschi sieno 
stati invitati ad assistere alle manovre mede- 


a Belfast tra cattolici e orangi: 
caricò la folla; parecchi feriti, mol 


Nostri dispacci particolari. 


Roma 43, ore 44 ant. _ 

I testo delle dichiarazio- 
la pri- 
grammi 

gnuolo avere adoperata una forma molto 
scorretta. A: inoltre non sussistere 


ur: 
la sua asserzione che il nostro Governo 
congratulato pel pai 


resti. 


rafo' del mes- 
saggio concernente le relazioni della Spa- 
gna col Vaticano. Non dubitasi che sopra 

piegazioni a 
dogusto che |’ inci. 
dente sai 


L' Autorità adi 
cauzioni per impedire ch 
predisposte dai clericali 
È anniversario dei 


e dai radicali Tori 
del 43 luglio 1381 
degenerino in disordini. 1 clericali fanno 
visita alla tomba di Pio IX. I radicali 
commemorano la fondazione dei circoli an- 
ticlericali. 

1 giornali pubblicano 
di Sbarbaro, con cui questi, fino 
impegnavasi a non scrivere più 
pad faccelli e la sua famiglia. Sbarbaro, 
nel numero odierno del suo ornale, di- 
seorrs impetuosamente delle violenze u- 
sategli dal figlio di Baccelli, sostenendo di 
averlo schiatfeggiato perchè aveva alzato 

li contro il pugno. L 

Li Il centigrado segna 32 gradi 

Genala parte stasera per Y inaugu- 
razione del tronco T'eramo-Giulianova. 

Magliani apprestasi a partire per L 
vorno. Mancini per Capodimonte. Depre- 
tis rimane. 


talune lettere 
fino dal 1882, 
nulla con- 


7 di aver con a to, alla loro Marsiglia 12. ore 7 pom. — Totale dei de- 
ta anniversario del 13 luglio, i radi Re Tp 
ivano iersera in città gridando ogni sorta ato è GAI sd. 

$'Inrotipo eonico HPopa è Goa VEE e ca NRE 
| ticano, sotto le cui mura passavano. Non Marsiglia 13. | 
avendo voluto ottemperare all'invito del 2! decessi 

delegato di pubblica sicurezza di a 
gliersi e di passare per un'altra strada, 
anzi avendo risposto con insulti e miuac- 

intervennero le guardi 


‘ore 10 ant). — Da iersera 


. — Da iersera alle ore otto 
pom.. lo Stato civile registrò 53 decessi, di cui 
43 all’ Ospedale del Phare, uno all’ Ospedale dei 
Passi, ed uno all' Ospedale militare. 

Tolone 12, ore 7 pom. — Da iersera venti. 


O ant.). — Da ieri 28 de 
un' altra monaca. 
13, ore 9 p. — Da stamane olto 


N 
| nacque una lunga ed aspra collultazione, 
| nella quale rimasero gravemente contu 
un maresciallo delle guardie ed un 

Sei dimostranti Madrid 13. — Una quarantena è ordinata 

i per le provenienza dalla Germania. 

Lisbona 13. — Una quarantena è ordinata 
per le provenienze del Belgio e dell’ Olanda. 

Pietroburgo 13. — Fu ordinata una qua- 
rantena per le provenienze dalle località francesi 
sospelle. 


al potere giudi- 


ziario. 

._Il pellegrinaggio dei elericali te 
toliei alla tomba di Pio IX a pra ha 
renzo, durò tutto ieri, senza il minimo in- : 


cidente. rono treni 
P DECA È “ decessi. 
Anche ieri il ministro plenipotenzia- | a - ato antim.) 


spagnuolo ebbe qui un colloquio col | sera 11 decessi. 


ministro Mancini. gi 
Telegrafano da Como 42 alla Perseveranza: 
Non è vero che la Svizzera abbia posto o 


coniata dal Consolato operaio. di | dll Iaia. oo rantent per le proenieote 


ino i benemeriti nelle inondazioni ! Così pure il Governo federale si rifiutò di 
del 1882. Li autorizzò soltanto a riceverla. | stabilire un cordone alla frontiera francese, so: 
leri la Commissione permanente pel | "ostante le vive istanze del Canton Ticino. 

corso forzoso, non in numerò. l! —relegrafano da Ventimiglia 12 alla 
presenti si limitarono a constatare. che | rasa. I TE 
me procede regolarmente. | È morto un viaggiatore ricoverato nel no 
Il cardinale Falloux legò centomila ' stro Lazzaretto con sintomi di cholera. Egli pro- 
scudi all'Obolo di S. Pietro. ipaiva de Mareigra. 
Caldo intenso; ieri 34 gradi. La si-! teo stento Lazzaretto sono morti oggi tre 
tuazione sanitaria è sempre ottima. tap, palipegia io para la dial 


Fatti Diversi 


Tm Padova, — Un sue- 
oc in iscena 
bato al teatro Verdi in Padova. Gli onori prin 
cipali li ebbero le signore Copca e Stahi, le 
quali, specie al duetto, trassero il pubblico al- 
l'entusiasmo. Il duetto, interrotto ad ogni frase, 
lovette essere ripetuto tra le più clamoruse ova- | 
sio alle brave esecutriei le quali la potenza 

sentimento è in to equil ol va 
lore artistico. Pa 


Marsiglia 14. 
sta notte lo stato civile ha regi 
Tolone 13. — (ore 1! pom.) — Nelle ultime 


Telegrafano 
La Gil 
timiglia. Ove il 
possa contenere gli operai che sbarcherà la Ci 
di Genova, si provvederà, come vi telegralai, 
con delle quarantene in allo mare. 

Si prevede che, oltre le due navi inviate, 
occorrerà spedirne una terza, per far fronte ai 
rimpatrio degli Italiani a Marsiglia e a Tolone. 


ue assai il ba- 
intelligentissimo € sim 
sta, e piacquero pure la 
(Enzo) ed il Navarrini (Alvise); | 
ma, lo ripetiamo, i primi onori furono, e so- 
lenni, per le due predette artiste, le quali — co- 
me ben disse in teatro un egregio signore — | 
fecero saltare il pubblico colla dinamite del loro | 
sentimento e del loro valore artistico ii 
Siabimrate suprsre adore 
Molto onore si è fatto il maestro dei corì, 6 “i 
signor Orefso, Il quale seppe daro così perito | Manti ari Corermo 
esecuzione del coro dell'atto primo e della fa- | un temperamento ai 


si peluta, eche mon | ferenga fu amici 


rame ere | cha.sl. Governo 
amore grandissimo e con molta intelligenza. | rigoros 

la una parola, un vero e clamoroso sue- | zero 

cesso che farà accorrere a Padova molta e molta | limitrofi. Nel pat 
gente, la quale sarà beo lieta di godere uno | fatto pratiche pres 
spettacolo di tale natura da lasciare impressione | ottenere che sì me 
profonda in tuiti, anehe in quelli che, come | Gottardo. 

noi, da luoga serie d' frequentano il N 


sando in veltura Chiasso per recarsi a. Maglia- 
nico, venne fermato da alcuni contrabbandieri, 
che lo fecero scendere . dalla vettura, e lo co 
strinsero ad andare al Municipio. 

In seguito a questo incidente, fu dato l'or- 
dine che gli age della finanza italiana non 


si ritiene che le Autorità italiane ab- 





sanitarie in Svizzera. — Il 
Coniglio fderale ha indirizato a tutt gli Stati 
confederati una circolare couceroente le misure 
da preodersi contro il cholera, misure preven- 
tive e misure repressive, l'organizzazione del 
servizio, e istruzioni per le disinfezioni. Un al- 
legato contiene l'elenco delle Stazioni, dov 
Amministrazioni ferroriarie possono 
alle Autorità locali le persone affette 
| 0 sospelle di esserlo. 

| (5. di 


| Gil ometti cambiaril. — La Camera 


Roma, 8 luglio 1884, ore 6.35 pom. 
Presidente Camera commercio 


terno ed alle autorità che domandarono 
provvedimenti per la scadenza cambiali, la se 
guente rispost 
coltà prorogare termini scadenza cambiali. Au- 
torità giudiziaria può e suole apprezzare casi 


forza maggi 
Ministro commercio 
Ganatpi. 


tura pei 
delle ferrovie dell’ Alta Italia. venne pubblica 
il seguente Avviso, datato da Milano 9 

Si fa noto al pubblico, che, per misura igie- 
nica ordinata dal Governo francese, nessuna spe- 
dizione in ossa colte ed in natuga potra più es- 
sere introdotta in nén sia fatta col 

fusti perfeltamente chiusi e bene cun- 


lel dare partecipazione di quanto sopra 
agi interessati,” quest’ Amministrazione Pai 
chiamo all'Avviso in data 25 febbraio 1880, col 


vi 
nella Lombardia 

Fra i curiosi incidenti cui hanno dato luo- 
go le disinfezioni mediante suffumi 
va di notare quello accaduto ier 
zione di Lione a Un ricco negoziante, 
reduce dalla Cina, era disceso con una collezio- 
ve di pappagalli e di tartarughe. Fu obbligato 
come gli altri viaggiatori 
d'aspetto, intanto che disiafetta 
Il negoziante aveva avuto l' iufelice idea di 


tel 
consegnare | 
di cholera, 


aver fatto al Ministero | 


« Potere esecutivo non ha fa- | 


| che tartagliano.... sono io. 
| Ma allora, caro mio, non vale più niente! 


riv Pirati errare 
un fattorino. — Telegrafano 
da Roma 43 al Corriere della Sera : 

Il baachiere Pericle Fortuna affidò ad ua 
suo vecchio fattorino, fidalissimo, ventimila lire 
| da portare in deposito alla Banca Romana. Il 
| fattorino, poco dopo, correra alla Questura a 
| dichiarare che, giunto alla Banca Romana, non 

s'era trovato più il pacco in tasca, ond'eragli 
dovuto cadere menig cavava il fazzoletto per 
soffiarsi il naso. 

Il fattorino è stato ritenuto in arresto. Egli 
ha ottimi precedenti, ma io questi ultimi tempi 

insolitamente preoccupato e turbato; 


Storia d' 


| © AVV. PARIDE ZAJOTTI — 
Direttore e gerente responsabile. 


SERE 
— Alessandro Zenon ed Ermenegildo, 
Concetta ed Emilia, maritata Bon, vivamente 
graziano tulti quei cari che ia 
vollero condividere 


Si scusano verso tutti quegli ai 
noscenti, cui avessero mancato di partecipare 
la grave sciagura. 
Vigonovo 42 luglio 1882. 676 
-— 
Le famiglie Suppiel, vivamente ricono. 
scenti, ringraziano tulli quei pietosi che vollero 
onorare il loro caro estinto, © chiedono scusa 


tezza del momento, qualcuno fosse 
678 


del 14 luglio, 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 

(40." 26, lat. N. — 0.* . long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
HI pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alla marea. 

7 ant 12 merid 

16306 | 76256 
q7î |» 


2 pom. 
| 76176 
| 298 


x 
asi 


latenti 
Velocità oraria in chilometri. 
Stato dell'atmosfera . . . 
Acqua cadi se 
Acqua eva 


Lan 


ll 


ta 3.40 





re i suoi pappagalli e le gue tartarughe in un 
baule bucherellato, ch' egli dovette deporre alla 
consegna dei bagagli. Quando ritirò quest 

vò gli sveoturati animali asfissiati di 

di eloro sparsi nella sala per misura di disio- 
fezione. 


gio arrivarono stamane nel nostro porto Ed- 
mondo De Amicis e il capitano Bove. 

Essi sbarcheraono dopo tre giorni di os 
servazione. 
ke sundizioni annjiazio di Giarrprrsconca. 
igieniche. 
Piri Mar Nero, — Telegralano 
da Odessa 12 all’ Alabarda : 

Pirati di nazionalità sconosciuta sono 
rsi culle coste dell’ Anatolia nel Mar Nero. 
lanno già saccheggiato due navi a vela che 





\eatro. 
Lo spettacolo , incominciato alle ore 7 e 
mezza, è fiuito 5 minuti prima delle ore 3 del 
mattino! — Siamo usciti dal teatro che bian 
cheggiava il cielo ! 

Îl solo duetto delle donne merita la noia | rani 
del viaggio, fatto anche con grave disagio sotto 
la sferza del sollione, @ inasprito dai .... suffu- 
migi. 
1 suffamigi tazione di Pado- 
n. — Sono due giorni che alla Stazione di 
i in arrivo sono costretti a 


diano sd accordare il lascia-passare agli operai 
izzeri. In causa di ciò, fu chiusa la_ cartiera 
Ferrari a Maslianico, i cui lavoranti erano svis- 
seri. mo 
A Quarcino vi sono oggi circa novanta qua- 
tenanti. 
È smeotita ufficialmente la voce di casi di 
cholera a Mandrisio. 


Leggesi 
Com' era 


non par vero 


da Torino , Milano, 

quantunque delle vere ‘illusi diche lo 
proclamino illusorio, ma che lo si applichi 
che a quelli che giungono io quella città da 
nezia, do pubblica è buona, almeno 
quanto lo è a Padova, la è cusa che dà a’ vervi. 
Non parliamo neanche della mostruosità 
che risulta dal fatto che un tale il quale discen- 
da dalla ferrovia in qualunque Stazione vicioa 
e si faccia condurre a Padova colla carrozza, 
, a tutto suo agio, entrarvi senza subire nes- 
suna disiafezione. 

Con questa considera: 
adottato da due giorni a Padova è semplice 
mente ridicolo; ma lo si può chiamare ache 
inumano perchè quella disiufezione protratta per 
ben 5 uinuti è veramente penosissima special- 
mente per le signore e pei bambini. Abbiamo vedu- 
ta ier l'altro tra le braccia della balia una povera 
bambina di pochi mesi, divenuta pallida comi 


6 1j2 della sera. 
La salute dei quaraotenarii è buonissima. 


jone, il provvedimento |. !! 
minuito; tutta 
essere gravissime, e l'allarme della cittadinanza 
non è punto scemato. 
Pare che il flagello abbia investiti anche 
alcuni bastimenti di diverse nazionalità che tro 
i nelle nostre acque. 

da Parigi: 

i fu un decesso di cholera anche a bordo 


davano da Batum a Costautinopoli con carichi 
di seta. 

| pirati sono, a quanto si crede, in numero 
20, benissimo e muniti di bat- 


di 15 
telli velocissimi. 


arma. — Parec 
‘evano accompagnato 
una loro compagna. Nel 
della po- 

fosse 


chie ragazze "i Pai 
al cimitero la salmi 
momento che un amico della fami 
vera morta le dava l'estremo saluti 
effelto della fatica, fosse effetto dell'eftic 
suo dire, sette di quelle ragazze caddero l'una 
dopo l'altra svenute. 

Fu quello un momento critico, dice la Gaz- 
setta di Parma, assai. | pochi uomini presenti 
non sapevano chi soccorrere prima; le altre 
fegazze, che non erano cadute în deliquio, spa 
ventati Finalmente 
accorse il cappe! con acqua 
fresca e una boccetta d' ci volle del 
bello e del buono per far rinvenire le giovani 
svenute. Talune, però, si sentivano talmente 
male, che si dovettero far venire delle vetture 
dalla città per restituirle alle loro case. 

ppiamo che a giorni 
Firenze pubblicherà in edi- 
Le lienico popo 





un cadavere, portare per moto istintivo le mani 
alle narici e alla bocca cercando di farsi scudo 
su0 esse contro l'emanazione acuta e disgusto- 
sissima che la faceva tanto soffrire. 


sanitario. — L'Agenzia Stefani 


della nave italiana Rosalia , ancorata nel porto 
di Marsiglia, e che venne subito mandata al ca 


iglia 42. — (Ore 10 ant.) Da iersera 
vi furono 30 decessi 

Tolone 12. — 
vi furono 17 decessi. 


Continuano, malgrado il caldo eccessivo 

igliori notizie relative alla pubblica salute. 

‘A rischio di esser noiosi, nota la Stampa, 

dobbiamo una volta ancora melter in guardia 

i lettori contro le voci che si fanno correre di 

holerici sviluppatisi oggi a Viterbo, do- 

a, poi a Livorno o a Torino, eee. 

ecc. Ripetiamo che in tutte le Provincie la s2- 

lute pubblica non potrebbe essere in migliori 
condizioni. 


Parigi 12. — La Camera approvò all’ una- 
nimita un credito di due milioni per soccorrere 
le città colpite dal cholera e un altro credito 
di mezzo milione pr le spese cagionate dall'e- 
pidemia. 

Durante la discussione, Clovis Hugues, de- 

del cho- 





i cholerosi 
1 Marsiglia 12 





(ore 2 p.) — Stamane allri 
delegazione degli operai dil | cauzione per ii 
ipio a domandare dall 


lavoro. | vasa 


Rioux. 


ribui 
di mol 
tri di Pa 
Un giorno, ua commediografi 
fiaschi fatti, lo pregava, lo suppliea 
tare la lettura d'una sua nuova farsa. 
— Sia pure, disse Roqueplan 5 leggetela. Ma 
v'arverto che, secondo me, la lettura d'una 
farsa non deve durare più di quel che duri un 
sigaro. Perciò, accendo questo sigaro e, se a- 


famoso pei 
di ascol- 


vrete finito di leggere quando lo butto via, ac- 


farsa, se nO.,. 


Elettricità divamica atimo» 
sl 


+0 


le 


Rein PIE 
Bettricità statica [FS 
Ozono. Notte ceo sl - Ì 

Temperatura massima 29.9 

Note: Bello. 

— Roma 15, ore 2, 30 p. 

lu Europa pressione alquanto bas 

; intorno a 765 al Centro ed al Sud. Ebridi 

; Algeri 767. 

‘in Italia, nelle 24 ore, barometro leggier= 
meute disceso al Nord, salito al Sud; venti 
deboli, cielo sereno; massima temperatura ele- 
valissima nell'Italia superiore 


Stamane cielg gereno : PREZIONITA 
Probabilità: Giolo generalmente sereno ; ele 


vata temperatura ; venti deboli. 


BULLETTINO ASTRONO! 
(Anso 1884.) 


deo 
reantile. 
determinazione) 45° 20/10”, 5. 
00 49, 224, 12 Bate 
400/59" 274, 42 ant 


Latit, boreale (( 
Longitudine da Greenwich (idem) 
dra di Venezia a meszodi di Roma 
45. luglio. 
( Tempo medio locale. ) 
Levare apparente del Sole. . 0» + > 
Ora media del passaggio del Sole al neri 
diano... È a 
Tramontare apparente del Sole 
Levare della Luna An 
Pastagsio della Luna al meridian 
Tramoniare della Luna . . - + 
Sià della Luna a mezzoiì, giorni 
Fenomeni importanti 


siormi 23, 
sera. 


SPETTACOLI. 
Lunedì 14 luglio 1884. 


Teammo per noscnetto AL Livo, — Concerto vocale 
smentale, indi il ballo in 5 atti del coreografo N. Ma- 
i, Anrmes, — Alle ore 8 112. 


PÙ ONENTALE SULLA RIVA DEGLI SCMIAVONI, — 
sera, concerto della bauda dell' Istituto Coletti, dalle 
112, alle ore 40112. 


D° ALESSANDRO GERARDI | 
Successore TERRENATTI 


Ponte dei Piguoli , Calle del Tagliapietra 
N. 4905. b 


a 


Contro il Choler 


Testa d'oro degli Eredi di G. li. Silvestrini 
di Venezia — dichiarata indubbiamente supe- 
ad ogni altra. 


N. B. — ll prezzo è di lire una all'etto- 

— Per poca quantità, cioè sino ai tre 

jene spedila a mezzo postale dietro pa- 
gomento anticipato. 659 


.——————- 


Servizio per fornitura 


DI 


ACQUA POTABILE 





Roqueplan fuma e 
3 ma tale è la ra 


confusione, che tartaglia sempre in un | 


certo fare di aspettativa e di trionfo, domandi 
Ebbene 


- ‘he ne dice? 
— Sit ri 
buona trovata : quel padre, 
figlia, quell' amoroso, quella 


isponde Roqueplan; — c'è una 
quella Legpe ky Gpl si eseguiscono prontamente. 


La Ditta Spiridione Vianello forni- 
sce l'acqua del Sile riconosciuta di qualità 
migliore di quella del Brenta, ol prezzo di 
Cent. 50 nl metro cubo (1000 litri) scari 
cata nei pozzi e Cent. 35 al metro cubo 
presa dalle barche di deposito sulla Riva de 
Schiavoni. Le ordinazioni si accettano all'Uffie 


Riva Schiavoni ponte del Sepolero N. 4146 e 
667 





: = per l'esercizio | sario t.1_r.r—_—— 
en rodi fic dello | ORARIO DELLA STRADA FERRATA 

























44 luglio 1884. Later Î attivato il 20 maggio. 
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(3 Venetia) 
LL 
ni 
si 
pe N. 3968, (Serie IM.) | "Gazz. uff. 19 gilignio. r 
n u Volo di Valsavarapche è separato La 4 es 
î la sezione elettorale di Villeneuve, ed è costitui- 
“ in sezione elettorale autonoma del 8° Collegio TIE. a 
a di Torino. R. D. 18 maggio 1884. Padova-Ravi AEREO, 
a Ferrara-Bologna, ». 210. 
5 4 2D 
N. 2369. (Serie 1I1.) | Gazz. uf. 49 giugno. I PRI 


Il Comune di Avise è separato dalla sezione 
elettorale di Arvier, ed è costituito in sezione 























r) ALII 
elettorale autonoma’ del 5° Collegio di Torino. Presa: voti 
R. D. 48 maggio 1884. peter DIE PnEt) 
vs ® 1 » 190 
N. artt (Serie III.) Gazz. uff. 19 giugno. Trieste-Vienna | ). 3. È 5.15M 
e di Quassolo è separato dalla d RA 350 
RELA elettorale di Tavagnasco, ed è costituito | 2ur queta linee veli BB.| 1. e r Ò } s 
in sezione elettorale autonoma del 5° Collegio di ade Los 


(") Treni locali. — 
Nn, 





Torino. 












R. D. 18 maggio 4884; 


| 8974, (Serie I) "Gazz. uf. 19 giugno. 
il Comune ‘di’ Villareggia è separato -dalla 


sezione elettorale di Borgomasino, ed è eosti= 
tuito in sezione elettorale autonoma del 5* Col- 


percorrono 
Lo E piper maggio 1884. 4 Udine con quelli da Trieste. 
— Il treno în partenza per Vienna alle 2. 18 

























PUBBLICAZIONI 


esa 


N0ZZE 


TIPOGRAPIA | E" 


VISITA 
| GAZZETTA DI VENEZIA || BE= 
| avendo anche adesso jarricchito paci i fin 
il suo materiale tipografico | 


assume FATTURE 
QUALUNQUE Langa La Gazzella si 























} 
| OPUSCOLI 


cincoLari 


Avvisi mortuari 












commissione Venta 
At n'y a plus di 
che constata la fine 
tro molto che si pi 
stata la fine di cit 
dell'ingeouità : IL n 
tiques. 



















* Cora N 49,842, — Maddalena 


Da affittarsi ; da costipazione , indigestione , nevralgia, insonnia, asma + 





nausee. 














| N 2972. (Seriegdil.) © Gazz. ufl. 49 giugno. irà alle 3,18 e diventa diretto, come pure | Due stanze elegantemente Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione pol- Un uomo politi 
sona Comudì di Issime è separato alla se- litro corrispondente la arrivo ale 1,30 fari Len eredi freierigo Campo S mena, co vata qb este pri i 6 n popolarità. Ci spie 
in sezione elettorale autonoma del 5° Collegio | —— ———————— del Giglio, N. 2476. grape pura dela vescica dell membra pi eccomi set Lain 
di Torino. i gioven , 
R. D. 48 maggio 1886: | iso 6452 11302 220 RM0pG40n A4SLA Cura N, 65,184, — Prunetto 24 ottobre 1866, — La innanzi ad una mo 
fre ; ; piso paso Rami AS È Non più medicine. 397 [pn asce had ds tan; sno qusa mei BB destare negli uni i 
ieri cori ban) a tti dult nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono fort, negli altri quella d 
zione elettorale ta pi i fr me |a i a a ci i si i en [BP L'womo politico è 
ri i i A deliziona Farina di salute come a 30 anni. lo mi sento, insomma, ringiovanii 7 $ 
zione elettorale autonoma'del 5* Collegio di To- | D' 3-9 HP 0104-11 Sarry di veni ult, ito am o gi Pd impopolare, © per 












pera R. D, 18 maggio 1884, Linea Vicenza-Thiene-Schio. 










N. 2374. (Serie III.) Gazz. uff. 49 giugno. ho sasa 9t0L $-R 
il Comune di Parella è separato dall Lisi! Padiivi Babanie. 


afve elettorale di Quagliuzzo, ed è costiti Da Padove part. 6:35 2. 8.30 2, 1.580. 7.071 





Ying part. 7.53 a 11.901 430p Guarisce radicalmente dalle catti gientimi ), guri 67,324. — Bologna, 8 settembre 1869. 





ascendente incontes 
sente in lui il suo 


è sentomi chiara la mente L 
Castelli, Baccel. in Teol. ed pax di Prunett 





Revalenta Arabica 





cel gpr Ao In omaggio al vero, nell'interesse dell’ umanità e col rivi al potere, 0 ne 

diarrea, gonfamento, pe) testa, palpitazio» | cuore pieno di riconoscenza , vengo ad unire il: mio elogio lo spinge ad aferr 
ni, ron |, ncidità, pituita, nausee e vomiti dopo | ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenta Arabica. iecia: 
il'pasto od in tempo di gravidanza ; dolori, ardori, granchi In seguito a febbre miliare caddi in istato di completo ha È 


in sezione elettorale autonoma del 5° Collegio | | Da Bassano » 6.072 9.1%2. 2.309. 7.43h |espasimi, ogai disordine di stomaco, del respiro, del fega- | deperimento soffrendo continuamente di infiammazione di ves: Degli uomini p 







di Torino. 

















R° D. 18 maggio 1884. Società Veneta di navigazione a vapore lagunare | sunzione), malattie catane, eruzioni, melanconia, deperimen: | bili, tanto 














to, nervi ‘ bile, insonne, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- | tre, colica d'utero, dolori per tutto il cor gitarti sulla scena 


to, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni, | quella di w Y mo pure di Franci 





e 9 gi nevralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza | lute. Per grazia di Dio la mia povera sono id: 
ia N ARTE (el e Piaggio di i Vi a IT IS" 9) Gal 'ieltoiio muovo. hac | dare la sui Roveto droit "i mi he ristbiito, pei aiar ses 
aldo elettorato di 'Gignoa, dale cogtitaito ia per allevare figlioli. è quindi ho creduto mio dovere ria: per la: ricuper pivoluzione che si 
PÀRÎGI 12. sigiooe letra ‘autonoma del 5° Collegio di timo i 100900, care, compie quelo di 3 Mi | "Si E E gu, 408, via 8, oa che RR SRL 
16 31 |Cononiato ingl. 100 "o BD, 18 maggio 1884. GA Bertini di Torino; dita siria tari | Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza an 







106 9° 
da 1 


«(fit tri TE sopghgeno — Gazz. uff. 49 giugno. 





Porn, bt. "7 Gofleretto Castelnuovo è se- 
TRIS db E mo Spree = [parato dalla sezione elettorale di Cintano, si 
Ma A i Cuotitunio det soarone-nb Unreal as del. 
pi 4, sd sa Collagioi di, Farimot1 ur SE sa î ARRIVI 


niveglilato n ib Rob. 48 imnggi . AS. Donà ore_7 15 p, circa 















che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi. 
Prezzo della Revalenta Arabi Da ; 
ade 396 di ki L 2: 48 hil L in Italia e io Fri 
e Pr or TI AL Patata mi abbia una così rea 

Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto Deposito generale per l’ Jlalia, presso i 
aziente. Mi reputo con distila stimo, gnori Paganini e Villani, N. 6, via bo 
Dott. Dowsmico Pittor. + | romei in Milano, ed in tutte le città presso i 
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ppt, hi ll Gamugerdì Conapenai è separato | PARTENZE Da Venezia ore VENEZIA Giuseppe Bétner, farm. alla Croce di7Malta, domani cadesse 1) 
co vt Ha | Cavazuocherin Le rimetto lia ssp per una scatola della sua Girolamo Mantovani. li e furebbs 
<#956W4{ | dalla sezione elettorale di Pavone Comavese, ed | qngiyy a casca restceterina meraviglio farina Arsbice, Ja quale ha tenuto * Ferdinando Poncì mlt 
siti ma. Nialtopale autonoma del Tanetio SN da ia mia mogli, che ne un ra molertamente giù da tre | — Verona Francesco Pasi, senta ricordarsi. © 
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Se 3074 Gre I) — Gaz ut 4 gig. renti all'esecuzione della presente legge. arrivo quotidiano diretto dall’ origine 


+ D: 3, giugno 1884. 
Comune di San Giuseppe di Casto è sepa- Re AL GRANDE DEI 

rato Dale sezione elettorale di Andorno Geociore N. 2308 (Serie III.) Gazz. ufl. 9 gno. P, PRNTRALE 
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FM) Comune di orgaro Torinese è separato = 
sezione elettorale di Caselle Torinese, ed è | N. 2309. (Serie III.) Gazz. uf. 9 Pon Bare 
N giugn 
li Comune di Sen! Gillio. è separato dalla PNE 1 


costituito in sezione elettorale autonoma del 2° 
sezione elettorale di Druent, ed è costituito in 


Collegio di Torino. 
sezione elettorale autonoma del 2° Collegio di 
Torino. 
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ziooe,elellorale di Gioiosa Josie 
Lione lì Gioiosa Joi osti 
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pull strong eta di Viù, ras i Leg 
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del Re è for pa. 
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presente 
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N 2900. (eie IL) i Gazz. ult. 6 giugno. 


SAT sE rt i, i 



















"epotto conqransmenti, ta. rs Rega 
CRROIRO, Tattoo Geol. T Ferrara Poroeto Pei | frana 


_—— gricoltura e comu 





Mi pubblici, Rudini 0 
suppiamo se questi 
bero cercati. 







Un vomo politi 
fida abbastanza nel 
avanti con queste, 
e di imparzialità, 
cercando, quando < 
ciare l'effetto dell 
tive, cogli uomini 






Guarise: Anemta, Colori Pallidi, Pordite bianche, Poverta di Sanguo,ee. 


iter atto stato di assoluîa; PIU ATTIVOTO 
ao di purezza stola, FIT ATTIVO Sogni ato frroginosoe più economie; 


PA e AA di IC di PI 














SR ® trarie. 
-—————____—__="— € N wyiit ctu 
Sen degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. quando aspirano 
—_  —__ ci badauo pel sutt 


galla Rogia Marina io veno- (| __.%'72 luglio sonanzi il la luna nel pozzo, 







































i ‘enezia, scadi 
ten FRS fo veve: |, 18 trio da: il Iron pr Fumi ci | coma si costo 
termino: I sesto in confronti uando sono arriv 
feci al ventesimo elite | di Ci Angra Ge Str dB ne porro posono 
per F appato ge, del trasporto | na. 201) 584 b, 850 nella map- d posto PESO 
di quintali 50.000 di sale co- | pa di ipinca prevvisoriamen- sono darla. Però 
mune dalla Salina di Comae- lo ai ento In, È AA intensi odii vd aw 
TA pela bh 658, 650 147Ì, 1239, di Governo, € a q 
iameote deliberato per cen- Il 25 luglio fonanzi “mappa provsi ne cerchiamo, per 
tesimi 53 e messo per ogni | Direzione delie Coen per rapine co nè in Francia, nè 
NF. P.N, 62 di Venezia) Mei dai teo piparinee. (P.-P. N. 62 di Venezia) Ab! la grande 
el cl 
fi 16 Juglio ria Juglio innanzi i due paesi che a 
daie ed atri oggetti dî Tribunale i omar pi ter: testa delle nazioni 
iero alan be Rd doni ARE to alla coda, perchè | 
sa alto ire ia nt, insensata sia, pare 
Rel migliorameo- sorelle! In Spugna 
to del v ! 
HS NROBIO > aderanno dici che violano il ( 
N62 di Venezia) la folla altrove, m 
ll 28 luglio in Spagua arbitra tri 
CA png di Ve er ie ed estera co 
N 17 1g Conai in. || Stone. manutenzione Hanno detto, d 
di Finanza di Vene: Delia Ta pier See ia "tl ille ine folla ch' essa era 
RT A rm per dei canali di Trevisana e Friu- anno seolasiico 1884-85. raccolta, qualunqu 
nori al ventesimo nell'apr 1 dA Sul dato di a » P. M- 56 di Udine) che si raduna, tu 
it LCCETTAZIONI D ’ dn 
Fa 00 di sale” comune ti fatali scaderanno 11:14 ETTAZIONI i EREDITA Essa è la sovranità 
Salina di Cervia al magazzi (P. P. N. 62 di'Venena) Gio. Battista, morto in Vene- all'idea di far me 
arri in \ene- pda lar ne accettata dalla di lì stanno in prin 
rali per centesimi 62 e mer: ASTE perciò” ca {rent ni di disperdersi 
20 per quiulale. n 19 duglio, peroni n interesse dei- ) 
P. N. 62 di Venezia) Hr dit ‘stor. o PAS ui figlia Anna Ma- folla hanno delto 
dad asta in che g 
Tnt Sta io, cononto, del Ar sa SRI non hai che da & 
Glo, Bat è Morocutti oe legge, perchè sia 
n ir ba essere eseguita 
meri 
d, sul rio, e se non li | 
PE) © un verdetto di 
ia ciare giudici e 
dato dit qualcheduno e li 
we. emanazione di s 
n graziato più o 1 
te È esecutivo. 1 cara 
i terrà l'asta per Y'affitam- RES 
ma ‘noale del Mare pio- n, 
colo io Taranto sul dato di fanno puniti, alu 
nua P.N2d questo che. nelle 
Werno e i rivoltosi 


l'atosati. | rivolto: 
o male, e s0 


Anno 1884 





Par Venezia it, L. 37 all'anno, 18:50 
al semestre, al trimestre. 

per le Provincie, it. L. 45 all'anno, 

‘22:00 al sementi, f 1:35 al trimestre. 

La Raccosta peLLE Lraoi it. L. 6, a 
la GAzzeTta it. L. d. 

tutti gli Stati compre- 

postale, it. L. 60 al- 

al semestre, 16 al tri. 


Giornale polilico quotidian 


La Gazzella si vende a cent. 10 
VENEZIA 15 LUGLIO 


N n'y a plus d'enfants, ecco un molto 
che constata la fine dell' ingenuità. C'è un al. 
tro molto che si può pronunciare oggi e con- 
stata la fine di ciò ch'è l’antitesi assoluta 
dell'ingenuità: Il n'y a plus d' hommes poli» 
liques. 

Un uomo politico non è concepibile senza 
popolarità. Ci spieghiamo: uomo politico è 
quello il cui nome è sì noto e ha un 
ficato così chiaro, che non si può pronunciare 
innanzi ad una mollitudine di persone, senza 
destare negli uni il desiderio della sua gloria, 
negli altri quella della sua morte . . . politica, 
L'uomo politico è popolare anche quando è 
impopolare, e per essere tale deve avere un 
ascendente incontestabile sulla folla, la quale 
sente in lui il suo domatore, e teme che ar- 
rivi al potere, o ne desidera la caduta; oppure 
lo spinge ad afferrarlo 0 si adopera per so- 
stenerlo. 

Degli uomini politici che nui vediamo a- 
gitarsi sulla scena del mondo nostro, e dicia- 
mo pure di Francia, perchè Francia e Italia 
sono i due paesi più rovinati dallo spirito della 
rivoluzione che sieno al mondi 
che desti amore od odio vivo ?, Non badiamo 
ai giornali che odiano ed amano a freddo, nè 
alla folla che grida tante volte per dare a 
sè medesima un cerlificato di vita. 
in Italia @ in Francia ua vomo poli 
abbia una così reale influenza, che il suo av- 
venimeato al potere 0 la sua caduta, 
guo d'un 
ne politica ? Non lo vediamo. 
domani cadesse Depretis, uno dei Pi 
qualunque farebbe del trasformismo come lui, 
senza ricordarsi cio che ha detto contro il 
irasformismo, e cercherebbe a destra il mi- 
nistro della guerra, Ricotti, 0 quello dell'a 
gricoltura e commercio, © quello dei lavori 
pubblici, Rudinì o Spaventa per esempio. Non 
suppiamo se questi accetterebbero, ma sareb- 
bero cercati. 

Un uomo politico in questi ambievti non 
fida abbastanza nelle proprie idee per andare 
avanti cou queste, e da saggio di tolleranza 

) piuttosto di scetticismo, 
cercando, quando è al potere, di contrabilan- 
ciare l'effetto delle idee proprie, se sono cat- 
tive, cogli uomini che sostennero le idee con- 
trarie. 

Vi sono uomini politici che pussono essere 
applauditi e fischiati ; applauditi più facilmente 
quando aspirano al potere, perchè allora non 
ci badauo pel sottile, e promettono alla folla 
la luna nel pozzo, e la folla, come i bambini, 
ama chi promette le cose impossibili ; fischiati 
quando sono arrivati al potere, perchè la luna 
nel pozzo possono farla vedere, ma non pos- 

Però uomini politici che destino 

od amori, perchè hanno un ideale 
di Governo, e a quello vogliono arrivare, non 
ne cerchiamo, perchè non ne troveremmo più 
nè in Francia, nè in Italia. 

Ab! la grande rivoluzione ha conciato bene 
i due paesi che avrebbero dovuto essere alla 
testa delle nazioni, e che invece si trovano 
alla coda, perchè la Spagna stessa, per quanto 
insensata sia, pare essgrlo meno delle nazioni 
sorelle! In Spagna ci sono degli uomini pol 
tici che violano il Galateo internazionale, come 
la folla altrove, ma pure la' folla non è in 
Spagua arbitra troppo spesso della politica in- 
terna ed estera come iu Francia e in Itali: 

ilanno detto, dall' ottantanove in poi, alla 
folla ch' essa era il popolo, comunque si fosse 
raccolta, qualunque grido emeltesse. Ogni volta 
che si raduna, tutti hanno riguardi per lei. 
Essa è la sovranità permanente, e tutti tremano 
all'idea di far male sul serio a coloro i qua- 
lì stanno in prima linea, e alle intimazio- 
ni di disperdersi, non si. disperdono. Alla 
folla hanno delto : Tu sei il potere legislativo, 
non hai che da gridare che non ti piace una 
legge, perchè sia giusto che la legge non deb- 
ba essere eseguita. Tu sei il potere giudizia- 
rio, e se non li piace una sentenza di giudici 
o un verdelto di giurati, non hai che minac- 
ciare giudici e. giurati. ‘Forse arresteranno 
qualcheduno e lo condanneranto; ma come 
emanazione di sovranità, il condannato sarà 
graziato più 0 meno presto. Tu sei il potere 
esecutivo. I carabinieri agenti di pub- 
blica sicurezza che ti mancano di rispetto, sa- 
ranno puniti, almeno almeno traslocati. È per 
questo che nelle lotte tra gli agenti del Go- 
verno ei rivoltosi, sono i primi che sono ba- 
stonati. I rivoltosi sanno che gli agenti non 
fuano male, e sono gli agebti chè soli rischie-, 





no la pelle. Oh! questi poveri agenti, con- 
dannati all'insulto da parte di tanti che val- 
gono pur meno di loro, e dei quali conoscono 
le onte, e che devono rimanere impavidi di- 
naozi all’insulto, e rassegnarsi a lasciarsi met- 
tere le mani addosso, per ristabilire l' ordine 
nella moltitudine, che abusa della debolezza 
come un fanciullo, ed è sicura dell’ impunità, 
sono degni della più profonda pietà. Vietor 
Hugo, un poeta democratico, ha eretto loro 
un monumento col Javeri dei Miserables, ma 
meritano di piu perchè non hanno ancora im- 
parato a far causa comune colla folla, contro 
il Governo. Se quegli agenti non avessero un 
sentimento d'onore, che pare in tanti oscu- 
rato, cerlo che saremmo arrivati a questo. Ahi- 
mè! è negli agenti di pubblica sicurezza che 
siamo ridotti a trovare il sentimento del- 
l'onore, del dovere? 

Eppure nou v'è Parlamento in Europa, nel 
quale tanti discorsi si facciano per deplorare 
la prepotenza degli agenti di pubblica sicurez- 
za. Altrove carabinieri e guardie feriscono, e 
son pur rispettati. Da noi son più presto fe- 
riti, perchè il Governo li gi 
nel circo dinanzi alla folla bri 
prima che hanno le armi cariche a polvere, e 
l'istruzione di fare il meno male possibile. È 
per questo che agenti e guardie di pubblica 
sicurezza sono ingiuriati come colpevoli dei 
maggiori delitti. Quasi sempre l'uomo ama 
piuttosto di scagliarsi contro coloro che sono 
condannati a buscarle, che contro coloro che le 
danno, con poco 0 nessun pericolo. 

Però con questa idolatria della folla, se 
ne comprendono benissimo, tutti gli cecessi. 
La folla cui hanno detto esser essa tutti i 
poteri dello Stato, fa atto di sovranità in 
tera e oramai si è fatta arbitra della politica 
est 

Non ci sono più uomini politici, perchè 
non vi sono più uomini che possano lusia- 
garsi di dominare la folla, quando non sien 
vili abbastanza da adularla. Però l'uomo po- 
litico è quello che guarda al di là dell’ oggi, 
€ come può governare i paesi rovinati dallo spi. 
rito della rivoluzione, seuza fare una politica 
di espedienti, che vive giorno per giorno, sen- 
20 guard I domani. pel quale non resta 
tempo ? 
fn Italia noi abbiamo udito tutti gli no» 
mini politici d'accordo, sull’ utilità dell’ al- 
Jeanza coll’ Austria e colla Germania. | Pen 
tarchi alla vigilia della riconvocazione della 
Camera parlarono come Depretis. Però la 
piazza non ama quella politica che è pure 
quella di tutti gli uomini i quali dovrebbe- 
ro governare, Nulla fu lasciato d'jutentato 
per minare questa polilica, voluta dai capi 
partito, che hanno un seguito qualunque alla 
Camero, ove pur seggono gli eletti della na- 
zione col suffragio di tutti, anche di quelli 
dell'art. 100. 1 pochi che rumoreggiano in 
piazza, hanno più forza dei molti che rappre- 
sentano la nazione e votano in Parlamento. 

linanzi al rifiuto di essa. 

la sovranità nazionale. È 
la nazione che abdica. Ha cominciato ad abdi- 
care nella grande rivoluzione dinan: ruf. 
fiani ed alle donne perdute del Palais Royal, e 
continua la sua tradizione di sovrana per burla. 
La folla ba fatto dimostrazioni, e i giornali 
a lei devoti le hanno giuslificate, e quando le 
dimostrazioni nou bastarono, si inventarono 
fatti non veri 

Che chiasso non si è fatto per la solenni 
tà colla quale |’ Austria festeggiava |’ anniver- 
sario di Lissa! Noi crediamo che le alleanze 
non distruggano la storia, sono la storia che 
continua, e lo dicemmo quando venne da 
Vienna il rimprovero per le memorie raccol- 
te a Torino nella sala del Risorgimento na- 
zionale. Però non era vero niente affatto che 
l' Austria volesse festeggiare in modo insolito 
l'anniversario di Lissa. Vi furono manovre 
a Pola alla presenza dell’ Imperatore e del- 
l'Arciduca, ma a Pola e non a Lissa e non 
nel giorno anniversario di Lissa, che ricorre 
soltanto il 20. Non è vero infine che fossero 
invitati appositamente ufficiali dell’ esercito 
germanico, per fare una dimostrazione contro 
l'Italia. Erano tutte invenzioni ed un comu- 
nicato ufficioso da Vienna lo fa ora notare. 

A Parigi, la folla che aveva già fischiato 
Re Alfonso, lia insultato una bandiera te- 
desca, in occasione della festa nazionale, e, 
come non bastasse, ne stracciò un'altra. Gli 
uomini politici della Francia credono oppor- 
tuno fare una politica coloniale, e lasciar sta- 
re il continente. La folla non dominata dagli 
uomini politici, ma da uomini senza respon- 
sabilità che vogliono divéatarlo, cancella la 
politica, che ha pare l'approrazione della na- 


, zione. I Goveraì, nei paesi travagliati dallo 
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spirito della risoluzione, sono condannati così 
o ad adoltare la politica degli irrespousa 
o a chieder scusa ad ogni momento allo stra- 
niero degli spropositi dell' elerno minoreone, 
che regna, che è messo talora nell’ 
bilità di nuocere coll’ inganno, ma sul quale 
non ha presa la ragione. 

lo compenso gli uomini politici della Spa- 
gna che sono conservatori, si fanno alla scuola 
della risoluzione, e hanso il segreto in un di- 
scorso solo, di mettere in dubbio il diritto 
della Germania sull’ Alsazia e sulla Lorena, 
dell'Inghilterra su Gibilterra e dell'Italia su 
Roma, colla differenza che l'Alsazia e la Lore 
na possono dirsi francesi, e Gibilterra spagnuo- 
la, ma nessuno può pretendere che Roma non 
sia italiana. Ministri conservatori e politicanti 


parola, e che la gente ragionevole non abbia 
più speranza di farsi ascoltare? Gli uomini 
politici scompaiono, là ave ba viato lo spirito 
della rivoluzione, e la violenza ha facilmente 
tagione della ragione, e resta vinta solo dalla 
furberia, qualche volta anche dalla furberia 
più grossolana. Restano i politicanti ! 
_—r—-——— 
Le voci sped Blanel 
I Opinione riceve la seguente lettera : 
* Egregi ig. Direttore, 

« Di fronte al profondo sgomento prodotto 
dalla voce corsa che la spedione Bianchi sia 
perita di sele, mi conceda di esporre 
ne considerazioni : 

La nostra Società geografica non ba, a 
dir Sero, informazioni proprie di 
cie intorno alla spedizione Bianchi; 
com’ è noto, apparliene lla Società di esplora» 
zione commerciale residente in Milano. 

« Nondimeno, considerando attentamente le 
indicazioni di fatto recateci dai telegrammi, è 
lecito di trarre qualche argomento in appoggio 
alla speranza « che le tristi roci si chiariscano 


imo di questi argomenti ata nel non 

ia Aden, i qual modo siano venute 

queste notizie. L' esperienza insegna, 

che quasi in nessun luogi, come in Africa, sor- 
gono e si diffondono con iacilila voci anonime 
di disastri più 0 meno iromaginarii. ln Europa 
n buona nuova +} 

notizie, si trascorre 

zie. Perciò , quando 


nura del Sale e Zulla. Ma questa via non è più 
lunga di duecento chilometri; e, ciò che più 
importa, essa attraversa un paese, che, verso 
Occidenie, ha, a non graode distanza, le mon 
fagne del Tigrè, e ad Oriente, il mare; luoghi, 
dove è chiaro che non è facile morire di sete. 
Anche battendo una strada che tenesse il mezzo 
del territorio, la spedizione non si poteva mai 
trovare a più di quaranta 0 cinquanta chilometri 
lontana dai monti, verso Occideute, o dal mare, 
verso Oriente. Si' può anche aggiungere , che 
quella regione è abitualmente frequentata dalle 
carovane, che vanno a prendervi il sal 

carlo nell’ Abissizia e nei 

ed è popolata da tribù di 

abituate a lasciar passare gente d' 

Anche al tempo della guerra condotta dagl' In- 
giesi contro re Teodoro d' Abissinia, il paese fu 
attraversato da siogoli ufficiali inglesi in varie 
direzioni, e senza nessuna disgrazia. 

« Perciò io conchiuderei che un disastro 
avvenuto « nei luoghi e nei' modi precisati 
dalle voci di Aden ». non è certamente all'i 
fuori di ogni possibilità , ma può considerarsi 
come del tutto improbabile. 

« Mancano, è vero, da oltre due mesi le 
notizie del Bianchi e de'due suoi compagui ; 

line 


Afriea non autorizza per lo meno a nessuna 
conclusione, nè favorevole, nè 
non è stabilito nessun mezzo di comunicazione 
i centri postati della costa, e viever. 
ire che si presentino più congiun- 
tempo di mandare e ricevere cor- 
rispondenze, ma può anche succedere il con- 
Irario e mancare ogni corrispundeuza: per lun- 
ghi intervalli di tempo. 

« Gli stessi corrieri che un europeo potreb 
be, con grave dispendio, mandare alla costa, 
iniendono qualche volta il loro ufficio in modo 
abbastanza originale. Basti ricordare il caso di 
quel corriere inviato dal povero marchese An- 
tinori dallo Scioa a Zeila con ua piego urgente 
ditetto ‘alla nostra Società Ebbene : 
il corriere giunto a una stazione intermedia; 
dove avera qualche suo affare da spacciare, vi 
si trattenne tranquillamente la bellezza di otto 
mesi! 


i pron 
stanze di fatto, da cui questa è sceompagnata, 
lasciano luogo ad una ragionevole speranza, che 
fra pre ia] ‘essere pre 5 Al 

« Ora 


positive. 


Atti amministrativi e giudiziari 


AZIETTA DI VENEZIA. 


col riassunto degi 


di tutto il Veneto. 


INSERZIONI 

Per gli articoli nella quarta pagina con 
tesimi 40 alla liner; pegli Avvisi pu 
ce nella quarta pagina cent. 25 alla 
finea @ spazio di linea per una sola 
volta: e per un numero grande di 
inserzioni l'Amministrazione potrà fr 
qualche facilitazione. Inserzioni ne:la 
terta pagina cent. nes, 

La inserzioni si ricevono solo sel nostre 


arretrati 
foglio cont. Anche le lettore di reo 
clamo devono essare affrancate 





non dubito che la Società di esplorazione com- 
merciale provv: , 0 forse ha già provve- 
duto, per l'invio di uno speciale incaricato alla 
ricerca degli esploratori. 

« Ma intanto non v'ha davvero ragione suf- 
ficiente per aggiustar fede al funesto messaggio. 

« Aceolga, onor. direttore ecc. 

« G. Data Vevova ». 

« P.S. Vedo ora che un dispaccio della 
notte avvalora fortunatamente le nostre spe- 
ranze ». 
== — 

Nostre corrispondenze private. 

Roma 44 luglio. 

(8) Figurarsi se i nostri radicali 0 anticle- 

lì (che sono po sempre gli stessi) volevano 

fi e la comme 

liberale cosa che 

furono i fischi notte dal 42 al 13 luglio 
4881, senza provarsi a fare un po' d'altro chiasso. 

Erano forse poco più di un centinaio, con- 
venuti in uno stanzone ad udire una delle so- 
lite conferenze reboanti, il cui soggetto è inutile 
ad iodicarsi, visto e considerato quale scopo 
ieri i radicali si fossero proposti. Ai traslati 
incandescenti dell'oratore risposero come può 

ubbissi degli applausi esplodenti del- 
fio qui nese di strano , essendo 
troppo naturale che ciascuno cominci ® darsi 
ragione da sè, massime quando non trova nes- 
 allro 0 quasi nessun'allro che voglia da 
ela. 
Jl male venne poi, perchè gli adunali es- 
seodosi, dopo terminata la couferenza, recati 
concordemente ed unanimemente a bere ad un 
osteria fuori di Porta Angelica, finito che eb- 
bero anche di bere , nel fare ritorno alla città, 
i lare ogni e qua 
i, diremo così, antiele- 
re con quanto fiato avevano 


ico degli edilizi valicani e dinanzi 
alla Caserma degli ex-gendarmi pontificii. 

Ad uo delegato di pubblica sicurezza che 
iotimò alla comitiva di sciogliersi fu risposto, 
con insolenze ed upostrofi violente. La intima- 
zione fu ripetuta ; ma fu peggio che mai. Laon- 
de al delegato pon rimase altro partito che di 
ricorrere all'interveato dei carabinieri e delle 
guardie accorsi sul luogo. Ne nacque un tram 
busto indescrivibile con accompaguamento di 
grida di donne e di bambini, e spavento gr 
dissimo degli abitauti di Borgo. Corsero manato 
€ bastonate. Però gli agenti riuscirono ad avere 
ragione del disordine, senza porre mano alle 
armi e questo fu un gran beneficio perchè se 
no con quella folla e con quella oscurità (erano 
circa le 5) chissà quali disgrazie sarebbero po- 
tute succedere. 

Feriti, 0 piultosto soltanto gravemente con- 
tusi, furono due graduati; un maresciallo. delle 

sardie di pubblica sicurezza ed un vicebriga- 
dei carabinieri. Degli arresti ne furono 


liberissimo ai loro collegi, fautori ed ammira» 
tori di gridare, come al sulito, contro gli arbi- 
trii, contro le prepotenze e . Quanto 
al pubblico, è fin troppo evidente che essu vuole 
tutt'altro che male al Goveruo perchè tutela 
l'ordine. Anzi, il pubblico mostra di essergli 

10. Tantè che del tafferuglio di ieri 

sono ben pochi che si occupino e il 
contegno generale della gente è come di chi 
dicesse: chi se le suole, se le pigli, purchè la 
tranquillità della cittadinanza e la legge sieno 
salve. 

Quanto ai clericali ed ai credenti che han- 
no voluto commemorare anch'essi per un altro 
Rd. le ciserretza seniversaria dal 13 luglio , 
essi si sono contentati di recarsi in gran nu- 
mero, ad onta del sole canicolare a San Loren- 
zo fuori le mura dove è la tomba di Pio IX. 
Il pellegrinaggio durò tutto il giorno s 
minimo Lg n 

L'onor. Depretis pare che vogi 
sito sfidare il caldo Poichè egli ip 
puato questi giorni per fare escursioni e visile 
ai maggiori edifizi che si stanno ora costruendo 
per conto del Governo qui alla capitale. leri 
altro egli fu a visitare il nuoro palazzo che 
servirà di residenza al Ministero della guerra, 
io via Venti settembre. leri egli fu a vedere la 
grande caserma nuova che si sta elevando ai 

i Castello e mi dicono che anche per 
oggi egli abbia it Ja brava escur- 
sione. Giovedì poi del Consiglio 
presiederà la Commissione giudicatrice del con- 
corso per il palazzo del Parlamento. 


CO ITALIA 0 
11 saluto reciproco. 
Leggesi nella. Lombardia : 


lire la 
iprocità di saluto fra i militari della R. ma 
rina ed il personale del corpo delle guardie di 
finanza non hanno ancora potuto essere con. 
eretate, stante le difficoltà affacc ate da quel 
Dicastero per ciò che riguarda l'equiparazione 
dei. gradi. Epperò, fino a che non intervenga 
una disposizione di massi 


corpi. 
Leggesi nel 


Il Diritto — alla narrazione della scena 
avvenuta l'alito i dio. dell 








e dal fatto in sè stesso. A noi piace risalire alle 
| nomi nulla aggiungono e nulla tolgono 
all'accaduto. È l'accaduto, per natura sua, non 
presenta che l'interesse effimero di un incidente 
volgare. 
Non così le cause. Esse cì rivelano 
cuna vasta'e pericolosa della nostra legislazio» 
ne. Ease ci indicano la differenza enorme che 
passa fra la tutela dalle leggi statuita nell’ ordi- 
he fisico, e quella concessa nell'ordine morale. 
Ecco: domani un malfattore comune vi as- 
sesta una coltel i fianchi. E la giusti 
‘su di lui la sua mano di ferro, lo strin- 
le spire del Codice, lo riduce all' impo- 


dinanzi per darvene un'altra.) 

Domani — per contro — un malfattore 
pennaiuolo vi colpisce in quanto avete di più 
caro: l'onore; in quaato avete di piu sacro: 


inflitta 


può fare; null' altro. 
volta , 


vole, se può forse ve: 
non vi protegge mai. 

Nou protegge, perchè un'ora dopo, il ca- 
lunmatore tornerà all'assalto, e vi ritroverà iu- 
difeso; nou protegge perchè prima che la giu- 

arrestato il bra 
Le sotto i suoi colpi ! 

! E intanto, mentre il pro- 
cesso andrà lentamente svolgendosi, voi, vostra 
moglie, vostra madre, il nome dei vostri figli 
— tutto ciò che ama! utto ciò che rispel- 
fate — tutto ciò che veneri tutto ciò starà 
su'la gogna, vituperato e di tto ciò sarà 
pascolo ad una curiosità malvagia ; tutto ciò 
procomberà sotto la marea di quanto vi ha di 
ignobile e di quanto vi ba di sciocco, nei bassi 
fondi umani ! 

finalmente, in cui la vostra ri 

il giorno in cui vi sarà — 

— resa giustizia ; quel 

di nella 
pinto le puote, onde 

saglio ; vi lancerà un'ultima mancis 

#0; troverà una frase, una formuli, colla quale 

sintetizzare tutto l'obbrobrio a cui vi ha fatto 

segno, e ve la pianterà in fronte come un mar. 

chio rovente, 

forse, il pubblico grosso, che non ragio» 

na, riderà; e negando giustizia a voi che siete 

stato offeso, a voi che siete vinto malgrado tut- 

malgrado il vostro nome chiaro, la vostra 

iotegra, il vostro ; plau- 

I libellista mormorando: — Com'è co. 

1 


la legge non ci lu- 

impa revolver. Dalle 
generalità, in cui ci aggirammo più sopra, sceo- 
dendo al caso eoncreto, ne abbiamo una’ prova 
evidente. 

Com' è stato protetto l'on. Baccelli dagli 
attacchi dello Sbarbaro , che lo fa segno, da 
mesi e mesi, alle ingiurie più atroei ? 

Una volta il figlio di lui, Alfredo — quello 
stesso che iersera proruppe — inviava due 
drim all’ insultatore; e lo Sbarbaro dichiarava 
falso ciò che aveva scritto, e ne chiedeva umil- 
mente perdono! 

E poi? Tutti hanno potuto vedere, di que 
sti giorni, rinnovate le accuse stesse, ad ou 
del battesimo di falsità loro dato; ad onta del- 
l'umile ono richiesto ed ottenuto! 

Si dirà che il prol. Sbarbaro non gode di 
tutte le sue facoltà mentali: © sta ben 
tenvante, alla quale ben volentieri gli 
mo il diritto. — Ma quando la pazzia c 
essere innocua, e costituisce un pericolo per la 
fama altrui, si può, si deve, tollerarne gli ec- 
cessi ? 

L'altra sera,il prof. Sbarbaro gridò che si 
vuol sopprimere la” liberta della parola. Egli 
s' inganna. Quella che si suol sopprimere è la 
licenza della contumelia! 

(Parole d' oro, ma occorreva che fosse at- 
taccato un er ministro , che passò nell’ opp 
zione per la legge indeclinabilmente seguita dai 
ministri di Sinistra, per dirle.) 


L’anniversario del 13 luglio. 
Tumulti radicali. 


no de Roma 14 al Corriere della 


| clericali, che non si dimenticano de' taf 
ferugli accaduti il 13 luglio 4881, in occasione 
del trasporto della salma di Pio IX da S. Pietro 
a S. Lorenzo fuori delle mura, commemorarono 
ieri mattina l'aoniversario di quella giornata 
con funzioni espiatorie, comunioni generali jin 


molte chiese e pellegrinaggi alla basilica di S. 
Lorenzo. 


clericale di Borgo, nel vicolo degli Ombrellari 
Presiedeva la seduta Ulisse Bacci, segretario 
generale del grande Oriente Massonico. Esso 
riò brevemente e con relativa moderazione. 
Dopo di lui parlò il mazziniano, redattore del 
Dovere. Vi furono le solite declamazioni contro 
il Valicano alleato della Monarchia, e vicevers: 


per porla Angelica e andarono all'osteria del 
Capannone, distante poco più di mezzo chilo. 
mero, dov era preparata una refezione. Vi ri- 
masero fino alle alle ore 8 e mezzo, bevendo 
molto perchè il caldo era soffocante. 

Si avviarono verso la città in un gruppo 
compatto, catitando e gridaudo Abbasso... Mor- 
tem Fuoco al Papa ed al Valicano. 

Notate che la Porta Angelica confina con 


\ 









4 muri del 


giardino valieano, e ehe, 
tiraversare il 
jo cità per delta Port, bisogna atlaversae i 


colonbato e le Piazza di 
tenzione di non tacere. 
Quando forouo all'antica emerma, dei 
ri tificii, distante cento passi dal colon- 
fitto dl'S. Piet, Irovarono sbarata -la siada 
un cordone di carabinieri e di guardie di 
Las ironi e de 


ilò a voltare a sinistra 
e borgo Vittorio, 
Fellamente a ponte S. Angelo, evitando la piazzs 

di S. Pietro. 
avito del Manfroni fu risposto con urli, 


, minaccian- 
amento con la forza. 
scagliarono allora 
contro gli agenti, perc 

Nacque un tafferugli s 
picchetto di truppe dal corpo di guardia di 
iazza Rusticucri e l'ispettore Maufroni ordinò 
caricare i tumoltuanti. i 


ed iuseguiti: per li 
quell'ora molti pu 
a bere una foglietta fuori di porta, 


pericolosa, Allo stesso vice-brigadiere fu 
suche una spallina. 
tal Caraacini 

deli 


la Soci 


gi 
ricoverato al Manicomio, fratello del redattore 
del Fascio; un Mollo, ministro evangelico, noto 


auti-coccapiellerista. 
i deferiti all’ Autorità giudi- 


Sono stati tu 
ria. 1 due ultimi, feriti, furono portati all'O- 






tto pessima impressione, 
tanto più perchè ricordano | selvaggi tati delle 
nolte del 18 luglio 1881, che tutti dovremmo 
contribuire a far dimenticare, specie degli au- 
tori di © 

Anche i elericali hanno torto ad ostentarae 
Ja commemorazione. 


La morte della Margherita Dillon. 
‘Telegrafano da Roma 14 al Corr. della Sera : 
leri mattiva è morta la Margherita Dillon, 

l'australiana, di ewi da qualche tempo si è fatto 

uo gran parlare, 

Da parecchi giorni la Dillon, malata per 
lisi, era ridotta agli estremi. 

Tuttavia ieri mattina volle levarsi di letto 














ll cadavere della giovinetta sarà chiuso in 
una doppia cassa : il fratello lo farà Irasportare 


GERMANIA 


io patria. 





lecardo Lepsius, uno dei più famosi 
ezittologici del secolo, era nato a Naumbui 
Prussia nel 1811. Siudiò filologia a Lipsia, 
tagi, Berlino è Parigi. | 

Viaggiò in parecchi paesi, ma seguatemen. | 
te in Italia ed in Egitto la “alia seriane una 
celebre leltera al Rosellini sull'alfbeto iero» 
glitico,e illustrò il Libro dei Morti degli Egizie- 
ni secondo il papiro ieroglifico di Toriuo. 

Studiò anche assai le lingue etrusca e usca, | 
e scrisse sulle iscrizioni e sui Peslaghi tirreni | 
dell' Etruria. 

Fatto uu 





rg in 
Got. 





io iu Egitto a spese della 
Prussia, pubblicò la celebre opera iu 12 volumi 
sui monumenti dell' Egitto e dell'Etiopia, che, 
ordinata storicamente, coslituisce il fondamento 
dell'archeologia € filologia egiziane. 

Fece in Egitto raccolla di monumenti 
getti in gesso, che formano la parte più impor 

juoro Museo 


tanto della sezione del 
Berlino. 

Pubblicò molte altre opere sull'Egitto e 
sulla Glologia comparate, 
troduzione di un alfabeto linguistico unirer- 
sale, riducendo 120 liague ad uu solo alfabeto. 
Lepsius era professore dell' Ui 



















n 

lirettore dell’ Istituto 
archeologico, consigliere segreto e bibliotecario» 
capo della Regia Biblioteca di Torino. 


L’ attentato dei Niederwald. 
Leggesi nell' tal 











'erò, inorridito del delitto che 
, Rapsch tagliò il cordone dell 
e così fu sventato |' 
ratore. La 

Kochler è sem Livo. 

Nel luogo ‘ludicato de Rapsch nel Nieder- 
wald, presso il grande monumento alla Germa 
nia, si trovarono sei chilogrammi di dinamite. 

FRANCIA 

La festa nazionale in Franeia. 

Telegrafono da Parigi 14 al Pungolo : 

Com'era da i, la festa aazionale 
d'oggi riescirà una meschinità. 

Prima, l'incertezza se avesse luogo o no; 
poi il timore i una gran parte della popola. 
zione, ch'essa possa dar luogo allo del 





per 
iccia, 
attentato contro l' Impe- 








cholera — il caldo immenso, africano (36 gradi 
all'ombra), la discordia dei giornali nell'appro- 
— tutto fa sì, che — tolta la ufì 


vai 
cialità — la festa è come se non ci fosse. 

Telegrafauo da Parigi 14 al Corriere delta 
Sera: 


Nella sala Favié fu tenuto un meeting ia 
favore dell’ampistia. Rochefort, che lo prese 
deva, disse: « Non associamoci ai borghesi per 
celebrare la festa nazionale, giacchè i difensori 











del giacci Ile prigioni. Anziehè 
tere allo Guest le bandito iii da Pet 
telli che domandioo l° È 





quale si riesce più dis | giorno. 


‘uno degli oratori, Gambon, lo ha imputato di 
aver importato il cholera io Francia per far 
morire ia carcere Michele Gautier e il principe 
K Mkine. 

"PRochefort esclama : Ci ricorderemo al mo- 
mento opportuno della seduta odierua della Ca 
mera, riliutando di amuistiare chi riutò l'a- 


a voce fucileremo ! 
Parlarono ancora Laguerre, Eudes, Roche ; 
fu approvato uno dei soliti ordini del 















— Il Figaro ha pubblicato dn violento ar- 
licolo coniro i « bettaglioni scolastici +, com- 
posti degli scolari n Seno pubbliche, che 
debbono prender parte alla rivista militare del 14. 
Li chiama monelli, mocciosi, soldatini di piom: 
bo, ecc. Alcune centinaia di questi giovapelli 
ieri sera andarono a fare una dimostrazione di 
protesta dinanzi l'ulficio del Figaro. Dopo aver 
ridato abbasso per wu pezzo, si rilirarono. 
— La festa del 14 luglio è incomi 

oggi. Poche finestre sono imbandierate, moli 
sime persone partono per la campogua. Fa 
caldo da forno. 























L'Agenzia Stefani ci manda : 
Parigi 14. — Incidente dinanzi all’ Hotel 
Continental. 

Il corteo delle Società alsaziane e lorenesi, delle 
Seuole politecnica, delle belle arti, del Liceo, ece., 
recandosi alla Piazza della Concordia a deporre 
corone sulla stalua di Strasburgi, passò per la Rue 
Rivoli per sfilare dinanzi alla statua di Giovanna 
d'Arco. Il corteggio, vedendo all’ Motel Conti- 
nental bandiere della Confederazione tedesca, 

a fischiare è gridare: « Abbasso la ban- 
diera ». Le bandiere furono ritirate. Il corleggio, 
ritornando alla Piazza della Concordia, vide che 
le baudiere erano state nascoste dietru i tro- 
fei che ornano i balconi degli allievi delle Scuole, 
€ gettarono pietre che ruppero i vetri. Il proprie 
terio dell’ Albergo, dinanzi alle minaccie della 
folla, consegnò le bandiere, che furono stracciate 
© bruciate. La polizia disperse i perturbatori 

14. Agenzia Havas 






















la 









mane, alcuni giovani 
gionastiche, passaroni 
mental andando alla 


Piesza Concordia ; uno si 
la Prussia, abbasso la F. , € sputò sul 
bandiera francese. L'individuo, iuseguito dalla 
folla, fuggì per la Rue Royale. Dopo questa scena, 
tornando da Piazza della Concordia con abi 
notevole numero di giovani senza uniformi, cia- 
que o sei portavano caschetti gallonati. Ripas 
sando davanti all' Motel Continental , reclome 
rono che 
della foll 
dell’ Hotel fece abbassare un 
quindi ammise all' Zotel pa 


























verificare che non ne esistevano più. Trovaudo | 

‘acciarono | 

polizia, | 

arrivand. stazionavano | 
davaoti all” i 


Parigi 15. — Durante la nofte festa e ani-! 
mazione; i balli nelle strade prolungaronsi fino | 
a stamane. I giornali raccontano che dei tede- 
schi che insultarono un capitano durante la ri. | 
Vista, ritiraronsi dinanzi alle minaccie della folla. 
Parigi 15. — li"Figaro, confermando che 
i colpevoli d'ieri furono ragazzi, dice che nè 
la popolazione di Parigi, nè il Governo possono | 
esserne responsabili, | patrioti non agiscono | 
| cost; ma solo imbecilli o agenti provocatori. | 


palegratano de Parigi 44 corr. alla Lom 

fia 

Le bandiere furono prese, fatte a brani, / 
Ù 


calpestate ed abbruciate in mezzo ad uno ch; ri | 
vari dei più assordanti ed indeseri 








ba 





Si temono serie complicazioni. 


Questo grave incidente lusse una n 
dissima impressione. Pa dg 


—-— 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 4% luglio. 
Elezioni amministrativo. — Ecco 
il risultato definitivo delle elezioni di domenica, 


come venne proclamato ieri sera, delle presi: 
denze delle sezioni riugitesi al Municipio! — 


Consiglieri comunali : 














Bachmaon Isidoro voti 4289 
Balbi Vaier co. Giulio » 1212 
olpi Giuse, . 
Wirla car. Carlo : 
Maura Batt. . 
Ruffui comm. Gio, Bat. + 
Cootiu Antonio . 
Gontin Francesco » 788 
ni Mocenigo Fili » 788 
Ssecardo Antonio te » 781 
» 761 
» 758 
Consiglieri provinciali (*): 
Colleoni Antonio voli 1549 
Giovanelli Giuseppe » 1560 
Berchet Federico » 1010 
Giustiaian Gio. Batt. » 1008 
Olivotti Giuseppe » 806 


© Muraco, che 


Casse di risparmio postali. — ki 

sualo delle operazioni delle Casse postali di ric 

sparmio del Regno a tutto il mese di maggio 
Libretti rimasti in corso in fine 

del mese precedente . 


È + + N. 895,410 
Libretti emessi nel mese di meggio » 20,487 

"N. 915,397 
Libretti estioti uel mese stesso > 080 


Rimanenza N. 911,777 


Credito dei depositanti in fine 
Piece + . IL. 423,786,477. 42 
Depositi nel mese di maggio » O eosos: 18 








togliessero le bandiere. Le grida | 
numerosa lo sostennero ll direttore | 
d 


delle importazioni e delle ri- 





manenze toforiazioni ufficiali, 
nei Magazzini 
== Giacenze Imporiaz. Giacenze 
al 31 maggio durante al30 giugno 
1884 © giuguo 1884 1886 
Quiotali Quintale Quintali 
Granone 1968 — 526 — 988 — 
Grano 153708 66 34041 45 147893 1 
fim = GIGI io 
Miglio —_- 
Orzo —_ — — — ° 
Olio 35915 87 ss 29275 35 
Zucrhero 1399 35 1433 67 1875 2 
Cable 7267 61 1078 36 6453 52 
Giacenze in Punto franco alle epoche stesse: 
Quintali Quintali Quintali 
Granone —_ _— == 
Grano 114— ni _- 
Olio 1067 — 82 — 786 — 
Zucchero 506 — 260— 654 — 
Cale dispo — 11398 — 3560 — 


| Asta, — lu seguito alla deliberazione 47 
aprile 1882 del Consiglio comunale, si rende 
noto che, alla del Sindaco, 0 di uu suo 
lega luogo nell'Uffizio comunale, nel 
iorno È del mese di agosto s. c., e or 
i mattina, un lico esperimento per 
la costruzione di ua edificio sd uso di Scuola 
femmioile nel Sestiere di Castello sopra l'area 
dell'ex. Caserma Francesco: di Paola, al 
prezzo fiscale di lire 439,448:80, pagabili all' 
suatore in sei rate, le prime cinque ad ogni 
quiata parle di lavoro eseguito, la sesta soltanto 

lopo l'approvazione del collaudo, cogli even- 

















G i Cio. Pat, chiamato Giofififi, fabbro dipendoo- 
pre, seggiolaio, con SitranTi- 
nà domestica. 









Ma. Pagrgtio Giovani, gi brigadiere degne, cco D'Eite 
Segaja Adamo, domestico, coa Zanon Ginvanna , dome- 


| detto Anguelletta Ernesto , facchino, evo Bronde- 
lisio Maria, perlaia. 
Siamparia Vittorio Emanuele, fuochista marittimo, con 
Ghizalberti Gemma Maria Angela, 
Patrese Pietro, impiegato, con Levi Anna, casalinga. 
Pigat Pietro, sarto, con Caprdoi italia’ Maria , cosa 


""8 Soaia Luigi, bisdsioolo agente, co Visti Teen, ce 
sali 






re detto Birba Giulia, padr. di barca, con Miotto 

Luca, casalinga. E 

"podio Lace, negezinto di monito, con Levi Pi, 
i. 

Maron Augusto, fattorino alla Gazzetta, con Seguso Lui- 
gia Caterina, casalinga. 

Benvenuto Giacomo, merciaio, con ferro Maris, casa- 
linga. 


Scarpa deto Paulotto Celestino, fabbro all’ Arsenale, con 
Franco Marianna, casalinga. È 
Pascutti Antonio, pittore, con Mazzarolli Teresa, ci- 
vile. 
Quattrocchi Camillo, rag. al Banco di Napoli, 
mob. convessa Amalo, chiamata Amalia, possidei 
Bullettino dell'11 luglio. 









tuali aumenti e colle diminuzioni risultanti 
dalla liquidazione. (Seguono le altre condizioni.) 
Appalto per rivendita tabnechi. 
— La tt. luteodenza di finanza avvisa che ii 
gioruo 4 per l'appalto del- 
la Riven . 62, situata a Ve 
nezia, parrocc! 
| Ateneo Veneto. — La Presidenza del- 
l'Ateneo e' invia un lungo Elenco delle ultime 
pubblicazioni acquistate 0 donate pel gabinetto 
di lettura, e vi aggiunge che 
riodici vennero aggiunti all 
giuridici € politici. 

















nomivara Direttore la 
Banca Mutua popolnre di Venezia il sig. lano 
cente Toppani, da pi 





Banca stessa. 
Tiro al piccione. La Presidenza 
della Società Bucintoro e' l'esito del Tiro 


al piccione, tenutosi il 13 corr. nei loeali della 
Società al Lido. 
Eecolo : 








Castello Van 
giù villica, di Monselite. 
nubile, suora, di Ve- 





74, coniugata, 
— A Milich Carolina, di anni 








iugato possidente, 

i anni 18 112, celibe, cal- 

aolaio, di Venezia. — 7, Basso Angelo, di anni 16, celibe, 

fornaio, di Aviano. 
Pià 5 bambini al di sotto di ani 5, 


Bullettino del 42 luglio. 













40, vedova, gi 
iuseppe, di ana ie, r. pensionato, 
Bassani Angelo di anni 58 118, 

Venezia, — 8, Ti adore, 












chi 7 — Femmine 3. — Denunciati 
in altri Comuni — Totale 10. 


falegname all’ Arsenale, con Minin 
rode Pasqua, lavoratrice ia Sori, ce- 





4* premio 
Len 
3° 

de 
se 


: Argenti dott. Guido, di Padova. 


» 






Hobeoloho principe 
Piovesan Autonio. 
8 Traldi Albino. 


i Piopjio = le) inmo che 
ii uale. il testro al 
turato il bano comico Migliara. 
Musica in 
pessi musicali da 
la sera di martedì £$ luglio, 
lle 10 na 
|. Hermano. Marcia / Ginnastici. — 2. Do 
izelti. Coro e ballata nell’ opera Lugresia Bor 
gia. — È Sera Ballabile Uno spirito ma. 
gno. — 4 i 


Egon. 











dalle ore 8 12 


















ferdi. Finale 2* nell ida. 
— 5. Strauss. Marurka Fiorellini fantastici. — 
6. Mercadante. Preghiera e aria nell’ " 


Giuramento. — 7. Marenco. Galo; ro 1.9) 
nel ballo Sieba. e j 





alle 40 12, in Campo 


loranzoni. Marcia Della Società. — 2. 
olka Un fiore. — 3. Verdi. Sinfonia 
nell’ opera Nabucco. Poppi. Mazurka Lisa. 
— 3. Bon Walz Colli e prati. — 6. Verdi. Pot 
vurri sull'opera Maebsth. — 7. Calascione. 
‘hottisch Ceo. — 8. N. N. Galop 4! Campo. 
Nalvamento. — Da persona degna di 
fede ci venne data notizia di un salvamento ieri 
compiuto da un animoso cittadino, il signor 
Federico Layet, fonditore conosciulissimo e sti- 
malissimo, a Castello, 
Verso le ore 14 ant. d'ieri cadera in un 
canale di Castello un fanciullo di anni 6 e mez- 
20, certo Baldan Giovanni, fanciullo 





















ll signor Layet volle compiuta |” 
€, soccorrendo con sò 
affettuosa il bami 
sano alla sua famiglia, 
entire signor Layet. 

Registriamo con compiacenza il fatto, che 
torna tanto ad onore del sig. Layet, il quale 
è meritato quel guiderdone che è serbato agli 
uomiai di coraggio e 








Schiamazzi notturni. 
Bullettino della Questura 
| rati dalle guardie di P. S. 
| notte 
potturni. 





Apoplessia. — (8. d. Q) — 
Alessandro, di anni 60, “etto Glicte 
in Frezzeria, N. 1758, ieri sera, col 

ipoplessia 


Bajovich 


casa di aj 
meote. 





| 
| nell 
Abusivo esercizio della 


tino odierno ‘Questura 








______ 
Li 133,567,182 25 
7,696,633. 61 


Rimborsi del mese stesso. 
Rimanenza L, 125,890,548, 64 





Bussolia Giuseppe, impiegato, coa Tagliapietra Ange | 
da chiamata Maria, stiatrica. 

Darco Gio. Batt. Y 
queta fr chiamato Luigi, r. prosionato, con A- 


= imma der 
dalle Tae cittadi- | morti 


ATI Us. dico ll elet. | i, 









imo, falegname , vedovo, con Ceselia 
rubile. 





fabbro ll'Arsenal, vedono, con Bar 
: 1. Franco Luigia, di anni 39, coniugata, già 


ino Giuseppe, 

re, di Venezia. — 3 

iugato, segretario di Prefettura 
Più 1 bambino al di sott 


mastro murato 
67 118, con 









NASCITE : Maschi 9. — Femmine 9. 





pubblicate nei gior 
« Egregio 


ig. Direttore. 
« Le sarò grati 





La Ca 
G. ha da qualche tempo 
zione modern 





jce A. Sommaruga e 
inaugurata una colle 
di volumi rosei con su'l fronte- 
siccome il mio Libro delle 
fa ere ie on l’ editore 
pensato di sfruttare il tit rocando la 
delle moltitudini volgeri con 
la inverecondia della copertina. 

« Non avendo io potuto 
perchè sono lontano e perchè 
delle mie vive richieste e de’ mi 
non ha voluto prima sotto) 
io giudizio 



























« Nel mio libro nulla vi era ghe potesse 
giustificare quello stupido sîregio.. Le Vergi 
noa sono che un puro studio, forse non riu- 

” teatato almeno con molta coscienza 
uno studio quindi assai poco dilet 
tevole per la massima parte dei lettori. | quali 
puniseano la cupidigia dell'editore nou com- 
prando il volume. 

« lo intanto cercherò d'impedirne la dif- 

ione, con i mezzi di cui potrò disporre ; per- 
obè a me, che sono dell’arie cultore umile © 
rispettosissimo, dorrebbe immensamente vedere 
il mio porero libro in qualche bacheca fra una 
stampa oscena e un romanzo da lupanare. 


* Con mille ringraziamenti, egregio signor 
Direttore, sono ea x È 


* Villa del Fuoco, 23 giugno 24. 
* Suo devotissimo 
« Gasniete D'Amenzio, è 


« Roma, 30 giugno. 











Palazzo comunale Loredan 
il giorno di domenica 13 luglio 1884 | vestite. 





e 
‘ teste e di dichiarazioni non so vedere, 

| finora non ho sentito dire da DesSUNO eil 

bootà, la moralità e la rispettabilità dux 

tore siano costituite dai fregi 

della stampa. ba 

ln quei volumoni grossi 0 merari, 

itabile nitidezza, con cui rifogi 


zio + 
fi non so più quale onesta divinit 
tligont e dell'art. sq 


| abbia cofsentito così involgere il libro del 
nunzio per jovitare più efficacemente il py 
a comperario: non pare questa un 
colpa. fo, pur troppo, non faccio il lai 
nog scrivo libri perchè riescano poco dik 
voli alla maggior parte dei lettori, e — 
€ venduti — cercar tulli i mezzi è 
pedirne la diffusione: sono un povero ej 
— i volumi che stampo mi costano mol 
gli scrittori e per la tipograîa £ 

amoldio bisogno di venderi 

3, Del resto non avrei messo — eit 

ano — lonnine sopra un li 
Bardeci, del Bonghi, del De Amici Lire 
sacchi. 


Ma il poeta lalino jasegoa di fare 1g 
gli abiti convenienti alle persone. Ed il | 
nunzio, offrendomi la sua persona, cioè il 
me che intitolava 4! libro delle Vergini, mix 
Teva: 




































« Credo che il successo non mancher, 
« Nel Libro delle Vergini, accan 
mitissime, ce ne sono altre di molta audaci 
la scena si svolge tra un bordello ed una 
sa, fra l'odore dell'incenso e il lezzo del 
dume. — Vedrai. » 

« lo non leggo, per la stima che hu 
loro, i manoscritti degli autori così noti e 
al pubblico, come il D' annunzio, e, dopo q 
leltera, quel titolo e il resto, mi pare che I’ 
della copertina fosse interamente conteneni 

« Avrò sbagliato forse e, in penitenza, 
seconda edizione del libro muterò la fascig 
ma non ho meritato la severa minacci 
doniamo a un riscaldamento di pudicizia w 
dalizzata le insolenze — che l'autore pi 
pedire cioè la vendita del Libro delle 


« Gli deve bastare di 
dato con la sua lettera, per la quale ved: 
chiedere qualche conforto si Tribunali, i q 
decideranno se è lecito, a chi ha venduto 

merce, di screditarla. 












































gini. 





ià il danno che u 

















«A. Sommantea 


CORRIERE DEL MATTIV) 


Venezia 45 lugli 


Incidente Italo-Spaguu. 
Scrivono da Rot 
Verso le 9 di i 


















Consulta e fu senza i 
gio introdotto nel Gabinetto del Ministro di 
afferi esteri, col quale ebbe un colloquio 
si fino alle 10 © mezzo. Si 
nella giornata di ieri l'ambasciatore spagn 
ricevette parecchi dispacci dal suo Governo 
l'ordine di derne pronta comunicazione al 
goor Mancini e di rilasciargliene copia, 

Di più non si sa e quì si fermano le 
iuformazioni avute direttamente da fonte u 
ciale, perchè tanto alla Consulta quanto all'4 
basciala di Spagna si mantiene il T 
riserbo, 













































che avvicinano 
tai 


Fabiaetto di Medd conca cap 

di soddisfazione, la quale, mentre sarebbe 

noi acceltabile, eviterebbe l'uscita dal p 

del signor Pidal. Imperocchè aj 

gao del signor Canovas che egli desider 
separarsi dal signor Pidal che nel Mini 

1a, essendo egli-— il sig 

ima e la mente del partiti 

igente cattolico che assunse verso il parl 

conservatore un'attitudine 


ilD 
el 


I signor Canoves 
regua. Tutto ciò capirete ba per ll 
rr 


n 

Telegrafano da Torino 13 alla Nazione:[ 

L'onor. Grimaldi, accompagnato dal ppùù 
felto, dai deputati della Provincia e delle at 
Autorità, i la tramvia Torino-Piauefi 
) serfianie Alimonda benedisse solennemente {A 
locombtiva, pronunciando un discorso ecolii 
mico religioso, senza allusioni politiche. 

Nel banchetto offerto al ministro, questi 
lutò lo spirito d' tiva e d'intraprendea 
delle forti popolazioni piemontesi. Most 
l'utilità della iramvia, le disse altretta 
delle ferrovie. Rilerò i grandi progressi 
monte. Si compiacque ch'egli, rappr 
del Guverao, avesse assistito come sempli 
Vilato a questa festa della civiltà e del progre 
compiuta senza il concorso ufficiale. 

Brindò a Torino, culla dei 
d'Itclia. 




















ione 
tato 






Le popolazioni fecero al na 
gisone al mipistro Gri 


I Zanardelliani battuti a Bi 
nello elezioni amministrativ 
Scrivono da Brescia 43 al Corriere d 







































Un 
“Telegrafano 
posito della dim 
fersera 








sera a Cala, Co 
fecero delle fuc 

Due contal 
Fnrono ferili ai 


Una medi 

Il Consolat 
niare una medi 
prestarono nell 
che il miuistro 
i soldati si. frej 
non è esatto. ll 
Corpi accettassi 
i soldati nou s 
medaglie comu 


np 
Leggesi ne 
Il prefetto 
sesso del suo i 
prefeti della P 











assumo oggi 
« Prenden 





decorsi, esprim 
ronno continua 
nevolenza. 


Telegrafan 

Onde impe 
sul genere dell 
mano crede © 
sulla stampa, s 
do seriamente 
ditore, 


Dispac 


Parigi 14 
meno animato 
viste militari ; 

Il caldo © 

Sofia 14 
Karavelosf pri 
con interim di 
Ministero si si 
cosf interno; 
atruzione. 

Stan Buk 
della Camera. 


Potsdam 
partorì felicen 


Ultimi dis 


Roma 4% 
Sira, è la Car 
Bucarest 
vocò una pub 
roclami ecci 
iarii furono 
scie ed i 





l 
«alla folla, ch 
conservatore. 





La stai 
aivi, applau 
l’ Autorità € 
antielericali, 

L'Opin 
mostrazioni 
sa minoranz 
non danneg 
della reazi 

Jermat! 
di un altro 





sorta 
opra gli a; 
lo; ma | 
aspetta con 
bunali. 
Sembr: 
rana a segi 
terni; la n 
fra qualche 
prima di a: 
stemare tal 
L' Opi 
col Popolo 
finanziaria, 
4884 « ani 
a ritenere 
trate riser 








I prin 
nel Bacchig! 
Animati 
concorso del 





evidente | 


lenzione di non tacere. 


Quando furono all'antica caserma dei 


darmi pontifici, distante cento passi dal coloo- 


nato di S. Pietro, trovarono sberrata la strada 
da un cordone di carabinieri e di guardie di 


. S., copitanate dal 
due delegati cou ciarpa. 


ispettore 


Il Maufroni li iusitò a voltare a sinistra 
per borgo Vittorio, dal quale si riesce più 


li» | gi 
rellamente a poote S. Angelo, evitando fa piazza 


di S. Pietro. 
All’ invito del Manfroai 
tischi © ingiurie. 
Vigliace! 
vogliamo 
Mi 







Uz30! 


froni ripetè l'i 


fu risposto con urli, 
1 spie! prepotenti ! 


passare di dove ci pare! 


oge, minaccian- 


do di sciogliere l' assembramento con la forza. 


Parecchi dei dimostranti si 


scagliarono allora 


contro gli agenti, percolendoli auche coi bastoni. 


Nacque uu lafferuglio 


javolato. Accorse un 


picchelto di truppe dal corpo di guardia di 


piazza Rusticuce 
di caricare i tumultuaati. 


ispettore 


Maufroni ordinò 


L'ordiue fu eseguito. Essi furono dispersi 
ed inseguiti. per lungo Iratto di strada. Ma a 
quell'ora molti pacifici cittadini, ch' erano stati 
a bere una foglietta fuori di porta, ne torna" 


no con doane e fanciulli, e 


capitò anche ad al 


cuni di essi di vedersi caricali e ioseguiti. Non 


ccad alcuna disgrazi 
n Un Landra di P. S. 


‘ebbe una bastonata 


nella testa; un vice-brigadiere dei carabinieri 


un Roversi concia! 


tore di pelli, 0, co 


dice qui, vaccinaro ; un Andreol 


tore; un Maresti, impiegato; Giovanni Soci 


Vice segretario della Massoneria, già delirante © 


ricoverato al Manicomio, fratello del redattore 
Mollo, ministro evangelico, noto 
js 


del Fascio; un 
rista. 
lutti del 


contribuire a far 


tori di e 
nel elericali hanno 
la commemorazione. 








e, specie degli 


torto ad ostentarne 





La morte della 





Dillon. 


largherita 
Telegrafano da Roma 14 al Corr. della Sera : 


Jeri maltioa è morta la Margherita Dillon, 
l'australiana, di cui da qualche lempo si è fatto 


uo grao parlare, 
"De pareechi 


lisi, era ridotta agli estremi. 


iorni la Dillon, malata per 


Tuttavia ieri mattina volle levarsi di letto 


e si adagiò in una poltrona. 


Si mise a leggere un libro di preghiere e 


lesse un 


mani e reclinò il capo, 
Era morte, 
li cadavere della 
una doppia cassa : il 
in patria. 


fratello 


poco. 
Poi ad ua tratto le cadde il libro dalle 


iuvinella sarà chiuso iu 


lo farà trasportare 


GERMANIA 
Ricearò » Lopaius. 


Leggesi nell’ Ital 
Un dispaccio da nerlino, 
di Lepsi 
rlo Riecardo Lepsius, 





11, reca la morte 


uno dei più famosi 


egittologiei del secolo, era nato a Naumburg in 
Pi 





Berlino e Parigi. 

Vi rechi paes 
te in Italia ed in Egitto. In 
colebre lettera al Rosellini 


ia nel 1811. Studiò Glologia a Lipsia, Got- 


i, 
Il 
sull’ al 


segoatamen. 







fabeto iero- 
zia: 


iò anche assai le lingue etrusca e vsca, 
le iscrizioni @ sui Peslaghi tirreni 


€ scrisse 
dell' Etrurii 





Prussia, pubblicò la celebre 
sui monumenti dell'Egitto e 





lo uu viaggio iu Egitto a speso della 


ju 12 volumi 


opera 
dell' Etiopia, che, 


ordinata storicamente, costituisce il fondamento 
dell'archeologia © filologia egiziane. 


Berlino. 


Pubblicò molte allre opere sull’ 
sulla Giologia comparata, e si occu 


itto raccolta di monumenti è 
getti in gesso, che formano la 
tante della sezione egizia del 


perte più impor. 
uovo Museo di 


tto e 
la io 


froduzione di ua alfabeto linguistico univer- 
sale, riducendo 120 lingue ad un solo alfabeto, 


Lepsius era professore 


dell’ Università di 


Berlivo. direttore della sezione egizia del Regio 
Museo, membro dell’ Accademia delle scienze e 
di molte Società dotte, direttore dell'Istituto 


archeologi 


co 
capo della Regi 








ere segreto e bibliotecario» 
Biblioteca di Torino. 


L’ attentato del Nioderwald. 


i nell' tai 





Si ha da Berlino, 11, che il sellaio Ra 


confessò di essere stato desti; 





inato a sorte al 


carico di accendere la mina collocata sotto il 


padiglione imperiale nèl Niederwald. 


pugno nell 
jochler. 


A com- 


opera gli era stato dato il tipografo 


Però, inorridito del delitto che stava 
compiere, Rapsch tagliò il cordone della miccia, 
€ così fu sventato l'attentato contro l' Impe: 


ratore. 
Koehler è sempre negati 


ro. 


Nel luogo iudicato da Rapsch nel Nieder- 
wald, presso il grande monumento alla Germa 
nia, si trovarono sei chilogrammi di dinamite. 


FRANCIA 
La festa nazionale in Franela. 
Telegrafano da Parigi 14 al Pungolo : 
Com'era da prevedersi, la (ary 


d'oggi riescirà una meschi: 








Prima, l'incertezza se avesse luogo 0 no; 

poi il timore in una gran parte della s 
sione, ch' essa luogo allo del 
), la discordia dei told i-sen 

la dei giornal appro. 

ito fa sì, che — tolta la ua 





favore dell 





Non associamoci ai 


alii 
Sera Teegratavo da Parigi 44 al Corriere delle 
Nella gala Pavié fu tenuto un 


meeting in 
che lo prese- 


Manfroni e de 





scrisse una | 


Krapotkine. 


mento opportuno della seduta odi 
mera, riliutando di ammistiare ci 





piom 
bo, ece. Alcune centinaia di questi giovapetli 
ieri sera andarono a fare una dimostrazione di 
protesta dinaazi l'ulficio del Figaro. Dopo aver 
gridato abbasso per un pezzo, si rilirarono. 

— La festa del 14 luglio è incominciata 
oggi. Poche finestre sono imbandierate, moli 
sime persone partono per la campegua. Fa un 
caldo da fornu. 











Bandiera germanica 
insalata a Parigi. 
L'Agenzia Stefani ci manda : 
Parigi 14. — Incidente dinanzi all’ Hotel 
Continental. 
Il corteo delle Societa alsaziane e lorenesi, delle 
Scuole politecnica, delle belle arti, del Liceo, ece., 
recandosi Piazza della Concordia a ce 
corone sulla stalua di Strasburgo, passò per la Rue 
Rivoli per sfilare diuaazi alla sislua di Giovanva 
d'Arco. Il corteggio, vedendo all’ Héiel Conti- 
nental bandiere della Confederazione tedesca, 
misesi a fischiare e gridare: « Abbasso la ban» 
diera ». Le bandiere furono ritirate. Il corleggio, 
ritornando alla Piazza della Concordia, vide che 
le ba 10 state nascoste dietro i tro- 
Sei cl ‘nano i bal i degli allievi "— Scuole, 
€ geltarono pietre che ruppero i vetri. Il proprie 
terio dell'Albergo, dionai sile. minarele della 
folla, consegaò le bandiere, che furouo stracciate 
@ bruciate. La polizia disperse i perturbatori. 
Parigi 14. — L' Agenzia Havas dice: Sta- 
mane, alcuni giovani, appartenenti alle Società 
gianastiche, pussarono davaati all’ Hotel Conti- 
mental andando alla Piazza della Concordia a 
























iero gridò: « Viva 
abbasso la Francia +, e sputò sulla 
baadiera francese. L'individuo, iuseguito dalla 
folla, fuggì per la Rue Royale. Dopo questa scen 
tornando da Piazza della Concordia con abi ast 
notevole numero di giovani senza uniformi, ci 
que 0 sei porlavano caschetti gallonati. Ri; 
sendo davanti all’ otel Continental, reclama 
tono che si logliessero le bandiere. Le grida 
della folla numerosa lo sostennero. Il direttore 
dell' Hotel fece abbassare una delle handiere ; 
quiadi ammise all’ Hotel parecchi giovani per 
verificare che non ne esistevano piu. Trovando 
la seconda bandiera, la presero e la stracciarono 
sulla strada. L'incidente fu breve; la polizia, 
arrivando, disperse i gruppi che stazionavano 
davanti all' Motel, ma i dimostranti propriamente 
detti erano già parti . 

Parigi 15. — Durante la notte festa e ani- 
mazione; i balli nelle strade proluogaronsi fino 
4 stamane. | giornali raccontano che dei tede- 
che pitano durante la ri- 
le minaccie della folla. 
Parigi 15. — ll"Figaro, confermando che 
i colpevoli. d'ieri fu i, dice che nè 
la popolazione di 


solo imbecilli 0 agenti provocatori. 




































polizia che caricarono la folla dei dimo- 
strati e la dispersero servendosi delle armi. 


besciata germanica al Governo. 

Si temono serie complicazioni. 
Questo grave incidente produsse una gran- 
dissima impressione. 


mq—_——————— 
NOTIZIE CITTADIN 


Venezia 15 luglio 

Elezioni amministrative. — Ecco 
il risultato delaltivo delle elezioni di domenica, 
come venne proclamato ieri sera, dalle * 
dense delle sezioni riunitesi al Municipio !.— 


Consiglieri comunali : 














voti 4289 
» 4212 

» 1172 

» 962 

» 958 

» 822 

» 816 

Nani Mocenigo Fili; È a 
ni Mocenigo Fi » 788 
Ssceardo Antonio e” » 78 
Draghi Gioraoni » 761 
Concina Domenico » 738 

Consiglieri provinciali (*): 

Colleoni pAotonio voli 1549 
iovanelli Giuseppe » 1540 
Berchet. Federico » 1010 
Giustinian Gio. Batt. » 1008 
Olivotti Giuseppe » 806 


(‘) La elezione dei consiglieri 

| nm Dore mancano lo votazioni di Berano © Murano, che 

Casse di risparmio 

suato delle operazioni delle Casse postali 

sparmio del Regno a tutto il mese di meggio 
Libretti rimasti in corso in fine 

del N. 895,410 


mese e 
Libretti emessi nel mese di maggio 20,487 





5,897 
4,120 
Rimanensa N. SII,7T7 


Credito dei. itanti im 
del mese precedente 


mese te. 
Depositi nel mese di maggio 


Libretti estinti nel mese stesso 


L. 123,786,477. 12 
» "a tanitox 13 


L 133,567,182 25 
» 7,696639. 61 





Rimborsi del mese stesso. 


Rochefort esclama: Ci ricorderemo al mo- 





Si parla di proteste energiche fatte dall’am- | 





Gi Importa. Giacenze 
al 31 maggio durante al 


30 giugno 

1884 © giugno 1884 1885 

Quintale Quintali Quintale 
988 


1078 36 


Quintali Quintali Quintali 
Granone — _—- _- 
Grano 14 = —- 


1067 —  82_- 786 — 
Zucchero 506 — 260— 654 — 
Calf 3550 — 4132— 3560— 


| Asta. — lu seguito alla deliberazione 17 
1882 del Consiglio comunale, de 
be, alla presenza del Sindaco, 0 di uu suo 
luogo nell Uffizio comunale, nel 














iorno 2 del mese di agosto #. c., alle ore {1 
i mattina, un pubblico esperi d'asta per 
la costruzione di ua edificio ad uso di Scuola 











femmivile nel Sestiere di Castello sopra l' area 
dell'ex Caserma di S. Francesco di Paola, al 
prezzo fiscale di lire 439,448:80, pagabili all'as- 
unlore in sei rate, le prime cinque ad ogoi 
la parte di lavoro eseguito, la sesta soltauto 
approvazione del collaudo, cogli even- 
e colle diminuzioni risultanti 
lazione. (Seguono le altre condizioni.) 
Appalto per rivendita tabacchi. 
— La tt. luteadenza di fiuanza avvisa che il 
gioruo 4 
li Rivendita tabacchi ecc., N. 62, situato a Ve- 
nezia, parrocchia di S. Simeone. 
Ateneo Veneto. — La Presidenza del- 
| l'Ateneo c' invia un lungo Elenco delle ultime 
pubblieszioni acquistate o donate 
di lettura, e vi aggiunge che ai 484 
periodici vennero aggiunti ali 
giuridici e politici 


Mutua Popalare di Venezia. 
| — Hcav. 6. Ricco presidente di questo Istituto di 
! eredito ci partecipa che il Consiglio d'Amministra 
zione, jn seduta di ieri, vominava Direttore della 
Banca Mutua popolnre di Venezia 
cente Toppani, da piu anni Ra 
Banca stessa. 
























Tiro al pieeiome. — La Presidenza 
della Società Bucintoro e' invia l' esito del Tiro 
al piccione, tenutosi il 13 corr. nei locali della 
| Società al Lido. 

Il Eccolo : 


lo : 
1° premio: Argenti dott. Guido, di Padova. 
Lubia co. Leonardo. 









. Querena Eltore. » 

| * Lebreton Emilio. 
| * Bianchi bar. Ferdinando. 
| * Hobeoloha principe Egon. 
Ì 5 Piovesan Autonio. 
| *  Traldi Albino. 
|, Al Lido. — Sentiamo che si apparecchi 
| il Don Pasquale, per il teutro al Lido. Fu serit- 
| turato il basso comico Migliara. 

Musica in — Programma der 
pesti musicali da dalla banda cittadi- 


na la gera di martedì 43 luglio, dalle ore 8 42 

tai : 

| 1. Hermeno. Marcia I Ginnastici. — 2. Do 

| nizetti. Coro e balluta nell’ opera Lugresia Bor 

I 8. Giorza. Ballabile Uno spirito mali. 

I gno. — 4. Verdi. Finale 2* nell' 
Strauss. Mazurka Fi 











osto terrà l'asta per l'appalto del- | a; 












ile. 
Mati ie Frascesco, facchino al Arsenale, con Slefanoti 


Arsenale, co Vicino 





, notaio e possidente, 
lia, possideni 


te, 
Cargnini Giovanni, già brigadiere doganale, coo D' Eito 
Luigia, già sorta. 
RA iii dempnico, Ga Zansa Gist, dere 
" Gudo detto Anguelltta Ernesto, facchino coo Brondo 
lisio Maria, laia.. 
Su 
TREO, TOO din Lasi dova, contiene 
Pat , impiegato, con Levi Aona, 
Pigat Pietro, sarto. con Caproi italia” Maia, esta 


a. 
Santin Luigi, biadaiuolo agente, com Vistosi Teresa, ca- 
salinga. È 
""Zennare detto Birba Giulia, padr. di barca, con Miotto 
Luca, casalinga. È 

Orefice Leone, negoziante di manifatture, con Levi Pia, 
possidente. H 

Maron Augusto, fattorino alla Gazzetta, con Seguso Lui- 
gia Caterina, casalioga. 

Benvenuto Giacomo, merciaio, con ferro Maria, casa- 
li 


Scarpa detto Paulotto Celestino, fabbro all’ Arsenale, con 
Fraoco Marianna, casa 7 
Pascutti Antonio, pittore, con Mazzarolli Teresa, ci- 


* Quattrocchi Camillo, rag. al Banco di Napoli, con Que 

riui nob. contessa Amalia, chiamata Amalia, possidente. 
Bullettino dell'11 lugli 

NASCITE: Maschi 4 — Femmine 








san Maria, di anni 71, coniugata, già villica, di Monselige. 
— A Milich Carolina, di anni 41, nubile, suora, di Ve- 








nezia. 
5. Varagnolo Antonio, di 
Venei 6. Badi 





di anni 58, vedova, sarta, id. — 
anoi 57, 


celibe, r. pensionato, 
ni 58/119, coniugato, 
Salvadore, di anni 18 
mesi sei, celibe, fuochista, 


Più 6 bambino al di i anni 5, 


imo, falegname , vedovo, con Ceselin 
rubile. 








0, fabbro all'Arsenale, vedovo, con Bor 
[ 39, coniugata, già 


i anni 83, vedovo, mastro murato 
'Sesler 


4 9. — Femmine 9, 
Nati in altri Comuni 
IONII : 4. Beriotto Giovanni, facchino 
detta Sgualduzzi Stella, casalinga 
ssia Giacomo Raffa 
con Silberkrauss Rosai 
DECESSI : 1. 


, coniugat , di Venezi 
di anni 35, celibe, già villico, di 





4. Moranzoni. Marcia Della Società. — 2 
Zalta. Polka Un fiore. — 3 Verdi. Sinfonia 
nell'opera Nabucco. — 4. Poppi. Mazurka Lisa. 
— 5. Bon. Walz Coll 








slauciavasi nell' acqua, e, 
| ‘gacoli che si frapponerauo al 
conseguiment suo fine, trasse 4 riv 
quasi moribondo il fanciullo. $ 
al signor Laret volle compiuta l'opera sua, 
con ogni premura intelligente ed 
Prese appli gli lle quale ea 
no a miglia, x 
benedire al signor Layet. "Se. — ‘00 può non 
Registriamo con 








— (8. d 
I Alenia, di ri 60, Cet 
Frezzerio, N. 4758, ieri 


2) — Bojovich 
Trieste, abitante 


sala 











Dalpaos Giova 


* Egregio sig. Direttore. 

« Le sarò gralissimo se ella mi userà la 
cortesia di pubblicare nel suo giornale, colla 
maggior possibile sollecitudine, questa lettera di 
protesta e di di jone. 

* Ecco. La Casa editrice A. Sommaruga e 
C. ha da qualche tempo inaugurata una colte 
zione moderna di volumi rosei con su'l fronte- 

izio figure. Ora, siccome il mio Libro delle 
‘ergini fa parle di quella collezione, l'editore 
ha pensato di sfruttare il titolo provocando la 





- | 
‘ feste e di dichiarazioni non so vedere, 
finora noa ho sentito dire da nessuno tl 
bontà, la moralità e la rispettabil i 
© di un autore siano costituite 


















€ venduti — possa cercar lutti i mezzi { 
pedirne la diffusione: sono Un povero ei 
volumi che stampo mi costano moli 
i scrittori e per la tipograî, 
prin i venderli È 
« Del resto non 
rovano — quelle donnine sopra 
Carducci, del Bonghi, del De Ai 
"a l poeta latino i di fa 
« Ma il ino insegaa di fare 
convenienti alle persone. Ed il 
mi ; cioè il 










messo — ei fu] 
n libro, 
0 del 


































« Credo che il successo non manche 
« Nel Libro delle Vergini, accanto a 
mitissime, ce ne sono altre di molt 
la scena si svolge ira un bordello ed una 
sa, fra l'odore dell’ incenso e il lezzo del 
dume. — Vedrai. » 
« lo non leggo, 
, i manoscritti degli autori così noti € 
al pubblico, come il D' Annunaio, e, dopo q 
lettera, quei titolo e il resto, mi pare che |a, 
della copertina fosse interamente couvener 
« Avrò sbagliato forse e, in penitenza, 
seconda edizione del libro muterò 
ma non ho meritato la severa mi 
Idemento di 
ze — che | 























































pudicizia mi 
tore mi 













i | d'impedire cioè la vendita del Libro delle T; 









« Gli deve bastare di già il danno che n 
dato con la sua lettera, per la quale va 
chiedere qualche conforto si Tribunali, i 
decideranno se è lecito, a chi ha venduto 
merce, di screditaria. 



















«A. Sommanu 


CORRIERE DEL MATTI 


Venezia 15 luglio 
































seppe 
‘ambasciatore  spagno 
dispacci dul suo Governo 
pronta comunicazione al 
rilasciargliene copia 
Di più non si sa e quì si fermano le vl 
iaformazioni avute direttamente da fon 
ciale, perchè tanto alla Consulta quanto allall 
basciala di Spagna si mantiene il più susi 
riserbo. 






















ira parte persone che avvicinano il 
pretis © Sì Maneiui. ssserivano stamane ch 
Gabinetto di Madrid cerca una forma concili 
di soddisfazione, la quale, mentre sarebbe 
poi scceta eviterebbo l'uscita. dal o 
del signor Pidal. Imperocchè appare dal cor 
00 del signor Canoras che egli desideri di 
separarsi, dal signor Pidal che nel Mini 
rappresenta ura forza, essendo egli-— il sip 
Pidal — l'anima e Îa mente del partito È 
{ransigente cattolico che assunse versu il pa 
conservatore un'attitudine di benevola aspe 
zione e dè al Gabinetto del signor Canov 
specie di tregua. Tutto ciò capirete ha per 

lia un mediocre valore: per noi è di supred. 
importanza che il disgustoso incidente si 
piani senza alcun indi 

ad una situazione incompatibile col 

gio e coll'onore del nome italiano. 


I ministro Grimaldi a Torino. || 


















Aulorità, inai tramvia Torino-Piauesii 
Il corffinale Alimonda benedisse solennementlli 
motiva, pronunciando un discorso eco 
mico religioso, senza allusioni politiche. 

Nel banchetto offerto al ministro, questi 
lutò lo spirito d'iniziativa e d' iotraprendea 





malsana curiosità delle moltitudini volgari con 
la iuverecondia della copertina. 

« Noa avendo io potuto impedire il fatto, 
perchè sono lontano e perchè l'editore, ad outa 
delle mie vive richieste e de' miei ammonimenti, 
non ha voluto prima sottoporre la_ vignetta al 
mio giudizio, protesto pubblicamente contro 
l'abuso, e dichiaro di essere del tutto estraneo 
a questi mercimoni 

« Nel mio libro nulla vi era che 
giustificare quello stupido sfregio... Le 
toa sono che un puro studio, forse non riu 
scito, ma teatato almeno con molla coscienza 
e severità : uno studio quindi assai poco dilet 

rie dei lettori. I quali 
gia dell'editore nou com- 




















Direttore, sono 
* Villa del Fuoco, 23 giugno 4. 
* Suo devotissimo 
« Gasniete D'Ansonzio. è 


« Roma, 30 giugno. 
tore. 








delle forti popolazioni piemontesi. Mostra 
l'utilità della tramvia, le disse altrettanti rit 
delle ferrovie. Rilevò i grandi progressi del 
monte. Si compiacque ch'egli, rappresenti 
del Gurerno, avesse assistito come semplice 
vital questa festa della civiltà e del progre 
compiuta senza il concorso ufficiale. 

end a Torino, culla dei Re e dell'ut 


















Il dott. Bottero, salutando il Grimaldi, 
ridionale, a nome delle popoi subalp 
ne traeva auspicii per l' unità della patria c 
le strane parole pronunciate in Spagna 

. ,L'onor. Grimaldi disse omai non esis 
distinzione tra le Provincie, che può ricord 
unicamente come ragione di scambievole fra 
lanza. Il discorso è stato applaudit 

Il cardinale Alimonda 
sua villa. 











i fecero al ministro Grios! 







I Zanardelliani battuti a B 
nelle elezioni amministra 
Scrivono da Brescia 43 al Cori 

Sera: 

Oggi ebbero luogo 








re de 

















Fimpiaszare 
luogo di questi 
caddero consiglieri Zanardeli 

quattro nuovi, propî 
Cani com voti 



















Un | 
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se * lersera | 
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Fnrono feriti ai 
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Il prefetto 
sesso del suo 1 
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« Con R 
cato a disposiz 
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opportuno preo 
« Ora, cor 
conoscenza che 
fui richiamato 
assumo oggi la 
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le SS. LL. dell 





decorsi, esprim 
renno continua 
nevolenza. 


Telegrafan 
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sul genere dell 
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do seriamente 
ditore. 


Dispac 





ari; 

Il caldo © 
Sofia 14 

Karavelos! pre 








cosf interno ; 

atruzione. 
Stun Bule 

della Camera. 


Potsdam. 
partorì felicen 


Ultimi dis 


Roma 13. 


Siri la Car 





Bucarest 
vocò una pub 
roclami eccit 
i 


i furono 
aninaccie ed i 
protestarono 
continuata nel 
no avendo fat 
rire alcuno, l 
dalla folla, ch 
conservatore. 


Li 

La star 
vi, applaue 
l'Autorità © 
antielericali, 
L'Opin 
mostrazioni 














della reazioi 

Jermati 
di un altro 
zione. 

La sta 
sorta di bu; 
sopra gli a; 
flitto; ma | 
aspetta con 
bunali. 

Sembr: 
rana a segi 
terni; la n 
fra qualche 
prima di a: 
stemare tal 

L' Opi 
col Popolo 
finanziaria, 
4884 « ani 
a ritenere 
trate riser) 
se indispen 

Tempi 


Fai 


1 prin 
nel Bacchig! 
Animali 


concorso del 
tato: 

4) nella 
primo premi 





di Reduci, con fanfara, 


ka ragazzi, una dimostrazione 


ed alcuoi 


Telegrafano da Roma 14 all'Adige, a pro- 
posito della dimostrazione anticlericale a Roma : 
enormezza delle pi 
poliziesche ha provocato una giustissima indi- 
goasione; sei furono arrestati completamente | 
inermi. » | 

Pare che il corrispondente dell’ Adige creda | 
che un uomo inerme non possa violare la 
e non sia quiadi in nessua caso arrestabile. Oh ! 
se l'indignazione non ha altra base, è evideute- 
mente fittizia. 

Disordini a Sala presso Casale. 
Telegrafano da Casale 14 alla Perseveransa : 
Essendo scoppiate le ire tra i partiti, ier- 

sera a Cala, Comune del nostro circondario, si 
fecero delle fuci 

Due contadini rimasero morti, altri feriti. 
Fnrono feriti anche due carabinieri. 

iii 

Una medaglia commemorativa. 

Il Consolato operaio di Milano ba fatto co- 
niare una medagha in onore dei soldati che si 
prestarono nelle inondazioni. Era stato detto 
che il ministro della guerra avea permesso che 
i soldati si fregiassero di quella medaglia. Ciò 
non è esatto. Il ministro ha acconsentito che i 
Corpi accettassero la medaglia per cortesia, ma 
i soldati non si possono fregiare se non delle 
medaglie commemorative istituite dallo Stato. 


Il prefetto di Torino. 

Leggesi nell' Opinione: 

NI prefetto Casalis , nuovamente pos- 
sesso «el suo ulfizio, diramò ai sindaci e sotto- 
prefetti della Provincia la seguente Circolare: 

* Con R. Decreto 4 20 1884 fui collo- 
cato a disposizione del Ministero. Sicuro della 
giustizia del Governo, credetti allora non ancora 
opportuno prendere congedo dalle SS. LL. 

« Ora, compio il dovere di portare a loro 
conoscenza che, con R. Decreto 29 giugno u. s., 
fui richiamato a questa Prefettura , della qual 
assumo oggi la direzione. 

« Prendendo quest'occasione per ringraziare 
le SS. LL. dell’ intelligente e volonteroso con 
corso largamente prestatomi nei quattro anni 
decorsi, esprimo loro la piena fiducia che vor- 
ranno continuarmelo con eguale efficacia e be- 
nevolenza. « Il prefetto: Casal 

La Stampa. 

Telegrafano da Roma 44 all’ /t 

Onde impedire che si pubbli 
sul genere delle Forche caudine, 
mano crede che riforma: 
sulla stampa, sopprimendo il gerente, 
do seriamente responsabili il direttore e l'e» 
ditore. 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


_ 

14. — La festa è finora (ore 5 pom.) 
furono due ri- 
scolastici. 


giornali 





struzione. 
Stan Bulosf fu nomivato alla presidenza 
della Camera. 
ARI t alt 


Potsdam 14, — La Principessa Guglielmo 
partorì felicemente ua Principe. 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


15. — Giunsero la Maria Pia a 
Cariddi a Zaote. Tulti bene. 
Bucarest 45. — L' opposizione «unita con- 
vocò una pubblica riunione, facendo distribuire 
proclami eccitanti alla rivolta. Discorsi incen- 
diarii furono pronunziati. Blaremberg pronunziò 
mivaccie ed insulti contro il Re. Molti assistenti 
protestarono vivamente. Ne risultò una rissa, 
<untinuata nelle strade. Parecchi dell’ opposizio 
ue avendo fatto uso del revolvers, senza però fe- 
cire alcuno, li intervenne a proteggerli 
ra pure lere il Club 
conservatore. L' ordine fu ristabilito. 


Nostri dispacci particolari. 


Roma 15, ore 14 30 ant. 
i giornali sovver- 


antielericali 

L' Opinione dimostra come li di- 
mnostrazioni turbolente di un’ fazio- 
sa minoranza possano crearci imbarazzi , 
non danneggiare, ma giovare alla causa 
della reazioni 

lermattina si procedette all’ arresto 
di un altro compromesso nelfi dimostra- 
zione. i 

La stampa demagogica inventa ogni 
sorta di bugie e pretesti per far ricadere 
sopra gli agenti la responsabilità del con- 
flitto; ma l'artifizio è usato. Il pubblico 
aspetta con fiducia la giusti dei Tri- 
bupali. 

Sembra definitiva la nomina di Mo- 
rana a segretario generale degli affari in- 
terni; la nomina verrà pubblicata soltanto 
fra qualche giorno, dovendo il Morana, 
prima di assumere l'ufficio, recar: 
stemare taluni suoi affari di fami } 

L’ Opinione, continuando la polemica 

lo Romano intorno alla situazione 
‘a avere qualificato il 


vallo bsio della Società Autenore, guidato da 
Rossi; il secondo Jorik , cavallo mo 
rello di Giorgio Fossi da Firenze, guidato ts 
Egisto Tamberi ; 
>) nella seconda Corsa internazionale il primo 
premio fu vinto da Meteor, stallone grigio russo | 
di Giorgio Fossi da Firenze, guidato da Egisto | 
ila Belle Oakley, cavalla 
Societa Antenore e 
luseppe Rossi 


La fillossera. 


Telografano da Rome | 


nativo fillosserico fa un'esplorazione, per gi 
dicare della sua estensione. 

Il Comitato ordinatore del Congresso fillos- 
serico ha terminati ieri i suoi lavori a Torino. 
Il Congresso si terrà dal 9 al 45 agosto. Il mi 

î i raccomandò al Comitato di pro- 


Marsiglia 14, ore 11.30 ant. — Dalle nove 
di stamane vi furono qualiro decessi. 

Tolone 14. — Dutasta, maire di Tolone, fu 
attaccato dal cholera. Le illuminazioni furono 
contromandate. 





Marsiglia 14. — ll bollettino ufticiate del 

13 correate, dalle ore 8 di sera, al 14, 

ora, reca 1Î2 decessi, di cui 66 chole 
Marsiglia 14 (ore 7 p.). — Dalle 

mane venticinque decessi ; settantuno dal 

di iersera. 


Tolone 15. — Dalle ore 41 pom. del 13 | diatamente vicine a Tolone e Marsigi come 
Aix, Nimes, Montpellier, ecc. ecc., non presentanp 


alla stessa ora del 44, quattordici decessi 
Alessandria d' Egitto 14. — Vi fu ua caso 
di cholera. 


Marsiglia 15 (ore 9-20 ant.) — Stanotte 33 


stanotte 13 de- 
Londra 15. — Dilke dichiarò alla Camera 


dei Comuni che nessun caso di cholera asiatico 
vi fu ia Inghilterra. 


sì 
Tolone 15. — Da iersera 


Telegrafano da Roma 14 alla Perseveranza : 

Onde provvedere a togliere l'affollamento 

delle persone nel Lazzaretto di Ventimiglia, s'è 

allestito il vapore Europa. Si sta pure allesten» 
idui tolti al Lazz 


Telegrafano da Como 4 alla Perseveranza : 
Al sig. Bavier, miaistr svizzero presso 
venne dal Governo federale ordivato di 
recarsi a Row, per cercare col Governo ila 
liano un accomodamento relativo alle quaran 
tene e al cordone sanitario al confine. Egli par- 
presto. 
La stampa, le Autorità e l'opinione pubbli 
nel Cauton Vicino si dimostrano favorevoli 
a stabilire un ci 
rolo, Le dif pei C 
soltanto pol 1 ricoverati nel Lazzaretto di 
Quarcino sono centosettania. 


Altre usservazioni © pareri del 
ll Rilerobe. — Leggesi nel 


col suo collega dott. Liberiz di Francoforte. 
Koch ha confermato le sue precedenti osserva» 
zioni sull'esistenza del microbo eolerico. 

Ha detto: 

— Di questi mici i nel corpo 
del soldato Beruard, diseccato domenica scorsa 
un uumero assai maggiore di quanto non ne a 
U tto. 1 dutt Strauss Roux 
ch' erano presenti atlestarono anch' essi la pre- 
senza del microbo indiano in Egitto @ dissero 
che lo avevano sempre trovato misto agli altri 
ln questo caso il microbo indiano avera una 
grande preponderam 

Il mierobo non 
lo stomaco. 

Duraute un'epidemia le funzioni disgesti 
sono turbate ( deranged ), gl'imborazzi gastrici 

lì sono sfavorevoli, ed esso , il microbo, si ri 

foga Jell’ intestino. Ivi si moltiplica all inito, 
nei solidi e uei liquidi dell'intestino. Esso ca- 
giona il vomito, dalla qual cosa resulta una 
concentrazione del sangue, che ne impedisce la 
circolazione. Consegue la morte. 

Inoltre il mierobo da una secrezione ch'è 
un veleno, cagionando uno stato del corpo che 

io dire il cholera ful 


rova che raramente nel- 


Koch — che con 


sono semplicemente un osservatore. 
altri trar profitto delle mie osser- 


già detto non è tra 
, ma mediante l' assorbimento 
i cibi, che così l' introducono nel 
digestivo. Ciò avviese per mezzo dei 
cibi solidi e liquidi. Perciò ho avvertito le Au 
torità di far chiudere i pozzi e alla popolazione 
dico di far bollire l' acqua che beve o di berne 
quella che viene da luoghi lontani dai centri 
© acque leggermente miuer: Donde 
pure la necessità di re roba cotta ad alta 
Sesmpstalara come vegetali, frutta e legumi sbuc- 
liti. 
microbo muore quando è esposto ad 
ta temperatura e specialmente secca. Esso 
mette soltanto per le deiezioni 0 per og- 
getti insudiciati con le deiezioni 

Prima precauzione è dunque di esporre i 

malati al caldo secco, o all’ acido. 
nico perchè il inicrobo "non può vivere in 
una forte soluzione di acido carbonico o nella 


q a. 
tagni ove esiste il cholera. 
Maestrale, per esempio, 

jere , nella bianche: 


È stato trovato negli 
Un veato secco, 
lo distruggerebbe nelle 
ria, ecc. 
Qualunque panno sudicio, una volta dissec- 
cato non perchè il mierobo è morto 
® iocapace di riprodursi, 


£ inorti avvenute a bordo durante la traversata, 
falsificando le carte di bordo. lo raccomando 
i dovrebbero 


di evitare gli ai i. Si 
tofbire le fere 6 i mercati. 
dl 55, con E 


È noto che il doll. Koch, il quale è 


| ripartito per la Germania, ba mavifestato una 
ppo ulte-| 


previsione assai pessimista sullo 
riore del cholera. Secondo il giovane principe 
della scienza, questa volle | epidemia invaderà 


Eurups, come nel 1865, anche perché le | 


dottale sono illusorie. 


jone affatto contraria fu espressa | 


uella Università. L' 
vista austriaco è assolutamente ottimista. Egli 
non crede punto a un'altra invasione cholerica, 
e lo prova coi fatti alla-mano. 
li dolt. Drasche rilera il fatto che fin dalla 
prile si verificarono a Tolone dei 


easi di cholera. Ebbene, in tutto questo tempo, 


il contagio no propagarsi entro terra che 


riato da Tulone a 
luppata in questa citt 


la prima , introdottavi dalle navi mer- 


caotili. 

La prova defiitiva che l'attuale epidemi 
in Francia non abbia alcuna forza di espai 

sta nel fatto che dal 23 giugno a quest'og- 


migliaia e migliaia di fuggiaschi dalle due 


invasa dal morbo. 


Gli stessi annuuciati dalle città imme- 


ancora alcun carattere epidemico. 

La uullità di elaterio del cholera attuale è 
anche dimostrata da un confronto con quello 
del 1565. In quell’anno l'epidemia, importata da 
Alessandria a Costantipoli , si diffuse per tutta 
Europa con grandissima rapi in otto gior- 
ni, dopo il primo caso sul Bosforo , lo zingaro 

già infetto tutta la costa del Mar Nero 
da Verna a Odessa. 

Tutto quindi la: re che, coll’ ado- 
zione di misure razionali di difesa , si potrà 
questa volta localizzare il contagio alla costa di 
Provenza, o alla | della Frao- 
cia. Nicote fi 
sche, gli eccessivi timori concepi 
giorni, e alimen i di scienza, che 
dovrebbero per ì primi guardarsi dalle esage- 
razioni. 

Anche la st tisti 
Quando si pensi che 
settembre 1865, mal 
sala, morirono 
di trecentoventitre 
della m 
185 di 
lera asi 


giova a correggerie. 


persone, mentre il massi 

talità attuale non ha superato finora 

i, si vedrà che il carattere del cho- 
si è molto modificato nell’ ultimo 


potè 
chilometri. Egli non crede che 


non ha avato serupolo di nascondere | posso far 


pe altra campana. — Leggesi nel- 


La Congregazione di carità del Comune di 
Vigonovo, riconoscente per l'atto di beneficenza 
operato della famiglia Zanon, che nella luttuosa 
circostanza della mancanza è di Anna 

rm, moglie e madre affettuosa, elargì 
a beneficio dei poreri del Comune farina e pe- 
ne, ne porge i più caldi ringraziamenti. 


| viaggio per l’altro mondo. 
L'ultima a perdersi è la speranza, e il pro' 

dice bene. Ne abbismo una prova palmare nella 
seguente lettera della signora Deperse. Essa di: 
| ce: « Avevo tentate non so quante cure ed in 
| conelusione mi trovavo al passo d'andarmene 
al mondo di la. Volle parlasse 
delle Pillole Svizzere e, tanto 


onta dei 
mi 1» Eil fatto si capisce: 
| purificando il sangue, sbarazzando il corpo da 
| ogui materia corrolta 0 nociva, le Pillole sviz- 
| zere divennero ben presto popolari , tanto 

più che il mite loro prezzo di L. 4 25 la sca 
tola, permette ad ognuno di giovarsene. 


Da quanto sentiamo, trovano queste Pillole 
accoglienza unanime ed ‘applauso, e trovansi 

ia quasi tutte le farmacie a Lire 4 25 la scali 

È d'uopo però badare bene che ogni scatolett 
porti sull’ elichetta la croce bianca su fondo 
rosso colla firma R. Brandt. Deposito generale 
per tutta l'Ialia, farmacia tedi 

10 via de Fossi, Firenze. Spedizio: 

se mediante vaglia, francobolli 


GAZZETTINO_ MERCANTILE 


45 luglio 4884. 
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ventennio, e che, come altre malattie d' iofe- | 
d 


climarsi, o per lo me- 


condizioni sanitarie dell’ Eu- 
ropa ighiori di gran lunga di quanto fosse 
ro vent'anni addietro, grazie 
rali dell igiene pubbl pri 
sciuta prosperilà — paventare una strage get 
rale per opera del cholera sarebbe una vera 
er 


Fulmini. — Seti Remedello So 
pra, 7, alla Sentinella Brese 

Questa mattina un furioso temporale im 
perverso sul nostro paese. 

L'acqua veniva giù da sembrare il diluvio, 
e fin qui poco male, ma il peggio sì è che pa- 
recchi fulmini caddero in diversi luoghi, facendo 
ima, e destando uno spavento generale 


è un povero lattonaio che tro- 
rada do Casole a Casalmoro; col- 
cadavere ! 
Tre fulmini piombaro Il’ abitazione del 
medico condolto, signor D. Gio. Batt. Bobani 
Due di essi penetrarono nella cucina ; fu un vero 
miracolo se la moglie e la figlia deli’ egregio 
dottore, che 0, non ebbero nulla 
a soffrire, tranne un po' di spavento; il terza 
entrato nella stanza dove dormiva il figlio, lo 
rispeltò anch'esso, e lirò via pel suo corso de 


si limitarono ai 
bricato. 

Altri fulmini caddero, specialmente sugli 
alberi — e qui si fa un gran parlare della spa- 
ventevole quantità di fulmini caduti — ciò si 
attribuisce alle numerose pinpte d' alto fusto che 


L' Arena di Verona, scrive: 
li guardiafili governativo Gaetano Bruni 
può proprio dir Ila. 
Infatti, ieri 
fu investi! 
tando, sulla cima di ua pali 
grafo sulla linea di Domegli 
pitato è terra tramortito. 


liro, impersersando un tempo 


Fu prootamente soccorso, e venue poscia | 
trasportato all’ Ospitale dei Fate-Bene Fratelli, | "9" "i" 
più premurose 


dove gli vennero apprestate le 
cure che il suo stato richiedeva. Riuvenut 

sè a poco a poco, or 

che di una contusione 
——_111incener is 


AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


Quando la morte viene a troncare la vita 
di personi 
sentimenti di viva condoglianza. 
Nelle ore prime del 
d'anni 84, 
Pietro Castellan. 


uanti l'hanno conosciuto possono, meco, 


Vi 
dichiarare che a lui era dovuta venerazione. 
Uomo di bella mente, d'animo egregio, 


d'intera probità, tutto amore alle sorelle ed ai 


taggio altrui, sacrificò sè stesso 





i. 
Gli è perciò che io raccomando di chiudere 

e disseccare june ore le camere infelle. 
La disinfezione dei passeggieri, dei bagagi 


delle lettere è una precauzione illusoria. Non | 


posso come si sul serio. 
‘Aacelfare le è 


cosa perniciosa, 
chè v'è una grande probabilià che il mic 
ri si sviluppi. La polvere è meglio 





no corse il sentiero della vita, 


Società costr, vemeta 


Cotonificio 


—'—| tl pl 122 | 
Vienna=Irieste » 4— | 


Pensi da 20 franchi 
| Banconote austriache + + + 

SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 
Delle Banca Nazionale . REATO 
Del Banco di Napoli 


BOnRNE. 
FIRENZE 15. 

92 60 — Tabacchi 

pai rrovie Merid. 

25 04 — [Mobiliare 

100 — —| 





Rendita italiana 


Francia vista 





dal fulmine mentre stava riat- | Rendita 
un filo del tele- 
e venne preci- | »_V. 


che, per elette virtà, si rese degna | 
di ammirazione, ognuno è tenuto ad esprimere 


13 corrente cessava di | 
vivere, dopo lunga e penosa malallia, nell'età | 


BERLINO 16. 
50 }Lombarde Azioni 
Ital 


Qb 50 
d4 10 


| Mobiliare 


| Austriache 


| Rend. fe. 30076 

|a +500 10697 
mb 920 

REL - — | 


Consolidato ingl. 100 * 
Cambio talia 
Rendita turca 


= PARIGI 12. 
120 


| Ferr. Rom. 
| Obi serr. rom. Consolidati turchi 
25 154, ‘Gbblig. egiziane 
VIENNA 14 
| Rendita in carta » Stab, Credito 299 80 
in argento Londra 121 80 
ia oro Zecchini imperiali 
senza impos. 95 70 |Napoleoni d'oro 
Azioni della Banca 856 100 Lire Italiane 
LONDRA 14. 
Cons. inglese 100 4/2 | » spagnuolo 
| Cons. itallano 92‘, | + turco 


5 
9 
4 
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| MSULLETTINO METEORICO 
| dei 15 luglio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
| (ko* 26, lat. N. — 0." Y. long. Occ. M. R. Collegio Rom.: 
Il pezzetto del Barometro è all’ altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marca 
| 7 ant. 12 merid 
76200 | 76172 
25 30.6 
ni 299 
1602 | 1862 
vento super. 
è ialer 
Velocità oraria m chilometri | 
Stato dell atmosfera . . 
Acqua caduta in mm. . 


Direzione del - | 
. me | 


16—- 
si 
PO) 


[ER 

gierella nel. Veneto ; barometro 

sceso; massime temperature ele ‘e. 
Stamane, cielo sereno fuorchè in Piemonte ; 

venti deboli , specialmente settentrionali ;, 

metro livellato a 764; mare calmo. + 
Probabilità : Cielo generalmente sereno ; ven- 

ti deboli; temperatura elevatissima. 

}atò asini er A Gioni è e 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anno 1884.) 

Omervatorio astronomico 
del K. Istituto di Marina Mercantile. 


Longitudine da Greenwich (idem) 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 1 


46. luglio. 
( Tempo medio locale. ) 


GROTTA 
SUDORIFERA NATURALE 


temperatura 47 cen 


TAGLIA. * | 


Uti ima neile affezioni reumatiche, nelle 
1vuse ed io quelle della pelle, nella 

de, ed in tutte quelle altre forme che ri» 
el gono una cura sudaloria, sollecita, naturale, 
efficace è scevra di qu inconveniente, 


STABILIMENTO TERNALE APERTO 
dal 1.° maggio a fine settembre. 


Medico direttore, Prof. Rosanelli 
Medico ordinario, Dott. Pezzolo. 


Autorizzata con decreto 24) lebb 


în tutto tre milioni di Biglietti, 


in tre serie. 
| 


Premi per UN MILIONE di 


] mc 
to Oro 


re 5,000 oguuno — 9 Premi da 1 
,000 — 30 


‘In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lire UN MILIONE 


Per l'acquisto dei Biglietti ri 
tale o lettera raccomandata alla SE 
del Comitato dell’ E 
golo via Roma), TORING 
affrancazione e la raccoma 
1 Biglietti della Lotteria di Torin 
tutti i cambiavalute, tabaccai, ecc. del Regno. In Vene: 
zia presso PASQUALY F.lli, COLAUZZI GIUS. 


i Treviso 
il palazzo G IACOMELBLI alla Bar- 
riera Garibaldi, con vasto rdino ed 
enze. — Rivolgersi ai pro- 
prietarii, via S. Agostino, Treviso. 654 


Contro il Cholera. 


Raccomandiamo come ollimo presersalivo 
e curativo del_Chi la_ Terinca fica 
della rinomata Fabbrica © farmacia alla 
Testa d'oro degli Eredi di G. B. Silvestrini 
di Venezia — dichiarata indubbiamente supe- 
riore ad ogni altra. 

N. B. — Il prezzo è di lire una all'etto- 
ramwa. — Per poca quantità, cioè sino ai tre 
chili, viene spedila a mezzo postale dietro pa- 
gamento anticipato. 659 


(di 


Marsala ferro-chinato 
Febbrifugo Anticolerico 


Questo preparato speciale, già riconosciuto 
da molti e distinti medici utilissimo a combat 
tere le malattie dipendenti da impoverimento 
| del sangue, è jo un ottimo Febbrifugo 
led 


tieol 
Lire 4 alla Bottiglia. 


Si prepara e si vende alla Farmacia OLIVO, 
| RIO TERRA" A' SS. APOSTOLI. — VENEZIA, 
















é 595 Lode 














Orario pei mest I 
san MARITTIME > di maggio. e luglio. | 
[comunicateci foce! Compagnia « A Linea Venezia-San Donà e viceversa 
Camp * in Venezia). PARTENZE ARRIVI 

Yorck 10 luglio (Telegr.) Da Venezia ore 4 — A S. Donà ore 7 15 p. cirea 
jul MISE, sto Sl gui fer Mrs | DE SC ‘bond ore $— A: A Veneria ore 81580 


Mi rail, ma potè rilevarsi, © ritornò in rilasciò. Do- 


terra il carico. 





Ballycastle 10 luglio. 

N vp nia, da Quebec a Liverpool, s'ineagliò 

2,300 vado si 14 4 AnePoln. La sua posizione è erite 
cittima od ha 4 piedi d'acqua nella stiva, 

o 

ùl vap. ingl. Bernard Hai 

siph, Mancauo ulteriori particolari. 

" Milord Haven, 10 luglio. 


NI dast, Chandis di Abery il si Williams, da Li- 
verpoo! per Buenos Ayte, + inaglié ole. 





Orleans (per cavo) 
incagliò nel 





sis» 








Mick 8 luglio. 

da sera del 7 lglo, con temo nebbioo, lo, «ch 

loria, da Drontheim, urtò il vapore/Tronopelis, e 

DE fritte Qnaeggiti. piro Troopoto dovete 
scaticare per riporarsi. 





Notth Shel 9 luglio. 
Hi capitano del vapore Florence rileriste , che mentre 
recanti è Crovatadi con corben, a 40 miglia dallinbu 
tura della Tyne si spezzò lu magovella dell'asse 








Quebec (per ciali 
11 veliero Fyigio, da Pieton per Montreal ,, naufragò è 


0 Gibilterra 9 luglio. 
10 vop: germ. Rbcinatein, du Bari a Roven, 9° ineagliò 
qui, a” pot rimettersi a galla senza dan. 


Natal 10 luglio. 
Ju seguito a forti. burrasche , s' affondò, presso Aliwal 
Reel, il vapore Nebo. 
'Si salvò parte del carico, 
Dal 25 giugno al £ luglio avvennero i seguenti sis 
î 





s daglesi 3, di altra bandiera 12 — Vapori 
di ui dundere Lo 


Vollato gici 831, di A ande SETE Vieri 
daglosi 208, di altra bandiera 








II vapore G. Lanza, da Messing 
go, con a d'acqua io egito Nd lormimento 
Buenos Ayres 7 giugno 


i dequa, per 


Il bastimento Modesto, qui giunto 
Garcia, il<su0 carito di gra- 


arenamento a Martin 
no sul vapore inglete Less. 


Fiume 1W]bgio. 
Mentre il irvao germaico Orio, carica benzina, 
del petrolia, crd ipcegdio al suo 
Bird” Bretateno tum Fiarehiao fari del pori si 
Sapori leali, ed era là, commando. 
Nessona vittima. 


TSO foste. 
II piroscafo ettenbar: pe 


lese Lincoln-Citg, da 
wa Voreh, 5° investi nell'Isaac’e Harbour, 





Singapore 9 luglio 1884: 





bol 

Girani piccoli . 
Sing. . 
Borneo . 
Malacca . 
Bally . 
L 


4 mesi vista 








REGIO LUPO. 
Estrazione del A2 luglio 4884: 





Venezia. 38,—,56 — 08 — 2 —:27 
65 — 73.— 32 — 66 

22 — 30 — 83 

Miano, 62 — bI — dA — 35 — 8 
Naroni . 2 — 40 — 29 — 26 — 89 


PaLanmo, 78 — 70 — 62 — 2 — 86 
Roma. . 61 — 30 — 48 — 20/27 
Torno . 56 — 12 — 84 — 15 — 44 


——————————---—-—-- 





IN VENEZIA. 
Nel giorno 4 luglio 4883. 

Grande Albergo È Exropo, — P. Cavesro dll iter. 
Pila ge T. Thomas - E. Jaus - GL De 
Zempieki - B. Hi Kiiburo, con famiglia - WoMic 
Kellar - A. C. Taylor, tutti dll’estero. 

Nel giorno 5 detto. 

Grende Albergo l'Europa. — |. Gastar da Rocha - 
Mano > Ph. Fride - Le Ram = Ac Palmare « È. Gt e 
È Bourdîs - A. . Devens - E. Garduer - A. R. Wilson, tut: 


ti dall’ es 
7 dello: 
Reale Danieli — C. C. Baldwini, com famiglia 
Ha perizie W. A. Bouriog - W. H. Bush - R. B. Car 
* Cooper - Crawlord,/ con famiglia - Forteme - L. L. 
6. H. Hammond - Goodman King - Jaiper - L È. 
X on, cm siga 
 & Decatevr Smith - 
Short Gen. Mattina 
Winslow - G. E. Waters - I: V. Wheeler - 
dall'estero. 


Nel giorno 10 detto 





























Nel giorno 12 detto. 
Albergo Reale Deli = 8, to. dî Marin © March. 
è hagrognoi Pallavicino - D. Foligno, ‘con famiglia, tutti tre 
dall'interno - C.ssa $zymonowsky - I. Demodio » De Gevi- 
* Cattus - P. Gaillard, coo siga - Barre 
= Crawford, con famiglia - H. van 
estero. 





SPETTACOLI. 
Martedì 15 luglio 4884. 


, Tramo DEL soscierto AL Lido. — Concerto vocale 
le, indi il ball ja, 5 at del coengraf@ NM 
le ore 8 412. 





_—>—_————r 
Società Venela di navigazione a vapore lagunare 
Orarto pri meri di ghegnoe luylio. 
Linee Vemesia-Chieggia © viceversa 





pom, 
Linea Venonia-t'avaszechorina è viceversa 
PARTENZE 





ni 
CI 









Î 20, Rue de Gri 





ORARIO DELLA STRADA FERRA 
attivato il 20 maggio. 

















LINEE PARTENZE ARRIVI 
| 
(ia Veseria) (e Veber) | 
1523 raw il 
29 50 n 168 D 
Rido | sta 
LI » Ti 
potu | RTad | 
p.14.35D | p9.46 
a b- 1 LD 
a 10M a 806% 
"12.59 D a 10.45 
po 538 r4?D | 
RI — D | pi10,80 
r ta 
Trevise-Cone- | » DI 
gliano-Udine- | i i 
Trioste-Vionna | }. V 
» » 
Pr quieto line vedi IR.| r 
DI at 
) iò a Coneg! 





p.- 4 p, 0 quelli in arrivo al- 
le ore 9.43 a. - 1.30 p. - 9.15 p. e 11.35 p, 
sercorrono la linea ‘della Pontebba, coincidenco 
a Udine com quelli da Trieste. 

— Il treno in partenza per Vienna alle 2.18 
partirà alle 3, 18 e diventa diretto, come pure 
4 treno corrispondente ia arrivo alle 1.30 sarà 














11.30 a 2.36 p. 5.28 p, 6.40 p. 8.45 a. A 
Conegliano f.—a. 1.19 p 452 p.6.08p. 7.35 p. 9.452. B 
‘A @ B Nei soli giorni di venerdì mercato a Conegliano, 


Linea Travis Yisonza; | 





1.532. 11.301 490p. 9 
Ba 980, 1g 6 
Linea Padova-Bassano, 


Da Padova part, 6. 35 3. pa 
Da Rassino ® G.UTA 9.12a 








Premiata co Li pelegla all' Esposizione nazionale 
ILANO n asse 


Acqua dita FERRUGINOSA ACIDU!A casosa | 
DI 


S.* CATERINA 


L'egregio dott. chimico cav. ANGELO PA- 
VESI nella sua analisi dell'Acqua di Santa 
rova ch'essa è la più ricca di gas acido- 

e che € e dose doppia di ferro 
ua di Pejo e una dose tripla di quelle 
di Recoaro e S. Maurizio, che pur godono tan- 
ta reputazione di elficacia. 

Per la sua alcalinità e per la gran quanti- 
tà di gor acido-carbonieo e ferro da essa. con- 
tenuti, è la più pura e la più digeribile delle 
soprannominate, € quindi si può giustamente 
proclamarla sovrana delle acque ferruginose. 

Essa guarisce le 

ANEIE GASTRALGIE - DISPEPSIE - CLOROSI 
le le malattie provenzenti 
IMPOVERIMENTO DI SANGUE 


Costo delle bottiglie: in MILANO, cent. N@ 
Costo delle casse da 30 bottiglie grandi L. 9% 


Rivolgersi alla Ditta concessionaria A. MAN- 

ZONI e C., Milano, Via della Sala, De 
nelle primarie 
ti d 
























Bagni a S. Benedetto 





Sul Canal Grande 


Salsi, Dolci o Misti e Solforati, 
Abbonamento pe 
qui © per l’intera stagi 
Mitezza nei prezzi. 















INDUSTRIALE 
DEI PRODOTTI CON BREVETTO 


Raoul PICTET 


capitale: 3,000,000 franchi 
Della produzone del 

freddo e del ghiacelo| 

A BUON MERCATO 

SI SPEDISCE IL PR 
















IL RINOMATO ELISIR 
Filodentico Antispasmodico 


del pi 





'TERRENATTI 


si prepara e si vende 
COME SEMPRE ‘ 
alla 





Farmacia Pozzetto 
sul Ponte dei Bareteri 





VENEZIA. 





ARGENTERIA CHRISTOFLE 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 GRAN PREMIO È ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1878 


DI SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata SOLO aggiudicato all'Oreficeria argentata 
IL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Christofle 
È LA CASA CHRISTOFLE E CE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 


ARGENTATE SU METALLO BIANCO 














LA MARCA DI FABBRICA 







Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle, devono portare, la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. | 


CHRISTOFLE & C.le a Parigi © 






SS CHRISTORLI 


anice garanzia per 1) compra 














PROFUMERIA MARGHERITA 


Nuovissima a ap nica 


A. MIGONE & C. MILANO 
Premiati all’ Esposizione di Milano 1874 
Parigi 1878 - Monza 4880 
ed a quella Nazionale di Miano 1884 


|tolla più alta Ricompensa accordata alla Profumeria 


Bauer Grinwald 


Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità alle | 
Viazza di San Marco. 


RESTAURANT 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
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L'incomodo «e purgarsi essent 
"in vinta del bon matrimento/ 
lecide senza difticolta a, 
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ti DEDICATA Gr: loso salone da pranzo 
E. ASUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA in primo piano, sale e camere separalo | 
Pa put crea per pranzi € cene di società. 5 





NARGHERITA A. Migone- 
- NARGHERITA A. Migone 
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sola che guarisca senza nulla aggiungervi 
















agieniche, per la loro squisita finezza e pel delicato 
e tanto aggradevole loro profuio. 





ola cartone co sori. compl sud. articliL. {3 
+ dlepaisima ia raso. 












Vendesi a Venezia peso L- BERGAMO, pro 
fumiere, 1701, Frezzeria, S Marco — a Treviso Be 
presso ANT. ANDIUZZATO, profumiere e chi 

togliere, — a Padova presso la Ditta Ved. di AN 
GELO GUERRA, protumiere. Cu 
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al JODURO DI POTASSIO 


biro 1. mali «iii antichi o ribe 
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Non più medicine, 287 


PERFETTA SALUTE, estitita a tuti adulti 
€ fanciulli senta medicine, senza è spese, mediante 
la deliposa Faria di salute Da Barry di Londres detto 


Revalenta Arabica 


dalle cattive digestibi (dispepoe), ga- 

muorroidi , glandole, 
uti di testa, palpitazio” 
mausee e vomiti. dopo 


Ulcort, 
‘af'lone 6 








Fio Richeliew . 0 Successore di BOTVEAV-LAFTECTETA 


guariste radiealment 
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Queste neque fresclie aci: 

monì, Anemia, Febbri 

Bim» posta, elegrafo e ‘oumerosi 
Visentini, con succursali 
6. Botner è Zampli 


n 
miato con medaglie all ont di 
sunzione), malato cutanee, eruzioni, melancomi dule a a'attie Fapbrii ont a; 
to, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni, 
nevralgia, sangue viziato, \dropisia, mancanza di freschesta 
® dì energia nervosa ; 37 anm d'invanabile succemo, An- 
che per allevare figlivoì. 

Estratto di 100,000 curo, comprese quelle di S, M. 
l'Imperatore Nicola di Russia, i SS dl Pag Pio 1X; del 
dottore Bertini di Torino; della marchesa lstuari. gii 
molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 

I, sce. 


go Sara MI 67,11, — Cosiglica Fiorentino, 7 dicembre 





N, Stabili 
ia delle acque minerali presso le farmaci: 
in e denositari di neque 





i as lei spedì 








nel gio paziente, con distinta stima, 
Dott. Domenico PALLOTTI. 
he me” N. 79,422, — Serravalle Scrivia, 19. settembre 
Le rimetti 





lia postale per uma scatola della” soa 
meravigliosa farina Mevlenta Arulco la quale ta tento 


in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
aoni. Si abbia è miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 
Prof. Pirrno Canevani, 
Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anni 
da costipazione, indigestione, nevralgia, insonnia, ascaa 0 
niusee. 
Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da cdlisuazione pi | 
monare, con tosse, vomiti, costipazione è sordità di 25 annt. | 
fare RL 40532. — Il signor Buena da estenuteza, | 
completa Baralisia della vescica e delle membra per eccessi | 
di gioventà. | 
Cura N 68,194. — Pruvtto 24 ottobre 1966. — Lul 
posso ssicarate Che da due anni, usando qui i mere | 
I, nom sento più altua incomodo della vecchiaia, 
ni il peso dei mer 34 cani Lo mie gambe diventarono forti, | 
la mia vista non occhiali, il mio stomaco è ro- | 








Uh Macone è sufficente 
per preparare 12 litri d'asqua 


VERO ESTRATTO DI CARNE 





LIEBIG 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sud-America) 


10 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 10 
Genuino soltanto se ciascun vaso porta 
im di ro azzurro la segnatura di fees 
in Milano presso Carlo Erh: ' 
uri aderenti rta, pit dleCompagi pr ila pre 


GUARDARSI DALLE CO 
E IMITAZIONI DELLA SAREI RT 


In seguito a febbre miliare caddi in istato di completo 
deperimento sofendo cotinuamente di infammezion dl vece 
tre, colica d’utero, dolori. per tutto îl corpo, sudori terri 
bili, tanto che scambiato avrei la mia età di’ venti anni cos 
quella di una, vacchia, di ottanta,, pure, di avere un po'di sa- 
late, Fer griza di Dio la mia povera madre mi fece pre | 
2 quad ene ml er an rt, | 
mio dovere 

rata salute che a lei debbo. crssagial 


Cazurerma Santi, 408, via S. Isaia. | 
Quattro volte più nutritiva che la carne, ecomomizza an | 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi. 
Faenza della ebrea Arabica: | 
tale : 134 di 
Ad LASA AR de aL n Ì 
Deposito generale per l'italia, presso .i si- 
grori Paganini e Villani, Î. "6, via Bor. 
lano , ed in tutte le città presso i | 


eremiti 
VENEZIA 
> pren ed farm, alla Croce digita, | 
Ferdinando Poeti. 


ati —7 REANO 




















Anticoli garanti del utt cv di ostante dagli soli antichi © recenti 30 anni di sucesso. — Si vende in tutte % buone Farmacie del 
nocive ucolarmente raccomandati con tutta univ ij E farmacista, n 
‘esofilenzo alle Signore eleganti perle loro qualità universo, a Parigi presso J. FERRE, 103, rue » Suocesor 
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ASSOCIAZI 
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ASSOCIAZIONI 


Per Venezia it. L. 37 allanno, 48:50 
al semestre, 9:25 al trimestre. 
Per le Provincie, it. L. 45 all'anno, 
33:50 al semestre, 1 1:25 al trimestre, 
DELLE 


a Gazzetta si vende a cent, 10 


VENEZIA 16 LUGLIO 


Ad ogni momento si sente dire in Italia: 

+ Vedete quello che fa l'Inghilterra, o quello 

fa l'America », e gli esempii sono citati 

diversi par- 

arebbe meglio guardare più da vi- 

cino e chiedere: « Vediamo ciò che sia op- 
portuno fare in Ital 

Allorchè citano le dimostrazioni in Inghil- 
terra, dimenticano che quando l'ordiné pub- 
blico può essere turbato, il Governo inglese 
proibisce, per esempio, in Irlanda, le proces- 
sioni degli orangisti e dei nazionalisti. La li. 
bertà è stata una conseguenza dei costumi. 
Là ove è radicato il rispetto delle opinioni 
altrui, la libertà diventa un fatto ed è in peri- 
colo costante dove si ha la tendenza infrena- 
bile a far pensare gli altri colla propria testa. 
Che queste tendenze le esplichiuo gli uomini 
che governano, 0 la folla che dimostra, è ti- 
rannia sempre. 

In Italia crediamo che questo rispetto del- 
le opinioni altrui, che è il fondamento della 
libertà, sia poco sviluppato, poichè vediamo 
che ì dimostranti vogliono imporre le opinioni 
loro, ordinando agli altri che mettano fuori 
in segno di gioia le bandiere e i lumi, come 
in Francia, ahi troppo sorella nostra!, ordi» 
nano agli albergatori, che per paura avevano 
messe fuori le bandiere tedesche, di arl. 

Noi comprendiamo in omaggio alla libertà 
le processioni pacifiche di tutti ì generi, ma 
crediamo che si debbano proibire se i pro. 
cessionanti sono abbastanza male educati, da 
imporre ai passanti un omaggio che ognì cit- 
tadino di un paese libero deve poter rifiutare. 

in nome della libertà che si deve tol- 

lerare che gridino morte e abbasso o alle Am- 
basciate e nì Consolati stranieri, 0 al Vati- 
cano che la legge delle garanzie protegge, 0 
ai privati che sono in disgrazia della folla? 
Queste sono minaccie all'ordine pubblico 0 ai 
privati, e quelli che violano la legge non pos 
sono invocare la libertà in loro favore. 

on comprendiamo come un Governo, per 
quanto sia liberale, si faccia riguardo di dire 
che non tollererà assolutamente alcuna com- 
memorazione di fatti delittuosi, o glorificazioni 
di uomini che scontarono 0 scontano il loro 
delitto nelle carceri dello Stato, Se il Governo 
non avesse quella che diremmo superstizione 
della sovranità del popolo, innanzi ad una mol- 
titudine comunque composta, e, senza esitazioni 
e contraddizioni ingiustificabili, ordinasse agli 
agenti suoi dopo gli squilli di tromba, di per- 
cuotere senza riguardi i dimostranti delle prime 
file, sino a lasciar loro segni non cancellabili, 
il Governo sarebbe più tranquillo, gli agenti 
più rispettati, e i deputati dell'estrema Sini 
stra non avrebbero così frequente occasione 
di declamare contro le inaudite prepotenze de- 
gli ageati, che hanno l'istruzione di fare il 
meno male possibile. Andate a vedere in In- 
ghillerra e in America quante legnate buschino 
coloro che fanno resistenza all' ordine di 
gliersi. 

Presso noi tutte le lezioni sono dirette al 
Governo, nessuno ammaestra la folla che ha 
pur bisogao di essere educata alla libertà, per- 
chè non è sotto i Governi stranieri o di 

che può essersi procurata 
questa preziosa educazione. 

L'ineducazione politica della folla si ri- 
vela nella mancanza d' ogni riguardo alle con- 
venienze internazionali. In Francia, ove pur 
dovrebbero essere meglio educati, non hanno, 
nulla da invidiarci, e l' episodio delle bandiere 
tedesche insultate in occasione della festa na- 
rionale lo prova. Questo episodio, che ha a- 
vuto già l'immaneabile conseguenza di obbli- 
gare l'ambasciatore francese a Berlino a chie- 
dere scusa per conto del Governo francese — è 
una forma curiosa questa di patriolismo, che 
per affermare gl’ ideali della patria fuori di 
luogo e di tempo, obbliga il Governo a scon- 
fessarli periodicamente e inchinarsi allo stra- 
niero — è una prova di più che i partiti 
nella democrazia moderna sono in balìa dei 

Infatti nessua per 

potè desiderare quell” incidente. 

Sono stati i ragazzi delle scuole che l' hanno 
provocato, e per quella. che dicemmo la su- 


v'è un centinaio di persone che grida, invece 
di scagliar loto addosso le guardie che li pren- 
dessero subito a scappellotti, l’ingiuria alla ban- 
diera tedesca fu consumata, e il Governo fran- 
cose, per colpa di ragazzi, deve subire l'u- 
miliazivne di chiedere scusa al Governo ger 


dla indenni 





LETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 





manico. Oh! che razza di dignità patriotica è 
quella che insegna la democ 

L'Independance belge ci avvisa che anche 
il sig. Moreau, ministro degli affari esteri del 
Belgio, ha pronunciato in un banchetto un 
discorso in favore del potere temporale del 
Papa. La stolidezza della demagogia aumenta 
le speranze della reazione. 

Ecco ciò che scrive l'Indàpendance belge : 

« Non in piena Camera o nel Senato, ma 
ad un banchetto ufficiale il signor Moreau, 
ministro degli affari esteri del Belgio, ha espres- 
sa la speranza che i suoi amici, gli ultramon- 
taoi di Francia, imitando l'esempio, che ha 
loro dato testè il Belgio, realizzino bentosto 
in casa loro l'applicazione della stessa politica 
e degli stessi principii sociali. Ora nessuno 
ignora che gli ultramontani di Francia hanno 
dichiarato guerra a morte al Governo repub- 
Dlicano e che, se mai trionfassero, ciò che 
per fortuna. non è a temersi, il primo loro 
atto sarebbe il rovesciamento della Repubbli 
Facendo voti pel loro successo, invitandoli a 








seguire l'esempio dei clericali belgi, il sig. de 
Moresu, ro degli affari esteri, ba dunque 
manifestata la speranza di veder cadere il Go- 
verno legale della Francia. Il caso è assoluta. 
mente lo stesso che quello del signor Pidal y 
Mon. » 

Da parte della Fraucia non è lecito mera- 
vigliarsi di nulla, la reazione vi bollo, da un 
secolo quasi, la contraddanza colla risoluzione. 
Per opporre alla morbosità rivoluzionaria qual- 
che cosa di più sano si è pensato appunto 
alla triplice alleanza , la quale è un pensiero 
antireazionario, come antirivoluzionario, e nel 
easo che la reazione fosse un'altra volta la con- 
seguenza degli eccessi rivoluzionarii, non è ma- 
le che l'Italia, l'Austria e la Germa. 


. È nella verosimiglianza di 
ogui male, che è propria della Francia, che la 
triplice alleanza ha la maggiore, forse l'unica 
sua giustificazione. 


Una frase 
del principe di Bismarck. 


Il Pungglo di Milano osserva : 

Mentre il Cancelliere dell'Impero, nell’ ul. 
timo suo discorso, al Reichstag, erasi sforza- 
to di mitigare, con singolare cori di lin» 
guaggio, l'impressione che poteva aver prodot- 
to in Francia una sua precedente frese, come 
questa : un'offesa fatta alla bandiera germa- 
nica dalla Francia avrebbe per effetto un 
immediata sortita da Mets — ecco che, a P. 
rigi stesso, cercano modo di ritornare alle 
menti questa frase, con tutta la_ gravità del 
suo significato ; lantochè si direbbe quasi che 
abbiano voluto meltere uno Stato al cimento 
di provare se alle parole fa corrispondere i 


Curioso rivelazioni. 
(Dal Corriere della Sera.) 


Nella Deutsche Rundschau, arrivata ieri, 
un anonimo, — che, considerata però l'impor- 
tanze delle cose narrate e della Rivista che lo 
alberga, dev' essere un grosso, — fa al. 
cune curiosissime riv Secondo. queste, 
nel 41870 Garibaldi fu ad un pelo di marciare 
coi Prussiani contro i Francesi, anzichè, come 
poi avvenne, viceversa. 

Lo scrittore di queste Memorie, destinate a 
far gran rumore, si trovava allora a Costanti- 
nopoli ed in buoni rapporti con la colonia 
liana, compusta ancora, in buona parte, di 
tichi emigrati politici. In quei circoli la immi- 

nco-prussiana destava una forte 
speranze. Certamenti 

vi avrebbe preso parte. Egli stesso, 
nonimo, ricevette da Firenze una lettera, iu 
cu sicurava Re Vittorio essere fermamente 
deciso di mobilizzare 100,000 uomini. Con que- 
sta lettera, egli si recò a Bujukderè, dove vil- 
leggiava l’ ambasciatore della Confederazione ger 
manica settentrionale, conte Kaiserlingk e gli 
fece parte non soltanto del contenuto di quella 

lettera, ma anche di tulto il progetto imma 
nato dal partito di far esercitare una 
pressione sul Governi 10 e preparare alla 
Francia, da parte dell'ala, almeno almeno delle 
a 


condizioni che ne fosse informato anche il 
il quale, egli diceva, avrebbe senza dubbio 
segretamente la propria adesione, come 

ra data nel 4860: Cipriani però tardava a 
rtire, e frattanto il 13 agosto, era giunta d 
rlino la risposta che i mezzi necessarii per 
un attacco dei volostarii italiani sulla Savoia e 
su Nizza, erano belli e pronti. Bisogna risolversi. 
lo una conferenza, tenuta presso il Consolato 


dadelro, Gierieai mise però daesoni la condi 





sin d'allora, a nou conchiudere la pace senza 
aver riguardo agl' interessi itali 

Questo dipenderà dall'energia 
spondevano i Tedeschi. Ma Ci 
Allora lo scrittore delle Memorie si decide a 
partire egli stesso, e avuta nuovamente, dal con- 
sole tedesco, l'assicurazione che il Governo di 
Berlino avrebbe fornito di tutti } mezzi a G 
baldi, partì per l'Italia proprio il giorno 
per l' pepe Aprite sing cosrodigra 
navi turche pavesate a festa in onore del nome 
di Napoleone. 


Giunto a Firenze, quando qui erano avve- 
nuti i primi combattimenti di Metz, il tedesco 
ebbe dal suo ambasciatore, conte Brassier SI. Si- 
mon, la piena conferma delle intenzioni del Go- 
verno di Berlino. Ma quanto alla Sinistra, sulla 


r l'acquisto di Roma, della Savoia e di Nizza. 
ll tedesco ebbe un bel dimostrare che bisognava 
fare e fare subito. Nulla si concbiuse : « Io vidi 
« ben presto — serive adesso l'anonimo della 
« Deutsche Rundschau — che a quella gente 
« mancava l’avvedutezza politica, la ferma vo- 
« lontà, I° , che erano signoreggi 
« concetlini personali e che da loro non si po- 
« teva aspettarsi alcuna ardita decisione, » 

Il meglio ancora era parlare direttamente 

con Garibaldi. 

duchessa Bevilacqua gli diede una let- 
tera per il generale, e finalmente, dopo molte 
difficoltà suscitategli per via dalla polizia ita- 
liana insospettita, il tedesco potè giungere. Ga- 
ribaldi gli venne incontro a cavallo. 

Letta la lettera, ch'era una semplice pre- 
sentazione, Garibaldi disse: « Voi siele prus- 
ia potreste darmi notizie del vostro vitto- 
ioso esercito. » 

Giunti presso a casa, un domestico e la si- 
gnora Francesca avvicinarono una sedia al ce- 
vallo: « io vidi — scrive l'anonimo — che 
« quell'uomo, ancora sì imponente a cavallo non 
« poteva stare in piedi da sè. » 

— Generale, disse il tedesco, ho una com- 

ne per voi. 

Garibaldi fece un cenno; altri si allon- 
tanarono; e l'intermediario” di quel che 
aveva da dire. 

Poche parole bastarono per intendersi con 
lui: « Mai, come allora, ho capito di avere iu- 
« nanzi a me uno di quegli uomini veramente 
« grandi, il cui incontro è sempre un favore del 
« destino. » 

Quando si toccò di quei tali deputati, Ga- 
ribaldi fece un gesto di sprezzo ed esclamò : « Eh, 
«lo credo bene: il tale e il tale altro la vor- 
« rebbero far da padroni. Aveva fatto bene di 
« venire da me. » 

Finalmente, dopo una riflessione e i 
zio di un momento, Garibaldi dichiarò : 

« — lo accetto la vostra proposta. Vedeste 
« qual fatica si dà il Governo per tenermi qui, 
« ma lulto è inutile; io posso andarmene sempre 
«e dove meglio mi piace. Fra tre giorni, col 
« piroscafo, tornate a Livorno; noleggiatevi 

stimento neutrale, ola 
« venite con questa nave qui, 

« sarà affar mio di giuogeri 
in puoto delle coste, e se a' 
i, io mi obbligo di essere, qi 
giorni dopo, con 10,000 uomini in 
e di portarne il numero a 30,000, se 
« avete sufficienti mezzi. » 
Di Il tedesco rispose semplicemente: « Sta 
el» 
ribaldi disse: « Dunque siamo alleati, 
e, stringendogli la mano, soggiunse: « Facci 
« una sola condizione; io non combatto che 
« conti jpoleone ; se, ciò che non credo im- 
« possibile, si fa la Repubblica in Fraocia, io 
« combalto, se è necessario, lei, non con- 
« tro di lei. » Il tedesco accettò, sorridendo, que- 
sto pali 

Nei tre giorni che il tedesco rimase 
alla Maddalena, la polizia lo tenne d’ occhio, gli 
fece anche cortesemente intendere che non avreb- 


sileo- 


dei riguardi così delicati si trovano, 
altronde, quasi dappertutto lo ita- 
no, e, in questa innata cortesia, nessun altro 
« lo supera. » 

Finalmente, il 31 agosto venne il piroscafo. 
Due giorni dopo, a mezzanotte, l' intermedi 
entrò nel gi lo del conte Brassier St. Simon, 
e gli raccontò per filo e per segno tutto quanto 
era stato convenuto. L' ambasciatore non rispose 
neppure una parota; ma, preso un telegramma 
dal marmo del caminetto, glielo diede a leggere. 

Quel telegramma ancunziava che tutto l’e- 
sercito di Mac Mahon era chiuso a Sédan, e che 
il giorno dopo l'esercito sarebbe stato fatto pri- 
gioniero. 

1 Tedeschi facevano la repubblica ai Fran- 
cesi. L'intermediario restituì il telegramma al 
l'ambasciatore, mormoraado: Tant mieur: — 
de Prusse. 
- ——__T _———€ 
Italia e Spagna. 

( Dall’ Opinione. ) 

Oggi, come in passato, ci guarderemo dalle 
esagerazioni. Ammeltiamo le attenuanti per il 
sig. Pidal. Assalito mente dal Castelar, egli 
è stato costrello a difendersi. Nessuno ignorava 
che il sig. Pidal era un antico fautore del 
tem ii 


nous avons donc Iravaillé pour le 








camente della sua condotta presente, come mi- 
nistro. 

Or è evidente, nella risposta al 
lar, il suo desiderio di dimostrare che 

stro noo è una minaccia, nè una causa 

i sospetti per l' Italia. E di questo preudiamo 
alto. Ma ls. forma rata per esprimere il 
desiderio festè accennato non è, come ieri no- 
tammo, la più opportuna, nè la più corretta. 

Il sig. Pidal, a parer nostro, avrebbe dovu- 
to dire che, qualunque fosse stata l' opinione 
sua sul poter temporale, ora ch' era ministro, 
accettava la presente costituzione dell'Italia con 
Roma eapitafe, non già per la forza delle cose, 
ma per i sinceri sentimenti d' amicizia che de- 
vono unire la Spagna al nostro paese. 

Invece, le sue parole suonano alquanto di- 
versamente. Egli ciò che ha asserito, 


sci 
linguaggio diplomatico. Che diritto ha il signor 
Pidal d' interpretare ufficialmente, nel Parlamen- 
to spagnuolo, i sentimenti della’ Francia verso 
la Germania ? E ciò ch' egli ha detto di Gibi 
terra, non darebbe ri al Governo inglese 
di protestare, alla sua volta, in nome dei trat- 
tati? 


Ma il paragone, da lui voluto instituire, non 
regge. Per una grandissima parte dei Francesi , 
sono pur francesi l'Alsatia e la Lorena, e, qui 
to a Gibilterra, tutti sappiamo ch'è territorio 
spagnuolo. Ma Roma è parte dell' ito 
qual pretesto Lap esser fatta segno all 
zioni spagnuole? Come può il Governo spagu 
lo pretendere, desiderare, 0 augurare che 

al Papa, anzichè al Re d' It 
Pidal, comunque la si con 
è molto infelice. Suscita diffidenze in 
non può tornar gradita nè alla Germani 
all’ Inghilterra, le quali non ammettono certa 
mente queste riserve sui territorii da esse pos» 
seduti. 

È dunque indispensabile che il sig. Pidal 
la rettifichi. 

Quanto all'altro incidente relativo al tele- 
gramma, che il sig. Pidal disse essere stato in- 

to dal nostro Ministero al Gabinetto di Ma- 

per congratularsi delle buone relazioni tra 

la Spagna e la Santa Sede , dobbiamo credere 

che il sig. Pidal abbia voluto scherzare. Ma lo 
scherzo è di cattivo genere, e il Governo il 

tollerarlo. L'inve 





Pidal si sia permesso di asserire un fatto, ch' e- 
gli sapeva insussistente. 

Aspettiamo, dunque, le spiegazioni del Go- 
verno spagnuolo , le quali, non ne dubitiamo , 
saranno tali da lutelare interamente la nostra 
dignità. 


x 1 politici ne! Belgio. 


Sotto questo titolo la Nuova Antologia ba 
pubblicato, nel suo ultimo fascicolo, ua impor 
tante studio, firmato P., che spiega in modo 
sai chiaro i mutamenti che sì stanno manife- 
stando nei partiti politici del Belgio. La tesi 
dell'autore è, che, anche nel Belgio, il parla- 
mentarismo va incontro ad una crisi. Senza di- 
scutere questa opinione, ci pare, ad ogni modo, 
opportuno di riprodurre le seguenti considera. 
zioni del sig. P.: 

Fino a qualche anno addietro, i due partiti 
si sono equilibrati nel Belgio, perchè ciascuno 
di essi era fortemente costituito e compatto. 
Per quanto fosse esteso l'esercizio dei diritti 
politici e proclamata l' uguaglianza dei cittadini 
davanti allo Stato, la direzione della cosa pub- 
blica apparteneva, di fatto, a certe classi soci 

Il diritto elettorale aveva per principale fon- 
amento il censo; e il Governo del Belgio fu, 
per lungo tempo, un Governo borghese per ec- 
cellenza. A_ mantenerlo tale , contribuiva non 
poco la prosperità industriale di, quel pecse 
nella quale prosperità si comprendevano i lauti 
guadagni dei capitalisti e il benessere degli o- 
perai. Le ambizioni politiche delle classi jnfe 
fiori tardarono a manifestarsi più che altrove, 
e sopra tutto in Francia. Incominciano a sor- 
gere adesso, e si faranno sempre più palesi ed 
insistenti. Il Belgio non può sottrarsi alla legge 
comune. Nuove caste, dappertutto , chiedono di 
partecipare al Governo dello Slato, non solo per 
mezzo di rappresentanti eletti con più o men 
largo suffragio, ma direttamente e mediani 
possesso reale dei pubblici poteri ed uflic 
le fanno oggi ciò che la borghesia 
fece sul finire dello scorso. secoli 


tezza. Sono gli operai agiati che sentono 
vivo il bisogno di maggiori godimenti 
e accusano i Goveri 

le , quasichè quest 

anch' esse col lavoro, e 
tale, nelle società moderne, non fosse 
tata di tutti coloro, che sanno im 
coll’ ingegno, col risparmio, coll’ 

A ragionare e a discutere in questa guisa 
non si piegano che le menti colte e serene che 
nessuna nube offusca. E quando, come abbiamo 
delto poc' anzi , questa cultura manca 0 è 
sufficiente perchè frutto di una istruzione in- 
completa © superficiale, allora si desidera indar- 

anche la serenità necessaria per dar ascolto 


Per gi li 
tesimi 40 alla linea ; pegli Avvisi per 
te nella quarta pagina cent. 25 
linea o spazio di linea per una sola 
volta; e per un numero grande di 
inserzioni Amministrazione potrà (at 
qualche facilitazione. Inserzioni ne la 
terna pagina cent. 5Ò alla lines. 
inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Uffisio è si pagano anticiprtameni 

Un foglio separato vale cenì, 10. L 
arretrati è di prova cont, 25, Messo 

foglio anat, $, Anche le letoro dl re: 

ciamo devono assare afranezio 


ai ragionamenti degli uomini imparziali, che di- 

cono a quelle classi: innalzatevi fino a noi e 

prima di chiedere il potere, rendetevene degne. 

Îl Belgio non va immune dagli scioperi, che 

però, non sono frequenti, nè, la. maggior: parte 

delle volte, minacciosi. Le relazioni fra il capi- 

oro non furono aspre in passato, ed 

lo sono assai meno che iu altri paesi 

rirsi, e il Belgio, 

anch’ esso, ha la sua questione sociale, che, a 

poco a poco, ingrandisce e cagiona inquietudini 
agli uomini previdenti. 

Questo stato di cose non ha potuto a me- 
no di esercitare i suoi effetti sul partito libe- 
rale. Il quale non è più quello ch'era, vale a 
dire, un partito unito, compatto , rappresentato 
in Parlamento da una borghesia mile, oculata, 
€ liberale anch' essa; ma ha 
ccogliere nel suo seno all 
tare altri ideali, e pri 

mente, in più porgendo 
ico a' suoi avversorii, pronti sempre ad ap- 
profittare delle sue discordie. 

Ci è accaduto [a volte di leggere in au- 
torevoli giornali italiani del partito moderato, 
che il partito liberale del Belgio corrispondeva 
alla nostra Destra, o tutt'al più al Centro de- 
stro della nosira. Camera elettiva, quando in 
questa non era ancora avvenuta quella trasfor 
mazione e fusione di , di cui si discorre 
da qualche tempo. Quale diversità , chiedevano 
quei giornali, tra il Frère Ochan e, per esem» 
pio, il Miaghetti? Questi due uomini politici 
souo assai meno discordi |’ un dall' altro, che 
non lo siano lo stesso Frère Orbau e, per ci- 
tare un altro esempio, il Cairoli o il Crispi. 
Anche gli atti compiuti dall'ultimo Gabinetto 
Frère Orban avrebbero potuto essere firmati iu 
Italia da un Miuistero di moderati puri. Abzi 
è giusto il dire che alcuni di quei provvedi- 
menti, che, in Belgio , parvero audaci , e susei- 
larono tanli sdegni e tante proteste, da noi fu- 
rono sanciti da un pezzo, e non v'è alcuna fra. 
zione del partito liberale che ne respinga la re- 
sponsabilità. 

Di che si lagnano i clericali del Belgio ? 
Che lo Stato igoroso nel concedere 
agl' Istituti ecclesiasti iccettazione di libera. 

via di eredità o di legati? Ma quale è 
I paese civile, dove lo Stato non inter- 
venga in siffatta mai e non la regoli con 
leggi restrittive? Oppure fanno udire i pi 
clamori per forma della pubblica istruzio» 
ne, la quale riforma consiste nell'aver tolto la 
obbligatorietà dell’insegoamento religio» 
traendo la seuola alla direzione e alla vigilanza 
dell’ autorità ecclesiastica ? Ma si 
to, e prima di ora, in Francia e in Italia, 
Ua altro punto, poi, sul quale il Frère Orbau 
i suoi amici convengono con gli uomini politici 
italiani più moderati, è la questione elettorale, 
Quelli, al pari di questi, sono contrarii ad un 
eccessivo allargamento del suffragio, sia politico, 
mministrativo, perchè temono, e forse non 
vanfaggio dei partiti estre- 
mi, dei clericali, cioè, e dei rad 

Il Frère Orban e gi uomini più ragguar- 
devoli del suo partito hanno creduto possibile 
di conservare ad esso il suo antico carattere e 
di dominare i pochi radicali, che, in questi ul- 
timi , erano entrati nel Parlamento belga, 
senza fare ad essi importanti concessioni. E 

vesto fu il loro errore. Intendiamoci : il Frère 

rban non ha errato perchè resistè alle preten- 

sioni dei ra , ma perchè ha creduto che, 
nonostante questa” resi arte sua, i ra- 
dicali gli sarebbero ri nelle grandi 
occasioni parlamentari. Si avvide negli ultimi 
tempi del suo Ministero, di essere stato vittima 
di una illusione, e commise allora qualche atto 
di debolezza versi ‘adicali, che non gli giovò. 
ire la concordia i delle 


assolutamente diversi, 
e così il partito liberale ebbe a subire quella 
grave sconfitta, che costrinse il Ministero Fri 
Orban a dimettersi e a lasciare il pusto al Ga- 
binetto clericale, presieduto dal sig. Malou. 


Nostre corrispondenze private. 
Esposizione Generale Italiana 
di T 


Torino, 14 luglio. 
di sabato, 12, nel parco dell' E- 
sposizione fu anche maggiore dei giorni scorsi, 
quantunque il caldo si accentui con forza sem: 
pre crescente. Nella sera soprattutto, il concorso 
dei visitatori era numerosissimo, sia per la bra- 
n tere all'ultimo gran concerto del- 
l'orchestra bologuese, sia per poter contemplare 
il nuovo spettacolo del villaggio € castello me- 
luminati a fuochi di bengola. 


L' aflueni 


Mi concerto, trovo quasi ov. 
vio il dirvi che la rinomata orchestra ottenne 
un vero trionfo. Il cav. Luigi Mancinelli ne può 
essere ben sodisfatto, e con esso i suoi valenti 
artisti. Le LL. MM., che assistettero sino alla 
fioe a quell'ezcelsior di arte musicale, tributa- 
rono a concerto finito molte lodi all’ esimio 
reltore, invitandolo a rendersene anche inter. 
prete verso tutti i componenti |’ orchestr: 


Passando al villaggio e castello medioevali, 
la cui costruzione ricorda quattro secoli ad: 
dietro, vi posso assicurare che |’ effetto della 
illuminazione riuscì veramente stupendo. Fu 
uno spellacolo nuovo, variato, di cui nessuno 
ebbe forse mai prima alcuna idea. In alcuni 
punti i riflessi dei fuochi di bengala, 
dendosi coi fasci della luce elettrie 
assumere a quel luogo un aspetto 
Ciogue, bande sensianii cel loro siafoni 
centi, aggiungevano fascino, completandone, 
©osì dire, il. magico effetto. n BE 
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, nom italiane. ma indigene 

Anche allora della Regata di solazzieri a | guardie, nolisi, noa ene — 

1 i che incise le meda | colmato un pozzo scavato degli. Italiani. è 7° 

Venezia fu lo yiesso Santi che incise le izzato un sistema di depredazioni a denti 
e Compegnia delle Saline di Assab, ls‘ 

|da tempo lamenta furti di cammell'd otex 

al suo personale, rivolgendo inutilmente ner 

mi al R. Commissario della colonia." 






"eggio continuò la sua sirada. Arrivato ia pist- trattisi di quello dei Comuni o di 
SiSieila Concordia. furono deposte le corone ‘Casier Wei! lordi — è a 
sulla base della statua di Strasburgo, alle grida 
| di Viva la Fri 
|’ Un tedesco allora gri 

| — Abbasso la Francia! venite a casa no 













cuore d 












, d delle regic 
stra a toccare la nostra bandiera. À è a due ore di cavallo dal cen. lel lo risi 

Egli riu- A o po 
pod genere; indicherò soltanto | La folla irritata voleva sbranario,, Egli riu | tro italiano della colonia. Il. mOviMENtO _eparg: Yrintrleg 
ERO dae eraino neo dele seconda quindi: | sel'a mal pena a scappare. e ® rifugiarsi nel tista che vi si è monifestato potrebbe prop, peiiiaimo. 

Msaia visniarzioe: Ministero della marina. garsi, e noi veramente non sappiamo quinto. MMG api; eaparcocaten 










Lg siano protetti la vita e gli averi 
un cel di GI he dimorano ad Assab. 
un complesso di tre milioni di elettori. Noi ab- |“ paccnmalo del Redentore. — La | ch dimora 3 
sy cli i e o o | sociale Pte Vent Te ab | 4 009 vs rome cao 
È Pt Juente av 
Petar prof. Fer- | dimostranti a salire © a verificare coi proprii | elezioni, |eeseeialo 19 taglio 1 
Sul he la bandiera prussia stata riti 


Giovedì 17, il comm. Roda Marcellino, ne 

AI 

n | decca, corso di barche 

 { delezali dei dimostranti. presero la ban- 
d di 
[i 
. Gubla prof. dottor Lui 
Sulle industrie chimiche în Italia. 

È 


terrà una Sulla necessità di le no 





La serata di gi 










Teramo 16. - 
ide ai martiri di 
» pare che iatore Jrelli ed 
di cosea pplaudito, rispose 


La Società africana ha redatto una not a 
S. E. l'onor. Mancini perchè vengano adottati 
provvedimeni favore della colonia € 
degli Italiani che vi dimorano. 





ica ori 

















| pirotecnico, affidato 
del direttore del 


| prima parte ed al sig. G. Tanti 
folla che la fece | Il corso delle barche comincierà alle ore 9 
isla, mentre altri Lempest 


finestre dell'albergo. 
Jeri sera vi fu illumi 

ilarie i it tin € balli. nella u 
ras perline "ed Polia. ho p po- | disgrazie. C' era chi x i : rapine pm IL ziarii 
ene] Merone pe, To Pere Divenne PORSI] Carioti piano corate con buon gusto ed eleganza: I. Premio, |, Roma 15. — È insussistente che a War. [pi però simuli 
Pa petar 4 L. 300 e lanterna veneziana d'onore. — Il Pre. | 62bbe; nella colonia d'Assab, esgprdemenio Fa 


Badgastein 1: 
gionto 
tore 






alle ore | 
e dai n 













viamo dall’ Agenzia 




















n, mio L. 150 e lanterna veneziana d'onore — ) | "9I!e d' indigeni, ex guardie ialioe, EEBRicafsei che ln © 
: ne iiola LAI. Uanditaione 0! DIL ene Un incidente anglo-spaguuolo. Per le peote più caratteristiche: I. Premio L. 175 | ed altri so ideare iran" ma di cor 
re i quia di i sposi 67." "A. Z. | fossero salvati tutti 1 cavalli. Alcuni pomPIETÌ |. Leggesi nel Parigot sip 18 bottiglie — Il. Premio L. 75 e | "i0 assicurano che regna perfetta tranquillità in _ {È pedi [e tua 








—__—_ _+ ————__—__Z rimasero feriti. tulta la colonia. 


Siccome il Governo spagnuolo ha decretato | DUmero 42 bottiglie. derisca, credesi c 






























WES TTTT E questo fu il tableau finale della gir: |, “iscome quarantenarie per tutte le prore- Questa sera, se il tempo Incidente Pidal, — Millo ottobre. = — 

ITALIA nata. & niense inglesi, il Gabioelto di Londra ha ordi: no sul Cansl grande Ua | —“Telegratano da Roma 15 all'Adige: DI rta 13 

Elezioni amministrative a Verona. | Telegralino di Parigi 15 alla Persveransa : | safe I epuizione da Gibiterra di tl gl epe-|serenala privata, ma di genere fine piaat Nata; | Comunicato ulfioro si giornali depone: REOMABB  Brustll 

A Verstò è Vincita e mdogioranti lt Bho | ras Perdite che Li TP er Dede ii |. O Ul emeero ali questi ‘operai i eva a'puat | vocalare stremesiaie. n Caetani ptt he il. Governo procede coa essegie tia: Die BBMIOUrnai un cattuli 
liberale-moderata. Si parla però di annullamento | Berlino l'incidente che si chiuse col bruciare la | \romila " signora, suonerà l'arpa la signorina Silla, ©08- | Bere spiegazioni, che von lascino Sme adr ato una maggio 

delle elezioni, perchè una Sezione non ha votato. (Questa espulsione, che vine considerata in patlerà col violino Frontali | iaisto bn ig o Alena i Aden 45. — | 





faudò a Berbera co 
nuettere questo p 
Costantinopoli 





linisti tra i quali un signore 
egregio, che è allievo di Alard. 
Potremo dire delle altre belle cose; ma, 


rn] poline l'incideate finirà senza | SP98%2 come una violazione del diritto delle 
turbare le buone relazioni tra i due paesi ; 0s- | 
linue provocazioni potreb- 





pletamente l'Italia — senza turbare i vincoli 


Una voce e di simpatie che congiungono ll. 


La Berliner Zeitung insiste sulla importan- 
zo della triplice alleanza che ha sapulo così | EFSÒ però che le ci 
































































9 ttere indiscrezioni, € sol 7 Tuna circolare agli 
bene mantenere la pace in Europa; e domanda | pero stancare il Goprreo ei Benin, gesioa0| n api aggioogiamo che le barca con sutro l'lclta guolo degli esteri ci Parona ppiaietro spe: BBEeitiusure delle Pos 
Dt tto dele rt, da e, er, ci nnt |-— NOTIZIB CITTADINE | Botti ico te | o 4 e n te: Po 
loro amicizia, tauto più che si sa quanto esse | "estano lettera morta. | Venezia 16 luglio riot e E Uttimi dispac 
realmente annettano importanza alla coopera] /-/}/’ — | uni fo o ' 
razione deg" Haliani tanto rerso oeidente ehe | - L'Agenzia Sitfai ci merda; i |a trapianti att ga pa dente spagnuolo uvrà una prossima soluzione. pet: 

a Moss. comm. Jaco e 
verso oriente. —_ lo dal suo Gorerno di esprimere dispia. | otel fer sesaal che il Municipio sta | questo incendio, che ci venne annunciato dal te- Adunanza di proprietari! RomaleliiAyon 
La dimostrazione di Roma. cere per l'incidente d' ieri , la cui rapidità im- | "*C6OBlicodo dora so, | legrafo: N noi Jesine, - nda 
pi { i ritratti di persone che, 0 pel loro preclaro iu: tto-commissione 
La Tribuna riconosee, meno male, che il | podì'alla polizia d’intertenire a tempo, | segno, © pel grado di euì furono rivestiti, mes | pate, ng npechio di rovine quelo che fu il| Te mopapirdione tirati osta fondiaria 
IR nl Licia prc Micene pit gli | Etno wo” porto nel storia patto cn ene | Patetto dell'Armenia; 1a scali delle. fame, del pErzso la mostra Prefetture, dietro inisiativa finta fondiaria 
mosirezione passasse sotto ‘il Valieano a fare Fenmela. i tigiosa di Venezie. ia TUR gotica civile e re- | iaggiore per l'impulso datole dal vento e dalla | Prefetto, si adunarono i principali propri. azione, i 
una commemorazione di un fatto ignominioso, Un Augioino, | seo di una ricchissima e assai importante rec lho] el [ignara su) guire ai mezzi di i Times 
| come è quello dell’ insulto ad un cadavere. Però Rida di Dear: Premsioiea Serie 7 migliorare la condizione dei contadini n modo I Fine ba d 
e rradrltndi be | golta di Dogi. Procuratori, Generali, t pache ricchesse | elfcace  durerole, compatibilmente cole atiusli Mffbazione del Lie 
pedoni | spes Si segnalare l'atto generoso, il Municipio | Storiche ii raccolte. $°*" Parte delle armature | condizioni agricole. 
* Non vi ho ancora parlato della forma. | x 





Lo Standard | 
gneranno Massua 
Tà Una guarnigi: 

Nuova Yorck 


: reri non furono molto concordi, i giu. [{M@esi sopra Siam. 
spera che altri cittadini vorranno imitarlo, L'incendio cominciò nel torrione dell'Ovest, | dizii (bed unilaterali; tuttavia, si è ‘osti È 

» Trasporti a demalellio. — Ci viene | in causa d'una fuga di gas, che fece scoppiare | un Comitato, il quale convocherà una larga riu: {| 

le il Chambord, avvennero | '"asmessa per la pubblicazione copia di una i. | alcune cartuccie da caccia del piccolo deposito | nione di possidenti e fittavoli 

nosciute col riconoscimento | Stanza presentata alla Direzione delle Ferrovie | che ivi e’ è per le caccie re Ù 







chi 





ma « l'a 
legge, | Quando morto il 
renienza di | delle resisten: 







glimento degli assembrati i tre sq 
adoperare per ogni verso quella ci 


































modi che il caso suggeriva, e innanzi alla quale | del Conte di € fin d'allora si manifestò | dell'Alta Italia. Eccola : Il veuto ravvivò i germi del fuoco, e que- | 11 ense del cav. Brambilla a ‘vero venne rein 
certamente (?) | dimostranti si sarebbero riti- | uno serezio, che diede luogo allo scandalo di * Spetlabile Direzione Ferrovie A, I. |sto crebbe rapidamente, uscendo dalle finestre | L'incidente toccato al cav. Nostri di 
a Gorizia, plus royalistes que le Roi, gl’ intimi | Milano. ed avvolgendo il tetto, nello stesso lempo che | Chi 
Eorieo V non vollero riconoscere Filippo VII. * Col pri:no luglio corr. codesta spettabile | SCOPPIavano tulte le curtuecie del deposito. Al i R 
Telegrafano da Roma 15 al Corriere del o) 





uu po' di rumore, la cusa cadde. Ora | Direzione cedeva si siguori Pellegrini e Astori | Umore dell’ esplosione, nella accorsero 
à ''impresa dei trasporti a domicilio dello scalo | di quauto avveniva; due guardie di P. S. al 
Venezia, lauto a grande che a piccola velo. | Campo del Muro, dove trova di servizio, 


L Jersera cors 
MBianc nostro ai 


Sera: 


l' Univers la rialzò con una speci 
Traone i giornali 


losso, dure, senza far nomi, si 












rotesta che | di 











pentarchico, tutti gli a ta gola Monarchia possibile è quella cho si sot | cità, accordando in pari tempo, ai suddetti, die. | Videro 1 principii dell'incendio, e corsero tosto he gridavano di fer. nora non è cor 
che mou eccedettero, ma reagirono vigorosa. | lomellerà alla Chiesa La pubblicazione fece ru | tro loro richiesta, anche la consegna a domici- | al regale palazzo a dar nolizia delle proporzioni | essi. peut arrestare il legno, chiese a quei Mi: 11 Popolo R 
mente contro le prepotenze dei dimostranti. |more, per la soleunità con la quale venne fatta, | li degli avvisi tutti delle merci in arrivo. del disastro. tali che cosa volessero. Essi gli risposero che 





tari generali 
8a, dell agricoltu 
l'interni Moran 
i anche Mali 


Il vice-brigadiere di binieri ch'ebbe L'Univers dichiara che uva ventiva di gior- * Le soltoseritte ditte, trovando cosa di 
una puntata di bastone costole è assai | nali haono accettata la « Monarchia cristiana », | poca delicatezza che privati abbiano, con up loro 
aggravato. Pare che vi sia qualche lesione io-| Su che si appoggia (ssa, qual è il pretendente | 5c0po, ad avere iu foro possesso detti avvisi, 


terna. che sostiene ? Si appoggia, dicesi, al non ricono. | Fitolgono a codesta spettabile Direzione perc! 


era proibito il passare la frontiera svizzera. 
Meravigliatosi il Brambilla di questa proi- 

bizione, beu sapendo che non era vera, chiese 

di essere accompagnato dal sindaco sig. Soldini. 






















Xeri mattina è stato arrestato ua altro dei | cimento — tardivo assai — dei puri della ri. | provveda che come in passato, le lettere Giunto alla presenza di questo signore, gli rac. 
fumultuanti di domenica ; ua tale Alfonso Ce. | nuncia fatta da po d'Avjou al Trono di | Fio sieno consegnate col mezzo d'un fattorino contò il fatto inqualificabile. 
sari, fiorentino, senza mestiere. Fraucia quando ascese a quello di Spagna. (Ec. | dell’ Ammivistrazione, Il signor Soldini gli chiese se attraversava 
co perchè si chiama « angioino ».) Ne viene * Nella presente occasione facciamo anche Dhiasso per ragioni di servizio, e avulane ri- 
carabinieri. Allora che l'eredila legale sta pella linea dei | preghiera sia dato ordine signori gestori che sposta affermativa, dette ordine di la: lo pri 


© da Pontassieve 14 all Corriere | Borbuni di Spagne, cioè in don Caos. | predetti signori Pellegri 
rito « a 





€ Astori abbiano ad 
vino » non dichiara però | incaricarsi di trasportare soltani 






































seguire, consiglisndolo però, a scanso di 
€ la macchiva per la forte pres- | cevoli Incidenti, sd evitare d'ore ina il ter- 












Jersera al Molin del Piano, avendo i cara. | se sceglie don Carlo stesso —,che dovrebbe al. | che sui bullettini di. spedizione sta Ù qua in quel punto. ritorio svizzero. 
binieri proceduto all'arresto d'un sorvegliato in | lore, a goa volle, riguoe | domicilio e von anche di quelle ferme in Sta- Mre risorse all’ infuori di pali e scuri, Sebbene questo avvertimento — che potrem 
a suo lon Alfonso, a il me, 


contravvenzione, la popolazione levossi a tumulto 
chiedendo fosse rilasciat 








me successe nei giorni passali che pos Re l'esempi eli operai atterrarono | mo dire ingiunzione — sia contrario alle con- 








siamo comprovario con documenti. 4 Rorle e gareggiarono di slancio e coraggio; | venzioni internazionati, tuttavia, taato l' inten n 
Furonvi grida, fischi, minaccie, ma i cara- « Cerle le soltoscritte Ditte che codesta u dente di finanza, che il prefetto hanno disposto Bulletti 
binieri tennero fermo l'arrestato, e arrestarono razione troverà giustissima la doman- 'estivano tutto il tetto, con- | che gli ulficiati e Gli agenti delle guardie di Proposta di ri 


ire dei capi del tumulto. i, e saprà proutamente dare ì dovuti or- \eusa fornace, i cui ros 





finanza cessino anche solo di oltrepassare il:con- 
fine per entrare in Chiasso. 
hanno fatto benissimo. 
Sono rappresaglie, del resto, che ci sem- 
brano eenza scopo e spiegazione. 


| ad uso di bordo, 





ndito. 


Una corrispondenza da Terranova Pausan 
all'Avvenire di Sardegna, narra i parlicolari, 





Peo- 
dono il servizio di poter affermare ch' esso non 





una brillante coraggiosa operazione compiuta, | fU, non è, e nou sarà mai il nostro. — Tulto n Simier è Goctordi vg Rugdio Chop: se 
non ha guari dai carabinieri di quella stazione. pa — Eredi di Giovanni Batt. Zac- Telegrafeno da Lugano 15 alla Perseveranza : 
* Da molli giorni — varra la citata corri geromi | chello — Fischer e Rechsteiner — Fra- 






Noi, delegati svizzeri presso il Prefefto di 


spondenza — i militari dell'arma dei reali c' INGHILTERRA telli Bonaldi — Gondrand frères — G. evaDO 8 | Como, essendo stati presenti ul fatto, 


rabinieri Saba Serafino, vicebrigadiere, Tiddi 





preghiamo 





(es politiques 


































n I suono delle campane e dal- | di rettificare il vosti lelegra; Ra Société 
Giovaaui, Lobina Giovanni e Latti Gioranai, XI discorso di Giadstone. sie sec 0, che si vedera su lutti i | duo contrabbandieri aver "fermato a Chiesto il 8 Tata 
/ son Cerutti — Baroggi Breda di © 
carabinieri a cavallo, stavano ja appiattemento aduciamo dalla Pall Mall Gazette la P. Piosan —= PI Get i Madrid. cavaliere Brambilla. Invece, quelli che lo ferma. | (ffFimeur- 
È per vedere se riusciva loro fatto ghermire EUM R de fireroo promo ALn Ciad: Lattio — G. Pagnacco — F. Fentiti | sorvino per brevetti sei soldati un Mies reso. due membri, dll Sommintione - 
X ; i 7 = Anna peri ; sanitaria. municipale, assicurati i 
La sera del 28 u. p. giugno, nel luogo detto | Muni : genio ddp rico gl Mar. | iN tutte accadeva lo Brambilla comunicava Vel peorabioneni ts F atti 
Cugnena, territorio di ‘Terranova, verso mezza «Un gran colpo è stato calato, chini — Antonio T. Urba Casetta — Reati. } 
notte, il vicebrigadiere scoprì il bandito Ravanu DA della riforma elettorale. Esso pot Barriera — Aubin pipendes Loi 3 topa die 
"Onsegin o; È va A 
|serid no rate aloni sommesso | de fa use che il'colp Aes ne » gi Bovardi — Felice Foniana — Rosa Dimostrazioni italianofile. jmosa per certe ni 
prego Dome Sia er ira e C — A. D. Madice e C. — Fratelli A Saiot Denis ebbe luogo una impoaonte I Cadore — 
Vl Babe, credendo che. B° Pili Bon sì ri- la Poniaetile — Fr w manifestazione della colonia italiana. Veane oi lite riserve - 
datare al rm, gli i artica e gli itimò è Misto — E Reit er gelo dol elit ateo sati ponerala Gar 
nome della legge di arrestarsi. Ma il Ravenu gii i i Prpionttagi; zo Premesaba tipe: 
Fepote 008 del foglio SETTE RU E firito gal oa, critanza, | Giacomelli — Suce. Cozzariai — Do. triolici discorsi, ia cui s'ioneggiò. all Italie © 


dense le tenebre non lo colpirono. to, non Mature e trofei si conservavano; si Prada 
I vice brigadiere Y reni contro co. i, n possibilità di dirigere quella pocà "ncdue chi i Egr Brini 1, fanne i lano 
raggiosamente e lo. afferi il bandito, le. sopra un solo oggetto, Un Beeficenza. — Ricevimo la segueute | Aveva a disposizione sul tetto, per |’ pen in ua bancl È ì alla 
vata dalla ciotola una pistola, gliela spianò con- | BPAVe ioteresse domina” ed assorbe SII gi VE | com e SETA] al'oditeio” venne dute CrClattT salvare pot | sera. (Pungolo) 
tro. Per miracolo non la potè caplodere per la tri, e questo interesse risiede nel bill sulla fran: La Corgrezazione di ca-ità cor gli oggelli che si poteva, incominciando dal get. 
gran resistenza opposta dal bravo militare. siugia elettorale. ll nostro dovere è di assieu- | conoscente si «rei tare dai balconi le armature, gli elmi, gli scudi 
| due lottarono per più minuti ed il ban. | are la votazione di questo bill e di prendere | zia l'at. gii € le bandiere, che quasi tutte si son salvate. Leggesi nel Pung 
dito teneva sempre la sua pistola inarcata, quan. tutte le misure Decessarie al fine di raggiungere | piàsto signo: In complesso, una vera catastrofe; molto va- 4 giornali pubblicano la necrologia dell'a 
do alle grida accorsero i tre carabinieri, tra i | questo geopo ia guisa prouta, tranquilla e co. | Per vi 0 versale | lore e coraggio personale; materiale 'inservibile, | bate Moigno, morto ieri l'altro. Aveva 80 anni. 
parlando, non voglio nè pre. ' in questa 1 , perchè | direzione disgraziata, e, come risultato , rovina | Era considerato uno dei più dotti matematici e 
una discus | siano distribui: lire dicci a cin- | © distruzione. scienziati d' Europa. Le sue Lezioni di calcolo Lo riiae 
Here, sulla storia, sulla compo: | quanta parioechia de' SS, | — ig. marchese di Bogaraya, i integrale vanno per tulte le U Luecda Lo 
fini futuri della Camera dei  Ermago:s i suo disgusto nel vedere ci € lasciò inoltre molli important 
«vessarie | ulti davano ordini, salì con un corda al salone | Scritti sull’ elettrici sul calorico, 
dando l'esempio agli operai. , di scienze fisiche e chi 
a e er 
spot sal cenl 
pond » per la estensione 


Ale 5 del meltino il fuoco era completa. 
















ece. 
La doana rispc 
caunoni, di palle 





abato IM 


























Ci vuole un gr 
lido, a stampare . 
ne vuole non poi 


Forunalo 





i compiono subito de pe 


ilo ln tata cei benemeri 
ono i più senti 











‘Tutta la poy 
Hi auto che alvie 





jone è sodisfatta per que- 
to di usezzo un pessimo | S 
Revanu, molto temuto, | 










Mi limiterò all Al 
i pic osta cs 















orsale iu Auvero 

















































commercio rende nolo, 
La festa del 14 luglio, L'iliasioro di ognicht | Mente spento. resvaranitar nds 
L'incidente delle bandiere. di rifotmà "nel 223 dite tie dici Degli oggetti dell’ Armeria, I" Jberia dice che Dispacci dell’ Agenzia 
Telegrafano da Parigi 45 al Corriere della | francamente Selo che si pensava, e non si agiva la Op aa | mo cell ca le tori aidperooe Wa 
ra: | sottomano o per vie di traverso per giu versole Inaugurazione della ferrovia F 

La individuo comparve io piazza con una | al suo scopo. ll diritto della Came deere prodot. indmstriali, Teramo-Giulianova. auaNta, 
handiera rossa, sulla quale era scritto Amnistia ; | a respingere iì bill è indiseulibile noi andrentà tulle te merci” €he diavno Muosp. 2 miami | |, Teramo 45. — ll ministro Genala ha visi- Mme Be reivi i 
ma il pubblico stracciò la bandiera e fece fug- | anche più in la; essa ha il diritto acsolate di | CO *maesciali, o tuliî, gli oggeitio siramenti che | tato in Ancona lo stabilimento delle costruzio- Stamane fino al | 
‘a Sete puo des patriotee an! Coliuti. Ma pio pr —— | Giaiagona nto alle Stastoni alia Parigi 15. — | 
dava con delle bandiere a portar corone alla | ne di 3 » essi Ù k | linea da tutte le ‘sprona È due milioni e m 
giatua di Sirasburgo in Piazza della Concordia. fr respi dt cotta i la Leggesi forma : autorità di Ascoli e Teramo; 





festa le grida: Viva il Re 
< il Governo. Alla Prefettura ebbero luogo i ri- 
della Pira Sr fe Timenti delle autorità, dell'arcivescova e del- 


Teramo 10. — Al banchetto oferto dalla 















quanto 
Tialiani 


p modo 
attuali 


tituito 
‘ga riu. 





Provineia il ni Sowadi, 
TOI dieci vagrentà lo 
‘ostantioi ral stato degli Abruzsi 
prima del 1860 e l'attuale. per 
, che rispose ringraziando, 
cuore del Governo 
delle regioni, ed al ri concorso 
del Governo rispose: « fate, noi faremo. » Fu 
i Feciersee Lapua 
arlarono i deputati Angeloni, Capponi , 
varii rappresentanti degli Abruzzi eta 
pa. La serata di gala riuscì splend 


Teramo 16. — All'inaugurazione della la- 
pide ai martiri di Peane del 1837 parlarono il 
senatore Jrelli ed il siadaco di Penne. Genala, 
applaudito, 


Badgaste imperatore Giuglielmo 


è giunto alle ore 5°3]4 pom. ossequiato dal 
tore e dai fia Vivamente mesteezio. 


dalla folla. 
Pa 


l'emendamento Faye che completa l'art. 8°. A: 
sicurasi che la Commissione conferirà gi 

eva Ferry sulla garaozia da chiedersi alla Ca- 
mera prima di consentire alla revisione. L' ade- 
ione finale del Senato pare sempre dubbia. O 
aderisca, credesi che il Congresso adunorebbsi 
in ottobre. 

Brusselles 45. — Risultati definitivi dei bal: 
lottaggi : Brusselles eletti 8 liberali con maggio- 
ranza di 250 voti; a Nivelles ua -liberale 

‘ournai un cattolico. ] cattolici hanno in Se- 
nato una maggioranza di 17 voli. 

Aden 15. residente inglese ad Aden 
audò a Berbera con due cannoniere ioglesi per 
annettere questo perio. 


chiusura delle Poste estere, in seguito alle mi- 
sure adottate pel servizio’ regolare internazio- 
nale. 


Ultimi dispacei dell'Agenzia Stefani 


Roma 16. — Giunsero il Duili 
la Roma e l’ Agosti 
Londra 16. 


ia. GI lagleni difesero vivamente la 
Francesi si opposero. La discussi 
Nessuna decisione. 
da Bangkok 14 corr.: 

tuazione dello Siam è poco sodisfacente ; atten- 
|derebbesi la prossima marcia delle truppe fran- 
cesi sopra Siam. 

Gl' laglesi con- 

ia, la quale vi 
terrà uoa guarnigione 

Nuova orck 16 ha da Panama: 

Cervero venne reintegrato alla Presidenza. 


Nostri dispacci particolari, 


Roma 46, ore 1245 p. 

lersera corse voce del richiamo di 
Blanc nostro ambasciatore in Spagna, ma 
finora non è confermato. 

Il Popolo Romano assicura che i se- 
gretarii generali degl’ interni, della mari- 
na, dell'agricoltura sono già nominati. Per 

l'interni Morana, per la marina pronun- 
tiasi anche Maldini. Quello dell’agricol- 
tura è incerto. 

A motivo dei due ferimenti 
lomeniea, gli arrestati pei mede 
Fanno assoggettati a procedura ordina 

è diretta nè direttissima. Il maresciall 
è aggravato. 
La temperatura cresce ancora; av 
inasi a 36. 


—Bullettino bibliografico, 


vvenuti 
sa 


les sciences, di 
res du Hainaut. — Mons, Hector Monceaux im- 
primeur-éditeur, 1884. 


Fatti Diversi 


— La Capitale, che va 
je, pubblica un cafteggio 
Kal Cadore — che il Tempo riproduce con le 
solite riserve — nel quale è detto che al con- 
line tirolese una donna fu assaltata due 
Stranieri e condotta nel folto del boseo; e là, 
\ome le antiche sacerdotesse romane, subì uu 
Îuterrogatorio, ma non già vertente sul dio Amore, 
bensì sul dio Marte. Quei sacerdoti volevano sa- 
pere dalla donna quante truppe erano là acquar- 
llerate, quante artiglierie si trasportarono sui 
monti, ee 

La duana rispose picche, perchè di truppe, 
di cannoni, di palle, vedi caso strano, non se 
le inteadeva, e quelle tre spie (perchè la Capi- 
(ale dice che erano proprio spie), le qual 
Vano certo creduto di avere da quella doana 
delle preziose rivelazioni in fatto di tattica e di 

rimasero deluse... 


aggin 
[famosa per certe n 


Ci vuole un gran bel coraggio, con questo 
mellonaggini, ma | 
ce ne vuole noa poco anche per riprodurle con | 


caldo, a stampare di cosifatte 


le solite riserve. 


Marsiglia 15, — (Ore 10.20 ant.) — Nelle 
Ultime 24 ore vi furono 69 decessi. Dalle ore 9 


igi 15. — Il Senato approrò il credito 
Mi due milioni e messo per le vittime del cho- 


Sono giunti Waldeck, 
i dal deputato 
le del Pharo, | 
Manicomio e 


corr.: 117 decessi, di cui 69 di cholera, 
fra cui due monache dell’ospedale dei Pazzi; 
23 degli ospedali al Pharo. 

Tolone 15. — Seite decessi da stamane. 

Nimes. — La signora Negrier, proveniente 
da Marsiglia, è mora di cholera. 

Listona 13. — È ordinato che nessuna nave 
proveniente da porli infetti sbarchi passeggeri e 
merci nel Portogallo durante il cholera. 


Il Consiglio federale diresse 

jota all’ Italia per conoscere i motivi delle 
misure eccezionali delle quarantene più severe 
di quelle contro l’ Austria; e quali misure l'1- 
talia desidera che la Svizzera prenda alla fron: 
tiera francese per ottenere la soppressione dalla 
quarantena alla frontiera italiana. Secondo la ri- 
sposta, Bavier ritoroerà a Roma ovvero term 
nerà il suo ei 

Tolone 15. — Dalle 11 pom. del 14, alla 
atess’ora 15, ventitrè decessi. 

Alessandria 16. — L'ammalato di cholera 
d''ieraltro è in via di guarigione. 

Telegrafano da Roma 45 all’ Adige di Ve- | 


Roma 16. 


rona : 
Non si è ben certi se 
rificatosi ad Alessandria 
lera. Si attendono notizie 
gli opportuni provvedimenti. 


caso sospello ve- 
Lo, sia vero cho- 





| cholera. Poi si seppe che l'individuo, venuto a 





Telegrafano da Genova 1. 

La Duchessa di Galliera ha offerto |’ Ospe- 
dele di Sant'Andrea per impiantarvi un Lazza 
retto, qualora se ne presentasse il bisogno. 

Îlnostro Arcivescovo, monsignor Magnasco, 
ha messo a disposizione del Municipio il Semi: 
mario per lu stesso fine. 


Perseveranza 


Telegrafano da Parigi 14 all' Indipendente : 

Nolizie dalle Indie Neerlundesi segnalano 
che il cholera fa strage nelle iruppe olandesi e 
straniere di guarnigi isola di Sumatr 


1 Napole! 

. — Leggesi nel 

Era desiderio della c 

jo comunale di Napoli di ottenere la rimo- 
zione del lazzaretto da Nisida, Ma il Governo 
ha risposto al sindaco con una Nota espi 
rifiuto. Nella Nota vien detto che s' 
all'esaudimento della domanda dei napolet: 
gravi difficoltà, non bastando gli attuali la 

servizio quarantenario. Saranno poi 

tate anche maggiori cautele di quelle di gi 
messe 


Falsi 
buonissima. — Da Lucca scrivono al Tele 
fono di Livorni 

« Ogni giorno ve n° è sempre una di nuovo. 
Oggi si parla di un caso di cholera a_ Bargec: 
chio; poi di a altro ai bagui di Lucca ; ieri 
sera sì assicurava che il prof. Fedeli aveva te. 
legralato da Moutecalivi che là si era manife 
stato il cholera; stamane che gl P.S. 


ed affetto dal morbo tremendo. 

« Tutte frottole! inventate e diffuse, non si 
sa da chi e a quale scopo, La salute nella Pro 
vineia nostra e nelle limitrofe seguita ad essere 
oltima ; non v'ha dunque ragione a chiacchiere 
e ad allarmi ingiustificati 


Venerdì mattina all' Ospedale di S. Saverio, 
a Palermo, si presentava ua lale Messina, ma- 
lato con vomiti e diarrea. Si dubitò un caso di 


Palermo il giorno innanzi, aveva preso un bagno | 
e bevuti due bicchieri d'acqua marina. Ritor- | 
nato in paese aveva mangiato la minestra, e più 
tardi insalata di cetriuolo con patate, pomidoro 


seggio del Corso, una 
zione, sveniva ad uo tratto e stramazzava al 
suolo, iu presenza di molte persone. Queste, in- 
vece ‘di prestarle soccorso fuggirono spaventate 
gridando : « Il cholera! » E credendo che tale 
fosse il male, la lasciarono sola. Accorse però 
la signora Fiori, della Società dei Salvatori, la 
quale si affrettò a soccorrere l' infelice signora, 
rialzandola, adagiandola su d'una sedia ed u- 
sandole tutte quelle pietose cure che sono del 
caso, unitamente al sig. Foraudi Luigi; e non 
la lasciò se non quando la vide appieno rista 
bilita. 

Ecco una donna che, in mezzo ad una pau- 
ra inconsulta, ha dato esempio 
e di virtà cilladina a molli uomi; 


La Cultura. — lndice delle materie con- 
tenute nel fasc. 12 dell'anno II, di questa Rivi 
di scienze, lettere ed arti, diretta da K. Bonghi. — 
Napoli, Leonardo Vallardi, editore. 

Recensioni — Wallace: Kant. — Wi 
filosofia critica ot. — Sti 


testo 
Cantoni). 
R. Gneist: Lo Stato secondo il 
dotto dal sen. Artom - (B. 
V. de Saint Martin 
geografia universale 
È. Herzo 


1. Flach: Crovica di Paro - (B.). 
A. Stoppani: Il dogma e la scienza posi- 


La Francesca di Dante - (L. 


Lotimer: Gl'instituli della legge delle 
Fusinato). 
O. Occioni : Storia della letteratura latina 
- (8). 

(i. Lange: bella mutazione della data d'in- 
peliemnto dei consoli per cagione d'iserre. 
ea Imbriani : Leltere e documenti del 1848 
-( 

artha: Manuale d'archeologia etrusca e 
romana - (B.). 
Appunti — V. de Sellon: Un condannato | 
sil 
F. Daguin: Codice di procedura penale ger- 
manico - (L.). 
A. Léon: De la morima et de la media ca- 
pitis dimiuutio - (L.). 
De. Preuss: bell'uso di lingua negli Op- 


piani - (B.). 
SL Guyaud; La civilisati - 
Re Sere: La cl ipetea sierizzne i 





Isci letto greco - (B.). 
D. Zanichelli : Le Costituzioni moderne - (B.). 
nem È Bironti: Nella morte di Antonio Mira 
lì - (B). 
H. Kieperl: Nuova carta dell' Impero otto- 
mano - (B.). 
Comunicazione — Note e notizie — Pub. 


| blicazioni periodiche italiime — Pubblicazioni 


periodiche estere — Elenco di libri. 


Hiustrazione Italiana, — Il N. 8, 


— Due editori : Le Monnier e 

Pesci ). — Un gentiluomo , ritrai 

{ Eurico Castelouoro), — Esposizione na: 

(IX): la giro per l’ Esposizione ( se 
he ii palazzo del "Ted altri 
di Mantova (E. di Latzow). 


sia, quadro di Fassio Zosaro. — Lago di Cs 
mo: Sbarco del vapore a Colico; Veduta di 
Gravedona ; Varenna sul lago di Lecco. — Ri- 
ratti di Felice Le Monnier e Nicola Zanichelli. 
— La brigata lagunare del Genio 

Venezia (9 disegui 


Interno di Sant An- 

locamento della prima 

pietra nel palazzo del Reichstag germanico. — 

Incendio del teatro di += Scacchi. 

Rebus. — (L. 25 l'anno, centesimi 50 il nu- 
mero, ) 


Violenze contro Il tram n porta 
Garibaldi a Milano. — Leggesi nel Cor 
riere deli 


La carrozza di tram n. 26, piena di per 
sone, per la maggior parle di donne e bambini, 
partiva da porta Volta alle ore 10 e dieci mi 
nuti precisi. N'era conduttore Luigi Manetta e 
cuechiere Berelta 9° (la Società Anonima ha al 
suo servizio ben dodici Beretta, come ha quin- 
dici Colombo e altrettanti Biraghi ). Quando la 
carrozza lu sull 

cisamente alla Farmacia n. 101 del sig. Luigi 
Monforte, il cocchiere ha veduto sette od otto 
giovanolti stretti, compatti venire a piautarsi 
proprio nel mezzo del binario. 

Al solito segnale del fischietto quei giova- 
notti non si sono mossi ; allora il buon Beretta, 
(© diciamo buono perchè i suoi superiori ci 
assicurano ch'è la prudenza e la gentilezza in 

il Beretta dunque gridò 
lano grazia di rilirai 


questa fr q 
urlo unanime che spaventò tutta la gente ch'era 
nella carrozza. 

Poi, mentre alcuni rispondevano: — Noi 
non facciamo i luoi comodi, — due o tre gio- 
vanolti si mettevano alla testa dei cavalli ed al 
Uri attoc ano briga col Manetta condutture. 

Il cocchitre gridò nuovamente : 

— Mi lascino passare. 


Le donne ed i bambini ch' erano nella car- 
rozza si spavev o in modo incredibile e 
mandarono strilli altissimi ai quali accorse uo 
mondo di geate. 

Il caffettiere del Caffè Garibaldi, sull'angolo 
di via Moscova, dovette chiudere in fretta l'u- 
scio della sua bottega per impedire che la folla, 
che si moveva a ondate, lusse spiata contro i 


era impegnata nello stesso mo- 
mento sulla piattaforma del cocchiere ed in 
quella del conduttore. 

Durò più di sette vd otto miuuti, 
Si vide a comparire nè una guardi 
gile urbano, nè un carabiniere. 

Per buona fortuna, si videro finalmente farsi 
largo fra la folla due soldati di cavalleria , due 
robusti giovanotti, i quali presero subito le parti 
del cocchiere e del condultore. Uno dei prepo- 
tenti levò dal suo posto la manovella del freno 
del tram, e stava per darla sul capo del coc- 
chiere. Uno dei soldati gliela strappò di m 
a lempo,e con tanta viulenza che fu vista fare 

volata per l'interno della carrozza fino alla 

‘ma del conduttore. 

È fu una vera provvidenza quell'arma per 
il povero Manetta, che, circondato da quattro di 
quei prepotenti, stava per aver la peggio. Ra 
colta la manovella, il Manetta fece presto a farsi 
largo; egli assestò un potentissimo colpo su 
capo al più prepotente della compagaia, facendo 
schizzare il sangue addosso agli altri che allora 
tentarono di darsela a gambe. 

Ma il ferito non potè seguirli, e con la te- 
sta rolta fu dai soldati messo in un broughem 
ed accompagnato in Questura, dov' egli certa» 
menteggvra saputo dare anche i nomi dei suoi 
com 


ma non 


pagni. 
Il fatto è tanto più grave, in quanto che 
non si può escludere la premeditazione. 

Il farmacista, il caffettiere ed una terza per- 
sona assicurano che quei giovanotti girarano 
su e giù per la piazzetta qualche tempo prima 
che la carrozza del tram da loro designata per 
il bel colpo, venendo dal Corso Garibaldi an- 
dasse verso Porta Volta, 

Non è stato uno sfogo di vendetta contro 
il personale del tram, ma na tiro che può es- 
sere chiamato benissimo col nome di aggres- 
sione, essendo spariti dalle tasche delle persone 
che erano in tram alcuni orologi. 

Il povero cocchiere, che abita in via Volta, 


accompagnato iersera a casa con la faccia con | 
imane aveva una curiosa me- | 


gni, 
Prette di carne cruda di vitello. 





Milano, abbiamo avuto lo spettacolo di una 
vera corrida, pur troppo accompagnata da qual- 
che . Ed è stato un miracolo se le 
maggior numero, 

ifuriata che ha corso 


Questo bove era stato legato dal 

contadino ad una iaferriata in prossi | 

Mucello. Imbizzarritosi per la. puutura 

che tafano, 0 per qualsiasi altra ragione, il bove 
ò iò a fuggire per il 


Erano le ore 
ciava temporale. Il viale era quasi 
la bestia infuriata potè correre per un bel tratto 

lcua ostacolo. Davanti all'oste- 
ria della Primavera alcuni giovinotti tentarono 
di spaventarlo e fermarlo ma non vi riuscirono. 
Il bove potè avviarsi comodamente per il Corso 
Vercelli senza che nessuno osasse affrontario. 

Ma quando fu al passaggio a livello della 
ferrovia d'Alessan'iria, il cantoniere chiuse i can- 
celli uu batter d'occhio e un tale Emili 
Lualdi, giovane veotenne, slanciò alla test 
della bestia e riuscì ad afferrarla per le cor 
lottando vigorosamente. Ma la bestia avevi 
forza dalla sua, e, buttato in terra il Lualdi, 
rifece la strada percorsa fino alla cantonata di 
Via Arzaga. Anche qui due giovinolti coraggiosi, 
Luigi Granata e Francesco Lualdi, tentarono di 
afferrare la bestia, ma furono buitati in terra, 
ed il Granata riporiò parecchie ferite dalle cor- 
ua dell'animale sempre più inferocito. 

Giunto dove anche la via Arzoga è tagliata 
dalla ferrovia, e trovatosi davanti la sbarra di 
ferro, il casello ferroviario a destra, e gente da 
tutte le partì lu bestia parve rassegoata a farsi 
riprendere ; lauto che il vecchio Malacrida git 
di corsa e tutto arrischiò ad a 
cinarlesi per legari 

Il bove l'attese a pie’ fermo e, quando lo 
vide a portata, abbassò la testa e gli dette una 

ta inguine, lasciandolo in terra in 

mo stato. 

1 presenti, fra i quali due vigili urbavi, 
soccorsero il povero vecchio e lo a 
alla meglio nel casello ferri 

ito per farlo portare all'Ospedale. 
lutaoto il bove, fattosi largo facilmente, ri- 
‘a a correre spaventaudo tulti. Pareva 
la fine del mondo: si sentivano urli da tutte le 

. Ma non tulti si conteutavano di urlare : 

Aliprandi e Giuseppe Riva, coll'aiuto 
del messo municipale Antonio Fornara e del 
vigile urbano Carlo Malnati, procuratesi delle 
corde riuscirono a fermarlo con una specie di 
laccio, e fermatolo lo assicurarono ad uu gelso. 

era la forza deli che l'albero sì 

I] Emilio Lualdi, 

temen: fuggire, prese ua 
coltello del mestiere, le tagliò i garetti con un | 
colpo da maestro. | 

L'animale cadde finalmente vinto, e poco 
dopo fu portato sopra ua carro al Macello, se- 
guito da una turba iufinita. 


ee ——- 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


———————————6@m 
Comunicato, 
Togliamo dal Progresso di Treviso di do- 
menica 13 luglio: 
leri, presso questo tribunale correzionale, 
durera aver luogo un processo a carico del si- 
nor Edoardo Rossi di Possagno, imputato di 
iogiurie pubbliche coutro i signori Copsiglieri 
comunali di Possagno e i professori di quel 
Collegio Canova. | querelanti er 
Eurico Turazz 


« lo Edoardo Rossi di 
« che non ho mai inteso nel mio opuscolo (pub- 
* blicato nel dic. 1883, lipi Vivian di Asolo, col 
* titolo « Tenebre @ luce », di cui la ca 
« nale in mio confronto 
« bunale correzionale per l'udieoza d'oggi, @ di 
+ cui la citazione 30 giugno 1884, uscire Men 
dozza di Asolo) di offendere nessuno dei que 
Iche espressione fu ritenuta 
che nel dettaria la parola 
« eccedelle l'intenzione; e sinc 
« spiace che sia stata data quell 
« ne, ben lontana dalle mie previsioni 
« Che presa notizia della deliberazi 
« Consiglio scolastico provinciale in data 15 gen- 
« naio 1883, riconosco non poter: 


che presi notizia che al 
legio Canova nell'anno sco- 
tico 1882-83 furono tutti © nella prima o 
« nella seconda sessione di esami approvati me- 
« no uno ; che assunsi e pagai le spese di can 
« celleria relativa al processo di cui sopra. 
« Tseviso: 12 luglio 1884. 


« Firmato Enoinvo Ro: 


ai_B o LI Ditta 
‘TELLI PASQUALY, Cambia 
In Venezia ai 


Bari Serie 134 N. 74 
. 189 


FIT AAA 





N 
D' ALESSANDRO GERARDI 
Dentista 
Successore TERRENATTI 
Venezia 
Punte, dei Pignoli, Calle del Tagliapietra , 
4905. 656 


Contro il Cholera. 


Raccomandiamo come ollimo preservativo 
e curativo del Chelera la Terinea fiaa 


B. 
indubbiamente 
molto superiore ad ogni altra. 


N. B. — ll prezzo è di lire una all'etto- 


gramma. — Per poca quantità, cioè sino ai tre 
chili, viene spedita a mezzo postale dietro pa- 
gamento a It 


Servizio per fornitura. 


659 





ACQUA POTABILE 


La Ditta Spiridione Vianello forni. 
sce l'acqua del Sile riconosciuta di qual 
migliore di quella del Brenta, al prezzo di 
Cent. 50 al metro cube (1000 litri) scari 
cala nei pozzi e Cent. 35 al metro eubo 
presa dalle barche di deposito sulla Riva dei 

. Le ordinazioni si accettano all'Ufficio 
soi ponte del Sepolero N. 4146 e 
si eseguiscono prontamente. 667 


MAGAZZINO 
di curiosità giapponesi 
Ponte detta a Guerra, 5504. 


VENTAGLI 


PREZZI RIBASSATI 
da L. 0,50 - 1,— e 2— l'uno 
per partita, sconto 20 per cento 
Ordiaarii per partita 


LIRE UNA ALLA DQZZINA. 
673 


i, 544. 
PROVINCIA DI VICENZA 
Distretto di Vicenza. 


far 3 
COMUNE DI GAUBUGLIANO. 
Avviso di concorso. 
la esecuzione alla deliberazione consi 
41 corr., si dichiara aperto il concorso alla va 
cante condotta medico -chirurgo-ostetrica di que» 

sto Comune, a tutto il 10 agosto p. v. 

Gli aspiranti presenteranno le loro doman. 
de in bollo da cent. 50, entro il termine sopra 
adicato, corredate dai seguenti documeuti : 

a) Atto di 


682 


d) Certilicat 
folta in un Ospedale, © di ser- 
resi in altri Comuni ; ») Certificato di buo- 

na condotta. 

Lo stipendio è fissato L. 2200, esenti dal- 
l'imposta di R. M., che verrà pagata dal Comu- 
ne, oltre all'indenuizzo del cavallo in L. 800, 
totale L. 3000 nette, pagabili a rate mensili po. 
stecipate. 

L'obbligo della cura gratuita si estende a 
tutta la popolazione del Comune, la quale, al 31 
dicembre 1883, era di N. 1887 persone. 

L'eletto dov 
degli obblighi speci Capitolato 
relativo, che si tro bile in questa 
greteria municipale, e dovrà tenere la sua resi. 
denza nella frazione di Monteviale. 

è di competenza di questo Con- 
ale, e l'eletto dovrà assumere il 
servizio possibilmente al 1.° settembre p. v. 
Gambugliano, li 14 luglio 1884. 


Il Sindaco, 


GAZZETTINO MERCANTILE 


{v. 10 sorso nea quarta Pagina, ) 


SULLETTINO METEORICO 
del 16 luglio. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(do." 26, lat. N. — 0". long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
NI pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 

sopra la comune alta marea. 
Tanto 1% merid 


10000 | 75973 
298 | 294 
81 


2 pom. 
| 75964 


| 410 
+0 


in 
Note: Bello. — Nebbierelle agli orizzonti. 

pirsen 

n Europa la pressione diminuisce rapida. 
meote nelle isole lrritanniche , conseri ados li 
vellata intorno a 762 mill. al Sud. Ebridi 743. 

lu Italia nelle 24 ore, cielo sereno; venti 
deboli ; barometro leggiermente disceso ; lempe- 
ratura elevatissima. 

Stamane, cielo sereno ; venti debolissimi ; 

ellato intorno a 762 mill.; mare 

calmo. 


Probabilità : Venti deboli ; cielo generalmen- 
le sereno; temperatura molto elevata; qualche 
















IL GIORNALE PER I BAMBINI ria 


Piuditello da ©. Collegi, è uo fascicolo setimanale di 16 fagine, riccamente ilstrato: si pubblica in'Rome, € ogni giovedì trovasi ia tuta Anno 1£ 









Lat bro era determi a} sar 10”, 8. Partenze del giorno 11 detto. 
reca) m 225, 12 Est | © Per Odessa, vapore inglese Glendion , capi. 
Petirdto 


uoto. i Je 
Sul Contorni top Gg Dee Mosley Lar Bandisce fra gli smsociti dei concorsi nelle diverse lingue; dè in premi incitori un bel libro illustrato e una medaglia di cioccolata. aj 


ai 
Per Costantinopoli, vapore inglese Thor, cap. Neadham, vincitori di tre concorsi dè una medaglia d'argento, e pubblica il ritratto di essi nel giornale. 










ASSOCIA: 

venezia it. L. 37 
Peil'iemestre, 9:25 
Par le Provincie, it 

















Per Bari, vapore italiano, Bari, capitano Pastore, con Oltre il grande premio ann agli Associati nuovi 


_——_—————RÈÒ 


ATTI UFFIZIALI 


SPETTACOLI. N, 2313, (Serie Ill.) -—Gazz. uf. 10 giugno. 
Metcordì 16 luglio ‘1884. Il Comune di Zignago è separato dalla se- 


Trkmo beL oscneTtO AL Lio. — Concerto vocale elettorale dlì Brugnato, ed è costituito 
ed istrumentale, indi il halo in 5 atti del coreografo N, Ma- setione elellorale autonoma del 3 Collegio di 
(etti, Airnea, — Alle ore 8 412. Genov . 









le, regala anche pel 
mo splendido Premi 


29:50 al sem 
La Raccorta peLLE 
pei soci della GAZ 
Por l'estero in tutti 
gi nell'unione pos 
l'anno, 30 al sen 
mestre. 





Si vende a Numeri separati a cenì. 25, presso lulli i librai d'Italia. 
L'abbonamento per un anno, i. Bg sei inesi, L. 6. — All' Estero: per un anno, L. R$ 3 sei mesi L. 9:50. 
ROMA m Amministrazione, Montecitorio 130 — ROMA. 640 








Fenomeni importanti 
























di ogni ammalato, ma in 
segrete (Blennorragie ir 


RADICALMENTE secc"nettaint" sono cloro che, feti 6a malte 




















R. D. 8 maggio 1884. o, 
guoare, non guardano cho a far scomparire al più presto l'apparenza del malo Che I ierment;anichi 
Bollettino ufficiale della B. nezi: = ere per sempre € [odicalmente la conse che l ha ‘adoperano astringenti Daavailà 
Male della Borsa di VOnOZIA | n ..0414 (sorie.ITL) |” Gase. u&.40 giogno. LI VESS ‘ainnosisaimi sila saluto propria cd a quel dell ‘prole anseltara. CIÒ succede cai ] La Gazzetta 
9! i Ul Comune di Framura è separato dalla se- _—r—— 
RFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI zione elettorale di Bonassola, ed è costituito in onizne. * VEN 


sezione elettorale autonoma del 3° Collegio di 
Genova. 


Da un mese 
Li vevano fatto gri 
di Lissa, che l' 
in quest’ anno 
Una rappresent 
rina germanica 
questo fatto ari 
mostrazione del 
La triplice alle: 
legravano quei 
zionale, sebbene 








Che la sola Farmacia Lonato, Galleani di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Si diffida ‘ Pietro e Lino, 2, posiede la fedele, e magistrale ricetta dello vere pilo: 
i 2327 (Serie ll) lesse; le del professore LUIGI PORTA dell’Università di Pavia. 


Una Scuola d'arti e mestieri è istituita in Inviando vaglia Fi 3,50 alla Farmacia 24, Qutavio G. Milano, Via Meravi i, si ricevono franchi nel Regno ed all’ Estero — Una sca- 
Îniola con RK. Decreto 8 gennaio 4882 ed ha per | Misia pitete del erer Rmtei Pra oa Farmer eta sedativa. col? Isruzione Sal modo di usar i si 7 
iscopo di fornire gratuitamente agli arlieri în- | Ml 8 |. RIVENDITORI: In Venezia Batmer è Zamplromi — Padova : PIANERI e MAURO "" Vicenza: BELLINO VALERI — treviso: G. ZANETTI e 0. RELLONI 
seguamenti elementari di scienza &4 ari api 
cate. 









R. D. 45 maggio 1884. 










































































(——— — ——, —_—_—____— P, chia abbi 

ORARIO DELLA STRADA FERRATA x eg'ireen 
È i PUBBLICAZIONI | Cairoli a Crispi 
attivato il 20 maggio. | sd TI POGRAPIA CARTE alleanza germi 

DA 

I | NOZZE È VISITA i gregari godon 
LT @ pn) | DELLA | | nare i loro cap 
DI È una prov: 
i ti | [f | di far notare se 
ps n | | e i gregarii cor 
Pic E; | Ì politico costanti 
— - il scabi | dere la possibil 
uaar | avendo anche adesso jarricchito Bg !1 partili'no 
w 7.00 | x & sono comprome 
Riti [tu cass sas ( {| Al suo materiale tipografico Miano cron 
ni 0 | posò e ITA RE res L'anniversa 
e Prot Piero Caresvani, ‘sitio Grill. — | OPUSCOLI me FATTURE DÒ straordinaria 
DALE po | same n, tri pesta quarumoue asotera fill las 

Fa br Avvisi mortuari Bollettari | i 
» 5 Cora N. 46,260. — Signor Rob srts, da cons le Ù | state manovre | 
ht andre, sea des, vel, cpu no $ podi di So lat | commissinne e non a Lissa, qi 
H 11380 | cm at prat dt vic de te per cn i versario di Lis 
più a Conegliano | di gi ufficioso del & 


Cura N. 68,184. — Prunetto 2 4 ottobre 1866. — Le 
us vado questa meraviglio» 
alcun ite amodo della vecchiaia, 


paterni 4 I nrdpesa om 450; DI 84 aan. Le sie Go Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto, 
21.30 p. - 9.45 po e 14,35 30 anni. lo mi sento, asomma, riagiovanito, @ PPALTI. “ pirusioni suovo Clmi- + meri 2012, 2091, 2092 nel 

o a fina dt Pontebba, coiucidunto | ti e e ML ia Mo iena Pia | toro oto ‘Gaporwogo 1 i io 

jne com quelli da Trieste. Castelli, Baccel. in Teo! , ed arcip. di Prunetto, n aa asa 


tutte queste ci 
cortesia, alla « 
Jessuno può iu 
manovre della 
dirgli nemme 
militare 0 nav 




































per Thema, provsiso. 
comunale provvisoriamente le deliberati per lire 































































































zia scade il termine per le liber, crederemo a 
Il treno in porteaza per Vienna alle 2. 18 N. 67,331. — Bologna, : È settembre 1 offerto nen inferiori dl ven ra adi per ie n | RE N46 01 ticenza sei ai 
alle 3, 18 e diventa diretto, come puri Ja omaggio al vero, nell'inter esso tesimo asta per l° LA 3 di Udine.) | —_ 4 lenora (8: 66,4 
eno corrispondente in arrivo alle 1.30 sarà | <t9re pieno di riconoscenza, vengo ad unire il parlo della Rivendita_ N, SS Il 20 luglio innanzi il cogliere nelle s 
di tnt ottenuti dlla sua delizion Revalenta Arobiea. Venezia, frazione Ni 24 luglio innanzi il Ma- |} Tribuoale di iceosa scade il izione di ‘toria 
rep RALri gie di Ria guome nicipio di Congo scade il lr: termine, per l'aumento del Lernia 
fai ind mezia prov- mine per le ufferte non sesto nell’ asta in confronto di fa guerra coni 
Mendita ital. “9620 Linea Conegliane-Vitterio, dre, qulica dute, dalai. per tot visoriamente deliberati’ per | nori del ventesimo nell’a- | Federico, TRA LARE 
PARIGI 15. 6A a. 11.202, 2.35 p. 5.28 p. 640 bili, tanto che scambiato avrei li n anoue lire 5620. sta per la novennale afti torio, Giovi 08, Michel e isa 
grotte RCA el EU fn 
Prev Et] vs È nidi Mana. | ore fa ut Rsvelento drobina "la ge Feto ristablita; "20 foglio fananzi la scoliva Caguon provsipetia»., |. 109, nell mappa di Monioroe: distruggono la » 
Linea Trevise-Vicenza. è quindi ho creduto mio dovere” ringoe siria per la ruenpe: Premi di fenezia Ai terrà mente deliberato per lire an- provvisoriamente deliberati no la storia cl 
PARIGI 12. piene: 8.34 a; 1.18 Tata salute che n lei dello. cappe aerlra> perire tono e si u 
Liri Ri Mean 1 Rioni Reni d'erit È pr lavori di una n chiuse © di un (P. P. N. 4 di Vicenza) (E. P. N-4 di Vicenza) p Ri par RL 
solidati turchi 775 — itro volte più nutritiva' che la carne, economizta ale Covanella ‘o innanzi l' rogna È n 
Dieta (pi e a a slitte Ual iii LT det vere 
VIENNA 15. Prezzo della Roval Arabi: dord a Sagittaria sul dato di sendo ‘il termino per in 9t si te Î Però l' Aus 
Monia fe ara 3058 |, », SU Co 90130 TRAa A, ATARIORA Niro 06. ferte d' aumento, non minori : - 
DE sangue si: S8) uadee Hof fa suo; dI L 28:3; AR Ml L 50; 1 | fatali scaderanno 11 16 ai rentestmo nell'asta per l'ap AP 
so sero 0810. [Zechini iperali ‘5 76-=| Da Padernpari. 6.36 0 vi ri e ili . N. 63 di Venezia) On n i oa 
Sui tata impo 05 76° [Nopolemi d'oro 9 67— | Da Bamano » 6,07. i Deposito pie pee ‘lt presso i si- pito frasione di Zalos pel Cinese cinzia pitone È 
Aaioni della Banca 6. alano 48,30, | cora TIO RT Gnori auial o VAL: sad, N. 6, via bor 23 luglio ionanzi la DE dario di Bavia provincia di il 22 lugli Lo relazioni 
% rr zione Territoriale d' lovigo, provvisoriamente de- Tribunali 
farmacisti è droghieria > Ke citta presso i Elierla di Verona scade il tere liberate "er antue lire 360. mine pd, ‘au ven e fran 
mine per l'aumento delle 0f- L 54 ui Rovigo.) sesto nell’ asta in confronto dio del ch 





bn Pop Siumpro peo ® urnn. alla Croce diTMalta, ferie del ventesimo pell'a- so poll'sta la, confronto 
ci i db x “ (Dalla Rivista 
padi i Spinea provvisoriamen: ù Fra i Gove 

NO ropa ve ne furo 
mo, che muni 


1 125 luglio innanzi la 
Direzione delle Costruzioni 
vavati del Terzo Di 
tO marittiino si. terrà l'asta 






i giorno 8 luglio. 
Per Trieste, vap. austr. Trieste , cap. Crillanovich, con 


Arrivi del giorno 9 
inte, vp. e, Se 


3200 tavole di pi 

sui dato di lire ssd proveis 
soriamente deliberato col ri- 
basso di tire 1,20 per cento. 
N. 28. 683 (F. P. N. 4 Verona) 


















PROVINCIA DI PA DOVA — nale marittimo di Venezia, N. "2 di Venezia) 
Mali Walsegdio-dico Besa ll 23 luglio innanzi da i dato di | lisi 
asa n e vena Distretto di Camp e sampiero. Direzione. straordinaria. del 1 iaati pei migioramen: io innanzi il gorernare e 

uefe, cap Luni on 4 | pa ge ATENE LA DEPUTA:M ONE Genio militare per la Regia to del vealesimo scaderanrio oli Mpe fenezia scade il degli abili volo 
sha, 308 pc. lee, 16 cs VI STI It Ra Re dp ce {°D d'eta m prgn cre ita l'asta per l'appatto delie |." 9OF0 ca di Veneta) ato” ell sta tn po otto 
sha 206 ne 6, Fieasltt È * | Del Consorzio Mu so Vandura || vori al manuttbrione e ‘di E Ò fa confronto di Faorstl date 

, . | PARTENZE Da Vi la riceverne ix Cameo ne v miglioramento fabbricati LI Bjuglio n innanzi la Pre- Saute, di 

49 col, adele, 7 co È; avvia. x 
ten, ail ordine, rece all'Ag. del Utena DE A Venedia li che per deliberazione consi gliare 26 novembre 





HE, 


To 


to, Thuillier. Disce 
bon fossile, 









hetto, | | Îtal. Vigloro, cap; Padoa; con 100 Prove il geltito consorziale dell’anno 1884 ven- 
























































tan, ro — provato nell’ aliquota i 4: i consigli, e se 
atinopeli e pc Vap. ital. Mediterraneo, capi I €. 5 per ogni Lira er mancanza < 
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[A Trieste, schooner italiano Fortunato B., cap. De 
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Direzione territoriale di Com- Tribunale ero - 
"Ref Fri, havi tutroe Tacito, capt. Siangler, ! 
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Da un mese i giornali della Pentarchia a- 
vevano fatto gran chiasso per l'anniversario 
di Lissa, che l' Austria avrebbe commemorato 
iu quest anno ‘con istraordinaria solennità. 
Una rappresentanza dell'esercito e della ma- 
rina germanica vi sarebbe stata invitato, e da 
questo fatto argomentavano che era una di- 
mostrazione delle due alleate contro la terza. 
La triplice alle: era disdetta, e se ne ral- 
legravano quei giornali come d'una festa na- 
rionale, sebbene, è degno di nota, i capi della 
Pentarchia abbiano tutti uno dopo l'altro, da 
Cairoli a Ci che si crede ventore del- 
l'alleanza germanica, dichiarato che la triplice 
alleanza era una buonissioia cosa. Oh! come 
i gregarii godono di ciò che dovrebbe contti- 
stare i loro capi? 

È una prova di più di ciò che cerchiamo 
di far notare sempre, che i capi non sono capi 
e i gregarii compromettono i capi;; fenomeno 
politico costante, che non ci lascia compren- 
dere la possibilità del Governo dei partiti là 
ove i partiti sono così male organizzati, che 
sono compromessi, alla coda, anzichè guidati 
da chi sta alla testa. 

L' anniversario di Lissa commemorato con 
straordinària solennità erà una fiaba. L'invito 
alle rappresentanze dell'esercito e della ma- 
rina germanica era. un'altra fiaba. Vi sono 
stste manovre della flotta austriaca a Pola e 
non a Lissa, quindici giorni prima dell’ anni» 
versario di Lissa. Ecco lutto, Un comunicato 
ufficioso del Governo austriaco ba fatto notare 
tutte queste circostanze, ed è in verità una 
cortesia, alla quale non era tenuto, perchè 
nessuno può impedire ad uno Stato di fare le 
mavovre della flotta, e nessuno potrebbe impe- 
dirgli nemmeno di commemorare uoa battaglia, 
militare o navale che sia. Questo diritto non 
crederemo a noi interdetto da qualunque 

leanza e se abbiamo tutte le ragioni di rac- 
cogliere nelle sale del Risorgimento all' Espo- 
sizione di Torino, le memorie della nostra luo- 
ga guerra contro l' Austria, non possiamo ne- 
gare all' Austria di ricordare gli episodii della 
contro di noi. Le alleanze non 
bbinm ricordato, esse so- 
no la storia che continua, e le nazioni si com- 
battono e si uniscono secondo gl' interessi lo- 
ro, senza che l'alleanza distrugga le memorie 
della guerra. 
Però l'Austria ha avuto proprio il deli- 


lo del ei 
(Dalla Rivista Veneta di Scienze Mediche.) 


Fra i Goveruì delle grandi nazioni d' 
ve ne furono due — a non contare l' ita- 


più imperversa 
tedesco ed il 
eguale gratitudine. Capo della Commissione te- 
desca era Koch ; Koch, che in un triennio è sali- 
to nella più alla. considerazione ; com 
‘ancese i dottori Strauss, Roux, 
Discepoli questi di Pasteur, 
i consigli, e se non toccarono la meta , non fu 
per mancanza di buona volontà, sè per difetto 
“li studio o di devozione; e la nostra simpatia 
non può loro maneare, e tanto meno, inquanto- 
chè non tutti poterono rimpatriare, chè Thuiller, 
colto di cholera in Egitto , il 20 settembre ne 
lasciando auche solo perciò il suo nome 


inviò al suo Governo un rapporto da 
Alessandria d'Egitto il 47 settembre 1883 © 
Strauss, a nome della Commissioni francese, ne 

uno al suo il 25 ottobre. Ambedue le 
Commissioni non éredettero con quella prima 
relazione di aver risolto i problemi, per la cui 
soluzione avevano intrapreso i loro studi; se- 
nonchè la Commissione tedesca chiese ed olten- 
ne dal suo Governo di poter continuare le sue 
ricerche nell’ India, sui luoghî duve il cholera è 
endemico, e dopo essere stata al Cairo ed aver 


donde ha ma 

ultimi specialmente dei quali È k 

essere il 5.°, il 6° ed il 5 contando i due ine 
i d' Egitto, sono contenute cose importantis- 


L' mento si presterebbe molto bene al- 

da cedere farà senza. Ciò che 

sarà detto varrà a dare una esalla informazione 
dei risultati, a cui giunsero le°due Commissi 

delle eonvinzioni ch' esse si son fatte, od almeno 


delle speranze che hauno Siae ara è die 
nd ai reiovsi di vero cblera, sd a 





cato riguardo di far le manovre della flotta, 
in un luogo e in un tempo che eseludono la 
commemot pne di un anniversario che in 
Italia suscita tristi rimembranze. Tutta la 
campagna iniziata e condotta di 
la Pentarchia è andata perduta, Non però per 
questo i giornali della Pentarchi 
per vi 
manzi al fatto che un anniversario non è un 
anniversario quando manca la data, ca 
€ vuole che la dimostrazione di Lissa si 
dimostrazione dell’ Austria contro | Italia. La 
Tribuna lo erede perchè l' Imperatore nel pro- 
clama col quale ha felicitato la flotta delle 
manovre, ha nominato Tegethoff. Sarà inter- 
detto all' Imperatore d'Austria che parla alla 
‘a di ricordare l' unica gloria 
? Ma che cosa direm- 
mo noi, se l'Austria ci rimproverasse di com- 
memorare ogui anno le battaglie di Palestro, 
di Solferino e di San Martino ? Protesteremmo 
contro simili pretensioni ed avremmo ragio- 
ne, ma se vogliamo for valere le ragioni no- 
stre, rispettiamo le ragioni altrui. Ci pare che 
i giornali che rappresentano nella capitale i 
partiti, dovrebbero finire di ragionare iu un 
modo, ce fa torto ad essi, come ai partiti che 
rappresentano, Non è precisamente adesso che 
un miuistro spagnuolo e uno belga, abusando 
della debolezza degli Stati che rappresentano, 
pronunziarono discorsi in favore del potere 
temporale, che dobbiamo essere insensibili 
alle cortesie di un grande Stato, il quale fa 
le manovre della flotta a Pola, e quiadie 
ni prima della battaglia di Lissa, per impedi- 
re che si possa dire che esso commemori va 
anniversario, che può riuscirci 
sto atto di cortesia internazionale, quando ci 
sono tanti piccoli mascalzoui che la violano, 
è lauto più meritevole 
Nostre corrispondenze private. 
Roma 13 luglio. 

(B) ln qual modo la stampa piazzaitola ri- 
ferisca i fatti succeduti domewica sera in Bor- 
go per couseguci della tentata dimostrazione 
cosidetta anticlericale, è inutile dire. 

Secondo le relazioni di questa stampa, so- 


no state le autorità e sono stati gli ageuli che 
si sono messi a far baccano e ud iusoleutire i 


pe 
che colesta stumpa demagogica, la q 
oguuno capisce, noo combatte, ma fa gli iute- 
ressi della reazione, iasiuua ed ioventa ogui 
specie di circostanze insussisteuli per servirsene 
— —_—___r 
bedue seguirono lo stesso sistema di studii e 
| cadaveri venivano sezionali tosto 
iù alcune (14 il massimo) ore 
la morte, Ventiquattro ue vennero sezionati dalla 
Commissione Irancese, dieci dalla tedesca, la 
quale poi ne sezionava un altro al Cairo. 1 morti 
erano di varie uazionalità e delle 
età (2-60 anni ). Ambedue le Commissi 
earono di riprodurre la malattia ia varie specie 
di animali, daudo loro da maugiare le deiezioni 
dei cholerosi od il sangue dei cadaveri di que 
sti (la francese), od inoculaudo loro le colture 
artiliciali di varii elementi delle dette deiezioni 
© del sangue (la francese); ma non poterono 
mai con ciò riprodurre il cholera, non potendosi 
contare quella galliva che morì di enterite tre 
giorni dopo l' ingestione di scariche choleriche, 
perchè il contenuto iutesti gl'intestini stessi 
di essa dati da mangiare ad altre, auche dopo 
aver loro prodotto uu' artificiale irritazione 10- 
festinale, non diedero risultato alcuno, come e- 
spone la Commissione francese. Ambedue le Com- 
missioni s'accordano nel dichiarare che non si 
riscontrava alcun microorgauismo nella milza, 
nel fegato, nei reni dei cholerosi. Le differenze 
frai i risultati ottenuti riguardano il saugue e 
l'intestino. Vi 
Koch diet 
te libero d'ogni microrganismo il sa 
cholerosi. | componenti la Commissione 
invece, esaminaudo il sangue dei % cholerosi 
sezionali, raccolto tosto dopo la morte o dopo 
qualche ora (1) hauno veduto « negli intervalli li 
« beri, che trovansi fra i globuli, dei piccoli arti- 
ssimi, lievemeate allungati, che 
strangolati nel loro mezzo, che 
non possiamo meglio paragonare che ai pic- 
coli articoli del fermento lattico, con questa 
differenza però che ue sono molto piu pie- 
coli, e che la loro rifrangeuza è così minima, 
che'è difficilissimo il vederli. Il sangue del 
cuore ne contiene talora in, abbondanza, ma 
in generale quello delle vene mesenteriche, 
gastrica, porta e sovraepatica ne è il più ca- 
rico, Questi articoli si eolorano difdcilissima- 
mele e non maotengono la colorazione. 
« Mettendo il sangue dei cbol-rosi nella 
stula a 38°, dopo 2448 ore ci si vedono au- 
i quegli arlicoli e vedono talora 
riuoiti in catenella di 3-4, e ciò specialmente 
nella parte più profonda del tubo, in cui sta- 
il sangue, e che era perciò la più ri 
«rata. » Sembra, dunque, dicon essi, che in 
quel sangue, lenuio a quella temperatura, vi sia 
stata coltura di quel microrganismo. Non po 


9 T abbuaso. 
Pt pira grin ntioneart 


| poi nella difesa dei suoi campioni, 

loro causa andrà in Tribunale. A 

| questa cara stampa, non c' è un dubbio al mon- 
do. Processate e condannate hanno da essere le 
| autorita, e gli arrestati ed i loro amici, anime 
candide, taluna delle quali ebbe infinite oc 

ni di fare conoscenza colla Questura e coi suoi 
rappresentanti, andrebbero portati in palma di 
mano ed esposti al pubblico come esempii di 
candore e di innocen: 

Per buona fortuna, mentre la cittadinanza 
non si da intesa di questi artilizii e mostra col 
suo contegno di approvare pienamente la con- 
dotta del Governo e di deplorare soltanto che 
le leggi attuali non conlengano sanzioni ade- 
guate contro i turbatori della tranquillità pub- 
blica, anche nei giornali che vogliono la legge 
e l'ordine si è fatto udire in questa circostan- 
za una nola energica. Quanti sono i giornali 
autorevoli tutti, non solo mano severa men- 
te i perturbatori, ma incoraggiscono inoltre il 
Governo e ne lodano apertamente gli agenti, i 
quali, anche in questa circostanza, rappresenta- 
rono” degnamente il partito, il grande parlit 
nazionale, cui è troppo costato il ricostrui 
una patria, per poter permettere che una inl 
minoranza demagogica la comprometta Gli 
restati di domenica sera, ai quali ne fu agg 
to un settimo che venne arrestato iermati 

annuaziato, deferiti alla 





autorità giudiziari 
Seguita a discorrersi di queste nomine dei 
e quella del Morana per gli 
interni, che ieri ancora veniva riposta in dub 
bio, sembra proprio deli Solo essa tarde- 
rebbe qualche giorno ad essere nolificata per la 
ragione che l'onor. Morana, avanti di assumere 
l'ufficio, ha da sistemare talune sue faccende 
private. 

Poi si parla del De Renzis per gli affari e- 
steri è del Guicciardini per l'agricollura, oltre 
i quale sembra avere le mag- 
giori probabilità, ma, riguardo a_ tutto questo, 
come riguardo ad un segretario geoerale per il 
Ministero di marina, non si sa ché siavi alcun 
che di definitivo. 

Fra gli ultimi provvedimenti precauzionali 
igienici adottati dalla nostra amministrazione 
comunale havsi quello di imporre a tutti i pro- 
prietarii la ripulitura ed imbiancatura delle en- 
tate delle case; poi la chiusura di talune scuo- 
le le cui condizioni parevano meno sane } poi 
severe misure furono applicate contro le pe: 
fere esi ni dei depositi di salumi e formag- 
gi, e ieri sera in Consiglio si parlò anche dei 

care la popolazio 
ne troppo condensata in taluni quartieri 
poveri. Frattanto le condizioni sanitarie della 
città continuano eccellenti. 

È questo e il meglio. 
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Mi si assicura che i tentativi fatti per 
stogliere il Depretis dall'idea di erigere il_mo- 
rtrrw.r.—r_r.»w—— 


terono però coltivare un organismo qualunque, 
mettendo il sangue in varii liquidi adatti. 

Essi ritengono perciò che debba 
cerca della causa del cholera e delle’ sue con- 
dizioni anatomiche, rivolgere di preferenza la 
propria altenzione al saogue, perchè credono 
che in esso ci sia uno speciale microbio, quan- 
tunque dichiarino di non averne potuto [ 
prova. Ammettendo che l'alterazione primi 
sia nel sangue, essi credono resti meglio 
gata l'asfissia che si osserva in alcuni casi di 
cholera, nei quali si ebbero scarse deiezioni al- 
vine. 

Dichiorano anche di avere riscontrato che 
il siero pericardico e sanguigoo dei cholerosi è 
di reazione lievissimamente acida, mentre do- 
vrebb' essere alcaino. 

Quanto al reperto offerto dell’ intestino dei 
cholerosi, già nella prima sua relazione Koch 

fa detto che, mentre nel contenuto intesti- 
nale dei cholerosi si trorano molte qualità di 
batteri, nel tessuto dell’ intestino non se ne ba 
che una sola. Questa è costituita da batteri al- 


ti ad Alessandria, ad ec- 
cezione di uno, il quale era morto d'allro ma- 
le, dopo superato il cholera, 
punto rinvenuti negli intestini di 
d'altra malattia,e non di cholera. 

\ei casi lievi in cui la mucosa era leggier- 
mente ammalata, i bacilli erano penetrati nelle 
glandole otricolari della medesima e le avevano 
irritate ; quindi il lume di queste era dilatato e 
dentro ci era un ammasso di cellule rotonde. 

Qualche volta i bacilli erano penetrati al 
di dietro dell'epitelio, fra esso e la membrana 

etano inoltre installati, in grande 
Illosita 


raso anche il tessuto 
cireum ambiente alle ghiandole e gli strati pro- 
fondi delle mucosa e si erano spinti fino alla 
tonaca muscolare. La loro sede prediletta era 
la parte inferiore del tenve. 

Precisamente gli stessi fatti aveva Koch os- 
servato un anno prima negli iutestini di 4 cho- 
lecoi,ricerati dallindia; me noa aveva potuto 
attriboirvi la menoma importanza, nel dubbio 
che dipendessero dalla putrefazione. 
| Potendo ora eseludere questa possibilità, 
Koch, pur ammettendo che potesse darsi che 





n vol zione ad 


la presenza nella mucosa intestinale dei colerosi 
di quei bacilli potesse spiegarsi dicendo che il 
disordini da rendervi arr penetra 
una certà varietà di becilli, che vivono 
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Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Atti amministrativi e 


giudiziari di tutto il Veneto. 


Per gli articoli nella pagina cene 
tesimi 40 alla linea; pegli Avvisi pu 


linea 0 spazio di linea per una sola 
tolta; e per ua numero grande di 
inserzioni l'Amministrazione potrà far 
qualche facilitazione. Inserzioni nella 
dersa pagina cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Utfio © si pagano anticipatamente, 
Un foglie separato valo cant. 40. I fogil 

aspoiraii a di prova cent, 38. 
togli cent S, Anche to inttoro di re: 
cltme devono sssere sins 





col pretesto che il luogo è arti 
inadatto, non riuscirono a nulla. 

Il Depretis rispose a coloro che volevano 
persuaderlo dell’ inopportunità del luogo, che a 
Vrebbe resistito a qualunque considerazione an- 
che ragionevole, trattandosi di una affermazione 
politica. 


mente 


I tumulti radie 


che i radicali della 
azione, dalla parola 
con l'intento di spingersi e! 

Lo stesso fatto del commemorare osteutata- 
mente e pomposamente ciò che da tutti si do- 
srebbe cooperare a far cadere nell' obblio, e de- 
guo di grande ‘biasimo. Hl 48 luglio fu un sel 
Vaggio eccesso; una popolazione civile non può 
che deplorarlo  maledirl». Ebbeue c' è della gen- 
te che, invece, osa di celebrare la ricorrenza 
con una conferenza e una merenda, ebbra di vi- 
no e di minacce. E si doveva tollerare che i 
reduci da quell'or, ppestre, passassero, gri- 
dando e schi lo con imprecazioni e mi- 
nacce, sotto 

La bblica ed ogui cit- 
ladino può attraversarla quaudo gli pare e piace ; 
— così dicono i soliti fogli, protestando contro 
lo «stato d'assedio » in Borgo. 

Ma quando si va per le proprie faccende e 
senza turbare e provocare alcuno, chi impedi- 
sce di passare per una 0 altra strada © piazza ? 
di giorno o di uotte? Se non che, quello lì non 

degoa provoca- 
i reprimerla 
meute. È poi, per andare da Porta An- 
gelica al Ponte Saut'Augelo e rientrare in ci 
fa traversata di piazza S. Pietro è la via più 
‘ispettore Manfroni, indicando il pas 
saggio per Borgo Vittorio, consigliava un'al 
viazione. Ma che! Altro che abbreviare. Si trat- 
tava di rimaner magari un'ora in 
Pietro a far dimostrazione! Nessuno aveva fretta 
di tornare fra le domestiche pareti... 


gadiere feriti, e di 
Naturalmente la fi 

gire con energia per avere il sopravvento ed 

invocare anche il concorso della iruppa, ch'è 

di piechetto al posto di guardia in piazza Ru- 

sticucci. Se nel trambusto capitarono in mezzo 

ed ebbero un po' di paura auche pacifici citta- 

dini e tranquille famiglie, che, essendo sera 

domenica, tori o dalle vicine osterie cam- 
colpa è tulta dei. provocatori, ribelli 

all'invito di battere la vi iù breve. 


ingiuriose apostrofi 4 
addosso a furia di bastoni. 
tomo nuovo in Roma e non da attribuire sol- 
tanto alle soverchie libazioni. Per commemora- 
r———+——»—+—+=-—— 
nell'intestino, aveva però un punto di orienta- 
zione, dietro a cui guidorsi. 

Questa varietà di bacilli venne osservaî 
anche dalla Commissione francese, la quale 
una descrizione della loro diffusione, che calza 

ieno a quella che ne aveva fatto Koch; e la 
Commissione francese mette innanzi le stesse 
obbiezioni, ehe si era fatto Koch. e per di più 
fa una dichiarazione, che, se fosse veramente 
reale e sussistente, loglierebbe pressochè’ ogni 
importanza al nuovo bacillo. Essa dice: + se 
questo bacillo fosse causa del cholera, avrebbe 
dovuto trovarsi in tutte le autopsie, mentre 
vece esso non fu Irovato da essa in tre ci 
cholera fulminante, nei quali non si 
apprezzabilmente la presenza di alcun 
ganismo nelle Lonache intestinali. » Questo modo 
però di esprimersi della Commissione, ‘che non 
riscontrò la presence appreciable, di tali micro 
organismi, toglie, a mio parere, valore 
asserzione, perchè lascia soîtintendere che in sc 
40 numero sì, ma però qualche microrganismo 
venne trovato nelle tonsehe intestinali nei detti 
3 casi di cholera. 

Questa è l'obbiezione che la Commissione 
francese ha mosso contro’ il reperto di Koch. 
Questi a sua volta dichiara che la Commissione 
francese ha interpretato per microorganismi le 
piastrine del sangue, le quali. trovansi, è vera, 
numerose, com'egli stesso ha constatato, nel 


mi pareva un si 


dhysitri, di ritenere per or- 
SR egli elemenli "of 


illi primamente 
date balla Comi 


Ì Cairo, per coi 
a già loro attribuita, 


Mercè. dei metodi di studi 
usati dall'ufficio” disco di Sanità, Koch pot 
riuscire ad isolare da conteduto degli intestini 
dei cholerosi questi bacilli, farne delle. culture 
escl , e stabilirne i caratteri dist. 


mezzo delle colture in 
oltrechè pei ca- 





re le sassate contro la salma del Pontefice, le 
bastonate contro i rappresentanti della legge ! 
Begli esempii pei giovanetli che vengono su! 
cieli iti ce 
carcerati: 
ll’ Htalia : 
, nella nostra 
Jelenuli si po- 
« Abbasso il di- 


Una rivolta 


Telegrafano da Orvieto 15 

« ll giorno 6 del corrente lugl 
Casa di pena, una cinquantina 
sero a tumultuaré, gi lo: 
rettore. » 

« Si voleva ottenere che fosse cambiato 1l 
direttore, uomo rigorosissimo nel mantenere la 
disciplina. 

« Il fumulto durò alcune ore. Il di 
del carcere non si lasciò affatto sgomentare, e 
giunte poi le Autorità giudiziarie ed il prefetto 
vennero messi in una cella di rigore ì caporioni 
e ristabilita la calma, 

Ma era una calma affatto apparente, poi- 

chè stamane il tumultò scoppiò di nuovo. 1 de- 
: « Abbasso il direttore, viva i 

guardiani, vogliamo liberati i nostri compagui. » 

« Il tumulto prese proporzioni allarmanti, 
poichè tutti i carcerati vi presero parte. ll di 
rettore, uomo coraggioso, slanciatosi nelle celle, 
fu accolto a fischi © con grida di abbasso. 

« Imperterrito, chiese spiegazioni sulle cause 
del disordine, ma gli venno risposto cop fischi 

di abbasso. 

« Messi celle celle i caporioni dei tumul- 
tualti, altri li surrogavano nell’ incitare i com» 
pagai, sicchè la cosa si facera grave. 

« A mezzodì ‘accorsero il prefetto, un de- 
legato di pubblica sicurezza e il procuratore 

Re. 


« Iuterrogati i tumultuanti, risposero che 
di nulla si laguavano riguardo al vitto, ma che 
non volevano il direttore. 
« Per alcune ore durò poi una calma re- 
ma verso sera i tumulti ripresero più 
soldati furono introdotti nelle carceri e 
‘on baionetta iu canni 
i non pensano affatto ad una 
tanto insistono nel non volere il 


« Il direttore spiega una energia somma e 
le Autorità uno zelo lodevole. 

« Non è facile, invero, acquietare i tumulti 
in un carcere dove sì trovano riuniti beu quat- 
trocento detenuti, che sono la schiuma di tutte 
le altre carceri, 

E da Orvieto 16: 

« li tumulto dei detenuti è continuato tutta 
la notte e stamane riprese con maggior vio 
lenza. 

* I soldati 

« | carcerai 
contro i muri. 

« Nessun tentativo di rivolta. 

« Il procuratore dél Re è andato ora 
carcere. 

« I riottosi aumentano. Sono circa 180, 

«LL dei carcerati si odono perfino 
fuori di ci 

« I carcerati em 
poi tutti insieme gri 
tore! Viva l'esercito italiano! » » 

0 


sono sempre dentro le carceri. 
i battono forte i piedi e le mani 


prima ua gran fischio, 
860 il diret. 


! in nome della libertà non 


testinale di tutti i cholerosi esaminai 


tenuto intestinale di 


di polmonite, di 

tte esaminando le deiezioni di 

ua dissenterico, di un individuo guarito di cho- 
lera, d'altri individui suni, come pure di animali 
morli di polmonite e di enterite ulcerosa, ed 


esami 
stanze 


goo, sorà detto in 
issimi batteri, che ci tro- 
rinvenne i bacilli iali. Siccome poi 
nell'avvelenamento per arse i può produrre 
un processo morboso, molto simile al cholera, 
venne fatta la ricerca di questi bacilli in un 
saimale morto per tale avveleuamento, ma an 
che quì con esito negativo. 

Ora ecco quali sono i caratteri speciali di 
questi bacilli, nel cui studio presta buoni studii 
la colorazione coi colori d'amilina. 

Essi non sono rettilinei, ma un po' ritorti 
come una virgola, e talora 
tale, che divengono di figura ser 


sono più o men lunghi, a linee ondulose e ri- 
sultanti da due o più bacilli riuniti. 

Questi bacilli hanio un movimento proprio, 

i vivace, che si vede benissimo. Mettendo 

del liquido di coltura su un vetrino 
coprioggetti, i bacilli attraversano il campo del 
microscopio in tutte le direzioni e con molta 
velocità. 

Nella gelatina, in cui se ne fanno le col- 
ture ; essi formano delle colonie incolore , che 
in principio appaiono come se fossero compo- 
ste di frantumi di vetro molto splendenti. A poco 
a poco la gel fluidifica, e si diffonde per 
opera dei bacilli. Essi perciò si ponno facilmente 
isolare dagli altri batteri nelle colture compo- 
ste. Per la stessa ragione si ponno anche abba- 
stanza sicuramente riconoscere coltivandoli in 
un vetro porta oggetti cavo, perchè essi 
sempre ai bordi del liquido di coltura. 

Stabilito che questi bacilli sono esclusivi 
dei cholerosi, e accertato ch' essi posseggono 
caratteri proprii, quale è il loro rapporto col 
cholera ? Sono essi, si domanda Kocb, favoriti 
nel loro crescere dal cholera, o sono piuttosto 
la causa del cholera ? La prima ipotesi non è 
ammissibile, egli risponde, perchè dovrebbe sup- 
[i] tal eno ch uando un individuo ve: 

lera, abbia già quei ‘bacilli 
suo tubo intestinale, sei dre 


ce nella quarta pagina cent. 25 alla 
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so È age __s i dalla bonda cittad f ade di traverso, e che non [ay 
o pia giorno 6 agoato, alle ore 1% mer. seguirà. il seguir dalla che fanno gli altri. per tutto." 
‘Parigi 47. — i ci merda: 1 polizia del eineanto delle Rivendita N. 3, sitsata nel Co- 
quartiere Vendome fu dstitoito in seguito al. mune di Dolo, din via agni Arsia 
Y Continental. Ragno Rima. — parla 
rendersi del Lido e delle attrattive che chiamano colà iu 


i > così gran numero i bagnanti; — non vogliamo 
prg pg reti NOTIZIE CITTADINE però dimenticare che anche il Bagno Ri Pri se 4 
Mallsturi, e solo quella dei pacifci cittadini è ‘enezia 17 luglio. Von Rima, è aech'seso vieltato; delle. sn Dell'rgise Gren balli el ballo Brahma. 
ita? Elezioni amministrative. — La Giuo- x Di ‘auss. Tarlekin. 9 ent > 
crema _ .- + | ta municipale: DIN: igliori Lido. — ler l'altro al Lido al Press igri Presti fichi 
no da Roma 46 alla Lombardia : Visto il processo verbale delle elezioni se- eg ve crd po deo di propia î 
delle carceri di Orvieto, ammu- guite nel giorno 43 luglio nai] sio a be ci di r già cl 
Vista la tabella comfituente lo spoglio ria la io d' tn) 
economia di tempo nella 








































































nelle celle dei deteni 'Visti gli articoli 71 e 74 della Legge co- 










altireranno buon numero di persone. | | rità sostituisce quello della moralità. Va per de 
to fi delle le le; " si è recato s fare il n n x ottenuto la guar 
degli ammutinati ann SAL muBoremeta. — Cirea cento guadole fece aggia, ma ha trascurato di con- RENO ba iecaso aribiche per CE cliente sua i pi 
Gli Aesabosi alla d Patria » |. |che la voazione per elezione dei Conta pera cal Cansl Grande £ coli © suoni. Il cielo. Sf effeti preziosi ed il! suo denaro | Iuosissimo, mi ques 
Di 4 ° 





; n b all'apposito ufficio di custodia, forse facendo a Ù f. È ciamo che la 
risullato la nomina dei signori indi segua quelissine, me on spirara a ale noia specchiata fama di quello stabili uei romanzieri ehe cercano prima di Ùl 
Serivono da Ti al Corriere della Sera: [ar pegenste tabella che riportarono il maggior un filo ni Dai Lione: cella meli e nel bel ac) peo: È a da pra hi or 
x % D certo s x 
Fer prive n on | mero di vt n gi ot he Fr sine. apri Md | dl pe rta lano i | IO io 8 0 
rono ema Tu , 7 3 el © Logli; î 
della Patria di Sardou. Per poco non fecero | 4, Bachmann cav. Isidoro . . . . 4289 pesanti ti circondavano e ti contenderano, 




















rino mentre egli era nell'acqua. 

scandalizzare l' Aret Nei passi più dremma- | 9° Balbi-Valier co. Marco Giulio. . 1212 così , il respiro. PSRhI bg preti» a ae 

tici, essi, immaginavdo chissà che cosa, rideva- | 3. volpi dott. cav. Giuseppe . . . 1172 —1Abbiamo assistito per due ore circa al gen- eterni pe da FI 

no così’ forte, che gli attori no per cre | 4 Wirls doti. cav. Carlo . . . . 902 tile spettacolo, ma più che l'amore alla bella mu- Mano P VEZS, DI rete. suepre. 
re dalle risa anche loro, e il dramma diven» | 5. Maura cav. Gio. Batt . . . . 959 sica, potè in noi il caldo affannoso e soffocante, 

lava una farsa... 6. Ruffini comm. avv. Gio. Batt. . 822 eci allontanammo. 








legoria 
A 7. Contin di Castelseprio co. Ant. 816 Del trattenimento non vi è che a dir bene. molto al di sopra degli uni ,[°C 
FRANGI 8. Contin di Castelsepri» co. cav. Frane. 788. La gentila signora S., ha voce di mezzo soprano n ; altri. Essi scrivono belle n (28 perla più lunga 
*ineidento delle baudiere tedesche | 5 xa i + + 788’ dolce, vellutata, calde, soavissima, e canta con 2 — To , fanno anche delle bello scen N LO Sperald 
La 9. Nani Mocenigo co. Filippo . î i ; 
= Parigi. 10. Ssecardo doll. Anionio > > - 781 fioe gusto, con melto seatimento e con arte. Se gti a sodi coll’ occhio med 
Telegrafano da Parigi 15 alla Gazzetta del | 44, Draghi dott. avv. Giovanni | . . 701 Essa ha eseguito molte romanze, in lingua ed in 54 Distretto BI attra occasione 
Popolo di Torinu: 42. Concina Domenico. . . . . . 758 dialetto, con accompagnamento di pianoforte, L De de Marchis ha 
1 fatti di ieri sera sono più Cal di quanto Venezia, li 16 luglio 1884. di pianoforte e violino, ma tutte assai bene. Il quasi per ceder 
si era sndunzialo nei giornali della notte Per la Giunta pubblico dalle barche, dai balconi, dai ponti © (Giro Casagrande delta Pagotte Giovanna 34, coniu: Credé Nblere vu 
GI' insulti e le dimostrazioni ostili alle ban- È 1) gindazo Dante pt Senseo Attioniza —dalle altre località che guardano nel Canelazzo Gua, Corti dl Legga n È iena 7 diret 
diere tedesche furono ripetuti in diversi puotij val plaudì e volle le sue peti nubile, di Venezia, 1° sveglia le appre 
di Parigi; in certe ocalnta le grida di Abbasso HI segretario Memmo. rogo gentilmente concesse. 5. Rajovich Alessandro, d' 





la Prussia, abbasso Fritz, morte a Bismarck, Seogliora del Lido, — Telegrafano 
si udirono per oltre un'ora, senza che gli ageuti : Roma 16 alla Perseveranza "A 
della forza peusassero a impedirie. AI Ministero dei lavori pubblici si studia 
Sul tardi, la prefettura di polizia si fece | il progetto di legge per l'ampliamento dei lavori 
viva e potè vietare che la dimostrazione dalla Sla inegiiona al Lido di Venezia, onde dai 
| via di Rivoli si portasse all’ Ambasciata tedesca. | accesso neila laguna alle navi di grande portata. 


non pensa a 
dotta non potre 
sospetti che la 
far vredere che 
gli offra pretest 

Fidelia e A 

























































idealità alemani 
la pecnza di ile picuo la polizia disperse La Woelotà veneta © la mostra più. gran pifi) Lione contuta 
la. _ TI ri zioni 
A Pia qualche Call eocoosiare, Viviani di ventola: — Laga per Rella Ta Va medico che ha curato ante ii perti La Dian 
verbi fra Tedeschi e Francesi e corsero anci La Società veneta e per essa il presidi u donnine, e che s'innamora una volta sola si na, che l' auto: 
delle afide. 'sdemmz Derdasi Del etodia agli Goreras:i nia Credi pn 0 Guai Mn la no- | serio di una tisica, perchè vuol guariria pria superba di pas 
Come era a prevedersi, gli insulti alle bao- | Sa contralto per la” for di corazze d'ar- che al pianoforte sedesse il maestro Fabris, così. Vi sono romanzieri che uuu cercano la no- | #4 amarla poi. pregiati 
diere tedesche provocarono un incidente diplo- : mamento per il valore 000,000 di franchi. distinto accompagnatore. vità del È vero che amiamo le persone in ragion; facendo all 
sport alloro ordinazione, ‘on sappiamo quanto si abbia perdurato sola novi, dei servigi che rendiamo loro, anzichè di quel 
cietà veneta ‘etni, ove pt € n sappiamo solo che ci al i che ne riceriamo. Ma proporsi di dare la salut so 
già possiede una la di tubi, fon. | vero. Questi, che son più ceri ad un'ammalata per essere degni del suo amori pezzi 
alla costruzione di un grande stabilimento me: ‘tano loutano ci giungevano î suoni dolcissimi del nuoro, sono di due specie e di ben diverso | & jntanio, nel dubbi posarla, e inventare riz dopo il ca) 
ministro degli affari esteri. tallurgico, che il principio di quello che della voce deliziosa della sig. S., che vorremmo ‘ valore. nou cercavo infalti, nè trovano | matrimonio-clinica, era poveri namora di Dis 
Il Ferry disse al principe Hohenlohe c da tauti soni si parlava in Parlamento e fuori, riudire, o quelli, pur così cari, dei violini, suo- troppo per curarsi casa, è un’ idea ch! 
Governo francese deplorava vivamente l'acca- | senza mai venire ad alcunchè di concreto. nati magistralmente da due bra meno di garbo e fortu non può venire in eute se non sd un meli || 
duto, opera di inconscii della gravità del fatto. plan > Peccato che poche sere or sono una sere- to all'ultima pa pres nell'arte sua fede superiore e quella chiltit 
Hi Ferry aggiunse che i colpevoli. saranno tra | ata di oferte pei poveri lanciulli scrofolosi "ala sia stata sturbata dall'aria violenta per _il medici ia gegerale, e che ci lenga poll 
dotti davanti al tribunale. cho temporale sopraggiuuto , € che quella di prio a fare le cose in modo diverso da og| 
L'ambasciatore prese atto ella dichiarazione |! Lia" er Luigi, L. 5 — Consgnini Gaspare, ' tate danneggiata per la mancanze d'aria, perchè È rivao ltro. Se lo spaveota l'eredità della tisi, cel | 
del mi ire al: agiianso. sh RISAIE 5 — Fambri comm. Peoio, 10 = Giudi alla mezzanotte le cento tere si atene ricolie a ma_noa isposi. Sposaro © lasciar stare è ua 
Gti dell'afine, ritonsre RANGO gelo, 5 — Giustiniaa coute Gio. Ba cioquanta, e la ragione fu perchè neanche iu spedionte tanto arrischiato quanto poco bf 
Micazione di no, comenieato.. dal Gorerao sali |P. tg: Giantiaion contessa Mic isa. gondola si respirava : tutt'altro! sogget gico. Una sposa non può essere soltanto ul © do l'amante la 
N Corinaldi  Rosio Società delle Festo veneziane liente, proprio nelle luna di miele. T s'accorge che | 
isse che avrebbe preso in propo- Pe. Programma dei pezzi musicali da eseguirsi Fidelia si sente guarita lei e trova un if. quanto pareva. 
col ministro dell'interno. ì banda dell'Istituto Coletti la sera di gioved gegnere lerrovie tedesco, Moriz Spielman[f{ dere più inuoc 
ui e olnta, lai onbfecnzne cai RARE Li Gi luglio, dalle ore 8 fj2 al che ha l'aria di estere stato concepito dall'avl Quando F 
stro , 











il testo della coaversazione al priacipe 





Pubblici : aotosieà, Fihe | tore diverso du quello che è, mentre ne anda[l-=—valz che sta s 








































































4 — Ravà Consolo Amalia, 5 4. Mor: Marcia Della Società. — 2. a mo facendo la conscenza, perchè pare chef -_—Diana, si sente 
RA lapcoiore again dro cai HO, Be Sartori Giuseppe. S — Bar. Tera Pol 8 Verdi. nell e dd pri vesse dovuto essere un tipo di idealità, seri quel cuore, « 
L OTORE CRU RRT In palle, dimostrazioni 0 — Zajolti comm. Paride, 10 | Daudet pel contenuto e perla Retomenzo di * e sanità germanica, e nel fotto cede a morbw! % andranno perdi 
deci e Lanierao, li Regioni il” Reprat sere | COS Rose Francesco, 16 — Da vedimento e perdono — 3. Verdi. Pot parti | Dit Rel da cati nto Vi ce onori 300  leotazion, come se fosse il più corrotto disc | sn 

grrea n d ero, 5 — Olper Silvio, 5 — sull'opera Un ballo in maschera. | a elle sil 
vono che | fatti deplorabili furono a bella posta sato n, fia tradizioni del gusto francese, la frase non o- i do sone 
ernia au intesi i pria [ol LASA gian ini le e tr prin sit rtl n rie nd more a ri | gt, Spina, gino mollo ic|/ 2 _ e anno sn 
Lo , se _ il sig. si "è lo i espri. all ce 
sr Mugi poco nb verra fuori qualche | un'offerta pei laroro di marginatera della Sacca tazia le cose più scabre. Esseado | v0! fare la corte. Fidelia, la sposa-rergine pei a moglie, sco 
incidente piccante e scondaloso. Sessola, il Municipio avvisa che a tutto il gior- Musica im Piazza. — Programma de | poi lo svolgimento di una passione, attraverso | '© "SBIONI delte più qrrderaponigipar Meo: sospe 
Intanto, il ministro dell'interno ha sospeso | no 28 corrente verranno accellate tutte le mi- pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- plici e naturali, v'è q lità che esserne amata, gole l marito non la cf ancl aaa 
dalle funzioni due ufficiali di polizia, perché | gliuri «fferte, però non minori del ventesimo del na la sera di giovedì 17 luglio, dalle ore 8 412 | che mantiene l'interesse. Daudet ritoraa a sori * Forli SEME Belli o: be Fila i 
golporoli di negligenza e debolezza nel momento | prezo, è cui fu aggiulicata l'asta nel primo alle 101 vere di quei romanzi, che on si interrom- | tlule, non tanto però da farla divenir made bensi ifizrntirl 
in cui la dimostrazione aveva luogo. incanto. 1. Gultemberg. Marcia / Soldato. — 2. | pono se non per forza maggiore, e dei quali la | yeur® Pericolo, M che Fidelio pessegg perio è facilmente gi 
) 10.0 Pin Appal ti per Mivondita tabacchi Lt: eni Prc I Rermen "i Ca sesola naturalista penna palato segrsio. meoto che sta per iso jp Geltitanalono si 

REVETANZA : | — pae ine 1a n re n 

L'incidente della bendiera tedesca sì cone | giorno 5 agosto p. , presto l'ufficio di delta. Rapsodia ungherese. — 5. Marenco, Wale. li le sitade battute, che non rifanno i soggetti | CDS vi #is alcuno in vedelta, che impedisca pi sido; dallo. sir 

lle i dale da primo amore. — 6. Verdi. Scena militare, fi. À ; seggiate tanto pericolose. Ciò che è abbastinz sato, dello 
sidera come finito colle spiegazioni dai lntendeaza, seguira pali pigra eleroi nei nuovi ambi: enrioso, si dovrà convenire. Fatto che Fi situazioni, ma | 
Goureel a Berlino. Però non sì trova il preteso | in nale 3* nell'opera La forza del destino. — T. | strani che non possono avvenire, se non in con- | ©"! Seguendo 

Tedesco che avrebbe causato l' insulto. Marenco. Galop Day-Sin. disioni specialissiase, con personaggi bizzarri, 


o del resto più 

AI Lido. — Programma dei pozzi musi- | che hanno un po' la mania degli autori di fa ostentazione 

2!1n1nae—rr——rr _—_r—’—’e’«r;r<_ —.— _-aoa1— nessuno cerch 

san h È gliore per cur: 

cholera, depono pur trovarsi nel | comportansi arresta la loro molliplicazione in_modo N per torvi l'acqua da bere, | lera (4). ziere basta un 
tro-enterico gia allo scoppiare del cho | cioè si sorprendente. 











per lavarvi le proprie masserizie e lingerie, per Il nostro Pacini deve sussultare di gio umano. Soltan 

o dag lattia; if loro primo apparire coincide col pr Questi bacilli vengono distrutti nello sto- | farsi abluzioni ecc. L'acqua degli stagni viene | nell'avello, vedendo così splendidamente conte: fondità di essi 

ino | cipio di questa; essi crescono di numero di i per più vie, e, a compir| mati i suoi studii sulla causa patugenica df ta. Colautt 

quei baci mano in mano che il processo morboso si ren- Koch opera, sull'orlo dei medesimi sono in generale el ‘nalismo medico ingle» il cuore 

Îati, che de più grave, e col cedere di questo auch' essi c disposte dello lutrine, di costruttura affatto pri predicava non doversi combattere fl direbbe 
È diminuiscono e scompaiono. La loro sede cor- 


lende, e vi è depositata anche ogni 

risponde all'estensione del processo € il luro essi bacilli e che erano poi stati uc- | altra sorta d' immondizie. 1 medici locali riten- | (buon senso e pulizia), durrà È 
numero nell’ acme del male è così grande, che Ma se la digestivne siomacale viene ad al- | gono che le epidemie di cholera che svolgonsi | riconuscere che contro questa malattia ci è qui 
depongono anche vai ne resta spiegata la malefica azione che eser- terarsi, allora pare che essi possano passare at- | dintorno ad uu dato stagno stieno in aj 

tutto il loro modo citano sulla mucosa, ferso lo slumaco, senza essere modi . | colla cattiva qualità dell’ acqua del medesimo. 
La loro presenza in questa mal Sarebbe certamente Koch però non può rigettare la possibilità che 


da un lato sol 
dere di far gr 
fondo, manteni 
qualche coserella ffARÌ lità stesse deli 


un romanziere 





; fg per para ie pu Questa credenza viene ora costermati da ei lasciarsene dir 
quell'organo, ci la lel mal al och, che con questi batteri il quale osservò una di tali epidemie a - Corsia ta val è stato lusingt 
testigo. Nelle materie vomitate, d | almente ui pbolia, che è neo del sebbargii di Calco. li crea Gal'OM GIO DII cieca nen iprora del 
La malattia limitavasi escl imissione scientifica tedesca, ©] uf secondo ro 
; cune capanne, abitate da alcune centi era sdebitata dell'incarico re] il nuoro, più 
zione alcalina, da' divedere che inl i - | abitanti e poste intorno ad uno stagno. Il paese | !v tolo di le situazioni, | 
nel ventricolo del contenuto intesi della tutto intorno era esente di cholera. La Commis- (131,850 


$, x pi l'arditezza, se 
Se qualche specie di di 3.4 seltimane, ma' forse i bocilli entrano la- | sione tedesca, portatasi in luogo a studiare l'e» È — troppo sil 
mali risentisse l’azione del virus choleroso, ciò lora în una forma speciale di stato permanente, 


idemia, del uale morirono 17 persone, potè peosai li l he stanno atl 
Nelle prime sarebbesi osservato nel Bengala, pel quale ponno restare in vita allo stato secco Eicerersi cha qui gruppo di conan era cat n glie "egli a 
i maltasagdiipi i le "n rara del paese, e per alcune ‘gr ed allora essi ponno ses grep È cedequesto! 
inodore ed acquose, ne rigurgitano, @ iffusa la sost che upporsi all’azione della digestione ventri. 
balteri invece scompaiono quasi del tul ssuote in proposito riu. | cola pics 





deodo l'ttecoo di cholera e rendendosi di nuo- uesti fatti, esibitici 
vo feculente le deiezioni, ' ie di | spiegheranoo sull’ igi ul 
scomparendo i batteri del cholera, e, superata | trovan: Ò tt) | del cholera, oltrechè sulla pricechep tell 
poi che alattia, non ve se ne trovano più. | Lo poi dei batteri del | eziologia e patogenesi, è massima ed evidente. 
EG cholera ha fatto conoscere è Koch molte loro Due allri fatti della più alta importanza, Ebbene, iu quell' acqua 
Propriela le quali ia complesso s' accordano con | su cui richiama l'attenzione il dott. Koch, sono | cillo del cholera_ in diterel 





ha pubblicato 









i À serve |i servi n ia ..-*» ed in modo dubitativo li chiama wibron: * In adewp 
ciò che si sa dell'eziologia del cholera, e i seguenti, e servono essi di spiegazione l'uno | mente nel princi ll epidemia : culla Îine ci ‘a gia nella tora 
ire ancor durava Il vero attacco dl cilea o! l'eiazone sos") olirmare la giusinza del: | dell'atto" to pr) d SNelt'ltimo suo acrito del 1880, dice invece; 1 cate nella 
o > i ) e isla 
Nepo È melisina. Sal GA presti primo è ques Se si considera che il delto bacillo venne | * sine epielale delliatestino. noa "è° prodotta che 





A Colculta ci è ogni anno una ragguarde- 





i to i osi organismo semplicissimo e tenuissimo, che chiamerè "| ti 
quali l'intestino dimostrava una colora: ole mortalità per cholera : essa era del 40 per d'acqua potabile, di fase di quiete nell eni eroi, servendmi di wa termine generico © 1 Manfredi Mon 
1000 abitauti prima del 4870; in quell'anno | nella mele, ecc. considera anche che |< jprata nente microbio ehalerigeno. Questo microbi È 


forma mollecola di presentare 
‘ un mil 
quello stagno furono lavati i ve-| di milimatre al cratere Ba incirea loro progetti 


bacilli del cholera sì trovano io nqpes “ in spiego; Que Ò del primo choleruso, lurdi delle sue deie- Ora, nè l'un parassita, nè l'altro di questi due so la del 40° dal 








i i- | zioni, e se acillo di Koch, perchè, lasciando anche da parte la dive*| bilita dei med 
me e quasi senza altri batteri. La i n diametri, l'ultimo non è un bacillo, nè un later saminal 
none poi corrisponde Ù i N pui "i Î valore che ba | '" corpo allungato, ma è un ci a 

tensione dellirrit lendendo ho 


microcone, cioè una termive preti 
S * > Juel primo è bacillo diritto, No di ho 
cosa; sono pertanto più numerosi al tratto io- po È: nell'acqua di | riorto ed incurato vin] Sa 
feriure dell'ileo, che altrove. Se la morte avvie. | dei à 7 
ne, invece, più tard pe ida; | duzi i la quale Miuggiora 
vano i segni di una notevole reazione. La mu- commi venne n ' 
cosa, cioè, è rosso cupa e nella parte ‘inferiore di cholere. alia l pe 








prescelto per 
n illo speciale ed esposto rie il modo | Onsistere in questo, come non consiste, nel no di veni 
del tenue è intersecata da stra Invece, disseccai muoiono pronta- | rgart sn pento 1a parto <il nuo cholera qual mala deg: 
Spies, nerina ili di periciali | sente, è giù dopo te dif Mace pe prete: di vivere, Koch, ba anche indicato per lo meno | ima Ste! malata opinione i e le norme « 
© Allora i batteri del cholera diminuiscono sem- | vita. } 






di propagazione di questa 

pre più nel contenuto intestivale: ma per un | —1Essi poi si moltiplicano solo in un mezzo term i i pei alla pelose, 
certo tempo si trovano ancora in discreto nu- | nutriente che sia di reazione alcalino, ed une n 8 mete 
mero nelle ghiandole olricolari e spesso anche | lenue quantità di acidi liberi, quanta 

















fosse assegi 
bereg Lo risata Essi Lao poi del tutto i vi iti 
casi, nei qi morte avvenne si partie i i x h : e di Di 
qualche altra” malati dopo superato l'at | cn: fr a i ° sbalere 
di cholere. | chulorico ad inculare i ahalra si per 


Program 


più arditi, 
luuto final. 


ovevono por 
allora, divenisse anche ma- 
dre. Questi casi nascono ‘alle tisiche del pari, 


tato 


le sane, ed avrebbero dovuto aspettarselo. 
Laces 
"uno 


È vero che il dott. Speraldi, il quale ha 
ja moglie per poter lio esaminare 
imeote un' ammalata, non ha sentore ai 
iò che è avvenuto, e i sintomi fisiologici 
che egli è obbligato ad interrogare ogni giorno, 
non gli dicono nulla di nuovo. È qui che Co 
lautti affrenta una scena che spaventerebbe il 
più audace dei romanzieri. Speraldi crede aver 
ottenuto la guarigione completa, e chiede alla 
cliente sua il più dolce dei compensi, che 
questi casi un diritto troppo negletto. Non di- 
mo che la scena ci piaccia, il fondo si pre- | 
sta troppo alla commedia, mentre |’ intenzione 
è drammatica. Pure, misurandosi coll’ immensa 
diffcoltà del soggetto, il Colautti è riuscito in 


iustificare i ! 
larchis insinua a Fidelia, e 


gli offra pret 
Fidelia e Moriz, il quale con tutta la sua 
idealità alemanna, ba ua capricci» morboso per 
Fidelia, solo perebè conosce la sua singolare po- 
sizione coniugale, fanno di tutto per essere sco- 
lana de Marchis, una bellissima don- 
lore con graa cura ripele essere 
superba di plasticità, presta loro un giardino, 
ove girano liberamente a braccetto ore intere, 
facendo all'amore, quasi nessuno dovesse ve 
derlì. Li vedrebbero se anche fosse una foresta, 
€ in ogai caso li sentirebbero, 
canta dei pezzi della Tetralogia di Wag, lo. 
riz dopo il capriccio della sposa-vergine, s'in 
Diana, che è più appetitosa, e in 
di Italiani che nes- 
bbe difficoltà a riconoscere. 
le più belle pagine sono quelle 
s' accorge del tradimento, e pro- 
ra della seotenza di Alessandro 
Dumas figlio, ebe il rimorso nella donna co- 
mineia coll’abbandono. Prima l'amore diviso 
hha ai suoi occhi una specie di legittimità. Quan- 
do l'amante la punisce coll’ abbandono, allora 
s'accorge che la cosa non era tanto innocente 


È vero che Fidelia si poteva cre- 


valz che sta sonando, perchè Moriz balla con 
Diana, si sente che qualche cosa si spezza in 
quel cuore, e le cure del dottor 
andranno perdute. Quando il di dopo 
sola col suo rimorso, l'autore rientra in una 
di quelle situazioni eterne, che sono sempre nuo- 
ve quando sono vere. Fidelia muore d' amore, 
mn di lisi, e il medico, facendo l' autopsia del- 
la moglie, scopre allora soltanto la verità. Le 
ultime scene non s0n0 soltanto le più audaci, ma 
anche le più vivamente rappresentate. 

Colautti ha ingegno paradossale, e però è 
dall’ indole del suo stesso ingegno spiuto a cer 
care la verità da un lato solo, ed oltre il vero, 
e facilmente gli vien meno la nota media che 
Autti sentono allo stesso modo. V*è nel suo stes- 
s0 organismo intellettuale, la ricerca dell’ inu- 
sato, dello strano, del violento, non solo. nelle 
situazioni, ma anche nella frase. 

Seguendo le orme di Zola, che seguono, 
del resto più o meno i romanzieri nostri, egli 
fa ostentazione di scienza medi 


gliore per curi 
ziere basta una scienza sola, quella del cuore 
umano. Soltanto quando ei discende nella pro- 
fondità di esso, arriva a trovare l' intonazione 
giusta. Colautti ha talento vero di osservazio- 
ne, e il euore umano lo studia e lo conosce, 
ma si 


dere di far gran cammino, senza discendere al 
fondo, mantenendosi alla stessa altezza. Le qua- 
lità stesse dell'ingegno 


è stato lusinghieri hè tutti videro ia essu 


una prova della vivacità del suo ingegno. Se in 
uf secondo romanzo cercherà più il vero che 


rditezza, se sarà più sobrio nei particolari, 


troppo si ferma, per esempio, sui personaggi 
anno attorno a de 

glie — egli avrà superato 

ed è questo l'aegurio che ci servi 

sione. 


lm Soma, — La Commissione Reale pel mo- 
numento al Re Vittorio Emanuele Il in Roma 


ha pubblicato quanto segue: 
la adempiuento delle determi 

nella tornata del 9 febbraio corr. a 

cate nella Gazzetta U/fi 

guente giorno, 11 dello, 


farsi ai ire architetti , sigg. Sacconi Giuseppe, 


Manfredi Manfredo Emanuele e Schmitz Bruno, 
di presentare, nel termine di qualtro mesi 
loro progelli architettonici in plastica nella sc: 


la dei 40° dal vero , per giudicare della esegui» 


bilità dei medesimi ; 


isaminali i detli progetti , presentati nel 


termine ì 
Nell'adunanza del 24 giugno corr. anno 
Ha deliberato 


all'unanimità di voti, meno uno astenuto, che 
fosse 


il progetto del conte Sacconi Gi x 
prescelto per la esecuzione , quale il migliore e 


fuel è 


le malattie, e che al roman- 


direbbe che lo esplori più profondamente 
da un lato solo e di traverso. Così si può cre 


jo sono insidiose per 
manziere, egli deve piuttosto difidarne che 
lasciarsene dirigere. Il success» del suo romanzo 


Marchis e a sua mo- 
ifficoltà maggiori 
conchiu- 


monumento nazionale 
1. Vista la legge 25 luglio 
definitiva del 


24 giugno corr., è sperlo un goncorso fra gli 
scultori italiani per il modello della statua e- 
questre di Vittorio Emanuele Il, liberatore della 
Patria, fondatore della sua unità. 

2' La statua equestre iu bronzo, alla olto 
metri dai piedi del cavallo alla testa del Re, 
sorgerà sul piedestallo alto circa 12 metri dal 


piano della piattaforma, nel centro del monu-' di Hrwett sentendosi rassicurato circa 


mento architettonico, del quale si potranno con- 
sultare i disegni presso gi’ Istituti italiani di 
delle le Accademie del Regno d' Ialia, 

3. 1 concorrenti dovranno presentare il mo- 
dello compiuto della statua equestre, nella misura 
di almeno la metà del naturale, cioè dell'altez- 
za totale di almeno. metro 1 50 senza lo 200- 
colo. 

4. 1 modelli porteranno la firma e l'indi- 
rizzo degli autori, oppure un motto ripetuto 
sulla busta di una lettera suggellata, nella quale 
stia l'indicazione del nome e del domicilio dei 
concorrenti. Verrà aperta la sola busta del pre 
scelto. 

3. Il concorso rimane chiuso alle ore 5 
pom. del giorno 28 febbraio 1885. 

6. I modelli non potranno essere consegnati 


prima 
Commissione Reale. 


partico! 
ro dei 
n 


la pubblica Most 
affatto indegni 

Il giudizio verrà pubbli 
sione Reale nella Gazzetta Uffciale del Regno, 
in una Relazione che dichiarerà i risultamenti 
del concorso. 

8. all'autore del modello giu licato miglio. 
re e degno di venire eseguito, sarà affidata la 
esecuzione del modello colossale della statua e- 
questre. 

La Commissione Reale potrà accordare uno 
0 più compensi di tremila lire ciascuno » 
gliori modelli dopo prescelto. 

Il modello scelto per la esecuzione diven- 
teràiproprieta dllo Stato 

. La Commissione Reale giudicherà il con- 
corso. 

Per la scelta del modello da eseguire oc- 


correranno almeno dieci voti favorevoli. 


Roma, 26 giugno 1884. 
Il presidente della Commissione Reale: 
Depretis — Ul segretario della Com- 
missione Reale: De Renzis. 
_—_——_r .r — _—— 


RRIERE DEL MATTI 


Venezia 17 luglio 


Missione militare. 
Telegrafano de Roma 16 alla Lombardi 
miraglio Lovera De Maria, 
la De Liquori ed il tenente di 
ssello Qiivari furono incaricati di reearsi al 
l'estero per studiarvi i sistemi amministra! 
delle principali marine d' Europa. Essi partirono 
ieri. 
— 
Dimostrazione clericale a Genova. 
Scrivono da Genova in data del 16 al Cor- 
riere della Sera: 
leri sera i clericali nei pressi del Carmine 
celebrarono la festa della Madona con illumi- 
nazioni, fuochi d'artifizio, spari e musiche. Fin 
piena liberta 


di S. Zita, di ritorno dal Carmine, passava iu 
piazza Fontane Moruse, da un forte stuolo di 
giovani che la seguivano, partirono ripetute 
grida di: « Viva il Papa Re! — V 

fotti! — Viva. Pidal 

Un siguore, che volle stigmatizzare quelle grida 
inconsulte, venne maltrattato e malconcio. — 
Nacque un tumulto iadiavolato. Due carabinieri 
che avevano fato atto di avanzarsi verso il 
nucleo dei paololti, furono costretti a retroce 
dere. 
Fu fortuna se non avvennero più gravi di- 
sordini. 


Loggesi nel Corriere Mercantile : 

la qualche foglio del mattivo abbiamo letto 
di chiossi avvenuti iersera in piazza Fontane 
Morose fra radicali e paolotti. 

Prese informazioni da testimonii veulari ed 
estranei sì all'uno che all'altro partito, ecco 
quanto ci venne narraî 

La bands della Società di S. Giovanni Bat- 
tista, dopo aver sonato sulla piazza del Carmi- 
ne, se ne tornava alla propria sede eseguendo 
alcune ma uota nella piazza Fontane Mo 
rose, alcuni individui, che fin Il l'avevano segui- 
ta, si posero a gridare: Vogliamo l'inno; Viva 
Garibaldi, Abbasso i paolotti. Degli altri qual- 
cuno rispose: Viva il Papa e Viva i paolotti. 

Ne nacque un po' di tafferuglio, in cui vi 
fu chi ne diede e chi ne buscò. 

La cosa però ebbe breve durata, e quando 

i uuse sul luogo, now vi 


Parigi 16. — laformazioni dell’ Agenzi 
Havas non confermerebbero le notizie del Times 
intorno a Sciangai. Secondo il Pari Governo 

lende la risposta della Cina fra due o ire gior- 
ni soltanto. 

Parigi 16. — Parecchi giornali credono che 
il rammarico espresso da Courcel al Governo 
tedesco chiuderà l'incidente dell’ Hotet Conti- 
nental. 

| giornali continuano a biasimare ser 
mente certe Societa patriotiche, che con i 
dimostrazioni compromettono ‘il paese, ol 
gandolo a fare alti di umiliazione verso lo stra- 


niero. 

Madrid 16. — L'incrocitaore spognuolo 
Gravina naufragò alle Filippine. L' equipaggio 
è perito 





I 31 gennaio 4885 alla Segreteria della | 


tre la musica | 


i 


| della Corte d' appello 


conlessrono inlieramente senza riserve tuti 
gli assassinii degli ultimi mesi. Il 
diedelo ua articolo del gioro: 
l'estate 1883, col quale il Co. 

a raccogliere denaro pei sc echi 


vopi 5 
Londra 47. — Il Daily Telegraph ha 


lio corr. 103 decessi, di cui 53 per cholera. | 
| © Tolone 16, — (Ore 10 p.) — Da stamane 
11 decessi. 

ti Tolone 17. — Dalle 11 pom. del 15 alla 


imo impulso stessa ora del 16, trentacinque decessi 
al Ribelle, del- 
segreto invilò è giunto a e 


Nizza 17. — Il trasporto Città di Genova 
Trattasi di porre in qua- 
lena tulto 


Alessandria d' Egitto 47. — Il malato non 


Alessandria : Il Re d'Abissinia, dopo il viaggio | aveva sintomi cholerosi, e continua a migliorare. 


= 
tia della nazione protestante, prese ui 
ne ostile contro a mi 


ionari espulsi 


Pietroburgo 17. — Misure eccezionali fu- | Essi 


tudi 
ne cattolica francese. | 
ne in cinque località furouo | 


i jE 
| 


escluso che trattisi di cholera. 
| Telegrafanoda Roma15 alla Perseveranza: 
Il Gove no ha noleggiati due vapori della 
| Società generale di navigazione per un mese. 

jo uno spazio ciascuno sufficiente per 


rono prese per manienere l'ordine nei Distretti | 900 


di Nini 
sidente della Repubbi 
Nostri dispacci particolari. 


Roma 417, 412 dò. 

Anche la Commissione provinciale 

reclami per le nuove iscrizioni el 
base all’art. 100. 


Secondo le ultime informazioni 


Guicciardini. 


scorso tirò un colpo di revolver contro il 
[porri Struver capo del Gabinetto di 

ccelli, fu ieri condannata dal Tribunale 
correzionale ad otto mesi di carcere e ad 


un anno di confino. 


Gli ambasciatori austro-ungarico e in 


glese preparani 


anch’ essi a partire. C 
tutto il cor 


Pidal 
Il municipi 


pondano all leniche. 
Annunci: 


tratto pri 


le prescrizioni 
i che fu coml 


tro Apollo con artisti e spi 
missimo ordine. | preliminari 
sto comunicati al Consiglio. 


- 6 


AI Numero 189 della Gazzetta va 


unito (pel soli abbonati di Venezia 


un Supplemento contenente le sedute 


del Consiglio comunale del giorni 1 
© 21 geuuaio 1884. 


Fatti Diversi 


tero dell'in- 
per l'ammissione 
tersa categoria 


per mezzo dei signori pre- 
più tardi del gioruu20 del venturo mese 


di agosto, 


De © Bo: 
Telegrafano da Genova 15 alla Tribuna : 


De Amicis sbarcò stamane molto per tem- 


po, allo scopo di evitare i ricevimenti. 
Allo scalo troravasi soltanto la fami 
Oggì il console della Repubblica Ai 
e il pesidente delle letture scientifiche reca! 
salutario all'albergo Vittoria. 
Non 
impreparato e stanco. 
Parte domani per Torino. 


Oggi è arrivato pure il capitano Bove colla 


consorte. 


Si tratterà qui aleuni giorni. 


Un assassino arrivato a Genova.— {li 


Serivono da Genova 15 alla Perseveranza : 


ro, coll’ arrivo del vapore Maria, 
della Società Piaggio, è giunto un certo Giu- 
ì assassinio del sindaco di 


Capannori in Sicilia, e ch'era riuscito a_sv 
guarsela al Brasile, dove irtà dell’ estra 
zione, venne arrestato e 


ve ai 


attesa del suo trasloco a Palermo. 


Un Misdea allo Indie. — Si la da 


un soldato del 2* reggimento del 


guarnigione a Sabbathou, assali il 4° 
fucilate, ferendone sei. 


rirono immediatamente. 


S' ignora assolutamente il movente di que- 


sto delitto. (Secolo.) 


Gravissimo incendio. — L'Agenzia 


Stefani ci manda : 

Marsiglia 16. — Un violeato i 
strusse le tettoie della Compagni 
vigazione. | danni sono circa di un milione. 


cendio di 


Scontro ferroviario. — L'Agenzia 


Stefani ci manda: 
Londra 47. — Avvenne un accidente fe 


Notizie sanitario. — L'Agenzia Stefani 


ci manda: 


Marsiglia 16. — Dalle ore 8 di iersera al 


le ore 12,25 d' uggi farono 28 decessi. 
Tolone 16. — 


e il consigliere municipale Alezard. 


‘ogorod, Balacbua, Semenofi, GarbatolL 
Messico 17. — Porfirio Diaz fu eletto Pre- 


Roma respiuze 
ito- 


se 
gretario generale d’agricoltura sarebbe 


plomatico sarà asseute 
meno il ministro spagnuolo, costretto ad 
aspettare la definizione della vertenza 


autorizzò i notabili di 
scun rione a visitare i cortili delle can- 
tine delle sere case, per vedere se cor- | una 


inare tra il Municipio e 1’ Im- 
presa Strakosch per un triennio pel tea- 

eltacoli di pri- 
‘anno pre- 


n Geneva. — 


qui alcuna conferenza, essendo 


Italia. Questo 
bel tomo ne avera fatte delle sue anche al Bra- 
assunto il nome di Casella 
. Fa qui sbareato sotto buona scorta, 
tenuto io queste carceri giudiziarie, iu 


mista di na- 


(2 pom.) Da iersera, 23 de- | 29, di Barge, ed il quarto di Sanfront. 
cessi, fra cui la moglie dell'ammiraglio Fisquet | 


cando il posto nei l 
rimarranno a scoptarla trattamento | 
del vitto si farà interamente a spese del Go- 
verno. | 


Telegrafano da Como 15 alla Perseveranza : 
Si è stabilito ua cordone e la quarantena al 
confine della provincia di Sondrio. 
Restano ora aperti soltanto i quattro passi 
del monte Spluga, di Villa di Chiavenna, di 
Pialtamala e di Santa Maria di Stelvio. Tutti | 
gli altri sono chi | 
Il Lazzaretto di Luino si fa con un atten- | 
damento per i viaggiatori di terza classe. Quel- 
li di prima e seconda classe scontano la qua- 
rantena negli Hotel Luino e Simplon, che furo- 
no ceduti alle autorità. 
Finora però la maggior affluenza di viag- 
iatori si manifesta nel Lazzaretto di Quarcino. 
Un telegramma del ministro dell' interno, 
nto oggi, ordina ai soltopreietti e ai sindaci 
della loro residenza senza ua 


ì Si possibi continuare lun» 
gamente coll' attuale cordone ; giacchè giungono 
reclami da molti sindaci, che chiedono sieno 
applicati temperamenti. 
Si mantiene sempre un rigore grandissimo. 


Telegrafano da Tolone 16 al Secolo : 
Smentisco che il sindaco di Tolone Du Ta- 
sta sia stato preso dal cholera; egli ba avuto 
plice indisposizione, un raffreddore. 


Scrivono da Gi 
AI lazzaretto di 


lì Corriere della Sera : 
an di Latte, ieri, avvenne 
un altro decesso di cholera. Persone giunte di 
la deplorano visamente il soverchio agglomera- 
mento dei quarantenari. 


Grazia alla stagione, sono corse voci di cho- 
lera a Verona c a Udine, perchè vi furono due 
morti con carattere sospelto, È escluso però 
$ | che morissero di chole 

10 da Monaco 16 alla Perseveranza 
ro Goveruo ha ordinato la sos 
sione della v 
= | per l'Italia via Chiasso e 
sione dei bazazli. | viglielti vengono solo rila- 
sciati sino a Chiasso e Luino. 

La misura è assai grave, e viene commen- 

tata in vario modo. 


‘Telegrafano da Parigi 16 alla Perseveransa: 
Le risoluzioni dell Accademia di medicina, 
cioè che i suffumigii sieno inutili, e le quarau- 
tene di terra dannose, sono gé 
vate precipitate. | medici a questo proposito 
sono divisi. 


Spe: 
Genova : 

« Quest' oggi una imponeni 
si recò alla solto-prefettura peri 
verno a togliere il lazzaretto dal Varignano, nel 
quale, per le sue condizioni, si vede un pericolo 
permanente per la citta. 

+ Venne domandato che si provveda 
nere in quarantena le navi provenienti dai luo- 
ghi infetti, istituendo un lazzaretto provvisorio 
in una località più isola 


pallone! 

miglior. posizione 
Questa paura diventa un'iguominia. 
nezia fecero passare assato 
delle Indie. Povegli 

quello che non 

pure nessuno fece di 

i- | zaretto di Poveg! 

i- | gogna contro la 


lazzaretto che sia 


Calinno che si offre a 
Leggesi nel Corriere. della 


nnuneii 
di quella Università, 


che il du 
tor Peyrani, dal 7 cor- 

reate ha scritto ul prefetto di Marsigi 
dosi di recarsi cola a curare gli ammalati di 

chòlera. 
Il prefetto Cazelies gli rispose, il 40, che 
sonoscentissimo della sua offerta, 
di accettare quando il bisogno si 
più urgente. 


La salate 
Scrivono da Saluzzo 16 alla Gazz: 


la 


Mica a Saluzzo. — 
di 


un po' di stalisi 
zarelti di Saluzzo, 
ia via officiosa, e le quarantine di ca 
cine di morti non fussero che esagerazioni im- 
perdonabili. 
Quando si sviluppò il cholera a Tolone, 
tra i primi fuggiaschi ve ne furono parecchi di 
queste valli. Non essendo trattenuti ai coni 
piombarono qui onde ripartir poi per le loro 
Di oltre quattrecento che ari 
imalarono che quattro : 
Jova Level d'anni 44 
seconda, Levet Maddalena d'anni 41, entrambe 
di Bellioo; il terzo, Bonetto Chiaffredo d'anni 


e 





1 primi tre morirono ed il quarto, guarito | 
| del cholera e dopo aver sofferta una breve e 


seduti leggono le 


al 15 loglio 1882 abbiamo ‘avuto 
morti; dal 4° al 15 luglio 1888, no- 

al 15 luglio 4884, dodici 

morli compresi i tre cholerosi sunvominati; B0- 


pra una popolazione di diciasseltemila anime. 


ln quest'anno, dal 10 a ieri sera, lo stato 
di Saluzzo non ba registrato alcun atto 
rie !! 

Sapete che cosa c'è qui? | farmacisti che 
sulle porte delle loro botteghe chiacchierano 0 
Gazzette ; i dottori che giuo- 
cano a tarocchi; i topi che ballano nelle infer- 
merie dell’ ospedale e del reggimento. Di un solo 
farmaco c'è una ricerca insistente, straordina- 
ria: di barbèra, specialmente se ha tre anni. 

Posso poi annuaziarri che un signore di 
buosa volontà, sta srrolando sleu jomeni di 
qui per condurli nelle principali città ed all' E- 
Sposizione onde far vedere un saggio dei chole- 


ite od olto tipi tra il deputato 
a e il vivente e prospero depu- 


Se pubblicherete queste due righe informate 

i fatti positivi, avrete la riconoscenza non solo 
di tutti i Saluzzesi, ma anche di quei Torinesi 
ch' erano allarmati al punto, da giungere al col- 
mo della precauzione: non scrivere a Saluzzo 
per paura di prendere il cholera!! 


Smentite. — Telegrafano da Marsiglia 
16 al Secolo : 

Smentite gl’ immaginarii resoconti del Co- 
mi li operai disuccupati ; esso fece fiasco 
completo. 

La popolazione è tranquilli 
alle tristi circostanze. 


PARIDE ZOLTI 


rassegnata 


Reitmayor, vivamente com- 
mossa dallo perdita fatale del suo amatissi 
Teodoro, porge i più sentiti ringra 

a tutti i conoscenti e i parenti che 
ciarono al suo dolore, e si scusa delle ommi 

in cui fosse incorsa. 


Contro il Cholera. 


Raccomandia: 


some ollimo preservativo 
e curativo del Chi 


ri 
N. B. — ll prezzo è di lire una all' 

gramma. — Per poca quantità, cioè si 
ili, viene spedita a mezzo postale dietro 


ciputo. 659 


— —- = 
Marsala ferro-chinato 
Febbrifugo Anticolerico 


reparato speciale, già riconosciuto 
da molti e distinti medici utilissimo a combat- 
tere le malattie dipendenti da impoverimento 
del sangue, è eziandio un ollimo Febbrifuge 
ed Auticolerieo. 


* Lire 1 alla Bottiglia. 


Si prepara e si vende alla Farm 
RIO TERRA' A' SS. APOSTOLI. 


GAZZETTINO MERCANTILE - 
der 
NOTIZIE MARITTIME 
scomunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Lisbona 41 luglio. 
N pirose, inglese Aislaby, durante la densa nebbia, ur- 
tè in una roccia all'altura di Capo Sagres, cd affondò, L'e- 
quipaggio salvato dal pir. Trevose, sbarcò qui 


OLIVO» 
ENEZIA» 


Cagliari 15 luglio. 
i con via d'aqua il naviglio greco Nea Me 
is, carico di legoami da Fiume per Mar 


Nuova Yorek 3 luglio, 


uito al qua: 
be asporiati 


liberi di gabbia e contramezzana. 


rse nona quarta pagina, ) 


SPETTACOLI. 
Giovedì 17 luglio 1884. 


TEATRO DEL BOSCHETTO AL LIDO, — Concert vocale 
ed istrumentale, indi il ballo in G atti del coreografo N. Mi- 
ghetti, Airnes. — Alle ore 8 112. 


ILA 


iù LETTINO METEORICO 
del 17 luglio, 


OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 


Velocit oraria in chilomet 
Stato dell'atmosfera. . .| Sereno | Sereno 
Acqua caduta in mm. . | 
Acqua evaporatà . . - .| 
Blettricità dinamica atimo- | 
-.-|40 


Onono. Notte . +. 
Temperatura massima 326 Minima 24 5 
Note: Bello. — Nebbierelle agli orizzoati. 
— Roma AT, ore 3.23 p. 
ln Europa larga depressione nel Nord. A 
settentrione del mare del Nord 744; Mar Ne- 
ro 764. 


Tolone 16. 


I ministri sono arrivati alle |_ eggiera 


foidea, torn: 


domani a Sanfront, sua | In Italia, nelle 24 ore, qualche leggiero tem- 
| porale; nel Nord barometro leggieriente 
#0; al Centro ed al Sud temperatura elev 
sima. 
Stamave, cielo nuvol 
psieme. | altrove; alte correnti meridionali al Nord; c 
l'ultimo ammalatosi, che avea preso ! ma in basso; barometro livellato a 762; mare 
l'aria del paese è guarito, ed il famoso lazza. calmo. 
— (Ore 7 p.) — Delle ore relto è chiuso e sprangato. Gl' infermieri che as- : —1Probabilità: Venti deboli; cielo generalmen- 
dalle $ d'ierisera 50, sistettero gli ammalati, i dottori curanti, il sin ; te sereno; temperatura molto alta ; qualche leg, 
Bruno, che andava e ve temporale. 


degno di venire eseguito, salvo le modificazioni | Londra 16, — Il Times ha da Seiengoi iu 
è le norme di attuazione che verranno dalla | data del 16: Il ministro di Francia domandò a 
Commissione stabilite, ai termini dell'art. 12 | Tientsin il ritiro delle truppe cinesi dalla froo- 
del programma ui concorso : tiera del Tonchino e il pagamento d' una inden- 
Pd alla unanimità di voti, che al Manfredi | nità Il Consiglio dell’ Impero respinse tale do- 
fusse sssegnato ua premio supplementare di in- | manda. La guerra sembra inevitabile. 
coraggiamento in L. 10,000. | Gibilterra 46. — La pirofregata Vittorio 


Ù ssi Emanuele è partita questa mattina. Tulli bene. 
" segrataria, dre) Commissione reale n sale Ù cetiargoni 
Programma di 


ore 9 e mezza ant. Poche perso: 
Stazione. Nessun discorso. Ì ministri si recaro- 
no a visitare l'Ospedale di Saiot Mandrier. 


la | patria, pieno di salute. 
Questo vuol dire che l'aria di Saluzzo non 

fa nascere, ma fa morire tutti i microbi pos- 
e cento 





si I Nord; 
Parini 47 — ll Cone di Par oprvibi toe 

irono 50,000 fravchi per 
mite 





per da steiua è trentamila insorti si avanzano verso Dongola. 





, { ma, che 
sog 
matemeliche proponga 
Lp teorica 0 lo svolgimento di un pro-' 





13) lena Maria Joly di 50 anni 
rali i Spe, Inline svga ine, anne 


fu, valga ad esempio, 
anno un candidato che raggi 
lel greco, e in altro Liceo eon soli quattro 


monare, con tosse, vomiti, costipazione è sordità di 8 anal | 1 












Cura 
agita quali dla vncia è dle membra per oct | 























Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione pol- | Prezzo della Revalenta Arabica; 


{4 di kil. L. 9:50; 


I scatole: di 118 kil Li 450. (I 
N. 49,522. — Il signor Baldcoin da estenvatetza, | kil, L8; 2 412 hil L. 49,6 hil Li 42. ; 


ed in tutte le città premo; 








| com ito generale, per l'Itali 
È i per l'Italia, presso i 
s'Ecqegi guire limi pepate rare Fit, ron Le 
22 SD. | ak romei in Milano 
47 luglio 1884. rt tt | 5; 
RFFBTTI PUBBLICI RD INDUSTRIALI comune a tutti gli esami HE NOE TIZIA. Giuseppe Biker, farm. alla Croce 
rie elassiche, che una prova, una volta superata, | 111.35 D h9.6 Girolamo srt; 
ha da ripetere. Onde sembra opportuno 
le disposizioni in modo, che tali in- SIT n As 
innovino, e sia chiaramente 2 Tom | È toe 
stabilito il minimo dei punti neeessarii al can- pIXSD | Loss 
didato per essere ammesso agli orali e per ot- pes PELLI 
se i la licenza, chiudendo così la porta ni —-D | 10560 
“ nza degli esaminatori ed arr 
“ alle varie interpretazioni del Regolamento. p$ 1! % oa 
“ 10, sembra equo che i professori tion —__— 
è 2 patarelo; 1*qall seiner 1 Pata re cron Rsa 
corsi loro col secondo anno, non sieno più ol 308 
privati delle propine che sono concesse ' Ra PUBBLICAZIONI 
loro; dacchè Vieni alte II) ia TI ( | | 
pur valore, secondo el Regolamen- î. x 
to prescrive, d'esame di licenza, e mal s' inten- ’ Non si ferma N022E VISITA 


derebbe come l'esser dato un anno innanzi to- 


DELLA 
gliesse agli esaminatori il diritto a giusto com- I 









UMBE 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 





LV. 1859 


©" Francoforte. 


> Rend. L-V. 1856 
Azioni Banca Nazi 


Re d'Italia. 
Veduta la legge 13 novembre 1859, Num. 
8 


Veduto il Nostro Decreto 2 maggio 1882, 
Ill), che approva il regolamento 


OPUSCOLI 












assume 
















N 
r i Ginnasii e i Licei del Regno; 
PT Solta proposta del Nostro Ministro Segreta- |' INSERZIONI A_PAGAMENTO cincovasi quarungue 
gio di Stato per la Pubblica Istruzione ; Rigi eo 68 | | Avvisi mertuari 
Abbiamo decretato e decretiamo : VAI rolaszioline ‘it het Ù : desio 
Art. 4. Gli art. 47, 27, 40, 44 e 63 del Re- Municipio di Latisana commissione 


golamento per i ed i Licei del Regno 
sono Modideati come segue: o Avviso di concorso 


Art. 17. Nella città in cui è più di un Gin- per la condotta medico-chirurgica 
I, riparto. 





nasio 0 di un Liceo governativo, i candidati 
provenienti da altre scuole devono iscriversi 











il i tudii, il quale, È 
Tosco sisteteszen ti 1 ae: Mi este, dll i tajta ÎI corrente mess rimegrà aperto i 
rie sedi. ; - 
Gli alunni dei Collegii-Convitti saranno dal, | "ÎP9t0 Hi. quésto' capoltiogo, coll” obbligo di pre- 
provveditore agli studii assegnati, Collegio pee.[. 812° serviziò gratuito ai suli poreri e collo sti- 
Gollegio, a quella sede di esami cui egli creda | Pefidiv‘di L 2500, comprese‘ th queste Lo 400 












ASTE. torrente But, sul dato di lire 
W 22 luglio innanzi il 1985:36 
















I 
lio uno. segno pel cavallo. Tribunale di Porden.ne, i I fatali saranno flss 
POE IE achi deg inscrità Hi medio avrà inoltre il servizio dell'O-| seguito: nd'‘mumento dele | atrotaai a 
ldutia "licenle sursfto favi spedale, retribuito finora con L: 200, e quello slo, si terrà l'asta in con- (A 
dii Gardone! cod È 50. fronto di Zaro Antonio dei 

na chiuse le iscrizion 3 101, 3I19 a, 3003; 3 11 24 Ju 

Il riparto cousta.di una popolazione, quasi nis, Stio nella mappa di ' doti 

cale, per ottenere l'appro- | !utta a ata, di circa 3400 abtanti. Polcenigo sul dalo di il Municipio di 




















re 
Lowbardi Azioni 249 — |vazione è necessario aver riportato almeno cette Il servizio è subordinato ad analogo Capi- ; no, 3391, 52,6, 5207 Sopra si terrà l'asta per la 
Mendita ital. 9420 fent* nell'italiano” e sei decimi in ciascuna | ‘Olsto asteasibile ja. Segreteria. ..-. pila Nei del “montuoso 
prin reo crei tan tire 1969:31 , o, 121 detto Frau, diviso in 22 lotti 
pi a ì prova delle altre materie. In quelle in cui sà inni placare) 4099, 4108, 4934, 4977, 5034, e cioè er lire 139 
7675 jConsofidato îngi' 100 5, |chiesta la doppia prova sarà ammesso all toseritto la loro istanza in carla 5095, 5058, 5203, 9261, 5278, = lotto ire 39.90 — 
[cambio Matia *— 0/5 prsizc. i . | centesimi cinquanta, corredi 5297 Goso, 6009, Ò 46:08 = loto 
Rendita turea 795 l'italiano © cinque nelle altre materie, cumenti iu originale od in 403 
PARIGI 15 approvato chi avrà olto decimi per l'italiano e | Dollo legal 6973, 8430, 
selle, per. le allre materie nelle. corrispondente 7608 nella 
[Consolidati turchi 777 — forale. Chi,avrà riportato otto decimi nell? italia dato di , 788, 
IObblig. egiziane 301 — d jp 782, 754, 1308; 1371, 1372, 
nella mappa di Santa Lucia 


fizio ripori ‘ 

utero ; "alias pela site ate tenuto dimora oell'ultimo triennio. 
ia Tarde Toni per le prove I dell e- 4. Certificato medico di sana e robusta co 
{Facchini imperiali “5.77 suza liceale sono inviati a ulti i Li- ica, Li 
Pipe ro 18 distale pet. à: esazei pe mato. del 5. Diploma in medicina, chirurgia ed oste- 

È MO Rellene (46:30. Il telegramma sarà aperto, dal preside, | tricia. Ù 
LONDRA 10 o da chi ne lese le veci, la presento degli cea” 6. Cerlificato legale! di avete esereitàto la 
100 %e| » spagnuolo —— 1— minatori e dei candidati, nell’ aula per gli e- | professione medico chifurgiea in altri Comuni 
92%, | » turco Romi del Regno. 

Art. 44. Il merito degli esami di liceuza è 7. Stato di famiglia. 
rappreseatato da un tolo nelle $. Ogni altro documento d'idoneità e di 
merito del concorrente. 
Latisana, 15 luglio 1884. 


di Budoja, sul dato di. lire 
340; on. 506, 300, 407, 3978, 









re 54:99 — 


sul dalo | re 170:23-— loi 

363,176. | re 91.05 — iou / 
— lotto 20, 

Fonte di 2218 — jolto 2°: ber dire 

46:687. | 27242 — loto 22, per.lire 




















ulficiente, Il sindaco 7 ap] 
; " Al .. Cecconi 4l 24 luglio ed occorren- 
Sì Mil Re, mell' udienza dell'& "BT 8ìCo licenziato ; vel caso sto, dovrà |, ) So GLcONeTTI del no. 2881 a, 2882 b, 2852, do il 12 aguoto p. v. ionanzi 


mappa di Udine (città: il Municipio di ‘Tramooti di 
detii Sopra si terra l'asta per 
























Magi 
Si spedisce il Catalogo dietro richiesta. 
CI] Prezzi fissi. 
























I nella seconda sessione, se cadde nella prima, e | Li" 
mo ABR4 sul Decreto N. 2349 (Serie III) | l'auno dopo se cadde’ auch nella svedada 3a: D A CACCIA 
to nella secouda sessione in una disciplina, ot: 
ici grandemente si | tenendo in tutte le altre voti non inferiori 
luce e i pregii loro e i difetti votazione complessiva. Ogni membro rdella 
può e si deve a- porrà di quattro punti ; se il candida- 
che aniano di amor vero | Art. 88./Il preside e ciascun. professore 
ludii, e desiderano fiorisca la coltura della | fa parte: della Giunta esaminatrice, secondo 
€ particolare retisione notaio che alcuna dispo- | o di: promozione al Ginnasio ; 
sizioni del vigente regolamento per i Ginnasii e Lire 2 00 per ogni esame 


listro dell’ Istruzione Pubblica. bire di nuovo gli esami nei quali fece mala pro- 
Gazz. uf. 13 giugno. va. Quando per altro uu candidato sia cadu- 
"PON ” 
esperienza che se ne fa; la quale, imi, la Giunta esaminatrice procederà, J0S DUPONT e C. 
che non le considerazioni tecniche | ov però quella: disciplina now sia l'italiano, ad MILAN 
rispondenti all’ intento | to otterrà almeno i tre quarti del numero totale 
e le proposte | dei punti, s' intenderà approvato. 
presente Regolamento, avrà dirilto ad una AP. 
La @unta superiore per gli esami della li- | pind di: 0 V È N E Z I A 
cenza liceale avendo nell'ufficio suo di sapiente Lire 0 80 per ogni esame di ammissione, Ba Grù 1d 
; uer nwa 
1 cel del Regno danno luogo ad inconvenienti; | 0 di promossione a-Liceo 
DI addi 












altro avendone lato gl’ insegnanti Lire 2 50 FP n la Tuboga sino al bivio di 
mi è sembrato dover mio presentare ale | Ginnasi per :oani esame di dicenza del | ul Canal Grando gd in prossimità ‘ala sati A Se e 
laestò Vostra, perchè si degni approvarie, alcu- Lire 5 00 per ogni esame di licenzà dal | Piazza di San, Margo.. Li eso‘ ir ene 


me modifieazioni al Regolamento 21 maggio 1882. | Liceo, 


Per l'articolo 17 + nella città in cui è più | per il quale siasi: pagata la tassa, e l' esami; RESTAURANT 
un Ginnasio 0 di un Liceo tivo, i [do i ima prova in | in vicinanza, pel fabbricato ‘appositamen 
dali. provanieati da allre scuole devono | iseritn."t "e "tirato dopo la prima 11” [apelior pelle pra dai aa 


i veditore degli studii, | —Gli esami di storia civile © neturale'che si 
alfabeticamente, li ri: | fanno alla fine del. secondo. anna. del Ort] 
. ceale, e chie, a norma dell'art. 41;‘s0n6. consi 
rati come esami di licenza , danno diritto alla 


pi 












HI, 







ved. De Pra, ue 

pan e IT] fano 
Lo ‘n di sul dato di 
sielio sul davo di hire 43750, 


hl 
» 
» 
6 
e 
i 





reti del Regno d'I- a efei Pe tego di LA e 
unque spetti di osservarlo 
uno. farto osservare. . 
, quanto alle pro Dato a Rome, addi 8 giugno 4 
le, che glia port; 


E 


ramento 3 
(E. P. R, S4 di Rovigo) 


JI 1 agosto innanzi } 
tendenza di Finanza ia Vene: 
terrà? per 1° 


i 
His 







Visto — Il Guardasigilli, Ferie 


_"———r —————— 
Società Vonela di navigazione a vapore lagunare 
Orario pei mesi 4 ghugnor liglio. 
Linea Vanesia-Chisgria © viceversa 
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PED te #2: || GAZZETTA DI VENEZIA 
a | avendo anche adesso arricchito 
| il suo materiale tipografico 


coîorso di’ sidico-<hirargo asteteico del primo Riassunto degli AUti amministrativi di tutto il Veneto. 


frazione di via $, 
fntione di ‘a, $. Simeone 
Venezia. 

Hi termine per l' aumento 


di miglior 


termine di 15 
(F. P. N. 63 fateaia) 


arcani 


Provincia di 


ria scade entro il 


‘nl. 


FALLIMENTI. 
Il Tribunale di Verona 
fissato i 


glio "per la verifica dei ce: 
dii nel fallimento "di Calori 
Valentino. 

(P. P. N. 4 di Verona) 


ll Tribusale di Commer- 
gio di Venezia avvisa che |l 


lo sono 


eonvocati | 


nel fallimento di 


Tramentio | Giacomo per la 
nomina della delegazione di 
sorveglianza e nomina del cu- 


(P. P. N. 63 di Venena) 












varii 





visa 


gioral il piano 


ll Sin 
che pri 
trovasi di 


immobili a danno dei 
ibuenti debitori di pub» 





inale di Verona 
lo di Zanon 
minato curatore 


10 Ni 


l'avvocato Basche- 


di Verona) 


PRIAZIONI, 

daco di Sorgà av- 

‘esso te; rif 
tato 







pone, è sta! 


5 ne; Comuue di ve 
(E. P. N. 4 di Verona, 


ACCETTAZIONI DI EREDITA ' 
* L'eredità di Toffajo-Ros- 


1 ‘sit Osvaldo, morto in Fanv 
venne accettata da Tramon! 





Antonia per conto delle pro- 
prio ig minori Luigia © 


(F. P. N. 56 di Udine.) 


L'eredita di Della Va- 
lentina Angelo, morto in Ca 





lata da De 


‘acceli 

per conto del 
milnogé Angelo. 
N. 56 Ò 


ue.) 


L'eredità di Pietro hir- 


"folti, morto in Basuldela, 


venne acceltata da Silvestri 

Pierro per conto dei minori 

Vittorio e Giuseppe Rizzotti. 
AP. P. N. 56 ai Udine.) 


88 


sp 
i 
E 2: 


L' 





10, 


, ve 
accettata da angelo Lovi 


per sà e per le sorelle 


E 


Miotti Lui- 


di 
Este, venne ac: 


Imarito Pie- 
conto della 


# 































Mu 












Por lo Provincie, 
82:50 al semestre 
La RaccoLra DELI 
Ila GA 


sd 
Ogni pagamento do 





La Gazzeltl 
VE! 


N principe 
no della Repub 
oltre i confini 
quistare ed evi 
potrebbe voler 
ch'egli velleità 
vede mal vole 









in Afric 
quistatrici del 
Je quali il car 


politica del Ge 
a spiegare la | 
nali ufficiosi d 
delle bandiere 
zionale del 14 
frane di 
tedes 





ban 





re l° esercito | 
proprio adesso 
sultata, calpest 
Parigi. Il pr 

della politica d 





Agenzia 
siano era state 
tato una band 
Però questo P 
be insultato ut 
no di fest 
che non si 
che uo forse 
l'arte di nose 
rebbe lasciato 

Però a Ber 
ciulli delle sei 
perchè la poli 
cesì ivi reca | 
un caso in cu 
che pot 
ducono in 
dei loro avv 
di essere cont 
Auto. La funzi 
autorità, che | 
oramai di chi 

Non v'è p 
come non V' è 
cose. La ban 
una decorazio: 
la seta 0 la lo 
L'offesa non | 
scusa per. for 
superstizione 
bandiera non . 
cati, cuciti in 
colore. 

Una supers 
che ogni volta 
tori ili 
zione, uscita d 
di essere rice 
dal punto di + 
l'Autorità, qu 
grande supersi 
potrà, ece 

A Brescia il 
sconfitto nelle 
Una dimostra? 
entrata nella » 
liberando, pi 
mento della | 
fragio, ecc. ec 

Fu superst 
nessuno ha iu 


































re nella sala < 
tori non possi 
quale non. pi 
Altrimenti la 
voto della ma 
è il principio 
sofire per ope 
Ma la supersti 
tutte le altre, 
anehe l'invasi 
che delibera, 
gliono sostitu 
urne. E iu qu 
superstizione, 
che il loro st 
che |’ attentat. 





gliersi. 

lo Francia 
atranti del Pa 
l'Assemblea, < 
se ne sia Iros 
I dimostranti 
deliberaute, £ 


. Simeone 
Provincia di 


ENTI 
di Verona 


nto il SO fu- 
fica dei ere- 
to di Caliari 


Verona) 
di Commer= 


visa che il 
convocati | 


Hi Sorga av- 
Il suo uffi- 









Auno 1884 





ASSOCIAZIONI 


Por Venezia it. L. 37 È 
al semestre, 9:25 al trimestre. 
Per le Provincie, it. L. 45 all'anno, 

22:50 al semestre, f1:55al trimestre. 
La Raccora peLLe Lecci it. L. 6,0 
pei socii della GAZZETTA it. L. 3. 
Pat l'estero in tutti gli Stati compro 

ai nell'unione postale, it. L. 60 al- 
l'a0no, 30 al semestre, 45 al tri- 
est 











Le associazioni si ricevono all' Uffiaie a 
Sunt'Augele, Calle Caotorta, 8. 3865, 
® di fuori par Jontora afranenta. 








È 
La Gazzetta si vende a cent. 10 
VENEZIA 18 LUGLIO? 

ll principe Bismarck è contento del Gover- 
no della Repubblica francese, che cerca sempre 
oltre i confini d' Europa qualche cosa da con- 
quistare ed evita di vedere in Europa ciò che 
potrebbe voler riprendere. Il principe ha an- 
ch'egli velleità di politica coloni: 
vede mal volentieri, che l'Inghilterra s'in- 
quieti in Africa e in Asia delle velleità con- 
uistatrici della Francia. Sono due ragioni per 
le quali il cancelliere germanico approva la 
politica del Governo francese, e che bastano 
a spiegare la tranquillità di 
nalì ufficiosi di Berlino innanzi all’ incidente 
delle bandiere tedesche a Parigi nella festa na. 
zionale del 14 luglio. 

La frase di Bismarek che un insutto alla 
bandiera tedesca in Francia potrebbe far usci- 
re l' esercito tedesco da Metz, pare stonata 
proprio adesso, che la bandiera tedesca fu in- 
sultata, calpestata, fatta a pezzi e bruciata a 
Il principe Bismarck è troppo contento 
della politica dei ministri francesi, perchè la 
politica dei ragazzi delle scuole basti a con- 
trobilanciare la sua sodisfazione. 

L'Agenzia Havas aveva detto che un Prus. 
siano era stato il provocatore e aveva insul- 
tato una bandiera francese e sputatovi sopra. 
Però questo Prussiano inverosimile che avreb- 
he insultato una nazione straniera in un gior- 
no di festa, non si trova. Ed è caratteristico 
che non si trovi, perchè nou potrebbe essere 
che ua forsennato, e i forsennati non hanno 
nascondet le ci fosse stato si sa- 
lato trovare. 

Però a Berlino la dimostrazione dei fan- 
ciulli delle scuole non desta cattivo umore, 
perchè la politica coloniale dei ministri fran- 
cesì ivi reca troppo grande sodisfazione. Vi è 
un caso in cui i ragazzi non fanno il male 
che potrebbero, quando gli uomini fatti si con- 
duegno in modo da ottenere l'approvazione 
dei loro avversarii. A Berlino la consegna è 
di essere contenti. Colle scuse rimedia a 
tutto. La funzione politica dei Governi senza 
autorità, che lasciano libertà ai pozzi, è quella 
oramai di chiedere continuamente scusa ! 

Non v'è più la religione della bandiera, 
come non v'è più la religione di tante altre 
cose. La bandiera noo è più un simbolo, è 
una decorazione. Chi vi sputa sopra ne guasta 
la seta 0 la lana, ma non consuma un delitto. 
L'offesa non va oltre la stoffa; una semplice 
scusa per formali @ tutto è finito, È una 
superstizione che ha cessato di essere. La 
bandiera non è che un'asta a cui sono appic- 
cati, cuciti insieme, pezzi di stoffa di diverso 
col 


















































Una superstizione sola dura, ed è quella 
che ogni volta che s' urla nelle vie, gli urla- 
tori sieno il popolo sovrano. Se una deputa- 
zione, uscita da una dimostrazione, domanda 
di essere ricevuta per chiedere l' impossibile, 
dal punto di vista della morale o della legge, 
l'Autorità, quale che sia, paralizzata dalla 
grande superstizione, risponderà che vedrà se 
potrà, ece. 

A Brescia il Municipio zanardelliano è stato 
sconfitto nelle elezioni parziali di domenica. 
Una dimostrazione ha percorso la città, e poi è 
entrata nella sala del Consiglio che stava de- 
liberando, per gridare che voleva il manteni- 
mento della Giunta, l'allargamento del suf- 
fragio, ecc. ecc. 

Fu superstizione del popolo sovrano, se 
nessuno ha impedito ai dimostranti di entri 
re nella sala del Consiglio, sebbene gli url 
tori non possano essere il popolo sovrano, 
quale non può apparire se non dalle urne. 




















Altrimenti la minoranza può distruggere il 
voto della maggioranza quando il voglia, ed 
è il principio della sovranità del popolo che 


soffre per opera di coloro che lo proclamano. 
Ma la superstizione, che sopravvive per ora a 
tutte le altre, rende possibili tutte le violenze, 
anehe l'invasione di una sala del Consiglio 
che delibera, da parte dei dimostranti che vo- 
gliono sostituire la volontà loro a quella delle 
urne. E in questi casi si vede la forza della 
superstizione, perchè le Autorità non sentono 
che il loro stretto dovere è quello d' impedire 
che l'attentato contro la sovranità del popolo 
si compia, edi ordinare ai dimostranti di scio- 
glie 

In Francia durante la rivoluzione i dimo- 
stranti del Palais Royal invaderano di tratto 
l'Assemblea, e non si può dire che la Francia 
se ne sia irovata bene per imitare l'esempio. 
1 dimostranti ch'entrano nella sala d'un Corpo 
deliberaute, non possono non esercitare una 

















pressione su coloro che hanno il mandato di 
deliberare, Una dimostrazione di questo genere 
è dunque illegale, e dosrebb' essere in ogni 
caso e ad ogni costo impedita. 


ATTI UFFIZIALI 
(Vedi nella quarta pagina.) 


La risposta dell’ om. Corte. 
Core abbiamo licato la relazione della 

Commissione d' inchiesta , ibblichiamo 
la risposta del senatore Corie diretta alla Gazzelta 
Piemoniese , della quale demmo già la conchiu» 








sione 
Oner. signor Direttore, 
Il 15 febbraio decorso io pubblicava sul 
segue role: « Il 
* fetto di Torino. ha nel" dibattimento Strigelli 
« deposto cireost: che 10 posso agevolmente 
«ed ampiamente provare non conformi al ve 
«ro. » Il giuruo segueute, 
ceva pubblicare nel giornale Ia Nazione le pa- 
role che seguon deposizioni qual 
« ho fatte davaoti alla Corte, non quali abbi 
«potuto essere erroneamente riprodotte in qual 
«che periodico, sono conformi alle ri 
« dei documenti che ho dovuto presentare in 
« obbedienza ad una formale richiesta dell’ au- 
* torità giudiziaria. » 

Lo scopo, con cui il prefetto Casalis det- 
tava quelle parole è evidente. Egli tentava di 
far cadere sui reporters dei giornali la respon» 
sabilità delle inesattezze e delle cose non con- 
formi al vero contenuto nella sua deposizione. 

Vediamo se il 16 febbraio il prefetto Ca- 
salis fosse in diritto di fare quella dichi 
zione, e se quella dichiarazione fosse fondata 
sul vero. 

Vorrei prima di tutto domandare se, trat- 
tandosi di cosa gravissima, qual è la deposizione 
di uu prefelto innanzi ad una Corte di giusti» 
zia, ed in una questione, in cui era implicata la 
responsabilità di un altro prefetto, ed ammesso 
che i reporters dei giornali avessero attribuito 
al prefetto Casalis parole gravi per le loro con 
seguenze, ch'egli non avesse veramente pronun- 
iate, noa era debito suo di far sentire © ret- 
























































puesta, ch'è questione 
veniamo sul terreno dei fatti 
Îl giorno 16 dicembre 1883, quattro 
l'udi: 








0 telegrafico del giorno 
precedente (13), mata l'attenzione del presi 
dente del Consiglio sulla siogolare gravità delle 
deposizioni del prefetto di Torino, e sulle dol 








il Casalis, aggiungeva le seguenti parole, 
scrivo: « Inchiudo due numeri della Gazzetta 
« di Torino, che, avendo uu reporter mezzo ste- 
« nografo, è il solo giornale che abbia ritratto 
« al vero la mia deposizione ». 

Dopo questo domanderò con quale fonda- 
mento vuole il prefetto Casalis far pesare sui 
reporters dei giornali la responsabilita delle ine- 
saltezze e cose non conformi al vero da lui de- 
poste in giudizio? Come può egli, il 16 feb- 
braio, cioè oltre due mesi dal giorno in cui 
fece Îa sua deposizione, considerare come erro- 
neamente riprodotte quelle circostanze, che il 
16 dicembre, cioè subito dopo fatta la sua de- 
posizione, egli riconosceva ritratte al vero? Do- 
ve ho io, dove hanno gli altri, che con me han- 
no pronui lo severo giudizio sul contegno del 
prefetto Casalis nel processo Strigelli, lette ed 
esaminate le sue deposizioni, se non sul reso- 
conto della Gazzetta di Torino? Non è forse 
sul resoconto della Gazzetta di Torino da lui 
trasmessami, che il 17 dicembre decorso, in un 
telegramma e con lettera al presidente del Con- 
siglio, chiedevo, che, se le deposizioni del pre- 
fetto di Torino erano dal Governo ritenute come 
vere e non venivano pubblicamente impugaate, 
si dovesse iniziare immediatamente contro di 
me procedimento penale per liberazione dolosa 
di un prigioniero ? 

Messo così in chiaro che le parole attri- 
buite dai giornali al prefetto di Torino nella 
sua deposizione egli non può, dopo la sua let- 
tera da me citata, coatestare di averle pronun- 
ciate, vediamo se le circostanze da lui espresse 
con quelle parole erano o non erano conformi 
al vero. 

Dal resoconto della di 



































abbia pronunciato queste parole, è vero; eg 
non lo può negare, poichè riconobbe ritratte al 
vero le sue deposizioni. Vediamo ora se rispon- 
devano alla verità. 

Qui dichiaro nel modo il più solenne ed 
assoluto, e starebbe al prefetto Casalis di pro. 
vare il contrario, che la Prefettura di Torino 
non ba mai scritto, nè telegrafato alla Prefettu- 
ra di Firenze richiedendo l'arresto puro, sem- 
plice ed incondizionato del Wilkes e del Col- 
bert. Sebbene sia cosa insolita di offrirsi di 
fare la prova negati caso è tanto 


chiaro che jo mi 
cembre 1880 il prefetto di 
pedi ja Prefettura di Firenze il se- 

guente telegremma : ' 
« Sotto mia responsabilità prego ordinare 
































Venerdì 18 Luglio — 1. Edizione 





« minuta puerqi ignori Wilkes e Col- 
* bert alloggiati Grande Bretagna, e quando 
* trovinsi presso loro molti valori, e spacialmen 
* le obblisazioni (unisine e cartelle cinque per 
* cento Iielia, si arrestino colle loro rispettive 
« mogli secuestrando tutti valori e maudando a 
« Torino arrestati e valori. Questa sera invio 
« funzionario P. S. per spiegazioni : iutanto so. | 
« no sicuro che V. S. vorrà far eseguire quanto 
+ le richieggo. » 

lo, per mezzo dell'ufficio di questura, 
fare ricerca del Wilkes e del Colbert e delle 
loro donne. Rinvenuti alla Locanda New York, 
furono sottoposti, le loro persone, le loro sianze, 
il loro bagaglio, alla più severa e minuta per: 
uisizione. Nulla fu rinvenuto di quella specie 
lì valori cle il prefetto di Torino nella sua 
richiesta condizionata stabiliva come condizione 
del loro arresto. Non basta. lo mi ero affret. 
tato di avvertire il prefetto di Torino ch 
reputab necessario di ritenere provriso 
mente il Wilkes e il Colbert e le loro donne 

arresto, e gli avevo pure spedito la 
di tuti gli oggetti, danaro, biglietti di 
gioielli riovenut 
gielli rioveauti sulle loro persone e nel 


Prefetto di Torino, il 


cui, per convalidare l' arresto, 
fettura di ‘Torino e quella di Firenze dovevano 
oltenere dalla competente Autorità giudiziaria 
un regolare mandato di arresto, mi mand 
seguente telegrampa, che non voglio ora inda- 
gare perchè egli, i prefetto di Torino, trascu- 
tasse di consegnare cogli altri all’ Autorità gia 
diziaria di Torino 

Éeco detto telegramma 
* importanti per quantità 
* qualità. Credo cperazion 
In Torino i due individui o molta ren 

















































‘alori trovati 
sconcludenti per 
bene eseguita. 





















ita tunisina, russa, italiana. Di ciò sono certo. 
* Quindi 0 fu alienata, 0 depositata, 0 nascosta, 
« 0 si trova ancora nel bagaglio. Ad ogni modo 
« arresto è legale Ger rapporti personali che 
« essi avevano con rrestati a Milano spac- 
* ciatori rendita falsa. Mi raccomando a V. S. 
« per maggiori indagini. 

Da questo telegramma ita evidente che 
il prefetto di Torino, il giorno 23, susseguente 
all'arresto, considerava gli oggetti sequestrati 
inconcludenti per qualità, vale a di 
ficieoti per farne oggeito di denuncia all’ Auto- 
iudiziaria, epperciò si raccomandava per 
ori indagini. 
isulta pure ch'egli sapeva (ne era certo) 
che i quatiro americani a Torino, dove aveva- 
no soggioroato almeno tre giorn nella princi- 
pale locanda, Hotel d' Europe, avevano molta 
rendita tunisina, russa, italiana © che pure egli 
non aveva ereduto di farli perquisire, nè are 
stare. Risulta parimenti che malgrado ch' egli 





























volesse farmi considerare come legale l'arresto, 
pure egli non sebbene già decorse altre 
2 ore, toi lo di far spiccare dall’ Au- 


di Torino maudato di cattura 
mericani. Il verdetto dell’ Assise di 
Torivo ha poi dopo luminosamente dimostrato 
come lo ha pure dimostrato la propalazione del 
Wilkes, che sulla questione delle falsificazioni 
la Prefettura di Torino era perfettamente allo 
scuro, vittima dei raggiri e delle mistificazioni 
del suo confidente. 

Nei giorni sussegueni 
prefetto di Torino mandò 
di P. S., mandò il suo vomo 
gelli. Venne pure il questore comm. Mi 
suno di essi ha mai saputo o pututo darmi un 
solo indizio che potesse in qualche modo legit- 
timare una denuncia dei due americani e delle 
loro donne all’ Aut giudiziaria ed oltenere 
così la convalidazione del loro arresto. 

Mi pare così cmpiamoate e sovra abbondan- 
temeate provato che la richiesta incondizionata 
di far arrestare i quattro americani io non l'ho 
ricevuta mai, e che similmente io non ho mai 
ricevuto uè dalla Prefettura di Torino, nè 
suoi agenti ui 
gelli elementi suffic 
più semplice denuncia al giudiziaria. 

Veniamo ora alla seconda asserzione del 
prefetto Casalis, quella in cui egli attri 
allo Strigelli la scoperta nelle valigie del 
e del Colbert degli ordegui da falsificatori, 
valori, ecc. 

Per provare come questa asserzione non 
regga in verun modo, trascrivo il verbale in 
data 26 dicembre 1880 dell'ispettore di questu- 







































Lorenzini, attualmente ispettore di Que 
Genova, che fu l' uffici: incaricato 
delle perquisizioni eseguite il 22 dicembre, del 





collocamento dei suggelli alle valigie, dopo ope- 
te quelle perquisizioni, e della nuova perqui- 
sizione eseguita la sera del 26 dicembre sulla 
richiesta e coll'intersento del signor console 
degli Stati d'America, colonnello Schuylor 
Crosby. Si vedrà come la scoperta attribuita 
allo Strigelli, sia dovuta esclusivamente al co 
lonnello Crosby; come a lui solo sono dovute, 
amo e dero riconoscerlo, tutte le importa 
scoperte relative alla costituzione ed sl modo 
di operare di una società mondiale di falsif- 
catori. 

« L’aono mille ottocento ottanta, e questo 
dl 26 del mese di dicembre, alle ore 6 pom, in 
Firenze, e precisamente nell'albergo Nuora 
Yorck, nella camera N. 5. 

« Sebbene una ricerca molto diligente fosse 
già stata eseguita nei bagagli dei signori Wilkes 
€ Colbert e compagne, allorquando ò 
resto dei medesimi anche coll 
ligiaio, pure, a richiesta del 
Crosby, console degli Stati Vi 
quale desiderava che più 
sero effeltuate tra gli effetti e valigie degli ame- 
ricani arrestati nel suddetto albergo, il si 
cav. Domenico Lorenzini, vi 

















































detta camera all'albergo Nuova Yorck per tale 
scopo nella sera del 26 dicembre eorrente, in 
compagnia del signor colonnello Crosby. 






AZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quolidiano col riassunto degli. Alli amministrativi e giudiziari di tutto 





sedicente G. 
Colbert, ed aperti colle rispettive chiavi, si vi- 
sitarono minutamente e nuovamente senza po- 
tervi rinvenire nascondigli o doppi fondi, e nes- 

cosa fu ritrovata dopo una diligente ricer- 
ca fatta io comune. 

« Il signor colonnello Crosby, non essendo 
sodisfatto del risultato infruttuoso di quella ri 
cerca, volle riguardare ciascun articolo sepi 
tamente, e più accuratamente esaminò la v 
graude, ricopta' di grosso cuoio, 
al Wilkes,“ fatte aleune viti di 
lati esterni di fiduco, rilevò cl 
denti pareti interne si abba: 
cartone di fortezza interno, fi 
copertina da libro, e 
due quinterni 
Gli spazii per altro esistenti 
digli erano totalmente vuoti 

« Seguitando in miu ricerche ed os 
ioni in tutte le perti interne ed esterne 

















nascondere circa 
ria per ogui luto. 
in quei due nascon- 











on si rinveune traccia di segreti 
. Esistendo però all'estremità di 
quella grossa valigia una cassetta amovibile co- 





fondo con ogni attenzione, ma senza successo: 
sforzi si regoli che formano i 
litegoi di detta cassetta amovibile, fatta 
foggia di quelle esistenti nei bauli per signora, 
dal ritegoo che rimane nella parete ove la c 
sella stessa si solleva, scalta il regolo che s 
regge la parete, e nel vano sottostante del 
ghezza di circa mezzo centimetro si osseri 
no nascoste per lungo alcune carte. Estrai 
queste per mezzo di ferretto adattato e nume- 
rale e visitate, si stabilì che formavano il com- 
plesso dei documenti come da trascritto e 
jenco : 





















* Segue l'elenco, dove al N. 22 è notato: 
« Foglio contenente indicazioni per la fal 
sificazione di titoli ; 
ed al N. 32: 
Quattro pennellini ed un raschietto per 
re, 





documenti in piego contenente 
tre suggelli, si esportarono_nell' ufficio di Que 
stura e quindi i di Prefettura, dove, ecc. 

« Firmati all’ originale 
1. Scuoruea Caoser 

* Console degli Stati Uniti. » 
Dosenico Lonenzin, ispettore di Questura. 
e Giovanni, applicato di P. S! 

Suggello ad umid 

del Consolato d' America 
Firenze. 

Tutti quelli che hanno seguito lo svolgi- 
mento del processo Strigelli sanno benissimo 
che tutte le crudeli, iogiuste e dolorosissi 
cuse lanciate contro di me hanno avuto la loro 
origine nelle deposizioni del 
infatti, se fosse stata vera | 
zionata di arresto degl 
s che oggelti costituenti gravissimi in- 
dizii di delitto fossero stati trovati, non dal 
rappreseotanie di una Potenza estera, ma dal- 
agente del prefetto di Torino, è certo che lu 
mia responsabilità nel far scarcerare il Wilkes 
sarebbe stata molto seria, e che io avrei meri- 
tato censura e castigo. 

Ed è per questo che, in difesa del mio de 
coro e del mio onore, ho dovuto contraddire in 



































le asserzioni del prefetto Casali 
me un compito doloroso, ma necessari: 








vole. Come lo re in pieno 
ai membri della Commissione d'inchiesta, la 
taccia di essere stata ingiusta e di aver lanci 





te pubblicamente immeritate accuse. Ad essi 
quelle taccie sono pienamente dovute, e coll’ ag- 
giunta di averle fatte con sottile ed insidiosa 
rettorica, e con evidente violazione dello spirito 
dell’artieolo 37 dello Statuto fondamentale del 
Regno. 

A suo tempo, prima della riapertura del 
Parlamento, mi propongo, quando occorra, di 
re una relazione circostanziata, dalla 
risulti la parte di responsabilità che spet- 

questo deplorerole e vitupere- 
li. 














Suo devolissimo 
CLewente Conte 


Senatore del Regno. 





Leggesi nella Perseveranza 
In seguito alla sconfitta toccata nelle ele- 
zioni comunali alla lista zanardelliana, e alla 
successiva dimissione della Giunta, il Consiglio 
bresciano fu convocato, come i leîtori 














Intanto che altri consi discutevano la 
cosa, accadde una scena, che ricorda un po' 
quella della sommossa nel primo atto del Simon 
Boecanegra. 

Ecco come la narra la Sentinella Bresciana: 
Mentre a l'assessore Nova, si sente 





rullo di 
poi delle grida tumultuarie ; il rumore 





il Veneto. 






Inserzioni nella 
terza pagina cent. 50 alla li 

La inserzioni si ricevono solo nel nostre 
Uri: 


anticipatamente. 











Un foglio separato valo cent, 10. | fogli 
arrotrati è di prova cent, 35, Meteo 
foglio cent, E, Anche le ietiera di re 
alto devono szoara affraneste 










ia, vi 
Garibaldi, abbasso i codini, abbasso i clericali; 
la folla compatta, che ass seduta, fa 





barriera agl'invasori ; i consiglieri si guardano 
fra loro meravigliati, disgustati dell'incidente, 
mentre un sileazio glaciale del pubblico lasc 
senza alcun eco le grida dei dimostranti. 
mortificati dell'esito di dimostrazioni 
i consiglieri progressisti. 

La scena scaudalosa e disgustosa non ac- 
cennava a finire; il sindaco levatosi dal suo seg- 
gio, traversa la sala e sull'uscio arringa i 
mostraati : « Vi prego, in nome della patria, di 
allontanarsi ; vi sono grato dei vostri sentimenti ; 
qui si trattano gl’ interessi della città, e vi pre- 
80 a tornare in seno alle vostre Associazioni. » 

Nuove grida, € poi i dimostranti se 
no colla loro fanfara. 

Il siodaco dice che gli era pervenuto avvi- 
so della dimostrazione che si volera fare, 









































ran maggioranza di 
rioti si sarebbero reci 
per fare omaggio al sindaco ed 
rima di venire af Municipio, 
le vie, passando anche dina 









del 










nostro giornale, e gridando fra le altre cose an- 
che abbasso la Sentinella, morte ui codini ed 
altre amenità.) 

Ripresa la discussione, l'assessore Nova, 
visto il brutto effetto del colpo di scena della 








dimostrazione, la deplora. Poi, ripigli 
scorso, lamenia che il consigliere Ballini non 
consenta che sia volato un oi del giorno 
motivato per sodisfazione della Giunta. 

Ballini replica molto seccamente, e per la 

rima volta, dacchè egli siede in Consiglio (cirea 
anni), auche aspramente, all'avvocato Nova, 
che non si ripiglia più. 

Gerardi propone, concrelando le idee espres- 
se dagli altri oratori e da Ragazzoni, quest' or- 
dine del g 

* Il Consiglio ringrazia la Giunta per l'atto 
di patriolismo e d'abnegazione per cui essa 
consente di rimanere in posto. » 

Mensi propone si aggiunga: « pregando la 
Giunta che si faccia interprete dei sentimenti 
del Consiglio presso gli assessori Finadri e Per- 
tusati. » 


























pei 
voglia di finire, e, infine, messo ai voti l'ordine 
del giorno Gerardî, con l' emendamento dell' as- 
pplente signor Mei pecore la 
imità, levandosi tutti i consiglieri in piedi 
silenziosamente. 
La seduta è levata; consiglieri e pubblico 
se ne vengono via insieme, commentando viva- 
mente l'irruzione fatta dai dimostranti. 





















lome © fuellate a 
Scrivono da Casale Monferrato alla Perseve- 





no tristi, dolorosi i particola 
limi or ora sui sanguinosi fatti, che 
sopra domenica notte il paese di Si 
ato, sulle colline, a sedici chilometri e 
Casale, con una popolazione di 4500 al 
all' ineire 

Il partito che quindici giorni prima aveva 
vinto nelle elezioni amministrative, escludendo 
dal Consiglio il sindaco, geometra Melotti Albi- 
no, festeggiava con un banchetto la sua vitto 

E con altro banchetto contemporaneamente 
i vinti si prendevano la rivincita sulla perduta 
elezione. 
facile immaginare la tensione degli ani- 
mi, nei due campi 
piose libazioni e dai concerti della Banda dei 
paese di Ozzano, chiamata a Sala per la circo- 
stanza. 

Dopo i baachetti e fino a sera tarda, fu un 
continuo attacear brighe or qua or la fra gli 
avversarii ; la sicurezza pubblica era seriumente 
compromessa, e mal potersno_ provvedere alla 
personale incolumità dei terrazzan 
diere e due militi dei carabi 
vettero fare sforzi sovrui 
mità eccessive per 
i tumulti, nel ricomporre gl 

Fu verso la mezzanotte che le 
cero violente e sanguinose. 

I carabinieri perquisivano le 









Monfer- 
















































rsone sospet- 
te, ed appunto ad uo contadino del luogo, brillo 
alquanto, fu trovato in tasca un falcetto. Di- 
chiarato in coatravvenzione, venne tratto io ar: 
resto. 


Tutto il paese fu in unattimo in ribellione 


contro i carabinieri ; 
tulti si troi 
forza pubblic 

Una poderosa sassata 
zare a lerra grondante di sangue il ere 
dei carabinieri; un milite ha sfiorato il ventre 
da una palla, e cade ferito all'inguine pure per 
colpo di arma da fuoco la guardia campestre. 

Il furore dei terrazzani era spaventoso. Nè 
valse ad iutimorirli lo sparo ja di ben 
diciotto colpi di rivoltella esplosi dai carabi- 
nieri 


cessate le ire di parte, 
rouo uniti contro gli agenti della 










nuca fa stramaze 
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arrestato aveva intanto potuto evadere 
colle manette. 

Le grida minacciose, alternate da spari di 
arme fra la folla, non erano però cessute, e la 
vita dei carabinieri pendeva da un filo, 

Si fu allora che si diede mano ai Vetterli, 
spianali contro la popolazione; un primu colpo 
uccideva un paesauo, ed ua altro cadeva morto 














i va avvicinando; è una folla di stranti, 
preceduta dalla fanfara dei reduci; per la mag- 
gior parte sono in maniche di camicia i li ca 


persia ua operaio della stamperia del giornale 
Provincia; 
® irrompono nella sala del Consiglio, gridando : 





N presso. 
La folla sgomentata si dava alla fuga, scom- 
igliata, piena di terrore, e Je sanguinose scene 
avevi termine. 
Si ignora quanti sieno i feriti: son molti 
certamente. 











furono trovate in alcune case tracefe di 
fd ‘e leosuola chiazzate, ma i feriti — al- 
lorchè sopraggiunsero le Autorità inquirenti — 
erano scompai C 

i è recato sul luogo il mag. 

ose 1 da Casale trassero il pro- 

capitano dei carabinieri, il 

delegato capo S, il giudice istruttore, ol- 
di 

po e noto di qui e dalle stazioni del Circon 


te è nei muri delle case si sono 
intisse palle di carabina. 

MOTI A verra fu rinvenuto uno stile. 
1 due terrezzaui morti sono: Lucca Luigi 
SEARS 1 Corriere d'oggi, confondendo Sala 
(Circondario di Casale) con Sale (Circondario 
Tortona) completa, riproducendolo, il tele- 
gramma che vi ho maudato la sera di luvedì, 
con un breve carteggio alla Gazzetta del Popoli 
di Torino da Sale, ove dozienica scorsa si fe 


Sal 
di Casale 
Caprai sappia, non accadde aleun di- 
sordini 


Nostre corrispondenze private. | 


Roma 16 luglio. 
B) Vi accontenterete di poche righe perchè 
la materia di una corrispondenza assolutamente 
È pondenti di Roma, 
a, 


si era più arrivati. Sappiamo che in altre città 
il caldo è auche maggiore. Ma quello di cui 
posso assicurarvi è che questo nostro ci basta. 
Intauto le condizioni sanitarie della città, 
malgrado questo arroventamento , continuano 
a maatenersi eccellenti, anzi ‘migliori del solito 
perchè a conti fatti il movimento dei malati 
agli ospedali, e le tavo:e necrologiche seguano 
uest'anno complessivamente una media minore 
degli anni ordinarii. Hanno detto che | 
appropipa ale ttasdia “dufante l'estate. lo 
non dubito affatto che questo succederà. Gi 
pregiudizio ba perduto gran parte della sua 
iutensit fiaurà per perderla interamente. 
Sarebbe poi ingiusto di non dire che, a 
molivo anche di, quel brutto coso che ci mosira 
i denti per disopra alle ereste delle Alpi marit- 
time e che vuole ad ogni costo sforzare il passo, 
il Municipio di Roma si dà le mani attorno 
con ogui possibile diligenza ed ha adottato e fa 
anche eseguire per il miglioramento delle con 
dizioni igieniche della città tutte le misure pos 
sibili. Per ogn ciltà si praticano di 
siufezioni : i proprietari di case sudicie ebbero 
formale intimazione di ripulirte; parecchie scuole 
furono chiuse; negli spedali le discipline igie 
‘he sono eurale rigorosissimante ; la pulizia 
lale si fa con attenzione ; le 3000 Vis 
€ i giornali aiutano denunziando ogni 
caso che meriti le osservazioni delle autorità 
amministrative, le quali, lo si deve riconoscere, 
pongono ogni maggiore sollecitudine a verificare 
i fatti vedere. 
0 già detto di disposizioni che il Mu- 
nicipio di Roma, d'accordo 
prelettizia, ha date per 
che si riformino e aumentino gli accen- 
tramenti, veri formicai di popolazione, che esi. 
stono ia talune parti della” nostra città e mas: 
Sime nel Ghetto, verso la Longara e in tutto 
Trastevere, 
Ora, perchè a causa delle demolizioni che 
si sono operate sulla 
poter procedere nei 
go il fiume, nelle quali demo! 
appunto una prima ser 
ghe nauseabonde che fac 





ssurda. Eppure, 
sarà bisogno 
joni per indurre quelle 
carità pubblica e ad ab- 
ale volte secolari. A 
iona per abitudine ? 
ora sono pochissime le famiglie che 
0 nei quartieri in demolizi 
presentate per i su 
ammontichiarsi ancora e ce n 
quella parto delle lercie ed immonde contrade 
che ancora seno rimaste in piedi ! 


la couseguer avvenuti 


wa, 
vuol dire che non 
riflettere sulla azior 


al petto, perc 
sione iaterna, sì trovi 


morbosità e per rendere 
colazioni per la proporzi 
ed i sussi 

“ Considerando pure l'opportunità di pre- 
disporre le statistiche per la Fesigioni alaquee. 
nale delle della Cassa nazionale d'assi- 


curazione per contro le conseguenze 
degl’ infortunii sul 


* Fa voti perchè 
mutuo soccorso a corrisj 


nerosamente hanno coutribui 


conseguimento dei [ 
assegnare i premi 


concorrere col Governo nell’ 
\umerosi 
—_—- 





per renderli più 


mn RT 


vi 
| 


esibizioni: prima di tutto, 
elefante, Jonathan, che 
del Nord, stupefacendo 
. 


e ia America poi, gl 
frate Siamesi. = Corte 
sti, 


domatori morirono al suo servizio — 
colla testa di gufo fu pure tra_le 
glie. 


8); il quale mangi 


Elezioni 
ta muuicipale: 
Quite nel giorno 13 luglio 


Missione militare. 
Telegràfano de Roma 16 alla Lombardia: 
Il contrammiragi ca. 
pitano di corvetta De tenente di 
tassello Olivari furono incaricati di recarsi al- 

tero per stu liarvi i sistemi amministrativi 
delle principali mr Europa. Essi partirono 
pei | e |——_ 
Dimostrazione clericale a Genova. 
Serivono da Genova in data del 16 al Cor- 
lella Sera : 
MEN tera I clerili nei pressi del Carmine 
celebrarono la festa delli Madonna con illumi- 
nazioni, fuochi d'artitizio, spal 
qui nulla di male in omaggio al 
ia tutti i partiti. Ma sul tardi, mentre la musica 
di S. Zita, di ritorno dal Carmine, passava 
piazza Fontane Morose, da un forte stuolo 
giovani che la seguivano, parti ripetute 
grida di: « Viva il Papa Re! — i pao- | 
— Viva Pidal! — Morte ai liberali! » | 
, che volle stigmatizzare quelle grida 
, venne maltrattato e malconcio. — 


zarsi verso il | 
costretli a retroce | 


‘Fu fortuna se non 
oi. 


sennero più gravi di- 


Leggesi nel Corriere Mercanti 
{o ‘qualche foglio del mattino abbiamo letto 
di chiassi avvenuti iersera in piazza. Fontane 

paolutti. 
ni da testimonii oculari ed 
estranei sì altro partito, ecco 
nto ci venne nat —_- 
SES0 i, bende delle $ di S. Giovanni Bat- 
to sulla piazza del Carmi 
alla propria sede eseguendo 
e. Giunta nella piazza Fontane Mo 
rose, alcuni individui, che fin lì l’averano segui- 
posero a gridare: Vogliamo l'inno; Viva 
di, Abbasso i paolotti. Degli altri qual- 
cuno rispose: Viva il Pupa e Viva i paolotti. 
Ne nacque un po' di tafferuglio, în cui vi 
fu chi ne diede e chi ne buscò. 


à due 
© commentavano a vicenda il fatto. 


Una rivolta di carcerati. 
6 alla Lombardi 
di Orvieto, ammu- 
tinalisi in causa del cattivo Vitto, seguitano a 
tumultuare malgrado che i soldati siano presenti 
nelle celle dei detenuti. Dicesi che, essendosi 
vuto far uso delle armi, rimase ucciso il 


degli ammutinati. 
FRANCIA 
L’ineldente dello bandiere tedesche 
® Parigi. 
da Pa 
dell 


po 


tedesca si con 
sidera come fiuito colle spiegazioni date da 


Coureel a Berlino. Però nou s1 trova il preteso 
l' insulto, 


Tedesco che avrebbe causato 
MONTENEGRO 

Una questione risolta. 

Leggesi nel Sol 

Si annuncia ormai 

ne della nuova fronti 
pei ne 
lì affari 

CE 


come risolta la questio- 
ra lurco-montenegrina. 
da Costantinopoli, il miuist 
i del Sultano, Assym pascià, ha 
te sapere al signor Vukovich, in- 
del Moatenegro, che © gia stato 
l'iradé imperiale, col quale il Sul- 
che il couflitto insorto tra la Porta 
e il Montenegro per il regolamento della nuova 
froutiera veuga composto secondo il progetto 
presentato dal Governo di Cettinie. DI più, il 
P avrebbe rice- 


7 , toccano al Montenegro 
la maggior parte dei punti, che la Turchia si 
era riservali, e così spariscono le enclaves tur- 
che nel territorio montenegrino, le quali sareb- 
bero state causa perpetua di discordie e di con 
fitti tra i due vicini. 
A chi domanda il perchè di questa inaspet- 
tata condiscendenza, risponde il corris, le 
da Costautinopoli del Times, il quale dice che, 
essendo Turchia e Montenegro minacciate dal 
l'Austria, banno capito la convenienza di esse: 
re amiche per difendersi più vali 
damente. La possibilità, indicata da queste po 
role, di nna alleanza turco montenegrina contro 
l’Austria, serve ad illustrare maravigliosamente 
l'intricata natura del problema orientale. 


AMERICA. 


geai nel Pungoto 

Un dispaccio da Nuova Yorch avnunzia la 
morte del leggendario impresario Barpum. Egli 
soccombelte a un insulto apupletico, 


Barnum aveva 64 ann 
quarsot anni che 
i « fenomeni 
mostrato di tutto; besti ni mo- 
struosi, cantanti, panoraggi,, tragici, animali sa 
pienti, musici eccentrici .. di îsito, insomma i 
E così fu che aveva. guadagnato Una so- 
stanza di 40 5 milicni, sebbene sembra che 


questi ultimi tempi avesse perduto mollo dar 
paro. 


Ricorderemo alcune di queste sue famose 


nel 1869, il celebre 
laggiò tutta l'America 
pubblico co'suoi destri 

sonava perfino, so- 
l'aria. nazionale di 


abilissimi esercizii : esso 
pro una colossale guitarra, 
Yankee dootle. 
Barnum fece inoltre vedere, prima 
Do 
ente a que. 
na, Una can- 


Ua uomo 
sue meravi- 
Pagando un tanto di più — gli Americani | 
no deliziarsi di vedere quest'uomo (che | 
rnum gabellava per ua giapponese delle isole, | 
che laggiù gli uomini eran tutti co: 

i sorci e i conigl 


Venezia AT luglio. 
amministrative. — La Giua- | 
Visto il processo verbale delle elezioni se. 


Vista la tibellé contenente lo spoglio dei 


voti; 
Visti gli i 71 e 74 della Legge co- 


munale e provincia! 





È letione dei Consiglieri 
che la votazione per l'elezione dei 
comunali, in rinnovazione del quinto 4884, ebbe 
per risullato la nomiva dei signori indicati 
nella seguente tabella che riportarono il maggior 


numero di voti. N dei veli 


1289 
1212 
1172 

962 


1. Bachmaon cav. Isidoro . . . 
2 Balbi-Valier co. Marco Giulio . 
3. Volpi dott. cav. Giuseppe 

4. Wirlz dott: cav. Carlo. 

8 cav. Gio. Batt. 


6. Ru 
7. Contia di Castelseprio co. cav. Ant. 
8. Contia di Castelsepri- co. cav. Frane. 
D Mocenigd cd. Filippo . 
10. Saccardo dott. Antonio . 
41. Draghi dott. 
42 Concina Domenico. . . . 
Venezia, li 16 luglio 1884. 
la Giunta 
Il Sindaco Dante Di Seneco ALticmeni 
Il segretario Memmo. 


AI Ministero dei lavori pubblici si siedia 
il progetto di legge per l'ampliamento der lavori 
della scogliere sì. Lido di Venetia. onde dere 


accesso nella laguna alle navi di graode portata. 


La Società veneta mostra Im. 
dustria. — Leggesi nella Stella d'Italia di 
Bologua 

La Società veneta e per essa il presidente, 
comm. Breda, ha firmato col Governo italiano 
un contratto per la fornitura di corazze d'ar- 
mamento per il valore di 16000,000 di franchi 
Per eseguire questa grande ordinazione, la So- 

là messo mano in Terni, ove 
bene avviata fonderia di tubi, 
ua grand» stabilimento me- 
tallurgico, che sarà o di qi 
da tanti anui si parlava in ?arlamento e fuori, 
senza mai venire ad alcunchè di concreto. 


Serenata. — Circa cento gondole fano 


lenderamo, per 
così dire, il respiro. 

Abbiamo assistito per due ore circa al gen- 
le spettacolo, ma più he l'amore alla bella mu- 
ica, potè ia noi il callo affannoso e soffocan 

e ci allontanammo. 

Del trattenimento non vi è che a dir bene. 
La gentile signora $., I voce di mezzo soprano 
dolce, vellut calda, s0av e canta con 
fine gusto, con molto se lo e con arte, 
Essa ha eseguito molteromanze, in lingua ed ia 
dialetto, con accompagnami uoforte, e 
di pianoforte e violiuo. ma tutte assai bene. Il 
pubblico dalle barche, dai balconi, 
dalle altre località che guardano 
plaudò e volle le sue brave ripeti 
fono geulilmente concesse. 

La signora E. Silla, concertista d'arpa, ba 
eseguito parecchie composizioni rivelandosi ar- 
lista di vaglia, ma l’esile suono dell’ arpa, 
cialmente nei piamissimi , al si presta in una 
serenata alla quale assistono molte barche, es- 
sendo inevitabili quei’ rumori prodotti datto 
scambio di parole dei goudolieri, dal cozzar dei 
remi o di barche. 

. Il Frontali ha de- 
liziato ; il sig. S., allievo di Alard (nientemeno), 
si è affermato bravissimo violinista. Crediamo 
che al pianoforte sedesse il maestro Fabris, così 
distiato accompagnatore. 

Non sappiamo quanto si abbia perdurato 
nei canti € nei suoni : sappiamo solo che ci 
lontanammo alla mezzanotte, e che anche lo 
tano lvutano ci giuagevano i suoni dolcissimi 
della voce deliziosa dell remo 
riudire, o quelli, pur così cari, i, suo= 
nali magistralmente da due bri 

Peccato che poche sere or sono una sere- 

tata sturbata dell’aria violenta per il 
teu. orale sopraggiuato , e che quella di ieri sia 
stata dauneggiala per la mancanza d'aria, perchè 
alla mezzanotte le cento barche si erano ridotte a 
cinquaata, € la ragione fu perchè neanche iu 
gondola si respirava : tull' altro! 

Noel 


delle Feste veneziane. — 


i, che fu- 


1a dei pezzi musicali da eseguirsi dalla 
lell'Istituto Coletti la sera di giovedì 17 
lle ore 8 1,2 alle 40 4/2, ai Giardini 


{. Moranzoni. Marcia Della Società — 2 
Cirillo. Polka. — 3. Verdi. Sinfonia nell’ 
Giovanna d' Arco. — 4. Piacenza. Mazurka Ra 
vedimento e perdono. — 5. Verdi. Pol.puurri 
sull'opera Un ballo in maschera. — 6. Poppi. 
Walz 4 Vilanello. — 7. Mareuco. Marcia delle 
mazioni nel ballo Excelsior. — 8. Marenco. Ga- 
lop Flemma e furia. 

Musica in Programma der 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
na la sera di giovedì 47 luglio, dalle ore 8 1 
alle 10 12: 

L ttemberg. Marci 
Mercadante. Sinfonia {| 
8. Lucarini. Mazurka / Salut 
Rapsodia ungherese. — 5. Marenco. 
primo amore. — 6. Verdi. Scena militare, fi- 
nale 3* nell'opera La forza del destino. —. 7. 
Marenco. Galop Day-Sin. 

AI Lido. — Programma dei pazzi musi- 
cali da eseguirsi dalla banda cittadiba Îl giova 
di venerdì 18 luglio, dalle ore 4 112 alle 6 119, 
presso lo Stabilimento bagni: 

4. Lotti. Marcia liano. — 2. Marenco. 

nel ballo Day-Sin. — 3. 
mi e follie. — 4. Mètra, 


Il 


Bouquet. — 7. 
ballo Brahma. 


ler l'altro al Lido al 
i, direttore artistico 
‘oro- 

ed il porta. 

L. 500, cirea. vl 

Il maestro Grazzioi 

bagno nella spiaggia, ma 

segnare i suoi effetti preziosi ed i 

l'apposito ufficio di custodia, forse 

fidanza colla specchiata fama di quello stabili» 

mento. 


Ma della sua 








ppe 
‘le d' Mo ebbe iuo.0 la ci 
sediamento. del uovo primo presidente comu. 
ietro Aglell 
sn: discorsi di prammati 


ipi 
tuando quella indipender pri 
sogno el'il inaggiore prestigio della magistratura. 

Il discorso del comm. Aguelli fece in tutti 
ottima impressione. 

Acquedotto. — ll Tempo di ieri, con 
leggierezza imper. bile, gettava l'allarme nella 
popolazione dicendo che i’ Acquedotto non fune 
ziona più, perchè il tratto di esso che attraversa 
la laguna si è rotto in aleuni punti. 


garanzia, 
| non trascura di fare le più minuziose espe- 


rienze. 


«pugrne 
di tali esperienze. In questa prova fu avsertita 
la fuga d'a un tubo. Appro- 
estigazioni si è stabilito che nel 
tubo T di unione del silune colla condotta sotto 
lazione marittima eravi una piccola fendi 
prodotta , probabilmente, da difetto di fu- 
sione nella ghisa. J 

Cotesta fuga portava lo spandimento di una 
piccola frazione di litro per 
quando si avverta che il tubo 
più di 400 litri d'acqua per minuto secondo, 

he quelli che non nessuna cognizione 
ia materi ben facilmente la nes- 

na importanza della cosa. Quel pezzo di tubo 
sarà cambiato appena arriverà il nuovo getto 
dalla fouderia, e in poche ore. 

Allora per questo breve tratto di tempo 
verrà sospesa — chiudeado la saracinesca — 
la condoita dell' acqua nel Cisternone, il qua- 
le — giova uotarlo, perchè l'importante sta 
qui — venne costruito, con tutto che abi 
portato una spesa di oltre 800 mila 
mente allo di avere una scori 








) per 
unita qualunque evenienza causata da guasti 
che sono comuni a tutti gli acquedotti del mon- 
do, che sono iuerenti da essi e che entrano 
nelle previsioni dell’ordiuaria loro manutenzione. 
E se tali guasti sono comuni a tutti gli 
acquedolti, non sappiamo perchè il nostro do 
vrebbe andarne immune con ber 30 chilometri 
di condotte ! 
Riassumendoci, diremo che traltesi di un 
e che fa proprio 
od in 
to, tutto esagerato, 
tuto travisato, e anco più ci addolora il vedere 
che si gellano con tauta leggerezza in balia del 
pubblico notizie così allarmanti senza darsi 
prima la pena di appurare i fatti. 


Fidella, 
di Arturo Colauiti. 
(Milano, Galli edit., 1884.) 

Vi sono romanzieri che non ceraano la no- 
Vità del soggetto, perchè, ricordando il nil sub 
sola novi, hanno il ragionevol timore di trovare 
la stranezza cercando la novità, e di uscire dal 
vero. Questi, che son più cercatori del vero che 
del nuovo, sono di due specie e di ben diverso 
valore. Gli uni non cercano infatti, nè trovano 
tano vecchie storie con più o 
che il lettore dopo 
essere arrivato all'ultima pagina del romanzo, 

chiede se valeva la pena di scriverlo. Gli alt 
o soggetti universali in ambienti 
nuovi e speciali, e arrivano così ad individua 
Nizzare | fersale, ch' è I' ambizione della gran 
de arte. Non si la tentare dalla novità del 

no con tale profon 
tà, che il soggetto vecchio è 
diamo la 


more del giovane 

pe ore maestra, soggetto 
{ragico sempre, svolto in tutte le forme, e che 
pur troppo non par mai vecchio, nè falso. Sapho 
è dopo Fromont e Risler il più bel romanzo di 
Daudet pel contenuto e per la forma, ed uno 
dei più belli di questi anni. Vi 
tradizioni del gusto f; LI 
stenta brutalità, ma riesce ad attenuare la bru! 
lità della situazione. V'è lo sforzo felice di es, 
mere con grazia le cose più scabre, Essendo 
poi lo svol lo di una passione, 
fatti semplici e naturali, v'è quell’ unità d'azione 
che mantiene l'iuteresse. Daudet ritorna a scri 
vere di quei romanzi, che m.n si interrom» 
pono se non per forza maggiore, e dei quali la 
scuola naturalista pareva aver perduto il segreto. 

Ci sono iufine i romanzieri che disdegnano 
le strade battute, che nom ri 

nei nuovi ambienti, 

strani che non possono 


dizion personaggi bizzarri, 


degli autori di an- 

i traverso, e che non fareb- 

bero quello che fanno gli altri per tutto l'oro 
del mondo. 


1 inzieri di questa categoria hanno in 
gegno e immaginazione, e devono stare in guar 
dia contro le loro stesse qualità, perchè è troppo 
facile che nella stranezza del soggetto, perdano 
quell’ intonazione umana, che trova simpatia in 
tal e costringano il lettore a vedere la vita 

un punto di vista ti s 
non comprende e non gusta più il libro: 

Abbiamo detto di proposito impatia. Quan- 
do ia un romanzo trovismo personaggi sim- 
palici 0 antipatici, non è già che sieno una 
cosa o l’altra per le loro virtù 0 i loro vizi. 
La moralità nou c'entra e il criterio della ve: 
rità sostituisce quello della moralità. Un perso 
Raggio antipatico nel romanzo potra essere vir: 
tuosissimo, ma ha lacune artistiche, per le quali 
non par vero. 

Quei romanzieri 
to novità, hanno 


no di quelli 
che raccontano ber qa 


senza darsi la 


lunque 
uni € 


no. Si rimpiange la fatica fatta por c 
strada nuova, mentre sulla gran strada n 
c’è sempre lauto cammino da fare, e tanti, 
| da cogliere. # 

A questa categoria di romanzieri 





Fidelia, il quale ha fantasia © 
superare le enormi 
crea. Ne abbi 
lond: 
lità. 
un e 
lasci 
è sl 
una 
un $ 
il nu 
miamo le persone in ny ca 
‘he rendiamo loro, anzichè dig. Lite 
che ne riceviamo. Ma proporsi di dare |a he: 
ad un'ammalata per essere degni del suo 1° glie 


e intanto, nel dubbio, sposarla, e inventa 
matrimonio-clinica, perchè Fidelia era pr 
troppo per curarsi bene in casa, è un'idy 
non può venire in mente se non ud un ne 
@%e abbia nell'arte sua fede superiore a que 
hanno i medici ia generale, e che ci teog 
modo diverso di 
fenta l'eredità della tisi 
Sposare e lasciar stare | 
lente tanto arrischiato quanto poso 
gico. Una sposa non può essere soltanto 
cliente, proprio nella luna di miele, 
ia si sente guarita lei e trova u, 
gegnere delle ferrovie tedesco, Moriz Spiel 
che ba l’aria di essere stato concepito dal} 
liverso da quello che è, mentre ne, 
mo facendo la conoscenza, perchè pare 
vesse dovuto essere un tipo di idealità, «PA 
germanica, e nel fatto cede a mn 
tentazioni, come se fosse il più «corrotto de 
duttori. Î 
Moriz Spielmaon discorre molto, e 
molte impertinenze all’ tall, e alle Italiane 


cd è 
sioni 
— 








delle 
stello 





prend 


vuol fare la corte. Fidel posa- vergine Lr 
le ri sopra, non desidera picco 
che esserne amata, poici salta 
de ancora guarita. Se Sper di Pa 
salute, non tanto però da farla. divenir mm Gale 
senza pericolo, Moriz dallo scoppio Peri 


una mina, visto che Fidelia passeggi 
mento che sta per iscoppiare una min 
che vi sia alcuno in vedetta, che impedisca 
seggiale tanto pericolose. Ciò che è abbasti 
entioso, si dovrà conv 
delia è più to li 
Speraldi, il quale. 
ita, precisamente quando ella aveva ser: 
metodo di cura. Ciò che è 
è che in queste condizioni pare ch 
Fidelia e Moriz giunga inaspettato un avw 
mento che dovevano pur prevedere, che 


nel 
vi 


mobil 





Reole, 


È mezzi 











gia 
Fidelia, sposa appena allora, divenisse anche Saga 
dre. Questi casì. nascono all Fd 
[ 
sedici 
sola, | 
soli q 
l'ANK 
Edimi 

figl 
spaventereble Ae 
più audace dei romanzieri, Speraldi crede » Le do 
oltenuto la guarigione completa, © chiete © tesori 
clieate sua il più dolce dei compensi, che ostrt 
questi casi un diritto troppo  negletto. Non i 
ciamo che la scena ci piaccia, il fondo si } pe 
sta troppo alla comm entre |’ intenzi diavoni 
è drammatica. Pure, mi dosi coll’ imme paga. 
difficoltà del soggetto, il Colautti è riuscito L 
parte, è basterebbe un'alt 
4 Jo 


D 
sig 
ai cin 
L 
nella | 








r lui, ed egli 
quasi per cedere, ma nel disordine mattu 
crede vedere un cancro nel petto della bella 
gina, e questa supposizione uccide l'amav 
sveglia le appreusi 


treno 


came 











non 
Fidelio 

medica poco a guati « 

gli offra pretesti di dilazioni necessarie ? Poi la 

Fidelia e Moriz, il quale con tutta la e 

alemanna, h pricci:» morboso di car 

solo perchè conosce la sua singolar: 4 nuame 
sizione coniugale, fanno di tutto per essere» 
perti! La Diana de Marchio. una bellissima i 
na, che l'autore con gran cura. ripele e 
superba di plasticità, presta loro un giari 

a braccetto ore i: con la 

ll’ amore, quasi nessuno dovesse seggia 

i. Li vedrebbero se anche fusse una fur: carroz 

ogni li sentirebbero, perchè Y assisto 


tina di 
le soli! 
invito 


della Tetralogia di Wagner! 
riccio della sposa-vergine, + 
namora di Diana, che è più appetitosa, *{ 


questo non è diverso da tanti Italiani che 1 
lità 





suno avrebbe di 
D: 
Reggia 
lese, 
l rimorso nella donm grettà 
abbandono. Prima l'amore d' In 
uoi occhi una specie di legittimita. niente, 
do l'amante la punisce coll’ abbandono, invitat 
S'accorge che la cosa non era tanto inuce Cowell 
quanto pareva. È vero che Fi si poten tere le 
dere più innocente di un'altra! invenzi 
Quando Fidelia interrompe bruscamert È d'aver 
pila che sta sonando, perchè Moriz bulh È} — 


» di sente che qualche cosa si spess {Al 
quel 132 [9 cure del dottor. Speri 
Audranno perdute. Quando il di dopo Fidel @È 
col suo rimorso, l'autore rientra in “’|{ 
uelle situazioni eterne, che sono sempre sli 
la muore È 


n sono soltanto le più audaci. 
vivamente rappresentate. 
c igeguo paragossale, e p' | 
indole del suo stesso ingegno spinto a 
care la verità da un lato solo, ed vitre il 
€ facilmente gli vien meno la nota medi! ùl 
tutti sentono allo stesso modo, \"è nel surs% 
so organismo intellettuale, la 
sato, dello strano, del 
situazioni, 






























quanto poco 
soltanto 


sposa-vergine 
jon ‘desidera 


dallo scoppio 
gg] 


la che Bj 
di Moriz, che 


izioni. pare che 
alt 


questo caso 
qualunque. 

vede quello ch 
federe, suppone 
c'è. L 

[ 


ripele esset 
bro un giardua 
cetto ore intere 
uno dovesse è 









nessuno cercherà nei romanzi il metodo mi. 
gliore per curare le malattie, e che al roman 
ziere basta una scienza sola, quella del cuore 
umano. Soltanto quando ei discende nella pro- 
fondità di esso, arriva a trovare l'intonazione 
giusta. Colautti ha talento vero di ossertazio- 
ne, e il cuore umano lo studia e lo conosce, 
ma si direbbe che lo esplori più profondamente 
da un lato solo e di traverso. Così si può cre- 
dere di far gran cammino, senza discendere al 
mantenendosi al 


per | obbligato a rispondere dei danni commessi da 


perchè tutti videro in esso 
una prova della vivacità del suo ingegno. Se in 
un secondo romanzo cercherà più il vero che 
il nuovo, più la naturalezza che la violenza del 
le situazioni, più la semplicità della forma che 
l’arditezza, se sarà più sobrio nei particolari, 
— troppo si ferma, per esempio, sui personaggi 
che stanno attorno a de Marchis e 
glie — egli avrà superato le difficoltà 
ed è questo l'augurio che ci serre 
sione. 


Il Castello di Windsor. 

Leggesi nel Corriere della Sera 

La Regina del Regno Unito ed Imperatrice 
delle Jadie si trova in queslo momento al ca- 
stello iudsor, ed ba aperto la serie dei suoi 


ricevono parecchi os 

tunnale, nella loro villa 
ità di gran signori 

da amici. 


pranzo, lazione ed una notte 

passata all'ombra delle torri del castello. L'in- 
vitato riceve spesso l'invito dopo il mezz 

dello stesso giorno, in cui deve pranzare al ca 

Arriva alle 5 o alle 6 12 alla Stazione 

di Paddington, e giunto al castello è ricevuto 

dai paggi della Regina, che lo portano all' ap- 

partamento statogli destinato: camera grande, 

suobiliata con lusso, con quadri pregev 
sca da bagno. 

wel, gran maestro della Casa 

far visita all'invitato, che alle 7 e 

mezza si veste in abito di Corte, ed alle 8 com- 

sce nella galleri: 









Regina Vittoria con la Principessa Beatrice. Dice 
due 0 tre parole a ciascun invitato, e si 
verso la sala da pran 
uando i commensali sono sedici 0 più di 
mense sono preparate in una gran 
ra dalla galleria. Vi sono due 
il ritratto della Regina, dipinto dal 
l'Angeli di Vienna, e quello della duchessa di 
Edimburgo. Quando la Regina è sola con sua 
figlia e le sue ladies en wat 
gala ottagona che è una delle torri del castello. 
Le finestre danno sul parco ed ognuna di esse 
incornicia un bellissimo quadro, nel quale pre- 
domina il verde. 
ll pranzo è sempre buono, servito da un 
gran numero di camerieri, valletti e scalchi. Si 
bevono soltanto vini di Bordeaux e di Sciam- 
pagoa. ; 

Le persone addette alla Corte pranzano in 
un'altra sala più grande, sotto la presidenza di 
sir John Cowel. 

Dopo pranzo la Regina esce dalla sala con 
le signore; gli uomini debbono aspettare da tre 
ai cinque minuti 

La Regina 
nella galleri 

stanze. Gi 





















































































trattiene allora una mezz’ 
saluta e 







dove si può fumare. Vi sono altre sale 
da fumare, anche per i domestici, ma è proi- 
dito a tutti di fumare nella propria camera. 

La mattina dopo, l' invitato deve portire col 
treno delle 11, e può far colazione, se vuole, in 
camera, altrimenti con altri a due mense 
apparecchiate di buon” or: 

Nessuno vede la Regi 
Essa va gen 
more, dove 
to. Legge le 
guati col la) 
Poi la Regina si occupa di affari di Stato ed 
esamina il contenuto di parecchie casse piene 
di carte, ed un groom a cavallo serve conti- 
nuamente di mezzo di comunicazione fra la Re- 
gina a Froggmore ed il suo segretario, che ri- 
inane a lavorare tranquillamente nel castello di 
Windsor. 

Ad una cert'ora la Regina torna al castello 
con la Principessa Beatrice; fa il lunch, pas- 
seggia nel parco, va a fare una passeggiata 
carrozza, e alle 7 112 si prepara il pranz 
ssistono nuovi invitati, i quali ripartono la mat- 
tina dopo. Sua Maestà dirige ad ognuno di essi 
le solite due o tre parole, e se l'onore di un 
invito a Windsor è grande, il divertimento è 
tenue... a meno che ilcav. prof. F. P. Tosti non 
sia nel numero degl’ invitati. 

Certo non è da tulti l'esser 0sj 
Reggi 
glese, splendida in talune cose, è borghesemente 
gretta in alcune altre. 
la un castello Reale non sarebbe conv 
te, per esempio, il mettere in camera degl 
tati, delle candele già adoperate. Sir John 
Cowell'hé' inventato una macchinetta per rimet- 
tere le candele a nuovo, ed è orgoglioso di tale 
invenzione, molto più che non lo fosse Newton 
d'avere scoperto la teoria della caduta de' gravi. 


ORRIERS DEL MATTI 


Atti uffiziali 

nella ricorrenza della festa dello Sîa- 
degnata fare la te nomina 6 pro- 
mozione nell’ Ordine dei Se. Maurizio e Lazzaro, 
sulla proposta del Ministro dell'Interno, a ca- 
valiere : : 

De Zigno comm. bar. Achille, sindaco di 
Vigodarzere (Padov 


Venezia 18 luglio 








































Francesco de Gasparre, proprietario di un 
foado situato in posizione limitrola al campo 
dei Bagnoli, ed un suo colono , sanno ci 
prefetto della P 
divisione mil 

re una siepe ed 
fondo, d' indennizzarii della 






le cingeva il l 
‘dita perduta, pe 
le esecuzioni io per 

trodusse nel det 


lere se lu Stato è 
pri e fino a qual puoto i prov- 
| vedimenti di ordide e di sicurezza nel 
del diritto civile e dell’ ordine politico debbano 
formare elemento di sindacato da parte del ma 
gistrato, e quindi produttivi di riparazioni ai 
danni dei pri 


Le elezioni senntoriali nel Belgio. 
i nella Perseveranza : 

I liberali belgi derono esser contenti della 
giornata d'ieri : contenti, intendiamo, della con- 
tentezza di chi, mentre temeva d'aver. perduto 
tutto in un disastro finanziario, trova che gli 
fimane ancora un resticciuolo di roba, un pic 
cola capitale con cui potrà, lavorando e ammas- 
sando, ricostituire la sua fortuna. 











dal Governo, 

tere, 
sua vittoria del 40 ‘giugno Il 
Malou, i suoi colleghi e amici devono sentire 
UO gran dispetto per lu scacco toccato loro. 

ere una maggioranza di trenta voli, o giù 
di N, nella camera, e una di diciassetto nel Se- 
nato, non consola il Governo clericale del non 
esser riescito a conquistare jateramente la 
pitale del Regno. Non è un possesso esclusi 
il suo, è ua condominio. Quegli otto liberali 
che gli elettorali di Brusselles, con repentina 
mutazione d'animo, mandauo ai Senato — un 
senatore liberale è stato pure nominato a Ni- 
velle — sono una specie di vestali politiche, in 
caricate di tener acceso il fuoco del liberalismo 
tuiascciato d'estinzione dalla bufera ultramon- 

na. 


L'incidente delle bandiere. 
Telegrafano da Parigi 15 al Corriere della 

















La stampa deplora l'incidente delle bandiere 
tedesche stracciate all'Hotel Continental. 

Dicesi che non fu un prussiano, bensì vo 
francese quegli che disse in piazza della Con 

« Non qui, bensì a Strasburgo dovreste 
piantare le vostre bandiere. » 

È impossibile verificare come siano andate 
le cose, perchè non è stato operato nessun ar- 
resto. 

Il signor Courcel, ambasciatore francese a 
'erry di 
francese 














ignor 
cere del Governo 





L'ambasciatore tedesco, principe Hohenloe, 
spetta istruzioni dal suo Governo. 
liberali berlinesi mostrano una 
grande irritazione, e domandano una riparazio- 
ne lampante. 
altri giornali si mostrano più calmi. 
Un reporter del Matin si è recato a visitare 
il segretario dell'ambasciata tedesca, ch 
begli risposto in tono serio e minaccioso. 
Matin si meraviglia di simile linguaggio. 


















sfera | 








Oggi stesso, uni 
presieduta da Brioschi 
al concorso del palazzo Pi 
comunicherà 


del 





ione plenaria, presieduta 













rizzò il 







temperamento del ime quarantenario 
nosiro al confine del Canton Ticino. Non | 
dubitasi che il Governo procederà in que- 
sta faccenda colla massima circospezione. 
sub Commissione, 
per riferire circa 
liciannove progetti presentati 

i - Later 
suo parere alla Commis: 


da 
Il Consiglio nostro nn 


idaco ad inviare una somma ai 
Comitati di soccorso di Tolone e Mar-| 








| di non muorersi dalla loro residenza senza un 

suo permesso speciale. 
Si crede impossibile poter continuare lun- 

gamente coll’ attuale cordone; giacchè giungono 

feclami da molti sindaci, che chiedono sieno 

pplicati tvmperamenti 

Si mantiene sempre ua rigore grandissimo. 













Telegrafano da Monaco 16 alla Perseveranzi 


Il nostro 
















‘ogni 
per l'Italia via Chiasso e Luino; così l'accetta- 
zione dei bagagli. I viglietti vengono solo rila- 
sciati sino a Chiasso e Luino. 

La misura è assai grave, 
| tata in vario modo. 





Viene commen- 














sieno inutili, e le quaran- 
tene di terra dannose, sono generalmente Iro- 
vate precipitate. I medici a questo proposito 









— Laibach, Buchdruckerei ig. v. 
Fed. Ramberg, Laibach, 1884. 
La quesi 























Fatti Diversi 





Pubblicazioni Treves. — Riceviamo 
dai fratelli Treves di Milano le seguenti nuove 
pubblicazioni 

Iadia, di Paolo Mantegazza. — Il primo 
volume, che ora è uscito, è una descrizione 
brillante e pittoresca di quel paese sì meravi- 
glioso ed originale. Il secondo volume, che si 
pubblicherà senza indugio, parlerà delle razze, 
delle religioni, delle donne, della letteratura, 
delle caste, ecc 

Re Manfredi, di 
romanzo storico in di 

Nd 


















4 ladri di cadaveri, di Jarro. 

Un'opera che non appartiene certo alla let- 
teratura , ma alla scienza più elevata, è 
quella del senatore Fedele Lampertico, intitolata 
Il Credito. Da parecchi anni si lamentava che 
l'illustre economista vicentino, impegoato in 
alte cure parlamenta: 
Corso di Economia 
oli studiosi vel con piacere ch'egli 
ripreso il suo eminente lavoro: questo nuovo 
volume riesce prezioso in un momento, 
no sollevate tante questioni relative al Credito. 


De Amicis e Bo 
Telegrafano da Genova 15 al 
De Awicis sbarcò stamane molto per tem- 
po, allo scopo di evitare i ricevimenti. 
Allo scalo trovavasi soltanto la famiglia. 
Oggi il console della Repubblica Argentina 
e il pesidente delle letture scientifiche recansi a 
salutario all'albergo Vittoria. 
qui alcuna conferenza, essendo 









































Torino. 
F'yare il capitano. Bore colla 








Crar. 
Bardowski venne impedito di suicidarsi. 
Furono tatti parecchi altri arresti. 

Parigi 17. — La Gazz. de France pretende 
sapere che un dispaccio da Palenustre conferma 
che la Cina respinge le domande francesi 

Aja 47. — Stamane, ai funerali del P 
d'Orange seguivano il feretro il Re, il | 
Sassonia, Alberto di Prussia, il Principe Wied, 
il conte di Fiandra, rappresentanti esteri, folla 
commossa. 

Aja 17.— Ai funebri del Principe d'0- 
range, il Re Umberto era rappresentato dal mi- 
nistro d'Italia. 

Londra 47. — La Sottocom 












one della 





approvò il trat- 





Il se 
tato di commercio coll’ Itali. 
Scalanova (Asia minore) 17. — È giunta 
la Maria Pia. Salute ottima. 

Nuova Yorek 17. — Il generale Bellini fu 
eletto Presidente della Repubblica di San Do- 





mingo. 


Londra 17 (Camera dei Comuni 
stone dichiara che la Commissione finan: 
terminò il lavoro oggi. Il principale lavoro è 
così preparato. Nessuna ragione di credere fche 
la Conferenza sia lunga. È probabile che si riu- 
nirà presto. 

Londra 17 (Camera dei Comuni). — Fitz» 
maurice dichiara che la sovranità dei Sultano 
su Berber non fa mai riconosciuta dall’ Inghil- 
terra, la quale occupò Berber, perchè fornisse 
viveri a Aden. 

(Camera dei Lordi). — La mozione di We- 
myss che domanda la ripresa della. discussione 
del bill elettorale, è respinta con voti 182 con- 








Glad. 
ia 














Londra 18. — La Sottocommissione della 
Conferenza esaminò il controprogezto francese 
contenente il completo bilancio egiziano senza 
riduzione degl’ iateressi del debito. 
Childers fece osservare che i progetti in- 
glese e francese essendo in contraddizione spetta 
ora alla Conferenza decidere. La Conferenza si 
riunirà appena le Potenze spediranno istruzioni 
agli ambasciatori. 

Sciangai 47. — La Cina prende misure per 
la sicure: delle n: mere: li 
eventualità di una guerra colla Franci 














Nostri dispacci parti: solari. 


Roma 48, ore 10.15 ant. 
Credesi che oggi i fogli ufficiali di 





Una causa 
civile por Misden e Marino. 
Leggesi nel Corriere della Sera: 
Dinanzi alla Pretura del Mandamento Chi 
dibatte una causa di un certo in- 





Madrid e Roma pubblicheranno una con- 
temporanea dichiarazione per porre ter- 
mine all’ incidente Pidal, con nostra so- 
disfazione. 

Aspettasi in giornata il ministro sviz- 
sero Bavier, che viene per ottenere un 








Si tratterà qui aleuni giorai. 


Un assassino arrivato a Genova. — 
Scrivono da Genova 15 alla Perseveranza 

leri l'altro, coll’ arrivo del vapore Maria, 
della Società Piaggio, è giunto un cerlo Giu- 
issassinio del sindaco di 
e ch'era riuscito a svi- 
in virtà dell’ estradi- 











6 
ed è trattenuto 
attesa del suo trasloco a Palermo. 


Pm Misden adie. — Si ha da 

Loudra che un soldato del 2° reggimento della 

Regina, di guarnigione a Sabbathou, assalì il 1° 

corr. i suoi compagni a fucilate, ferendone sei. 
Tre delle vittime di questo forsennato nfo- 

rirono immediatamente. 

$'iguora assolutamente il DR di que 

'Secs 














sto delitto. 





Marsiglia 47 (ore 815% ant.) — Dalle 8 di 
ier sera 2I decesi 
Marsiglia 47. — Dalle 9 di stamane altri 





7 (ore 10 ant) — Da ier sera 14 
decessi, fra cui il cassiere della Banca di Fran 
cia e sua moglie. 


Marsiglia 17, ore 7 pom -- Dallo undici 
di stamane lo Stato le registrò quiadici de- 
cholera, e 43 da ierseru alle ore otto 


47. — Bollettino ufficiale: Dal 
cui 36 di cho- 











rsigl 
46 al 17 luglio 120 decessi, di 
lera. 





"Tolone 47, ore 40 p. — la stamane 24 
decessi. 


Telegrafano da Roma 43 alla Perseveranza : 
Il Governo ha noleggiati due vapori della 
Società generale di navigazione per un mese. 
Essi hanno uno spazio ciascuno sufficiente per 
900 passeggieri. 
Domattina questi vapori sarani 
ntimiglia per imbarcare gl’ Italiani, portan- 
ì a scontare la quarantena nei lazzaretti. 
jncando il posto nei lazzaretti, gl’ imbarcati 
rimarranno a scontarla a bordo, Il trattamento 
del vitto si farà interamente a spese del Go- 
verno. 














Telegrafano da Como 13 alla Perseveranza : 

Si è stabilito uu cordone e la quarantena al 
confine della provincia di Sondrio. 

Restano ora aperti soltanto i quattro passi 
del monte Spluga, di Villa di Chiavenna, di 
Piattamala e di Santa iria di Stelvio. Tutti 
gli altri passi sono chiusi. 

Il Lazzaretto di Luino si fa con un atten- 
damento per i viaggiatori di terza classe. Quel- 

di prima e seconda classe scontano la qua- 

rantena negli Hòtel Luino e Simplon, che furo- 
no ceduti alle autorità. 

Finora però la maggior affluenza di viag- 
giatori si manifesta nel Lazzaretto di Quercivo. 

Un del ministro dell'interno, 
giunto oggi, ordina ai sottoprefetti © ai sindaci 























sono divisi 





ni offre 
Marsiglia. — Leggesi nel Corriere della 
Sera: 
di Parma annuociano che il dot- 
ità, 


quella Università, si dal 7 cor- 
to al prefetto di n 
dosi di recarsi cola a curare gli ammalati di 
chòlera. 

Il prefetto Cazelles gli rispose, 
mentre era riconoscentissimo del 
si riserbava di accettare quando il bisogno si 
fosse fatto più urgerte. 

> 


La saluti Pt bblica a Saluzzo. — 
Scrivono da Sallzzo 16 alla Gazzetta di 















Torin 
È giusto che si faccia un po' di storia ed 
ua po' di statistica per dimostrare come i laz- 
tti Saluzzo, strombazi inche da Roma 
»sa, e le quarantine di casi 0 le die- 
di morti non fossero che esagerazioni im- 
nabili. 
Quando si sviluppò il cholera a Tolone, 
tra i primi fuggiaschi ve ne furono parecchi di 
queste valli. Non essendo trattenuti ai confini, 
barono qui onde ripartir poi per le Joro 
se. DI vitre quaurocento che 
se ne ammalarono che quattro pri 
certa Perin Maria vedova Levet d'anni 44; la 
seconda, Levet Maddalena ni 41, entrambe 
di Bellico; il terzo, Bonetto Chiaffredo d'anni 
29, di Barge, ed il quarto di Sanfront. 
1 primi tre morirono ed il quarto, guarito 
del cholera e dopo aver sofferta una breve e 
foidea, torna domani a Senfront, sua 
pi salute. 
(Questo vuol dire che l'aria di Saluzzo non 
fa nascere, ma fa morire tulti i microbi pos- 
bili ed immaginabili da cento Pacini e cento 


Kock pi 

lufatti, l' ultimo ammalatosi, che avea preso 
l'aria del paese è guarito, ed il' famoso lazza- 
rello è chiuso e spre ‘ol’ 
sistettero gli amu 




































1882 abbiamo avuto 
I 15 luglio 188‘, no- 
1884, dodici 
morti compresi i tre cholerosi sunuominati, so- 
pra una popolazione di diciassettemila anime. 

In quest’ auno, dal 10 a ieri sera, lo stato 
civile di Soluzzo non ha registrato alcun atto 
di morte! ! 

Sapete che cosa e' è qui? I farmaci 
sulle porte delle loro botteghe chiacchiei 
seduti leggono le 















vi che un signore di 
ndo alcuni gi i 





la volontà sta arro 
qui per condurli nelle 
sposizione onde far v 
rosi saluzzesi. 

Vedrete sette od otto ti 
Boggio bun' anima e il 








lere un saggio dei chole. 











tra il deputato 
vente e prospero depu- 






icherete queste due righe informate 
i, rete riconoscenza non solo 





zesi, ma voche di quei Torinesi 

larmati al punto, da giungere al col- 

mo della precauzione: non scrivere a Saluzzo 
h 








per paura di prendere il cholera !! 






inque chilogram: °- 
valore di trecentomila fran- 
quanto un uomo di forza ordinaria 
può portare, perciò il fortunato vincitore del 
primo premio della Lotteria Nazionale di Tori- 

lo potrà portar via da sè e dorrà cam- 


















biarlo in biglietti di Banca. Il vincitore del se- 
lire 


condo gran premio del valore di centomi 
potrà almeno avere la. sodisfazia 








quentamila lire ognuno. Sarà una 


lla giornata 
se questi premii toccheranno a qualcheduno al 


quale questo regalo faccia comodo. 

Siccome poi crediamo che a molli farebbe 
piacere il vincere uno dei graudi premii, e ma= 
gari anche uno dei secondari da L. 20,000, 
L. 10.000, L. 5000, I. 3000, L. 2000 e L. 1000, 
così rammentiamo che i biglietti della Lotteria 

gi Torino, i quali costano 












rivolga alla Sezione Lotterie dell’ Esposizione, 
Piazza Sen Carlo, 4, a Torino. Aggiungendo 
cent. 50 all'imporio per ogoi 40 biglietti, si ri 





ceveraono i biglietti franeli di poste in lettera 
raccomandata. 
—r— SZ 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 













La famiglia Rei 
mossa dalla perdita fatale del 
Teodoro, porge i più sentiti ringr: 
a tulti i conoscenti e i parenti che si asso- 
ciarono al suo dolore, e si scusa delle ommissioni 
in cui fosse incorsa. 688 





D' ALESSANDRO GERARDI 


Dentista 
Successore TERRENATTI 
Venezia 
Poate_dei Pignoli i 
nu :_dei Pignoli, Calle del Tegienina; 





dal 1.° maggio a fine settembre. 
|| Medico direttore 
| 







Medico ordinari 





| Contro il Cholera. 


Raccomandiamo come oltimo preservativo 
urativo del Chelera lo Terinca fica 










Eredi 
‘enezia — dichiarata indubbiamente 
periore ad ogni altra. 
N. B. — Il prezzo è di lire una all'etto- 
— Per poca quantità, cioè sino ai tre 
a mezzo postale dietro pa- 
659 







gamento anticipato. 





Servizio per fornitura 
ACQUA POTABILE 


Ditta 
sce l'acqua del iconosciuta di qualità 
migliore di quella del Brento, al prezzo di 


Cet. 50 al metro cubo (1000 litri) scari 
porzi e Cent, 85 etro cubo 
presa dalle barche di deposito sulla Riva de 
Schiavoni. Le ordinazioni si accettano all'Ufti 
Riva Schiavoni ponte del Sepolero N. 414 


Adi VI forni. 

















689 
Il N. 29 (anno 1884) del Fanfulla della Ve 
monica surà messo in vendita Domenica 20 lu 


Glio in tutta Italia. 
Coni 





Corrispondenza di Parigi, La 

letteratura d'Eccezione, &douard 

Rod — Per la terza ltali 

Gi Salvadori — Mercan: 
(sonetti), #. Fucini (Neri Tan- 
fucio) — Unità e Conlederazio1 
(studi retrospettivi, 1792 181 
Alessandro d'Ancona — L'« 
tlantide », poema ca tra. 
duzione di L. Si 

cinto Verdaguer 

re — Libri nuovi 


Centesimi n 
Abbonamento 















uner Mossen Ja- 
i, Raffaello Marti. 













zione generale italiana 
FEDI L'AVVISO IN 4° PAGINA) 
GAZZETTINO MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
(comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali + in Venezia). 









11 pirosc. inglese 
tò in una roccia all’ 
quipaggio salvato dal pi 


Cagliari 15 luglio. 
Poggiò qui con via d'aqua il naviglio greco Nea Ma- 
ria, cap. Calaris, carico di legnami da Fiume per Mar- 
siglia. 





Nuova Yorek 3 luglio. 

Ii dark ital. Conquistatore, cap. Somma, qui giunto da 
Almeria, a 20 miglia di Barnegat, sofferse un violento for: 
tunale da grecale che durò tre gi 
le riportò perd 
gli alberi di gabbi 



















UV. ie Bor quarta pagina. ) 


IULLETTINO METEORICO 
dei 47 luglio, 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{40° 26/. lat. N. — 0° Y. long. Oec. M, R. Collegio Rom.) 


II pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea. 





7 ant. 1% merid, 
Barometro a 0% in «| 70012 | 76064 
Term. centige, al Nord. a 


. »  alSu 
Tensione del vapore in 
Umidità relativi . 
Direzione del 









Stato dell'atmosfera » . 
Acqua caduta in mm. 
Acqua evaporata | — 
Riettricità” dinamica ‘atino: | | 
price; i. CRONO 
Biottrcità saio; l | | 
Quono. Notte . . È 
Temperatura massima 32.6 Minima 24 5 

Note: Bello. — Nebbierelle agli orizzooti. 
Roma 47, ore 3.25 p 
In Europa larga depressione nel Nord. A 
| sellentrione del mare del Nord 744; Mar Ne- 
ro 764, 

In Italia, nelle 24 ore, qualche leggiero tem- 

| porale; nel Nor berometro leggiermente disce- 


[so al Centro ed al Sud temperatura elevatis- 


Sereno | Sereno 
400 


lo 




















Stamane, cielo nuvoloso nel Nord; sereno 

| altrove; alle correnti meridionali al Nord; 
ma in basso; barometro livellato a 762; mare 

| calmo. 

Î Probabilità : Venti deboli ; cielo generalmen- 

| ta gereno; temperatura molto alta; qualche leg- 
giero temporale. 














375 


peo- 





BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anvo 1884.) 
@uervatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 26/ 10”, 5 







Longitudine da Greenwich (idem) 


0 FERIICA 


Gra di Venetia a mezzodi di Roma 11.59." 27.5, 42 ant 
49 luglio. 






Lavare apparente del 
Ora media del passaggio 
diano 















rr RR IT 

io della Luna al meridimo . . . BÈ 58° 0s 

' Tramoniare della Luna. |... .. 4 34° sera 
"A della Luna a mezzodi, gior Giorni 27. 


Fenomeni importanti: — 


SPETTACOLI. 
Venerdì 18 luglio 1884, 


TEATRO DEL BOSCHETTO AL 


( Tempo medio locale. ) 


(EI 


® e 
17 do 


21 





Luo. — Riposo. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 


17 luglio 


BFFBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 





PREZZI 


Svizzera 


Peszi da 20 franchi 
Banconote austriache 


SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 


Della Banca Nazionale... 
Del Banco di Napoli. + 


99 15 


8055 | 











BORSE. 
FIRENZE 17. 


1884. 











BERLINO 17. 

510 50 [Lombarde Azioni 249 50 

Jemdita Ital. 94 70 
PARIGI 17. 

76 77 |Consolidato ingl. 100 7/ 

107 40 [Cambio Italia 

Rendita turca 








PARIGI 15 
solidati turchi 777 — 


=-. [con 

25 154/, [Obblig. egiziane 301 — 
VIENNA 16. 

+ Stab. Credito 302 50 


® in argento 81 56 [Londra 198 75 

* dinero 40310 [Zecchini imperiali 577— 

® senzaimpos.95 #0 [Napoleoni d'oro =—967— 
Azioni della Banca 855 — |100 Lire Italiane 48 30 





LONDRA 17. 
Cons. inglese 
Cons. 
PT 


ATTI UFFIZIALI 


N. 2320, (Serie Il.) 
} Il Comune di Collegn 





jazz. ft. 13 giugno. 


0 è separato dalla se- 


zione elettorale di Grugliasco, ed è costituito in 
sezione elettorale autonoma del 3° Collegio di 


Torino. 


R. D. 45 maggio 1884. 


N. 2390, (Serie MI) 





uil. 43 giugno. 


Comune di Condove è separato dalla se- 
zione elettorale di Chiavrè, ed è costituito in 
sezione elettorale autonoma del 3° Collegio di 


Torino, 
R. D. 


415 maggio 1884. 


N. 2991. (Serie III) —1Gazz. uff. 13 giugno. 
Il Comune di Mompantero è separato dalla 

sezione elettorale di Susa, ed è costituito in se- 

zione elettorale autonoma del 3* Collegio di To- 


rino. 
R. D. 





N. 2332. (Serie MI 


15 maggio 1884. 


Gazz. uff. 13 giugno. 


Il Comune di Valgioie è separato dalla se- 


zione elettorale di Giaveno, ed è costi 





ito in 


sezione elettorale autonoma del 2° Collegio di 


Torino. 
R. D 


N. 2333. (Serie IL) "Gazz. uf. 13 


15 maggio 1884. 





no. 


l Comune di Piscina è separato ‘dalla se- 


zione elettorale di Airasca, 
gione elettorale autonoma del 


rino. 


ed è costituito in se- 
4° Collegio di To- 


R. D. 45 maggio 1884. 
N. 2354. (Serie Il) Gazz. ufl.14 gi 


A cominciare dal 
Comune di Castagneto, 


AI 


























GRANDE STABILI 





i 





è distaccato dal mandamento di Casalborgone, Orario pei mest 

ed unito al mandamento di Chivasso per tutti i di maggio. ‘e luglio. 

rapporti amministrativi e giudi Linea Venezia-San Donà e viceversa 
ieri PARTENZE ARRIVI | 





- 74 eine 
N. 2355. (Serie Il) —Gozz.ufi 14 giugno. {Das Dont oc 9% ‘A Venena Gre GIG io 
È istituita una sede di Pretura nel Comune | Ljnea Vamesia-Uavasueehorina e viceversa 
Villarosa, il quale cessa di far parte del man- | pyttenze” Da vercsia | 
damento di Calascibetta. Da Cavazuccherina | 
R. D. 3 giugno 1884. ARRIVI A Cavazuccherina ore 


-_ A Venezia . 
È approvato il Regolamento sullo stato dei 


sottufficiali Bagni a S. Benedetto 


N. 2347. (Serie III) —Gazz.uff.9 giugno. 
JMBERTO I ‘ | 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE Sul Canal Grande | 
ea Salsi, Dolci 0 Misti e Solforati. | 

Abbonamento per 6, 12 e 24 ba- | 

stagione. 














Vista la legge sullo stato dei sottufiici 
Regio esercito in data $ luglio 1883, N. 1470 
(Serie III); 

Visto il testo unico delle leggi sul recluta 
mento del Regio esercito, approvato con Regio 
Decreto del 47 agosto 1882, N. 956 (Serie III), 

legge dell’ 8 lug)i» 1883, N. 1469 (Serie Il 

Viste le leggi dif °yamento del Regio 

lenti dall’ Ammini- 
strazione della Guerfa in data 29 giugno 1882, 
N. 831 (Serie III), e 8 luglio 1883, N. 1468 (Se- 





gui e per 1 











PROFUMERIA MARGHERITA 


Nuovissima Specialità 


n 
A. MIGONE & C. MILANO 
Premiati oll' Esposizione di Milano 1871 E 
rigi 1878 - Monza 4880 
ed a quella Nazionale di Milano 1881 


[colla più alta Ricumpensa accordata alla Profumeria 


Viste le leggi sull’ avanzamento dell’ esercito 
novembre 4853, N. 1625; del 29 genna- 
io 1854, N. 1656, e del di 8 ottobre 1873, N. 
4607 ; 
Udito il parere del Consiglio di Stato; 
Sulla proposta del Ministro della Guerra ; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. È approvato n Reato DEDICATA A 
o dei sottufliciali, firmato d’ordioe No- a 5 $ 
or i Baj ASUAMAFSTA LA REGINA D'ITALIA È 
Art. 2. Il detto Regolamento avrà esecuzio- — ese 
ne dal 1° di luglio 1884, dal quel giorno si MARGHERITA 
terrafiuo abrogate tutte le disposizioni contrarie a NEAR 
© non conformi a quelle contenute nello stesso A + MARGHERI] 
Regolamento. 
Ordiniamo 











doloso tetti 


[Polvere Riso . MARGILRITÀ.A. Migone- » 2.— 


dei Decreti del Migso d Busta .... ARGHERITÀ . A. Migone= » 1.50 
a chiunque spetti di osservarlo 
farlo osservare. 


Articoli garantiti del tutto scevri di sostanze 












Zed RE 


È e porticolarmente raccomandati con tutta 

Dato a Roma, addì 15 maggio 1834. e se cre Di 
init È igieniche, per la oro squisita inezza e pel delicato ES 

Ferrero. © tanto aggradevole loro profumo. »” 


Visto — /l Guardasigilli, A 
Ferracciù. catlola cartone con assort. compl. sudd. articoli L. 1] 
(Segue il Regolamento.) ES > ciesantissimainrao nti 


N, 2350. (Serie III) —Gazz. ufl. 46 giu fun) edet a Venezia preso L- DERGAMO, pr 
È istituito un Archivio notarile mandamen- Ale ie) Dagro. a aree — a Treviso 
tala nel Comune di Pontelandolfo, capoluogo di Reeoso ANT. MANDAUZZATO, profomiere è chie 


cagliere, — a Pador reso la Ditta Ved. di AN- 
mandamento, distretto di Benevento. GELO GUERRA, prottmiere. rie) 
R. D. 30 maggio 1884. peo slargo 


x}: 















Log E Ser E nei 






N. 2334. (Serie II.) 


azz. ul 17 giugno. | 
Il Comune di Rorà 


separato dalla sezione 
elettorale di Luserna San vanni, ed è costi- | 
tuito in sezione elettorale autonoma del 4° Col. 
legio di Torino, 














KR. D. 15 maggio 1884. | G (cli vana medici 





senza purghe, nè spese, nuediani 
Du Barry di Londra, detta : 


N° 20195, (Serie IL) _ (ta: ut 47 giugno Revalenta Arabica 
Il Comune di Cantalupa è separato dalla se- e 
zione elettorale di Frossasco, ed è costituito ‘i | Mar pdtalmente le gati di 

sezione elettorale autonoma del 4° Collegio di | faimiti, dita, poatameon 
Torino. ronzio d' orecchi, acidità, 
R. D. 45 maggio 1884. | i pasto sd ia tempo di gr 






























cutanee, eruzioni, melsaconia, dep 
to, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, convii 
ralgia, sangue viziato, idropisia, mancanza di fre 
| rgia nervosa; 37 anni d'invanibile succo 
che per allevare figli 
|,,_ Bstratto di 100,000. cure 





















































l'Imperatore Nicola di Russia, di S.S. il Papa Pio IX; 
( Veoesia) | dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuart , di 
LES | el medici, del duea di Pluskow, della marchesa di Bri 
I, ecc, 
È È n sgogOt12 N. 67.811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
1.350 % 
i Ro È La Revalenta di lei speditami ha prodotto buon effetto 
| sol mie paziente. Mi report see dt 
Pra 2 us | Dott, Dowenico PaLLOTTI 
Padova-Rovigo-| a Tao n x 806% | RI N. 79,42% — Serravalle Scrivia, 19 settembre 
'orrara-Bologna| » t£52 nA0IE O | 187 
*_ 596 n &,3D | Lerimetto vaglia postale per una scatola della sua 
Ri —D | prso.so meravigliosa farina Hevalenta Arabica , la quale lu tenuto 
—___—____—______ [iù vita mia moglie, che se ratamente già da 
2 430D | a 7.%1M | anni Si abbia } mici più sentiti riagraziamenti Gee. ©. e 
Troviso-Cone. | x 5.35 "94 Pro. Pierno CanEvaN, Istituto Grillo. 
gliano-Udine- pr iu ® n ul Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anni 
Trieste-Vionna a 218 db Ha SI5M pie indigestione, nevralgia, insonnia, asma @ 
eri r850 Cura N. 46,260. — Signor Robert 
A A |. 46,260. — Si loberts, da consunzivne 
er e ARA RED | ERE ] mene ser se vi certi ao 
è ps i Cura N. 49,522. — Il signor Baldcoin da estenuatezza, 
ma perni leali — ("I Non i ferma più a Conegiano gonpita pia dela vescica è delle membre pr ec 
La lettera D indica/che il treno è DIRI x 
n di init ce de i RITA e pes Stta 66188 — Prometto 24 aiobro 1866. — La 
SS, ai droai ia pertenza alle ore 4.30 ant. | ta Rovlente, nen seno pù aeea emol l ertl 
75.350. - 3.18 p. - 4 pe quelli in arrivo al- | nè iì peso dei miei 84 2uai. Le mie 








le ore 9.43 a. - 1.30p. la mia vista non chiede 





D. P. Castelli, Bacci. in Teo. ed arcip. di Pruoettee 
N. 67,324. — Bologna, 8 settembre 1869, 
la omaggio al vero, nell'interesse dell'umanità © col 
cuore riconoscenza , vengo ad unire il mio ci 
di tod atei dallo sa delie Renna rn 08 
la seguito a febbre miliare caddi in itato di completo 
deperimento sfrendo,contiscamente di infammazine diver 
0 re, colica d'utero, dolori. per tutto il corpo, sud o 
Conegliano 8a. 1.19 li, tanto che scambiato avtei la mia età di venti aan! cos 
iti ulla di una vecchia di ottata, pare di avere un po'di sa 
inca | fate. Per Grazia di Dio la mia povera madrecmi face pre 
x puri. B360; 836 2; (180; T0gpo | LTL S5e Revalenio Arie la quale mi ba abito, 
tali 


li ho creduto mio dovere tiarla 
Da Vicenza » B.50s; 8460 rata salute che a lei debbo. do rrta per la ricape: 


CuENENTINA SARTI, 408, via S. Isaia, 


Vicenza 1.53 a 11.30 | Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza 
[alici DEI Dalia 816 P| che cioquata volte so presto ia ali inci iz 





Vittorio 6.452 11202. 2.36 p.5.28 p, 640 p.8452.A 


















Linea Padova-Bassano, | Prezzo della Revalenta Arabica: 
Da Padova 6.352 820 1,58 1 ln scatole: 416 di kil L % 
erat tette ZORO TAR (AME: TIRA LIO CA 







Giuseppe Botner, farm. alla Croce 
Girvlamo Mantovani e 
Ferdinando 





































Partenza d 
Brindisi, 
Ari 
1 battelli di questa liv 








Bari, Brindisi, Gallipoli 
Palermo, Napoli, Livorn 














Arrivo a Venezia 
scali ad eccezioue di quelli di Bari e Ancona. 





1 battelli di questa li 





NEA DEL LEVANTE 
enezia ogni domen I 
Pireo, Salonicco, Smirne, Dardanelli, Costantinopoli e Odessa 
a Venezia ogni mercordì alle ore 12 mer. 
trasportano merci e passeggieri da e per Corfà, con Irasbori 
in Brindisi; da e per Zara con trasbordo in Ancona. 
LINEA DEL PONENTE 

Partenza da Venezia ogni domenica alle ore 6 pom., toccando Trieste, Ancona 

Taranto, (Catanzaro), toccata eventuale, Catania, Riposto, Messina | 0 


nova, Nizza e, Mari ; 
pi venerdì da Trieste alle ore 8 ant. di ritorno dai sudd 


‘a trasportavo merci e passeggieri pei 

tale di Calabria, colla costa Nord e Sud della Sicilia, o pei porti di Malta e Tunisi. 
EA VENEZIA - CORFUÙ 

lezia ogui mercordì ore 4 pom. toccando Bari, Brindisi e Corfi 
pezia ogni sabato ore 7 ant. venendo da Bari e Brin i 





> 












lia. 


SERVIZI POSTALI MARILTIMI 


NAV, GENERALE ITALIANI 


SOCIETÀ RIUNITE 


FLORIO « RUBATTINIf 


VENEZIA 


alle ore 4 pom., toccando Ancona, Bari 





i porti della costa occider 












ritorno dai suddetti seal; 




















N. B. 


GARE 





di 


Unire centesimi 80 per Fimba 


era 








UEREN ga dda cuRoazeana 


A Venezia presso la Farmacia Zampironi, 





Riassunto degli Atti amministrati 


ASTE. 

ll 22 luglio innanzi il 
Tribunale di Pordencne, in 
seguito ad aumento del se- 
sto, si terrà l'asta in con- 
fronto di Zaro Antonio dei 







Polcen 
1866:67 ; 
nella stes 
di lie 1988:54 , 
4008, g108, suit 4 
5098, 5068, 5204, 
5297, Guso, 6999, 
8219' nel 
dato di lire 1633:34 ; ni 
6973, 8439, 8799, 8816, 
76. nella stessa mappa sul 
dato di lire 350; na. 730, 7 
74,754, 1908 1971, 1872: 
nella mappa di Santa Luci 
di Balo]t sul dato di hre 
0; no. 308, 9, di 
32 nella pa di 
var ul dato di lire 1400; 
4021 b, 4427 nella 




























il 23 luglio scade innan- 
zi il Tribunale di Udine il 
termine per l'aumento del 
sesto nell'asta in confronto 
di Turco Maria ved. Cecconi 
del no. 2881 a, 2882 D, 2862, 
nella mappa di Udine (città: 
provvisoriamente - deliberati 
per lire 1000; € n. 300 pià 
n. 20 d, nella stessa mi 
provvisoriamente | del 
per vire 186. 

F. PN. 4 di Udine) 














1l 23 luglio scade innau- 
zi il Tribunale di Pordenone 
il termine per l'aumento del 
sesto nell'asta divisa in cin- 

jue lotti del nn.992 a, 992 b, 
219 a, 219 b, 2503 nella map 
pa di Valvasone provvisori 
mente deliberati 
nn, 424, 256, 257 
297, 318, 49, 571 










11 25 agosto innanzi il 
Tribunale di Venezia, Sezio- 
ne Ferie, si terra l'asta in 
confronto di Pasqua Padovan 
ved. De Pra, dei nn. 4088 e 











4089 nella mappa 

Gio sul dato di lire 2970 

o. 1624 nella dae 

Sielio sul daro di 434780. 
(F. P. N. 63 di Venezia) 





hi; 
se 


azione 
ordinario nell 
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| 





torrente But, sul dato di lire 
1985:36 


1 fatali saranno fissati con 
altro avviso. 
(P. P. N. 3 di Udine.) 
Il 24 luglio ed occorren- 
go gi 12 agosto p. v. innanzi 
icipio di ‘Tramonu di 
terra l'asta per la 
fondo montuoso 
diviso in 22 lotti 
lolto 1. per lire 139 
— lotio 2. per lire 39.90 — 
lotto 3. per lire 46:08 — lot- 
to 4. per lire 56:61 — lotto 
5. per lire 18:05 — lotto 6. 
per lire S7:41 — lotto 7 per 
f 

















Jot- 
28 — lotto 
— lotto 1, 
6 — lotto 15. per 
— lotto 16. per li- 
re 103:04 — lotto 17. per li- 
re 170:23 — lotto 18, per li- 
re 91:05 — lotto 19, per lire 
191:75 — lotto 20, per lire 

— lotto 21. per lire 
8252 — loto 22. per lire 









Ni germine pella produ- 
zione delia miglioria del ven- 
tesimo scace il 12 agosto, 
(F. P. N. 3 di Udine.) 
Il 24 luglio ed occorren- 
do i 12 agosto 












fittanza delle seguenti mal- 
gl 


: Meduna Canal Grande 
dato di lire 650; Medusa 
Ganal Piccolo sul dato di li» 
7250; Heat sul dato di lire 





Il termine pella produ- 
ione della miglioria del ten- 
tesimo scade Îl L2 agosto. 

{F. P. N. 3 di Udine.) 

li 28 luglio innanzi Ja 
Prefettura di Cuine si terrà l'a- 
Sta definitiva per l'appalto del- 
la novenuale manutenzione 
del prumo tronco della stra» 
da nazionale Pontebbana N. 
2 dall'incontro della strada 

ure nazionale N. 3 da S, Vi» 

5. Dauiele presso l' oste- 
ria l'aboga sino al bivio di 
quella Carnica N. 1 e secon- 
do Lionco della Pontebbana 
N. 2 compreso il trauo, che 
conduce alla Stazione di Ge- 
muna, provvisoriamente de- 
liberato per lire 6008:23, 

(E. P.A.3 di Udo.) 

ll 28 luglio innanzi il 
Municipio di Villadose, si 
terra l'asta per l’appaito del 
lavoro di costruzioue di un 
fabbricato ad uso scuole mi- 
sie nella Frazione Cambio di 

uesto Comune, sul dato di 

2912:58, 

1 fatali scaderanno 
dici giorni dal di del dei 
famenio provvisorio. 

(F. P. N. 54 di Rovigo.) 

















ll 1 agosto innanzi l'in 
tendenza di Finanza tu Vote 
Lia si Verrà l'asta per |" 
pallo della Rivendita. N. °i3 
nella frazione di via S. Pie- 
tro di Cencio Cir 

vincia di Ven 

" zia. 








innanzi l° 
tendenza di Finanza in Veso: 





ADDA è ANPALLABILE cott' 


ATy 1089 DISAMIZZATO 


Dottor ADDISON 
1 Sistema mervoso anche le 
Le piò grandi illustrazioni 


Ogni facone che nor porterà la Marca di Fabrica depositata e la Pirma 
dovra etere rigorosamente rifiutate. 


PARIGI, Farmacia GIMILIIN, ruo Rechechonart, 38, 
€ centesimi 50 per spedis. a messo pacco postale 
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i di tutto il Veneto, — 





frazione di via S. Simeon 
Circondario e Provincia 
Venezia. 

li termine per 1’ aumenti 
di miglioria scade entro | 








Il Tribunale di Verom 
avvisa che fu fissato il Sl 
glio per_la verifica dei ere 

iti nel fallimento di Caliari 
Valeatino. 
(F. P. N. 4 di Verona) 


Il Tribunale di Gommer- 
cio di Venezia avvisa che i 
29 luglio sono convocati | 
creditori nel 
Tramonti { 











ratori 
(F. P. N. 63 di Venezia) 


ll Tribunale di Verona 
nel fallimento di Zanone N: 
coletu ha nominato curatore 
Le presi l’avv lo Basche- 
ni Luigi. 

(E.. N, 4 di Verona) 


ESATTORIE. 
attoria di Conselve 
avvisa chel 50 Juglio ed oc 
correndo il 4 € 9 agosto pres 
s0 la R. Pretura di Conselve 
avrà luogo l'asta fiscale | 
Varii immobili a danno dei | 
gontribuenti debitori di pub | 
bliche imposte, 

(F. P. A. 4 di Padova) 


ESPROPHIAZIONI. 

Il Sindaco di Sorgà av 
visa che presso il suv uti- 
cio trovasi depositato per 
giorai il piano parc 

fato di esecuzione del! 
ta della ferrovia Mi 

















NOTAI. 

Il notaio Betteri doit Pi 
tro, resiveute nel Comune i 
Monteforte a'Alpone, è sia 
trasiocato nel Comuu 
rona. 


pi 
ACCETTAZIONI DI EREDITA. REI 

L'eredità di Toffolo-ho» BR 
Sit Osvaldo, morto in Fauna 
venne accetlata da Tramonti 
Antonia per conto delle pro- 
prie figlie minori Luigia © 


Maria, 
P. N. 56 di Udine.) 


L'eredita di Della Ve 
lentina Augelo,,morto ;n Ca 
qsto, venue afcettata a 

arina, per coutv de 
di lei figlio minore Angelo 
(F. P. N. 56 di Udiue) 


L'eredità di Pietro Ri: 
Lotti, morto in Basaldels 
Yenne accettata da silvestr 
Piero per conto dei minor 
Vittorio € Giuseppe Rizzott 

(F. P. N. 56 wi Laine 


L'eredità di Lovise Lui 
gi, morto a Castelnovo, ver: 
ne accettata da Angelo Lov 
se, per sè e per le sorell 
Minori Orsola ed Angela 

(F. P. N.4 di Vicenza) 


L'eredità di Miotti Lu 
gia, morta a Este, venne èc- | 
cettata dal di lei marito Pi | 
tro Callegari per conto della | 

lia minore Elvira. 
(F. P. N. 4 di Padova) 
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nali pi 
di ace 
Essi © 
è fatte 
è che 
rispetti 
pubblic 
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anni 
non fa 
cita. Il 
men 
tanto € 
di buoi 
ck 

Le 
politici 
potere, 
sazia © 

Ea 
all'/ote 
mett 
giorna 
ragion 
peggio « 
bandiere 
albergo, 
d' ingraz 
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quasi. fo 
Repubbl 





rò io Il 
di emelt 
le Ambas 
berghi iu 
ghi. 1 di 
apprese 
platonic 
Francia, 
cia, 
dimostra 











Governo 
le violaz 
no scuol: 








stumi so 
soltato lo 
sole, ed 





stemma < 
esposta 1 
niente € 1 
che và | 
meltere | 
ambasci 
ebro, ch 
andare m 
quelle gri 
lo Stato 
sentani 
vrebbe all 
non sia pi 
cia ci abi 
abbiamo 
i maestri 

Pare a 
mili dimo 
necessario 
per evitari 
Viamo un 
smo lo in 

Non 
non si osi 
lia, Il Gov 
l'accaduto 
Mico, e a B 
eaddone 
il commis 
impedire | 
































































estero in tutti gli Stati compre- 
no, 30 al semestre, 45 al tri 
re. 


mesi 
o associazioni si ricevono all’ Uffisie 
“sast'Aoguio, Calle Catia; 8, 3548, 
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la Gazzetta. 


ionica 

I’ incidente delle bandiere tedesche dell' 774- 
tel Continental insultate a Parigi, danno ai gior- 
nali pentarchici e radicali nuova. occasione 
di accordo nelle lora elucubrazioni politiche. 
Essi cercano di dimostrare che in Francia si 
è fatto peggio di quel che si faccia in Italia, 
€ che ulla Francia perchè è più forte e più 
rispettata — i radicali dicono perchè è Re- 
pubblico, i pentarchi questo lo lasciano nella 
penna — non si osa domiandare quel ‘che si 
domanda in simili occasioni all'Itali 

L'accordo è come il solito edificante, ma 
la base delle lucubrazioni non è meno falsa. 

Non è vero prima di tutto che în Francia 
si faccia peggio che in Italia, La Francia che 
ha perduto l' Alsazia e la Loreva quattordici 
anni fa, dopo che ne facevano parte da secoli, 
non fa conlioue dimostrazioni per la rivin. 
cita. Il Governo anzi fa “di tutto per far di 
menticare la rivincita, in Asia e in Africa, 
tanto che ha avuto recentemente up certificato 
di buona condotta da parte del principe Bi- 
smarck. 

Le dimostrazioni sono rare, e gli uomini 
politici della Francia, al potere, o vicini al 
potere, cercano di evitare il discorso dell’ Al. 
sazia e della Lorena con una cura speciale. 
È avvenuto ora l'incidente delle bandiere 
all'Hotel Continental, e i ragazzi honuo cercato 






































ragione di dire che in Francia si sia fatto 
peggio che in Italia. A Parigi hanno insultato 








folla, esponendo le bandiere 
germaniche come quelle delle altre nazioni 
quasi fosse un omaggio della Germania alla 
Repubblica francese. 1 ragazzi delle scuole tion 
sono stati commossi da questo pensiero, ed 
hanno chiesto che fossero ritirate. Dopo hanno 
creduto di vederle mal dissimulate dalle altre 
le chiesero, le calpestarono, le bruciarono. Pe- 
tò in Italia, i dimostranti! hanno l'abitudine 
di emettere le loro grida-sotto le finestre del- 
le Ambasciate e dei Consolati, non sotto gli al- 
berghi internazionali, che non sono che alber. 
ghi. I dimostranti insultano la casa stessa dei 
rappresentanti d'Austria, se sono in guerra 
platonica coll’ Austria; o dei rappresentanti di 
Francia, se sono in guerra platonica colla Fran- 
cia, come dopo i fatti di Marsig! 
dimostrazioni sono frequer alia 
gli agenti hanno cura di difendere le case dei 
consoli e degli ambasciatori, cosa che mal si 
comprende in un paese civile. Ma io Francia 
ancora questa preoccupazione gli agenti del 
Governo non l' hanno. L’ avranno perchè 
le violazioni del Galateo internazionale fan- 
no scuola. A Venezia, nella città, ove i co- 
slumi sono più gentili e più miti, è stato in- 
sultato lo stemma austrisco sulla casa del con- 
sole, ed è qualche cosa di più l'offesa allo 
stemma di un Consolato, che ad una bandiera 
esposta ad un albergo, che non rappresenta 
Niente e nessuno. È tanto più deplorevole l'uso 
che v'è persino nella capitale a Roma, di e- 
meltere grida proprio sotto i palazzi degli 
ambasciatori, che la folla rassomiglia all'uomo 
ebro, ehe non è conscio di ciò che fa, e può 
andare molto al di là delle sue intenzioni. In 
quelle grida v' è una minaccia non solo contro 
lo Stato rappresentato, ma contro il rappre. 
sentante. È una ineducazione politica che do- 
vrebbe alfliggere ogni patriota. Ora ci pate che 
non sia proprio il caso di dire che la. Fran- 
cia ci abbia superato. Essa ci imita, e non 
abbiamo ragione di congratularci con lei, ma 














































Pare a noi, che invece d' incoraggiare si- 
mili dimosti 
necessario dimostrare il torto che ci fanno, 
per evitare che si faccia peggio, © che ci tro- 
Viamo un dì. nell’imbarazzo. Noi il patrioti. 
smo lo intendiamo così. 

Non è vero poi affatto che alla Francia 
non si osi chiedere ciò che si chiede all’ It: 
lia. Il Governo francese ha chiesto scusa del- 
l'accaduto a Parigi all’ambasciatore germa- 
nico, e a Berlino al Governo germanico, incari- 
cabdone l'ambasciatore francese. Ma destituito 
il commissario di polizia, che non ha saputo 
‘impedire l' insulto alla bandiera. Forse che al: 
















ERI ine SEIN 


La Gazzella si vende a cent. 10 





icorrendo domani la festa 
del Redentore, non si pubblica 












bligali periodicomente a chiedere scusa, e a 
rispondere si dimostranti, che affermano gli 


1 dimostranti dovrebbero essere i primi a de- 
siderare che non si facessero queste scuse, che 
implicano queste sconfessio; 


altra conseguenza immediata, che queste scuse 
é queste sconlessioni. Ma vi sono conseguenze 
remole, delle quali converrebbe tener conto. I 
Gorerni che si confessano impote: pe- 
dire queste violazioni del Galateo internazio 
nale, non danno garanzia ad alcuno di poter 
sodisfare i loro impegni. Sono come quei pa 
dri di famiglia deboli, dei quali si sa che hi 
no l'apparenza del comando, non la realtà. 
Non ispirano fede nelle loro parole. 

Voi stessi dite che il principe Bismarck 
lascia passare l' incidente della bandiera, per- 
chè è contento della Francia. Ma se non fosse 
contento ? Se avesse cercato un pretesto ? Que. 
ste dimostrazioni, che voi giustificate sempre, 
si polrebbero esse impedire quando un pretesto 
di guerra fosse avidamente cercato? E allora un 
Governo può sempre chiedere una di quelle 
riparazioni che una nazione non concede senza 
disonorarsi. La guerra diventa una necessità, 
perchè il disonore può apparire più intollera. 
bile della disfatta. Questa volta l' insulto alle 
bandiere germaniche passa. Un altro giorno 
può avere per conseguenza un'altra disfatta e 
un'altra indennità. la tal caso le dimostrazioni 
si possono pagar troppo care. E col vostro 
sistema di Governo, le dimostrazioni non 
si impediscono, nè quando sono innocue, 
nè quando sono pericolose. Questa abitu: 
dine alla villania internazionale, che andiamo 
prendendo, è deplorevole tanto dal punto di 
vista dei ragazzi pelulanti, che esercitano atto 
di sovranità, prima di avere l'età di essere 
elettori, quanto dei Governi che si debbono far 
piccini chiedendo scuse pei ragazzi, invece di 
preuderli a scappellolti prima che consumino le 
loro prodezze. 

Poichè però questi giornali traggono tanti 
ammaestramenti dall’ incidente delle bandiere, 
perchè non conchiudono anche, che se Bismarck 
lascia insultare la bandiera germanica a Pa- 
rigi senza far la guerra alla Francia, Mancini 
può esimersi dall'obbligo di far bombardare 
Bareellona pel discorso pronunciato alla Ca- 
mera dal ministro spagnuolo sig. Pidal? 


. ATTI UFFIZIALI 




















































R. Decreto del 19 aprile 1868, N. 
4339, col quale fu stabilito |’ ordine per le pre- 
cedenze tra le varie cariche e dignità a Corte e 


i pubblichi 
Considerata la opportunità d'inrodurre qual 
nell’ ori 









‘dine delle categorie e 





d I Decreto predetto 
quanto riguarda i sindaci ed i Corpi muale 


cipali 

Udito il Consiglio dei mioistri 

Sulla proposta del nostro ministro segre- 
tario di Stato per gli affari dell'interno, presi 
dente del Consiglio dei ministri; 

A 









Art. 1. Per le precedenze a 
funzioni pubblichi 
I sindaci del 














i delle città sapoluoghi di Proria- 
la cui popolazione è inferiore ai 100 mila 
I N. 42 della ca- 


umero 7 della categorio XI. 

poluoghi di mandamento 

prenderanno posto all numero 7 della ealego- 
fia XI 

Art. 2. In occasione di ricevimento in cor- 

po e pelle pubbliche funzioni sem 

ll corpo principale nelle città capoluoghi di 

Proviacia pretderà posto immedialaztento opa 


























la Deputazione provinciale. 


Art. 3. Quando le pubbliche funzioni ab- 
ino carattere esclusivamente munic: 






siano falte a cura” e spese del Comune. il si 
daco o il corpo municipale avranno facoltà di 
Sggliersi quel posto, che sembrera loro più con- 
vi 


al decoro ed ulficio proprio. 


o si è mai domandato di 
Ma è deplorevole che, grazie ad una 
bertà così male intesa, i Governi siano ob- 


praliche relazioni inlorno ad una © più fra le 


trovano alla Esposizione na- Nostra corrispondenze privato. 






Per l'esecuzione di tale concorso vengono 


uenti norme, che mi pregio di 
Camera 





la quarta sezione del nostro Tribu- 
nale correzionale 


quella tale maestra Pileri che, 







ideali della patria, sconfessando questi ideali. li dovranno essere 

a questo Ministero, per mezzo delle ris; 

commercio non più tardì del 34 
cembre dell'anno correote 

2° Le Camere di commercio nel trasmel- 

tere le dette relazioni al Ministero dovraono 

re, per ciascuna di 
è realmente recato a 
Eguale altestato, 







prof. Siraver capo d 
gli tirò un colpo di 

Per il fatto che talui 
fesa mancarono all 
chiese il rinvio del 







testimonii della di 


È vero che queste dimostrazioni non hanno pello, la difesa medesima 





sitare |’ Esposizione. 
uando ne sia il caso, deve 
lizio, al quale è ascritto il 









' 
‘3* Questo Ministero nominerà apposita Com. | "!!0ra_! avvocato 


di esaminare le dette 
i, e di designar quelle meritevoli 





asserendo che gli si 
difesa, questa dolcu 
fosse voluta privare 





menomavano i me 
dosi ad alta voce 
dell'onore delle Ass 
Il Tribunale, col 
do, continuò la trattazione della cau 
tumacia e finì col condannare la 
stra a ollo mesi di carcere compi 
ferto, a un anno di confino ad Orvieto ed a 5I 
lira di multa. La condanna sarebbe senza dub- 
lerevolmente maggiore se 
non fosse sembrato di di 
mettere nel conto la debolezza di cotesta signo» 
ra Pileri, alla quale sembra che 
la qualità e la © li 











maggior calma del mon- 











equità dei giudi 







condanna, di quello 
che le importasse di apparire come” protagoai» 

la di un processo rumoroso. Vedete un po" le 
ambizioni dove si cacci: 
maggior dispiacere, il n 
biano potuto darle, è stato quello di non man- 
darla alle Assise. 

Nella occasione della approvazione delle no- 
stre liste elettorali 
Commissione provinciale 
qui, per il reclamo di 








A questa quì il 
ggior dolore che ab. 
























analoghe a quelle che si possono 
ritenere passate in giurisprudenza e che 
servirono di fondamento a tut 
casi corrispondenti 


stata ancor fatta una piena luce, e forse non 
farà mai; m quale 3 





la Cosmmissione 
preseduta dall'on. Depretis onde decidere 
concorso che venne aperto per un 
nuovo palazzo del P 

concorso per il. pra 









lato il desiderio della Curi 

con una imperizia più ui 
o che codesto desideri 
mente soddisfatto. 


mento, Beninteso che 





lo non vuole dire 








mo episodio, per ogni 
hè la coscienza di 


raccomandazioni alla 
affinchè, nel decidere del concorso, 
di scegliere bene, nu 
















icali ciò non serve di ritegno, 
i Ogni anno essi cercano di 
ricordare quell'episodio del 1881 con delle di- 
zioni intese a glorificarlo. Banchetti, riu 

ioni, discorsi proposti 0 tenuti 











mantenga il lie. 
passioni, e nelle 
i l'ordiue, s'offendano le leggi e le 


Queste hanno saputo manten 
con una fermezza 













0 potrebbe muo 
spagnolo per le parole inconsiderate che il 
idal ha pronuaziate. 

Ito ciò è così ovvio, incontestabile, che 
avremmo quasi risparmiato di discorrerne, 
non ci fosse parso che ci si offriva un'altra 
volta la opportunità di mettere in chiaro la 

provvedere con una legge 
o 


il signor Deer 
ico diplomatico che pure aveva fatte 
le sue valigie ed è è bisognato e bi- 
sognerà trattenersi qui dell pei 
eccessivamente io lungo questa faccenda del 
I, è il ministro spagouol 
evidente necessità di Mendes-de-Vigo. Da che 
a definire e regolare 


tt , 
più facile, per l'esperienza fatta, 
uso. 


; i più ardenti tra 
tesoro dei loro 


dopo al 

di far seguire i fatti. Gli eccitamenti sono evi 
denti, la loro efficacia del pari. Ora, noi vedi 
mo bensì che selte fra codesti loro catechizzai 
stanno davanti al Tribu. 
nale; e sta bene: ma si può dire che. la co- 
scienza pubblica sia paga, 
sociale sia provveduto sen 
di no. Questi violenti od illusi sono pur vit 
di eccilatori noti a tutti, pubblicamente noti ; 

n'escono impuniti. 





sono stati arrestati 


che alla piena tutela 
z'altro ? Noi erediamo 


divorzio assoluto fra il sentiment 
Governo del paese, 
i 







han parlato in una piazza, 

gatro quattro mura ; hanno o 
ico, ma non in pubblico, e la legge 

iu nessuna guisa colpirli. A ciò noi abbiamo 

risposto più volte, abbiamo osserrai 

è un solo, ed uno soltanto Ù 

che dà il carattere di 


a cielo aperto, ma 


il regime sanitario del 
concorrere in parte l'ar- 
Jel contrabbando, 





foglio cont. E, Anche ie ener: 
alime devono assoro alfransaî 





all’estero. Ma questa speranza ‘rimane delusa 
ogni giorno, e, tutto al più, sui giornali non si 
fa che rileggere il solito cliché, che l' ‘ut 
è in via di componimento, o prossimo ad un 
amichevole e sodisfacente componimento. 

Oggi, a buon conto, i i aggiungono 
alla informazione solita anche questo purlco- 
lare: che l'incidente verrà probabilmente com- 
posto, mercè la pubblicazione contemporanea 
nei giornali ufficiali di Spagna e d' Italia di una 
dichiarazione sodisfucente pienameute il Go- 
verno nostro. Speriamo bene. Speriamo!o, per 
chè proprio su questo particolare ci è impossi- 
bile di essere dello stesso avviso della Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung, la quale, per c 
to suo e senza che nessuno la ubbia richie» 
sta del suo parere, dice che + 

























considerare esaurito, » Ma che, dunque, 
100 potrà mai avere sodisfazione alcuna, 
baciarsi le dita e chiamarsi felice sulo 
, per compenso di villanie che le sieno 
state usale, si degui di parlare con lei ? 

1 nostri fogli riferiscono con evidente 








militare dell’ Ambusci 
aveva domani 
tedeschi alle esci 
gradita. L' Impera- 
tore, come voi sapete, rispose che trattavasi di 

‘eote interno, € che però non era 
che v' iutervonissero ufficiali esteri, Dopo 
è sperabile che almeno su questo tema 
le variazioni saranno finite. 

La Commissione che deve giudicare del 
concorso fra i progelli per il nuovo palazzo 
parlamentare, si è riunita ieri, com'era stato 
auvuaziato, solto la presidenza dell'onor. Des 
pretis, ed ha nominato una sotto. Commissione, 
presieduta dal Brioschi, la quale riferira oggi 
stesso sul merito relativo dei 19 progetti che 
furono presentati al Guncorso. L'alta compe- 
tenza dei giudici del concorso tolgono ogni 1n- 
certezza sulla superiorità dei criteriî che servi» 
ranuo per l'aggiudicazione delle ricompense, 

Nella seduta di ierlaltro sera dei 
Consiglio comuuale, il con: 
raccomandò che auche tra 
di fare un qualche u 
fratelli italiani che 


































soccorso di i Marsiglia, 

La Commissione nominata dalle Società di 
mutuo soccorso di Roma ha firmato la lista dei 
rappresentanti delle diverse arti. ch 
ranno alla Es uti 
trentadue, a cui no quelli di alcuni 
mestieri non costiluii in Società di soc. 
corso. 


La Romagna. 
Da un arlicolo della Rassegna togi 


ondo il Fogtis, adunque 
sono avverse ai Governo 
chè l'educazione mazziniana p 
i trasmette alle 
a quelle del trentenuio che prece 
; e perchè quella educazione ha 
la fede mazziniana rendendo 
alla fede monarchien i cuori e le mi 
popolazione romagnola. 
Il Fortis così si espress 
« la Romagna, io non lo disconosco , vi è 
una cosa molto eccezioi + lo spirito 
delle masse popolari > al Governo, e qun- 
do dico avverso al Governo posso anche. dire 
































non è il solo 
amo il Ferrari 


* Se la eccezionalità ( delle condizioni della 
Romagna ) esiste, io la ravviso in d fatti ec- 






cezionali soltanto, perchè non comuni al resto 










sp una maggiore tendenza delle popola- 
zioni ad associarsi e ad organizzarsi, ed in una 
"Mon dire assolutamente nulla, 

classi che altrove dirigono, sulle 








2 ll Governo italiano non seppe sostitutre 
la propria influenza a quella che Ie classi ce 
ed agiate avevano da lungo tempo 
de oggi la questione romaguola si presenta ‘sot 
to questo aspetto fondamentale © prevalente 

lo popolare e il 










del discorso il deputato 
inte ostile pel Guverno, e 
ario del popolo romagnolo. 
l testo del periodo, 
in cui queste parole si, Sontengono. 
oratore parla rlito e d - 
ganda socialistica EST depone 


« lo non credo affatto il partito socialista 









leg forte in Romagna che altrove in quanto ivi 


sue dottrine più facilmente attecchiscane; ma 






solo perchè tandosi ceme partito emine 
temente rivoluzionario, trova largo seguito 







spirito rivoluzionario del popolo, 
ja la 

con 

Guardi è. mediti {i io 


ammissioni 








gnoli! 
lità chie sono' anche soverchie, e 
iattaoza politica di un parlito, 
Do, non sono tali. 
li Ferrari, nb il Fortis hanno di che 


ibelle © rivoluziona. _ 
























_— 










grado loro e se qualche parte vi hanno sta per 
essi la scusa della preterintenzionalità. 

Ora essi stessi lo temono comm 
come deputati; e se lo troveranno dinanzi fra 
qualche anno ia una delle future elezioni gene- 
tali e dovranno lottare per viucere ! 

No, no: non se ne vantano, nè se ne coo- 
solano; le loro parole rispondono invece alla 
verità © Irovano riscontro nei falli. 

Che vale dissimularlo ? L'audacia degli uni, 
la debolezza e la Ymidezza degli altri ban pro- 
dotto i loro frutti 
c———— —€ 


La vertenza fra la Svissera e l’Italia. 
(Dal Diritto.) 

Un telegramma di ieri ci annunziava l'invio 
di una Nota della Svizzera al ulle misure 
precauzionali, opportunamente e necessariamente 
adottate dal nostro Governo per guarentire del 
tutto il nostro territorio anche da quel lato 
dalla possibile invasione del cholera, per mezzo 
dei passeggeri provenienti dai dipartimenti fran- 
cesi infetti da quel morbo. Alla Svizzera è doluto 
,, stante le misure sanitarie lungo il confine 
elvetico e sui laghi, sian» beni i traffici ed i 
rupporti abituali fra i paesi dell'uno 
Stato. Il tuono del documento della 
imo e cortese verso l'Ita- 
isure il governo italia» 





























cese, per uverne sullicientemente garanzie e ren- 
dere più tenui le sue disposizioni quarantenarie 





Ja stupito l'atto del Governo elve 
ed è conseguenza 






che il Governo italiano a 
di stabilire il cordone coni 








‘Tolone ed a Marsiglia, esami 
ti di cholera ed i morti negli spe- 
dali, penetrare liberamente in Ginevra , andai 
a Basilea, senza aver subìto che una semplice 
fumigazione col cloro alla stazione di arrivo. 
Ora come potrebbe l' Italia lasciar aperto il pas- 
so nel suo territorio ai fuggiaschi da Tolone e 
dalle Bocche del Rodano, che attraversano senza 
diflicoltà i Cantoni occidentali elvetici, appunto 

















per eludere le quarantene fissate al confine ma- 
filtimo italiano ed a Ventimiglia ? Questa con- 
siderazione è tanto elementare, che non ba bi- 





sogno di essere spiegata. Nè vi ha ragionevolez- 
za di confronto con la frontiera austriaca , la- 





i tempo, durante il quale il morbo 
manifestarsi nelle porsone, che ne avessero 
il germe. 

Tullavia non è vero che anche per le 
venienze dal Breoncro non siensi adottate delle 

reeauzioni, sebbene si sappia che il Governo 
austriaco ha tutte Misure cessarie 
ad evitare l'introduzione del morbo asiatico at- 
traverso la zona coofinaria elvetica. 

Quando la Svizzera avrà, lungo tutta la sua 
linea di contatto con la Francia, applicati i re- 
golamenti e le norme preservatrici, indispensa 
bili ia simili casì, come ha fatto l'Italia verso 
le Alpi marittime e dal lato della Ligurie, 
lora si potrà vedere se sarà il caso di diminuire 
i rigori che fino adesso hanno felicemente pre 

o il territorio italiano dal choler 



























gherà sempre il nostro paese alla Confederazio» 
ne elvetica; nella vertenza attuale non è que 
atione di seutimenti, ma d' inevitabili e dove 
rose precauzioni a fine di salvare uo' intera na- 
zione dal contagio di un morbo fra i più spa- 
venteroli che esistano. 


ITALIA 


Prevenire e reprimere. 

Telegrafano da Roma 48 al Corriere della 
Sera: 

A proposito dei disordini avvenuti nell'an- 
niversario del 13 luglio e della condotta dell'au- 
torità di pubblica sicurezza vi è una polemica 
fra la Tribuna e il Popolo Romano. 

Il Popolo Romano, difendendo l'operato del- 
l'autorità di pubblica sicurezza, ha notato; 

« Se, invece di domandare al quartiere di 
piazza Rusticucci 



















cipio un buon picehetto di soldati a 
legli ingressi di 
bilmente i reduci dal Capannone avrebbero 
preso il largo, e non sarebbero occorse le piat- 
tonate, cui lu mestieri ricorrere ILA 








Lia 
+ Ma cosa avrebbe scritto il giorno di poi 
la Tribuna contro i soprusi e le prepotenze del: 
I’ Autorità, ece, + 

La Tribuna, a questo ha risposto con una 
dichiarazione degna di nota: 

« Se così si fosse fatto, la Tribuna avreb- 





colpisce 
pubbliche libertà; nou siamo però così doltri- 
narii da qualiicare inopportuna la prveozione 
che si esercita quando una serie di circostanze 
tempo e dì luogo danno sicuro in- 
dizio che da taluno si voglia commettere un'a- 
zione illegale. 
« Nel caso, il carattere delle persone, l'in- 
dole della solennità a cui avevano partecipato, 


dizione di non perfetta sincerità in cui si 
faluna di esse, il 















poli mo soggiunge : 

« Prendiamo atto delle parole della nostra 
avversaria oonvertita alla sana teoria della «, 
venzione», già 5ì vivamente combattuta in altre 
circostanze dai i 











e dell'altro | 
Cancel! 


i 
no reclamerebbe dalla Svizzera al confine fran- | gliato 





cì; 





dell'inaugurazione della nuova linea ferroviaria 
Teramo Giulianova. ì 
. Patrizi necennando allo scarso svi 
plebiscito sugli 
ava farlo condizionato, seguendo 
pi altre nazioni. (Dove sono le na- 
zioni che hanno fatto plebisciti condizionali ?) Il 
banchetto fini in fretta e in furi 
che a Teramo oggi ebbe luogo 
ne radicale. 



















A questo ilo la Nazione scrive : 

leci npaltiso il ministro dei lavori pubblici 
venne invitato dal prefetto di Teramo ad un 
lunch riservato, al quale presero parte sole dieci 
o dodici persone, e cioè il sindaco , il coman- 
dante militare, il deputato di Teramo, on. Pa- 
tr pochi altri. La conversazione 
famigliare, vertera naturalmente sull 
degli Abruzzi, su ciò che il Governo ha fatto, 
su ciò che rimane ancora a fare. A ratto, 
l'on. Patrizi, piuttosto concitato , uscì fuori a 
dire, dirigendusi all'on. ministro Genala : 

— Già, sarebbe stato assai meglio che quan- 
do si fece il plebiscito, si fossero poste, seguen- 
do l'esempio di altre regioni, delle condiz 

L'on. Genala , dolorosamente sorpreso 
affrettò a far notare a 

Prov d' Ital 
I plebiscito, e ch'era 
intendere simile stri 
bocca di un deputato; ma sie: 
steva nella sua affermazione, |" on 
costretto a chiedere all'uo. P. : 
mai il Governo era venuto meno ai proprii do- 
veri verso l'Abruzzo, e quali erano le condizio» 
ni che l'on. Patrizi deplorava non fossero state 
poste all'epoca dei plebisciti. L'on. Patrizi 
vedutosi forse allora del grave errore commesso, 
ammutol e nov trovò pa 
ministro, restando così chiuso questo nuovo 
cidente. 

Questo — prosegue la Stam, 

iù parola meno, il fatto accaduto 
fettula di Teramo, fatto che leseiò la più dolo: 
rola impressione in quauti ne furuno testimonii. 
Ci si permettano ora, dopo la narrazione fedele, 
due parule di commento, due sole, poichè nou 
vogliamo dare troppa importanza a questo spia 
cevole incidente. 

A meno che delle parole dell’ on. 
non si voglia dare la petra 

































U 
dizioni 





























Patrizii 









lità. 
Dolersi di aver compiuto un atto generoso 
€ patriotico, nou è bello mai ; ma, per iscusarsi, 
accusare altri di aver posto condizioni alla ma 
nifestazione della propria volonta per mezzo del 
voto, è qualche cosa che eccede la misura. L' 
Patrizi riducendo il grande fatto dei plebisci 
che costituirono l' unita d' Italia alla meschina 
teoria del do ut di ha davvero fatto pom- 
pa di elevatezza 
Dove mai hi 
Napoletano, 0 la Sicilia, v la Toscana, o la Lom- 
bardia, abbiano patteggiato i loro voti nel 1860? 
Alla formula plebiscitaria i liberi cittadini ita 































av- | 


la da rispoudere al | 


liani in grandissima, enorme, maggioranza, ri- | 


sposero sl; pochi allri no; ma nessuno soguò 
mai di condizionare il proprio voto, di contrat- 
tarlo. 

Che mai — conclude la Stampa — uvreb- 
bero serillo i giornali peutarchici, se ui 





tato della maggioranza avesse avuto l' infelice | 


idea di dire solo la meta di quanto disse l' on. 
Patrizi! E si noti bene che il deputato di Te- 
ramo, per lanciare questa sua bomba, colse pro- 
prio il momento meno adatto, dato e non con- 
cesso che un momento adalto vi potesse essere ; 
colse | istante, cioè, in cui precisamente sì fe 
a il compimento d'uno dei più caldi 

voti dei Teramani, in cui il Governo, nella per- 
prova di tanto 

l'avvenire degli 
volle aggiuo- 















. All'errore l'on. 
gere la sconvenienza. 


INGHILTERRA 








mento 
ieri sullo spaventevole disastro ferroviario di 
mercoledì, mando questi altri particolari. 

La sciagura avvenne sul ponte di Bullhouse 
a due miglia da Penistone, a meta strada fra la 
città di Sheflield e Manchester. 

Il treno diretto Manchester Londra, partito 
da quella città all'una e mezzo pomeridiana, an- 
dava colla velocità di cinquanta miglia all'ora. 
Attraversando il tunnel di Woodhead, correva 
sul declivio di Penistone, quando, passando pres- 
so il palo di seg. ca distanza dal ponte 
di Bullbouse, lle principali 


Q 
congegni, arò il terreno, 
binai ed i cuscinetti. Per un caso vera: 
prodigioso, il macchivista ed il fuochista rima: 
sero incolumi. Naturalmente si ruppero gli un 
cioi delle orecchie che collegavano la macchina 
gel sorronzonli aprire precipitasono dal 
ponte dall' altezza dè 15 iarde (una iarda m. 0,91 
ed rr frautumi. ; i) 
resto del treuo, che non toccò il 
cadde sulla sponda della strada. sa 
Lo spettacolo di la era 
do, in mezzo ai rottami vedevansi 
donne e fanciulli 












rappò i 
ente 





















nel fon. 
rinfusa 
rito 
a i, altri soltanto feriti 
no, ma indarno, di levarsi di sotto al 
II 

‘e autorità subito accorse al grido, fecero 
procedere alla constatazione dei morti che ves 
Rivano man mano trasportati a Wentworth Arms 
Hotel vicino alla Stazione. 

Essendosi come un lampo sparsa la voce 
della sciagura, numerosissimi giuusero i lele- 
grammi chiedenti notizie, chi di uno,chi di un 

ro dei viaggiatori del treno. 

Il totale dei "agio di Ventiqualtro, i fe- 
juanta, molti di puali ver te 
La peggiora, delle ite 400 donne 

aliticazione i cadaveri diè | 
scene lagrimevoli. si 

si cosstatarono fra gli uccisi tre fanciulli, 
fratelli, uno di sei anvi, l'altro di due, l'altro 
di sei setlimane. 

La loro madre ebbe una 
e la testa contusa. ‘Trasporiata 
Manchester insieme ci tri 

















gamba fratturata 
fermeria 





| pazza dal dolore, chiama continuamente con vo- 


ge ghe etrazia le viscere, i suoi perduti figliuo- 
Stanotte si amputò la gamba della nutri- 


ce, me essa. non potè reggere all'operazione © 


La stampa dice che questa è una delle più 
aparentetoli sciagure che abbia dovuto, regi- 


rocelesi ad uu'inchiesta. per assodare le 
ro. 
Fra le vittime non si annovera nessun ila- 


DI 




























Telegrafano da Madrid allo Standard del 
16 corr. 

L'ambasciatore di Francia e il ministro 
del Brasile, che ambedue si trovano attualmente 
in congedo a Sau Sebastiano, hanno ufticial- 
mente rivolto al Governo di Madrid e ai loro 
Governì rispellivi una lagoavza a di 
una offesa commessa ieri da ieri spa 
gouoli e dai loro ufficiali contro il ministro 

console di Fi 










signore, recalisi i 
rauz per pescare nella baia di Guetavia, 
barcarono a bordo d'un vaporetto francese, che 

di San Se 






cinque 
che trovavansi sulla spiaggia iusieme con l'a 
basciatore francese. 

Il bar. des Michels si recò a sollecitare l'in- 
tervento della Regina Isabella, ma durante la 
sua assenza, i geodarmi minacciarono l' imbar- 
cazione fraucese, @ tentarono di trarre in arre- 
sto il ministro del Brasile e il console francese, 

quali furono pubblicamente insullati dal te- 
neute dei gendarmi, che rimproverò loro di 
ver violato i regolamenti di quarantena 


NOTIZIE CITTADI\ 
























Venezia 49 lugli 
L'arrivo di $. Regi 
Se altro uon succede, lunedì sera, verso 





la mezzanotte, Sua Maestà la Regina sa- 
rà fra noi confermandu così la consuetu- 
dine, sì cara ai Veneziani, di venire a pas- 
sare alcuni giorni ci 
città delle lagone. — Ed i Veneziani 
le faranno certo le accoglienze più liete 
ed oneste, grati della buona memoria che 
la Regina serba di loro, e desiusi, come 
sempre, di mostrare il loro attaccamento 
ulla Casa Savoia, 





Ad onta del calore eccessivo, Vene-| 





riceverà novello e potenti ulso dall 
presenza nella nostra città dell’ amata S: 
vrana. 

Piazza 8. Marco. — Sentiamo espri 
mere da molte parti il desiderio che alla sera 
il pavimento della Piazza sia rinfrescato appro. 
fittando dell’ acqua dell’ sequedotto, come fu fot- 
to alcuni giorai fa. 

Noi crediamo che l'interruzione di quel 
patico provvedimento abbia proceduto solo 











rivi. 

È non si potrebbe dare alla Regina la serà 
del suo arrivo lo spettacolo della meravigliosa 
Fontana ? 






re, 
luogo le esercitazioni al bersagli 


Festa del Redentore. — La festa po- 
polarissima della Vigilia del Redeatore, accenna 
quest'anno a riuscire stupendameote. 
Società per le Feste Veneziane fece del 
suo meglio per allestire uno spettacolo interes- 
ue 











Nei fuochi d'artificio .il sig. Interesse, di 
Bari, ed il nostro Tantia, faranno a gara, e noi 
registreremo imparzialmente le sincere impres- 
sioni nostre e del pubblico. 

Sappiamo anche di privati che vogliono fa- 
re di belle cose, ma di queste non parleremo 
che dopo. 

Buon divertimento e buona fortuna a tutti. 

Programma dei pezzi musicali da ese- 
irsi dalla banda cittadina questa sera 49 cor- 
rente, dalle ore 9 1, alle 12 1;2, lungo il Ca- 
nale della Giudecca : 

4. Franci. Marcia Gioite o popoli! — 2. 
Donizetti. Coro e ballata nell'opera Lugre: 
Borgia. — 3. Lucariui. Mazurka /{ Saluto. 
4. De Suppè. Mandolinata e walz_ nell'opera 
Donna Juas 3. Rossini. Sinfonia nell’ope- 
























. — T. Marenco. Walz Le Far- 
falle. — 8. Verdi. Finale 2* nell'opera La Tra- 
viata. 9. Marenco. Danza nel ballo Day-Sin. 





— 10. Usiglio. Polka sulle Educande. 


Fresco. — Programma dei 
cali da eseguirsi dalla banda cittadi la sera 
domenica 20 corr., dalle ore 7 1,2 alle 10, 
sulla galleggiante luogo il Canale della Giudecca : 
4. Verdi. Iatrodazione nell'opera Rigoletto. 

Vilte. Wala La Dea del Walhalla: = 3: 
Rossini. Sortita di Figaro nell' opera /l Barbiere 
di Siviglia. — 4. Liszt. Rapsodia Ungherese. 
— 5. De Leis. Scholtisch Pas de compliments. 
— 6. Verdi. Coro nell'opera /l Trovgtore. — 
7. Meyerbeer. Gran marcia indiana nell'opera 
L’ Afrieana. — 8. Ponchielli. Sinfonia nell'opera 
1 Promessi Sposi. — 9. Strauss. Mazurka Pao- 
lina. — 10. Marenco. Galop La Giostra. 

| Musica all’ — Di teatri e spe- 
cie di spettacoli musicali in ambiente chiuso 
non è nemmeno a parlare a Venezia : se si vuo- 
le udire qualche cosa in teatro bisogna andare 
a Padova dove fino al 27 corr. dura lo spetta 

, il quale si chiuderà, ci dicono, con un 
grande concerto. 

A Venezia per godere un po' di musica bi- 
sogna entrare uelle Birrarie, nei caffè, da Dre. 
her, da Zentilomo al Telegrafo, al Caffè al ” 
dinetto Realeeal Caffè Orientale; ecco i luoghi 
che bisogna frequentare. Noi andiamo un po' 
dappertutto come vuole il mestiere ; iersera per 
esempio lummo al Telegrafo, dove, malgrado il 
caldo canicolare, si ebbe la forza di eseguire 
tte interi atti dell'Ernani, ridolti con - 
zienza e con lauto amore dal maestro F. Malipiero 
ed eseguiti con cura da quella orchesirina nella 
quale domina l’ harmoni 


zi musi. 





































cuna estate nella | 







‘venne raggiunto ed arrestato ds una guardia 
nanza. © 


Morto improvvisa. — (8. d. 0.) — 
verso le ore 6 e ua quarto pom. d'ieri, dopo 
ua breve travaglip di male sofferto in una piatta 
carica di lana, che stava assicurata alla ban 
chioa della Dogana della Salute, cessava 
vere De Rosa Custuule fu Osvaldo, di anni 38, 
vedoro con tre figli, facchino della Ditta 
Santa Croce. 


rr + T_ =@m6 
CORRIERE DEL MATTIVO 
Atti uffiziali 


Disposizioni fatte nel personale dell’ Ammi- 
nistrazione finanziaria : È 

Vissà dott. Antonio, ufficiale di scrittura di 
43 classe uell'Iotendenza di Pisa, trasferito 











« E quelli spinsero la loro benigna docilii, 
10/6 celere dopo qualche tempo ; e iroppo te 
tesi, nessuno di pensò neanco per un 
te ad occupare i seggi dei consiglieri spudestat; 
i quali, quando ripresero, anzi che no avariato 
il mandato, lirarono innanzi, come se nulla 
fosse avvenuto: ed emisero favorevole al siu 
lla Giunta un voto, che arrebbe avuto 
significato ed importanza senza |' 
offesa arrecata alla maestà dell' 
che dopo l' usurpazione dei sui 
derisorio e nullo. 

« E così s'impara che in una città com 
Brescia, esempio vero di patriotismo e di |. 
bertà, è possibile che una minoranza ardita « 
faziosa si spiuga ad eccessi, che in qualunque 

men che civile apparirebbero indegni. $j 
impara che una moltitudine settaria può deni. 
grare, vilipendere e respingere la volontà popo. 
lare nell’urna, osando sostituire al di 
ritto l'arbitrio, e la violenza alla libertà. S'im. 























ci lo, primo segretario di 
di Treviso, incaricato di esercitare 
tendente a Benevento ; 

di 2* classe 











di salute, ric! 
vizio e riconfermato presso quel 
Concina dott. Gio. Battista, 
classe nel Corpo delle guardie di 
‘a per motivi di famiglia, richiamato in 
e contemporaneamente no- 
2* classe nell’ Intendenza 


tore 
iuanza, in a- 









Polizia se ne dia per intesa, senza cho i funzio. 
narii di pubblica sicurezza si oppongano, senzi 
che la Magistratura se ne occupi, senza che in. 
fine il senso politico e morale offeso si rivoli, 
per molti e protesti indignato. Lezioni ottime 
di cui non mancherà di profittare chi ba isti. 
tuto o interesse di farne suo pro. 

« Andiamo avanti e progrediamo allegra 
mente. Per ora, la licenza popolare si limita ai 
Consessi amministrativi. Ma col tempo, chi sa? 
Certe passioni sono onda ch'è vana. illusione 


Bernardo, primo segretario di 
Il'Intendenza di Reggio Emilia, tra: 
sferito presso quella di Vicenza. 




















tro dell’ interno, 
Vista la legge del 20° marzo 1865, alle- 
gato C, sulla sanità pubblica, e le istruzioni mi- 
nisteriali del 26 dicembre 1871 ; 
| © Vista l'ordinanza N. 10, del 30 giugno pros- 








tolga loro la prima diga. In ordine di diritto 
e di fronte alla legge, noi non vediamo, nè vè, 
nessuna differenza fra un Consigli icipale 
ed il Parlamento, Oggi la sala di Brescia: per. 
chè no domani l'aula di Montecitorio 
ria di Frane fre ripetuti esempi 
semblea nazionale iuvasa dalle turbe popolari 
sfrenate a ribellione. Vogliamo avviarci per la 
stessa strada? Quella storia per quasi un seco 
ridusse 6 a che 





















adiacenti, prenderà 

di stazione nei porti di Santo Stefano e Gaeta 
per la sorveglianza del servizio contumaciale, 

|" Sarà espresso compito della Commissione 

| di vigilare che, durante i periodi quaranteonarii, 

iute, a bordo delle navi in osserva. 

le misure sauitarie ed igieniche pre» 

















ieno compi 
Zione, tutte 
scritte. 

Art. 2. 1 piroscafi iu part 
nente con passeggieri a bordo, saranno quindi 
ficevuli in pratica nelle isole di Sardegna e di 
Sicilia, semprechè presentino attestazione delle 
| Co oni sanitarie dei porti di Gueta e porto 
| Santo Stefano, comprovante che compirono la 
| prescrilla contumacia e adempirono a tutte le 
| discipline sanitarie inerenti. 


taodo uguali semi,si può star sicuri che racco- 


dal conti. | eteremo uguali 











pitavo Antonio Cecchi la grande 

da essa conferita al valoroso Viagi 

rese. La consegna ebbe luogo oggi con 

| Vea solennità, come risulta dal seguente telegramma : | 

| Crt Società geografica italiana 
R 





Presenti il prefetto, il Munici 


























































Togliamo dalla Nazione questo a 

ribadisce quanto abbiamo scritto ieri a propo- 

sito dell'invasione del Consiglio Comunale di 

| Brescia da parle dei dimostranti, senza che l'Au- 
impedito : 

* È avvenuto di questi giorni uu fatto, non 
pure insolito, ma nuovo, nei fasti della demo- 
cerazia. Nelle ultime elezioni amministrative, 
‘ompiute in Brescia, il partito avaozato fu bat 
tuto; resuliato degno di nota, non 

tre 





I capitano Cee. | 
role indi 









, pronunci 
discorso, incaricando la rappresentanza cittadina 
di esprimere i suoi ringraziamenti vivissimi 
codesta Società. 





Il sindaco, Vacca. 


Nel carcore di Orvieto, 
Telegrafano da Orvieto 17 alla Rassegna: 
La quiete è ritornata nel carcere. I riottosi 
i sottomisero : parte furono collocati nelle cell 
del carcere giudiziario facente parte dell' interi 
casa; parte furono rimandati nelle loro came 





perchè egual 


scossa l'influenza già quas 
Zanardelli, il quale nei sul 
medi 








raggiata in 
del duca di Sau Donat 

* Quando avvenne in passato, o anco adesso 
accade, che i radicali olteunessero o raccolgano 


Vennero riprese le lavorazioni. 
Domani si radunerà il Consiglio di 
plina per punire i caporioni della rivolta. 


Consiglio dello ferrovie romano. 
Perseveranza 

il Consiglio delle ferrovie 

presidente l'onorevole Adrian 

Mori. 1 consiglieri sono i signori Piccolomini 
Morchettini, Binard, Piccini, N bil 
Biguami, Guglielmi ‘e Sacerdoti | 


Dispacci dell’ Agenzia Stefani | 


Parigi 18. — La Camera approvò l'emer | 
demento che eleva da tre a selte franchi pr 
due anni la sopratassa non rimborsabile 
importazione degli zuccheri greggi ; adottò l'i» 

sugli zuccheri 
Parigi 48. — Una nota dell’ Mawas annue 
ia che la Cina ha dato alla Francia la prim 

sodisfazione, pubblicando nella Gazzetta uffici: 
di Pekino del 15 eorr., un decreto imper 
ordinante, conformemente al trattato di Tie 
in, lo sgombero di Laokai, Langson e Cuobin 
ed il ritiro di tutte le truppe sul territorio © 
nese. Lo sgombero dovrà farsi entro un mes 
I negoziati per l'indennità continuano. La squ 
dra di Courbet resterà in osservazione dinau 

Foulcheou, finchè tulto sarà regolato. 

Sci 47, — La Cina. ricusa di pier 

la Fra 


disci 





nino gli avversarii al responso dell'urui 
tivo, ed imparino. Il che è logico, e nell'ordine 
delle lotte politiche appare legittimo e giusto. 
Ma se, quando la bisogna procede diversa, 
quando i democratici si trovano sconfitti, allora 
muta metro e si varia stile, allora il successo 
è dovuto a sopruso, l'urna è mend 
popolo ha diritto di protestare, e magi 
do, di ribellarsi. 
A simile leggiadro spettacolo, 
ito i diverse città ed in più occasioni, nè 
vrebbe prodotta 





e vertiginoso: non si poteva supporre che tanto 
corso si fosse falto in sì poco tempo, nè che 
la piazza si sarebbe repente innalzata a volo 
tanto sublime. Nou si risparmino, adunque, le 
lodi, nè ari di plausi ; riconosciamolo 
e proclamiamolo: Brixia docet! 

« lofatti, nella prima riunione del Consiglio 
comunale che succedette alle elezioni, la Giunta, 
la quale fino allora, come rappresentante della 
maggioranza del Consiglio stesso, 
nato al fremito, si sentì crollata, 





le usti sono iu” 



















ingai 18. — La situazione n Peline? 
completamente comi 
violentissime fra Liungobang e Tso, 
modamento pacifico è probabile. Courbet u* 
naccia Fontcheou. 
, SI Cairo 18. — 
la siretta convenienza e l'urgente dovere, | hit si celeranno 
quando varii consiglieri, sorti a parlare, signifi Aia 18. — Il Consiglio di Stato appro" 
carono unanimi che la Giunta non si avesse a | i progetto sulla Reggenza. Le Camare la dis 
muorere dal suo posto. teranuo probabilmente il 28 luglio. 
« Or mentre in siffatta guisa dibattevasi, la — 
Sala del Consigi . Il sole del pro- 
gressò toccò il meriggio! 

* Cronaca breve e semplicissima, che espo- 
nemmo fino da ieri, ma che può giovare rin 
sumere per sommi capi. Un migliaio di 
riunite al Comolato operaio — dalla moasa era 

la meta Parigi 
credono ch 


«Eq linea generale, sarebbe stato 
procedimento retto e libei 


che Kassala e St 





Londra 48. — (Camera dei Comuni) - 
Giadstone disse che Granville spera cunvoc 
la conferenza martedì. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 






















la città per condursi al Municipio. Le grida 

assorda| ino : Abbasso le elezioni ‘antipetrioticte? 

Viva la Giunta dimissionaria ! abbasso i codini! 

La dimostrazione, quando giunse al Palazzo del 

Comune, superava la cifra Ed allora, il 
dei cittadini che ci 


re Cliffordiloyd, Nu 
a ‘rea La nomina. 
rid 19. — Fu proibita ai Pirenei 
putin di pecore, pere, capre e buoi 
i. Venendo per mare, si sottoporranno 


Tangeri 10. — Dicesi che una Copri 
Aceti al Troatlra del Marocco. Maocamo # 


nio 
find 
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alle attu 
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il tempo 
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ricerche 
delicata 
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di Roma 17 
Incaricato l'o- 
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provò l'emen- 

Ile franchi per 

borsabile si 
adottò l'in 
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L’ incidente Pidal. 

Madrid 18. — Rispondendo ad un' inter- 
pellanza di Del Maso il presidente del Consiglio 
lieplora che l'erronea versione del discorso di 
Pidal abbia cagionato una spiacevole emozione. 
Esclusa quell’ erronea versione, il discorso di | 
Pidal, come risulta dalle note stenografiche del | 
delle sessioni, solo documento ufficiale, 
ontiene che possa offendere le suscetti 
del Governo e del Sovrano d' Italia. Ri- 
leva che Pidal non intese discutere la questione 
del potere temporale, ma solo la questione po- | 
litica interna spagnuola, in relazione coi suoi 
precedenti politici li. Afferma che il con- 
fegno dell’ attuale Gabinetto spagnuolo verso 
l'Italia e la sua unità è identico a quello. dei 
precedenti Gabinelli suecedutisi a Madrid dal 
1870 in poi. Il presidente del Consiglio conelu- 
se fra i vivi segui di approvazione dell' Assem- 
Diea, attestando ì più cordiali sentimenti del Go- 
verno spagnuoio verso l' Ita 

Madrid 19. — Alla 



















Nostri dispacci particolari. 


Roma 19, ore 12 m. 

Commentasi con stupore la dichiara- 
zione dell’ Epoca di Ma non. esser 
vero il discorso attribuitosi al ministro 
dei lavori pubblici dr regge cirea il po- 
tere temporale. Il pubblico, disgustato, ri 
nuncia a seguire ulteriormente il brutto 
incidente. 

Depretis e Mancini dichiararono aper- 
tamente al plenipotenziario svizzero non 
potere il Governo italiano recedere dalle 
ure sanitarie al confine del Canton Ti- 
cino, senza formali assolute garanzie del 
Consiglio federale riguardo alle prove 
niense france: 

1 generali dei Domenicani della Minerva 
e dei Francescani di Araceli, invitati a sgom- 
brare i conventi dove risiedono attual- 
mente, si recheranno alle loro nuove ma- 
guifiche residenze in Piazza di Spagna e 
in via Merulana. 

Oggi pubblicherassi il Manuale com- 
pilato per semplice previdenza centro una 
eventuale invasione epidemica dal Consi- 
glio superiore di sanità. 

Il laco Torlonia inviò duemila lire 
di soccorso di Tolone e Mar- 







































il centigrado segna oltre 36. 
Le condizioni sanitarie sono sempre 
eccellenti. 
I Ricordi di Nene Castaldo. 
Chi non conosce Nane Castaldo (G. B. Bel- 
lati), l'eminente, simpaticissimo scrittore di cose 


agrarie, specie di viticoltura ? 















cordi (Feltre, premiata lipogi 
di, 4884 - pagine XVI - 407 - prezzo 
è lotale beneficio ed incremento del fondo per 
la istituzione di una Scuola Agr: io Feltre. 

Questi Ricordi sono un completo Manuale 
di Viticoltura, con aggiunta di due appendici : 
Sommario di conferenze sulla fllossera e Studio 
sull’anguillula radicic 

Raccomandiamo il libro preziosissimo a 
tutti gli agricoltori, e insieme, a tutti i lettori 
di buon gusto. 

È riproduciamo qui, intanto, le seguenti 
Due parole di Nase CastaLo, messe innanzi 
alla terza edizione: 

Ai miei carissimi amici e colleghi nella Dire- 
ne del Comizio Agrario di Feltre. 
Esauritasi da oltre due anni la seconda 
elizione di questi Ricordi, Voi, sempre beni- 
inissimi verso di me, non cessaste un momento 
ilo insistere a che desi mano alla terza; ma 
non mi 
che, per far bene, 
cosa da capo a fondo riducendola pi 

alle attuali esigenze della viticoltura; nè io mi 
sentia da tanto, nè, a vero dire, ne avrei avuto 
il tempo. 

Se non che, a vincere queste mie titubanze 
e scrupoli, Voi mi oppouevate e le incessanti 
ricerche rmai irreperibile libruccio e la 
delicata offerta fattavi da uu egregio amico 
Mio (1) di curarne egli stesso, previo il mio as- 




































senso, la novella edizione. 
‘Tutto ciò infondevami una qualche speran- 
1a che il lo de. 















è poi non riescisse proprio tal quale 
azzari in fondo due 
malattia fillusserica ; essendo profon- 
te convinto che l'ignoranza della medesi- 
ipua della ognor crescente 
domi che istruendosene 
quelli cui per fortuna cadesse in mano questo 
libruccio saranno, se non altro, tanti di più che 
coopererauno alla propria ed alla comune difesa 
coniro la medesima. 

Valgano queste mie confessioni ed intendi 
menti ad ottenermi ancora una volta il compa- 
timento del benigno lettore e vostro, che io 
voco con tutte le forze dell'animo mio. 

Feltre, primi di maggio 1884. 


(4) Il prof. Domizio Cavazza, Direttore della R. 
Scuola di viticoltura" in Alba, ed, assieme al prof. Ravizza, 
del giornale Le viti americane. 


Fatti Diversi. 


Notizie sanitarie. — L'Agenzia Stefani 


ci manda : 
(Ore 40.30 antim,) — Da 


Tolone 18. — n 
iersera 14 decessi in ciltà e sobborghi. Da due 









sua diffusione ; € 



































Tolone 19. — Dalla sera del 17 alla sera 
del 18 corr. SI decessi 
Telegrafano da Parigi 18 al, Corriere della 











Il duca di Chartres, che reca 50,000 iran. 
chi di soccorsi si cholerusi, è sceso all'Hlétel 
Nogilles a Marsiglia. Quindi visitò il sindaco. 
Erano presenti tre consiglieri municipali, i quali 
gli fecero uu accoglienza garbala. 

A Tolone, certo Harmann, infermiere di un 
choleroso, preso da sgomento si bultò dalla 
finestra si terzo piano. Morì sul colpo. 

La situazione è allarmante; la pulizia della 
ciltà è sempre negletta. È stata finita ieri la 
votatura dei cessi dell’ Ospedale, operazi 














tasta. La voce fu origi 
giunto. Per altro, lo stato del sindaco lascia 
poche speranze. 


Telegrafano da Berlino 18 al Secolo: 

La Commissione del cholera ha pubbli: 
fivalmente i risultati delle sue deliberazioni 
jone dei viaggia 
non nelle sale speciali. 
jone raccomanda una solu- 
zione di. acido fenico 6 0/0. 


Telegrafana da Parigi 18 alla Perseve 

A Berlino si decretò che ogui viaggiatore 
proveniente della Francia subirà una visita me- 
dica e sesarà sospello 0 ammalato verra messo 
ja quarantena. 


Un lassaretto fra le mevi. — Scri 
vono da Crissolo alla Sentinella delle Al 
Il cordone sanitario stabilito al Piano del 
Re alla sorgeate del Po funziona in modo inep- 
puntabile, e gli egregii sanitari che ne banno È 
direzione fanno del loro meglio per impedire 
che alouno degl’ immigranti passi senza esser 
sottoposto alla prescritta quarantena, anzi sl- 
cuni, ch' ebbero campo a passare prima che vi 
fosse il cordone, vennero da Oucino fatti ritor- 
nare a Crissolo. 
il numero dei rimpatrianti fu tale che alle 
volte si ritardò ad aver i mezsi, e.l una tempesta, 
così violenta che mai sì vide l'eguale,iimperversò 
talmente la sera del 10 corrente, che, nou 
solo portò vie le tende dell'accampamento, ma 
pus le pesanti tegole che sono sul tetto del 
È Albergo Alpino del Doga. Questo stato di cose 
in una localita ove si mancava del necessario, 
col vento, la pioggia ed il fi , 
udaco, il co vandante il distacca 
ipini ed il dott. Deluci 
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tare i quari 
tuario di San Chiafiredo, tanto più îhe 
vavano fra questi dei fanciulli ed u 
donna affetta do malattia prodotta dai disagi del 
viaggio, e che dovè poi soccombere, non per cho 
lera, ma per polmonite. 

Il trasporto del lazzaretto diede luogo a 
qualche diceria per parte di questi abitati, che 
temevano la diffusione del morbo, ma presto 
tornò la tranquillità. 

I contumacianti non sono più obbligati a 
dormire sul nudo terreno io va luogo alpestre 
® ad un'elerazione di metri 2041 dal livello del 
mare. Tutti gl'immigranli souo sottoposti a v 


























sita medica, debbono soggiornare ore 94 nl 
piano del Rel se giudicati sani, vengono condotti 
al Santuario di S. Chiaffredo a terminare la 
uarantena; se malati vengono lassù trattenuti 
no a che il sanitario giudichi trattenerli. A tal 
uopo s'occupacono i locali dell’ Albergo alpino 

Doga ed i locali comunali di S. Chiaffredo ; 
così i atenarii sono sicuri d'esser bei 
curati in case comode ed igieoiche, e che forse 
non si trovano le eguali nei valichi delle altre 
Alpi. 



















‘reviso, — Nella 
riserva di pubblicare la relazione della bella gita 
dei giovani di questo Istituto, nella quale ci fu 
caro specialmente veder ricordato dovunque con 
ficonoscenza il compianto fondatore Turazza, 
diamo luogo a questo ringraziameuto del bene» 
merito direttore : 

« Ritornato felicemente a Treviso dalla 
breve gita intrapresa nei giorni scorsi con 130 
allievi di questo pio Istituto per le vicine città 
di Castelfrau della ed Asolo, e citconvi- 
ci i di Galliera, Fonte, S. Zenone ed Al- 
tivole, mi sento in dovere di 
mente e pubblicame: le on. 
e le Rappresentanze varie dei cittadini di tulti 
questi capiluoghi e Comuni che accolsero con 
festosissima, spontanea e generosa ospitalità que 
sti poveri figli del popolo provvedendoli di vitto 
e di alloggio dovunque si presentarono, ed se- 
correndo in folla, malgrado il calore della sta» 

Î le serali rappresentazioni drammatiche 
dell' Istituto stesso gli allievi 






































fiograzia» 
menti al segretario . Ma 
a quello di Cittadella, non che al presidente 
questo teatro Sociale, sig. Moreli segre 
tarii di Asolo, di S. Zenone, di Galliera e di 
Allivole che non risparmiarono industrie e fati- 
che perchè, durante la nostra dimora nei rispet» 
tivi foro Co nulla ci mancasse di quanto 
ci potesse occorrere, fino nei più minuti. biso 
, con cure ed atlenzioni delicalissime. 

« Questa gita, sebbene di pochi giorni, mo 

strò che l'Istituto Turazza continu 
anche dopo la morte del 
stesso interesse e simpali 
delte presso ulti, fino da' suoi primordii, senza 
dubbio per là riconosciuta sua importanza e gli 
infiniti vani he arreca alle famiglie ed alla 
società ; ma in gran parte ancora per le emi- 
hi lo fondò, a cui è ben lungi 
assomigliare chi ne ereditò l'ardua mis- 
sione di battere la stessa via, di conservarlo 
tale qual era. 
Questo falto ci è ad ogni modo il più 
gradito conforto, il compenso più prezioso nelle 
| eure e nei giornalieri affanni, ond'è seminata 
| ogni opera vasta di carità. ma lo dov' essere ou- 
| cora a tutta Treviso ch' ebbe la sorte di veder 
| nascere e prosperare nel suo seno un’ Istituzio 
ne che è una delle sue glorie più belle e più 
| intemerate. 









































razione è più considerevole. 





imane 10 suovi decessi. 
18. — Due morti di cholera a 


Liver 
bordo del Saint-Dustan, proveniente da 






Marsiglia 18. 
47 al 18 corr., novera ceni 
cui 58 cholerosi. 
ja 18. — (Ore 6 pom) 
48 decessi; 47 dalle 8 di iersera. 
(Ore 10.35 pom.) — Da sta- 








- Dalle 41 


(10.25 4. — Stanolte 30 
monasterò delle Suore ia 


[E) 


lia A8. — (Ore 44440 antim) — | 


ale di transito. — La 


Tarifà 
glia. | Amministrazione delle ferrovie dell'Alta Italia 





iva una | 
provenienti 
ai porti di 
Genora e di 3 della serie 2* 
della tariffa speciale di transi 
(Mon. delle Str. Ferr.) 








| spirito © stupidaggime. — Arringa| 





A Ciuciunati, in un furto tra 
aut o nie il 
1 Signori giurati, 





c'erano trentatrè porci. E notate questo: ap- 
punto tre volle tanto di quanti siete voi altri. 
Ora. 





vocato coulinua : i giurati si guardano. 
uterrompe il giudice; ci 
sino; e questo è facile 
occupa il postò preciso che occu 










ritrovarlo 
pate voi. 
ma di scienze sociali e po- 

litiche. — Sommario delle materie contenute 
nel Vol. I, fasc. XXXIV, di questa Rassegna, che 
si pubblica in Firenze (lipografa M. Ricci) due | 

volte al mese 

A. Golti: Dei minorenni rapporto al Codice | 
penale. — G. Boglietti: La democrazia e il Go- 
verno parlamentare. — L. Palma: H riordina. 
mento del Consiglio di Stato. — X.: Cronaca | 
V. B.: Lo scandalo del | 















San Gallo, N. 31. 
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AVV. PARIDE ZAJOTTI | 
Direttore e gerente responsabile. 





PIETRO CASTELLAN 






timpetto al mozzo colonnato, 
fratello mio, 





meco ti parla 
ja e di vita, insieme trasvolati... 
A ti trasportarono, ti nascosero sotto la fredda 
terra, prima che potessi ribaciarti l' ultima volta 
ed accogliere dal tuo labbro, l' estreme ce né 
denge. 

Le amiche coppi 
ili, da te N presso, 











stormi degl 


gli a 
1 tuo colle i 





torrione del 
liete braccu 


gioi ore, ieseguonsi ancora 
giù per l'opposte pendici iunocentemente 
sperdonsi al fruseìo ed al vo 

lì fieni e delle messi e delle redi 


tua persona 
zattera ed i € 


figli: Uomo da ven 
. E sempre nel santuario de' | 
ritroverò, assorto dei consueti 
0 iu bibliche 
tazioni ; 0 sul rustico sedile, in velta alla 
collina, sotto le verdi e morbide ombre del 
tico gelso, ti sorprenderò ancora lì, esilarato 
dalla contempla: d'ogni meraviglia della na 
tura e delle nalie montagne e de' cieli, omai 
tuoi. Vissuto in mezzo alla iranquilla operosità 
ed all’ariosa e ricreante solitudine 
ziende commerciali ed agricole, da te sì  zelan- 
, attraversasti la vita sen- 
si € lumultuanti 
palpiti del tuo cuore spossaront 
iri ed i passi, da condannarti ad un 
da cui appena sfuggivi, con le amene lettui 
col rivedere i luoi scritti, e col. filosofare 
te stesso, sulla vanità del mondo, degli uomi 
d'ogni cosa. No, savio e pio patriarca delle 
















stre Alpi, non può aver fine nelle nostre e nel e 
cordanze la tua evangelica vi 
che ti beneficò_ di 


on la 
servigi 
orni del 


ehi e por 
tuo 











li ammalati ; 


molto aderente alla carta. 
È un vero servizio pubblico a readere a 
una nazione ami icare tali attenta; cov 
‘o la salute pubbli 









degli ammalati; filote lo si rice dl -— Da affittarsi in Treviso 


lot, e dal non essere lo strato di senape 


2 Gn 





il palazzo GIACOMELLI alla Bar- 

riera Garibaldi, con vasto Giardino ed 
di estese adiacenze. — Rivolgersi ai pro- 
| prietarii, via S. Agostino, Treviso. 















10 LOTTO 
Estrazione del 19 luglio 4384: 
Vaneza. 32 — 24 — 54 
















Nel di | tere le malattie dipendenti da impoverimento 
anc del sangue, è eziandio un ottimo Febbrifugo 
ven: ed Anticolerico. 

Zione mi Lire 4 alla Bottiglia. 

le seguenti serie ed i seguenti nu- Si prepara e si vende alla Farmaci VO, 

merîs RIO TERRA' A' SS. APOSTOLI. — VENEZIA. 
Bari listen sai —- = — _ 

DE di curiosità giapponesi 

Dl: : Ponte della Guerra, 5564. 

. . . Venezia. - 

. . . Mo ten 

Daci VENTAGLI 

dt 1 11. Pordenone, FRERSI RIBARSA LI 

sr + 04 Some, da L. 0,50 - 1,— e 2— l'uno 





Frat:" Pasqualy 


Cambia valute all’ Ascenzione, N. 125: 


NTTR 





















Autorizzata con decrel 


Tu tutto tre milioni di Biglictt, divisi 
in tre si 


i per UN MILIONE di Lire 


Pre 





tre |. 205,500. 


In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lire {N MILIONE 



























rancazione e la raccomandazione di ogni 10 Bighetti) 
letti della Lotteria di Torino «1 vende so 
e, tabaccai, ecc, del Regno. lu Ven 







senno li benediranno, serbandoti perepne r 


iggi del 
alle vampe 













tua, spesso 
verno, assisa al luo posto incontr: 
del focolari, donde tu ci novellavi le avventure 
delle caccie, con l'ingenuità tua, alla famiglia 
degli orfani nepoti ed a me scoprirà invece al- 
tre pagine della tua vita, che la tua modestia 
forse ci ascose e che certo più varranno a se- 
gnalarti ad esempio. . 
Lassù, nel camposanto di Conegliano, ove 
l’unanime pietà dei tuoi concittadini ll accom, 
puenara e insolita pompa, i del 14 
luglio, abbiti quest' addio, che fra le lacrime ti 
vrei delto la stessa sera, quando, giunto per 
fivederti, non mi fu concesso, che di deporre 
sull'igouda terra, di recente smossa, simbolica 
ghirlanda del lutto e dell'amore dei miei. Tu, 
all'ideale cielo, ideale dimora d'ogni uomo e 
più dei pargoli e dei vecchi, che l'arieggiano 
sempre nei loro sogni, rivolgi sogguardi di be- 
nevolenza e di pace a miei genitori, alle augio- 
lette del fratello mio, a tuoi cari ed a me e con- 


fortaci a credere e yre. 
Venezia, 20 luglio 188 
lisi 


A soli 57 anni dopo una lunga iu 
fermità sofferia con rassegnazione e_ coraggio, 
jzientemente, spirava in pace, 
ieri, l’anima benedetta del mio caro zio 
Orefice del fu Pellegrino. 






















Fa compianto da tutti quelli che lo coni» | 


bero, perchè era un uegoziaute buono, caritale- 
vole, integro ed onesto nei suvi affari. 





BEAUERE 


VENEZIA 








berghi; 
di ferro, di 
cei le 


Prezzi modicissimi. 
LAVORO GARANTITO. 





‘Fu affettuosissimo alla famiglia ed ai suoi | 


quali piangono amaramente la sua di- 





parenti, 
partita. 
Pregate, pace per l' anima benedelta del ira- 





gioni: 
nel gregge del mio cliente ' dicameato è 


passato. 
Il Nipote 
Gioserre OnerricE DEL FU Asnaxio. 
——————— 





Irapressione "e Togli contraffazione 
jo è una ione ; 
nome e la firma Rigoliot in tale difettoso 
immensamente nocivo alla salute 





a chiave da . 
con sveglia’ con 









grande e pucola suoneria da 
Orologi da tavola da notte da 
Orologi da tavola di metallo d 





coa marmo e alabastro da 
Urologi com sveglia da 


26 — 50 


—r——————_—_——__ _———+É@Y+# 






















Fondamenta È FO, 


Introduzione dell’ acqua dell’ ac- | 












Marsala ferro-chinato 
Febbrifugo Anticolerico 


Questo preparato speciale, già riconosciuto 
da molti e distinti medici utilissimo a combat- 























per partita, sconto 20 per cento 
673 
ko] 





N. 54. 
PROVINCIA DI VICENZA 
Distretto di Vicenza. 


MY ENT "AURTO i 
COGTNE DI GARBUGLIANO. 
Avviso di coneorso. 
ln esecuzione alla deliberazi 
M1 corr, si dichiara ape 
cante condotta medico ch 
sto a tutto il 40 agosto p. v. 
Gli aspiranti presenteranno le loro doman 
de iu bollo da cent. 50, entro il termine s 
icato, corredate dui seguenti docu 
a) Atto di nascita ; b) Certific 
usta costituzione fi ) Diplomi 


682 





consigl 


di 
pratica biennale fatta in un Os er 
Vizii resi în altri Comuni; e) Certificato di buo- 
na condotta. 
Lo stipendio è fissato L. 2200, esenti del- 
l'imposta di R. M., che verrà pagata dal C 
ne, oltre all'indennizzo del cavallo n 
totale L. 3000 nette, pagabili a rate mensili po 
slecipale. 

obbligo della cura gratuita si estende a 

Comune, la quale, al 94 






greleria municipale, e dovrà ti 
denza nella frazione di Monteviale. 
La nomina è di competenza di questo Con- 
siglio comunale, e l'eletto dovra assumere il 
servizio possibilmente al 1.° settembre p. 
Gambugliauo, li 14 luglio 1884. 
Il Sindaco, 


6. Barbi. 








( Vedi il Gazzettino mercantile nella 
quarta pagina ). 
—n-onqm—@€@—m——m——t 
SULLETTINO METEORICO 
del 49 luglio, 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
b6”. lat, N. — 0 Y. long. Occ. M. R, Collegio Rom.) 


NI pozzetto del Barometro è all'altezza di m. 24,23 
sopra la comune alla mare 














7 ant. 12 merid 2 pom. 

Barometro a 0% iu mm. .| 757.92 | 70658 | 76504 

Term. centigr. al Nord 182 | 207 | Job 
è 0 alSué; .| 278 

Tensione del vapore 1957 

Umidità relativa . . CO) 


Direzione del vento super. | /— 





| . . N 
| Velocità oraria in chilometri, | 10 
Stato dell atmosfera Sereno 


| Acqua caduta in mm. 


llo. — Nel motlino nebbia densa 
minaccia di temporale da N 

— Roma 49, ore 3.35 p. 
In Europa, pressione abbastanza ele 
iquanto bassa nel Nord: 

della Francia 769 mil 








occidental 
burgo 756. 
In Italia, nelle ventiquattr' ore, pioggia leg- 
giera a Domodossola; temporali qua e là nel 
Nord e nel Centro; barometro alquanto disceso ; 
ti debolissimi ; lemperatura elevatissima. 
Stamane, cielo sereno nell’ Italia inferiore ; 
nuvoloso altrove; venti deboli, special- 
,, | mente del quarto quadrante ; barometro poco 
inferibre a 760 nel Nord e e adria. 
| tico; intorno 761 altrove; 3 
| Probabilità: Venti deboli, specialmente me- 
ridionali ; qualche temporale nel Nord e nel ver- 




























471 | sante adriatico. 





MAGAZZINO OROLOGERIE 


PREZZI: 


|| Oro da parete reguatori grandi è da pa 
ito ù 





352 200 





da parete a molla, rotondi, quadrati, 

If ottagonieovaidà.. 

Orologi da parete, simili intagliati 
Orologi a parete a pesi coa quadri 


» 16 a 100 


dorati da +'4002 300 














, di porcellana e legno ver » 108.800 
Candelabri dorati © bronzati, foruimenti per 

orologi da tavola da ". — » 50 a 300 

|| Catene d'argento da + COMA EI 

30.11 Catene d'oro fino da . . - + »902200 


OROLOGI ULTIME NOVITÀ. 


Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta. 


Ditta Giuseppe Salvadori. 


49 


















































INSERZIONI A PAGAMENTO 


FARINA LATTEA H. NESTLE 


























rale file I gina QUINDICI ANNI DI SUCCESSO 
une lasco è separa à 
Lu E I og | sione celoalo di Quasi, ot è cottuio | KT E NP ZIA mi eionreme i Qu, ceo È CERTIFICATI 
li 1 a | sezione elettorale autonoma del 4° Collegio di Ve i i -hhità 
Di 16 maggio 064 Bauer Griinwald 8 diplomi domore 2 3 delle primori 
N..2437, (Serie Ill)... Gazz. " . d pi i 
7 Comune di Riclaretto è separato dalla se- e È 4 «urenzia 
di 0°’ 5,3 | rione elettorale di Perrero, ed è costituito in se- S medaglie d’oro 2 3 mediche, 



















date zione elettorale ‘autonoma del 4° Collegio di 
2 21° mau, | Torino. 
vo 58° de R. D. 45 maggio 4884. 
5Ò 357 ser: | N, 2338. (Serie IIL) —1Gazz. uff. 47 giugno. 
Il Comune di Riviera è separato dalla se- 
zione elettorale di Almese, ed è costituito in se- 
zone elettorale autonoma del 3° Collegio di To- Grandioso salone da pranzo | 
rino. in primo piano, sale e camere separate 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
Essa supplisce all’ insuficienza del latte materno, facilita lo elattare, digestione facile + 
completa. — Si vende in tutte le buone farmacie e drogherie. 
Per evitare le numerose contraffazioni, esigere su ogni scatola la firma dell' inveptor 
Henri Nestle, Vevey (Suisse). 








BULLETTINO ASTRONOMICO. 
(Anso 4884.) RD 





5 maggio 1884. 





Boreale (auora determinazione) 45° 26/10”, 
line da Greenwich (idem) 0% 49." 3: 
Ora di Venonia a messodi di Bams %) 11* 50. 


- Vuetiof bars R. D. 15 maggio 1884. JOS DUPONT e €. 
deri 


MILANO 





ne 








VERA TELA ALL’ARNICA GALLEAN 









" = i. poni MILANO — Farmacia N. %, di Ottavio Galleami — MILANO 
N. 2340, (Serie III.) z. uf. 17 giugno. Via San Maurilio, 2. d 
Il Comune di Vayes è separato dalla sezio- een Laboratorio Chimico in Piazza &. Pietro e Lino, 
le di Sani Antonino di Susa, ed è Gugeeoso-e-Gottaglito: 






lettorale autonoma del 3° Si spedisce il Catalogo dietro richiesta. Presentiamo questo preparato del mostro laboratorio dope una lunga serie di anni di prova avendone ettevvio un 
sezione elettorale autonoma L 
Collegio di Torino. 





isso mou deve esser confuso con altre specialità chie portano Îo slesso nome, che sono inefficaci © spesso disasa 
Ni mostro preparato è ua Oleostearato disteso sì tela che contiéne ì principii dell armiea montama, pianti veti 
delle Alpi conosciuta fino dalla più remota antichità. 


Fu nostre scopo di trotare il modo di avere ta nostra tela nella quale non siano alterati i principii ati 
ale ei'un apposito apparato di no 


R. D. 15 maggio 1884. 


N. 2341. (Serie II.) Gazz. uff. 17 
ll Comune di San Pietro Val Lemi 


‘GAZZETTINO_ MERCANTILE *| met 2a sezione cctorale di Abbadia Alp 


ma del 4* Collegio di Torino. 





iugno. | 








__ La nostra tela viene poffamente col verderame, velono conosciuto per la su 
azione corrosiva, e questa deve essere rifiutata richiedendo quell che porta le nostre vere marche di fabbrica, vs 
quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia, 


















































































































































NOTIZIE MARITTIME Janumerevoli sono le guarigioni ottenule iu molte malattie come to attestano i certificati che possediamo. In tuti 
lorde ii R. D. 45 maggio 1884. | i dolori in generale cd in particolare nelle iomboggini, nei revmatumi d'ogni parte del corpo, la guarigione È ur 
(comunicaleci a mpa; È icurazioni N: 2342. (Serie II pr 47 || Giova nei dolori renali colica nefritica, nelle malattie di utero, nelle lei rree, nell’ abbassamento d'u PO, ecc. 
pero ia Fanes | 2062. Gere IL) FAI Serre a bene ola, da artrite ro, da gola; risolte le cant, gli indorienti da Gr, ed bia 
Genova 18 aglio. -: H Comune di Sangano è separato dalla dl app Jr n 
_, ll vapore inglese Hommore, da Palermo a Nuota Yorc, | zione elettorale: di Bruino, ed è costituito in se: Costa L. 3 all busta di mesto metro. L #0 il busta d'un metro. La Farmica Out toga 
rilasciò a Gibilterra con guasti alla macchina. autoncuia del 3° Collegio di | nin via bea me i Mio imessa di Vaglia Postale o di Buoni della Banca Nazionale ,@8r |; 
Genova 18 taglia. la (0 06 soda xt, venditori in Venezia: @. re G. B. Zampironi — ln Padova Piameri e 
11 bastimento inglese Warmich; da Newport a Quebec, Mmeggio 1884. | 1g pl izrralel | ro — in Vicenza Bellino Valeri — in Treviso G. Zano! Li 
da ica fe River, ripotado gr loca COTTE cai S*13 28-17 giuero. | (MEG alare o dae gi neo 
vid assistenza. Venaus è separato dalla se 2 prsosli Armati 
ta Novalesa, ed è costituito in | So droghieri, Ù (nsàa man biel'ae ann 
| N pie, Medio, in egli sd sberiggi i Proc | BeSIONO: elettorale. autonoma del 3° Collegio di fomiri è parrushieri. Riassunto degli Atti amministrativi di tutto il Veneto. 
| greci R.D. 45 maggio 4884. | - 
n _—_— _____—_—Y Non più medicine. 387 si, dae dies di Mossio sul ti 6 agosto ionanzi, 
Prezzo corrente settimanale del pane e delle A | PERFETTA SALUTE restituita a tuti adult aan pei È SERI na atedinza di Fionaza la Y 
farine in Venezia dai 14 al 19 luglio 1884: ORARIO DELLA:STRADA FERRATA | PERFETTA SALUTE rsiizi riti ot | (P. PN. 58 di Udine) ziasi 
, Prezzo Attivato il 20 la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta : | APPALTI. 
drnrnistalne in consumo n Hi 22 luglio innanzi ji Bassa nel Circondario e Pro- 
feno metile 1" Revalenta Arabica ESE e sidipadora) = | Muticiio di Portograsto, al | vineia ‘ai Venetia 
: .F.N terrà nuova asta per l'appal- I fatali scaderanno quin- 
n nl guri radicalmente dalle cattive o diporto | dispepaie), Mi 58 egiio ineenzi è ‘o delle opere di costruzione gel giorni dal di- del delibe- 
; 3 ai. cron orrodi, glndo fu . 
SEB | Lio | dan dt patate pron di its pipa: | -— Tribale di ‘Conegiaoo si | Ohio etici ni uso gelle | FAMMI, (00 ve) 
49 SD tk roazio d'orecchi, acidità, piiuita , nausee e vomiti dopo terrà l'asta in confronto di pe e di ipo alia Ù 
LEE Lera puato od fu tempo di gravidanza :' dolori, ardori, granchi Nile-Priulipob. Girolamo, ne sul dalo di lire 84397:26, ESATTORIE. 
| Toros "| ff, |TTE, (Door trat] Rini Dr | RORAte) | LOBZORE ae 
cata nt , , insana, tesse, une no. 8, 257, Gi, v60, 97 tl 22 Juglio i È 
R41.380 ia sanzione), malattie catane», eruzioni, melancon, deperimen FI luglio innanzi la | correndo i 29 luglio e g'agce 
| ufficiale della Borsa di Venezia Simi Pte 0 mir forni [— Grige cn do dle 8) paci” Senesi sito | N, premo Ja rea hr 
| ipa Padova-Rovgo-/ Lo Tiiu | TERI le di eserga nervosa; 57 ann d'invanabile succes. Are Melito e One asta per l'appalto di 10.000 scale di vari immobili a dan- 
EFFETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI Forrara-Bologna H:XtD | Langs | he pe sieve figlio Ù per Suoi i bela gol N- 2 aul | no dei conribuenti debitori 
4 000. che imposte. 
RASO |reio (P. P.N. 50 di Treviso, dici 1.221 scaderanno quin- {P. P. N, D4 ul Udine, 
| = Hauso Hi 28 luglio iopanzi il re ? Esattoria di Morteglia- 
| Trevise-cane rigo x io I MS RT 
Il 3 gliano-Udine- ta qgggO2P N 67,311. — Coniglio Pioreatino, 7 dicembre mani 25 fusto ionanzi n | agosto presso ia pretura de 
il - la PE pi i Eaemonzo |. Mandan idi 
| E Triesto-Vionsa tia La Rosalio de n api ha prodotto bue leto Pg arri MIO 
"SZ his «nel. mio paziente. Mi reputo con distinta sti, 67, 70, 71, 72, 76, 78, 1001 Je jga Gel- Janno de 
sw |S dar quasto linee vedi ros ta eee! iti Donzmuco Piawert, 1002, 1013 nella siessa map. ma sul dalo di aomue lire Period 
= nat aggsfere ® 70422, — serovllo Serina, 19 settembre |-— pa ei do di ire 14500; na Îl termine dei fatali sarà (E. E. N. 56 di Udine.) 
Le rimetto. vaglia | postale ola della rar i Neue, L'Esaltoria di Ud 
rimetto: vaglia postale per noa sca asa VIRI PN ue, ine ar- 
| meravigliosa farina Arghica , la quale ha tenute ie lin) =. visa che il 18 agosto ed 0c- 
ia vita mia moglie, che ne usa” moderatamente giù da tre li 30 egli intenti N 26 luglio innanzi la il 25 agosto e 1° 


le ore 4.30 ag, | snai. Si abbia i miei più sentiti riagraziamenti, ecc. vita dlegia iaenoni II Direzione delle. Costruzioni 
Pref. Prrmmo Cantvan, Istituto Grillo. l'asta o confronto di Lo maritino. a Cetra nuca 
Cura N. 49,842 — Maddalena nico Da Canal dei nn. 28I, 2 vtr 














3 n 23 asta per l'appalto di leguame d. lanno dei 
da costipazione , indigestione, 857, 340, Dil, 343-306, 974 
L A N i Piuo di Corsica in pezzi squa- contribuenti i di pub 
tiuse sal gt a MRPA di ZOlber, || Urali perla completa se — | - Dich mpoeta i © P 
gui Ste Muro 107: ma: di lire 18 (E. P. N. 8 di Udine) 
363, 450 b, 451, 536, 53, 540; ili mint scederanno è 2 
dro g50 D. 451, 536, 530,540; to. ESPROPRIAZIONI. 
s , 657, 550, > #. N.64 di Venezia) N Sindaco di Oderzo ay- 


dato di dire 878:04. per_il iL. visa cite Dreaso li suo ‘ltiio 





co 87804, per, 11 28 luglio innanzi il Mu- trovasi esposto per 15 
delie: ao dI 17 nicipio di Auronzo i tera | pregeto di corone 
at, 76 D 247251, ‘a defiuiliva perl'appalto dei la strada d' acces 
906, 1003, 543. 1178, 170, 968, lavofi di ricostruzione. del Slazione ferroviaria. eo n 
| Roli attraverso il ilume tor- (F. P. N.50 di Treviso.) 


feole Ansiei nelle località de- 
nominate Sotto Villapiccola, 
7° “di tontuzione di Metti 
3 7 ricostruzione 
Rie puippenzi bag 2g la accesso della 





i, faccio 

the lunghi, e sentomi chiara li mente e fresca la 
D.P. Castelli, Baccel..in Tool. ed arcip. di | 
Cura N. 6792. — 









1.53 a 11.302. 430, 
5452 980, 1- 











68, 


a di £ 
Carve sul dato di hre 63:60 pel asse lità, citi 


(F.P. N. 4 di Belluno.) 


11,30 luglio innanzi | in. ani 
tendenza di Finanza di Vene: acceti 


tf. P. N.52 di Verona.) 


ACCETTAZIONI DI EREDITA. 
l'eredità di Aurelio Bru- 
orto in Prata, venne 






pH 





F 


Cricco ‘Enrica 
de sì derrà l'asta per ved. Flora per conto dei mi 





nori suoi figli Lodovico. 
Ruggero. 
"N. 54 di Udine) 


L'eredità di De Lorenzo 

), tmiorto a Monaco di 

Baviera," venne accettata da 

la di lui moglie Toscaoi At 

aber te € per: miauri 

ionadai | "Sp 061 Ernesto ed Orso: 
vino Li dA ALI Rovigo.) 







lo generale 
gnori animi e 
romei in Milano, ed 









IRE 























È 
F 






‘asta definiti L'eredità di ‘Oballa An- 
| Da venezia ore 4— p. A 8. Donà ore. 7 15p. cirea | farmacisti droghieri. Nalienappaito dei lavori di ri- gres, m np 
| Da S. Donà vre 5 Venezia sist Du Orto in Oballa, ven- 

Mobiliare soi — Luatarie Ari 208 60 | Uta Vanesto-Carasaeeharima o vasi” ZIA Gite Bin er. ala Croce ila s cole elemento figlio Lum SAI minore suo 
fi ani 36050 | PARTENZE Da Venezia ci È Mantovani. (F..P. N. 58 di Udine)) 
PARIGI 18, vazuoch ferona Francesco Pasoli. force 
c ARRIVI A Cavazuccherina ore » Domenico Îegn. ian i ,eredità di Marguerita 
Lera pae ti 12° |Consolidato ingl. 10% Î A Venezia + irrase ci frei ERE Rizzolatti-Pioni, morta fn Vai- 





pra 
alal 
I 
I 
E 






| LINEA ‘OSTENDA-DLUVAES so 
| Servizio speciale delle Forte d'Inghilterra, del B:igio è di Germmatia 

H TRASPORTO Ao ELERATO DEI VIAGGIMIORI 

| fra IIPALIA e FINGHILTERRA (rà sar-queni 


Dee partenze opa viario sa amara 





ET 
F 















(0 fono rali nico denno da aio e 
> alla riva Pimpetto ale stazioni —_ 











Ebit e ri ir LO pn EL 


DE VENEZIA A LONDRA IN 4615 -0Ri 
PREZZI : l. cl. 218.50: ® ci 153.80 


per pranzi e cene di società. 5 Rimedio sovrano per Je affezioni di petto, catari, mai; 


gola. n, € del n 
matizmi, dolori, lembaggini, ecc. 20'20ni del più grin ® 


"Il Comune di Rosta è separato dalla sezio- cesso attestano, ivativo, raccomandato dai primarii dottori di Par 
Kat, | ne elettorale di Rivoli, ed è costituito in sezio» 4 
t sat | ne elettorale autonoma "del 3° Collegio di To. e, 
ino, 












pieno successo, non che le lodi più sincere ovunque è stato adoperato, ed una dillusisimn vendita in Europa ed in Amuzia. È 
































estero in 
si nell’ union 
l'anno, 30 è 






Quando 
Spagna, sigi 
del sig. Ewi 
N da lui pubbli 
porale del 1 
NU va alla sua 
i le conseguer 
perdita dell 
gua la perdi 
f linguaggio « 
N negava con 
diritto della 
| reno, dell'lu 
su Roma. L 
zionario, iu 
deve avere i 
d anche quau 
attace s 
tero di cui 
lo, tende ci 
Il mus 
nei suoi ru 
fl possedeva 1 
dule in co 
Spagua poss 
MU ditterra, e | 
ima la Spagi 
(tere tempora 
(perdita sua. 
Spagna, clei 

Uso partito « 
tempora e de 
fstro gii devi 
che 
È offend 
* Il miuist 

ha avuto un 

solidarietà + 
‘ Cunovas del 

nioni con lu 
d 


@ suo tempo 




































su 





Consiglio 





Reale Is 


Adunanze 





Bunziando es 
Decreti del 17 
Mi senatore La 
S8iò, il nostro 
 feio Mimch v 








ca. Fra ques 
loria, su 
WPviversita di | 
donata all’ 
hi pu ch 
eta e sull ( 
uali fecero « 
hi que' Corpi 
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La Gazzetta si vende a cent. 10 
VENEZIA 21 LUGLIO 


Quando il ministro dei lavori pubblici di 
in seguito all’ altacco 
Emilio Castelar, ha 

da lui pubblicamente professate sul potere tem- 
porale del Papa, aggiungendo che sì rassegia- 
va alla sua caduta, come la Francia subisce 
le conseguenze della guerra del 1870, cioè la 
perdita dell’ Alsazia © della Lorena, e la Spa- 
gua la perdita di Gibilterra, egli adoperava un 
linguaggio diplomalicamente scorretto, perchè 
negava con una frase sola la legittimità del 
diritto della Germania sull’ Alsazia e sulla Lo- 
reno, dell’ Inghilterra su Gibilterra, dell’ Ital 
su Roma. Linguaggio essenzialmente rivolu- 
zionario, in bueca di un ministro, il quale 
deve avere un grau rispelto per lo statu quo, 
anche quaudo non n'è sodisfatto e non può 
attaccarlo se non quando la politica del Mi 
stero di cui fa parte, è indirizzata ad altera 

lo, tende cioè a preparare la guerra. 

Il ministro spagnuolo non era poi felice 
nei suoi riavvicinamenti, perchè la Francia 
possedeva l' Alsazia e la Loreua, e Je ba per- 
dule in conseguenza dell'ultima guerra; la 
Spogna possedeva in tempo più remoto Gi 
billerra, e l'ha perduta per un colpo di mano, 
ma la Spagna non possedeva Roma, e il po @ 
tere temporale del Papa non è dunque una 
perdita sua. Il ministro dei lavori pubblici di 
Spagna, elericale, abbia pure le opinioni del 
suo partito che deplora la perdita del potere 
tempora e del lapa, ma la sua posizione di mini- 
stro gli deve suggerire la frase. diplomatica 























GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quolidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto, gueale a pn 





coll’ Italia gl' imponevano l' obbligo di supplire 
egli colla frase diplomaticamente corretta 
sconvenienza del ministro dei lavori pubbli 
Questi era nel diritto di difendere le sue opi- 
nioni, ma si è dimenticato che nou poteva di- 
feoderie colla libertà di cui avrebbe usato, se 
fosse stato semplice deputato. 

L'altro giorno il signor Canovas del Ca- 
slillo, presidente del Consiglio dei ministri, 
è accorto che il ministro dei lavori pubbli 
non aveva pronunciato il discorso che aveva 
pronunciato, e conchiuse il suo discorso, at- 
testando le ottime relazioni della Spagna col- 
l'Italia. 

Questa soluzione non è inusata. Chi nega 
una frase offensiva che abbia pur pronunciata, 
la ritira, e la ritirata non può offendere quello 
ia riguardo del quale è stata fatta. 

Questa volta però il Governo spagnuolo ba 
avuto il torto di essersi fatto troppo luoga- 
mente aspettare. Nonci volera molto tempo a 
negare che il ministro Pidal avesse fronuneiato 
le parole, che avevano provocato una polemi- 
ca sì viva tra la stampa spagnuola e l'italiana. 
Una ritirata prouta sarebbe stata bene accolta. 
Javece si è fatta tanto aspeltore, che i rap- 
porti tra la Spagna e l'Italia non possono non 
risentirsene. Se un maleducato nega d'aver 
detto ciò che ha detto, non v'è ragione di 
prendersela con lui; però ne risulta un seuti 
mento che non è fotto di amicizia e meno di 
stima. Sta bene non perdere l'appoggio dei 
clericali alle Cortes, ma uomini poi i 
di questo nome avrebbero dovuto trovi 
tra via di quella seguita dai ministi 
gnuoli, per non perdere qualche altra cosa. 

A coloro però che cominciano già, e non 
finiranno così presto, a dire che abbiamo su 







































che non rinnega le opinioni proprie e non 
offende le suscettività altrui. 

Il miuistro dei lavori pubblici di Spagna 
ha avuto un altro torto, egli ha affermato la 
solidarietà sua col presidente del Consiglio, 
Cunovas del Castillo, richiamando appunto opi- 
niovi con lui altre volte divise, e il presidente 
del Consiglio ha avuto più torto ancora, come 
a suo tempo nolammo, perchè non si è ri- 
cordato che i rapporti cordiali della Spagna 


APPENDICE. 





Presidenza del com 
prof. Giuseppe De Leva Presidente, 

Il presidente apre la prima adunanza an- 
nunziaudo essere pervenuti dal R. Ministero i 
Decreti del 17 aprite decurso, mediante i quali 
il senatore Lampertico lu promosso da Sua Mae- 
stà, il nostro Ke, a presidente, ed il comm. Au- 
gelo Minich venne eletto vicepresidente di que- 
sto Istituto; soggiuugendo, che l' insediamento 
della nuova” Pres seguira nelle adunanze 
del mese successivo, essendo oggi impedito di 
intervenire ulle sessioni il senatore Lampertico 
in causa di lultu domestico. 

Poi vengono presentati dal irio i 
nuovi libri pervenuti in dono alla nostra Biblio 
teca. Fra questi si la particolare menzione della 
Storia, în due volumi illustrati, della celebre 
Università di Edimburgo, scritta da sir A. Grant, 

il Istiiuto da quel Consiglio accade» 
che deile monogralie sui Monte di 

e sull Ospedale civile di Venezia, delle 

quali fecero omaggio i Cons rativi 





di que' Corpi morali, ed intiue del volume, dato 

iu luce dal senatore S. Maulria, col titolo: « 1 

Veneti salvatori di Roma », e di varie pubbli- 

cazioni regalate da parecchi socii corrispon- 

denti. 

comunicazioni, il segretario pre- 

parte del lavoro del membro ef- 

ul delunto marchese P. 

nella quale tratta « intoruo alle Upere 

muori » del compiauto collega; ed il membro 

effettivo anziano D. Turazza presenta una Me- 

moria del sig. prof. G. Garbieri « Sulle super- 
ficie inviluppi. » 

Il membro effettivo A. Gloria legge la con- 
linuazione del suo lavoro: « Monumenti della 
Uuiversita di Padova (122241318). » — la que- 
sla continuazione l'autore, opi@audo che le U- 
Niversita sieno provenute, oltrechè dalla tradig) 
zione dell'Ateneo di Roma, anche dalle scuole 
laicali private non mai intermesse in Italia nel 
medio evo, trata anzi tutto delle scuole di let- 
ere e scienze che furouo in essa Italia dai tempi 
fomani fino a Carlomagno; laonde parla del 


imostra che in Italia, sotto 

studi e le scuole, se fu- 
fono interrotti durante la ci la, tornarono 
Presto a rivivere, però in quella decadenza che 
“Ta comune anche altrove 


he e quelle private laicali della gra: 





pe dei diritto e della medicina da Carlomagno 
to 


bito proprio una umiliazione, ricordiamo che 
la Germania ha lasciato correre una villania 
plebea, cioè la bandiera tedesca calpestata, 
bruciata, senza fare la guerra alla Francia, 
contentandosi delle scuse fatte. Vorranno so- 
stenere ora che l' Italia dovesse fare la guerra, 
per una sconvenienza ministeriale, dopo che 
il presidente del Consiglio dei ministri di 

alla Camera che la sconve 





hanno prove 
jole comandate dal Re Li 


esistenza. delle 
; anzi egli giu- 
dica, che nessun Imperatore, dalla caduta del 
Regno longobardico, abbia fondato mai scuole 
in Italia, sino a Federico II, che fondò in Na- 
poli l' Università. 
Dichiara inoltre, ch' essendo giunti al colmo 
nella fine del secolo X, il mato governo degl’ Im- 
le sevizie del feudalismo e la generale 
priucipio del secolo XI 
i primi albori del 
di quello letterario e 
all’a'tro puutelli. 
limostrare i progressi 
XI, dagli ordinamenti po 
parendogli 
dere, che il genio iti 
moria delle prische sue glorie, sarebbe risorto 
qualche secolo prima a pro’, oltre che delle let- 
tere e delle scienze, eziandio della nazionale po- 
se non fosse stato conculeato 
feudale, inoculato in 
ieri, che i Papi le 
lo sterminio dei Re longobardi 


scuola che tenne Irnerio in Bologna, ve 
nuta celebre, secondo lui, anche nella. fine del 
nonchè intorno a quattro nuovi do- 
cumenti, due dei quali certamente e due molto 
probabilmente si riferiscono a quel grande re- 

stitutore della ru prudenza e. fondi 
Duiversità bolognese ; uno dei quali 
le, reca pure la sottoscrizione 

autografa di lui. 

Il membro effettivo mons. J. Bernardi legge 

la sua Memoria, col titolo: « Dei tommeptati 


dai Padri degli autori ecclesiastici più i 
dovea porgere argomento vastissimo alle in 
pretazioni più copiose e svariate. Quiudi, ci 
posto, mons. Bernardi affermò che, dopo la Bib- 
bia, non v'è forse altro libro, che abbia data 
origine a ca più ampi , 
Cominciarono tosto con Jacopo dalla Lana e con 
l'altro di certa data (1328) che autonomatic: 
ò 


men 
© re del Giuliani, cui fu stretto 
di speciale amicizia; e, parlandone, stima, 
punto per questo, d'essere perdonato, se sì e- 
stenderà nel toccare della vita e degli studii di 
lui. Tratta sommariamente dell ” pri 
cipali commentatori, e come 

loro, secondo la diversità dei tempi ne’ quali 
fiorirono. Venuto a discorrere di quelli che ap- 
partengono alla fine del secolo XIV 

pio del XV, mal 

€ sul Vellulello; come il primo, amico a Mar. 
Silio Fiuno, perciò segusce delle dottrine piato 











comunicato, che doveva pubblicarsi contempora- 
neamente dalle Gazzette Ufficiali 
Madrid e che avrebbe dovuto servire a porre un 
qualunque termine a quell'amore dell’ 
Pidal? Quì da noi noa si è veduto niente. E, 
curioso ancora, dalla capitale 
jagono voci di giornali autorevoli 
ufficiosi 


come? Il ministro 
dei lavori pubblici di Spagna non avrà pronun- 
ziate le parole che gli venuero attribuite e che 
suscitarono uu così gran puliferio e noi avremo 
dovuto aspettare delle settimane a vederle smen- 
tite? E per due o tre seltimane, noi è la no- 
stra diplomazia ed il Governo nostro avremo 
fatto la figui 


per uva fisima di mistificazione ? Oppure si deve 
intendere che i ministri spagouoli avranno pie- 
di insuttarci, purchè 
munzino ad 
iuseririi nel Diario des Sesiones ? 
Per conchiudere, io vi domando il permesso 
di non occuparmi più di questo ingrato inci 
dente, finchè non apparisca che esso sia in un 
qualunque modo terminato. 


nsiglio € 
col ministro degli aflari esteri. Però è certo che 
nulla in tali colloqui fu stabilito circa la prof- 
ferta del Governo elvetico di incaricarsi esso 
della polizia sanitaria al confine del Canton Ti- 
cino © circa le minori severità da introdurre 
nel regime quarantenario lungo il detto confine. 
Poichè il Governo nostro ha potuto constatare 
l'ossentimento universale del paese per tutto ciò 
che venne fatto allo scopo dì tutelare la salute 
è cerlissimo che esso 


prima le più assolute e complete garanzie con- 
tro le provenienze francesi. È più probabilmente 
di tutto la gita del signor Bavier a Roma re- 
sterà senza alcun risultato. 


ale 
dopo il 1870 e non poteva quindi ritenersi com- 
_ —- 
viche, guelfo arrabbiato, riscuotesse singolare 
applauso e fosse largamente premiato dalla Re- 
pubblica fiorentina; come l'altro si lusingasse, 
tra le varianti fatte 
scorrellissime, 
scegliere e correggere in guisa, che 


ina Comedia. Lamenta ‘il tempo, nel 
si prese di mira il poema sacro che pe 
feva bensì essere insultato, come tutte le umane 


paroia. Venne 
olo, si 

‘ommaseo, quello tra gli espositori 

he, per altezza d’iogegno e vastità di e- 

ione, sopra ogni altro si accosta all' esem- 


La seconda parte del discorso è consecrata 

al Giuliani, che aveva Dante a suo maestro, e 

benefattore, che viveva per lui, che, nob con- 

tento di averlo avuto sempre compagno in vita, 

volle la Commedia, insieme alla Bibbi 
ludi 


Toscana, la reiutegra- 
ione delle altre opere tutte del- 
ieri erano apparecchio al commento di 
uella che tutte le com poichè la sua 
impresa era spiegare Dante con Dante; nè lo 
spiegauo per fermo, ei conchiudeva, coloro che, 
per ispirito seltario, come il Rossetti, vogliono 
imporre sè st quasi im ile soma, al- 
anima sdegnosa dell’ Allighieri 
Il membro effettivo G. Lorenzoni presenta 
stronomiche, eseguite all’ Os- 
coll’ equatoriale Dembow 
dall' astronomo aggiunto dolt. Antonio 
Abelti, ed il socio corri te A. Da Schio 
riferisce « sopra una raccolta di misure ipso- 
metriche del dott. Scipione Cainer, nonchè s0- 
pra un opuscolo stampato col titolo: « La me- 
teorologia vicentina all'Esposizione generale i- 
Torino nel 1884 », del quale opu- 
scolo egli dona un esemplare’ ai colleghi pre 
senti all' adunanza. 
L'allro suo corrispondente A. Pertile da 
lettura di alcune sue « Usservazi 
diplomaticus Longobardise 
iae patrine di 


— muore dubbio sull’autenticità di 
parecchi documenti, ma si ferma principalmente 
ad uno del 769 per l’importanza, ch' esso avreb. 
be nel risolvere la famosa questione della con- 
one dei Romani nel regno dei Longoba 


Passa poi in rassegna molle note 


icazioni siano più corrette. 
effettivo G. A. Pirona comunica 








preso nel beneficio accordato dalla legge di sop- 
ione agli attuali investiti attuali di allora. 
Erano qualro secoli che 1 domenicani. stanzia: 
vano nel Convento. E i recano ad abitare 
ora in un grandioso edifizio che fecero costruire 
= piazza di Spagna. A determinare lo sgom- 
del Convento della Minerva concorsero an- 
che le continue istanze del Ministero della istru- 
zione pubblica, che ha estremo bisogno di esten- 
dere i suoi loc 
sgomberare fra 
Coeli i France 


dovra sorgere il grande monumento al Padre 
della Patria. I Francescani audranno a porre le 
loro stanze in Via Merulana dove per loro or- 
dine e conto si sta costruendo un superbo pa- 
lazzo. Finchè quella costruzione sia ullimate, 
questi religiosi ed il loro generale, padre Bei 
nardino da Portogruaro, coll curia, risie» 
deranno nel Convento di Ripa Grande. 

A proposito di religiosi, una singolare fun 
zione è quella che si celebra oggi nella Chiesa 
di San Stalano del Cacco, dove il cardinale Ja- 
cobini prenderà possesso della carica di protet 
tore del nobile collegio dei commercianti di 
sac presso Corte di Appello di 

l la nostra Corte di Appello do- 
vera discutersi la causa iu appello dei socialisti 
che il 1.° geonaio furono d 
condannati. Per avere uno di 
tare un certificato di malattia 
venne rinviato ad oggi. Un 
dico ebbero frattanto l'incarico di r 
statare la verità della asserita malati 


fatto presen- 
dibattimento 


Leggesi nel Pungolo iu data 
corrente : 

L'altro giorno abbiamo lelto in un foglio 
comasco e riportata la notizia che, nel Cantone 
Ticino ed iu aleuni paesi lombardi che toccano 
il confine svizzero, c'era non poco fermento in 
causa delle misure quarantenarie addottate dal. 
l' Ital 

« Se continua così, diceva quel giornale, 
il contrabbando è rovinato! » Pareva un grido 

dolore innalzato onde fosse ascoli 


li Milano 49 


quale, trovate le cause della rovina, suggerisca 
i mezzi per venire in soccorso di questo po- 
vero contrabbando, proponendo, intanto, che in 
via d'urgenza il ministro delle finanze destini 
una somma di danaro, da distribuirsi ai poveri 
contrabbandieri, che, causa le quarantene, non 
possono più frodare il Governo italiano. 


‘altellina e di varie regi 

occidentali sono le più antiche d' 

‘he, forse appart: I piano. 
Montalbano dei geologi americani. Le serpentine 
della Corsica e forse di parte delle Alpi potreb- 
bero essere più recenti, ma pu sempre puleo» 
zociche. 

Al Trias appariengono le serpentine delle 
Alpi marittime, della Liguria occidentale, del 
M. Argentaro, del Giglio e probabilmente di par- 
te dell' Eiba. L'autore espone la ragioni, per le 
quali opiva non si possa escludere ancora la lo- 
ro appartenenza al Trias superiore. 

Le serpentine eoceniche si estendono nella 
massima parte dell’ Appennino settentrionale ed 
in alcune oni delle Alpi occidentali ; | 
lore ne chiarisce la posizione straligrafica, di 

i di calcare nummulitico noti 
sinora nell’ Apennino, trando come sia ge, 
nerale e costante l'ordine della posizione stra- 
tigrafica delle roccie eoceniche costituenti Jo 


ga 
rissimo non solo per | 
per gli altri mari, e da lui potuto 


pel nostro Museo, questa prima parte, 
Paemessa una breve storia di quanto si sa circa 
alla sua struttura, e che 


re come pro. 
nitico aleuni esemplori. venuti de” ali pon; 

‘uni esemplari venui altri paesi 
Sarge ei e ite 
iienti dal solito calcare rosso ammonitico del 
Veneto anche alcuni esempla 





| culatezza dell'on. mi 





re nella quarta pagina cent. 25 alla 
linea © spazio di linea per una sola 
volta; per un numero grande di 
inserzioni l'Amministrazione potrà far 
qualche facilitazione. Inserzi 
terza pagina cent. 6Ò alla lines. 








Ma, non fulto il male viene per nuocere: 
la quarantena che gli Svizzeri ci hanno co- 
iti di porre al loro confine, ha dimostrato 
due cose, che, speriamo, non isfuggiranno all’ o- 
tro delle finanze 

1, Che il contrabbando dal Cantone Ticino 
l'Italia esiste in tali proporzioni, che devo- 

o impensierire seriamente. Basti il dire che la 
quarantena porta la rovina di inliere borgute ! 
2. Che i doganieri , che souo fanto zelanti 

o sono insufficienti 


















parte sono insufficienti, 
forse in parte se la intendono. 

Il cordone militare — coi militari non si 
scherza e con loro non è possibile intendersela 
— posto al confine per una ragione sanitaria, 
ta fotto cresere di pusto iu, bieuco ll contre: 
bandi coloro ch'erano avverzi a fu- 
ri svizzeri, non ne possono più tro- 
re. ‘pochi giorui prima che si ap- 
plicasse la quarautena, si avevauo sigari di Bris- 
sago con una facilità stravrdiuaria, ed a prezzi 
bassissimi ! 

Non tocca a noi di studiare il grave pro- 
blema: — accenoiamo al fatto e lo poniamo 
sotto gli occhi del ministro delle finanze. Ci 
peosi | 

Si ricordi, l'on. Magliani , che la quaran- 
tena rovina il contrabbando ! 























Le dimissioni 





conferma le dimis 
o, on. Tecchio per motivi di 
0 aggiunge inoltre che, ad on- 
ta degli sforzi fatti « per suscitare un inci- 
dente diplomelico a proposito della comme 
morazione Prati, l'incidente è rimasto ua loro 
pio desiderio, e il Governo, non solo nun ebbe 
alcun motivo di pensare ad un cai 
nella presidenza dei Senal 
per evitarlo, come risulta 
relis diresse all'on. Tecchio appena ebbe no- 
delle sue dimissioni e che quì pubblichia- 
mo za avvertire che l'on. Tecchio, re- 
Plicò dichiarando che il motivo della dimissio- 
ne essendo tale da impedirgli di adempiere l'alto 
ufficio colla necessaria alacrita, egli sentiva il 
dovere di insistere nella presa risoluzione. 


« Ecco la lettera: 
« * Eccellentissimo signor Presidente 


lo ricevuto quesl’oggi la sua lettera di 
he mi recò la più dolorosa sorpresa : ma 





salute. L'Adri: 





























cune specie crea 
lacee, quando la verità, ormai nota a tutti e 
completamento dimostrata, si è che nel Veneto 
vi sono calcari ammoniliferi di qualiro età di- 
verse, cioè del lias, del giura, del così detto ter- 
reno litonico e del nevcumiano, e che suno net- 
tamente caralterizzate dalle rispettive specie di 
ammoniti. 

lufine lo stesso segretario comunica una 
breve Nota dell'altro sociv P. Spica « sopra un 
modo di otlenere il solfo prismatico u bussa 
temperatura. » 




















per la 
tale a nome dell'Istituto, nella 

della solenuità per celebrare il 25° 
della fondazione di quella Società. 

In queste adunanze venne distribuita la di- 
spensa U* del tomo Il della Serie degli Atti, nella 
quale sono inseriti i seguenti lavori : 

Dott. A. Abelti : Osservazioni astronomiche 
fatte all'Osservatorio di Padova coll’ equatoriale 
Dembowski. 

rc , 8, 
seppe Parini (con appendice di 
Le 

pol. 





occasione 
anniversario 

















fatura, di Giu- 
F. Lampertico 






lesi 

: Su alcuni partico- 

re a pei patologica, con. 

bercolusi 

Ci il cancro peritoneali 
A. Tamassia, s. c.: Sulla determinazione 

cronologica delle macchie di sangue. Ricerche 











e 





voce Gomena 








gna, m. e.: Sull'opera del dott. Erne- 
sto Bonvecchiato « La follia morale ». Relazione 
con alcune considerazioni sulla pazzia ragio- 
uante. 

Rapporti: Sul forno economico per la cot- 
tura d'ogui qualità di pane ideato e costruito 
dal sig. G. Zenerin. Relazione della Giunla di 
questo Istituto. MM. EE. D. Turazza, A. Pazienti, 
€ s. c. Manfredo Bellati, relatore. 

. Ab. M. Tono: Bollettino meteorologico del- 
l'Osservatorio del Seminario patriarcale di Ve- 
nezia (gennaio 1884). 











Il membro e Segretario, 
G. Bizio, 
































jo faccio appello al suo 
di noa lusislere nel suo di 


mia età è la declinante salute 


Vecchio a wico, con 
Jisage la risolazione di V. E. sarebbe di duono 
alla cosa pubblica, varrà a farle mutare pru- 
posito. S 
+ « Coa questa speranza mi rassegno colla 
più alta stima. 
< « Roma 11, luglio 1884. 


Telegralano da Torino 46 al Popolo Ro- 
mano : 

Ieri sera il ministro Grimaldi ha visitato 
Esposizione di elettricita, dove giunse accom- 
pagnato dal prefetto Casalis, dai senatori Pace 
chiotti e 100 e dai deputati Ercole e Sineo; 
e fu ricevuto dall'onorevole Villa e da varii 
amici. 

Il professore Ferraris gli mostrò particola 
reggiatamente ogni cusa, preseatandogli diversi 
espositori. i 

Il ministro fu sempre accolto con segni di 
generale simpatia. 

Gli acquisti «la lui fatti ieri ascendono alla 
somma di 25.000 lire. 

1 giornali, notando l'esigua somma asse- 
guata dal Governo per tali acquisti, lodano il 
buo volere e lit dell'onor. Grimaldi, 
perchè procede con giusti criterit, che souo una 
garanzia per tutt 
Questa mattina il vice presidente della Ca- 
di commercio, in seguito a te in- 
ito già accettato dal ministro, si è recato al- 
l' Albergo d' Europa, a prenderio per condurlo 
alla Camera di commercio, dove trovavansi riu- 
niti tutti i componenti della medesima, eccetto 
il presidente Sorma 





meri 


patriotismo e la prego | è un 
nm giato 


fica che 
qualunqu 
Moi 





mentitore vigliacco. Si ritenga schiaffeg quello di prender 
fron Oo: rasa, ch'è il pubblici | stituire ve fiera di 
ls: del Fracessa, ci - | sti aggio ‘uu ci 
sta Leg Lodi. cusì nspose alle violeali righe | pericolo, almeno a quanto ci assicurano Imriceional pda soc 
Schiafeggialo per leer, vi ue- | inllgeisimi di quelle machine, peberio impossibile. o oa 
1°!" FRANCIA e lo si rele sacura sulla Riva dei Carbone. lo non avvengano delle disgrazi 


no " — Dalla Sucieta per le feste veneziane ri- 
ancia divenzio. Festa del Redentore. — Quest’ anno lare 
‘agree paria che la popolarissima festa del Redentore sarebbe pag dead 

La Camera approvò quasi senza discussiv. | l'iescita Lg gua ip ber ia 
ne, la legge sui divurziv culle modificazioni s soezzo, — Alla gera, il cielo si è ev- 
trodottevi dal Senato. pioggia venne 

INGHILTERRA sea 
Lo armi degli agenti in Inghilterra. 
Telegrafano da Londra 20 al Secolo . 
venuta una lotta disperata nella vi 
centrale di Hoxion fra due polieemen ed alcuni 
ladri, i quali sperarono lorv contro le rivoltel- 
le; ora quegli ageuti sono moribondi. 

Questo fierv caso suscitò la questione se 
noa sarebbe meglio arinare i poliziotti che ora 
portano soltanto uu bastoue: la stampa è 
questo parere. 


teste è d 
‘hevol 





Î stare coi 
| Moi 


de- 


2° premio. Barca del sig. Lodovieo Dal Bo 
sco, decorata alla cinese, con bareaiuoli in eo- 
stume analogo. 

{* premio. Prota caratteristica, del signor 
Aogelo Bonato, decorala a fivri freschi e palloo- 
cini di vetro a colori 

alissimi); 
lega! 2 


Paiouo sp 
mento sempre verde e vale 
Îo sensazioni ed 


Eee 


di Madri 








sione, in 
mali itali 
curano < 
sto no 


€ vaghissimo, è veramente orrida e bella y; 
tempo; è una schiera di fantasmi gizaa 
passano innanzi ; è qualche cOsa che si py 
issimo sentire, ma descrivere come 4; 


distey, 





con ricchezza e buon gusto furono quest'anno Bi9® 
| eg larono nel prati sorge l'ormai celebre albergo di 5 
Colui dela Giodeeca dopo le. 11. rice 1000 dii lido, a bon dritto appellto 1° Albergo %, 
li fiusta l'ora fissata dal programmo, e- | ‘Omiti. i 
| tato già gii necegneti. Se taluno di queste Eire une. volta, come quello del 5. Beny 
fosse preseotata prima, assai probabilutente sar ( 5% Ospizio dei Templari, convertito al dig 
Aireuuta qualche mutazione sull'assegna: | 10 80 ricovero per i viandanti, che nella sig 
| mento nei premi, ed anzi devesi ricordare una | clemente tentano il passo di questa se 
Berea illuminata a luce eletrica, del sig. Man. | Fegione, A_canto della noiose Sarpi ; 
| 5 : spi vci ana 
j Sovanl' Calvo, di bollissiomo eflotto: parco capace Stabilimento, ove i lorestie 
ti discreti, possono ritrovare tulle le 
Iezzo delle civil cd i comodi. dela nu 
lare | froute ell’ Albergo si presenta una schiera x 
| e quiadi altri dauni | stosa e bizzarra di culossi hi 
setta, la Pala, la Cima di Ball, il Sass Nu! 
Cimedo, fra cui torreggi 
stanno Îì come un ci 
otti i giuochi 
ietà di tiale si comp 
segnare in quel pielroso labirinto. 
Forse nessun' alira stazione alpina po) 
ser raggiunta in minor disagio, o con 
| diletto; come del pari iu nessun’ altra star 
alpestre si può godere così variato su 


erano vagamente illuminate e talune bellissime 
addirittura. 

1 fuvchi d'arlitizio, per la gara impeguata 
tra il sig. A. Interesse, pirotecnico di Bari, ed 

lin, pirotecnico di Venezia, hanno 
mente. 

La palma toecò al pirotecnico di Bari, il 
quale sorprese , sbalordì addirittura 11 pubblico 
culle sue poderosissime bombe a 2 a 4 a 6a8 
a 10 e persino a 12 colpi! dalle quali piovera- 
uo scintille vivissime nei colori bianco, verde , 
Gialla, blu, violetto, rosso. Egli aprì i suoi fuv' 
chi cun un saluto a eangianti colori: Bari 
luta ezia. Il sig. /nteresse fece anche qual 
che fuvco fisso di vago effeito, ma la sua spe 
cialità è la bomba iu aria, ugila quale è inarri 
vabil 

Ii nostro Tantin è un buon pirotecnico an 
ch’ esso, e, 


nulla co 
retto, co 
italiano, 
i sara « 
stante di 
nità. » 
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NOTIZIE CITTADINE | 
Venezia 21 luglio 
L'E 
questi gi 
+ 
o, ha pubblicato il seguente avviso : 
4° N Giadoco di Veneria è Beto di so- 
nunciare che domani martedì alle ore 6.27 
ant. arriveranno S, M. la Regina e S. A. 
R. il Principe ereditario. 
Veuezia 21 luglio 1884. 
Il Sindaco, 
D. Di SEREGO ALLIGHIERI. 
Il Segretario, 
Memmo. 
È con piacere tutto particola 
diamo il lieto annunzio, perchè l'a 





sciamo $ 
colo con 
Opposizi 
fomento, 
generale, 
rona ital 
nella sua 
nente — 
litiche ci 
cace di | 


Ma la stagione si rimetterà presto, perchè 
caldo si fa uvovamente sealire € accen- 
jacquistare il suo impero 
Nella notte della viglia del Redentore al 
teatro del Lido si è ripetuto il ballo. Il primo 
spellacolo — concerto e ballo — to | 
sino alla mezzanolte; alla una si è ripetuto il | 
ballo, e, poscia, lauto per non istare nell’ozio, 
si è improvvisata festa da ballo nella sala dei 
Boschetto. 


uo competitore; ma la diffe 
renza che si è riscontrata nei fuochi ia aria è 
enorme, e il sig. 7. eh’ è intelligente, de- 








La couferenza è durala due ore, nè poteva 
essere più cordiale € pi 
108. Grimaldi, 
beuevolenza di 






































































id esporgli i bisogi 

€ delle industrie «del Piemonte, 

i lieto di trovare l'occasione di appa 

garlì per quanto sia possibile, aggiungendo es- 

sere tale lo scopo principale della sua venuta a 

Torino, avendo studiato attentamente |’ Esposi- 
zione, per riceverne utili ammaestrameuti. 

I componenti la Camera esposero i 
bisogui locali riflettenti le tariffe ferroviarie. 

Il mivistro elimivò tutti i loro dubbii, di- 
mostrando che le tariffe, allegate alle Conven 
zioni, in quanto risguardano l'Alta Italia, con- 
tenevano sensibili diminuzioni, e che, per le 
brevi percorrenze, se ne faranno altre con ta- 
riffe lucali speciali. 

Spiegò il siguilicato del patto conteuto nel 
le couvenzioni, secondo il quale il Governo, nel 
caso di ribasso di tariffe fatto in dissenso culle 
Societa , poteva rifarsi del danno che loro ne 
proveniva; dimostrando che, pure nell' esercizio 
governativo, dovevano esser” fatt 
rille nell'interesse dell’ iodustri 
cio, na con detrimento ti 
do essere questa Ù 
I° interesse dell industria 

Si parlò del traspori 
ponenti la Camera dolevansi dell’ aggravamento 
proposto colle nuove tarife, ma rimasero poi 
paghi dalle dichiarazioni del’ ministro, che di- 
mostrò luro come, con quelle nuove tariffe, si 
avrebbe un sensibile ribasso. 

Sì pariò del collegio consultivo di periti in 
materia deganale, e tutti rimasero sodisfatti 
quando il ministro ebbe lorv ricordato che, 
condo il progetto di legge da lui proposto 
pradeote alla Camera, la scelta dei componenti 
quel collegio doveva lasciarsi alla Camera 

immercio a tutela degl’ interessi commerciali. 
endo il vicepresidente raccomandato la 
ferrovia presalpina, il ministro rispose che l'in 
tero Consiglio dei ministri € principalmente l'o- 
norevole Genala, sostennero l' ulilità e la neces 
sila della costruzione di questa ferrovia, per coo- 
giuugere piu strettamente l’intero Piemoute al 
Gottardo. 
Il ministro cunchiuse, 





legittiui interessi della Camera di commercio di 
Toru 





Le buone intenzioni e le franebe spiegazio» 
ni del ministro, sodisfecero i componenti della 
Camera, che gli furono larghi della loro benevo- 
eva. 
— A wezzogiorao il ministro ba ricevuto 
la Commissione della Seuola professionale di 
Mondusì, preseduta dal deputato Garelli, 
quale congratulossi dei progressi della Scu. 
inedesima. 
A due ore, giunto all' Esposizione, gli è 
to presentato il cav. Isaia Ghiroo, biblioteca» 
della V Emanuele Di Roma, che lo ac- 
re il padiglione del Risorgi- 
Mel quale è rimetto. todistattissimo. > 
Egli ha esaminato minutamente ogni cosa, 
e specialmente la parte romana, rilevante il pa: 
triotismo di Roma, e ba fatto voti perchè tuito 
rimanga riunito a' Roma, telegrafando le sue 
congratulazioni all' assessore Placidi , presidente 
della Commissione romana del risorgimento. 











‘ome ogni onesto cittadino, deb- 
ha sentirsi afflitto, indignato, al li 
foglì ministeriali, 
e inventori di dimostrazioni provoca: 
ferimenti di agenti della pui 
comprendo benissimo; ma qi 
Oh! le feri 
Ce n'è uno che 
di bestoue, ch' è in pericolo 
bia data da sè? 


Il duello per la bella fiorentina. 
Telegrafano da Firenze 20 all' Jtalia 
lu seguito ad apprezzamenti pubbl 











ita. Che se l'ab- 


Il duello ebbe luogo ierì e il Parrini rima. 
se ferito gravemente e versa in pericolo d vit 





| tono trasportate svenute al Caffè degli Omnibus, 


colle sue bombe, colle sue 
pioggie luminose rischiarava talora cou luce vi- 
Vidissima tulto l'ampio canale; il sig. Tantin 
al confronto nou pole reggere. L' Interesse ot- 
Viene degli effetti magnifici aoche con quelle piog- 
gie d'oru opaco, che restano per alcuni secondi 
ferme e li danno l'idea di ua salice piangente 
dai filamenti d'oro, che viene giù lento iento 
dalla oscura volta del cielo. * 


spettacolo, sia rimanendo a pochi passi di 
lerpo, sia pare strrproniloio 
più prossimo, le escursioni alpi 
termometro si oliene costante uell' wi 
ed una brezza fresca e 
giera porta seco dalle vicine boscaglie il pro 
della resina e della celebre flora di quesa 
gioue alpina. Acque freschissime fino a 
di; il latte appena munto saporitissimo, 
le erbe aromatich 


to vivo € 
marca né 
tefice nel 

Que 
sidente 4 
no infelì 


di S. M. la Regina, ed il di Lei soggior- 
no fra noi per alquanti giorni, formano 
una prova novella della su: 

la città nostra, la quale va org 

la gentile attenzione, ed è felicissi 
vedere l’augusta donna e di renderle o- 


lersera lo speltaculo fu sospeso. 


Muziea im Piazza. — Programma dei 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
na la sera di lunedì 21 luglio, dalle ore 8 1/2 
alle 10 1; 
1. Magna 
yerbeer. Siafonia nell 
3. Farbach. 


Marcia La Vittoria. — 2. Me- 
l'opera La Stella del | 


Tele 
Gli spiriti di vino. 


; Aa Sera 
_1 suoi viaggi in questa o in quella 





4 di cui si cibano le mu 
° ttali, : Il Tantin, invece, ba presentato una sua parte 1.*, nell’ opera oa Par 
d'Italia e l'arrivo a Venezia in nei fuochi aerei sibilanti, che sono Marenco. Mazurka Armida. — ed il burr que 
uesti momenti hanno un recondito signi- | yrezionissimi. IST omneseso. Loealai prozia Madri 
cato, che è ispirato da una nubiltà di Hicco Vmporzialmente il note Lr " pa o, lire noe: già per i suoi uomi qui 
sentir, Jo quale meo può ehe fare in | estsseg (land pere di Scie, d S| sia lee a Cotego onde A per gli gelati, dr 


tutti carissima impressione. 

Statistiche municipali. — Nella set- 
timana da 6 a 12 luglio vi furono in Vene 
zia 77 nascite, delle quali 11 illegittime. Vi 
furono poi 84 morti, compresi quelli che non | 
appartenevano ai Comune. La media. propor- 
zionale delle nascite fu di 27,6 per 1000; quel 
la delle morti di 299. 

Le cause priscipali delle morti furono: mor- 

3, tosse ferina 1, febbre ti 


po 
terite 11, pleuro-preumonite e bronchite 14, ac- 
cidentali per annegamento 

Anili infantili. — La Commissione de- 
gli Asili di carità per l'infanzia, ha si 

licipare per quest' anno gi 

vranno luogo : 

il 4 agosto nell'Asilo della 

all'A 


a Majella di Napoli, decorata di medaglie e di- 
ploma, gentilmente coadiuvata dalla signora Ida 
Dal Piccolo Sambo, dall'egregio professore 
gnor Luigi Malipiero, e da lati pianisti si- 
guori Ausonio Fabris De Lorenzi e Napoleone 
Fantoni, darà mercoledì 23 corr., alle vre due 
pom., nelle sale del Liceo Benedetto 

ua grandi 

domani il programma. 

Morti wwise. — ln questi ul 
timissimi giorni, anche a Venezia come a Mi- 
lano, abbiamo avuto cinque © sei morti im- 
provvise di persone di fresca, di med 
larda età. — Ci dicono che il caso volle siasi 
tn petute volte coll’ intenzione di portar 
soccorso ai colpiti, il dutt. Bonfadini di S. Pao- 
taleone, uomo zelante e premuroso e che eser 
cita la sua professione cul cuore. 

Piccolo farto. — leri, verso le 5 pom,, 
su un ponte alla Giudecca, il giovinastro G. Gius., 
d'anni 13, rubava alcuni giocatoli e danaro al 
venditore T. Federico. Colto in flagraate dagli 

di P.S., venne egli arrestato e sequestrati 
gli oggetti rubati. 


Aovuuziamo col più profondo rammi 
la morte avvenuta i 


vece più cauto, più' misurato, più delicato. 
lu uno spettacolo di fuochi, duve | effetto 
poue, la vilturia resterà sempre al primo, 
le cui bombe magnifiche vorremmo vedere in 
ua ambiente relativamente piu ristretto , per e- 
S. Marco. 


sempio nel baci Lo 
Tuiti e due i i furono applaudi- 
lissimi, e, sogziuagiamo che mai gli applausi 
furono piu meritati perebè in quel gevere di 
esercizii si corre pericolo di mettervi la vita; e 
n0n saremmo d'avviso di rinnovare più la pro- 
va, perchè il desi» di prevalere l'uno su l'altro 
essere causa di qaslche malanno. 
Riepilogando diremo che i fuuchi piacquero; 
|ed ebbe ragione quel freddurista 
quale lo predisse cou queste parole 
che i fuochi riusciranuo: basta che gli esecu- 
tori vi mettano un Tantin di Interesse...» 
fuochi finiti, la festa è riescita pie- 
| namente, anzi meglio ancora di quello che sa- 
Pebbe riescita se ii cielo fosse stato sereno, per- 
| chè i fuoel 





di parlar 
l'Arcives 
Mazo st 
sodisfatt 
Aue 
no, seu 
chiarazis 
ul L 
cora pre 
altro, ac 
ancora | 
chè le s 
pendeoti 

La 


ni, e nel settembre gli alpinisti dei 
o delle loro escursioni. 
lartino si ascende per la stessa sin! 
militare a Rolle, 2000 metri, circa, sul js 
del mare; e poi si discende alla stazione 
fra la maguitica selva di Paneveggio, indi 
la valle di Fiemme a Predazzo, poi a Cavaldge 
altre stazioni climatico-alpine, di cui farò red 
in appresso. 





vas d 
Pidal. Di 
in secon 
P.B Zion di 
LI 

conserva 


- CORRIERE DEL MATTIVIE conserva 


Venezia 2A luglio ' 


R. Marina. 

Leggesi nella Rassegna : 

Per essere pronto a qualsiasi esigenza s 
ordinaria, che fosse richiesta dal normal 
damento del servizio sanitario, avranno lo 
domani a Napoli le prove in mare del K. pl 
scafo Marittimo, che dovrà essere arma: 
primo avviso. 

Se il Marittimo dovesse passare in vÉ 
mento ne assumerebbe il comando il cap 
corvelta di nuova nomina cav. Guido (a 
uti. 

a proposito di quanto abbiamo riferite 
le prove dell' Amerigo Vespucci, ci scrivon fi 2 


Pietà 








dichiara? 
fermazio 
slituire | 
La 
i dispace 
zione 
commneni 
U # 
cio da Y 


s. 
po di gente che stava 
mo pregati di pub. | dl 
Mlicare nuovamente che l'estrazione della lotte: | P° pira 
ria del quadro donato dal principe Giovanelli | ue ore & godersi il vento e la pioggia; ma 
all’ Asilo Bambini lattanti, avra luogo infallibil- | poscia sulle ore 4 si iva il trasbordo con 
mente Ly seircione del Lotto pubblico del 16 | Larche, e l' Elide allure, sollevate del carico, SÌ | Fuse Î 


è scagliata da sè. ne 

La Conferenza e Famabri |“ " *{nche, ue caiechio con entro due per- |... O!tr* ad essere ua profondo cultore delle 
quia atea 00 mito" Rici | soc capo nio le pt pet | nto let, i, cl ce ta | 

- Sa | lauti furono sali a 

* Padova 20 (ore 3.45 p.). — Applauditis: | Per il maltempo, la festa così bene inoltra- ere olii fe esi lo dieci 

spa arno it i dot 00 | ta. Brcament, voce La pet = era | 8" csc, scie tp, noe SAL Amerigo Vegas, ci ari 
sulla lello Stato, | ati iL 0 con successo le 
izialiva della Società Savoie. Ha compo | "Le Sdi con o eeaza vento, vellè re | icito palautuomo, € di ceraltere satico e per di | ne elfciali di nisochiaa del nocvo iacrori 


per È Lect 
tute le frasi fatte sull' esercito, Concluse impre. | Bervhe di dado ia a le più giov vs egli fu la delizia di quanti lo | Amerigo 
cando allo spirito auti. militare © ai sentimenta= a Sta: 


hami pericuiosi. » | enne proati @ lullo, anche a fere ua bagno pe | prove, e poichè trattasi di 


ficoluso, piuttosto ehe rinunciare ed un ora di 
A "e SER ere della adozione deficitiva sulle R. 
ore 128 ssetza, il vaporetto n. 10 proveniente | ® nol 
dalla stazion=, dopo di aver toccato il pootile 
alla Cerca, procedeva per S. Marco, ma, sppena 
staccatosi sì arrestò per la spezzatura 0 per la 
fenditura di un tubo. Da questo, avvenne lo 
speadimento di vapore, la scarica totale della 
caldaia nel focolare, e, 

samento di una 








dichia 
pita ital 
aggiunge 
e sarebb 











cheraune 
ritiene € 








Egli fede in Dio e colla sere- 
del giusto. Mandiamo le nostre condogliau. 

la desolata famiglia, alla quale può servire 
leun conforto l'uuiversale compianto. 





Al Lido vi fu quindi molta gente e la solita 
ressa chiassosa e molesta ; ma se il lempo non 
avesse fatto quella brulta sorpresa, il concorso 
al Lido sarebbe stato, per lo meno, il doppio. | 

Al mattiao al Redentore, perdurando il vento, 
fu fermato per quattro ore (dalle 7 alle 14) il 
passaggio per il punte sulle berche. Fu l' inge- 
gnere Vareton, che era di turno, quello che or- 
dinava quel provredimento visto che l' acqua 
passava da parte a perle sopra il tavolato del 
poate, e che le cerniere di esso ormeggi 
ton presentavano piena sicurezza. 

Sul matlino, una barca con entro due o tre 
persone con alcuni sirumeoti musicali un con 
trabasso, violioi, chitarre, strumenti che avevi 

ad allietare la festa, venne a dar 

cozzo contro le peatte di sostegno del ponte, 

l'urto fu così forte, che la barca minaccia’ 
slasciarsi. 


uge | 
l'iogross 
ni di Ca 
vere io 
diritti, r 
gua e 
potrebbe 
bligo di 


issione di cu 
no parte valevoli ingegneri e macchinisti. 
Per il corpo del Genio navale vi os 
il tenente colonnello Settembre Pietro ed! 
itani Melisurgo Giuseppe e Carini Angel 
| il corpo dei macchinisti vi assistono 1l mat 
| Bergando Stefano, i capitani De Grifi È 
ndo e Bernari o tenenti Su 
nelti Michele e Teneo Federico. 





razioni 
verno pi 
no ia IL 


| 
n del ware, in quel | 
Primiero parte del Bren-| I rapporti pervenuti al Ministe 
nero, accede toccando la Staziove ferro. | lerno cunstatano l'insuccesso del tentativo 
viaria di Egoa (Neumarki}, percorrendo in dieci | fadicali per creare un'agitazione contro 
od undici vre la vallata di Fiemme, e traver | na di morte. 

sando la stupenda ed autica selva di Paneveggio. 
Dalla parte del Veueto l'accesso a S. Martino 
Fiesce ancor più breve e dilettevole, di guisa 
che può dirsi la Stazione alpiua più prossima 
€ la più centrale fra il Veneto, la Lombardi 
ed il Trentino, Infatt 

Cornoda (che fra 

sino a Feltre), 


Seri 
Ja 
lungo e. 
sì coner 
bar. Bia 
novas, € 
accolse | 
non ritie 
gui mal 
Eq 
luziou 
senza ul! 
cose sun 


stata troncata 
lì Napoli e di Bres® 
(Rassegna 


L’ incidente Pidal. 





pontile della 

, e là la gente si mise a fug- 

Delle donne perilettero le ciabatte, altre, 
fuppero delle bottiglie contenenti del vino 0 
quello che avevano tra le mani, insomma la fa 
una confusione da non dirsi. Talune donne fu- 


appartenevano. 
Qualche episodio comico successe alla te 


Nella seduta di ie 
Mazo, ex miaistro di Spagna presso '' 
verno italiano, iuterpellò il sig. Cauovas d 
stillo sull’ incidente Pidal. 
U) spose che le parole * 
ite al signor Pidal er” 
tte. 


poteva tenere nto di 
ra alcun conto 
telegrafo, si 


iso il passaggio rel! 
inesatto quello delle © 
verne liano (3 
congratulazioni vi furono, 
periodo relativo alla Santa Sede, bers dinanza 
del messaggio. ll Pid: smentire 
Sveva parlato, lo aveva fraiutes® ' 
resto, in 


del Senato, il sent 





ichi più dilettevoli € più meravigliosi 


Peuniero soccorse. eliche. Pueo lungi da Feltre, una 


Compare sui luogo il sindaco, il quale pas- 
di la per caso, e, vista la confusione, sc- 
€ fece condurre al Munici 

lana svenuta 


i, poluto nemmeno lui transi- 
tare il ponte e crediamo abbia doruto ricorrere 
alle barel 





pre 
carabi- < 
non 
che det 
avevano 


Teli 
Im 
dla alcuu 


icco, di aspetto vario e bizzarro, per 
una valle, ora angusta , orrida e cupa, ora ab- 
bellita da strati variopinti 


dei soccorsi. Poscia fece venire 

gel brodo e del vino, e, cu ri- 

la popolana alla sua abitazione 
gondola. 


gratulazioni tatto di 
Enuolo. Le 


Pi 


insieme 
Canovas, 


che tali 


Del 












































































































iero, cui il b 
proclamava 
illustri, ma 


raro nantes 
le quali, una 


[mare del KR. 
essere ormai 


passare in 
ando il capi 
cav. Guido Carl 


riferito 
i, ci scrivono: 


Pietro ed i 
rini Angelo, | 
Istono il mag 
De Grifli Ford 

tenenti Sa 












W signor Del Mazo si diehiarò sodisfatto. 


Ecco la nola comparsa nel giornale ufficioso 
di Madrid, La Epoca, che faceva prevedere la 
dichiarazione del Ministero spagnuolo alle Cortes: 
* Riguardo a ciò che 








no avesse fatto qualche reclamo al nostro, 
in conseguenza della erronea (equivccada) ver- 

inezzo fo, ai gior. 
ne 
curano che nessun reclamo esiste. Siccome que- 
sto non potrebbe fondarsi sovra i suuti malio- 
tenzionati dei giornali, ma soltanto sul reso- 
conto del Diario de Sesiones, e siccome questo 
nulla contiene che non sia perfettamente cor 
relto, così crediamo fermamente che il Governo 
italiano, quando avrà letto la versione ufficiale, 
si sarà couviato sempre più che la tattica co 
stante delle opposizioni è la negazione della ve- 
nità. » 











L Epoca di Msdrid aveva scelto proprio 
questi giorui per scrivere : 

« C'è un certo impegno a presentare il Go- 
verno italiano offeso da alcune frasi ifel signor 
Pidal nel suo discorso, facendo appello per ciò 
ad alcuni apprezzamenti del Diritto, che cono- 
sciamo solo per sunto telegrafico. 

















to vivo e minaccii 
marca nel Quirinal 
tefice nel Vaticano. » 

Queste parole del gior 
sidente del Esseiglio dei mi 
no infelicissime. 








dalla prigionia del Pon- 





ufficioso del pre- 
tri spagnolo" 10 





TTelegrafano da Roma 20 al Corriere della 
re 





Parecchi giornali, fra i quali quelli cleri- 
cali e quelli ulliciosi, riportano il dispaccio da 
Madrid, in cui sono riferite le parole di Cano- 
vas del Castillo in risposta al senatore Del Mazo, 
senza fui su dei commenti. 

La Stampa e il Popolo Romano aggiungono 
la circostanza che, quando il Canovas ebbe finito 
di parla Dei Mezo si dichiarò sodisfatto, 
l'Arcivescovo di Santiago protestò contro il Del 
Mazo stesso, appuato perchè si era dichiarato 
sodisfatto. 

Anche il Bersagliere e la Riforma riporta- 
no, seuza commeutarlo, il dispaccio colle di- 
chiarazioni di Canovas. 

Il Diritto dice che il Governo non ha an- 
cora preso una decisione : se, cioè debba, senza 
pit, sccltare quelle spiegazioni. Crede che 
ora non si abbia la soluzione definitiva, per 
chè le spiegazioni in Senato, forse, sono iudi- 
pendeoti dalle trattative fra i due Governi. 

La Tribuna non è sodisfatta, perchè Cano 
vas del Castillo ha smentito il telegrafo, nov 
P'idal. Dice che la nostra It 
in seconda liaea, pe 
zioni di Pidal è stata scoufessata 0 

L'Italia — dice la Tribuna — i 
conservatori spagnuoli convenienza e Fiogetio; 
delle loro simpatie non sa che farne. 

La Rassegna è poco sodisfatta perchè le 
joni lardive souo contraddette dall'af 

la necessità di re- 


















































slituire il potere lempori 
La Voce della Verità, clericale, riportando 
i dispacci di Madrid, ne scrive così l' iutitola- 
zione: « Riparazione spaguuolp » senz'altro 
commento. Riparazione ??!! 

Il Popolo Romano reca quest’ altro dispac- 

cio da Madrid: 
Imparcial riproduce testualmente le 
zioni di amicizia e di rispetto per l'u- 
italiana fatte da Canovas del Castillo, ed 
aggiunge che tali dichiarazioni sono categoriche 
€ sarebbe una esigenza eccessiva da parte del 
Governo italiano, il non dichiararsene sodi- 
sfatto. » 

L' Opinione, sebbene preveda che non man- 
cherauno i giornali che non saranno sodisfatti, 
ritiene che la soluzione possa appagarci, perchè 
se le parle del Pidal gli sfuggirono nel calore 
dell'improvvisazione; ‘gare ora di 

d una ritrattazi 






























p' 
' ingrossare 
ti di Canovas con un sincero desi 
vere in pace col nostro paese, e di rispettarne i 
diritti, ricordando i comuni interessi della Spa 
gua e dell'Italia nel Mediterranco, che forse 
potrebbero essere minacciati, ed avrebbero l' ob- 
bligo di difendere unite. 

Il Capitan Fracassa dice: 

« Vorremmo ingannarci, ma queste dichia- 
razioni, che nou sappiamo come il nostro Gi 
verno potrà deciderei  produrran 
no in Italia spiacevole impr 


Scrivono da, Nome 19 alla Nazione: 
mane in proposito un 
nm colloquio col presidente del Consiglio, e 
si coneretò di mandare un lungo dispaccio al 
bar. Blane, invitandolo a far 

che l' opiuione pubblica 
accolse con favore le parole det 






















non ritiene ch’ esse sieno bastevoli a togliere o. 
gui malinteso. 


necessario che una conveniente so 





| Falso dicerie. 
‘elegrafano da Teramo 19 alla Stampa 
Mie racconti ed samenti fatti 
da alcuni giornali sulle accogi 
sla patriotica città al ministro Genala sono as- 
solutamente falsi 








E | progr => 


Leggesi ua Gazzetta | del Popolo di To 
fino: 


Sarebbe opportuno ché il quesito: « Se la 
possa dirsi fm 
multata, quando una copio, 0 imitazione di 





| bandiera d'un paese quals 


essa, inalberata dal primo venuto, dopo 
(glia falenta, vi da 


‘A nostro avviso, lo siregio (allo uel rece: 





te incidente di Parigi ad un metro di stoffa coi 
colori germanici, collocato al balcone d'un al- 
è bensì un 


{ bergo (ma senza nulla di ufficiale! 
atto grussolano e ignobile, ma senz’ alcuna 
portanza politica, e di cui la bandiera g-rma: 
| ca era in diritto, anzi in dovere, di non accor- 
gersi. 











Ma poichè il Governo imperiale ha stimato 


d'un aseote provocatore mandafo in Francia 
da chicchessia, sotto le spoglie di un gerenti 
d'albergo, e d'altro agente Iravestito da irreden. 
tista lorenese-alsaziano, di suscitare un casus 
belli sotto pretesto di bandiere iosultate, e ciò 
ogni qualvolta torni a conto di un nemico pron 
to all'aggressione. 

La questione è grave, e non soltanto per 
la Francis, poichè anebe in Italia l'agente Pe 
vocalore, sbusando d' ingenui entusiasmi, 





di 
a uno Stato straniero. 
La questione delle bandiere 
mi non ufficiali esige una risoluzione nell'in- 
teresse generale. i 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani 
Parigi 49. — AI Consiglio 
Ferry comunicò lo stato dei nego: 
Cina, e sembra certo che si di 


prossimamente anche riguardo all’ indennità. 
Parigi 49. — La Camera approvò quasi 

















dificazioni del Senato. 
Londra 19. — Nell'ultima riunione della 
sub commissione della Conferenza i consiglier 





presenta il progetto di Barring, chie 
dente la riduzione dell'imposta fondi 
di la riduzione dell'interesse del debi 
troprogelto di Blignieres provvede a tutti 
cuna riduzione, e presenta anzi 
ire. 














alle ore 9 pom., è 
bilita la partenza dei Sovrani, il Re per (al 
‘he, il Principino per V 
iceve l'Autorità ai 
Si preparano stasera dal 
Comitato dell’ Esposizione grandi feste e illumi- 

nazione in omaggio della Regina. 
Domani sera Grimaldi parte per Ferrara. 
Messina Proveniente da Assab, è 
do ; è ripartita questa mat 








Vinciale e comunale. 

















i 19. — La Commissione del Senato 
angela maggior parte degli articoli del pro- 
inse l'art. 8, relativo 
Sei nr del Senato 
Elesse Dauphin relatore. 
Londra 20. — La duchsssa d' Albany ha 
un figlio. 














spedito alle Potenze, rappresentate alla Confe 
renza, una circolare che commenta l' atlitudine 
di Yliguières, ed esprime malcontento pegli altri 
delegali, che hanno appoggiato Blignières. Sog- 
giùage: Affinchè la Conferenza produca risul- 
tato sodisfacente, i rappresentanti delle Potenze 
dovrebbero adottare un' attitudine più conci 
liaote. 

Cairo 19. — Il Bosforo 
zione del 1877, colla quale l' lug ricono 
sce l'Autorità della Porta sul territorio dei 
Somali. 

Smirne 20. — Sono giunte la Roma e l' 4 
gostino Barbarig: 

Kartum sicura ? 

Cairo 20. — ll governatore di Don 
cevette lettera da Gordon in data del 20 giuy 
annunziante che Kartum e il Senaar sono sicuri. 
Gordon ha ottumila uomini ; domand: 


Nastri dispacci particolari, 


Roma 24, ore 11,50 a. 

Tutti i giornali riferiscono la notizia 
che il presidente del Senato ha rassegna- 
te le dim causa dell’ età e della 
salute. Vuolsi però sapere che il Gover- 
no non prenderà per ora in proposito al- 
cuna deliberazione. 

laformazioni autorevoli fanno ritene- 
uro che le istanze del plenipoten- |" 
io svizzero per ottenere l'allentamen- 
to delle discipline sanitarie al confine del 
Canton Ticino non saranno accolte da 
Depri Que rà per le vacanze 
voir la'osiimane appena Morana avrà 
assunto l'ufficio di segretario generale 
degl’ interni. 

Jersera, per l'onomastico della Ri 
na, immensa folla sulla Piazza Colon 
fece ripetere quattro volte, fra entusiasti» 
stiche acclamazioni, | inno reale. 
indaco di Leprignano, Provincia 
di Roma, fu sospeso per non avere ap- 
plicato subito le disposizioni igieniche co- 
mandate dalla Prefettura. 




















nforzi, 
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Il Ministero delle finanze ricorrerà de ne | 
in Cassazione contro la sentenza della ne | n sui 
Corte d' appalle di Roma, che lo condannò see 
ì ce Rig le pensioni degli ex Gesuiti di 

Japol. 


Pi tentativo di fusione, della Costitu- 





chico-liberale è fallito per incompatibilità 
di esigenze delle due parti. 

dicali rinunziarono a tenere ieri 
l’annunziata riunione per protestare con- 
tro gli arresti del 13 corrente. 
La temperatura è considerevolmente 














| di riseatirsene, è manifesto che finchè quel que- 
sito non sarà risolto, sarà sempre in arbitrio 





tble (e avrebbe ancora!) iroppo facile il camp 
ua incidente diplomatico per far La 


degli emble. | 







senza discussione la legge sul divorzio colle mu- 


fioanziarii respinsero all’ unanimità, meno i rap. | 














Giuseppina Ratti nale Chitaria. 
Povera Giuseppina divelta n dalle 
braccia dell'amoroso consorie, dall'afletto dei 
genitori e congiuati! non appena libasti i do- 
luri e le gioie della maternità, eccoti al tra- 
monto del 19 corrente rapita alia terra, quale 
fiore olezzaute di celesti profumi da trapiantarsi 
ia mondo migliore. Chi potrà lenire le smbasce 
del tuo amal Autonio ? Chi le torture de- 
gli straziati tuoi genitori? Chi l'affanno dei di 
memoria della 











tara bontà, € la convinzione che ora vivi una 
migliore, spargere qualche belsamo suli 











ferite dei nostri cuuri ! Possa il tuo coi 
nesole Autonio confortarsi, le imagioa: 
rare nell’angioletto che gli lasciasti ! E non isde- 
gnare questo povero tributo che mestamente 
depone vlla tua tomba il io scossolato presi. 


AP. 
—=====x 
La mattina del 20 corr. si fu l'ultima per | 
Resa Cosana Cantoni. 
Moglie e madre esemplarissima, praticò con co 
scienziosità scrupolosa fra le pareti domestiche 
tutie quelle virtù che fanno della donna l'angelo 
tutelare della famiglia. Fueil conforto dei suoi 
cari e particolarmente del marito, il cui atroce 
dolore potrà essere leito soltanto dalla memo- 
ria doleissima di sì rare doli del cuore. 
Venezia li 21 luglio 1884. 
La famiglia P. | 








e | 

| Alle ore 10 ant. di ieri, Pietro prof. | 
Magrimi chiuse gli occhi ad un sonno, ci 

| quaggià non ba più risveglio. Vissuto sempre | 

[tra da famigiia ed i libri, colpito venerdì scorso 

ollare, da improvviso malore, mentre | 

nella sua diletta © ricca biblioteca, ove 

, stava 
















locus pere un rit 
| lui una continua 
dietro la quale non lasci 
suoi cari che riconobbe fino 
tacitamente per non der loro maggior dolore 
si accomialav 

Ad altri, di me più competenti il parlare 
| di lui come professore, che per oltre trent" 

segnò le matematiche: di lui, ehe fu autore 






















n 
la privata, rara. che fu uomo 
i nou comune coltura, intelligente, gioviale, in 
nodo che la sua conversazione riusciva istrut- 
i che i suoi figli sag- 
one del dovere, alla 
passione dello studio, all'amor del lavoro E se 
| nel carattere della prole si trasfonde il carattere 
del genitore, se il cuore dei figli è specchio di 
| quello del padre, io, più che amico, fratello del 
suo Aurelio, ben posso dire, che i sentimenti 
più delicati albergavano nel petto del compianto 
| professore. 
Il libro delle sua vita è scritto a caratteri 
loro; ha servito d'esempio ai suoi figli ; serva 
di modello anche ai nepoti. 
21 luglio 1884. 




















| 
| 
Î Av. F. Cocuerti. 





Servizio per fornitura 
ACQUA POTABILE 


La Dilla Spiridiono Vianello forni. 
sce l'acqua del Sile riconosciuta di qualità 
migliore di quella del Brenta, al prezzo di 
Cral. 50 al metro cubo (1000 litri) sc: 
cata nei pozzi e Cent. 35 al metro cubo 
Ile barche di deposito sulla Riva dei 













si eseguiscono prontamente. 





Cambio Azioni Banca Veneta 


(Vedi avviso in IV. pagina.) 








(Vedi il Gazzettino mercantile nella 
quarta pagina ). 
BULLETTINO ASTRO! na 





(Aso 1884.) 
Omervatorio astronomico 
rina Mereautil 









arparente del Sole 
Oca modi del passaggio del Sale amor 





dULLETTINO METEORICO 
dei 21 luglio. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{ho:* 26. lat. N. — 0.* &, long. Oce. M. R. Collegio Rom) 
© pozzetto del Barometro è all altezza di m. 24,23 
sopra la comune alta marea. 

Tasto 1% merid 2 pom. 













Note: Bello 





| mera dei deputati 


| città 





Probabilità : Venti settentrionali freschi al| 


Sud; qualche le al Sud del continente; 
nt presti araba 


Fatti Diversi. 


Decesso. — Telegrafano alla Gazzetta | 
Piemontese da Firenze, io data del 

È morto ieri colpito da apoplessi 
tore Vico Beltrani. 

L' Italia aggiuoge : 

li senatore Beltrani nacque a Trapani. Pre- 
se parle alla rivoluzione siciliana del 1848 e per 
isfuggire alle ire dei Borboni dovette riparare in 
Toscana. 

* Rientrò po 
tempo della gloriosa pina dei M 
però saikiomente a sollevare le popola: 















il sena- 





lella VIII legislatura venne 
del Collegio di Terranova 





gli eletto 





legislazione successiva rappresentò il Collegio di 
mato 4 fer parte dalla 


Da luogo tempo egli aveva fissata dimo- 
Firenze, ed era ospite gradito ia quella 











* La notizia della sua morte venne accolta 
con grande dispiacere. » 






i San Maurizio e 
azzaro e della Corona d'Italia e presidente 
onorario della Corte suprema di Cassazione. 








La vi 
L'Agenzia Siefuni ci monda 

Atene 20. — È morta la viaggiatrice Carla 
Serena. 


Acelde te ferroviario. — L'Agenzia 
Stefani ci manda : 

Nuova Avrenne un accidente 
ferroviario a Canton (SI dell'Ohio). I morti 
e feriti oltrepasserebbero i duecento. 









sanitarie. — L'Agenzia Stefani 





19. — leri vi furono tre casi 


Parigi 
a Parigi com due deceal.. mo sembrano sp 
r 


dici. — Tre decessi vi furono giovedì 
les e quattro ieri, Vi furono due 









Sisteron (Basse Alpi) nelle vicinanze di Mars 
glia è T. 

Marsiglia 49. — (Mezzodì.) — Dalle 9 di 
stamane vi furono 5 decessi, e 35 dalle ore 8 





di ”"iersera. Dieci. cholerosi' dell ospedale del 
Pharo uscirono stamane guariti. 

Tolone 4!) — (Mezzodì.) Da iersera vi fu 
rono 47 decessi, fra cui 10 nei sobborghi. Ua 
vento da Maestro comincia a sofliare, 








Berna 19. — È infondata la voce che il 





itario sul confine 
svizzero, e che il Cantone Ticino consideri ne- 
cessaria la presenza delle truppe federali. 
Parigi 19. — Il Paris dice che i ministi 
riportarono triste impressione della situazione 
€ Tolone; credono che due milioni 





















glia 20, — !1 bollettino uffici: 
prreute 1 9 deressi, di cholera, 
Marsiglia 20. — Il bollettino ufficiale dal 19 
al 20 corrente ha 101 decessi, di cui cinquanta» 
sette di choler: 
Marsigli 
meridiane 25 deces 
M 

















20 (ore 7 p.) — Dalle 41 anti- 
lle 8 di iersera 
4 








iminuiscono 0 sospendono 
pro, perchè molti operai emigrano nei din- 
torni. 

(Ore 11.45 ant). — Da stamane tredici de- 


Tolone 19 (ore 9 p.) — Da stamane a To 
Jone 24 decessi. 
Tolone 20 (ore 10 ant.) — Da iersera 51 





vento da Maestro violento fa sperare 
che l'epidemia decresci 

Tolone 20. — Dalla sera del 18 ‘a quella 
del 19 corrente, decessi 44. 

Tolone 20. — Il duca di Chartres ritornò 
a Marsiglia dopo aver visitato gli Ospedali e 
distribuito soccorsi. 

Tolone 20 (vre 8:23 p). — Da stamane, 
quindici deces 

La diminui 














ne della temperatura fa spe 








rare miglioramento 

Vienna 30. — La Montagsrevue smentisce 
formalmente che “i sia stuto un caso di cholera 
a Vienna. 

Lisbona 50. — Fu ordinata una quarantena 





per le provenienze della Germaoi 
Washington 20. — Il Gabinetto decise 
pronte € rigorose misure contro il cholera. Le 
da guerra faranuo un cordone sulla costa, 
1 impedire lo sbarco delle navi prive di po 
netta. 





0. — Stanotte 26 








diffusasi che si fato il 
tro ed a Paterno. 1°. 

Venne constatato invece che si tratta di due 
tlie comuni; lo stesso pel caso 
na guardia di P. S. 




















ll altimo periodo di tu 
Si tratta quiudi dei soliti allarmi 


Telegrafino da Rowa 20 alla 
Sono eccellenti le 1 
il Reguo. Nei lazzereli 
ramento e diminuiscono 
La salute dei. Quara, 





Telegrafano da Loadra 20 al Secolo: 
Telegrafano da Atene che il vapore Tigris 
fu ato Lie i ticee, perchè c'erano due casi 






Telegrafano da Parigi 20 al Corriere della 


‘casi i 
uno alle Batignolles, en Villette, per 
in persona del segrelario del commissario 
uartiere Santa Margherita. Questi è in 
guarigione ; i primi due attaccati sono 

















L'ufficio sanitario dichiara essere avcenuti 
37 altacchi di cholerina, forse cagionati dal 
rapido abbassamento della temperatura. 

La polizia ba soppresso le fumigazioni alle 
joni, perchè omai giudicate inuti! 
Dicesi che il presidente Grévy abbia man 
| dato 10,000 fr, e li Papa 20,000, secondo al 












Ric da Marsiglia 20 alla Perseve- 


"i “Duca di Chartres versò 1000 franchi al 








Un meeting, 
è stato disperso e si fecero alc: 









11 supposto 
resina. — Scrivono da Cremona 19 alla Lom- 
bardia : 
È ritoroata da Soresina la Commissione 
radunerà oggi in Prefettura ; 
a mandarvi le noi 










ie 
Trattasi realmente d'un polis; del cleri si 
Collegio Vida, il quele fu colto da foi 
dolori simulavti l'siatomi del eholero. L'aller- 
me fu maggiore, perchè, in poche ore, il malato 
morì. Giustifiato, quindi, l'allarme, anche per- 
ita ‘nel Collegio 
uo'Acesdemia, Gila quale crano intervenuti in 
vitati di località lontane ; dl vd il dubbio che 
le come potesse svilup- 
mezzo alle generali 




















ipoteti, poichè gl' invitati erano delle 
finitime, punto sospette di contagio. Invece 
assodato che l'individuo, già per natura di su 
lute fra, ima, aveva disordiuato nei cibi, fa- 
cendo una scorpacciata di tonno, dopo aver già 
bevuto e mangiato frutta e dopo di essersi scal- 
to al giuoco. 

















fi 
la febbre ad alto grado. Oppor- 
tunamwenie però si sono prese tulle le precau- 
i del caso e si ordinarono tutte le cautele 










io provinciale 
udicò il caso non cholera, ma ij 
remia cerebrale aculissima, prodotta da febbre 
infettiva. Non pertanto prescrisse contumacia. 

* Prosindaco, Cisotpi. » 





Lo istrn 
mità. — Telegro! 
Le istruzioni del Consiglio di 
diridono in cinque pari 









menti, delle acque potabili, dei luo- 
dell’aria, e della comunicazione fra i pozri 
neri e le acque potabili. 

La seconda stabilisce le cautele da racco- 
mandarsi ai privati, allo scopo di prevenire il 
male. itare intemperanze di cibi 6 
di bevande, e più specialmente ogni ecc 
vole a prostrat ' mo tener 
la nquillità di spirito, Sfug= 

iolente, le veglie protratte, 

i rapidi e prolun- 

temperatura, gli affolla- 
menti e le adunanze di molte persone, 

La terza accenna alle caulele valevoli a im- 
pedire la diffusione del morbo appena com- 
parso. 

La quarta fissa le cautele da usarsi dal- 
l'Autorità e dai privati, quando il morbo abbia 
assunto una forma È 
quinta cor 
il trasporto dei ca 




























— Si telegrafa alla 


partito per Verona, 
istero di recarsi 
colà, per vedere se convenga siabilire una qua- 
rautena per le provenienze austria: 

« Mi consta che il Noghera sarebbe con- 
istro Depretis 
che da quella 

























della Ser: 
i inasco, paesetto di 600 anime 
è 
a, e che 
uel lazzaretto di 
colpita dal morbo ieri 
o in paese. Qui si la. 








l'altro dopo il suo arri 
menta seriamente l'insufficienza della quaran- 
fena di suli cinque giorni. Inf 
sce come, occorrendo quindi 
rantena per le proven 




















e carabinieri per provvedere alle misure 
di isolamento. 









Oneglia, e per tale sua ubicazione si spera rie- 
sca facile di chiudere la il male, senza ulteriori 
funeste conseguenze. 


visitò ieri l'Ospedale del Pharo, Il depu- 
to Clovis Hugues, trovandosi. in compagnia 
di Cavallier consigliere circondariale, fu fatto 
seguo ad insulti da parte del clericale Roux, il 
quale, passandogli accanto, disse, allud 
babilmente a lui:  Certuni si ubb per 
uon aver paura, » Hugues gli assestò due schiafli ; 
si crede che avverrà vo duello fra di loro. 


























Telegrafano da Parigi 20 al Corriere della 





Sera 
ignor Roux, che, come vi ho telegrafato 
ieri, diede con parole velate, dell'ubriaco al de- 
cas | puteto Clovis Hugues e ne ebbe uno schiaffo, 

sfidato Hugi rifuta di battersi, 
perchè, nel 
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ERI 








della Vedette. Dichiara per altro di « 
lo schiaffo » e ne manifesta rinerescime 


NI necidono per 


— Telegrafano da Tolone 7 
19° fori si è suicidato l'aiutante maggiore del 


* fanteria ; dicesi che l' infelice avesse sentito 
demi ‘Sintomi del cholera e si decidesse a tal 
passo per isfuggire un’ orribile morte. È il quinto 
suicidio pel cholera 

Onorificenze Jtato-frameost. — Te 
lano du Tolone 19 al Secolo : p 
testa pesi che il conte Pietro. Perolari-Malm 
nati, console italiano a Tolone, sarà decorato 

la medaglia dell’ Accademia delle scienze di 
Francia; è un' onorificenza da lui ben meri 

Il sottoprefetto di Tolone, Antonio Lodovico 
Eynac riceverà dal Governo italiano la eroce dei 

. Maurizio e Lazzaro per le sue benemerenze 
e pel coraggio dimostrato nel soccorrere gl'I- 
taliani. 





























lova ha fatto chiasso 
ddette alla Birreria 
degli Sta 
tri sette. Corse la voce di to, 
cheduno penso subito al cholera. L' Euganeo 
Î smentisce tutte queste voci : 
3a # L'Autorità ‘Studiziarie, che ebbe parteci 
zione solo mercoledì nelle ore pomeridiane 
Helle morte avvenuta nel giorno precedente di 
due persone al servizio della Birreria e della 
improvvisa malattia di altre sette, ha proceduto 
colla possibile sollecitudine a tutte le indagini 


necessarie onde appurare le cause di un fatto 
ladinanza. Ha 













dall'alira, 0 derivanti da malattie partie 
cui erano affetti gl'individui che 
no, escluso affalto ogni sospetto di 
mento, anche accidental 

« Riguardo poi agli altri selte ammalati, 
risulta chiarissimo che il loro male, di poca 
importaaza, ripete la sua origine solo dal fatto 
dll tteoraitirie fatiche‘ cui si sobbarcaro 
circostanza 
ra e dalla 

ni € 
















più notti cous 

« Siamo lieti perciò di poter assicurare, 
che non solo è tolto ogni lontano sospetto di 
infezione cholerica, ma che è escluso ogni dub- 
bio anche sulla salubrita dei cibi apparecchiati 
in quello stabilimento. » 





Spaventevole uragano. — Telegrafa- 
no da Morlara 19 alla Lombardia : 

Un uragano spaventevole si scatenò oggi 
verso le 5 pomeridiane sulla nostra città. 

1 tetti di uo schiantati ; 





revole il numero dei vetri e delle persiane fi 
tumate. 

La campogoa soffrì danni rilevantissi 
gi aiberi anche quelli di alto fusto, furono ai 

ti in grande numero. 

Fiuo ad ora non si ha nolizia di vittime 
umane. 











pI lo che ucelde. — | giornali di 
Milano ci segnalano quattro morti per apoples 
sia cola avvenute in ua sol giorno e prodotte 
da insolazioni. 








AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gereute responsabile. 
.r——-——————=—= 

REGIO LOTTO. 
Estrazione del 19 luglio ASA: 
Venezia. 32 — 24 — 54 — 26 — 50 
Bani. . 81 — 27 — 89 — 67 — 49 








Finexze. 40 — 44 — 14 — 6—- 38 
mano. 50 — 20 — 29 — 66 — 7 
Narori . 416 — 53 — 34 — H — 63 
Panenuo, 3 — 19 — 2-45 — 1 
Roma. . 32 — 73 — 63 — 45 — 83 
Touno. 3 — 52 — bl — 9-47 





NOTIZIE MARITTIME 


(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 






Nuova Yorel? 30 giugno, 
ano Frontera, proveniente da Frontera, 
avarie. Dovrà ripararsi. 


amer 
gra 





HI vapore 
arrivò qui con 


Copegnaghen 6 luglio. 
1. Vesta, da Dieppe a Hernosand, rilasciò 






Bordeaux 47 luglio. 


Ni vel, frane. Eduard, da Calice a Terranova, non die 
de sue notizie, dopo quattro mesi di viaggio, ed inspira in- 
quietudini, Era assicurato per 40,000 fr., © aveva il care 
10 di sale. 





— Dieppe 15 luglio. 
tl, Theodore, proveniente di Buenos Ayres con 
è frumento, arrivò qui, ed î capitano 


LU 
suppone siavi avaria al carico. 





Nantes 13 
HI vap. frane. Rapide, recandosi da Nantes 
ro, investi sul molo di Paimboeuf 






" Rouen 15 luglio. 
NI vap. ingl. Start-Point,, proveniente da Santander e 
Passages, fece gelto di 48 barili caricati sopra coperta. 


Madera 46 luglio (disp) 
HI brig. a palo ingl. Demerara, in viaggio da Nuova 
Vorek a Para, con carbone, avendo aperto una via d'acqua, 
colò a fondo oggi in lat. 34° Nord € long. 159 Ovest. L'e: 
quipaggio è salvi 
Singapore 16 luglio 1884. 








Esportazione, 

Gambier Ord” Singapore © Doll. 81. 4 
Pepe Nero bi » 56.10 
® Bianco Rio LOSI 
Perle Sago Grani piccoli » 10,10 
farina Buono Sing. » 810 
D pavia 

+ s°10 

L 3878 

6 








SPETTACOLI. 
Lunedì 21 luglio 1884. 
Teramo per soscnerto AL Lido, — Concerto vocale 





Svizzera | 
Vienna=Trieste » 4— .} 206] 
















indi il ballo in Batti 
parma, il i bal i Bat segno i 
È 4 
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centesimi cinq 
cumenti in originale od i 


tricia. 


professione medico chirurgica in altri Comuni 
del Regno. 


irare | Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia ! 
I 21 luglio 1884. 
EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 

















i SSA le ae 
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—!| 121.80] 122—| 





Pezzi da 20 franchi 


Banconote austriache ‘1806 |so|207 




















INTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA | 
Della Banea Nazionale. . . . . ... 4 
Del Banco di Napoli. . . . . ... 4 
BORSE. 
FIRENZE 21. 
Rendita italiana — Tabecchi —_- 
Oro — — — [Ferrovie Merid. 594 — 
Londra — |Mobitiare 833 — 
Francia vista 99 97 —| 
BERLINO 19. 
Mobiliare 308 — (Lombarde Azioni 248 50 
Austriache 5 lendita Ital. 94 75 | 







107 60 Cambio Ialia 
fial. 93 57. (Rendita tura 
| PARIGI 18. 





| 
Consolidati 


AA 


diretto da €, € 
Vital ) ; 
Giornale per i Bambini stampa contindameate articoli istrultivi e divertenti, fiabe, novelle, racconti e commedie. Ha per coll 
| boratori i più insigni scienziati e let 


merito del concorrente. 





| to, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, conv 


Estratto di 400,000 cure, quelle di SM 
| l'Imperatore Nicola di Russia, di &. &. il Papa Pio IX: del 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuart, di 








26 15%, ‘Oui 

















VIENNA 19. 
Rendita in carta —8055 | » Stab.Credito 301 70 | 
argento 81 55 |Londi ist 85 
i 103 30. (Zecchini imperiali 5/77 
senza impos. 05 85 |Nupoleoni d'oro 967%, 
Aziooi della Banca 855 — |100 Lire Italiane 48 30‘ | 
LONDRA 19. | 


100 3), 


» spagnuolo 
turco 


INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


VENEZIA 


Bauer Griinwald 


1 cm bri Hotel Italia 
sul I Grande ed i imità alla 
Piazza di Sem Mares,» Pr" 


RESTAURANT 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 
€ oso salone 
in primo piano, sale e camere separate 
per pranzi e cene di società. 6 





Cons. inglese 
Cons. 

















ki 68 
Municipio di Latisana 
Avviso di concorso 
per la condotta medico-chirurgica 
I I. riparto. 





| corrente mese rimarrà aperto il 
dico-chirurgo ostetrico dei pri 

riparto ‘apoluogo, coll obbligo di pre 

stare servizio gratuito ai soli poveri e collo sti- 

pendio di L. 200, comprese in queste L. 400 


inoltre il servizio dell'O. 
spedale, retribuito finora con L. 200, e quello 
del carcere con L. 50. 

Il riparto consta di una popolazione, quasi 
tutta ogglomerata, di circa 3900 xh: RR 


in carta da bollo da 
nta corredata dei seguenti do- 
copia autentica in 


cui l'aspirante 
dimora nell’ ultimo trieni 
Cerlificato medico di sana © robusta co- 
tuzione fisic: 
3. Diploma in medicina, chirurgia ed oste- 







6. Certificato legale di avere esercitato la 


7. Stato di famiglia. 





completa paralisia della 
di gioveno. 


A n 
n il peso dei miei 















d' Italia. 








Bandisce fra gli associati dei cone: 





Oltre il grande premio annuale, 





Spedisce gr: 


Si vende n Nu 
L'abbonamento per un anno, L.. 











8. Ogni altro documento d' idoneità e 





Latisana, 15 luglio 1884. 
Il sindaco 
G. Giacometti 


RECOARO 


ACQUE GIORNALIERE 
FANGHI ED ACQUE TERMALI D'ABANO 
arrivo quotidiano diretto dall’ origine 
AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE 





| 
| 
| 
| 
| 








bio 
naio 








IL GIORNALE PER I BAMBINI 


dii, è un fascicolo settimanale di 1G pagine, riccamente illustrato : si pubblica in Roma, e ogni giovedì trovasi in tut, 
















TI 


f) 














uno splendido Premi! 





pmeri separati 
i mesi, L. 6, — All 





e 
vincitori di tre coneorsi da una medaglia d'argento, e pubblica il ritratto di essi nel giornale. 


1 per un anno 
ROMA — Amministrazione, Montecitorio 130 — ROMA. 


L. 85 3 sei mesi L. 7:50, 


js un Numero di saggio a chi ne fa richiesta all’ Amministrazione. 















La RaccoLra 
poi socii del 
Per l'estero in 








Gio 





Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO LIRE 4,000,000, 





Ai trio 


ministrativ 








SEDE VENEZIA — SUCCURSALE PADOVA 


CAMBIO AZIONI 


Si avvertono i signori Azionisti della Banca Veneta di Depos 
imbio delle vecchie Azioni colle nuove 








Ogni portatore di 5 A 
N. ® Azioni muove da . 
p 1888. 















rà principio col gior 
vecchie, con LA 
0 per azione inter 


rà esclusivamente dalla Sex 
di ricevere i titoli pe 





sale 
mente versate con godimento dal 1. gen 











io onde trasmetterli alla Si 




















le funzion 

sa e anche 

innanzi al 

i e Conti Correnti, che il di cittadin 
26 corrente mese. diante i suo 





0) cadauna, ricevera in com 


sente un'a 
ia Parlame 





restando però incaricati l 
le € averne 























n bligo di 4 
A C Q U E dovranno essere accompagnati da apposito distinta furaita trino in el 
banca, che ne K cevuta, sulla quale sarà indicato il giorno in cui seguira la con ini hiocta di 
segna dei suovi titoli. 

minerali (NATURALI) nazionali ed estere | "ic Azioni vecchie dorranno essere munite cisscuna della frmo o timbro della Ditta pre Li agigrea 
HA sentatric che la leg 
Farmacia Pozzetto |" sr gio ss. Ri el 
Ponte del Bareteri, Venezia. 628 tolici che 
loro tesi < 
Non più medicine. 387 quel grido 
PERFETTA SALUTE vestituita a tutti adulti 4 impensieri» 
St sl st i a te PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO 4881 | 3 Pali 

i | nz | rivolo è 
Revalenta Arabica | | Queste 
ria | FERNET-CORTELLINI  \all + 
mn'èla con 








ti, gastralgie, costipazioni croniche , emorroidi , glandole, 
ea, gontiamento, giramenti di testa, 

ecchi, acidità, pituita , nausce e 
impo di gravidanza ; dolori, at 


































eruzioni, melanconia, deperitera- 








talia, sangue viziato, idropisia, mancanza di freschezza 
energia nervosa; 57 anni d'invariabile successo. An- 
che per allevare figlivoli. 





molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Bri- 
ham, ecc. 

Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
1969. 

La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
nel mio paziente, Mi reputo con distinta stima, 

Dott. Domenico PALLOTI. 

Cura N, 79,422. — Serravalle Scrivia, 19 settembre 


1snr 
vaglia postale per una scatola del 
los rina Mevalente Aria la” quale 
vita mia moglie, che ne usa. moderatamente già 
ani. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti, ece. 
Prot. Pieno Cangvani, | 
Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly 
da costipazione, indigestione, nevralgia, insom 
nausee. 




















Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione pol- 
monare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni 
Cura N, 49,522. — ll signor Baldcoin da estenuatezza, 
scica e delle membra per eccessi 


Cura N. 65,184. 

posso assicurare che da meraviglio» 
sento più ale vecchiaia, 
Î 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, 
la mia vista non chiede più ocebiali, il mio stomaco è ro: 
busto come a 30 anni. lo mi tento, insomma, ringiovanit 
trait, conteso 






e 
Trol. ed 

— Bologna, & settembre 1869, 
al vero, nell'interesse dell’ umanità e col 
cuore pieno di riconoscenza , veago ad unire il mio elogio 
ai tanti ottenuti dalla su Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di completo 
deperimento soffrendo continuamente di infaminazione di ven- 
tre, colica d' utero, dolorì per tatto il corpo, sudori terri- 
bili, tanto che scambi la mia età di venti anni co 
quella di una vecchia 


fresca la memoria, 
arci di Prunetto. | 1, 


rata salute che a lei debbo. 
2a Cmewema SAntt, 408, via S. Isaia 
tto volte più nutritiva ce la carne, economizra an’ 

che cinquanta volte il suo prezzo: ia altri rimedi." 
Prezzo della Revalenta Arabica: 
Ta scatole: 414 di hi. L 250; 1/2 il L 450; f- 
Ai LE; BARA L' TOS SALIRE last 


Deposito generale per Italia , presso i si- 
goori Paganini e Villani, N: 6, via Bor. 
romei in Milano, ed in tutte le città presso i 
farmacisti è droghieri, 

VENEZIA Giuseppe Botner, farm. alla Croce di Malta, 

. irolamo Mantovani Ha 

Ferdinando Ponci. 

Dana Pasoli, 

Porancia H 


N) RADICALMENT 


genere) non guardano che a far scompari 
distruggere per sem TRI 
© balsa: Gannosissi 


4 


mai 


attesta il valente dott. Bazzini di 


(Biennorragia, catarri uretrali eBrestringimenti d'ori»a). SPECIFICARE 


Inviare le domande coll’ inn 
















ato 1878, 





ato L. 2.25 al litro. — Ai 
| carico dei committenti 


I88F ONVHIR 10 UNOIZISOdSH ,TIY 04 


PREMIATO ALL’ES 


Nuova Pubblicazione. 


RELAZIONE FINALE 
SUI RISULTATI 





redatta per incarico della Giuuta, dal Presidente 
Conte STEFANO JACINI 
Senatore del Regno, 


Un volume in 4.0 di 108 pagioe che si spedisce fr: 


tto il Regno ii 
per L. 1,20, 
0 all'Agenzia di Ann 





PERSEVERANZA im Ni 





Sul Canal Grande 
Salsi, Dolci o Misti e Solforati, 
Abbon: 





8 pere ana dt re 
"Send comete 
Sì vendo: 1° sm Natara; in: 


€ non apparentemi 


BENE LA MALATTIA. 


DELL'INCHIESTA AGRARIA 








Bagni a S. Benedetto 








le dovrebi 
vece moltissimi sono COIOrO che ao 











/ 










pre € radicalmente la emana Ché l'ha 
alli lute propria ed a 


erfelte 
mente all'acqua sedativa cri 


Ea 


ANTICOLERICO BREV 


20 maggio 1878: 
il Esposti e Partorienti in Udine, 1.* ago- 






N. GI, 598. 
Bottiglie di litro L. 2.50; di merzo litro L. 1.25; di due quintini L. 1.00. — tn fu- | 












V, 


affetti 


CALLI 


CRISONTY.7} 


part 





Attestato della Direzione dell’ Ospitale civ. e prov. di Venezia 4 marzo 1872. 
id. id. dell’ Ospitale di Trevis 
——dell' Ospitale di Padova 3 april 
del medico dott. Sabadini, marzo 1872, 
del medico dott. Pedrini, 30 luglio 1577. 
del medico dott. Sabadfni, 
Ì ld. del elvico Spedale ed Ospizio deg 


ef vgno 1972. 


grossisl si fa lo sconto d'uso. — Imballaggi e spedizioni a | 
“ 






















Di piodt 
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FAPPROVAZON el'ARCA ci MEDICA i PLIGI 


ere lo scopo di ogni ammalato, ma in 
malaitie segrete (Blennorragie i: 
del male che li tormenta, anzichè 


ue pe ce 
arigioni 


va Guariscano radicata 











abbastanza 
annuneiani 

1 cleric 
do, ma si « 


Primato ALL’ Esrosizione Di Miano 41884 






‘© Giacomo Cortellini, È ina 
È prudenza « 

Î vio terribi 

certo 

sono atlac 

e sentone 

offeadono « 





















1882 non si ao 
Pei clero nelle 
Hori rifuggono 
DE pedi negano (ui 
ì za Dio, se 
î 
N 5 
hi 
bi 
E N 
SE ù 
Zé N i 
E v ) 
ci 
s sporiare da 
i breve ed iu 
ciò che ha 











importanti 
sono del 

« Coni 
disposti a. 
per tentate 





Suarise: Anemia, Colori Pallidi, Perdite bianche, Poverta di si) 
Litferro allo tato RE FIV ATTO RIA Sangue, ue. conseguire 
orta bin E alta regina pi scanio; dl fue prop 








ottenere i 
speranza cl 
commercia 


le spese 1 

Ebbe 
del comme 
andare a V 
riate con! 








adoperano asiringenti 


Succede tutti 1 egli stesso, 

non possa 

cronici che recenti, sono. illustrare p 
dalle predette malattie Jo invavzi 





ue ia sola Farmacia Ottavio Galleani di 
le del professore 





Lino, 2, possiede |: 
pos la 


Milano con Laboratorio 


fedele e 
AGI PONTA dell'Universita dl pavia ee Selle 








operazioni 
do. Ma ciò 

















immediato 
verso: im 
razione de 
contare di 





8 
IE 
= 
53 ME) 
È 
lE 
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mestre, {385 al trimestre. 

La Raccorra peLLE Lecct it. L. 6, gi 

i soci della Gana it. L. $, ’‘ 

in tutti gli Stati compre-. 

ione. postale, it. L. 60 al- 

no, 30 al semestre, 45 al trà 

mestre. 

La asmciazioi si ricono all'Utfio a 

Angelo, Calle Caotorta, 8. 3LC8, 
lettera affrancate, 


G 


La Gazzetta si vende a cent. 10 


VENEZIA 22 LUGLIO 


Ai trionî dei clericali nelle elezioni am, 
ministrative di alcune ciltà italiane, gli anti- 
rispondono con dimostrazioni contro 
ioni religiose cattoliche fuori di chie- 
sa e anche in chiesa. Quando il Governo, 
zi al quale non possono esistere categorie 
di cittadini fuori della legge, ristabilisce me 
diante i suoi agenti l'ordine turbato, allora si 
sente un'accusa formidabile, che risonò anche 
in Parlamento : « Il Governo fa all'amore coi 
clericali, fa lega coi nemici della pat Non 
osano dire proprio che il Governo abbia l'ob- 
bligo di permettere che gli anticlericali en- 
trino in chiesa, per esempio, magari col sigaro 
io bocca durante una funzione religiosa, 0 pas- 
sino sotto il Vaticano per farvi udire grida 
che la legge delle guarentigie non permette nè 
ia quel recinto, nè altrove, 0 bastonino i cat- 
tolici che fan processioni. Non affermano la 
loro lesi così aperlamente, ma è chiusa ia 
quel grido che si leva ad ogni momento eche 
impensierisce sempre il Governo, condannato 
invero ad impensierirsi di tutto ciò che è più 
frivolo e più inconsistente. 

Queste dimostrazioni anticlericali che si se- 
guono € si rassomigliano, e questo grido che 
n'è la conchiusione costante, 10 tuttavia 
abbastanza le vittorie clericali passate, e ne 
annunciano di nuove. 

1 clericali non si combattono in questo mo- 
do, ma sì aiutano, ed è naturale che ì giornali 
clericali, ad ogni occasione, affermino schiet- 
tamente, che odiano più un moderato di un 
radicale. 

Gli Italiani che hanno desiderato una pa- 
tria, ed hanno combattuto per essa e per la li- 
bertà, certo non si sono preparati di buon 
animo a questa nuova tirannia, di accettare le 
conehiusioni più arrischiate del radicalis 
o di passare tra i nem È 
prudenza © impudeaza metterli in questo bi 
vio terribile. 

Certo che fra gli Italiani vi sono molti che 
sono attaccati alla fede come alla patria loro 
è sentono la stessa avversione per coloro che 
offeadono questa fede, quauto per coloro che 
per ristabilire il potere temporale del Papa, 
esponessero l'Italia a nuovi cimenti. Altri vi 
sono che son nemici del clericalismo, perchè 
non si adatterebbero a subire l' influenza del 
clero nelle cose politiche, ma per questo non 
rifuggono meno dal nichilismo di coloro che 
negano tulto, e tendono a dare una patria sea 
za Dio, senza famiglia, senza proprietà. 


APPENDICE. 
Ansab © 1 suoi prodotti. 
Leggesi nella Stampa 
Abuismo ricevuto copia dell'elegante ed u- 
lilissimo campionario commerciale di Assab , 
dell'Abissiuia e dei paesi Galla , compilato per 
del Ministero d'agricoltura , industria e 
mercio ed esposto a Torino. 
Alla distinta delle mercì che sì possono e 
sporiare da quei puesì, sì è falto precedere un 
mo studio dei luoghi per 
ciò che ha tratto al commercio , la cui lettura 
consigliamo a coloro che iutendono iutrapreo- 
dere in quelle strane © vergini contrade qualch 
negozio. 
Vogliamo pertanto riprodurre i 
importauti di questa breve monogra 
dei veri consigli pratici utilissimi 
omunemente si erede da coloro che son 
in Assab o nei porlì viciui, 
il commercio di dover prima © poi 
gi di esplorazione, a fine di 
conseguire più agevolmente v più proficuamente 
il fine proposto, È per converso quelli che mi 
fano a viaggi di esplorazione , ciuè di scoperta 
in paesi iguoti 0 mal nol, si rivolgono 
mercianti © ud associazioni commerciali ,- per 
ottenere i mezzi di cui haouo bisogno; con la 
che, attuando il loro disegno, la parte 
le dell’ iutrupreso compeusera auche 
le spese imprudultive deila esplorazione. 
« Ebbene, codesta cunfusioue Ira la parte 
del commerciante e quella dell'esploratore fa 
re a vuoto il più delle volte iutraprese ini 
ate con molta buona volontà e con liete pre- 
Visioni. p 
« Non è già che l'esploratore no lavori 
per il commerciante, quale potrà essere anche 
egli stesso, più tardi; 0 che il commerciante 
non possa eventualmente aprire nuove strade, 
illustrare paesi poco noti, fecondare mercati per 
lo invanzi poveri e neglelti. — 
« Questo sersigio scambievole fra le. due 
operazioni può accadere, ed accade non 
do. Ma ciò non toglie che lo scupo direll 
immediato di entrambe pia essenzialmente di 


Martedì 22 Luglio — 


LIETTA DI VENEZIA. 


Questi non si unirebbero alle schiere dei 
fautori del potere temporale, ma siete voi che 
li spaventate, soprattutto perchè se anche non 
vi professate alei, o socialisti, se non negate 
apertamente Dio, la famiglia, la proprietà, voi 
avete verso i più esagerati di voi una tal som- 
messione che fate capire troppo chiaramente 
essere impolenli a vincere la corrente che sta 
al di sotto di voi eche vi belzerà in aria, fi 
la poca fede nei meno eccessivi e la paura 
dei più eccessivi che ingrossano il partito cleri- 
cale propriamente detto culle schiere dei con- 
servatori che non trovano uomini politici che 
li raccolgano sotto la loro bandiera perchè 
temono di esser detti cleri: Mo poichè tutte 
queste paure del clericalismo tendono ad in- 
grossare le file dei clericali, e dan loro vitto. 
rie che sarebbero si impossibili alcuni an- 

fa, dovreste pur pensare che la guerra è fatta 
male, e che bisognerebbe cominciare ad avere 
più paura della cosa e meno della parola. 

1 clericali ingrossano, perchè i couser 
tori sono ubbandonati dai loro capi naturali, 
e dall'altra parte la violenza radicale lì ioti- 
midisce e li costringe a passare nel campo op- 
posto. « Piuttosto l' acqua santa del petrolio », 
ecco la, parola d'ordine, che confonde cleri- 
cali e conservatori, i fautori civè del potere 
temporale e quelli che si preoccupano solo 
della fede religiosa, e quelli finalmente che pur 
avversi al predominio del clero e cioè anti- 
clericali per eccellenza, non si sanno rasse- 
gare alla demolizione di tulto, istituzioni 
politiche e sociali Quando la barca piega 
troppo da un lato è istinto gettarsi dall’al- 
tro. Così avviene che le violenze radicali con- 
fondono due eserciti che duvrebbero rima- 
nere distiuti, e che la pattuglia, che è diretta, 
assorbe l'esercito tradito dai suoì capi na- 
turali per la sola paura d'un nome. 

Mentre la destra da una parte dovrebbe 
essere: alla lesta del partito conservutore © 
tenere in freuo i cleri @ la sinistra do 
vrebbe dominare dal suo canto l'estrema sini- 
stra, sono i partiti estremi che soverchiano da 
una parte e dall'altra i più temperati. 

Così mentre al Parlamento il partito libe- 
rale sì esnurisce in lotle intestine, nel paese 
la lotta è viva tra i partiti estremi, e non è 

ui comunali baano aspetto 
so dalle elezioni politiche. 

N male che avrà fatto alla libertà in Ita 
lia la paura di parer clericali, solo la stori 
potrà dire, Intanto, per non aver apparenza di 

veri acquistano forza, e 
i radicali che colle loro violenze sono i prin- 
cipali artefici di questa situazione, accusano 
del male tutti i partiti, eccetto sè medesimi. 

Il Governo deve fare rispettare i diritti di 
tutti, e noo può permettere lu violenza degli 
uni contro gli altri. Quando i clericali ver-" 


pri 
are, al termine» dell' operazione, il capitale 
accresciuto del profitto. 

« Ora, essendo così diversi gl'interessi delle 
due parti, nou è prudente di volerli promuovere 
entrambi ‘contemporaneamente. 

« Ni campionario raccolto riguarda special 
mente i prodolti di cui 

orti africani 
nia, nelle tribù Galla 
€ nel paese 

« Îl commercio di queste regioni, quello che 
si può chiamare esterno, si fa. per la massima 
parte nei porti di Suakim, Massaua , Berbera e 


« Questi mercali sono già di seconda mano 
per i prodotti che altluiscono dall'iaterno i quali 
quivi raddoppiano e triplicano il loro valore: 
per le merci d’ importazione invece sono piazze 
di primo deposito. 

Essi lanno parte del territorio egiziano; 


porti africani 
trovasi Assab: la Compagnia Florio Rubattino 
vi tiene un piroscafo, che servizio della 
linea Assab-Aden, e tocca anche Hodeida e Mi 


È noto che in Assab il mov mento - 

son i 

le lodevole Iniziativa. î arditi 

cittadini acciò la nostra colonia acquisti quello 

svolgimento che non può mancarle per la sua 

favorevole posizione, la piena libertà di com- 

metcio e la esenzione assoluta da qualsiasi tas- 

sa. Intanto è utile che siano conosciute le merci 

je formano oggetto di scambio in Assab, e si 

interni dello Seioa e 

del Gogriam, che alimenteranno il movimento 

commerciale del nostro: possedimento quando 

sarà del tuito superata la borriera che oppon 

gono i Danekil, e che comincia a cedere alla 

queltee azione del Governo ed ai tentativi di 
Viaggiatori. 


ef eresie les. pile ripa io carie ii 


a “Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alti amministrativi e giudiziari di tulto 


il Veneto, 





ranno a turbare le vostre riunioni a minac- 
ciarvi ed a percuolervi, se il Gorerno non si 
muoverà, allora direte con r: 

verno fa all'amore coi clericali, ma sinchè 


latanto però conservatori più o meno timidi, 
che non trovano la loro bandiera solto la 
quale raccogliersi e combattere, vincono la 
ripugnanza, e subiscono altra bandiera © piut- 
tosto altra compaguia. Gli 

gionevoli, che vedono voi 

diffidano della libertà, se deve essere soltanto 
libertà del male, rano dalla lotta. 
E voi quando avete scritto in una lettera 
giornali che tutto il male viene dai clericali, 
ed avete imprecato con relorica più o meno 
felice, offendendo, non solo i cleri 

cattolici, confondendo nella stessa bile la po- 
litica e la religione, e cacciando nella politica 
aoche chi terrebbe solo alla religione, credete 
d'aver Jato una grande ballaglia, e riposate 
sugli allori come se l' aveste vinta. Le ele- 
ioni successive vi mostrano l'effetto delle vo- 
stre violenze e alla vittoria dell'urna rispon- 
dete colle dimostrazioni, ciò che vuol dire 
che dell'esperienza non profittate. Ab! non è 
il Goreruo che fa all'amore coi clericali, egli 
che commelte tanti errori, perchè dà troppo 
peso alie vostre aceuse..Se facesse rispettare 
la legge seritta da tutti, ciò che non è più 
possibile ad alcua Governo ia Italia, senza che 
paia di passare per un colpo di Stato, tanto 
ci siamo aliontanati dalla legge, crediamo che 
i conservatori di tulle le gradazioni fidereb- 
bero nel Governo, e i fautori del potere tem- 
porale resterebbero soli. Allora si potrebbero 
almeno contare. 


Iuchiesta agraria. 
La Concorrenza americana. 


(Dal Diritto) 


Abbiamo ia altro numero promesso di oc 
cuparci della autorevole relazione del senatore 
Jacini sull'iachiesta agraria, Cominciamo oggi 

seguente brano, in cui sì di 

ita serenità del formidabile pro 

spogliandoli 

di tutte quelle esagerazioni, di cui altri ha avu 
Le vedute del conte 
con quelle espresse 

in occasione della riforma do- 
rranno, senza dubbio, a calmare le 

ni che furono recentemente destate in 


Ecco le parole dell’ autore 
« Il deprezzamento delle pa 
icole è un fatto innegabile anche per l' Ite- 


una delle cause di lale deprezza 
mento, è innegabile del pari. Le classi agricole, 
possidenti e non possideuti, soffrono. Si va stu: 
diando il modo di alleviare tati sofferenze. Or 
bene, perchè questo mezzo non si potrebbe far 
consistere in va rialzo della tariffa delle impor: 
tazioni dall’ estero. Non ne risulterebbe un gran 


di esportazione 
+ è quello che 


di 

0 Nilo Azzurro, 

sinia e le Iribò Galla del Sud. Attualmente la 
strada commerciale fra questo mercato e la co- 
sta è quella di Egibiè Muta Adua Massaua. Qui 
vengono, durante la stagione in cui l'Abdi è 
guadabile, cioè da gennaio a giugno, le nume- 
rose carovane dei Galla e porlauo oro, avorio, 


lei paesi Galla, portati a Egi- 
biè, si vendono già ad un prezzo doppio di quel. 
lo che costano sui mercati posti nel luogo di 
produzione. 
« Così ad esempio, l'oro, del quale nei 
paesi Galla si ha per 7 talleri una quantità pari 
tallero, cioè. 28 grammi 
rende da 13 a 45 talleri. 
caffè nei paesi Galla si può dire che 
lore, perchè con un tallero se 
può alzare da terra un individuo ; 
tallero ogni 18 
chilogrammi. Però i negoriauti che portano alla 
i prodotti “indigeni , non vanno più oltre 
iè, per farne acquisto; hè non 
è molto sicuro il viaggiare nei paesi Galla, 
perchè non tornerebbe conto di andarvi, essen- 
dochè, meutre 
piere il viaggio 
Egibiè, lo stesso tempo non basia per spin 
gersi più al Sud: e così, le migliori condizioni 
quasto ilo scambio dal predolii, non serebbero 
sufficiente compenso ai maggiori rise! 
ritardata. ricostituzione del capitale 


ieoltura indigena, del quale poi 
fittereb- 
bero? Così si è ragionato da pai 

essendovi dubbio che il ragionamento, a primo 
aspetto, ba ia sè qualcosa di seducente, ha po 
tuto sorgere anche in Italia una scuola prote- 
Zionista. 


tendo solto gli occi 
piotura della prodigiosa operosità americana, ab- 
mo reso loro gi jo. lmmer 
in molti pregiudizi, po- 
popoli in cui prevalgo- 
le imprese che, 
sforzi intensi, perseve: 
e soprattuto illuminati da una coltura 
superiore (la coltura superiore avendo a sua 
sposizione, nel paese nostro, altri modi di farsi 
valere, che non richiedono nè sforzi intensi, nè 
perseveranza), l'esempio degli Americani pare 
fatto apposta per scuoterli e destare in loro 
È salutare. Tutto questo però non 
Verità in faccia. 
Ora, sguardo un po’ 
più in la delle contingenze dell' immediato pre 
sente, e all'inchiesta agraria incombe far que 
sto, la verità si è, che, fra tutti i paesi d'Eu- 
ropa, quello che meno ha molivo di temere per 
a concorrenza americana, è precisamente |’ Îta- 
un paese che coltiva cereali sopra una su- 
perficie molto maggiore di quella che gli con- 
verrebbe, e li coltiva male, generalmente par- 
lando, perchè trascura i piu elementari precetti 
i un paese, a cui la felicità del suo 
differenza dell’ Europa centra- 
di produrre deri 
che richiedono abbondante e 
d'opera, mentre appunto la mano d'opera scar- 
è che, proprio 
reostanza, ci s0 
ncorrenze estere ben più 
ci che ai pericoli 


per effetto 
per 1° Italia delle 
pericolose che 
di tali concorre 
mezzo di dazii di confini protettori, visto che 
che possedono pari clima e una 
ca pari alla et. intellig 


ta privativa. 
* Del resto se i limiti imposti alla. pre- 

ne non lo vietassero, forse potrem- 

mostrare che gli allarmi destati in 

Europa dalla rapidità e dalla grandiosità del 
progresso economico americano sono alquanto 
esagerati, Molli ragionamenti che oggi 
parecchi punti di analogia 
ro corso vsito della qi 
orchè, aper 

[lella Califor 


quelli « 
lione dell’ oro, 
se le ine 
nmunciò sul 


alcuni a sensazione, ed acutissimi gridi d'all 
me, i quali oggi lo svolgimento dei fatti provò 
quanto fossero, in molta parte, infondati; la 
assorbimento uel mondo civile moderno 
mostrata immensa 


intorno si prezzi correnti, 

guarentiscono, sino 
bontà, sono testimonii dei patti della cont 
zione fatti verbalmente tra le parti, pesano 0 
mi lo la merce con proprii pesì e misure , 
€ da ultimo fanno il conto dell' ammontare del 
prezzo. 

« Per questo ufficio spetti 
di mediazione, proporzionale all’ importanza del 
contratto; questo diritto è a carico del com- 
pratore. 

* La moneta corrente è 
Teresa ; e per gli spezzati 

sale, deci dei quali co; 

gibie. 


tallero di Mi 


ja vi sono molli posti 

lungo la via percorsa dalle carovane , nei quali 

si esige un dazio sulle merci che trausitano. 
Egibiò per ogai mulo o 
sì pagano tre talleri 


pi 
due sali al passo dell' Abai (primo tronco, con: 
five tra l Ambra e il Goggi 
leri ad Adua, sulla via di Massaua. 
prendono la via del Galabat , ineoni 
essi, lungo il cammino, altri posti dove si ri 
scuote il dazio. 

* Per ogni mulo 0 


di esimersi dal pagamento 


questi dazii, otte- 
nendo dal re una lettera [ 


esenzione G 

dazii nel Goggiam , 
virtù degli accordi li fra quel re ed il 
Governo. 


sono Ro 


i. È però da notere che qui 
il commercio dell'oro e dell'avorio è monopo- 
io del re: i privati che vogliono esercitario 
debbono oltenerne speciale peg 


siri, i quali, con carovane 


ie, sì 
Galabal. © vell'Abissiala meridio- 


ndo già di 55 milioni di 
abitanti, al principio del prossimo nuovo secolo 
avrà raggiunto i 100 milioni. Si dimen 
{resì che se, tenuto conto delle risorse naturali 
americane, c'è la possibilità che la produzio: 
trentuplichi, non c'è quella che la produzione 
trentuplichi sempre a basso prezzo. L' America 
non è che nei primordii del suo sviluppo econo- 
mico, egli è vero, ma tocca già all apogeo di 
cui le è co di produrre 
egi, infatti, sterminate terre vet 
me sì possono acquistare per 
un'inezia, e viene applicata a quelle terre. li 
colti stensiva e spogliatrice — 
coloni, che fanno acquisto e le lavorano 
colle loro braccia per tutto quel che pos 
senza bisogno di concimi, lasciando ulterna 
pente ogni anno, il resto della loro proprietà 
in riposo (il lavoro salariato essendo inconcej 
bile in tali condizioni, e la collvazione 
ioni d 


negli Stati-Ui 


a un prezzo deriso 
soriamente dei lalifondi, che lavorano colle 
chine, e quindi vendono quellè terre, divise per 
lolli, ad emigranti, che subentrano, mentre le 
per. sfrut= 
ndo nuo- 


di mezzi di 
i suoi limiti. È in 
quelle terre vergiuì, na 
rrivano anche a centinaia vi 
'è posto per milioni e mi- 
ivati, egli è vero; ma il se 
condo milione di nuovi arrivati viene posto in 
non per produri 


mensa la vi 
gl' immigranti 


più terre a c 
tanto libera si fi 

vicinanza delle vie di comunicazione fluviali o 

‘viarie, come coloro che vi giunsero pei 

. E così di seguito, finchè arriverà il mo- 

», non molto lontano, in cui non sarà più 

possibile, come ora (ciò ora è auzi indispensa» 
bile), che tutti quelli che collivavo siano posi 

n cui lo sfruttare la terra in modo cor 


dove, 
dovi popolazione più addeosata, incomine 
già a costituirsi un ordinamento 
e del lavoro somigliante a quello dei 
quali vige la libera concorrenza del 
le. 


renza commerciale, il nodo della questione non 
bilità di produrre, che in Ame- 
rica è infiuitay ma in quello del costo 
duzione, il quale oggi è minimo 
ra tale ancora per del tempo, gli agricoltori 
d'Europa maledicendo, gli operai benedicendo 
questo fatto. Però il momento non è lontano, 
in cui si conserverà bensì sempre basso il prez- 
20 dei cereali, cosicchè il mondo resterà ancora 
olo di carestia, ma 


igeni, trovano il n 
un modesto capitale nell'acqi 
trasporto dei prodolti, assui più ulilmen 
non acquistando di seconda mano i prodotti me- 
desimi. 
« .. Una Società di commercio che avesse 
la sua sede in uno dei punti della costa, e 
lisse delle agenzie nell'interno, potrebb 
do fosse bene ordinata , assorbire la 
parte del traffico nella zona delle sue operazio» 
ni, ed olieere per avventura, dei profili. non 


* Suoi agenti, stabiliti nell’ interno, a Egi. 
biè, a Roghiè, a Dauè, ecc.; pratici del com» 
mercio dei luoghi ti dai piccoli 

farebbero incetta dei prodotti degli 
europei, dei 


o. 
farebbero senza la fretta di chi 
0 e parlire , acquistaudo le piccole 
e le grosse partite, a buoni patti, | 


ne di questa Società, 

compirebbero nella 
stagione più favorevole gi di andai i 
torno, rifornendo di articoli europei i deposi 
nell'interno, e trasportando alle coste le merci 
raccolte. 

+ Non è da dire che |’ attuazione di un tal 
programma, accennato appena, darebbe neces. 
sariamente larghissimi gua vi sarebbero 
sempre i rischi, le difficoltà di trovare 

nti ed esecutori fedel lunga serie 
di eventualità contrarie. Però un'intrapresa i- 
lotta nel modo anzidetto offrirebbe 
piegare un capitale non piccolo, 
con probabilità molto favorevole per siffatto im- 
piego. 
« Ma è una pericolosa illusione , giova ri. 
puella di credere che nelle regio 
primo venuto, per quan- 
to volenteroso, ammassare in breve tempo 
fortuna. Colà, come nei luoghi da anni 
commercio, la concorrenza ha livellato i pro- 
fitti; e, per conchiudere qualehe cosa di serio, 
ci vuol tempo, capitale e lavoro. 





oltore europro, che sappia coltivare 
È, Ja sua terre. Per quello 
non e' è più a 
Veoire possibile; ciò è fi dubbio. » 

Noi non possiamo che allietarei di quest 
conelusione. Ci riserbiamo di riprodurre quani 
prima un altro brano, dove il senatore Jacini 
con molta felici riuscito a dimostrare come 

ubbia meno a temere della concorrenza 
americane, e come possa affrontaria. 


Nostre corri jpondenze private. 


Roma 21 luglio. 
(5) Piazza Colonua, anche a causa di un 
poveutino fresco che ha spirato tulta la gior- 
nata, era ieri sera gremita di una immensa 
folla, la quale, allorchè la musica imprese a 
suonare, volle che per primo prezzo suonasse 
l'inno reale, che fu duvuto ripetere ben quattro 
volle fra entusiastici applausi. Erano i cittadi 
i saluti e gli 
l suo onomastico. | 
bblici ed una | 
videro tutto | 

















iu nessun modo alle istanze che gli vengono da 
Berna perchè sì allentino alquanto le discipline 
sanitarie stabilite al confine verso il Canton 
Ticino. TREE 

L'onor. Depretis il quale, per un caso 

vente” fol de la 

versarii più sec: 

della sollecitudine e della energia esem, 
gate per proteggere, fin 
namente possibile, il paese nostro dall 
cholerica, vra non vuole compromettere un così 


uo regime il quale ba dato 
finora così preziosi risultati. Il signor Bavier è 
sempre qui e si sa che egli continua le sue in- 
sistenze. Ma si crede proprio che egli butti il 
tempo, e forse è lui medesimo il primo a 


Che l'onor. Depretis non sia disposto = 
Arausigere in nessuna guisa nè all'interno, nè 
verso l'estero in questa grave faccenda della 
pubblica salute, può dirlo meglio di alti i si 
laco di Leprignano (prov. di Roma) il quale per 
non avere ottemperato alle prescrizioni figieni- 
he dei comuni dalle Autorità 

fu con un decreto 





clese delle” due perti € 
pel » che i fondatori della società monar 
chico liberale non iutesero di rin 
loro dilla per assumeri 
vesse parte unche la società ani 
ve sono andate a monte ed il 
lea della 
fusione era naturalmente venuta dal considerare 
mai fossero i punti di contatto fra le 
fino a rendere difficile il ca 
pire come esse potessero vivere distintamente e 
contemporaneamente, così si vedrà adesso come 


per protestare (") contro gli arresti 
operati dalla autorità di pubblica sicurezza il 
43 correute per ta chiassata di Borgo. Ma poi, 
non si è visto nulla. Il contegno della cittadi- 
monza e della stampa a fronte della gazzarra del 
13 e la approvazione piena ed aperta da esse 
di la autorità, hauno evidentemente scemato 
gi radicali il gusto e la voglia. Così sia sempre. 
Annunciasi che il ro delle finanze 
ricorrerà in Cassazione contro la sentenza della 
dannato 

ione ai gesuiti di Napoli 


ATALIA 









Telegrafano da Roms 21 al Corriere della 


La Stampa, il Popolo Romano e la Ras- 
segna confermano le dimissioni dell’ onor. Tee- 
chio da presidente del Senato, e confermano 
pure che le ha date per ragioni di salute e 
di eta. 

Il Popolo Romano 
entrano motivi politici. 
Stampa, officiosa, dice : 
iamo iu grado di annunciare se le 
dimi dell'on. Tecchio furono acceltate e 
se si è pensato a dargli uu successore, » 

Il Capitan Fracasta consiglia il Governo 
di non ue.eltare quelle dimissioni, 
l'onorevole Depretis preader 
vembre. 








luoge che non vi 
































Dobbiamo riconoscere che le dichiarazioni 
fatte dal signor Canovas del Castillo nel Senato 
di Madrid, risposta dell’ esplicita interroga. 
zione dell' illustre senatore e nostro egregio 
mico, siguor Del Mazo, non sono prive di 


lore per l' Itali 

Checchè si dica, l'assicurazione ufficiale 
ica che il signor ministro Pidal non 
di offendere il nostro paese e di far voti 
del potere temporale, e che le parole 
attribuitegli non furono pronunciate, deve, senza 

dubbio, esser tenuta in conto. 
Non possiamo dire se l' incidente sia chiuso 
2 questo punto; ma crediamo che nessuna ma- 
nifestazione in lal senso 
niro Goterno, il quale, probabilmente, crederà, 
che se devesi apprezzare la risposta data dal: 
siguor Canuvas del Castillo al senatore Del Ma- 


20 come una spontanea dichiarazione, questa 
però, essendo del tutto indipendente 





























ta fatta dal no- | qi 


TE 
Riguardo poi alla circostanza notata che il 
Gabinetto italiono si sarebbe congratulato pel 
reale spagnuolo, possiamo assicurare, 
, che è stato dai 

giornali consertatori completamente svisato | 
uo, atto di abituale cortesia 
più lontano ac. 
cenno (ed era facile 


della Spagua col Pontefice. 
50 nuovi siluri. 
Telegrafano da Ruma 20 alla 
Una speciale Commissione tec 
capo il capitano di vascello N 
Kiel onde ricevere 
luri. 





Una sentinel 
Telegrafano da Napoli 20 al Secolo 
Alcuni giuvinastri d' Aversa assalirovo una 
ila, la quale difemdendusi ferì gravemente 
po di baionetta uno di essi. 
Gli altri fuggirono all'arrivo d'un picchet- 
to, ma vennero arrestati pucu dupo. 








La sce 
fra l'on. Cavallotti e l'avv. Bordini. 
Leggesi uell' talia iu data di Milano 21 

ouor. Cavalloiti, reduce da Roma, si re- 
cava ieri ulla casa del signor Pozza Francesco, 
direttore del Guerin Meschino, a chiedergli spie 
gazione di qualche parola ch'egli reputava of 
fensiva, iuserita nel detto giornale, 

Il Pozza è a letto già da qualiro giorui con 
un flemone alla mano destra, al quale si dovet 
tero replicatamente fare dei tagli profondi 

Naturale quiudi ch'egli, aveudo rifiutato ogoi 
ritrattazione all'onor. Cavallotti, non potesse lì 
per lì mettersi a sua disposizione. 

Ma pare che il Cavallotti non la intendesse 
avrebbe allegato che anch'egli, essendo 
alato © ferito in una mano, si batte 
tenendo l'arma iu mano col 


Comunque, non sta a noi il decidere od a 
che solo il discutere sulla cosa 

Noi facciamo la cronaca. 

La quale dice che, partito il Cavallotti 
casa Pozza, s' incontrò — all' Hagy i 


altro dei redattori del Guerino. 

Sì abbordarono, cominciarono a discorrere 

mi si accesero, e ne seguirono delle re: 
ciproche vie di falto. La scena fu molt 

Sappiamo che il Bordini maudera in gi 

nata i suoi padriui all’ onorevole deputato. 





da 






llor- 


Fra clericali e liberali genovesi. 

Telegrafano da Genova 20, alla Tribuna: 

I cireoli clericali soleunizzarono stamane, 
in piazza Sarzana, co musiche e con una fiera, 
l’auniversario della beatiticszione del santo La 
bre. Iutervenuti alcuni circoli autielerieali, con 
fanfare sonanti iuni patrivtici, ne nacque un 
serio tumulto, 

Liberali e clericali vennero alle prese e 
bastonarono € pugillarono. La forza interveni 




















prig altri, Oddo- 
ne, redattore dell'Epoca; Poli, presidente del 
Circolo Pensiero ed Azione 

1 tumultuanti recaronsi alla Questura, chie- 
dendo la liberazione degli arrestati, ma il que- 
store si rifiutò di rilusciarli. 

lu generale, la città disapprova queste pub- 
Biiche e tumultose manifestazioni. 


legiulano da Genova 20 al Popolo Ho- 














1 dieci arrestati pel tumulto di ieri sera so- 
no stati rimessi in libert 
È inesatto che venisse arrestato il presidente 
del Circolo Pensiero ed Azione. 
Il cronista Oddone, dell' Epoca, è deferito 
all’ Autorità giudiziari 
FRANCIA 
Sequestro delle carte dell’ 
gno. 
Telegrafano da Parigi 21 al Corriere della 
Sera: 














to 





Si commeata vivamente il sequestro ordi- 
nato dal Goverao sulle carte dello scienziato 
abate Moigno, che non ha mai coperto alcuna 
funzione pubblica. Il motivo pare sia questo : la 
credenza ch'egli abbia lasciato memorie interes 
santi contenenti ritratt veste da Camera » 
molto in vista. 














oso 
Castelar. 
Dai rso testè pronunciato alle Cortes 
di Madrid dal repubblicano Castelar, togliamo : 
* Sebbene 10 mi opponga al ristabilimento 
dell'influenza politica del clero, non mi ritengo 
irreligioso ; sarà tutto il male che vorrete, ma 
non consento che sì dubiti della mia rel 
sono molto religioso, sono di coloro che voglio: 
no unire il cristianesimo con la libertà, l'evan- 
gelio con la scie 














to in me 
le eredenze religiose, 
città e vallate, dove 
la vita della fanciullezza si passa quasi tutta in 
chiesa? 

* Quando la campana dell'alba vi sveglia 
al lavoro e allo studio, come le allodole il con- 
ladino, quanto i cantici della Nai sono me- 
scolati agli svaxhi più innocenti, e le litanie 
cantate alla Vergine nel mese in cui i fiori sel 
v spighe vi 















i primi 
dere della sera, in fondo si 
campi lussureggi di verde, nel eielo, colorato 
dal rosso dell' occaso, vedete la prima stella sa- 
lutata dall’ Angelo e nell'eremo la Vergine ma- 
dre eol serpente solto i pi 

gli occhi estalici, le ma 
gliatura elerea, con gli angeli e la T; 
le fanno corona; quando lutto ciò vi 


senta di 
edo, si è la religione la 
quale vi ha dato la prima comunione, e con que- 
ta gli ideali che hanno potuto guidarvi nel cam- 
mino della vita, che hauno freuate tutte le pas 
sioni, che vi hanno nutrito di speranze, e la 
fa sì che, quando v' accostiate si morti di 
fawiglia, i morti che sublimano tutti i grandi 


della vita, e voi piangete e le vostre 
Fictime si contadino "ole tetra pato 





= 























dica 
, no, eredi, spera, perchè questi 
trescenze, sono farialle che rompono le loro eri: 


ehe volano e vanno per gli 


















comprenderlo) 0 consi | 
derazione al breve e generico passo sui rapporti | 











| 
Î 
Î 


| municipali e ci 


| ta geute 


| fermare la sua stima alla derelitta famiglia. 


sretigipaitetatiotog) i risaie 
dervi l'amore infinito, l'eleroa aspirazione 
tosiro cuore e la verità assoluta che lascia vo 
abisso nella rostra intelligenza. » (Grandi e pro- 
lungati applausi tutte le parti della Camera 
e delle tribune.) 

NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 22 luglio. 
il Arrivo di S. M. la Regina e di Si. 
| A. R. ll Principe di Napoli. — (i 
maltina alle vre 6 e mezza, cu treno spre 
giunsero nella nostra città, provenienti da To- 
ino, S. M. la Regina Margherita e S. A. R. il 


di Napoli 
ino alla Stazione S. 





to e tulte le priacipali Autorità civili 
| Militari. — Nel contoglio” con Sua Maestà 
Regina vi era anche la dama di Corte Adrianna 
contessa Marcello. 

Alla Stazione era allineato il 39° di linea 
| con musica e facevano servizio d' vnore guardie 
pompieri. Nell' interno della 
Stazione, addobbato con drappi, bandiere e sem- 
preverdì, vi era la banda cittadina. 

Vi erano pure carabiuieri e guardie di 
P. S. 










S. M. la Regina assieme al Principe di Na 
poli scese iu una gondola di Corle nella quale 
presero pure posto la marchesa ed il marchese 
di Villemarina. 

Con tulto che l'ora fusse piultosto inco- 
moda, vi erano molte gondole e anche talune 
barche di sollazzieri. 

Luogo il Canale S. M. la Regina ed il Prio- 
furono salutati cordialmeote 
ione affollata qua e là. 
Giuota la gondola di Corte al Palazzo, mol- 
è radunata sotto ai balconi accla- 
mando alla Regina d'Italia e alla Casa di Sa- 
voia. 

Dopo un tratto di tempo S. M. compariva 
sul verone e riugraziava cou ceuui del capo per 
l'accoglieuza curlese. 

Allora gli applausi e le acclamazioni ia 
onore dell''augusta Donva e dell' amatissimo 
Principe si fecero ancora più vivi. 
M si ripresentava al balcone e gli ap- 
lausi sì facevano sempre più clamorosi e per- 
stenti. 

L'accoglienza fu, al solito, cordiale, espan- 
siva, gentile come sa e può farla Venezia, così 
affezionata e devota ai Reali d' Italia ed all’illu 
stre Casa di Savoia. 



























so 
‘o, era pavesato in 
‘azione di saluto alla nostra Regina. 
Provvedimenti sanitaril. — ll siu- 
daco di Venezia, in seguito al voto esprisso 
dalla Commissione sanitaria municipale ; 
Visto l'art. 104 della legge comunale e pro- 
inciale ; 

















Determina : 

Tutte le partite di cocomeri e di poponi (me- 

ni € angurie) introdotte in questa città, prima 

venir poste in vendita, dovranno essere portate 

alle rive del Palazzo comunale, per venir visitate 
dagli apposili periti 

Nerranno contiscate tutte quelle partite, per 
le quali non fosse possibile di provare che aves- 
sero subita In suindicata visita. 

La Commi e gli a; 
uicipali sono incaricati di sorvegliare l' adempi» 
mento di queste disposizioni. 

Fondazione veneziana Gi 
Garibaldi. — il Sindaco di Vosezia. at 
guito della deliberazione 6 giugno 1882 del Con- 
glio Comunale, per ovorare la memoria del 

rale Giuseppe rende noto: che a 
ito 14 agosto a. e. resta’ aperto il concorso 
alla che porta . titolo di Fondazione 
veneziana Giuseppe Garibaldi presso la R. Ac- 
cademia Navale di Livorno. 

Gli aspiranti dovranno comprovare di essere 
tegnicoli ed appartenere a fi Veneziana 
domiciliata in Comune. 

L'istanza in carta da bollo dovrà essere 
inoltre corredata dai seguenti documenti : 

a) Certificato di nascita, dal quale 
l'aspirante A Iredicesimo 
età e non avrà compiuto il quindicesimo, entro 
l'anno de ; 

5) Cerlificato di subito vaccino; 

€) Gerlificato che comprovi il buon nome 
e la buona condotte della famiglia alla quale 
appartiene l'aspirante. . 

Per ulteriori schiarimenti, rivolgersi alla 
Divisione NI Municipale durante l'orario d'ufficio. 


Appalto r rivendita tabacchi. 
— e" lntenden 









































io di detta Intendenza, si terrà l'asta per 
l'appalto della Rivendita tabacchi N. 3, situata 
ia Comune di Cavarzere, Via Crociero, nel Cir. 
condario di gia. 
— Il giorno 8 agosto p. v. 
la suddetta fotendenza, il defini 
Rivendita N. 33, situata in Venezia. 


Asta di earta fuori d'uso. — Si re. 
ca a pubblica nolizia, ‘be alle ore fî ant. del 
giorno 7 agosto p. terrà presso la Segre- 
teria del Monte di Pieta, nella Pesidenta © Sea 
Cassiano, Calle della Regina, un primo esperi 
mento d'asta per la vendita a favore del mi 
gliore offerente dei tre lotti di carta fuori d'u 
10, dell’ approssimativo peso di chilogrammi 6450. 

Faumorali. — Questa mattina nella chiesa 
parrocchiale di S. Canciano vi furono i fune» 
tali del prof. Magrini, del quale ieri annuo» 
ciammo la morte, 























| Alla mesta cerimonia accorse molla gente, 


la quale volle anche una volta rendere omaggio 
reverenie alla memoria dell'uomo egregio @ af- 





le stelle in fronte, | 


— Eeco il discorso dell'ing. comm. Paulo 
Fambri: 


|. « Questa povera bara ci rapisce delle mode- 


spazi ati, 


ste, ma delle vere e serie virtù, come ci rapi. 
sce il frulto vivente di non 


studi 
gamente utile all 
seutò per 30 anni il lavoro e il decoro 
siro veneziano aleaeo, 
rami delle molemaliche, 








coltivò felicemrate più 
pure non senza esien- 
dersi con vero senso pratico alle applicate, della 
quali iutese le ragioni, illustrò le leggi con lu- 
cidità 100 comune, ed pprezzò e tece apprez- 
gore con delicatezza d'ariita gli efltti esieic. 
pei i l'esempio musica, nella quale 
educò iuscito eminente ed ora parti 









lato se non anche superato dal nipoie ), e ciò 
ipiando "dalle severe. leggi ‘dell Ccuglica 
Spiogeadoi, pi sino sì crei ed agio 


e 





menti 
. 
sì 


te. Modesto n 
meno forte di voldytà e d'amore alla scienza, 
egli pur volle tribu rle I° opera di una penna 
tarda perchè coscientiosa, non perchè debole. La 
sua geometria «illa riga © del compasso è lu- 
cida, ordinata , quasi completa, ed ha il merito 
avere, per quanto lontanamente, preluso a quel 
scienza della quantità Sissa 
ra continua quando (e ia ciò sta 
il merito dell’ annegazione sua ) quando dovera 
pur sentirsi conviato di valere molto più nel 
maneggio analitico, dove gli abbondavano le nv- 
zioni e gli spedienti in modo veramente singo- 
lare, poichè egli aveva formule d'ogni maniera 
ordinate simmetricamente e foneticamente pel 
cervello, a tal punto che l'occhio e l' oreechio 
gli fornivano uno spontaneo e quasi incosciente 
juto nei maggiori viluppi delle trasformazioni 
e delle sostituzioni. 

va , egli cantava le formule; 

vi era dell'istiuto felice e potente in 
egli, che sentiva nella coscienza il risveglio geo- 
metrico, serviva a quello per quanto campo senza 
confronto men suo. 

























diarono invece da questo allo spazio. 

« Egli fu prima di tulto padre, professore, 
cittadiuo; le altre virtù gli derivarono da queste, 
ed è con queste ch'egli le armonizzò piana- 
mente e piamente. 

« Mancò sempre e al tulto di fierezza: il 
senso del diritto lo ispirara poco; gli bastava 
compire il dovere, e ciò faceva colle opere e 
coll’ animo. 

« Un tal uomo era assai poco fatto per 
brillare e poco brillò. Era fatte per servire e, 
molto, e molto utilmente serr). 

« Non gliene fu tenuto proprio tutto il conto 
che si doveva; però la consolazione della stima 
generale non gli venne ricusata. 

« Fu anche amato, oltrechè apprezzato. 

« Egli è a nome degli amici e colleghi del 
veneto Ateneo, che io indirizzo a questa bara 
l'estremo saluto. Egli è come mesto discepolo, 
come mesto amico, che aggiungo il mio. 








* Maestro ed amit ecco due vocaboli, 
la cui associazione ri 














dersi, n’ esce tulto ciò che vi 
mondo di più seriamente utile e 


i più since 
ramente rispettato. » 














CA 
iti funerali triduani Sol- 
fu eseguita una Messa 
estro Coccon, ed una nuova mar- 
cia dell'egregio maestro Clemente Stocco. Non 
udiwmo questi lavori, ma ce ne fu detto molto 
bene. 








Per facilitare sem- 
i, il Banco di 
za nella 


Banco 
Ko; 








vizio per la Provincia di Aquila alla Cassa di 
sconto di Aquila, e per la Provincia di Ancona 
al Banco agricolo commerciale nelle Marche di 
Ancona. 

Del pari, fu istituito un servizio di corri- 
spondenza nella piazze di Aquila, Anco: 
letta, Bitonto, Corato, Fano, Gi 
, Minervino, Murge, Molfetta, Pe 
lastri, Siviguglia, Solmona, Trani e 



















Conece — Ecco il programma del 
concerto dell' arpista sig * Silla, che avra luogo. 
domani, alle ore 2 pom., al Liceo: 

Parte primi 

4. Godelroid. Les gouttes 
caracleristique, per arpa - Sig.* È. Sil 

2 Lelebure Wely. Coucerto sui motivi di 
Weber, per urmonium e piano - Siguori Mali- 
piero è Fantoni. 

3. Palloni. Noi ci amiamo tanto Signora 

imbò. 








, Marceau 














4. Thomas. Terzetto nell' opera La Son 
bula, arpa, piano ed armonium « 
siguori Malipiero e Fautoni. 
Parte seconda. 
3. F. Malipiero. Grande fantasia 
nium e piano - Siguori Malipiero e 






armo» 
‘antoni. 
6. Lorenzi. / sogno nottyrno, per arpa - 


Sig* E. Silla. 

7. Tosti 

8. Godefroid. 
David Sig* È. Silla. 

Posto distinto, compreso l'ingresso, lire 8 
— Secondi posti lire 3. 

1 biglietti si vendono presso il negozio di 
musica Gallo, Merceria deil' Orologio, alla libre. 
ria Ougauia a S. Marco, ed alla porta della sala 
il gioruo del concerto. 


Musica in Piazza. — Programma dei 
peszi musicali da eseguirsi dalla banda citta- 
dina la sera di martedì 22 luglio, dalle ore 8 18 


















alle 10 12 

4. Errera. Marcia Di festa. — £. Merca- 
dante. Lo Zampognaro. — 3. Strauss, 
Walz Bouguet. — 4. Verdi. Terzello nell'opera 


I Lonber "rip tira. Masurka Souvenir 

lm dal. — mas. Pol-pourri sull'opera 

Mignon. — 7. Marenco. Gal 3°) 

Lar app lop (quadro 3.*) nel 
AI Lido. — È annunziata per domani, 


prima rappresentazione del Don Pa: 
Donizetti. 











tra due individu 
del tramway del Lido, alterco che 


col ferimento di uuv dei contendenti. Il feritore 
llontanavasi tosto, ed il ferito venne condutto 








scend oli, na solidi, persercranti e svariatissimi | 


sm | 






a quella farmacia, dove fu medicato. 
Brieconate 





i saldare il conto 
sterzione di sab 
iuusero alcune die 

beccano, una' di essì 


LALA fedront dei loceli 



























z ri n 
Cuuccto di Z. Gio. Balt. a S, Marco = G. RE 
dinando, di Dorsoduro, per mandato della f 
Procura locale. 

(Fedi i bollettini dello Stato civile dei 
giorni 18 e49 luglio nella quarta pagina. ) 

—— 


CORRIERE DEL MATTIV) 
Venezia 22 luglio 
È pubblicetò il N. 6 (30 gi 
Fi ico della Prefett 
agio periodico fettura 
1. R. Decreto che modifica alcuni articoli 
Regolamento per i Ginnasii © Licei del 





jugno 1884) del 
di Venezia. - 


Regoo, 

2 Circolare N. 4543 del Ministero della 
guerra sul Tiro a segno nazionale. 

3. Circolare N. 5154 del 
guerra sulla dispensa dalla ci 
zioni dei socii delle Società 
scritti nel riparto mili 

4. Ordinanze di sanità marittima N. 8, 9, 
10 e fl. 

5. Piani regolatori d'ampliamento. — Pas. 
saggi a livello sulle linee ferroviarie. 

6. Cholera. 

7. Conferenze pedagogiche. 

8. Riassunto le oper: i delle Casse 
postali di rmio del Regno a tutto il mese 
d'aprile tira 

9. Deliberazioni della Deputazione provin. 
ciale (sedute del 27 maggio, 3 e 10 giugno 
1884). 





istero della 
ata alle istru. 
li Tiro a segno in. 




















10. Giurisprudenza amministrativa. 


Nostre corrispondenze private. 


Roma 20 luglio. 

(B) «Il Ministero spagnuolo si è affret. 
tato (?) a rispondere (al nostro Governo che gli 
aveva domaudato spiegazione dell'incidente Pi 
dal) che la versione era inesatta e che dall'a- 
imo del signor Pidal era lontano qualunque 
pensiero di offendere l' Italia. 

« Una delle due: 0 questa risposta del Mi- 
lero spaguuolo è conforme Vero, e in tal 
iso cade ogni ragione d' indirizzare rimo- 
stranze; oppure, come riteniamo più probabile, 
quelle parole sono sfuggite nella improvvisazione 
al siguor Pidal, e, in questa ipotesi, il negare 
ora di averle delle, equivale ad una ritratta. 
zione... 

« Il partito clericale, che già aveva portato 
a cielo il signor Pi 
tento delle dich 
l'Arcivescovo di 





























Ja protestato con- 
lamo acceltarle come la 





pace col nostro paese, e di rispeltarne i di- 
rilti. Poste le cose nel qual modo, ci parrebbe 
intempestivo d' ingrossare la voce, 

Siccome anche il vostro devotissimo corri- 
spondente è del gran numero di coloro che di 
questo signor Pidal ne banno piene le tasche, e 
siccome, d'altronde, a lui, dico al vostro cor- 
rispondente, ygli un gran sospetto che nem- 
meno questo paragrafivo di politica estera abbia 
potuto chiudersi con genuina e piena nostra so- 
disfazione, perchè, insomma, le cose dette dal 
troppo di generico, men- 
lal erano sommamente spe- 
cifiche, così, per uscire d'imbarazzo, io ho pen- 
sato di riferirvi questi brani che precedono della 
grave Opinione. 

Dice lei che, di quello che il Minist 
gouolo ha detto, e di quello che hi to, € 

che si deve supporre che abbia voluto 
riguardi e colle reticenze inevitabili 
nsabili, noi ci si possa contentare. 
E sarà così come l'Opinione dice. Tanto 
più che io vi posso assicurare essere anche 
quolti, unzi moltissimi, i quali, ammaestrati dalla 
crudele e costante esperienza, credono che, a ti- 
rarla io lugo, non si guadagnerebbe nulla e si 
farchbe peggio ; chè, tanto, noi si pare destinati 
di nou avere ragione mai per nulla e contro 
nessuuo, e anche ad averla, la ragione non ci 
Serve, o almeno non ci è servita mai a un bel 
zero. 

Rimarrà da sapere se, dato il caso del si 
gnor Pidal e dale le circostanze tutte quante 
dell’ incidente suscitato da custui, non abbia più 
motivo il Ministero spagnuolo di essere sudi- 
sfalto del modo iu cui gli è riuscito di cavar- 
sela, di quello che nou 
slalti noi per le spiegazi 
peosi aeriformi che 
questo punto almen 
servare il 















ero spa- 








































, di cui 
ione tanto grato 
i grazia, accolga benevola 
omaggio della fede devota ‘e l'augurio della 
felicità, che Roma in questo suo giorno onoma- 
stico le invia. 

* Alla buona 
sui cuori ital 





e 








uesto giorno 

a, insepara: 
bili da quelle det suo diletto popolo.» 

la comunicazione, la 

il Comitato esecutivo per li 

avanzata una do- 

vori pubblici, nella 

















Borgo, 


hanno ora pro- 
mossa tra gli abitanti di quel ‘ 


le una petizione, 
tanare di 

he è l'ispettore 
permettere gazzarre 
piazza San Pietro. L'egregio 
molivo di essere beu lusin- 
gato di una così solenne attestazione della sua 
bravura. 1 nemici dell'ordine non possono più 
soffrirlo. Non si può dare titolo maggiore di 
vanto € wuerenza per uu impiegato di 
È Quanto alla petizione, è 

troppo ridente ch cosa servirà, fa tenere, 
muovere il signor Manfroni dal suv 
cent bel che si desidera lui è che ap- 
i non pi; ti 

Sena ai pre piece irmatarii della peli 


Il Pa 
Tolone e hi LI 
































0 mila lire ai Comitati di 
Conferenza Fambri a Padova. 
L'Eugense risssume le Conferenza di Paulo 


k 
Nelle elezio 
giornale mo 
to dai radi 

Dispacc 






veg” 


contrario è 
« Superdluo 
alla specia 
dio provate 
biente delle 
o, colle ad 


relegrafano 


Scio 21. - 
bene. 

Torino 21. 
partiti, os 
Amedeo è 
ati dalla fu 
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tenuta a Padora sulla difesa dello Stato, 


chiude così: 
bri pone sull’avviso il pubblico 


lun’ ultima frase falta : guardatevi dal mili- 
{jmo. No! Bisogna dire : guardatevi dall’ an- 


ilitarismo, dallo spagnolismo. 


« Guardatevi dai sentimeotalismi pusilli 


Jardi. E notate che Cui fanno il senti» 


italismo lo fanno loro giorno ar- 
in 'ed affinchè arrivi. » 
‘A ‘questa chiusa della Conferenza 


‘ovazione elamorosissime. com 


datore Minghelli Vaioi, il placa Menotti 
issimi amici di Fambri, che vi averano 


istito, gli si RE per 


in lui di un successo così completo e così | 


aneo, » 
‘0221 Bacchiglione, giornale di colore po 
ico coutrario all’ Euganeo Fambri, terive 
pertiuo il dire come 


tanta ad ogni frase — non vi 
risce nemmeno; parlava alla buona, quasi la 
iando il sllare soltanto all be eltanto al buon senso, 


Lagarina ni amministrativo 


Telegrafano da Roma RI Sl ale Pisogne 

Nelle elezioni di Ancona è riuscita la liste 

giornale moderato |’ 
ituto dai radicali, venne eletto pel primo. 


Dispacci Agenzia Stefani 


Scio 21. — È arrivato il Di 


Torino 31. = I Sovrani e il Principino 
no pari i alla Stazione dai Pi 
pi Amedeo e è Gargnano, € dalle Autori 
nati 

Parigi ne 


urgenza, ch'è approvata. La discussione 
ra luogo giovedi. 

Parigi 21. — /Camera,) — Credito di cin- 
le milioni pel Madagasca 

Perin lo combatte. 

Freppel e Lanesan lo sostengono. 

Delafosse constata la condotta ostile dei 
lodisti inglesi 

Peyron dichiara che, oltre Tamatava e Ma. 
nga, Miot occuperà i punti che crederà neces 
rio 

Ferry ricorda i voli del 27 marzo 
e la Camera non vorrà cambiare politica ; 
verno concilierà la politica risoluta colla pru 
uza che impongouo le circostanze attuali. 

Il credito è approvato, 

1. — Îl National reca: In confor- 
ità cogl' impegni presi, la Francia sospese com- 
iamente i negoziati col Marocco per la retti- 

ila (ronliera dell'Algeria 
di accorda 


di vivere 
ene i di- 
parrebbe 


Parigi A. — \l Nunzio parte per l' Italia 
Le voci che sia siata scoperia una cospira- 
jone legittimista a Pi e Coubert si sia 
lnpadronito della cittadella di Poulcheou, sono 


venti 


Moeting a Londra. 
Londra 21. — Assicurasi che la Germi 

spedirono ai luro 

ppresent istruzioni iden» | 

che; li invitarouo ad esaminare se, in presenza | 

Ile divergenze francesi ed inglesi, noa convenga 


destinati iù favorevole la decisione | 


e contro 
non ci 
a un bel 


permettere 
ire il bilancio provvi- | 


presero posizione ia di- 
che la folla ascenderà a tre 


‘ga. 
Conferenza si riunirà quindi giovedì 
Londra 24 (ore 4 p.. — Tempo piovoso. 
olte deputazioni delle Provincie con musiche 
baudiere si recano a Hyde Park, uelle cui vi- 
anze vi è una folla enorme, La circolazione 
difficile. 
Il Times ha da Scianghai : È accordato alla 
lina va termine di cinque giorni per finire i 
negoziali tra Patenotre € il Vicerè di Nankin. 
Londra 21. — Circa 60,000 persone, fra cui 
parecchie delegazioni della Provincia, partecipa 
fono al meeting di Hyde Parck. l mavifestanti 
Sì divisero in sette gruppi, presieduti da un 
membro del Parlamento. Parecchi discorsi fu- 
fono pronunciati in ciaseuo gruppo. Furono ep 
provate, ad unanimità, risoluzioni di biasimo 
sul voto dei Li ate. La folla 
si disperse lenta 
dimostrazione dina: Club conservatori, ma 
Senza disordine. Poco entusiasmo. 


Londra 31. — NI corteggio fu talmente luo- 
20, che gli ultimi H 


contro il Carlsonelul 
pe Camera dei Comuni assiste 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 


Parigi 2. e 
demia delle scienze che la Commissione tecnica 


ssteressioneie si 
fanno fanso nel dio 


Il sindaco, com= 


È. | roso 


annunziò all Acca- 


iò in favore dell' allar- 
"Bea. 1 lavori Vrmine: 


ELI 


cs — 
Roma 22, ore 411. 55 a. 
La ona: d appello di Roma confer- | 
| mò, con variazioni, la sentenza del 


| Tribunale srt i compromessi nelle tur- | 
a della sera del 6 giugno in Piazza 


a: ‘trattative per la fusione della Co- 
stituzionale romana colla monar- 
chico-liberale non sono abortite ; furono 
via 


te. 
siglio di sanità propose di au- 
mentare da cinque a sette giorni la qua- | 
| rantena per le provenienze france: 


civica di Torino, movograîia 
Sassi, presentata all’ Es 
di 


1 Misteri di Trieste, romanzo dei signori 
Adalberto Thiergen e Pietro dult. Generini - 
Sesta edizione. — Trieste, tipog. Pisani, 1882. 


Fatti Di Diversi 


Intoressanto per i motal. — Leggesi 
| nella Gazzetta di Sellu 

Giorni sono la R. Corte d'appello di Ve- 
nezia, riformando la sentenza 27 marzo decorso 
Tribunale assolto il 


ein 'ale proposito fermav: ncipio 
L'Sbbligo della residenza. “deve intendersi 
con discrezione e nel senso 
genze della popolazione con quelle della libertà 
fadividuale, la quale non deve, senza sc 
bire eccessive restrizioni ; cosicchè non 


prestire l'opera sua in 

so ambito notarile, ricevend 

atti anche di molto superiore a quelli rogali nel 
Comune di propria residenza. 


Bergamo, a Mautova (provincia), a Lugano, ca 
gionando danni e disastri gravi; la ferrovia du- 
po la Galleria lutra-Laveno fra 
{ri appena (fortunatamente) passato il treno 

A casale la graudine è stata della grussezza 
jdi Devastò i giardini pub. 
| bli 





nq 
ici iranlumò centinaia di vetri 
tronchi poderosi in Piazza 

| merci svelse la copertura di z 


| vagone, 
seguendo i 
{°° La bul 


ria, da vo 
| vallone fortissimo, poi ricade sepolio nell'infu- 
| tiato elemento. 
L'infelice annegato si chiamava Ballarini, 
pparienente al Compartimento marittimo di 

| Chioggia 
Îl trabaccolo è giunto in Porto iermattina. 


Abbordaggio. — L' “gira Stefani ci 
mandi 
ine uo abbordaggio fra 
int, durante la mano 
la squadri 
navi furono seriamente danneggiate. 


Duello Chau 
grafano da Roma 21 
In seguito al nuovo 
banchetto 
| nome dell 
si assicura che oggi ebbe luogo un duello alla 
sciabola tra lo stesso Chauvet e l'on. Cappoui. 
Entrambi i duell feriti ; Chau- 
vet piuttosto gravemei 


lo presso Verema. — A Illasi 
un incendio nella tenuta del conte Pom- 

i, con un d nno dalle sedici alle ventimila 
ire, che avrebbe potuto essere molto maggiore, 
se l'incendio non fosse stato subito circoscritto. 


L'Adigo. — Leggesi nella Nuova Arma 
in data di Verona 2 
Il temporale di "ibato, che ba infurieto sui 
nostri monti e mollo più su, verso il Trentino, 
ha ingrossato assai il nostro patrio fiume. 
zato più di un metro sul livello 
e corre con grandissima furia. 
Però non vi è pericolo di sort, nè si inalsera 
a meno che noo torni a piovere di più. Oggi 
ha cominciato a decrescere. _ 


Notizio sanitario. — L'Agenzia Stefani 
ci monda 
i Fotone 21 (ore 40 ant) — Da iersera 28 


‘Marsiglia 21 (ore 4135 ant) — Dalle 9 
di stamane 9 decessi. 


Parigi 21. — 1 decessi a Marsiglia del prin | 
cipio dell' epidemia sono #53. Da avant’ ieri a | 
Arles dodici decessi. La popolazione emigra. Tre 

] Un italiano, proveniente da 


Dragui 
Parigi 2. — Una lettera a del console d'I- 
talia a_ Tolone, direta al maire, con la quale 
franchi, offerta dei 
lugraziamenti per 


partimento del Varo); 
ix, due a Ni 
Marsiglia 21 (ore 7 p.)., — Dalle 11 di| 
stamane, 24 decessi; 59 dalle otto di iersera. | 
Marsi Bollettino ufficiale dal 20 | 
ala: decessi cui 61 di cholera. 
Tolone 21 (ore 10 p., — Da stamane f2 
decessi. 








— Tolone 22. — Dal 90 3121 corrente 48 de | 


‘Marsiglia 22, ore 9 25 ant. — Stanolte 30 


data di Milano 21 : 
ravaglia Rachele, d'anni 60 circa, 
pensionala privata, abitate in via San Simone, 
n. 11, ammalava venerdì sera per catarro ga- 
striog ab ingetio (abuso di alimenti) 
Visitata dal medico curante el io 
aeguilo ripelutamente, dui medici addetti alla 
Commissione straordinaria di sanita, furono con- 
ella paziente i sintomi del'eAolera no- 
ieri i mehei stessi ne pronosticarono 
prossima la fue; la Garavaglia infatti ieri sera, | 
poco dopo le ore 9, dovette soccombere al male. 
P°° gugatunque sia assolutamente escluso che 
si trail di malattia cosiagione tuttavia fu su- | 
sia rigorosamente osservata 
purprccndlziontoni di disinfe- 
zioni, d' isolamento e fra 
caso non polè a meno, quantunque trat- 
tisi di malattia uon contagiosa , di produrre 
grande sensazione in quanti vennero a saperlo, 
Garavaglia , i quali ne 


Leggiamo vel Corriere Mercantile in data 
Siamo in grado di smentire recisamente la 
notizia telegrafata alla Tribuna di Roma, che 


senso al foglio suddetto. 


Da Crissolo scrivono alla Sentinella dette | di 


Alpi: 

Un caso di cholera s'è verificato nella fra- 
zione di Ostana. La persona colpita ritornava 
da Tolone, ed era figlia di quella povera donna, 
morta di cholera nel lazzaretto di Saluzzo. 


glia, 


si izioni e sor- 
vegliare ogni cosa per l'i a gio 


era gioraata. 


seggieri , sporta! 
800. tini sono desiivati a slollare i lazzaretti 
ed a far fare le quarautene a bordo. 


Telegrafano da Roma 2I alla Perseveran: 

Si assicura che il Consiglio superiore di sa- 
nità uell' adunanza d'oggi, non abbia acconsen- 
tito di proporre al Goveruo che accolga le do- 
mande della Svizzera. 

{La Confederazione propooera si accordasse 
il libero passaggio a coloro che si troveranno 
ogu te alla frontiera pei propri 
cordando certificati speciali sotto la 
delle Autorità dei due paesi 


Telegrafano da Parigi 21 alla Persev. 
i due morti di chelera. 


iarò | dove riposa 


l' Assistenza pubblica smentì 
di cholera junziali coi 
€ che io stesso vi telegra! 
gramma 


cholera 
sono in 
teri il prettto 
le Stazioni ferrot 
stabilisce che da oggi sono al 
sui viaggiatori e sui bagagli in arrivo a Pa- 


IL 
Credesi che un identico mento sa- 
rà emanato per Marsiglia e Tolone, poichè or- 
mai lulti sono d'accordo nel ritenere per ridico- 
la la precauzione dei suffumigi. 
Un dispsccio da Berlino annunzia che il 
Consiglio { derale ha deliberato che in tutte le 
un'ispezione me- 
arrivo della Frao- 
Una quarantena 
terrestre lulli i touristes malati o sospetti. 
Si assicura che il Governo francese abbia 
insignito l'illustre fisiologo tedesco Koch della 
Legion d' Onore. 





abbia 
lime dell 


Dicono che ni ‘presidente Grevy m 
finora datu un quattrico solo per le vi 
cholera. 

È a tal proposito Guaelte de France de- 
dica al Grévy due versi del Giuocatore di Re 
guard, con una piccola variante. 

Grèvy direbbe al cholera ciò che il Giuca- 
tore diceva alla fortuna : 

Ta peuz me faire peur, oh! fortune ennei 
Mais me faire payer. parbleu! je ten difie. 


Il Duen di Chartres visita 1 ch 
Marsiglia. — Telegralano da Pari- 
Corriere della Sera: 
rsiglia che il duca di Chartres 
ha visitato l'ospedale dei cholerosi del Pharo 
e ha conversato con parecchi malati. 

Uscito dall' ospedale fece conseguare 30,000 
franchi al sindaco e 20,000 al Veseoto, perchè 
le ripartiscano ira i danneggiati dal morbo. 

Dopo colazione, il duca si recò alla Cappel- 
| lete a vedere nove fratelli, la cui madre è mor- 
ta l'altro giorno di cholera, e lasciò loro ge- 
nerosi sorcorsi. 

Stamattina il nipote di Luigi Filippo parte 
per Tolone. 

-—— I_—— 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 


Direttore e gerente Li crea 





quattro giorn soltanto chiude 
fredda inesorabile 


tastrofe le lagrime di un affettuosissimo pvadl 
alia prepilere di un padre e di 
i, quelle degli amati frateil CY 
mezzi "att dell'arte salutare; la povera 
seppima pur troppo a soli ventidue anni do- 
velle preti, lasciaado immenso vuoto 
uel cuore di quanti l' amavano, per le belle doti 
era foruita. Ed ora quale conforto, povero 
Antonio, potremmo noi darti in così grave ist 
Voi, desolati genitori, addoluralissimi 
quale parola vi sarà che valga in qual- 
che maniera a mitigare il vostro affanno ?... 
Un solo pensier, forse, può sullevare l' abbat 
tuto vostro animo, il pensiero che se un angelo 
è salito lassù in Cielo a pregare per Voi, e ciò 
vi addolora profondamente per la perdita ame- 
rissima che faceste, pure un altro angelo qui 
ja terra vi resta in quel vezzoso inocente bam- 
ino, che deve formar il vostro couforto nella 
immensa sventura che vi ha colpiti. 
Venezia 22 luglio 1884. 
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| RI PR | 
tarin-Ratti. 


Alla coroua di sposa, che poco più dun 
sano fa li ciagera le ironte, verano di 


1 | getti — 


speranze sul capo di quel 
sulla fronte 


sempre li 
mai vi resto di tanti affetti, di tante 
zioni ? 
Una tombe ed una culla. Ma, 0 Giuseppe, 
Giulia. Antonio, striagetevi in un amore comu- 
e, geuullessi su perite lomba che racchiude 
0 di 
‘angel Sola consolazione rammen 
fate che tulto non finisce quaggiù e che attorno 
ed al dissopra di quella tomba e di quella culla 
aleggiano sublimi la fede, la spera 
Ml coynato 
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GAZZETTINO. MERCANTILE 
NOTIZIE MARITTIME 
‘comunicaleci sl Compagni 


Bahia 16 luglio (teleg.) 


io 
NI vap. ingl. Fire Queen, da Bordeaux alla Piata, rita» 


sciò qui per avarie alla macchina. 


im 46 luglio 
Il vap. olnd. Leerda 
va Yorck, s' incagliò. 


Cardiff 18 luglio. 


tI vap, frane. Eduard Raoul, cap. Nolean , proveniente 
rimase danneggiato al timone entrando qui 


da Bordeaux, 
ieri 


NI veliero frane. Dewx-Fréres, 
gea alla Rocella, rilasciò qui 
ebetto spezzato 
Falmouth 15 luglio. 
NI veliero frane. Esperance. cap. Labot, 
Nantes, rilasciò qui con via d'acqua. 


Lorient 15 luglio 
Il veliero Jsabele ( di ) da 
com avaria generale, in fo 
far getto di parecchi oggetti 
acqua frammista ad olio d'oliva. 


su Vi 


Valery 16 ci 
N vel. ingl. Jone Priagie pel rogito da Dynat a qui 


con carbone, s'ineagliò nella baia. 
Fredrikshald 10 luglio. 


Secondo un telegramma giunto agli armatori, il brig. 
Caprice, cap. Wilse, nel viaggio per Hartlepool, s'incagliò 


e si riempl d'acqua. 
Copenaghen 42 luglio. 


sondo un telegramma giunto da Arcangelo, il veliero 
p. Larsen, nel tragitto per Mesane, urtò contro 


si perdette. 


Biyth 13 luglio. 
Il vap. Mona, di Newcastle, con 


dal porto, s'incagli fra le roccie. F 
seguì il viaggio apparentemente senza danni 


Filadelfia 16 luglio (per cavo). 


MI vel. Leonora, arrivò qui dopo aver futto getto di 900 
rato, causa il cattivo tempo incontrato sul Pa | fe, 


sacchi di 
cifico. 
Mancano notizie del vel. Albuerd di Londra, 


to Skulde, di Cristiania, partito il 7 
per Dondi. 


Dal 2 al 16 luglio avvennero i seguenti sinistri mar | 
) lesi 19, di altrà bandiera 15. — Vapori: 
Bandiera €. 44 


552, di altra bandiera 481. — Vapori: 
ing ato; di altra bandiera 102. 


» @uservatorio astronomico 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Latit. boreale (nuora determinazione) 45° 20/10”, & 
Loagitudime da Groonwich (1d0m) 0A 40 fîa, 

Ora di Vencnia a e diem dsssor 


Assicurazioni 
Ù 


proveniente da Nuo- 


da Cardiff a 


Nizza 
, dovette 
bordo. Le pompe gettarono 





Te 
Lavare appena di 
Korg 


WSULLETTINO METEORICO 
del 22 luglio. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE& 
(bo 207, lst. N. — 0 9”. long. Oce, M. R. Collegio fém.} 
Il porsetto del Barometro è all'altezza di a 
sopra la comune alta marea. 


elle agli è orizzonti. 
— Roma 22, ore 3.15 p. 
in Europa pressione bassa all' Oriente della 
Mussia relativamente elevata nella Francia me- 
ridionale; irregolare, pi 
Centro. Odessa 731; Gi 
lu Italia, nelle 24 ore, venti freschi, forti 
| in diverse stazioni del Centro e del Sud ; qual- 
che pioggerella nel Sud del Contne.te; lempe- 
i moderata ; Larvwetro salito, fuorchè 


specialmente del 
Ci "deboli altro- 
ve; barumetro d 


i a Lecce; mare agitato lungo la da e 


Venti deboli del quarto qua- 
drante; cielo generalmente sereno ; qualche tem 
porale ; temperatura in aumento. 


SPETTACOLI. 
Martedì 22 luglio 1884. 


Teamo peL soscuerto AL Livo. — Concerto vocale 
ed istrumentale, indi il ballo in 5 atti del coreografo N. Ma- 
getti, Airnes. — Alle ore 8 112. 


GROTTA 
SIDORIPERÀ VATURALE 


temperalura 47 cent. 


BATTAGLIA. 


ilissima nelle affezioni reumatiche, nelle 
ttie nervose ed in quelle della pelle, nella 
ed in tulle quelle altre forme che 
solleci 
ce e scevra di qu 


STABILINENTO TERMALE APERTO 
dal 1.° maggio a fine settembre, 


Medico direttore, Prof. Rosanel 
Medico ordinario, Dott. Pe: 


Da aflittarsi in Treviso 


il palazzo GIA COMELLI alla Bar- 
riera Garibaldi, con vinto Giardino ed 
estese adiacenze. — Rivolgersi 
prietari, via S. Agostino, Troviso.. 654 


Contro il Cholera. 


come ollimo preservativo 
la_Teriaen dae 
rmaci 
T I. Milve 
atrimi di Venezia — d dubbiamente 
molto superiore ad ogm altra. 

N. B. — Il prezzo è di lire una all'etto- 
gramma. — Per puca quantità, cioè sino ai tre 
chili, viene spedita a mezzo postale dietro pa- 
gamento anticipato. 659 


b71 
Marsala ferro-chinato 
Febbrifugo Anlicolerico 





v 
» 
= 


che fece | Ord 3 
vela il #4 marzo da Tuticorin per Londra, e del ‘bastimen- | 
febbraio da Pensicola | 


Bari Serie 134 Isola della Giudecca. 
. "160 


| Mantova. 
| 


Camposampiero. 
Ravenn 

Veron: 

Venezia, 
Modena. 


Pordenone, 
Soave, 


Frat!! ‘Pasqualy 


Da itt% Gambia valuto all Ascenzione, N, 1256 









È È Lomno. Sme mi i n io 
ie e e 


Pezzuol Prao- 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia stri 77 vetri, ceti 2 È ae Pera Pr Credito fondiario 


i di anoi 69, vedova, ricoverata, id. -— 40. Polacchini 
dra Lontin Mosa, di anni 67; conîagata, evatrie, id. dute 
i Gonsati Caterina, di anni 49, conuugata, casalinga, di 
Vicens "48 Gion Alaii ML Salute, di anni. 47; con 
iugata, casalinga, di Venezia 
{3 Gatto doa Giuseppe; di anpi 80, r.. pensionato, id. 
— 14. Vianello Pilade, di ammi 43, id. 
Più 5 bambini al di sotto di anni 5 





I MIL 


——_ È 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA Nel giorno £° agosto 






















































& Udine com quelli da Trieste. 








portirà alle 3,19 e diventa dirotto, come pure 
C' | diretto ROWLAND'8 
Società Veneta di navigazione a vapore lagunare | gli articoli di A. ROWLAN 


CR Garden. In vendita da tuti 
TTI Orurio pri mori di giugnoe luglio. |" sberla 
e ndeotune Linea Wenesia-Chioggia © yiceversa 





























A 8. Donà ore 7 isp. circa | iso saio tem 





(Cambio Italia i. Venezia ore 4 — 
Resdio tara = “781 [BA S— a. A Venezia ore 8158. 


Linea Venezia-Uavasnecherina € viceversa 
Lidi PARTENZE Da Venezia 
[Consolidati turchi 787 





Da Cavazuccherina 





















Cons. 92% | + toro -_- 








Nuovissima Spectali 






= * nel mio paziente. feputo con 
Fi A. MIGONE & c. MILANO al 


Premiati all’ Esposizione di Milano 1871 È 187 










bo del Palazzo comunale Loredan 




















Trevisan Luigi, fabbro meccanico ,' con Spadon Maria 
chiamata Antonia, cavalinga. 


nausee. 
Grassi Luigi Vettore, impiegato ferroviario, con Pavani 








EF Acqua Toletta. MARGHERITA «A. Migone- » 4.— 
Polin Francesco, agente agricolo, con Colle Augusta, Polvere Riso . MARGHERITA A. Migone- » 2.—| 
civile. 


Siem Gi, simo aogl, init aero, co pol + MARGHERITA A. Migone» » 150 





di gioventà. 


casalinga. 1 Cura N. 65,184. — Pronetto 
e 










non sento più alcun 





detta Giotto Maria, cucitrice. 

Ravagnan Giuseppe chiamato Attilio, manovratore ferro- 
viario, con Tagliapietra Luigia, sarta, 

Lactis Angelo, calzolaio, con Salvadori Cristina, dome» 


e e particolarmente raccomandati con tutta PAY | busto come a 30 aoni. lo mi sent 
confidenza alle Signore elegant perle loro qualità BOB? | predico, confesso, visito ammalati, 








em Cura N, 67,321 n 
iacomo, professore di lingua francese, [Scatola cartone con assort. compl. sudd. articoli L. 12] Î " 
rpi, con Merslich Francesca, aia. fog" tiesontissimaiarao. . 
Fabrizio Napoleone chiamato Giuseppe, cuoco, con Roneh 
detta Daronch Virginia chiamata Candida, domestica. 
Farico, mariaio, con Paron chiamata Faroa 
periaa. 


con Berno Naria, cucitrce, 
Moratti Nicolò chiamato Vito, scrittore al genio milita sil ® quindi ho credi 
re, con Rota Elisabetta, maestra comunale. 
Caino Giacomo, iugegnere governativo, coa Niccoli Ce- 


gira, te. 
feci Luigi, . .., con Sanavio Gemma, possidente. 
Navarro Filippo, custode nella casa dei poveri, con Coen 
Emma, privaia. 
Ascoli Riccardo, commerciante, con Nunes' Virginia, be 
"ernardoni ci fabbro ferraio, con Mazzarol Fi Tir 
doni Giuseppe, fabbro ferraio, con Mazzarol 
cea ii an clic TÀ quer Pepe generale pre 
fami Silvio, R. impiegato, coo Zecchin Amalia, civile, ante quasto non da iasa cilaa ri 
Bullettino del 48 luglio. [parganti, questo non ha bu: , 50 tomei in Milano, ed 


alirzenti è bevande > 
fi ch 
NASCITE : Maschi 5. — Fr farmacisti e droghieri 


rata salute che a lei debbo, 











Avviso. 


PARTENZE ARRIVI Non più medicine. 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti adi 
@ fanciulli sensa medicine, senza purghe, nè mediante 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta : 


Revalenta Arabica 


uarisce radicalmente dulle cattive digestioni (dispepsie), ga- 
Linea Vezosia-Snn Donà e viceversa ini, pastrlgo, cstipazioni roniche, emorrli. 


Consolidato ingl. 100 7/4 PARTENZE ARRIVI Batosità , diarrea, gonfiamento, giramenti di testa, palpitazio- 








sunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimen- 
to, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni, 










poi A Cavazuccheriha ore 
5 1 egizione 298 — | ARRIVI DV È nevralgia, sangue pari) Mancanza 4 Log 
vi IA 21 invanabile successo. 
Rendita in carta —8060 | » Stab.Credito 301 50 Estratto di 100,000 cure, comprese quelle: di S. 
» din argento 8165 (Londra 121 80 L'Imperatore Nicola di Russia, di 8.8, 1 Papa Pio IX; del 
» ino xs ps Lecchini r, riali n in dottore Bertini di Torino; della marchesa telstaart, di 
®  seoszimpos. i d'oro I li Pin 1, del Bre 
’atamea ge. 06-06 > Fini Fee st 3 6% golti medich, del duca di Plaov, dela marchesa 
LONDRA 81. * 
Cons. inglese 100 3, | » spagnuolo =- 


BA PROFUMERIA MARGHERITA [| ne" 101 — cisti mena 7 ice 
*” 


La Revolenta di lei spediti ha prodotto buoo tetto | 







Parigi 4878 - Monza 4880 Le rimetto vaglia postale per una scati 
iorno di domenica 20 luglio 1884. ed a quella Nazionale di Miano 1881 meraviglioso farina Mevolenia Arabica , la qui 
















ra detto Simetta Luigi, noleggiatore di barche, la più alta Ricompensa accordata alla Profumeri in vita imia moglie, che pe usa moderatamente già da tre | 
eva Cedran Fortunata, già perlaia, La nani. Si abbia 1 ici iù set, 
Niuzsi 0 Miauzzi Valentino, venditore di colori agente, cio Prot. Pietno Caneva 
con Dal Borgo Regina, casalinga. A Cura N. 49,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anni | 


A.SSUA MAESTÀ LA REGINA D'ITALIA S| | da contipazione, indigertiooe, nevralgia, fntrsia, ava € 


Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione pol 


Cura N. 49.522. — Il signor Baldcoin da estenuatezza, 


Vittori, civile, + MARGHERITA -A. Migone- ; W paz î 
a die cimepge, al vici i MARGHERITA. A. Migone-L.,2.50 8° monare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anni, 
ta, casalioga. Estratto. . ... MARGHERITA «A. Migone- » 2.50) d* le passito ‘delle vece 
Cameri Gio. Maris, caffettiere, con Mantovan Marianna , Di | completa pere escioa © 


posso assicurare che da due anti, usando questa meraviglio» 


“ 

— MI | nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, 

Locatelo Bernardo, rimessaio dipendente, con Gatto | BRM] _. Articoli garantiti el tutto scevri di sostanze Eiaff [1a mil vita non chiede più cechiato di inio somsco è ne 
nec 






igieniche, per la oro squista finezza e pel delicato logi | che lunghi, e sento. chiara la mente e Iretca ln metti 
E IG e tanto aggradevole loro profumo. D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed arcip. di Prunetto. 





tteresse dell umanità e col 
riconoscenza, vengo ad upir- il mio elogio 
iziosa Revalenta Arabica 





la mia età di venti apni coo 


È , pure di avere un po'di sa 
no chiamato Ranieri, caffettiere agente, lute. Per grazia di Dio la ma povera madre mi pia pren» 
dere la sua Revelenta Arubica ; la quale mi ha ristabilita, 


tuio dovere ringraziarla por la ricupo» 















Cosunwmina SARTI, 408, via S. Isaia. 
Quattro volte più autritiva che la carne, economizza an 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedii. 


della " 
Cassa ceotrale di Risparmio 


ANO. 





p. v., alle ore 10 ant, 


e occorrendo nel giorno successivo, in una delle 


‘a estrazione a sorte 


rsi alla pari, dal sue- 


nti, come è pre- 











L 699 


n attivato il 30 maggio. sale del Palazzo della Cassa di Risparmio, via 
a Monte di Pietà, N. 8, saranno posti nell’ ui 
ll LINEE PARTENZE ARRIVI numeri corrispondenti alle Cartelle fomdin- 
ta; rie emesse dal 1° gennaio al 30 giugno 1884, 
Gi Fensi — [e si frà luogo alla pubbl 
430 {delle Cart rimborso 
fact DS {8D |cesivo f° ottobre p. . in a ria 
'orona. » ns scritto dagli arti 8 della legge gi 
Torino. rid [1866641 del Regolamento 25 agosto detto anno. 
Pri Milano, 16 luglio 1884. 
Il Presidente 
a 5 è 4BD 
Padova-Rovigo-| è Zion | x h064 posteri 
Forrara-Bologna P'ts ito 
Riti — D | pioso 
vi + pu 
vise-Cone- x 
rane din ri Prg 
® il » 180D 
Trieste-Vionna | x RI L 516, 
La La 
quasto linee vadi NE] 7. 5. 9, 15 
gere hs Kitiso 
(*) Treni locali — (*") Noa più a Conegliano 
ma prosegue per Udine. 
È iter M indico ehe È tese È MISTO è MERCI. 
La lettera one . 
NB. — I treni in partenza alle ore 4.30 a AN 
ca St dipaiipern ate | RO VLAND'S 
le ore 943 a. - 1.30 p, - 9.15 p. 6 11.35 p, MACASSAR OIL 
percorrono la linea della Pontebba, coincidendo 


conosciuto da "84 anni come il migliore® Preservatore della 
chioma. Le bottiglie hanno ua turacciolo, di vetro. Î 


— Il treoo in partenza per Vienna alle 2. 18 ROWLAND KALYDOR 
treno corrispondente in arrivo alle 1.30 sarà Albeliiec le corvagione ed esticpa le mocchie cntonea: 


opoNnTe 


Jmbianca i denti ed impedisce la carie. Comprate sempre 
4 " 


SONS di Londra, 20 Hat- 
























membra per eccessi 
24 ottobre 1866. — Le 
locomodo della vecchiaia, 


ceo viaggi a piedi, an 


$ settembre 1869, 


istato di completo 
nazione di vene 
il corpo, sudori terri» 

















cincoLani 


Avvisi mortuari 





assume 
QUALUNQUE 


commissione 
















FATTURE 


AEGISTRI 
Bollett 










































intermittenti ci 
alberghi. fra cui 
Depo-ito in Venezi 
























menti miu ti ia ali Comuni 1. — Totale 12 gico p VIEVIEELA Giucope Beer, farm. alli Croce i) Mall. 


|. Ragusin Zigno! Maria, di anni 76, vedo- linando Ponci. 
mezia. —  Nason Rioda Elisabetta, di Ù glio; 
izaperle, di Murano. n Domenico Negri, 
Farmacia Perelli, 





casalinga, di Venezia. 
i 78, cogiugato, possiden- 

gi, di anni 60, celibe, gelatiere, id. 

— 40. Polese Carle chiamato Giuseppe, di anni 35, celibe, 


id 
Più 6 bambini al di sotto 





IL 
CATRAME GUYOTf 
I ni PANCA GUTOR) 

IL 
orme È" 
tall di Francia. Belgio, Ato 














“teola 
edile Veneien. È 
la mg ion bionta 
palla siasiore 


flacone è en'fioente 
12 litri d'asqua 





Girolamo Mantovani. 








s74 





Igienica, 
dagli scoli 
l'universo, a Parigi presso J. 
di BROU. 








le alle Esposizioni di Brussciles 1 
dule ferruginose di ‘ama secolare, guariscono le Affezioni di fe; 





quello nel R. 
delle acque mi 
> denositari dl 





Mi 


le] sesso femininie — 





‘ali presso le farmaci; 





INJECTION BROU 


Infallibile e Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla aj 
tichi e recenti. 30 anni di successo. — Si vende in tutte le buone ‘n 
farmacista, 103, rue Richelieu, Succ 





6. Botner e Za 


” 














e numero» 
succursale al Gotico 

















| 
pr] 





"ie: deb 














A Pari; 


Ei rimedio per sen 
Tumori, Gomme, Eecetoe 
Tubercolone. = IR ICT 

ie FERRE, farmaci 

















Paso 











MANIN MN 


GOTTA:REUE 


ni LIQUORE i PILLOLE ni! 
pon) n ne pe " 







‘9 sndori fc 
‘a l'oconomia e provoca l'espulsione degli 


YVEAU LAFFECTEUR 


al JODURO DI POTASSIO 


or guarine 1 mali sifiitici antiehi 0 ribelli: Uloers? 
" fatiche, Scrofolose 6 


Richelien. e Sasctsore di BOTTEAB-LAFTECTEDA 


c per le malattie Lù 





| 


Io 





avorisce 







-—————r—r——e—— 
Riassunto degli Alli amministrativi di tutto il Veneto. 


ASTE. 
11 27 luglio scade innan- 
zi il Tribunale di Verona il 










termine del 
sesto nell on'o 
di Silvestre! L. dei 
no. 3434, 3435, nella 
mappa di Verona provvis 





fiamente deliberati per lire 
,500. 





N. 5 di Verona) 
#29 Jugl 








scade innan- 
zi il Tridunale di Verona il 
termine per l'aumento del 
sesto nell'asta in confronto 
di Fivretta Frances 0 e LU. 
CC. de: na 18153, 1856 
1845 4, 1969, 924 
Sub L., nella mapd a 
Fa proviiso iamente delibe- 
rali per ti e 3610; e un 1M49 
2,,1850 a, 1851 a, ‘900, 924 b, 
925 b, nella mappa di Bui di 
Pesinà, provvisoriamente de- 
liberati per lire 1000, 

(F. P.A. 5 di Verona) 

















fl 9 agosto innanzi il 
Tribunale di Conegliano si 
terra l’asta in conironte di 
Domenico Colombo dei no, 

75, nella m ppa di Ce- 
neda, sul datv ui lire 505. 

(È. P. A. 63 di trewso.) 





Tribun-le di Cunegiavo ni 
terra l'asta in confronto di 
Pietro ituffolo dei un. 33 x, 
13,, 138, SIO, 1011 nei 
Ra di Fo.le della Mula, sui 
di lire 1404, 
(E. P.N. 63 ui Treviso.) 





867-570, 872474 nella mappa 
di Pimdeio cui to meppa 
i © nu, 690, 682 x, 

















Pietro Faganello N 
379, 


» 

,381 
MI 
463 
Bb 





Campea sul dato di lire 

1162:10, 

(È. P. N, 63 di Treviso) 
Il 9 agosto fonanzi il 

Tribunale wi Verona si terrà 

l'asta in confrouto di Rossi 

det C. 

59, 6), 46 






N lì Quinto 
e nu. 2Ì, 25, 66, e porzione 
del n. 223,6 nn. 155, 777 
nella mappa di Cad'david. 
(E. P. A, 52 di Verona.) 






terrà 
l'asta di tutti gli effetti infe- 
riori a lire 0 impegnati € 

riscatiati, da 3 
a lulto dicem= 


i. 64 di Venezia.) 


APPALTI, 

U 29 luglio innanzi la 
Prefettura di Verona si terrà 
l'asta per l'appalto della 
strurione di una sottubauca 
@ Sinistra del fiume Adige 
neila località Vol a brazzeto 
in Cum.ne di Terrazzo, sul 
dalo di hire 130% 

rinin= pella produ- 
zione della miglivria del ven- 
tesimo scade ll $ agosto. 

(E. P. N. 5 di Veroua,) 

















11 4 agosto innanzi il 
nico di sartignaczo si si 
rà l'asta per l'appalio dei 
lavoro di costruzione di Un 
FA pzcang pr 3 frazione di 

o FEauO » su 
3921:49. i x“ gi 

i fatali pel miglioramen= 

to del ventesimo scadortnE 
20 agosto. 
dé. P.N. 5 di Udine) 


ESPROPHIAZIONI. 
Il Sindaco di di 
Pordenone avvisa che per 15 
lorni presso. CI Suo ulticio 
depositati i progi 
pri costruzione di un na 
Medi 








luna, 

7 
dello 
la 








Il Prefetto di Treviso av- 
visa di avere nutorizzato il 
R Ufticio del Genio civile di 
Treviso ad occupare i fondi 
n Îla mappa di Motta vi 
renti pei lavori di chiusura 
Stabile della rotta dell’ argine 
destro del Liveaza alla Joca- 
lità S. Giovanni, fronte Loro 
in Comune di Motta. 

(F. P. N. 63 di Treviso) [1° 


Il Prefetto di Venezia av- 
visa che fu autorizzata l'oc- 
cupazione di in, 320 di 
reno nella mappa di Chio:- 
gia, necessario per la cosiru- 
Zione del tronco di ferrova 
dali’ Adige al Lusenzo. 

(P. P. A.64 di Venetia) 


ACGETTAZIONI DI EREDITA 

L'eredità di Marline!l! 
Alberto, venne accettata da 
Carlo Martinelli per sè e pet 
conto dei figli miuo:i Cami- 
lo, Gaetano, Emma e 


lea 
(E. P. N. 5 di Verona) 


L'eredità di Da Pozto 
Antoulo. morto in Solars, veo- 
ne acceltata dalla ved, Bar- 
bace to Candida per sè e per 
conto dei minore suo figlio 
Autonio, 

(l. P. N, 5 di Udine.) 




















L'eredità di Sgoifo An 
tonio, venne acceltata d1 Na- 
Bianchi per propriv conte 


interesse, 
di Udine.) 





(Pe. NL 








concoi 

A tutto 10 agosto è aper- 

il concorso al posto di 
mmedico-chirurgo-ostetrico per 
i Consorziati © muni di Pa- 
luzzi. ‘Treppo C ruico e Li 
gosullo, provincia ci Udine 
lo stipendio di anuue 
3000, > Pe 

(F. P. N. 5 di Udine) 


A tutto 10 agosto è aper- 
to il concorso presso il M- 
icipio di L.«mua, al posto di 
mmedico-chirurgo ostetrico del 
Comune di Lamon provinca 
di Be lunv culi’ aonuo super 

di lire 350. 
A. 5 di Belluno) 
































pNEZIA i. 
semestre. 9: 
file Provincie, 
:50 al semestr 
JAccoLTA DEL 
soci della 6 
estero in tu 
‘nell'unione | 
fanno, 30 al 




























Giornali | 
Î eon mirabile 
UHliazioni dell'Il 





Marebbe la pr 
eali stessi hi 
Me fossero ui 
modo, per of 
essere nem: 
dal è l'argon 
prova recenti: 
dano certo d 
uni avrebbe 
fosse stato 
al collo, e gr 
chiedesse 











mente nor 
vece di ess 
gato, 1 
rale del Pay 
infinita. Pe 
l gtatazione de 
Mlbado chi ne 
Tosse un' ini 
Fremiti d 

mò, egualme 
signor Pidal, 
momento cli 
Ministri spo; 


1 Questa form 
568 i 
È 


mazionali no) 
Iro giorno $ 
aspettare, 1" 
ciò che 
non vedi 

Per ii 
se non 











il 
se 








aca calpestat 
fata delle s 





€ dei Conso 
oramai, se | 
1 formidabil 
sabilità delli 
uo forsenna 
in Parlamet 





le une sulle 
tro che 
mo far 
no solta 
ha che ha 












Mpure che in 
poss 





(veto sui mi 


DO sgraditi. 
fi uso di 
basciatori © 
Siedere. Ma 
i ministri « 
che non ci 
ori, lo 
deplor: 
Ù sia poco ri 
paia un' a 
momento $ 
0 ha pestato 
per bestiale 
fi tonzione di 
direbbe, mi 
e chiede 
che ha det 
fendere. 1" 
biente, | IL 
ac 
può fare d 
segnarsi ai 
la formula 
zate le bel 
brutto mo: 
tarlo, Sicc 
villani, di 
no | iagiu 
per loro, « 
risprudenz 
questi inci 
avrebbero 
Però i 
tentano d 
giorno ch 
Nersario « 




















loro el 



















della 

in tutti gli Stati compro» 
le, it. L. 60 ab 
,, 30 al semesire, 45 al trb 
azioni si ricevono all' Uffizio a 
Lain Lage, Call Caotorta, N. 364%, 

a di fuori per letter ta 
oi esunento devo furni ln Vonesiho 










a Gazzetta si vende a cent. 10 























































































VENEZIA 23 LUGLIO 








Giornali peotarchici, radicali e clerical 
«oa mirabile accordo, vanno contando le umi- 
jizioni dell'Italia. Se governassero loro, l'Italia 
sireble la prima nazione del mondo. | eleri 
cali stessi banno l'aria di crederio, sebbe- 
ae fossero un po’ imbarazzati a dire in qual 
polo, per opera loro, l Italia avrebbe "potuto 
essere nemmeno una nazione. L' incidentò Pi- 
dal è l'argomento che tutti addueono come 
prova receulissima di umiliazione. Non lo guar- 
dano certo dallo stesso punto di vista. Gli 
uni avrebbero voluto che il ministro Pidal 
fosse stato cacciato dal Ministero colla corda 
al collo, e gran mercè per lui che l' Italia noo 
ne chiedesse la consegna. 1 cluricali invece 
odono che Pidal resti ministro. È una umi- 
liazione che constatano,, ma della quale natu- 
ralmente non gewono. Chi sa che il sig. Pidal, 
invece di esser cousegnato all'Italia, mani e 
piedi legato, non venga a ristabilire il potere t 
porale del Papa? La speranza della disperazione 
è infinita. Però se l'effetto è diverso, la con- 
siatazione dell’ umiliazione è comune, e nel 
findo chi ne geme 0 ne gode scrive come se 
fosse un'immensa fortuna. 

Fremiti d'ira e fremiti di gioia sono, ahi- 
nè, egualmente poco giustificati. Il discorso del 
sinor Pidal, diplomaticamente nou esiste, dal 
momento che il presidente del Consiglio dei 
ministri spagnuoli nega che abbia mai esistito. 
Questa forma di appianare le vertenze inter- 
nazionali non è nuova, e noi deplorammo l'al 
ito giorno soltanto che si fosse fatta troppo 
aspeltate. Però, siccome non si può fare che 
ciò che è avvenuto tardi sia avvenuto presto, 
noa vediamo che cosa ci resti a fare, 

Per incidenti simili non accadono fatti pi 
serii, se non nel caso che vi sia chi è deter- 
minato a cercare un pretesto quale che sia 
per fare la guerra. La Germania si è conten- 
tata delle scuse pel fatto della bandiera tede- 
sca calpestata a Parigi. L' Austria si è conten- 
tata delle scuse per l'insulto allo stemma 
del console austriaco a Venezia, come pure 
perle grida che risuonano periodicamente sulto 
le finestre dell’ Ambasciata d' Austria a Roma 
e dei Consolati altrove. Non sì fanno guerre 
otumaî, se non in caso di estrema necessità. 
1 formidabili armamenti aumentano la respon 
sabilità della guerra, e per le rudenze di 
un forsennato in piazza, 0 di un uomo politico 
in Parlamento, le nazioni non si precipitano 
le une sulle altre. Quando il discorso del mi- 
nistro che ci ha offeso, è ritirato, non pos- 
siamo far altro che prenderne atto. Sap- 
piamo soltanto che v:è un ministro in Spa- 
gua che ha più simpatia pel Papa che per noi, 
e lo sapevamo i 





































































possiamo già pretendere di avere il diritto di 
veto sui ministri degli altri paesi che ci sono 
graditi. 

fi: uso di domandar gradimento per gli am- 
hasciatori e pei paesi ove devono andar a ri- 
siedere. Ma come noi abbiamo dirilto di avere ‘ 
i ministri che ci piacciono, e anche quelli 
che non ci piacciono, perehè piacciono agli 
elettori, lo stesso diritto hanno gli altri. Si 
può deplorare che il galateo internazionale 
poco rispettato, e che il mondo politico 
paia un'accolta di maleducati, in cui ad ogni 
momento sì sente chiedere scusa, perchè uno 
ha pestato il al vicino, per goffaggine, 0 
per bestiale istinto, senza la determinata, in 
tenzione di provocare. Non è un salolto, si 
direbbe, ma un mercato ove la gente s'uria 
* chiede scusa, 0 dice che non ha detto quel 
che ha detto, o non aveva intenzione di of- 
fendere, Poichè tutti s' adattano a questo am- 
biente, l'Italia, per quanto ne possa dispiacere 
a coloro che la vedono sempre umiliata, non 
può fare dievrsamente dalle altre e dere ras- 
segnarsi anche lei. Ingiuriare e scusarsi, pare 
la formula di moda, la ove sono poco apprez- 
mate le bello maniere. Si potrà dire che è un 
brutto mondo, ma non si può sperar di mu- 
tarlo. Siccome nessuno Stato va esente da 
villani, di opposte opinioni politiche, che ama- 
no l’ingiuria, e obbligano aliri a fare seuse 
per loro, così si è andata formando Une pe 

prudenza diplomatica, innanzi qual 
questi pentita perduto la gravità che 
vrebbero avuto una volta. 

Però i cacciatori d’ umiliazioni non si com. 
tentano dell'affare Pidal. Notammo ll’ altro 

I umiliazione nell’ anoi- 
























Martinelli 
pcettuta da 


























































Mercordì 23 Luglio 


solennità straordinaria e con intervento d'ul- 
mentre invece | Imperatore 
appunto per togliere alle manovre | { 
di Pola ogni caraltere spiacevole, richiesto 
st potevano essere ammessi ufficiali tedeschi, 


tale la pena 
cietà ammalata, e la voleva riserbata 









l omicidio volontario, ma 





la pena di morte. Proseguiamo : 





coi sentimenti del popolo, eccita la 


forma stessa deve constatare, e che dimostra 
quanto fossero infondate le querimonie prece- 
denti. 


Adesso hanno trovato un'altra umiliazione 
a proposito di colera e di quarantene. Se la 
quarantena è ordinata per le provenienze fran di natura tutti gl 
izzere, e non per | Punire la violazione delle leggi natura 

di togliere la vita al 





uomini avevano il 














non si scherza. Un giornale clericale ha o: 
fatto la scoperta che il Governo non ha preso 
misure l'anno passato per le provenienze dall'E.- 
gitto, perchè uemmeno coll'Iaghilterra si scher- 
mn. | cacciatori di umiliazioni hanno acuta la 
rista, come debole la memoria, Non ricordano 
più che l'anno passato l' Italia ordinò quarante- 
ne più severe di tutti, e ordinò la quarantena 
per le provenienze dall'Austria, sinchè questa 
non elevò le quarantene alle proporzioni ita- 
liane. Pare che si scherzasse allora coll’In- 
ghilterra e coll’Austri 

Quest'anno i cordoni sanitarii per le pro 
venienze di lerra sono una novi 
medici per giulicarne e aspetti 
Tuttavia pare a noi che stia bene premunirci 
dal cholera, ‘he ci sieno esagerazioni, delle 
quali sinora abbiamo dato esempio noi soli. 
Se si va avanti così, sentiremo proporre sul 
serio, che si rompano le ferrovie, e non si 





mani del sociale. 
Ed eccoci all’ ultima citazione : 





esclusivamente come difesa 





inutile eccesso... » 





to, sebbene citato a 
unto di partenza del Ca 





perchè il 





credere. A 








ricorderemo noi 
satore, che l' Îtalia non potrebbe al 





riconducendolo oi li 









ope 
La vera ed effico 
nell' educazione delle moltitudini. 












morte come rimedio della so- 


tentati contro la vita! Cosicchè il Montesquieu 
codino dei moderni aali abolizionisti, che, 

soltanto all’o- 
jo atroce e premeditato vogliono riserbata 


« Considerando con Filangieri che la pena 
istrata a freddo, sconcordando 


faggiunge il fine opposto a quello vagheggiato 





stello di carte, dimostrando che, se tend stato 


pesto 
si era trasmesso alla societa e deposto nelle 


« Considerando con C. Cattaneo che la scien- 
za e la civiltà, contempiando la legge penale 
dell'innocente e con- 
vinzione del colperole, r‘piova e abolisce ogni 


Alla buon" ora. Eeco un abolizionista vera- 





quello che in quel considerando si vorrebbe far 
parte questo; giova ricordare una 

frase, con la quale il Cattaneo conchiudeva il 
suo brillante opuscolo sulla pena di morte. La 
i: « È chiaro, così l'illustre pen- 


suoi Codici ogni pena di sangue senza rinno- 


vare dalle fondamenta tutto l' edificio pena! 
che gli competono in 


è precisamente quello che noi andiamo 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


zione della ta — disse questo paladino 
della FaurAlabcoog in un altro punto del suo 
discorso — richiede l'unione della Dalmazia 
con la Croazia e la Slavonia, come la iocorpo- 
razione della Bosnia e dell’ Erzegovina. 

« Il Paulioovich ha dichiarato che la lingua 
italiana non ba nessun diritto in Dalmazia, e 
un certo signor Karaman — 0 du, mein Oester- 
reich! — teone a favore delle proposte un di- 
scorso in liagua italiana, meutre riconosceva 
con seducente ingenuità di non essere in pos- 
sesso della lingua croata, il cui esclusivo domi 
nio egli considera come un bisogno incontesta- 


te 
il 


ai soli al- 





reazione € 








ai 
del Paulinovich furono elevate a risoluzio! 

tto di | ra del Governo, che non poteva di- 
li, e quindi | cbiararsisi d'accordo, ma non poteva respingerle, 
liritto | si contentò di prenderne notizia, dichiarando 
che il Governo avrebbe fatto ciò che legalmen 
te si poleva e stava nell’ interesse del paese. 

« Questo è l'aspetto — conclude la N. F. 
Presse — della parificazione nazionale in Dal- 
mazia. Da questa discussione risulta tanto più 
evidente la natura delle lotte per le lingue in 
Austria, la quale consiste in una morbosa ge 
losia della liugua meno sviluppata contro quella 
che lo è di più, e niente affatto in un bisogno 
della popolazione, che è to, ma ha la si 
origine in una vanità nazionale piccina, che si 
capisce appena. » 

La N. F. Presse \rova essere un vero ira- 
visamento di concetti il falto che si voglia esclu- 
dere seuza ragione dalla Dalmazia la lugua ita- 

na, la quale è la lingua prevalente uelle città 
ed alla costa, e fu per lungo tempo la lingua 
ufficiale delle autorità, dichiarandola sempliee 
mente senza dirilto, mentre una speciale riso- 
luzione sovrana amunoniva la Dieta di non vo- 
ler sorpassare i limiti delle leggi fondamentali 
dello Stato. 




















sproposito, 
neo non è 








lergere dai 

















:2' | predicando. Riformate tutto il nostro sistema 
lasci entrare nessuno nè da provenienze in Iole Gealteeziario, aducsta le masso e quesdo Spedizione al Polo Nord 
fette, nè da provenienze non infette. Il Go- | Perete fatto tutto questo, allora, ma allora sol- del tenente Greely. 
verno ha permesso il perfetto isolamento delle | tanto, potremo inco fe una discussione Leggesi nella : 


ominei 
isole, A Venezia abbiamo troppo buon senso, | non accademica sulla pena di morte. 














ma col diritto che par che si riconosca alle Riassumendo, il redattore o i redattori di 
A ues! pla voro peti: 
isole, avremmo polulo chiedere che si rompesse | Toetto caprismeni di Pesi nia so 


il ponte, e che non si lasciasse entrare nes- 
suno, nemmeno le donne del latte. Chi sa che 
cosa vi può essere mai nel continente? 

Non pare dunque che si possa far al Gover- 
no italiano il rimprovero di non premunirci. 
Quanto alle quarantene per le provenienze 
dall'Austria, è ovvio che la maggior distanza 
è per sè una quaranteni, ma il Governo stu 
dia di chiuderci anche da quella parte. Cleri. 
cali e radicati si consolino dunque nella cam 
pagna loro. Pensino che la triplice alleanza 
non esclude la triplice quarantena. 
_—_—+—_+__-6m 

Una petizione. 
.(Dalla Gazzetta d' Italia.) 
al quattrino, non 








non sa 0 non vuol leggere, c' è chi 
essa. 
Ed in questo caso, i redattori 


dei luro alleati, riscl 
cestino dell’ or 








‘heri la 





Loggesi nell Indipendente : 





di fondo d'una questione, che noi abi 
tuto or sono alcuni giorni. 


in ritardo, come tutte le notizie poli 
, la quale ha la fortuna 
leleg le, la rel 
la discussione sulle lingue, tenuta 
seduta della Dieta dalmata ; relazione 
sempre abbastanza a tempo, 
zata come documeato inesti le 
tende in Austria per parità di di 


















di coloro che, 
ire, almeno u 
così larghe le braeci governo del proprio 
prese, coglierano questa fortunata occasivue per 
esercitare anch’ essi uno dei diritti che lo Sta- | a 
{uto concede ai cittadini, l' innocente diritto di 
petizione. E fia qui vulla male. Però, dalla 
lettura della petizione si vede chiaro che l'e 
stensore della medesima nou ha molta lamiglia- 
rità nè col diritto penale, nè con gli 
han trattato a fondo la questioue della pena di 
morte. Nei qualtro considerando , che formano 
la sostanza della petizione, in appoggio della 
ionista sì cilano quattro aulori uno 
credete che questi al seri 








nessun interesse 





l'ultima sedula della Dieta dalmata, 
abbestanza. 

« Già nella sessione precedente 
Pi 





e magari 
abolizionista soltanto a mezzo, 
li e valorosi della peoa estrema, ed 
vero, ma non crede 


an della Dieta. 


F. Presse — che alla lingua croata 
fizii accanto alla 
nora, ma che l'uso di 








ranza. 
morte, faceva. eccezione alla La N. F. Presse otserva essere 
due casì, non contestando negli 
potestà d'infliggeria, e che 
re alla compilazione di un 


penale, non soguò neppure di pro- 






nzi. 
« Gonsideraado con Montesquieu che la pe- 
imaria educa al sangue è costumi, 









si raggiunga lo scopo, Ma se la maggioranza 


one, che si mostrano così felici nella scelta 
vedere sciupata nel 


| La lingua italiana in Dalmazia. 


La N. F. Presse sì occupa in un articolo 


Il giornale viennese dice di avere ricevuto 





venire ap| 


nali. 
« La lotta per le liogue in Dalmazia — | no 


e convscere la meta, alla quale tendono le 


aspirazioni slave; il metodo, secondo il quale 





tedesco. 
* La faccenda, della qrale si è trattato nel- 


inovich aveva fatto la proposta di parificare 
la lingua crosta in Dalmazia. Ma essa non era 
venula più a discussione per la rapida chiusu- 


« Questa volla la proposta fu più fortu 





altra lingua sa escluso, e questa proposta fu 
accolta dalla Dieta dalmata a graude maggio 


tanto una risoluzione dietale, che il Governo 





N Serivono da Washington 

te all'agenzia Reuter, che il Ministero della ini 
fina ricevette da Sau Giovanni di Terra Nuova 
ua dispaccio annuo: 











ritrovato insieme ai suvi compugni superstiti. 

Questi, in numero di 6, erano nel 22 

gno raccolti all'imboccatura del Smith Sound, 
del 








ha letto e 
di fame e di 
N° estremo. 





compagoi, dei quali 17 mori 
freddo, dopo di aver lottato 








della peti- 


loro prosa 
si era direlto verso il sud, e giunse nel 21 ot- 
tobre al posto, ove fu ritrovato. 


le razioni 





deboli lug dopo l' altro moriroao. 

Dopo alcuni giorni, essi furono costretl 
mangiare le loro vesti, fatte di pelli di foe 
luogotenente Greely disse ch'egli e i suoi coi 


biamo trat- 





itiche della 
avere una | più. 

one del 
nell’ ultima 
giunta però | ed ora sono a San Gi 
i Ellison, che 








id el 
ritti nazio- 








putato. 
I libri della spedi 
il luogotenente Greely; al q 
suoi compagni s'intende fare un mago 
cevimento, quando arriveranno a Washington. 





scrive la N. F. Presse — è particolarmente atta 





del 1° 







è semplice 


il deputato 
wood posta a 85° e 24° di la 
di longitudine, ad un'altezza 











hanno veduto fra 83° 35 
88° 82° di longitudine ovest, un capo, 
hanno dato il nome di Robert-Lincoln. 








nell-Land , io ho scoperto un 
60 miglia di lunghezza e 10 di 





la N. 
venga fatto 
ingua italia- 
i qualunque | fiume Rugguies e il fjord di 
baia di Conybeare e nel fjord Arci 

« Dalla sommità del monte Archer , che 
eleva ad un'altezza di 500 piedi, si disceraono 
fettamente i contorni 








uesta sol- 


narono provvisoriamente (ford Greel 


dine nord e 78° 30’ di longitudine ovest 
ckwond comiatò che la spiaggia © 








Noi prendiamo atto di queste parole pre 
ziose, 








le che la spedizione man- 
data alla ricerca dell' esploratore Greely lo ha 


giu 


Il luogotenente Greely fece racconto com- 
morente delle sofferenze palite insieme a' suoi 


Greely aveva abbandonato il 9 agosto del 
4883 il porto di Panger uve si era stabilito 
dopo la perdita del suo bastimento. Di la egli 


Durante $ mesi, gli esploratori condussero 
una miserabile esistenza, avendo dovuto ridurre 
lle più piccole misure; ad onta di 
ciò, le loro provvigioni si esaurirono, ed i più 





pagni non avrebbero potuto resistere 48 ore di 


Tutti i superstiti della spedizione, trovata 
al capo Sabino, furono imbarcati sulla Thetis, 
ed iovanni, eccetto il sergeme 
leva i piedi e le mani gelate, e 
morì durante il viaggio, dopo essere stato am- 


zione furono salvati e so- 
Il Li 


Si telegrata da Nuova Yorck allo Sandard 


Il tenente Greely ha mandato da San Gio- 
paccio nel quale dice: 
intarsi 
regio 


rgente Brai- 
nerd sono arrivati il 13 maggio all'isola Lock 
itudine e 24° e 3° 
2000 piedi. Es- 
non bano scoperto più innanzi al Nord nè 
al Nord-est, alcuna terra; ma al Nord-ovest 
ine nord e 
I quale 


« Facendo in seguito, durante la primavera 
e l'estate, una escursione nell'interno del Grin- 





sto lago cui ho dato il nome di Lago Hayeu è 
alimentato dai ghiacciai del copo North-Grin 
nell-Land : e riversa le sue acque mediante il 
Wegprecht nella 

er. 





n per 
la ploga situata all'o- 
vest del monte Conger; io sono convinto che 
il Grionell-Land si estende verso il sud dal pun 
te o pi avanzato toccato dal tenente Aldrich uel 


« Nel corso del 1883 Lockwood e Brainerd 


fai di 


| punta del fjord Archer, e vi sco- 
prirono un fjord del mar dell’ ovest che nomi- 





« Arrivato al centro fra 80° 30° dille, 






sellenirionale 





Par gli articoli nella pagina enne 
tosimi 40 alla limes ; pogli Avis per 


to nella quarta pagina cent. 25 a 








si estendeva per circa 20 miglia 
ggia meridionale per forse 50 miglia mentre 
il capo Lockwood si trovava a una distanza di 











70 miglia. 
|‘ ‘« Postòsi al centro di questo ford, a_ 80 
e 30 di latitudine nord e 78 e 30 di longitudine 





ovest, Lockwood constatò che la riva seltentri 
nale si estendeva per una ventina di miglia al- 
l'ovest e la riva meridionale per cinquanta mi» 
glia circa, mentre il capo Lockwood Iruvavasi 
ad una distanza di settanta miglia. 

« Secondo ogni apparenza, era questa un' i- 
sola sola separata da quella che chiamano il 
Grinoell Land. E perciò gli ho dato il nome di 
Arthur Land. 

« Risulta dalle osservazioni fatte da Lock- 
wood e Brainerd che il Grimell Land è circun 
doto da uva catena di ghiacci fra i quali si 
stende un paese che misurera circa 60 
dal nord al sud. 

« Nel mese di marzo 1884 il sergente Lon 
essendo andato a caccia, si Irovò un giorno 
monte Carey, dal versante nord ovest del quale 
scorse una costa e Ire capi tulli all'ovest di 
quello più lontano che sir Giorgio Narès aveva 
veduto nel 1876.» 



















« Durante un soggioruo di due anni in quelle 
regioni le osservazioni furono ruccolte e riunite 
in unalbum; dopo di che la spedizione si mise 
in viaggio per tornare al Capo Sabine. 

« lì capitano Kennan, uuo degli uomini più 
competenti in questa materia d’esplorazioni 
tiche, riassume così i risultati ottenuti dalla 
spedizione del luogotenente Greely : 

« Le scoperte fatte da questa spedizione 
fanno conoscere un territorio che si estende su 
3 gradi di latitudine e circa 40 di lougituviue. 
ne è riuscita a definire la con- 

nel Land, 
e dif0di 



















Roma 22 lugli 

(B) Era da prevedere che, se all'onor. Pre= 
sidente del Senato fusse avvenuto di voler dare 
le sue dimissioni magari di qui a qualche anno 
i gnarle uggi, ciò non avrebbe tolto 
e tutta queila parte di opposizione 
che s' intende con loro a meravigi 
risalire la causa del fatto alla nota commemo» 
razione di Prali e pretendessero non solo di 
collegare le due cose, ma auzi di farne una 
cosa sola, asserendo che le dimissioni dell ono» 
fevole Tecchio sieno dovute non alle ragioni 
delte da lui, e così evidenti, ma bensì alle ri- 

chieste ed alle pressure di poteoza estera. 
la grande delicatezza con cui il Gover- 
la stampa di Vienua si compor. 
ne di 

























tarono in oc della commemorazi 





Quando i radicali ed i loro alleati di pen- 
tarchia fecero quel po' di brusìo che sapete per 
la commemorazione avvenuta in Seuato, un 
brusìo che, se mai la cosa avesse potuto pas- 
sare inosservala, tutu, anche 1 surui, uvrebbero 
dovuto accorgersene, si convenne tra luro che 
prima © poi, io seguito di quel fatto, l'on, Teo- 
chio avrebbe lasciato il seggio. E naturalmente, 
siccome le opposizioni sono sempre disposte 
alle supposizioni più benevole verso gli avversa» 
fii, si couvenne anche che il fatto sarebbe 
venuto per conseguenza dei richiami di un paese, 
siraniero e per la debolezza e rasseguszione del 
Governo nostro. 5 

f falli dicono chiaramente che la opposi- 
zione non ebbe ragione di fare queste pietose 

Dicono anzi che essa si è assoluta. 
mente inganuala. 

Ma non per questo era da perare è da 
aspettarsi che radicali e pentarchisti alleati avreb- 
bero rinunziato al giudizio loro. E così è che 
oggi essi lo ripetono e lo ribadiscono ed outa 
di ogni inverosimiglianza. Valga per quello che 
sa valere, Non importa. 

leri sì è discussa davanti alla nostra Corte 
d'appello il ricorso contro la seutenza del tri- 
bunale correzionale che condanuò gli rmputati 
dei disordini avvenuti l8 scorso giuguo in 

iazza della va. La Corte ba miligato ta- 
luna delle condanne; ma ne ha mautenute tali 
e quali la maggior parte. 

E fatto che il progetto 
l'Associazione Coslituzionale romana e l'Asso- 
ciazione memarchico liberale venne non già esclu» 
so ma semplicemente differito, a molivo che di 
questa stagione a Roma riesce quasi impossi 
dile il fare che una qualunque assembiea « 
qualunque società si trovi in numero per deli- 
berare. Le pratiche per la fusione verranno ri 
prese alla rinfrescata. 

È morto ieri 
tabile «tà di 80 anni 
romano, un patriota di antico 
tulte quante le campagne della indipendenza, 
che servì contro il brigaotaggio e che fu gene» 
rale della guardia i È 

Il termometro da 36° è sceso a 27.° Si re- 
spira. 

Esposizione generale italian: 

Torino 20. 

Apche ieri i Sovrani visiterono | Esposi= 
zione, trattenendorisi ancor più lungamente dei 

antecedenti. Gli augusti personaggi 


due giorni 





































































incominciarono la loro visita dalla sezione Pre 

videnza ed assistenza pubblica, continuando poi 

per quella ileile produzioni scientifiche e lelte- 

tarie. Il dott. Sperino e prof. Portis accompa 

gnavavo le LL. MM., onde fornir loro quegli 
potessero venir richiesti. 

iene, la Regina esaminò 


singole Sezioni. 

Lunedì prossimo il Re si recherà per le 
enccie, in Val d'Aosta, e la Regina col Priuci 
piuo iu Venezia per i bagni di mare. 


leri, verso le 2 
guoti dal comm. Villa, i 
gato Tosi ed un membro del 

lazzo a far vi 


li Assabesi accompa- 
rete Tarchi, 


magnifiche carabine ed un paio di pistole. Ogot 
quando però manifestano il loro couvii 
noa figurare all’ Esposizione che sotto | 
di novità, di cosa rara per gli Europei, che 
considerano più come padroni, che come fra- 
telli, benchè vengaao trattati coi più grandi ri- 


la Società orche- 
Jal maestro Franco Fac- 
e composta di 100 professori, riprendera i 
oi grandi concerti nel salone centrale dell’ E- 
sposizione. 
Pot"Lerso la Gue del mese, la grande orebestra 
corale-istrumentale dei 500 Pisani, che già ot 
tenne splendidi successi a Firenze, ece., dorà 2 
e forse 3 concerlì monatre. 
HI 27, vella È 
luogo le Corse di velocipedi, riservate 
del" Feloce Club T: 
L gal 


Quantunque i cal 
nunciati un po' anormal 
lime condizioni sanitarie della nostra città, l° 
fiuenza dei visilatori continua a mantenersi di- 
acreta. Giovedì, essendo aperta di sera la Se- 
zione internazionale di elettricità, entrarono nel 
Parco dell’ Esposizione 12936 persone. L' sura 
ua po' rinfrescante delle ore ine, e le ale 
tratlive, ora della Sezione elettrica, ora 
e castello medioevali illuminati, ora dei con- 
certi, e sempre di 4 0 5 baude musicali disse. 
minale nel recinto, fanno sì che la 
quivi volontieri a prendersi uo po' di spasso. 


Li 
spacci 
a Il Diritto 
ficiosa, che dich 
mendatore Blanc 


bblicherà stasera una Nota uf- 


italiano, mosso sempre 

vivo desiderio di mantenere le buone rela- 
gioni fra i due paesi, 

zioni ufficiali fatte al Sen 


lane è pure i to di pre 
gare il signor Canovas a dichiarare alle Cortes 
‘ed al Senato non essere esatto che l' Italia 
felicitata del passo del messaggio reale rel 
alla Santa Sede; ma che le congratulazion 
Mancini si riferivano al progresso econo 
della Spagna, cui | 

La No di lì confidare che il signor 
Canovas co alla richiesta dell' Italia, es- 
sendo interesse dei due paesi chiudere lo spia- 
cevole incidente. 


Le 
del presidente del Nenato. 
Telegrafino da Roma 1 alla Nazione : 
Il presidente del Consiglio, onor. Depretis, 
ilto una lettera all’onor. Tecchio, pre: 
ri 


aldi, accompagnato 

dal comm. Bernardino Bianchi, prefetto di Fer- 
dal presidente e direttore della Banca 

Torino e da altri ingegneri e proprietarii, visitò 
le bonifiche dgli' Agro ferrarese nelle zone di 
Ariano, Serravalle e Berra; quindi esaminò a 
Codigoro il grandioso Stabilimento macchine 
idrof. 


Produssero impressione grandi: 
lavori, che ouorai 
lia 


jma . quei 
il gemo è la scienza ita- 


Processo Fallaci. 

Telegrafano da Livorno 22, ore 1.30 pome- 

ridiaue alla Nazione 
Mattina è 

Corte d' assise, presied 
il processo coutro Emilio Fallaci, 
tini e Raffaello Guelti. 

Il Fullaci è accusato : 

4° di due distinti omicidi premeditati a 
diversi fini, ed anche a fine di furto per avere 
nel 23 giuguo od in quel torno, e nel 19 novem- 
bre 1883, dietro precedente proposito , fredda- 
mente deliberako, uccisi in Livorno Mopti Luigi 
e Aladio Carol scopo di depredarli, come 
li depredò, di vistose somme di denaro e di og- 
getti ore che portavano con sè, e di avere 
il mezzo di consumare i delitti di cui nel se- 
guente titolo e fi prceurarsene l'impunità, 

2° di più frodi coll' aggravante della reci- 
diva quanto alle frodi ed ai falsi, e così: 

a) di frodi continuate, per essersi dall' aprile | 
fino al giugno, 1883 coi pretesto d'impiantare 
una fabbrica di cerini in Livorno, fatte conse 
guare dal Monti Luigi cospicue somme di denaro 
€ mucchine del valore di L. 3900 onde appro- 
priarsele, come fece; 

5) di frodi continuate con falso in documenti | 
privati e pubblici, per essersi, ia seguito all'uc- 
cisione del Monti, fatto spedire dalla sua com- 
pagna Carolina Aladio parecchie altre somme 
eccedenti in compiesso a L. 14,400, facendo uso 
di false lettere a nome del già ucciso Monti, ri- 


re Mussita, 
Ipidio For- 


€) di frode con fa imenti 
commesso a danno della Maddalena Aladio, per 
essersi, dop» la morte dell’ Aladio , negli ultimi 
di novembre 1883, falli consegnare in Roma 
dalla detta Madalena cinque libretti della Cassa 
di Risparmio, che si appropriò valendosi per ot- 
tenere quella consegna di false lettere della Ca- 
rolina Aladio. 

Guelti Raffaello è accusato : ‘ 

gl di frode con falso ia documento privato 
coll'aggravaute della re: per avere coope- 
fato col Fulliei a carpire alla’ Maddalena Aladio 


ndurlo , come lo indusse, a fa 

i L. 20 0 sopra il pegno dei detti 

libretti presentando il Fallaci al Verdiero come 
se fosse l' Achille Monti. 

i favoreggiamento in furto per avere al- 

tresi procurato al Fallaci la vendita degli orec- 

di brillanti rubati alla uccisa Aladio no- 

ssa provenien- 


Ig) n fi 
Guellì ed il Fallaci, adoperato 
e l'imprestito di L. 2 mila suì libretti col- 
l'aggravante della re 
sa folla i 


fesa seggon 
caya pel Fallaci, l'avv. Bassano pel Guell, l'avv. 
Petessi pel Fortini 
L' accusato principale ricusavasi di compa 
’ udienza, ti 


{I pubblico, al pr 
lenzioso ; l'accusato serbò un conteguo impas- 
sibile. 
Mi figliuola della uccisa Ca- 
roli; |} non aveva saputo rifiutarsi a 
consegnare al Fallaci i libretti della Cassa di 
Risparmio ch'egli chiedeva a nome della di lei 
re, sviene alla vista dell’ assassit 
Tutti gli sguardi di 
su di lei e sui 


luce la strage ivi consumata dal Fallaci 
Ioterrogati gli accusati sulle generalità, e 
prestatosi giuramento dai giurati, il cancelliere 
dà lettura della sentenza di rinvio e dell'atto 
d° accusa. 
E da Livorno 


, ore 5.10 pom. 
Letto l'atto 


‘cusa, il presidente procede 


circostanze in mezzo alle quali ven 
mate le stragi del Monti e della AU 
Nell'esporre il modo onde rimase compiuta 


l’uccisione delle vittime, la freddezza che il Fal- 


laci dimostra è raccapricciante. 
i confessa avere ucciso il Monti e la 
Aladio per derubarli dei loro averi. 

Asserisce di essere rimasto acciecato dalla 
mania del furto, di essere insciente delle azioni 
sue nel momento tremen 

La figura di lui, pall 

i calma e tr: 
raltere terribile dell 





di Torino: 
il telegrafo vi 
zie del sanguinoso dramma 
che si svolse in Cropani ieri l'altro, 17, verso 
le ore 3 1,2 pom 

Due worti, l'attore principale, un'altra per- 
sona e tre feriti gruvemente. Son là ad inqui- 
rire le Autorità militari. lutauto, eccovi alcune 
sotizie che ho regione di ritenere esatte per La 
fonte a cui le attinsi. 

Cropani è un paesello ridente situato sul 
dorso della grand di montagne che 
spettano il mare Ju to chilometri dalla 
ferrovia. È circondario di Catanzaro. 

L'arma dei carabinieri fa le ordinarig cor- 
rispondenze coi luoghi vicini, non eselusa la 
Stazione ferroviat 

Orbene, ier l'altro 17, 
Matteis, buonissimo giovane, e cu 


e tale pro 
posto ultiu La 


mente per la nomina a_ vice-briga- 
leme ad un suo 


oro il brigadiere 
‘0 e lulti tre di couserva 


chilometri dal Comune 
1/2 circa powm., il De Matteis di 

un tratto, improvvisamente, si diede alla fuga 
per la campagna, caricando il fucile e sparando 
contro chi n 

Uecise ia tal modo una persona, ne ferì 
altre tre, fra le quali una bambiua con una baio- 
nettata. 

luseguito, non lo si potè raggiungere, onde 
egli si diresse al paese ; vi entrò sempre 5; 
do a destra ed a sinist 


gando e fautasti 
Si parlò di dieser 
tamenti 


quelle ore del meriggio 
e in quel tratto di strada affatto spopolata di 
alberi ha colpito il povero De Matteis. 
Sentirò e scriverò il resto. 
Secondo alira versione il De Matteis avreb- 
ge egli stesso rivolto l'arma omicida contro sè 
stesso, e si sarebbe ucciso. 


La rendita Italiana a Berlino. 

Il Bollettino delle finanze, ferrovie ece. con- 
tiene 

Abbiamo annunziato a suo tempo come la 
Banca dell’ Impero germanico avesse. deliberato 
di ricevere in deposito i titoli del nostro Con- 
solidato, contro l'obbligo assunto dal Governo 


| italiano, di provveder il pagamento direlto delle 


relative cedole semestrali a Berlino, con le for- 


| me ed ì procedimenti stessi in uso per Londra. 


Ora aoi siamo in grado uogere, 
l'attuazione di quest’ ullima misura ebbe 
cipio colla scadenza del 1° luglio corrente. Per 
tale servizio sono state prescelte le_case di Ber. 
lino S. BleichroJer, Robert Warschauer e C., 





tirando dall’ Ufficio postale le lettere assicurate 

con le somme Sedile mediante apposizione del- 

la fglta Arma del Mooti nei registri dei detto 
i 


e Mendelssbon e C., le quali già ne averano 

l incarico perio dei dignari di Rotbschild 
e e 

frati di figli, e Bariog 


rea suddelto cam- 

bio è siato convenuto che, come Londra. 

| esso fusse da fissare anche per Berlino di seme- 
| stre in semestre, mercè apposito decreto del 

nistero del Tesoro, registrato alla Corte dei 

conti del Regoo, e da rendersi di pubblica ra 

gl' interes 

uni giorui ia- 


Il cambio stesso poi va determinato 
base dei corsi medii delle principali piazze d'I 
talia, nei 15 giorni immediatamente precedenti 
al relativo decreto ministeriale, non senza tener 
conto pure dei corsi di Pari 
| modo che, in tempi normali e salvo fal 
eccezionali, non abbia a derivare squilibrio sen- 
sibile fra le condizioni di pagamenti della ren 
dita siessa a Berlico come a Parigi, a_ ragion 
della parità prestal fra la lira franco. 

Gaind, in base alle condizioni ed agli sc- 
cordi suindicati, un recente decreto ministeriale 
fissa in marchi 84,10 il cambio di ogni 100 lire 
italiane per i pagamenti di cedole del nostro 
consolidato 3 per cento, che sono cominciati a 
Berlino dal 1* luglio per tutto il semestre cor 
rente. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 23 luglio 
Arrivo di S. M. la Regiaa. — ll pi. 
roscato della Peninsulare, che pavesato 
segno di saluto alla Regina d' Italia, non era 
il Tanjore, come per errore abbiamo scritto, 
ma il Surat, capitano Edwards. Ciò per la ve- 
rità. 
Asta per trasporto sali. — La Regi 
lutendenza di finanza avvisa che il giorno 28 
presso di essa, avrà luogo | 
l'appalto pel trasporto di 
15,000 di sale comune dalla Salina di 
al magazzino di deposito dei sali in Ve- 


Gli esami di motaio avranno luogo 


presso 
© 9 del venturo agosto. 

Agenti di commerelo industria e 
pessidenza. — Lubbondanza di materia ci 
ha impedito fin qua di vccuparci sopra ua fotto 
imporiante, che ebbe a compiersi in questi ul- 
limi giorni a proposito di questa istituzione, 
verso la quale trovammo sempre giusta la lode. 

Nell'assemblea tenuta il 30 giuguo p. p. fu- 
rono approvate tulte le proposte che vennero ad 
essa presentate dalla Presidenza io seguito 
risultati ottenuti dal bili tecnico dell Asso- 
ciazione stessa considerata al 1.* luglio 1882. 

Il bilancio tec è cosa ben Ja del 
solito lilancio anouale, che dimostra la condi- 
zione patrimoniale, lo stato ecogumico della 
associazione ; esso lende a meller iu riliero se 
le risorse (contribuzioni ed interessi dell'impie- 
go dei capitali) si bilauciano cogl' impegni, che 
l'associazione va ad assumere. 

Ogni mprende la necessità di questo 
bilancio tecnico iu ogni ordinata Associazione 
di m. s.; perchè, se essa promette senza saper 
che polra mantenere, commelte addirittura una 
azione inonesta, esponendosi a logliere dalle ta- 
sche altrui dei denari, senza corrispondere allo 
scopo per cui quei denari veagino versati. 

A riuscire nell'inteuto, di conoscere cioè se 
le risorse corrispondono agli impegui di uni 
associazione di m. s., il bilancio tecnico c 
dera l'esistenza di quest'assoti 
momento, € riduce al valore 
momento stesso le contribuzioni e gli impegni 
assunti. — Quindi, aggiunto al valore delle con- 
tribuzioni il capitale esistente nel medesimo 
istante, si osserva se la cifra che ne risulla ec- 
cede od è iuferiore a quella che rappresenta gli 
impegui; — se è inferiore, resta provato che le 
risorse non bastano a sodisfare di impegai, e 
bisogna quindi prendere un provvedimento per 
impedire che il socio, dopo aver pagato per 
taulo tempo, non rimanga disilluso ; se è supe- 
riore od uguale, il socio può vivere tranquillo 
che i suoi diritti sarauno rispettati, e che l'A: 
sociazione sarà per far onore ai proprii im- 
pesi 

‘ale bilancio tecnico fu presentato dalla 
Commissione costituita dai siguori Angeli Au 
lo Fiuzi Angelo, Soardi Quorio, relatore, 
Tuppani lanoceute e Valsecchi Giovanui, tutte 
egregie persoue e autorevolissime in materia di 
di studii di contabilità ia genere. 

A quanto sappiamo, da taluo membro del 
Consiglio superiore di previdenza e dallo stesso 
©. Mivistero quel lavoro venne accolto con iu- 
coraggianti parole. 

(Questa Associazione, pertanto, in conseguen- 
ta dei risulati di questo bilancio, si trovava 
nella necessità di aumentare considerevolmente 
le contribuzioni per la malattia, di modificare 
quelle per la incapacità, e di mettere su basi di- 
verse il beoeficio per conseguire un delerminato 
capitale all'epoca della morte del socio. 

È qui sì fece manifesto 





ugno p. discutere sull 
poste della Presidenze, 4a noi così brecatate 
Fiassunte. 


Davanti al dilemma 


propri impegi 
tutti il r 


© far venir meno ai 
ione, od assicurare 


i n contri 

te, la quasi unanimità dei presenti 

gi ,bronunziò per questo ultimo partito, e, con 

LU issima votazione, tutt 

prg a ione, tutte le proposte ven- 
Tutti i socii stanno ora a ados 

esecuzione di quelle deliberazioni 


Associazione del commereio e del- 
1’ industria. — La sera di giovedì 24 cor 
feute, a ore otto e mezza precise, nelle sale della 
Borsa, gentilmente concesse, quest’ Associazione 
terrà adunanza generale straordinaria, per trat- 
tare sul seguente ordine del giorno: 

1. Relazione della Presidenza. 

2 Partecipazione delle dimissioni date dal 
presideute ca. Luigi Baschiera, e ricostituzione 
del Consiglio. 


Concerto. — Abbiamo assistito alla pri 
ma parte del concerto d'arpa dato dalla signo- 
Fina Elisa Silla oggi al Liceo Benedetto Marcello. 
La gealile concertisia — una giovinetta di 14 
a 13 anni — tratta il difficile e poelicissimo stru- 
mento con molla maesiria e con fine sentimen- 
to d'arte. Les gouites de 
ristique, di Godefroid, venne eseguito assai 
dalla simpatica fanciulla. Come rontorma ri me 
rono parecchi pezzi per armogi 





sat due panna per canto. 
Ldimmo quelli compresi nella parte, 
edè inulie il dire che adl'armoanai canapa 
come sempre, 
accompagnato 
sto giovane di bel 
Dalia signora Sambò 
romanza del Palloni. 


ipiero assai 


abbiamo udita 
Peccato che l'esecatrice 





Corte d'Appello nei giorni 7, # | dino di Voghera 





osée, morceau caracte. | "ACCIOlo di 


spago |. 


ta ci piacque, | la Costituzionale coll Unione Liberale erano 


maestro L. Mali 
dal pianista Fantoni, anche que. | nai 


ile possiede bella e poderosa voce, 

Dia anne paura ma spavento. La voce sua, 
bellissima ripetiamo, vaccillava; l'intonazione, 
sempre per conseguenza dello spavento, tralto 
{ratio andava a zonzo, e l'effetto della musica 
mancava. Si rassicuri la sigaora Sambò, e stia 
tranquilla che, vinto quell'orgasmo ingiustificatis- 
simo, ella non poira che raccogliere fori ed | 
applausi se cauterà spesso. È 

ti pubblico veneziano, specie. Mena 
concerti, è giusto, riguardoso, e gentile, per no 
dire indulgentissimo, e gen ei lo sarà anche in 

sura maggiore 
Meale piace e si cattiva tute le simpatie, come, 
converso, la burbanzosa pretenziosità solleva 
sg aplipatie. 

La voce della sig. Sambò è estesa, calda, 
forle e simpatica, e se modulata tranquillamen 
te apparirà lauto più bella. 

La signorina Silla, la signora Sambò, 
anche i signori Malipiero e Fantoni ebbero 
tutti accoglienza assai corlese da parte del pub- 
blico. 


Il concorso fu piuttosto 
timore del caldo, limore ini 
chè la sala era ben veatila! 
un'aria deliziosissima 

IL’ Educazione moderna. — Somma- 
rio del N. 7.8, luglio agosto 1884, di questo he 
riodico, indirizzato a diffondere nelle famiglie, 


‘he educative di Frobel per |’ educazione 
armonica dei bambini nei primi sei anni di 
vila, diretto dal prof. Adolfo Pick. — Venezia, 
Stab! Kirchmayer e Scozzi 

Il giardino per l'infanzia nella scuola ele- 
mentare. — li primo giorno in un giardino d'in- 
fanzia. — Il botlaio, giuoco, con musica. — Una 
lettera di F. Frabel. — Un'ora di svago in giar- 

ivo. — L' iniziamento al lavoro manuale nelle 
Scuole elementari — Il lavoro manuale nelle 
Scuole elementari all'estero, Svezia, Lipsia. — 
La festa dei bambini al Giardino d' infanzia 
ste. — Buon cuore, dialogo, con musica. — 
Del 


dallica. 


vannino Mikelli, 
tografie : Il bottai 


(Vedi i bollettini dello Stato civile dei 
giorni 20 e 21 luglio nella quarta pagina. ) 


_.r—— Dr 5 
CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 23 luglio 


A tener viva nei giovani 
lo studio della lingua materni 
stanno è iudetta la gara nelle lettere italiane | 
tra i licenziati dai Licei. 

Le condizioni del concorso sono le se- 
guenti: 

4. Saranvo ammessi alla gara nelle lettere 
italiane, che si terrà io Roma dal giorno 5 a 
tutto il 12 ottobre del corr. 
siati d'onore, ma tutti gli 
e pareegi i che, ottenuta la licenza ordinari 
abbiano riportato contiouamente durante il trien: 
nio del corso | 
meno nell’ 

2. Le iscrizioni saranno ricevute nell' Ul 
zio del R. provveditore agli studi di ciascuna 
Provincia dal 1* al 31 di agosto inclusivi 

3. Tull indistiatamente i coucorreuti e 
una persona che li accompagui, godranno della 
riduzione del 30 per cento sulle strade ferrate | 
e sui piroscafi postali così per la venuta a Ro- | 
ma come per il ritorno Î 

4. Agli iscritti che ne faranno le 
manda € che compri Î 
essere iu quelle condizi 
ricercano per oltenere la dispensa dalle tasse 
scolastiche, sara concessu un sussidio di L. 50, 
ed una somma pari al rimauente della spesa 
del viaggio sulle dette ferrovie e piroscai 

3. 1 concorreuti dovrauno trovarsi io Roma 
la domenica 5 ottobre, e preseutarsi al Miuistero 
dell'istruzione pubbli 
zione secondaria cla 
per avere notizia del 
sperimento ; 

6. Così la prova scritta come l'orale sa- 
ranno regolate nel modo stesso che l' anno 
scorso; 

7. La distribuzione dei premii , consistenti 
in medaglie d'oro ed in menzioni onorevoli, si 
farà nella dumevica successiva 12 di ottobre. 

Per il ministro: Mantim. 


Feste patriotiche. 
Telegralano da lesi 20 al Popolo Romano 
L' inaugurazione del 


‘gualazione di vlt decimi al. 


le ore 11 alle p. 
luogo e dell'ora dell''e- 


cittadina rallegrò la festa. 
Tutto procedette con perfettissimo ordine, 
mercè anche la cooperazione dei garibaldini, ve- 
stiti colla leggendaria camicia rossa. 
Il monumento, dal lato arti 
mollissimo. 
Alle due pomeridiane ebbe luogo un ban- 
trecento coperti, al quale presero 
parte i Reduci e le vi e tappe re. 
NE; proonazioli diversi discorsi, 
furono specialmente applaudit 
senatore Coloei e del depulato Maricl. 
Stasera la Piazza deli lodipendenza sarà il- 
laminata a palloncini colorati > 


del 


Una letto: 
dell onor. Caracei: 
La Rassegna riceve dall'onor. senatore Ca- 
Bella la seguente letterato, 

* Roma, 21 luglio 1884. 
* Qaor. signor Direttore, 

* Legso nel numero 199, in data di ieri, 
suv accreditato giornale, che per opposi: 





zione di alte influenze, le traltative iniziate dal. 
orlile, © almeno rimesse a tempo indelermi- 


x Noa so a quali influeaze accenni la Res 
s000 obbligato a dichiarare, onore 
Pirr DI seven aaa nere 


ho 
‘= Le sirei grato se ella volesse pubblicare 
nel giornale da lei degnamente diretto questa 
mia dichiarazione. 
« Mi creda suo 
« Devotissimo CansagioLo pi Betta, » 
percio ed Lari) 


Il programma di Mancini. 

Telegrafano da Roma 31 all’ Adige: 

Il Diritto, in un notevole articolo, tratteg. 
gia a grandi linee il programma della politica 
estera di Mancini. Constata che il discorso di 
Pidal è l’espressione dei maneggi e l'eco delle 
speranze dell' Europa reazionaria, sobillata dal 
Vaticano e messa giornalmegte in conflitto col 


accordo pieno e sincerissimo con la Spagna, 
ma ad una condizione: che nessuno melta in 
dubbio il nostro diritto, nessuno offenda la nv- 
stra suscettibilità nazionale, e nessuno manchi 
di rispetto a questo grande paese, che fece la 
rivoluzione per sottrarsi al giogo degli stranieri 
e del Papa, e non vuole assolutameni 
stranieri s'iogeriscano nelle faccende 
nostra, nè che il papa torni padrone. 


Telegrafano da Vienna 21 alla Perseveranza: 
L'imperatore e l’Imperatrice fecero sapere 
all'imperatore Guglielmo a 
rebbero fargli una 


La sel ventura il ministro Kalnoky 
si porterà a Gastein dall'Imperatore. 


11 tedesco della piazza 
della Concordia a Parigi. 

Il Mercurio di Svevia pubblica una lettera 
del signor Wurster, il tedesco che fu circondato 
t percosso, sulla piazza della Concordia, il 14 

io. 


Egli dichiara che, avendo saputo il giorno 
innanzi che la statua di Strasburgo” donc e 
sere coperta di segai di lulto, vi si recò, e 
de intatti molte corone, alcune delle quali por. 
tavano la scriti Quando si vorrà », oppure: 


l Wurster si accostò per 
veder meglio. Stava per ritirarsi, quando senti 
gridare: « Ecco un tedesco ! ». Chi aveva emes- 
s0 questo grido gli si accostò, domandandogli : 
* Siete tedesco? ». Egli rispose di sì. 

« Che vevite a fore qui? » 
Ji Wurster rispose che era quella una piazza 

pubblica. 
« Allora — egli sci 

nalici si 


= dei Francesi fa 
me e mi percossero, 
primi 


folla cresce di minuto 

grido, un uomo mi colpi- 

sce nella schiena con un grosso bastone: aliri 
vogliono impedirmi il passo; alcuni siguori sol 

taoto mi mostrano per do' trei scappare 

più facilmente. Niente polizia. guardia di 

citta, cui mi rivolgo, non fa un movimento 
per proteggermi. Salto per disopra la balausti 

di par che separa la via dalla piazza della 

one: 


imassalasi nuovamente, mi 


accoglie con urli e minaccie. 
« Una 


, € trovo finalmente quel che 

ogni forestiero troverebbe subito : 
protezi: contro le ingiurie di una plebaglia 
furiosa e brutale. 

. + Il militare, aiutato da alcune persone che 
si trovavano davanti l'ingresso, chiuse la porta 
della corte del Ministero, e una donna mi mo- 
strò una uscita in fondo a questa corte. Dio 
che sarebbe avvenuto, se la sentinella mi avesse 
respinto. 


iderato a Parigi co- 
rte di un popo 
in questo faito 
n tedesco. Quest 
furore int 
perseguita in Francia qua 


me un alto di vendetta d 
laccio furioso; anzi, si v 
l'inseguimento "glorioso di 
fatto è una nuova prova del 
puerile, col quale 
to è tedesco. 
* Firmato Paoco Wcnsren. 
* Dottore in filosofa e candidato di teolo. 
gia, attualmente nel Semi 
luce da ua viaggio scieni 


i Journal de Marseille narra in questo 
modo l'incidente Clovis. Hugues - 
I Ospedale del Pharo. ale 
or Clovis Hugues si è presentato, alle 
due, all’Ospitale del Pharo insieme al consi- 
gliere Cavalier. Sull'annuncio della s 
di deputato, la suora l'ha ammesso e 
compegnato nelle sale dei cholerosi, 

Per ringraziaria il deputato le di 


Sagl Amerei meglio vedere dei laici al vostro 


dice che è il n î 
Vuol entrare "*Ppresentante del popolo e che 


rossi, Lo) Grida meltono in agitazione tutto 
La superiora, gl' interni, gli infermieri, di- 
ce o nel a vedere di che si iratla 
Tiare tutti, 
— Siete del reazionirit — grida — «eq 





— Non Lao 
della rel 
# Il dep 
gli 


AÌ di fuori 


itornando 
porta, il dep 
"_ Branco di 


Dispacci 


Kavala (Run 
Ja Principe Am 
Parigi 2. — 


°, Aden 

pbasciatori Abi 
icrarono che 
luglio ia buo 


Parigi i 
jone la propo: 
criar 
Cominciò a 


Domandò di 
di radi, di cri 
sa sud per ri 

Il seguito d 

les 2 
st 


ta meri 
unti finanziari 
le ore quattro. 
alche tempo, 
Londra 2 
porto di Chil 
commissione 
nie domani. 
Sheffield 23 


lella Legazione 
tro a Cettigue. 


Nostri 


Conferm: 
azione gene 
ate di class 


Domar 


Con viviss 

avvenuta quest 

to Lopez. 
Soldato + 


Si meritò 


Comitato nozi 
ebbe prove di 
Fu genera 
Oltremod 
salma non sì 
ricordo del si 
Numerosi su» 
hanno in pres 
Concor 
Marina è aper 
liero nella Re 
Le doma 
ia carta bolla 
tori degli usp 
“dei richiesti 
mando della 
del 15 settem 
Cose d 
Nono da cola 
Avrete 
sui giornali < 
corrisponden: 
piché 

anch' Mu 
Lico paesello, 
dore il suole 

ovunque u: 
Wuovi panora 
x 










rmellere 2 un tante del po. 
cre gli ammalati Tr 


oli si risponde : _ 
N qui per fare nè della polili- 


siamo 
o della religione. 

‘nutile. Il deputato Clovis Hugues non vuo- 

Egli alza la mano sugli infermieri. 

qualche infermie- 

si caccia fuori e 











le la porta in facc 
ibaltendosi, ferisce in una mano una 


pugni e calci alle inve- 







o" rsrnando nello vettura, che l' aspettava 
putato Hugues gri 
lì vigliacchi ! 


Dispacci dell Agenzia Stefani 
avala (Rumelia) 22. — È giuota la fre- 


rezi 









si oincipe ‘Amedeo. A bordo tulli stauno bene. 
parigi 22. — Ferry annunziò al Consiglio | 


distri che i negoziati colla Cina. progre- 


mo bene. sù: 
gotizio del viaggiatore Bianchi. |ra 
a 22. — Il Comandante della Vedetta 
Massaua telegrafò al mini- 








0,50 pom. — A Massaua gli 
recanlisi ‘a Londra, mi 


n conside» 
la proposta ristabilire lo 
son 0 di lita nella elezione dei deputati. 
linminciò a discutere la proposta sull’ al 
diztazione dei vini, tendente a permettere al 
dirt francese di sostenere la concorrenza 


vali 
no 







la concorrenza dei vini si Stazioni Treni diretti 
" pa 
uan contenenti mollo alcool t-de- 1 classe 2° classe 3 classe 
o, Doma iv 
ici gradi, di creare Bologi Vifienteve i ca i » 
et a'qud per riconoscere i v DE e 
11.20 535 
19.95 9.50 
e SARE 
nel pomeriggio ; , n.20 19 
ljoii finanziari erano. presenti 8.85 4.20 
flore quattro, Credesi che non 16 se ol 
che tempo. a Li 
Ul londra 23. — La Conferenza udì Tie A 
Inposto di Childers, che riassume i lavori na d- 
uicommissione finanzaria. Villafranca 8.05 36 


ebiosa ieri. i 
‘Pietroburgo 22. — Argiropulos, segretari 

la Legazione di Teheran, fu nominato m 

biro a Cettigne. p 

Nostri dispacci particolari. 


Roma 23, ore 11.55 ant. 








dinate. 

Domani Morana assumerà il segre- 
lariato generale degli affari interni. 
Il Prefetto Lovera continuerà a reg- 
gere la direzione generale di sicurezza. 

Oggi si esporrà la mago 
di bronzo, fatta preparare dai veterani 


















rono le loro visite samitarie casa per casa 
Le condizioni igieniche della città si man- 
tengono sempre eccellenti 


1 generale Lopez. — Leggesi nel Fan- 


vivissimo dolore annuociamo la morte, 
frpad questa mane in Roma, del generale Ti 

Lopez, 

Soldato valoroso, prese parte a_ lulte le 
querre dell' indipendenza italiana, riportando glo- 
fiose ferite, 

Si meritò la stima del conte di Cavour, 
quando nel 1839 recavasi a Torino, inviatovi dal 


Comitato nazionale romano; ed anche dal Re | da 


ebbe prove di speciale benevolenza. 
Fu generale della guardia nazionale di Roma. 
dispose che alla sua 


il patriotismo disinteressato. 
‘emeorse. — Presso il Ministero della 
Narina è aperto un concorso a 30 porti al 
lieto nella Regia Accademia Navale in Livorno. 

Le domande di concorso che saranno fatte 
in carta bollatta da una lira dai parenti o tu 
tori degli aspiranti, dovranno essere corredate 
dei richiesti documenti ed indirizzate al Co- 

Ri. Accademia Navale non più tardi 

























in questi giorni 

lire città alcune 

corrispondenze 
Di poichè aggiungerò 

aneh' io una parola 

tico lo, dove spira 

dove il suolo è talmente, 

otuoque uo 


po visitata questa cara ed ospitale borgata, 
fandoni a Salincuore, riportandone le più belle 


Teminiscenze. 


dell’ altro. 






delle sorgenti saranno più c nosciute, allora 
concorso diventerà, certo, maggiore. 





che da quelle di Milano, Bologna, Rovigo, Fer- 
nre Udine, Conegliano, Treviso, Venezia, Ps- 





Vill 
del giorno 23 a tutto il 


dalle nuove Stazioni, autorizzate alla vendita i 


Bassano, di Ottone Brentari, è compiuta. Essa 
consta di 105 dispense, che per i 
ciati costano it, L.10. 


e per i non associati it. L. 15 (più le spese 
Pini (pi po 
Collisione in mare. — L' Agenzia 
ci manda : 





gesi nel Corriere della Sera iu data di Milano 


nica sera sulla porta della bottiglieria Hagy, ba 


Confermasi che, per riguardo al n 
tazione geverale senitaia, tutte le chi | fa i deputato Corali fot Bordin, re 
di classi per manovre sono contror- | datore del Guerin Meschino. 


al mento, dopo tre assalti. 


da Firenze 22 
guito alla riportata ferit 


58-19 per essere deposta il 27 corrente Oggi, a Livorno, ebbe luogo il duello fra 
sopra la tomba di Carlo Alberto. Luigi Lodi del Fi e il medesimo De 
Tutte le voci di casi Witt. Dicesi che quest’ ultimo sia rimasto gra- 


to dal 
Tarssi nell’ Arena in 


Fatti Diversi |: 


rispondente della Tribuna, fratello d'un noto « 


| signori i del Comune, 
lla Jersierene, d'intentato per 
soggiorno più lieto e gradevole al 
E e role al 


voto, e cioè che non si manchi di far 

pratici ed intelligenti altre sor- 
he trovansi a poca distanza sul pendio 
collina, e ciò per radunare tutte le acque 


nella sorgente principale, onde evitare il pericolo 
che Hacqua 


possa improvvisamente mancare. 
issicura che nto benemerita 
ione delle acque, di cui il 

l'avvenire, e specialmeni 


Piera di Lomigo. — Dalla Direzione 
l'esercizio delle strade ferrate dell’ Alta Italia 
bblicato il seguente Avviso: 


Allo scopo di favorire il concorso alla Fie 
di cavalli e bovini, detta di S. Giacomo, che 








Brescia, Desenzano, Peschiera. Mau 
franca, e ciò a cominciare dal primo treno 
iorno 26 corr., colla 
udità pel ritorno fino all'ultimo treno del gior- 
27 successivo. 

1 prezzi fissati per i viglietti da rilasci 


Il 
| 














Storia di Bassano. — La Storia di 


nori asso 






50 (più le 


Corogna 23. — Avvenne una collisione fra 
e il vapore inglese 
Parecchi murti. 


Duello Cavallotti-Bordini. — Leg 





* In seguito a un diverbio avvenuto dome» 


Il dott. Bordini è stato ferito leggermente 





De Witt. — Telegrafano 
Adi 
Oggi, alle 2 pomeridi 









è morto, in se- 
il prof. Cesare Par- 


“L'Autorità procede contro il De Witt. 








remente ferito. 
Vittima del dovere — Cantoniere 





che aveva già scontata la quarantena, mentre 
stava per partire, venne colpito da subito ma- 
auguro di cuore, non lore. 





licista di Torino, perchè telegrafò al gior- 


nale la falsa notizia d'un caso di cholera a 
Genosa. 


Nel Lazzaretto di Pian di Lalte un tale, 


Per misura di prudenza furono pure ricon- 
I Lazzaretto tutti quelli che lo avevano 


Telegrafano da Marsiglia 22 al Secolo: 

Bouisson, direttore del giornale anarchico 
l' Affamé, sta arrestato per l° affare del 
Comizio degli operai senza lavoro, fu colpito 
dal cholera e eondetto all’ Ospedale del Pharo. 
jacato della stampa marsigliese abban- 
















@ donò il fondo disponibile a favore dei danneg 


l cholera, e sottoscrisse poi per. mille 





prefetto Cazelles partì per Arles. dove re 
gna panico generale; grandissima parte degli a- 

bba la ciltà ; il siadaco solo, 
gono tran- 


in venliquattro ore dodici 
vanti. 








casì que 


A Nimes ci furono due soli casi; la ma- 





11 enso di Lucinaseo; Fu colera 
Serivoao da Porto Maurizio 


, seguito da morte, av- 
e del quale v'ho scritto 
jono aleuni particolari, da 
persone che ne furono testimonii. i quali pro- 
vano quali barbarie può far commettere la paura. 
La donna parlita da lia, dopo essere 
stata per, cioque gi 

a 









di Corriere della 
Sul caso di 
















nti 
cucciala è 





niente dalla Francia, venne 
fatta proseguire. 

Ripresa con fatica la via, arrivò 
love, non potendi 





4 Boro 
iù, 










ine arrabbiato. Invano 
Ò, poveretta, perchè la lasciassero 
Dovette fuggire, perchè quei for- 












montuosa, potete 
vava. Però nulla in lei accennava ad 
colerica. 

Ricevuta dai pareoli © riliratasi iu casa, 
stava alfine rifocillandosi seduta al parco desco, 
sindaco, il segre- 
contadini, e, senza 





infezione 








una chiesuola, distante un 
per scontarsi la seconda quarantena. Tutto 
era più che sufficiente, mi pare, per far. veni 
il colera anche a un elefante. L' infelice donna 
cominciò poco dopo a sentirsi male, e il giorno 
Il medico condotto di lassù, 
e quello mandato dalla Prefettura, la dichiara 
fono morta di colera, ma auto 
fece. O non potrebbe essere 
vento? 















ia non se ne 





Le q' 
ma 22 alla Nazione: 
ll signor Bavier pretende essere irragione 
mento dell'Ital 
Sostiene che, 








del Brenner 


misure dovevansi 
L'onor. Depretis ossertò che la differenza 
è ben maggiore di 12 ore per le due entrate di 
Pontebba e di Gorizia e Cormons. 
D'altronde sta in fatto che finori 
fine austriaco non entrare 














to sotto un tremo. — 
data di Verona 22: 
Nell' imperversare di una forte bufera, sab 
ignate, sulla linea no Trevi 
re Paolo Manzoni, che trovavasi 
julla linea in attesa dell'imminente arrivo del 






















Notizie sanitarie. — L'Agenzia Stefani 


ci manda: 
Parigi 22. — Un terzo caso stamane a 


“Tolone 22. — (ore 10 ant) — 28 decessi 


Marsiglia 22. — 








Roma 23. — lerì i 
che porta a selle giorni le quarantene esistenti 
pelle provenienze dall' estero via di terra. 

Parigi 22 (ore 7 Da 
tordici decessi a Tolone 

Marsiglia 22. — Bollettino 
al 22 corr. 97 decessi di cui 57 









tici 
cholera. 


‘Lione 23. — Fusti ug quarto caso di 









uno mori 
Italiani per via di terra facc 
ciali diretti, o l’ organizzazione 
medico, e Ti 
‘mento. 


Marsiglia 23, ore 9.35 ant. — Stanole 21 


di Milano: 


colite crupale 
Tutti gli 


iersera. 
Marsiglia 22. — (ore 11 48 ant.) — Dalle 


ore 9 di stamane otto di 
Dalle undici di stamane 


pi undici decessi ; dalle otto di iersera 49. 
fu firmata l'ordinanza 


caservazione ai confini del Diparli- 


cadavere della Garavaggi 
nella cosa N. #1, via San Si- 


che appartenevano alla defunta, furono distrutti 
col fuoeo. 


pn Fpeio da Gomma Rtl Cir dal 
‘io Il fanlanma del eholere 1 "Rorà deterito nil Avtorita gindiiaria Il ento 


tori provenienti dalla Fra 
ticolarmente manca da quel lato l'elemento vpe- 
e Tolone, mentre segue 





l'opposto al confine svizzero. 
‘Se però risultasse che dal confine del Bren- 


sero i fuggenti dai luoghi infetti 








saliva un signore che pochi momenti dopo 


. | quale, armato di pipa 


ò | gozzeni zeppi di 













« Stamane, 
uo parte per Milano, alla Stazione di Buscate, 
coi 
dera come colpito da sincope. Ua altro signore 
che gli stava vicino e che lo conoscera, di eon 
serva a due 0 tre volonterosi che erano accorsi, 
inciò ad apprestargli le prime cure, facen. | 




















| 
ma- | 


riva poco dopo 
la di correre dal 
paese, perchè l'allro si trovava a fare 
Giro della sua condutta. 

« Il dott. De Agostini, avvertito di portarsi 
proniameale allo scalo del tram perchè vi stava | 
un gravissimo ammalato colto dal fulmineo ma- | 
lore, rispose le testuali poco edificanti parole: 
Che lui non si moveva per ragione alcuna 
che l'ammalato si recasse da lui a farsi. visi- 
lare. 

« E il paziente, intanto, mandando bava 
dalla bocca, avera il rantolo dell’ agonia. 

« Il signor Baj, proprietario della prima 
farmacia trovata, credelle anche lui opportuno 
di non lasciarsi veder» e di mandare una donna 
qualunque con un cordiale qualunque. L' Amyni- 
nistrazione dell'Ospedale, avvertita anch' essa, 
mandò quale rappresentante un infermiere, il 

te, vede, esamina © 
poi prudentemente si ritira, per dopo sccompa- 
gnare a rispettosa distanza quei 4 0 5 di buon 
he, fatto barella delle loro braccia, por 

jorente all’ Qspedale. 

« Si lasciano i commenti perchè non sa- 
rebbero, certo. troppo lusinghieri per le anzidelte 
one od enti morali, ma se si considera che 
da un momento all’aliro le nostre condizioni 
possono essere dolorosamente anormali, 
, d'altra parte, che si dere studiare il fatto 
€ provvedere in tempo. 

Il Pungolo aggiunge : 
« Chi ci serive è persona conosciulissima, 
cd sggiunge di essere proel re i nomi dei 

fallo. » 


seppe in 
il soli 














, el 
il 

















! la scuola del dovere è troppo neglelta, 
e se ne vedono i frutti. pal 


Grande incendio ia Inghilterra. 
— Telegrafano da Londra al Secolo : 
A Wipping, sulla riva del Tamigi scoppiò 
un terribile incendio nel cantiere Cousins, che 
dura ancora ; le fiamme s' innalzano gigantesche 
ed infuriano con tremendo scroscio tulto all'in- 
torno. 
li fumo accieca. Quattordici pompe inon- 
dano d’acqua l'immenso caseggiato ed i 
caffe. spezierie ed olio. 
Metà della merce si potè salvare, ma i danni 
i pensa che ogni balla 
© barile ja 40 sterline; credesi 
che l'incendio si speznera in poche ore essen- 
do circoscritto all' iuterno dell'edificio. 
Il panico però è immenso, giacchè l'edifizio 
incendiato è circondato da 'altri cantieri 0 
acharves. 











AVV. PARIDE ZAJOTTI 

Direttore e gerente responsabile. 

ll [gs 
Le famiglie er i 
vamente commosse, ringraziano i parenti, 
gli amici e tutti coloro che concorsero a 
rendere l’ ultimo tributo d’ affetto alla loro 
adorata 











it fio frena Barche 
- GAZZETTINO MERCANTILE | 


——_—_— 
NOTIZIE, MARITTIME 








n 
della Fi il Governo si affretterebbe a sta- 
i una quarantena rigorosa. 








tono, e tentarono 
dico. Alle grida 





dottori. Ameglia 






re. 
‘Avvenne una colluitazione, e finalmente essi 
i | furono st 






1a pubblica è degno di encomio. Si 
ferito, che venne medicato dai sanitari 








del Lazzaretto 


ati mediaute |’ energia di tutti gli 


accorsi. 
Ristabilito l'ordine, i rioltosi furono tra- a 
li in luogo appartato, ove furono sorve- 

gliati da sentinelle. 
Dopo che 


quarantena , saranno 


avranno sconlalo una rigorosa 
deferiti al potere giudi- 





deplora un 









(comunicate dalla Compagnia * Assicurazioni 
generali » in Venezia). 





sole Filipine, si annunzia "a per 
juerra spaguvolo Gravina, che affondò durante un 
tura dell'isola Gagayar, perdendosi otto uomi» 
ra. 





della 


II capitano del pirose.. Ci 
risce che il 6 
naviglio Ethel 





O, passò i 
0 | affondato. 








S. John (Terra Nuova)... . 

11 pirose, ingl. Hertingion, da Corsaw per Dublino, s' 
vesti @ Capo Pine, ed è pino d'acqua. Probabilmente sarà 
wa) perdita totale. 


i S. Denis 11 luglio. 

Il veliero frane. Bretagne s'è perduto all'altezza del- 
l'isola Rodrigue. L'equipaggio e una parte del carico sono 
gtati salvati. 


Londra 12 luglio, 
Mancano nolizie del naviglio Skulde, cap. Arnesen, par 


braio 1884. 


© Genova 28 luglio. 
11 dark ita. Beppino Accome , cop. Nignane , arrivò a 
Samarang con via d'acqua, e noa potrà proseguire il viaggio 


Fatto gravissimo. — Il Pungolo di. Term cente. si Noi. 
Milano riceve e pubblica senza commenti la S@- | x, uu, gel vapere im imm. | 16 


di Umidità 
prima cossa che da Casta- | Direzione del vento ‘super. | 


Velocità oraria in chilometri. | 8 13 

Stato dell'atmosfera. . .| Sereno | S 

Acqua | 

Acqua evaporata . . - «| 

Biettricità disamica ateo» | 
sferica. 


ine essenze. Per quanto nessuna | Eietricià sitio. | 1! | — - 
lutti | Ozono. Notte» - - _ 


to | tro a Monaco (768). Ebridi, Od 












tito da Pensacola per Dordtrecht, carico di legnami, il 2 feb | 


BULLETTINO METEO! 
del 23 luglio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
Collegio Rem.) 
Fil 

















































































Ni pozzetto del Barometro è all'altezza 
sopra ls comune alta marea. 










1 ant. 1% merid 2 pom. 

Barometro a 0° in mm. .! 76412 | 765.17 | 76460 
li ssa | gi | 250 

234 258 

40 11,46 
relativa To 49 


. è dafer | NNE ESE. 





caduta in mm. . 
35 340 


Temperatura massimo 26 1 Minima 19.0 

Note: Bello — Nebbierelle agli orizzonti. 
— Roma 23, ore 3.20 p. 
ln Europa pressione 











la Italia, nelle 24 ore, venti 


settentrionali in diverse stazioni del Sud ; ba- 
rometro salito 3 a 5 mm. nel continente; tem- 
peratura aumentata, 


però moderata. 


Stamane, cielo bello; venti settentrionali 


freschi nel Sud; deboli altrove; barometro leg- 
giermente elevato (766) nel Nord ; intorno a 763 
nella penisola Salen S 

dil 


e in Sardi e 
Venti settentrionali deboli, fuor- 








chè nel Sud; cielo sereno; temperatura mo- 
SPETTACOLI. 
Mercordì 23 luglio 488% 


cuerto AL Livo, — Concerto vocale 
dl vallo im 5 atti del coreografo N. Ma- 


) 1884. 
ni di Biglietti, 


Autorizzata con deci ) lebbra 


Tuito tre n 
in tre serie. 





—_ 


per UN MILIONE iu 
e O mese 1 806,000. 


Premi 
7 300, 





re 5,000 oguuno — 9 Premi da Lire 

10 — 43 da |.. 2,000 — 30 

500, ecc., ed 

del complemivo valo: 
205,500. 


In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lire {N MILION 


adam 
slata l’estrazio: 


sale 0 letter 
del Comitato dell’ Esy 
gelo via Roma), TORIN 
affrancazione e la raccomanda 
ti della Lotteria di Tori 





"1 soli autorizzati 


IR. Carmelitani Scalzi come deposi- 
itori del genuino Spirito Me- 
issa da PP. fabbricato, sono i signori 
Carlo Barera, che tiene l'antico negozio 
trastulli al Ponte dei Bareteri, già di 
proprietà Regina Marchiorazzo, e G. Bit- 
ner, farmacista a S. Antonino. 701 


D' ALESSANDRO GERARDI 
to TERRENATTI 
"cale del Tagliapietra A 





























v 
Ponte dei Piguoli, 
N. 4905. 


— MAGAZZINO 








che dopo aver subite diverse riparazioni. 


Genova 22 lug! 
. Francesco Danovaro, cap. Ferrando, 
9 luglio per Buenos-Ayrea, ritornò a 
diff con via d'acqua 


‘v. te Gerso netta uvarta pagina. ) 








Latit. boreale (nuova determinazione) 45° 20/10”, 5. 
da Greenwich (idem) —O*49." 225, 12 Est, 
Ora di Venezia a mezzodi di Roma 11%59" 275,48 





Teese el e 2193 
cip Co 











‘di curiosità giapponesi 
| Ponte della Guerra, 5564. 


i WENTAGLI 


PREZZI RIBASSATI 


FI | da L, 0,50 - 1, e 2— l'uno 


per partita, sconto 20 per cento 
per prete: L fas 





Cambio Azioni Banca Veneta 
(Vedi avviso in IV. pagina.) 


rrrrrrr—— 
| Navigazione generale italiana 


(WRDI &' AVVISO IN 4* PAGINA) 











PREZZI 








Svizzera 
Vienna-Trieste » 





Lombarde Azioni 
[Rendita ital. 


Rend. fe, 3 | Consolidato ingl. 100 7/ 

mita 00 sotto cuni aut de 

Micadita lini. 93 50 [Rendita tira 790 
PARIGI 31 


Consolidati turchi 787 
Otblig. egiziane -—296 — 


Fra 


FEs-T 
sE 
“i 


PE 


fi 





seconde nozze, casalinga, 


4. Arrigoni Antonio, di auni 58, coniugato, dipiatore , * 


id. — &. Cipollat detto di anni 43, coniuga 
to, nodrumista, di Avia: 6. Costat 6 

42, celibe, facchino, di Venezia. 
lio, di ani 41, celibe, biadaiuolo , 


Bullettino del 2A luglio. 
NASCITE : Maschi 11. — Femmine 13. — Denuneiati 
morti —, — Nati in altri Comuni 2. — Totale 26. 
MATRIMONI! : 1. De Battista Vittorio, facchino, con Ci- 
polato Amalia, domestica, celibi. 
2. Ballo detto Rizzo Carlo, pescivendolo, con Fabris Te- 
res. perltià Gli, 


uni 74, 

ta, di anni 

anni 50, 
iddalena, di an 
Chittario Ratt 


nubile, possidente, id. — 
nubile, già domestica, di 
seppi, ge = coniugata, possidente, di Venezia. 

. Magrini Pietro, 87, vedovo, r. pensionato, id. 
— 8. Rosa delto Amicizia F. di nani 81, veleno 
già oste, id. — I. Scalatelli Giuseppe, di 16, vedovo > 
pensionato comunale, id. — 10. Mavo Mati 

sarto, id. — ti. Bianchi Carlo, di 82, 
ià litografo,-id. — 12. Marchetti Angelo, di ann 6" 

,, calzolaio, id. — 13. Cavagnis Natal 


fugato, battellante, id. — 14, Lazzaron Angelo, di 
i lì Mogliano Veneto, — 15. Alasia prede 
ibe, ragioniere geometra, di Venaria Reale, — 
Cestan landivolo, di Ve 
35, celibe, negozian= 
‘aleatino, di 3 
Settimo, di 
asio, di ani 
Niero Antonio, 


ATTI _UFFIZIALI 


Abrogazione e sostituzione di nuovi 
ca nei R. Papi che concernono l'or- 
namento del corpo di Commissariato 
militare marittimo. 
N. 2352. (Serio IL) —Gazz. ufl. 17 giugno. 
UMBERTO 1 
DIO E PER voLONTA* 

Re d'Italia. 

Visto il R. Decreto 23 dicembre 1876, N. 
605, per l'ordinamento del Corpo di Commis. 
fre siero maritimes Co eo di Commis 

lo il R. Decreto 12 maggio 1881, 
(Serie 11); ve 
Udito il Consiglio su 


PER GRAZII 


riore di mari 


— | stino agli obblighi iu 


| dalla sezione elettorale di Villar Focchiardo, ed 


e che confino une di Pomaretto è separato dalla 
nel grado stesso di tre | sezione elettorale di Perosa Argentina, ed è co- | 
stituito in sezione elettorale autonoma del 4° | 
È pure abrogato l'art. 2° del R. Decreto 42 | Collegio di Torino. | 
maggio 1881, N. 217 (Serie III), ed è sostituito R. D. 15 maggio 1884. 
| _—————r 
dei Corpi della R. Marina (e- 
selusi i macchinisti) pria conseguire il gra- | ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
do di allievo. commissario, mediante esame di attivato il 20 maggio. 
concorso assieme ai concorrenti borghesi, con- | 
chè abbia: ‘ 
Due anni almeno di grado ; 
Non oltrepassino il 35° anno di età; 
Siano di condotta esemplare ; 
Siano celibi, ed in caso contra 
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DI 
mrrrrrt 
. 


post 
gore per i matrimonii degli uffiei 
Ordiniamo che il presente 
illo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
le delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 
| Dato a Roma, addì 30 maggio 1884. 
cusrnto. 


srorert) 

Zeprmenal 

EEE) 

om 

cruel 
asr |sunsas 
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rene 
Bros 


È. Brin. 


Visto — Il Guardasigilli, 
Ferracciù. 


ppegrtin 
Rini 8®8: 
9 303 


Trioste-Vionna 
vox quasto inve vedi 98 


(Serie IIL) —Gazz. uff. 47 giugno. 
lo un nuoso ruolo organico per 
lell' Economato generale dei Benefi- 
acauti di Firenze, in conformità della tabel- 
inita al presente Decreto. 
R. D. 30 maggio 1884. 








vrrrrere 


si ferma più a Conegl 


F 


il treno è MISTO è MERCI, 


NB. — 1 treni in alle ore 4.30 aut. 
i in arrivo al 


Neo Gazz. uff. 47 giugno. 

È capi macchinisti principali nel corpo del 
genio navale, che conlino quattro anni di ser- .-4 p,0 
vizio in questo grado e un anno d' imbarco sul- 
le Ir. navì, possono conseguire il grado d'in- 
gegnere capo di 1* classe nel corpo stesso, con- 
tinuando a far parte della pianta organica nel 
grado di capo macchi 


D°Udino com quelli da Trieste. 

— Il treno in partenza per Vienna alle 2. 18 
pestirà alle 3,18 e diventa diretto, come, pare 
li treno corrispondente in arrivo alle 1.30 sarà 

to. 


Linea Conegliano-Vitterio. 
Vittorio GABA 11.202. 2.35 p. 5.28 p. 6.40 p. SAS. A 
Conegliano 8.—a. 1.19 p. 4.52 p. 6.09p. 7.35 p 9.452. B 
Noi soli giorni di venerdì mercato a Conegliano, 
Linea Treviso-Vicenza, 
Da Treviso part. 5. 26 2; 8.34 0.; 1.187; 7,060 
Da Vicanza » 8502; 8.45x; 2 6h; 
Linea 





N. 2396. (Serie Ill.) —Gazz. uff. 18 giugno. 
Il Comune di Settimo Torinese è separato 

| dal mandamento di Caselle ed aggregato ai man- 

damento di Volpiano a datare dal primo gen- 


naio 188%. 
R. D. 3 giugno 1884. 


N. 2945. (Serie IIl) —Gazz. uff. 17 giugno. 
Il Comune di Massello è separato dalla se- 

zione elettorale di Perrero, ed è costituito in 

sezione elettorale autonoma del 4° Collegio di 


Torino. 
R. D. 15 maggio 1886. 


N. 2346, (Serie IL) —Gazz. ul. 17 giugno. 
Il Comune di Reano è separato dalla sezio- 
elettorale di Trana, ed è costituito in sezio- 
ne elettorale autonoma del 3° Collegio di To- 
rino, 





1.53 a 11.301 430p. 
Biba 920: th 


8.302. 1.58p 7.07n 
9.ifa 220p. 7430 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pet inosi <i giugnoe luylio. 


R. D. 15 maggio 1884. Lince Venesia-Chioggna 6 viceversa 


N. 2347. (Serio I.) —Gazz’ulf. 17 giugno. 
Il Comune di Borgone di Susa è separato 


è costituito in sezione elettorale autonoma del 
3° Collegio di Torino. 
. 13 maggio 1884. 

N. 2348, (Serie IIl.).. . Gazz. ul 47. giuguo, 

Il Comune di Francolise è separato dalla 
| sezione elettorale di Carinola, ed è costituito in 
sezione elettorale sutonoma del 2° Collegio di 
| Caserta. 
Ì R. D. 30 maggio 1884. 


: Banca Veneta di Depositi e Conti Correnti 


SOCIETÀ ANONIMA — CAPITALE INTERAMENTE VERSATO LIRE 4,000,000. 
SEDE VENEZIA — SUCCURSALE PADOVA 


Si avvertono i sìgnori Azionisti della Banca Veneta di Depositi e Coptì Correnti, che il 
cambio delle vecchie Azioni colle nuove avrà principio col giorno 26 corrente mese, 


Ogni portatore di 5 Azioni vecchie, con versate L. 162.50 cadauna, riceverà in cam- 


I la pf da L. 250 per azione interamente versate con godimento dal 1,° gen- 


ini Il cambi 








'enezia, restando però incaricata la 
onde trasmetterti. alla Sede e averne 


pagvati da apposito distinta  foraita 


dalla Banca, che ne rilascierà ricevuta, sulla quale sarà indicato il giorno iu cui seguirà la con 


segna dei muovi titoli 
Le Azioni vecchie dovranno essere 


sentatrice. murrite ciaseuna della firma 0 timbro della Ditta pre- 


scelta tra quelli del | N, 2344. (Serie Il.) Gazz. ul 17 giugno. 
i Il Comi 





Non più medicine - Gura N. 49,532. — Il signor n Di 

ì |. 49.522. — Il signor Baldeoin da estenuatezza, 

PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti | dî giovani ll della vescica è dalle membra per eccessi 
ha 


4 di g 

& faneiulli seoza melicne, senza purghe, nè ipa, mediato | PA 

la deliziosa Farina di saluto Du Barry di Londra, detta rela iigtà 
Bury di posso assicurare che da due 


Revalenta Arabica Pa 


il peso dei miei 84 
Guarisco radicalmente dille cattive digestioni (dispepuie), ga- 


Estratto di 100,000 cure, uello di 
l'Imperatore Nicola di Russia, di £ 8. ll Papa Pio ca di 
dottore Bertini di Torino; della marchesa pd 
molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Bré- 

I, ecc. debbo. 
quggltrà N 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre Cuenatma Sagri, 408, via S, Isaia. 

scssominza no | 


La Revelente dti soliti la prodotto basa" efetto rimedi 


nel mio paziente. Mi reputo con distinta stimo, 
Dott. Dowxico PALLOTTI. 

Cura N. 79,422, — Serravalle Scrivia, 
1gra. 

Le rimetto vaglia per sna scatola della sua Deposito 
guori Paganini e Val 
romei in Milano, ed in téfte 
farmacisti e droghieri, 


Cura N. 40,842 — Maddalena Maria Joly di 50 
costipazione , indigestione ,, nevralgia = fel 





SERVIZI POSTALI MARITTIMI 


pas 


NAV, GENERALE ITALIAN 


SOCIETÀ RIUNITE 


- FLORIO è RUBATTINO 


VENEZIA 


LINEA DEL LEVANTE 
fia ogni domenica alle ore 4 pom., toccando Ancona, Bari, 
‘ostantinopoli e Odest SE 
Arrivo a Venezia ogni mercoriì alle ore 12 mer. di ritor uddetti scali 
1 battelli di questa linea trasportuno merci e passeggieri da e per Corfù, con trasbordo 
in Brindisi; da e per Zara coa trasbordo in Ancona. 
LINEA DEL PONENTE na 
Partenza da Venezia ogni domenica alle ore 6 pom., toccan.lu Trieste, Ancona, 
Bari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, (Catanzaro), toccata eventuale, Catania, Riposto, Messina, 
Palermo, Napoli, Livorno, Genova, Nizza e Marsig 
Arrivo a Venez ogni venerdì da Trieste 
scali ad eccezione di quelli di Bari e Ancona. CEE 
1 battelli di questa linea trasportano merci e passeggieri pei porti della costa occiden 
tale di Calabria, colla costa Nord e Sud della © pei porti di Malta € Tunisi. 
LINEA VENEZIA - CORFÙ 
5 enza Ga Venezia ogni ‘cordi ore 4 pom., toccando Bari, Brindisi e Corfù 
Arrivo a Venezia ogni sabato ore 7 ant. venendo da Bari e Brindisi. -—Gi7 


lle ore 8 ant. di ritorno dai suddetti 





DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO 


| VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 


VENEZIA 


CAMPO SANTA MARINA N. 6066 PRIMO PIANO 
— me — 


Le sottoscritte, le ini furono addette 
per circa sedici anni alla confezionatura del 
Marchesi e Brutti 


cessato di fabbricare, 


felpe, (della classica Casa MANSING — 
mata oggi), — mussolino, fustagni, 
fodere, nastri, gomme lacche eco. 
Per la stagione di estate esse hanno ri- 
cevato un completo assortimento di cappelli 
di feltro da uomo, da donna e da ragazzi, di 
berretto di seta e di stoffe v 
Esso assumono commixsi che di 01 
Pelli gibus e di cappelli da sacerdote, 
time fonti nazionali ed estere dalle 
licevono le merci, le molte ec 
ossono fare nella gestione, © 
rienza da esso fa; 
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Riassunto degli Alli amministrativi di tutto il Veneto. 


APPALTI. to il concorso al posto di 


medico chirurgo ostei 
Pi 


P 

ui tire 2500, più lire 200 pel 
y) servizio nell' ospedale, e lire 
ivo. provvisoriamente deli- 50 pel servizio uel carcere. 
Berale per lire 1501972 è n. qf. P. N. 6 di Vume 


ASTE. 
+ 111,30 luglio scade ionan- 
zi il Tribuuale di Pordenone 
termiue per l'aumento del 
lo nell'asta dei nu. Ibi a, 
15424, 1615, 12336 nella map: 
pa di Amano provvisoria 
mente delibe. ati per lire 330. 
(E. P. a. 6 wi udine) 


2188, 
TO, della stessi map- 

pa deliber; 2 

Ro deliberati per lire 2354 per 


(i. P. N. 6 di Udine) 


—- Il 1° settembre innanzi il 
Ml 25 agosto innanzi il Tribunal 
Tribunale di Rovigo si terrà l'asta dei fn “asta 


l'asta divisa in due lotti 
300 b. 08 nella nappa 


muova asta per l'appai 0 mappa 
rnitura quinquennali Sui ‘dato "i 
qui ing: le pt dire 523 peri 


lo totio, 
(F. P. N. 56 di Rovigo.) 


ATTORIE 

L'Esattoria di Ampezzo 
avvisa che il 16 agusio ed 
occerrendo il 23 e 3U agosio 
presso lara di Amper- 


produ- 
15 agosto. 
56 ui Rovigo.) 


‘mo scade rà luogo l'asta fiscale 
tao di Sar imeobili danno 
del contribuenti debitori di 
Pubbliche imposte. 


(E. #. N. 6 i Udine) 








‘32:50 2) semestre, 
|a Raccocra peri 
pi soci della Ga 
"estero in tuti 


VEI 


1l gran me 
ma elettorale, 
pentarchici 
che avviene iu 
il diritto di r 
Inghilterra, mi 
lererebbero vo 
vore della pol 
posizione. 1 m 
li abbiamo a 
furono così it 
dire che il po 
politica che n 
per far chiass 
Ministero se | 
rale non furo 
furono. 

V'è però 
è che alla sii 
davano contre 
vano compost 
da un balcon 
famiglia, e st 
vano impassil 
nergica guerr 
lorale, e che 
relto dei dim 

Dateci in 
nente questo 
che gli esemi 
tutti i gasi, | 
che piace al. 
oechio, se no 


tiva, nessuno 
Repubblica i 
Italia 0 in $ 
alla dimostra 


che protestan 
blica sicurez 
strante rivtl 
ma timidame 
vocazione. © 
è stata svolti 
tendono d' es 
opinione con 
provoca coll: 
code un guai 
provocazione 
stemmi Real 
che caddero 
vano sotto, | 
cazione ! 
Venite o 
ghilterra ! C 
liucl diversi, 
sultati. In lo 


solo, che mi 
pre quella de 
erano prese 
nistra contri 
nistra, adess 
paiono dai m 
presenta la | 
è Amilcare | 
cidio, che | 
capo del pa 
che fu cond 
ma protesta: 
Perchè lo e 
questione di 
non fu appli 

Quando - 
in questo so 
finiscono in 
l'esempio di 
Dione è un 
voce sola si 
non è del pi 
anche le più 
che ne sorg 
parlano del 
diritto sia | 
che punisco 
nifestazioni, 
mancano mi 
legge per la 
folla, che i 
la folla si! 
appunto per 
trove essa { 
Gioranza del 
Nou è uo'ir 




























nell’ union it 
fanno, 30 al semestre, 4 




















































































La Gazzella si vende a cent. 10 
sofia do lo a lele 


VENEZIA 24 LUGLIO 


Il gran meeting a Hyde Park per la rifor- 
pa elettorale, dà occasione ai giornali italiani 
peotarchici e radicali di dire: Vedete quello 
che avviene in loghillerra, e come è rispettato 
il diritto di riunione. Per verità, non solo in 
loghilterra, ma anche altrove i Ministeri tob- 
Jererebbero volentieri grandi meetings in fa- 
tore della politica del Ministero contro l’op- 
posizione. 1 meetings per la riforma elettorale 
fi abbiamo avuti anche in Ialia, e se non 
{urouo così imponenti come a Londra, vuol 
dire che il popolo italiano è così alieno dalla 
poca che non si muove in massa nemmeno 
pet far chiasso ma certo non dipendette dal 
Ministero se i meeting per la riforma eletto» 
rale non furono più numerosi di quello che 
furono. 

V'è però un'altra cosa da considerare, ed 
è che alla sfilata dei dimostranti, i quali gri- 
fasano contro la Camera dei lordi, e ne ave- 
rano composti gli epitafii precoci, assisteva 
da un balcone il Principe di Galles colla sua 
fuiglia, e sui balconi del Carlton club, sta- 
vano impassibili i lordi conosciuti per la e- 
aergica guerra fatta al bill della riforma elet- 
lorale, e che erano oggetto dell odio più di- 
rello dei dimostranti. 

Dateci in un qualunque paese del conti- 
nente questo spettacolo, e allora vi diremo 
che gli esempii dell' Inghilterra tengono per 
tutti i gasi, non solo per una dimostrazione 
che piace al Ministero, e ch' esso vede di buon 
occhio, se non l'organizza, ma per qualunque 
dimostrazione. 

ln caso d'una dimostrazione anligoverna- 
tiva, nessuno consiglierebbe al Presidente della 
Repubblica in Francia, © ad un Principe in 
Ialia 0 io Spagna, d'assistere da uo balcone 
alla dimostrazione. Le finestre dei club con- 
servatori sarebbero vuote. Se qualcheduno vi 
si affacciasse, avrebbe facilmente in pena della 
sua curiosità una sassato, © poscia i giornali, 
che protestano sempre se un agente di pub- 
Mica sicurezza piglia per lo stomaco un dime- 
sirante riottoso, deplorerebbero forse il fatto 
ma timidamente, e coll’ attenuante della pro» 
vocazione, Conosciamo questa teoria, perchè 
è stata svolta troppe volte, da quelli che pre- 
tendono d'essere liberalissimi. Uno che al 
@piaione contra quella dei dimostranti, 
provoca colla sua sola presenza, e se gli ac- 
cade un guaio ben gli sta. A Forlì fu definita 
provocazione la presenza dei palloncini cogli 
stemmi Reali, e se gli stemmi ebbero sassate 
che caddero sulla testa di coloro che vi sta- 
ano sotto, le sassate furono scusate. Proro- 
cazione ! 

Venite ora a citare gli esempii dell’ lo- 
shilterra ! Gon temperamenti e costumi po- 
Nilel diversi, è Impossibile avere gli stessi ri- 
sultati, In Inghilterra la folla non ha un’ opi 
nione sola, ma si fanno dimostrazioni per tutte 
le opinioni. Presso noi la folla ha un' opinione 
solo, che muta in questo solo che diventa sem- 
pre quella dei più violenti, Una volta i meeting 
erano presieduti dagli uomini politici della Si- 
tistra contro la Destra, poi dall’ estrema Si- 
nistra, adesso gli uomidi parlamentari scom- 
paiono dai meeting. L'on. Costa socialista vi rap- 
presenta la moderazione, L' idolo dei meeting 
i, il condannato per omi- 
no deputato, e proclamano 
capo del partito, socialista. Ora ammettono 
che fu condannato per omicidii non politici, 
ma protestano contro la sua condanna, non 
Perchè lo credano innocente, ma per una 
Questione di prescrizione, che, secondo loro, 
n0a fu applicata e doveva esserlo. 

Quando il diritto di riunione è adoperato 
in questo solo modo in un paese, e i meeting 
finiscono in queste aberrazioni, come citare 
l'esempio dell’ Inghilterra ? Il diritto di riu 
nione è un veleno seuza contravveleno. Una 
voce sola si ode nel paese, ed è quella che 
non è del | paese. Nondimeno tutte le riunioni, 
anche le più delitluose, si permettono, senza 
che ne sorgano altre che le stigmatizzino. E 
parlano del diritto di riunione, sebbeue questo 
diritto sia noturalmente limitato dalle leggi, 
che puniscoro ‘precisamente tutte quelle ma- 
nifestazioni, ebe in siffatte dimostrazioni non 
mancano mai. Il Governo in Italia esce dalla 
legge per la superstizione: della sovranità della 
folla, che in Inghilterra non esiste, sebbene 
la folla si lasci gridare con minor sospetto 
ippuoto perchè la si sa innocua, mentre al 
trove essa fa le rivoluzioni, che la gran mag- 
Gioranzu del prese mon. vuole e poi rimpiange. 
Zon è 20 ienla ice I Me PR 
he Lia ee 



































































































dell'Inghilterra a proposito del diritto di riu- 
nione, il quale in Inghilterra è uno sfogo di 
tutti i partiti, e iu Italia, come in Francia, da 
cui pigliamo il modello, è al servizio solo dei 
partiti più stravaganti 

Adesso la folla grida in Inghilterra che 
schiaccierà la Camera dei lordi, ma i lordi 
possono ridere di una tale minaccia. Non i- 
stiamo a vedere ora se la Camera dei lordi 
ha avuto ragione di respingere il bill della 
forma elettorale presentato da Gladstone. Il 
bill ha per base un sentimento di giustizia, 
perchè tende ad equiparare le condizioni degli 
elettori nei Collegii rurali. Gli stessi conser- 
vatori non ne combattono l' essenza, ma chie- 
dono prima dell'approvazione del bill la cir 
coscrizione dei Collegii. Intanto essi calcolano 
sulla debolezza di Gladstone, e ne sperano la 
caduta. In tal caso il bill sarebbe approvato, 
dopo la crisi, anche dalla Camera dei lordi. 

Però, astrazione fatta dall'opportunità della 
decisione delta Camera dei lordi, non sfamo 
puato disposti a credere che essa debba rice- 
vere ua grave colpo da questo couflitto. Cre- 
amo che nessun Goverao sia possibile, nem- 
meno a lungo un Governo dispotico, senza la 
adesione del seutimeato nazionale. Ma tutti 
quelli che pur confessano l'impossibilità di 
opporsi all’onda delle democrazia, riconoscono 
che non vi è alcuna garanzia, che una Came- 
ra sola, eletta col suffragio universale, rappre- 
senti piuttosto una corrente dell'opivione pub- 
Dica in un di omento, che il sentimento 
nazionale. lltra Camera che abbia tutt'altra 
base, e raccolga ciò che vi è di più elevalo 
in tutte le aristocrazie del paese, pud rappre» 
sentare in un dato momento il sentimento na- 
zionale, meglio della Camera eletta in un mo- 
mento di passione politica. Sta bene che il 
paese prosato e riprovato vinca da ultimo, 
ma un'altra Camera, che impone queste prove 
e riprove, può impedire molti errori. 

In Italia il Senato, combattendo l'abolizio. 
ne del macinato, e differendola, ha attenuato 
il male, e adesso che si vede l'abolizione non 
aver giovato ai contribuenti che pagano il pane 
come prima, e danneggiato lo Stato che ha 
perduto il proveuto d'una tassa ia continuo 
aumento, si può deplorare che il Senato non 
abbia resistito di più 

la questi conflitti le Camere alte devono 
pur finire per cedere, ma' possono arrestare la 
mazione sopra un peudio pericoloso, e sulo 
quando è provato che la nazivne vuole asso. 
lutamente, è questa che trionfa. È un omage 
gio alla sovranità nazionale, la quale è legit- 
a, purchè veramente sovrana sia la nazio- 
ne. Per impedire che le nazioni cedano ad 
impulsi, che poi rimpiangano, sta beve che 
uomini, la cui sorte politica non dipende 
dai capricci della folla volubile, sieno in gra- 
do di combattere quelle che credono tendenze 
pericolose. 

Le processioni di Hyde Park non minac= 
ciano seriamente la Camera dei lordi. | più 
fieri nemici della riforma elettorale, apparte- 
nenti alla Camera dei lordi, e assistenti im- 
passibili alla sfilata della dimostrazione, rap- 
presentano la coscienza serena che la Camera 
dei lordi, minacciata dagli urli dei dimostranti 
di Hyde Park, non corre aleun pericolo. 
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ATTI UFFIZIALE — 












Pedag] 
a ricordo deli” unità d’ Italia. 


|483, | siglio dei ministri che 
col quale venne istituì 


dell d' Ital 






GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale polilico quotidiano col riassunto degli Alli amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 








duce da una spedizione al Congo e da una vi 
ad Assab. Anounciavasi anche ch'egli por 
notizie cooforiauti circa la spedizione Bian 
della quale in questi giorni s1 temeva una 

calasirole. 

Il Francolino del Fracassa si recò ad in- 
tervistarlo per avere parlicolari maggiori ed ec- 
riassuuto del 


















al Cielo. Quando io sono 
incerte, ma a Suez ebbi 













E come ebbero origione e si diffusero le 
cattive notizie ? 
volte la sua carovana sbandata. | servi non vo- 


levano continuare la strada, dopo d° essere stati 
re il loro tradimen- 







Bianchi, ma questi non è uomo da lasciarsi in 
timorire, ed ha certamente vinte le difficoltà. 

— Che effvito aveva prodotto la iriste no 
tizia ad Assab! 

— Essa giunse proprio allorchè la colonia 
era conteota per la sodisfazione oltenuta dall’ 
talia a Zeila. L'azione energica del capitano 
della Custelfidardo, mente ottenere 
l'esecuzione degli ordini fatti impartire dal no- 
stro Goverao, per mezzo del Guverno egiziano, 
al governatore di Zeila, produsse ottima im- 
pressione luogo tutta la costa. Si capì che noi 
si tocca senza grave pericolo un protetto italis 
no, ed il prestigio nostro è aumentato assai 
Notate che il trionfo è magziore, inquantochè 
esso va lulto a scapito dell' influer 9 
in questo momeoto, in cui gl' luglesi comanda- 
no al Cairo, il fatto è notevolissimo. 

— Me che giudizio da intorno alla nostra 
colonia ? 
— Ad Assab le cose non vanno male. Si 
lavora, e le relazioni coll’ interno aumentano. 
Ma noa bisogna credere ehe si possano fare mi- 
racoli; tulto l'avvenire di Assab sta nel lavoro 
potrà stabilire solidamente collo Scioa, 
il centro più importante della nostra sfera 


Certe notizie giunte da Massaua dicevi 
no che l'ammiraglio Hewet, aveva ottenuto di 
i che le sue carovane continuassero 
ssaua, senza neppur tentare la via 
si parlò d'un trattato formale 
lutto in questo senso. 
— La cosa è pos 
ma non fa gran torio 
fatti il commercio coll’ Abissinia , quantunque 
lo è quanto quello dello Scica 
e dei paesi vicini. La strada di Massaua è la 
più corta, e non s'è mai potuto sperare di fare 
di Assab un porto dell' Abissi 
nostro studi » dev'esser 











































































nelik, ch'è benissimo disposto, 
del nostro Autonelli. 
Avtonelli è popolare ed è amato, e se con- 


linuerà ad avere appoggi, potrà ottenere splendidi 



























cessore dev'esser falla 600 cura, 
un uomo energico , capace € che conosca le a 
stuzie orientali. 

Se alla buona scelta del suo agente, il Go- 
veruo aggiungerà degli incoraggiamenti solidi, la 
colonia d' Assab fiorira certamente. Il nome 

inesatto che la Francia o l'In- 
chilterra ci osteggino sul serio. Questa forse lo 
fa indirettamente, ma senza risultato ; quelle 
nulla fece, e laggiù nessun crede che qualche 
cosa voglia fare. 

— insomme, ella crede che Assab sia pro- 
prio l'inizio di una colonia, che avrà serio av- 
venire? 

— Ne ho la convinzione. 


——rrrrre— 
ITALIA 


Lo dimissioni dell’ on. Tecehio. 
Telegrafano da Roma 22 al Corriere della 


Sera: 

Quasi tutti i giornali accettano come veri i 
motivi delle dimissioni del Teechio cioè per la 
salute e per l'età. Non però i giornali ràdical 
Aoche la Tribuna pure ammettendoli vorrebbe 
che vi fosse una formale deliberazione del Con- 
ingesse le dimissioni, 
sufficiente Îa lettera del Depretis. 

ritiene che l'onor. Teechio sia 





















Vista la determinazione ministeriale in data 
44 dicembre 1883, con cui venne proluogato 


fino a lulto maggio ora scorso il tempo stabi- 
tito dal N. 4 della istruzione stessa per la pre- 

i 
ebiarazione di autorizzazione a fregiarsi della 


sentazione delle domande per ottenere 


ta; 
lerata la convenienza di prorogare an 
tempo suddetto ; 


Hauno di concerto determinato quanto segue: 
lazione delle 


Leggesi nella G: 


missivni, bisogna accettar'e, e scegliendo un 
successore, guardare allo scopo di ottenere u- 
relalivameote giov 
rorevole a ricl 
vita più attiva. Lasciandosela 
inistero commetterebbe un grave 

























Lovera di Maria. 


Come abbiamo annunciato venerdì 18 corr. 
Loduvico di Brazsà, re- 


ed | 2130 elettori concorsero alle urne 792, oltre un 

















inse 

qualci 

terza pagina cent. GO alla linea» 

Lo inserzioni si ricevono solo nol nostre 
anticipatamente. 





La vittoria dei liberali-monarchiei 
nelle elezioni 


amministative di Mantova. 
Scrivono da Mautova 20 al Corriere della 


day: 
Leggesi nell’ Araldo di Como 
Alle ore 3 pom. circa d 
per Nesso un canolto 





riunite democratica provinciale, democratica ra 
dicale, reduci dalle patrie battiglie e fratellanza 
opersia — l'altra dell'Associazione Costituzio- 
nale — La lista della Costituzionale, formata 
di ottimi elementi scelti nel partito monarchico- 
liberale, riescì completamente — l’altra , ebbe 
intera sconfilta. 

Fra gli esclusi della lista avversaria 
un assessore, e non sarà quindi improbubile 
una crisi della Giunta, ora composta di perso- 
noe crt gono ‘idee cmmiolsiratve © politicbe 
troppo avanzate; il fl. di Sindaco è un ex co- 
loupello del nostro esercito, pensionato da solo 
un anno; fu uno di quelli che votò l'esclusione 
dal bilancio comunale di una lieve spesa annua 
pel genetliaco della Regina. 

— Aoche le elezioni provinciali a tull'oggi 
ebbero un esito assai favorevole, e della lista 
proposta dalla Costituzionale riuscirono eletti 

i. 


rechi. 
PATTI corrispondente mantovano del Secolo, con 
uo telegramma stampato nel numero d'oggi 
serisce essere riescita nelle elezioni di ieri la 
lista « moderata-clericale », con un concorso di 
quarta parle degli elettori e con una indifferenza 
generale. 

Con buona pace del Secolo e del suo cor- 
dente mantovano, vi fo notare che sopra 








‘utti coloro che 


imprudente una 
ignora Citrini ad imbarcarsi, 
i 


avevano visto la 











loni che impetuosamente andavano a_ rom 
persi contro la fragile chiglia. 

1 passaggeri del piroscafo Lecco, partito da 
Como alle ore 2 50, giunti verso quell'ora a 
Nesso, averano visto in lontananza , nella dire- 
zione di Argegno, agitarsi qualche cosa sul- 
l'acqua. 

‘Credettero fosse effetto delle onde e non se 
ne curarono. Poco dopo parve loro d'intendere 
delle grida, e guardato megli‘, sembrò loro di 
scorgere delle braccia che s' agitassero invocan- 
ti aiuto. 

















itano del Lecco ordinò subito di di- 
inuti — che 
piroscafo rag- 
trini, che, non 

i 








Del avendo poluto vincere 
capovolto. Sulla chiglia stavano aggrappi 
cendo ogni sforzo per tenersi su , il bar 
ed il ragazzino. La signora era scomparso. La 
scorsero venire uo momento alla superficie del 
lago, indi sparire sotto | 

Il bambino sciv 
barcaiuolo ugni v È 
cio mentre con l'altro si teneva afferrato al 
canotto. 

Dal Lecco gli furono gettate delle corde, ed 
i due naufraghi poterono essere salvati. }l ra- 
gazzo sembrava più morto che vivo dallo spte 
veuto e dal freddo. 

Importava salvare anche la signora. Il fuo» 
chista del Lecco si getlò coraggiosamente nel 
lago e dietro a lui il matelutto di servizio, ma 
i luro tentativi, arrisebiati furono inutili. 
\orremmo scrivere qui i nomi dei due 
in questo momento li 1guoriamo en 

i. Riuscirono a raccogliere i remi, la vela 
ed il cappellino della siguora. 

Il piroscafo portò i naufraghi ad Argegno. 
Dalla riva molta gente aveva seguito le mano- 
vre del Lecco e aveva indovivata una disgrazia. g 
Anzi temevano che al battello stesso fosse capi- 
tato qualche triste accidente, vedendulo girare 
intoruo a sè stesso senza avanzare. 

Il sig. Spinelli trovavasi a_ Pigi 
tare un ammalato. Lungo la via, 
va a casa, fu informato della sciagura che l'a- 
veva colpito. 

Impossibile deserivere la scena straziante 
che avvenne nella casa di quel desolato padre, 
ore gualtro piccoli figli aspettavano la madre! 

Argeguo partì subito una barca con pa- 
ti. e recebi vomini, ma ogni ricerca riescì vana. 
* Parola: e'è da perdere la pazieoza. E Su questa disgrazia abbiamo ricevuto al- 
questa, per l'appunto, venutami a mancare oggi, 
m'induco a rompere il silenzio — penosamente 
serbato sin qui. 

« Da otto giorai non apro una gazzella, 
senza leggere come io sia disegnato coadiutore 
di questo o quel ministro. leri era interno; ora 
il bollettino della mia salute politica mi porta 


teri. 
ro, per fa tranquillità 
dato, come non 












terzo; che la lista riescita è compusta di ele- 
menti’ puramente liberali-monarchici e che la 
consorteria progressista-radicale, non aspellon- 
dosi una tale disfatta, è gravemente, impensie 
rita, vedendo assai vicina la probabilità di per- 
dere quel polere ambito per tanti anni, e goduto 
per così breve lempo. 

















Notizie vatieano. 
Telegrafano da Roma 22 al Corriere della 


ferì il cursore del Sunt'Ufizio, Benaglia 
















anche di tenere 
dine dell’ affis- 


severamente, nonc 
il libro. Si nota q 
lla proibi 









Il Capitan Pracassa ba pubblicato questa 
lettera : 
« Carissimo, 

« Prestatemi la pubblicità del vostro gior- 
nale, perchè io preghi gli amici della stampa 
di non occuparsi della una povera persona, in 
questi tempi calamitosi. 

« Credete: non c'è nulla di così poco igie 
nico, che d'esser tenuto in voce di candidato 
a un posto purchessia. Discusso dagli 
sballottato dalla critici itato 
tori, non s'ha via d'uscita. Tacete ? avete l'a- 
ria di consentire? Vi accusano di mettere le 
mani 








































povolta fu condotta a 
1a di Brienno, ch' 
troppo tardi 


GERMANIA 


Tnueidente delle bandiere. 
La National Zeitung fa queste osservazioni 
sull incidente delle 'beodiere : 
« Non crediamo chi 










* Per quanta deferenza 
per l'illustre giureconsulto Mancini, non sarò 
io il Cireneo che l'aiuterà a portare la croce 
ddl Non sarò io per due ragioni assai 
semplici : 


« Primo: perchè tale collaborazione non 
mi venne offerta : 
« Secondo: perchè, anche offerta, non l'avrei 


acceti 
allori raccolti sul terreno 
ti na non turbano i miei s0gi 
e oggi per l'appunto la mèsse non mi 
da dar l'acquolina alla bocca di chi 
Senza invidia 
« Sono amico del Depretis e non della ven- 
tura. Meotre il giro degli anziani valetudioarii 
si compie, impareremo, almeno, il modo di schi- 
vare i loro errori. 
« Tanto: non ho furia! 
* Vostro 
« De Renzis, deputato » 


n 
Dimostrazioni ad Ancona.” 


ci Telegrafano da Ancona 22 alla Gazzetta 
tal 


petto io senta 










incidenti 
i atnicheroli “che ‘ste 








esempio, e in questa n 
circostanza non si diparlirà certo dalla sua 
quillità ponderata. Se la Germai 
la consuetudine di non vedere un 













moltitudine 
di cose che non vuol vedere il mantenimento 








i 
ione ch' esso ha prodotto. 

Ciò vugl dire che se le chiassate non si pa- 
gano subito, gettano semi che possono fruttare 
più tardi. 


SVIZZERA 
Un dramma alpino. 

La morte del sig. Guttinger. 

Da Courmayeur, 44 corr., scrivono alla 
Gazzetta del Popolo di Torino 

Venerdì matlina il sig. Gullinger di Gine= 
vra, membro del C. A. Svizzero, parliva da 
Courmayeur colle brave guide Rey Giuseppe e 
Proment Giuliano , alla volta della Grande Jo- 
rasse, la più alta puota di quella giogaia, dopo 
il Monte Bianco. 

Era sua intenzione il pernottare alla ca- 
che sta a fianco del monte, a 3000 metri 
tudine, onde compiere all’ l'a 











“ luogo fia una dimositezione 
per chiedere ol pre ' impedire l' ingresso 
nel porto ad un bastimento greco carico di 
earbone, che si dice proveniente da luoghi in- 
fetti. Una deputazione dei dimostranti si è re- 
cata presso il cousigliere delegato, il quale ha 
dato le più ampie assicurazioni che i desiderii 
della cittadinanza verrebbero sodisfatti. 

Il sindaco ha comunicato alla folla le assi- 
curazioni ricerule. 

La dimostrazione si e sciolla ordinata 

























giunse verso le ore 4 p. ad 
un couloir di circa venti metri , che dovevano 






























possibile la trsversata , le guide decisero 
nerpicarsi per la roccia, onde assicurare in qual 
* che punto una corda, colla quale si sarebbe ti- 
Larato su il Gutliager senza arrischiarsi sul ghivc 
cigio impraticabile. 
Essi raccomandarono al viaggiatore di te 
esi solto la rocci sanzaute sull’ abisso, 
hè temevano di far cadere pietre mal 
e sotto i loro piedi. 
Il Guttinger parve arrendersi alle savie rac- 
comundazioni, ed immediatamente il Rey, spinto 
colle mani e coll’ 
fampicò su quella roccia , che pareva inacces 
sibile. 
Quando si voltò, il Proment vide il Gut 
linger fuori del suo nascondiglio, e gli gridò di 
nascondersi ; ma questi 
resistere alla curiosità di 
e massime Rey, che 
scalata, avrebbero potui esi iu va tal passo. 
la quel momento ua sasso staccalusi sotto 
lì di Rey sì mise a rotolare movendone 
n pericolo della vita il Proment 
sul Gulliager , che nun pareva ac- 


altri. 


ate giunse la valanga co- 
l rimase miracolosamen- 
‘e Guttiager, colpito al 

ba destra da grosse 


‘a smpossibile di lasci 
iu un sito pericoloso senza esporlo a nuo 
ve disgrazie. Prima cosa era, dunque, di traspor- 
tarlo in un ripiono a 300 metri più basso. Con 
dite essi lo tra 

sportarono al piede della ruceta. 
Rimsneva un ripidissimo nevé, sul quale era 


Boe fatcialure per 
lata del povero ferito, e. pia 
? I nevé fino al 
piano, dove lo a 
IÌ Rey parti iu ce 
ment rimase a custodire il ferito. 
hè tutto inzuppato d'ac- 
qua gelata caduta dalle roccie, stette lì in mez 
20 al freddo intenso che domina nella notte, a 
queile enormi allitudiui, uva preoccupato d''al- 
tro, che di mantenere cou fregagioni, rese dil- 
numerose e spaventevoli. ferite , un 
isgraziato Gultinger. 


nulla faceva prevedere un 
Ad ua tratto, verso le ore 9 di sera, il 
pover' uomo alzò gli occhi al cielo, fece per 
dire qualche cosa , poi esalò l'ullimo sospiro; 
senza dubbio ia seguito a qu 
sangue. 
Quando il Proment s'accorse del fatto, esso 
trovavasi già solo 
solitudi 


0 
yeur con molti stenti. Dopo le constatazioni le- 
gali per parte dell’ Autorità, la spoglia mortale 
del povero Guttinger fu sepolta in mezzo ad un 
numeroso concorso di popolo. 


EGITTO 
del Mahdi. 


Un giornale arabo del Cairo pubblica il 
seguente proclama indirizzato dal Mabdi a’ suoi 
partigioni : 

* Dovunque voi siate, che queste parole, 
dettate dall’ umore della rel 


alla nazione musulm 
degl' infedeli. Gli occhi 
su voi. Gli iguo 
di progelti, di cui non com- 
80: disprezzate le loro accuse. 
mal visti da Dio, il quale pu 
nica la la fede coi maggiori supplizi 
« Voi dovete sapere che coloro, i quali ti 
no in mano le redini dei governi, guardano gli 
alti nostri collo stesso occhio, con cu 
guarda il beecaio ehe sta per sgozzari 
siderano come mallatto 
frutti delle loro 
* Vorrebbero farvi perdere questi fruti 
tati dalle mani del lavoro nelle va i 
ati dalla rugiada del coraggio, 
enti pioggie del successo € il cui 
sapore è delizioso al palate 
« Ho saputo che alcuni ca) 


pare 


dei 
abita tentato d' iuganvarvi, 
lirvi, di togliervi la forza che avete 
* Acceltate i loro doni, se non suno con 
trarii ai vostri costumi, nè alla vostra religione. 
Ma se mi ai loro impegni, se diventano 
spergiuri e si beffano della vostra eli 
fate loro una guerra spietata, perchè è scritto 
« « Fate la guerra agl'iufedeli che mi 
cano di fede: forse si correggeranvo del loro 
errore » ». 
* Desidero che i vostri atti non 
leggera, in modo che siano sem. 
pre al coperto da qualunque critica da parte dei 
Vostri nen 
« Non agite come Abdallab-el-Bukari (il 
Mahdi di Bukara), il cui cuore è corrotto e da 
asilo allo spirito maligno, poichè presta fede a 
tulti i discorsi malevoli, che i cattivi spaccia- 
sul mio conto. Questo, invaso dal demo 
iuviato una lettera, che fa poco o- 
suoi sentimenti, e che rivela una natu- 
ra selvaggi É 
incimento che voi non pensate 
10 egoista e vanitoso ; e sebbene 
ff-renti come latitudine e come 
usanze, non appena saremo riuniti, procederemo 
d'accordo sotto lo stesso vessillo, e non teme 
remo più nulla. 
« Sebbene io conti 
la vostra fedeltà, vi esorio nondimeno a 
dare delle persone che verranno a voi, dopo 
vittoria e che biasimerauno i vost 
fermandovi che gi' infedeli sono 


avvenimenti hanno raf- 
alcuni di voi 


«on buone | 
c'è mela che non si possa rag | 


intenzioni 
giungere. Nulla, del resto, sulla terra come in 
cielo, è iguorato da Dio. 

« Nou fate, danque, come quelli che dimen 
licano Dio, e che Dio dimentica 
abbaudovaudoli ai loro nemici. 


* Momamzi Acme »° 


ipenstok dal Proment, $'ar- | 


NOTIZIE CITTADINE 


hi 24 luglio 

È ne fo solite 

legina fere usa n È 

20 andò colla gondola a S. Nicolò del Lido, 

dove scese, e a piedi si diresse a Santa Marin 

| Elisabetta. Qui montò di nuovo nella gondola 

e si fece condurre 
ore 10 e tre quarti. 
A 


iu laguna, ma si trattenne 


lazzo. 
e mezza, il Prin- 


All'ora istessa, cioè alle 4 pom., S. M. la 
Regina recavasi oggi alla Favorita, reduce al- 
lora allora da una visita da essa fat 
duchessa di Meckiemburgo. 


audiamo di Iratto in tra 
questo ed ora i 
lì cremento che ci è dato di notare nella città 
nostra, troppo invero accusata, culle solite frasi 
fatte, di negdiltire io ozii infecondi, 0 di rima 





Oggi vogliawo rilevare i progressi falti nel 
relsliomenta borse giro di 15 anni dallo Sta- 
bilimeuto di fouderi 
che del sig. Federico Layet, a Castello. 

Questo animoso e inielligentissimo indu- 
striale, 15 0 16 aonì addietro, ritornato a _Ve- 

dalla emigrazione, si è messo a lavorare 
davari, 0, meglio, senza un soldo in tasca. 
1 suoi primi lav eseguiti in vu 
tratto d'or a Castello ed a 
ciel sereno. Fino a lauto che il cielo si man 
tenne sereno, egli polè lavorare, ma non potè 
iù farlo quando venne la prima pioggia. Al 
Dora, coi magri beneiii. ricavati 
fondite, con quattro pali, alquaute tavole e poche 
tegole si costruì uva lellora lanto per ripararsi 
sutto quel po' po' di pa- 


ui 
propri di quelle 
tempre vate por la lutta, il Layet per anvi ed 
anni lavorò sempre, febbrilmente, senza posa, € 
di anno in anno migliorò a seguo che oggi il 
suo Stabilimento è fornito di macchina a vapore, 
di olticine meccaniche, di ampia fonderia, di lo» 
cali bellamente e razio 
pane onorato a non 
Abbiamo visitati 


he famiglie. 


ei gi per 
‘olo quello che seppe | 


industriale. 


dotti gia a buon punto, di po a impone 
tanza, come macchiue di vario genere, graudiose 
di 30 e persino di 120 tonnellate 
di acqua, eseguite per commissione del R. Ar- 
senale, la cui intelligente direzione trova degno 
di appoggio il Layet; rilerammo l'ordine, la se- 
rietà e l'importanza di quello Stabilimento cre- 
sciuto sotto gli occhi come per incanto al soffio 
virificatore del suo proprielario, Stabilimento 
oggi capace di qualuuqui 
Sono fatti colesti. € 

lare , e che narriamo 

copr, che crediamo nobile 
dditare quei cittadini che più si di- 
» nei cari 
chè chi deve e chi può ne & 
i valorosi solda 

di appoggio e di incoraggiamento. 
Se lauto spesso si vedono delle Società 
piantate coi denari degli altri crollare ad un 
ratto travolgendo nella ruina tanta gente col 

avuto fiduci 


conto, e rime 


limenti per effetto delle 
le fatiche di uu uou 
ntato addirittura anche 
a male) il si 
guor Layet pochi anni 
Tiro a seguo. — Domenica 27 luglio 
corr., nel solito locale del bersaglio militare a 
S. Nicolò di Lido, saranno ten 
zioni di tiro pei socii 
MR. Accademia ed Istituto di 
arti. — Dorenica 27 corr, 
i alleri 
consueta solennità della distribuzione dei premii. 
Prima della distribuzione il sig. comm. prof. 
Aotonio Pavau leggerà sulla Musa dell'arte: © 
dopo la cerimonia, gl’ iuvitati potranno visitare 
È asggi degli algoni esposti nelle 


tutti gli Stabilimenti della Banca 

ibassato di mezzo punto il sag- 
gio dello sconto, e dell'interesse su ogai cate- 
goria di anticipazioni. 

Così lo sconto degli effetti cambiarii sarà 
del 4 per cento; 

interesse sopra anlicipazioni contro de- 
titoli dello Stato, 0 garantiti dallo Sta- 
to, sarà del 4 12 per cento; e 

D vpra anticipazioni contro de- 

lustriali sara del 5 per cento. 

Banco di Napoli. — A datare da oggi, 
il Banco di Napoli ha disposto ribassarsi il tas- 
s0 sulle 0) i di sconto al 4 per cento, e 
sulle ablicipazioni al 4 12. 

AI Lido. — leri sera molta gente 
corsa al Don Pasquale, e, a quanto sentiamo, 
perchè non abi poluto assistere allo spet- 
facolo, il pubblico rimase conteuto. 


ac 


per li da eseguirsi dalla banda citta- 
lina la sera di giovedì 24 luglio, dalle ore 8 112 





sulla vostra devozione e | $j 


| con Codognato Elisabetta 


alle 40 1 
4. Berti. Marcia Un pensiero. — 2. Weber. 
Il Veloce. 


fonia Oberon. — 3. Strauss. 
‘, nell’ opera 


i, Diavolo. Strano. Mazurka 
7 onizetti. Aria nell'opera Don Se- 
bastiano. — 7. Marenco. Galop La Giostra. 
Uffelo dello stato civile. 
Bullettino del 22 luglio. 
40. — Femmine 6 — 
Itri Comuni — Totale 18 
De Marchi Domenico, oste, vedovo, 
sorta, nubile. 
%. Fersuoch Antonio, offelliere dipendente, con Zinader 
ca 
fe ci 
I Giuseppe, facchino, con Tessan 
ESSI : Quattro bambini al di sotto di anni SL 
Bullettino del 23 luglio, 
NASCITE : Maschi 11. — Fommino È. 
morti —, — Nati in altri Comuni — — 


NASCITI 
. — Nati 
MATRIMONI! 


— Denvaciati 
Totale 16, 


al Palazzo, dove giunse alle | 
il Principe di Napoli fece pure | 


solamente un'ora, cioè dalle ure 8 | 


il 
uuel ramo d' industria, 


lalle prime | 


mente disposti, e da | 


Una bambina al di sotto degli anni cinque, desessa 
nel Comune di Mirano. 


CORRIERE DEL MASTINI 


Venezia 24 luglio 
L’interpellanza del Maso. 


© 
di Canovas del Castillo. 

Togliamo dal resoconto ufficiale della se 
duta del 17 e 18 del Senato spagnuolo: 

Del Mazo. Gradita sarebbe stata, signori 
senatori. per colui che ha l'onore di diri 
questo momento la parola al Senato, la pre- 
senza, al banco ministeriale, del siguor presi- 
dente’ del Consi ministri : ma giacchè 

moria, per le occupazioni della sua alta 
‘abitudine sua di assistere meno 


quindi non ho potuto aver l'onore di 
ciargli la domanda che sto per rivolgergli, 
che il signor presidente abbia la bontà di por- 
tarla a sua conoscenza, pereliè il siguor presi- 
dente del Consiglio si degni di risponderi 

ione di aleuue parole prouunciate nel- 
l'altro corpo legislativo dal tro del 


novas del 
È venuto altresì a 

ciò io non sappia in modo positivo, che, o in 

forma diploma 

| ehiumo, il degno rappresentante d''Itali 

rivolto al mimistro di Stato di 

dei reclami 


pagnuola, pongono, a giudizi 
del nostro paese nella condizie 

eluttabile di spiegare il pensiero di uno dei 
suoi membri nel parlare della Corte d'Italia, 
delle sue istitu e della integrità del suo 


territorio. 
fo ho udit 

del diritto che ha 

| sedute della Camera, come 
assistere a quelle del Senat 

| Cougresso quaudo il si 

| mento 

domanda. 

Siccome io discuto sempre in buona fede, 
non debbo trascurare di dire che, sebbene ve 
dessi che quei concetti 
seccanti interpretazion 

Sua Si 


Ila pat 
il Gover 


Ì, facendo uso 


i deputati 
ni trovavo nel 


mici tutti 
presenti nel Congresso, 
pgliessero v facessero spiegare immediata: 





fecondi delle industrie, per | 
del lavoro così degni | 


| mente le frasi ed i concetti. a cui mi riferisco; 
| a, ad ogni modo, compresi altresì che poteva. 
prestarsi, nell'ambiguità coo cui erano pro- 
d'una 

revole alle nostre relazioni colla na- | 





| Dal momento che quelle frasi sono 
trasmesse dal telegrafo co 


n le del Consiglio dei 

quale è l'incarnazione, è l'anima, 
quale è il vero rappresentante della politica se. 
Kuita dal Goverm ed ci 
| avreb 


quali 
| nos 


ha fi 
| la mi 


n 
questo iwomento, coll'illustre e liberale Governo | 
italiano; se il Governo spaguuolo mantiene co- 
me l» mantengono tulti i governi europei 
rispetto dovuto alle istituzioni che l'ital 
data usan 
, a dichiarare che nes 

i che la stampa 

cato contiene fondamei e 


ro» | 


sono slali composti di uomi 
appartenei ti partiti politici ; e la stessa 


di 
unita d'Italia, che 


lustri co- | 
ha svolto tutte 
fi 


d occupare il posto 
fra le prime nazioni 

| grande impulso che rice- 

zione delle sue forze marit- 

time, come per l' ammirabile organizzazione del 





j | 840 esercito di terra, come 


zione della finanz 

per la sua sorj lente amministrazione, come 

| per le forze produttive che sta mostrando 

puato adesso nell’ Esposizione inauguratasi a 
iusta esibizione del pro- 


come del progresso 
che imprime nelle sue 
rifo 
| Tutto, tu ig 
| conferma più € pi 
{ tano la nazione italiana, i suoi grandi uomini, 
i cittadini pieni di patriotismo, che seppero 
riunirsi e formarono la grande nazione, che oggi 
non solamente è rispettata, ma anche può ser- 
vire di modello fra le prime del mondo. Con 
ua Re sario e libero, e con popoli lanto chiari, | 
ha sicurezza assoluta il rispelto che seppe con: 
rsi la grande nazione italiana. 
| £ quanto ho da dire pel momento. 
larchese di Miravalles 
| guerra). Posso da questo ista 
Ì seaatore che ha avi 
| rogare il Governo, che le 


(ministro della 
le assicurare il 
bontà d'inter. | 
#elazioni sono ! 


{ parole dell’ Estratto 


terpretazione, che poteva riu- | M 


Î 
| fa parola.) 


penso che il r 
disfatto della risposta del signor presidente del 
Consiglio dei ministri, e di quello del ministro 
del Fomento, ed anche della mia, quando do- 
mani avrò raccolto occorrenti. per rista- 
bilire la verità intorno ai dubbii che Sua Si- 
gnoria ha manifestati. 

Non esiste la pi 
possano alterarsi le 
che ci uniscono all Itali 
molto bene ha detto il signor Del Matto, è degoa 
di grande considerazione politica, per la sua 
organizzazione militare e per Je sue forze pro- 
dultive. 


leggiera apparenza che 
time e cordiali relazioni 
nazione, che come 


Canovas del Castillo, presidente del Consi- 
glio dei ministri. leri il sig. Mazo ba diretto 
Un’ interrogazione al Governo, a cui non posso 
a meno di rispondere così per l' import 
della coga, come per il modo con cui gli fu 
dire 

Un dovere tanto importante come questo, 
mi trattenne ieri io altro luogo; ma, oltre ciò, 
il sig. Mazo comprenderà, 
rienza, che io potevo soll 
spontaneamente spiegazioni 

il Governo 


di S. M, non può trovare alcun inconveniente a 
dire ciò che sa di questo incidente. 
lazo ha avuto, non solo la pru- 

ma la buona idea di dire, che avendo 

udite le parole del siguor ministro del fomento, 
l'emozione pro- 

però, malgrado 


‘appresentato per 
tempo e con onore il vostro Governo. 

Il Governo spagnuolo si trovò maravigliato 
alla notizia che le parole del ministro del fo- 
mento, alterate ad arte, e a cui fu attribuita 

i ne assolutamente falsa, abbi 
prodotta uva profonda impressione 10 Italia. 

Certamente le parcie del siguor ministro 
del fomento se 
tale imbroglio 


al 

all'oratore, al pusto che le 
va possono servire di fon- 

damento e neanche di discu 

@ i senatori 


1 sigaori senatori 


di tutti i senatori, le cai 

li tachigrafiche, che mi sono pro- 

‘ale dirigendumi ulticialmente al direttore del 

Diario, e si conviucerà che nulla c'è in queste 

cartelle, il cui testo riprodusse il Diario, che 

possa essere di giusto fondamento ad un re- 

lamo. (Per dimostrare ciò legge le cartelle del 
discorso del sig. Pidal relative all’ incide 


ig 
quanto che, 
giustizia che lo i 
razione, tiene coll’ 
Ialia sincerissime di amicizia, che ama 
conservare. 
Nou eulra in capo a chicchessia, che non 
un ministro di 5. M. il ite, ma chiunque 
‘mente ioforinato dei fatti politie 
possa dire, come si è delto con notori 


grafica pei 
il paragrafo del vd Corona riferen- 
tesi alle nostre relazioni colla Sede, quan- 
do quello che egli disse fu che quel Governo 
si era cougratulato con quello di Spagua, mal- 

il paragrafo sulla Santa Sede. 
Approvo ed to 10 assoluto le parole 
Ig miaistro del fomento, quali si pronua- 
ono, € stanno scritte in queste cartelle e ri 
prodotte dal Miario de sesiones. In quanto a 
quelle dell’ Estratto, che cousidero quali ua gros- 
e, sebbene involontario, non si de- 

lare come bose d'un attacco. 


uropa, riconosce i 
fatti compiuti iu Italta ; e dobbiamo procedere 
come procedono le altre Potenze. 

(L' Arcivescovo di Santiago di Cuba chiede 


Qui non è avvenuto vulla, 
che possa dar dubbio ; qui 
vu c'è stata che u ve di poli 

iuterna, perfettamente limitata e di esci 
interesse per la Spagna, ed in nessuna guisa ci 
furono dichiarazioni di politica e d' interasse iu- 
teruazionale. 

Solamente, 


ignori senatori, 


per incidenza, quando, nel cor. 
ussione politica, le Opposizioni in- 
dicando il sigoifato' politico del se. Pidan cer 
cando contraddizioni tri Le 
Mo se pensavi 
come il presidente dei Con 
i, il signor n 


uti in Italia in questi ul- 
italiana che venne a for- 


faccio alcune riflessioni, 
che igli 


lernazionale, una grande ‘inizic 

= ta questo 0 punto concreto dll talia, 
tenuta nello stesso con 

te le Potenze cattoliche d' Europa, è gi immai 

farò diversamente fino a tanto che Lo l' onore 


la Spa. 


| di consigliare S. M. 


lu qual guisa, dunque, può fondarsi u 
clamo contro un Gorerbo il quale dicbiata cis 
sulla questione concreta dell'antico tem 
porale © nello stato attuale delle cose in Italia, 
serba la stessa, esaltamente la stessa attitudine 
di tulle le alire Potenze cattoliche d' Europa ? 
Qui non c'è mutamento di nessuna e, 
slieno sicuri Laigoasi ‘senatori, che 

te il Governo di Sua Maestà non darà ci 


gnor Del Mazo resterà so- | 





olo serba È 

tl di amicizia NI priane, e rimarrà sodisfatto. 
Riguardo al potere temporale, il partito li. 
berale riliene che questa sia una questione gia 
passata alla storia, e che non si deva, nè si pus. 
sa discutere: come parimenti crede che il Go. 
verao italiano abbia usato del suo perfetto di 

ritto col cementare una grande nazionalita. 

Il Santo Padre ba un'assoluta liberta d'a. 
zione. (Alcune voci: No, no). Ha assoluta liber. 
esercitare il potere spirituale 
e colà, nel suo palazzo, non solo riceve la sua 
nobiltà e la nobiltà italiana, ma persino i Prio- 
cipi che vanno a sollecitare la sua santa bene. 


Ripeto che riagrazio il 
Consiglio, e che da parte mia mi 
disfatto. 

Canovas del Castillo. Quando si eflttuò la 
restaurazione della Monarchia, questa del pote. 
re temporale già da cinque anni era una que. 
stione risolta, ed il primo Governo che presie 
detti non credette necessario, nè conveniente il 
tornare a discuteri: 

Neppure ora considero atto 
re sul lappeto queste disc i 
che non posso strappare nè'dal mio 
dalla uiia mente. 

Il Cauuvas concluse col dire che la que 
slione, nel suo aspetto internazionale, conliuue. 
rà come slava e come slo: ma che doveva ri 
conoscere che per quanto riguarda l'aspetto iu- 
terno © di credenza. individuale sul poter ie 
uori senatori forse non parte 

or Maso; sebbene 
i devano rispettare. 


politico il por. 
30) 


porale, molti 
ciperebbero le idee del 
queste idee particolari 

Moyano. È vero. 

L' Arcivescovo di Cuba. Non voglio iutavo 
lare una discussione ; voglio solanto scaricare 
la mia cuscieuza. 

Nuovo a queste lutle parlamentari, non so 
sin dove il regolamento mi concede di’ parlare; 
ma io dicu che penso solo a scaricare la mia 
coscienza. 

Sono prelato caltolico, e nel discutere qui 
il potere temporale del Papa, io mi alzo 4 di- 
chiarare che nou riconosco i fatti compiuti in l- 
talia per quanto si riferiscono al poter tempo- 

le ed ai beni del Santo Padre, che considero 
lenabili e imprescrittibili. 

Sgravata la mia coscienza di prelato catto- 
lico con questa protesta, mi siedo. 

Chiuso l'incidente, un gruppo di senatori 
circonda il sig. Canovas; altri e tra questi il 
sig. Moyano ed il marchese di Molins (ambuscia 
tore di Spagna presso la Santa Sede) circonda- 

congratulano coll’ Arcivescovo di San 
tiaga di Cuba. D'altra parte i senatori liberali 
il Mazo e si congratulano con lui 


Leggiamo in un le : 

* L'on. deputato Filippo Mariotti, segretario 
della Presidenza deila Camera, coltissimo lette 
rato ed oratore valeote, ha pronunziato, dume- 

na festa patriotica a Jesi, Sezione del 
vllegio elettorale di Ancona, un di 
di cui l' Opinione ci reca il testo. 

« lu quel discorso l' on. Mariotti ha trovato 
una definizione, che farà fortuna, della situa- 
zione presente. El « A voler dire la 
cosa nuova con un nuovo vocabolo, questo è il 
tempo della mierocrazia ». 

« Pensieri, affetti, intenti, mezzi, io com- 
parazione del passato, tutto è piceolo, esclamò 
l'on. deputato, il quale ha pur detto: « A me 
pare che alla grandezza della letteratura, del- 
l'arte, della politica, che guidò e con 
compimento la redenzione della patria. vada suc- 
cedendo iu tutto ua non so che di piccolo e di 
meschino. 

Purchè non dicano ora che la microcrazia 
è la conseguenza del Irasformismo, perocchè sa- 
rebbe ingiustizia ! Il trasformismo è uo indizio 
della microcrazia, e può essere generato da essa, 
non ne è il generatore. In politica agisce ora la leg: 
ge dei microbi, dei batt ba 

tamente piccoli, di 
che, se non fanno il 

i uomi 
politica 
di non iscoccare (rop- 
zia, per now ferire la 


Ro Umberto anti-montec 

Il Times ha un dispaccio da Roma, il quale 

aunuozia che il Re ha nominato ufficiale della 

l sig. Henry Thompson , presi- 

ne Internazionale per la so) 

pressione dei giuochi di Monteearlo, $. M. — sg: 
giunge il dispaccio — ch'è noto per la su 
le simpatia per l’opera di questa Asso 

dato così una prova pratica della sua 

riconoscenza per tali sforzi. 


lata. 


Organizzazione del socialismo. 

Scrivono da Forlì 21 al Ravennate: 

leri si tenne nella sede della Federazione 
del partito socialista rivoluzionario il Congresso 
di cui vi feci cenno. 

l'oggetto più i teressante e che diede luogo 

lunga discussione fu la candidatura Ci 

dimissione di Costa. La maggioran- 
lunati però essendo propensa al Costa, 
veri sai pa non può veramente dirsi che 

ia st 


ni debba, po 
Linui a tenere il suo posto di 
deputato nel collegio di Ravenna. Ei 
Si trattarono poscia tante altre questioni 
ina di queste riguarda il 


Questo era i che 
Persone dar Î) nd fi conii ca: 





in 
rie di elette 
uell' altra pari 
no tirati,  $ 


i di se 
libero asse 


sn essi sano 
iton le man 


maggioranza € 
loro che hanne 


iche addirittur 
sione precede 
dirittura all' is 


oggetto dell' el 

nuo solta 
souo essi soli, 
ranza e una fi 


* Auc 
elettorali poss 
più il congego 
tore voti per 
gli occorre | 
gliela manipol 
dele un nome 
se glio ne ch 
Allora qualeu 
chi si offra a 
costrelto, ace 
di variarla 


troduce, | 
perso tempo 
è vonfiscata | 
sì, un poter | 
cili a_ post 


La servità, u 
dalla libertà ; 
coi mezzi sci 
giori, perchè 
che ne 


i 
dalla persona 
tanti di egs 
quella nè la 
dei votanti, 


mettere a ca 
Provineia, de 
la totalità de 
Yincia, dello 
legati loro. 
la rappresenti 
sviluppo di 1 
presentino 
pregevoli. 
«Il vali 
realtà scemi 
sullo. Intaut 
causa che il 
si corrompa 
conclusioni | 
sola non ba 
Paese, comu: 
sto e nume 
tè consideral 
gliorare e ri 
a priori l'a 
detto chi si 
iventare ot 
n grado di 
di eleggere | 


ze 
sato il divi 
Brussel 
dell' istruzio 
ta la pubbli 
fi presenta 
le relazioni 
protesti a s 
Berna 
della salute 
‘ Bienua della 
ove 













300 uomini per mantenere 
mioni. 

Ego ci 3 iena 3 log 

ilto tutte le scraluppe disponibili, 
barche a lrasporiare 

ise a menar bolle a drilla e a mancina, e | ria sul Nilo. a ha È que 

) incolume Tori miracolo. " | 

‘der questo fatto vena» decorato della me 


lpgia d'oro al valor militare, unico dei soldati 
[a iportasse tale ricompensa. 


indi 





ii qui 





hi 
tanti Ferrara 23 — Grimaldi, reduce dall’escur- 
sione alle bonifiche, visitò gli Stabilimenti della 
città. Assistette al banchetto, brindando all' atti- 


















ultimamente, il Re andò in Sicilia, | Vità dei Ferraresi. Partì alle’ ore 4 pomer. 
Lera e folla a Catania un tale sul cui petto | Roma. se 
la medaglia d'oro. Parigi 24. — Davricourt, attualmente al- 





[l 





l'Aia, fu nominato primo segretario dell'amba- 
sciato al Quirinale. | 
Brusselles 23. — Il, Senato nominò Ane- | 
than presiden 
russelles 23. — La Camera clesse Thi | 
bout | 


lidente. | 
jndra 24. — Assicurasi che la Conferenza 
i Blignières, es 
te. 


le, se ne si mogio mogio. li 
ta ia e lo chiamò, domandendogli se 0a 
fisse bisogno di nulla. Fuggetta era in angu 
glie. I Re gli promise che si sarebbe rammen- 
pato di si e infatti, gli faceva dare uu impie 

Jle fer 
# *Porero Fuggetta ! egli ha goduto poco della 
godesta condizione procacciatasi col suo valore. 
















perfetto di. 
la. 













telegrafano a questo proposito da Roma 
33 alla Lombardi 
| suoi funerali riuscirono imponenti ; vi 
pirteciparono tulle le Autorità, moltissime As- 
liciszioni con bandiere, e tutta la scolaresca. 
L'analisi del parlamentariamo 
pabblieato nella « Nuova Antologia n. 
(Dalla Nazione.) 
dell'on. Bonghi conduce 





Smirne 23. — Sono arrivati il Duilio e la 
Maria Pia. A bordo bene. 


Nostri | dispacc! particolari. 





















chiaro so. 


ta è . Roma 24, ali p 
giorn i sono ingombri dei reso- 
processo Fallaci. 
iù ii nta in casa De- 
pretis. Il giorno della partenza del presi- 
dente del Consiglio non è ancora listen. 
minato. 
Stasera torna Grimaldi. 
La lettura del discorso di Canovas 
sodisfece mediocremente. 
L'Opinione lo riproduce senza com- 


efettuò la 
conti 





invaozi tu 
rie di elettori si astiene sempre ; 
Nell ara parte, la quale corre alle urne, i più 
497) lirati, e sono i meno che tirano — che 
iyre rappresentativo ha la elezione? 
‘Come è fatta la maggiora: 
che cegge (la quale è, d’ordinario, minoranza 
Setlo a quelli che avrebbero il diritto di eleg- 
ter)? È di persone che, davvero, sono concor- 
Sl! ealimeoti, e che si sono unite nel volo 
libero assenso, per ischietta. persuasione, per 
Fpooiaeita propria ? No di certo; nè è così, 
NE folrebb' essere, Perchè così fosse, bisognc 
Pl che gli uomini fossero davvero uguali, 
Fi essi sanoo di non essere, auche quando 
dillo le mani a chi caota loro che sono tali. 
f ou vi sarebbe niente di male, se gli uni, i 




























‘enti. 

È assolutamente falsa la notizia che 
nel nostro lazzaretto trovinsi in osserva 
zione alcuni individui. Il lazzaretto è let- 
leralmente vuoto. 

Cominciarono la formalità per le e- 
iazioni per iniziare i lavori del mo- 


nto a Vittorio in Campidoglio. 
Roma 94, ore 2 40 p. 
Il Ministero deliberò di estendere a 

















>. mostrazione, che certamente non avrà più luo- caso 


(0, ora che è conosciuta la verità. 


Telegrafano da Parigi 23 corr. alla Perse- 
veranza: 
A Parigi continua a non esserci nulla, nep 
E i di colera sporadico. 


sero i 
zione è esci 
























Consiglio municipale 
fezione, purehè si applichino nel modo vo |causa di quel De Castris, pagatore delle guardie 
cio ivato ditte luto. in Francia e a Ginevra si disinfetta come | municipali, che fece un rboto di 11,000 lire. 
È | si faceva 50 anni fa, senza tener conto degli La difesa addusse il vizio parziale di men- Ì 
Telegra! all'Alabarda: | stodii recenti circa l'azione dei disiufettanti | te, chiedendo un rinvio ‘hè si ponesse l' im. 
Alessandria 23. — | timori sulla salute st microrganismi. Noi crap rn putato in osservazione. Îl De-Castris si 0| Li 
il juosa 4 


pubblica sono cessati 





lirono un 
vitto speciale pei soldati, richiesto dalle attuali 


condizioni sanitarie. 


Paura a Tolone. — Scrivesi da Tolo- 
ne 22 alla G 








giun 

già di 
ua ufficiale, che credendosi I colera, si 
gettò, pochi giorni or sono, dalla finestra di un 
terzo piano, rimanendo subitu cadavere. 


la paura 











C'è di più, leri l'altro un fornaio era in- 
il pane, quando un suo gar- 

ito dal colera fulminante; fu 
prestiuaio, che fuggi colle 
abbandonando la moglie 
momento 








tento a 


tanato. 











a riposo onde scappare anche 
impiegati delle pubbliche aziende sono /ug 
tutti. Negli stessi uffici telegrafo è della 
posta s' improvy impiegati nuovi 
pratici di nulla; quindi mi succede che spedi- 
sco dispacci alla Gazzetta del Popolo verso le 
6, le 7 0 le 8 al più tardi, e questi tal- 
volta non vengono pubbli 

no nelle ore di notte inoll 
di qui a Geno' 
e su 18 gioni 
la vostra Gazzetta 













































































































































































| cessero 
| curare dal sigucr Paul Bert! » 
Leggesi 


na 
ve quanto segue: 


| pure quelle del vapore d' 
distruggono i germi anche i 


gono allo siato di secchessa tre ore. Questa 
proprietà è preziosa per combattere l'e; 
colerica, Con 

ambienti, possono 
dopo di averli fatti ben asciugare per alcu- 
ne ore. 


duzione di germi ancora umidi negli org: 
digestivi, ciò che avviene cogli 

È siccome, d'altro lato, consta che una ebolli- 
zione prolungata almeno per mezz'ora distrug- 
ge i bacilli del colera, abbiamo iu questo un 
mezzo per rendere inocui anche 
ch’ erano infetti. » 


massima nellezza, e dice che la trasmissione 
del colera si fa assai 
do | per cui è necessario 
prima di toccare persone ed oggetti non infetti. 
Sulle biancherie umide i 
con straordinaria repid 


sopra, prima di passarle al bucato. Un mezzo 
ancor più radicale sarebbe quello di brucierle. 


che. sarebbe 
dell'inaffamento, istituzione fra le più 
che ed opportune per sè stessa, 
suna ragione di 












avvenuto un duello tra il De Witt e Luigi Lodi 
del Fracassa, benchè generali, erano però er- 
roper. 

la seguito all’ intromissione di ici co- 
ni ed ii che zioni, la 
(E 

pazzo che protesta di non cs- 

Pe La Telegralano da Roma 23 al Corrie 
re della 


epidemia manderebbero coloro che fa- 
lo alla loro aboegazione, a farsi 











e 

I dottor Libbortz ed fl colera. — 

nel Secolo: 

dottor Libberts, collaboratore del dotter 
una lettera del 48 correate circa la 

tura del colera e i mezzi di prevenirlo, scri 






Sera: 
« | disinfettanti distruggono tutti i germi doveva dibattersi alla Corte d'Assise la * 








una soluzione al 50 
ico prolungata per 24 ore, come 
acqua a 100 gradi, 
iù resisteoti. Ora, 
bacilli del colera sono fra ì meno resistenti, 
(l'autore l'ha gia altre volte detto) muoiono 
uand' anche, alla temperatura ordinaria, riman- 


ndo la sua parziale paz: 


vivacemente 
lendo u- 


nega! 
chiedendo un pronto dibattimento , 
scir dell'incertezza. 

La difesa — av. Zuccari ed un altro — 
dichiarò che abbandonerebbe l'aula. Il De-Ca- 
stris pregò il presidente a nominargli un avvo- 
cato d' Ufficio. 

ll P. M. non si oppose al rinvio. La Corte, 
ritiratasi, deliberò il rinvio mandando il De- 
in osservazione al manicomio di Reggio 


jone 
do feni 


Quest 
idemia 
mobili, i letti, gli 
liberi d’ infezione 






i 
rit 


Il De-Castris doleatissimo, molto commosso, 
sembrò veramente alquanto alienato. 





« Il colera non si produce che coll' intro- 





limenti infetti. 


iene : 
Testo: Gli Assabesi all'Esposizione (Gio- 
vanni Saragai). — La Galleria del lavoro: Le 
indusirie a mano (log. V. Beltran). — 1 con- 
certi ('ppolito Valletta ), — Cronaca (np.), — Un 
tesoro. —. Incisioni: IL | Salilbenso, situa fa 
gesso di Giuseppe Gasbarra. — Quiete minec- 
Sata, quadro di Filiberti Pel La Galle- 
ria musicale. — Tesoro e Camera di sicurezza 
del signor L. Sianzieri, — {Asociazione a 40 > 


Numeri lire 10, ceutesi il Numero). 
— Il N. 25 contiene: 
Testo: Le Cave (lag. R. Sartorio). — La 
Galleria del lavoro : Le industrie a mano (Ing. 
Y. Beltrandi). — Rivista profumata (Federico 


alimenti 














Del resto, dottor Libbertz consiglia la 


colle mani infette; 
lavarle accuratamente 








bacilli si moltiplicano 
. Dorrebbero essere 
acido fenico come 









fettate con soluz 

















« Erroneamente, . 3'è attribuito al | Musso). — Le fognature all' Esposizione (Dott. 
dottor Koch l'asserzione che l' inefiamento del: | Vinsj). — Incisioni: Raggio di sole, quadro di 
le strade involga un pericolo per la propaga- | Bartolommev Giuliano. — Alla Corte d' assise, Ù 
zione del colera. Indipendentemento dal fatto Francesco Nelli, — La pesce mira. î 






quadro di 

colosa, tua di Ettore Ximenes. — Gli Assa- 
besi all' Esposizione. — (Associazione a 40 Nu 
re 10; ceut. 25 il Numero. ) 





lo di privarei del benei 



































































































































































































‘capaci, e soli questi, persuadessero i meno E i A tere di amici € vari altri giornali non mi s0v0 
Niuci Mai il caso non è questo. Anche nella pae) Leaioo del Tirolo una linea sa" | nervenuti. % Ù 
iggioranza che riesce a eleggere, vi sono co- | Nitaria d'osservazione per le provenienze Non faccio proteste, perchè sarebbero ri- tera si chiude dicendo che il Koch : 
iro'che banno più passione della vita pubblica, | francesi. Lina . ‘he la miglior tutela contro l' epidemia 
ecoloro che ne hanno meno. Quelli tirano que- La rappresentanza dell’ Associazione lo ero alloggiato all’ Motel di sai più che per le altre epidemie, 
sli. E neanche in ciò vi sarebbe gran ragione quatiro giorni; ho duvuto altittarmi na tografia nelle Alte Alpi (Domenico 
di querela 0 di maraviglia. Se non che, il danno mento ammobigliato nella Bue Nationale, 40, per — — Il dottor Roberto Koch e i suoi studii sul cho- 
quelli che vi hanno più passione, s0» chè anche quello uso. A Tolone ci leuno recenti esperienze sul | ira (Arnoldo Usigli). — Corriere di Parigi Db 
essere quelli che più ne i sono più di trent tamti. — Leggesi vell' Arena : A. Parodi). — poesia di Corrado Ricci 
ltura ne vivono. Se in alcuni la pas- n scopo ranno forse ancora tre di Wolffhugel e Koch uvendi (illustra — Il palazzo del Te ed 
sione precede e | n altri è ad- ttori dei giornali di Roma | nou ricevermi delle seccature, ma io di ieri | mostrato tesori artistici di Mantova (E. di Latzow). } 
jncontrario. Ora, 0 Crai preceda, | saranno invitati ad una speciale riunione, | nou na ho più visto uno a) ea da molli per | rdo Sangro (E. tassato), — 
utano i maueggioni ” à move decimi dei vegozii sono chiusi, ed i | non ha nessuna efl ilratto del viaggiatore } 
hi pie ione farà poi un appello a | viveri, malgrado i soccorsi che giungono da tutte ur Ronde sul seutiero A 
se le parli, incominciano a diventar carissimi. Ciò | ne, hauno indotto i signori — Esposi- 
mi rincresce, ma non mi stupisce, perchè non {a studiare l'azione di altri zione 1 jor_ patriae, \ 
Fatti Diversi |f*e lavoranti. i primi di quello del cloro e uadro incesco Gon- 
È non mi farebbe specie se fra un qui Le prove si lecero so] 
” - ci © Venti giorni fossi obbligato a ricorrere an | eroorgavismi che presentavano diversi gra | 
Gravo incendio, — L'Agenzia Stefani | ch'io ul Bureau de Bie ice (ove si distri- | di resistenza ai disiufettanti, determinando con 
buisce gratuitamente del i bisognosi) per | molta cura la quantita di cloro e di bromo im Ssagro a San Basile Mott 
23. — Un grande incendio secon- | irovar da mangiare. piegate nelle esperienze. dei rappreseatanti alla Conferenza di 
lo è to nella chiesa di Sun Povera Toloue, a che punto è ridotta ! lo "Trosarono che quaudo si introduce il clo. | Londra. — Scacchi. — Rebus. — (L. 25 l'a 
dilncileo e minaccia l' attiguo ufficio dell’Îa | ne ho viste delle miserie, e ne ho viste molte, | ro in un vaso compl: tamente impermeabilo ai | centesimi 50 il Numero.) Ù 
tore voti per più luoga lista di nomi, taito più | tendenza di finanza. Le truppe, i pompieri e le | ma non mai come queste che ho sotto gli oc-|gaz ed inattacabile, c' in una bot RR 
gli occorre l'aiuto di colesti maneggioni che | Autorità sono sul luogo. ehi. E mi auguro di non vederne mai più! |vetro perfettameate chiusa, la disinfezione, ossia DO. Pasast, asOrT x 
gliela manipolino. L' elettore comune, se gli ci - s la distruzione dei microorganis luogo ad cai LAJOTTI 
lo, è in grado di darvelo Messina 23. — Il fuoco è cessato, il Tem- Coraggi una concentrazione dell’ atmosfera loro assai Direttore e gerente responsabile. ì 
se glio ne chiedete dieci, nou io di S. Francesco è distrutto, il palazzo del. | — Telegratan minore di quella occorrente quando si opera ia 
Allora qualeuno deve suggeriri | lotendenza è illeso. Segualo all'ammirazione pubblica Luigi Pe- | una camera; anzi gli autori non hanno otte- | "7 = ÙI 
chi si offra a farlo. Ma una volta, com'è pure — - retti di Milano, domestico del console italiano. | nuto in quest'ultimo caso che un effetto incom- LT 7 
costreito, accettata l'offerta, sazio im mare. — L'Agenzia Ste. | Essendo morto di colera in una località, vicina | pieto e solamente per quei germi che si trova- Mar ala fi hi ti 
ti vararia in nulla, Auche il nome ch' egli ave. | fani ci manda : il pad e di una, aumerosiime fomigla, gli | o aprsi alla superficie degli oggetti da diva Ss ‘erro-chinato 
da parte; e se anche Corogna 23. — | passeggieri e gli equipag- | ©‘ accanto: feltarsi. | tappeti, gli abiti, i mobili sono dil n e . A 
mo lo lasciasse, farà opera a ritenerlo. | gi del Gyon e del Lazham sì rifugiaruno iu tre | © Viti; poche ore dopo n sale La ed | cilmente penetrati in un modo uniforme dal Febbrifugo Anticolerico 
© vola per tutti quei nomi, di cui gli si è pre- | imbarcazioni ; 56, muntati in una scialuppa, sno | ora versa ia grave pericolo : il console lu a58Ì- | cloro. Cosicchè una simile disinfezione non si Questo preparato speciale, giù riconosciuto 
vada sue val lista, 0 per ciascuna variazione che giuoli alle Corogua. Iguorasi la sorte delle altre | ste giorno e notte. dere ritenere che, drei mes siro da molti e distinti medici utilissimo a combat- 
A x Vik , ne È avi ue che ne portavano 9. 7 cre È nare a la più completa, che si ottenere | tere alattie dipendenti vi 
Biccolo e di perso np è [antro oera pendio Vapore inglese Huelva è pure perito pres prima Czilipa risi e) callazione del fatco, © di altri mezzi di Je cmmalotiia dipendere e : 
è coafiscata la liberta sua : che lo Stato gli da, | s0 la Corogua. L' equipaggio è salvo. Ria adegutre pra Fra strutti di 
#, un poter grande, ma a un patto, che |' eser- n P brr meg so: ogui caso. la quantità di cloro occorrente . ene 
iO Er Nun gu Cesto altro libero | -—Nettatenamitario — L'Agenzia Stefani | da Marie Sai, qui e a Tolone, in tutt, ogni ve essere mai minore dell'A per 0/0 in Lire 1 alla Bottiglia. 
arbitro che di seguire il libero arbitrio di un| ci manda: 93 _ (Ore 41,20 a facilita per compiere la missione di cui scuo ò ehe vorrebbe dire che, pralieauen: | si prepara e si veade alla Farmacia OLIVO» 
rprrtitapdbgobrrlicario profonda, ore 9 di ici Fon st aricato. Ho veduto tutti gli ospedali RIO TÉRRA' A' SS. APOSTOLI. — VENEZIA. 
Ù ricostiluiscono le tira Tolone 23. — (Ore 10 ant. eo ei erano colerii, visiti | quariri DI cnr e - _— 
i Ì I, - 877 RTTIV RCA 
distruggere, e tirannidi peg | "i furono 15 decessi. __ mia missione adempiula € peoso a tornare. Vi- GAZZETTINO MERCANTILE 
‘ Parigi 24. — leri ad Arles 9 decessi di co- | site ripetute (ro assumere un carattere sine 
tera, uno a Vidanban, uno a Brignoles, uno ® peilico Geco imeoto Ri ire de fa ione del eloro è più efficace quan- NOTIZIE MARITTIME 
‘care (rop- io rappreseni Sigves. Iracei ni "ld ente è saluro di vapore acqueo. (comunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 
1 ferire la dala pro [pria aeniato | N87. one 23. — (Ore 7,35 pom) — Da sta- | que mi accuei di. esoer msbrsasigir rile che si ottiene facendo evaporare del- generali + in Venezia). 
tinti di egso? Oibò. Non è rappresentata da | mane 17 decessi. citi pedina rene l'acqua in un vaso aperto, qualche tempo pri Gibilterra 19 luglio 
quella nò la totalità degli elettori, nè la totalità Tolone 24. — Dal 22 al 23 corrente, de- I Ù, ma dello sviluppo del cloro; ia ogni modo l'a- in viaggio da Liverpool per Bom- 
dei votanti, nè la totalità neanche dei votanti | cessi ss x gione del cloro durrebb' essere prolungata per | bay. n è affondato al largo deb 
Viltoriosi, bensì uoa sola parte di questi ; e pro- Marsiglia 23. — Bollettino dello stato ci- circa DE ore. ; Ù Cargo prio fa 
Mno menata la ele- | vile dal 22 al 23 corr.: 103 decessi, di cui 43 Nelopero di mediel. — Il dottor Paul La quantita di cloro indicata più sopra quer. ni poro inglese Jnlornatione! 
di colera. s CI Bert, ex sa ro outro pr Lire rende l'aria asslutame: irrespirabile e peri: | "ene PER e RE 
Marsiglia 23, ore 6. — Dalle undici | a proposito del cholera, a proge legge al | colosa alle persone che si trovano nell'ambiente, 
di stamene otto decessi, trealotio dalle otto di arfamment cene; tra » aure cose |eil cloro, alla concentrazione ladicate, sosia di | (‘Ve S9Mereo: pe quarta pagina. ) 
iersera. e che ogni lico, qua chiamato a | circa 10 litri metro cubico, intaccherebbe 
l— curare un choleroso, ne faccia immediatamente | gli abiti ed ilmiodo speciale quelli di lana 0 SULLETTINO METEORICO 
Marsiglia 24. — Da iersera 10 decessi. la icipalità e dele: | di seta. del 24 luglio. 
_: ne e ccp serrati ver) Ù) Da ciò ne consegue che i suffumigii OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
Telegrafano da Roma 23 al Corriere della Quest ato prefettizio diventa allora | gi praticano oggidi, banno, per usare una Îrase | ;4o- as 
: 1iber l'i prendere le lsere che poteste ie Deo se da sata ibn” 397, lat. N. — 0.* 9. long. Occ. M. R. Collegio Rom.) 
Pregevoli. Oltre due marinai della Città di Genova re. | necessarie ; e qualora i suoi ordini non fossero Come il cloro, il bromo ha un effetto com 1 pesto de Berematro è all'altra di n. 21,23 
+ Il valore rappresentativo dell’ eletto duci dag Tolone sba 100 a Veulimiglia, l'l- | eseguiti, i deliaquenti, i medici compresi, souo | pleto in vasi di vetro, meutre ne i sp ata A AR 
realta scemando; € poi ia diventare i pene che variano da sei giorni a | minore del cloro in ambienti murati. D' ire diresti 
tullo. Jutauto, i modi stessi dell'elezione son i di carcere, da due a sei mesi, da due | de, mentre il Weruich credeva Capisco mo lisi | so, 
rese) J l'eletto © dell’ elettore a cinque aoni! tro grami romw per metro cul 4 
d'esreagi pr ta duoque, abbiamo due La proposta di Paul Bert ha dato luogo a | shauer ed il Fischer non ottennero una disinfe. trarne 
conclusioni impreviste: l'una è che l'elezione | ma poci numerose proteste per parte dei medici di Pa: | zione completa nemmeno con 35,7 grammi di 6 | 6 | 50 
sola non basta a dare una rappreseutanza del | Quindi si rigi, dei quali il medico-deputato sembra aver | bromo per metro cubi. Direzione del vento supe. — | — | = 
eleltorale sia compo- | della quarautena. voluto per tal modo paralizzare completamente Per questa ragione, perchè il cluro costa n D infer. | È ESE. | sE 
‘Tutte le alire voci sono false; compresa | l'iuiziati assai. ment del bromo, ‘è perchè l'azione di. | Vlct ersriain chilometri | 8 | I | 16 
quella della morte di colera di un Lens struttiva del bromo sulle stuffe, la tappezzerie, x | sioni) Misia lorzteni 
di qui in via del Gambero. È morto di apo- ecc., è maggiore di quella del eloro, è, come di- | Aequa evaporata w SI ida 
4 priori l'avrebbe plessia, non di colera. Sinfettaute, da preferirsi al bromo. Rigiricià” dinamio ate: in 
dello chi si sie, che iamo che gli stessi esperimeutatori stan- | siena. . .. .. .|+0 |+0 {+0 
diventare ottima con ciò solo, che era messa Telegrafano da Geoova 33, Ma Pogentina no sti dado, Fasteso di se I pootane cielo Bevidtà sata. > - | 7 - 
i mente all'ottimo € Sono pienamente smentite come disinfettauti. rseveranza.) , N ; : a di 
do di mirare continua i Y icate stamane de alcuni giornali i . Temperatura massima 27.4 Minima 19 4 
Terremoto ad Ischia. — Telegrafano Note: Bello — Nebbierelle agli orizzoati. 
ia. da Roma 23 alla Perseveranza 
Non è vero che il Calabria abbia a bordo moso Stamane a Forio d'Ischia s° — Roma 24, ore 3.20 p. 
sseggieri. Esso non ba che l'equipaggio ; ebbe Facoltà di medicina. » | sa di terremoto, accompagnata da rombi sot- la Europa, pres i 
versata incolume, e scouterà l'osservazione — soggiunge la leltera- | terranei. Nessun danno, tranne lo spavento della | Minima (754) al Nord delle 
.) — ministro | di 45 giorni, come prescrive il regolamento. jue l'inuovazione dei | popolazione. Fino a ‘quest’ ora nessun' altra | massimr (764) nell' Italia inferiore. 
to che scossa. o Italia, pelle 26 0re; veell'iiuibità set; 
frazione. Il ministro - | una rigorosa visita del medesimo, ed n N teatrionali nelle Puglie e a Terra d'Otranto; 
mer pretemaprisio Mre det Milir | Il avo ancoraggio sì Molo Nuor 3 Duelli amentiti. — Telegralano de Ro- | barometro leggiormerte disceso al Nord, salio | 
ol Vaticano. (Applausi a d.stra e La Prefettura denuoziò all’ Autorità giudi- | carcere enunciate nella sua proposta non mire- | ma 23 alla Lombardi al Sud; temperatura leggiermente aumentata. i) 
Ò 5 notizie allar- | ranno il corpo medico: poiché, per contrabbilan- Non sussiste che l'on. Benedetto Ca; Stamane, cielo coperto in Piemonte; sereno 
lla Tri ciare la sua iniqua legge, non rimarrebbe al | Giuli siasi altrove; venti debolissimi, varii ; barometro po- N 
medico che il rifiuto di curare i chole- | del noto incidevte di Teramo. co diverso dovunque ; mare calmo. 
U E da Fireose 23: Probabilità: Venti deboli meridionali ; tem- 
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La voci corse jeri sera che a Livorno fosse | peratura in sumento. 
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BULLETTINO ASTRONOMICO. 


Ora di Venesia a mezzodi di 11.590 275 42 ant 


25 luglio. 
( Tempo medio locale. ) 
del GIL, 


Lavare apparente del Sole . >. . - 
Gta medio del passaggio de Sole al’ mer 


SPETTACOLI. 
Giovedì 2 luglio 4884. 

TEATRO AL LIDO. — L'opera Don Pasquale, éf 
hallo Airnes, — Alle ore 8 1/2. 
+ €@6 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 

24 luglio 1884. 
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N. 2368. (Serie III.) Gazz. uff. 18 
Il Comune di Pratiglione è separato d: 
ione elettorale dli Prascorsano, ed è costii 
in sezione elettorale autonoma del 5° Collegio 
di Torino. 
R. D. 18 maggio 1884. 


. 2368, (Serie II.) 12. uf 48 giugno. 
ll Comune di San Colombano Belmonte è 
dalla sezione elettorale di Cuorgnè, ed 
sezione elettorale autonoma del 


N, 2364. (Serie Il . uff. 48 giugno. 
Il Comune di Pertusio è separato dalla se- 
zione elettorale di Valperga ed è eustituito in se- 
zione elettorale autonoma del 3” Collegio di To- 
rino. 
R. D. 18 maggio 4884. 


2968. (Serie II.) 22. uff. 48 giugno. 
il Comune di Baio è separato dalla sezione 
elettorale di Lessolo, ed è costituito in sezione 


elettorale autonoma del 5° Collegio di Torino. 
R 


D. 18 maggio 1854, 


N. 2366, (Serie III) —1Gazz. ufl. 18 giugno. 
Il Comune di Noasca è separato dalla sezio- 

ne elettorale di Locana, ed è costi in se 

zione elettorale autonoma del 5° Collegio di To- 


rino. 


R. D. 18 maggio 4884. 


N, 2367. (Serie Il) —Gazz. uff. 48 giugno, 
Il Comune di Introd è separato dalla sezio- 

ne elettorale di Villeneuve, ed è costitui 

zioue elettorale autonoma del 5° Collegio di To- 


fino. 
R. D. 18 maggio 1884. 


PREZZI 
Contanti 


N. 2378, (Serie II) _—Gazz. uf. 19 giugno. 

Il Comune di Sellimo Roltaro è separato 
dalla sezione elettorale di Caravino, ed è custi- 
tuito in sezione elettorale autonoma del 5° Col- 
legio di Torino. 








R. D. 48 meggio 1884. 


N. 2407. (Serie III.) —Gazz. ult. 49 giugno. 

Nella Provincia di Foggia il riparto dei con- 

glieri provinciali, attualmente in vigore in for- 
za del Iegio Decreto 15 maggio 1867, N. 371%; 
Viene riformato in conformita della tabella vunta 
al presente Decreto. 

L'attuale Consiglio pro Ito, e 
verra ricostituito in base u questo nuovo riparto 
mediante elezioni generali nella ricorrenza delle 
elezioni ordi , 

La nuova rappresentanza entrerà in ufficio 
appena proclamato il risultato delle el È 

L'attuale Cos 

pienezza delle loro 
tino all'insediamento della nuova 
rappresentanza. 
R. D. 8 giugno 1884. 


N. 2851, (Serie III.) Gazz. uff, 20 giugno 
È istituita in Genova, dal Miuistero di A- 
gricoltura, Industria e Commercio, dalla Provin- 
cia, dal Gomune e dalla Camera di commercio 
di Genova, una Scuola superiore di applicazione 
di studii commerciali, la quale ha per tiue d'inn 
alla e compieta istruzione teorico» 
industriali ed agenti 
U ndo 5) 


Ferrovie Merid. | 605 — 
[Mobiliare si 


commerciali. 
Il corso dellà Scuola sì 3 anni, 
e comprende le îre classi d' insegnamenti se. 
li: 
Classe f* — Tecnologià commerciale ; 


Cambio Italia Classe 2*® — Scienze economiche giuridi- 


(Rendita turca 
PaRdci 32 


Consolidato ingl. 100 7g 
s- 


Classe 3* — 
gici 





N. 2380, (Serie HI) -—Gazz. uf. 21 giugno. 
| © Il Comune di Pecco è separato dalla sezi 
| né di Alice Superiore, ed è costituito 

| he elettorale del %° Collegio di Torino. 

R. D. 18 maggio 1884. 


N. 2381. (Serie III.) Gazz. uff. 21 giugno. 
Il Comune di’ Antey Saint-Andrè è separato 
dalla sezione elettorale ‘di Autey la Magdelaine, 
ed è costituito in sezione elettorale autonoma 
del 5° Collegio di Torino. 
R. D. 18 maggio 1884. 


N. 2382. (Serie II) —Gazz. uff. 21 giugno. 
ll Comune di Andrate è separato dalla se- 
zione elettorale di Borgofranco d' Ivrea, ed è 
costituito ia sezione elettorale vutonoma del 3° 
Collegio di Torino. 
R. D. 18 maggio 1884. 


__—————»_.-__r- 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 20 maggio. 


E 
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Padova-Rovigo- | 


BrSer 


more lnorrrno 


Troviso-Cone- 
gliano-Udine- 
Trieste-Vionna 


cor quasto liaso vedi SE, 


282] Te 


pron 
è 





vrvvrrre 


to) 
. 


ma più a Conegliano 


- 3.48 p. - 4 pe quelli in arrivo 
le ore 9,45 a. - 1.30 p. - d.15p. e 11.35 p., 
percorrono la linea della Pontebba, coincidendo 
4 Udine con qualli da Trieste. 

— Il treno in partenza per Vienna alle 2. 18' 
partirà alle 3,18 e diveata diretto, come pure 
ii treno corrispondeute in arrivo alle 1.30 sarà 
di 


Linea Conegliane-Vittori 
Vittorio 6452 11.202, 23% p, 6.28 p. 6.40 p. BS a. 
B—_a 119 p 46 p 609p. 7,35 p 945 a. 

A 0 B dei soli giorni di vessrdì mercato a 


Linea Trevise-Vicenza, 


Da Treviso part, 6, 26.0.; 8.34 1.; 1.18 
Da Vicenza » 5.500; B4ba; 2 6 


Linea Vicenza-Thiene-Schi 

Da Vicenza parto 7.53 a 11.302 430p 
Da Scho =» 8452 9202 î-p 
Linea Padeva-Bassano. 


Da Padova part. 5.35 2. 8.300. 1.58 n 
Da Bassano » 6,072. 9.122, 290n 


Società Veneta di navigazione 
Orarro p. i mesi i giugnoe luylo. 





TIPOGRAPIA | TT, 


DELLA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 
| oressalt? assume | 
| QUALUNQUE 


| | PUBBLICAZIONI 
nos 


N0ZZE 


ATTURE 
arGIS 
Bollettari 


cinconari 


| Avvisi mortuari 














FABBRICA PAVIMENTI IN LEG 
(PARQUETS) 
2769 — Ponte S. Maurizio, Venezia — 2769. 


Nuovo e grande assortimento di scelti e variati disegni. 
QUALITA’ ECCEZIONALI GARANTITE. — PUNTUALITA' ED ESATTEZZA NEL LAVORO. 
EX PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZE. A) 


Si assumono commissioni anche per terraferi 
FRANCESCO ZOCCO 


Bagni a S. Benedetto 


Sul Canal Grande 
Salsi, Dolci o Misti e Solforati. 
Ai 


703 


ARMI DA CACCIA 
dos DUPONT e C- 
MILANO 
Via San Maurilio, 21. 
Jugrosso e dellag 

Si spedisce il Calalogo dietro richiesta. 
si Prezzi fissi. . 


Mitezza nel prezzi. 


Non più medicine. 387 Cura N. 49,522. — Il signor Baldeoin da estenuatezza, 
L I ia . 
PERFETTA SALUTE vestita i utt sai | ela n 
€ fanciulli senza medicine, senta purghe, nè spese, mediani Cura N. 65,184. — Prunetto 24 ottobre 184 
la salute ra N La LI 166. — Le 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra sso assicurare che da due anni, usando qui meraViglio» 


Revalenta Arabica sa Revalenta, uon sento più alcun incomodo della vecchiaia, 


| nè il peso dei miei 84 anni. Le suie gambe diventarono fort 
guarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispepsie), ga 


Î la mia vista non chiede più occ Al mio stomaco è re 
tiri, gastrazio, costpazioni crouiche , emorroidi, i busto come a 30 anni. lo mi sento, insomuna, riagiovanito, e 
sonia menti di test, pripitazio» 


4 predico, confesso, visito ammalati, faccìo viaggi 8 piedi, un 
seat, pia, museo e sot dopo | CdP !ungla, e sentomi ehiara iv mento è fresca la memora, 
ie d'ent De ae D. Pi Castell, Baccel. in Teol. ed arcip, di Prunetto, 
i a na ci respiro, tici foga» | -—Cura N. 67,324. — Bologna, 8 settembre 1869. 
Ja omaggio al vero, nell'interesse dell’ umanità e col 
nemo di riconoscenza , vengo ad unite il mio elogio 
sumatiboi; gorta, uwtte le febbri, catarro, convulsi sua deliziosa Revalenta Arabico, 
abvralgia, sangue Viziato, iropisia, mancanza di lreschessà | lu seguito a febbre miliare caddi in istato di completo 
è di eoergua nervosa; 37 anno d'invaiabile successo. An | deperimento sofreado continuamente di infiammazione di ven: 
che per allevare figlivoli. ue, colica d'utero, dolori per tutto il corpo, sudori terri= 


| 
È Rotratto i sooooo cose, epngree quel di SM bili, tanto che scambiato avrei È pid E 
l'Imperatore Nicola di Russia, pa Pio IX; dei | se 
dottore Berti di ‘Torino; della marchesa Caselatuari, di ia di Dio la mia. povera madre mi fata preve 


de evelente 
Soli mici, del duca di Pustow, dela marchesa di | è pira [sa n dionbico , 1a quale mi ba ristabilita, 
i, ec. 


to, nervi è vale, iusoume, tosse, asma, bronchiti 
sunzione), maiattie cutavee, eruzion 
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Consolidati turchi 799 — Sono ammessi al primo anno della Scuola, È rata salute che a lei debbo. giò nel dis 
[Obblig. egiziane 297 — |senza esami, i giovani che abbiauo conseguito ban n S1A18- tp GAigioO, Pierintina, 7 Gone PAPA peri SANTI, 408, via 8. Isaia, non è sopt 
i naif . cpl 
la licenza della sezione commercio € ragiui Linte Vesuole-Maai Mena e vesversa Li Revlunto 25 (i apud la beniaiio baza Slo l'i cigeita vo di Sue Par Lan cioremlisa 1 i suoi sfor 
in un Istituto tecvico. mel mio paziente, Mi reputo con distinta stima, r rita 
‘Coloro che abbiago riportata PARTENZE ARRIVI — Dott, Donesico PALLOTTI, Prezzo della Revalenta Arabica: 
fi pt "i | li sein dt, Aq.nat se gione L con mae — see n, teme di to geni cioe Bro n 
. liete | ik {2 hil. L. 19; 6 kil L. 42. che sono il 
primo apno, a condizione che sostengano un e- mr? TOA Le rimetto vaglia postale per uma sestofa della pre più 
same sulle materie speziali che saranno deter meravigliosa farina Hevalenta Arslica li n da 
minate dal regolamento. in vita mia moglie, che ne usa moveratamente già da romei iv Mala i PArOra | 
Ì giotaai che herino oliesuio in una Seo i, Si abbia unici più sentiti rigraziamenti, ce. — | fa nl parlato, pe 
la si Luziabto purtigosinta alia È Prot. Pierno Cansvani, Istituto Grilo. osato: a 
cenza d'll per la sezione commer- da CERM MOI — Mina Maria ey di #0 ami | riconoscim 
ssere du- VEN pazione, indigestion , newalgia insonnia, asma * | 
ult. 18 giugno. | let «porro pazini lie l esame di L k Z I A Cura N. 46,260, — Siguor Roberts, da pl I Se 3 
jprato è separato dalla se- | !!!eratura italiana, secondo i programmi appro- Lai ssospddieir zl, più tordi « 
zione elettorale di Ronco Canavese, ed è costi. | "©! dal Consiglio. ii ili Bauer Grinwald Lal alice ca so, dilla q 
Me enni icon Cusateni aid casi, luiae, possono essere inscritti alla Scuola È x dita 
odiare ma del 5° COL | tutti coloro. quali, avendo Grand Motel Italia Riassunto degli Alti amministrativi di " pedi 
n. D. 18 maggio 1884. sil Canal Grande ed in prossimità alla | |” Strativi di tutto il Veneto. da psico 
- Piazza di San Marcos, Lo 
N. 2357. (Serie Ill.) —Gazz. uf. 48 giugno. leon " APPALTI, to il concorso al posto di alzo 
Il Comune di Champorcher è separato dalla n j RiSFAURANT deli  e trai 
sezione elettorale di Pout Bosel, ed ‘è costituito | “° "37%, (Serie UL) torino ger d venteauzo mel: | bomogo Coll'anmS attento signor Cal 
Mataenione elettorale autonoma del 5° Collegio di sezione elettorale di, Da v na per la vendita di 928 i nre 2500, più le pin brista, un 
RD. 18 7 tuito in sezione elettori e Op er È servizio nell’ uspedule, e lire 
- D, 18 meggio 4884, legio di Torino. € Dersie per hre 1901072 € n: cpr pirlo La Co 
N. 2358, (Serie HI) Gazz. uff. 48 giugno. pioli peg a perni ar agi BE e pope torto male 
Il Comune di Banchette è separato dalla aiar e e ho deliberate per lire 7052:12 ip r 
zione elettorale di c ; > _———— aa ta ni 3:39 Lugo scade innan- addirittura 
tuito Li oi elettorale autonoma del 5° Col. | == —— Il 29 luglio innanzi il Li tento per. K astro] 
x a CE E = zi sesio nell'asta dei 
legio ° i 2 - Municipia r è 
R. D. 18 maggio 1884. VERA TELA ALL AR&NMCA GALLEANI terrà l'asta pe appel ati | 19444161, 1236 nella map averano 
& MILANO — Farmacia N. %4, di Ottavio Galleani — MILANO lavori d’ ampliamento del Ci- | mente dlibe ati per nre 300 de PA 6 di Lonterensa 
Mi Laboratorio Chimieo in Piazza 8. Pletro e Lino, N. 2. | Pia NE PERS da ed VISIT ine Sei, MIO più 
| n la r I ; _ ur i 
JPresentiamo questo preparato del nostro laboratorio dopo luna' ]unga derie di ‘anti di prova avendone ottenuto ‘an 4 fatui scaderanno il 7 Il 25 agosto iananzi il Tribunale, predire VE stato un 


100 che le lodi più sincere ovanque è stato adoperato, e! una diffusissima vendita in Europa ed in America. ‘| 


sceso, > 
Raso noo deve esser confuso cto site speclità cho portato lo sesto nome, Me sogo mela # petto ili Frigia è nente siepi 


l'asta divisa in dus lolli dei 


conservato 


agosto, 
to in sezione elettorale autonoma del 5° Golte- sE. P. N. 56 di Rovigo) Tata del pu, 1661 1 
LA el appa 











di Torino. 11 nostro preparato è un Oteostearato di che 'aemicn u sa 

‘sl R. D. 18 maggio 1884. | dal ip essi  dalt pb e mne e rt de II 1121 tugto inoanai lit: || Gr'ceneacia ta Naga Marchesana e no. 19 dal 

ho: 3 Fa er scopo di rar dl mol di avere la notre tela la quale n iano alterati attivi dll'Arnica, e | eipio di Bolrige, si terrà ne dire Au, 199 sub 200 Ditta, succederzli 

N. 2360, (Serio IT)" Gazz. ult 18 giugno. fi gino fcemeie rasi mediano un processo npeciale ci us apposito apparato di mostra eselusiva || Ruuva asta per l'ap Zi urta sine rta i Lreaioo. es de 

ll Comune di Valchiusella è separato dalla | gi Hire Se3 per li uni partito co 

sezione elettorale di Traversella, ed’ è costituito E È N 86 ‘i Rovigo, Un dis 

da sezione eetorale antonoma’ del * Colegio ra = u ‘delegato 
rino. al 

R. D. 18 maggio 1884. Tribunale ui Tora " ] 

_ Serve a lenire i dolori da artritide crogica, da gota; risolve le callosità, gli inglese le 

N. 2961. (Serie 11. sz. uil. 48 giugno. Perdinaldiziaz. eullal proposte e 


molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche. 
Il Comune di Nomaglio è separato dalla | Ls 
sezione elettorale di Sellimo Villone, ed è costi- 
elettorale autonoma. del 3* Col- 
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pi le Provincie, it. L 45 all'anno, toppe gno de 
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compro ali non 
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Uffizi 


si pagano anticiputamenta, 
Un foglio separato valo cont. 10. | fogli! 
arretrati è di qrat, 36, Mento 
foglio mat 8, oche settore di re 





La Gazzetta si vende a cent, 40 | {are suora 1a comunicazione promeasa al Par- 


lamento ». 
_____—_____________—_—___— — b 











VENEZIA 25 LUGLIO I’ inchiesta agraria. 
L'Italia e la concorrenza americana. 
Un dispaccio dell’ Agenzia Stefani annua (Dal Diritto) 


ciava l'altro giorno, sulla fede del giornale il mero precedente abbiamo rij 
National che « in conformità agl' impegni pre- | © della relazione del conte Jaci 
si, la Francia sospese completamente i nego- in eui riduee a’ suoì veri limiti lo spauraec! 


A della concorrenza americana. Siamo oggi lieti 
ziali col Marocco per la rettifica delle fron | di riferire la seconda parte, in cui | anierevsla 


tiere dell'Algeria, © avanti di''riprenderti at- | scrittore illustra due puati”della massima im- 
(edera di accordarsi coi Governi che ‘solle-'' | Portanza. il primo si è che l'Italia si trova ja 
verono difficoltà ». Non si è parlato iofatti | UN® Posizione migliore delle altre Potenze di 


fronte all i reed 
pre ale DIOR 
dovtsse divenire acuta. L' attitudine dell’ Italia, | altri ‘prodotti, di cui siamo esportatori, ogni ri- 
dello Spagna, dell’ Inghilterra, ha persuaso a' | medio artificiale di dazii sarebbe Ma 


Pato x soprattutto ci pare meritevole di stu 
quanto riti Francia, lari, rellifica delle | mogtrazione dela dell'on. Jeci 
frontiere Igeria non vale una campagna |cui l'Italia potrebbe e dovrebbe lottare contro 


diplomatica. le concorrenze estere. 
Proprio nel momento in cui la Spagna Noi dobbiamo essere n ali all'on. Jacini di 
è l'Italia Nanno Un interesse comune in Afri. | Sere con la sua autorità + competenza dichia- 


î ralo come non ci possa essere scampo Dì 
cs, furono sollevate le polemiche per l'iD- | agricoltori inetti, che non prdiza 
cidente Pidal, e la verità è ch'è venuto molto | tano. il suolo. E se la concorrenza americana 


male a proposito. varrà non solo ad assicurare il pane a buon 
Il sig. Canovas del Castillo, nella risposta | Prezzo alle nostre popol i, ma anche a ri 


b a destare le energie degli agricoltori italiani e 
data all'iaterpellanza del siguor del Mazo, ha | promuovere il progresso delle nostre culture, 
affettato di non essere obbligato a dare spie- {non sarà, certo, il paese che avrà a dolersene. 


gazioni a nessuno, come sé le tratt tra VI Ecco intanto le parole dell’ onor. Jacini 
talia è la Spagna, delle quali sì parla da tanti comprende come il Regno-Unito, la 


È 7 N Germania, il Belgio, la Francia settentrionale, 
giorni, noa esistessero affatto, Si direbbe, che | le due penisote scandinave, rimangono sbigoltite 


il solo curioso fosse il sig. del Mazo, eche l’.l- | davaoti all'attualità formi labile di quel feno 
ila non avesse avuto un momento solo’ il | meno americano, che minsccia anche l'avvenire; 
fero. di 4 il fondamento ‘ produzio 
pet di cher, Gino pig | RIE Pd dr 

spiegazione sulle opinioni del sig. Pidal. Ora | e‘mentre sono grandi esporiutori di produr 

è questa affellazione appunto. di non avere. | industriali, in fatto 
spiegazioni da: dare, che spiega l'insistenza | ne la Franci 
del Governo ‘italiano, che l'incidente sia com- | quasi esclusi 
posto con una Nota del sig. Canovas, il quale na 
ripeta al Governo italiano direttamente quelle '“ Mo, il caso dell'Italia è diverso, L'Italia è 
iegazioni ch'egli affettò non dover dare se | iuvece grande importatrice di materie industriali. 
non al senatore interpellante. In quella Nota | cominciare dal ferro, dal carbon fossile, dal 
i tig! Conores sob potrebbe dite se Goa ciò | “Ineme de costruzione ; wa, riguardo alla pro 
che aflermò al Senato, che cioè il sig. Pidal 
non ha detto quello che gli fu attribuito, e 
appellarsi al Diario des Sesiones, il quale fa 
ufficialmente delle scose dette dagli o- 









































































sele, gli oli 
bestiame boviuo, ece., prodotti del suo 
suolo, che esporia. Di prodotti agricoli di al 
de a Roma, e si miriaccia in caso di rifiuto il | paesi, che importa, ecerituati i cotoni e le lane, 
richiamo del sig. Blanc di Madrid. L' incidente | che servono alle sue fabbriche, quelli che han 
così ha anzitutto l'inconténiente di essere e- | 20 qualche importanza non sono che i cavalli 


A } o Ù 
MRO RE RR RAT alapee: | LI LTITO o qusof Milo nen Je peace 















m erevole, 

zia era avvezza, quando non c'era il telegrafo, « L'Italia produce all'incirca 5I milioni di 
ma ch'è molto deplorevole adesso, che il | ettolitri di frumento e 32 milioni di ettolitri di 
pubblico assiste alle trattative dei diplomatici |Aautureo, (secondo i dati stici della pro- 





progr le Vicende | dUzioue, dei quali non garantiamo l'esattez 
a fretta, e, se non conosce le viceade | ma che, secondo ogni probabilità, sono al di 
delle trattative, le inventa. sotto del vero); e, fatto il bilancio fra l'espor- 
Il signor Canovas del Castillo, il quale è | tazione e l' importazione, per supplire a quanto 
uo perfetto equilibrista, come ne ha dato sag- | ©ccorre pel normale consumo interno, deve ag: 
o ne iecorso id rieggole, Gi ig; Del Mso, | Siuadere 2° quela: cifra nea elira un aizne è 
alli po 8 * |ottocentomila ettolitri di frumento ed ua mi- 
non è sopra un letto di rose, perchè, malgrado | lione e uu quarto tuti iù di ettolitri di gran- 
i suoi sforzi di equilibrio, e'è stato al Senato | turco, allincire te normali i (eompreso 
lince È i il granturco che occorre per le distillerie) ; © 
ua Vescoso che ha protesti sie de: AL cite perrancado dati alfeli dogeosi 
novas non può scontentare troppo i clericali | Sossono ritenere e Re nre 
puclev della sua maggioranza. Sei plemento ii «ereali che abbisozna all’ Ital 
deve deplorare di non aver preso |che, come si vede, è relativamente piceolo, 
dope ehe l massima parte è di provenienza russa ; poi vi 
i i I m quella dell'impero Turco, poi. ma a grande di: 
Parlato, per escludere, queluagque, vellei stanza, quella. dell’ America settentrionale. 
Governo spagauolo di limitare il valore del: | tanto nel 1880, anno di carestia in Itali 
ticono:cimento dei falti compiuti in Italia. | portazione americana fu considerevole, raggiuu- 
Avrebie risparmiato gli sforzi di equilibrio |£endo la cifra di 1,040,000 quintali fra frumen- 


più tardi e la Noto che gli si domanda ades- | 19, E mestre jo quell'anno le 


Russia ne mandò quintali ,000,000 e la Tur- 
so, dalla quale ii tiinistro Mancini non vuole | chia 720000; ma nel 1881 


assolutamente prescindere, e cui il ministro po Kr i pos quinta! IA i 

, A 127,000 ; molto al disuito, cioè. della turca, che 
Fap ore pet eg Lat fu di 768,000 nel 181 e di 605,000 nel 1882; 
a ostentalo di non, dorer dere spiegati senza parlare della Russia che ci mandò circa 
alti che al, senatore .interpellante. come 9@. | {°200 000° quintali tanto. nel 1881, guanto pel 
l'Itlia: non le avesse chieste. Si vede che il | 181. 










































signor .Canovas, per quanto perfetto equili- * Come si vede, il fenomeno americano non 
brista, un po' d' equilibrio l'ha perduto. uto per noi che un'influenza indirelta, 
h essa prodotto il mercato in Euro- 








del il prezzo di questi 
La Conferenza per l' Egitto va avanti piut- lendendo o io tutto il mondo, 
tosto male, tanto ehe l'altro giorno si diceva | ne è derivato ch anche i nosri agricoltori 
i i nno risentito il contraccol concorren- 
addiritura che Germania, Russia, Austri®» | sa americana, ma di seconda mano, Îl contrae: 
Italia, innanzi alle divergenze che parevano | colp, è grave, noa si od aegarto i però si ri 
i jabili tra i delegati francese e inglese, | ferisce ad una sola delle molte categorie dei 
arerano spedito: ai loro rappresentanti alla. | prodotti agrarii italiani, ai cereali 
ioni idealiche di « Or bene, tale deprezzamento è esso com- 
Conferenza istruzioni pen di ri pla pletamente darinoto all'Italia agricola * 
epoca più SiVORevole li, Gecietone. Se Dalla iuchiesta risullerebbe che il danno 
slato tin fiasco completo, e probabilmente i |jmmediato è controbbilanciato da un vantaggio 
conservatori inglesi aspettano qualche eosa di | meno immediato, ma adissima imporian- 





























imi iù Gladstone, za. Siccome quì anticipiamo le conélusioni di 
simile, per indebolire sempre più e DE inglameenzne succ pera fto, utt di è 
d' uopo spiegarci. 

* Certe dure prove (alvolta sono necessarie 


suceedergli, nel qual caso compirebbero la ri- 
forma elettorale, seguendo le tradizioni del 
partito conservatore inglese, n Li 
Un dispaccio di Londra annuneia, i sedici La da 
il delegato francese ha presentato alla. Confe- sono sempre più persuasive che nom | La 
renza le nuove proposte francesi, il delegato 1 pearl voro dii rn 
inglese le nuove prup ste inglesi. Sono ancora 
proposte e controproposte, e non si può quindi 
conchiudere che l'accordo .sia fallo e nem- 
meno avvicinato. ll signor Gladstone alla Ca- 
mera dei Comuni ba. detlo che la Conferesiza | ta 
si riunirà ancora kiogl, o, veha spenn di;poler «| 
























di superficie, che non altre colture preziose, le 
quali ci sono consealite dalle condizioni ecce. 
zionali del nostro elima. Coltivare grano, dove 
tali colture sono attuabili e assicurano un mag- 
gior lucro, è ua grosso errore. Che se con l'u- 
lilizzare nel modo più razionale e più proticuo, 
le specialita agronomiche del territorio italiano, 
verrà a ridursi la superficie riservata alla colti» 
vazione del e malgrado i metodi 

tensivi applicati tale coltivazione, risulterà 
che continuiamo a non produrre abbastanza per 
il normale consumo iuterno, poco male sarà 
derivarne. E se riuscissimo in eontraccambio 


sta com'è l'Italia in mezzo fra la 


be sospeso completamente i negoziati col Mas 
effetti di | rocco, per la rettifica della frontiera _algi 
seconda mano, e la concorrenza asialica per |ed attenderebbe, prima di riprenderli, 
gli altri prodotti, la nostra agricoltura è mi-| stabilito un aceordo coi Governi che solle 
nacciata di morte, se volesse astenersi dalla | no difficoltà. Se le cose stanno in questi termini, 
lotta e da una lotta seria ad oltranza; ma, lot- | se realmente il Governo francese ha le inter 
tando, ha la certezza di poter vivere e anche | zioni attribuitegli dal National, è fucile preve 
la probabilità di poter vivere. Guai se, per ti- | dere qual piega prenderà fra non molto tempo 
pugnanza di sostenere la lotta, si abbandonasse | la questione marocchina. 
in balia alle ilusioni dei protezio: D'ogni menoma occasione la Pranci 
bene, dei proezionisti meno serii. » pretesto per dimostrare ai diffidenti Gi 
di Roma, di Londra e di Madrid, come una 
rettificazione di frontiere sia necessaria per 1u- 






























































americana pei grani, di cui sente gli 




































ad esporiare un valore molto più ingente di apparato felare, contro le scorrerie di mal governate tri- 
altre malerie prime ricavate dal nos.ro suolo, Amerigo Vespueci n. ba marocchine, le limitrofe zone dell' Algeri 
0 gregge, o maviftturate di prima mano, vale | sui risultato delle prove sull Amerigo, £- | È chiedeodo scordo delle Potenze inerena 
@ dire frulla, ortaggi precoci i bestia- iù Lodi. poter spingere le sue frontiere fino lu- 
me de carne, sea, lio, canapa, vin, oli, ta sercito Dai tizie che fi: | per Po coito. lo Francia protest.rà della. siuce 


spondono ad appunti recentemente fatti sull' ap- 
parato motore di quell’ incrociatore. 

Si afferma che le prove riuscirono sodi- 
sfacentemente. 

Nelle prove a sistema composito si reg- 
giunse la velocita di circa 14 nodì senza incon- 
venienti nel funzionamento delle macchine e delle 
celdaie. Per la imperizia dei fuvchisti si potè 





castagne, mandorle, fruita secca, rità delle sue int diel 
indotta, trascineta quasi suo malgrado, a quel 
supremo bisogno della difesa dei 
possessi algerini, ed arriverà forse fino a 
oler provare (dove nop arrivano. i sofsmi di- 
lomalici ?) essere nell' interesse stesso di quelle 
otenze di chiudere così di livamente una 
, risollevereb- 








ce lo può fo 
supplemento di grai Vi 

do si pensa che di sole uova esportiamo an- 
aualmente per cirea 34 milioni di lire! Poco 

























meno della s0a:my che ci occorre per pagare ; questione che, ll 
vi però a stento mantenere la pressione del vapore ; 
È atphiemeno di grano che importiamo dal | Ft aio; Scheele prove ad itoduzine | tor “cc fate co 
diretta si ebbe solameate . 









* Ora il difetto principale dell’ agricoltura 
uasi ogni Provincia, e lo rivelano 
quanti i volumi dell’ inchiesta, consiste nel 
fare, sotto il predominio di consuetudini create 
dall'ignoranza d'altri tempi e di sogni d'al- 
che oggi sono scomparsi, precisamente 
l'opposto di quell’ ideale. Agricoltura, nella mag- 





quale potrebb' essere il contegu 
cui la Francia si fosse rivolta? Se per gi 
vi fossero delle violazioni di frontiera, dei sac- 
cheggi e rapine, degli eccidii di compaguie dram» 
matiche andate a diffondere Scribe e Sarduu fra 
i Marocchiui, qual risposta potrebbero dare l'I- 
l'Inghilterra, la Spagna, amichevolmente 
late? 
certo ch'esse prima si, schermirebbero 
do, non interessi $ h 
loni dello statu quo, cui. sogliono 
i diplomatiei a corto di altri argomenti ; 
per una certa ostentazione di covalleria  disin= 
pais teressata, che quanto all’ Italia sembra Piana 
ni diveplata una norwa di politica estera, finirel 
Nelle prove che si sono pae i questi ul-| bero col dare il loro conse so alla domaudata 
Mani gioca) si è consialetezche Ja rellifica, ottenendone forse in ricambio. delle 


nei locali delle caldaie era di 53 cei i, 
trovò che questa temperatura era iusopporia promesse vaghe di lasciar fare, di usor simile 


come pure dicevasi che non era possibile che i 
fuvebisti potessero resistere nei locali delle cal- 
Jola: dureato le 4 ore prescrilte dal Regolamento 
i bord i : 
Qesnto elle ‘temperatura. del locali. detle | 64! Precedenti francesi. 0 
caldaie bisogna nolgre che queste prove s0n0 | addivenire ad un 
state falle, mentre la temperatura esterna era Ma frattanto, quando 
già eccessiva, e che, per conseguenza, non deve | fisso stata portata fino alla Muluia, intervaudosi 
tecare meraviglia se, essendo la temperatura ©- | cos) come un cuneo nel cuore del Marocco, la 
sterna di 35 centigradi, davanti alle coldoie si | Francia, pur nou avendo futto un acquisto d'im- 
abbiano avuti 18 gradi di più. | — mediata importanza, avrebbe però stabilito come 
Del resto, la temperatura di 33 gradi cen- | un'opera avanzata, con cui manovrare 
tigradi nei locali delle caldaie, anche assoluta» | mente nelle sue future imprese di 
tamente parlando, non può ritenersi insopporla | nell'impero marorchiuo. 
Mie pe pene) selle acre Savchiaib, La Francia accenna soprattutto a volere dif- 
, L' Esercito dice che la temperatura nei lo- venza nella parte meridion 
cali delle caldaie di navi inglesi è salita fino ad persi nella 
88 centigradi. zione dei suoi possessi del Senegal e del Congo, 


Per quello che sce all’ impossibilità i ì : 
Ra Ul 'ianiaione L'mocivoti. è lan por ed, allacciandoli a quelli dell' Alger e di Tu 


di 11 miglia. 
Nelle prove della macchina det Flavio Gioia 
avvenne presso a poco l "850, € la Casa Penò 
dovette far venire a sue spese degli abili fuo- 
chiti dall' Ingbi ; 
i Flavio Gioia il personale sì addestrò, 
oltrechè coll’ esempio dei fuochisti ‘inglesi, an 
che con Iraversate opportunamente ordinate dal 
Ministero, 
ra il Mini 
































ero ha ordinato che sieno fatte 





produttiva della terra con una incessante aller- 
nazione di frumento e di granoturco, ignorando 
l'utile intervento negli avvicendamenti delle pian- 
te industriali e delle piaute da foraggio, non 
alico, nè dei conci 
































sforzaudo il vomero dell' 
quel suolo magro ed estenuato, che così bene 
si adalterebbe invece a portare utili piante ar 
boree e arborescenti. 
« Se non che, con quali mezzi si potrà in- 
durre l'Italia agricola a seguire una via pia 
razionale? Con parecchi, rispondiamo, e ci ri- 
serviamo di parlarne a suo luogo. Ma quanto 
saranno più efficaci siffalti mezzi, di qualunque 
lura siano, se cospirerà con essi il privato 
prnaconto gon solo possibile (va da sè che un 
no © vicino ci debba sempre 
lamento agrario), ma il torna- 
Or beue, il deprezzamento 
alla concorrenza americana, 
deprezzamento d'indole duratura, non sembra 
esso falto apposta per scuotere la fede degli a- 
gricoltori i piu retrivi nella bontà delle 
avite consuetudini agricole e per spingerli a fare 
sforzi, da cui all 
accettare l'idea di mutameni 










Mal ci 


















































i re per 4 i 4 
di tt e 1 | e l'on it ii ie fl 
dei cereali indigeni, noo avrebbero essi per con- | 29ch® sulle berche torpediniere, sulle quali vi| vista di questi piani di vastissima ambizione, 


ha pure il tiraggio forzato per mezzo dell'aria | che |a Fra 
compressa, si riliene che un fuochista non possa 
rimanere davanti alle caldaie per più di un' ora 
e mezzo, quando i fuochi siano attivati @ tulta | poco più che presigii o fortezze. 
forza ) È À È per l' Italia quali sarebbero le conseguen 
Ma non bisogna dimenticare che le navi cO | se degli avvenimenti che siamo venuti suppo- 
me l'Amerigo Vespucci sono bensì munite di | nendo? A prenderle da sole, certo esse non suno 
tiraggio forzato, ma per servirsene per un tem | molto gravi, ua, unite a quelle altre che dob- 
po molto limitato ia momenti supremi! biamo subire per precedenti imprese della no- 


._ lu tempo di pace ed in ci stra buonaesorella in lafinità, e per altre che 
rie, le caldaie dovranno marciare senza tiraggio 


forzato, vale a dire a regime economico e che 
per nulla si discosta da quello usato finora. 


ja potrà facilmente dar sodisfazio- 
ni alla Spagna, lasciandole arrotondare alquanto 
suoi imenti nel Marocco, che ora sono 









seguenza di ribadire appunto quelie difettose 
consuetudini dell'Italia agricola ehe tanto im- 
porta di sradicare e di distoglierle da una sa- 
futare trasformazione ? 

« Non ha l'Italia davanti a sè un immenso 
cammino da percorrere per mettersi a_ livello 
dei paesi agricoli mediocri. non parliamo nem 
meno dei più progrediti d'Europa, nella produ- 
zione del grano? Le basterebbe muovere un 

passo su quel cammino, per essere sicura 

\Kgiungere, anche senza aumentare le spese 
di preduzione, un quantitativo del 15 0 del 20 
per 0j0 maggiore dì cereali ad unità di super- 
ficie coltivata. E un tale accrescimento naturale 
di profitto non è egli preferibile a un rialzo ot- 
tenuto artificialmente per mezzo di dazii pro- 
tettori esagerati ? Ecco dunque un’ altra circo. 
stanza che stabilisce una grande diversità fra 
l'Italia e i paesi dell' Europa centrale e_occi- 
dentale rispelto alla concorrenza americana. Gia 






































nostro commere 
si quelli che sono i suoi 
alla nostra emigrazione sbar- 





Ci serviamo della parola epilogo, per jati- 
tolare questo articolo, in un senso tull' affatto | naturali sbocchi , 
relativo, chè ci parrebbe di dar prova di troppa | rate molte vie. 





















uotammo la gran varietà delle produziuni ita- | semplicita mostraudo di credere che davvero la Mo, ci si chiederà, voi dunque credete che 
liane, di cui molte e prineipalissime si soltrag- | Francia abbia voluto chiudere definitivamente | meotre l'Italia nou potrà impedire col tempo il 
tto alla concorrenza americana, a " lel rocco. fatale andare della Francia al Marocco, essu non 





gono 
Serenza di ciò che si verifica per. quei paesi 
‘a aggiungeremo che quei paesi hanno già 
aggiunto ua sito grado di progresso nella col- 
tivazione del grano, per cui la possibilità del 
produrre di più, vi è limitata. Nella maggi 
parte d' Italia, invece, mentre per le altre col- 
ni, compresa quella del granlurco, sareb 
ingiustizia dire che siamo gli ultimi, per 
quella del frumento iuvece lo siamo indubbia- 
mente, almeno nel ; per cui la pos- 
del produrre di più, appena lo si voglia 


Con tuti 
goa riconoscere alla patria di Molière, questa 
volta è forza dire ch'essa non ha suputo cogliere 
il momento giusto per mettere in scena il dram 
ma marocchino. Alle prime mosse dei personag- 
gi che la Francia voleva far agire, come il con- | clusionato di politica coloniale. N 
sole-Ordega e lo sceriffo d' Uazzan, l' Italia e la | viso che contro i danni che ci minacciano in 
Spagna han mandato grida d'allarme € di pro: | una parte dell' Africa, dobbiamo premunirci col 
teste: l'Inghilterra stesso ha forse fatto cum | crearci vantaggi sicuri , inoppuguabili in oltra 
prendere binetto Ferry, ch'essa non vo- | parte dello stesso continente africano. Ormai ci 
costs africana opposta a | hanno proprio, come si dice in volgare, inchio- 
* | dato al muro; un'unica via di scampo 
Apche riguardo a quest'ullima Potenza non | ne aperta, quella di 
è forse affatto infondata l' ipuiesi chel’ opposi. | za nella Tripolitania. 
zioue, imprevedulamente accanita fatta dalla Ma perchè a questa via di 
Francia all' Inghilterra riguardo alla Conferenza, mo, oceorre soprattutto abbandonare la po- 
possa dipendere dalla poca condiscendenza tro- | litica passiva e riflessa, nella quale, per dottri- 
vata al di là della Manica per le pretese sul |-narismo di vuole formole e per poca coscienza 
Marocco. dei nostri interessi, teniamo come in fasce stroz- 
Checchè ne sia, abbia o no la Francia în:|zata la giovane vita della nostra nazione. Occor- 
conirato l'opposizione dell'Inghilterra, sta in|re dar il bando alla politica dell’ intervenire a 
fatto che per il momento il Governo francese, | cose fatte o sulla 
dopo d'aver lauciato il suo ballon d'essai e| siamo buoni che di fat 
scaudagliato gli umori delle Potenze interessate, | tevi ! dell’ Alto là! 
e troratele fieramente suscettibili, ha creduto L’ Italia deve porsi all' opera energi 
bene di non reltificure alcuu» frontiera, e.di non | senza aspettare tulto dalle felici occ: 
porre al paterno regime dell'occupazione | prima applicare in ogni modo possibile le forze 
le iribù marocchine, su cui aveva. già steso la | proprie, e poi dare ad esse il cuefficiente di 
ses protezione, combinazioni internazionali Ob, se non comin- 


talento drammatico che biso- | abbia modo alcuno di scongiurare i 
mimento le deriverebbero ? 
noi abbiamo subordi 


ni che 

























rima- 
re la nostra influen- 









olose per l'Italia, dei paesi 
tici e dei mediterranei, per le sete, gli agrumi, 
gli olii; del riso avendo noi già parlato. Co- 
me abbiamo sopra indicato, tali concorrenze 
non si attuano in casa nostra, ma nei centri 
commerciali esteri, fra i prodolti che spedisce 
loro l'Italia e i prodotti somi di altre 
provenieze. Non c'è dunque modo di 
ci contro le medesime, mediante dazii al nostro 
confine. Vigilare per don lasciarci rec: = 
dizio da trattati di commercio, e, spprattuito, 
produrre meglio e più intensivamente dei nostri 
der che Da pensai gh imperocchè se la ma- 
no d'opera nella Cina, nel Gi e nell’ In- 
idia si ene sd wa livcilo tuttura lavolosamente 
basso, i modi di produzione vi sono auche più 
perfetti dei nostri; e laddove, solto la ala 
la produzione asiatica si è io- 








lute noi ci ap- 










































nate, tentato di raggiungerei, anche le scriverà 
spese di predazione dl 1000 elevate di pari paso. | itmente rinuprieto. Ed in questo; conceito ci |. davvero l'epilogo della questione marocchina , 


riafferma un lelegramma da Parigi che acceuna |;!" dal 0 scritto il prolo- 


Ù put del ata seconde ii goa ltiva € fortunata. 


Insomma, la questione della concorrenza &- 
nto. è dll labii despota più Dal 96: 





Velegrafano da Roma 24 all' Stati 
Si biasima il ritardo frapposto dal senatore 
Tecchid nel rispondere al Depre! 
nere le date dimissioni da presidente del Se- 
Nato. 
il Tecchio rimise d'ufficio la sua lettera 
al vice-presidente anziano, senatore Borgatti. 
Stamane è tornato il ro Grimaldi. 
del Depreti 
ferrà Consigli 
Si prenderanno di definitive intorno 
ine dei segretarii generali. 
atto pure. delle 
Tecchio, ed è certo che si rinvie 
migliore la scelta del suo successore. 
I ci imdaco di VI 
Leggiamo nella Provincia di Vicenza ia 
data del 2 sie 
La malattia del nostro egregio sindaco 
già Grave fino dall'altro igri, si è fatta sempi 
a ‘grave ieri, ia modo da destare seri Li 
24 Nella notte lo stato dell'infermo si è 
magjevuto grave, 
« Slamane pur troppo si è ancora più ag- 


gravato. | 
« leri fino a tarda notte e così stamane 


continuò l'accorrere di cittadini al palazzo Bo- 
Din per informarsi cou il più sincero interessa- 
sua salute. 


| 
provano come sieno | 


che il coute | 
Bouiu gode fra i suoi coneittadivi. 

Noi speriamo ancora che i voli che sì for. 
mano da lulti per la sua guarigione possano 
essere esaudili. » | 

Pur troppo questi voti furono vani, perchè | 

io uununcia la morte dell'egregio sio- 


generali la 


Telegrafono da Livorno 23 alla Nazione : 

Dopo gli interrogatorii la Corte ha preso 
un'ora di riposo. 

Il Fallaci è rientrato nella sala in istato di 
grandissimo abbattimento. 

dice a chi gli si 
ta una grande impressione di 
cumenti, è specialmente dai processi verbali nei 
il rinvenimento dei cadaveri. 
l'esame dei testimonii. 

Primi sentiti sono Ca 
Castellotto, il tutore dei figli 

Questi è colto da una grande commozi 
che gli impedisce di proseguire la sua deposi- 
zione. 

Silenzio profondo nella sala. Molte sigaore | 
piangono. | 

Îl presidente esorta Castellotto a riprendere | 
la sua tranquillità. I 

Egli iatiue continua la sua narrazione. Ri- 
corda le diffidenze avute e manifestate al Monti 
a riguardo del Fallaci. Invece il Monti ne era 
inoamoralissimo. 

Attese le condizioni del testimone | esame | 
è riaviato a domani. 

Dipoi sarà sentita la giovinetta Maddalena 
Aladio. 

& de Livorno 94: 

Il signor Ilotto ha continuato oggi la 
sua deposizio li era amicissimo del Monti 
e dell'Aladio, e da loro gli furono spesso do» 
mandati consigli. Narra che insospettito volle 
visitore la moglie e la madre del Pallaci nei 
giorni precedenti alla scoperta dell’ 

Dice che certamente il Monti fu. ucci 
tradimento, perchè era uomo più forte dell’ as- 

uno. 

Aggiuuse che il Fallaci seppe dell’ esistenza 

ti Cassa di Risparmio dalla lo- 
dio. La loquacità di lei 





ha perduta la fa 

Maddalena Aladio commossa racconta gli 
artifizi usati dal Fallaci per carpire i denari; 
parla delle lettere false da lui inviate. Mentre 
essa fa il suo deposto, il Fallaci iterloquisce ; 
il pubblico rumoreggia, indignato del cinismo 
dell'accu: 

La testimone singhiozza. 

Le altre deposizioni hanno importanza sol- 
tanto per alcune particolarità. 

Il litograto Borrani narra le sue trattative 
col Fallaci per la compra della fabbrica di via 
del Corallo. 

Grassa; nella campagna romana. 

Serivono da Velletri alla Tribnna in data 
del 22: 

Come terete, domenica 43, sulla 
via tra Moutela Carpi 
nel punto detto Puntano, sei individui masche 
tati, armati di tutto punto, aggredirono la 
ligenza postale, svaligiorono i viaggiatori e 
portarono via la valigia delle lettere. 

Appeva avuta notizia del fatto, immediata 
mente i carabinieri di stazione a_ Velletri, Car- 
pineto e Montelanico, si misero in campagna 
alla ricerca dei colpevoli 

in bambino aveva 





iccolto un indizio im- 

mattina 

‘mati di 

per la campagna che da Segni 
ad Artena. 

Ciò fece supporre che i briganti abitassero 
ad Artena, ed iulatli, l'altra sera, in una capanna 

resso il Pantano, i carabiuieri videro delle 
faccie sospelte. 

Circondata la capanna vi sorpresero sei in- 
dividui che fiugevano di dormire. Strettamente 
ammanettati venivano condolti a Velletri e ria 
chiusi in quelle carceri giudiziari 

Gli arrestati sono 
Biancone, e i fratelli 
nico e Angelo Po: 

Costoro furono trovati in possesso di fucili 
e di coltelli; più grave indizio a loro carico 
poi nel sequestro di alcuni fazzoletti 
che presentano dei buchi pralicati evidentemente 
ad artilizio, onde servirsene di maschera per 
non essere riconosciuti. 

Anche ieri (21) una povera vecchia di 70 
anni Loggpib) la via che conduce a Roce 
massime, quando ecco sbucare da una si 
quattro individui mascherati. sv 

La povera vecchia venne gettata a terra e 
percossa spielalamente ; la frugarono e rifruga- 
fono per vedere se essa lenesse nascosto indos- 
sc del denaro, ma non le trovarono nulla. L'uni- 
co oggetto di valore che essa possedeva erano 
gli orecchini d'oro. 

I malaudrini, senza darsi neppure la pena 
di aprirli glieli strapparono brutalmente laceran- 
dole le orecchie. Quindi si dispersero per la 
campagna. 





—_—_ 


FRANCIA 
La prima domanda di divorzio 
Frameia. 
Parigi 24 al Pungolo : 
ima domanda di divorzio, ora 
da Feanria — la preseotata' da Adel 
Patti, che intende divorziare dal marchese 


ba” INGHILTERRA 


Un bavchetto 
che non avrà luego quest'anno. 
fano da Londra 23 all'ndipendente: 
dio le x izzato al lord maire di 
ale declina, a suo 
r 


spa vito al bon- 


nome ed 


chetto d vuse, dici 
iroppo numerosi e 


momento, perchè i 


in ques 
questa volta al leggen 


Distri possano assistere 
dario banchetto. = 

Da tempo immemorabile, questa è la prima 
volta che i ministri si astengono dal prendere 
parte a questo banchetto che non verrà quindi 


tenuto. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 25 luglio. 


S. pe 
ore8, esciva da Palazzo 


incipe reca 
il solito bagno alla Favorita. 
Oggi, alle ore 4 pom., S. A. R. si è recata a 
visitare l'Accademia di Belle Arti 
Il Principe fu ricevuto all'approdo da S. 
l Principe Giovanelli, dal comm. Ferrari, 
ispettore cav, Botù, 


egina oggi riceveva il R. Prefetto, 
Giuuta, la Deputazione provin 
ciale, il Vice ami iglio con ufficiali di ma- 


| rina, il generale comandante il Presidio cou 


varie armi, il primo presidente 
pello, il procuratore generale, il 
naoza ed altri 

Alle ore 4 S, M. sì è recata alla F. 

A Monsignor Jaco 
mardi. — Ricorrendo pregio ico del 
chiar. comm. Jacopo mons. Bernardi, fu ad esso 

ntato da alcuni amici ed ammiratori suoi 


ufficiali dell 


nel suo giorno onomastico 
alcuni amici 
lle sue preclare virtù e dottrina 
al riconoscente autore 
di questa effigie 
che ricorderà anche ui posteri lante care memorie 
in attestato 
di altissima stima, profondo rispetto 


Venezia 25 luglio 1884. 


Tasse. — L' esattore comunale avverte che 
il giorno di venerdì 1.* agusto 


per l'anno 4883; 

il giorno 10 stesso mese per eseguire le esa. 
zioui della rata quarta della tassa sui terreni 
fabbricati e ricchezza mobile. 


Asta. — Si rende noto che nel giorno di 
mercoledì 6 agosto p. v., alle ore 12 merid. 


d 
per la fornitura delle farine di frumento 
occorrenti ai Pii Istituti pel tempo da 1 set- 
tembre p. v. a tutto 31 agosto 1885, ed evea- 
tualmente a tulto oltobre anno stesso. Ammon- 
tare presuntivo della fornitura, L. 66,000. 


La guerra alla pell 
venuli a sapere ebe il bar. Fraucheiti ha fatto 
spontaveamente l'offerta di L. 500 alla Società 
italiena di patronato per i pellagrosi in Moglia. 
10, cola istituita a merito precipuo di quel sin- 
daco, ing. Costante Gris, e ci crediamo in do- 
vere di rendere pubblica la cosa, perchè n' ab 
bia il debito onore l'egregio filantropo, e nella 
speranza che il nobile esempio possa trovare 
imitatori. 


lagra. — Siamo 


Anche quest'anno gli 
all'esame 
Seuola superiore di com 
fecero molto onore. Tutti 
resenialisi hanno ottenuto l'idonertà. Ciò pru 
luminosamente che il corso preparatorio presso 
quel rinomato Istituto è ottimo. 
Di tali risultati un Istituto ha bene ragione 
di andar fiero. 


tro la Fenice, — Sentiamo che il 
Manicipio ha risposto alla Società proprietaria 
del teatro la Fenice e nel senso da noi previsto 
giorni addietro quando dicemmo qualche parola 
sulle cose del teatro. Il Municipio rispose che, 
in vista delle preoccupazioni per il colera e'delle 
rilevanti spese ch'egli ha sostenute e sostiene 
tuttavia per altuare tutti quei provvedimenti 

lgauo a serbare incolume la città nostra 

da quel flagello, od a menomarne le couseguer 
nel caso che il colera fosse sitarei, la Giuota 
non crede opportuno di presentare al Cousiglio 
la domanda di concorso nella spesa da parte 
l'apertura del teatro. 
lle Feste veneziane. — 
Programma dei pezzi musicali da eseguirsi dalla 
banda dell’ Istituto Coletti la sera di venerdì 25 
luglio, dalle ore 8 42 alle 10 112, in Campo 
S. Giacomo dall’ Orio 


Programma der 
pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 
na la sera di venerdì 25 luglio, dalle ore 8 1;2 


Napoli, Firenze e Venezia. 
part) 


comm. Ror- | 


| sperimenti, nei quali 1 
; componimento scolasti 








Ufficio dello Stato efvilo. 
Bullettino del 24 luglio. 


seggiolaro, 14. 
Più 7 bambini al di sotto di anni 5. 
Decessi fuori del Comune. 
cobiluomo Bernardino Alvise, fu Niclò, possi» 
dente, di anni 95, vedoro, decesso l'otto corr. nella” frazio- 
ne, di Moniego nel Comune di Noale 


prc nare 
Col più fondo rammarico annunci 
Neri am del bene- 
merito e veneri 
tonio Buzzial, nell'eta 
un morbo ribelle agli sforzi della scienza. 
Nel Convitto Marco Foscari che oltre 
ni lo ebbe prima, Censore, indi Diret- 
Muminato affeituoso, 


pali 
letto d'amore ch'è proprio delle 

durerà sempre vivo il sentimento della grati 
dine e sempre affannoso il desiderio di lui 
schiera di coloro che stima, amicizia e 
venerazione professavano per le sue antiche virtù 
avrà sempre dinanzi quella nobile e mite figura 
di sacerdote, di cittadino, di educatore. 

Nella chiesa parocchiale di Lancenigo, alle 
ore 7 di domavi, avranno luogo le esequie del 
l'esimio defunto, cui indelebile memor 
oggi offriamo il iributo del nostro affetto e del 

jostro compianto. 


ja Possagno. — Ci 
scrivo 
Ogni qualvolta 


mo a qualche festa 
scolastica è ci trovi 


in mezzo a giovani colti 


forta, il nostro cuore 
rimembranza dei nost 
ferma certezza che a 
verranno wai a man , pronti a 
couservarla e difenderla o col braccio o colla 
mente. Tale impressione doleissima noi ripor. 
tammo dall'aver assistito alla festa scolastica 
degli aluuni del Collegio comunale Canova in 
Possagno, e stimiamo doveroso il dirne qualche 
in questo giornale che occupossi altre volle 
interesse e favore di quell' Istituto. 
Chiunque avesse voluto conviucersi dell’ ot- 


patria non 


0 di tali pubblici e- 
jovani, letto qualche loro 
o, devono sostenere la 
discussione sulle osservazioni, che loro vengono 
fatte 0 da' proprii compagni © dai loro profes 
sori oppure anche dal pubblico; nè è d'uopo il 
dire qui quanta utilità ne ri 
vani da tali esercitazioni. L' ult 
fu sostenuto dai migliori gi 
terza e quarta ginnasiali dinanzi a scelto e nu 

lette. composizioni 
e po nelle quali, oltre al 
, alla riccliezza delle idee, alla co- 
rezza dell esposizione 
giovani una coltura 
quasi superiore ai proprii studii, frutto 
’ eccellente istruzione. Alle com 
liagua ital 
tiva e di stori 


cultori delle lettere, che 
ro sì bene alle custanti premure e fa- 
tiche dei loro professori 

Vorremmo dir pur qualche cosa del saggio 
astica dato dai consiltori nella palestra 
del Collegio, ma lo spazio ristretto non ci con- 
sente di dilungarci troppo. — Basta il dire che 
nemmeno quest’ importante parte dell’ istruzione 

Viene trascurata nell’ Istituto Canova, 


L chiuse quindi colla so 
lenne distribuzione di premii agli alunni delle 
scuole elementari lì sunesse al Con 
presenza delle Au» 
torita del paese, di moltissimi genitori degli a- 
luovi e di varie persone, la mattina del 19 cor- 
rente. In questa circostanza il prof. Gaetano Sar- 
tori rettore del Collegio e direttore delle scuole 
rivolse ai giovani alcune affettuosissime parole, 
che commossero lutti Disse di qual 
sentimenti dovevano gli esser compresi 
in quel giorno solenne; si cougratulò della duo- 
na riuscita negli studi; lodò gli storzi, la co- 
tanza loro nel e nell'adempimento dei 
proprii doveri. Quale pegno d'affetto lasciò in 
ricordo ad essi ulili ammaestramenti, dimostrau- 
do come non i soli libri e i soli precettori ja- 
segnano la filosofia della vita, ma che è mes: 
alliugerla praticamente dall’ osservazione 
della natura che presta alla meute ed al cuore 
giocondo ed utile ammaestramento ; quindi dal- 
l'esempio e infine dallo studio di sè stessi. E 
così spiegò com' possono facilmente in ogni 
lelle norme che sono (ng: 


occasione far tesoro 
cessarie all nza della vita; eccitandoli da 


zioni e cercare in esso le pure sodi 

e il premio che lien dietro alla virtù. 

La lettura di questo toccautissimo discorso 
d'addio lu attentamente ascoltata ed spplaudita. 
,  Chiudiamo col congratularci di cuure col- 
l’egregio prof. Sartori, rettore dell’ Istituto che 

sobbarca continuamente a ta 


coi professori del Collegio, 

di Possagno che mantiene ed invigorisce 
Istituto, che ormai gode la stima e fiducia 
moltissime persone. 


xy 


& DEL MAFTINO 
Atti uffiziali 


legge del 20 marzo 4865, allegato 


Decreta : 
Il periodo della quarantena imposta alle per- 
i 


sone provenienti: per via di terra dalla Fi 
nonchè a quelle provenienti dalla Svizzera, sorà 
da oggi iu poi elevato a 7 giorni, 

A questo trallamento durranno «ssere as- 
soggellati arche gl' individui che si trovano già 
in quarantena nei lazzaretti alle frontiere, 


decreto. 
1 22 luglio 1884. 
Rome, 1189 leso intro, Deracma. 


Venezia Si luglio 
La morte di un prodo. 
Ci scrivono in proposito di quanto ripro- 
ducemmo ieri dal Corriere della St 
* Venezia, li 24 luglio 1884. 
« Egregio sig. Direllore. 
pregio di rettificare quanto è seritto 
d'oggi, riguardo al soldato 
tto Gaetano. 
Los Non è vero che il detto soldato apparte- 
nesse al 68.* di linea. 
« Non è vero che facesse parte della divi- 
sione comandata dal Principe Umberto. 
« Non è vero il motivo esposto per l'ot- 
tenut: onorificenza. 
« Nell'elenco delle ricompense accordate da 
S. M. il Re per la campagoa del 1868, a pagina 
397 si legge: 


3* Corpo d'armata 
92 Divisione attiva Govone 

N. 4828 di matricola — Fuggetto Gaetano sol 

reggimento fanteria — Medaglia 

lor militare — Per salvare due pezzi 

e la sua opera fu efficace, 


r la verità storica, pregiandomi 
di salutarla distintamente. 
« Dev.mo 
vserte BERTANI. » 
della Sera oggi 
data, e da noi 


Notiamo che il Corri 
rettifica anch' esso la noti; 


La saluto al campo di Pordonone. 
Leggesi nel Giornale di Udine in data 
del 


Possiamo, per informazioni attinte a fonte 
autoresolissima, affermare che il campo di Por. 
denone non è stato visitato dal tifo, che, co 
nuando a mantenersi, come c'è ragione da 
tenere, le condizioni odierne, non esiste pericolo 
di malaltia contagiosa. 

Queste informazioni, che uvi ebbimo 
sono confermate nel modo più rassicurante dal 
telegramma che il nostro illustr. sig. prefetto 
ricevelte ier sera: 

* Prefetto Udine, 
* Pordenone Scalo 23 luglio. 

« Condizioni sanitarie campo militare ot- 
time. Un solo decesso per flemmone diffuso al 
collo: uu di febbre tifuidea, e non Lifo, già av- 
viata guarigione. 

« Commissario ABETTI. » 

Il signor prefetto non 
apprensioni e le smentiti 
pensiero della salute 
Il commissario Pordenone aveva ordini e 
| pressi di telegrafare immediatamente quando si 

manifestasse un pericolo di morbo infettivo, e 
il campo stesso sarebbe stato disciolto. 

Quel commissario non aveva lelegrafato fe 
nora, perchè non ce n'era il bisogno; tuttavia 
il prefetto, con quello zelo ch'ebbe sempre, per 
quanto riguarda il bene della nostra Provincia, 
telegrafo ieri al commissario suddetto, e ne ebbe 
la risposta che i nostri lettori conoscono, e la 
quale egli, con gentilezza squisita, ci fece co- 
municare. 

Dunque, bando agli allarmi perniciosi. Il 
pericolo di un contagio diventa ogni giorno mi- 
nore in quasti paesi, può essere la sola re- 
crudescenca che doranno ad esso i giornali. 


E varo del « Rugg: 


Telegrafano da Roma 24 alla Lombardia 
Il giorno 9 del prossimo agosto si varerà 
a Castellamare lu corazzata Ruggero di Lauria. 
eenaiazin, 





Telegrafano da la Perseveranza : 

La segreteria della Camera ha pubblicato il 
resoconto dei lavori parlamentari dal 22 no- 
vembre e 2 luglio. | disegni di legge presentati 
per iniziativa del Governo furono 19: 


presso le Giunte 6; da esaminarsi. negli Uffici 
8; ritirati 3; non ammessi alla lettura 3. 

Gli ordini del giorno approvati sono stati 67. 

Le iuterpellanze e le interrogazioni furo: 
no 268, 

Le domande per autorizzazione a_procede- 
re contro deputati 27; le relazioni presentate 
dal Ministero 72. 


Tra Italia © Spagna. 
Leggesi nella Stampa: 
io in grado di confermare quanto già 
il noto incidente del Con- 
ciò è che le parole pronun- 
i presidente del Consiglio di 
Spagoa non dovevano considerarsi pato come 
l’ultima fase dell'incidente Pidal e che ud esse 
avrebbe fatto seguito una Nola, eon la quale 
l'incidente si sarebbe chiuso definitivamente. 
Aggiuogiamo anzi che ci consta da buona 
fonte essere imminente la pubblicazione di detta 
Nota. 
La Nota sì per la furma, come per la so- 
stanza, sarà tale da poter sodisfare — speriamo 
— anche i più esigenti 


Le Posto estere in Turchia, 





| Deity News ha da Varna 
orta persiste nella ‘eliberazi 
chiudere i Ufficii lali esteri nina 
ess è in grado di disimpeguare al servizio fatto 
ester 





” isamento i di 
ne risentirebbe il commercio sarebbero immensi. 
servizio tico è del 

Lil altro, che dita ene 
Autorità sequestrano ogni dispaccio i 

cui si a menzione dell'Egitto, e tutte le pote 

zie conlenute nei dispacci devono essere favo. 

revoli alla Porta. Nelle proviociali ‘che | 

| Yeogono amministrate dal Governo turco sore | 


i sieno pet 
luogo collogi ; 
sono accordati per agire collettiva. 


La Congiura contre le Czar. 

Le confessioni di Bardowski. 

Un telegramma da Varsavia annuncia che 
Bardowski, il magistrato che fu arrestato |° 
tro giorno, ha fatto una completa confession 

Il complotto, la cui scoperta determinò il 
di lui arresto, era — rivelò il Bardowscki — 
ordito contro lo Czar e I’ erede del trono. 

La cospirazione aveva le sue ramificazioni 
non solo a Varsavia ma ia moltissime altre citta, 

Furono arrestati a Mosca cinque terroristi, 
che si trovavano iu possesso di una somma con 
siderevole. 


lizia sequestrò mol. 
issimi revolvers e pugnali, nonchè una somma 
iù che mezzo milione di rubli. 

Dei proclami redatti in russo e in polacco 
e firmati dal detto Comitato esecutivo erano 

ti ad esser diffusi, non appena si fosse rea 
Fizzato il regicidio progettato. 

Una lettera di John Bright. 

la occasione del grande meeting tenuto or 

Loudra, all’ Hyde Park, John Bright ba in- 
dirizzato la seguente lettera al presidente di una 
riunione liberale ch'ebbe luogo sabbato ad Ac. 
crington : 

* Fui ben felice di ricevere i particolari sui 
preparativi del vostro grande meeting di lunedì, 

città di Accrington e il suo distretto non 
mancheranno di fare il loro duvere, io za 
alla crisi attuale. Ma si tratta non solo. della 
legge sulla franchigia elettorale. Questo bit! non 
sarà nè rigellato, nè rinviato a un'epoca più 
lontana. Un'altra quistione molto più impor 
tante, è ora in giuoco. La Camera dei Lordi può, 
forse, imporre la sua volontà al Ministero che 
rappresenta la Corona, e alla Camera dei Comuni 
che rappresenta la nazione? La politica d'un 
inde e libero paese può forse essere ostaco- 
lata dai membri di una Cameri 
quali non siedono come eletti d: . 
non possono, per conseguenza, considerarsi come 
‘ta voce ‘dei Inilioni d’abitanti del Regno Unito? 
loro voti sono un insulto permanente 
mera dei Comuni, e, se la libertà del nostro 
popolo non è una parola vana, è indispensabile 
mettere un freno all'istituzione che manifesta 
una ostilità senza posa ai veri interessi della 
nazione. 

« Il Parlamento controllato da pari eredi- 
tarii uon vale più di un Parlamento iaspirato e 
controllato da un sovrano despota ; vale forse, 
anche meno. lavitate gli amici ad esaminare bene 
questa quistione. Ch'essi si uniscano si loro 
concittadini per chiedere una riforma, Ja quale 
abbia per scopo di liberare la Camera dei  Co- 
muni da una tutela wi inte per essa e 
tante per il paese — John Bri 

Questa lettera destò, ia faghilterra, una 
grande impressione, 

Colla libertà 

però che della libertà sono degni, non ne 

. È per questo che la Camera dei Lordi, 
un' istituzione che gli altri i invidiano al- 
l'laghilterra, non corre pericolo alcuno. 


Dispacci dell’ ‘Agenzia "Stofani 


Parigi 24. — (Senato) — Si diseute il 
progetto della revisione. 

Wallon, Say e Simon lo combattono come 

10, inopportuno e pericoloso. 

Say dice che voterà il progetto della Com- 
missione se il Gabinetto s° impegna di sostenerlo 
vella Camera. 

Parigi 24. — (Camera.)_ Bert fa un'inter- 

llanza intorno alle applicazioni delle leggi re- 
ative alle epidemie. Rimprovera il Governo che 
non prende tulte le misure necessarie. 

Herrison dice che il Governo è deciso ad 
applicare le misure necessarie; Com 
d'igiene dichiara che non havvi luogo attual- 

ione del Governo, 

Respingesi una proposta di Clemencenu di 
nominare una Commissione per fare un' inchie- 
sta sopra i luoghi. 

Si approva l'ordine del giorno puro e sem. 
plice, domandato dal Goreri 


Parigi 24. — Grevy è partito per recarsi 
al Jura. 

Londra 24. — Nella Conferenza, Wadding- 
ton presentò le proposte francesi. Childers pre: 


sentò le nuove proposte iuglesi. La Conferenza 
comincia lunedì la discussione. 


(Camera dei Comuni.) — 
he la Conferenza si riunirà 


Ù spera di poter fare allora la co 
municazione promessa al Parfamento. n 


Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani 


a 
Caraman- 
ito alle parole 
tolico, esprimenti la sperau- 
iterà il Belgio; per le qu 
Ferry vivamente si è lagnato. La nolizia merita 
conferma. 
Londra 25. — Lo Standard 
i delegati inglese e francese pre 
lancio 
l'organi 


Nostri i dispacci particolari, 


Roma 25, ore 44.50 ant. 

. Oltre Morana per gl’ interni, e Guic- 
ciardini per l'agricoltura, dicesi che sieno 
nominati segretari generali per la marina 
Racchia, e per gli esteri Cappelli. Però 
queste due ultime nomine non sonv ancora 
sicure. 

I giornali commentano con simpatia 
la proposta dell Associazione della tampa 
d' iniziare una sottoscrizione nazionale 4 


| favore dei poveri colerosi in Francia. 


. Depretis fermasi a Roma alcuni altri 

giorni, finchè sia luppato ed applicato 

la sua integrità il nostro sistema qua” 
La sotto-Commiasione del concorso 
Progetto del nuoro palazzo del 
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Musiche 

1. Pino 
Siofonia La 


Marsi; 
P di stama 






seduta, 


successi 


Xtenul 
posizione di Londra, e deliberò studiarsi 





a propos un concorso di macchine | 
logiche. Stabilì di concorrere nel 1885 | 
e internazionale di Anversa. | 


all Es n 
Nominò presidente il senatore Vitelleschi. 
Roma 25, ore 340 p. 

| direttorì dei giornali di Roma si 
ooo riuniti all’ Associazione della 3 
per concordare una sottoscrizione nazio- 
pale a favore dei poveri colerosi francesi, 
e deliberarono di costituire un Comitato 
provvisorio, per iniziare le pratiche neces- 
Harie. Il Comitato fu composto di nove 
membri, presieduto da Avanzini, direttore 
del Fani 




























AI Numero 196 della Gazzetta. 
i soli abbonati di Venezia 
















Causa amministrativa fra i Comuni di Chi 
rinago e Mestre (Provincia di Ve ) la 
appartenenza di un tratto di territorio in Bot- 
flto, frazione del Comune di Mestre, (Causa 
le alle risoluzioni del Consiglio di Stato 
li'Serioni riunite, per ricorso interposto dal 
Comune in Mestre). — Mestre, lipogralia Longo, 
condotta da Aprile, 1884. 

Consulto antirabico m specifico sem- 


da un monitum alla stam- 
— Torino, tip. 










Fatti Diversi 





Il barone Keudell. — Telegrafano da 
Roma 24 al Corriere della Sera : 

La moglie dell'ambasciatore di Germania, 
barone di Keudell, ha dato alla luce un maschio. 
Il primo matrimonio di Keudell era rimasto 


senza prole. 






Ci serivono : 

Nella decorsa domenica, il Collegio-Convitto 
Mareschi era aperio ad una di quelle festine 
scolastiche, che lasciano io tulti carissima jm- 
pressione. Distribui premi ai migliori edu- 
esadi, I coovittori cantarono dei bellissimi cori 
rnusicati dal censore Feltrinelli Alessandro. Il 
sig. Aogelo Cecconi, allievo, che per compiuta 
elucazione lascia il collegio, lesse un discorsetto 
pieno di affetto ed in forma accuratissima, vi- 
tace ed elegante. Quindi un consigliere della 
Coamissione direttiva parlò brevemente sulla 
necessità di bene educare il sentimento del gio 
moe. La festa fu chiusa col saggio di ginnasti- 

jacomo Pellaudi, e molto 















esercizii al bastone Jager, 





Il bell'aspetto dei 
la soddisfazione dei gei 
quito nelle regie scuole gi 
uniche ed elementari, parlano di questo 
coll'loquenza e formano il pi 











migliori risultati. 


Il Collegio ipy del locale, 

e per le une discipline che lo governano, 
Ade ale eniglie ogni guareotigia, daccbè colla 
ella mente, ogni cura possibile è di- 


telta a bene coltivare anche il cuore. 


Teatro Verdi in Padova. — La Di- 


tezione di quel teatro ci invia un dispace 


an 
auoziante el , venerdì 25, si rappresenterà 
cante cente ssbato 36, Gioconda, € do- 


menico 27 Aida, sempre col ballo Eze 


lor. 
Queste sono le ultime rappresentazioni della 


Magione. 


Incidenti alle Oorse 
lle ultime Corse che ebbero 
accaddero pareechi incidenti. Dui 








dei fantini, un fanciullo cadeva nel canale, e 
stento tratto a ramento. Nelle corse 















































opera Aida. 
sull'opera Donna Juanita. — 
L'Amore. 


Musiche unite del T7* e 78 reggimento 
4. Vaninetti. Marcia, Ricordo di Schio. — 


£ Rossini. Sinfonia nell’ opera Se 
3. Ponchielli. Perso concertato nell'opera 






Marsiglia 24, ore 6.30 pom. — Dalle undici 
Tolone 24, ore 10 ant. — Da iersera 20 rale di 


Arles 24 ore, 3.40 pom. — Sette decessi. 
Jodici colerusi trovansi all’ ospedale. 


Tempo burrascoso. 


ig! 
Marsiglia 24. — (ore 823 pom) — Nelle 


ultime 24 ore quarant' 
25. — (Ore 95 ant) — Stanolte 








Tolone 25. — Dal 23 al 24, sera, ventisei | 





Atene 25. — Le provenienze dai 
atriaci dell’ Adriatico saranno posti ui 
quarantena di 5 giorni. 


Telegrafano da Roma 24 al Corriere della 








is non parle da 
ora. La responsabilità della direzione del 
sure sanitarie gl'impone di restore alla ca- 





da lei dato Sella di 


in 

Lavori pubbliei, — ll Consiglio di Stato 

ha emesso parere favorevole sui seguenti affari : 

Progetto di maggiori lavori per la costru 

zione del ponte sull’ Adige a Pontoro in Pro- 
Verona. 








colera. Ma la Gassetta d'Italia si 
affrettò a pubblicare una nola, iu cui spiegava 
e deplorava |’ errore commesso dal suo cronista, 
© reporter che fosse. Così contro la Gazzetta 












diminuzione anche i easì 
lche speranza che il morbo 
entri nel periodo 


Telegrafano da Parigi 24 alla Perseveransa è 


via di miglioramento. Un solo individuo de- 
ta grave sospetto di colera. 

Nelle ultime 18 ore c'è un vero migliora» 
mento a Marsiglia. 


Le quaranteno per 
Telegrafano da Roma 24 alla Gazzetta di Man- 





Stamane il Ministero ordinò la quarantena 
al confine austriaco limitatamente alle provincie 
in seguito estenderassi 

Belluno e Treviso. 


jo da Roma 23 alla Nazione: 


Pontebba verrebbe limitata 


Le quarantono al confine della 
iszera. — Scrivono da Como 23 al Cor- 






ino è ia uno stato d'irrita. 
potete farvi uo' i- 


zione, di cui voi, lontani, non 
i ‘ano contro il Go. 


dea. È giornali Licinesi 
Verno italiano e contro il prefetto 
re, velenoso , di cui essi fanno 
te uso nelle loro lolte di partito. 

titolati con scher- 






I loro articoli sono sempre 
no: Il blocco italiano. Ciò che li punge — ma 
bene dal confessare — è la ro 
vina del contrabbando, quello ricco, delle orefi 
cerie, degli orologi, dei merletti, che passavano 
nascosti nelle carrozze ed ora 


| nostri ollimi vieini sono così accecati 
dall ira che non riflettono quanto 
l° attuale cordone 
ptiera svizzera , i 
‘0 si videro rotte relazioni, 
ressi che avevano al di l 
lriotismo di capire che 
la salute pubblica è superiore a qualui 
tro interesse, e nessuno si è permesso 


uaggio di parte della stampa svizzera 
diventare ridicolo. Ecco che cosa si 


‘una corrispondenza da Berua al Journal 


lell'elagio di questi jone, che entra nel 
tentesino quioto anvo di vita, confortata dai 















pefando. 

al Palazzo Federale che la si 
ventata intollerabile ; è stata aperta 
se sono bene informato , in se- 
Consiglio feserale a 

’e i nostri confede- 

dare una sodisfazione 
conveniente. Queste misure 
sere che l'invio di 


si può supporre ci 


uo da Luino Zi al or 
laogawento 

ni della quarantena, alcuni indifidui dell'atten 

damento di terza classe provocarono uu 


ruppa ed f carabinieri col dele- 
gato di P. S., quattro dei capuriovi vennero 
tradotti nel locale destinato a carcere pei con- 
tumacianti che avessero conti da regolare culla 


ta 
La salute continua ad essere 







prg 
fetti, adducendo 

















































Consi 
de ferrate dell' Alta Italia fu ullimamente presa 
fra altre, la saguente deliberazione : 

Approvò il progetto sd i il preventivo della 
complessiva spesa di per ricarico delle 
sini di difesa contro il Pella lungo la li- 


nea ponlebbana. 


Pubblicazione. — ll 30 luglio, pei ti 
dello Stabilimento Pellas, di Firenze, verrà pul 
blicata la versione italiana dell’ importante vo- 
lume, edito testè a Berlino : Italiens Wehr.kraft 
(Le forze militari d' Italia) 








immensa sventura. 





alla illustre ai 


nell'età di anni 72. 





Le più vive condoglianze alla famiglia. 
Venezia li 24 luglio 1884. 
rr —————————————tm 


AVV, PARIDE ZASOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 







A Caterina 


tutte le tue 
cerchia delle 


Aunoverare le tanta prove d'affetto usa- 
premure, parlare di te, 


teci, ricordare le tue 
ecco in che l'animo nostro trova sollievo e con 


forto 








© per 
nto dolore. 





ci 

Dopo lunga e penosa mala 

colla rassegnazione del Giusto, 
forti religiusi, oggi alle ore 

sava di vivere in Lancenigo, 
il molto reverendo abate 


Cav. Antonio dott. Ruzzini, 


censore per oltre 36 
per altri dieci i 


gionale Marco Foscarini di Venezi 

Ruzzioi e famiglia, 
bile perdita del loro amato 
impiono il mesto ufficio di 
darne sonuazio ai parenti, amici conoscenti. 

| funerali avranno luogo nella chiesa par 
rochiale di Lancenigo, il giorno 26 corrente, alle 


Il nipote Git 
lenti per l' irreparai 
e venerato zio, c0! 





ore 7 aotim. 


Lancenigo, 24 luglio 1884. 
A coloro cui non fosse giunto speciale av- 


viso per mancanza 


del nipote, serva il presente. 





uo' altra. persona 


confidente, sincero affetto 
gioni che si succedeltero: di padri e 
che nel Ruzzini vedevano una schiell 
sentazione di sè in faccia dei proprii 
figli che in lui troravano sempre un vero amore 
«mori delle tenere sollecitudivi, 
che avean ricevuto da lui nel Convilto, ov’ erano 
stati educati, divenuti padri, non dubitavano di 
a lui la lor prole. 

utasei anni nel nostro Regio 

i parecchi prima in Ceneda, 

liucesano, si consacrò con 

e del cuore, di cui,| 
lia educazione della | 


paterno, € che unei 








Le rase le 
Compiti. 


scere chi 





ATE TRETTTATNT A ET 


“SCONTO VENEZIA È PIAIZE D'ITALIA — 


tuto ch'egli amara come 
e da cui era riamato ; uuelle 


(Consolidato ingl. 100 ‘/s 
Talia 


‘a meglio dire gli lascia Quelle WE 





suo senno, 0, a dii 
ideri 

25 16— Obblig. egiziane 

sa come, ma sentono quasi 

che si consacrano alla istru: 


ie, alla educazione loro. 
ini infinite, ch'egli | 










unirle un biglietto 


che le LL. MM. il Re | 2 » Stab. Credito 309 80 


Rendita in carta — 80 85 





Azioni della Banca 857 — Î100 Lire Italime 48 25 


i. a 
fatti "90% 


BULLET init METEORICO 
























OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 


al Direttore spirituale d' (ho." 2. lat. N, — 0° Y. long. Oec. M. R. Collegio Rom.) 


che non avera per limite le sogl 
ma in più maturi anoi sel ricordavano ancora; 
per cui usara sempre con essi e con le loro 
famiglie di quella confidenza 

permeti ad uomo di simil fatta invec- 





rome 3 
Term. centigr. al Nord. 
) Sud; 
mente possiam dire che il | Tensione del vapere in mm 
, ja mezzo si suoi giova 
imostrazioni più delicate e dalla deferenza 
ben meritata dell'ottimo Rettore del Convitto e 
di quanti appariengono al suo reggimento, sem- 
‘buono, sempre sorridente e sereno passava 
di giorni dell'età sua, chè , nato 
all’ auno settaniesimo 





Direzione dei vento. s0j 








Stato deli’ atmosfera. 


nel 4808, toccava gi 
sesto. 


Rammento che il gi.ro innanzi alla sua 
respirare per alcun tempo 
gii 








bbiamo dovuto creare dolee vi 
quelle prostrate cond 
recasse alla solita istruzione reli- 
nciulli, onde prepararli ai 
pazione dell' Eucaristico 
stessi condividevano il suo dolore per non averlo 
nel di solenne. Quella partenza 
cune settimane addietro dovea segnare l' ultimo 
addio del Convitto, ore ben si dice che lasci 
taota eredità d'afletti. 
Congiunti, amici, colleghi, 
0 che lo stesso dolore inspirato dai mede 
mi sentimenti : dalla 
consacrò volonteroso 
tica d'ogni virtà religiosa e 





lese, che ama Ve- 
tempo, fu colpita da 


ll sigoor Antony I. Mentalba, padre 
Clara Moptalba e ad altre 
sorelle, cultrici anch'esse delle belle arti, mancò 
a’ vivi questa notte dopo nou lunga melattia, 








BULLETTINO ANTRONOMI 


















ramento : ed eglino 





) 46° 2 
0% 49," 324, 12 Es, 
148/59" 275, AP aa, 





Longitudine da Greenwici 
Ora di Veneria a mezzodi 








( Tempo medio locale. ) 
Levare apparente del Sole . 
Ora media del passaggio 














pi È è 

irui, e in ispecie della Fastagzio dell Luna ai 

scenza Leti questo bei 
È dal di 









L 
rlo perduto, che durerà 
lunganseote con la sua memoria, nasce la do 
manda e il desiderio di chi sappia imitario. 


Jacoro Brananpi. 


lion vedova Pianeti. 


Compie oggi un mese dacchè inesplicabile 
sciagura a noi ti rapiva! Poche ore di 
ribelle ad ogni cura, © le tua per noi prezio 
vita non era più. Povera nonna! eri buona 
fettuosa, paziente, fosti la consolazione della fa- 
miglia € per i tuoi wipoti una seconda madre, 


Venerdì 25 luglio 1884. 
— L'opera Don Pasquale, co 














(comunicate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generati » in Vene: 





Ul bust. ital, Bianca Cesanora, cap. Filippo, provenien= 
de da Corinto (Niaragua ), rilasciò a Valparaiso con via 


KTTAGIA > 


STABILIMENTO 
TERMALE 


memoria tua resterà in noi eternamente ; 
der luoi figli, nipoti e 

irreparabile fu la perdita, implora 

Il bark ital. Cortese, cap. Brigoet 

nale, poggiò qui con via d'acqua. 





Accame, tap. Vagliani, da Montevi 








nell'età d' anni 76, 
vg e ni MI bark oland. Alturtbo, cap. De Jonge, in viaggio dal- 


la Plata per Falmouth, venne abbandonato in mare il 47 





APERTO 


‘equipaggio sbarcò qui. 
<a dal 1.° maggio a fù 











Quebec 
p_ ingl. Fyigia, da Picton per Montevdto, s'è ine 
RedPoiot. 











probabilmente una perdita totale. 
Bollettino ufficiale della Bor: 





D' ALESSANDRO GERARDI 


EFFETTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI 
TERRENATTI 











di ai 










I soli autorizzati 


dai RR. Carmelitani Scalzi come deposi- 

venditori del genuino Spirito Me- 
a da essi PP. fabbricato, sono i signori 
rera, che tiene l'antico negozio 
al Ponte dei Bareteri, già di 
Regina Marchiorazzo, e G. Bit- 
, farmacista a 


Contanti 


PREZZI 


sima, legata di molto, 
due ire genera» 



















) 125— 





Il N. 30 (anno 1884) del Fanfulla della 1o- 
menica surà messo in vendita Domenica 27 lu 
glio in tutta tali 








500 350 — 
] 250] 





Le Feste romene del luglio 
Ruggero Bonghi — Ora d’oblio 
(Versi) Contessa Lara — Unità 

le (Studi retro» 


Regia Tabacchi | 


8 
î 


Società costr, veneta 


2 
i 













Londra, Helen Zimmern — Amo. 
l’ ermeneutica sacra; ma 000 
le inclinazioni dell’ ani 

rano alla educazione delle tenere 





Abbonamento per tutta l'Italia: Anno L. 8 
— Fanfulla quotidiano € 
stre 





Amministrazione : Roma, Piazza Montecitorio, 130 


PORTATA. 
Partenze del giorna 11 luglio. 
Per Odessa, vapore inglese Glendoon, capitano Gordoo , 


vuoto. , 
Per Costantinopoli, vapore inglese Ben Neris, capitano 


ber Casatinopa, apre igiene Thor, capito Der 
vuoto. 
en vapore italiano Bari, capitano Pastore, con 
merc. 
Arrivi del giorno 12 detto. 

Da Corfù e scali, vap. ital. Lilibeo, cap. Marchivi, con 

45 dot. vino, 2 dar detto, 9 Galle manole, 27 fusti olio, 
, 20 sac. lenticchie, e 400 balle canape, 

Frdine 2 Corti io ino al'oedine, racc algo 


Per Trieste, vapore italiano Medierraneo, capitano La- 
i, con merci. 
pad re riatte, vopre glo ip, pian Borse, 


Arrivi del giorno 13 detto. 

Liverpool, vap. ingl. Demerana, cap. Jones, con 20 
lallotto manifatture , 50 sac. zucchero, 

da me, 1 bar. lime, 280 mazzi ferro, 1$ | 
cio pezzi macchine, 18 sac, roc 

i, all Pardo di 6. 

Da Trieste, vap. auste. Lucifer cap Lussieh, con 73 
unto da carro, 42 col. droghe, 12 col. droghe, 12 col. 
34 came macchine, 3 col. manifatture, 167 belle lana 
ta, #5 col. vino, 41 col. frutta secca , 14 col. metalli, 
rchetti eraninoli, 100 sac. riso, 12 casse amido, 4 col 
lonea , 9 came pesce, è 

col. camp., all'ordine, race ll'Ag. del Lloyd austroang. 
Da Alessandria, vap. ingl. Sura, cap. Edwards ; per Ve 
nezia, 20 balle cotone , 4 col. tabacco, © 4 col. oggetti di 
wersi”; per Ancona, #1 col 3 per Trieste, 59 balle 
cotone, è 2 col. diversi; e per Milano, 83 balle seta, racc. 

all'Ag. Peniosulare Orientale, | 

Detti del giorno 45. 

Da Trieste, vap. ingl. Lombardy, cap. Thompson, con 4 
sac. cafl, 6 bar. farina, $ sac. (rumento, è 2 tavole” legna 
me greggio, racc. Lo 

Partenze del giorno 13 detto. 

Per Liverpool, vapore inglese, Demerara, capitano Jo 
nes, con Merci. | 

Per Trieste, vapore austriaco Lucifer, capitano Lussich, 


tre 


FpaiRI 
RI 
F 
E 
i 
È 


col. droghe, dI col. vi 
secca, d casse terragli 40 mazzi, manichi da 
scope, 66 baile lana chero, 8 coi. mani: | 
fatture, 16 sac. ca, 289 sac. vallonea, 270 bar, birra, 31 | 
col. corone, 263 casse amido, 50 suc. riso, 48 col. cartà, È 

(I 


ital, Teormino, cap. Pix 
lana, 83 alle bozzoli, e 3 
fusti © 1 cassa campioni vino; e da porti raliani, 4 balle 
|8 bolle pelli, 10 fusti @ 4 casse formaggio, 42 bar 
marsala, 4 baule effi, £ balle cuoio, 109 bot, dà bar. 
48 fasti olio, 10 har, alicci, 402 sac. senape, 13 balle ma 
dole, 80 sac. lenticchie, 30 fusti vino, 114 sac. seme 
4 casa maraschino, all'ordine, racc. all'Ag. della Naviga 
zione generale italiana. 


Partenze del giorno 16 detto. 
Per Cont e seali, vap. ital. Lilibeo, cap. Marchini, 


allume , 9 casse rotoli zio 
. gomma, 100 bar, arseoi» 
juta, 2 casse, È tubi € 2 mare 
tbon fossile, all’ ordine, race. ai 


00, 40 bar. acido 
co, 100 balle baccalà, 
gi ferramenta, e 64 ion. 


austr, Lucifer, ap. Lassith, com 44 
sac. caffè, 100 sac. succhero, 10 coi. vini, 3 col. manifattu 
re, 11 casse macchine, 159 sac. vallone 


Da Trieste, vapo ital. Medilerraneo ,.cap. Laganà) con 
vallouea, 313 bar, sardelle, È casse gomma, 65 
favata, 10 Balle dettà groggia, 4 bolla lana bina- 

ca, 10 bar. tmeriglio, 85 bot. oho oliva, 3 tc cal, è cel. 

merci di bandaio, 3 ballo radici di galaoga, 0 14 col. mobili, 
all'ordine, race. all'Ag. della Nav. gen, al. 
Da Cardiî, vap. ingl. Pretorio, cap. Morstema 

4416 ton, carbone, all'ordine, 

Partenze del. giorno 48 detto. 
Per Celalouia, trabaccolo italuno Aurora S.,. capitano 

Zennaro, con merci. 

Per Vole, bark italiano Sues, ‘epitano’ Malta ; “con 
merci. 

Per Fiume, vapore austr.. Barone Kemini, cap. Sterk, 
coa merci 


Per Loudra, vapore inglese. Abydor, capitano Cumîng , 
vuoto. 


Arrivi del giorno 19 detto. 

Da Saatà Maura, trab. austr. S. Spiridione, cap. Bona 
cich, con 202 ettolitri vino, all'ordine. 

Da Brindisi è Bari, vap. ital. Pachino, cap. 
Brindisi con 1 balla tubacco, 112 bot, e 2 har. vino: 
Bari, 40 dalle mandole, 2 casse rottami cera, sac. ‘lenti 
5 sac. ceci, 50 balle tabacco, 23 fusti sequavita, 200 sac 
semelino, 200) sac. lenticchie, 29 fusti vino, e 47 fusti e 35 
bar. olio, all'ordiné , raccomand. all'Agenzia della N 
zione generale italiana 


——— 
ATTI UFFIZIALI 


N. 2988. (Serio HI) © ‘Gazz. uf. (91 giu 
ll ‘Comune di Otegta' > separdto dalla se- 
zione elettorale di Agliè, ed è costituito iu se- 
pes] elettorale autonoma del 5° Collegio di To- 
ino. 
N. Db. 18 maggio 1884, 


N. 2384. (Serie Ill.) Gazz, ult. 21 giugno, 
Il Comune di Moate Roberio ‘è separalo 
dalla sezione eleltorale di Majolati, ed è costi. 
tuito in sezione elettotàle autonoma del Collegio 
di Ancona. 
R. D. 22 maggio 1884. 


N. 2385. (Serie III. Gazz. uf. 21 giugno. 
Il Comune di Canolo è separato dalla se- 
zione elettorale di Gerace, ed è costituito in 
sezione elettorale autonoma del 1° Collegio di 
Reggio-Calabria. 
R. D. 22 maggio 1884. 


N. 2386. (Serie Gazz. uff. 21 giugno, 

Il Comune di Farindola è separato dalla se- 
zione elettorale di Penne, ed è costituito in se- 
zione elettorale autonoma del Collegio di Te- 
ramo. 


R. D. 22 maggio 1884. 


N. 2987. (Serie IIl) —Gazz. uff. 21 giugno. 
Il Comune di Casteldaccia è separato dalla 

sezione elettorale di Bagheria, ed è costituito in 

sezione elettorale autonoma del 3° Collegio di 


Palermo. 
j R. D. 22 maggio 1884. 
N, 8988. (Serie IL)... + Gazz. uf. 21 


Comune di Lascari è teparatò ‘alla ie! 
ione eleltorale di Gratteri, ed è costituito in 


Il Comune di Aliminusa è separai 
sezione elettorale di Montemaggiore Belsito, ad è 
| costituito in'sezione elettorale autonoma del 3° 
| Collegio di Palermo. 
Ì R. D. 22 maggio 1884. 
=-——————r——r 
| ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
attivato il 20 maggio. 


Hi 
È 


LINEE ARRIVI 





{ 
Sl 


Drop al 


Padova-Vicenza- 
Vorona-Milane- 
Torino, 


pom 


mrrorr 
ibid 


ann 


Padova-Rovigo- 


2 [Bassa 
v 


maree |nnoro 
© ro 


verso 
sa 


ia 
Baer 
RVVE2] Le 


= 588 
"ole 


Li 
valva e 


Fenmnbton 


Brrnneree 


È Inrrorrro 
Fonpezupr 


È 


— Il treno in patteaza per Vienna alle 2. 18 
partirà alle 3,18 © diventa diretto, come pure 
ii treno corrispondeute in arrivo alle 1.30 sarà 


diretto. 
Linea Conegliane-Vittorio. 
Vittorio GABa 11.200, 236 p. 5.28 p, GA0 p 8.452. A 
B—a (19 452p6.09p, 7.35 p. 945 2. B 
A @B Bei soli giorni di venerdì mercato a Conegliano. 


Vicenza 1.58 2 11.30 n 430 
MM aaa don Ret 


Linea Padova-Bassano. 


Da Padova part. 8.35 2. 8.302. 1.58p, 7,07 
Da Busano » 6.072 9.122 LI0K TAIL 


| Socletà Veneta di mavigazione a vapore lagunare 


Orario pri masi 4 giugnoe leylio. 
Linea Vemeria-Uhieggia € viceversa 
PARTENZE ARRIVI 


Linea Venezia-San Ureaa 6 viceversa 


PARTENZE ARRIVI 


Da Venezia ore 4— p. AS. Donà ore 7 15p. circa 
Da 5, Dona ore 5— & A Venezia ore 815 





ARRIVI A Cavazuccherina ore 9:30 ant." circa 
A Venezia * 7:15 pom è» 


——————- 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


AVVISI DIVERSI 


PROFUMERIA MARGHERITA 


Nuovissima Specialità 


Di 
A. MIGONE & C. MILANO 


Premiati all’ Esposizione di Mano 1871 
ai ne 
ed a quella Nazionele di Milano 1881 


colla più lla Ricompensa secordata alla 


DEDICATA 


ASSUA MAESTÀ LA BEGINA D'ITALIA 
+ MARGHERITA, 
+ MARGHEIUTA A. Migone- » 2.5 ke 
sig Acqua Tolesta. MARGHERITA A. Migone 





nente Paccomandati 0 tutta Ped 
IENA contidenza alle Signore eleganti per le boro qualita BO 
igieniche, per la loro squisita finezza e pel delicato 
Sg} € anto aggradevole loro profumo. 
Byificana cartone con ssori comp. sudd. articoli. 12} 
d° ciesantissimainraso. 


ORNALE PER I BAMBINI 


ibimi stampa continuamente articoli istrultivi e divertenti, 


Italia. 


Bandisce fra gli. associati dei coneorsi nelle diverse lingue ; 
fori di ire concorsi. dà una medaglia d'argento, e pubbl 


@lsre il grande premio annuale, rezala 


Sì vende a Nemeri separa 


dà in premio ri 
il ritratto di essi nel giornale. 
che pel 


uno spien Premio 


pubblica in Roma, e ogoi giovedì trovasi in tu, 
fiabe, novelle, racconti e commedie. Ha per cojz. 


Vincitori un bel libro illustrato © una medaglia di cioccolata, 4 


luglio agli Asseciati nuovi 


a cent. 25, presso tutti i librai d' Italia. 


3 sei mesi, L. ©, — All'Estero: per un anno, L. B®% sei mesì L. 9:50, 


e, Montecitorio 130 — ROMA. 


Un) 





_—___r___—_—____—___—_________—_—_——_—m—_—y 
N. 4101. » 4 
Municipio di Latisana 
Avviso di concorso 
per la condotta medico-chirurgica 
del |, riparto. 


A tutto il corrente mese rimarrà posta 
concorso di medico-chirurgo ostetrico del primo 
riparto di questo capoluogo, coll' obbligo di pre- 
stare servizio gratuito ai soli poveri e collo sti- 
pendio di L. 2500, comprese in queste L. 400 
d'asseguo pel cavallo. Ò 

Il medico avrà inoltre il servizio dell’ 0- 

ale, retribuito finora con L, 200, e quello 
lel carcere con I. 30. 

Il riparto consta di una popolazione, quasi 
tutta aggiomerata, di circa 3800 abitanti.“ 

Il servizio è subordinato ad analogo Capi- 
tolato ostensibile iu Segreteria. i 

Gli aspiranti dovranno far pervenire al sot- 
toscritto la loro istanza in carta da bollo da 
centesimi cioquanta corredata dei seguenti do- 
cumenti in originale od in copia autentica . in 
bollo legale 

4. Fede di nascita. 

2. Fedine penali di receote data. 


slituzione fisica. 

S. Diploma in medicine, chirurgia ed oste- 
trici 

6. Cerlificato legale di avere esercitato la 
professione medieo chirurgica in altri Comuui 
del Regno. 

7. Stato di famiglia. 

8. Ogni altro documento d'idoneità e di 
merito del concorreni 

Latisana, 15 luglio 1884, 


?IN me ri 
DELL'INCHIESTA AGRARIA 
redalta per incarica della Giunta, dal Presidente 
Conte STEFANO JACINI 
Senatore del Regno. 

è TTT 
uil ed 4.0 di 108 pagine che si spedisce franco 
1,20. 


Mir e dm cito apri 
della PERSEVERANZA in Milano. 


——_————_—_- 
| L’acqua minerale ferruginosa di 


S. CATERINA | 


è incontestabilmente la più ricca in ferro fra le 
geree congeneri d' llia e ‘marie, di ssere. pae 
comandata per il Simpafito sapore, Ta sua. dige- 
ribilità, la sua Prande eficacia cl ridare le forse, 
nel migliorare la composizione del sangue. 
Prof. MantECAZZA. 
(Almanacco Igienico 1880) 


| 
| 
| 


Dichiaro Ww pottoscritto di avere sperimentato 
estesamente come nella privata mia prutica, così 
nell Ospedsle Civile Generale di Venezia, tanto 
nella divisione medica femminile, che nell in- 


fante, 
L'acqua minerale di 


S. CATERENA 
e 

con vantoggio veramente grandissimo in tutti 

quei casì in cui sono indicate le preparazioni al- 

caline e ferrus Nelle dispepsie a base ane- 

nervoso, nelle affezioni 

festino, nelle clorosi, nelle 

stri, nelle anemie conseguenti a 

a terbamento delle funzioni gastro- 

pal 0 quasi sem. 

n let 

a deren si 

me per ) spiega la grande loro 
perfetta 


ia, la 


diurenea, la facile 
ida fa 
mo tempo inaferate. razzi 
Dott. Cat. M. R. Levi, Medico Primario 
Potente nello Spedale Civile Generale di Venezia. 
la Milano costa Cent, #0 la bottiglia. 


lla Ditta concessionaria 
. MANZONI e C., Via del- 
Vende 





—_ LINEA OSTENDA-DGUVRES 


Servizio speciale delle Poste d'Inghilterra, del B-kgio 


TRASPORTO ACCEL 


li Germania 


ATO DEI VIAGGIATORI 


fra TITALIA e L'INGHILTERRA crà scn-Guianio) 


Sicurezza asssivia. 
Latti preservativi dal vi e saro 


Roprademento alla riva rempe 


COSTUI 


he 


“eds subta co Irene» 


nu Oulmda è vettore 


Tune pito dano dote amovitime 


ita alle stazioni frroniarie 


Tan 


cità d I Contimen e e Londra 


ie np iti 


DE VENEZIA A LONDRA IN:4412.0RE 
PREZZI : l: cl. 212.50: Del 153.80. 


Non più medicine. 387 


ERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
è fanciuili senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante 
la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


quarisce radicalmente dalle cattive digestioni (dispopsie), ga- 
sinti, gastralgie, costipazioni cropiche , emorroidi, landoie, 
fitosità , diarrea, goutiamento, giramenti di testa, palpitazio 
l orecchi, acidità, pituita , mausee e vomiti. dopo 
3 graochi 
duordine di stomaco, del respiro, del foga» 
usounie, Lose, asma, bropchiti, tisi ( con- 

eruzioni, melanconia, deperimer 

le febbi vulsion 

pis 
@ di energia nervosa; 37 anm d'invanabile successo. An- 
che per allevare figlioli. 


Estratto di 100,000 cure, comprese quelle di S. M. 
l'Imperatore Nicola di Rossia, il Papa Pio 1X; del 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuari, di 
molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di Br 
ham, ecc. 


Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 


La Revalenta da lei spoditami ha prodotto buon effetto 

nel: mio paziente. Mi reputo con distinta stima, 
Dott. Domenico PALLOTTI. 

Cura N. 79,422. — Serravalle Scrivia, 19 settembre 
1872 
Le rimetto vaglia postale per una scatola della sua 
meraviglio» farina Revelente Antica la quale ha tenuto 
mia moglie, che ne usa moderatamente giù da tre 
abbia i miei più sentiti riogr 

Prot, Pietno Caneva 


ne pol 
, costipazione e sordità di 25 


1 Baldeoin da estenuateza 
è delle membra per eco 


tio 24 ottobre 1866, — y, 
posso assicurare usando questa. meraviglia 
ta Revelente, non sento più alcun ineomodo della vecc® 
nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono form 
la imia vista nou chiede più occhiali, il mio stomaco è 
busto comò: 2 30 anni. lo mi sento, insomma, riagiovazia 
predico, confesso, visito ammalati, faocio: viaggi 1 pied, 1 
che lunghi, e sentomi chiara la mente € fresca la mera 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed arcip. di Prunetu, 
Cura N 67,391. — Bologna, 8 settembre 1809, 
omaggio al vero, nell'interesse dell'umanità è | 
cuore. 10 di riconoscenza, vengo ad umire il mo ei 
l'ad Sicnati dale vue ini Revslene dranca 8" 
Jo seguito a febbre miliare caddi in istato di compe 
deperimento sofirendo coutinuamente di inîammaZIODe dii 
tre, colica d utero, dolori per tulio dl corpo, sui ts 
tanto che scambiato avrei la mia età di venti nuvi ca 
pere una ao di suini, pure Litri UD pò' di su. 
lutes: Per grazia di tia povera mi foce pre: 
dere la pun, Revalenie. Anobice "la quale mi ha risate, 
e quindi ho creduto mio dovere. riagraziarla per la rcupe 
rata sulute che a lei debbo, 
Cummentina Santr, 408, via S. Isaia, 
Quattro volte più nuiritiva ehe la carne, economizza an 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedii, 


| Prezzo della Revalenta Arabic. 
scatole: 416 di kil, L. 2:50; 412 hil L. 4:50;1. 
Ail. L8; 8 112 hi L. 19; 6 kil Lo 42, 

Deposito generale per l’Italia , presso i si 
afeai e VAI 6, Via Bor. 
| romei in Milano, ed in tutte le ciltà presso | 
| farmacisti e droghieri. 

IEZZILA. Giuseppe Botner, farm, alla Croce di: 
Girolamo Mantovani. 
Ferdinando Ponci, 
Francesco Pasoli, 
Domenico Negri, 
Farmaci» Perelli, 


| gori > 
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& 


iimedio sovrano contro tulle le affe 


GOCCIE RIGENERATRICI 


del Dottore SAMUELE THOMPSON 


provententi dallo spossamento degli 


ergani e del sistema nervoso, o dalle alierazioni del sangue : Debelenna dî Real 
Storilità, Palpitazioni, Tudebolimento generale, unghe Qenvalencaza 
Questo medicamento è da lungo Lempo ricotiosciuto © raccomandato come ll più grande rrenoratore doll 


organismo 
dovra euere rigorosamente 


PARIGI, Farmacia GEDLLIIN, rus Rochechouart, 38, 


INT. HS. - Unire contertmi 90 per Pimbali. è 


A Venezia presso la Farmacia Zampironi. 


L. ® AL FLACONE 
Quai facone che non portera la Marca di Fabrica depositata € la Pirma 
rifutato. 


Solo Proparatore 
questo Prodotto 


centesimi SO per spedis. & messo pacco postale 


645 





Riassunto degli Alti amministrativi di tutto il Veneto. 


APPALTI. 

N 28 luglio innanzi |’ In- 
tendenza di Finanza di Vene- 
zia pi lerrà l'asta delinitiva per 


ta 115,000dî sale comune dalla 
Salina di Cervia al magazzino 
di Deposito dei sali in Vene 
nia, provvisoriamente delibe- 
fali per centesimi 62 e mez: 
zo per quiutale e cent. 53 € 
370-1000 in seguito ad ofler- 
ta del ventesimo. 
VP. PN 66 «i Venetia) 


Il 29 luglio innanzi il 
Municipio di Paluzza scave il 
termine por. 
l'asta per la_vi 
pito del bosco 

ivo. provviso iamente deli- 
berale per lire 1591972 € n. 
100 piante vel 10600 Luchie qu 
di Timat provvisoriame 
deliberate per lire 7638: 


termine. per 


liberato per 


N 29 luglio innanzi il 
Municipi» di Porlo Tole si 
terrà l' nta per l'appalto dei 
lavori d'ampliamento del €i- 
mitero di Donzeila, sul dalo 
di lire 2518:90. qui 

| fatui scaderanno Il 7 


agosi 
N. 56 di Rovigo) 


lotto; np. 
4669 provv 
derati per 


1131 luglio innanzi il Muni- 
cipio di Bottrighe, si terr 
muuva asta per l'appal o della 
fornitura quinq 
Ghiaia occorrente per la ma= riament del 
vulenzione delle strade di 83 q 
ques 0 Comune sul da no. 
lire 35,000. 
tl termine pella produ- 
zione della miglioria del ven- 
tesumo scade Îl 15 agosto. 
(F..P. N. 56 wi Rovigo, 


#1 3 agosto innanzi il Mn- | P. 
niciio di Faedi terrà puo: | 
va per i’appalio della 
costruzione del Cimitero Gi 

le, 


liberati 


l'asta divi 


secundo lotto. 


visoriamente deliberati. per 
au lire 6100, 

N 10 egpsto innanzi Ml 

Porcia si terrà 
per l'appalto del la- 
voro di costruzione d'un 
Cimitero con cella mortuaria 
per la frazione di Paze, sul 
dato di lire 5403: 


DEF lire 12237 per il {V.to 
o, 325. 304», 16V4, 1890, 19297 


sesto nell’ asta dei nn. IS41 a, + 
15424, 1695, 12336 nella map: 

di Aviano provvisoria» 
mente deliberati per lire 3900, 
l'appalto pel trasporto di quin- (F. PAL 


Ml 2 agosto innanzi il 
Tribunale di Udine scave il 


sesto nell'asta in confronto 

di Vorrig tr 

nn, 1368 b. 1368 i, nella mip- 

ms di $S Leonardo 
lame:te deliberati per li- 
113 quanto al IV lotto; 

n. 4244 provvisoriamente de- 


71, 4672, 4673 
) provvisoriamente 
(P. P. N. 6 di Uame.) per tire 1006 


X lotto; n 4800 
ma di Cravero provvisori 
mente deliberati per lire 150 
0 al Xii lotto ; n. 485 f, 
lla stessa tappa provv.so 
ri«mente deliber 10. per lire 
210 quanto ul XIV lotto; n. 
3896 sella mappa di S.Pietro 
Aalisone provvisoriamente 


nella stessa mappa provvisi 


mappa provy 
per lire 10 

al AXXY lotto; n, 4137 nella 

Stessa mappa provvisoria» 

meule delib; rato per lure 81 

quauto al XXXVI iouo, 

6 di Udine.) 


ll 25 agosto innaozi il 

Tribunale di Rovigo si terrà 

ja due lotti dei 

un. 306 D, 305 

di Cevescit si 
per Îl primo loto; € un. è 

71 b, 69 D, velia stessa mio 

Sui dato ‘ui lire 523 per il 


1992, 1933, 2149, 2147 b. 2148, 
2 60, 1970, della steasa map: 
| pia deliberati per tiro 2394 per 
il V, lotto, 


(è. P. N. 6 di Udine) 


11 1° settembre intianzi il 
Tribunalé di Hovigo si terrà 
l’asta dei no. 16581 a, 148: 
1483 a, nella mappa di Vili 
nova Mar: 

1980, 199 sub 2, 


sr sm pa 


6 di Ldine.) 
l'aumento del 
iovanui vel 


provvi= 


lire 14 quanto 


VI lotto ; n. 4249 pr 
cute deliberato pi 


accomandita semplice Teoo- 
ro Meilmeyer e C, nonchs 
del socio gerente defunto Teo. 
doro Reilmeyer in sua spe 
cialità, delegando a_ giudice 
il presidente cav. Emilio Pe- 
derici ; ha ordinatoai’ apposi- 
Lione dei sigilli, e nominato 
curatore provvisorio il sig. 
avv. cay, Ugo Botti; ha fise 
sato il 7 agusto per la com- 
parsa dei creditori per la 
nomina del curato 
vo 0 della dele; 

veglianza ; ha si o il ter. 
mine di 3Ò giorni per le di- 
chiarazioni veiered ti; ha fis» 


50. quanto al 
la map 


della ver, 
crediti, ed ba fissaio 
corr. della morte del Neit- 
Meyer come quelio della ces 
azione dei pugazmenti. 
{F. P. N. 56 ui Venezia.) 
CONCORSI. 

A tutto luglio presso il 
Municipio di Latisana è nper- 
to il concorso al posto di 
medico chirurgo ostetrico del 
prumo r parto di qu sto Ca- 
Poluogo coil' annuo supendio 
ui tire 2500, più lue 200 pel 
servizio nell ospedale, e lire 
50 pel servizio nel carcere. 

P.A.6 di Vane) 


ESATTORIE 
(L’ Esattoria di Ampezzo 
avvisa che il 16 agunio ed 
occorrendo il 23 e 3u agosto 
Presso la Pretura di Amper- 
1o avrà luogo l'asta fiscale 
da verte. tanaebili a den 
(Fibuenu debitori 
Pubbliche imposte. 
(F. P. N. 6 wi Udine) 


berato per lu 


vanto 


lia n 
dato di hire 


tà di Angelo Ca- 
gnolini, mo:to in Latisana, 
Venne 


ria 
(F. P. N. 6 di Udine) 


L'erediià dì Brun-hizzo 
Valentino, morto in Poffabro 
veone acpettta gatte micori 

le del pri- 
mo letto, © dal “nie ori Cio: 
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Per Venezia it 
al semestre. 
Per le Provin 
22:50 al sem 
La Raccora 
pei socii dell 
l'estero in 
gi nell’unio 
l'anno, 30 
spestro. 
Lo associazioni 
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Ebbeue, 


questo non 
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sione autei 
stesso del 
Quelli. 
dere ad ui 
gli stessi, 
del Senato 
rebbero i 
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proprio 
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qualche facilitazione. Inserzioni 
terza pagina cent. 50 alla tirea 
Lo insertioni si ricevono solo nel nostre 
Uftizio e si pagaoo auticipatame 1", 
To foglie separnin valo comi 10)! ‘egli 
E prov coni, 25. Mago 





i vende a cent. 10 


VENEZIA 26'LUGLIO 


Se non è vero lo sconsolanie molto, tro- 
vato nelle prigioni veneziane: « Dagli amici 
ti guardi Iddio », diventa vero con una pie> 
cola aggiunta, quandb sì dica :‘« Dagli vie 
politici di 
nella polemica suscitata dalle dimissioni del 
presidente del Senato. Sono infatti gli ' amiei 

Tecchio, i quali suppongouo che quel- 
le dimissioni sieno una commedia, nella quale 
l'on. Depretis e l'on. Tecchio avrebbero reci 
tato ciascuno la loro parte: L'on. Tecchio ha 
dato le dimissioni per la grave età ele con- 
dizioni della, sua salute, L' odor. Depretis 

he scritto una lettera affeliuosissima, insi- 
stendo perchè ritiri le dimissioni. L' Adriatico, 
diretto dal deputato Tecchio, figlio del sena- 
tore, ha confermato che noa vi è allra ragione 
nelle dimissioni date dall’ onor. presideute del 
Senato, ed ha protestato contro ogni altra sup- 
posizione. 

Ebbeue, pei giornali delle Pentarchia, tutto 
questo non liene. Le dimissioni del presidente 
del Senato banno una causa politica, sovo una 
tarda zione all’ Austria per le parole con 
eui il presidente del Senato ba annunciato la 
morte del senatore Prati. La lettera del sena- 
tore Tecchio, le insistenze di Depretis, la ver- 
sione autentica del gioroale diretto dal figlio 
stesso del presidente, non meritan fede! 

Quelli che così dicono e si ostiuano a cre» 
dere ad una menzogoa architellata, sono pure 
gli stessi, che portarono a cielo il presidente 
del Senato, e gli frcero onore, Certo essi, sae 

ibbero i mevo disposti a rendergli onore, se 
si fosse prestato a questa commedia per ren- 
dere servigio all'on. Depretis. Se ne fossero 
proprio convinti, non ammetterebbera  sersa 
nel presidente del Senato e sarebbero essì i pri- 
mi a lauciarglì contro i dardi velenosi delia 
loro polemica. Ma se non vengono a questa 
conchiusione, affermano pur coss che nel loro 
peosiero torna a maggiore disdoro del presi= 
dente del Senato. Non, è vero che dagli auici 
politici bisogna guardarsi ? 

Quando il presidente del Senato annunciò 
la morte di Prali, noi, senza mancare al 
spelto che dovevamo ad du uomo in così alta 
posizione, abbiamo detto che le sue parole non 
ti porerano le più opportune in bocca sua. 
Certo che l’ esser nato io un villaggio del Tren 
tino, non è ciò che v'è di più caratteristico 
nella vita del poeta. Ora, dure rilievo proprio 
al lanzo che non può essere il ca- 
polavoro di un poeta, non era quel che di me- 
glio potesse fare un presidente del Senato. 

Però non fu sollevato un incidente per le 

dente del Senato e i giornali 

e i radicali non dovesano 

bisogno d' incoraggiare col loro liu 

guaggio è giornali di Vieona a vedere pelle 

ol presidente del Senato una so- 

ta all’ Austria. Oh! sono proprio 

s'incaricano di dare all’ Austria sp- 

parenza di sodisfuzioni, ch'essa noo domanda ? 

È proprio vero che la politica è un combetti- 

mesto notturno, nel quale si danno colpi che 

si deplorano la mattina. L'ha detto  Thiers, 

€ pare ora che dovesse aggiungere che si de- 

plorano, più dei ‘colpi, le carezze. Sono i gior- 

mali itafiani ‘più avversi all’ Austria, che auto- 

rizzano ora le grida di trionio dei giornali 
austriaci. 

La Neue freie Presse pubblica ‘a questo 
proposito un articolo, del quale pubblichiamo 
un diffuso suntò telegrafico più oltre, e che 
pare ispirato dai commenti dei giornali della 
Pentarchia, Cousoliamoci ehe i commenti dei 
giornalisti non mutano faccia alla politica, co- 
me i commenti dei giureconsulti non alterano 
il sensu eltiaro delle: Regge. Se.l'on. presidente 
del Senato. si fosse dimesso per, dare una s0- 
disfazione all’ Austria, egli meno d' ogni ‘altro 
si sarebbe’ prestato sd una commedia. Si sa- 
rebbe rinchiuso nel zio, e il silenzio a- 
trebbe (poliato’ giustifedre: sitio «ad un. certo 
punto i commenti. È invece l'Adriatico, di- 
retto dal figlio del senatore Tecchio, che pro» 
testa a ragione contro î commenti, che i gior 

della Peotorchia favo in odia a Depretis. 

Non crediamo» che sarò un male, se d'ora 
innanzi le vecchie tradizioni saraono riprese, 
e se i presidenti del Senato sarau, più spesso 
mutati, Nella Camera, si capisce che siochè 
dura la. maggioranza, resti lo stesso presi- 
dente perchè è dilficile che' lo. stesso’ uomo 
riunisea quell ivsiéme. di Qualità persodati © 
politiche, che lo reddbung atto a dirigerla. Ma 
I Se el'ovore di, 
o spread 


lo può essere allernato tra gli uomini che 
più vi si distinguono, 


Come i giornali ufficiosi averano preso- 
nunciato, l'incidente Pidal è Gualmente chiu- 
so coa una Nota del Ministero spagnuolo, 
nella quale si danno direttamente all'Italia 
quelle spiegazioni che Canovas del Castillo a- 
vera dato al Sehato, accompagnate dalle più 
cordiali espressioni di stima e di amicizia. 
Dell' incidente Pidal così noa si parlerà più. 

——— T -—————_Tr — 

GU lafortanii sal lavoro. 

Ri) Lai Le uazia che, con 
regio decreto 3 luglio, lu approvato il seguente 
regolamento generale della Cassa nazionale d'as 
sicurazione per gli iufortuuii degli vperai sul 
lavoro: 

__Art Y. — La Cassa nazionale di assicura- 
gione per gli iufortuuii degli operai sul lavoro 
agisce in conformità della legge 

1473 (serie 3°), e dell’ 

Ro 





e commercio 
e le Casse' di risparmio e gli altri Istituti di 
credito indicati nell’ artico» seguente. 
Art. 2. A formare la Cassa di assicuri 
ne concorrono gli tuti sotto indicati. Essi 
contribuiscono alla costituzione del fondo di 


Il Moute di. Pietà @ Cassa di rispar- 
mio di Genova . . . . . 
La Cassa di risparmio di Roma ". 
La Cassa di risparmio di Vevezia 
La Cassa di risparmio di Caglia 
ll Banco di Napoli $- 
ll Bauco di Sicilia. 
Art. 3. La Cossa costi 
rale autonomo distinto dagli Istituti che cow 
corrono 4 forniria. 
La sua durati è indeterminata. — Non può 
essere servita che per legge; @ in seguito  ulla 
dell'intero fondo di. garauzia di cui al- 


atuicuio preceuruie. 

Art. 4. Lo scopo della Cassa è di assicura 
re contro le conseguenze degli infortuni; sul 
lavoro persove residenti nel regno, che abbiano 
ruggiuuta l'età di anui dieci, che sitendano a 
lavori maruali, 0 prestivo servizio ad opera © 


Le i ni dell' assicurazione, 
le tariffe dei premii © della indennita sono de- 
terminate in apposito regol impilato io 
contorta alia citala lesge 1853 ed 
anuessa convenzione 18 febbraio stesso auno, 
ed approvato con Decreto reale del 26 marzo 
1884. 


Art. 5. La sede della Cassa d'assicurazione 
è presso l' Ulficio centrale della Cassa di risper- 
mio di Milano. 

Ciascuno degli Istituti che concorsero alla 
formazione: della Cassa, a norua «ell' art. 2 ed 
assunsero di fungere come sedi comparlimentali 
della istituzione, ne ha la rappresentanza io 
tutte le Jocalita del rispettivo compartimento. 

Art. 6. Tutte le spese necessarie all’ ami 
nistrazione della Cassa di assicurazione sono 
sostenute dagl' Istituti foodatori, in ragione della 
rispettiva comiribuzione, i dell'art, 2 del 
presente regolamento. Gi' Istituti che intendono 
valersi della fi 


iso, continuerà, di 
qu l'obbligo di 
pesa d' ammiuistrazione, come 
2 della convenzione. 
. 7. Nel caso del contemplato dal secon- 
do alinea dell'articolo precedeute, l' annual 
da corrispondersi in qualunque elle due lorime 
stabilite nell'art 4 della convenzione 18 feb- 
almeno eguale alla relativa quo- 
ta della spesa ordmoria è strordinaria dell'ulti- 
mo anno del quinquennio, e nou potrà essere 
inferiore alla meta quinquennale della relativa 
annuale di spesa urdinaria e straurdi» 


Art, 8, Sono organi, dell’ Amministrazione 
della Cansa nazionale : 

Il Consiglio superiore, 

Il Comitato esecutivo ; 

Gli Uffici comparlimentali ; 

Gli Uffici locali : 

Il direttore ed il personale addetto all’ isti- 


Consiglio superiore si cmmpone : 

del vice presidente, dei cinque 

itato esecutivo della Cassa di 
risparmio di Milano 
ciascuno degli altri 

Ciascuno dei sedici wembri 
disporrà di un voto. 

1 membri asserti possono, farsi rappre 
tare da altro dei componenti il Consiglio supe- 
fiore: nessuno però dei membri preseuli polrà 
disporre di più di due voti compreso il pro- 


iv, 
PL, votazione segreta avrà sempre la pre- 
cedenza ogui qualvolta sia richiesta, almeno da 
quatiro membri presenti. 
‘Art. 10, Il Coosiglio superiore si riunisce 
la Cassa io di Milano în 
sione ordinaria due volte all'anno, nei mesi di 





sia sarà fatta è distanza di non teso di quia: 
dici giorai. 


ue dna di prendono a maggioraa- 
za di voli; a parila di voli, una proposta 
tento reo nta” mi 

iberazioni nelle adunanze di 
IEEE 
Sia il numero degli intervenuti. 

Art. 11. Copia dei processi verbali delle 
adunanze tauto ordinarie che straordinarie del 
Consiglio superiore verrà irasmessa a ciascuno 
degli Istituti fondatori . 

art. 12. ll Consiglio superiore ha le se 
quenii attribuzioni : 

ina le regole e l' indirizzo generale 

dell’amminisirazione ed i rapporti che interce 

dono fra l' Amministrazione. centrale e gli altri 
tuti foodatori 

Fissa i periodi delle sue riunioni ; 

Stabilisce le norme, i 


Affida, ogni qualvolta lo creda opportuno, 
ad uno © più dei suoi membri, una ispezione 
generale 0 parziale dell istrazione della 
Cassa, sia presso gli uflicii centrali, che presso 
i compartimentali e i local 

Approva i regolamenti li d'ammi 
Presario e genti 

Prmuncio defiaitivamente sugli eventuali 
ficorsi in merito a provvedimenti presi dal Co- 
mitato esecutivo 

Dietro proposta del Comitato esecutivo o 
dei singoli membri del Consiglio superiore, de- 
libera tutte le misure che riflettono il buon ao- 


le 


Delibera se ed in qual modo debba uccor- 

darsi agl' impiegati il collocamento a riposo. 
‘Art. 13. L'anno 10 comincia col 
ino gennaio e termina col 34 dicembre. 

Il Consiglio superiure, nella. sessione 
novembre, esamina el approva il bilancio pre 
ventivo per l'anno segurute, preparato dal Co 
Mitato esecutivo. 

la sessione di aprile esamina ed appro 
o ed il rendiconto gene 


compilati dal Comitato esecuti 
rendiconto generale 
penziario della gestione di ciaseon auno, 
dupo l' approvazione glio superiore, sa- 
ta stampato, pubblicato © ilrameto gel modi 


di risparmio di Mi 
zioni di Comi 


Comitato esecutivo è convocato e pre- 
sieduto dal presidente della Cossa di risparmio 
ili Milano ed in sua sece dal vice-presidente. 

Art. 13. Il Comitato esecutivo siede di re. 


ordinariamente 
lo ereda necessario, 
medesimo ne abbiano falla richiesta. 
Alla vi r' La delle deliterazioni sl CETRA 
la presenza di almeno quattro membri, e l'ap 
ione della maggioranza dei cern! para 


caso di parità di voli, prevale 


Esso prepara i lavori 
liberazioni del. Consigi 


provvederò affinchè 


dell’ Amministrazione, 
dei evuti riferira si Cousiglio 

Il Comitato esecutivo prepara l' organico 
del personale e degli stipendii da approvarsi dal 
Consiglio superiore. 

La nomina e la revoca del del- 
l'ufficio centrale speltano ai Comitato esecutivo, 
che ne derà comunicazione al Consiglio 


fiore. 
Per gli uffici 
coltà speltai 
| tivo, ai rispetti 
qualità ed il servizio. 
Art. 18. ll Comitato esecutivo studia e pro- 





i . pu imitato esecu-. 
tivo, valendosi all'uopo anche di persone tecni 
che competenti, le seguenti attribuzi 
Stulliare le modificazioni da introdursi nelle 
tariffe, nel duplice iutento di assicurare la so- 
lidita della Cassa e di usare le maggiori age- 
volezze possibili agli assicurati. 
gir cli il randiconto tecnico 
lella Cassa, ed ozui quinquennio il 
o tecnico della Cesa sieme. 1. 
Raccogliere le tariffe, i regolamenti e le 
pubblicazioni statistiche dei varii Iatit as 
Sieurazione italiani e stranieri, e cunfrontarli 
con quelli della Cassa. 
R fare quelle pubblicazioni che 
gioriao di diffondere nei centri ma 
nifatturieri ed agricoli la cosuscenza della Cassa 
e dimostrarue i vautaggi. 
Studiare e promuovere l' adozione di tutti 
HI lee tecnici diretti a prevenire gl' infor- 
ni. 
Fare attiva propaganda presso le Società di 


urarsene la coopera 
pra 


Con 
€ statistico 
bila: 


spusto di questo arlicolo, il Comitato avesse 
falto ricorso, polrenuo, a richiesta del mede 
simo, assistere alle sue sedute e a quelle del 
Consiglio superiore. 

Art. 20. Sono impiegati superiori della Cassa 


Un consulente legale ; 
ie cutolo GTI 
Un cassiere, 
Il Comitato provvederà alle loro nomine 
sura che lo richieda lo sviluppo 
dell’ isutuzione. 
ppt Mx Nel aeniadi: di imaimeta dissero 
potranno, presso la sede centrale io Mi 
lano, essere alfidate anche ad impiogati della 
Cassa di risparmi»; e, presso le sedi comparti» 
meutali, ad impiegati addetti ai rispettivi loti 
Vuti. 
Art. 22. Il direttore, a richi 
dente, assiste con voto consul 
del Consiglio superiore e del Comitato, do ese- 
cuzione alle deliberazioni e sorveglia l'ando 
meoto regolare dell’ intero servizio, 
ln sua assenza ne farà le vecì l'ispettore. 
Art. 23. Il direttore fara, oznì quindici gior 


sul 
vedimeoli presi per eseg 
Lo stesso direttore terrà informato il presi 
damento degli affari, e riferirà im 
le i ne fatti che a 
richiedono di 
imenti potesse appat 
Art. 24. Per lutte le contestazioni che si 


isto d'ordine di Sua Maestà 


Il ministro d’ agricoltura, industria e commercio 
B. Ganatpi. 


Freie Presse telegratato all' 
La dimissione del pr 
weva produrre e produce, 
mal celata sodiviazione. 
Ta.to gli organi uldeiosi 


iofalti, a Vieuna 


delle 
punto 
parenti della tarda eta e della mal- 
considerano invece questo ritiro 


disce le preuccupazioni 
rali austrisei verso |' Itala, merì 


Neue Freie esordisce con una serie di 
considerazioni agro dolci all''ivdirizzo del 
polo italiano — popolo schizzinoso che non 


allo Germania repubblicana. 
« L'Italia nou ba nulla da temere do 
icizia della Germai e dell'Austri 
una posizione rispetti pel 
i del giovine Regno 
GI Italiani ve 


frovano che 
vono sopratiutto di 
bitaneo e delta loro irritabilità 
devono cercare nell 
patriotismo le eagioni della rilassatezza 
che tempo subentrata nei luro rapporti interna» 
gionali. » 

Qui la Nuova Libera Stampa rifà Visto 
del discorso irredentista tenuto dal presidente 
Feechio al Senato in morte U 
Essa riconosce che non e' era mente da 
dersi da parte di questo vecchio 
avera cospirat 

saribaldi, sufi 
Il discors 
dell’aotico e ohy 


car 
invece di attegri 

r sempre la part 
quasi che l'It 


possidenter, vozli 
tiri e di combattenti 
quasse nd essere il misero prese di 
+ Ma il sig. Tecehio aveva parlato nl Se- 
qualita di presidente dello stesso 
le. 11 presidente ci 
Sen.to nella sua qualità fiduciario del Gu» 
verno ilali nua dover 
sol medesimo, e non poteva 


l'entusiastica apologia del'onor. 
‘he chioma pru lente insieme ed energi 
attribuisce alla volouta di Depretis la 
i Tecchio, e qualitica cme un semplice atto 
di cortesia la lettera diretta dal pre 
Consiglio a Tecchiv, appellaadusi al suo pol 
10, perchè rilirasse le dale dimissioni, ri 
duvuto a un vecchio patriota di 70 


erede puito 


Il Times co 
| come una riparazione 
stria, € se ne mostra quindi sodisfatissimo. Que- 
sto utto di p e leale © 
non si na, 
donda di mo di SI 
che governa con 
La Neue Fi 
osizione. dell' Itali 
Nell'attuale 
ogni Potenza guarda auzitutto al contegi 
suvi vicin 
La pace generale dipende da ciò che ogoi 
con cura tutte le cause di 1 
lioteso e di ivififenza cogli altri Stati. Il Go- 
verno italiano ha compreso questo bisoguo per 
fettamente. Es ni alla vec e stolla 
politica delle mani libere, e si oppone alle ine 
te mire dell'irredentismo, per mig'iorare 
porti coll’ Austria Ungheria e per que- 
sta colla Germania. 
zione dell'affare Tecchio non 
che rafforzare la buona intel» 
figeuza tra Vienna e uma. 


lato 


Le fantasticherie della Nene freie Presse 
sono smentite da documenti pubiolici, 
tutto dalla considerazione che il presidente del 
Senato nua avera alcun movente di recitar la 
per far piacere a Depretis. La Neue 
freie Presse preierisce però di i dove 
weuti e credere ai gioruali della Peutorchia ! 


Nostre corrispondenze private. 


Roma 25 luglio. 


(B) N sigaor , ministro svizzero, cone 
tinva a trattenersi a Roma per ved. re se in- 
somma gli riesca di ottenere qualsia minima 
concessione contro l'estremo rigore del nostro 
regime quarantenario li fr Ma poi vi è 
ogui motivo di credere che il 


e verso il 
he esso vene 


questa grave faccenda di 


Di ciascuna ispezione e di cisseun esame | cetta alcun consiglio bruevolo, € non vuol sen- | vedimenti sanitari. si sentono tr 


tire alcuna crilica spassionata sul su» coutegno | ed hanno troppa ragune di contei 


politico. 
« Questa eccessiva suscettibilità — 


gran foglio austriaco — si comprende e si scusa | re. Non vi è 


in una nazione giovane appena chiama 
pendenza e che nun crede ancora completa 


supe | sua unità. Ma l'Ilalia è anche una grande Po- 


la cui costituzione 


gravi p 
i malintesi cogli alter Stati, che potrebbero cum: 
tere il suo consolidamento. 


«0 Reguo fondato da Vittorio Emandele | samieciolo, dla quale scad 


1 non è ancora troppo solido. Noî bisogna 


sullati otlwauti e della gratitudine che | 
professa il paese per volere lulto comprumelte 
cuno che disseuta da questa con- 
dotta del mi 
Si parla 


palia di questa 
iniziativa assunta 


; meritò |'pa, aifive di pro 
e che perciò deve evitare lutti | sottoscrizione vazi 


veri coletos della Fraue 
menti ricorre il pensiero della sventura 
questi giorn il 


ditnen- È desolauite auniverpario, Si rummenta quello che 





altri popoli fecero per noi in quella circostanza. 
Si ha speranza di raccogliere e di far conver 
Gere alla riuscita di questo pensiero della sotto» 
per i poverì colerosi, tuita la stampa 
usiderazioni di partito. Al quale 
presidenza della Associazione ha 

per oggi uo'adunanza dei. direttori 
tutti quanti i giornali di Roma, a/five di accor- 
darsi cou luro sul modo di procedere. Dal tuo- 
» con cui la risponderà e dalla buona 
lo slaucio che essa porrà nell’aprire 
sottoserizio ri dipendera il surcesso della inizi» 

tiva dell'Associazione. La quale mizi ' 
va parte impegna alquanto l'amor proprio di 
noi tutti, dall'altro nov può certo essere accu 
gala d'inopportunita e di grelleria, me deve es- 


e 
prova di buon © 
mia cura di te 
di quest S0Z! 
legraticameute 


i esattamente informati 

di cui vi ho inviato ieri te- 
primo annunzio, nov appena 
dell'Associazione della stampa 


zione. 
Nell'ultima sua tornata il Circolo enofilo 
udì lettura del programma che sì in- 
bbe di adottare per l'annata 1884-85. Fu 
juovere Un 


i enologici. Fu parlato di concorsi spe- 
si fra i vini nostri destinati 
f Il » ebbe comunicazione 
isullati promettenti oltenutisi mercè il pa 
italiani a Londra e di quello 
ja del Gircoto crederebbe duversi 
fare e preparare, in vista della esposizione 
teruazionale di Auversa fissata pel 1885, molto 
più che l' li a nume del 
Governo tenzione di que- 
sto di parteripare a quello esposizione. La con- 
chiusione dell'adunanza del Circolo fu che la 
presidenza di esso vende invitata 0 formulare 
gui pento ‘letta proposte concreti 
Pelle votazioni per il rinuovamento delle cari 
che risultò eletto presidente il marchese Nubili 
Vilelleschi, seguature del reguo. 
Il caldo va qui da ni, come è del resto 
ripigliando, Dai 27 gradi ai quali 
tornati ni 28° 


appar 
cuni da promuov 


qual 
Ci) 
ieri abbiamo vltrepa: 
tavia di non giungere più ai 36° e 37°. Quanto 

one sanitaria, essa si mantiene eccel- 


È noi, per di 


e che questa somma vietò non lo | ( 


io dal cauto suo usa, 


riconoseerlo, ogni maggiore e più seru- 


per tutela della pubblica salute. 


ITALIA 


lo giudiziario. 
TSE 
stero della giu 
le seguenti disposizioni 
Magi 
Castelli comm. 
ralore ei 


fu nominato cons 
ne di Toriuo. 


Rizzoh Gaetano , giudice del Trib. di Le- 


goago, fu tramututo a Venezia, 


Cerehiari Giovanni , giudice del Tribunale 


di Chieti, fu tramutato è Legnago 
Arnaldì Giuseppe, giudice del Trib. di Tre 


viso, fu collocato a riposo a sua domanda da 
liere: della 


1° agosto 1884, € fu nominato ca 
Corona d' Italia. 
pretore del Mand. di 
0 a Lonigo. 


iro , vicepretore del Mand. 


Lo pretore è Barbarano, 
usa Marco, avvocato di Venezia, fu no- 
«i Borgovercelli. 


Vittorio, vicepretore del 1° Manda- 


mento di Venezia, fu destinato in temporauen 
missione di vicepretore a Monteguana. 
Cancellerie. 

Savorguan 
to del tribunale di Este; fu confermato in aspet 
tativa, in seguito a sua domanda, per moti 
di sulute per un altro mese dol 16 corrente. 

Culto. 

Fu autorizzata la labbriceria della chiesa 
parrocehiale di S. Vito al Tagliamento ad aqui 
Stare in rappresentanza del 


appellano. 
R. exequatur alle bolle pon- 


nicato semplice del capitolo cattedrale di Udine. 


11 senatore Teechio. 
1 giornali recarono la notizia che l'on. se- 
natore Tecchio era ammalato a_ Belluno. Si 
mo lieti però di togliere dalla Ga; 
duno le seguenti nolizie, constata 
miglioramento, e che nulla vi è d'a 
È arrivato domeuica da Venezia. È: 
intenzione fare una breve susta di due giorni 
alla Vena d'Oro e poi andere per qualche tem- 
po, come negli anni scorsi, nel Cadore. La bur- 
rasca di domenica lo colse per viaggio. 
i Subito se ne risentì e giunse qui già am- 
malato. 
tato ati fiorai acorgi il catarro lo ba mole- 
stato assai © la febbre gli ha prodotto : 
creste Pereira 
« Oggi però prova un sensibile 
mento. 


igliora» 


| medici assicurano che non vi ha nulla 
di allarmante. » 


La a del Senato. 

Telegrafano da Roma 25 al Corriere della 
Sera: 
Già si comincia a fare i nomi dei proba- 
bili candidati alla presidenza del Senato. 

Si crede che sarà nominato il Cadorna. 
4 Plseoh soldato che si ribella 
a alermo © li prendo 

2 fuellate. 


Da Palermo telegrafano al Messag, 
Sen rali iti 


« Stamave nella caserma dei Quattro Venti 
4 il soldato uapolitano Aurusio del 35° reggimen- 
to faoterie, classe 1861, nolo percettiva com 


i 30°, Speriamo tut- 


del Bollettino ufficiale del Mini- 
ia in data 23 correute, contiene 


irulamo, vicecancelliere aggiuo= 


‘dotta, è stato comandato dal esporale maggiore 
Oliveri di eseguire un servizio di cornée. 
* Egli si rifiutò con cattivi modi. 
fare il sarco e di 
tanto l’Oliveri, caporal mog- 
stribuzione del b 
lo il mazzo delle car- 


contro |° Oliveri 
colpi forarono soltanto. l'uniforme che fu tra- 
passata dalle palle senza ferire il caporale. 
"Accorsi dei sokdati, I Aurusiv fuggi ia 
cortile. Inseguito si pose sulle difese. 
<*  * Il sergeute Fuse» gli intimò di conse- 
goare il fucile, ma l' Aurusio sì rifiutò, minac- 
ciandolo, dicendogli che conseguerebbe il fucile 
solo al furivre della compagnia. Il sergente re 
î! 1 
°° Preseutatusi quindi il furiere, I° Aurusio 
gli consegnò il fucile e le cartucce. 
« L'Aurusio è stato arrestato. + 


Processo el. 

Telegrafano da Livorno 25 alla Nazione : 

Il publico manifesta segui sempre maggiori 
| di indignazione alla comparsa del Fallaci al- 
| l'udienza. DI i 

Contivuano le deposizioni dei testimoni. 
L'avv. Abucaya, difensore del Fallaci, pro- 
| testa contro l'ammissione di nuovi testimeni! 
| ehiede di leggere uu esame serilto. Ciò esseu- 
| dogli rifiututo dal presidente, cleva un formale 
idente. 

La Corte rilirasi per deliberare. 


FRANCIA 


|» l'incidente sollevato 
dal ministro Pidal, così si esprime: 
* Noi crediamo di 
proposito della questione dei potere tempo- 
dei Papi, nè a proposito della politica 
bigotta del Mistero spagnuoli 
o che con questo gevere ‘di 
« suscettibilità (*) non sara ben presto più possi 
« bile di aprir box 
Forsechè ci 


è Il vero è che dovremmo abituarci un pu 
« di più alla liberta della discussione. — Ci 
« italia 

del signor Pidal. 

1) Se l'Agenzia Stefoni sino dal primo momento a- 
vesse detto che. il signor Pidal aveva difeso le sue opinioni 
assale sul potete temporale, attaccate dal six. Crstelar, e se 
il presidente del Consiglio Canovas del Castillo avesse tro- 
galo Subilo una parola per far capire che la politica del 


Gabetto spagnuolo era estranea alla discussione, le suscet- 
tivivd noa ci sarebbero state. (Nota della Red) 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 26 luglio 
Notizie di Corte. — lersera, 


dola anche S, A. R. il Principe di Napoli; ma, 
per il cullivo tempo, egli dovette abbanduoare 
dea delle gile e poco dopo il Priucipe era 
nuoro al 
sempre in causa del catli- 

- R. ava si recò al Lido per il 

però alle ore 9 e 114 il: Principe 
è uscito 1u goudoln e fece una gita per ls la- 
guua. 


Statistiche municipali. — Nella sei- 
timana da 13 a 19 luglio vi furono in Vene 
ma 85 nascite, delle quali 7 illegittime 
presi quelli che 
zionale dell 16 fa” di 30,4 per 1006 tei 
ona! le nascite fu di 30, 1000; 
la delle morti di 40,8 sr Los 
“Le cause principali delle morti furono: va- 
ivolo 1, morbillo 3, febbre tifoidea 4, febbre puer- 
perale 2, altre affezioni zimoltiche 9, tisi polmo- 
mare 16, diarreu euterite 1, pleuro-pneumonite e 
bronchite 9, accidentali per affogamento 2, im- 
provvise 10. 
Asseciazione dell'industria e del 
commereio. — (Quel serio industriale ch'è 





il cav. Buschiera, presidente di quest’ Associa. 


zione aveva proposto al Cou 
glio chiarire agli estrauei gl’ 
Î° Associ 


guo che a me- 


seguente circolare : 
* Venezia, li 
« Signore, 
« Per iniziativa degli onorevolissimi spedi 
Voci di questa piassa, ia qui Inadota ua es 


ip 
le, delle questioni che 


essere sospelli, nè | 


2 sono delle cose ben meno gradite pel Goveruo | 
che non le «lecubrazioni teologiche 


accettate "iall assemblee, parimenti all’ unani-. 
1248.) luogo del cav Baschiera fo quiodi cit 


nuovi consiglieri i sige. Vincenzo Fontanella 


Nicolò Brazzoduro. 

Attestazione emerifica. — Annun- 
siamo cou piacere che gli ex-colleghi del pro- 
fessore comm. Minieb nell’ Uspedale di Vene: 
gli hanno presentato un wobilissimo indirizzo di 
attestazione della pia prufonda stima edi coa- 
doglianza per la sua dipartita da quell’ fitituto. 

11 Leone di S. Marco sulle colon- 
no della Piazzetta. — Nell ullimo fasci- 
scolo del rinomato giornale artistico The Buil 
der, stampato a Londra il 19 corrente, troviamo 
pubblicata una traduzione inglese della Memoria 
del nostro concittadino, l'architetto Boni, sul 
Leone di S. Marco sulla colonna della Piaz 
sella, ed allo serillo va aggiunta una molto bella 
incisione, che rappresenta appuuto il famoso 
simbolo della Repubblica in tutta la sua gran- 
diosità e fierezza. : 

(Questo lavoro sembra allo stesso Builder di 
valore. n 

« Vi sono probabilmente pochi monumenti 
« dell'età scorse, la di cui esistenza e l'aspetto 
« esterno son» meglio conosciuti, e che tuttavia, 
« in esalta proporzione a questo, la loro storia 

ra sembra incerta. Pare non vi siano docu- 

i per determinaria, e non sappiamo che 

ima del Boni teutasse di decifrarne la 

toria ed esaminarne il modo di costruzione, 

la vicino lo stesso antico getto, 

«e questo avveniva, senza dubbio, per la difli- 

4 colta di salire in cima alla colouna che lo 

1 sostiene. Crediamo adunque che la traduzione 

« sarà lella cou interesse ed istruzione in que- 
jo paese. » 

Ed in seguito alla traduzione, il giornale 

la sua volta, l'articolo: 

. pubblicazione di questo scritto 

Italia, l’autore ba trovato ragioni per sup- 

porre ehe il libro sotto le branche del leone 
non facesse parte della composizione originale, 
« Giacomo Boni è conosciuto agli «artisti 
| che visitano Venezia. A quelli che hanno avuto la 
| buona fortuna di avvicinarlo — com'egli acco 
suoi tesori, o d' im 

rarg qual loro riguardo — non 
biemo bisogno di dir nulla gella sua autorità 
4 parlare dei suoi aulichi monumenti. Per 
quelli che non hanno avuto questa fortuna, pos- 
mo dire che l'autore è molto bene conosciuto 

di Venezia per i suoi faticabili di 


già segna! 
solide vedute sull’ architettura autica esposte nei 
suoi molteplici seritti ed arlicoli, riuscirebbero 
uno studio assai profittevole per molti di coloro 
| che hauno la cura ‘i monumenti iu lughil 
| terra. + 

| Pescheria muova. — | grossisti © ri- 


perchè sebbene nella Pescheria nur 
| asseguali spazii presso a po 
| denti, cioè metri 2 1/2 di lari 
| larghezza, sarà frequente il coso che siffatto 
loro insulticiente ; mentre col 


la, cui sarà sottoposta la 
do siffatte cessioni reci 
mento, si avrebbe una 

€ di multe. 
indare del tempo, queste difficoltà pra- 
Appianeranno, ma lultavie ci pare che 


lati 
liche 


sarebbe bene l'ovviare con qualche piccola con- | 


| cessione quelle scabrosità che offrono tutte le 
| cose nuove. 


| Ci si dice © 
presenta! 


le domande che verranno 
nno assai poco nu- 
tema adottato richie- 


i spazio stabilita dal Regolamei 

| ma, finchè non soproggiungano maggiori doman 
de, lasciare occupare ad ogni rivenditore anche 

| uno spazio maggiore, culla riserva di restrin- 

| gerlo a seconda dei nuovi bisogni ? 

| Beeesso. — Annunciamo con vivo dolore 

la morte avvenula ieri nel pomeriggio a Recoaro, 

| dove erasi recato per trovare ri 

| ferma, pelato, del sig. Alessandro 


per lavori di meccai 
parecchi per il gaz-l 
,__Da molto tempo la fibra di quest'uomo 
v'era uffievolita, e ciò formava continua prevecupa 
ne per il figlivolo suv amorosissimo, ing. Giu 
ido, e per la gentile sposa di questo, che era 
| pur riguardata dal padre quale 
diletta; ma tutti erano ben lontani dal sospet- 
tare la morte tanto vicina di quest'uomo bene- 
detto per la grande Jonta dell'animo e per il 
veramente aureo dal quale 
una funte di bene ù nate 
Da molti e molti 





o el’ industria, e combat. 


si, più del nostro progrediti, istituzioni simili 


riuscirono a svolgersi con  aggradimento ge: 
nerale. 
* La nostra voce 


alla sostanza della cosa, volessimo sostit 
* * Nella tiducia pertanto che V. S. sarà per 
aderire all'invito che Le -facciamo di dare il 
nome al Sodalizio medesimo, Le trasmettiamo 
i, lnchè Ella possa per- 
suadersì che il concello attuato, medicale la 
costituzione della Associazione, trovò adesione ' 
presso i più reputali commercianti della città 
Venezia. 
* lnfrattanto, con piena i i 
ARTO, piena considerazione ci 
* Della S. V. 


n segno di accettazione la S. V. po- 
porre il suo nome appiedi dell” 


Non avendo il Consiglio approvato sil | 
circolare ed anzi avendola Teepitia al'enenioli, 
il cav. Bascbiera, dopo di aver tentato che il Con- 
tiglio recedesse da lale deliberazione , diede le 
sue dimissioni, le quali il 24 corrente furono 


« NB. 





poi peri modello dei 
L padre, migliore dei oi’ amici. 


Nuila possiam 
nel quale si ri 


penna facendo voti che Iddio suc 
corra questi pweretti in questo cusì triste mo- 
mento. 
pecca SIN ei 
rga laneii 
affetto e di compianto tra! la Attsossazione fatta 
questa mane a Laocenigo alla venerata memo- 
ria di quel red Veramente preclaro di sa- 
b ciltadino e di educatore la 
Bate cav. Antonio Rum eee e te "A 


"menti sacerdotali, del quale tenevano i cordoni | 


il cav. Michele Mosca, rel ne 
ov: 

rina E tesprssestanii il Ginnasio M. 

Foscarini, l'istitutore anziano sig. Lori e due 

convittori: e chiudevano il mesto corteo una 
Numerosissima di amici, e.noscenti ed 

alunni dell'esiuio deiuato e molli servi di rie 

‘he lie egualmente colle torcie. 

È pre ta ia si unirono parecchi altri rag- 

guardevoli cittadini venuti da Venezia col treno 


del Convitto Na- 
uido 


ed altri ancora. 

La chiesa parrocchiale, alornata coa deco- 
rosa semplicità, non valera a contenere la folla 
accorsa da Laucenigo e dai lu»ghi vicini a ren- 
dere le estreme onorauze al venerando sacer- 
| dote GI invitati occuparono i loro posti, la bara 
| dalle rappresentanze del Convitto, 

Jareschi erc., e cominciò l'ulfizia- 
la Messa del Verdi, 

lodevolmente eseguita dai maestri di Treviso. 
soluzione il cav. Michele Mo 


le lodi del beuemerito tri 
te, efficace e vero interprete de' sentimenti co- 
muni, perchè pochi uvwini lasciarono dielro a 
sè, dando l'anelito estremo, quella ricca, large 
e nobilissima eredità d'affciti, di esempli e di 
l'abate Ruzzini i 
he bero pro- 
sunciato l'assessore Cattanei, il prof. Fradeletto 
ed il prof. Guido Dezan s fossero stati 
impediti dalla pioggia dirotta che guastò la fine 
della suera fuazione, gettando lo scompiglio in 
tutti gl intervenuti. 
È inutile il di 
defunto, il signor 
sua famiglia fu largo della cortesia più squisita 
verso le Rappresentanze € particolarmente verso 
del Convillo, imperoechè quei giova- 
postulato di amore 
per qui noi esercitato da quel giusto, 
il cui spirito aleggiera nell 
sempre il suono di quella voce maestra di rel 
tituline e di verità, dove si vedrà sempre quel- 
la decorosa figura «i sacerdote e di cavaliere, 
dove nou si dimenticherà mai quell’ onesto sor- 
riso, specchio dell’ anima intemerata. 


agi 
nafittiei. — (Comuniccto) — Domani 27, il 8g. 
doltor Giacomo Calimaui, impariirà alle guar- 

ione leorico- 


ita in solizzada S. Lio. 

upitale civile. — Il Consiglio di am- 
ministrazione dell'Uspital ha 
pubblicato il seguente avi 
uno dei pusti di medico secondario aggiunto 
presso questo Spedale civile coll” 
di L. 1000 (wille) ue viene aperto il concorso 
a tutto il giorao 10 agosto p. v., coll'avvertenza 
che il titolare dura io carica ire anni @ può 
| essere confermato per va secondo triennio e 


iraati dovranno produrre istenza in 
bollo di legge al protocollo dell’ Amministri 
zione entro il suddetto lermiae, unendovi 


il quadriennio di pr questo Spedale ; 
d lificato di sana e robusta costitu 


a lichierazione di non essere uniti con 
vincolo di parentela in primo ed in secondo 
grado di consanguineità con alcuno degli attuali 
| funzionarii del Nosocomio. 

Dovranno inoltre assoggeltarsi all'esame 
prescritto secondo le Istruzioni che unitamente 


squale verrà d 
cattivo l'opera stess 
Sri nre seguita dal ballo. 
uesta sera, per esempio, lo spetli 
logo al testro Goldoni. crei 


Bcuerale 
ra la sera 24 corr. iu casa del presi 
Flea asa del presidente, 
» Passata la prima ora, senza il numero le 
lei socii, si passerà alla pertratta: 
degli oggelli in seconda convocazione. e 
Ordine del giorno: 
4. Relazione sui sussidii per maletti 
p. p. irimestre, e deliberazioni "sopra rist) 
per sussidii straordinarii ; 
Comunicazioni della Presidenza ; 
A Relazioni dei due uffcii di censura e dei 





8. Sorteggio dei doni 
Î Musica im Piazza. — Programma 
| pezzi musicali da_ eseguirsi dalla anda eiticà 
| dina la sera di sabato 26 luglio, dalle ore 8 18 
. 


— leri all 
po manifestato uo piccolo i cendio n 
pad . 2320 a SM 
impo S. Agostino di proprietà 

dova locato alla sig. a ltonzetta Scalatelli 
sick. — Il fuoco aveva la sua sede in un ca- 
mi 

d i pom 
coi loro superiori e il fuoco fu spento in bre 
leltino della Quesi = pregi 
eltino del ture). — deri il indi 
G. Giuseppe perpetrava una truffa, ‘avente. per 
oggelto una lastra di rame, a danno del nego: 
ziante F. Angelo, in Sestiere di Castello. Venne 
dagli agenti di P. S. arrestato il reo e seque. 


strata la lastra. 
— (8. della Q.). — Furono ar- 
per 


Arresti. 
restati D. R. Giovanni per mandato della Rega 


retura urbana, e G. Angelo per furto c 
pavo precedentemente fuori del Circondersa 
Ufficio dello stato eivile. 
Bullettino del 25 luglio. 
4 — Denunent, 
otale 8. 
, di anni 48, ricoveraa 


di Venezia. 

‘3. Carlin Andrea, di aoni 80, coniugato, domestico, 
3. Cegnoni dr Francesco, di anni 75, coniugato, chiru. 

Crespino. — 4. Montalba Antonio Rubens, di a 

rog ue, di Londra. — 5. De Antooj 

helmo, di anni coniugato, r. pensionzio, di Venezia. 
î Dabalà Pietro, di anni 49, celibe, custode privato, sì — 
Luigi, di anni 59, celibe, bracciante, di Pieve 

. Fistarol Luigi, di anni 13, di Fiama. 
di anni 5, 


—_—rr——_r —r—— 
CORRIERE DEL MATTINY 


26 luglio 


11 Pariamonto Italiano 
prima delle vacanze estive. 
Rocco De Zerbi nella 
Nuova Antologia, togliamo i seguenti brani, che 
pur troppo sono lo specchio della situazione: 
Il marcio del nostro paese è essenzialmente, 
e forse unicamente, questo: Volere lutto ciò di 
cui si sente parlare, e che ancora non bi 
contemporaneamei 
cessità e bisogni 
nè sapendo porre ordine e gerarchia in questa 
la. 


La volontà degl’ Italiani è tale quale la vo. 
lontà dei bambini. 
Ed il torto dei deputati è di specchiarla 
Ed il torto del Ministero è d'essere la me 
dia © la risultante delle disordinate volouta di 
quei depulati riflettenti l'anarchia delle volonta 
paese. 


ferrovia è 
portanza, l' urgen. 
2a; altri quindici un diri dieci un ponte; 
venti altri una più elticace difesa dello Slato; 
altri cinquanta la diminuzione delle tasse ma 
rittime; altri venticinque un premio di costru- 
ltri dieci lo stesso 
un altro vuole il premio alla 

pori suoi ; e dall' estrema 
ilargamento del suffragio am- 
ministrativo, 0, almeno, una seconda edizione 
dell'articolo 100, mentre um gruppo vuole il 
sindaco elettivo, ed un al della 


Deputazione provinciali 
clama l'abolizione dell'ammonizione e del do. 
micilio coatto; altre voci impongono un nuoto 
Codice penale, che, mitigando i castighi, sia il 
meno penale possibile, e raccomandano che sia 
io comodo € iorno dell'in. 
felice ladro e 
cere; ed altri 
pendio agl' impiegati, pur accrescendone il nu 
mero e le probabilità d' immediata promozione; 
e non manca chi dimostra la necessità di mi 
gliorare la sorto dei maestri elementari e di 
creare nuovi maestri istituendo nuore scuole 
agrarie, salvo lumeutorsene domani € a chia: 
lazioni di propaganda demagogica. 
Questa è la Camera. È così, perchè così è 
Che cosa vuoi, o bel paese ? Scegl 
ioubo 0 il cavallino? — 
oldatini 
da sè e il 
atta. 
comperario.... — No, voglio 
dell'altro ancora ; voglio tutto, il 
o grido e Li picchio. 
È il Ministero non si vuol fare nemici 
nessuno nega; sorride a tutli; a tutti lascia 
dà incoraggiamento, all'altro 
promesse esplicite; a chi chiede spese, promette 
spese; a chi riforme legislative, dice volerne 
i chiedono. 


tutto, tutto 
Bazai 


Si comincia dal prounciare la rimbombant 
frase liberal, pel solo gusto di e e 
liberale e meno fr versario ; poi si 
mi homines e si presenta il 


progetto di legge con la speranza che la Com- 


jone lo approva e ne presenta la Rela 

€ un depulalo sirepita perchè il progetto 

sia messo all'ordine del giorno ; si consente che 

discusso, augurandosi che il Senato non lo 

; finalmente, il progetto va al Sevato, 

ran cenacolo dei conservatori, ma i conser- 

non si vogliono ascidi il chilo 0 hanno 

ser chiamati i i è 

[ereigirerti codini dai giornali ; e la 

Ciò che manca nel nostro paese è lo spi 

rito di resistenza. Il puese non custodisce in 
questo spirito; 

on lo trove 


U centro di 

ogni solfi», ad 

continuo brusco spo 

tro di gravità, è miracolo che il 

sese 100 sia ancora caduto e non abbia ancora 
le gambe rutte. 

Ed eccovi detto il perchè della mia pauro 
pel cangiamento delle leggi organiche. Temo 
sempre che, proponendoci di fare un salto per 
montare a cavallo, lo si spicchi sì forte da ca 


meule, © sulle labbra, la veri 
alleaoza sarà per poi la buona 
saremo più forti e più risoluti 


11 generale Robilant a toma. 
Telegrafano da Roma 25 alla Perseveranza 
. Stasera giungera io Roma il geuerale Ro 
bilant per conferire ancora col ministro Man 
cini prima di ritornare al suo posto a Vients 


Tra la Prussia e il Vatienno. 


dr regate da Berlino 25 alla Persert 
L' 


che qualunque 
il giorno che 


vito prussiano presso il Vaticano, dot 
pate lozer, a giorni vu congedo ; 
{e notizie, sparse dall Agenzia Reuter, che, cio. 

trattative tra la Curia romana e il Goveru® 


Î iano si 
vr _ ft [Pod no sieno a buon porto, non hanno alcu? 


= rido da lungo tempo sono, slmen® 
n posti parle. 
Ormai è un fatto che il Governo ha l'in 
ripristinare la Facoltà telogieve»! 
versità di Marburg 








"Pare però cl 
, nessuno pe 
di 


Telegrafano 
Mancini rac: 


gie Gli Italian 
ira di 20 unlio 
Avevano de 
Mi idennit 


Conti 
Telegrafano 
teri al club 

uaciò un vigor 

bury, il quale 
limostranti, chi 
la per provoca 


Dispacc 


bistro d 

incidente Pida 
ersi riferito al 
vas, fatte in 


Legion 
pessori, Verso 
pon Romo capi 


recente discuss 
iferì che alle 
ssato da talu 

za relazione 

ponchiude 


@ 
petto spagnuoli 
sie pro 


la spi 


camente « 


idal riassunto « 


Parigi 2 
di Perry, Sim 


Assicurasi che 
per risponde 
spira all 

Il Temps 
fiwano, i sui 
tenente Kondr 
sero grande $ 
domicilio carl 

Belgrado 
di rappresenti 
il memorandi 
Bulgar 

Suakim ‘ 
cero fuoco vi 


Parigi 2 
mente della n 
il puese reali 
sciare questa 
il Governo è 
voto della Ca 
Uovo garanzia 
ne dell'artico 
diritto ciò cl 

Simon 
perchè la Cu 

Say parl 


mento. | Mal 
è ben diretto 


Ultimi di 


Smirne 

Cipe Amedeo 
Aden % 

per Assab. 


1 giori 
la chiusura 
col Govero 

La So 
Savoia mu 
tanza a de 
di Carlo A 
gresso che 
terrà a 7 
mese. 

La 


De lA 
d'un diplow 


fra passeggi 
Lazham si 


giornali 
documento 


1 solto 


gler. rappr 





re però che la voce messa 


1; ed i signori Franeesco Molani e Giuseppe 
rappresentanti del sig. Gaclano Giacumiui, 


Aishiorano che neo si puiò_ delicire colle armi 
{ la vertenza tra i signori Bevilacqua e Giacomioi 
| iasorta nella festa per la rsa della 


Fanny Dei Negro-Piani. 
} Ricordo 
dicerie ni dacchè quell'ange- | —ossgRvATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 


seco recan- si 
lo splendido (80 207, lt. N, — 0." 9. long. Qee. M. R. Collegio Rem.) 







pare ie 


BULLETTINO METEORIC 
dei 96 luglio. 





giro 
nessuno pensando a compiere ua alto così 

















Telegrafano da toma 25 al Secolo 

Mancini raccolse nel Libro Verde ì docu- 
i ale indennità accordate agli Ita 
tto. Sono 42, € vanno dal 30 gea 






















Tele 

leri al club Devonshi 
puaciò un vigorosissimo 

dl quale, nelle, Jameo_Gesotto inoala | 
tranti, chiamai canaglia la appo- 
rapire rana 




































sensi i 
#mss, falle in Senato, dice che il Governo spa 


nolo è animato dai più cordiali sentimenti 

FM l'Italia; deplora che incidenti, insignif- 
linli nella loro origine, abbiano dato occasione 
pati ora dalla realtà dei fatti. 

ttuale Ministero spagnuolo noa 


ha puuto modificato, nè ha pensato di modifi di 


tare l'atteggiamento osservato dai suoi 
Chion, verso l'Italia, dopo che fu costituita 
Sl Roma capitale del Regno. Chiarisce che la 
‘cente discussione alla Camera di Madrid nun si 
siler che all'esame delle opinioni professate in 
pesato da taluno fra i componenti il Gabinetto, 
Fosa relazione alcuna col diritto internazionale. 
‘Couchiude riaffermando che l'attuale Gabi- 
lieto di corrispuo- 
cordialità ed amicizia del 
d'Italia, € confidando che que- 

ache spiegazioni consoli: 

di 


tn i due popoli, e dissi, 
hi spiacevole impressione 
erroneamente attribuite L 


Mica il testo. della gouola, preceduta 


















pai 
dal riassunto delle va si dell'incidente Pidal. 


Parigi 25. — (Senato) — Dopo discorsi 





di Ferry, Simou, Say, la discussione generale 


fulla revisione è chiusa. Approvansi due para 
grati senza importanza. 
“" seguito domani 


ti 
Hiro alla fne di luglio. 












Ml Temps ha da Varsavia: Gli arresti = 


tiouano, i suicidi del capitano Tichenski, e 
tenente ondraton, amici di Bardowski, produs 


sero grande sensazione , vennero Irovale al loro 


domicilio carte compromettenti. 


E veg: belgrado 25. — Il Governo presentò ieri 
di rappresentanti d' Austri ‘mania e Russia, 
il memorandum riguardante il conflitto colla 


glio tutto, il 


Bulgari 



























cero fuvco vivissimo contro Suakim. 


il prese realmente la reclami. Non biso 


rimbombante sciare questa arma all'estrema sinistra, da 





a fatto. 







cambia reale opinione. 
Say parla per fotti li. 





mento. | Malgasci resi 
è bea diretto. 


Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani 








Cipe Amedeo. 
per Assab. 
mm 
Nostri dispacci particolari, 
Roma 26, ore 12 mer. 





















Rovito 
Governo spagnuoli 

La Societa dei Redue 
Savoia mandò una numerosa 
tanza a deporre una corona 



















che per 
a "Torino negl 





terrà 
mese. 





Bullettino bibliografico. 


tini. — Paris, J. Renoult, 1884. 


mare, — L' Agenzia Slefani ci manda : 


Larham siensi annegati. 


re 
Non ha l'età voluta dal 
— la un bavchetto a Verona , E ui 
solite intolleranze, giovanetti del Circolo rei 
blicano risposero ad un brindisi diretto 
vocarono delle 





documento : 






l'ombrellone si slancia contro il cantoniere gri- 
dando: 








continua a bagnarlo in santa pace. La gente fi- 
schia e ride, Stella tutto bagnato e mezzo ac- 
ciecato dall'acqua è confuso e non sa a_ che 
santo votarsi. 





stamane 17 decessi. 


Roma 2. — La Gazzetta Ufficiale pub- 


peramenti nell’ esecuzione delle quarantene. 


Parigi 25. — Il Temps ba da Sciangai : 
Assicurasi che il termine accordato alla Cina 
udere alla domanda per l'indennità 


questi temperamenti d'accordo con Buvier onde 
provvedere alla loro applicazione ove siano al- 
i. 


stero circa il modo di applicazione «elle leggi 
sanitarie 0 censurò acerbamente l' incuria del 
Gorerno, dicendo che si dovevano prendere serie 
precauzioni, allorehè il morbo infieriva l'anno 
passato in È; 

che si vanno prendendo sono illusorie; i Muni- 
ipii vengono abbandonati a sè medesimi invece 


Suakim 25. — Tutta stanotte gl' insorti fe- | SPdicigerli 








Parigi 25. — (Senato) Ferry parlò lunga- 


si chiedono. mente della necessita della revisione. Crede che | Seguito i e: 


difusi nei Municipii, i quali si mostrano assai 
energici nell’ appli 
Del resto, sogriunse, occorrendo nuove misure, 
le si pren 

Cle 








i 
il Governo è separato da un abisso. Crede che il 
vuo della Comera che limita la revisione sia 
voa garanzia sufficiente pel Senato. La revisio 
ne dell'articolo 8 tende soltanto a regolare iu 





la garanzia è insufficiente 


Londra 27: — Lo Standard ha dal campo | Commissione. 


puro e semplice. (!) 





sanitaria a Tolone e Marsiglia, ed oggi sl 
si avvalora la spranza ci 
di uan declino dell'epidemia. Qui non si ebbe 


Smirne 26. — È arrivata la fregata Prin: | Ci'nulla dopo il caso di martedì, che peggio 


Aden 26. — È partita la fregata Caracciolo demanio prog = 


1 giornali registrano con sodisfazione 


ra defiviliva del nostro incidente | Spot gi" AE 


d 
disioni sodistscent. 
lia è Casa 


ppresen- 
Ù ea et 
i Carlo Alberto e a partecipare al Con- 
lativa del Veterani si 
fi ultimi di questo | r., ha da Fiwolmarina, 24: 

La Contessa di Chambord mandò al 
Papa dodicimila franchi per San Pietro. 
— —— 





nese, domandò un rinforzo 


De l' Atlantigue au Mississipì, souvenirs 
d'un diplomate, par le comte Alexandre Zan- 


solitari 


_—rrrrr—r 
Fatti Diversi 


—_———__ 
Conseguenze della collisione in 





Madrid 26. — Credesi che centocinquanta 
fra passeggieri e marinai dei vapori Gijon e | alla Francia, 
| misure di quarantena più 


Re, gerele che i 
Ei giornali di Matia Cra pubblicano il seguente 


beodiera della Socieià cinnastica Margherita, a- 
vendo constatato all'ullima ora, che il sigcor 
Bevilacqua non ba l'età voluta dalla legge. 


Luigi Cometti 
Carlo Kingler 
pn Mola 


Stamane alle 11, in piazza Venezi 


turino Giuseppe Greri si dirigeva colla vettura 
verso Plebiscito, quando presso la Sta- | domicilio, dove moriva poco dopo. 


vieata im luglio. — Sabato scorso 
larghe falde, dalle 3 allo‘ 11 del mat- 
stazione balnearia di 

(4 






l cantoniere municipale n. 1, 
Stella, nell’inaffare la piazza spruzzò 


inavvertentemente con la pompa dell ua Mar- 
cia la vettura del ciel ta 


Î 
| 


Questi va in bestia, e sfilato il manico del- 


— Mo' le faccio vedè, brutto puzzone. 
iggredito, peusa natu- | 





Non contento della vittoria gli si accosta e 


Finalmente giunge una guardia municipale | dintorni. 
e lo accompagna alla vicina regione nd asciu- 
garsi gli abiti. 





— Da iersera 15 





Tolone 25 (ore 40 ant.) 





Lisbona 25. — Si è sparsa la voce che un 
Huelva con i; parte 








— Da stamane 





Artes 26. — 
Marsiglia 26 (ore 9.35 aut 


Tolone 26 (ore 9.45 ant). — Stanotte 43 
i. 


uattro decessi 





). — Stanotte 24 





Telegrafano da Roma 25 al Secolo: piccoli erano di A 
Pi conio. svinero unica. concesione 
fatta 


Bavier è quella d' introdurre alcuni tem- 


Lovera di Maria è incaricato di studiare 


Telegrafano da Parigi 25 al Secolo: 
leri nella Camera Bert interpellò il Mini 


filto, — « Ora, esclamò, le misure 








suo dovere. » Eg! 
li del Comitato d' 





delle leggi sanitarie. 












te dalla sporcii 
Commissione coll’ 
menti del mezzogiorno per 
iare i rimedi del morbo. 

Lauglois affermò essere inutile una tale 





la conclusione fu votato l' ordine del giorno 





Telegrafano da Parigi 25 alla Persever: 
Contmua il miglioramento della condi 


si sia al principio 








la-| Feggiabile Fa 
el Pharo. Duecento indivi | derio ed il_ bisogno 
dui, assembralisi, non vollero a nessun costo 
effettuasse questo trasporto. | 


carrozza e ricondotto a 


permettire che si 


| 

! cissimi del tuo cuore, alla fami 
vidiabile ornamento. 

ergo 26 luglio 1884. 







"| ovmo. N... .- 

Sebastiano Cadel avverte i 
proprii clienti ed aftittuali che Gineomo On- 
qui, fino dal 20 deli 








Madama Kadiga rabbiosa. — Te 
legraleno da Toriuo 25 all’ Arena : 

Stamane, in ua accesso di 
piccola contrarietà patita, la assabese Kadiga, 
prov cca predice miseri | tirò uma puznalat all’interprete signor Tarchi 
cosiro Il telteriso e. lo menda © gambe sì | vesunt © tenta 0 conlganò tale le gioie, 01 | 
l'aria colla forza del getto. 


scorso giugno, 
essere uo dipendente. 

pedine riterra — Roma 26, ore 3. 40 p. 
quali venissero fatti 

senza che fosse prodotta | & proteici 
quitanza debilamente sottoscritta dalla Ditta sud- 













al | vestiti. 
Terremoto, — L'Agenzia Stefani ci 








a Massuba, molle 





ene 


scosse violentemente. Gli abitanti fuggirono aei | con attenzione la Carta Bigi 


mmalati in certe farmacie. 





Terremoto falso ad Ischia. — Tr 
legrafuno da Casamicciola 24 al Piccolo di Na- 
Jia Stefani | poli : 
La scossa di terremoto annunziata ieri dal 
25 (ore 13.35 ant). — Dalle 9 | Pungolo è insussistente. È, stato scambiato ua 
L colpo di cannone degli eserci 
25 (ore 6.25). — Dalle undici di | un rombo svtterranru. _BonaventuRa Vene. 
IL’ incendio della chiesa 
Francesco a Messina. — Leggesi nel Caf- 
fè 10 data di Milano 25: 
moleree dal lettori hanno visto accennato l' incendio 
la popi di passò la frontiera | di questa 
portoghese e giunse a Castromarini. Oggi 


Marsiglia 95. — (ore 835 pom) — Nelle | Fratelli T 
ultime 24 ore trentotto decessi. 


13 deressi. n 
Tolone 20. — Dal 24 al 23 sera, decessi 27. |! altar m 
i i 





i facilmente lo si 
ver la medesima ti 


Secret ze DEALENB E AIDO 


ica. 
Rigollot si vende presso 
farmacista io Venezia. 














fe 

la scorta della Guida dell’ Italia 
meridionale. che sarò pubblicata fra poco dal 
risssumemo qualche de ltaglio, 

Sau Franersco era il cosidetto vratorio dei 
i. Fu eretto nel 1628 ed era rieco di vr- 
di quadri La grande tavola sopra 
re era opera bellissima di Barto- 
lameo Sebidone di Modena Sulle pareti laterali 
dri raffiguranti scene della 


REGIO LOTTO 
Estrazione del 26 luglio 1884: 


Vevezu. 26 — 73 — 52 — A - 69 
—_————— __—_—_—_—_—__—_—> 


MERCANTILE 


NOTIZIE MARITTIME 
somunieateci dalla Compagnia 
generali » in Venezia). 

Gibilterra 21 luglia, 
uito a folta nebbia, 
ietro la Rocca, stamane alle ore 2, ed aperse una 






















Aspeurazioni 





k, allievo di Rubens 


di morte era di Vi 


di San Francesco, ollo affreschi 
Ja Suppa di Messina. L'an- 

a dell’ acqua santa era 
Ascanio Lambertini , chè 





lo che sosteneva 











Gibilterra 22 luglio. 
Wl vapore Gi Moore giace in posizione assri perico- 

rosa, ta'3' pieno d'dequa da poppa = prora. Cresce la vio LAVORO GARANTITO. 474 

lenza del mare, e lo scafo soffre assai. 








PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gereate |respansabile. 





n rap egnaze Soia, pevesinto de Barelina, mo- |— DAR affiltarsi in Treviso 





GIUSEPPINA CHITASIN-RATTI. 


Sono passati olto giorni, 0 Giuseppima, e 

aocora un sogno la tua di- 
par vero che culei, cui raggiaute 
guammo, or poco più d' un an- 
più fervidi per la sus fe 
to cadavere, rinchiusa ia 
mo dei nostri fiori e ir- 


Nuova Yorck 11 luglio. 
Il vap. ital. Vincenzo Florio, ritornato qui con via d'i 
qua nel compartimento N. 9, ha già 
i contenuta, © potrà partire ai 


sbarcato la mercanzia 
imi della prossima sett 












n 


ci ge e et -— Contro il Cholera. 


26 luglio 1884 
Paezzo 








rezzo 
farine in Venezia dai 21 












massimo minimo 





ceco tutto un populo di 
che la vasta chiesa 














sa | 
6é—- | 
sì - 











le aveano di più pre- 
mondo. Eri pure felice, Antonio , colla 
pina ! Divenuta tua sposa , tu la cir 
‘lutte le prà tenere cure, e gareggiati 

d'ogui affetto gentile, indov 
lo i desideri 





Singapore 22 luglio 1884. 















e 
n'era il vero angelo tutelare. È, quale compen 
alle vostre virtù. Iddio volle darvi un bambini 
seno e si apparecchi 





ista 
Nolo veliero Londra per Gambier la tona ing. * 27. 








quarta pagina. ) | dii sangue, è e 
SULLETTINO ASTRONOMICO. | x 





Il bollettino meteorologico porta un rafli 








Telegrafano da Massigli: 
Jeri a Marsiglia ci furono 95 decessi 





cui 48 per colera; di questi, 22 son» Italiani. 





lò ieri I° Ospedale 
rettore. Ivi erano 
tra cui 40 Italiani, in cou- 


Il Consolato italiano vi 





A Tolone s' ebbero 25 decpasi, ad Arles 12. 
La situazione alquanto migliorata continua. 


Oggi ci furono 76 decessi, tra i quali, i cole- 
rosi sono 38, compresi 1È italiani. All'Ospedale 
del Faro 





decessi sono stati 3. 
armi in riviera ligure. — ll Cof- 





lione la voce che 





Sì è sparsa nella po 


un bastimento partito da Marsiglia nascosta- 


i direlto a questa spiaggia per sbar- 
1sseggi contrabbando. 

il sindaco, a vome del Municipio finalmari- 

ruppa al Coman- 













militare. 
ottimismo del dott. Fauvel. — 
dal suo romitaggio 


annunziare ch' egli segue attenta» 
mente lo svolgersi dell' epidemia e le discussioni 


|evi il morbo da luogi». gato che sia sta- 


uestivne scientifica 





ta ueglelta, sino ad oggi, 
e censura il panico dell 
Marsiglia, il quale, dice egli 













“guerri 
sì vede il dolt. Fauvel ba più paura 
colera. 


1 Jelle quarantene che... del 


. — Telegrafa 


pub. | campagna. 
al no da Parigi 25 al Corriere della Sera: 
1 malevoli dicono che il motivo per il qua 
pene 





Omervatorio astronomico 
del iL. Istituto di Marina Morcantiie. | RIO TERRA' A' SS. APOSTOL 
Latit. boreale (nuova determinazione) 48° 26/10”, 5. 
Longitudine da Greenwich (idem) 

Ora di Venezia a mestodi di Roma 






0” 49" Pia, 18 Ea | 
11 59 © 27a, 42 an: 


( Tempo tedio locale. } 
Levare apparente del Sole . — 


alla sua palria immortale ; ma 
Ora media del passaggio del 


noi si presenta ancora la cara 
l'aria, auche se 
lo ba prodotto, la 
sua voce la sentiamo ancora — scendere: al cuo 
re, e come profumo di delicai 
sempre il ricordo delle sue virtù. 
Ello partì, è vero, ma pre 
suo amore passato e avvenire, 
frutto delle viscere sue. O derelitto amico, ingi 
nocchiato innanzi a quella culla surridevte di 
pece , mentre ti stempri in lagrime di dolore, 
lirti striogere il cuore di tenerez 
indo in quel suo visio rionovate le 
perduta. Questa culla sarà 
quindi innanzi per le un'ara di amore, e lu ad 
essa l'accosterai nei profondi scurameni 


i Termontare apparente del Sole. » 

cessa di vibrare A Tate eci 

P'assag.io della Luna al meridiano 4 10° 8 

Tramoniare della Luna . 

“tì della Luna a mezzodì, giorni 
porta; 














Sabato 26 luglio 1884 
in 3 alt 
del coreo- 








ibianze della sposa 









tasca a Remootoir in oro e niello da 


parte dei Guverui esteri, delle 
semplici con sveglia 





s 
Orologi da 'avola da notte da. 
Oroogi da tavola di metallo dorato, 
00 marmo e alabastro 


Urologi con sveglia da» 


cammino della vita. 
\ddio, Giuseppima, addio per sempre. Il tuo 
contorto di amoroso piauto, di lodi 

i e di calde preghiere; ma tu nella tua 
ludine eterna, non dimenticarti di noi lutti | 
taoto ti amammo. 
Venezia, 28 luglio 1884. 
Giovanm Costantini 
Atrsannao VansavoLg. 





11 pozetto del Barometro è all'altezza di m, 91,33 
sopra la comune alta marea. 


Tani. 18 merid 2 /p0® 

0% in um. .| 75518 | 76956 | 70088 
+| 184 | tt 0 

189 7 

206 36 
















Temperatura massimo 18 4 
Note: Nuvoloso — Nel primo mattino tem- 
porale cou pioggia forte. 






I pressione alquanto bassa in Scan- 









Fondamenta dell’'Osmarin 


2) VENEZIA 


tone © di ghisa; cui 
parafulmimi e fonderi: 


Prezzi modicissimi. 











il palazzo GIA CO ME LLI alla Bar- 
riera Garibaldi, con vasto Giardino ed 
nze. — Rivolgersi ai pro- 
. Agostino, Treviso. 654 













Raccomandiamo come ottimo preservativo 
I 





— Per poca quantità, cioè sino ai tre 
spedita a_mezzo postale dietr 


‘0 pa- 
ipato. a 





zu sui 
 |Marsala ferro-chinato 
© | Febbrifugo Anticolerico 


Questo preparato speciale, già riconosciuto 
da molti e li Il 
tere le mal: 





| ed Am 





Lire 
Si prepara e si vendi 





Farmaci: 





MAGAZZINO 


5 «» \di curiosità giapponesi 


| 
Ponte della Guerra, 5364. 


VENTAGLI 


PREZZI RIBANSATI 


| da L 0,50 - 4A,— e 2— l'uno 


673 





MAGAZZINO OROLOGERIE 


ZZI: 


Orologi da parete regolatori grandi e da gabi> 












“| 
pesi 
a 300] di porcellana e gno verniciato da —» 10 a 200 
a 100/|| Candelsbri dorati o brouzati, fornimenti per 
È 203.0» 802300 
. < » 6a 
a 0 . . » 30.2 200 


ITÀ. 





Venezia, Merceria San Salvatore, N. 5022 e 5023, vicino alla Posta, 


Ditta Giuseppe Salvadori. 




















netto da . L35020 





PORTATA. 
Arrivi del giorno 49 luglio. 


ngi. Ringodale cap. Far, con 2400 
tonn. carton: fossile, all ordine. 
Partenze del giorno 49 detto. 
Per Hull, vapore inglese, Hidalgo, capitano Jenkins , 


merci. 
Per Trieste, vapore austriaco Lucifer, capitano Lussich, 
esa merci, 
del giorno 20 detto. 
austr. Trieste, cap. Bejanovich, con 10 
Nonea, 40 mazzi cartoni, 8 casse 
damar, 


10 col. diversi, 2 casse prodotti chimici, 7 col. gommi 
270 sac. cafl, 4 sac. zucchero, 6 cassette e 80 sac. u 
secca, 6 casseite macchine da ‘cucire, 482 bar. birra, 
cao pesce; trasbordi, 10 balle bozzoli, 30 bot. vino, e 5 

dine, racc. all’ Agenzia del Lloyd austro un 


Partenze del giorno 20 detto. 
ip. ital. Mediterraneo, cap. 


Arrivi del giorno 21 detto. 
Da Candif, vap. ingl. Carlo, cap. Pretberde, con 1470 
A. Gavagnin. 
Partenze del 21 detto: 
Per Trieste, vapore italiano Taormina, capitano Pizati, 
con merc 
Per 
vuoto. 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
26 luglio 1884. 
RPFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


ume, vapore inglese Bery, capitano Winship. 





beni eccles. 5%] 


Qbb. str. fere. VE 


© Francoforte. . . 
| > Rend. L-Y. 1859 liber 


- 


SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 
Del Banco di Napoli. . » . + 
BORSE. 
FIRENZE 26. 


dt 


riadoa 


511 50 |Lombarde Azioni 
dita ital. 


249 50 
93 30 


soliato ingl. 100 ‘ 
[cinto nate "01 
Rendita turea-—808 


PARIGI 24, 


[Consolidati turchi 
25 15/, [Obblig. egiziane 


Rendita in carta — 8085 | » Siab.Credito 304 60 
în argento 81 70 |Londra 18 7 

in oro 103 25 asia imperiali 574 

» senzaimpor 96 — lì d'oro 966 
Aslni ala Ban ‘87 — [100 re tie ' 48 25 


RIASSUNTO 
OUALI ATTI ANBIMISTRATIVI 
didiutto il Veneto. 


APPALTI. 
Il 28 luglio innanzi 1° In- 


lire 27182: 11 
par UE. P. N, 57 di Rovigo) 


tondenz: 

HUA Gi trrà lata doit ta per 
asporto di quin- 

tal la, 000dì sale comui 

Salina di Cervia al mag: 

di dei sali in 

Ha, provvisoriamente delive- 

sw 


311 
Prefettura 


dei lavori di 

per centesimi 62 e mez. 
Bir 
Penta 


P. N. 66 di Venezia) 
na lananzi il 
Municipio di Paluzza scale il 
termine per il ventesimo nel. 
lPasta per la vendita di 928 
le nel bosco Ronchies di 


chio Maggiore, tosto 


re 35,010. 


LU egmioe palla produ- 
(PP. N. 56 ui Rengoi 


gione della pie 
_ imo scade il 
29 luglio innanzi il 

di Porlo Totle si 


il termine del ventesi, 
mo nell'asta per l'appalto di 


T10 casse da li 
soriamente deli! 
fe 8 e cent. 5 


P. N. 7di Verona) |! 





to. dei lavori di rialzo ed in- 
grosso di banca e costruzio. 
fa di sottabanca a_ riniorzo 
dell’ argine destro d' Avige 
nello localita Volla, Cam 


lio innanzi la 
icenza si 
l'asta per l'appalto detinitivo 
fesa frontale a 
destra del Gua fronte 
cato nel Comune di Vo: 


131 lugl'o inranzi il Muni- 
cipio di Bottrighe, si terrà 
nuova asta per l'appel o della 
fornitura quinquennale della 
ghiaia occorrente per la ma- 
nutenzione delle strade di 
questo Comune sul dato di 


rior= 
lla Chiavica Fogar 
dato di lire 9521:12, 





vorvertì 
paReA | 
si 
puro sf 


SR 
verer \nprreroì 


PEEPIÌ 
Bear 
sar |suasas 
omo] 


rene 
ppi 
RESI 


od 
aeR52l Sa 





iii 





= (8/z_588 


Ferito, 


La iettra D sica, che il sno 4 DIRETTO, 
La levtara M indica che il ir: MISTO è 


partenza alle ore 4.30 ani. 
- 8,350, - 3418 p. - 4 pe quelli in arrivo al 
le ore 9,43 a. - 1,30 p. - 9.15 p. e 41.35 p, 
percorrono la linea della Pontebba, coincidendo 
a Udine con quelli da Trieste. 
— ll treno in partenza per Vienna alle 2. 18 
partirà alle 3, 18 e diventa diretto, come pure 
ii treno corrispondente in arrivo alle 1.30 sarà 


‘A 0 B Noi soli giorni di venerdì marcato a Conegliano, 
Linea Treviso-Vicenza. 

Da Troviso part. 36 1; 8.34 1; 1.18 p.; 7.06p 
Da Viceosa » 5.502; 8450: 2 Gn; 7.90R 
Linea Vicenza-Thiene-Schio, 
Vionasa pari 7.53 a 11.302 430 p. 9.20 
Scho =» 5.452 9.202 î—-p 6.10 
Linea Padova-Bassano. 


i B 36 a 8.308 1. 
dote sit, È 


Linea Venesia-Chieggia e viceversa 
PARTENZE 


PARTENZE 


Da Venezia ore 4— p. A S. Donà ore 7 {5p. cirea 
Da S. Dona ore 5 — A Venezia ore 8.158, » 


Linea Venesia-{'avassecherina e viceversa 


IRTENZE — Da Venezia 
Da Cavazuccherina 

IVI A Cavazuccherina | ore 

A Venezia . 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI 


ARMI DA CACCIA 


JOS DUPONT e (.° 
MILANO 
ja San Maurilio, 21. 
Ingrosso © dettaglio. 
Si spedisce il Catalogo dietro richiesta. 
(I] Prezzi finsi. 


Trovasi 
a aressa i 


profmieri è narmosehieri. 


Cri n7 
._113agosto innanzi il Mo- tendenza 
nicipio di Faedis #8 terra nuo- 
va asta per l'appalio della 
costruzione del Cimitero di 
Valle, 


{F. P. N. 6 di Udine) 


Comune 


Il 6 agosto innanzi Ja 
Congregazione di Carta di 
Venezia si terrà l'a-ta per àMsnto, 
l'appalto di 1570 quintali di LA 
‘à farina bian 
quintali fu 
ai Pi Istituti di Venezia, sul 
dato di lire 66600, 

I fatali pel miglioramen- 
to del ventesimo scaderanno 
il 13 agosto 

(FP. N 66di Venema) 


Vl @ agosto innanzi il 
nicipio di Carrè si trrà l'a- 
sta per l'appalto della co- 
struzione di un fabbricato 
scolastico nella fra: 
Chiuppauo sul dato 
17536:56 e per la mobilia per 
le scuole sul dato di lire 1200, 

li termive utile per pre 
sentare le schede di miglio- 
ria non minore del vente- 
simo scade il 22 agosto. 

(P. P. N. 7 di Vicenza.) 


Venezia 


tendenza di 


e. 
Il 7 ed 8 agosto innanzi uu 
Îl Municipio di Thiene si ter- 
rà l'asta per l'appalto defi- 
nitivo dell: triennale 
ta degli stabili in Comu 
di Thiene devominati Prati 
Novelli digisi in 21 Jotti, 
Trai 


,86 


(E-P. N. 741 Vicenza) | e 
° 


innanzi l'In- 
Finanza in Ve 
zia sì terra l'asta nel 
palto delle Riveudita N. 3 nel 
» “LC varzere. frezio: 
ne di Via Crociera Circonda» 
rio di Chioggia, Provincia di 


| fatali scaderanno 
dici giorni dal di del delibe- 


- N. 65 di Venezia) 
L'8 agosto innanzi l'in- 


Circondario 
fncia di Venezia prev- 
visoriamente deliberati. per 
anuue lire 610:00. 
86 di Venezia) 


7 10 agosto innanzi fl 
Municip o di Porcia si terrà 
l'asta per l'appalto del la 
soro di costruzione d'un 
Cimitero con cella mortuaria 
per la frazione di Paze, sul 
dato di lire 5403:16. 


Ml termine pella 
zion» della migtloia del vene 
tesimo scade il 24 agosto. 


ASTE. 
1! 30 tuglio scade innan- 
zi il Tribu ale di Pordenone 


"Ta 1615, 12336 nella mp 
‘aderazno mano provviscri 
© 2°. Mente deliberati per lire 35.0 


Bauer Grinwald 
Grand Hotel Italia” 

sul Canal Grande ed in prossimità alla 

Piazza di San Marco. 
RESTAURANT 

in vicinanza, nel fabbricato appositamente 

eretto sulla allargata Via 22 marzo. 

” Grandioso salone di ada 

i peli pigro” 

Non più medicine. 387 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
è fauciulli senza medicine, senza purghe, uè spese, mediante 





la deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detta : 


Revaleuta Arabica | 


suazione), malaîtie cutanee, eruzioni, melanconsa, deperimen- 
fo, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni, 
newralgia, sangue vizito, idropisia, mancanza di freschezza 
è di energ nervosa; 57 anni d'invariabile successo. An- 
che per allevare figlioli. 

Eetratto di 100,000 curo, comprese quelle di SL 
l'Imperatore Nicola di fiussia, di S.S. il Papa Pio IX; del 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuari , di 
molti medici, del duca di Plushow, della marchesa di Br& 
ham, ecc. 

Cura N. 67,811. — Castiglion Fiorentino, 7 dicembre 
1869. 
La Revalenta ds lei speditami ha prodotto buon effetto 
nel mio paziente, Mi reputo con distinta stim, 

Dott, Donzrico PALLOTTI, 

Cura N 79,422, — Serravalle Scrivia, 19. settembre 
1sra 

Lo rimetto vaglia postale per una scatola della sua 
meravigliosa farina Arabica , la quale ha tenuto 
in vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anni. Si abbia i mici più sentiti ringraziamenti, ect. 

Prof. Pirtno Canevani, Istituto Grillo. 

Cura N. 40,842. — Maddalena Maria Joly di 50 anni 
da costipazione, indigestione, nevralgia, insonnia, asma @ 
mauste. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da consunzione pol 
monare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 anat 

Cura N. 49,523. — ll signor Baldcoin da estemuatezza, 
completa della vescica © delle membra per eccessi 
di gioventi 

Cura N, 65,184. — Prunetto 24 ottobre 1866. — Le 
posso assicurare che da due anni, usando questa meraviglio» 
sa Revalento, non sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
nd il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, 
la mia vista non chiedo più occhiali, il mio stomaco d ro 
busto come a 30 anni. lo mi sento, insomia, ringiovanito, e 
prodico, confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi, 
che lunghi, e scatomi chiara la meute e fresca la memoria. 

D. P. Castelli, Baccel. in Teol. ed arcip. di Prunetto, 
Cura Î. 67,321. — Bologna, $ settembre 1869. 
omaggio al vero, nell'interesse. dell'umamità e col 
cuore pieno di riconoscenza , vengo nd unire il mio elogio 
ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Revalenta Arabica. 
ln seguito a febbre miliare caddi 


Jute, Per grazia dì Dio la madre mi fece pres» 


o 
| dere la sua Revelenia Afubica , ia quale thi ba ristabilita 


Cusmentina Santi, 408, via S. Isaia, 
Quattro volte più putritiva che la carne, economizza an 
che cinquanta volte il suo prezzo ia 


Prezzo del Revalenta Arabic: 
In ventole: 416 di hil. L 2:50; 152 kl L 4:50;1 


| il L8; 291? hil. L 19: 6 kil L 42. 


lia , presso i si 
A. 6, via Bor 
romei in Milano, ed in tutte le città presso i 


farmacisti e droghieri 


gara, dei materi 


Strade Ferrate dell'Alta Italia 





AVVISO. 
VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. 


Di conformità ed Avviso esposto ‘al Pubblico nelle principali Stazioni e Città della Rete, si 


previene che l' Amministrazione dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediani. 
fuori d' uso che si trovano depositati nei Magazzini del Servizio della Tr, 
zione e del Materiale in TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA e ALESSANDRIA. 


Chiunque desideri fare acquisto di una © più partite dei materiali stessi, potra avere lc ur 
cessarie informazioni e ritirare gli stompati necessarii, rivolgendosi, da oggi a tutto il giorn. 


. v. al più tardi 


Milano, 18 luglio 1884. 
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PUBBLICAZIONI 
ren 


NOZZE 


| GAZZETTA DI VENEZIA 


| avendo anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 
aan MAS ERI 
quaLunque 
chmmissione 


OPUSCOLI 


cincoLAI 


Avvisi mortuari 


ai Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO, 
GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. 


LA DIREZIONE DELL’ ESE! 


VISITA 


FATTURE 
ARGISTRI 
ettari 























FARINA LATTEA 


QUINDICI ANNI DI 


8 diplomi d'onore 


S medaglie d’oro 


H. NESTLE 
SUCCESSO 
CERTIFICATI 
La NUMEROSI 
5 delle primorie 
f AUTORITA' 
mediche. 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 


Essa suj 
completa. — Si vende in tutte le bu: 


Per evitare le numerose coalraffazi 





"uggere per sempre e falicalmente la em 


QUARIKE se 


J0rano l'esistenza delle pillole del prof. Lalgi Porta dell’ 


di lè contano ormai trenta 


di successo in 


‘he ui 
FNE LA MALAITIA 


amento all’ acqua sedalit 


sce all' insufficienza del latte materno, facilita lo slattare, digestione facile e 


e farmacie e drogherie. 
esigere su ogui scatola la firma dell’ inventore, 
si 


dovrevbe essere lo scopo di ogni 
ro che, affetti da malattie segrete (Biennorragie i: 

# apparenza del male ci li tormenta, anzich. 
prodotto, e per ciò fare adoperano astri Ò 

@ quella della prole nasettura, Ciò succede tuti 


Jato, ma in 


ni deett scoli sì cronici che recenti, sono 
cano radicalmente talle predette malall 





Che lu sola Farmacia Ott.vio Gallea 
Pietro e Lino, 2, possiede ia fedete 
le del profeasore LI IGI POUTA dell’ Un 


rauorio Piazza SS. @ 
delle vere pillo= 





Jonaozi il 
lime scade îl 
aumento del 
sesto n l'asta în confronto 
di Vorrig Pre Giovanni sei 
fn, 1365 D 4363 i, nella map- 
ms di $ Lemardo prosvi» 
soriame te deliberali per li= 
re 113 quiato al IV lot 
n. 42% provnsoriamente de. 
liberato per. lire 164 quinto 
al Vi lotto; n. 4209 provyiso- 

lame, te deliberato per lire 

6, MI lotto ; na. 
4615, 4616, 4617. 


m2 
= | Tribunale di 


p- | termine per! terrà l'asta i 


670 605 
mappe 
dale” n lie 


puin- N. 67 di 


d. nella mappa di 
x 
provvisoriamente  del.berati 
r lire 1006 quanto a IX 
No: rm. I675, 4662, 4643, 
4669 provvisoriamente «ieli- 
berati per lire 850 quanto al 
X lotto; n_ 4809 veila map- 
ma di Cravero provvisoria» 
mente deliberati per lire 150 
quanto al NIL: lot»; m. 485 (, 
nella Siessa roabpa provi s0- 
Tiamente deliber to per lire 
0. quanto al XIV lotto: o. 
3696 vella mappa di S Pietro 
al Natisone provsisoriameste gi Gela 
deliberato per hre 151 quo ‘\F 
10 al XXXI lolto; n 4123 
nella slessa mappa provviso- 
riamente del bera 0 per hre 
835 quanto si NAXIV lotto 
no. 3130. 4131 nella stessì 
Mappa provy soriamente de- 
dire 101 quanto 
n. 4 Riina 
stessa m:ppa proviisoria» 
mente deli ato per lire Sì 
Quanto a) XXXVI iouo. 
AE. PA. 6 di Udme) 


929 ne lia maj 
dato di lire 


510, 527, 528 53 
i dato 


Tribunale di 


ES 
15418, 

ir 
secondo lol'o. 
lire (PN 
Udine.) 


Il 16 agosto innanzi il 
Tribunale di Conezil 


Giovanna Cordenonsi ei nn. 
216 335, 327, 61 


2194 b. 219), 333 b.333 c, 2003 
a. u-lia mappa di S. Vene 


10307. 508, 500, 
1,531 D 538, 
533. 534, 212 b. nelia magpa 


N. 67 di Trenso.) 


W 25 agosto innanzi il 
n ‘Rovigo ai terrà 
l'asta divisa in due lotti dei 
+. 306 b. 305 nell 

di Ceneselli sul dato di 

Îl primo Jollo: e «n. 
b, nelia «iessa ma; 


1125 azosto innanzi il 

si Tribunale gi Lilme scade il 
tò di temine per l'aumeuto dei $e- 
sto nell'asta in confr.n o di 
#ucia #ivozzi ved, Aut, Lom- 


2. 
Treviso) 


Angelo Casorti divisa ‘n 
lotti dei nn 363 b. 327 b 
| Coneglia 
sul stato di fire 1103; no. 836, 
di Z pè sui 


03, 1 14, 1721 
1874, 17 
1500, 1812 INIT, 1828, 1850) 
I8i9, 248, 2157) 2560, 1306 
dell: stessa mappa deliverat 
per tire :t5257 per il IV. lotto; 
pm.325. 804. LIDI. 1800/1920; 
1932, 1931, 2119, 2547 b 2148, 
2.60, 1970, dela slenna mape 
a deiberli per lire 2334 per 


(F. P. À. 6 di Udine) 


sn. DO? a, 


tl 1° settembre innanzi il 
Tribunale di Hovigo si terrà 
l'asta dei n.. 14bl a, 14522, 
14834, neila mappa di Vil ae 
nova Marchesana è no. 196, 

199 sub 2, 2000; ditta, 
Ppu i Grespino, 
. A.-56 di Movugu.) 


PuiLivettI: 
._ MI Tribunale di Commerè 
cio di Venezia ha ci his to 


dì lire 2038. 


accomandit. 
51 per il 


il fa limento della Società in ! 


ha ordinato l' 


posi: g.._ L'eredità di Bru 
sci 8g Ili. e nominato ’Val-miino, morto in Poflabre 
curatore provvisorio 1 six. 


veone accettata dalle mivori 
uv. ev. Ugo notti Maria ‘e Lucia figlie del pr 
Sato îl 7 agusto per la com-. mo letto. 6 dai. minori ti 
editori vanna e Giovanni figli del é- 
condo lello. 
dF. P.N. 6 di Udine) 
L'eredità di 
tonio, morto in C 
M ria di Sala, venue accer 
ata da Scat Gln Varia pe 
conto delle ‘minori ire fe 
tugenia, Erminia ed Aol 
Dietta Sabbadin, 
(E. V. N66 di Vipera 


L'eredità di Covi Terett 
morta in Rovigo, veone 8° 
cellata da cavallari Giuvasi 

(F. P. N 57 di Rovigo. 


derici ; 
z 


bre per ia 
a dila verfica dei 
crediti, ed ha fissato il 15 
corr. della murle del Meit- 
meyer ome quelio della ces- 
Sazione dei pagamenti, 
(F. P. \. 66 ui Ven zia) 
CONCORSI 
A tutto luglio presso il 
Muni ipo di Latisana è aper- 
to il Concorso al posto di 
Medico  hirurgo ostetrica dell 
0 r parte di qu sto Ga- 
Poluwgo ‘oll'anmus alipevato 
ni are 2500. più l'e 00 
servizio nell'ospedale, e lire 
dU pel servizio uel carcere. 
i. PA 6% une) 


ESATTORIE 
L'Esatoria di Vontel 


Pubbliche impost: 
4F. P. N. 66 di Treviso! 


venne accettata 
fica Carolina Cagacin 


L’ Esattoria di mar] 
Pitata ini 6 
os x 


avvisa che il 


L'eredità di Tosio Maria 


moria in $. Michele % 
Acceltst: da Anton 0 Bello 


Re cei a 
1 P.i:7 Vicenza) { 


— 


ice imposte 
Pel. A € un dive) 





rs e 


ASSO 
Par Venezia i 


poi socii della 
par l'estero in 
si nell’ unione 


oghi pagamento 


La Gazu 
—r 
\ 


Gi sono 
perchè non 
ed ogni vol 
glio ‘ehe né 
« Ecto un 


fenvo rumo 
nò far ma'e 
così, e se! 
suoi vantag 
ed uno è 
non ricon 
verno © del 
Governo è 
posizione € 
ranza della. 
dicali, che 
ceptolto ! 
Un gior 
ciò che v'e 
del suo dis 
jufamio, al 
un’ infami: 
di sotto de 
ste cose si 
della magg 
quale rispe 
zionale. 
Quello « 
tanto dispr 
lippo, il m 
Francia, qu 
le assicura: 
che non ha 
una nazio» 
suo immer 
nata da uo 
i Francesi 


le frasi, qu 
buoni mig 
loro la ci 
frasi, che. 
timo li ro 
Se si p 
sizioni dev 
bellerie, e 
di pirt 
terra, ove li 
nella parol 


pre, ed es 
— — 


Reale |] 
Adunan 
Presidi 


Dopo | 
adunanza « 
che nella Li 
gia comuni 
nomiva del 
€ del comu 
slituto, si « 


cor più + 
Perchè a 
lo debbo 
in partie 
faticabili 
do; e pe 
sì gever 
pre con | 
« Eoe 
cedutoni 


vicepreside 
Ziale. 


Pietro Cav 


Poscia 
trattenve | 


4 
i cavalli d 
Monnment 
di) 4 colon 
bizaoliuo, 


di TORINO, 











lette malatto 


— Una sed 


PELLONI 


di Brun:Rizzo 
rio. in, Poffabro 
dalle mivori 


i sabbadia An- 
ne di $. 
rete 


fer Yenena il L. 37 all'anno, 18:50 
al semestre. 9:25 al trimestre. 
Per le Provincie, it. ‘45 all'anmo, 
22:50 al semestre, î 1:28 al trimestre. 
La Racconta parte Lecot it.L. 6, e 
pri soci dell GAmTE FT 
pel tutti gli Stati campre-. 
‘si nell’ unione postale, it. L, 60 al- 
l'acno, 30 al semestro, 18 al trà 


mestre. 
Lu associesioni si ricevono all’ Uffizio a 
‘Sant'Angelo, Calle Caoterta, Î, 3548, 
e di fuori per lettore 
Ogni pagamento deve farai ia Venezie, 
o 





La Gazzella si vende a cent, 10 


VENEZIA 27 LUGLIO 


Ci sono giornalisti che stanno attentissimi 
perchè non isfugga loro il più pieeolo rumore, 
ed ogni volta ‘gridano;.oche di un. Compido- 
glio che non corre’ peridolo di essere preso: 
« Ecco un allro seliiaffo pel Governo ». È la 
mania di tutte le opposizioni, le quali nom 
hanno tempo di accorgersi che gli sebiaffi che 
fanno rumore sulle guancie dei ministri, posso 
nò far male alla patria. Le opposizioni ‘son fatte 
così, e se il Governo dei partiti può avere i 
suoi vantaggi, ha anche i suoi inconvenienti, 
ed uno è quello che le opposizioni appurito 
non riconoscono ‘mai, la' solidarietà del Go- 
verno e della patria. Sono esse la patria, e il 
Governo è per loro. uu intruso. |Qual' è l'op- 
posizione che! non ereda d'essere: la maggio» 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico quotidiano col riassunto degli Alli. amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. 


Bor gli articoli nella quarta pagina cen 
‘tesimi 40 alla linea ; pegli A 
+ te nella quarta pagina cent. 
linea 0 spazio, di linea per una sola 
i € per un aumero grande di 


Da foglio separato va 
arverrati 0 di prota ont, 88, Met 
fogito cant, Bi Amado io lettore di re 
ciftmo devono qusere utranenio, 





sul serio le esagerazioni cui si credono con 
dannate. La ‘retorica è inevitabile in questa 
guerra di parole; ma i poesi degni della li. 
bertà sono quelli sui quali la retorica non. ha 
influenza alcuno. 
Questa volta però i cacciatori di schialf 
devono pur tornare a casa senza preda. L'in- 
fatto dire molte corbellerie. 
e clericali cantavan in coro 
l'udiliazione éropica del Governo di Depre- 
lis. Ma la conchiusione di tanta gioia è il 
dolore, o almeno la muso Leggendo ora 
la Nota pubblicata nella Gazzetta Ufficiale e 
da noi riprodotta, la Riforma è costrette a 
iudere che il Governo spagnuolo « ha con- 
ceduto più di quello che l' inabilità dei mi 
È. una confessione preziosa. Ci 
sono ministri abili che non ottengono certa- 
ciò che un ministro inabile ha ottevuto, 
I clericali eh'erano così giulivi, devono 
fare, dopo i Peotarchi e i radicali, le più melan- 





ranza della nazione? Dicono pur di esserlo i ra. 


orno l' abate Lamennais ha esaminato 
ciò che v'era in Francia che fosse piu degno 
del suo disprezzo, e scoperse, che non v'era 
infamia, al di sotto della quale non ci fosse 
un' infamia maggiore. Conchiudeva però che al 
di sotto dei ministri non c'éra più nulla. Que: 
ate cose si dicono là dove imperàno i Governi 
della maggioranza, è si mostrò così in pratica 
quale rispelto si abbia per la' sovranità na- 
zionale. 

Quello che l'abate Lamennais trattavà con 
tanto disprezzo era il Governo di Luigi Fi- 
lippo, il miglior Governo che abbia, avuto la 
Fra ia, quello ia cui fiorirono gl' ingegni che 
le aggcurarono quel predominio intellettuale, 
eheffon ha ancora perduto. Era possibile che 
una nazione, che dava. pur allora prova del 
suo immenso valore intellettuale, fosse gover- 
nata da uomini che fossero al di sotto di tutti 
i Fraocesi ? A 

No, ma le opposizioni banno la loro reto- 

il guaio si è che questa retorica è presa 
sul serio più di quello che meriti, e che sono 
le frasì, quelle che impediscono che ì Governi 
buoni miglioriao; li peggiorano, imponendo 
loro la cura di disarmare i fabbricatori di 
frasi, che non ne restun mai senza; e da ul- 
timo li r 

Se si pensasse filosoficamente che le oppo» 
sizioni derono dire una certa quantità di cor- 
bellerie, e si lasciassero dire, anche il Governo 
di pirtito sarebbe possibile, come in Inghil- 
tetra, ove le opposizioni sono iutemperantissime 
nella parola, ma però rispettano le leggi sem- 

ed esse medesime non paiono prendere 


APPENDICE. 


Istituto veneto di selenze, 
re arti. 
Adunanze ordinarie dei giorni 22 e 23 
giugno 1886. 

Presidenza del comm. Angelo Minich 

vicepresidente. 

Dopo la lettura dell’ atto verbale dell’ ultima 
adunanza ch'è approvato, il comm. De Leva, 
che nella tornata del 25 maggio decorso aveva 
gia comunicati i Reali Decreti uardanti la 
nomiva del senatore Lampertico a presidente, 
e del comu. Minich a vicepresidente del R. |- 
slituto, si alzò e rivolse al Corpo le seguenti 
parol 

« Nel deporrre questo ufficio, a cui la vo- 
« sita Booetolenza volle chiemerii, sento so: 
« cor più viva la gratitudine che vi professo. 
* Perchè a voi debbo se ho potuto adempirio ; 
* lo debbo alla vostra costante couperazione, © 

particolare alle cure assidue, sapienti, in- 
+ fatieabili dell’ amatissimo collega, il prot. Bi 
* nio; e perchè io m'ebbi da voi tutti tante e 
* sì gonerose prove di affetto da farmi per sem- 
* pre con la loro memoria consolata la vite. 

«E sento con gioia, ehe questo ufflcio, 
« cedutomi dal venerando amico, il senatore 
* Bucchia, mi avvenga di rimettere oggi, stan- 
« le l'assenza giastilicata del nuovo presiden- 
«za, nelle movi di yn altro illustre uomo e 
« non. "meno; a me benevolo, il: prof. Angelo 
« Minich, che succedera-at senatore Lampertico 
« con eguale amuneie «autorità «dì nome. » 

il discorso del. proL De Leva, il 
le Mivich occupò il seggio presiden- 


‘Venendo allora alle.letture: poste all’ ordine 
orn0. Il membro eflettivo fa Zavella 


coniche riflessioni. O accettano come vangelo 
il testo ufficiale del discorso di Pidal, ore non 
è nulla che possa offeudere le suscettività del 
Governo italiano e la pretesa umiliazione del- 
l'Italia svanisce dalle origi 


devono essere umiliati più che msi, perchè 
hanvo visto col fatto come ciò che può pa- 
rere anche lontanamente un incoraggiamento 
ai fautori (del potere temporale, è necessari 

\ mente rilrattato è cancellato. 

Gi pare the il testo della Nota spagnuola 
sia noa solo una. prova del desi della 
Spagna di ristabilire i buoni rapporti. coll 
ta io, ma uno scoraggiamento a chiunque vo. 
lesse seguire l'esempio del sig. Pidal. Così è 
dimostrato una volta di più, che è sempre 
imprudente violare le leggi del galateo interna» 
zionale, quando manchi la risoluzione a subirne 
le conseguenze, perchè dopo diventano neces. 
sarie dichiarazioni che compromettono preci- 
samente quelle vpinioni che più si accarezza: 
no. Il sig. Pidal non è soltavto un ministro; 
è un maestro, le cui lezi questo momento 
possono essere più che mai preziose per tutti. 

A proposito di umiliazioni cercate, con 
quell'istiuto del cane che cerca i tartufi, la 

ibuna confessa che non può dubitare che 

chiv abbia dato le dimissioni 
per lule, poichè egli lo ai 
ma da la colpa al Governo perchè l'impressio- 


dimissioni sieno, state una sodisfazione all'Au- 
stria per la commemorazione di Prati. la que- 
sto caso, solo la logica dell'opposizione può 
futne colpa sl Governo. Quell' altra logica 


l'on. Presidente del Senato. Per impedire que: 
ata cattiva impressione, toalgrado l'età e la sa- 
lute, avrebbe dovuto restare ! Deprelis non pole- 
va fare che quello che ha fattg :, pregario. di 
rimanere. Se l'on. seoalore bon volle, l'impres- 
sione delle dimissioni sarebbe opera sus. Ma 
l'on. Tecchio non ci-ha colpa e l'on. Depretis 
he meno. 


Le dimostrazioni. Ì 
Toglinmo dal Fanf«lla questo articolo che 
ribadisce quanto abbiamo detto pur noi a 
posto della grande dimostrazione a Londra per 
Ja riforma, eleltorale.;; ,., n 
Se non fossi io — siluazione della quale i 
ho il buon gusto di (coulenturmi — oggi vorrei 
essere un iagleee di quelli che hanno assistito 
eri alle grande mauifestazione di Ilyde Park, | 
favore dell' allargamento del suffragio. | 
Di, colesti inglesi ce ne ‘furono parecch 
centomila assistettero come dimostranti, e cio- 
queceutomila vi assistettero come spettatori. 
Sicondo i dispacei e Je notizie dei 


h 
Carlton Club, furono fiselnati per quattro ore 
ila se ne stettero colla calma bri 
lasciando pas 
è più calmo di tulli, lord 


Non posso dire 4 quale delle categorie 
avrei voluto appartenere se fossi slato ieri a 


per 
} pur di pori d'loghilterra, riverita in tulto 
mondo civile, potrebbe, far vacillare la mia 


passa 

funebre, e fra le bandiere portate in giro, ui 
recava come un pensiero pietoso le. paroli 
« Alla Camera dei lordi » disegnate su Gi 


Confessate che dorelte essere una 
sotissima. Ma oramai e risaputo che 
rismo britanno da Shakespeare in po 
facezie lugubri e le burlette sepvicral 
Una sola 
dai tischiatori : quella alle cui finestre si troya, 
vano il Principe e la Principessa di Galles: N 
solto la folla passò sileaziosa. 
Leriamoci il cappello e andiamo H 
ina delle cose lari della envrme 
vue è stata questa, che parecchi mi- 
tettero pur essi dalle finestre. Ma 
questa originalità , tutta inglese e che non ha 
nessuna probabilità di essere introdotta fra di 
noi, è resa meno curiosa dal fatto, che il Mi 
Nistero stesso ba favorito la manifestazione. 


ja 
l'umo- 
ama le 


iglesi l'avrebbero probabilmente presen 
lo stesso modo; lo dimostra il falto dei 
lordi che se ne stauno flemmaticamente a farsi 





some e il fine della pia donna che l'ufferiv 
Iudaga a fondo il Veludo chi possa ella esser 
e, dopo di aver o dell’ antico rito dei way 
giori eiborii delle ba: lo a' quali stava 
la sacra mensa e da' quali pendeva la colomba 
di vase corrispondente alla 
incerte opiuioni de 
intorno alla torre e al peri 


carestia, come in pi 
i sopra l'altare, 
Slabilita poi 
scrillori ma unu. chi 
lichi eiborii, auvuvera fra qi 
il postro, qui forse venuto dall' Oriente. colle 
le. E per la iorma dei caratteri della 
€ per l'aceurato sludio di altri parti» 
colari, erede il Veludo duversi por esso fra il 
VI e il VII secolo, ed essere esempio a noi per- 
venuto, piuttosto unico che raro. Pi olive 
che in codesto minore cilorio, si. couservasse, 
sio dai primordii della nostra Basilica l' Euc 
restia, dietro l'allar maggiore, uve sono le pre- 
ziose colonne d' 


fra gli antichi oggetti che si custodiscono nel 
Tesoro di San Marco. 

Jadi il membro effettivo. A. Gloria, conti 
nuando la lettura del voro int 
« Monumenti Padova dal 


uoD 
dova nel secolo XII 
dovani nel secolo XII! 


della Ui 
Statuti ; 6°, Vescovi grandi cancellieri. delle U- 


umerose € fiorenti 


letteratura in Padova; che 


1164, mentre Gerardo Ofledrucei 
da Maruslica, cauosico, v'inseguara diritto ca 





gi 
labastro. È fa voti perchè, tratto | quel 
di dove sta ora poco decorosamente, sia riposto | 


filoso- | assai probabilmente la 
e che Martino Go- la prima 


civiltà, dei Padovani 
aniore, che Federico sori. 


Il, venuto a 
vere veduto mi 


tese come la padovana. 
Attribui: ce Gloria alle improvvide 
leggi, emanate dai 
liberta, le Irasmigrazioni di professa 
fatte da Bologna a Vicenza nel 1204, ad Arezzo 
nel 1215, a Padova nel 1222. Ed egli sostiene, 
che l'Universita principio in Padova pre 
cisameute nel 29 settembre 1222. 
Egli dimostra con documenti e con altre 
prove, che l' Universita fu in Padov 
repubblica, poichè ne fu rispettat 
e ne furono rispettati 
però non assoluta, avendo. dipeuduto |' Uuiversi- 
| ta, intorno a qualche argomento, non solo dalla 
| padovana repubblica, ma anche dei Vescono, gran- 
de cancelliere dell’ Università medesima. 
Il prof. Gloria asserisce, che i Collegii dei 
| dottori, giuristi e artisti, composti tori 
| padosani e di professori non padovani, interro- 
rano agli esami i dottorandi ; e di molto 
A la matricola del Collegio dei doltori 
i la nell’anno 4382, poichè da 
rilevensi i nomi di elcuni professori, che 
altrimenti non sarebbero noti 





ria. le seguenti le, 
medicina, filosofia, astrologia 
ei dice, che falvolta il diritto civile 


professores, non allri; che i professori elegge 
vansi dagli scolari, poi da dleltori scelti’ tra gli 
fer un anno soltanto, 


dere alle questioni, che fossero fatte dagli sco- 
lari iutoruo alla scienza da loro insegnata ; che | 


lepubblica di Pado: 
Italia a stipendiare professori; e 
che questi facevano inoltre grandi guadagni coi 
loro consulli, poichè non pronunciavasi 

tempi mai riles 
za che il giudice avesse prima :consallati ‘ altri 
giuresperili, tra i quali priacipalmente i. profes- 





| esposto il mecca 
ite sentenza del Tribunale, sen- | ai 





fischiare per quattro ore, e che sono della me- 
desima pasta e della stessa tempra inglese. 

La giorosta s'è chiusa seoza disordini © 
senza 


Riforma, fra gli altri , se 
Italia procedono ben’ diverse 
anche per una dimostrazione di cinquanta persone. 
La Riforma soggiunge : 
E certo il sapere ch'essa (la dimostra 
porerole al rà 


presa in qi 

i suoi agenti per maulenere la tranquillità in 

un caso simile. 
lu geuerale ciò succede, sempre e dapper- 
tuito. È se l'ordine non si aa diaz 
dappertutto, ciò accade perchè i dimostranti e 
genti non vanno sempre d'accordo, Anche da 
one, per esempio, del Pau: 
n è successo nulla 


stranti non sono 

Governo, il telegrafo ci pori 

tissime legnate, di policemen feriti, di soldati 
che cariceno, di gente all' ospedale e di vetri 
rolti e di inferriate fracassate. 

È vero che tra noi e gl' Inglesi ci resta pur 
sempre una differenza : questa: che laggiù lo 
spiegamento di forze è sempre considerato co- 
me elemento necessario a mantenere l' ordine; 


furze spiegato dalle sutoric: 
Che tutta la differenza tra noi e gl' Inglesi 
stia in cotesto malgrado ? 


Pi © la stampa spagnuola. 


Per far conoscere come giudichi l'incidente 
Pidal la stampa liberale spagnuola, traduciamo 
il seguente articolo dell'Imparcial del 18 cori 
Per finire! Si è felicemente riusciti 
la tuce sul Diario delle 
corrispondente al giorno 7 corr., nel quale parlò 
il signor Pidal. IENA: 
4 Colla pubblicazione del Niarin verrà com. 
isolto, e noi ce ne felieiteremo as 


sai 
discorso 
credevano che il signor Pidal s'era mostrato 
giano del potere temporale dei papi, avran- 
no gia visto che il signor Pidal con è partigiano 
del potere temporale sul banco dei  miulstri, 
benchè von abbia cessato di esserlo nelle cenfe- 
renze della Uaione catolica. 
4 Quelli che credevi 


« la una sola cosa possono sussistere i 
dubbii, ed è precisamente quella che ha dato 
luogo a reclamazioni diplomatiche. 

è Abbiamo soll'occhi va numero della Uaion 
del giorno 8, ed uu altro numero del Diario 


pi 
rte del suo « Prospetto dell’ Acaro- 
‘ui sì tratta delle due fami 
€ dei Gamasini, ricche di 


seconda di esse sono 
recente istituzione, 0 nuovi: così-fra gli Otiba- 
tini i generi Scutovertex, NicoleWella e Tritio 
masini i gen. Podocivum, Hypoaspis, 
Discop.ma, Campiylo- 
parte de- 
ioni sulla 


dal tentativo di ‘uva 
caratteri delle larve e delle: niu 
agezisio, ogni specie è bernemenle deserita;'e 
ì ognuna sono. indicate’ le dimensioni, la 
gl iovanili che si conoscono è la 


Jonimia. 
Il vicesegretario E. F. Trois comunicò il 
lle sue « Ricerche sulla struttura della 
zania truncata, con una tavola illustraliva. 


produttivi dell'esemplare ma 
Difatti 

mentale o giaudolare degli organi a primo 
spetto si preseola came se fossr.un, viscere im 
parì, mentre l'esame istologico fa*timostra, for- 
mata come nella generalita di due glaudole di- 
slinte. Accenna poscia il sistema muscolare, che 
riconobbe non diff-rire da quello dell' Orthra- 

leva il fatto, che nella, Rao 


verso, cioè di aver 

3 immersero pezzi 

stalli, che | autore si riserva di studiare, per 
lanto glielo, permetterà il materiale relativa- 

meate scarso Descrive infive alcune. parlicola» 
là di strultura dell'asse cerebro-spinale. 


at’ultimo intitolata : « Co 

medicu-forense dei traumi , dell' addi 
L'autore, dopo aver esposti 

tora del fegato e della milza ia, seguito a {rau- 
mi assai lezgieri sull'addome; 

mo e le ra 


za emergenze 


frequent 
ì 


pirata ale, pel gusle appunto un urto 
RR E 


delle sessioni pubblicato il giorno 17. Riguardo 
all’essersi 0 no il Guverno italiano telicitato ‘col 
nostro per il paragrafo del messaggio relativo 
alla S. Sede, la l’mion fa dire al signor Pidol: 
che il ministro di Stato mi 

iganpato, dicendomi che l’unica nazii ne 

che ha telegrafato felicitandosi con noi per il 
relativo, alla S. Sede è 


Secondo, il Diario 
dello: a. Perchè mi avra 
munisiro di Stato dicendomi che 
paragrafo relativo alla-S. Sede, l'uni 
che ha -fetterteto fà *Spogné ‘per telegrafo è*stato 
il Regno d'Italia? » 
« Il ‘signor Mao *inî, ministro degli affari 
el «Re Umberto, aveva dommodato che si 
asse ciò! che riguarda le felicitazioni. Già 
le nessuno può 


quello che gli attribuisce il Diario 

« Cattolicamente è altra cosa, perchè l'Un 
gode tanta autorità pei suvi resocunti, che muiti 
resteranno col dubbi 

Il Progresso, periodico spagnuolo 
accentuato dell'/mparcial, in un articolo i 
lato « Ministri e demagoghi » dice che gli Il 


liani dovrebbero far bene distinzione fra un 
siro lamatico “e settario &*fa fuzione spa- 


E riferondosi alla Rassegna (ch'esso per 

chiama di Milano) per aver essa ripor= 

resoconto del Progresso come il sulo da 
ultasse evidente l'offesa all'Italia, l'organo 
mente afferma la veridicità 


delle quali usano ‘ed abusano 1 
sessioni quasi lutti i deputati e seu 
outa, ripeliamo, di queste rettificazioni, 
landoci all'onorabilità degli altri giornali 
con qui erauo ‘nella: inibuva, ed alla sincerità 
dei deputati ed ex-deputati che ascoltavano il 
siguor Pidul, affermiamo che il mimistro del Foe 
mento pronunetò i concetti che appariscozo nel 
nostro estratto, mentre parte del pubblico 
lamentavasi: che un consigliere della Corona 
parlasse come un settario. 

La verità legale sorà ui 


erno. » 

Offesa negata è uffesa ritr € diplo- 
metivamente von c'è altro da dire. Il dunno 
su chi dice cosa che nun può man- 


ITALIA 


1 giorààli © la Nota spaguuola. 
Tea 


Il Diritto loia jl ministro degli esteri per 
i risultati ottenuti. 
Il Popolo Romano dice che la questione 
| è chiusa felicemente e diguitosameute, 
Riforma, organo del Crispi, dice che il 
Governo bi nuolo concedette più di quanto non 
eritasse l'inabilità del Guveruo italiano. 


noscritto 

alle lettere 
di F. Champollion ad Ip. 
poldo MH di Tosca ed annunciò infiue il 
dono, fatto dal sorio G. Berchet di parecchie 
pere giappouesi, leggendo la Relazione, ond' era 
accompaguato, sull Universita di Tokio, sull’ 
ficio centrale di sanità ec, nel Giappone. 

In queste aduuanze, e in seduta segreta, 
l'Istituto si oceupò della trattazione dei va 
ffarii posti all'ordine del giorno, Si è data 

zione al Corpo scientifico circa ad una 

anda della R. Prefettura di 

co 
conduttrici deò paralulmini: col: tetto a lamiera 
di piombo ne! Puiazzo Ducale, dando ragu 
del parere emesso dalla Giunta nominata. per 
urgenza dal presidente e, già comunicato alla 
stessa R. Prefettura. 

Si comunicò pure o rivolto all'Isti- 
tuto dall’ Accademia de' Naturalisti di Filadellia 
per assistere all’ anvuale, loro Assemblea nel 
venturo seltembre, nonchè la lettera di riugra» 
ziamento scrillale da questa Presidenza ed sce 
compagnata dal voto, che la solenuità riesca 
splendida e raggiunga pienamente il suo sco) 

la queste aduuanze venue distribuito la di- 
spensa VII del tomo Il Serie VI degli Alti, nella 
quale sond iuseriti i segueuti lavori 

Dott. F. Bocchi : Degli uumini, che per dot- 
trina ed azione illustrarovo 10 varii tempi il 
Polesine di Rovigo. Memoria. 

Prof. |. Camus: Studio di lessicograta bo- 
tanica sopra alcune note manoscritte del secolo 
XVI in vernacolo venelo. 

A, Battelli: Sulla propagazione della luce 
ja uo sistema catadriotlico. Nota. 

Mons. 3. Bernardi, 1. e.: Intorno a Gio. 

Giuli commentatori della Divina 


Dott. A. Abetli 
fatte all' Osservatorio 
Dembuwski. 

P. Spica, s. c. 
il solfo prismatico 

Doit. A. nob. E 


Ossersazioni di pianetini, 
di Padova coll’ equatoriale 


Sopra ua modo di ottenere 
bassa temperatura. 


teuze elett:iche dei 


n 
| privcipali fili metallici a differenti temperature. 


Hi membro è Segretario, G..Bizio. 53 


—_——T_——_ 





Procemo Fallnei. 
Telegrafano da Lisorno 25: 
0063 de bino spazio di tempo la Corte 
è rientrata jn sala d'udienza ed ba pronunciata 
la propria incompetenza a decidere sull’ inci 
deate. | 
‘a difesa prende atto della pronunzia della | 
Corte e protesta. 
'Si procede all'esame del garzone del vet- 
i è concorde col proprio pa- | 
nell'affermare che il Fallaci due volte si | 
recò alla scuderia per pigliare una vettura © 
cevere il Monti e las | 
MOSTRI legge la perizia che esclude afatto che | 
l'uccisiune sia avvenuta mediante ua revolver. | 
| testimoni a difesa suo insigni! 
Domani avrà luogo la requisitoria del cav. 
Capoquatri. 
Livorno 26: 
vza d'oggi il cav. Copwquadri, rap- | 
to un'eloquen- 
iuvocaudo un 
ci, come reo 
pri: e contro Fortini e Guelii come fa- 
voreggiatori. 
Vuole respinte le attenuauti. 


Telegrafano da Livoruo 26: 
è abbattuto, 
Seguono le orringhe della 
scar Bauano per il Guelfi, e I° 
il Fortini dimo»t'ano la 


fesa. L'avv. O- 


plina di Capri imputati di interaazior 
che sottratti alla competenza del tribunale mi 


imputazione con ordinanza 
della Camera di Consiglio. 
Sono ripartiti per la loro precedente desti- 


preposti del luogo. 
x arnie vi 


zar‘ 
coo bum umo 
sueto, 
vi 


ed appetito maggior del con- 
perchè al desiuare della famiglia era io- 
una giovanelta parente, la signorina Ber- 
man. Dopo pranzo uscirono a godere della se- 
fale frescura, € non riucasarono che dopo le 
ore 9. 

Erano appena entrali in una sala dell'ap- 
partameuto sì secondo piano della casa quando 
improvvisamente, e, strano invero, ad 
di brevi istanti, tutti si sentirono a 

dolori pagni 
grida smaniose e di- 


di servizio — la 

salute — quando vide i suoi pa- 
droni io spaventosa condizione, temendo 
forse che fossero presi dal terribile morbo che 
di questi giorni è soggetto d'ogni discorso, non 
si dette premura di prestarsi in loro soccorso, 
unzi alla signora Cassini, che abita al pri 
piauo e venue sulla se 
Veattasso, avendola 


| 

te venne il soccorso. Fu il signor | 
Berman che andò per riprendere e condurre a 
casa la propria figlia. 

È inutile dire come egli rimanesse n quello 
Spettacolo spaventoso. Rimessosi però dallo sba 
lordimento, che subito lo colpi, corse ia Ò 
d'un medico. Trovò il dottor ‘nne 


ni cura agli 


uali non 
tardò molto a_ riconosci 


omi d'un av- 


ore prima che i ri- 

lori e gli spasimi che 

lasciarono tulta quella famiglia in un profondo 
abbattimento. 

leri ancora qualcuno di essa non era ri- 

tornato in piena salute; la siguora Franco si 


lamentava di oppressione allo st di for. 
to debolesse, “P° CERTE 


E da chi 0 
l' avvelenamento ? 
!l signor Franco ha ieri fatto denuncia al- 
l'Autorita competente, la quale procedette alle 
invest i che esige la gravità del Fu- 
rono dei cibi e delle bevande da sotto- 
i chimica, onde sapere se e quale 
si nascosto in essi. 
Noa dubit 
se colpevole ci fu. 


FRANCIA 
La revisione in Francia. 
(Dalla Perseveranz 
Il Senato francese discut 
le conclusioni della Com che ha esa 
minato lo schema di revisione della Costit 


io 
Commissione, malgrado le esortazioni 
ideute del Co 


proporre ai suoi m 


da quale causa venne portato 


muto. Ora, in questa esclusione sta il pericolo 
che la revisione non si faccia. Al Senato ripu- 
gna a consentire a una diminuzione dei proprii | 
diritti fiscali €, se non si trova il mezzo, 
coneiliarlo con essa, è troppo probabile che 
dotti le conelusioni della sua Commissios 
tal caso il Ferry. 

di 


revisione, così com' è stato cor- 
retto e mutilato dal Senato. La Camera l'ac- 

lerebbe ? Ecco un quesito dalla cui soluzione 
come ben fa osservare il vostro egregio corri. 
spondente di Parigi, dipende la sorte della. revi: 
sione. Per la Camera la revisione ha un valore 
reale appunto in quanto regola i poteri finan» 
ziarii del Senato, impedendo in avvenire ì cone 
Hlitti tra i due rami del Parlamento 

re del bilancio. Una 

questa condizione non può, quin 
diceva che il Say dovesse proporre, oggi, al Se- 


ito, 0 la ufnì, non Y' 
pra de patia della n 


| 
fine. Nè le qui 
litigio con la Ciua, l'impresa del Madagascar, 
le discussioni della Conferenza di Londra, nè le | 
calamità domestiche bastano a spiegare la perfet- 
passibilita del popolo francese, quando si 
tratta di to care la Costituzione. La spiega: 
va cercala piullosto nello scetticismo poli 
generato da una serie di dlisinganni. Le conqui- 
ste coloniali — finora tutte passive della terza | 
repubblica a conservarle quel pre- | 


partigia 
valore che pet 
giuno, ne profittano e Yi 
Costoro, naturalmente, sono ans 
darla di tutte le garanzie possibili di solidità e 
durata. Ma tutte le precauzioni non servono 
tener in vita un'istituzione, se le manea lo spi 
rito vitale. E veramente non si può non sospet- | 
tare che la Repubblica sia una creatura assai 
delicata e assai bisuguevole di difeso, quando si 
vedono i suoi sostenitori impallidire di spaven= 
ls de France, un Principe 
edi e la gr 
un atto di corag 
vista del 
ì de To 


ped: me e Mar- | 
siglia è un sin omu psicologico e politico che 
merita d'esser notato 


fano da Parigi 26 al Secolo : 

del Senato iu ag 
discorso ribali 
on, in 


Ferry con un gi 
avevano delto Suy Dpr: 
e si sfuggirà 
o di doverla effettuare fra breve in 
condizioni pessime e spinti dagli esaltati. 

Negò poi assolutamente il pericolo d'un 
Congresso che esca dai limiti prefissi e scon 
giurò a comprender nella mozione per la re- 
visione l'articolo ottavo riguardante le attri- 
buzioni finanziarie del Seuato. 


Furono votati con debolissima maggioranza 
parecchi paragrafi, © 
mozione proposta 

Relativa 


pre 
Senato, onde il pru- | 

jga annullato. 
è indifferentissimo a questa di- 


nel quale, secondo i giornali di Vienna, molti 
sime persone rimasero uccise e molte altre gr 
temente ferite. La gendarmeria è intervenuta © 
fu costretta, per ristabilire l'ordine, di far uso 
delle armi, uccidendo parecchi operai. 


Telegr 

Il ministro Ferry fece riuviare a martedì la | 
continuazione della discussione al Senato sulla 
revisione della Costituziue. la questo ratervallo 
farà accettare alla Camera la modificazione circa 
le attribuzioni del Senato, come questo accenna | 
aggradire. 

È prubabilissima la riunione del Congresso. 


| 
—-———————+— 


fano da Parigi 26 alla Perseveran: 


TIZIE CITTADINE | 
Venezia 27 luglio 


tare l'Isola di 
rando alle ore 5 e | 
mezza. Alle ore 4 e mezza usciva S. M 


ore 11, dopo di essere stata alle Quatt 
ave @ quindi nella Terrazza sul more al Li 
Stamane S. A. fu al bagoo alla 


Congregazione di Carità. — Ecco il 
prospetto delle spese sostenute da questa Con- 
gregazione di Carità con le rendite delle Fon- 
dazioni elemosiniere, perssovvenzioni fatte ai po- 
veri durante il mese di giugno p. p.: 

Effetti da letto distribuiti fra 
N. 63 famiglie: 


Pagliercci da due persone N.31 è 
Xda una persona N. 32 e co. 


Tavole N. 166, cavalletti N.88 6 
paglia chil. 7821 . . . .. 
Sussidi in denaro, in generi ed 
altri provvedimenti ira N. 565 
sigle Aparp 
‘rasporto 
all''Ospitale . 
. Mantenimento di 


con barca di malati 





emendamento relativo alle sue compe. 
riarie e concepito così da lier- 

ggioranza dei voli. Se ciò sli 

Ferry riescira forse a produrre l'accordo tra le 
maggioranze delle due Camere e sd assicurare 
la riuaione del Congresso. E codesto accordo è 


presso tenut 155 Ì 
tuti educativi. +... . . . » 405238 


o nia | 


DI presidente, 


Sulla sera, S. M. rientrò in Palazzo alte | 


| grasso di sego, 
| del 568 


dacchè altri nè parlò e dacchè qualche prov 
dimento prudenzialmente preso ha dato appiglio | 
4 timori, avverliamo aneor noi che la malattia | 
seguita da morte, avvenuta. nell' Pospe- | 
nto € 
ad em- 


sospetti 
dale di S. Servolo, risullò non esser 
Jera 


mettersi 
lagroso, culà rinchiuso 
molti mesi non aveva avuto si 
persone estranee. 
Le Autorità sanitarie provinciali ed il Mu- | 
i coatennero colla massima previden: 
udine ed imparlirono provvedimenti 
quali però furono provocati, più 
la trascuranza delle più elementari 
igieniche, che devono essere osser- 
Vate nell'argomento. 


R. Accademi 
arti. — Oggi ebbe luogo ‘ " | 
della dispeusa dei premiii. Vi assisi i 
prefetto, il sindaco, S. G. il principe Giova'elli, 
il procurator generale, l' illastre Andrea Maffei, 
taute altre egregie persone e molto pubblico. 
Prima della distribuzione, il chiarissimo | 
Pi lesse un suo lavoro | 
‘nie professore trattò 


| il vasto e gentile argomento da par suo, così 


didi e lissimi, come 


pr i concelli 
la, tersa, e in qualche tratto 


la forma li 
Aissciaante. 
Con avvedimenti che rivelano un talento | 
distinto, egli seppe cougiungere i sensi artistici 
con quelli patriotici e far scattare il pubblico | 
pur rimestando memorie dolorose come quelle 
della battaglia di Lissa. Ad un applauso unche | 
mò vito egli trasse il pubblico allorchè alluse 
a quella Musa gentile che è la Regina Marghe- | 
€ quando sccennò a S. A. R. il Principe 


poli. 
Il discorso ha durato 


ora circa e anche | 
alla chiusa di esso i 


issimo oratore fu sa- 
imi applausi. | 
dott. Fadiga lesse il solito 
rapporto, e quindi seguì la dispensa dvi premi, 


{ dopo la quale gli invitati visitarono i lavori | 


esposti molti dei quali sono interessanti. Ma su 
questi o su alcuni di questi, parleremo con mag- 
gior agio. 


Arrivo. — È fra noi, giunto questa mat 
tina, Autouio Rubiusteiu, il più grande pianista 
dei nostri tempi. 

Egli uon venne qui (pur troppo) per ripe- 
tere gli entusiasmi suscita punto 

anni; ma venne 8 


irtislica, un 
affettuoso saluto al grandissimo musicista. 


Serenata. — Ecco il programma dei pez- 
da eseguirsi nella serenata lungo il 
de nella sera di lunedì 2% luglio, alle 


ina ano nell' 0; 
Sig* Merini Antonietta — Ca" D'Oro. 


rearola veneziana, per coro | 


rberia. 
5. a. Auber. Siufonia nell’ 0j 
| volo, per orchestr 
Bemporad Stametta 
6. a) Tessario Fr. Barcarola, a sole voci - 
| Coro ; 6) Rossari. Fantasia per cornetta sui mo- 
tivi dell’opera Traviata, con accumpa; 
d'orchestra - Prof. Ranieri Vincenzo 
cipio. 
Aria per soprano nell’ opera 
volo - Sig* Zuliani Giulia — 


per soprano nell' opera 
De Benedetti Vittoria — Corte 


ri. 
. #0. Gounod. Arielta per mezzo soprano pel- 
Ù opera Faust - Sig® Malliani Lucia c— S. So 
11. Rossi infonia nell'opera Cenerentola, 
orchestra Belle Arti. bi 
12. Gounod. Romanza per baritono nell’npe- 
ra Faust - Sig. Ceroui Arturo — R. Prefettura. 
Mendelssoha. a) La Sera; b) Viaggio 
, duetto a parti quadrupli Sopra. 
Sig* Colpo Ermenegilda, Zandonella Cate- 
Rosada Giulia, Buzzolla Ewa - Contralti 
| Sig* Franch Stella, Malliani Lucia, Jenna Alba, 
Dal Piccolo-Sambo — Grand Hotel. 
| 44 Palloni. Dimmi che m'ami, romanza 
per soprano - Sig.* Dal Piccolo-Sambo — Do 
gana. 
| 15. Mendelssohn. a) Addio alla selva; b) 
Coro a sule voci - Marcia Reale 
Reale. 
Direttore: Maestro Reginaldo Grazzini. 
mattina, una 
sandolo carico di 


rovesciare. D' incarico 
‘hese di Villamarina furono con- 


Urto. — Questa 
della Casa Reale urtava 


Ibo del Palazzo comunale 
‘no di domenica 27 luglio 1884. 


Dal Tedesco Felice, agente merciaio, Eten 
chiamata Eli, caaliogi. Se. Masi paia 


. q Doordelli Pietro, albergatore, com Barbiera Virginia, 
cin 
Goochi Giulio, 1 


Michieli Carte, vw! 


ria. Ù 
oca Clemente, sarto, con Bugatti Antonia, perlaia. 
Dell'Acqua Seloaiane, a frog 
Zemello Maria, perlaia. 
fano Tigi, prot. ginoasiale, coo Regola Maria chie 
Rosa, civile. a 
E224 Collettore Asgelo, rimesso lavorante, con Sieidl Euge 
rta 


hcsd gplite Aogelo, impieg. al Monte di Pietà, con Rizzet- 
inga. 
1° Cielo detto Schioppa Vincenzo, r. impiegato, con Va 


+ muratore, con Dal Pont 
panna, lavandaia. 
Rogante Giacomo, fabbro all' Arsenale, colt Taschetto E- 
Jena, perlaia. 
'Stmiles Leone 
Fieichner Giu 


NASCITE : Maschi 10. — Femmine 6. — Denunciati 
morti 1. — Nati in altri Comuni —. — Totale. 17. 

MATRIMONI! : 1. Serotti Antonio, facchino, con Bevilac- 
qua Antonia, operaia nella fabbrica di fiammiferi, celibi. 

2. Grì Luigi, oste dipendente, con Barban Maria, dome- 
stica, celibi. 

2. Jovon Ang 
mira, casalinga, 

‘4. Daprà Giuseppe, fi 

Angela, vedova, celebrato il 

DECESSI: 1. Boscolo Ludovica, di an 


wigi, macchinista, con Ancillotti Zel- 


, celibe, com Bor= 
2 corr. 
8, studente, di 


4 bambino al di se 

Decessi fuori del La 

Ruzzini cav. abate Antonio, di anni 76, direttore spiri- 
tuale vel R Convitto Marco Foscarini, deresso in Villorba 

Una bambina al di sotto degli anni cinque, decessa 


morti —. — Nati di 
MATRIMONI : 1. Cacciapuoti Pietro, già 
pubblica sicurezza, con Bison Virginia, 
2. Lachia Giacomo facchino di nego: 


bro all' Arsenale, con Spezie 


na, casslinga, 

5. Burlando Vincenzo, fubluo all'Arsenale, con Verone- 
rlaio, celibi. 

SÌ: f. Zampieri Rosa, di anni 48, 


Da bile, casa 
linga, di Venezia. — 2. Toppo Arpalice, di 


9178, at 
enzo, di anni 60, coniugato, fabbro, di 
al di sotto di anni 5. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 27 luglio 


La Gazzetta Ufficiale pubblica la seguente 


ronee nolizie telegrafiche avendo attri 
signor Pidal, ministro del i 
role che commossero 
Italia, e non parvero corri 
buoni e regolari rapporti esistenti 
tra i due Governi, il ministro di Sua Maestà a 
Madrid ebbe immediatamente incarico di 
| dere a quel Governo schiari 
vere ogni ragione di di Til 

Il mivistro di Spagna iu Italia, per istru- 

ione del suo Governo, si affrettò ad affermare 
al nostro ministro degli affari esteri la iuesat- 
tezza dei rendiconti pubblicati, ed a manifesta. 
re, con le assicurazioni le piu amichevoli e cor- 
to desiderio v Governo di 
ire la cosa con piena sodisfazione del Go- 

| verno italiano. 

Le comunicazioni scambiate tra il Regio 
ministro in Ispagua e quel ministro di Stato, 
ebbero per risultato le seguenti precise dichia: 
razioni di quest' ultimo, delle quali si fece con- 
statare in upposito documento tra essi concor- 
dato e rimesso nel 16 luglio dal ministro di 
Stato al ministro di Sua Maesti 

che dalla lettura del Diario delle Sessioni, 

ufficiale, allora non perauco pubbli» 
n0 avrebbe potuto convia 
che era realmente avvenuto, che 
cioè certi aitacchi essendo stati diretti contro 
il ministro del Fomento per avere egli iu altra 
«poca difeso il potere temporale che oggi nes- 
suno discute e che non è direttamente od indi- 
reltamente oggelto di controversie in Ispagna, 
il ministro, come era naturale, difese la si 
condolta di un'altr' epoca, dichiarando tuttavi 
che quella sua opivioue nulla a 
rispetto che merita da parte 
tutto il Gabinetto, lo stato di cose universal 
mente ammesso dal diritto internazionale in 
vigore, 
Per giustificare il suo atteggiamento, il mi- 
tro aveva citato inoltre parole pronunciate, 
parece! 
chessi 


non 
va scorgere la menoma offesa 0 la più 
leggiera immistione in uno stato attuale di di- 
ritto europeo, che la Spagna non ha la meno: 
ma intenzione di disconoscere o turbare in al- 
| cuna guisa qualunque ; 
| che il ministero spagnuolo attuale not a- 
pra | sgpptcenene vè pi 
ificare l'atteggiamento osservato dai suoi 
decessori relativamente alla costituzione in Ro: 
ma della capitale del Regno d'Italia dopo che 
questo avvenimento erasi compiuto; 

che la discussione recente del Parlamento 
spagauolo non erasi riferita a verun atto, off- 
cio od iutendimento del ministero presieduto 
dal signor Cauovas a tale riguardo, ma sola- 
mente all'esame di opinioni sustenule sopra 
| questo soggetto da alcuno t 


menzione” falta nel Parla- 
mento spagnuolo di una felicitazione tinti 
| le del Governo italiano al Governo spagnuolo 
| in occasione dell' ultimo Messaggio Reale, tale 
Menzione non aveva avuto altro seopo che 
dimostrare agli avversarii del ministero ital 
ia importanza che esso dava a questo faore. 
| li rapporti, seaza altro i 

| he che riferirsi. cd osato) 


le il Governo italiano testato di se- 
pia ie 
Spagna e di provare una 





una comunicazione colla | 


sere in Europa uo elemento di conservazione 

i pace, programma politico che aggiuige 

\ un legame di più fra due nazioni unite gia 

sali ncoli. 

ioni del ministro jj 

le a Roma, due fatt, 

| sopravvennero* la pubblicazione, eff-ULivamente 

avvenuta nel Diario delle Sessioni, del testo del 

iscorso del sig. Pidal, e le ampie dichiarazio 

| ni fatte nel Senato spagnuolo dal sig. Canovsy 
| del Castillo, presidente del 

lato in 


bensì essere stato Overno spa: 
gnuolo l'attestato ricevuto in quell’ occasione, 
che cioè, il Governo italiano vedeva con com 
piacimento e simpatia lo svolgimento economi. 
co della Spagna, ed al suo proposito di coope. 
coll’ Italia alla buonn soluzione delle que. 
europee; 
alla domanda «se il Governo spagnuolo 
mantenesse, come lo mantengono tulti i Gover. 
europei, il rispetto dovuto alle istituzioni che 
l'Italia si è date, usando del suo legittimo di. 
ritto, » rispondendo il signor Canovas afferma. 
vamente, il Governo spagouolo manteueudo la 
posizione che rispetto al Governo ital 
teugono tutti i Governi europei, e fra 
le potenze cattoliche, 

soggiuageva che la discussione 
re a cui si alludeva, eri 
mente interna senza relazione col diritto inter. 
nazionale, e che la situazione nella quale si tro. 
vava e persistera a questo riguardo il presente 

jabinetto spagnuolo, era quella stessa nella qua. 
le si teunero tulti quanti i Gabinetti che in |. 
spagna si succedettero dal 4870 iu poi. 

1 punti già accord: i ministro d'la. 
lia e il ministro di Stato, chi 
del presidente del Consiglio 
20 ogni dubbiezza , il mini 
d'essere messo in grado di trasmettere al pro. 
prio Governo un documento riassuutivo delle 
spiegazioni ricevute. Alla richiesta sua fu sodi. 
slatto dal ministro di Stato con la Nota, in de- 
ta 22 luglio, che qui testualmente si riproduce, 
rimanendo così amichevolmente chiarito l' inci 
dente con reciproca sodisfazione, mentre le co. 
municazioni scambiate in questa occ 
tribuirano, mercè il reciproco studi Ù 
lidare i benevoli e cordiali rupporti tra le due 
nazioni e i due Governi. 

Ecco la Nota: 

Il ministro di Stato di Spagna al ministro d'- 
talia San Ildefons 
San Ildefonso, 22 luglio 1884 
Eccellentissimo signor mio, 

\on è possibile chiarire meglio di quello 
che sia stato chiarito in Senato dal presidente 
del Cousiglio il fatto che il ministro del Fomen- 
to non pronunciò le parole che un estratto in- 
fedele del resoconto del Congresso gli aveva at- 
dribuite. 

Nell' accennare alla segi 
di simpatia per la Spagni 
Regio 
verno presentante, il Diario 
delle Sessioni, Unico testo autentico di ciò che 
si dice nelle nostre Camere, e traduzione lette- 
rale delle note stenografiche, col quale il presi- 
dente del Consiglio si presentò diuanzi al Sena- 
to, prova completamente che il ministro del Fo- 
mento non fece che alludere, senza altro scopo 
che di lar constatare delle eccellenti relazioni 
che continuavano a regnare fra le doe nazi 
ad un atto recente del Governo di $. M. il he 

vivamente gradito da quello di S. M 
| quale doveva vedere € vide in e’ 





dimostrazione 


cera’ amicizia. 
Animato qual era in allora, e come è a 
so, da idealici sentimenti verso l'Italia, il 
verno di ;S. M. non può a meno di deplorare 
che un equivoco, così insignificante uella sus 
origine, abbia dato occasione a commentarii 
che la semplice esposizione della verità del futto 
basta, seuza dubbio, a dissipare completamente. 
A parte questo incideate, niuno può nep 
pure negare essere cosa di assoluta evidenza 
che l'attuale Ministero spagauolo non ba me- 
nomamente modilicato, uè pensato modificare 
leggiamento serbato dai suvi predecessori 
ispetto alla costituzione in Ruma della capitale 
del Regno d'Italia, dopo che si compì quell'av- 
venimento. La discussione che ebbe luogo ul- 
timamente nel Parlamento spagnuolo, non 
riferiva punto ad atto alcuno, od olficio, od 
tendimento del Gabinetto presieduto dal signor 
ito a quell’ argomento, 
l'esame di Opinioni sostenute in passato al ri- 
guardo da qualeuvo dei membri che lo com- 
pongouo, prima della formazione di delto Mi- 
stero. Per il che, si tratta qui di una que 
stione puramente d'ordine iuteruo, senza rela- 
zione alcuna col diritto internazionale. 
Così chiarita og 
io ricordi a V. 
gouolo 


solo che 


glio, e assai 
compiace uei ripetere, che per parte sua cor- 
corrispundera sempre alle prove di 
cordialità e di amicizia che, al pari dei suvi 
predecessori, ha ricevuto dal Governo di S. N. 
Il Re d'Italia, considerando che queste sincere 
€ franche spiegazioni consolideranno sempre € 
sempre più la reciprocità dei sentimenti ami- 
chevoli che uniscono ambo i popoli, e porrat- 
no definitivamente termino alle erronee ed in- 
fondate impressioni che il recente discorso del 
ro del Fomento nel Congresso dei deputati 

abbia prodotte. 


Gradisca, ecc 5. 


Etpuaren. 


Regia Marina. 


per Spezia al rimorchio della co- 
razzata Castelfidardo, per passare alla Spezia 
in disponibilità e completarvi il suo srme 
Garibaldi era in ori 
| trasporiare da Ventimiglia al Varigr 
| rantenarii, ma sembra che ora non verrà più # 
| isa a tale servizio, essendo stati noleggisti 
[besto scopo due altri piroscati della So: 
cietà Generale di navigazione”. 

questi nuovi due noleggi sono sei i 
indicata Società che sono stati 

dal per servizio sanitario. 
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| Missione militare Italiana Gli aecordì fra il nostro Governo e da forte diarrea e vomito che il medico 








Calamata 85 luglio»... 
cap. Zipusa, carico di ossa, pro 









 Piatsclhugo, ! Bavier limitansi ad agevolare il attribuì a disturbo gastrico, tanto facile A 3 N aviglio greco Soli, 
aggiunge, Telegrafano da Pietroburgo 26 glia Perse- della frontiera del CI LE "Ticino riapel speniete da Costantinopoli, è investié presso M 
gni la Chiibigoog 13 giogno. 


tivamente ai coltivatori delle campagne idiane del giorno 21 corrente, il capo tre 11 vap. ingl. Caleutta, da qui ed 














































































‘A rissione militare italiana che 4 i it a pont 
gie alle vostre grandi manovre e che è qui adiacenti. Gli accordi furono fatti sulto le lè e chiamare "il medico dest. De | i valse inse. Ago penosro all cel 
Late ni Log ei presi mei è ca più {de tazioni e riserve. spo Agostini. Mi recai alla sua abitazione, suonai | l' 11 corrente. 
ia del , del tenente colonnello usiglio i i il campapello, il dottore venne alla ‘finestra | TEZZE x 
di Marmorito, e del capitano di stato | due giorni mad pra pil ta le, 1 subi e gli divi che i capo teoo lo chie SULLETTINO METEORIC 
MA questa missione si aggiuogera l' addetto corazzatura della Lepanto. Nou ha ancora 5 aioprlia io gli adi i OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
presso quest’ ambasciata, maggiore Vi. Preso una isoluzione. Itagli sapevo niente. Allora il duilore mi disse di | (420. lt N. — 0° 9. long. Occ. MR. Collegio Rom} 
cino. ———————————————_—_——— chiamare il capo treno. Tornai in piazza per Il pozzetto del Barumetro è all'altezza di m, 21,23 169 
Nelle sfere militari si assicura che l' Impe- | F at ti D iv i Il sotto prefetto di Spezia, prontamente in- rlare sl capo treno e iuvece mi si fece io- sopra la comune alta marea. 
sie prenderà parte a quelle manorre. ©, | ers ne fece subito rapporto a questa Pre | informationi della Suini, 18 morit. Riposto i 
_ Ì quale, saputo che l' origine del mor- Benigno Bos | Barometro a 0% n um. 16235 | 76147 | 76107 n 
Ì 1 figli del Principe Amedeo im bo che incolse l' operaio morto a Spezia, dove- | « si ) il quale mi disse che c' era una persona | Term. crntigr. si Nord. 173 | 310 | M4 
Valtellina. — Leggesi nell' Eco della Pro- va riulracciarsi a Hio Maggiore, ov irarò che sieta male e che tornassi subito | *__ *, sSeé- .| 184 [200 [MA 
serivono da Roma 25 alla Nazior vincia di Sondrio: va egli avuto continuo contalto c chiamare il medico. Ritornato frorai sulla | Tersene del vpore in mim. | (108 | 189 | 110 
‘Oggi fa letto solennemente nella. chiesa | vare accerlato che verso la fine del mese | proveniente da Marsiglia, spedì subito il dottor | « strada la donna di servizio del signor medico | amoesigneiai pi — cu I 
ei Spognuoli il Decreto dell Cardinal Bartolini, | 8TetI0 in Provincia la visita dei giovanelti | Maragliano sopra luogo, prr tutte quelle dispo- | « la quale mi disse che il medico stava vesten. | ‘"""8"  ,°" inter. | N È | 
Ml unle si autentica la identità delle religuio | Picipi, figli di Don Amedeo Duca d'Aosta. | sizio che asrebbe creduto d' impartire a tutela ja frella e che pon poteva ritardare a Ve- | Velocità oraria n chilometri. | 3 9 
ilapostolo San Giacomo Maggiore, to in | Verrebbero accompagnati dal loro precettore di Il dottor Mar: .. Proseguii alla casa del medico ove infatti | Stato deli’ atmostera ..» .| sereno | sereno 
[\ompostella , recentemente scoperte dall' Auto- | Scienze, il padre Denza, e dopo essersi sofler- ou l'immenso sudiciume che portò subito all’ Ospedale | Acqua caduts in mm. - — | i 
ila ecclesia spagauola. Bisogna sal che | Mati un giorno a Tirano, ospili del nostro il peggio, se possibile Pi il signor ammalato. » | Acqua craporala ra | 380 I 
Fo diè molti sopraccapi al Valicano, | !ustre senatore Torelli, sì dirigerebbero ai Bagni subito l'assoluto i ile de ee ell 
ich è noto quanto fanatica sia la venerazio. | d! Boranio. la li Gumirichà giallo; : : .| - | = - LÌ 
Michi Spagnoli per il santuario di Compo- ———- ; la | individuo che risulterebbe essere il sig. Onemo. Motte . <> = - _ i 
biella e quanta importanza ponessero perchè il Teesnantia ferrovia. Tra una galleria e | Bossi -macia Bai, chiedendo un cor- Temperatura massimo 22 4 Minima 159 {1 
a no emanasse l'odierno Decreto. ll Papa u1 | Strada alpestre che conduce al paese, altraver=| diale eccitate per l' ammalato. Il farmacista Bai | = Noge: Bello, t| 
Lriò sul luogo un monsiguore perchè esami- Vengo Senecio] | sando le creste del monte, è guardata da una | che non ostante l' ora mattutina si tro: Ri 27 30 ; 
lusse la scoperta e riferisse ; il monsignore e- ferroviaria. Udine Cividale alla Soci nuova linea | compagnia di carabinieri chiamati dalla legione | farmacia, prontamente preparò la medicina (ri- — Roma 27, ore pci ; 
senti = oil Detreto. fa tito con jeria Udine Cividale Società veneta di | di Piacenza. L' isolamento è quindi completo, e | conosciuta. poi dal medico adattatissima ) che merc car gii 






mandò al tram del'a sua persona di servizio, 


1 fuuerali del conte Bonis, sindaco ll'i | noa potendo esentarsi avendo altre persone 
di Vicenza, sono stati splendidi. farmacia. Real poi che il farmacista Bai, avuto 
—— li 


Tato r macari del caso, stava per por 
Teatro Verdi in Padova. — Questa 
sera, 27, la stagione si chiude coll’ ultima defi- 
nitiva rappresentazione della Gioconda. pò h' è provveditore 






linde sodisfazione dei cattolici di Spagna. 


Investimento di due corazzate inglesi. 
Leggesi nel Corriere della Ser 


















quanto dall' Autorità competente era si ospite il di' 
Vapore francese aremato. — L'Agen- | per isolare il morbo, tauto a Riomaggiore che _ Stamane cielo lecgii ri cute nuvoloso al à 
sia Stefani ci manda: alla Palmaria e a Spezia, uve vennero anche Nord venti + ftenicionali sensibili; borumetro 
sohama 27. — Il va francese T lottal cautele, SI i n ' ivellato a /63 mu.; mare agitato sulla costa 
pore fa: le le maggiori cautele, distruggendo gli | soccorso vemsse chiesto a quest’ Ospedal RON GiRio i arialico lu Pofisiarrsa: 





to presso Vries (isole Kurilli). 





Metti d° dei due defunti, ed le per- | l° 
effetti d'uso dei due defunti, ed isolando le per- | l'infermiere di cui fa cenno ' pcandier 


sone che con essi avevano avuto contalto. golo era in quell'ora fuori di servizio e che pas- Venti deboli settentrionali. Cielo 





generalmente seren 























































































‘che si scoatrarono, e pare per colpa della pri- 
resta ga = di la per caso. 
Vee n e le Seritono invece da Riomaggiore 25 Pi 
ira dell'ammiraglio end ho due casi di morte BULLETTINO ANTRONOM 
re da ara io, Poriatdo la prua | ‘00%,,c8T. Echely, nel suo fficio sta ipeta. L' Autorità (Amo 1884.) i 
vo dual volle seconda. Senta l' preda mendo talune testimonianze, fu collo da im- ute da Genova il infermieri, gli furono prestati Omsorvatorio astronomico j 
lelle ufficiale di guardi provviso malore. Riavutosi poco dopo, volle ri n incarico di dare | corsi possibili per parte anche del medico sig. del MR. Istituto di i» Mercantile. Ù 
are prender fl lavoro, ma sorpreso da uno, scoppio | llle le più, enerziche e rigorose disposiioni | Again, il quale aivò appena che ammalato | (si, ue ur sieme #20 10 ; 
ia dae K Rio corisma. rananeva fl istante cadaveri | che fossert state del caso. Il dottor Maragliano | fu messo a letto e non dopo circa quindici mi- | L'agaudine da Genna em) 0. 40 #54 18 Be 
riproduce, fatto ha prodotto dolorosissima impressione venue, e, dop» accurato esame, credette non es- lalla chiamata, e dove lo assisti per più dira dì Venezia a meszodi di Roma 1159." 274, 42 ani 
tutto il ‘fribuvale, tanto più che il cav. Echely di isolamento o d'al-| un ora e mezza, sito a quando spirò seuza mai 28 luglio » 
spo fo Iaia enna MOrdenlet a i | STA Smato e stimelo lmmensemente dai colleghi | 170; non riscontrandosi nelle due morti abbandonario. { Tenipo medio local. 
tell : ta batteria venne portata via uasi tutta nute alcun tere del morbo, di cui ora te- Dal complesso delle assunte informazioni e | Levare apparente del Sole, . 0... dd 
è guasta in più luoghi P scena che avvenne quando | miamo |’ invasione. dalle circostanze che accompagnano il fatto, la |‘ media del passaggio del Sole Ml mere, sa 13,7 
ci cariaco he uno qqunrelo. nello sopraggiunse la siguora Echely! La povervita - Giouio. deve quindi rilevare. cose sieno! seme ll @@0 ol: elio iI 
fence ha uno squarcio nello #ProDe | siruggendosi in lagrime, gridando e smaniando, | Teegrafauo da Roma 26 foedanvesto sibuso le scuse mosse del giornale | L'emeeticu faa . * 
luogo de ra pl cfsteli se ipartimento a | voleva abbracciare il cadavere dell'adorato ma- Dacchè funziona la quarantena a Pian carico del sig. medico dott. De AgO- | (isgag.io della Luna al me 
acqua abbondantemente, | Consiglio | "i! ma da pareechi amici e conoscenti le renne | Latte vi furono, due morti di colera, ie cosi farmacista Bai e del personale gli la 
L'ammscgno, po glio | risparmiato il tristissimo spettacolo. Il cav, E- | sospetti e uudici individui colpiti da malattie | questo Ospedale Beolchi ; ha il 
vi 






diverse. te verbale, ch Fenomeni importa: 





di querra per giudicare il capitano della Defen- | cheiy, da parecchio tempo su 


























































ti ceccusato di negligenza e di tra a N . : 3 | ‘ 
ecc . € da più giorni si lamentava di $'ignora il numero dei melati. ‘re agli aventi interesse per loro giustificazione 
agli ordini. _ n sentirsi bene. NI Gorerso ordinò di aumentare le nevi per conservando I originale 1 questi atti. d È SA cei ) 
Disordini in Svizzera 2DI5 + A 9] EA fisc zaretto. ito, confermato e sottoscritto. lomenica 191 Ò 
ventre Ps cescelto: della saluto | Telopcaloao de Rent 56 al Conviene della Sera: - La Giunta municipale aa ramo ovo — Dem Pump sai 3a 
nas corrispondenza da Borno, 24 luglio; el |.’ eri, ella Corte d' Appelin :| Telegrafano da Roma 25 alla Nazione nea jd macro Dont. badoo" 6 i 
poi , alla Corte d'Appello, l'avv. Jacoucci | —Mantenendosi buone le condizio {i grafo Magheiti — Alle ore 8 118. 





Siamo ben lieti, a:giunge il Pungolo, che 
così sia spiezalo conte possano essere avvenute 


Telegrafano da Parigi 28 al Corriere della | %°. rrronee int eve leziui + che resti quiudi giu» 
Sera: 


Journal de Genève narra le sceoe tumultuose | sosteneva le ragioni della parte civile contro | rebbe mercoledì 
Seernai de GEnSPe cairo giù allili ll ener: | certo Rinaldi. — ‘g LA sini sisrolianbsniiniani ai 
cito della salute ». Di tutte queste sconcezze non | —Nell'intermezzo, il Jacwueci usci dall’ 
ne cileno che una, a de, 4000 | nel corridoio © s'incontrò con un figlio d 
a 1500 persone died naldi, il quale lo percosse in volto con un Si può rilenere per sicuro che Pari 
ai deo re Rossana perte e felro | sla di Clio CA Nere [Bho penne e mica dir AVV, PARIDE ZAJOTTI 
netraroao nella stanza dl colonnello Clibbora, auzi, si potrebbe dire quasi freddo, 
sero a soqqua lrv 
istrumeati di musica @ 1000 

Giunse il prefetto con ge 
poterono far nulla; i gendarmi presero dei no 
mi senza Operare alcun arresto. 

Ii proprietario d-Ila casa domanda di esser 
risarcito dei danni, valutati a 3000 franchi. 

Ii prefetto non ba trovato di meglio che 
proibire le adunanze dei salutist ragauo impersersande 

«Ed ecco — conclude il corrispondente | Comune di Pasian Schi 
dA foglio ginevrino — a che ne sono giunte | Quivi la furia del turi sradicò alberi, 
well'auno di grazia 1884, le popolazioni « illu- | abbattè camini, scoperchiò persino qualche casa, 
nale e liberali » di parecchie nostre città | uccise cinque pecore di un armento e ferì un 
svitere. uomo. 








stifcata la coudolta del doti. De Agostini 


———_—_————=nnrmro > + > 














ore è gereate jresponsabile. 


Telegrafano da Parigi 25 alla Perseveran: 

la questa sellimana la mortalita a Parigi 
ascese 4 1062 individui; nella settimana prece» 
dente furono 1195. 

Nin è constatato nessun caso di colera. 


naldi rimproverò aspramente il figli 
andare anche un cartello di sf 
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o per avere dalla cura di quelle 


| pro en fizi 





leri, al lucco, scoppiò un viole: 
pecialmente sul viciuo 
pesco. 













diletto suo 
retto che ura lo piange amaramente ba perduto 













Gravi tumulti in Gallizia. M.dianno svpera e 59,009; (pe: SAN eni s'e MSa los ee seoa l'amele. gusitere, susa. Ui.00: 
locita, provenienti dal trans to di Al r compagno della si 





miratori di tante virlo, 0 Alessan- 






La Presse di Vieana reca che sabato scorso Conseguenze del collisione in » ni 
anti del grissini tumulti a Drobobicaka, | mare. — L Agenzia Siani ci mando: Metin” cd averlo loeresi ala gi loriamo 
iaGallizia,piceola città manifatturiera, dove si | Madrid 26. — Due vapori inglesi raccolse. | sabilMla, Pro isolazione © disinfezione di dette nostro 





n nella pace 
trovano sorgenti e raftinerie di petrolio, appar- | ro 24 naufraghi del vapore Gijon e 4 del ; imo U p. 
teventi ad ebrei fatta eccezione di alcune che | Larha Ò sp suerci, avvertendo che su tali Vagperi sera = Smialgimo 100 Gialle 















ia francese di n ò 
no Urile messo Notizie sanitarie. — L'Agenzia Stefani le per le sole manipolazioni. o 
umente la popolazione operaia, e il 19 andante ci mon tassa sura fatta seguire suile spe- Alessandro F 

penetrarono Marsiglia 26. — (Ore 11,50 ant.) — Dal. | dizioni merci a Grande © € Sventurato Alessandro! Poteva io credere 

velli sinagoga, e mandarono in pezzi le tavole | le ore 9 vi furono sette decessi venienti doll ‘utero at e dal evasi di Peri: | che l'addio lascitoci per la ppanlici Perc 
della legge. Ne nacque un tumulto furiosissimo, Marsigia 36. ca Talia pom.) — Dalle | ma auci dA; li di Chiasso, Luino, Modane | n, dose speravi di migliorare la tua salute, i 

Dispacci dell’ Agenzia Stefan dis Provence 3. — Slamane vi furono ire peericne otra ee Reano lean che vor es FIDI 

Sagl iroco taditato è CR GEE tornato fra le braccia del tuo Giulio, della tua 





a 26, — Fu ordinata una quarante- | quarautena, s1 fara in Stazione di Peri il Ura* | Colestina, cui maturava il frutto del iulamo per 
giorni? Sventurato Ales 
bl 





Parigi 26, — Il Senato continuò a discu Lis 
lere il progetto della revisione. no, per le provenienze da Huelva e Cadice. 


‘nda li arti- io 
bio propose un emendamento all’ arti. Marsiglia 26. — (Ore 9.96 p) — Nelle 


sbordo dei viaggiatori diretti oltre Peri. 

È mantenuto l’attuale orario dei treni viog- 
tori fra Verona ed Ala ad eccezione del tre 
283 il cui orario resta modificato come segue: 





rallegrare anche i tu 
sandro! dopo 35 anni 
sempre li 





In tutto 6002 Premi ufficiali — 
DEL VALORE TOTALE 




















































i Ferry indicò la nuova redazione onde scio» sii trio dee ss ESE par sliche, gl’ iuteressi © per 
gliere la questione dell but a; = Erbe dolore, hai dovuto repentinamente abbandi-nare i Lire i fl 
tal Senato ch n d quattro decessi. e senza che nessuno de tuoi più cari giungesse di Lire UN MILIONE 
martedì per provocare nell'intervallo un nuovo = . a tempo di raccogliere il tuo supremo anelito ! 
tolo alla' Caiera che costituirebbe per il Sene- Tolone 27. — Dal 25 al 26 corr. 20 de- + 316 Una tomba inesorabile sorgeva a dividerci, il “ 
lo una seria garanti cessi ; dal principio dell'epidemia vi furono circa 330 freddo aleggiare della morte a separarci. 
Freycinet uppoggia Say e non si oppone al | 600 decessi. La popo è diminuita di due - 34 A separarci ? Ab! no, non ci sono tombe 
fm ‘aderia mai alla restrizione | terzi. Ad Arles ieri 15 decessi, ad Aix 2 ’ 04: nè geli di morte che possano dividere quelli che 
dei diritti 4 45 ant.) — Sta Verona P. V. » . 416 p. vissero sempre non come amici, ma come fratel- 
La discussione seguitera martedì. Milano, li 26 luglio 1884. li; nè che possano infra nodi sibeeri eg; iglietti rivolgersi con vaglio po 
Parigi 26. — Meline consulti pe i gie tera raccomanda ala SEZIONE LUTTERTA 
mitato dell'Esposizione, Pinzza 


ri 


de ì ito modi 
i ministri sul progelto moi — Avendo ripro- | noi non cesseremo mai più d'apprezzare la tua 


goto via Roma), TORINO (aggiungere Cent 


Fatt 











sempre © sinerale delle Dogane; il diritto di entrata sui gravissime. h : 
nenti eci» tu si eleverà a 25 franchi, vacche e tori dolto sotto questo titolo le accuse, Sila aliggazo, 4’ epproftiore. delle. tuo'me: | DÌ «resine ela meomesitima di cpl i digit 
12, torelli e giovenche a 8, vitelli a 4, pecore ) cui. selut la, | dal Pungoto di Milano, per imparz morie del tuo senno eccellente. fabaccat, ecc, del: Regno. In Vene 
è montoni a 3, agnelli capre e capretti a 4, | preoderà un congedo di sei sellimane. Assi Relativamente al fatto avvenuto uel tram Nè saremo noi soli a volerti essere irrepa UALY Fl, COLAUZZA ‘GIÙS 
porci a 6. Meline comunicò pure il progetto re. | assumerebbe l' interim. -° Cargieno a cube dei sep notice rabili, non saremo noi soli i memori del tuo 
del si lì ingrassi n menti , seguenti n li delle U . Non ti 
frimente le frodi del commercio degi Telegrafano da Livorno 26 al Secolo : ufficiale, rilasciato dalla Giunta di Cuggiono 3 RERRO Sao mel più i ssiei, Lod Ben 








bindioo => dina Steslile qualunque nolizia allarmante sulla | quei medico-condotto, sig, dott. De Agostini, do» |; soggetti aiutati, prorred 


D' ALESSANDRO GERARDI 

















Ultimi dispacci dell Agenzia Stefani Cosgdi sin i qua. — Essa continua ad es- vonesto che spiega come realmente andarono rarremo ua conforto in mezzo a perle 
= 8, i vi tinta 
Madrid 27. — Le Cortes si sono te. ti reduce da Marsiglia, era malato al petto. | —L'auno mille ottocento oltantaquattro il punta entarità, di quiLeparione Sua IeEeo 200 
Brusselles 27. — Le voci delle dimissioni | 1n viaggio berve cai immcrie del cognac” peg: | ventiquattro del mese di luglio SIN lieto age | IEZZO: anobe  Dso AGO 6a (anca donato, Successore TERRENATTI 
lon sono insussistenti. giorò e dovette porsi ia letto. Venne isolato. | nicipale. _ | "211 tempo, che consolida le memorie delle Venezia 
Alla tomba di Corio Alberto. Ma è in via di guarigione. La Giuata municipale informata della pub- | vere virtù, è pur quello che rende sopportabile Ponte dei Pigooli, Calle del Tagliapietra, 
È see blicazione fatta dal giornale Il Pungolo del gior- | ji cordoglio alle desolate famiglie. N. 4905. 656 
Torino 27. — Secondo altre notizie però il viaggiatore | no 21 e 22 luglio currente, N. 201, solto il i-| 744  G& 








49 di varie città d' Italia andarono ia pellegri- | sarebbe morto. tolo Fatto gravissimo, allo scopo di 
la verità dei fatti e rilevare se realmente fosseri | 


26 al Corriere della | mata mancnosa di premura e irseuranza per GAZZETTINO MERCANTIL. 
dai RR. Carmelitani Scalzi come deposi- 


NOTIZIE MARITTIME e rivenditori del genuino Spirito Me- 


Roma 37, ore 40.A0 ant. | nove chilometri da Spezia, (famoso pei suo su- feomunicate dalla Compagnia « Assicurazioni | lisga da essi PP. fabbricato, sono i signori 


A È o generati » in Venezia). 23 cinte È 
Trovasi a Roma Robilant. | ditume) va. eperao proveniente sa, ersigho,| omne di senti Dis Luigi cenare fico med i ge >| Certe Mareta; ghe tone lentietiepto 
. 





| 1 soli autorizzati 





ue e si pronuuziarouo discorsi. | 
een Il 28 giugno giungeva a Riomaggiore, pie- 
Nostri dispacci particolari, colo paesello di poco più di ‘300 anime, distiate 













































lersera ebbe luogo un pranzo in suo | ©"° "Him “i Latte non era ancore stata mesa, | ti cav. Alessandro, Margarita car. Francesco © pig "P ‘0% Mectipel si è perduto sale rie di n Ù Bareteri, già di 
onore alla Consulta. tornerà tosto a ad alcuna visito. sonilaria. | Pagani Giuseppe , assessori , coll' intervento ql proprietà Regina Marehiorazzo, e G. Bit: 
| nti | Pari rette i. Porgieri ber, ha ia | " "ivano nie _ ner, S. Antonino, 704 





non fu 
Vienne, Dacchè era a Rio Maggiore, fa amalilo 


| alle tana greggi 
_—__________—«— 


Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | 


26 luglio 18%. | Da Costantinopoli e scali, v: 
| chi da Costantinopoli, 1 
BFFBTTI PUBBLICI RD fuliion 
| carta, 25 suc. nitro, 105 bar. marsal 
| bot., 99 bar. e 112 fusti ol 
1 sie, semelino, 8 casse sapone, 105 sac. senape, 5 sac. man 


' cassetta effetti, all'ordine, racc. all 
ro-ung. 


40 coi.vefetti, 18 


| col. tele di canape, e 1 col. detta di cotone, all” ordine race. 
| all'Ag. delta Nav, gen. ital. 
| Partenze del 23 detto. 
| Ber Corlù e scali, vap. ital. Pachino, capitano, Carini, 
| con merci 
Arrivi del 24 detto. 

dl fngl. 6, e Nab, con 
au Tm ide Gio, ch E case bia, 18 
dot. è 10,hur. cloruro di calco, 15 bot. solfato di rame, 45 


bar. olio di lino, 140 sac. zuchero, e 32 cass macchine, al- 
sac gravone, e 14 cassette care 


| honato di piombo, all'ordine, racc. ad Aubin e Barriera 
Dà Taganrog, bark èlfen, Andreas, cap. Paltos, con 740 

tono. grato, per la Banea di Credito Veneto. 

Partenze del 24 detto. 
Per Palermo, Brigantino ital. Bi 

mio, con merci 
Per Liverpool, vapore inglese Tarijî, copitano Mari 
coa merci. 


PREZZI 





ORARIO DELLA STRADA FERRATA 
altivato il 20 maggio. 


» 4,20 in arg| 


ob, str. ferr. V. E. 


a premi. 


Cotenifizio Veneziano . 
Rend. aus. 4.20 in carta] 


tunne PARTENZE ARRIVI 





| Padova-Vicenza- 
Verona-Milano- 


Padova-Rovigo- 
Forrara-Bologna: 


PET 
Sono 


VALUTE 
È è 
Peszi da 20 franchi . E 
Banconole austriiche «+» Ts 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 
Della Banca Nazionale. » . > +. + + 
Del Banco di Napoli: « : ; ‘/;.; 


Tréviso-Cone. 
gliano-Udina- 
Triesto-Vionna 


n quaste linea vedi SB. 


rota 


dini 


sutel fe 





P fici 
ama: * 


BORSE. 
FIRENZE 26. 


96 57 4/1 Tabacchi 
Ferrovie 





(") Treni locali. — (*") Noa si ferma più a Conegliane 
ma prosegue per Udine. 
Laievnera D' indrse) 
La lettera M indica n, 
— 1 treni 1u partenza alle ore 4.30 ant. 
8:18. è quelli in arrivo ai 


dine com quelli da Trieste. 
— Il treno in parteuza per Vienna 
rtità alle 3, 18 € diveuta diretto, come pure 
| li treno corrispondente in arrivo alle 1.30 sarà 
| diretto. 


Linea Cenegliano-Vittorio, 
Vittorio GABA, 11.202. 2.36 p. 5.28 p, 640 p. 845 2,1 
| Copeglare 3. 1.19 p. 452 p. 6.09). 7.35 p. 9.45 2. D 
roi di venerdì mercato a Couegliano. 

Linea Treviso-Vicenza. 

Da Treviso part. 5. 26 a; 8.34 2; 1.18/p.; 7.04 
Da Vicenza » 5.502; 8.462,; 2 Chi 1.30 he 
Linea Vicenza-Thiene-Schie. 
|ba vicenza pan. 7.592 11.201 4309. 9.90/p 
| De Schio » Biba 9202 2 p 840% 

Linea Padova-Bassano. 


Da Padova pari, $, 35 a 8.302. 1.58p. 
Da Bassano » 6.072. 9122, LI0p 


Società Veneta di uavigazione a vapore lagunare 
Orario pet wiesi di glugnoo lwylio. 
Lipea Faneua Ulieggia è viceversa 

PARTENZE 


8:— ant. 
Da Venezia } $i_ poma. 


Da Chioggia } Gi ni 


FRI 


glitàz: 


PORTATA. Ì 
Arrivi del giorno 22 luglio. 


Da Alessandria, vap. ingl. Tanjore, cap. Briscoe, con 
250 sac. rucchiero, 29 balle cotone, e 4 col. diversi; e da 
Brindisi: BR fusti ‘lio, e 30 fusti vino, all’ ordine, race, al 
1°Ag. Peninsulare Orient 

Da Liverpool, vap. ingl. Tarifa, cap. Martyn, con 34 
casso macchine, 4 peszi delle, 150 sic. zucchero, 103 pelli, 
40 tar. olio di lino, 10 casse e 5 balle manilatture, 21 sac: 
rochelli, 30 bot, e #0 bar. cloruro di talee, all'ordine, race. 
ai fratelli Pardo di G. 


v 
Partenze del 22 detto, A cuioggia}'9:20 


A Venezia Ì 4 
@r. nesi 
di mnggto. segna e luglio. 
Lines: Venunia-San Send e, viceversa 
PARTENZI ARRIVI 
Da Venezia ofe A 5. Donà ore 715 
Da S. Dova vre A Venetia ere cute 
Linea Voryula-(avasneoberlaw e viceversa 


PARTENZE | Du Vénezia ore 6:— ant. 
Cavazuccherina 

ARRIVI A Cavazuecherina. oro 

A Venezia 


del 23 detto. 


Da Trieste, vap. ausir. Lucifer, cap. Lussich, con 140 
, 479 halle lana lavata, 35 gol. vino, 34° col. dro- 

421 talle ‘cotone | 6 casse sapone, 303 

secca, 3 col. manifatture, 450 bar. birra, 37 coì. 
filati, 77 snc. vallonea, 17 casso pesce, 50 sac. riso, e 16 
all'ordine, racc. all'Ag.. del. Lloyd. ausirouo- 


ASSUNTO ata. per l'appallo della. co- 
Struzione di un fabbricato 
scolastico nella frazione di 
Chiuppaao sul dato di lire 
17536:56 e per la mobilia per 
ul dato di lire 1200, 
Wi termine ulle per pre- (A 
sentare le schede di miglio- 
ria nou minore del vente- 


produ: 

rione della ee De del ven- 
tesimo scade il 15 agosto, 
(E. P. N, 56 i Rovigo.) 

Ai L M 2 agosto innangi la 

20 tuto lonani 1a | Detonettruorit om 

Rinviato tnt: ig 

Prefitura di Rovigo d'armata in Vetona, 

il termine det.peotesi- 

asta per l'appalto di 

casse da lievi provvi- 

soriamente deliveraio per li- 

n sa € ctat, 25 pet ogni 100 


di Via Garibaldi, 


Viccuza.) 


ll 7 ed 8 sgosto innanzi 
A Municipio di Thiene si lr 
l'asta per l'appalto deti- 
nitivo della treennale aftittzo- 


VP. P. N. 7 dì Verona) 
Si 3 agosto innanzi il Mo." TI ReA RI o 


nicipio di Faedis #' terrà nuo- Noyelli divisi in ZI lotu. 


sl va asta per i lo della 
nai innanzi la ' Costruzione del' Cimitero al ‘appaga scageranno il 25 


Prefettura Veli 


voro di 
Cimitero con cell 


di_lire 27182: 11, 
. P. N. 57 di Rovigo) dl. PA. 6 di 

ASTE. 
. N. 7 di Vicenza} 


ar "7 
Il 6 agosto innanzi li i 
Congregazione di Corta di 
Venezia si terrà l'asta per 
l'appalto di 1570 quintali di 
farina bianca puro llur e 360 
enni 
dato di ire GO 
1 fatali pel miglioramen- 
to del veutesino seaderenno 


sto innanzi l'In- 
imanza in Vene- 
l'asta nell'ap- 
alto dells Rivendita N. 3 nel 
mune ui Cavarzere, frazio- 
ne di Via Crociera Circnda- 
rio di Chioggia, Provincia di 
Venezia 


| fatali seaderanno quin- 
dici giorni dal di del delibe- 


65 di Venezia, 


il ter 
sesi 


lore, tosto inferior- 
mento ‘alla Chiavica Fognt: 
i lire 9624:13, 


pa di Aviano 


di Vogrig rre_Gi 


{1 bot. @ 25 fusti vino, 110 | e390 procederi 


dale, & col. strulio, 3 lalle cotoni fiati, 14 casse tabacco, 2 | gnorali a favore del 


Padre, cap. Beltra- | 


l'appalio della Rivendita 
Comune di Venezia, fri 


€ Proviacia di Venezia pri 


P. N. 66 di Venezia.) 
10 agosto innanzi ll 
Municip o di Purcia sì terrà 


l'asta per l'appalto det la 
cosìruzi ne d'un 


Prati 24 agosto. 


11.30 luglio scade innan- 
zi il Tribuvale di Pordenone | 
15424, 1645, 12336 


nente delibecali per îte 3900 
(f. P. A. 6 di Udine 


N 2 azosio Innanzi il 
Tribunale di Udine scade il 





: trasbordo, 33 bot. vino, 128 halle coto- 
ne, 20 balle sacchi vuoti, 4 casse gomma, 115 balle selli, 


Il sottoscritto Us 
di Ven 
rendo noto nl pubblico 


1 col colori, 29 balle | che nel giorno 31 corr. luglio, alle ore 10 ant., 


alla vendita, per mezzo di pub 
| blico incanto di varii dipinti ad olio stati 
. Morassutti Antonio di 

Vito al Tagliamento ed a carico del signor 

wigi cav. Borro. 
"Tale vendita che fa ordinata con pretoria- 

le Decreto 13 luglio 1884, sarà tenuta nella c: 
sa di abitazione del cav. Borro a S. Stin, 
2360 anagrafici 

Venezia, 26 luglio 1884. 
Manzi Pietno, 


| 


| 


|a 


Bagni a $. Benedetto 


ul Canal Grande 


Salsi, Dolci o Misti e Solforati. 
Î Abbonamento per 6, 12 e 24 ba. 
gui © per l'intera stagione. 


Mitezza nei prezzi. 609 


Non più medicine. 387 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti adulti 
è fanciulli senza medicine, senza purghe, nè spese, mediante 
la deliziosa Parina di salale Da Barry di Londra, detta: 


Revalenta Arabica 


Guarisce radicalmente dalle cattive digentioni (dispepaie), ga- 
atriti, gasiralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glundol 
faina, darte, gotent, picameati di vesta pipi 
tì, ronzio d'orecchi, acidità, pituita, nausee € vomiti dopo 
il'pasto od in tempo di gras 


® spasimi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del feg: 

to, nervi @ bile, insonaie, tosse, asma, broachii, tisi ( cou- 

sunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimien- 

to, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro, convulsioni 
gua, sangue viziato, idropisia, 

4 di energia nervosa; 37 am d' 

che per allevare figlivoli. 

Estraito di 100,000 cure, comprese quelle di 3. M 
l° Imperatore Nicola di Kussia, di S.S. il Papa Pio IX; del 
dottore Bertini di Torino; della marchesa Castelstuari, di 
molti medici, del duca di Pluskow, della marchesa di br 
hm, ecc. 

Cura N. 67,814. — Castiglioa Fiorentino, 7 dicembre 
1969. 
La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto 
nel mio pazieute. Mi reputo con distiota stima, 

Dot. Donsaico PALLOTTI, 

Cura N. 79,42%, — Serravalle Scrivia, 19. settembre 
1sra 


La rimetto vaglia: postale per una scatola della sua 
meravigliosa peg Arabica , la quale ba tenuto 
i vita mia moglie, che ne usa moderatamente già da tre 
anni. Si abbia | miei più sentiti ringraziamenti, ecc. 

Prof. Pierno Cansvani, Istituto Grillo. 

Cura N. 49,842. — Maddslena Maria Joly di 50 ani 
da costipazione, indigestione, nevralgia , insonnia, asma 
mausee. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberta, da coasunzione pol 
monare, ton tosse, vomiti, costipazione è sordità di 25 auni. | 

Cura N. 49,522. — Il signor Baldcoin da estenuatezza, 
compieta paralisia della vescica e delle membra per eccessi 

ni 

Cura N. 65,184. Prunetto 24 ottobre 1866. — Le 
posso assicurare che da due anni, usando questa meraviglio» 
sa Revalente, non sento più aleun meomodo della. vecchiaia, 
nè il peso dei miei 84 anoì. Le mie gambe diventarono forti, 
la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro- 
busto come a 30 anaì. lo mi seoio, insomma, riugiovanito, e 
predico, confesso, visito ammilati, faccio viaggi a piedi, an 
che lusghi, è seotomi chiara la mente è fresca la memoria, 

D. P. Castelli, Baccel. in Tool. ed arci. di Prunetto. 

Cura È. 67,224. — Bologna, # settembre 1869. 

Ia omaggio al vero, nell'interesse dell’ umanità e col 
cuore pieno di riconoscenza, vengo ad unire il: mio elogio 
ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa Hevalenta Arabica 

la seguito a febbre railiare caddi in istato di completo 
deperimento soirendo contieuarzente di infammazione di ven 
tre, colica d'utero, dolori per tutto Î corpo, sudori terri 
‘bili, tanto che scambiato avrei la mia età di venti amui con 
quella di una vecchia di ottanta, pure di avere un po' di sa 
lute, Per grazia di Dio la mia povera madre mi fece pren- | 
dere la sun Revalento Argbica , la quale mi ha ristabilita , | 
e quindi bo creduto mio dovere riagraziaria per la ricupe: | 
rata salute che a lei debbo. 

CusENTINA Sant, 408, via S. Isaia. | 

Quattro volte più nutritiva che Îa carne, economizza an 
che cinquanta volte il suo prezzo in altri rimedi 
Prezzo della Revalenta Arabica: 

n scatole: H14 di hil, Li 2:50; 4/2 kil Li 450; {> 
ki, L8; 2 1/2 ll. L. 19; è hi L° 42 

Deposito generale 
gori Paganini e 
romei in, Milano, ed.in tutte Je città presso i 
farmacisti e droghieri. 

VENEZIA Giuseppe Bitner, farm. alla Croce dizyialto, 
» Girolamo Mantovani, ds 





x Giov 
Re dr ‘ovanna Cordenon: 


dato ui lire 28 0 20. 


na 
Tribunale 


© 1006 quanto at IX terra” Pa 


4662, 
4609 provsisortamenta “cit 
berati per lire 850 quanto al 
X lotto: n° 480 vella map- 
ma di Cravero provvisor 
mente veliberali per lire 150 
quanto al XI lotto; p., 485 £, 
nella stessa mappa provv.s0- 
Fiemente deliber lo per lire 
210 quanto al XIV lotto 
3696 vellà mappa di S P; 
al Natisone pruvvisoriameute 
deliberato per lire 151 qum- 
io al NXXIIi lotto; n 4123 
nella stessa mappa provnso 
isoria. | riamentg del beraro per le 
83 quanto al XXXIV Jowo; 
4130. 4131 nella slessa 
mappa provv soriamente de- 
liberati ‘per lire 101 quanto 
al AXXV jotto; p. 4137 vella 


Udine.) 


tovanni vei 


no. 1363 b, 1363 i, nella rape, 
- mad S 


Leouardo provi- 
Raripenenia deiberdi i E 
tre Li3 quanto al IV lollo; 


| 
| 


, 78h, 
tappa di Villa di Willa, sul 
(F. P. N. 67 di Treviso.) 





PUBBLICAZIONI 


rear 


N02ZZ2E£ 


CARTE 
Da 


(MPOGRAnn | ST 


DELLA arr———rene 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo ‘anche adesso arricchito 
il suo materiale tipografico 
SE assume {Parto 
QUaLUNqQuE 


commissione 


FATTURE 
ascisTRI 
Bollettari 


LI) 


OPUSCOLI 


CIRCOLARI 




















DEPOSITO 


DA UOMO DA DONNA E DA RAGAZZO 


VENDITA ALL'INGROSSO ED AL DETTAGLIO 
VENEZIA © 


CAMPO SANTA MARIKA N, 60° 
— mme — 


MO PIANO 


\3/\3/3 


È 
de 


Le sottoscritte, le quali furono dette 
circa sedici ini alla confezionatura del 
presso la Ditta Marchesi e Brutti, 
questa cess 
aperto da circa due anni, un depo: 


5 


x» 
: 


LOW 
TA 


* 


e, fustagni, ma- 
re, nastri, gomme lacche ecc. 
Per la stagione di estate esse hauno ri- 
cevuto un completo assortimento di cappelli 
4i feltr uomo, da donua e da ragazzi, di 
berrette seta e di stoffe varie, 
Esse assumono commissioni anche di cap- 
gibus e di cappelii da sacerdote, 
Le ottime fonti nazionali ed estere dalle 
quali ricevono le merci, le molte economie 
che possono fare nella gestione, e 
rienza da esse fatta ne 
larmente per quanto si riferisce al lavoro — 
| le pongon 
© a prezzi mi 


E 


È 


Li e 


TOTO 
ie Ni 


peli 


tà 



























































guri PTCP CERO TIT 
Jejodo PIPPE 


terrà l'asta i» confronto di 
dei nn, 


FALLIMENTI. 
ll Tribunale di Commer- 
cio di Venezia ha dichivr to 
AI fa limento delia Società in 


L'eredità di Tosin Mr 
morta în S. Michele 
accettati da Antono bell 
per conto della propria fig 
minore Veronica. 

(E. P. N. 7 di Vicenza 


rosto innanzi Ji 

Udine scade il 

umeulo del se- 

sto nell' asta in confrun o di 
cia Vigozzi ved. Au 
bardini, dei nn. 475, 


582, 6 7 7 
182, 788, 974, 
mappa di + 
lo provvis lente delibe- 
rat per L 6067 per il I. lotto 


Reilmeyer in sua spe 


clegando a giudice | gnoltale morto È 


guolini. morto in | ts 
venne accettata La 
figlia Carolina Caguv lin 
ovpini 
F. P. 


il pre 
derici; 
zione è 


6 di Udine) 


L'eredità di » 
tonio, morto in € 
Miria di Sala, 


veglianza ; ba si cman e) 


mine di 30 giorni. 
chiarazioni sei cre 


i, 1828, 1830, 
1819, 2548, 2157) 2050, 18667 
della stessa mappa deliberati 
lire 13237 per il IV. lotto 

E SETT 


(F. P. N 66 di Venezia. 


L eredità di Govi Te 
morta in Rovigo, veune 
celtata da cavallari Giu 

| (F. P. N 57 di Rove® 
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ACCETTAZIONI DI EREDITA.” L'Esatoria di 
Valiniioo muti pegno “lana evita. car i 
Latino, murio il i6e 
peove accellata dalle mirofi sto presso I. 
Naria © Lucia figlie del pri- 


Eshenan 


La Racconta 
socîì del 

Par l'estero 
ti nell’uni 
l'anno, 30 


tani ha ari 
Monarchiî 
plebiscitari 
seguenza d 
1 radice: 
di Stato, 
predilezion 
trebbero 5 
Stato. Se è 
narchia, 
rebbe dist 
professore 
a funziona 
piemontese 
Sicilia. » 
Molti d 
irebbero fi 
giuistisienss 
radicali no 
a lognarsi 
gano valor 
Essi ha 
Re, e dimo 
della re 
fi ve 
si è andato 
ghilterra, e 
inglese adui 


e ché v 


non; possiai 
liberta d 
quella 
dappertutto 
mella vicina 


Non ci 
stato effelto 


e il Re, Lo 
trovo la lil 
Bovio non 
cosa, di ei 
suoi più d 
della Liberi 


tuita, conì 
quente lez 
Gli art 
che potrel 
dicali, son 
Non è 
rispriiden? 
pretazione 
i Iipistri 
li scelgo | 
bile, cont 
Ministero 
della m 
di pensar 
stioni, | 
costante 
accenva 
colpa del 
terist: 
ìn inghil 
Liti, 11 fi 
que foss 
tuente, | 
ciù, nell 
Mo arch 
litici, © 
modifica 
può spiù 
La € 
sere an 
obbliz 
Statuto 


con Ni 
Re, e 
Princif 
gli 
hanno. 
do vie 
ammiv 
come 


scopo 
nastia 


a dargit 
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Pu tenza iL 27 RR ; n x E 
semestre! 9:85 al ipimestee., ) , ò i LNSE! 
4 spsoale RIG frolhersa] “pi 
» Raccoura peLLe Lecci iL h on 
pei soeli della Gazzetra 1 È. an A EINEN 
» gore È 
it Lo 60 deg ufo: i 
altr ° i 
r ad } da “Amministrazione potrà far 
ui puri rage È 0 vicefcizzoe Renee malo 
5 e - terza pagina cont, 0 alla lm. 
La inserzioni si ricevono solo nel nostre 


Ditzio è si pagaso anticipatamente. 


PSTatià--. puis adilico media cilor 
pa it ine Pellice rota Dar riassunto degli ‘Atti amministrativi e giudiziarii di tutto il Veneto. tu ia pitt 10 Lo 





IZ 





10 largo dl Re; svolgimento natoral. 7 
del dii |; 
gi pane ito. Pa quat vgiono | 
SDATE e'sinehè ci sura! la ‘ridinia’ delle Gos.il stipul n 
dediti ‘bo ul'odbo indiano’ Statuto nizigz ui VOTI Pubblici e delle Finanze (interim del Te- 
nd lpputdo ‘perch: lo! Contitortoni seradio ): per l' Amainistrazione dello Stato, ed il 
iniptovvifate iui ‘partiti per'nctontentar N più !:| Gi sa mM. Stefano Breda e comm. Git 
pobkibite detti ché ‘scivereniiio ‘ibi 619 pel 4 € per te” Sable Velate d' lnproso 
, i ho 


Po nici Î tò pi liche. per fa 
ridiiérò, ‘qudtito péfetò  piùibgtiò'sollevgre le "ii ada surada icerata da Udi 
att it bet wiodo' di 





































« 1 signori prefetti, i presidenti delle Coi 
PENTA Dl id Tu] 
Li r missioni ampelograliche, dei C delle A = 
inisiero dell agricoltore ‘e comsmeralo | eiazioni agrarie» pel valbgliore al: dia È 
iaalo gi protetti presideati dei Co,.| tali informa: ravuo cura di rilerire  » 
> delle Griinissioni ampelograti- br che il modo col quale il servizio delle de nuvi 
ann tararie, nel R-gno,| è disumpegnato dai signori corrispuadenti, es 
See a. fia di sulicilare lo. maggiore sendo desiderio del Miuistero stesso di premiare 
n ti minerali dalla Glossera, | i più diligenti, con pubblicazioni, distribuzione 
isgra: 1, raso © fa danai | di armi ce, od gauche iu quegli altri modi che 
Palanorte, DACORR meglio adutti al fine che vuolsi 










nl prot. "Bovio 'Fitotta Del Fascio della de. 
lla tesi, di Alberto, Mario, che Ber- 
arrischiato 1n-Parlamento, essere la 
i plébiscitathe' dn ° Htafia, fico * estere 
citario lo Statàto;. per: venire alla con- 

















nè n Bebbo 
è nia il 
è, «Né ribfooda ‘a bisogaf | del sigillo dello Suo, farti; accolte 





piùzsa 'Edditrb' il'Governo. 
























seguenza ‘desiderata :-la: Costituente ! | " 
1 radicali nbstti noò hanno delli ione, "e' si 11, VAS 
paura: di colpi pr si vada forgiaado pecoado = ufficiale delle Legi e det Decreti del' Regno d'I- Si giano è troppo lunga € particolareg. « La cooperazione — conchiude l° 
2 anda chiuoue spet 4 oserrro gina, perchè ne possiamo dare ll Urlo nell | nistro — che io chiedo al pesevgndi giglio 
‘culonne. sì gravosa che possa sgomentare ì ciltudini 


di Stato. Altrimenti, non isvolgerebbero 
predilezione argomentazioni pig quali si pra 
irebbero servire i consiglieri d'un ‘colpo ;di 
Stato. Se è corisncròta ‘dat'' plebisciti ln Mo." 
marchio, non, 16' Statito) 'la' Mobaréhia! pos 
trelbe distruggere lo' Staluto, che secondo il 
prolessore Bovio » nom arriva nessun giorno 
a funzionare ‘iti ‘casa’ ‘nostra », e che « patò. 





Dito a Roma, dd 42 giogho 4884. 






vigneti del territorio LE 
tutte la malattie, 
uv potranno essere [KP 






acc i ma A. Mictiani! 
tp pia K 

Camera,, È, cuatco il, conostia delle evoluzioni 
la, Costifuzione  improwsisata, Y' è. qualche 





Visto —' IT Guardatigitti, 
Ferracciù. voretol 
Conpenzione per la concessione di metodo 
zione e dell esercizio di una pl AA | 

























































iemontese fu ‘itato cosa nel ” i 
Prov Péf ile puote ‘sint alla "| 1° peraltro Lena i Proponelene, | dine a Cividale. riuscì a lionitare | li 
1 < 4 lalulo nostro dee Ù Î > Mlanrie s luo i 
Moiti dei considerando, del prof. Bario pos inltilice etico apri n ia seno 0A Cala, Aiviico, del. Lateri POSMIZI.pe Ii so. Rai feealemete [e preengnaione dell'impero Cn Prostate iso prefetti, micur bi 
irebbero figurare in un: Mani tudo) gli articoli di vori Pubblici,.ed il com- Eguali risultainenti no: < le Associazioni agrarie # le Commis- 
ifesto del: Re che questa possoso essere gostino_Magliani, - n poteransi, malau I) 
giustificasse l'annullamento dello Statut telivaoma;.le.saltre; leggi. Non ate, | areeeteeoi dgsalico SIR, AGIO Vea FIRE a Pn o; malai,| sioni ampelosrafo icosdà dl preso tto, che EST 
ridicali non avrebbero, can Î | maggioranza dei s occesra nàila.: ministrazione dello Stato, per conto. dell’ Am- la Sardegna e della Calal , se non assoluta, cerlamente relativa, I} 
ebbero,, proprio essi, ragione i doo terzi, sè l'ucione dalla; | datore Bieloao Reed presidente! dele. Sosietà SONO Segal CSNOa Dl di@ones ddi giallo Incionicee (mporiacioni ce eni Sara ci | 
Ù îl Societa | com) x le, a è 
prendeva in cadauno Provincia superficie mol- | si pone nello sco dire poteri sy pere \w 


duò Cameca! Thlto può essere. mutato 

Peer igregi di telto lo leggi: Re; 

Senato!e Coiiierà.! ND.! tutti 6 dre) nom 'lu Ca: 

ren de in dela gono dale i focolari della. Glosser: 

n a lo { ella 

fem sora ‘ran ‘parte ‘tadui mi (eine iaia) la ‘diffusione nelle con- 
Ct ‘si provino, ‘ Mnéiano' Un' ingitarione"l 

per 'iicticare quegli ‘attticoli hei quali se-" Latgi 

Honda loro Huatia sì trva a ‘disagio. Sara dit Ù 

ficite scubièrtà questa ‘ftalia Liù "è0l ‘regnò ‘an 

dichiltsdo Eraaquinb, che'' palàlizzà ‘Luite Je 

resistenze. Cettò glie woh vi.è paese’ il quale * 

Gi paia meglio prepardto” per l'anarchia, per 

ghà 1) pprtito molorat ha combattuto il radi 

salò; nell'ordine, dei. falti, eficacemente 

Sud, ha sempre cedulo, lerceng nel'pedine delle 


Veneta per imprese e costruzioni pubblich 
Verri alla firma dei contratti i vieta: dell 
articolo ‘34 dello Statuto di deli 


to estese, e talune altre i 
cali, ehe la citogiee miciterialo scsenser 
Determinò pertanto di combattere al 


invasione Giosserica 






a lagnarsi se il Re ritirasse una “ 
giro valore giuridieo. meio 
Fasi haono ‘una grati fede’ nella lealtà dell 






poichè, e lo abbiawo già l| 



















ne scoperto, si possono iu una € 
10 | attenuare le conseguenze della iuvasi 





£ vero che il diritto pubblico 

dè alto formando ‘Ta latte perio 
fhilterra, e ‘chè, ld Statuto è un” importazione 
inglese adulterata dallo spirito della rivoluzione 
franeese;: che l'Ilulia non ‘ci vive: a suo agio 
e ché v'è quilelie cosa ehé lè ripugna, perchè 
la funzione dello Stato ‘è paralizzata. Ms noi 
pon possiamo ercare, dietro 7 
liberta dell’ Inghiltetra. (L' Mg opt 
quella forma di Statuto, ehe è poco dissienile 





ZO dI COMPeti= 
ù squaliida miseria che 
lire volte gremito di a- (o 















nolaro iscritto presso il Consiglio 
aa dei sg riuviti di Padova ed Este, Ma ogui provvi rebbe insuff leserte 
i poseenie, aliegnio, colto il Num. 4 per | se i viticoltori cpr Fscrfponiellvrgrt: 
cante scri Leo p Sesia forate imprese | dovere on fare importazioni di vit 0 di FTA 9, ROTA POSA 
sn pa che, si è conven i con | ell pon de da paesi, di cui non sia nota, la 
. 1. Il Governo accorda alla Società Ve- Jatanto il s 
6a d o il Ministero, N 
seta pr pe aio pdc la cos | lr sin, ll Reptaiioni roreiià. RE 
ne pe la cuolruione 6 L'esercizio di una “= > in Fastegna futte le note è Circolari al #i° 
ferrovi e < Jo emanate, presci i 
e Sa dl | cre oe i i con 
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CSR 
















































ITALIA 
Dlmostrazioni 


Re. 
Sorivono' da dl . , 
Popgla di Fasi, tte Risate de 
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dapgettutto; persio, malgrado tutte le revi 

i persi, sioni, | | 

vela vicina Repubblica. (raucese, '".| idee, Ora, Je lotte, s040 | A 

c'è ghe lo; fl cre pad ene sia :| sinci Vegpezie prasioamenta Lecco | Missioni ampelmirafiche © der miztativa dei i 

TRA dot E eci DI MAMMMeei pel deseroi VLIN EG a BRL AP ROL 

dì Res La libertà inglee fa conquistata. AL pubblici. 20 mar. | che saranno appresso indicati. o) ni Basie 4 x 
È ceci cipria i cn, pi 

li, lo ave nuuziato alle Irup- 





pe, alle quali accordava uscita libera ii n 

Srata, per-nesietere al passaggio “ela retata 
. M.. La truppa si trovava ulle ure 10 schierata p° 

sul [route Ovest di Montalto, 7 


irove la liberta fu estosta 0 dopata. L' onor. 
Bovio nou dice uuvita, e soprallulto non dice 
uo convinti gli avversarii 
usir bene se non 
+ d'ogni altra si 
usa male, 0, peggio ancora, non s) usa» 

Però è rimedio infelice la Costituente! La 
Francia, la nozione! pit costittenite, nai costi- 
tuta, contiene a questo proposito la più, elo- 
quente lezione, quella dei falli» 

Gli articoli dello Statuto di Carlo Alberto, « 
che potrebbero giustificare |" avversione dei ra* 
dicali, sono gibleltera morta: nb 10" 

Non è fo Statato ehe-tànpett,' not ima giu- 





srma di guerra. Però mon dicano in buona 
feto che si aspettaao dalla Costituente quella 
tit: politica, ché Lutti devoao! ‘deplorare 'ehe 
wanchi. 

Nello Statuto 'ei -sonò pretogalive che non 
terigono!' più! in fatid.' NI giorào che fossero 
abolite ‘fa diritta, ‘forse che l'Italia se ne se 

2 LYialia'torde ritroverebbe la vita il 
gibrao ‘iti cui el Parlameiito ci fosse una de- 
stra <btiservatrice, che non avesse il solò puerile 
«titord di tiow aver il certificato di liberalismo in 





della pubbl 
nella Gazzetta Ufficiale del Reg 

una cauzione di Lo) Dave di le 

cento iu Lituli del consolidato il “ 

tando in detta cauzione il primordi e FG 
di cui al seguente arlicolo. ( 

‘Arti 3. la conto del deposito definitivo pre- 
visto dall' articolo precedente ed a Litolo di caur 
Hibne pruvvisoria per gli eflettì dell'articolo 247 
lofi pubblici, è stato dalla So 
pito, ij. deposito preli- 
Fendila in Utoli al por 













vento. 
dal momento cioè in 
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ferlito, in mezzo 
‘sono | dei loro venti anti, 
leuse | vota incantata e lucente dai 







« Così, per 
a molte vili, 















rispriidenea' vaga che cede sempre all" iviter- laccsecia. ON allora sr'he la lotta sarebbe vi- | minare di life mil 
Salalc. Nl Re può orvinare | ‘ga, perch rispoalerebbe ala realtà quotidiana, | noce ‘all consolidato italiano 5 per cento, come 

i icbierazi No, c0n1e | nelle quali l'allungamento no ine | stra bandiera, questi si ; 

riva dale o proririe Num 77 tompleto, ciò è ua fatto interessante ad H 


prelazione più fi 
i ministri, e non è seritto nello, Stutato che 


li scelga nella maggioranza,; ma:non è possi= 
bile, cotitro la lettera ‘dello Statuto; che alcun 
Ministero viva, se ba' contro'di sè, un voto 
delia maggioranza, 1 ministri non haono tempo 
di pensare a risolvere aleuna delle grandi q9e- 
stioni, perchè: hanno ‘appunto questo pensiero, 
costarite di mattenersi tina maggioranza che 
accenva sempre a sfi jarsi, questa non è 


culpa dello Statuto, L' indisciplina è la coral dI e, \ 
teristica attuale di tuttii’ Portamenti. Persino Îl Senato e la Camera, dei deputati haono 


in Inghilterra, 16° terrà ‘olissica Sppronatà;. amò 'stazionittò ‘e 'promulghiamo 


ti, il fenomeno si 4corge ed affligge. Qualun- | quanto segue: i 
que fosso lo. Statuto che ci largisse la Costi ‘Art 4. ll Governo: del: Re è autorizzato *d 


luente, la condanne durerebbe. Dura in Fran eseguire la deva marittima. sulla 
ciù, nella Mepubblich; come in Italia, nella fl prino contiugenle di questa, leva è fase 


à ; fo ju uomini. 
Mo jarchia, Bisogaerebbe, rifare i costumi po- 


'gaòn sarebbe ua semplice armeggio esclusivo EA 


degli ‘uomini politi che creano le questioni per conusciulo, perchè può esser dovuto alla filos 


sera. È ugualmente interessante sapere se, nel 
ire ia generalità delle viti seguita e 
normalmente, alcune fra esse presentino tralci 
che muoiono a poco a poco, poichè anche que- 
sto ultimo fatto può dipendere dalla filossera. 
« Gli effetti della presenza della filossera 
sono lali e tanti che spesso si possono confon- 
dere con quelli che si attribuiscono ad altre ma 
latlie; perciò è prudente sospettare di tusti i 
malanni che si manifestano nelle vigne. ma Ù e 
‘‘ligoori. corrispondenti, con una | di tutti, e di quella io ispecial mudo dell' egre- 
narrazione © descrizione fatta alla buor nei generale, che, tre giorui prima , in una ri. 
fermioni più usuali, devono iuformare di quanto | cognizione a Verres, cadutogli il cavallo, ripor- 
è stato osservato. fava grave coolusione al ginoechio e ferita lla 
‘ Se si tratta di una malattia non creduta gamba. 
ordinaria la delta narrazione 0 descrizione deve $. M. mosse verso Borgofranco seguito da 
Cser inviata al presidente del Comizio, dell' As | numeroianim® fiaccole, da ufliciali d' artiglieria 
dizione agraria © della Commissione ampelo- | e cavalleria, acclamato e, come sappiamo, sodi» 
tica da cui il corrispondente ebbe la no- ffettuosa dimostrazione delle trup- 
































della cauzione non 
prefisso dall’ art. 3, 
ielà concessionaria 
e la medesima in 
‘cotrerà nella perdita del deposito preliminare 
seriza alcun bisogno di costituzione in mora © 
di provvedimenti dell' Autorità giudiziaria. 

‘art. 3. Il Governo accorda per la conces- 
sione di questa linea un sussidio annuo di lire 
mille per rebiatatro, esclusi fi dat, che soa 
hanno ia, e per la durata di anni 35, 
decorribili dill'ap el dell'esercizio regolar- 
‘mente autorizzato della linea medesima. 

È inoltre accordato un sussidi 
lite 7400 per auuî trentacioque, equivalente alla 
spesa oecorsa nell'ultimo decennio per la ma- 
SPrefizione del tronev di strada nazionale da 
Udine a Cividate, che, dopo aperta all'esercizio | 900! 
li ferrovia omonitva Goncessa, dovrà passare ® 































Leva milifafe marittima. 
2012598) (Serie iN}: ‘Goa. fl 28 
SUMBERTO, L 


PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTA DELLA NAZIONE 
Be d'Itali 


tego 






























































































La somma’ da ‘pagarsi per ‘ottenere 








numero di cittadini, fra cui mol. 


























Art. 
lilici, correggere le idee correnti; ma a il passaggio dal (evil contingente, ‘i0 base | li fe con n pnt 
di Tosin Moria he in-tulto ciò che |.all'art.-74 della legge Ja leva | carico dell’ Amministrazione provinelae por ghe H tale partecipazione, i 

li modificare’ uno Statuto, che i aguali di li mento di questo sussidio comincierà a decor- appena rieevula lale partecipazione, ‘ i 

Miotoo Stelo priò spiucere ai radicali è fuori d'uso? int ra lio 4878, sarà da lire due | fis dal 'tidrao dell’ effettivo cambiamento di prg le ni Mep) auto le Commis Ne Hana, mune, K; 
‘La Costilughte sentirebbe il bisogno di es- 'Srdiniaao che la presente, munila del sì | else ‘di detto tronéo di strada nazionale. I "i è Lnbet e 
b À Soci uetssicneti ui | al prefetto, perchè ordini subito al delegato fi- ico saluto già usi a fare al suo 
nella Raccolta uf Art. 6. La Società concessionaria Per Eli | rosserico una visita dei vigneli sospelli. cora echeggia in 
per autica fede ala gloriosa 






getti della presente corivenzione elegge Il suo 


precisamente i Via “ Ua riepilogo di tutte le relazioni 


rilo in apposite schede, di cui jovio ai signori 
presidenti di Comizii , Associazioni, agrarie” e 
omissioni ampelografiche buon numero di co- 
ie, deve esser trasmesso al Ministero alla fine 
perchè possa. disporre quelle. ri 
che fossero necessarii. 
saranno. fatte, le nomine | che 
sarà data partecipazione | ricordo. 
Gontuttochè S. M. il Re, diretto alle caccie 
ase espresso desiderio di 
privata e che ordini pere 
‘al riguardo fossero giunti ai Comuni ‘alla 


ilo. liberale. Essa crederebbe suo | gillo dello Stato, sia inserto n È 
"rshc i freni disusati dello | fcialo delle leggi. © dei Decreti gel Regno di DE 
Statuto vigente; è gli oratori più moderati, per sr on puro e auge spell di ito. 
avdial’'Un' momento l applausò ‘della estrema fire ce ie tiiglio 1834 
Sinistra, escogiterebbero qualcheduno di que. UNBERTO. Eta 
fatti lì ima» o 

Foglia Visto — Il Guardasigilli, 

Ferracciù. 


sere anzituli 
obbligo; logliere 












zionale, N. 163: 

‘Art. 7. La presente convenzione non sarà 
Valida e detisitiva'se non dopo’ approvata per 
Decreto Reale. 

Faîta a Roma, quest'oggi tre del mese di 
gitigno dell'anno 1884. 

e Il Ministro dei Lavori Pubblici, 

Fraocesco Genala. 
‘li Ministro delle Finanze, interim del Tesoro 
Agostino, Magliani. 


Scrivono da Borgolranco (Ivrea) 23. alla 
Gazzetta del Popolo di Torino: 

‘Martedì sera fu per questo paesello e pel 
vicino di Montalto Dora una di quelle simpati» 
feste che lasciano di sè grato ed imperituro 




























gina 
con ‘Amedeo, che durò ; 
Re, e quella che, fu, fatto in Bulgaria e che il 
















È ‘alprovata la Convenzione: per la, costru- 
‘approvata la Comete Reso dine a 








noscens 
ordinino agli agenti. de essi 
masdi 






Principe ha subito stracciato. 
ho? taljani non 1 usano della liberta ebè | Cividale. fut 
|N,12507. (Serie IL) oro Gas uf. B6 luglio. la Società Veneta per imprese al pubblico, nei 
dora voce ‘Migliori, di partecipare ai corrispondenti me | Soltoprefellure d'Ivrea, il comando della briuata 
A Ricori i ralallia che sì. manifesterà, uelle | Bergamo, unitamente agli olii de diversi corpi 













Nando, La iaggioranza degli elettori, e quan: 
Jericoli «come pelle elezicnì | 


ri 
quando non: vi concorrono Ì di truppe che qui fanno le loro esercitazioni an- 


nuali, 0ou.polè trattenersi dal forzare la conte- 
rovvisò in sole ventiqualli” ore una 
ii lisgradarne il magv Ollino. 

Da Montalto Dora, dote risiede il quartier 
generale della brigata ed è secampato il 27% 
Feggimento fanteria fino .a Borgofranco in cui 
{rovasi,il 25,°,, con. due ;bltecie del 5." artiglie= 
percorso di qualleo chilometri, era. È 


i PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 


Re d'Italia. 
facultà concessa ‘al Governo 
della legge 29 luglio 1879, N. 5002 


viti. 











PER GRAZIA DI DIO 





Gianatti Gio. Vincenzo, testimonio. 

Zugaro Raffaele, testimonio. pe eenpeosza i pei dal 
Caposezione al Ministero i Pubblici si RR. Carabinieri, ai 

Sliogato Da eee aEgoori Pubblici 'slie guardie di pubblica sicurezza cd agli apent 

Mariano Fri forestali, obbigandoli a_ partecipar Joro gli av- 

verliti malori, senza perciò dispensarli di, fare 

guale partecipazione ai loro superiuri, come di 
























I° (Sequomo i documenti relativi ed il copito 
concessione della costruzione.) 


scopo di blade Pene entito il Consigli 
ato per la 


td o pt ai pe o 





Torse lo sarà più tardi, poichè ‘è vano 

giammai come ora la slampa autore» 

Vienna e di Lr pone ir 

pote medi sul tappeto i e 

Par pensi Her Tal fronte all’ Austria Un- 
alla Gera: 

Non è la convenienza 0 meno della nostra 


due Imperi che si discute, ma si 
dh de rit 


se la persona ® l' operi 
gli affari esteri del Regno d'Itul 
una garanzia di durata, alfinchi 
eanza si affermi e si svolga in tui 


futta una volta di palloneini dai col 

bellamente disposti a festoni ed a ghi 

gli ingressi dei paesi numerosi archi di trionfo 

è fuoco con Evviva il Re! sormontato dall'a 
ella d' Italia. 

Lungo | rramente illumi 
nate con palloncini € bicchierini, lampade, can 
dele e lampioni, sui davanzali, luigo le 

‘220 le pergole, su; Iberi, sulle pabbli. 
‘ed'a cornice di questo m 
sui poggi circostanti nume- 


si 
D quad 
dp ‘li luce fanta 


rosi falò ge 
superbe prealpi del €: 
e, per ult superbo 
Mellioevale di Montalto illuminato con fuochi di 


ben 


lo bo creduto di farvi cenno 
incidente, 


sorpreso 
si alquanto, 
ella brigata e dei re- 
finiva dal dimostrar- 


lmente, 
;. Perier, lee non analizzo una condotta | 


‘mag | che in questi ultimi tempi fu abbastanza oggetto 
trovò | di critiche e di giudizi varii È 

* Parera a me che oggi, cessate le ragioni | 

i parliti una tregua, per- 

one di degnità i pesietalo 

sul tappeto; pareva a me, dico, cl in noi 

MO dotbre di portare l'alteazione del. paese sul 

lungo il tragitto, le | modo con cui la politica internazionale dell'Ila- 


radite | lia si svolge e si afferma davauti agli altri Go- 
ido di allarme che si 


“. il Re fa gratamenti 


bella improvvisat 
l'attendevano il 


della 
dove 


fi 
l'Avera: 
tcuppa di questo campo collo spontaneo concor | 


sÎ della popolazione. 
Le truppe fo 


ri politica estera sia in armonia con 
gl'interessi nazionali, e coll’ indirizzo generale 
del Governo. 

lo pongo semplicemente la questione e la- 
scio a voi di approfondiri 


conto Robilant. 
Telegrafano da Roma 27 all' Italia: 
Robilant, nostro ambasciatore a Vienna, 
use a Roma, onde prendere congedo dal Pre 
dente del Consiglio e dal ministro degli esteri, 
vendo recarsi a Vieona, essendo prossimo il 
termine del suo congedo 

È corsa la voce in certi circoli politici, che 
Robilaut possa in breve essere ci 
cessore del Mancini. 

Tale scelta la si dice pre 
mano e si crede che farebbe all 
impressione. 

Ogni decisione è però, per il momento, ri- 
mandata, nou volendo il Mancini ritirarsi sotto 
vvenimenti. 


le popolazioni 
Ppeguirono più elire Borgofranco S. M. 
ne, gli ufliciali di cavalleria ed artiglieria stan- 
ziali ad Ivrea cd a Montalto; le autorità gover- 
ive e municipali e molti privati cittadini di 
nplimentai n 
lunga stilata di 
eri dietro questa selva di fiac- 

concenti delle musiche ed agli 

eva un non s0 che d' inespli 

ja bella rinnovazione delle patrioti 

che fe nostro risorgimento. Evviva il Me! 

Foviva l' Italia! Evviva l' Esereito! 


rata da lunga 
estero: buona 


questione Pidal non abi 
0 e sovratulto ci 
ino asti ossarla come hanno fatto 
i giornali dell'opposizione. Nè ci duol 
che si sia tardato qualche gi a consegi 
lo scopo. Non era proprio il cas 
la guerra e d'incaricare il Capitan Fracassa 
di guidare gli eserciti al 
vuta una spiegazione; | 
fermezza, ma urbanamente e dimostrando al Go 
verno spaguuolo che avea l'obbligo di chiarir 
l'equivoco, se equivoco vi era stato, Le tratta 
tive diplomatiche, quando si tratta di tutelare 
la dignità di due paesi che, per molte ragioni, | 
inici, non si condueone | 


27 al Caffe: 
1 giornali della peutarchia allo scopo evi- 
dente di creare imbarazzi al Governo gyalia 
il fatto dell'intervento del miuistro di Spagna 
presso il Quirinale, alla cerimonia religiosa nella 
| Mooferrato. 


vengano tanto il ministro presso 
quello presto Ml Pepe Auche | 
la Repubblica francese assi 
ffo: [ioni ale cerimo sio in, Sn Luigi assieme al 
venuto precisamente il contrario ? E pettnosialoro: preso) HI POSE 
Si potrà discutere su molti atti del nostro 
ministro degli affari esteri; non su questo, pe- 
ioramento manife- 
ie da Gui col- 
Francia disponevasi ad occupare una 
Marocco, Non lo e non cer 
tutte le ragioni che la persuusero a 


Nomine noll’ eserelto. 

rlegrafano da Roma 27 alla Na: 
pri 
i tenenti colon 

nelli Pagani, Fiorani, n. 

Nominati i tenenti colonnelli Ferrero co- 
mandante il Distretto di Massa ; Deuel del Di- 
stretto di Treviso; Restelli del Distretto di Mo 


dena ; Palmastrada del Distretto di Mense. 
Maggine: 00 


parte d 
cheremo 


te, conciliante, e, al tempo stesso, 
Je altre Poteuze interessate, compresa |’ Ita 
converrebbe pur dire che, anche per questa nar 
te, la nostra politica estesgràyf*, 

diretta. _..petto”al Ministero 


«e Ministro degli affari 
d i esteri 
abbiamo taciuto il nostro Ù 


quando ci par 
fal 


anelli Dbo, Campa 
vmOSS 
teleti, Boogionanni ‘o Pitani Guaglio, Ber. 
quale non 
o di poosare Thes 
r la seun| ni - 
cede che ha tutti i carateri di una | lari e tana I attenzione di 
1 ite, na begin proprio | dllAraldo di Con 
che merita,” Libro liro uva 
Dali uomini di compagnia di sessani; 
lode : pain N dle los pretendere la tratto ui Derirla srl du consegna un breve 
d'iadulgeaza. | eggs rilevando ci i z10, sopra Uggiate, 
è lee sat” a cruesdugzont fipetiamo, nanza. "due sentinelle delle guardie di fi 
“esi ho i 
gltor indifizào detacrare, Qualche roll, un mi: | “Appena cominciato it 
chia ha sulla a 5 leva che nè le guardie, nè gli utbutci le E 
giore di quello che ora biasima on tanta eg. | n facessero più vedere su quella Il 
7 gendoli a tenersi al 
| za dalle sentinelle mil 


La Tribuna, organo delt Pentarchia, fa que. di notte Pr! tnt 
per avv 


sta confessione, a 
nistro spagione, a proposito della Nota ‘del mi- | dei eoetrebbuaiieri. 
veste misure costrin, 


* Per quanto esso sì Ni " 
gazioni e le smentite, a quei discale pio | l'ispezione — per salva 
Ù #0, se noi 


, che abbiuno avuto vecasi secon 
vi o ion ier | 
l'altro, pure è indubitato che si re vpi 





avano 
ertire del passaggio 


pate molte difficolt 
difficoltà tali che si 
i punti in cui 


° mine di cioque gioni 
)ueste 


lore ci 
lonnello dei carabinieri, 
caporale dei bersaglieri Curcio e al 
consigliere provinciale di Napoli. Vi 

ire circa 250 medaglie d' argento, circa 300 men 
zioni e cirea 250 attestati di pubblica beneme 


ren: 
SPAGNA 
I naufragi alla Coregna. 
Collisione 
del « Gion » e del « Larham » Î 


to persone: 


« Il piroscafo della Compagnia tran- | 
satlantica, della forza di 300 cavalli e 2110 ton 
nellate. costrutto a Sunderland, nel 1873, cà 

Santander alle una di notte della scorsa du- 
menica (20) con corrispondenza ufficiale e pas- 
seggeri per Cuba. 

4 La traversata fino alla Corogna dovette 
effettuarsi ju normali , poichè il va- 
isalpò da questo porto alle 3 112 di not! 

del successivo lunedì. 

+ Da quel momento — la prima noti 

si ebbe del Gijon fu recata dai naufraghi salvati 
al vapore Santo Domingo, del marchese del | 


pos. 
"= Questo vapore aveva aj ter 
sua quarantena al lazzaretto di San 
fada di Vigo, e faceva rotta per la Corogna , 
quando girato il capo Finisterre e all’ allezza 
del capo Vilano e dell' isola Si scorse un 
canotto di salvataggio, che cl soccorso, 
al quale prestò immediatumente aiuto, accoglieo 
do a bordo 76 oaulraghi, da questo sì seppe le 
prime notizie. 
« Il Gijon aveva investito , all’ altezza del 
capo Vilano, il vapore inglese Lazham, prove 
da Shanghay e dal Mar Nero, Il pirosca 

lese audò immediatamente a picco, e il 

cotò a fondo anch' esso quasi subito. 

La nebbia era così filta che non permet- 
wa ai due sedersi a vicenda. Pruba- 
bilmente su quelle coste doveva imperversare la 
stessa sera qualche furioso uragano, perchè, con- 
temporaneamente naufragara a poca distanza, il 


en i ti di P. S. ne fi 
raossaimani russi di lasciare le. pronte indagini degli Ageoti GU. person 


M. Giovanni e B. Sebastiano. 


.__— 
CORRIERE DEL MATTIN) 


| Atti uffiziali 


Quaranten: 
getta Ufficiale 


imat n 
kim di confine, eccetluata Kunshgar, in ua ter- 


identemente adot- 


fur 
mussulmani, che 
ri 


—__——_—_—_——m—T___—__É 
NOTIZIE CITTADINE 
Venezia 2 luglio 


lo consi Co 
Venezia. — Togliamo alcuni | nità 


ci sembrano degni d'attenzione 


La Ga: pubblica la seguente 
dina ima : 


Il ministro dell 
Vista la legge del 20 marzo 1865, sulla sa. 


ica 
dati che Legtito l'avsiso del Consiglio superiore di 
sanità, 
Decreta: 
quaranteva di cioque gioraì sarà di 


Una 
i attivata ai confini del Tirolo, nelle Provin. 


| appositi manifesi 


imprevedute per Roma, il 2 Mo 1884. 
IU 


Altro fatto assai eloquente deriva dal pro- 
gressivo miglioramento nei residui. Per 
vero troviamo un aumento di circa lire 
42,000 nei residui attivi e una diminu- 
zione di circa L. 20,000 nei residui pas- 
sivi, lo che dà un importo di più che lire 
39,000. A costituire il civanzo di lire | —(8) L'incident pesta RVENORETA 
267,317 95 E bui ni in Sorella nito, defis persa finito, anche meglio che 
cioè per L. ,000, il maggior tto | non ci si se. j 
del dio di consumo in consta delli |. tes ec queto i sti 
rio preventivato, segno evidente che | ci stra politica estera, e siamo bene compatibili 
azienda di questa principalissima fra le | 9se, per ogni caso che si presenta, ci sentiamo 
rendite del Comune, viene regolarmente | predisposti ad una gran sfiduc 
condotta dall’ appalto e controllata in de- Ln quello ri Roo Nota ira 
bito modo dal Municipio; segno pure e-| sa dal Mi stro 
dideato che le condizioni delle citta sono pienipotensirio; Ener Rara se ca 
in continuo miglioramento, poichè i con-| novas nel Senato, si può e si deve considerare 
sumi procedono in ragione diretta dei mez- ne tutto il più e tutto il meglio che il caso 
zi e dello sviluppo economico di un paese. jedesse e comportasse. ln questo senso la 
Le altre L. 18,000 di civanzo dipendono 
da maggiori atlinte e da economie nelle 


ro, Deraeris. 
Venezia 28 lugi 


Nostr. corrispondenze private. 
Roma 26 luglio. 





vapore inglese Huelva. 

«La collisione tra il Larham 
dev essere avvenuta, calcolando la za tra 
la Corogna e il punto del naufragio, poco dopo 
I° imbrunie il canotto di salvataggio che fu rac- 
colto dal Santo Domingo e nel quale stavano 
fusamente i naulri delle due navi som- 
merse, passò tutta la notte lottando colle onde, 
essendo da credere che fino alle # 9 della 
mattina seguente nou poterono esser visti nè rac- 
colti dal vapore che lì trasportò alla Corogoa. 
+ Secondo le informazioni dei salvati, si sa 
che due altre imbarcazioni di salvataggio 
delle quali comaudata da un ufficiale, portavano 
passeggeri e oggelti che erano stali potuti sal- 
vare dai vapori sommersi. 

ignora tuttavia il destino di quelle due 


eil 


Costa ordini di fare il possi 
per salvare i perduti e soccorrere e aiutare 
llrò 50 persone, i salvati sarebbero 5 
a 31 pon, seat sebero, iea 1Îo 
una cifra relativamente piccola ) 
* AI disastro si collega poi i 
mitaria. Il governatore della feto n 
per telegrafo al direttore ced 


quali provvedimenti contum 
in confronto del " 


hi del vapore inglese 4. 

d oa fu. 
i. Essi sono ia ca 
tt sei 6 quarantena. + 
150 stati dl Sento onto tdi che pie 
R/esi raccolsero altri 21 naulraghi del Luo 
4 del Lazham. Sona 

RUSSIA 


I fatti di 
UN. W Polonia. 


superiore di polizia 
rie | gori put 
iocali pubblici risparmiati da gue: 


ri 
commentano succintamente tutti i giornali. 
de oramai l'on. Mancini può liberamente reca 
spese. 
Nell” 
gli olii 


Capodimonte e permettersi financo una cer 
una diminuzione di L. 14,000, 


tal quale specie di comi za rela E ap 
unto dicono che il ministro sia per lasciar 
home da oggi a domani. 

Mentre poi il pubblico pri lampa sentono 

i i he così | lente è stato davvero e con pie 

frooto del reddito, presunto, pei falli a | sa soditazione sosia estrio continuano si 
| del petrolio e che vanno largamente com- 
pensandosi nell’anno in corso, altre tasse 
principali diedero un aumento, come quelle 
sugli spazii pubblici per L. 13,000, quello 

i 9,000, 


esservi quelli i quali ritengono che fino dapprin- 
di 
di macellazione per ), ece. ecc. 


cipi overehiu importanza ; fra 
19 ttoserivermi. 
Nella parte passiva si ebbe una ec- 
cedenza di L. 11,000 causata dalle spese 
| onde apparecchiare quanto occorreva a 
combattere la tenuta invasione del co- 
| lera; altra eccedenza di 6,000 per 
maggiore quota ai Comuni consorziati 
giudicati che i questa circost 
jà pe- | di susceltività e di esagerazione, 
| golarmente, stabi ces: 
sulle spese pei pompieri 
a ced pieri, e 6, 
[rad iO comunale, trascurando al- 
Lo stato 0 la parentesi 
ia quella parte che ci può coatentare rire 
la compiacenza del signor 
sa ag 0 di essersi 
) 
ire in pesce è claudatae, Coe sode 
\n uumnerosa rappresentanza della be 
merita Socità dei reduci "ina © Cos Sera 
ino onde deporri vi 
la tomba del magnanimo Cirio Attento sat 
sete del USS et a 
el 
peterani del 1848-49 sara tenuto di que. 


trimoniale del Cor 
cet le tt Cene i 
ire 580,000 pei due lavori di allarga- 
mento della Merceria S. Bartolomeo e di 
| costrnzione del nuovo mercato del pesce, 
preseuta un aumento della passi ita ne e- 
| rale di sole L 28,000, per cui il Lillo 
pouniessive simane sempre nei li di 
ire 8,344,958:86, che hanno la loro quota 


d'estinzione nei di 


Giorni 
Poi dani n ” 
dello Provincie mabelutato, 


Leggesi nella & 


ffrancamento #*suni Second 
‘ondo ant 


ren 
endono meno oneri one per 
di Provincie napoletane 


ue opere succitate. to la presidenza 








sta misura è ordinata Ja 
i più serera sorvegli 
li molli devono nei giorui Tecla ne 


ma 
iginata 

prossimo vi dell 

cvagiura nicbilita sco | 


le. 
‘io da Berl; 


nente sentire. 11 | nel 


trasporto dei vi. | 


eetrendi gara a pena da 


ico_Paco 


Grande sensazi È 
raccie della coogiura Nere, 


mente nell’ 


seriamente l attenzi t 
zio 
qui, sotto pellet 


di non deplor: u 
mantenere uo ante | 


dopo una lunga sntenere 
lie di 


“medi 
certo è che le manifesti 





| L’anniver 
culminante del \versario del disastro 
menticare una éo: realta: 
ua alto concetto delle 
essere l' Obbiettivo sue 
ia la coscienza 


Leggiamo nel Fanfulla in data 

valli del 96: 
PER Abi imaierioie 
costanze, l'elenco dei premiati cons gi ti 
altestati di benemerenza per essersi ‘dl 
quella circostan; li 


premo di uo paese, il quale 

del suo diritto e di 

aene sÙa ‘o e della sua influenza Presso le 
AI vostro acume 

punto che, pel fatto tolo di ssa 

aperta © solenne del diritto italiano 

cere la gua capitale, l' onor 
pai se per Ò 

Dinetto non e attlatemente a scola. 


ione è im- | ba 
inte la Com- | 5 
Ufficiale gli 


icura che molti Polacchi abbandona- 


lo Car. * PeT NOn preadar parte ad orazioni 


Pubblicato | Russia, a 


ricorrenza. | trattato 


da meritare ben dovuto elogio. 


di Villamarina, 
Brandolio, ed i genti 
marina e co. Zeno. 


e 
esciva dal Palazzo € recavasi x e mezza, S. | 


liguardo poi a razione defini. 
mo er anlerizealo 
condo il progett 

si ridu; Laga Ra 


1000, e di queste sol- 
na! 350,000 furono prelevate! dal ire 
Stito incontrato, e al residuo si fece front 
col servizio di cassa da rifondersi in se 
guito, prova anche questa della regolare 

denza che dirige la Giun- 

ione delle spese e nel- 
razione generale del Comune. 
que congratularci che 

razioni comunali delle 

Regno, la nostra tro- 

più che normale, e tale 


di coloro, 
nelle condizioni su riferi 
mero di domande la 


Jersera S. M. la 
[oni, dove si fermò 
al suo presentarsi 

] 

i proscenio (quell della he seontarono condann î 
i per meno della metà del suddetto laulo 

gono 301, ed ebbero lire 200. per un Nel 

î ua ta calegoria foalmente furono compresi i 

Hey: gregariî, © componenti di 

votate e sarbea | at, 0 dite i Sono 204 e cl 


luomini marchese di Villa- | 


persecu» 


Accompagnavano S. 


Questa mattina, alle 





È 
“— la vista del 
pesa. 


liese. 
cat tp fi rin 
| a novembre, 

È . II 
istanze scade it 
ripigliando i 


ibuzione di si 


è prorogata 
tazione delle 


RE 
© pensioni. Abbiamo 
Di queste, la Care eo marano fino a jeri a 3600. 
| dig missione ne ha esaminato poco 
nai 
sussidi; 


» tenendo couto di quelle esami- 
ficembre per i sussidii dati allora. Quei 


li 240. Aggiungendo 
nella seduta di deri, i 
Circa 4000 patrioti 
ino quanto prima, 





, rammenti 

ne e dei pesc 
La Commi 
pler SUO, # 
niti finanziari, 
ed a fa 


Telegralani 

le elezi 

sono scoitte le 
per il Consigli 
iglio provincie 
La lista pi 
ogiazioni riun 


Il Consig 
luna lunga dis 
idella Lepanto, 
Bione di tiro, 
acciaio fucina! 


Catast 
L 


Telegrafa! 
ml mivisti 


Parigi 2! 


detti Bianchi 


ramma, | 
Chambord a fi 
Disse che il. 
vanni di Borl 
dine del gior 


Roma 2% 
i Decreti in 


della marina 

Parigi 2 
annunzia che 
nistra della ( 
te cause d' ir 


Common 

Torino ‘ 
memorazione 
atevano le re 
anera, le Aul 
affollatissimo 


sima corona 


Le nu 
L' equ 
giato dalla 
vizio quari 
legno. 
I pro; 
to furono 
Moviu 
lermo, Co 
Perugia 
. La 
mine di M 
gretario di 
Morar 


Doma 
ncini p 
Proce 
L'ambi 
frequ 
nacciò rip 
_—— 


Avanti 
Ri 


M. Fontana 

Gariba 
tenario dei 
Fazzari. — 
Monnier, 1 

Sui la 
cola Zanic! 


1 coni 






ler suo, ma giora 
ili inanziarii, nei quali è chiamata a 
ed a far miracoli, sono assegnati dalla 
ligge. Certo la Commissione ha diritto alla ri- 
Wfoscenza di tanti bravi e sfortunati patrioti, 
celo, la sollecitudine, e la più rigorosa 






















glire al onor. Spat : 

il deputato Sei 
"il coosigliere d'appello Gaeta. Vi assi 
l'operoso segretario della Commissione 










amministrativo a Napoli. 
Telegrafano da Napoli 27 alla Perseveranza : 
Nelle elezioni amministrative di Napoli fu- 
scofitte le liste della Pentarchis, così quella 
comunale che quella per il Cou- 





io provinciale con- 
donato fu rafforzata di tre consi- 
tra cui il Capitelli. 
notevole la sconfitta del già consigliere 
prorioci 
Corazzatara della Lepanto. 
|l Consiglio superiore della marina, dopo 
una lunga discussione intorno alla corazzatura 
Jil, Lepanto, aderendo al voto della Commis- 
gione di , opinò doversi adottare piastre di 
lidiaio fucinato dalla Casa Schoeider. 
e. 
Catasto nol Com; 
Lombardo Vometo. 
la Perseveranza : 


















































































lersera grande dimostra 
della riforma elettorale contro 

i lordi. Malgrado che piovesse assistevanvi ot- 

tiotamila persone. Hartington e Bri 

applsuditi. 

Parigi 28, — Alla riunione i, 

tti Bianchi di Spagna assisterano duecento 








o e con pie 
itinuono ad 





D'Audignò presidente pronunziò un discorso 

ramma, rivendicando l'eredità del conte di 
Caaabord favore dei principi della casa d'Angiò. 
Disse che il capo della casa di Francia è Gio- 
tanni di Borbone ( padre di Don Carlos.) Un'or- 
dive del giorno conforme fu approvato. 


stage srt 

Roma 28. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
i Decreti in data del 24 corr., che nomine: 
Morana segretario generale del Ministero dell'in- 
terno; Guicciardini dell'agricoltura; Recchia 


della meri 
Parigi 28. — Un dispaccio della Justice 
agnunzia che une delegazione dell'estrema Si- 
nisira della Camera visitò Arles e constatò mol- 
te cause d' insalubrità. p 
Commemorazione di Cario Alberto. 
Torino 29. — Nelli litana alla com- 


€ sanguiaosi 
i loro 








e 
Analversario di Casamicciola. 
Napoli 28. — Uggi, primo auniversario di 

Casamicciola, il popolo e il clero accorsero 

cimitero. Il sacerdote Barbieri vi unciò va 

discorso, ‘Pontificò il Vescovo di Portanova. L'As 
weiszione militare di Firenze inviò una bellis- 
rima corona. 


Nostri dispacci particolari, 


Roma ore 3,40 
sanitarie sadel viso. 


della bene. 
Casa Savoi 
una corona 





ir 
fetti : Basile a Pa- 
lovara, Calderini a 


pubblica 
Racchia alla 
Il se- 














i patrioti 
o la pena 






Avanti il R. Tribw jle e correzionale 
di Rovigo, citazione dei Comuni della Provincia 
di Rovigo contro i RR. Ministeri delle finanze 
del Tesoro del Regno, in punto pagamen! 
6 i drsato "dai. Comuni 




































Erario, degli avvocati h 
— Rovigo, Reale Stabilimento tipogralico pro- 
vineiale di Giuseppe Vianello, 1884. 

Sui chiarori © e 
icembre 41883 @ gennaio 1884, memoria letta 
ineto Ateveo nella seduta ordinaria di gio- 
vedi 27 marzo 48S4 dal socio prof. Giuseppe 
dolt. Naceari. — Venezia, Stab. tipo litografico 














ri del novembre e! 


"insulta e minaccia la 


ad occupare le 


bai . 


11 22 ant. — Dalle 9di 


inque 
Marsiglia 27, ore 6.45 pom. — Dalle un- 
dici di stamane diciassette 1 

Tolone 27, ore 10 ant. — Da iersera olto 


Parigi 27. — Secondo un dispaccio del 
Temps, uo' epidemia, che si tifo petec 
chiale, infierisce a Moussey (Vosgi). 
sone soccombellero. Vi sarebbero trenta malati. | 

Lisbona 27. — Vi furono casi sospetti di 
colera nel Lazzaretto ; trattasi di semplici indi- | 


toria Me Tera a — mia Commissioni sani- | 
ie dell'Urugusi e Ri ica Argentina di- 
chisrarono le chiusura dei porti. per le prore- | 
nienze dal Mediterraneo. pa 





Parigi 27 — (Ore 8 38 p.) — Da sta- 
maue si ebbe 3 decessi a Tolone, 6 ad Aix, 
Provence. 


Arles 27. — (Ore 7 p.) — Nelle ultime 
24 ore, 12 decessi. 

Marsiglia 27. — (Ore 8 35 p.) — Nelle 
ultime 24 ore 36 decessi di colera. 


Marsiglia 28, ore Ti. 50 ant. — Dalle9 di 
stamane 5 decessi. 
Tolone 28. — Dal 26 al 27 corr. 11 de 


Telegrafano da Berlino 26 al Cittadino : 
il Gorerno germanico dis 
Peli gechi nd ragiraa seal 
seguire 


che i vagoni 
auzichè pro- 
viaggio sulle ferrovie germaniche. Tate 
ione è una Juzione contro l'impor- 
dot eni 1 vieHa: 












Telegrafano da Roma 27 alla Perseveranza 
la seguito ai tre casi sospetti di Rio M 
giore, venne sospeso, d'ordine del Governo, il 
servizio merci € viaggiatori per quella stazione. 
1 carabinieri della legione di Piacenza ebbero 
ordine di isolare completamente il paese. 


11 proteso caso di Livorno. — Les- 
gesi nel Corriere della Ser: 
la Via Fonda la mattina di venerdì è ca- 
duto ammalato, con sospetto di colera, un si 
a, caro Augelo Visi- 















i, nativo d'Imola, 
Egli manca 
ni, e, da ci 


Marsiglia da undici gior. 
, trovavasi all'albergo 8 Li- 












da una scorpaccia L 
| medici dubitano persino che possa trat. 
tarsi di colera sporadico. 





La quarantena al confine s' song 
d 





— Secondo una corrisp ondenza 
Giornale di Ginevra, si crede che il Cov 
federale non abbia mancato di chiamare | 
ne della Germania sul modo di agire del- 
T'Ital essere considerato come una 
violazione della Convenzione del Gottardo, alla 
cui couservazione l'Imperu tedesco è interessato 
al pari della Svizzera. 
E il Giornale di Gineora crede che si pot 
sa prevedere un amichevoie intervento della 
Germai 











Allo stesso giornale serivono : 
« Le trattative del delegato svizzero a Ro 
ma hanno oltenuto uno splendido risultato : la 
quarantena da cinque venne portata a sette 
giorni! Eppure non dovesa essere molto difli- 
cile intendersi coll’ Itala, che solo chiedeva di 
essere garantita contro l'invasione francese al 
traversaute la Svizzera. Se invece di un diplo- 
matico, la Svizzera avesse spedito un uomo di 
semplice buon senso si sarebbe potuto stabilire: 
* Che la Svizzera instituisse un Ufficio alla 
frontiera francese, dal quale venisse rilasciato 
al viaggiatore un certificato del giorno del suo 
ingresso in Svizzera. 

Presentando poi questo attestato dopo 
Ufficio italiano di quarantena , 
motivo per tral- 

























risoluzioni semplici bono 


diplomazia. + 


Un privilegio negato. — Leggesi nel 
Corriere della Sera : 

Monsignore di Rende, Nunzio pontificio 
rigi, dovendo ritornare in Italia, aveva chie- 
marchese Menabrea, ambasciatore _itali 
no, che lo dispensasse dalla quarantena al co 
Il marchese Menabree, naturalmente, vi si 
lò. 


non gar 






















che l'avrebbero cannoneggi jpren- 
desse il largo. La disgraziata corvetta si è al- 
lora diretta su Lisbona, ove le Autorità porto- 
ghesi le banno fatto la stessa accoglienza degli 
laglesi a Gibilterra. 


1 malandrini reti pr 
en. — nel Secolo in data di Milano 27: 


Ua grave fatto è sueceduto ieri mallina 
irca le ore 8 nella via $. Carpoloro. Una mano 
giovinastri, spacciandosi per guardie di P. S. 
e membri issione senitaria, entra 

man bassa sulia roba 
ili urbani Villa, Seo- 


























ennifa, poterono 
l'Ufficio del Mandamento. | cittadini presenti al 





it cicli poli a Palermo per il cen- 
Garibaldi da Napoli a 
tenario dei. Vespri siciliani nel 1882, per Achille 
Faziari. — Firenze, coi tipi dei successori Le 
Moonier, 1884. 
Sui laghi, di Paolo 
cola Zanichelli, 1884. 


Fatti Diversi 













Lioy. — Bologna, Ni- | 


Mentre veniva ammaneltato , 
ventò contro un carabiniere © 
tardi giunse una guardia di P. 
all’ arresto. 


$. che cosdiuvò 


Colera politico. — Telegrafsno da Pa- 









tre oneticomani 2 eni se Prrene 
SI = 
| coniugi signori Marchesi 










riga nl eat vici 


MIO TI queste cita che il colera cè 1 gir 
ci il , cè re 

‘anarchico il unta arti 
dfn nol Chiototte 











: | compagoati da uraga 





Tofamio 

Curti di Peregallo (Brianza.) scrive al Bwllettino | 
d'agricoltura narrando un fatto che può dimo- 

sirare come vi sia chi si serre anche del colera | 


nelle campagne il malumore con- 


un individuo, graude, grosso 

diceva oriundo piemontese, ma parlava il pretto 

toscano di porta Ticinese. 

a PE re Male a 
— fra si vedranno ripetute 

fiche scene... il'‘tottore la mattina vi sommini- 

strerà l'ompollina, ed a mezzogiorno sarele solto 

terra... 


Hi signor 





mondo e bisogna far 

ll signor Curti Lilizaso "pesi asesere di 
farlo accompagare alla caserma dei carabinieri, 
se non se ne andava pei falli suoi. 

Crediamo che abbia fatto male a non far- 
velo secompaguare davvero 

Noa ci pare possibile che, senza alcun sco 
po,e solo l'impulso della propria igno 
fanza, un individuo possa pigliarsi la scesa di 
testa di andare a spacciare simili bestialità. Dà 
maggior sospetto l'essere quell'uomo estraneo sl 
luogo dore accade la scena. 

Le autorità lutte ed i buoni cittadini do- 
vrebbero investigare e fare in modo che non 
riescisse agli ignoranti o si male iuteuzionati 
di diffondere dillidenze è sospetti. 


Cronaca del caldo. 
si lagnavano del caldo dei 
tre ora 
mo le seguenti i 
raccolte dal eronista della Gazzetta di 
gamo, premettendo il dubbio che pei tempi re- 

ti lavori un poco la fantasia tragica natu- 
ralmente eccitata dai grandi calori : 

Senza andare sino al 627, nel quale anno 
iu Francia, in Germania e in Italia si dissec- 
carono tulle le sorgeuti d'acqua; ed all'897 in 
cui i lavoratori venivano falminati nel lavorare 
i com 493 in cui i vegetali erano bru- 
ciati dal sole siccome fossero tocchi dal fuoco; 
nel 1000, il caldo fortissimo, disseccando le 
fouti in ogni parte, melteva fuori grandi am- 
massi di pesci, che si putrefacevano tulti in 

oche ore, e ciò produsse la peste. Due anni 
dopo il caldo strozzava la gente diss ccando la 
facendo affluire tutto il san- 














A quelli che 



























n solo si disseccavano i fiwi 

me paccava come sul (uoco, E setti 

Fre dopo, nel 39, specialmente in Ialia, seguì 
atesso. 


resso a poco nel 1260, 1277, 4308, 1304, 
i fiumi 4° Europa, il 
Tevere, furuno addi- 





Nel 1615 
in tutta Europa; vel 1705 il 


€ nel 1625, un calore eccessivo 
lo fu tale in 
era pari a quella 
‘ueere la carne 
qualiro pessuno 








molti puesi che la temperat 
dei forni di vetreria! Si face 
pie; e da mezzugioruo al 










i nel 1718, non cadde una goc- 
Jel 1753 la \emperatura Ù 
nei 34 e 40 gradi. 

il caldo fu talmente 
fono asfissiati. L'aria 
talmeate irrespirabile che 
alla morte solo rifugiand: lo 
Nel 1793 il mese di luglio fu intollerabile. 
Tutta la vegetazione e il raccolto perduto, m 
cerato. Nelle case ì mobili si spaccavano; la 
carne si corrompea appesa macellata 

Nel {411 e nel 182, calori persisteni 







































poesi la siccità free sbucare dalla t 
formidabile armata di sorci che desol 
campi. Di questi sorci in quindici giorni se 
ne distrussero in un sol paese più di due mi- 
Nioni. 

Nel 32, caldo enorme e colera: 20 mila 
vittime solamente a Parigi. 

Altre estate caldissime furono quelle del 
1846, 59, 60, 69, 70, 


La visti neve. — Scrivono da 
Recoaro 36 luglio alla Provincia ui Vicenza: 
ina abbiamo avuto una triste 








ultimi giorni di luglio. 1 

do segnava al mattino di buon ora 4 

tardi si raggiunsero i 15° 

che metteva _i brividi * addosso. Il 

disceso «di 7 millim. A memoria d'uomo non 
è mai verificato in questo mese 

un simile sconcerto atmosferico. Tulto accenna 

però che sarà di breve durata. 


upo terribile. — Leggesi uell' 4- 
ferona : 










alcuni bimbi stavano a guardia 
di oche, allorchè, dal vicino bosco, sbucò d'im 


js0 uu lupo gigantesco, che, avventatosi ad 
Bio di loro, gli strappò la pelle del cranio dalla 


Ù 
ttu.asi in una contadina, l'azzannò in guisa 
da causare tali e profonde ferite, per le quali 
la misera è moribonda. 
indi in agguato, il lupo si slan 
robusto villavo, che 
veniva verso di lui, e lo ferì gravemente alla 
faccia € al collo. 

Ua cognato del ferit 
corse suo aiuto, e al 
gambe di dietro, la sollevò ma non così 
prestamente che quella non avesse il tempo di 
morsicarlo mente al polpaccio destro. 

L'altro contadino, intanto, tratto il coltello 
glie lo conficeò in un 
Malgrado ciò il lupo si liberò dalle loro 
sirelle, e ruvesciatone uno, gli sironcò di pianta 
un dito 

Per 











famiglia di Lancenigo, 
me persoue che 

loro cordoglio per la 
16 


tanta 
perdita del loro amato zio. 


Dow Atomo porr. RUZzIMI. 


| —__———_—___—————_€6 


uaccia di prossimo uragano. Quando, | 
te, si scaleua un (urbine di vento, svol- 
gentesi a spirale. Gemono i contorti rami degli 
alberi; le falci, sollevate da terra, si urtano 
lintinaudo in una danza macabra ;  balzano 
piedi i coutadini e si stringono in 

non essere dal vento alterrali; e vi lo 
turbine volgersi al luro paese — P. 

vonesco — pensano alle famiglie, 

piangeuti seguono correndo l'avanzarsi vertigi- | 
noso della bufera. 

ina! 
battuti, mura 
telti rovinati, bestiame ucciso, un uomo 
ferito. Una vera desola 

Abbiamo parlato i i contadini del 
riferiti i seguenti parti 















La cupola del campanile fu portata via 
nelta, e ansò a cadere nell'orto di Zorzenoni 
Gioranni Battista, dove stelle ritla come se vi 


sava con 

era ridolto rasente un'alta muragli 
tato ed una ruota spezzata, 

muraglia rovinata, il famiglio salvo per miraco! 

II contadino Tomada Santo fu sollevato 

vento e portato parecchi metri lontano. Egli 

rimase contuso in varie parti e dovelle porsi 

a letto. 

Le ciuque pecore uccise appariei 






a certo Nobile, tre ad un tal D' Agosti 
ella a certo Mattiussi. 





sentava un Lriste speltacolo; era quasi impro 

ticabile. Tegole e rottami’ per ogni dove. Il 
danuo supera certamente le 50 mila lire. 
Altri particolari. 

I Tomad: 





accenna a qualche fe- 








Una pietra del campanile fu sc: 
quasi un chilometro lontano. 

Dri battenti di portone, degli usci di porte 
furono schiantati dai cardiui. 

Carri di paglia e di fieno turbinoti lungi 
l'aere. 

a casa di certo Fabris fu scoperchiata e 














ig. Perelto, si affrettò a tele 
ro alla Prefettura locale, con: 
chiudendo colle parole: danno rilevante. 


———————_——_— + 


AVV, PARIDE ZAJOTTI 


Direttore e gerente responsabile. 
e eee 


Alessandro Faldo. 

Non sono fredde aucor le ceneri dell'amata 
ius consorle Amtomietta, nou dispertero an- 
cora del tutto le ghirlande funeree che 











n 
do 
vere di speciale afletto e di riconoscenza ci 





apronò ad inafliarle 
lensandr. 


lo, quando anche tu, 
li a gemere sul tuo se- 
‘entura domestica 
a giuste lagrime, 
del nostro 
cuore? No noi più figli 
che amici, noi da te sorretti dal fonte battesi- 
male al talamo nuziale, noi sentiamo il biso- 
guo di lestimoniarti in la a tutti la no 
stra riconoscenza ed il nostro cordoglio. Nou 
ci sarà tempo 

patimento del tuo bel 
i tuoi favori, 1 tuoi 

























», le tue  peutilezz 
superstiti Giulio e 
mi, soffriranno che a 
ti laggi pe- 
gratitudine inde- 














ssi e si confortine. 
3 
Alessandro Faido. 
Oh chi me l'avrebbe mai dello, che l'a- 


vrei perduto, il mio amico, il mio appoggi 
quello al quale, il mio povero e ben amato Car- 








egli 
liali, egli mi ha circondata 
ta operosi pure mi aveva data la. dolce 
abitudine, di vederlo ogni gioruo, e quell'ora 
era per me la migliore «ella mia giornata. Ad 
ogni bisogi oguì incertezza, ricorrevo a 
riflesso di 
ora tutto 
‘ura, di averlo pres 

iangerlo estin- 

mio pensiero 

a te, l'idolo 
te il di 

















suo, lo scopo 
cui affetto gli 
mente presago dell 
nelava tu ti formassi una famiglia, ed ali 











Ci 

nell'afetto della tua sposa, nel pen 

tuoi doveri, di marito e di padre, trovare la | 

forza di sepporiare cotanta sventura. 
B6 


I 
| RR 
3 


Nou siamo ancora riavuti dal dolore che ci 


lagrime 
sventura, 
AI di lui figlio, sig. ing. Ci 
stata sua sposa non venga meno il coraggio, 
sia loro rassegnazione e conforto il pensare la 





bella memoria che lascia dietro a sè il caro 
estinto. 
Venezia, 28 luglio 1884. 


La Ditta 
| proprii clienti 


negozio Procurati 
| Piazza S. Marco. Rivolgersi al- 
| l'Emporio di Specialità. 


, 6 
Dantyng, rilasciò in que» 
nol percorrere la scuna. 





Il vap. frane. Madros, 
totale. 





ione di tutelare e pro- 





Sebastiano Cadel avverte i 
ed aflittuali che Giacomo On- 

qui, fino dal 20 dello scorso giugno, 
'esssato di onsore sno dipendente. 
Dichiara inoltre che in seguito non riterrà 


per validi quei pagamenti, i quali venissero falli 


liro incaricato, senza che fosse prodotta 
inza debitamente sottoscritta dalla Ditta sod» 


SEBASTIANO CADEL. 





722 
Da cedersi anche subito 
Vecchie in 





Navigazione generale italiana 
(VEDI L'AVVISO IN 4* PAGINA) 








(OTIZIE MARITTIME 





icomunicateci dalla Compagnia « Assicurazioni 


generali » in Venezia]. 
Havre 25 luglio, 
rm. Rbeinatvin, cop. Kuuapueyer, da Rowen a 





0 purio in seguito ad avarie avute 


Fort de France 23 luglio (telegr) 
frane, Colombre, cap. Vel, da Colon a Panillac 
, Pilasciò qui per rie alla macchina. 





Ferrel 20 luglio. 
ti vap. ital, Bengala, dal mar Nero a Dunkerque con 


grano, rilasciò qui con avarie. 


Bordeaux 24 luglio (dispo. 
ineagliò. Temesi una. perdita 











romperà a meno che il tempo non migliori. 


Gravesend 21 luglio. 
ino Aerin, riferisce che, giunto 
Lower Hi estito da una bufere, n° ebbe 
Iberi e parecchi oggetti di bordo. 








Ny Hellesund 15 luglio. 
HI vel. Atheno, cap. Carlsen, da Newcastle per Mariager 


rilasciò, qui il 13 loglio leggermente danneggiato. 


North Shield 22 luglio. 
Berwick, cap. Charter, da Dieppe, in zavorra , 





Hovap 
arrivò sulla Tyne ieri con danni alle macchie. 


Valparaiso . . ... (per cavo) 
Il bastimento ital, Bianca Casanova rilasciò qui e fa 
acqua. 
Durban 23 luglio. 


HI vel. ital Cortese, da Rangoon, con carico di ris, 
giunse qui danneggiato. 





visitato nel dock, 


Baltimora (per cavo). 
tI vel ital, Luigi rgent, s° incagliò, ma pot 


disincagliarsi senza ai 





Malta 25 luglio. 
HI ba-t, ital. Nuovo Francesco, da Galate per Bougie, 
con ciò qui danneggiato, avendo urtato 


Nig legno, 
le roerie. Discarica per ripararsi. 


cont 








Mancano notizie del vel. Piszarro di Liverpool, capit. 
Williams, che partì da Barrow -io - Furuess. per Couktovn , 
Quennsiand, con rotaie ecc., il 4 dicembre 1884. 








Dal 16 al 23 luglio avvennero i seguenti sinistri mae 





lesi 40, di altra bandiera 11. — Vapori: 
2 





tuatno co.Lon, — Don Pesguale, opera in 3 att 


— Airnes, ballo in'5 atti del coreo- 
grafo Mughetti. — Alle ore 








sULLETTINO METEORICO 
del 28 luglio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARGALE 
ibo’ 20, at. N. — 0° W. long. Occ. M. R. Collegio Rom, 





















11 possetto del Barometro è all altezza di m. 24,33 
meri 2 pom, 
1 15649 | "5773 | 76808 
LI 118 150 
| ino | 158 
| t150 |uoor 
IRE ONNTI 
NO | noe | NM 
n | su 
Piovoso | Piovoso 
140 | 840 | 
| 40 | 
+0 |41 | 41 
Temperatura massime 16 3 Minima 464 


Note: Burrascoso — Dopo il meriggio vento 
e pioggia forte. » 
— Roma 28, ore 3.45 pom. 
ln Europa pressione piuttosto irregolare, 
abbastanza elevata in Occi alquanto bassa 
lalia settentrionale. 
756. 






Brettagna 768; Golfo di Bot 

fu ltalia, nelle 24 ore, barometro. disceso 

nolabilmente’ nell'Italia superiore ; pi 

| Nord levauti a Genova, Alessandria, Milano ; 
temperatura relativamente bassa. 

'Slamane cielo coperto, piuvoso a! Nord, co- 

| perto in Toscana, nelle Marche, negli Abruz 

tereno al Sud ; alte correnti intorno al Pone 

ee 

Golfo 


lita; mare generalmente 

















Gli agenti ed operai della Dii 
Buavras-Famo. Pri 


ogso. 

Probabililà : venti freschi del quarto qua- 
drante ; cielo nuvoluso con lempori pioggie 
upecialmente nel Centro. 






























N. 2990: (Setie N : | 
tip eta 1) Cate di Torella spiato dalla se SERVIZI POSTALI MARITTIMI pei 
avi O rrtazatorie aetremaralee cine, | rione elettorale di Carii, cd è costituito in se- | / AI 
Digitalia 1? ione elettorale autonoma del #* Collegio di Pa- \ IVI GENERALE ITAMLIMI 
Longitudine dè Greeuwich (idem) —0%49." 2: AND il Il Î h ULTI 
Ora di Veneria a mestodi di Noma 11259." 27». 4? ant. n. D. 22 maggio 1884. 4 
; = pass SOCIETA RIUNITE ai 
di or attua iii 
Gra i passaggio del Sole al meri: ione elettorale di San Giorgio su Legnano, FLORIO ® RUBATTIN Por le Provi 
To pia tr n 
RCA i i sont di ggzione elettorale autonome | in, Di e Lig da 
e b 2° Collegio di Milano Cara N GIRI — ner) 
Lavare della Luna Re O D; 22 maggio ABBA. "l'ala * TE peli 
gi nell'u 


Passaggio della Luna al meridiano : +» 
Tramoniare della Luna.» |» 
%i della Luna a mezzodì, giorni 

Fenomeni importanti: — P. Q. 10 54" sera. 


SPHFTACULI: 
Lunedì 28 luglio 1886. 


Tratno GOLDONI, — Riposo. » 


ili ii i iii 
Bollettina ufficiale della Borsa di Venezia 
28 luglio 1886. L 


N. 2308. (Serie III) —Gazz. uff. 21 giugno. 
Il Comune di Trevignano , in Provincia di 
Roma, cambierà l'attuale sua denominazione in 
quella di Treviguano Romano, cominciando dal 
primo. luglio 1884. 
R. D. 30 maggio 1884. 


' ORARIO DELLA STRADA FERRATA 














(A iosaleio da i ql i pelo Luna cette 


Le vivetto' ‘vaglia postale pr ata sestola della sia 
merilighota frink Reralento Arabic go que ba renato 
in vita mia moglie, che ne usa moderdiamenie già da tre 
anai, Si abbia | mici più sentiti ringraziementi, ecc. 
21 Prot Pico CANEYARI, Istituto Grillo, 
Cra N 40,842 — Maddalena Maria Joly di-50 anni 
da costipazione ‘indigestione ,, nevralgia, insonnia, asma e 


Chi Brindisi ; da e per Zara 


LINEA DEL LEVANTE 


Partenza da Vetiezia ogni domenica alle ore 4 pom., toccando Ancona, Bari, 
Pireo, Salonicco, Smirne, Dardanetti, Costantinopoli e Odessa» 
enezia ogni mercordì alle on8!42; mér. di ritorno»daî suddetti. seaii, 
questa liuea trasportonò merci e pusseggieri da e per. Corfà, con trasbordo 
vi trasbordo in Ancona: 
LINEA DEL PONENTE 
Partenza da Venezia ogni domenica alle ore 6 pom, toccanti Trieste, Ancona, 
Rari, Brindisi, Gallipoli, Taranto, (Catanzaro), toccata eventuale, Cataria, ltiposto, Messina 
Palermo, Napoli, Livorno, Genova, Nizza e Marsiglia. 























SPFRTTI URAAARI 99; PASTMALA: attivato il 20 maggio. nagiee. Arrivo a Venezia ozvi veuerdì da Trieste alle ore 8 ant. di ritorno doi suddetti 
3 Cura N. 46,260. — Signor Roberta, da consunziooe pol | DB scali ad eccezione di quelli di, Bari © Ancona. 
È PABTENZE anni) | monare,.con. tags, vot, costipazione, sprità di 25 anni 1 battelli di questa linea strasportavo merci e passeggieri pei porti della costa occide; 
1 Cura N. 49,522. — Il signor Baldcoiu da estenvatezza, tale di Calabria, colla costa Nord e Sud della Sicilia, o pei porti di' Maltà e Tunisi, 
completa paralisia della vescica e delle membra per eccessi n DIG 
Mo ppdy VENEZIA - CORFU Un du 
-|3 pi Cura N. 65,184 Si 24 ottobre 1866. — Le ogni mercordì ore 4 pom. toccando Bari, Brindisi è Corfù duellaati, 
2 assicurare che da due anni, tinado questi mieritigiio- e'7 ant. venendo da ‘ 4aàd ‘d Brindi ba i 
n |i7l Fr ace ch ddu il ine quer rg alli viziati in quest 
pai Sii nà il peto dei utiei 84 duni. Le mie gambe diventarono forti, nali argor 
i da mis vista non chiede più: sechiali, il suo siomaco è re. ipetute, 
Busto coma a 30 angi. lo. ai; seuio, iasomma, ringiovanito, 6 PRE, 
S "A Mt el A 1 e è CSR li nen | PREMIATO ALL’ESPOSIZ dina 
ri che lunghi, e sentomi la mento è fresca la memòrià. si ALL’ESPOUS UNE È 7 
Qua: effi \ Ss SIZIONE DI MILANO 14884 una. sing 
Lo tu e eci TRATTATO DI uno, senza 
ir 869. cri val 
da | è a un ner 
i Îl FERNET-CORTELLINI =lfl «© 
ROTTI Ta seguito a febbre miliare caddi in isiato di compl Ì 3 5 7 î rifiuto iu 
a 943 daperimento soJrendo contiugomente di infiampazione di vew 3 Î asi 2A REFORM O SRENBTTATO, e jotrebbe « 
2 11.26 () | tre, colica d'utero, dolorì per tutto il corpo, sadori terri» Dl diploma d’unore di primo one di Rovigo, £ pi 
RO TOO DI E LI e e ee tei ere (IM 2 | e, zen menuone onorevole dal Wi seleaze, lettere ed arti nonzi ai 
® 5:15M | quelta di ura verchia dios ere mo po' di sa È peroni vintanta, 7 dtt IUSL, resco, v'è 
sia OE 50) | lute Per grazia di Dio ta mia are mi fico press Queato Ferset n0u deve confondersi cob altri Fermet messi in commercio. Rsso |" n 
T Ù Lo dere + la quale mi ristabilita, il . 160, urei preservativo febbri, z Li 
"i 7 forrquanetiana n TEA o (4 d 4 5 Ta sùa Revalente Arabica, Ja quale mi ha ristabil [i A pier fonico a base diuretica, | Uvo dalle febbri, | = he un 
DU papera» patito | ep rio i crt pe e |M] È | Sto to pre tl it its iene (A ceo 
:£8 ma pren Udine. ernest send la pr Sani, 408, via S. ls 4 ‘nti certificati Ù Ù i Ho azioni H sul terre 
$3 , via Issa Core È ; E 
È La iattera D induca che il irooo è DIRETTO. Quattro volte più nuritiva che la carne, economizza «n Direzione: dell’ Oupitale civ, e prov. di Vonesla 4 roareb 1872, IS costo Îras 
i La libra M indica che i che cinquanta volle i! suo prezzo in aliri rimedi, Pe tI sian pd bene l'ac 
NB, — 1 treni ia Prezzo della Revalenta Arabic: del medico dott. Sabadini, marzo 1872," È è subìlo, 
- 5,352. - 3.18 p. p0 quelli ia arrivo ai x "I 2 del medico dott. Pedrint, 30 luglio 1877. si i) 
eh Mn ion CEREA I 
percorrono la lima della Fontebba! colngslenta |. Nirioho pica deg ad Re FI del elvico Spedale ed Ospizio uegii Eaposti e Partorionti in Udine,1.° ago- fi disapprovi 
A Udine " 4 alia, presso ji E | 3 
com quelli da Trieste, | gnori Paganini è Vittani, N. 6, ia Bor | B 2 | Nii0 generale dall'inventore Giacomo Cortetlini, | 5 Lavor 
— Il treno in partenza per Vienna alle 2. 48 | romei în Milano”, ed in tutte te città presso , #. Giuliano, Ni SVI, SOY. SIE Duello di 
Glu sano 3 = 1 puetirà ea g diventa ditvtto, como, pare Garni e droghieri. È |, poilele di itro Li 2.50;-d1 messo biro L. 1.2}; di due quintini , 1,00_— fo fu È gli altri! 
= i, ì Areno udenti N n a | WI Peuier, tar, alla Crote 0 Mil ti tro, — Ai grossisti si fa lo sconto d'uso. Ue | & Ù 
[DE Pe Jef} Bac diretto. fini Boise, farm, alla Grove Malt, Pi) predire oi iezrsl] è dose. < Riabaliaggi" e 'apotizioni a | È Re 
Svizzera» 4—- si hit PA ii da Ferdinanido È Lù Generali, i 
Linea Conegliano-Vittorio. magistrati 


Vienna»Trieste » 4— 


Ponzi da 20 franchi 
Banconote austriache 





GAB 2 11202, 235 n.628 p, 
A 1199 4529.6097 
soli giorzi di sreserd! mercati 


paisad 
85 9 dAbLI 
Goneglice 


Vittorio 
Conegliaro 8, 





Ferrara 


PREMIATO ALL'ESPOSIZIONE. DI MILANO 4831 


ma ch 
la violano 
dacemente 























SCONTO VENEZIA È Mizzi J (I Lo Ò 
Finardi di iii ciali R E G 0 À R Ù I 
Del Banco di Napoli . Linea Vicenza-Tmsno<Schto. E i 
CIOCET Di Wien pari KR upi O) posi n ACQUE GIORNALIERE, | 
- È Ù Ri ainitinbedizditonnii ibid n desse 
FIRENZE 28,1 FANGHI lesse una 
Rendita italia ‘96 10 — Tatacchi SE Linsa Padova-Bassano. a ED ACQUE TERMALI D'ABANO | il prosid 
Da ne i sagrato T Da Padova part, $.35 n 8.300. 1.680 70 arrivo quotidiano diretto dall’ origine età, la st 
Vl e) LIES lalla comit dia AL GRANDE DEPOSITO CENTRALE quali farel 
BERLINO 26, Società Veneta di navigazione a vapore lagunare al PI cesso verl 
mc open enten| ‘ACQUE si 
una Cirasa e 
sf MA esi PanireNze "amy minerali (NATURALI) nazionali ed estere giudice ei 
108 — © [Cambio Italia Da Venezia i vai ant, seggiare il 
Ù Gearise : Anemia, Colori Pallidi, Perdite bianche, Povorta di Sangue, we. Si conve 


Rendita turca 8 


Farmacia Pozzetto 


9440 
== tatti mi 1 | Porte: o Fresa del never Frmenla E e Lorean prepari 
2 Com L 


mt i L'APPROVAZIONE del'ACCAD.d MEDICA di PLRGI 






































me | Coutolidati turchi 802 
lidi fata; ia Co amici co 
28 140), [Oublig. egiziane. 900 — seit bind 6j odierne n vara ao traina impor ii tare 
VIENNA 26, PARTENZE piaci ‘abbia la Marea a Segoatura gel contro: supposti « 
* Stab. hi PA ». le spe 
[cafe oe [nooo dop {idee Zip pera so 
Facchini fnpriti Are rai, A Fenner 8154, A MAMZONI AO Milano s Roma Pi o 
Lire Italiane 48 25 PARTENZE Da VODEzim,. core 6 è di wu di 
peli Da Casazuernenia % \ R 
Srraiazeti 1: A Cavatucolerina ore: 9:20 100 "OI sy LINEA OSTENDA-DEUVRES: i |» 090 Anche un 
4 VAI "1 00 A Venezia * 7:15 pom. bi Servizio speciale delle Poste d'Inghilterra, Rel B hyio è di Germania dovrà dis 
—__— E ì TRASPORTO ACCELERATO! DEI ‘VIAGGIATORI quisitori 
INSERZIONI A_PAGAMENTO cs ì fra VIPALIA e l'INGHILTERPA cra seno eri) cito ell’ 
ts ” dS°.S è via aa accusati 
AVVISI DIVERSI SÈ È Due partenze ogni site “PRESTIGIO rendi rebbe 1 
Ri EE NI Li pie Stern mi so verbali 
Gli assegni Non più medicine. 387 Ss s È Non» 
consoli di 1" ca no ali ii | PERFETTA SALUTE restituita avuti adv A ue I slo 
Montetideò, Shanghai e Tangeri, N | è fanciulli senza medicine, senza purghe iS fe Biglietti diretti fra tatti Je eran ‘i cil,à dA Cantal ce Lonirà terreno, c 
Pn ig i i | e Sdi enti e da ala sven 
lontevideo Fi UN'‘44712/0RE ch pp 
Sbanghi Beralenta Arabica i PREZZI 1, a 242.50//8 e1/153 60 Valatio 
ani 4 ti + 15) uarisco radicalmente dalle cotiive dige 2 04 ste 
etti nio atto |inttpiricona tiara fai ro : stanti aetcoroni meonaizioni! pisana: Sec 
osi, diarrea, goufiamento, giramenti di test, palpitazio” Agente genpreco Grapussn i giro: Lpd 
fas = ‘Rraeporcì accelerati del coll postali, valori, ecc. 666 abbia ap. 
9014, sul da- sob, 2324, 2040, 2044, 2157, n = ro corda. sei 
oeeii armi to di lire 741 quanto al pri» 2358, 2961 ‘2424, 2426, 2427; Prà provvisoriamente delibe- ‘|° ' eri _ 
ipogei mo lotto; 0. 3940 sul dato. 2400; 2.01, is fm hi trata per: ire, Ernie Sette LR, d'Adige nel- lalo ovest del stibilimento ACCETTAZIONI DL EREDI! A-,. Sco w E qua 
Ghitutto it Poneto. 868,123i Sub I, 1441, 2348, PA 00 di Treviod) |. Volla Cantabioto In Come prostal aa dai ptabii di pros | LL eredi ta di; Giovanni “si Dai etti tati al duelli 
b Isl, 7 n te: “prectà °D one denuminati Camp £ elto 
ASTE. ARR I e 25 agosto longozi i "2 di 2pgiar: sul dato di i Limo: 10. Via Ziolo sul unto | vete etere de i eine num drini. 1 p 
(31 luglio corr. innanzi il 50, 460, Sto, SGi, DI Tettunale di Venezia, Sezio: ""- "i futali scaderanno 117 | "Tante, Fia per ad pet cat da ME ER È di Pagina) lornali, « 
Pron perte Mi nnt Dot Dr] © adi De j Pais, agito fl scaderanno Îl 22 | muori suo fg Adeich, Lu FM di Padova. * 
nico Da Tribunale di Ulibe acuto I gta nella map” | ai secoudo lotto; na. 75, 6, Seni pa pray alta Padovan °F. P.IN. G di Verona) E Poni 6 di Padova) | E EN 0a pato, | Sindaco del Nu Salt dia 
337, 30, 31, terme per l'aumento del se" (F. P_A.63 @î VIGei 64, 59, 66 a, nella atestà,. 1089 pella se pa “Gion de Lempira gior affliz 
i; PR Sr vella mappa di Cauare ui Ò da di Veloxd Astico. avvisa 
Gufo, maga di fat Sante ohasegpee iginente e. | nd ae AR Armi Aiazione del Opi se Municipio di ristontoi di' gag eredità, di Gerarduzai - Feeto, dì duo, Mute 
n i 2 'lo- À pà sig ote,. morto in Fi a sitato 1° el d 
mo god, gaia qu.tro oli del meri _ni terra l'asta dei fb. 250, | io al quarto otto" i qu © °° A, 63 Webenia) * corte del ves lLoDe1 2 i 0 RIONE pate Sorto fci Bali minori Appl, Bac cca agio Pereenieo 
636 nella si San Giurgio di Nogaro prov: po sui dala. di Aretiti (FP. A. 7 di Udine.) 11,26 Cogonio innanel i Ben a posennale alll'anza co in. Gr sasso IE Batone feranala”, paria, pra areldi di 
dato di ce yisoriamente deliberati. per ri Dale "dt. Este. BI. tetta Mii eadi ela, 6.1 dato di ir | UE. E NI 7 di Odia) Mio Tore: D Ivici giano col 
. — No, ire SUO: - quanto al priwo in controntò di M. bart nua; P.N. 8 enna) 
743 b, 744 b, louo; na, 1412, 1175, 1116 y, chesini del n_1674 nella maps 1 tutali scaderanno î (P. P.N. 8 di Vicentt pezitesi 
0; N, 7 A pio gigameti‘ Marvin quin- {> L'eredità di Ceccato Giù: 3 
ap pier GF ti td o Sti Ti SLM Srna si pr 
bre dI6: Fati ET lie. 1900 quunio ai (E. PA, 7 di Padota) | Mart di tati f Poter: .0k Vedasi, Livranos ved. Quirico Cece. renza lo siamese 
A secondo luilo; na, bha) spie La A upazior : 
tsgado leo; nec1.6, 113, Men {U I'i* agosto innanzi at ESATTORIE Wei di ella mappa interpre 
i N29 luglio Niinielyio di Comelico Super È | L'Exattoria. Geosorsiale Tour 848 Uglie Ser fina e Ca- | Occorrenti ‘lla. rosiruzione fuga. Co 
de 19 ugi Fiore tira l'ema perte di diceria, Connorziale, palin: Ceccato, © Dal Mesy | della Datteria dele Font ì 
mi ntrari Palto dei lavori di tagli .{ b- agosto ed occurtendu. il 29 cuoco ved: Siusebpe Cec- Je e Tagliata delia Scala loria, s' i 
si dEL PL Nd di Vu O queto a uitivo del. trice doporto alti Agosto è 5 6 lembre, preti | © È. P_N 8 di Vice Primolauo. vio d' un 
a Pi 6 agio inoami at' ELP 00: 0 GS, ZAC24T, con Dozzovata ed apollo deftva ti daN. S707 stante Oaerso ira lastre Fate L'area dla ara tanti clip talive in 
al Teibunale di Vicenza ed in | 100 708/789; 174. Feglvose dell razioni di Can. scale. di var” immobili "8 Sriglenii ua gi don Antonio’ | ‘N Prefetto di ve di pace, 
naia: vedova Beriolui E; Dì Doronata | dare ParaMaAtagno, Dosole», danno dei conribueoti debi- , Jelo di'urenzone. Vene scs o uesto 
carme © LB goto Tomato EAST Berio e, Augulo | 62, GTA (736 4È, 753. 6%; ne la località pula Biteroo a {9 # Pacola, di vita ria, quat; | lori di pubbliche imposie, celata dal di lui iraelto pa: PONE di vari, fon 1° 
per dunale” di Vi Atomo e, Giovanui bertldi 76h 166, pella mappa di PIC‘ sinistra del Fiume Livenza | {fatali saranno fissati con | ‘ pot Treviso) ''| gheuti Andrea per conto pra; , "IPPI di Chioggia. da la s 
e 461, 468, € porzione dei mo i Comune di $ Sin sul | altra avviso 4 Esattria di Pordenone "i prioni o) vpi 
Ù 466; 1508 4, mela mappa ‘82 dì Verona) e 2390:17 MP. IPON. 6 di Belluno) avvisa che il 12 agosto ed N. 6 di verona) lar uroe, Sul i 
sa LE = | scorrendo i 10'e SW atonte' "" Espigipeni TRI drini è. 
La PA TAZIONI: higlione. 
. BE N..65 di Vent tenere la 
tenti, c 
compier 


sione di 

















G 
























|, processo, che si discute 
stampo, Ma la questione 
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, VENEZIA 29 LUGLIO 


Un duello, che è riuscito fatale ad uno dei 
duellanti, ed altri, duelli avveouti 0 minacciati 
in questi giorni,’ hanno rinuorato : nei gior. 
nali argomentazioni, che sorio costantemente 
ripetute, ahimè !, senza pro. È 

Offrono a questo proposito i nostri costumi 
una singolare contraddizione. Mentre talora 
uno, senza provare in nessun modo l' infamia 
d'un nemico. palilico, lo" proclama indegno 
di battersi con lui e rifuta la sfida e col 
rifiuto iuasprisee l'ingiuria,; €,, questa, che 
potrebbe essere diffamazione bella e buona in- 
nonzi ai Tribunali, passa ‘per ‘atto cavalle: 
resco, v'è in cerli speciali ambienti l' esigenza 
che un uomo, quale che ne sia l'età, la po- 
sizione sociale, i servigii sresi alla patria, vada 
sul terreno a battersì se taluno vuole ad ugai 
costo (rascinarvelo. ll fitiuto nel primo caso, seb- 
bene l'accusa d’indegnità noq risulti provata, 
è subito, se non approvato, come allo’ etvalle- 
rescu LlI rifiuto nel, secondo caso solleva. la 
disopprovazionie di ‘coloro soprattutto, che se 
condo una frase felice di ‘vu personaggio del 
Duello di Ferrari, '«'ai battono colla vita de. 





































































































acquista gravità insolita, 
l'esenipio! 





la sentenza dei Tribunati 
pubblica. 





sente . alla memoria dei 
responsabilità cui vanno 





le.loro . pussi 








tragiche soluzioni. 
Non javochiamo | inv 












magistrati e procuratori del Re, coloro in- 
somma che più dovrebbero rispettare la legge, 
la violano pubblicamente, e se ne vantano au. 
dacemente, è fanno pubblicare dai giornali il 
raccooto particolareggiato di quello che per 
legge è il loro delitto. 

Se domani 0 Deprelis un deputato radicale 
chiedesse ragione di un" allusione, ed egli non 
desse Gina spiegazione sodisfacente, vedrenimo 
Il prosidisite dl "Condigtia} «ektgna > 
età, la sua posizione, nominare due amici, i 
quali farebbero per lo meno un piccolo pro- 
cesso verbale. Ma Depretis probabilmente met 
terebbe il suo onore nelle mani di due amiei, 
è non direbbe alteramente essere del suo onore 
giudice egli solo, e poo manderebbe a pas- 
seggiare il deputato sldante, e i suoi amici. 
Si converrà che ciò finisce a di 
colo, quali che sieno le opinio: 
Come! Uno può di autorità sua e di due 
amici compiacenti, dichiarare indegno per fatti 
supposti e non provali, e nemmeno chiara 
mente specificati, un sud nemico, ed un altro 
nov potrà dire aver fatto uso di un suo di 
fil, e noa essere iu obbligo per I° eserci 








Venire colla sciabola cont 


ragione, © prodigate 











polemiche ? È un vantaggi 
punto di vista del control 
lulti, senza eccezione ? 

Il duell 











abbellise 









eccellente articolo a propi 












ci siamo guardat 
giudizi, è qua 














quisitoria ha detto cosa che può aver spia- 
ciuto all'accusuto o ai parenti, agli amici del. 
l'accusato ? Eppure anche questa forse sì ri- 
terrebbe materia, se' non di duello, di proces- 
so verbale. 

Non si parli poi dei giornalisti. Dovreb- 
bero essi spargere più goccie di sangue sul 
terreno, che goeciè d'inchiostro sultà ‘carta. Non 
parenecessario che sappiano scrivere, ma bensì . 
che sappiano sciabolare. Nè li salva la pru 
denza stessa, Ogouoo, dieuno, è giudice della 
suscellività sua, e’ la censura più moderata 
piò Tetir' nel più vivo del cuore tn tomo che 
abbia ‘appunto in quel posto, per fatalità, la 
cor 


sì facile esca ai duelli, piu 
sta 








rla e ad 





civile, i più vi s'inchioano « 


‘ontrastarvi |’ esempio 





juge : 
Considerate invece il 


o protesta sol quando v' è 
pirtà sempre, e spesso rim 
che è lecito 0 tollerabile, vi 
do i centimetri di profondi 


tano 

« Se ministero benefic 
dunque esercitare, meglio 
almeno 


« Ed i 


sensibile. 3 Ù 

E qualche volta quelli | che più spingovo 
al duelto © lo rendono inevitabile sono i pa- 
dini. 1 processi verbali, che si pubblicano nei 
giornali, documeati spleudidi del rispetto alla 
legge, sono a questo proposito causa di mag- 
gior offlizione ‘per coloro èhe hanno in' pregio | pro 
la dignità, il Buon senso, l'ameanità. de lusso di pubblieazio: 
Vi sono padrini che sin da principio si |s0 verbale: spaealito par 

presentano (come offesi, piuttosto che come eni dra 
araldi di pace ® di guerra privata. Scorag- 
giano col loro contegno ogni tentativo di pace, 
pegchè si atteggiano come se supponessero timi- 
dda nell avversario; supposizione puuto gen- 
filomesco. Se l'avversario è assente, l'assenza 
interpretano più ‘0 meno velatamente come 
fuga. Contro oghi indugio, anche malattia no- 
toria, $' inalberapo, Pet poco nopi chiedono l'in- 
vio d' un medico di loro.fiducia. Le prime tral- 
talive im questi essi ;esclodono «ogni tentativo 
di pace, per la paura della supposizione. È fn 
questo c630' ché la lettora dei processi verbali, 
dà la sensazione penosa d'una prepotenza: | svviso; alieno e SU) 
quasi d' ona ‘estorsione. K miche. 
Sul terreno poi Ja ; responsabilità dei pa * 
mensa. Sono essi che devono man- 
nei combat: 






Balla passate 
ti Camp gup 

































i ed il pieno 
‘avori 





quia i diziario? 
di Primoiano 
costruzione 





la lamentata nei di scorsi 





stampa 


alla nostra magistratura, c 
sa la parola, vincendo il 
gittimo che ci tralteneva 
mento, per gravi 

















« Sventurstamente i 


iltima, è pel quale si farà un 


quel duello, perchè il Parri 
parecchie non gravi ferite, e ricevette da ultimo 
la puatata ehe fu mortale. Un medico attacca 
il processo verbale, per conto suo, uella parte 
che asserisce avere | medici dichiarata la possi 
bilità della continuazione del duello, Fatto ehe 


questione sarà discussa innanzi 
si Tribunali, e il pubblico non possiede gli 
elementi per risolverla. Ma è necessario che 


Questi falti dovrebbero tener senipre pres 


€ l'offeso non hanno libertà 
dicare in causa loro, ma i padrini che spossoo 
i, si chiudono la via di tro- 
vare il modo di comporre le ire ed evitare 





frase inventata pei grandi malfattori, e priva 
; di seriso per ogni altro uomo. Però un po' di 
ipéito per la vita umana, ci pare di poterlo 


rebbe asserire questo vautaggio ora? Le in- 
giurie ci sono sempre, solo suno proporzionate 
alla presunta suscettività degli offesi. Sono ri- 
sparmiate a coloro che sono pronti ad inter- 


danno in tal modo segno di. fidare nella loro 
quelli 
hanno questa abitudine. Si direbbe che gli ultimi 
prendono auche le ingiurie destivate n 


batezza e, specialmente, della giustizia nelle 


è per sè bruttissimo, ma  nes- 
suno pretenderà che con questi procedimenti 





Con questo titolo la Nazione pubbli 


De 
Witt-Pacriai vel quale il secuodo ebbe la morte: 
chiede come e perchè 


provuuziare parola sul tra- 
gico caso vccurso di recente uella nostra città, 


sociale, si mostra pur troppo 


pregi 
di purola diviene derisurio ed inul 


e vedrele che il giornalismo si leva e reeriuiu 


ma, o magari secoudo i funesti capricci del te 


le condizioni si manterrauno fra noi quali 


fatti, nel caso attuale noi vediamo gli 
inconvenienti e i danni, ma non i vantaggi del 
imo che si è levato e perdura a 


potremmo aggiungere, cou qual diritto si pre 
tende fare’ pubblico e anticipato e arbitrario 
processo di ciò che è materia di processo 


* Per noi, aceaduta una disgrazia come quel- 
deve invocarsi onestamente e correttamente dalla 


si è l'aziode rapida, esemplare, serena 
della giustizia. Ed è per fare 


lè @ ess0 scriviamo che reclamiamo que- | stremamente gravi 
sta azione rapida ed esempi | 





anco in prerenza di 
lore dell'odio improvviso tra 
telli, e il sangue corra 1 vendicare l'offesa, to- 


mi'i a contesa: su 





anticipatamente nella 
è sorta appunto da 
eva già avuto 





rito allo spedale e il feritore allo manette. 

* Sappiamo bene che alle alle classi della 
Società leggi e cosumi sono egida contro sit 
folti pericoli. Non presuziamo davtero di ri- 
formare il secolo: nè inefusamo a propugnare 
l'usuaglianza della cavalleia rusticana 0 
dinanzi al cod ee dell’ omte. Ma ‘accettando le 
cose come sono, e le neessità quali s° 
tesse classi 


,, per la novità del 





acquieti la coscienza 
« Imperocchè, nell'epca nostra, fra 
senole di socialitao ehi 4 delitiaca. ve 1a he 
una, forse la più minaccosa e Ja più jpfesta 
la quale s' insivua nel polo minuto, 
sulia sua iguoranza. solleicandone le ‘fac 
per mezzo di givamali, nora. 
porge screzi eivori fra gli ordini sociali, 
l'avversion degl’ inferiori contro i 
€ insinua ge tulto è lecito a questi 
o nocumeto di quelli, per. arrivare 
a convincere le credue moltitudiui che il ricco 
può rompere impunegente, e che il solo povero 
dere pagare. Or se si tardasse ancora a mostra» 
re chiara e palese a Ulti la mano della gii 
zia nell’ affare onde © occupiamo, i fautori 
questa scuola nefasta 1e sarebburo felici, perchè 
si porgerebbe ad essi un lema propizio ed ine- 
sauribile agli acerbi gioghi, alle amare recrimi- 





padrini la grande 
ineontro. L'offensore 
spirito per giu- 











iolabilità della vita 

















h chiedere. 

li al nazioni, € ai fremiti alegu 

£ Presidenti del Consiglio, ministri, segretarii Hanno delto che il duello può avere, fra papale Lo porsunde e ci .spiogo a 

generali; non partiamo dii - tetto ri | tanti inevnvenienti, un vantaggio, quello di |chiedere iumediata s0u che sollecita | opera 
i Pututi, e persivo | frenare l'inziuria nelle polemiche. Ma chi vor- | drl!a magistratura, si è il sicuro affidamento 





che fecciamo sulla susserenita. L'atmosfera è sa- 
tura di seaudalo, e di seandalo maggiore s' im 





pregnerà finchè il potere giudiziario non avrà 
fatta, esso che solo lo può, piena luce sul caso 
doloroso. Per noi linoa pruva in contrario sen- 
liamo il dovere di credere che nel duello fatale, 
fecero il loro 


ro la penna, e nOn | tutto andò regolarmente 


dovere: i primi, i secondi, 
tarono come la coscienza dei di 
to le cronache dei 


na lare uomini e cose sullo 
marea, nella quale È siarle pubbliche sue==="> 
schio perdersi. 


« Ed è nel diritto e nell'interesse di tutti 
coloro che «bbero voce 0 mano nella sfida es: 
gere che alla vera luce chi ne ha istituto ed 
obbligo apra senza ritardo la strade. 

+ Ciascuno deve subire le conseguenze della 
che assunse e che conosceva pri- 
tarle, Nulla di meno, ma aranco 











tece che non 









lo, aggiungiamo, dal 
Îlo della stamipa st- 








he e mul 
uttosto le pubbliche passioni 
iungere alla funebre tela. Ma ap 





fo feongie fun 
pubblica 0 

permettono si 
puuto ad evitare questo ed altri sconci sarebbe 





usito del duell 
gia stato mestieri che le Autorità venissero in 
mezzo, e con alli palesi per chiarezza e confor- 
tanti per severa euergia, pervenissero il diffou- 
dersi di dubbi, di sospetti e di maggiori ac- 
cuse. 





imere impressioni 0 





di un diritto di dare sodisfazione ad aleuno? | che ha destato iu Italia eco sì geuerale e do- + Pertanto, ciò che non si è fatto fin qui de- 
Anche un ' procuratore del per esempio, | lorusa. ve farsi e subito. La causa è semplice: poche 
dovrà discendere sul terreno, perchè nella re- Egli è che noi siamo per luoga esperienza | e note le persone implicate, e tutte insofferenti 

convinti che la stampa, la quale olfre io Italia | di indugi. Una procedura potrebbe sbri 


garsi colla prontezza di cui ci si offre esempio 
la giustizia militare. Ma se questa serebbe pr 

rie vostra vana prelsa, speriomo non sarà 
inutile il voto che formiamo perehè cessi ogni 
lentezza nel far succedere alle pruve delle ca 
valleria l'azione della legge. » 


All'arlicolo delta Nazione facciamo seguire 
quello del Corriere Mercantile di Genova, iuti 
folato: Il duello e la stampa: 


« La morte del prof. Cesare Parrini; eorri 
spondeute della Gazzetta d' talia, avvenuta ne 
gli scorsi giorni e per cousa di duello, ha ri- 
sollevata la questione sopra questa grave offesa 
che nel secolo, che vuol chiamarsi illuminato 
€ odlto, viene continuamente: fatta alla civiltà 
ed alla pubblica morale. 

io ehe vuole mantenuto il duello 
in molte mazioni d' Europa, fu abbastanza stig 
matizzato perchè noi crediamo ora di spezzare 
una nuova lancia in farore della tesi che lo 
vuole abolito. Diremo invece che soltanto le 
leggi possono e devono viucere questo iu- 
dizio; ed è necessario che, imitando P derpio 
dell' Inghilterra, alla sola legge st lasci ovunque 
il compito di sradicare questa triste usanza, a- 
nzo di barbarie, dalla quale quasi mai l'offeso 
sodisfazione a cui hu di- 


tosto che atla a cu- 





inasprirla di più. » 
to che conside 
zio più 0 meno 
lavode ogni suffragio 
se deve 
alla prova dei fatti », 








duello come un reato, 

na 
il morto, che d- sta 
piauto : così fissando 
nolare la legge secon 
là cui sceude la la 














0 la stampa non può 
è che faccia, finchè 





\ratta. Gran- 








vece l' obbligo di demolire gradatamente ogni 





in Firenze, ciò +he 





eseluder» assolutamente la. possi 
| dare il tristissimo esempi 
zotrice offende sè stessa 


appello 
‘he abbia i 
ritegno 
dal toccare 
delicatezza, a nostro 
alle quotidiane pole 








che vorrebbe lar cadere sopra chi ri 
| cusa va duello, ricada invece su chi lo provo. 
| ca; quando non vi 





lare. 


ira, dalla grlosia, magari dal vino, 
no i cok 


sto sopraggiunte le guanlie raccomandano il fe- | 





impa , alla quale incombe ine 


pregiudizio. La missione civile della. stampa è 
assolutamente contraria alla barbarie del duel- 


pio. Le pa civil 
adottano il duello che 
è un residuo di tempi non civili. Il ridicolo 


iano beninteso ragioni e- 





re en i ©] 


LIETTA DI VENEZIA. 


Giornale politico: quotidiano col riassunto degliAlti amministrativi e giudiziari di tutto il Veneto. 


spondono non solo ad un caso particolare 
perchè crediamo intimamente Cao aevininne 
esser d'ora innifnzi la vera guida pel giorna! 
in simili casi. La Gazzetta se 
Parrio! ha prodotto "a 
rivi loto une viva e profonda i 
pressione nella stampa di tutti porti È si 
gomprende facilmente perchè noo poteva. più 
ramente condursi i 
barbaramente condursi una così detta ripare- 
« « Atmelliamo che ingannato da fal 
put si tte che lago e io rep 
raccontato il processo Venturini come un vero 
€ proprio romanzo: supponiamo che in tale re- 
soconto tutto fosse errato... Essendo errate le 
premesse anche le conseguenze sarebbero state 
. Spingiamo più oltre la ipotesi e di 


ltaci 
ghe quel resoconto fosse un vero e proprio li 

























rità si doveva chiedere al 


o no di fare voloutaria rettifica. Da uomo 
a cui si dimstruno er 
st chiarire 





to, il giorvalisi 
rori di fatto non può mai 
la verità. Ne ha il duvere dinauzi 
scienza e dinanzi al pubblico, che 
non essere ingannato. Quando egli si rifiutasse 
a ristabilire la veritò con la stessa lealtà con la 
quale deve riconoscere l' errore commesso, al 
lora, ma allora soltanto ssremmo disposti a seu- 
sare colui che si lasciasse trascinare dalla pas- 
sione di un legitlimo risentimento a qualche atto 

violevza, che rendesse inevitabile, per chi ne 
divide avcora il pregiudizio, una partita di 0- 
nore. » » 

* Circa alla responsabilità dei podi 
compito, a parer nostro, quello dorrebbe essere 
di tentare coscienziosamente ogni via di conci- 
liazione prima di portare gli avversarii sul ter- 
reno ) così ragiona la Gazsetta | sempre beniu- 








































Je sempre, anche 
‘0 a poco si cerchera 

ho sianchò nl 
crediamo che la 
m sarà di questo avviso € che pre 
bea altrimenti superiori 
vorrà veder chiaro su 





questo duello che 
cemmo, ad un omici 
tiamo odio per alcuno. Non ci muove ci 
rito di vendetta: ma è tempo che si 
fondo di certi fatti e che il mondo sappia se 
anche sul terreno, ove si dibatte una così detta 
questione di onore, i diritti dei duellanti sono 
stati tutelati a parità di condizione dal princi 
pio alla fine. Fedeli alla nostra missione non 
lascieremo questione prin 
questioni nuo 
attenderemo nè i di 
ie di i appelliam 
Se questa dira che tutto andò a maravi 
glia, che furono tentate tulte le vie di conci 
tazione, che non fu omesso nulla di ciò che 
poteva rendere inutile od innocuo il duello, che 
combattenti e padrini fecero intero, impa 
ed impavido il proprio duvere, noi chineremo 
la testa e prenderemo atto del solenne verdetto. 
Ma se la giustizia umana tacerà .. 




























Roma 27 lugli 

(3) La ‘buona volontà di 
davanti alla assoluta maucanza di notizie. 1 
, come avviene tulte le 
po fitto dentro alle grandi 
questioni dell'ordinamento 
dei partiti, della politica estera ecc. ccc. e po 
lemizzano fra loro sopra temi di questa specie. 
oi corrispondenti manci teramente 
poco non ci conviene di con- 
tentarci esclusivamente di racimolare i 
della eropaca. Laonde i benevoli lettori avranno 
pazieza se i carteggi di Roma riescono meno 
La colpa non è di alcuno 
mandare via il signor Bavier 
, fu convenuto 
fra lui, per la Svizzera, ed il nostro Guverno 
di concordare alcune asevolezze pel passaggio 
del confine italo-elvelico di quei coutadini che 
hanno bisogno di ciò onde recarsi, respelt 
mente dal territorio nustro su quello svizzero 
e da quello svizzero sul nostro per attendere 
alle coltivazione dei loro fi 
Ma anche questa modesti «sima concessione 

fu fatta e convenuta solto tulle le possibili re 
strizioni e cautele. 1 contadini che passeri 
saranno identificati e sogge! mis 
sa. Ogni accordo e concessione si intenderanno 
cessali se appena appena si scopra un qualche 
abuso, o se appena mai la situazione sanitaria 
sia in Svizzera che ia Italia dovesse anche in 
proporzioni minime alterarsi. Il siguor Bavier, 

































vista e considerata la assoluta impossibilità di 
ottenere altro, si è rassegnato a questo. Ora tra 
loi ed il comm. Lovera di Maria si stanuo con 
cretando le forme pratiche 


‘accennato nc 
avvertimenti 








dell 
di 





certa impressione la 
colera (dicono sporadico) 
avsenuto a Livorno. Ma poi l'impressione si è 
dileguata giacchè si è saputo che il caso si ve- 
rificò in un individuo proveniente dai peesi in- 
fetti e che le autorità di Livorno presero, senza 
perdere lempo, ogni più severa misura per im- 
pevire contatti e comunicazioni pericolosi, tanto 
che il esso rimase assolutamente isolato e la 
situazione a Livorno come quì è éccellente. 
















N. 200 


Por gli articoli nella quarta ca 
"otimi 0 alla lines; pogli Ave per 

geo mella quarta pagina cent. 86 

î 






Pagano anticipatamente, 
Da foglie separato vale conì, 10 * fogli. 
arretrati 0 di prova osa', 33, Mogte 
Aste ie lettere d 0 
assare afrasonto, 





Per quello che lo concerne poi il nostro 
ja. delle: precauzio» 
procedere con ener= 
e con risolutezza grandissime d'accordo 
che coll’onur. Depretis e col prefetto Gruv 
| notabili proseguono ad ordinare la pulitur: 
case e di cortili e se i proprietarii non 









li 
of 
frellano ad eseguire gli ordiui, il Municipio li 
fa eseguire lui di urgenza. Si fauno ripulire le 








cautive e le fogne. La distribui dun 
Gisiafttpti procede n° vaste proprrsn. gres 







me tutte le frutta guaste ed immatur: 
biondo Tevere verdeggiava per lu gi 
lità di prugne, di pere, di cocomeri 
di popovi € di altre frutta acerbe che i gi 

i . Dello quali misure i 
mano contenti, facendone sin- 


I Municipio ed al due: 
ne è il capo. icipio ed al duca Torlonia che 


a rsedizionen: 


ferire col minisiro degli » 
Coutulta ci fu pranzo iu di ll 


ITALIA 


Elezioni amministrativo a 

Serivono da Mantova 27 all’ /talt 

Le notizie giunte uora 
biameute la riuscita dei tre 
chici-liberali pel primo di 
proviuciale, e quella del 
pel distretto; di Gonzaga Più sil 
fanza di vittoria nel distretto di Castiglione 
delle Stiviere. 

In tal modo è spostata anche la maggio 
rauza del lì provinciale e si uvra uva 
secohda crisi. 

La lotta fu accanita ed il 
mentre gli avversarii accusauo 















esteri, lersera 
vnore. 








































i, il quale mandò 
i parroci del gouzaghese e s' udoprò 
modi per la riuscita del Bassoli, progressista 
radicale. 


non solo dà le_m 


Ja esnnfitta 
ciò che 


Arnoat 
altri di tutti i capi del partito 
folta una importauza speciale. 

La sconiitta del. Bassolt sì 
spezzi defiuitivomente una lega d 
da parecchi anui si imponeva a tutta la Pro- 
Vineia. 

Mercoledì la Giunta comuusle ha indetta 
, nelle 














caporale maggiore a Palermo. 

Il Giornale di Sicilia così racconta l' urre- 
sto di quel svldato Aurusio che aveva fatto luo-" 
co contro il caporale Olivieri, per vendicarsi di 
lui, che l'aveva messo agli arresti. La pulla stri 
seiò sulla ci le © nou lo ferì. Qui 
il Giornale 

Fu uuo stupore generale li 
colli 1ntori Olimeri 
attimo, essi slavcioron 
per disurmerio e arrestar 
corso nel cortile, col fucile e le cartucere uclle 
mani, © visto che i soldati gli stuvano ulle cal- 
cagna, fece un dietro-front è s1 appoggiò colle 
spalle a un muro, gridaudo che avrebbe lutto fuo. 
cu contro chiunque si fosse avanzato. 

Per un momento i soldati rimusero perples- 
si, perchè eratto”seuza fucili, ma it sergeute re. 
Irocesso, Domenico Frusco — della 14* coi 
guia, aggrega ito — che lo aveva in 
seguito pel cortile cuu coraggio du vero militore 
gli vi fece iunauzi © gl' intiwò di couseguargli 
l'arma. 

L' Aurusio nel frattempo aveva ricuricato il 
fucile e spiavatolo contro il Frusco giù gridava: 
Allontanati 0 ti sparo! 

Ala queste miuaccie non ispaventa' 
bravo Frusco , il quale animosamente 
zuva sempre più ; Fipeteudo la sua iutimazione 
@ riuscì a lirargli uu susso per cercare di feririo 
e ridurlo all iwpulenza. 

Il soldato spisuò alire due 0 tre volle it fu- 
cile cuutro il Frusco, ma senza far mui fuoco, 
fiuchè, veduto che alcuni soldati erano corsi ad 
armarsi e due sì utauzavauo col fucile evuiro 
di lui, disse che avrebbe con l'arma sul- 
tanto ‘al luriere della compeguia, 
vece di questo si presentò un furiere di 
ammiuistrazione della stessa compagi 4 
1° Aurusio couseguò il fuetle € le selle cartuccie 
che uvera ancora ia mano. 

Intanto la guardia del quartiere 

10 le armi e l' Aurusio fu circondato e con- 
dotto iu prigione: 













soldati rae- 









































Le Romagna. 

Togliano da una lettera sulla Romagna 
impata nella Rassegna, quanto segue: 

Su, dunque; e giacchè iu questi ullimi mesi 
— potrei dire da un auno a questa parle — 
per opera di egregii cittadini a Forlì, a Haven- 
na, ad Imola (a Forlì ed Imola io ispecie) il 
to mo: ico si è ridestato dal letargo e 
on qualche successo incoraggiante — perchè 
non si prosegue animosamente e dappertutto su 
questa via? 

fa questo modo solo si riuscirà a_ guarire 
i mali della Romagua. Aspettarne il rimedio, la 
guarigione dal Governo è — ormai esso 
non può più nulla, salvo ci utare questo 

tarmente ’ricostituente. Aspettarne il 
da invocati provvedimenti economei è 
FavO ; Sia: perchè di noo prossima attuazione, 
sia perchè il nale non è d'iudole econvmica, 
ma morale soprattutto. 

























































‘conservare 
Dio la el imumnineni 
nella gravità el ii 
stringe da ogni parte poli 
— dl pericolo cinè che, quest, f 
divenga ti da latenti o bandi, ele 1000 
1 questo che ho voluto, pi 
è Perialla discussione alla Camera mettere | 
verità sulla romagna, non tanto pei 
che sanno bene quale sia la. realtà» 
ma per chi vive fuori di Romagna; acciò. 
ini parte si levi la voce che di 
classi dirigea 
Adesso | 
vasto campo 
eccitarvi una gi 
fuoco sorga, pen 
Governo a provvedere. 
Ii terreno si presi 
bile; si mescolino al 


pratutO rene che è un'opera complessa perchè 


bisogna agire nel triplice campo: politico, eco 
sveiale e morale. | 
nom'Concluderò colle parole di Codronchi A 
+ Ad ua popolo che forse per errori di 
cune leggi, per difetto di educazione sì crede vit: 
del sistema di Governo, occorre il pensiero 
ido dello Stato e |’ opera concorde dei ci 


paragonarsi ad un 
‘basta una scintilla per 

de incendio. Prima che questo 
monarchici romaguoli, il 


ta, | ambiente è modifica- 
popolo, lo educhino s0- 


"l'assunto è difficile, ma non impossibile, 

Lt tp quel popolo. virtà esemplari. 

Geuerosi, forti, ospitali, quei cmadini pegsanno 
da eroi, © la politica virile di vo Governo | 

solato a rialzarsi, ed a signoreggiare l'avvenire 

può fare di quella Provineta una delle più tran 

‘uille, come vra è delle più patriotiche; E quale 

€ quell'uomo d'iutelletto e di cuvre che neghi 

esservi dei dolori da confortare, e che il wi 

la condizione dei più deve essere il peu- 

i tuttt? È un'opera difficile, 

lunga perchè è la mission golò 

volarla una grande elevazione morale 

! OL n 


curezza della proprietà che stimola la pro 
dell'interesse individuale 


ecco lo scopo 
re al partito monarchico, alle elassi 
ito, la stima delle popolazioni, ee 
co il mezzo per raugiungere quello scopo. 
È per oggi basta. 
Imola, luglio, 1884. 


Leggesi nel Fanfulla 
Crediamo sapere che sono stati concretati 
le il Governo crede poter con 

vsta alle sollecitazioni della Sì 
se non mo, deve 
itivo scambio d'idee in 
posito fra il conte Lovera, fungente da se 
lario generale dell’ interno, e il sig. Bavier, 
tro svizzero a Roi 

A quanto crediamo sapere, il Governo ita- 
liano si è limitato a permettere che i contadi- 


mi svizzeri proprietari di lerre eotro la frou- 
cifaligarondenione sandalicr atteso 


him " 
sano varcare la frontiera per accudire ai lavori 
di cui i loro campi necessitano, 

Allreltanto può farsi degl' Italiani che de- 
vouo varcare il confive svizzero per esercitare 
una industria, escluso però, tanto nell’ uno che 
nell'altro i tamento. 

Questo passaggio, s' intende, è regolato con 
severe cautele e con gran lusso di visite, sal. 

rie personali , ece., per modo da 
avvengano abusi, e sostituzioni di 
persone. 

Se non siamo male informati, venne poi 
bilito che queste concessioni soranuo imme- 
diatamente revocate ove si scorgesagro inconve- 
nieoti, © appena si verificasse un solo caso di 
colera nella Svizze 

A proposito di quauto scriviamo più sopra, 
ci si dice che il Governo italiano, desideraus 


inistro a Berna di ripe 
uanto fu delto qui al 
e colle 


‘a, ma che le è imposta dal pa- 
ziati e dalla corrente dell' opi- 
nione pubblica. 


L'incendio di Messina. 

Sull'incendio del tempio di San Francesco 

Messina, anounziatoci dal telegrafo, il gior- 

Poli quella città ha, 
seguenti olari : 

di 23, pomer., si 

sparse in uo baleno per tutta la città la noti 

ia cho il lempio di S. Francesco d' Assisi, era 

divenuto preda delle fiamme. 

Immediatameute, fu un accorrere da ogai 
parte al quartiere Buccella, ov' esso tempio sor 
ge, © tulli si rimaneva altoniti, tristamente sor- 
presi, al mirare l'orrendo spettacolo di quel va- 
sto, aulico e monumentale tempio, di dal. 
l'elomento distruttore. 

La folla si pi 


ho rt iosi 
dello siraocdisario rreci mesi È pente teità 


mpieri civici 
sezione di S. Paolo dei disci finali, e pr 
le, trovavansi già sul posto i sol 
di stanza nella vi 
Maria della Scala. E 


daco e gli assessori, 
g_re, vari delegati di 
tendente di finauza, v: 
presidi 
Si stentò alquanto ad organizzare i servizi 
di soccorso, di acqua, di 


bal 


la vasta 
e per es- 
legonme, 
a secoadarlo nei suoi 
i, aveva ad alleato il 


per la sua direzione, nell'at. 


i ponente. 
{l veuto 


edifici 
al lato nord, e speislinen! 


" adeva gii 
Verso le 3 e mezzo, ci 
fracasso la ve icon vesti gi 
rave 
Dante "ue part Sfisuguali. La costruzione di 


Gueste mura e dell'arco, è con rovi 


tr essi, Rimasero in alto vai 
rianti, che mao mano 
Cee Liggoni carbonizzati. 


che l'inc 
Tutti gli ar 


lardo. 
Paggena, La de 


‘Ma ciò che si è salvato, è be 


cosa 
di quello che è andato perduto ; 
Acne tto T'faterno della chiesa è rima” 
slo deformato e rovinato; esso prese 
bruciati i dipinti, che, for 
Jest' antico tempio, 
| 3 Francesco di Sales del 
e mal | 


di 
cittalini, dappoichè | 
oct patrimonio artistico, 
ina possedevi 
Do die cemusa dell'incendio, regna via 


appiccato dulosamente. 
dire qualche cosa di po- 
Serena fars'sla desire tante 
tersi in guardia, prima di accogliere il sospetto 
di ua malvaggio attentato. 
Andremino troppo in lungo se dovessimo ri 
ferire gli atti di coraggio adempiuti ieri 


di totti, una g 
proprio dovere, qua 
era ‘a porre ua argine. all estendersi 
disastro ! 
Tutto ciò che 

dato in cenere; 

trovavano. 

altestano che l'incendio esisteva gi 
da qualche ora nell'interno della chiesa, dall 
parte dell’ingre ipale € dell’altare della 
Madonna, colmo di cera e di paramenti, prima 
di comuui 


re quanto tuttavia ar. 
la scala per il campani 


La Cassatta Dism asl im ARIA 
Ieri, alle ore 5 1/2 p., il gran pallone l' & 
le, dopo alcune ascensioni Irenate , alle quali 
presero parte anche delle signore ed un fan- 





L pra Superga, dove ri- 
anase un'ora circa fermo per ma 

Alle ore Z riprese il suo vi: 
sul Vercellese... 

La traversata fu abbastanza felice ; ma, es 
sendo venuta la note. gli ascensioni: 
rono al buio e non poterono scendere cl 
chilometri cirea da Trino, alle ore 

Vella areostato rimase 


1 viaggiatori, 
corde, scesero 
cuno si fece male, leggermente, 

Bidel, ch 
per poter giugnere in 
tempo a Torino alla rappresentazione delle ore 
9, dovette rimanere a Trino, perchè il cocchiere 
e non seppe pia 

to il pubblico del serragi 

uno degli addetti avera fatto 

zione, si pose a fare il ba: 
lidel nella gabbu 

” 


dopo 
solita spiega. 
no, volendo vedere 


c'era. ed il segretario del 
serraglio, sig. Alessand 

il chiasso, dovette, cc 

di 


pubblico poi... 


Telegrafano da Torino 28 alla Lombardia: 
Corre insistente per la 


EGITTO 

Danneggiati Italiani in Egitto. 

Abbiamo annunziata la pubblicazione dei 
42 documenti dipl concerneati le inden 
nità pei danni sofferti dagl' Italiani negli ultimi 
avvenimenti di Egilto, ed abbiamo indicato le 
somme complessive delle indennità stesse. Ecco 
' ultimo documento riassuntivo che accompagna 
e commenta i quadri statistici. 


al ministro degli 


Alessandria, 24 marzo 1884 
lie. il 31. 


mio rapporto del 21 corrente, 
cellenza Vostra un quadro 
statistico più parlicolareggiato, oud'era cenno 
nel rapporto slesso. 
Nell'ultima colonna di esso è indicata la 
riduzione percentuale subita, lauto dei recla. 
in geuere, quanto di quelli delle singole nazio- 
nalità ; così apparisce che mentre pei complesso 


La mente rifugge dall’ idea | 


che gli stamoo per li 
te all Intendenza fe medi 


fogia w 

gente di ogni. 

soli commercia ‘e 

rali, come è, per esempio, 
Una circostanza si 

di alcuue altre ll 


ole, in paragone | 
TE poi stata quella | 
italiani che 


nat 


Il segretario della cessata Comi 
Il onde pubblic 
degli ezine, pueadt pobbta 01 ve 
tà dei reclami liquidati in ogni 
documento credo opportuno 
ire all’ Eccellenza Vostra. 


G B. MaccmaveLti. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 29 luglio 
fo di Corte. — Oxgi, alle 
. R. il Priuepe di Napoli ha 
‘Ducale, doveei be a guide il comm, N. 


| dalla quale 
cessata, e ch 
i 1948- 

Perchè ì veteran sottulte e soldati 
con palriglico 


eruo del Re, publichia 
Angelo Bargon diretta al gene 
Crodara Visconti presideutalel Congresso in 
| paguaute la petzione dei bassi ufli 
e soldati veneti 1848 9 
* Venezi, 23 luglio 1884. 


regiano di pa 
anzi crediamo 
TSE, tplterico Favier — il quale sa quan | 
ltri mai che cosa sia il dolore — si è pene- 
trato in modo stra: nariv dello schianto (adi 
dalla famiglia Faido, la quale ha perduto 
to all'altro il suo capo, 0, meglio, 


la bara anche alcune rap 


di Società di M. S. con bandiera, 


porsentanze dell’ Istituto 


ed una ra 
ti, Pi 
Fu eseguita una messa in 
ii issoluzione. 
Pe. juesta dimostrazione affettuo- 
ma, solenue, alla quale presero parte tutte 
le classi sociali, ivi tratte da uno stesso dolore 
ed fate da uno stesso sentimento, arreca! 
Sonforio alla famiglia 0 meglio alle famigli 
i dolori della famiglia Faido si confon- 
Nono omai con quelli della famiglia Caccianiga 
come i dolori di questa, sono pur i dolori 
ticino litro, in Vittorio, mo 
— ler l'aliro, in Vittorio, 
i. Francesco Gei fu Gio. Battista, nel- 
nni 86 € mesi 2, uomo probo, operoso 
to. 


musica ed im- 


coledì 30 corr., alle ore dn 

He arti. — Abbiamo visitato lo 
dio dar giovane scultore Girolamo Bortotti, e; 
l tra altro, vedemmo quasi finito il leone se 
andra collocato sovra la porta principale del 
Palazzo dell’ Intendenza di finanza (Fontego dei 
Tele otti a nostro vedere, fece opera egre 
Egli, studiato e ristudiato coll aiuto di dolle 

one il suo soggetto, potè avere qualche 

isegno del leune simbolico od araldico del 500 che, 
nulla ba a che fare col leone della foresta, ed i 
lente artista fece opera assai pregevole, lale che 
| agli amatori delle cose patrie piucerà a segno da 
non far rimpiangere l'opera che vi era allo stes- 

so sito al cadere della Repubblica, e che, per 
vandalismo di quell'epoca storica, suervata € 

dò distrutta. 

itere del leone è pei fetto, la mossa 
giusta, il lavoro accurato, insomma a noi par- 
lodevole solto ogui riguardo. Non va 





n 
1 permetto di rac- 
o d'ai 
ute l'ersica difeso di Vene- 
| zia nel memorando biennio 1848 49. 
. he so di fare a 
| perchè Ella meritamente ron: 
padre dei veterani di qual’ epoca, colla prov- 
iniziativa sua dell'imminente Congresso, 
gia dimostrato, nello stavilire l' ordine. delle 
materie da discutersi, quauio le stiano 
le sorti di questi generosi, i quali finora nea 
ebbero altro compenso ai sagrifizii patiti, che la 


‘enezia vo illustre 
loro patrocina 
sMizio, essi non han 
Lei, e desiderano ch El Fpia, ed 
hanno scelto me ad esprimere codesto deside- 
rio, dopo il quale comprendo che ogni altra pa- 
rola sarebbe superflua, e potrebbe anzi acqui- 
stare presso di Lei carattere d' indiscrezione. 
* Chiudo pertanto col professarmi tiducioso 
nella bouta sua, e col pregaria di gi 
di particolare ossequio coi qi 
fessarmi 
Dev.m 
NcELO Bangoni. » 
* All'ill.mo sig. generale comm. 
P. Crodara=Visconti — Torino. » 
Beneficenza. — (Comunicat 
Congregazione di carità si fa duvere dere 
pubblico l'atto generoso del signor ing. Giulio 
Faido, il quale per vnorare la memoria del pa 
dre lestè defuuto, elargì la somma di lire due. 
cento, cun jucarico alla Congregazione di carità 
stessa di erogarla ia sussidii a poveri della par 
rocchia di S. Zaccaria. 
._— Dalla Direzione del pio Istituto Coletti 
riceviamo la segueute comunicazione : 
iugegn. Giulio Faido per onorare 
la memoria del defunto suo geniture inviò a 
questo Istituto l'offerta di L. 400. Il Consiglio 
direttivo ed il direttore, riconoscenti per tale 
beneficio, ne porgono i più vivi ringraziamenti, 
€ dispose che una rappresentanza di questi wi- 
noreuni assistesse all'eseque che si fecero que- 
Ma mattina nella chiesa di $. Zaccaria. 


sandro Faido, morto 
Recoaro, per 
giuota li 


rca cinque anni addietro, 

ciù 8 a qual tombe, cogli occhi inumi- 
piant vano circa quarauta persone, 
le più intime della famiglia. gi Ù 

Questa mattina nella Chiesa di S. Zacci 

aveva luogo un'esequie a suffragio dell'anima del. 
l'uomo egregio, e fu tale il concorso da costi 
tuire una grande dimostrazione di affetto da 
pari cittadinanza largamente rappresen» 
tata in tutte le sue classi. * 
Tra quella massa di gente abbiamo notato 
il cav. Memmo segretario capo del Municipio 
di Venezia, il comm. Blumentbal presidente della 
Camera di commercio ed il dottor Canali se- 
gretario, il cav. Federici presidente del Tribunale 
di commercio, onor. 
lenone, il cav. Rana rappresentante la 

del Liord, i sigg. Dal Bianco ‘è Colleoni per la 
Direzione del gaz corrente în Venezia, ‘il si- 
guor ing. Pistorelli della direzione del'gaz in 
Padora, il sig Lebretom per le direzioni dvi gas 
i Treviso e di Udine, molti i i i 
nolai, artisti, ecc. ecc. CERI) 
gia disnchesziavano la bara due i 
li per le quali non bastava la luo 
ghezza del tempio avendo 








to che agevolava lo sviluppo delle fiamme e la 
distruzione del tempio, impediva che esse po- 


dei feta pon è stata quasi del 50 
per cento, di pei Greci, di 54 54 i 
ladigeai, di 45 22 pei Frapesti, too è retti 


molle nel coro riservalo ai sacerdoti. 
Presso la bara stava uua ghirlanda di fiori 
leggiadrissimi, di proporsioai colossali 


Chiaradia deputato di Por- | d 


Ja dei la- 
tulamo 
però anche dire che il Bortotti 
del quale gode, perchè è 
udiosissimo ed eutusiasta per 
la grand'arte ulla quale, abbandoi - 
fe derivazioni . come wdellazione di oggetti 
+ iutaglio in legno ece., fa 
dedicarsi esclusivamente. 

Tra i nostri giovani scultori — e ne abbiamo 
di ottimi — il Bortoti ba già bel posto e collo 

studio e col lavoro si farà strada. 
Il leone in parola sarà ultimato tra qual- 
che giorno e crediamo eutro il mese di agusto 


dre già lt 
episodio dell' inondazione di Verona, esphicato in 
uu piccolo gruppo con quattro tigure; il busto di 
un marinaio uu po'brillo pell'atteggiomento di chi 
sorride e cauta ; una figura di ragazz do al 
vero che rappresenta la prima pesca ed altre 
cose belle, fiue e leggiadre. 
Il Bortotti, crediamo per commissione del 
edita 


e » 

Ma, — Vedi nella quarta pagina l'elenco dei 
libri e periodici acquistati o pervenuti a quella 
Pia Fondazione vel secondo Urimestre 1884. 


R. Accademia ed Istitui 


. — Ecco l'elenco dei premiati nell'anno 
scolastico 1883 8 


no, di Cavarzere. 
Scultura Tiziavo, di Cadore. 
Premio di emulazione per aver ottenuto 
tutti i puoti in tutte le materie e da tutti i 
comp menti le Commissioni esa 
| (Diploma d'onore e L. 100) 


| | Ruspolo Domenico, di Caneva di Sacile, 
aluano del I anno € del Corso Comune. 


i Gavagnio Antonietta, id.; 
premio con 


Men: 
| Giu. 
| ‘Anno Il. — Primo premi 
qa Sessado premio con medagi 
a. — Menzione vr 


| torio, di Ss larusso Vit. 


norevole di 

mo grado: Moro Giovanni, di Trieste; Culbili 

Raffaele, id.; Bressan Autonio, di Venez H 

Menzione onorevole di secondo gr 

‘mesto, di Venezia; Obrecht Antoni 
mide ; Zanovello Gustavo, di Venezia. | 
Auuo ll i 

con lode iuseppe, di Oderzo. — Pri. 

mo premio cou medaglia: Tombola Luigi, di 
ue o premio con meda 

icolò, di ga friseiimvgielleca 

i Ì : Audreasi Eugenio, di Lecco; 

Culluri Giovanui, di Curfà; Zambonardi Cate” 
Brescia. — Menzione onorevole di se- 

condo grado: Caleft Catlo, di Viadana : Sana: 

vio Maria, di Padov 


Corso speciale 


nigo. — Menzione onorevole di secotidtì grado 
be Zardo Giovanni, di Calalzo. 
Premio Cavos' Alberto fu Catterino: Paz. 
giaro Emilio, di Venezia. 
Corso speciale di disegno modellato. 
Aano |. — Primo premio con medaglia 
Liso Leonardo, di Udina ; Spalmach Oscarre, di 
Venezia: o Il. — Primo premio con medaglia: 
i Enrico, di Trieste. 
pi pelo oe Gioranni fu Catterino: Levi 
i i Trieste. 
Farico, di Tricaredinario fuori classe pella e. 
cellenza dei saggi di modellazione presentati : 
Naganuma prof. Moryoschi, di lurade (Giappone). 
Corso speciale di architettura. 
Anno L— . MR. 
ò IL. — Primo io ‘con medaglia 
dato Adolto, "i Venezia ; De Angeli An: 
, di Padova. 

MEI ABETE Sx 
sent IV: = Licenza ‘di‘dibegno ‘arch 
tonico: Janz Cesare, di Trieste. 

Corso speciale di ornato. 
con medaglia : 


Corso speciale per le vedute di paese e di mare 

Anno I. — Primo premio con medaglia 

Caine Ernesto. di Venezia. — Secondo premio 

con medaglia: Marusso Vittorio, di S. Donà; 

Pupia Giuseppe, di Schio, — Menzione onore 

vole: Moro noi, di Trieste; Marzolo Ersi- 

[I Venezi: 

ni res Il. — Secondo premio con medaglia: 

Traiano, di Venezi: 

ine: Ill. — Secondu premio con medaglia: 

Migliorini Biodo, di Fiesso; Titonel Giov 

di — Menzione onorevoli 

como, in0; Zambona: 

Brescia. È 
Musica in Piazza. — Programma dei 

pezzi musicali da eseguirsi dalla banda cittadi- 

na la sera di martedì 29 luglio, dalle ore 8 1,2 


. Marcia Napoli, Firenze e Venezia. 
—_& Gomes, Sinfonia nell'opera Guarany. — 


tino. Mazurka Lina. d 
l'opera Aitila. — 7. Pallavicini 
— leri mattina alla S 


o 
un carro di tronchi d'albero dal bi 
no di Santa Lucia. Il Borgato la per 
tere a posto uu grosso rave che abbisogua' 
punto per agevolare le operazioni di scarico, 
quando ud un tratto il trave gli è caduto sulla 
testa e lo fece precipitare a terra moribondo. 
circa qualtro quiatali ! 
fecero attorno per soccorrerlo, 
venue presto sul luogo un medico militare chia 
mato ull'Ospitale di Santa Chiara, ma ogni soc- 
corso fu inutile, e l' infelice morì mentre lo si 
trasportava all' Ospitale. 
"il Borgato aveva circa 84 anni © lascia, 
dicesi, la moglie ed un figlio. 


DORMERO DEL MATTINO) 


Venezia 29 luglio 
Conferenze pedagogiche. 
Telegrafano da Roma 27 alla Perseveranza : 
ll ministro Coppino ba diramata una cir- 
colare ai Consigli scolastici, riguardante le con- 
ferenze pedagogiche da tenersi nel settembre iu 
Ile proviucie del regno. Questo mini- 
ro s1 preoccupa _afl la sua disposizione 
raggivoga degli effetti maggi quelli otte 
muti fin 
Dicesi che il ministro Coppino prepari un 
progetto di legge pel riordinamento del servizio 
archeologico. 


Concorso por trasporti m; ma. 
Telegrafano da Roma 27 alla Perseveranza 
Dovendosi costruire un grosso trasporto 

marittimo; il Governo aprì hi concorso fra i 
Stabilimenti per la fornitura delle mac- 

chine. Concorsero finora l'Officina dell'Oretea di 

l’ulermo, quella di Odero di Sestri, quella degli 

Orlando di Livorno, e le Officine dei Granili e 

Guppy di Napoli. 1 diversi progetti si riconob. 

bero tutti soddisfacenti, Tre pui furono giudicati 

degni di maggiore eonsiderazione, e sono quelli 

di Ansaldo, Orlando e der Granilli, fra i quali 


si sceglierà dal Consiglio superiore quello per 
l'esecuzione. 


cuni giornali, che le 

respinti gli emenda- 

arrecati al progetto ferroviario della Com- 

amirsione parlamentare, non ha fundameoto. Sob 

tanto ieri gli emendamenti furono comunicati 
ai commissari e ai firmatari dei coutratti. 


Missione militare in Gerimunia. 

ll Ministero della guerra nominò la missio 
ne italiana che recare alle manovre au: 
tuonali in Germania. Essa è composta del ke 

fale Sterpoui, del colonnello Radicali, del mag: 
giore Bisetti e del capitano Dogliotti. 


Auniversario di Casamicei 


Telegrafano da Roma 28 alla Perseveranza: 
., Notizie da Casamicciola recano che oggi 
5 è commemorato l'anniversario della catastrole 
dello scorso anno. Il Cimitero e la chiesa por 
fochiale erano messi a lutto. Il Cimitero era 
ffollattissimo, le tombe adorne di ceri e coro- 
» Per tatto “; a tina quantità grandissima di 
ori arrivati di fuori. Popola; ci 
Spettacolo di vera commozione. > Le 
ll funerale s° è celebrato stamattina al ci- 
pra) il sacerdote Barbieri, con un com- 
muveute discorso, mostrò il ta 
rta balena a Lrò d contrasto tra le ri 
tuazione al cimitero, vi fu il pon- 
Pragssetazimcra) dal Vescovo d'Ischia nella chie 
fi muore alla marina. Era preseote la duchessa 


Lul piroscafi v'hauvo portati molti fore- 





Ho 
fer danveggiandolo alquanto. Po en 


Parigi 28. — Assicurasi che la maggio 


Camera decise di li ar 
se :, di Viani fed 





Alla Camera 
lizzazi 


pente la scluay 
Londra 28. 
tre ore. 
Domani vi s 


Londra 28. 
ne annuncia € 
sorse una que 

desiderauo 

le” risposte è 


to. 
Londra 28. 


gati cousu! 
Londra 29. 

capi 

ire la Camera 

gor. Salisbury 
feri ebbe lu: 
divergenze {r 


a Marach (?) 
Cond 
Livorno 28. 


na perpetua « 
quattro anni. 


Ultimi disp: 


Torino 29. 
teraui, con Di 


to, parlò a no 
Londra 29. 
im: ‘Tribo ami 
Agig furono 
end 


fadicali fui 
L' Osseri 
rticolo, che 
ta la Nota 
nuolo, riven 
negando 
la dee: 


«| proget 
POnO premiati 
mo, Comolto < 


Note di p 

a del nuovo 

vocato Ugo Bu 
4884. 


La Regal 
Dumolard edit 


Fat 


ll dilon 
dette un diler 
ioni di fatto; 
della question 

due eguali 
tupporre che 


Boutraddicono. 
qualche 

€ quando q; 
detto, 

Difesa non c' 
scorso. 1,' inci 
Poter tempora 
Difesa, 

che | 


Il Italia 
lato jo non fu 
*Pagnuoli che 
sero il loro G 
Mon c'è umil 


La cre 
Meduta del 25 


4. Di acc 
Îl libero eserci 
Mmarvi i mort: 
sostenento es 
Bione 


8 
Inoltre li 
raccomi 


ue progelto modi 
‘e della schiavità, Stabilisce 
l'tti i sessagenari dal nuovo 
fiavi e secondo l'età e la 
riffrancati. i 
forma estiaguerà comple. | 
Di viti pare dieci LL | pae fermo gli a 
dra 28. — La seduta della Conferenza nsio che avera visto, atiraverso il 
pisa Conterenza | r010, del balli neri, gridò: « Al ladro! » Accorse | 
Domani vi sarà breve seduta. una guardia municipale, che, inseguendo il ladro, | 
P_i — 
Londra 28. (Camera dei Comuni.) — Glad- 
Î nella seduta della Cooferen 
|uestione 


guardia afferrò l'arma disarmando il furfante. | 
(Questi però potè darsi nuovamente alla fuga | 
gettando una valigetta, che finora non è si 
trovata. Un'alira guordia e alevoi cittadini 
restarono di auuvo alla Que 
siara fre url, fischi ed avche del ceffoni. 

,__ Passando da piazza Colovua, gremita perchè 
c'era concerto, nacque un pu' di confusione, 
temendosi la solita dimostrazione. Ma subito la 


5 te su cui i de- 

gati desi Spera 

[ile risposte giungeranno domani, wa è in- 
o, 

Londi 

lento 






Pi Interessi. La Francia si oppose, gli altri de- 
li cousultarono Governi. 
Londra 29. — Ebbe luogo una riunione 
qipi di associazioni conservatrici per al 
li Camera dei lordi. Presiedeva. il Lord 
sor. Salisbury e Northeote difesero i Lordi. 
feri ebbe luugo una seduta della Conferenza. 
divergeoze fra l'Inghilterra e la Francia sono 
i che la Francia modif 





on volla dire chi gii aveva dato le vesti 
femminili, ehe erono abbestanza signorili. 


tizio samitario. — L'Agenzia Stefani 


28. — Un caso di colera vi fu sta 
igi ; lo stato del colpito non è gra 
rigi 28 — Il Temps dice che ieri a 
Marsiglia un marinai» del brick austriaco Zi 
gede è morto dal colera ; 
per ammettere il morente all'ospeda 
tano otteneva patente nella e levava rapid 
ournal Officiel pubblicherà domani un 
arene ria n 
Lione-Orleans, e del mezzodì dei pusti di sorve- 
glianza. 
Marsiglia 28. — lermattina si è compiuto 
un mese dal giorno che il colera è comparso a 
rsiglio. Vi furono 1446 decessi, cioè 798 fra 
cesì, 322 italiani, 13 spaguuoli, 9 greci, 4 10 
glese, 1 austriaco, 1 tedesco, 1 americano, 12 
monache. 











Condanna del Fallaci. 
Livorno 28. — Fallaci fu condannato alla 
perpetua dell' ergastolo. Guelfi al carcere 
quattro anui. Fortini li 


Uttini dispacci dell Agenzia Stefani 


Torino 29. — Cinquanta reppresentanze di 
felerani, con bandiere e musica, mossero sta- 
ne dalla piazza Carlo Alberto onde visitare 
padiglione del Risorgimento all’ Esposizione, 

furono ricevuti dal Comitato. Schierati da- 
ii al Tempio, il qui Crodara, ideate 

Veterani, ba perlato, terminando fra le en- 

he grida: Viva l'Italia. Daneo, applau- 
io, parlò a nome del Comitato. 

Londra 29. — Il Daily News ha da Sua- 
im: Tribù amiche degli abitaoti nei dintorni 
‘agg furono messacrate. Preparasi a Suakim 
difesa, attendendo un' attacco generale. 
rd ha da Calcutta: Dicesi che 

ralleria liana endranno 












































Marsiglia 28. — Ore 9.30 autim. — (ritare 
dato). — Stauolte 13 decessi. 
Tolene 28. — Ore 10 antim. — Da iersera 


Vi furono 14 decessi. 


Marsiglia 28. (Ore 7,5 pom. — Nelle ul- 
lime 24 ore 24 decessi 

Tolone 28. (Ore 8,55 pom.) — Da stama- 
ne a Toluue 3 decessi; da lersera ad Arles 6. 

Arles 29. — leri sei decessi. 


Marsiglia 29. — (Ore 9:30 antim) — Sta- 
te 9 decessi 


li. 
Tolone 29. — Dal 27 al 28 di sera 16 de 
cessi. 


a Egitto. 
Assuan 29. — Dicesi che un arabo uccise 
loxman Digna per vendetta privata. 

Nostri dispacci particolari, 

Roma 29, ore 12.54 p. 

Nelle elezioni comui di Loreto, i 

furono sconfitti pienamente. 
L'Osservatore Romano, in un lungo 
articolo, che si atl isce al Papa, con- 
futa la Nota ufficiale sull’ incidente spa- 
gauolo, rivendica ti della Santa Se- 
‘de, negando che |’ Eu bbia ricono- 
sciuto la decadenza del dominio temporale 


noti 


ogni s0c- 
tre lo si 


in data del 27: 


sanitarie della 
Spezia, ove la salute non fi angliore. 

+ L'individuo proveniente ca Rio Maggiore, 
morto martedì, era dedito alla erapula e al di- 
sordine. Per Ire giorni consecutivi stelle colà , 
ibo indigrsto e ubriaco, stramas 
terra alla Stazione mentre restituivasi 









la fatta l'autopsia del 
tato 





che il male pel quale è mort 
« Prego «i smentire le nolizie contrarie, ia 
serendo nel giornale questo telegramma. 
= De Nomu, ff. di Sindaco. » 

Il Corriere Mercantile scrive pe 
Uno lettera del dottor E. Maragliano con- 
ferma che i casi a 

avevano « molto di comune col morbo che de- 
La Marsiglia e Toloue, e che siano infine dei 
di vero e proprio colera estrinsecatosi for. 
mente, per quei disgraziati, iv forma mit 





grepari un 
[el servizio 









LUI 
severanza i 


trasporto 
orso fra 1 


a di 

Si smentisce la dimissione di Marazio. 

Mettifea. — Così va rettificato il dispaccio 

di Roma d'ieri, a proposito del movimento dei 

Mefelti, che n 
«i pr 






di assicura: 
Maggiore nessun altro se ne è veni 
le condizioni di quel paese, dopo le misure pre- 


esi 
ti del palazzo del Parlamento fu- 
, s0n0 attualmente eccellenti sotto 


tono premiati con 4000 lire, di Paler- 
to, Comotto di Novara, Calderini di Perugi 


Bullettino bibliografico. 
Nole di procedura in relazione 
Ma del nuovo ordinament 










Un dispaccio de Roma alla Perseveranza 
uipaggio del W'ashingion, ad 
i macel b- 









lo raggiunae, ma si vede puntare il revolver. a | j,, 
ia 










11 Corriere della Sera riceve il seguente di- | 
































reato Ugo Botti. — Venezia, tipog. 
1086, Governo supplì 
dei Î equipaggi. 
"Sfguilan, le buone notisi 
blica nel Regno. 
i 
tedesca alla Svizzera. 


La risposta 
— li Journal de Gentve ha questo dispaccio 
lla Germania contro il 


La Regaldina, di Nera. — Milano, fratelli 
Dumolard editori, 1884. 
_—— T _w——@ 


Fatti Diversi 


11 dilemma rosta. — La Difesa com- 
hlte va dilemma nostro, ma altera le condi- 
ioni di fatto; ciò che noa è lecito, Si tratta 

fra l'Italia è la Spagna, cioè 
da il diritto alle Dijesa di 


la salute pub 







Berna 24. — Il cancelliere dell'Impero di 
Germania, principe di Bismarck, interpellato dal 
Governo federale svizzero, ha di to che la 
Couvenzione del Gottardo non dar di- 
ritto agli Stati concordati di protestare contro 
il blocco italiano, il quale dev'essere conside- 


rato come semplice misura di polizia iuterna. 


La quarantena a Peri. — Ecco il 
manifesto della Prefettura dì Verona: 

Il prefetto della Provinciu di Verona 

Vista la del 20 marzo 1865, allegato, 
G., sulla pubblica sanità ; 

Visto il telegramma del miuistro dell'iot 
no in data 23 luglio correate N. 4830, con 
ordinato di attivare al confine col Tirolo 
Biorai e rigorose disinfe- 





Difesa non erede al testo ufficiale del suo di- 
Xorso. L' incidente ba provato, che la difesa del 
Noler temporale porta imbarazzo a chi la fe ;e la 
Difesa, per amore di Pidal, dovrebbe credere 
the la verità è nel testo ufficiale. Si persuada 
tr il dilemma resta. O n qualche cosa 

all'Italia spiaceva, e fu ri 
hlo;o non fu detto © la colpa è dei giornali 
*Pagnuoli che hanno mal riferito e sentioni 
sro il loro Governo; @ caso 0 nell' altro 
toa c'è umiliazione, per l' Italie. 











i effetti 
Lo il decreto di S. E. il ministro dell'in- 
data 25 corrente mese relativo a delta 
quarautena ; ; 
Sentito il Consiglio proviueisle di Sanità ; 
decreta : 


ggiatori provenieati dal Tirolo 
che entrerani territorio della provincia di 
Verona dovranno passare per la via di Ala e 
Peri ove saranno sollopo n 
sanitaria ed alla quarautena di ci 
Il. La navigazione sul lago di Garda è li- 
mitata alle acque del Regno d'italia e quiadi per 
la sponda veronese fino alla stazione di Malce- 



































pogitamente inc: 
Le contravvenzioni alla presente Ordinanza 


| Vincere ancora. 


tugli 


Toscl 
pellegrinaggio dei Veterani a Sì (prof. 
5. Ghirardi) — Dietro le scene nel 4618 ( 
Abbandono, Cia 
rad! 


dell’ Arte e 
maon, per il: frontone 


gia! 
Le tende erette per la quarantena. 
La Convenzione democratica. di 





AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente respousabile. 





| sottoscritti sodisfano ad un vivo deside- 
rio del loro animo, rendendo pubbliche grazie 
alla Direzione dell'Istituto Ravà e a tutti i si- 
gnori professori del Corso Commerciale, per le 
cure affettusse che furono loro prodigate e per 
one che, pel eorso di due anni, venne 
gratuitamente impartita con tanto amore 
da averli messi in grado di superare con esito 
felice gli esami d' ammissione alla R. Scuola Su- 
periore di Commercio. 











Gli alunni esterni 

Menzio AnceLo 

733 Fiona Fepenico. 
—————_—# 
Una sorella dei sottoscritti affetta da cru- 
dele malore, duveva sottoporsi sd una fra le più 
dificili operazioni chirurgiche, che, per la som- 
ma sua importanza, doveva decidere fra una 
insperata salvezza ed una accelerata di- 





uza i soltoseritti si sentono 
pubblica la loro viva ri- 
professore che la non co- 
mano sicura sa rendere 


io dovere 
conoscenza all' 
mune dottrina e | 





perfetta col cuore di vero padre e d'amico. 
Guosepre Rora 
736 





ti conobbero Alessandro Faido, 

al suo fianco per molti anui, insepa- 

vrte soltanto  togliendolo 

poteva spezzare il vincolo 
nfidava le sue 

















la rettitudine ed 





sua mente scurge 
10 assennalo. 

è di reerte fui colpito da troppo 
tura per la perdita della sorella, che 
le sue premure, continue ed aflet- 
jarono il mio coraggio: iu quel mo. 
prevedeva certamente che 









ti meritò questo dolce nome. 

La morle lo tolse all' amore del figlio 
quale ben giustamente formava oggelt 
sua compiacenza e «el suo a e che, 


















nto da poco tempo ad una di 
per ogui virlà sua e dell cui 
partiene, lu avrebbe formato iu breve il capo 








di una famiglia nuv felice in mezzo alle 
tranquille givie della vita. È soverchio ripetere 
mato ; ognuno Ficonobbe il suo 
slancio, il suo spirito generoso per cui inspirò 
vive simpatie e veraci affezi 

Fu generoso coi suoi dipendenti , leale con 
tutti, sostenne con fermezza le lolte della vita 
intendendo al priacipale scopo: il bene e l'onesta. 

Nelle ultime ore della sua vita non l'avrau- 
no spaventato gli orrori della morte, ben 
gofferto al pensiero di abbandonare 
Alessaudro, tu resterai nei cuore 
purtennero, 00m Verrà meno giammi 
inoria del parente o dell'amico perduto; per me 
poi nulla potrà riempiere il vuoto che lasciasti, 
nulla potra consolarmi dal non vederti più. 

Pao Fr. B 
<=xzc—>> 

Che l'onestà ed il lavoro siano due fattori 
i ricchezza, ne la fede l'itegro industriale a 
cui ierì ed oggi molti e sinceri amici resero 
gli estremi pietosi uffici 


























Alessandro Faido 
fu avveduto ed onesto; 


potè procurarsi larga 
nella tomba senza ri- 





— il sentimento dell'amici polente — la 
dolcezza di carattere quasi femminen. 

Fu patriota, e sinceramente religioso. 

Quale altra condizione può 
cessaria per lasciare ai proprii figli un vome 
onorato ed ua rieordo inestiaguibile ! 

Noi, tuoi cognati, li mandiamo, o buon 









AI l'estremo saluto, e a e, o Giulio, 
suo desolato figliuolo, diciamo, rasseguazione e 
coraggio. 

| mi 4 G.F.-A.T.NG 


Lee. 
























© | provvisamente veni 





Ma l’occuita malattia, quant 


ima. 
Di carattere i 

più severa onesti 

cuore fatto a nobil 


E voi 1 

piangete e i lenimento — se pur leni- 
mento vi può esserè in così straziante dolore 
— questo affettuoso funerale di lagrime che ac- 
compagua nella tomba il vostro povero estiato, 
785 Fratelli M. 











Non sono ancora trascorsi nove mesi dac- 
chè il sig. Alessandro Faido, lutto gioia 
per le nozze del tiglio, ingegner Giulio, era tre- 
pidante per la nolizia della malattia da cui im- 
colpito, che poneva quasi in 
pericolo la vita dil fratello della gentile sposa, 
e tremava al pensiero che una disgrazia potesse 
ritardare la gi del figliuol suo ; ma, la Dio 
mercè, le nubi sparirono, e tutto procedette 
conforme ai desideri di lutti, e gli Sposi si 
Giurarono fedeltà all'altare, e vennero circon- 

i di lieti augurii, dei quali molti furono in- 
dirizzati al padre, percl fimettesse ad essi, 
papendo quanta parte lo ne avesse anche 
Jul; ed egli s1 sentiva Orgoglioso dette felicna 

compiaceva nel vederlo circon- 
tante simpatie 

Ma, duro destico! proprio nell’ avvicinarsi 
del tempo in cui, forse wu bel nipotino gli a- 
vrebbe potuto rammentare gli anni în cui il suo 
diletto Giulio da bambino gli giocarellava sulle 
giuoechia, la morte, quasi d' improvviso, lo cul 
se, e lu trasse, pur troppo, inanzi tempo ella 
tomba. 
Dire ch'egli fu gentile con tutti, buono e 
generoso coi dipendenti, sarebbe cosa su- 
perilua : besta sentirli ora che imprecano quasi 



































alla morte, perchè in lui perdettero, noi 
drone, ma l'amico, il benefattore ed il assai 
gliero. 


Al figlio suo, son certo che niuna parola 
può vere è conlortaio 3 ma però, ne no do- 
[ure, penserà che suo padre fu amato © stimato 
da molti, e che lasciò la ricordanza di molte 
vietò da imitare! 


L. V. 





Gi 
mente commossi per tante dimostrazioni 
def avute da ogni classe di cittadini 

luttuosa circostanza della perdita del 
loro amato Padre e Suocero, ester 
nando a tutti la loro vivissima riconoscen- 
za, mentre pregano d'essere scusati se, af- 
franti dal , fossero incorsi in qual 
che involontaria mancanza nel partecipare 
il tristissimo annunzio. 27 








- Da affili: 









D° ALESSANDRO GERARD' 
Successore TERRENATTI 


Ponte dei Piguoli, Calle del Tagliapietra 
N. 4905. stri 





Contro il Cholera. 


Raccomandiamo come ottimo preservativo 
fi 





Il vapore La 

land per Cadice, causa la 

roccia Uzen (Finisterre). 
L'equipaggio è salve. 


Tticoria 28 giugno. 
Ul pir. ingl. Galetis non essendovi alcuna probabilità 
poterio mettere a galla, lo si dichiarò una pordita totale. 





Portland 25 luglio. 
Il vip. ingl Nevoria, da Londra per Calcutta, ha peg 
fiato qui col fuoco nel compartimento di prora. 





Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia 
29 luglio 1884. 
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VALORE 





Peazi da 20 (ranchi a ed 
Banconote austriache + + > ‘207 |—| 
SCONTO VENEZIA E PIAZZE D'ITALIA 

Della Banca Nazionale... > |... 
Del Banco di Napoli; . «| |. 0. + 























Podio OT 
sons 
FIRENZE 29. 
Rendita italiana -— 94 42%, Tabacchi -- 
Oro pg rrovie Merid. 61% 50 
Londra 25 05 ‘/,|Mobiliare 83 — 
Francia visa -—100 05 
BERLINO 28 
Mobiliare 521 — Lombarde Azioni 250 — 
Austrische 535 — [Btendita ital. 95 40 
PARIGI 28 
Rend. fr. 3 77 4 |Consolidato ingl 100 “ 
sro lemma onde, 
Stendita Vini. 94 36 (Rendita tura -—8— 
Ferr. L. V. -- 
soOVE _ PARIGI 26, 
Fer. Rom — 13450 
Obi. fre. — —  |Consolidati turchi _8— 
Londra vista 25 154/, ‘Otblig. egiziane 29 — 
VIENNA 28. 
» Stab. Credito 908 — 
Londra 121 70 
GS 30. [cei imperi “8 78 
è senza impos. or 9 
Azioni ela Banco 858 — [100 Lire laliane 48 
LONDRA 28. 
ques ingen "90 
Cone ltaltamo 93% "1 » 
SPETTACOLI 


Martedì 29 luglio 1886. 
matno coisom. — Don puale Bani 
del maestro Donizetti. — pra io 5 Ri del feb! 
Grato Magbetti, — Alle ore 8 345. 











molto superiore ad ugm all 
N. B. — ll prezzo è di lire una all'etto- 
gramma. — Per poca quantità, sino ai tre 
chili, viene spedita a mezzo postale dietro pe- 
gamento anticipato. 65 














CI] 
Marsala ferro-chinato 
Febbrifugo Auticolerico 


Questo preparato speciale, già riconosciuto 

da molli e dietioli medici uliliscimo = combat: 

tere le malattie dipendenti. da impoverimento 

del sangue, è eziandio un vitimo Febbrifage 
miicolerico. 


ed Au 
Lire 1 alla Bollizlia. 


Si ra e si vende alla Farmacia OLIVO» 
RIO TERRA' A' SS. APOSTOLI. — VENEZIA. 


D'aflittarsi 
‘Palazzo di Villeggiatura 


A due chilometri dalla ridente Conegliano, 
sulla amena collina di Monticello, trovasi un 
elegante Palazzo d'affiltare con ugui comodità, 
ed a nuoro ammobigi isla incantevole, 
aria ed acqua eccellenti, temp-ratura mite 
Rivolgersi in Belluno o Coneglia- 


no al 
x 797 Fratelli LUCCHETT 
























MSULLETTINO METEORICO 
del 39 luglio. 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
ide.” 20/, lat. N. — 0.* W. long. Oce. M. R. Collegio Rom.) 
|l pozzetto del Barometro è all' altezza di m. 21,23 

sopra la comune alta marea. 
7 anto 1% merid 


farometro a 0° in mm. . | 
Term. centige. al Nord. | 
è e alud. 
Tensione del vapore n mm. 
Cndità relative... 







T Minima 
Note: Vario tendente al sereno. 





769. 

ln Ialia, nelle 24 ore, temporali e pioggi 
rullo quasi dovunque; vestì freschi. del quarto 
quadrante io porcechie stazioni ; barometro leg. 
giermente salito al Nord, disceso 4 mm. al Sud; 
temperatura sempre relativamente bassa. 

Stamane cielo sereno al Nord-Ovest del con- 

ntrionali 

bile da 761 a 


Probabilità : Venti selleotrionali deboli e 
freschi; cielo vario al Centro ed al Sud cop 
qualche temporale. 






































‘ (Amo 1884.) 


@mervaiorio 
del n. Istituto di Marina Morcantile. 
boreale determinazione) 45° 20/ 10”, 5. 
Leti ae da Greci (e) ) ‘fog tt, Pa. 

Forre ‘mezsodi di Roma 11%59." 27, 4? ant. 
30. luglio, 
(Tempo medio locale.) 
Levare apparente del Sole 


196° 97 
(magi 
Ip 16% seri. 
6 25° 8 
1412 30° sera, 
giorni 8. 


dino... 
Tromantare apparente del Sole 
Beit sd si . 
Pasagzio della Lana a meridiano © | 
Tramoniare ni 
"i ila Lana 2 mention. 


Fenomeni importanti» — 
rr rr 


PORTA 
- Partenze, del giorno 24 luglio. 
Per Alessandria, tano Edwards, 
“00 "er Fiume, vapore inglese Pretorio, capito Morte, 
Trieste, vapore austriaco Lucifer, capitano Lussich, 
con merci. 
Arrivi del giorno 25 detto. 
Da Trieste, vp, suste, Trieste”, cap. Bojanovich, con 6 
2 casse macchine , 36 col.. droghe, di bar. ca 
2 casse sapone, 116 





»Contin ‘Francesco od altri. Monte di Pietà 
di Venezia. Nolime «sloricommminisitalive. ecc», 
Venezia, Antonelli 1884. Un vol..in. fol. Dodo 
del Consiglio d'amministrazione): + © 

Alti della Camera dei Situazione 
del tesoro al 31 dicembre 1883. — Commissio- 
ne per la tariffa doganale parte |. fase. I. — 
Alti della Giunta per l'inchiesta agraria, vol. 
— Relazione sulle ferrovie romau Doci 

sulla giurisdi 


B. Giustinian, senstore del Regno). 

Statato organico delle due opere pie. « 
casa delle Penitenti e Ca di Dio » Venezia, tip. 

positori-tipogr. 1884, due opusc. (Dono della 
presidenza della Congr. di Carita). 

Leroy Besulieu Anatole. Un homme  d'État 
russe (Milutine) Paris Hachette 4884. Un vol. 
in 46. 

Nolte Fredèrick. L'Europe militaire et di, 
plomatique ecc. NIX siéele. Paris, Plon 4%84- 
vol. 4 in 8° s 

Arte di verificare le date. (Versione italia- 
na ecc. eee.) Fase. 445, volumi 42 in 8° Vene. 
zia, Galtei 1839. 

uf (Baron) Maret Due de Bassano ece. 
2 edit. Paris, Perrin 4884. Un vol. in 8° 
Nélaton A. Eleméuts de Pathologie chirur 





ata, 82 cassì pesce, 8 col. manifatture, 2 sac 
olio di pesce, 174 Lar. birra, 47 casse amido, 
col. carta, 4 col. fabucco, e 19 col, camp. all'ordine, 


race, all'Ag. del Lloyd austro-ung. 


cap. Milis, con 1495 sac. 


Trieste, vap. austr. Pa 
vir tace, all'Ag. del Lloyd 


ca, è 46 balle pelli, all ordino 


mes friste, vap. ital. Toormina , cp. Pitti; coo 575 
asc. valoaea, 10 lalle pelli, 15 casse cera migerale, 47 bal 
7 rotoli stuoie di cocco, 3 caste terraglie, 
tar. sartelle, 833 casse unto di ccarro, 4 
, è 5i balle lana lavata, all'ordine , race. ‘ale 
a, ital 
‘pa “Bari e scali, vp. ital. Bari, cap. Pastore, con 127 
106 sac. semelino, 4 bot., 4 har. e 19 
fusti olio, 125 balle senape, 10 balle carrube, 7 balle man- 
dole, e 86 casse sapone, all'ordine, race. a G. A. Gavaguin. 
Partenze del giorno 23 deito. 
Per Tete, are igivo East Anglia, cap; Thomas, 

















her iepol, ap iis Ligrin, cop. Mac Nb, 
con mere. 





4 uri Yisrno 20 dello. 

da var. ingl. Palmyra , cap. Ferguson, con 
8 conse 0:33 Dalle monifatture, 100 sac, caffo, GO sac. 2ue 
chero, { bot. lumiere, 1 bot. vetrami; 50 bor. soda causi 
ca, è 190 112 toun. carbon fossile, all'ordine, racc. ai fra 
telli Pardo di 6. 

Da Corfù e scali, vap. ital. Lilibeo, 
Corfò, SI fusti vino, all’ordino; e da Br 
hot., 31 fusti e 6 casse vino, 83 bot. @ 3% fusti olio, 
casso limoni, 223 sac. semelino, 81 casse sapone, % balle a- 
nici, e 3 casse macchiae, all'ordine, racc. all Ag. della Nav. 
gen. ital 

Da Monastier, sch. îtal. Quattro Fratelli, cop. Scarpa, 
con 117-tonn, olio, ad E. Ret. 

Da Londra, vap. ingi. Princess ; cap. Nugent, con 494 




















gue. call, 30 cas. cessia lignea, 4 ceste gommalacea, 10 bar. 
aalnitro, 6 balle seona, 3 cas, olio d'amci, 26 cas. macchi: 
une da cucire, £ bot. conchiglie, 2 cente thà, 4 bor, provvi= 
gioni, 1 cassa profumerie, 1 bar. commestibili, 14 col. di- 
versi, 2 casse pesto americano, 2 bot. olio di cocco, 38 bal. 
pelli, è 7 bor. alio; e da Bari, con agrumi ed altro, all'ore 
dine; race, ai fratelli Pardo di. 
Partenze del giorno 2% detto, 

Per Trieste © Bari, vapi ital. Bari, capitano Pastore, 
con merci. 

Per Taganrog, vapore inglese Carlo, capitano Pretherde, 
vuoto. 

—— _6r__—_—_P————_——_—__ 
REGIO LOTTO 
Estrazione del 26 luglio 4 
Venezu. 26 — 73 — 52 — 1 — 69 
Ban. . 70-50 — 15 — 60 — 3I 
Finanza. 67 — 53 — 74 — 49 — 8 
Miano. 72 — 69 — 54 — 14 — 78 
Narori . 52 — BI — 12 — 69 — 14 
Paueauo. 66 — 56 — 38 — 21 — 76 
Roma. . 46 — 69 — 34 — 78 — 30 
Tonno . 78 — 1-- 71 — 49 — 68 
———___ rr 

Pia fondazione Querini-S(ampa- 
Ha, — E'enco dei libri peridici acquistati o 
pervenuti a questa Pia fondazione nel secondo 
trimestre 1864: 

GaulbierALéon. La Chevalerie: Paris V. Pal- 
mè 1884, in 4° fig. 

De Mazade Charles. Monsieur Thiers. Hi 
stoire contemporaine ecc. Paris, Plon 1884. Un 
volume in 8° 

Michel Audrò. 
Mellet Du Pan ecc. 
due vol. in 8° 





























Corespondenee inèdite de 
'94-1798). Paris. Plon 1884 





li pro 

li Jacopo. Notizie di opere del disegno. 

Bologna Zanichelli 1884 in 8. pani 
Bonvechiato Ernesto. 

memoria è gli Venezia, 

Ferrari 1884 opuse. 8°. (Dono dell'autore). 
Caronelli Pietro. Memoria delle rustiche lo- 

cazioni. (Secolo XVIII) edita da G.: B. 


irchmayer 
tanini Domenico). 
Cesari Autoni 








Alcuni com ni 

tici inediti, annotati dal cav. Nadeea Tester, 
per nozze Centaniai-Zaglia A di 

Fratel dello sposo: Venezia 1884 în 8 (Dono 

del cav. doti. Centanini Dente 





iovanoi. Le ceneri dei 
supposta causa di bag] re- 


lari. Vicenza, Staider 1884, < 
[Dono dell'autore). PIET 


Fondazione Baggio Giovanni. Statuto or 


gavico. Venezia 4882, in 8° (Dì 
one di cart» ! 8° (Dono dlla Cop: 








Relazione generale dell'0s 
La Versi Antonelli fi 
0 del co. Filippo Nani Mocenigo; 
Baillon IL. ‘Traité. de Botabique i}icale 
panerogamique, ecc. Paris Libr. Hachette 1884: 
vol. m. gr. 8° 
»,,__Bopst M. Germain. L'Étain (fait partie 
l'ouvrage cu collection) Les M@tiGe data ed 
quite ece. ecc. Paris, Mason 80 ULI, in 8 
De Broglie Emmanuel. Fenelon à Carpbray, 
ecci ecc. Paris, Plon 1484. Un vol. in f8° 0” 
Marzorati Egidio. Elementi di economia ‘cd |" 
‘estimo rurale ecc. ecc, Milano, Hoépli 4884, vol; 
due ia 8.° (seconda edizione). 




















gicale. Paris, Germer Bailliere 1884. Vol. VI. 
Mocenigo Giovanui. Dispac 
Torino nel 158385 commentati da V. Cérésole 
e pubblicati dal co. A. Papadopoli, per nozze 
Mocenigo-Cais de Pierlas Venezia; Antonelli 1854. 
{Dono del cav., V. Ceresole). 
Awbiveri Luigi. Agli 


Piacenza 1884. (Dono dell'autore.) 
debluten, Volksheder 

Ligeuner ece. Leipi 
Friedrich, 46 (Duno del s1g. James 
Pincherle.) 

Pincherle James. Versione in ingl 
Somelto XMI di Dante. Paduv 
8° f, vol. 1882. (Dono dell'autore 

Humphrey Ward M. A. The English Poets 
ecc. Il edition. Loudon. Macmillan and Co. 1883. 
Nol. 4 in 8° 

Autuna.Praversì Comillo, 
Sepoleri di Ugo 
Vigo 1584 in 1 

Gurtus Ernesto. 
ital, Vol, $. Toro, 
(trad, Maller © Quiva). 

Bollani Andrea. La Genesi di un parlamento 
d'animali ecc. Venezia, Up. Ferrari, opuse. iu 
(Dono dell'autore)...» 

Ambiveri Luigi. Della Piacenti 
stoforo Columbu. Piacenza Up. Solari 1882 op. 
— Ancora della Pracentiunta di Cristoforo Cu- 
Jombo id. id., 1855 id. (Dogo del signor Ales- 
sandro Rigobon). 

Spinelli A. ed Alessandro. Gio. Filippo Bi- 
naschi e Ullavia Buturda Brecaria. Note © ap- 
punti ecc. Miao, Beruardoni, opuse. 8* (Duo 
del sig. Alessandro Riguboo). 

Spiveili A. G. Notizie intorno a Bernalò 
De Sauetis, Milauo, Fratelli Dumolard 1583, 0p. 
{Dono del sig. Alessaudro Rigobou) 

A pet : vrte di Camilia 
ormani Moretti, Sciviu. Tip. Ferrari, 1832, 0) 
in 8° (Doov dell'autore). e peri 

Arrivarono regolarmente lutti i periodici e 
giornali indiculi nei precedenti ciepchi, 

Lt Bibliotecario 





La vera storia del 
'uscolo. Vol. I. Livoruo, tip. 


Storia greca, Prima trad. 
Loescher 1877 in 8° ge. 





SUI RISULTATI 
DELL'INCHIESTA AGRARIA 
redatta per incarico della Giunta, dal Presidento 
Coute STEFANO JACINI 
Senatore del Regno, 








Un voliime in 4.0 di 108 pagi 


i che Si spedisce franco 
ia tutto il Regno di 





Tuvire le donando collumjorto all'Agenzia di An 
dela PERSEVERANZA tn Milano, I 





uo tisoran a Speranza 


A. MIGONE & C.MILANL 
Premiati all Esposizione di Miano 1871 


Parigi 4578 - Monza 1850 
04 6 quella Nazionale di Miluno 1881 


colla pr alta icon penta accordata sila Protomeris 


DEDICATA 


pa A.SUA MAESTA LA AEGUIA D'ITALIA 





+ NARGUGRITÀ «A. Migone=L. 2.5 

MANUMbITÀ A. Migone » 250] 

‘Acqua Toletta. MAxtGHEH1TA A. Migone» » Wi 
MEgig lolvere Huso . MALiviKat[TA <A. Migone» » 2.— 


* © JQFUcviaraienle Facuusaudati eun Lutia 
Ly crrturota aucdiztore clegant per e oro quanta BA 
AGtchic da, persa it »futslta Unczca è per delicato 

(tto agraderoe loro pot 


Vendeni a Venta p presso L. BeRGAMO, ni 
Humtbare, 1101, Frezuett, d. Marco — a Treviso >» 
D ‘gf presso ANT. NANDIUZZALU, prolumieni e chi 
Cliere, — a l'avova presso La Ditta Ved. di AN- [SS 
SOLU GUERNA, prpiumre. 


IL GIOR 


direilo da ©. Collodi, è un Iascicolo settimanale di 46 pegine,) riccamente illustrato : si pubblica 





NALE PER I BAMBINI 


in, Roma, e ogni giovedì Irovasi in ta] 


le per Bambini stampa continuamente articoli istrultivi e divertenti, fiabe, novelle, racconti e commedie. Ha per e, 





fra associati dei concorsi pelle diverse lingue ; 
cpr a alata dina mnedagiia d'argosto.e pubblica 


mio annuale, regala anche pel 
sole Premio 








da in premio 











vineitori un bel libro illustrato e una medaglia di cioccolata, 


| ritratto di essi nel giornale. 





agli Associati nu 


Spedisce ‘gratis uo Numero di saggio a chi ne da richiesta allAmministrazione. 


Si vende 





separa! 








a cent 35,1 esso tuti 
3 sei mesi, L. 6. a per va anno, L. 1$3 sei mesi L. 3:50, 
Amministrazione, Montecitorio 130 — ROMA. 


librai d' Italia. 











VENEZIA 


Bauer Griinwald! 


Grand Hotel Italia 
sul Canal Grande ed in prossimità alla | 
Piazza di San Marco. 


RESTAURANT 


in vicinanza, nel fabbricato appositamente | 
eretto sulla allargata Via 22 marzo. 

Gr 
fn primo 


jano, sale e camere separate | 
per pranzi e cene di società. 
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BILL LE 


Non più medicine. 
PERFETTA SALUTE rv 


« fancimili. senza medicine, seaza puri 
rima di salute Du Barry di 


Revaleula Arabica 


guorisce radicilmente duile cuttive digestioni (dispepate), 

riti, gastralgie, costiyozioni croniche , emorroidi , glandole, 
Cintosità  diureea, goubamento, giramenti di testa, palpita 
‘hh, ronzio d'orectu, aculità, piuita , mausee € vomiti dopo 
Tl'pasto. od in tango di gravidanza ; "dolori, ardori, granchi 
* Sposini, ogui disordine di stomaco , del reypi 
to, Dervì ‘ bile, tasonase, tosse, asma, bromchi 
sunzooc), malaltie cutanee, eruzioni, melancona, deperimen- 
to, reumatismi, gotta, tutte le febbri, catarro convulsioni ; 
nevralgia, sangue viziato, Mropisia,, manesoza: di freschezza 
è di energia nervosa; 37 anni d'invamabile successo. An- 
che per allevare figlioli. 

Estratto di 100,000 core, comprose quelle di $. M. 

l'Imparatore Nicola di Russia, 

dottore Bertmi di Toro; della marchesa Casteistuar 
molti medici, del duca di Pluskow, della miorchesa di Br& 
ham, ee 


Cura È. 67,841. 
9. 


387 


ituita a tutti 
nè 


tisl |con- 


— Castiglion Fivr 





atino, 7 dicemi 





1865 
La Revalenta da tei spelitami ha prodotto Buon effetto 
passento, Mi reputo con distinia stata, 
Dott. Duazsico Pilworri 
Gira. INì 70,428::— Serravalle Scrivia, 19. settembre 
asia 
Le rimetto vaglia postal 


raramente già da tre 
i riagraziameoti, ce 
ot. Pinto CanmVAN, Istituto Grill. 
— Maddalena Maria Joly di 50 a 
indigestione, nevralgia, insonnia , asma 6 


01 Roberta, di consuarione pol 
costipazione è sordità di 25 must 
Curi N. 49,528 — il vi 
completa paralisi della ves 
di giovent, 


in di ectenvatezza, 





li Mmenmoio della vecia, 
Le nie paabe diventarono 


nell'interesse 
cuore pieno di Ficonoscenza, vengo ad un 
ai tanti ottenuti dalla sua deliziosa. Revel 
fn seguito a febbre miliare caddi im istato di completo 
deperimento cofrendo contimamente di infiammazione di ven 
colica d' utero, dolori per'tutto il corpo, sudori tare 
ui, Manto che scambnto avre: la 
quella di una vecchia di ottaata, pure di avere ua po' di sa 
date, For grazia di Dio Lo me povera 
dere la sua Revalenta Arubica , la quale mi ha ristabilita 
+ quindi bo creduto mio dovere riagraziarla per la ricupe 
tata salate che è lei debito. 
Cusueirtma SARTI, 408, via SL Isaia. 
Quittto volte più wutritrva che ta camme, economista an 
cho cinquanta volte il su0 prezzo a altri rimedi. 


Prezzo della Revalonia Arabica 
do scatole: 114 di ki L ti Li 

hi LE; FIR MILA ; Semi 
Deposito generale per bri il presso i 

giori Paganini e Villani, X. 6, via Bor 

tomei ia Afilanv, ed.io tutte le città presso.i 

farmacisti € droghieri, 

NEMAZIA Givcppe Beta, arm. all Crose Moll. 


olao Mantovani 
Ferd:mando Povei, 
Francesco Pasuli. 
Domenico Negri 





BOYVEAU TAFFECTEUR, 


cpr LOU 


Faberegiaoo rit sete Le Fani 


IURO DI POTASSIO 


Peg aio {ati tei pone Olcert: 
Rieholiér 0 Bucedmere di 


Depogito in Venezia presso Gi. Bitner e 


del. Sogno | 


pa serve è preveraro un 


lloso salone da pranzo | 


Lone è antoente MELI i 
itpi da qua 


Goto a 6 


va di catrame 





INJECTION BROU 


| igienica, Infallibile © Preservativa. — La sola che guarisca senza nulla aggiunge: 


utichi e recenti. 


30 anni di successo. — 








persi 





ni flcone che non portasse sul!" 
d la mia firma come di fronte e 





19, rue Jacob, Paris. 


ii vende in tutte le buone Farmacie de. 


Parigi presso J. FERRÉ, farmacista, 103, ruo Richelieu, Success. 
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VERA TELA ALL'AKMGA GALLEANI 
MILANO — Parmacia N. 24, di Ottavio Galleani — MILANO 
con Laboratorio Uhimico in Piassa #. Pietre e Lino, N. 2. 


{Presentiamo questo preparato del vostro iaboratono dopo una lunga serie di anni 


pieno successo, noa che le lodi più sincere 


Esso non deve esser coufuse con altre specualità che portano lo stesso nome, che souo inefficaci 6 spesso 


prova avendone ottenuto 


unique è stato adoperato, ed una diffusissima vendita in Europa ed in America 


1, 


Il nosiro preparato è un Ulcostearalo disteso su tela che contiene 1 priacipii dell' armiea montama, pianta nativi 


delle Al 
Fu nostrs scopo 


1 falnificnta ‘ed imitata gotfamente col verderan 
gusere ifutta richiendo quell che poria le poste vere amiree di fabrica, ovvero 
tra Farmacia. 


azione torrosiva, e questa dei 
quella mviata diretta dalla 

verevoli sono le guarig 
i dolori n geue 


Giova nei dolori renali da colica nelritica, nelle malattie di utero, nelle leucorree, nell'a 
a lenire i dolori da artritide cronica, da gotta; risolve le callosità, gli indurimenti da cicatricè; od ‘ba inoltre 
rioni per malatte chirorgiche. 

mezzo metro. L. © 


Ser 
molte altre utili appli 
Costa L. © alla bunta 


conosciuta fino dalla più remota antichità. 


dell'Arnica,e 
esclusiva 


veleno conosciuto per la sua 


tenute in molte malattie come lo attestano i, certuficati che; possediamo. In tutti 


fia busta d' un metro. La Farmacia @i 


le cd a parioare gle Iubaggni pi reumaimi d'ogni. parte del. corto, la guarigione è prov. 


basamento d''utero, ecc. 


ttavio 


Jeani fa la spedizione franca a domicilio, e0aLto rismessa si Vaglia Postale 0 di Buoni deila Banca Nazionale, per 
prima busta L. Syl@ per la seconda L. 10,90, 


turi iu Vene 


Valeri 


- lo 


G. Bòtuer è G. B. Zampironi — In Padova 
otti e G. ellont. 


eri e Maw 
AI 





Riassunto degli AU ammiuistrativi di tutto il Veneto. 


termine per 
sesto nell’ ssta 
d Zamo) 
€ Morocu li Gio, utt. dei 
meri 846 a, #17. 849 b. 2633 
», nella map di Tolmezzo, 
provvisori mente  denberati 
per lire =0I0; e n. 852 uel a 
stesa m ppi provvisoria» 
mente deliberato per lire 6500, 
(F. r. N. 7 di Game.i 


Tribunale di belluno si terrà 
l'asta, divisa io due lot, ia 
culo di Da Via Gi,van- 


no 
ghi, dei om. 198 1x0 27, 
468, 916, 918, 1235 nella iuap= 
pa di Domegge; e nu. 93, 
318, 126 nella mappa 


grunae. 
(FP. N. 54 di Belluno, 
anzi il T-i- 


l'asta in cunfrouto ‘i Carlo, 
Lug: ed Antun:o Favero di 


Lessa apo 
l'Aul dalo di Ire 20 quan- 
al secondo lotto inn. 252 
, 250 x pela scesa meppa 


st di fi 24060 quanto 
10 Jowo, 


 t. A. 55 di Treviso.) 


21 agosto innanzi Il 
Tribunal s di Tolmezzo #1 ter- 
fa i’. sta in confrom di Sie- 
Ga Giovaum detto Barbet, del 
DO_ 415 è, 4908, 4187 a, d, 
4076 d, 482. nella mappa 
di Oscacco di Resia sul dao 
di hire 100, 

dE. PA. 4 di Udme) 

1 22'agosto intanzi il 
Tribunale di Pordenune, si 
terre l'usta per rivendita ia 
confrouto der cont Polceni- 
60 volt, Alderico € dou, Ni: 
colò. ulvisa sn dieci soit: dei 
no. 18. 156, 1 
201, 206,207, 0, d181o 31087 
184, 206, 

4567, 4863, 4042, 1950, 

4997) vellà mappa ui Polce- 

nigo, gui dato di lire, 258; 
2 1003 


808, 
nella stessa 
Gre S0L0E40 a 2 0 
1, ®.802, adi, 362 Gs 1, 
9.63, 9.63 nelia stess. cap 








7075, 7076 nella stessa map- 
Pa sul dalo di lire 39 : na. 
7, 363, 4505, 4905, do 
data 422, 
4 
Vial 1038, son 
9 


e mappa sul 

di lire 176), nu 4355, 

4160, 4109, ‘3702, 6358, 
SIoi, 5260, MI2, G0Î4, 8608, 
lia stessa mappe sul daro 
di lire 997; nu. 20. 153 420, 
421. 423, Îbe7, 1456, 1497 
1558 dla @ ppa di 
Lucia sui dato di hire 957. 

(E. P. N. 4 di Udiue.) 

Il 23 agosto innanzi il 
Tribunale i Gouegiano, si 
terra l'asta n coutromo di 
Cario Aus lm de: va, 2083, 
2064, 2208, b, x, 229 D, nella 

di Hausa" belle 
{P. P. N. 6% di ireviso) 


4 28 ag 
Tribunale di seiluno si terrà 
lustaio conironio di Blagio 
Bardu:a dei nm. 372, 373, 
S24, Gab, 8 1, LSS0, niclia 
pa di Melam, sul dulo 
dite 14780 mu 0, 262, 
789, 790, 79i, ucha 
MMAPp a sul dalò 


Muppa ul daio di L 100.22. 
de. P. A. 4 i Begullo,) 
APPALTI. 

il 6 agusto scade innan- 
zi la Direzione del GeMw sie 
ht.re di vevezia il termine 

de «iferto cl eotesimo 
mell'a-ta per l'appalto di ri- 
form.zioni vi tetti, consoli 
darveuto di muri, risacamea- 
to di lucai e costruzione di 
Scals nella caserma Canielio 
in Udine, provviso, imeute 

liuetalo cul rivasso ci lire 

8 Pur cento. 


‘41 agostd innanzi il 

Municip 0 di Cubeg.iauo, : 

terra l'osta per l'a, paito 

la costruzione di un Cimltee 

to unico ‘nella fruti e di 
; Sul daro ul 

Seupaloe i lire 


li termiue utile 
sentare le schede ‘al'angio: 
tou muore del - 
simo scade il 19 agosto. 
F. PN. 70 di Lroviso) 


11 12 ed Gccorrendo il 
agosto innanzi il Municipio 
terrà 1° 


1 





ne Ungherina,sul dato di li 
re INT; IL Monte Casone 
Chiadivuart, sul dato di sire 
dub. 
Wl termine dei 
fissato con altro 
(EPA BU 
CONCORSI. 
IgOsto D. Y, 
il Muulcipio di Ciau. 
aperto il 


lali sarà 


A tutto agosto è aperte 
Il concorso presso il uu c- 
Dio di Havascieito, al posto 
di maestro sacerdote per li 
scuola maschile di Ravasciei- 
to colo stipendio annuo d 
lie 550 più lire 250 per la 
celebrazione della prima mes: 
Ba tull; se feste dell'enno, 

(E. P. N. 8 di Udine 


ACCETTAZIONI Di EREDITA, 
L'eredita di Narduzo 

Domemieo, morto in Farra di 

Soligo, venue accettata da 

Arcaugelo, Giuseppe ed An- 

tumo Nardurzo per couto vel 

miuori loro figli, 

(F. P. N. 64 di Treviso.) 


L'eredità di Giulio Cesa 
re Parisio venue accettata da 
Agoslino Parisio per proprio 
conto, 

{F. P. N. 8 di Udine.) 


L'eredità di Matteo Wo- 
rielaz, morto in Rouda, ven- 
ne acceli la da Antonia © 
Luigia Morielaz. 

(PN. 8 di Udine) 


L'ere tà di Zuriati Ar- 
tonio, murto iu rremariacco, 
€ della di tui figlia Lug 
morta iu Premariacco, 
accettata da Fluraw Varia 
nell’ interesse dii mino i fl- 
Jomena © Lucia. Ca'eriva © 
Maria tiglie della stessa e di 
duriati Antuuio 

tt. Pa. 8 di Udine) 


L'eredità del notaio dott 
Antonio nub. Dalla Baila, © 
cesso in Conegliano. tenne 
accettata dal sig. Bruni cav 
dtt. Pietro per conto della 
di lui moglie viuseppina vob. 
Dalla Bla 

AF. Pi 68 di Treviso) 


ESPROPRIAZIONI 
Il Pre etto Ji Treviso at- 
visa di avere autorizzato i! 
Comupe di raese a procedt- 
re all’imrnedi ita occupazione 
del foudu N. 216 nella map 


blig toria in Comune di 
di accesso alla ferro 
Via Treviso Feltre-belluro. 
RT tut Ai reati 69 di Trewso.] 





Anno 


—— 


ASSI 


Por Venezia it 
ui semestre 

Per le Pro 
28:50 al sen 
La RaccoLra 1 
ei socii della 
Par l'estero in 
gi nell’ union 

, 30 












Le associazioni 4 
Siot'Angala, ( 
@ di fuori pa 





La Cont 
le finanze € 
finonze ste 
a vistorar 
biti, a sp 
sizione nei 
moi | loghi 
definitivo. P 
mento prov 
so della Co 
non fu rad 
impiastro, + 

Alle ulti 
altre Poteo: 
tato i loro 

















pa sono a 

Se il si 
ora un po' 
forma elett 
muni © | 
contro i qu 
popolo ingl: 
pel Minister 
politica imp 
circostanze 
na politica 
riesce bene. 
naturale co 
giungono 41 
mibistro. 
del sig. 
non l' Egitt 
loghilterra, 
il qua 
sarebbe 
uscirne vr 
























polo di 
de in Egitk 
questa n 
Un x 
mondano © 
posito dell’ 
che poichè 
gl' luglesi, 
vigio, e pai 
di tutto ciù 
è meglio che 
dei Tedeseh 
rati, ma po 
sieuo più ir 
alla rivincit 
Il Figar 
buone dispo: 
del delegato 
proposte fe 
com cui la 
recente insu 
e 
lone per ist 
Quest’ ul 
sione troppi 
incontro al 
altri lo stu 
dato nelle 
chè crede d 
gola tradit 
trovato il è 
Noi vi rini 
che ne dov 
gole, una la: 
Prova pi 
della Germa 
della Germa 
sulla riduzio 
temporane 
condo evi 
è vero c 
portavoce 
Conferenza |. 
Ha più 
Zioni conci! 
cui è passa! 
Più che poc 
Va pronunci 
quale mavif 
Politica co 
Mila qi 
Perdona fac: 
1870, che le 
le è più | 
N Figaro « 













































e vi'sono 
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solchi d cani 












PITT IO 










“ Anno 1884 de IDR, er ; 50 Laglio — 3: 





Por Venezia il, L. 37 allanno; 18:50 Per gli articoli nella quarta pagina cem 
" preti i n Vesimi 40 alla linea ; pegli Avviss pus 
ai se nella quarti pagina cent. 25 alla 
finea ospizio di linea per una sola 
della Gazz volta; e per un numero grande di 
li tei = i iaserzioni l'Amministrazione potrò 
Seno @ 0 gere tazione iscerzioni nel 

preda tr K terza pagina cent. (0 alla line2. 


La inserzioui si ricevono solo pel nestt@ 





l'asso, 30 al semestre, 15 al 


mestre, 
ricevono all' Ufizio a 


“ifazegcaa£@© Giornale politico quotidiano col riassunto” degli Atti ‘amministrativi è giudiziarii di tutto il Veneto. -/ "tilt nei 


qgai pagazianto devo farsi in Vendo, cituso devono assere itrasane , 



















i Guarda ia Fraucia, possa lusiogarai di.irovare | comitato Vetersai — Broni, Brindisi, Cornelo, | — ma bisogna ritenere che in pace si hanno | do perchè i Veterani abbiano voluto associore 
La Gazzetta si vende a cent. 10 argomenti in favore difus' alenaza colle Ger- | Tarquinia: Reduci dalle parie bettaglie. dei ‘gravissimi doveri da compiere — primo dei | | giorsai alla soleonità. del pellegrinaggio ; il 
— e Società 


— menio, che sieno anche eq Mutuo Soceorso | quali preparare il braccio pei futuri pericoli € | conte. Barbaro per Napali, che si associa a quan» 





Veterani — Comeli la sicurezza e la prosperità colla redenzione in- te della città di Kom 





















































4 persi ( , Cam- 
VENEZIA 30 LUGLIO del dott. Kock a Tolone, L'affare delle bad- | biano, Chioggia, Como, Cassine, Cividale (Udine), | dustriale ed economica. 
a diere insultate a Parigi ha dato occasione alla | Chieti, Società Militare — Ceci delle | —1Torino è lieta di ricevere ì Veterani in 
Germania di mostrare il suo spirito di i» | por battaglie — Cremona: Veterani vecasione dell’ Esposizione, a prese parte nom is 
La: Gonlersanabatergsniznalo, pa FeGAiNPO | | riecione, ma non vuote: certo osserirganze fara: Solto comitato Veterani — Colorno : tutta l'Italia! La presenza ia Torino dei Vele. da un saluto al Comizio 
le finanze egiziane va male, slmeno quanto le | LSicito di illazione bai della | duci. rani di tutte le provincie italiane prova che la Dice che la patria non è 
finanze stesse. Le proposte inglesi che tendono | *P' Sanno Rie” da peeiO Firenze: Fratellanza Militare Vittorio Ema- | vittà del sacrificio gon è un monopolio di una to st 
store le. lncn p: Francia. nuele, Vetera Solto coi sola provincia, ma è virtù dell' Ital 
a vistori ie, colla riduzione dei de- G 5 à 
Ta a Sableri remo L'alleanza accarezzata dal Figaro non sarà | Fermo: Societa : Non sa come terminare meglio che asso- 
diti, pissra sy OPPO= | che un'alleanza fantastica di più, una di quelle | 3'one militare ' ciando il sentimento di Torino a quello i Del 
sizione nei delegati di tulle, le Potenze. Ora» | cieange che diremmo esti da si Genova: Società ufficiali, Veterani liguri e | le le Società dei Veterani intervenute. Be pensato alle figlie de 
mai l'loghillerra ha rinuaclato ad ua assetto me, chè diremmo estive, perchè sogliono | superstiti li i gli — 
rassegni ad un sccomoda- | ‘ale i gioruali ia estale, quando la politica è | militaro — Jesi: me irreale n | ripdisi ta y — la simpatica Ve- 
in tal . | in vacanza. - Lastra Asagna: militare — Li a nome di Torino. (Applausi. Evviva il Muni- Gr » tutte le città ita 
Si I'Erttrentagi Fartone pd. dror Non si dovrebbe dire per verità che sia in | cietà Esercito — Lerici (Livorno ,Troscana cipio di Torino). ; ì 
so della h, perch essa | vaesdza'ora la politica ia Francia, poichè wi' |‘ ®'iciali; Veterani Il presidente invita a parlare il vecchio dei E dopo due © tre aliri vratori di cui ci 
non fu radunata soltanto per appiccare un SA, Alilano: Comizio Veterani e Società L'eser. | vecchi veterani, il decano della stampa italiana, | duole di non conoscere il nome, il banchetto fi- 
impiastro, ma per sistemare le finanze ia Egitto. si tralta proprio ora la grossa questione della | cito — Macerata: Società inmbaltista Boltero. (Unanimi evviva a | nisce, ed ì pellegrini, salutati dalla banda dei 
ile ultime proposte inglesi ì delegati delle | |"9Yi4i0n0 della. Costituzione. Dovrebbe però | Solto-comitato Veterani e Soci O) binieri, s' avviano'al treno che ju parecchie 
bo essere una grossa questione, ma non è, per» Dopo cinque minuti di continui applausi, | volte li trasporta a Torino. 












altre Poleoze risposero che avrebbero consul- 
tato i‘loro Goretni, e i mifistri annunciaronò 
ieri alla Cameta che le risposte dei Governi 


ro terani e Reduci — Montagnana (Padova) il dottor Boltero finalmente può parlare. L oria della festa di ieri pon si po- 
pene popolo francese, che piglia per fuoco così | rist, miti Esprime sentimenti di Fotonda ricondicen: trà certamente cancellare dell'animo di delli 

ilmente, della revisione della Costituzione, Napoli: Sotto com. Veterani e Superstiti | za per l'accoglienza che ha avuto il suo nome | vi presero parte. 
non si da ‘alcun pensiero. La revisione della | patrie battaglie 1820.1870 — Oneglia: Società 





























e per le parole affettuose con cui l'esimio pre- sentore PETE ILA 
n bacio È rittto | Costituzione è ia, reatà la revisione di alcuai | militare. 1. Lx A sidente Jo volle sonuaziare, = i su È 11 presidente del Senato. 
se il sig fose n inerolo: Solto-comitato Veterani — Pe- è alquanto mal fermo di salute egli | ’‘Telegrafano da Roma 29 alla Nazi 
ora ua po' di popolarità colla legge sulla ri- | articoli riguardanti; Sconto: Però nulla è | saro: Sorietà militare — Par ha volato esistere a queita peltiolica riemione | |!" Guee atei Calorie 3 del Brstcoi 
forma elettorale, approvata dalla Camerd dei 'f @‘nbiato nel modo di elezione dei senatori, | tato Veterani : Comizio_Vete per rendere omaggio una volta di più al Comi |lasi dell' Altieri come successore del Tecchio. 
Semi respinla dallo Camera dei Lordi, | ©." È Stato un articolo da rivedere, che | Padota: Associnzione voloutarii — Piacenza: | sio dei. Velerani. Ma non sentendosi in grado | L'cn. Soracco è deciso a rilutare. 


lia un' importanza, ed è quello salle attribu- | Società Garibaldi, Reduci patrie battaglie e Sot | di pronunciare un discorso, È 
zioni fuanziarie del Senato. Ora è appunto |! com. Veterani breve briudisi, ia cui egli confida di riassumere | xl varo del a ituggero Lauria » 





contro i quali è ora eccitato. più che mai il 
























popolo inglese, sorebbe un brutto quarto d' ora | 2 Ravenna e Rivarolo Canavese: Solto-comi- | il peasiero così dei presenti al banrhetto come | —‘relegrafano da ltoma 28 ulla Nazione : 

pel Ministero. La politica egiziana è stata una Leste italica diri apr tato Veterani — Ruma: Coasorzio Veterani e | d’ogui altro onesto italiano. (Movimento ipsa ardite [i 
politica imposta al primo ministro inglese dalle anoiliziate guata sue volontà ces 4 Reduci — Rapallo e Seltimo: Società mili- | tenzione). __. intervengano al varo del Ruggero Lauria che 
" nlisdao (a ° .{ contro fit. Il Senato ha quindi approvato | tare. È i Se la patria è qualche volta ingr: ‘a luogo il di 9 agosto. 

Giosstansa. ennio (nile Jaano (endenee, cu: p Stradella, Sassari, Saluzzo, Spezia © Siena: | però sa pure all'uopo rientrare in sè stessa e La Spare del, Ampgoro (Laurie s090: lune, 
na polilica fatta a controgenio, difficilmente to Veterani — Sarzana © S. Gio- | rimeritare convenientemente le opere dei Suoi | pezza metri cento; larglezza metri diciannove 









riesce bene. Agli errori che possono essere i figli. ottocento ; altezza metri undici © centoventi» 








































Pi song uestioni Gnanziarie la stessa competenza della ò 9 va è o 
leguei la situazio: Li à 4 Società sotto- Beve ai rappresentanti di quell' esercito del n selte e oltauta ; tone 
quurale conseguenza della sinazione; si #É | Camera dei deputati. Il sig. Ferry ha consul- | uficiali, caporali © soldati — Torre Pellice: | 1848-49” che seppe sempre MPa Leemmenz ione, Ineci salle linate paro. fon 
giungono quella provocati. dalla contrarietà tato în riunioni extra-parlamentari la maggio- | Società mutuo soccorso militari. apeitre la, petra © la leggi it Tau è isla ia at 
uiuistro. Fallo sl ehe della politica egiziana | ranza della Camera, la quale non ha voluto |. Vicenza: Sotto-comitato Veterani — Vig-|che non solamente difese € sostenne eroicomen- | Compound. 
de sig. Gladtone “non è éontento nessumo, | imvegnarsi primo del voto del Senato, Adesso | Fi® (Como): Società militare — Venezia, 01-| te l'onor militare, ima che anche; colpito della | “Fa disegnato del compianto Micheli ; ne cu» 
l'Egitto, non le Potenze, non È partiti in comitato Velerani e Società militare — Ver-.| sventura fu il solo tra gli eserciti st dei | rò l'esecuzione il figlio di lui Alfredo , iusieme 
Rag nudi il voto del Senato c'è, 6 pare che la Camera | celli, Sotto comitato Velerani e Reduci — grandi Stati Coutinentali, che non ba SENTO Vigna Ù Aol 
Ioghilterra, non Gnalmente lo stesso Gladstone, | 3; rassegnerà. Così si avrà la revisione della | madrera e Villa Portite (Modena) : Società mi- | fatti nè pronunciamei È 
i qule è andato in Elio, giurando che ve | Costituzione, la quale lascierà le cose al puato | litare — Varese: Società dei Reduci dalle pa- du 11 processo o-Pi vi 
rebbe uscito quanto prima, e che mon ed % sè | Mie battaglie. rappresentanti dei corpi di volon di 
sid ocio e 23) red gli eri ang in euì sono, poichè la Camera dei deputati è Molte, di queste Società e Rppreseotanse | tari che affermnar Eat 10 di Telegrafano da Roma 29 al Corriere della iù 
uscirne oramai, sei o troppo volteriana per credere che l'abolizione | avevano la loro bandiera; quasi tulte deposero | rito unitario d' Itali Beve al mento pel processo Sbarbaro Pi ® 
narchio, © senza’ permettere che un'altra Po- | Jelle preghiere all'inaugurazione delle sessioni | una corona sulla tomba del magnanimo Re. | gi custode e continuatore Pe artivamiale Meregi ; 





tenza intervenendo in Egitto faccia quello che RGAGILI Za seaiAd rovi dela api T la mesta ed affettuosa cerimo- Veterani del 1848. 1 Rn] 

l'loghilterra non ha saputo fare.Ma la rifore agora Pi geili della. Fvacio. Pa ASCA RA ereacendo Li bestt.| (ARPESTTE prg several agio] Frs | 
ma elettorale pel momento impedisce al PO- | impossibile che duri così tenace iu Francia | ergo della ferrovia, una gran parte dei pelle Ù il ba 
polo di Londra di guardar. bene ciò che acca- | ;) pregiudizio, che il mutamento totale o par- | gri i 

de iu Egitto. Nou durerà forse a lungo Però | rjuje delle Costituzioni, voglia dire qua 


Hit Lino cosa, quando i costumi e l’ ambiente politico 




















Sbarbaro insistette nel proclamare che le 
opere del Pierantoni sono numenti di bee f 
stiatità. » Pierantoni, concludendo la propria apo- pe, 
€ facendo una retorica declumazione con- 





mo minaeciati dagli | [05° © farer 








il dalo did Un giornale di Parigi, il quale è piuttosto ; a ped disse che Sbarbaro « 0 è un puzzo 
ve mondano che politico, Il Figaro, a pro- | "eteno inalterati (Benissimo) era (Retna | da faire prgn 
paio dell'Egitto 0 della Conferenza, propone 5 i prendendo e mosse dalla imagine di | Sentemente è ostile al Pieraotoni © simpatiezà 
che poichè gli amici della Francia, che sono i paragona la politica di una nazione ad | per o Sbarbaro, ridendo saporitamente Mie sos 
Vicini ini 1A bla ml feta Gi: see navigaate contro corrente di ua fiume; | ohi parole. 








essa deve sempre salire, salire; deve continua 
hè la dove ‘si fermasse, sa- 
ingiù, o rotta contro 


Il presidente non permise che Sbarbaro fa- 
cesse l'esame grammaticale delle opere del Pie- 
raotoni dicendo: « Qui si fa la giustizia non 


tigo, e paiono messi al mondo per rallegrarsi 
di lulto ciò che alla Francia può dispiacere, 
è meglio che questa vi réecomandi all'alleanza | pose 
dei Tedeschi, è quali sono stati nemici dichia- i n cron L Risultò che va uo' antica ruggine fra Sbar 
" ralî, ma possono divenire amici quando nos i bile; di ro e Pierantoni, da circa venli udui, quando 
sieuo più inquietalì dalle aspi erano insieme professori nell'Università di Mo- 


- hi n 
alla rivincita. tombe del magna: ; tando ad | sto dobbiamo imparare dai Veterani dei i suo ni 

pira Margo gra? Al ed affettuosa cerimonia. presero l'alta voce gl' inni intona ‘esercito vecchio, all'esercito nuo. | ;; lite pltnistero, Canali fu severi 
bea ri int ia di 500 persone, senza Molte di quelle venerande e vigorose figure I° unità. d' Italia, aroetizero organ edici mesi 















































































































Auone disposizioni della Germ curiosi che erausi recati | di vecchi militari, si illuminarono ad un tratto, |’ A questa chiusa il dott. Botiero è Seteaonie nare di mafia par Bleciere, fre pati 
del delegato della Germania, favorevole alle |sul colle attratti dal semplice desiderio di as- | quasi si trssfigurarono — e quello fu ua mo | gno ad una entuaiastica piece sali n Da di multa ber Jacobini, gerente delle ì 
propuste francesi alla Conferenza, la calma. |sistere alla mesta commemorazione. . | mento stupendo in cui era impossibile — an: Sorge quindi il comm. Ajello, di utent 4 di 
con eui lu Germania ‘ha lasciato passare il Alle otto e unezza del mattino parlì il pri-.| che pei nion Veterani — di non provare un’ e-.| dopo gli oratori che lo precedetiero non do- 
o Na v'Peli quale si componeva di due vellure: | mozione vivissima. vrebbe osare di prender la parola. Se lo fa, si è LA Meer ez Cda: dit del 
ipeale Tinolfoalle WAS Jadsole Y' Poti&h per i Velerani e l'alira per gl'invitati. Le | E così si arrivò ai discorsi. perchè ha un dovere da compiere come tappre- nie dt cf price 
€ finalmente, , . Ja visita del dott. Kock a To- geni Comineiò il generale Crodara-Visconti, pre- | sentante del presidente del bid pettini gal ue gereuti, 4 
love per istudiarsi il colera ! M i sidente del Comizio dei Veterani torinesi, che | sizione, comm. Tommaso Vill. A nome del presi 4 
har A preferi rivolgendosi ui compagni disse : comm. Villa ringrazia i Veteravi ed il loro 
Pirla Lenti eg î Noa vi faccio un discorso pechè se ne {-| sidente per il gentile invito. 1 presidente de > articoli. pubblicati 
tI L L ranno i altri. lo sarà orgoglioso di ricevere martedì i Li 
ineoutro al colera colla premura cop cui gli Veterani, 1 quali retandopi all Evpieisiono rit cong È! sententa pronunciata del Tribunale 
Giotto Cedd- altri lo sfuggono. È andato in Egitto, è an- teranno certamente per primo il lempio del Ri- | Ssegi di carcere è tregentò hire di muta e alla é 
accettata da dato nelle Indie, lo affronta dappertutto, per. | la udi 4 sorgimento ov'è tanta parie della loro gloria © | indennita di cinquecento lire im Via pevsiai } 
per proprio chè crede di averlo riconosciato in una del loro affetti. Termina bevendo alla salute del | naje alla parte less. LO RRETeT ! 
Udine.) pla traditrice. Peccato ‘che non abbia aucora | peljegri Comitato per | Esposizione, della Cosa Savoja , | Condannò i due gerenti a tre mesi di car- 
Matteo "ife trovato il modo di uccidere quella virgola ! al hi Balteesbia, è fs neriio sermoni LI ssorilzio La vita accorda un messo pese | | n cav. duet pepe a nome dei repey pe rt multa — e tulli tre poi 
Nei a sen qual al giorno, e mentre assegna ioni vitalizie ar loma (applausi) ultima venuta in grembo al s 
eli preziosi criteneonicdiafire dopo sgila. gradiuata della. chiesa le | Mille, per una sula impresa, lascia nella miseria | l'Italia. na Mibetgionne dtt Li App) 
\e ne dovesse risultare, per x Crodara Visconti, presidente della Società dei | la più squallida i Veterani del 48 e 49, che so- Beve alla salute della forte ed industre sanfra. 
gole, una lacuna nell’ interpunzione fisiologica. | veterapi torivesi, disse acconcie parole. Il piaz- | no coperti di onorate ferite; ed anche ai più jee d' ‘alla salute del a NARO Romi (29 al" Che vieni a 
Prova poco anche l' atliludine del delegato. | zale era pieno i geale, Puoi ut cuani fa ptt a percepiscono Ro peasione o galla ie ne Prgpfaeer pie. ibi ‘orriere della 
della G ferenza, Se il delegato | dunati, oltre agli ultimi arrivati, tu Jaglia, fa la ritenuta per la ricchezza ile, | qi lla potenza economica, che con un la teri. A " h 
del Germania alle Conferena: Wroglo inglesi |vi si erano recati prima. Dopo il discorso si | cosicehè ‘a pensione riene ridotta a beo poco | voro di 10 mesi seppe trovar modo di impian- | mmitte” it ® Massafra (Lecce), vi fu grave 
sermania è avver propos entrò fu chiesa dove venne celebrato il | pià del mezzo pane di Pietro Micca. tare la ferrovia funicolare, che seppe organizza La folla cercò d'invadere il Municipi Ù 
sulla riduzione dei debiti, prima dellnitiva, ora, | sertizio funebre ia forma suleane cop discorso |" * Perciò vi invito a venire ai Congresso, per | re la ammirands Esposizione. Bere al siodaco | g' praga cero uvicipio e i 
temporanea, ‘il delegato della Germania è d'ac- ‘| commemorativo dell'abate comm. Pavarino rel- | far ciò che la patria nou fa, oude non abbiamo | di Torino, all'ing. Agudio, a Tommaso Villa, al calorie F P 
cordo evi delegati delle altre Potenze, tanto | tore della Basi o a veder morire di miseria i nostri camerati. Se | comm. Ajello, al Appiani). | ana Dora totervenire la truppa. Furono eseguiti 
è Y debba essere il Terminata la messa si s6lò tutti leotamente | però la patria è ingrata, non lo è la gloriosa d N cav. nome di Venezia esprime la Rca CAI 
vero che si dice che Nigra del e commossi nei sollerranei dlle Banca doe | asta Sabando, che anti è Il fovescio della me: | riconoscenza di Veneate Ger Vencato Seme la Pare che motivo del tumulto sia un'antica 
portavoce delle quattro Potenze in senò alla’ | vennero ‘deposte’ molte corone sulla tomba di | daglia. Periò vi i gridare: Viva il Re, | ve alla salute di Casa Savoia e di Re Viltorio tin tri 
Conferenza contro le proposte inglesi. Re Carlo Alberto: Abbiamo visto più d'uno di | viva / Emanuele. (Appl e interessava la sparizione di alcuvi do- 
quei bravi soldati piangere in faccia a quella e sì grida Via il Presidente! Il prof. Ci lome di Genova ricor | C'Meuti che esistevano nel Municipio, E da ciò 
lomba che ricordata lorù i più sauti enlussaun, | Parla iù seguito l'on. Compans a nome del | da che otto le arche viste a Soperga dormono | eatattro d'invasione e di dar fuoco... Neo 
a le più vive e calde febbri che mart mo *| Manicipio di Torino — e di le Ri i Tr 
cui è passato l'incidente delle bahidiere, tanto | jocb cuori di patrioti in gioventu. Certamente | ja lieta ed invidiata ventura la ‘martire che fa Maria Valona tre datata. i 
iù che poco prima. il principé Bismarek.avé- | per foro fu tn momento solenue, poichè fu tutta | rani il saluto del Musicip lette, la cui memoria è sacra per tulli. contre la pena di morte. È 
Va pronunciato rin discorso al. Reichstag, nel pu ' evoti i A ce i bi #con- | luto largo di affetto e di cordialità, ed i rin- Dice che nella Casa Savoia virtù. speciale A Milano ebbe luogo un Comizio contro la © Ù 
quale magifestava il suo vivo desiderio di una [tetti ‘di affetti, di trepi È amet l'onore fatto al a degli uomini è il valore; delle donne |’ onestà. di morte, nel quale fra le altre cose fu 


ela ‘e Nappresentanze, h pena 
politica cordiale colla Francia. Lel Societa e _Raj presci Termina proponendo un ricordo alle tre donne | detto che il diritto di punire comincia quando la 


È Il ieri ra, erano 87, ed erauo le seguenti, do iù. gi i i elette che dormono a Superga, e i rocurai 

Mia FF til Soperg: d) 82, e propone un | società ha to li voi n 

Mi fa' questidhe” dn 8 qui. Vaie a e brindisi non all eterno femminile regale ma alla | lo.idee murali di allevorti togli ci dint ot Ta 
perdona facilmente, alla Francia la guerra del -| __ del 3 sociazi donna onesta! (Applausi vivissimi). mi padri di fi quando ha tlto di tuez: 
1870, che lè diede l' Alsazia. @ le Lorena. Quella , > Fratellanza, vado ì JI prof Paganetti parla a nume di Milano; | le: cause prime che spingono al delitto, qu 


È cieta Soft' utficiali, È 
the è più ‘difficile. che perdoni è le'Freneia:'»' Yelerani, Soci Satohe* Meduei dalle patr | sappiano coliio quae | i quali 28 e | porta il saluto dei milanesi ® Torino,che vello | Gnalmente sparirà l'antagonssmo delle 


Frane e Koscia fu per loro una provridenza. Vi. | ci hi 
iPsere jesi ep] guardare ft GAMA pa iv e Sidia: Selle ite [ii sacrifizio ; imitarti va il icone! Viva Torno! Coe ciali di dl sE La Pron 
L rara MUTA Vili aa a. n a cilo — | 1 Soto; à Circolo | sione del Comizio proclamato l'abuli- 
Gut. Ore n Ù pesa ù ui tre di E Leto — Bologne Lu degli tufet i Torino, cigrzi xiooe della pesa caplae "de tali 1 Codici dei 


piera 


mondo, ed ha prestato anehe contro le fuci 
lai degli ui 


iali io Spegna. E premette alla ! 


Li segueute gustosissima epigrafe : 
* 5: Noi ad Sobiitati a dimandarci se 
jo persone beu istrulte della vera © 
n penale, 0 nou piuttosto digiune di 
za ed frate iuvece da =>g cesal. 


tna rivolta aÌ senso, 
struggere il diritto di > 
#°Voi abborrite sangue ; anch'io l'ab- 
borriseo, Ma se voi abborrite il sangue ppareo 
dalla giustizia, io molto più abborrisco il san- 
gue sparso dall'assassino, e inorridisco sulle 


stragi, suite angusce, sulle violenze e sui terrori 
| 


dai malvagi £ 
.. Per l'identico principio e per l' iden- 

tivo diritto di quello della guerra difensiva si 
le anché quello di punire fino 


* Romagnosi. » 


fatti padroni 
inciale. 
‘he 


ne siano furibuadi, perchè la moderata Gazsetta 
di Muntova narra quanto segue in un articoletto 
intitolato Turpitudini : 
"al uoto giorualetto insominabile — che 
delle sue ingiurie — stace 
no edilicante di cron 
# « Sapp'amo che in sexuito a) contegno dei 
217 elettori ebrei, politicamente subdolo e 
‘gno di cittadini 


« « Se oggi i padroni di Mantova trionfano, 
potrebbe darsi che qui a poco avessero u pet- 
tirsi d'aver preferito il più sordido interesse 
agli alti e purì ideali della democra: 

La Gazzetta di Mantova aggiunge : 

« A costo d’iusozzare le nostre colonne, 
abbiamo voluto mostrare fin dove arrivi la ba 
sezza € la turpitudine di una stampa che la 
coraggio di chiamarsi democratica ; e confidi 

di tulta l'onesta cittadi 
jsca coutro quest 
di intimidazione che ricorda 


per colpire la stampa che ecciti l'odio 
e classe: ed è tempo di finirla con 





queste istigazioni perverse che si larrano col 
grottesco pretesto degli « alti e puri ideali della 


Furto di GO mila lire a Vicenza. 
Leggsi nelia' Provincia di Vicenza: 
il furto commesso a danno della 
i è di L. 60,000, 
licati commessi di negozio, un 
27 anni di servizio, manuten- 


vo Evaristo, Chiovato Eletto, Brodesco Angelo, 
Bergaman Giuseppe detto Schizaa. 
Furono sequestrati un moute di roba, da 
nari, bigletti di bauco, libretti di cassa di ri- 
, sela, vestiti d'ogni qualità. 
i ma che ver 
della Questura. 


Da fonte ufficiale più di così non abbiamo 
potuto sapere, 

1 nostri reporters hanno però saputo questi 
particolari, 

U 


che era venuto a 
Zawpieri nel 22 dello scorso 
bito di qualche cosa di so- 

A la parte degli agenti. 

Ebue timore di quello che realmente acca- 
deva, civè che nel negozio contivuamente sì 
commettessero dei farti. Prestò quiadi maggior 
attenzione all'andomento di esso ed alla. con- 
dolta de Ì 

lu breve scoperse che i garzooi di qui 
mandavano della roba di proprietà Zampieri 
Thiene dove avevano complici e che poi si 
videvano i ricavati della vendita, 

Scoperse che un vecchio servo, che era da 

isa s'era fatto 
salva nello seriguo. 
a fece saper questo alla signo 
che uon voleva credergli, 
ed inverosimile quanto 
cusì piena la fiducia 


ra Maria Zau 

tanto le pareva si 

le veniva votato. 

nei proprii dipende 
Di tutto furono avvertite le Autorità gi 

ziarie e giorui potè sorprendere 

mentre trasportavano a Thiene un carico. 
Scoperti sul fatto dovettero confessar tutto. 





Tutti i colpevoli furono arrestati — co- 
servitore fino al magna- 

i false. 
monte di tele, di 
di stoffe; tutta 

trovata in casa degli agenti. 

Biglietti di fn ‘a. librelti di casse di 
sparmio, somme di danaro, furono loro trovati 
iadosso. 


Dissero che facevano vendere la roba ru- 
bata col mezzo delle proprie amanti ! 
Ed in casa di qualcuna di esse si è tro- 
una quantità di fazzoletti di seta e dei ve- 


ri. 
da sè che si vendeva a metà del valore 
ree 


‘hiene sono due antichi a 
io Zampieri. 
vano la roba rubata dagli agenti 
di Vicenza, e a Thiene conducevano una vita 
allegra e spensierata. Adesso è venuto anche per 
loro il tempo di pagare. 
Il danno è di 60,000 lire, 


serive; 
tanta fiducia che 
di quell 


inew erano i registri 
la di quella in ewi era il dena 

‘a fatta fare una di falso. E al 
allingeva. — Il direttore Padova ebbe 
vedere se tenesse denari sugli Istituti di eredi» 
to. Seppe che ci aveva iu deposito 6000. mila 
ir 

ua facchino non c'è male! 

dì il sì Venuto in sospetto 
del male, interrugò con abilità un agente e sep. | 
pe che rubava. Lo licenziò. Poi lo vide diseor: | 
tere col facel insospetl che altri oltre a | 

la rubassero. loterrogò il gio- | 

vaue sull'argomento del colloquio, Interrogò il | 
facchino. E n'ebbe risposte contraddittorie che | 
accrebbero i suvi sospelli. | 





Secondo un altro ancora la serva di uno 
degli agenti andò tempo addietro a confessarsi. 
Disse al confessure che vedeva in mano di quel 
lo della roba che puzzava di rubata; chiese se 
dovesse avverlirne la sig. Zampieri. 

Il confessore gliene fece go di cuscien 
za. E la signora Zampieri fu così avvertita. 


Si narra di uno dei dipendenti che messo- 
si d'accordo con un secondo fere ua colpo di 
8000 lire. Poi noa diede all’altro la parte con- 


» la domandò con insistenza. Ed il 
bbe dato modo di prendersi co- 
roba non ancora rubata della 


Esso cominci 
ostri nemici ; gli Inglesi 
sono nustri amici. Questo è assodato in Fra 
cia agli occhi di parecchi. Ardisco dire che 
questi si iugannano. O meglio, gli Inglesi sono, 
per noi, nemici altrimenti implacabibi, altrimenti 
pericolosi dei Tedeschi. 

« | secondi ci hanno fatto una guerra ee- 
cessiva, implacabile, senza pietà, se si vuole. 
Ma, insomma, era la guerra, e ci batteramo 
alla luce del Ci hanoo vi 
avevamo vinti senza molto 
suetudine, nel 1 


haono trovato che applausi pei nostri vinci 
non appena ci hanno veduli giù. E da allora in 
poi, dovunque abbiamo cercato di rialzarci, ab 
biamo i contrato la loro gelosia astiosa 
boscate, pronta a spiugerci a-idusso 
farci cadere anche piu pesantement 
gerò che questa gelosia non pare prossima a 
slancarsi ». 
L'articolo del Figaro fa, a modo suo, la 

storia del pericolo di 

75 € scongiu 

tesi 


l'laghilterra verso la Francia, sempre, dapper- 
futto, cominciando dalla spedizione d Al 
minaudo con gli incidenti di Tunisi, del 
chino, del Congo, «el Marocco. 
« Su qual punto del mondo l' 
francese non ha avuto da combattere gli intri- 
ghi ostili della Granbretagna ? Non viene questa 
scoperta in agguato, desta per crearle nei 
suscitarle trauelli, e gettare sulla 
occhi dell'E. 
false diftidenze 
Ecco, per nui, i frutti dell'alleanza in 
glese. Ecco, per noi, i risultati di questi 
20gua diplomalica. 
« Ebbene, iu mando di buona fede, 
n è tempo di guar: 
dare in faccia la verita ? Riassumiamo. 
* Che ci ha mai fruttato l'amicizia dell'la- 


zziamoci dell'alleanza inglese 
uu’ altra. 
# Sia, ma quale? La Russia, è lontana, 
l'Austria prende il vento, |' Italia il brown» 
la Germania, 
l'articolo del i serve di ma 
A 


| pace per ras: 
lu Germi 
e svanirsi. 
e meglio che | secordo 
sarebbe, per l'uno come per l'altro, un' éra no- 
vella di graudezza e di prosperità, per l'uma- 
nità va pegno di progresso. Desideriamolo dun- 
que per la Fraucia, per la Germauia, per l' Eu- 
ropa. Auguriamocelo per lutti. » 
Noi non vogliamo annettere all' articolo del 
signor A. Z. — così è firma 
ore che non meriti. Ki 
quando Girardio fece sentir la sua voce in que- 
sto senso, fu accolto da un curo di impreca- 
moni, di improperis. 


INGHILTERRA 


dell 
L pei Huvas ba il seguente dispaccio 
i 


in data Londra 26 
Le proposte iuglesi e francesi sono siate 
stampale e vistribuite oggi, sotto una nuova 
forma, agli ambasciatori ed ai consiglieri finan 
del pari mandate ai di 


presentati ieri alla | 


mo'to lunghi e comprendono 


iatori avevano comu- 


Ricato ai loro Governi rispellivi la sostanza | 


delle proposte inglesi e francesi, chiedendo 
lunedì delle istruzioni che permeltesse loro di 
discutere e di prununziarsi. 

(Nella seduta di lunedì non si fece niente 
perchè i delegati non avevano 
loro Governi.) 


Si considera che la seduta, tenuta in codesto | 


giorno, sarà decisiva, in questo senso che dopo 
la discussione si potra farsi un'opinione 
a poco certa sull'esito della Conferenza. Sino a 
quel giorno, siecome, malgrado tutte le asser- 
ioni contrarie, non ci fu ombra di una discus: 
sione nelle Ire sedute fatte, così è impossibile 
di scoprire presso uno sulo dei membri della 
Conferenza un'opinione precisa su questo punt 
Certamente la situazione è per sè stessa 
‘ndere ancora dalla 
utà € dagli sforzi dei 
d'accordo. E ciò che 
fa sperare che queste basi saranno per lo meno 
cercate è che la maggior parle delle Potenze 
neutre sembrano desiderare sinceramente, seb- 
bene per motivi diversi, che la Couferenza riesca. 
È certo che in questo momento i tre Im: 
peri, e probabilmente l'Italia con_ es con 
certano per l'adozione di una linea , Que 
ste quattro Potenze andranno dunque d'accordo, 
e lunedì sì vedrà disegnare il loro contegno. 
Si continu: lerare come probabile 
che dietro una di una di queste 
Potenze la soluzione sarà trovata sotto for- 


tra" due paesi | 


istruzioni das | 


sta caso in cui essa si efettuasse, 
Il nome del conte Nigra, ambasciatore d'Italia, 
che allora direaterebbe il portaroce delle quat- 
tro Potenze. Ma, in ogni caso, sembra che un 
| altro prosetto delle Potenze von potrebbe che 
avvicinarsi alle proposte francesi, vale a dire 
| preseutare le basi di ua accordo 


sm oste. 
di 4 liciumeate iorsatto. che il Gorerao 
fusso abbia inviato al suo ambasciatore a Lon- 
dra delle istruzioni, chiedendogi 
nella Conferenza la questione politica. La Russia 
rendo accettato i 


questione 
tenzione di uscire 


TIZIE CITTADIN 


Venezia 80 luglio. 
Notizie di Corte. — leri, verso le ore 
si isitare la chiesa di 
s. Cri 
quale si raccolguuo ta 
gli abitanti, accortisi subito della visita, aeror 
sero sul passaggio di S. M. per ossequiaria. 

Alle "era "8. M. fece die delle’ solite sue 
gite al Lido, e, scesa a lerra a Nicoletto, 
fece a piedi la strada che costeggia la laguoa 

uno a Sauta Maria Elisabetta, dove montò nuo- 
ramente in gondola e si fece condurre al P. 
lazzo Reale. 

S. A. R. il Priacipe di Napoli fece anche 
esso ‘ra una gita sul Canal Grande. Questa 
mattina il Principe si recò alla Favorita per il 
solito baguo. 

Oggi, al mezzodì, S. A. R. salito su di uo 
| piccolo battello a vapore della R. Marina, diri 
gerasi a Malamocco per progredire fors' anco fiuo 
a Chioggia. 

S. M. la Regina riceveva oggi in udienza il 
Rabbino Maggiore di questa Comunità israelitic: 
e alle ore 4 si recava alla Favorita per il 
baguo. 

— lersera giungeva a Vene: 
Guicciolì, cavaliere d'onore di S. 
di servizio per il mese di agusto. 





marchese 
. la Regina, 


le 


eventualmente nei giorni successivi per trattare 
gli oggetti di cui l''unito elenco, ris-rvandosi di 
determinare cou altro invito quelli da deliberarsi 
nella prima seduta. 

Elenco degli 
glio comunale 
detta pel 4 agosi € successivi. 

4. Comunicazione dei provvedimenti presi 
nei riguardi sanitari. 

2 Esame ed approvazione del c 
suntivo 1883 del ( 


gelti da trattarsi in Consi- 
duvanza in 


iale sulla quota speti 
nella spesa per la cs 
Mestre San Donà - Portogruaro e 
cousegueuli proposte. 
5. Comunicazione del ricorso prodotto al 
Il interno da al 


barche deliberati 
jale nella seduta del 16 


i Passi co. Guglielmo 
di chiudere m muro la calle 


7. Proposta di sistemazione della sponda 
male dell' Erberia a Rialto lungo il Canal 


prima classe ed eventuali pass 
vltazione. 
n 


ll’ Istituto superiore 


ione della spesa per l' applica» 


zione di una lanterna di terza categoria iu Er- 


beria a Rialto. 
2 App 


va Pescheria a Rialto. 

13. Domanda della R. Deputazione veneta 

di storia patria per la cooti- 

nuazione del sussidio comunale di L. 1000 an- 
nuo; conseguenti deliberazioni. 

14. Deliberazione sulla domanda di Ballarin 
Stefano, ex seppellitore del già Comune di Ma- 
lamocco per irattamento di pensione. 

15 Comunicazione delle deliberazi 
d'urgenza dalla Giunta a teru 
della legge comunale e provi 

a) nella seduta 3 luglio a. e. 
zione al Sindaco a stare in giudizio nella lite 
proniossa dai Comuni del Distretto di San Donà 
di Piave, che ricorsero in Cassazione contro la 
senten dicembre 4843 della R. Corte di 
appello, in punto al riparto delle spese port 
6) ella seduta 17 luglio a. e. per autorizza» 
zare al Siadaco a stare in giudizio nella causa 
Valwarin Caroli 





ai 
muro dell'ex 
le rovina, 

î o della deliberazione presa 

irgeni Giunta a termini dell’ar 

ticolo 94 della legge comunale e provinciale per 

autorizzizione al Sindaco a recere dagli atti del 

‘onfronte del R, Demanio, nella cau- 

sa per opposizione di terzo, promossa dal De- 

mae stesso nella lite del Comune contro il 
marchese Lorenzo Saibante e approva; 

transazione ‘colla ditta Sessa. “ee one di 


ione della delibera» 
Zioue consigliare 20 giugno a. e. 
18. Eliminazione della restanza at 
L. 237040 a debito della ditta Gossleti 
cesco di Trieste per rimborso spese di 
fans prad ipotvehe gravanti il palazzo Lore 
lan a S. Luca, acquisi ll Co Pl 
tratto 5 gennaio 1560 a e 


vvedimenti sanitaril. — Rice 
| sig. de R. prefelto la seguente Comunica- 


puri 
provvisorio, ciò che forma il carattere essenziale 








| l'Istituto di FPedora. 
Cimitero di | 


— Questo provvedimento è unicamente 
ventivo, e uou ritrae la sua origine che nale 

plissima colla quale tanto il R. 
op vegliano senza posa a 
la città nostra. 


Ospedali le carceri ecc., è fra x 
Exequatur. — La Gaszella 
che S. M., si è degnata 1 onn 
ravo E: ali al (0 
Fice console degli Stati Uniti di Venezuela, ia 
Venezia. 


Distribuzione degli attestati seo- 
le ore 9 


giornale illustrato l'Esposi 7 
rino, nell'articolo a pagina i 
gnere G. Saci posi 
nazionale di elettricità a Torino il 27 maggio p. p., 
sul motore a vapore espo 
di Venezia. 
Siccome trattasi di giudizio es da va 
valente ingegnere, così vi jo posto volentieri 
uantunque non abbiamo trascurato all'epoca 
Ila insugurazione, di mettere vel meritato ri- 
lievo i pregi di questo motore e l'importa! 
dello Stabilimento dal quale è escito, Stabili: 
mento che onora altamente Venezia. 
Ciò premesso, ecco le parole dell'ing. G. Sa- 


cheri: 


» tricita meritano alla Casa Niville alcuna cosa 
» più degli encomii di chi s'intende di macchi- 
» ne a vapore: meritano la simpatia e la ri 

» noscenza di tutti gl + 


Associazione 
ladastria. — Questa associazione 
a sede in Campo S. M. del Giglio, ex 
palazzo Zorzi, N. 2475. 
L'Ulticio resta aperto dalle ore 10 ant. alle 
4 pow. d'ogni giorno. 


accaduto giorui sono (!) a Venezia in Piezza San 
ano ammirando i celebri 
colombi che a Irotte calavano dove alcuni fore- 
stieri davano loro un po' di grano. Uno dei con- 
tadini si pose a contarli. 
Si avvicina loro un briccone e domandi 
contadiu» in tuono imperioso : 
je cosa fate? 
nore. 
sapete che è proibito ? 
j0re, non lo sapeva. 
ion supete che si devono pagare 40 cen- 
tesimi per ogui colombo contato ? 
o... 
— Meno chiacchiere, 0 venire come me 
in questura o pagare dieci centesimi per co- 
tomo. 


— Pago, pago, piuttosto. 

Quanti colombi avete contati ? 
— Ver 
— Bene. Datemi due lire. 


abbastanza lon- 
tosi al suo compagno, con un sor- 
lefinibile sodisfazione, esclama : 

— Povero imbecille! Va la, che ti hu ser- 
vito bene! Aveva contato dueceuto colombi ed 
ho pagato per venti 

(Di questi contadini non se ne trovano più, 


domaoì sera giovedì 31, alle 
ore 8 1j',e che il programma e l'itinerario che 
stali stabiliti. pel 28 p. p. restano inva- 


LUI 
bato è agosto p, v., alle ore 9 
pom. precise, nella sala della Sucietà tilodram 
malica Vittorio Salmini, geutilmente concessa, 
nori dilettanti della mede 


Alla porta vi sarà apposito bacile per rac- 
cogliere le spontanee uferte. ta 

Teatro Goldoni. — Sentiamo che fu 
scritturato il tenore Lorini per coutiuvare nelle 
rappresentazioni del Don Pasquale nella quale 
opera piacciouo gli allri artisti, specialmente | 

i ed il basso comico si 

gliara® 

Nella possima settimana avremo in questo 
teatro un concerto a pianoforti ed ermonium a 
46 a 20€ 10 a 32 mani dei ciechi del- 


30 luglio, dalle ore 8 12 


renco. Marcia nel ballo Sieba. — 2 
Rossini. Sinfonia nell'opera /{ Barbiere di Si- 
viglia. — 3. Portunato. Mazurka Sogni e follie. 
— 4 Halevy. Pot pourri sull’ vpera L' Ebrea. — 
3. Beruardì. Ballabile nel ballo Ate. — 6. Verdi. 
Preli ro nell'opera / Vespri 
Polka Vinet brisa a Mil 
Noeletà dell 
Programma dei pezzi musicali da eseguirsi dalla 


banda dell'istituto Coletti la sera di mercoledì ! 


30 luglio, dalle ore 8 alle 10, in Campo San 


meo : 
4. Moranzoni. Marcia Della Società. — 2. 
Maguani Polka. — 3. Mercadante, Sinfonia nel 
Ù 4 chia. 4. Gerbella, 
— 3. Marenco, Ballabile 
7 Verdi. Pot pourri sul- 
l'opera / Mamadieri. — 7. Masutto. Walx — 
8. N. N. Galop. 


Ufficio dello Stato civile. 
Bullettino del 28 luglio. 


nedoro, con T, 
Mile, TE 

Terew, di auni 61,7, 
2’ sol Tema % 


29, coniugato, fi. 
#, celibe, merca 


s 


———-————— 
CORRIERE DEL MATTIV) 
Atti uffiziali 


S. M. il Re con Dec data del 24 cor. 
rente ba nominato: 

L'on. comm. Giovanni Battista Moran, 
deputato sl Parlamento, segretario generale dej 
Ministero dell’ interno; 

L’ on. conte Francesco Guicciardini, depy. 

lamento, segretario generale del Mi, 
pistero d' agricoltura, industria e commercio; 

Il contrammiraglio comm. Carlo. Alberio 
Racchia, segretario generale del Ministero della 


Sun Maestà si compiscque nominare tl. 
l'Ordine della Corona d’Italia, sulla proposy 
del ministro di grazia e giustizia e dei cult, 
con decreti del 30 maggio 48%4 : 





chivio notarile 

Volebele Marco Antonio, presidente del Con. 
siglio dell’ ordine degli avvocati in Vicenza. 

Sulla proposta del ministro della marina, 
con decreti del 30 maggio 1881: 

A commeadatore ; 

Canevaro cav. Felice Napoleone, capitano di 
vascello ; 

Berione di Sambuy cav. Federico, capitano 
di vascello; 

Denti di Pirajno cav. Giuseppe, c 
vascello. 


no di 


Venezia 30 luglio 


—_—__ 
È pubblicato un Supplemento straordinario 
al Fogho periodico N. 6 della Prefettura di Ve 
nezia, già da noi anpunziato. — Esso contiene: 
per la circoscrizione territori 


[ 
militare. 
2. lusegnamento della ginnastica. 
3. Esami di ammissione agli impieghi nella 
carriera d'ordine. 
4. Ammissione di 40 alunni d'ordine nel 
l' Amministrazione provinciale, 
5. Arruolamento di guardie carcerarie. 
6. Sospensione dell' esecuzione di processio. 
ni religiose. 
7. Esami degli aspiranti all'ufficio di se. 
gretario comunale. 
8. Couti per trasferte di agenti di pubblica 
sa nazionale d'assicurazione per gli 
ul lavoro. 


Elezioni amministrativo 
ad Agordo. 

Gi scrivono da Agordo 28 luglio: 

Il buon senso e | zia hanno trion- 
fatto una volta di più ad onore di queste alpe- 
stre regioni Anche questa volta la scelta del 
consigliere provinciale per il Distretto di Agor- 
do riuscì quale la doveva suggerire @_l' amore 
per il nostro paese e per i nostri legittimi inte 
fessi, e nou quel male inteso patriotismo che 
vuole spingere alle alle cariche, sia pure a cal- 
ci, l'incompetenza assoluta mascherata di va 
wagloria e risplendente da un piedestalio di 
quatt 

. la 


i, e gli 

i è uu onore nel tempo stesso, iuquantochè ebbe 

fra i competitori la rispettabile e degua persona 
del cav. Della Lucio. 

Per il Distretto di Agordo è la sodisfazione 

chi vede rimaner nella tromba 


Il Ministero della guerra ha determinato 
salvo avviso in contrario, le operazioui per 
io in congedo illimitato dei militari di 1* 
categoria della classe 1861 di tutte le ari 


(me. 
uo la cavalleria ) siano iniziate presso i 


corpi 
ascritti 


be 
lpivi , ai distretti militari, al geui 
compagnie di sanità, di 
na, alle scucle e repai 

lieria (meno pei re 129,6, 
16° e meno per le batterie a cavallo e per le 
batterie da compagna destinate ai campi di ca 
valleria). 

Immediatamente dopo ultimata la scuola di 

ulte le batterie e compaguie, comprese 

uelle presenti alla sede del corpo e dei 

distaccamenti, dei reggimenti 1°, 2°, 6°, 7°e 
fi lieria, 

luwwediatamente dopo i campi di cavalleria 
per i militari della detta classe apparteneuti sl- 

batterie a cavallo ed alle batterie da comp: 
ampi. 

to che col giorno {6 

te il congedamento dei 

ppartenenti gi resgi* 

(8°), Aosta (6°), Mi 
nuele (10°), Munterra! 
) Lucca (16%), Piaceora 
(18*), Guide (19°), Roma (20°), ed agli squadre 
ui palafrenieri. 

I militari della stessa classe 1859 apparte 
nenti invece ai reggimenti c: (i 
Piemoute Reale (2°). Genova 4°) 

Montebello (8), Firenze (9), Fog 

luzzo (42°), Lodi (15°), Ca 

21°), è Catavia (22°), saranno licenziati imme 
liatamente dopo i campi di cavalleria, sia che 
appartengano agli squadroni che vi preudoo® 
parte, sia che appartengano ad altri o si de 
positi. 

Gli uomini dell' arma di cavall 
vansi alle compagnie di disci 
| se 1%59 saranuo licenziati il 
| 2 quelli della classe 1861 dell 


militari del 
menti di c 
lano (7°), Vittori 
(139), Alessandria 





ja che tro- 
n 


11 segretario generale dell'interno. 
i nel Fanfulla in 
lle ore 18. il 





lazione al conte Lovera, 


segretario generale, il ministro pre 
sentò all'onorevole Morane (ott) capi servi 
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Tolone ant) — Da iersera vi Agebe i chifonniers smbulanti 
goa ; massima agitazione, mancando ormai di 


sette decessi. 
Arles 29. — Stanotte vi furono due deces- risorsa. 


d Aiz ia Provenza. e 
9 ala Contamaeia in carcere. — Il colera 
Marsigli 8.55 — Nelle ulti: non manca suo lato comico. 
I Londra 29 (Camera dei Comuni). LI cre o ioni dr” tal CE Ecco ad esempio quanto è avvenuto a Lione. 

À Depretis lo | maurice dice Marsiglia 29, ore 6.20 p. — Dalle undici 

e i Paeliota Pollo foi SL di sta o gelo dereosì dl eolera. 
tenere | missio 'nazional ongo inferiore. Tolone 29, ore 8.15 p. — Da stamane un 
| Governo nen è ancora deciso a ricon scere l' sd 

Arles 29, ore 7 p. — Sei decessi da ieri. 


Aix 29, ore 7 p. — Due decessi da mer- 






alla porta del carcere di 























Avignone 30. 
Tolone 30. — Dal 28 al 
Marsiglia 30, ore 9.25 


possa 
lele venuto a dislurbarmi, tirate pure 
— Perdono, ma io vorrei purgare la mia | 
contumaci 

Si venne alle spiegazioni. 







dell’ Impero. Molte notabilità sono presenti. | 
Sono approvate alcune mozioni, fra le quali | fi 4 L'indi ia pa 

che i delegati delle colonie possano sedere alla | î : che avea realmente da purgare una condanna | 

Camera dei Comuni e dei Lordì con diritto di Poncalieri (Comune di 2600 | di olto mes 

voto. o di Pinerolo, Provincia 


carcere. 
psura maledella del colera e cre- 






Londra 30 (Camera — Pitz.| 

maurice, rispondendo ad terr: g.izione, di 

hiarò che soltanto il paese dei Bogos sarà ce- | 
all’ Abi politica, la quale 
Ashley dichiarò che il Governo acconsenti | ordinò subito la disinfezione del paese e stabili 

al protettorato della Germania su Angrapequena. | un cordone militare come a Riomaggiore. Il 
Londra 29. — La seduta della Conferenza | paese è ora completamente isolato. 

fu brevissima. Nessun ambasciatore ricevette i- Finora non vi fu che un morto. 

te. atruzioni, quindi nessuna decisione. La prossima 

|eotieri intervenute, io mi sono deciso di asse- | seduta avrà luogo giovedì. 





lo obbligherebbero a scontare la sua 






« Diversi membri e delegati esteri 
so fillusserico internazionale di Torino 
1° espresso il desiderio che, a causa delle qua- | dui 
jadato il Congresso Frari 





Non curandosi le Autorità locali di provvedere | Mi 
ndo il numero dei 
















ione di Lione. 
sca le sue carle in 














ja coll’ accondiscendere al desideri 























lare questo desiderio e di rimandare al ste i questo marsigliese e il nostr' uomo. purga 
fino vilembre il Congresso anzidetto e ipo. Ultimi dispacci dell'Agenzia Stefani quae momeato la sua contumacia, sperando 
ne relati I 
sant la 8, V. di scogliere questa par |, Cairo 30. — L'uccisione di Osman Digna I tas 
ione e di la maggior cità. smentita. lemo i TE Domanda d’ esenzione di qua- 
Varo e idee a ie diata | °° Lendra 90. — Il Times crede che le Porta | EeSolestiione Catia Lie della salute | ramtema smontita. — Leggiamo nel 














cederà sulla questione delle poste estere. 
Nostri dispacci particolari. 


Telegrafano da Loreto 28 alla Stampa : . Roma 30, ore 41 ant. 

Nelle elezioni amministrative che hanno Depretis non rimarrà assente lunga» 
avuto luogo ieri, tulti i candidati radicali, so- | mente, intanto ordinò di essere giorn 
stenitori della lapide Cavalluiti, sono stati scou- | mente informato delle notizie sanitari: 
fitti. i n n 

La votre viloria, non poteva emere più Price partente peerenee prea sed 
pn rr È ancora dubbio se le_agevolazioni 

Attentato. si estendano al confine del Tirolo. 


Lea fra oo, lois: 
mi pere cl non si potrebbe seri- 
| ere Gn peindo più ballo di questo. 

Pian piano, quella po' di apprensione de- 
statasi in seguito al caso di via Fonda, va di- 
leguandosi affatto, e la calma e la fiducia riue- | (n 


delle adunanze. 
« Il ministro, B. Ganuatoi. » 


Radicali sconfitti. 











Univers smentisce una misura che sa- 

rebbe riuscita imbarazzante per |’ Ambasciata 
cui legalità sarebbe stata discuti- 

re delle guarantigie la 


co, capitano 





|, capitano di 

















nessun modo giustificarsi, perchè non c'è plau- 
sibile ragione di concepirli. 


Serivono da Finalmarino al Caffaro: 
Questa mane tra Varigolti e Capo di Noli 

















stolico, moosiguor di Rende, volendo recarsi iu 
Italia, avrebb» chiesto d'essere dispensato dalla 
quarantena. La sua domanda sarebbe stata ro- 





















Telegrafano da Nola 28 alla Stampa : Mancini è parti lera. due battelli provenienti di Francia tentarono |, Ni siamo ia grado di affermare — scrive 
Lera pi apetiegfigre TA Attonden l'ipicgezioni dalla Francia | sbareare alcuni passergeri. Le guardie di finan. ! Univers — che la notizia data dal Tdlégraphe 
siano, fu tirato ua colpo di fucile che gli sf» | cipea il dazio sul bestiame. Credesi che | acari ria del tentativo, respinsero | è assolutamente inesalta. 
. Crede [lelli col fuoco. 





Corbellerie. — Telegralano da Parigi 

Corriere della Sera: 

Il Temps pubblica va articolo, nel quale 
l’italia ba trovato, nel colera, uu’ oe- 


) il mento, e colpì invece certo Travaglini | » 14.1: — 
Hocto, dl quale ene ia. periesto di eis l'Italia eleverà altri 
Stanolte sco 


Amociazione di malfattori scoperta. | clinica dell’ Ospedale 







dazii. 
un incendio nella 
Sen 


forità marittima del luogo ne informò 
Prefettura. La popolazione è in 













Telegrafavo da Roma 29 all Ad: incendiata la casa dell’ ammini 39? ro, 
Fu scoperta a fioma u' Associazione di | la Rifirma; dieci persone fuggirono semi- Medi TREORRA ERI De DIA Carso dl | rien L'agli abitanti del Cantone Ticino gli 
mallattori. Furono fatti molli arresti. Pare che | nude, il fuoco divampò; la invetriata della | ‘’° ‘quantità operai, che, redeci de | 'BConvenieali della situazione geogr 






si fecero importanti rivelazioni su parecchi reoti 
rimasti fivora impuniti. 
Sehlooser. 
Telegrafano da Roma 29 al Corriere della 
Sora: 


















tipografia della Riforma precipitò rovin Marsiglia, scontarono la loro quarantena al 
—_ do tutto il materiale. accorsero i vigili e | rigna 





laggi di una combinazione 


foro stato muore a pietà; essi sono r - erro 


spiati da tutti senza soccorsi, sen: ito. 

Parecchi si vedono cadere. nelle strade 
spossati per la fame e la stanchezza. Se il Go 
verno e il Municipio non provvedono, succede- 
ranno gravissimi guai. 


leri, il signor Schloezer, inviato straordi- 
nario e ministro di Germania presso il Val 

cano, fece la visita di congedo al Papa presen- 

tandogli il nuovo rappresentante De Monts. 0. e f 

Da socspiasià paia Ar Sogni il - Sa 

‘ nardo Celentano, raffigurante Tasso infer- 

{l Priacipe ereditario di Germania. | o di mente, destinando! na- 

zionale dell’arte moderna, che sarà isti- 
tuita a Roma nel prossimo settembre. 

Confermasi il rinvio della chiamata 














queste al 
sla ei 





lv alle prove fatte, firmarono 
Telerrafano da Pat n seguito alle pi 3 
Fu trasportato a Sant'Antonio un nuovo Mii si vega il collaudo del Ponte 


dal morbo nel sobborgo Bercy Il ponte suddetto dovrà quindi essere irro- 
bustito prima di venire aperto al passaggio del 




















in lì guarigione. 

Parecchi vennero trasportati ospedali 

Sì dicono creduti inesattamente colerosi. 
Nondimeno si curano come tali e in padiglioni 
























di 

quale le rigorose misure di poli 
tate contro i Russi residenti in Geri 
ero conseguenza della 
ploto tramato da nichi 





un individuo 
guardia ad alzarsi, le si 
filzò nella sua daga. La 
a gettarsi nella Sei 
riere della 

Lo sconosciuto 











lagliani partirà per Livorno. 


ioni eccellenti. Man- 


sanita 
tiensi l'abbassamento della temperator: 
._—.rr— 
n all'ospedale Canocchia, Si PFE: | rontana dei Campi ÈI 
Potegralca. AE le misure di disiafettamento ed is0- | tato sdentinto. Egli ch x 
fui biglietto di - nativo di Sarreguemines ra di pro- 
siderazioni generali ed in rapporto all'Italia, di Pi pei featione meccanico. Aveva dalo segui di possi. 
Achille Plebano, deputato al Parlamento ita di quell Credesa di essere l'Imperatore dei Francesi. 
no. — Roma, Stabilimeato tipografico dell' Opi- | Bastro eaterite. Simon era già impiegato nello studio di 
"rapa di ora lle prensa e a 
n na ci i 
SIR eee Gaara la Italia viene pubblicato il se- | qro guardie di finamza. — Scrivono della 
4884. 7 Valle di Caprino 26 all’ Arena di Verona: 
Il temporale d' ieri, dopo pranzo, per poco 
non fu causa di una terribile disgrazia sul no- 





mania, facendone saltare il palazzo colla di- 
vamile. 







e un altro la Stazione della ferrovia. 


ll ministro belga De Moreau. 
Leggesi nel Diritto: 

Una notizia, che fa il giro della stampa 
francese, è quella che il siguor De Moresu, mi 
nistro degli esteri nel nuovo gabinetto belga, 
sia per dare le dimissioni, in seguito alle ri- 
mostranze, che, malgrado la smentita del Mo- 













leali a cui si 








determinato 
pubblico che 


quarantene prescritte dal Governo 



























officiel. beige, avrebbe mosse il: signor {a Francia, si è dovuto stabilire a quello di Vene | Siro lago. 
Ferry per mezzo nistro francese a Brus- teniglia n servizio di morsi è po Infatti, circa alle ore 4 p., con un vento 
bar Jo ciocita psc Nesione rea abbastanza forte, diret lcesine , partiva 


: “ a 
oi non abbiamo conferma di questa noti | Conferenza della nel Circuito Miuiagiee uniuneri | ciale ei eccezionale. per modo che i | fa Desenzano la barra” Venezia, del feci T 
tia, ma la crediamo inverosimile per ciò, ©be | silano, fratelli Dumolard editori, 1884. tate un LATO che e ir di gua | Miti di Malcesine, guidata da due barcaiuoli 
concerue il Governo della Reppubblica, perchè agg è do si tratt Tutto andò bene fin quasi a Castelletto: ma 
è norma di ogni Governo di prendere atto di inti | le potrebbe essere P greggi - Li rel AI | qui l'uragano, che prima muggi Joutanai 
ufficiale inserita nell organo di- ; pesi Prseradiisate mit dia rai) Larco si scatenò furioso, e la barca che prima fi- 
le avrebbe apparvechio ppi is Peppino pensili alfa le- con rapidità ma tenendo la sua vi 
n - | conveniente, per le conseguenze del quale que- 

irazione deve declinare og: 







pre 
lnzare non si può; impossibile guadaguar ter- 

























» quell' incidente, ben ra, non v'è che restar in balia dei flutti ! 

ne dica il Journal des Débats, da quello, testà 1 barcaiuoli, abbassate quasi tutte le vele, 

lietamente terminato, fra l'Italia © la, Spagna. si tengono al largo, colla sperauza di entrai 
la Vi 





li 

Di più il De Moreau aveva parlato in un ban | gi altre malattie; © presto © tardi nell di Sogno e met 

thetto di una Società economica, non già iN Un | ja parte dei polmoni quando del tersi io salvo. Ma ua colpo impetuosb di vento 

Parlamento. le vie digestive, a emia, Lopalmo, 0, per jegliv, qualebe cosa come una trom- 
Noi non ritorniamo su quell’ incidente, per | eupvulsioni, vomiti incuercibili, rec. ba marina, capovolse l'imbarcazione sd un 

chè ne abbiamo diffusamente trattato quand es- | 1j,ografia della R. Accademia medico chirurgica I sulla costa detto Pozzo del Mo- 

se avvenne ed abbiamo pubblicata pure la nota | gireita dai fratelli Piscopo, 1884. Castelletto. 

di rettifica del Monitewr belge. Società veneia per imprese e costruzioni 1 due barcaiuoli, gettati nell’ onde, 


dente in Padora, capi- î ‘di guadagnare la capo 
Dispacci dell’ Agenzia Stefani lens Ire Soidonie. le Padova, ci con ogni tor sorso di gundagnare la a 
L'on. Depretis è partito alla nd 


































li ai reggi* 
ta (6), Mi- 


ria de'l' 8 giugno 1884. Relazione @ gridando con quanto hanno di voce, aspetta 
Monferrato 


unmiuistrazione. — Pado no soccorso. 

» Secc 1884 Alcuni di Castelletto . speltat 
Vonnsstso Serchio, udendo queste grida disperate, animati da flan- 
tropico coraggio, scenduno subito in una pi 
imbarcazione e tentano d' andare al soccorso. 

Ma il vento è troppo forte, il lago troppo 
Vibcerlo. La barca è gia 
ri 











— La Camera approvò in pri- 


ll lizzazion 
‘azione il progetto sull' alcoolizzazie dirigere il vaviglio su 


passarvi una quarantena 
A questa parola di quarantena il capitano 
Possibile? — L'italia racconta una do- | rispose con la sua flemma britannica: « No, 
che auguriamo non sia vera. ll | niente quarantena AN 
giornale bolognese La Stella dogai ed al pilota, li 
sarebbe stato colto it dere nel loro canoito. « Perchè, 

sarebbe: par- 






























ne repubblicana , 
ttaggioranza sull' articolo oltavo. 
La riuuione parve disposta ad abbandonare 
l'articolo, ma rifiutò di pronvoziarsi prima del 
Voto formale del Senato. 
Il Senato continua la discussione della re- 
Visione. i 4 
Berlet ritira I" emendamento. . 
Buffet domanda spiegazione sulla situszio» 
ne, perchè Ferry non consultò direllamente la 
Camera, come promise. 
Ferry limitasi a domandare nuovamente | M 
l xrisca nel progetto di revisione l'ar- | citta vennero distrutte o 
ficolo ottavo. Tutti i bastimenti nel porto furono visti 
La revisione dell'articolo oltavo è respinto. | cullare violentemente. Gli abitanti furono gran- 
Approvasi con, voli 142 contro 411 la re- | demente aliarmati © si rifugiarono sulla terra 
visi fo sulle iche preghiere. | ferme. 
iegfnt.- Fiorato, meno l'a 


fraghi 
sud; talvolta li solle i piu alti caval. 


olto giorni in quarantena ». tal’ altra lì profonda Nel ‘abisso ed ia bre- 


Gli Spagni : + È impossibile! 
trovaudoci ura a bordo, non possiamo tornare 
ila la quarautena con voi ». 
tante e dupo aver va- 
namente invitato i tre fuozionarii spagnuoli 
no free levare | 
avanti! Di ) 
vapore prendeva il largo, portandosi  doganieri 
e pilota, nou si sa per quale destinazione... 





povolta loro beres, uell' assoluta impossi 
bilità di più reggere all' impeto del vento e del- 
l'onde, temono vicina la morte. 
Finsimente, e quando già una terza barca 
londf resina si disponeva a partire dal porto di Torri, l'al 
Cenelalnoli rovinati. — Telegrafano | tra dei bresciani, dopo una diflicili: 
ricolosissima traversata raggiunse 
schini e li raccoglie in uno stato che, muove 






















d'aprire e gli domanda | diceane, si bagnava nei Po, fu travolto dalla 
correnti 


rola era un mersigine | tando coreggione 


manifestarono malattie sospette, | deva per soprappiù che se veniva arrestato a daglie 











arra un giornale del luogo, Torino 28 alla Lomba! 


leri sera mentre un certo  Martinazzi, tre- 





e. 
Un certo Paristi, litografo, quattordicenne, 
li pericolo che correra il Marlinas: 
ivato il 
iiicehiò ade. 


si slanciò subito nel fiume e nuo- 

mente alla volla dei due peri- 

riuscì ad afferrarli ed a salvarli en- 
trambi. 


La valorosissima Peirani ebbe 
argento al valor civile per aver com- 
tri salvataggi 


















AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 








La fomiglia del comi 

fu Giovanni Battista, riograzio senti 
Vittorio ed oggi a Venes 
le e pubbliche dimostrazioni 
di lutto i funerali del venerando estinto, giusti- 
Scandosi per le involontarie omissioni. ,g 




















BANCA VENETA 
DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
Sede VENEZIA Succursale PADOVA 
SOCIETA' ANONIMA 
le 4,000,000 
INTERAMENTE VERSATO, 
AVVISO. 








a partire dal gior 
te le seguenti mo 
d ue d'interesse corrisposto 
sulle somme depositate alla Banca in Conto Cor- 








rente. 
Sui Conti Correnti Hberi si riduce 

so dal 30/0 al 21,2 0/0 anuvo netto d'o 
vengono 

corri 


Venezia, 29 iugli 
728 Il Consisui 


MAGAZZINO 
di curiosità giapponesi 


Ponte della Guerra, 5564. 


VENTAGLI 


PREZZI KRIBANSSATI 
da L. 0,50 - 1,— e 2,— l'uno 


673 


I soli autorizzati 


dui RR. Carmelitani Scalzi 

tarii e rivenditori del genuit 
lissa da essi PP. fabbricato, sono i signori 
Carlo Barera, che tiene l'antico negozio 
trastulli al Ponte dei Bareteri, già di 
proprietà Regina Marchiorazzo, e Goa 
ner, farmacista a S. Antonino. TOI 


D' AMMINISTRAZIONE, 











come deposi- 
Spirito Me- 


















fosse prodotta 
dalla Ditta sude 





SPETTACOLI, 
Mercordì 30 luglio 1884. 
Taumo Goron. — Riposo. 
.r_——-———=< < 
BULLETTINO METEORI 
del 30 luglio. 
OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
{ho 2. lat. N. — 0 . long. Oec. W. R. Collegio Rom, 
11 pozzetto del Barometro è all’ altezza di m. 24,22 
sopra la comune alta marea 
7 ant. 12 merid 2 pom. 








Barometro a 0° in mm. . | 
Term. centige, al Nord. | 20 
. » also. + 
Tensione del vapore in 
Umidità relativa so 
Direzione del vento me 
#0 e infer. 
Velocità oraria n chilometri. 
Stato dell'atmosfera 
Acqua caduti in mm. 
Acqua evaporata . È 
Riettricità dinanrica atmo | I 











sferica. +0 (+0 j+0 
Elettricità statico Î | - 
fassa, Satie, > CONI | 
Temperatura massima 26 7 Nivim 19.9 
Note: Bello. 








orali e piogge» 
relle sul medio e versan Mico ; vesto 
tentrionali anche freschi; barometro salito do. 
vunque, più al Sud; temperatura leggermente 
aumentata. 

Stamane cielo sereno nell’ Italia superiore 
e in Sardegna; venti deboli e freschi speci 
mente del quario quadrante; barometro va 
bile da 764 a 759 al Nord ed al basso Adri 


















Notizio sanitarie. — L'Agenzia Stefani 
ci manda; 







licolo ottavo, cow voti 165 contro 111. 










29, (ore 41 30 ant) — 
imaue vi furono due decessi. più assoluta miseria. Trasportsti poi dal vento sbarcarono ieri 


pia Ancora, uu quarto d'ora e sarebbero pe- | Nord. 


tico; mare agitato in diversi punti scoperti al 


Probabilità : Venti deboli e freschi setteo» 
trionali ; qualche temporale nell'Italia inferiore, 





















WULLETTINO ASTRONOMICO: | 
(Asso 1884.) 


@uervatorio astronomico | 
del R. Istituto di Marina Mercantile. 
Loti boreale (nuova determinazione) 45° 20/10”, & | 

animo il'aremuich (dem). 00 49% 289, 1820, | 
Ora di Venetia a meziodi di Roma 1459" 275 48 ant. | 
31 luglio. 
{ Tempo medio locale. } | 
Lavare apporento' del Sole . f 
Ora media del passaggio del Sele al' meri. | 
Tramoatare spparcote del Sole + +» + | 
Levare delia Luna . . . |. - «> L 
Passagzio della Luna al meridin 
Tramontare della Luna.» + 
"4 della Luna a mezaodi, giorni 
Fenomeni imporianii : — 


Arrivi det giorno 26 luglio. 
pool, vap. ingl. Mz Morris, cap. Kirkpotriek, 
. carbon fossile, all ordine. 
Partenze del 26 detto: 4 
re Trieste, capitono Bojanovich, | 
con merci. 


Per Trieste, vapore italiano Cariddi, capitano Ferroni, | 
con merci. | 
Per Triesto, vapore austriaco Pan, capitano Milis, con | 


merci. 
Arrivi del 27 detto. | 

Da Bombay, vap. ingl. Clinfonia, cap. Bolman, con 2575 | 
dallo cetoe, 18 balle peli, 347 ace seme ricino, e 900 soe- 
ce, a G, D. Milesi, | 

Da Triest ifer, cap. Lussich, con 180 | 
casse unto da carro, 12 col. + #0 tok. olio, 182 
È. vini, 30 casso acque. minerali, 100 bal 


PORTATA. + 
Î 


chetti seme li 


ing! International, cap. Rogers, con 
90 sac. rotta: 290 sac: caffè, 1 bot. terraglie, 
2 hot. olio di cocco, 277 pezzi macchina 
soda, 182 hot, cloruro di calce, 6 bar. mi 
to, È caso botti di vetro, 6000 pi 
tole pittura, e 578 tonn. carbon fossile, 
fratelli Gondrand. 
Da Cardif, vap. ingl. Eoling, cap Strachan, con 2225 
Arsenale. 


cap. Moscelli, con 33 
sapone, 16 bot, olio, 
hot. acquavita, ‘al’ ordine, raccom. a 
Partenze del 27 detto. 
Per Costantinopoli e scali, tap. ital. Taormina, cap: Pir- 


gati, con merci. 
Arrivi del 28 detto. 





Detti del giorno 29. 
Da Cotrone, trab. ital. Irene S., cap. Scarpa, con 190 
toon. zollo, alla Società dei zolfî in Muravo. | 
Da Catania, sch, ital. Giovannino, cap. Pugliesi , con 
1900 casso limoni ed altro, al 4. Viseuso e C. 
Partenze del 20 dettà, 
Per Sulinà, vapore inglese Levonia , capitano Stevens, 


Per Trieste © Bari, vap. Dauno, cipitino Moscelli, 
con merci, 
Per Liverpool, vapore inglese Pelmyra, cip. Ferguson , 
00 merci. 
Boliettino ufficiale della Borsa di Venezia 
i. 30 luglio 4884 
RPPBTTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 





—— |Consolidatiturchi gs 
25 14/5 (Obblig. egiziano | 997 — 
VIENNA 29. 
»_ Stab. Credito 311 70° 
!Loodra DI 


| 1061 


TL 





ATTI UFFIZIALI 


Approvazione 
nell Ordinamento delle dogane. 
N. 2402. (Serie IM) —1Gazz. uff 21 giugno. 
UMBERTO L 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA® DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
Veduto l'art, 3° del Regolamento doganale, 
pprovato con legge del 24 dicembre 4862, N. 


Reali Decreti del 26 dicembre 1869, 
N. 5418 (Serie 111), e del 18 marzo 1883, Num. 
4263 (Serie IM); 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segre- 

{ario di Stato per le Finanze; 

Udito il Consiglio dei Ministri 

Abbiamo decretato e decretiami 

Articolo unico È approvata l' annessa ta- 
bella, firmata d'ordine Nostro, dal Ministro delle 

Finalize, portante moditicazioni all’ordiuamento 

delle Dogane, che avranno effetto dal 1° luglio 

prossimi 
Ord 

del sigillo dello Stato, sia 

ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Reguo d'- 

talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 

e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 3 giugno 1884. 
UnpeRTO. 
A, Maglia: 

Visto — Il Guardasigilli, 

Ferracciù. 
Modificazione dell'ordinamento delle Dogane. 
1. Sono istituite : 

4. Una dogana di 2° ordine, 3* classe, a 
Capo Figari (Golfo degli Aranci); 

B. Duo sezioni per 1a dogana. di Mazzara 
del Vallo (Trapani) a Marinella ed a 
Granitol 

C. Una sezione per la dogana di Reggio Ca- 
labria a Caudeloro ; 

D. Uva sezione per la dogana di Porto No- 
garo (Udiue) a Precenico. 

2. Sono soppresse: 

A. La dogana di Precenico ; 

La sezione dogavale dell’isola di Monte- 


3, Sono dichiarate : 
A. Di 2° ordine, 1* classe, la dogana d 
posto (Catania 
B. Di 2° è 
ristano ( 
C. Di 2° ordine, 4* classe, la dogaua inler- 
nazionale di Torbole. 
4. La dogaua di Porto Maurizio è auto- 
Tizzala a_doziare i coluvi filati. 
Visto d'ordine di S. M. 
N Ministro delle 
A. Maglia 


se, la dogana di 0- 


a 
plicare nel triennio 1N84.46 la tassa di famiglia 
col massimo di lire 400 e di riparti 


R. D, 6 aprile 1884. 


DRANIÙ DELLA SINALA retnala 
attivato il 20 maggio. 
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(") Treni locali. — (" firma più a Ci 
da rale roi] mA più a Conegliano 

da lettura D indica che il ti 4 DIRETTO, 

La detta M indica che fl trame $ MISTO è MERCI, 


NB. — 1 inenì ju partenza alle ore 4.30 ant 


Non 


delle modificazioni introdotte | 





ARGEN 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


1 BOLO aggindicsto ali'Orefcerta argertato 


LA MARCA DI 


ESEBRISTORLA toe 


comprare. 


- 8,85 2. - 3.48 p- 4 p, è quelli in arrivo a+ 
le ore 9. 43 1. 30 p. - pe 11.85 Py 
percorrono la linea della Pontebba, corciden'o 
4 Ucina com quelli de Triesia. 

— 1l'tretio in partenza per Vieana alle 2. 18 
partirà alle 3, 18 e diventa diretto, come pure 
li treno corrispondeute ia arrivo alle 4.30 sara 
diretto. 


Linea Canegliano-Vittorio. 
Vittorio 6451 11200 235 p 5.289, G40p BASA A 
Couegiiano Bra. 1.19 p 4.53 13 p. 7.36 p. 9.45 a. B 
Noi soli giorni di venerdì mercato peg 11220, 
Linea Treviso-Vicenza, 
Da Treviso part. 5. t6 a; 8.34 1. 
Da Viceaza » 5.502; 845 
Linea Vicanza-Thiena-Schi 


2. 11501 430 p. 9,20 n 
® tp 6I0n 


8902 158p 707% 
dita d10p. 148 


Società Veneta di navigazione a vapore lagunare 
Orario pil mesì 4 gluynoe fuylio. 
Linea Vemenia-thiegzia © viceversa 
Abu vi 
saioggia:'9:30201. 

A Chioggia} 7, sevon. g 


A Venòuia} 


Orario pei est 
di maggio, giugno © luglio. 
Linca Vesozian=bau Duna €; Viceversa 


PANTENZE ARRIVI 

Da Venezia ore 4— pi AS. Donà ure 7 
Da s. Dova or $— a. A Ve 

Linta Venesia-Cavnagsoderiza è vicevcrsa 
PARTENZE Da Venezia + ore 6:— ant. 

Da Cavszuocùerina 
ARRIVI. A Cavazuccii 
A Venezia 





Con beereto 10 luglio 
Pretore di questo terzo Man 
dinata a mezzo del sottoscri 
dita all'asta pubbiica nel giù 
è successivi non festivi, alle vre 9 aul., 
gli effetti inferiori a L. 50, impeguati presso 
Bauco prestiti la Carlotta Vtivotti 
$. Gio. Grisostumo, N. 3847, da il g 
a tulto 28 dicembre 1883, e nou risca 
dita che avra luogo nel” locale del Bauco pi 
siti suddeftlo US. Giu, Grisostumo, N. 5847. 

Veuezia, il 14 lugliò 1584. 

L' usciere, 


Lori Puionami. ULI 


IL RINOMATO ELISIR © 
Filodenlico Anlispasmodico 


del prof. doniista 


TERRENATTI 


si prepara è si vende 
COME SEMPRE 


Farmacia: Pozzetto 


< .,&ul Ponte dei Bareteri 
VENEZIA. 








PUBBLICAZIONI 


ret 


W0ZZE 


| TIPOGRAFIA 


DELLA 


CARTE 
da 


VISITA 


GAZZETTA DI VENEZIA 


avendo anche adesso arricchito 


OPUSCOLI 


CIRCOLARI 


Avvisi mortuari 


il suo materiale tipografico 
te assume | 
QUALUNQUE 


| FATTURE 


i riaiiualli 
olletta 


commissiona 


FABBRICA 


LAU 


TERIA CHRISTOFLE 
GRAN PREMIO n ilo vagale arri ar 


EL 1378 
da SOLO aggiadicato all'Oreficeria argentata 


1ÌL SOLO FABBRICANTE 
dell'Argenteria Chri 
È LA CASA CHRISTOFLE E CE DI PARIGI 


POSATE CHRISTOFLE 
ARGENTATE SU METALLO BIANCO 
Tutti gli oggetti dell’ Argenteria Christofle devono portare la 
di contro marca di fabbrica ed il nome CHRISTOFLE per esteso. 
IN CHRISTOFLE & Cio a Parigi © 


49,862. — Maddalena Maria Joiy di 50 au 
jone, indigestione, newralgia, insonnia, am 4 


| Bagni a S. Benedetto 


| Sul Canal Grande 
| Salsi, Dolci o Misti e Solforati 
Abbonamento per 6, 12 e 24 


nor Roberta, di cousunzione p 
monare, con tosse, vomiti, costipazione e sordità di 25 ar, 

Cura N, 49,522, — ll siguor Baldepin da estenuatez, 
completa paralisia della vescica e delle membra per eccei 
di gioventù. 


Ì B 
gui e per l’ intera stagione. N. 65,184, — Prupetio 24 ottobre 1866, — la 
e | posso assicurare che da due arnì, usando questa meravigli» 


|-_MliGonna not peòszti 609 | la Hevalenta, mea sento più aleun incomodo della veci 
Ì | nè il peso dei miei 84 anni. Le mio gambe diventarono for 
| Non più medicine, | ta ga vista non cite più chia il mo umaco in 
busto come 3 30 auni. lo mi sento, insomma, ringiorazia, + 
| PERFETTA SALUTE vestizit 1 tatti adulti | predico, confesso, visto ammalati, ‘acco viaggi Had 
| Racil seo melcine, seeza purghe, è speso, mediante | che lunghi, e sentomi chiua Ta mente e fresca la menor 
la deliziosa Farma di saluto Du Barry di Londra, detti: 3 P. Castelli, Bsocel. in Tool. sé arcip. di Pruvett. 


Revalenta Arabica "amanti 


umanità è è 
' vengo ad unire il tuo liga 
| guarisce ataeta dol attive dis rica Revelente Arabico 
Siri, gasirugio, costipazioni croniche 5 , di in istato di co 
fatosità, diarrea, gontizaeuto, giramenti di testa, palpitazio. cribir Rrine 
ai, ronzio d' orecchi, acidià, pituita , nausee e vomiti do 
dl'pasto od in tempo di gravidanza ; dolori, ardori, granchi 
+ spasis, ogni disordine di stomaco , del respiro, dell fog 
to, nervi © bile, iasonaie, tosse, asma, brouchit, tisi (coo- 
sunzioce), malate cutanee, eruzioni, melancovin, deperimen: | 
to, peowatismi, gotta, tutte le febbri, cato, convulsioni, Ra ii anta per la ri 
aevraigu, sangue viziato, Adropinta, mancanza di freschezza | ©, uii DO creduto ilo dovere ringrazioia per le ricupo 
e di eoergià nervosa; 57 anni d'invariabile successo, An | Cuemmatrina Sanmi; 408, via S. lin 
SET VISIONE La te quale di sil, Luttro volte più nutritivi che 1a carme, conta 3 
vimettart gi I00gno, care, comprese quel 41 $ M | cin cinquanta volta i suo presso in altri rimeii. 
dottore Bertini di Tori marchesa Castelsivari., di | Prezzo della Revalenta Arabica: 
molti medici, dei doca di Piuskow, della marchesa di sé! 1a seatole: 414 di hil,L. 8.80: 412 Mil L dB0;1 
jp bam, ecc. + [ua Ls; ga L 19; 6 hi Lo 68 
CP N. 67,811, — Castiglion ‘Fioreatino, 7 dicembre Deposito generale per l'Italia, presso i 
| guori Paganini e Villani, N. G, via bor. 
romei in Milano, ed io tutte le città presso i 
farmacisti e droghieri. 
VENEZIA Giuseppe Bower, farm, aila Croco di Valla, 
. Girolamo Mantovani. 
» Ferdinando Pauci 
pena... Etantego Pasi. 


Negri. 
Farmacia Perelli, 


n 
che 


| evore pieno di riconoscenza 
enuti dalla sua 
ta seguito a febbre 
| deperimento soffrendo conti 
tre, colica d'utero, dolori per tutto il 
bili, tanto che scambiato avrei la mia età 
| quella di una vecchia di ottanta, pure di avere è 
Per grazia di Dio la mia_poxara madre mi foce pre 
ua Revalenta Arabica, la quale uni ha ristabilita, 





Dott. Domenico PALLOTTI 
Scrivia, 19 settembre 


Le rimetto vbpha postole per una scavvia della sua 
meravigliono farina Hovalenta Arabica , la quale ta tenuto 
in vita mix inoglit, ché re usa moderatamente giù di tre 
aoni. Si abbia 1 raiti yiù sentiti ringraziament, 

Prof. Pietno Gangvam, Istituto 


Ferrara 





Riassunto degli AU amministrativi di tulto il Veneto, 


ASTE. 


107%, 7076 nella stessa map- 
sto scade innan= 


ne Ungherina, sul dato di li- 
re dl; Mm 
Chiadivuart, sul dato di sir 
ds, 

Il termine dei fatali sarà 
fissato con altro avviso, 

(P. PN Bur Udine) 

CONCORSI. 

Ayfultò Bi: agosto p, +., 
presso il Municipio di Clau- 
Zetto, è aperto il concorso al 

sto di Imaestro nella scuo- 
la maschile di Praclis, collo 
alipendio annuo di lire 55. 

(E. P. N. 7 di Udiue) 


A tutto agosto è al 
Il concorso presso il Wun ci- 
pio di Kavascietto, al 
di maestro sacerdote | 
scuola maschile di Ravasc 
to colio stipendio, annuo di 
lire 550 più fire 250 per la 
celebrazione di 
Su tutte 
(E. P..N. 8 di Daine.) 
ACCETTAZIONI DI EREDITA. 
L'eredità di Nardur 
Domenico, morto: in Farra di 
Soligo, venne accettata da 
Arcangelo, Giuseppe ed A 
tonio Narduzzo per conto ici 
minori loro figlì. 
(F. P. N. 69 di Treviso.) 


L'erodilà di Giulio. Cesa: 

Raeenaie venne accolta da 

postino Parisio rio 
Pira por prop 


(F. P: N. 8 di Udine) 


1’ eredità ‘di Matteo Mo- 
rielaz, sorto ln Rodda, vee: 

Adceu Antonia © 
Lulgia Morielaz. 

(F. P. N. 8 di Udine.) 


L'eredità di Zuriatti An- 
tonio, morto ju Premariacco, 
e della di tui figlia Luga, 
morta in Premariacco, yeuné 
accettata da Flora” Varia 
nell’ interesse dci m 
Jomena e Lucia, Caterina € 
Maria figlie della stessa e di 
Zuriatti Antonio, 

(F. P. N. 8 di Udine) 


L'eredità del notaio dott. 
Antonio! nob. Dalla Baila, de- 


accettata dal sig. Bruni 
dott. Pietro, per conto d 
di lai ‘moglie Giuseppina 1 
Dalia Butta 

AF. P. N. 68 di Treviso) 


ESPROPRIAZIONI. 

Il Pre etto di Treviso at- 
visti di avere autorizzato il 
Comune di raese a procede 
re all'immediata occupazione 
del foada N. 216 neila map- 
Pa di Postioma occorrente 
Alta da sro della [uri 
obbligatoria in Comune 
Puese! di accesso alla ferro» 
Via Treviso Feltre-bellur0. 

AF.P. A, 69 di Trevs0} 


meri 8462, b47, BI9 Db. 2638 

db, nella mappa di Tolmezzo, 

provvisori mente deiberati 

per lire 8010; € n, 852 nel a 

Stessa m ppa provvisori 

mente deliberato per lire 6500, 
MP Pi N. 7 di valve.) 


dl te 4572260 00, zop Al 

ire 437280 ; na. 4255, 

SUA AI. AGI Asd 

4515, 9918, 11 

5021, 5061, 5069, 6083, 

5012, nella stessa map, 

dalo' di lire 176î, pa 43 
(Il 4 agosto incanzi il 

Tribunale di Belluno si terrà 

l'asta, divisa in due loti, fa 

tonfivuto di Da Via Gil 

ni € Marino, e 

resa Da Vià mariteta 

chi, dei na 196,159, 4; 

465, 916, 918, 1235 

pa di Domegge: e nn. 93, 

316, 426 nella mappa di Vale 


grande, 
(F. P. N. 54 di Belluno, 


nella stes 
di lire 957: nu. 20, 153, 420, 
421, 423, ÎN17, 1406, 1497, 
1568, 1569 nella m ppa di 
Lucia sul duto «i lire 95 

(F. P. N. 4 di Udwe) 


Il 23 agosto Innanzi il 
Tribunale di Conegiano, si 
terrà l'asta in conironio di 
Carlo AnseImi dei vo. 
208i, 2208, b, x, 2209 b, nefla 

* mappa di Bagal. helle 

(F. P. N, 68 di Trevido) 


fl 28 ‘agosto innanzi il 
Tribunale di belluno si terrà 
l’asta in confrenlo Pig 

"tut: 
38 D, 1890, mella 
di ito 7278 ma 60; de 
i on 5 
708,790, 179Î, nella 


, 16, 16, 28, /22,1177, 
III ITA rosa” 1998 
204Î, 231 nella stessa 

Mò di L. 169:22, 
\. 4 di Belluno.) 


APPALTI. 

11 6 agusto scade innan- 
ti la Direione del Genio mi- 
litare di Veuezia il. termine 
per le ufferte tel ventesimo 
nell’ asta per l'appalto di ri- 
formazioni di (tetti, congoli- 
damento di muti, risacamen» 
do di.locai e costruzione di 
fera palla caserma Cd 
ioe, provvisoriamente 
deliberato chi fioasso ul ire 

12:75 per cento. 

di, P. N..8 iii Udine.) 


L't1 agosto innanzi il 
Municip 0 di Conegiiano, si 
terra asta per l’ avpalto per 
la cosirazione di an Cimite- 
TO gumco, nella. frazione di 

0, 
Srinpolone dato ui lire 


U termine utile 
sentare le' schede “dl mig: 
fia non minote del vente» 
simo scade il 19 agosto. 
(F. P.N. 70 di Treviso) 


ll 12 ed octo 
2 ed accorreade 1190 


< ‘1i'21 agosto innanzi 
a Tolmezzo si Ii 
in confrouto di 
Giovanni dito Mei 








Per Venezia it. 


al semestre. | 


Per le Precinci 


la 


‘32:50 al em 
RaccoLra È 
pri soci della 


Per l'estero in 


gi nell' union 
Panno, 30 è 
mestre 

associazioni 
Sant'Angolo, | 
0 di fuori pe 


Ogni pagamenti 





chè vi sone 
giose come 
citta i suic 
di seguito, 
non crea ci 
loro 0ccas 
nom istà né 
ma nel rac 
scita terror 
spesso pere 
lo ch' essa 
do la mani 
farà Ja su 
una tragedi 
scere le sc 
nità quella 
alla vita ni 
temente, 1 
cidii posso 
di malinco 
occupare ci 
che l'abbia 
dio può pa 
creduti nen 
tro la soci 


Noi abi 
parlare di 
che hanv 

Però, è 
malattie n 
milazic 
chi vi ha j 
della cons 
sono es 
altre mala! 


in una 
per è 
talvolta, el 
quando c 
l'altro gio 
descenza d 
Se è © 
forma ca 
per un € 
po non ren 
no donne 
non ne 
chie nelle | 
un superie 
rabbia del 
mare il fi 


però è più 
avanzata ( 
anche più 


tacciano 
elti a fare 
propo. 
iveatand: 
fatti diver 
Dall'altra 
contare © 
legge. 
Però » 
morbosa 
torto dir 
essi che | 
notizia, © 
colare 
senso mv 
ci dovreb 
sÌ raccon 
linee orri 
giornali < 
polo, la « 
sangue. A 
è soltanti 
medici cl 
Jenzio pe 
anche pe 
che la lo 
icidii f 
giacli ai 
di riusci! 
Ul Forse 


































da estenuatezza, 
ubra per eccenì 



















Groca di alla, 





























dato di He 
ute Casone 
dato di Jing 










i fatali sarà 


















to è aperto 
0 ii Ni che 






















CO, yCnO, 
em Macii 


















La Gazzella si vende a cenl. 10 


VENEZIA 31 LUGLIO 

c'è uo patto, cui i giorgali si sono obbli- 
qali più volte» in. parecchie, cillà, e che nos 
teonero: non fat: parola cioò dei suieidii, per- 
chè vi sono malattie morali, che sono conta» 
giose come le altre. Rari sono in una grande 
citta i suicidi isolati. ,Ve. ne sono. parecchi 
di seguito, € pci Vè una sosta. L'esempio, 
non crea certo ‘e ‘prediftposizioni , ma ‘offre 
loro occasioni. determinanti. Forse il male 
uon istà nell'annuocio. semplice. del suicidio, 
ma nel racconto deimmatico di esso, che su- 
scita terrore “e. pietà i! suicida; che tale è 
spesso perché alla vita ha chiesto più di quel- 
Jo ch'essa poteva dargli, pensa, talora, arman- 
do la mano contro sè stesso, all'effetto che forse 
firà la sua morte, compe l'ullitta seena ‘di 
ua iragedia, che desta Il desiderio di cono. 
scere le scene precedenti. È una lugubre va- 
nità quella che lo tiene attaccato un nomento 
alla vita nel momento ch' ei la tronea violen- 
temente, I racconti particolareggiati dei sui- 
cidii possono appuoto alimentare questa forma 
di malinconia vanitosa, che lusinga il suicida di 
occupare colla sua morte il’ mondo, più di quello 
che l'abbia occupato Folla sub” dita." Il suici- 
dio può parergli talora uaa vendetta contro 
ereduti nemici, qualche volla una protesta con- 

















menti eccitano. 

Noi abbiamo promesso una vola di non 
parlare di suicidii, ecrediamo di essere i soli 
che hanno mantenuto il patto. 

Però, ammesso il contagio anche per le 
malattie morali, se è vero che lo spirito d'i- 
milazione può essere così forte da viucere, in 
chi vi ha però predisposizione, lo stesso istiuto 
della conservazione della vita, î giornali pos- 
sono esercitare uo’ inlluenza fatale anche su 
altre malattie moral 

Se i suieidii non sono quasi mai isolati 
in una grande citta, lo stesso fenomeno si nota, 
per esempio, anche pei duelli. Passano mesi 
talvolta, che non ne sccadono in una ciltò, e 
quando cominciano si moltiplicano, Notammo 
l'altro giorno che vi è oppunto adesso reeru- 
descenza di duelli in Italia. 

Se è commesso un. delilto che abbia una 
forma caratteristica, lo stesso-delitto si ripete 
pr un certo tempo. Ricordiamo che in tem- 
po von remoto in parcechie città d'Italia ci furo. 
no donne tagliate a pezzi. Adesso i giornali 
non ne scoprono più. Recentemente , pareva 
che nelle nostre caserme, un'osservazione di 
un superiore bastasse a destare nel soldato la 
rabbia della distruzione, e lo spingesse ad ar- 
mare il fucile contro ì superiori e i compa- 
gui. Speriamo che anche questa epidemia sia 
fi 











L'esempio non pàr contagioso dunque sol- 
tinto nei sufeidii. E un fenomeno triste, che 
però è più frequente nelle epoche di. civiltà 
avanzata quando la offre più lusinghe e 
anche più delusioni, quello dell’ como che ar- 
ma la mano contrò sè stesso. Ma è più dan- 
noso alla società quello che l' arma contro gli. 
altri. 

Non'osiamoveerto proporre che i giornali 
tacciano dei duelli e dei delitti che sono più 
alti a fare impressione sulle mollitadiai. Que- 
sta proposta ucciderebbe i giornali, che sanno 
diventando sempre piu una raccolta pura di 
fatti diversì più lugubri 'gli uni dagli altri. 
Dall' aftrd parte, il’ giornale, non può non rac- 
coulare ciò; che interessa il pubblico che. lo 
legge. 

Però si abusa oramai sfrenatamente della 
morbosa curiosità cl giornali avrebbero 
torto di rimproverare; al pubblico,, perchè sono 
essi che lar suscitano e l' alimentano, Non è la 
nolizia; che' fa tvale; ma'è il racconto parti- 
colareggioto; fallo .ia modo da pervertire il 
seuso morale. e da destare pietà, là ove non 
ci dovrebbe essere che ripulsine. I deliiti non 
si raccontano solo. I giornali ne disegnano, con 
linee orribili, Je ‘sceme priucipali. E sono î 
giornali che più vanno, per le mapi.del po 
polo, la cui fantasia: si popola d'immagini di 
sangue. Ah! se si ‘ha' punra del contagio; nom 
è soltanto ‘pel'sujcidiò che ‘si deve temerio. 1 
medici che insisiono sempre a chiedere il si- 
lenzio pei muicidii, dovrebbero ialzare la. voce 
anche per ‘altre ostentazioni del'' male. fre 
che la loro'canspsigna ‘pel silenzio riguardo ai 

; i ipo, sì da se0r3g; 






















zione di brutture sia un male, ma si crede 
che la libertà imponga di lasciar passare. Però 
la libertà di commereio non eselude che si 
sequestrino sul mercato i cibi che possono far 







La nazione armata. 
(Dalla Nazione) 









Gli Stati Eu al fine di i 
rafforza! LIZ, ivmaze Cral Giro 


, sumentano i 
i, moltiplicano il loro materiale di 
si rovinano con armamenti che non 


ibe le 


























‘aggiuage quindi queste parole sinistre : 
« Ogauno sa che la prossima guerra sarà 
‘una violenza distruttrice igoota finora. 


‘egh 
tranza, tutta la forza materiale e 


mag 

giore tedesco ce lo fa sapere nel modo più 
iù brutale. 

pero del mondo, egli dice, non si 

acquista che con le guerre e si mantiene per 

esse, La guerra come ci apparisee adesso, è uno 

di quei fevomeni potenti della natura, uno di 

i che scuotono tutti gli esseri e fan 

Il tempo 

delle guerre di Gabinetto non sè pi guerre 


testa di uno Stato, o il gruppo dowminaute sono 

in lolta è esausto... Le guerre sono divenute 

interamente cosa che riguarda le 

guerra è l» strumento di cui si serve la poli 

ca per giungere ai suoi fini; e anche per uoo 
iuteresse secondario essa mira d'ora in 

tale disfatta dell'avversario. » 

jon potete fare a meno di fremere, di 











protestare ! ma il maggiore vi chiude la bocca | co da campagna e due 


la ruvidezza dei suoi antenali 
mania. « Certi Gilantropi 
re che esistono 
‘mare © schiaccia 
sangue. Bella idea, ma sba 
gliata, sombaltula perchè in un terreno 
così decisivo come quello della ra, gli er- 
rori che provengo: 
i più pericolosi. Colui © 
farlo senza aver riguardi 


aggiungendo © 
della vecchia G 





mpiega le forze dere 
chiechessia e senza 
Avrà il 


si 
1 Bill metodo te- 


offensiva 






sopra se sarà più 
Il maggiore 

come una lama di acciaio : 

desco attuale è inseparabile da 


colpi sul 

bisogna « anni 

contro di lui m 

'!F? (desso succeda quel che ha da sue» 
— la sciagura è scatenata, vada ove 

















di 
meni 
























dire. 
E non è tutto, Il libro 
sco termina con una minacci 
rità di chiamarsi sopra la riflessione. 
« Noi altri Tedeschi del tempo presente (egli 
canto di trionfo) siamo 
in una 
varie Impero si alza all'oriz 
correre tutta la sua orbita. Bisogna che noi 
comprendiamo e che facciamo comprendere alla 
generazione che sorge, che il tempo del riposo 
non è ancora venuto ; che la predizione di una 
lotta finale per assicurare l'esistenza e la gran- 
dezza della Germania non è una ra nata 
nella testa di ambiziosi stolti, ma che questa 
lotta l’avremo un giorno, inevitabilmente vio» 
lenta e implacabile, come lo è ogni lotta decisi 
va îra popoli, di cui l'uno vuole far riconoscere 
definitivamente la sua supremazia sugli altri. » 
La cosa è abbastanza chiara. Non è più 
ne del vecchio sistema che si chiamava 
una sapiente di- 
re le forze. 


















nel nuovo Ce t 
la possaoza universale degli antichi Cesari 


Rom 

Non più gli eserciti, ma le nazioni armate, 
secdudo la parola espressiva del maggiore von 
der Golt, devono uriarsi sui campi di battaglia 
del continente, è questa nova situazione è esa- 

ta dal colonnello Hennebert in un libro 
molto istruttivo e profondamente studiato, che 
egli iotitofà con molta ragione: L'Europa in 
armi. 











Giudicatene. 


la del 2 ma: 


maia la facoltà di cl 
d'uomini in caso di 
lio dello stesso 
Russia di armare 13 
Tali cifre non danno esse la verti 


bra che > gd fi ma pure 
| eliminando tutto ci è fantasmagorico e 
la mezzo al travagliersi infoticabile di tutti | prendendo lai cifra reale dei combattenti 


‘constata che 


fatto di uns ‘alleanza Austro.Germanico-Russa si 
tradi one combinata di 
combattenti ! 


Manta mila fr la 


4874 da alla Ger- 
re più di 6 mili 
guerra. La legge del 
1874 promette alla 
‘uomi 


ioni di 










MII 
in caso di guerra la Germania può 


ITALIA 


Il Congreso del Veterani 1949-49 
© delle Società 
di ex-militari del Regno. 

Leggesi nello Gazsettu del Popolo di To- 
rino in data del 29: 

La grande aula dell'antico Parlamento su 
balpino presentava ieri mattina ua aspetto più 
del solito imponente e solenne. I superstiti di 
quella eroica schiera di uomini generosi, che 
conquistarono col braccio e col vi nità 











Congresso 

senno dei nostri 

compiuti 

gimento. E Torino venne appunto 

sede del nuovo Congresso dei Veterani e degli 

ex-militari, perchè dalla città nostra era partita 

la prima scintilla del grande movimeato rivo- 

luzionario, perchè dul Piemonte era partito il 
imo grido che risvegliò l'Italia dal sonno di 

[ mò ad abbattere 


delle tiraonie interne e straniere. Quali ricordi 


convenuti 


quadruplice alleanza | dovevano passare per le menti di quegli strenui 
rinbie disporre di uro messa di più di | difeosori della patri, dae 
dieci milioni di combattenti. 


patria, nel trovarsi 
tutte le citta italiane, ella sal 


Se si riflette che una tal massa trarrebbe 


gna, vomitanti 
gola di circa di 


1 mari 
a causa dell 
di vascelli e 


ggitrice. 


suo rivale, e quando l'Ita 

prodigioso cannone di 400 ton. 

nellate, l'Inghilterra fabbrica subito un cannone 

mostro di dugento tonnellat 

sale un proiettile di tre mila chito- 

può forare le corsssata di novanta 
li spessore. 


Duilio con un 


sforzo col 
grammi 
centimetri 


Da dolici anni l'arsenale di Woolwich for- 
nisce una batteria di campagna al 
d contare le bocche da fuoco di ogui modello e 
non si erminano più perchè l'uomo che è alla | cal bro che escono quotidianamente dai vasti 


ll di | idea dei giganteschi massacri 
rebbero la terra. 


blbero meno rossi di saugui 
iglieria perfezionata di centinaia 
i formidabili corazzate, ch 
ligeranti potrebbero mettere in 
come sul continente avremmo la stessa emula- 
ano vuole essere superato 
lia arma il suo 


d arsenali privati di Arms 
esausti di forze, ma sol quando uno dei popoli | operai sono occupati senza riposo a tauia bi- 


sogna. 


La Germania non lavi 
vore nei suoi qualtro arseni 









biliti 
second: 


che og 


che la proietti 


1 lavori 


eseguiti a Plymouth costarono 33 
dalla bontà del cuore sono | milioni, quelli di Portsmvuth sorpassarono i 70 
hilterra avera con- 


milioni. Fino dal 1872 


sacrato più di 


ione continuano. 
Por Belgio ha. speso 50 milio 


alla Spezi 
potrebbe ri 


do; e i la 


za nè la navi 


non permette in conseguen- 
zione delle flottiglia nè delle cao- 
noniere. Tagliato da trincee, il suolo non è pri 


bel. 
inea. Sui mari 


che lancia con 


no, senza 
ove quattro mila 


con minore fer. 
artiglieria sta- 
Spandau, Deutz, Danzica e Strasburgo, 
potentemente da una officina privata, 
quella di Krupp nella Prussia rena: 

giorno fornisce sessanta bocche a fuo 
zi di grosso calibro, 

|el peso di 100 chilog. 
Quanto ferro ! quanto ferro! e quanti mi 
li risparmi e sudori ioghottiti in 
‘entose macchine, che il comandante 
olte chiama a ragione strumenti io- 


offic:oa 


ad Anversa 
ndenza 
potreb 


gra 
lazioni quali frutti preziosi la libert 
to apportare anche nel campo pacifico dell 
agricoltura. Ora l' Italia 
sua indipen» 
ia ora con 


risorta politicamente 
nazionali, 


passo Sicuro, auspici le Esposizi 
sulla via del risorgimento econom 

In questo senso il Congresso dei Veterani 
e degli ex-militari è complemento necessario alla 
graudiosa Mostra del risorgimento 

Con puntualità di vecchi 
8 ant. di ieri lutti i congressi 
al Palazzo Carigaano, ed appese alle pareti del 
grande scalone le numerose bandiere, prende- 
vano pusto nell'aula in numero di olire tre 
vento sotto la presidenza provvisoria del gene- 
rale Crodara-Viscooti. 

Era pure presente alla numerosa assemblea 
il sim conte di Sambuy. il quale, seguite le 
formalità d'uso, e dopochè il presidente ebbe 
dichiarata aperta l'adunanza, salutò i cougres 









città di Torino, che è lieta ed orgogliosa di 
cogliere e di ospitare nelle sue mura i 
superstiti del generoso es-reito italiano, di quel. 
le gloriose schiere di combattenti che sacrifici 
rono vita e sostanze per fare grande e rispet. 
tata la patria. 

Chiuse il suo dire acclamando a Casa Sa- 
voia, grido di guerra dei sold: 

Le parole del conte di Sambuy furono a 
colte dagli opplausi e dalle acelamazioni di tuta 
l'adunanza. nome di lutti i congres: 
rispose, ringraziando , il generale Crodara- 
scoati, il quale disse che molti fra i veterani 
radunat Congresso, in tempi meno lieti 
verano avuto occasione di godere della generosa 
ospitalità della città di Torino, allorquando .il 
Piemonte con eroico ardimento chiamava i fra- 
telli a nuova vita, alla vita della libertà, e pro 
fughi ed esuli li ospitava fra le sue mura. 

Quindi ricordava il generale Crodara 
sconti ai congressisti quale era lo scopo preci- 

10 per cui si erano radui in Congresso, e 
lì invitava ad acciogersi con sollecitudine ai 
loro importani a pari tem- 
po di voler proci scussioni cou 
quell'ordine e con quella mod razione; che so- 
no una condizione indispensabile perchè i voti 
ed 1 desiderii che i congressisti nanifesteranno 
nelle loro deliberazioni, possano oltenere beni- 
goa accoglienza presso il Governo del Re, a 
nome del quale dichiara urato il secondo 
Congresso dei Veterani degli ex-mili- 
tari del Regno. (Vivissimi applausi.) 

procedere 


















Dovend alla costituzione del- 
l'ufficio di presi 
L. 
per acclamazione 
del Congresso il conte di 
Sambuy sindaco di Torino, ed a presidente ef. 
fettivo del Congresso stesso il generale Crodar: 


per: 
del generale Antola, e di due segretari, il cav. 
Mosca ed il cav. prof. Chi jene data let- 


ticabile nè dallo cavalleria, nè dall'artiglieria, e 
nemmeno dalla fanteria $ poichè questa non può 


avanzare che sopra 2 dighe facili ad 
strutte dalle mine e che sono prese in ii 


da buon numero di bocche 


di freddo intenso i 


trodurrebbero 
loro polders, dell'acqua fino ad una certa altez- 
lascerebbero 


Non pare, se si lien conto di questo 
facciano fortune gli 


della Nazione, che 


fensori 


del di ‘universale ! 


beneficio de questo 
distruzione, 


lata 
fuoco, Nel caso 
nei 


di. 


a al Pao» 
i ia discussione; fra le materie 
‘ordine del giorno, la seguente: 

la Croce Rossa italiana, e mo- 
do di cooperarvi. (Proposta del Consiglio diret- 

tivo del Comizio Generale dei Veteran 
Il presidente dà schiarimenti sullo scopo 
della, proposta in discussione, e spiega iu qual 
modo i Veterani impiegati a pro 
della umauitaria istituzione della Croce Rossa, 
specialmente nei ser contabilità e di cor. 

rispondenza. 

L'assemblea delibera che venga. nominata, 
ili | © nomina, seduta stante, una Commissione, con 
ire | incarico di preseutare nella seduta di mercoledì 
le sue osservazioni e le sue te riguardo 
al modo pratico conveniente di impiegare i Ve- 
terani nei servizii della istituzione della Croce 


Fatta tale nomina, si passa a disculere so- 
pra quest’ altra 
* Domanda 















inser: 





b 
i 'oommisrazione tà la 


© pre tti Inserzioni usil: 


terza pagina cent. 5Ò alla lines. 
inserzioni sì ricevono sole nel nostr 





foglio ema. E, Ancho la ietrore i 1 
climo devono asors sfaore, 


«i quali hanno conseguito una men 





« revole, sia militando nell'esercito od armata 
+ regolare, sia nei corpi volootarii 0 nelle truppe 


« di terra e di mare delle difese di Venezia, K: 





« ma ece. (Proposta Veterani Torino e Va- 


« rese). » 


Prendopo la parola in vario senso parecchi 


congresssti, e si si 
Por vgganffa pp 
Rressista Chinazzi : 


a infine all’ unevimita il 
giorno proposto dal con- 


« Il Congresso fa voti che il Governo vo- 


« glia istiture una medaglia di bron: 
« fuzione della menzione onorevole e titoli equi 
+ polenti, per colo che ne furono insigni 

« battaglie della patria, combattute in tu 


o sosli- 





li» 
Île 
i peo 





« riodi della rivoluzione italiana, da tutti gli © 
« sereiti, volontari e regolari, che vi concor- 


ta l'adunanza. 


sero, » “i 
Alle ore 40 ant. il presideute dichiara sciol- 


Stamane, martedì, alle ore otto, visita in 
al Tempio del Risorgimento italiano nel» 


A 
l° Esposizione generale italiana. 
Domattina, seconda seduta 


del Congresso. 


P.S. Nell'elenco delle Società, che presero 
parte al pellegrinaggio di Soperga van cu 
il Comizio dei Veterani di Chieri e la Società 
dei Reduci delle patrie battaglie di Voghera. 





Iucendio alla « Riforma » a Roma. 










lare l' inceudio. 
Il fuoco invadeva la 


ribile panico. 
Il medico di 


scirono a stento 
gevano altri militori e pompieri con un colon- 
nello. 

Un pompiere cadde da una scala, fe 
alla testa. L'incendio fu domato. 





Alle ore cinque ed un quarto cadd 


nicione della teltoia della Cl 














ale tipografico. 
colosamente salvaronsi, 


bbe danni maggiori la fas 


circa 200,000 lire. 





Nazione : 










pdosi 


fetto Gravi. 
Rastrelli, il 


agire 
‘ebbe a deplorare nes- 





sto 





della Riforma, rovinando 


il Levi direttore 





il Perelli ed altri che erano su- 


miglia del 





nor 


Errico amministratore della Riforma, abitante 





“La Riforma sì stomperà in vo' altra stam- 


peria. 
FRANCIA 


La revisione dell 
nel Senato 
Telegrafano da Pi 





folle. Eraovi presenti que 

no molli: « Ah! ob 
indi rumori. 

N" utt grid 


Costituzione 
‘ancese. 

al Secolo : 
lo Senato la seduta di ieri attirò immensa 
tutti i diplomatici. 
Berlet rilirò il suo emendamento. Si udiro- 
» a Destra e in mezzo a 





« Dimaudo spiegazione sulla strana proce- 
dura che segue il Governo chiedendo un con- 
sulto ai gruppi della Camera. Adesso ci lruviamo 


ia presenza. dell'art, 8, Se lo 
fara il Governo? 


Oceupai il tempo a 
cisì 
sisto 
nella revisione. Se il Seoato 


Ministero delibererà sul da farsi. 


a destra). 


respiogiamo che 


abbandonare l'emendamento Berlet, Per. 
dimaadare che si comprenda l'art. 8 


Vi si riliutasse il 
ferruzioni 


La volazione venne fatta per alzata di mani, 
favore di 


Quaranta appena si 
I inserzione dell'articolo otl 
iarono fragorusi 
più grande agi 


udo all’ ateismo. 

Il paragrafo fu votato da 
Si passò alla discussione 
grafo, to i 

è luogo di riveder 


30, tranne l'articolo ollaro, 










nuovamente il progetto di re 
Il Governo ordivò 
onde 
15 
des: 


alzarono 


0. 
lausi a Destra in 


none. 


e il puragrafo re- 
ordinate per l'a 


Chesnelong ne combattè la soppressione im- 


142 tro 114. 
del primo pare- 
iarante che vi 







le incertezze e le debolezze di Ferry, che non 
possiede più la fiducia della maggioranza e pre- 
ta le due Camere nell' ignoto. 


fu votato da 145. lo completa, 


intero progetto fu 





rà per discutere 
sione modificato. 


di preparare il palazzo di 
Vv il Coagresso possa riunirsi lunedi. 


























Belgio 0 Vatieano. 

Diamo la motivazione del progetto «di leggi 

presentato al Parlamento belga, per il ristabili- 

mento di regolari relazioni diplomatiche tra il 
Belgio e la 


per la pri 
necessario al man- 
Roma presso il 
prolungata 
con 63 voti contro 32. 
furono tultavia interrotte nel 
rcostanze, memoria non è an- 
duta. Le discussioni, cui fu occasione 
quel fatto, sono altresì presenti alla memoria 
Di pe gear ipetutamente, l'op: 
Da quell'epoca, in poi, ri pte, l'op- 
posizione manilestò il desiderio e l'intendimen- | 
to di ristabilire i rapporti diplomatici fra il 
Belgio e la Sauta Sede. se i suffragi del paese | 

restituito la maggioranza. 

ciò fedele al suv passato ed 
tutti i Ministeri che si erano | 


propos'a 
lel eredi 


la proposta tu 
te rela 


sucerduti fino d 
Gia, nella discussione del 1872, furono lar- 


giu 
slificano pienamente il progetto di legge sotto | 
tre deliberazioni 


prese l'iniziativa di un passo uflicioso diretto 
MA esprimere i sentimenti  benevoli, che Sua 
Santita nou aveva cessato di conservare per il 
Reigio ed il suo desiderio di vedere. ristabiliti 
i rapporti diplomatici. 
Nui rispundemmo, coll' auto 
ndoci a questo di 
eravamo certi d' esser 
della grande 


fedeli inter= 
inza del pae 
080 convenu- 

ta è necessariamente subordinata, in quanto con- | 

DI all'approvazione delle Camere. | 

pr la loro volonta eon un 

lo sul credito, che proponiamo di iscrivere 
ri esteri dell'esercizio cor- 


rente. 

Questo eredito è di 12918 franchi, cifra 
eguale a 3 dodicesimi della somma assegnata 
nei bla: € del 1880 alla Legazione 
del Belgio presso la Santa Sede. 


AMERICA. 


bra incredibile, eppure non passa quasi 

un gran numero di poveri brae- 
ciauti italiani non siano truffati della loro mer- | 
cole da ladri contrattori od appaltatori negli 
Stati dell’ Est. Fa male al cuore il vedere che 
le vittime son quasi sempre soltanto italiani, 
per lo meno ignari della lingua e degli usi del 


bosses 0 
ruvinare i connazionali 
I nome, pur di accumular denaro. 
di questo genere il tele- 
iagton (Delaware). Ee- 


ti da Joseph 
lari 5000, ag- 
ereh, socio del Johnson, e lo inse- 

nb 8 ‘Newark. Gi Hanani” spiegarono 

tna bandiera rossa colla seritta: Sangue o da- 
naro, © calarono a sciami intorno al fa. 
Barte dei 


cendo sfoggio di armi e minacciando. 
Ei così, dopo il danno le beffe e la pri- 


filo con 


riottosi furono arrestati. 


gio 


OTIZIE CITTADI: 


Venezia 31 luglio. 


Notizie di Corte. — leri, S. A. R. il 
Principe di Napoli fu a Torello, di dove 
tornò alle ore 6 pom. 

M. la Regina fece una delle 
‘gondola, reca 
Giudecca e nel 
lorno 

Tiro a segmo. — La Presidenza della 
Societa, avendo vttenuta l'autorizzazione dalla 
lueale Direzione provinciale di Tiro, ha stabilito 
di aprire una gara di tiro libera fra i socii, col 
seguente programma : 

Nei giorni 8, 10 e 17 agosto, nelle ore de 
stabilirsi 
as 


ilizia, Scuole. 

rmi da adoperarsi sono i fucili d'or- 

lema Wetterly modello 4870 (scatto 

di chil. 2 412) eselusi i moschetti. 

Obbiettivo sara il bersaglio N. 3, cioè 

soldato in piedi sopra cartellone di metri 1.80 
x 0.50. 

Ogni sparo si valuta puoti 3 se tocca le 
parti del soldato comprese nei refangolo cen- 
trale ; puo ‘ale altre parti del sol- 

parti bianche del cor- 


Piedi od in ginocchio a vo. 


Distanza metri 250. 
Serie di 5 colpi ciascuna, ripetibili a pia- 
cimento. 


ledaglia d'oro di primo grado! 
Medaglie d oro di secondo 

grado ; 
da IV ad VIII — 5 Medaglie d'argento di 
primo grado ; 

da IX 
sacondo grado ; 

da XVI a XX — 5 Medaglie di bronzo. 

| socii per esser ammessi alla gara dovran- 
no farne domanda alla Presidenza nei giorni fe 
riali presso l'uflicio a S. Giuliano, N. 545, pri. 
mo piano, dalle ore 7 alle 9 pom. e nelle do- 
meniche sul capo di tiro. 

La tassa d'iascrizione è fissata in lire &. 

Per ogni serie la lassa è di cent. 25, mu- 
nizione esclusa. 

La munizione viene fornita esclusivamente 
dalla Societa al prezzo di cent. 40 
rie; i bozzoli restano a beneficio 


V — 7 Medaglie d'argento di 


| disposta in vantaggio dei 





La gara seguira sotto la diresione della Pre. 
sidenza ed avranno pieno vigore tutte le norme 


H Presidente. Mix cav. Canto. _ 
Il Segretario, Arnaldo dott. Bargoni. 
Beneficenza. — La Direzione della So 
cietà generale vperaia di muluo soccorso ci 
{2 di ‘ar conoscere che l'ingegnere sig. Giulio 
Faido, nella luttuosa circostanza della morte 
del compianto suo genitore, ch'era socio ono. 
rario contribuente, elargiva a delta Società la 
somma di lire 100, ad incremento del fondo 
sociale. Il Coosiglio direttivo della medesima, 
grato della generosa elargizione, interprete del 
sentimento dell’ intera Societa, ne esprime i più 


benemerita testatrice 
‘sarono nella Cassa 

la somma da essa 

seri colle seguenti 
espressioni del suo testamento 29 maggio 1883: 
«« Lascio italiaue lire qualtor: la per 


stinzione di religione, per essere distribuite 
centoquaranta poveri 


Aona Rocca vedova Coen 
della Congregazione di ci 


| una volta tanto, ai poveri della citta, 


luogo nei il 
Scuole stesse nei giorni 2 e 3 agosto, e quella 
presso l' Istituto superiore a S. Stefano nel giorno | 
6 stesso mpse. 
L'accesso sarà libero a chiunque dalle ore | 
9 aot. alle 3 pom. 


più sentite grazie al loro prof. onorario l'egre 
ista Eugenio di Blas per gli amorevoli 
isegnameati avuti durante l'anno sco- 


Venezia 31 luglio 1884. 
Gius. Marass — Cesare Vianello — Vittorio 
‘egnù — Nicolini Rinaldo — Novo Ti 
Drog — Robertelli Angelo — 


anno scolastico 1883-84 in quesi 
infantile avrà luogo il giorno di venerdì 
gosto p. v., alle ore 9 ai | 
— Riproduciamo a comodo | 
i, il programma della Serenata, | 
che, tempo permettendo, avrà luogo oggi : 
4. Gabetti. Marcia Reale, per orchestra — | 
Museo civic 
2. Rossini. Sinfonia nell’ opera L' Jtaliana 
per orchestra — Traghetto S. 
tina per soprano nell' ope 
Merini Autonietta — Ca' D'Or 


| 


5 a Auber. Sinfonia nell'opera Fra Dia. | 
volo, per orchestra ; 6) Gounod. Serenata - Sig.* | 
ad SI Bai il 


Fautasia per ci 
tivi dell'opera Traviata, con ace»mpagi 
d'orchestra - Prof. Ranieri Vincenzo — M 
cinio: ererbee 
yerbeer. Aria per soprano nell'opera 
loberto il Diavolo - Sig* Zuliani Giulia — 


ppello. 
8. Verdi. Cav per soprano nell’ opera | 
Trovatore + Sig* De Benedetti Vittoria — Corte 
dell' Albero, 

9. Donizetti. Duo per tenore e baritono nel- 
l'opera Belisario - Signori Crovato G. B. e Ce- 
roni Arlu Ca' Foscari, Î 

10. Gounod. Arietta per mezzo soprano nel- | 
l'opera Faust - Sig* Malliani Lucia — S. Sa- 
muole. 

. Sinfonia nell'opera Cenerentola, | 
Belle Arti. ui 
Romanza per baritono nell’o) 
ra Faust - Sig. Ceroni se — R. Prefett ni 


13. Mendelssohn. 8) La Sera; b) Fiaggio | 


per mare, duetto a parti quadruplicate - Sopra. 
ig.* Colpo Ermenegilda, Zandonella Cate- 
rina, Rosada Giulia, Buzzolla E. Contralt 
Sig* Franch Stella, Mulliani Luci 
Dal Piccolo-Sambo — 
44. Palloni. Dim ami, romanza 
per soprano - Sig* Dal Piccolo-Sambo — Do 
gana. 


15. Mendelssohn. a) Addio atta selva; b) 
Maggiolata - Coro a sule voci - Marcia Reale 
— Giardino Reale. 

Direttore : Maestro Reginaldo Grazzini. 

me. — Venne pubbli. 

Domenica 3 agoste Ile ore 8 112 

ica 3 agoste p. v. alle ore Y 
gi eine tte Le cin era 
dole ad un remo. 

1 gondolieri partiranno dal Canale Ondelto, | 
precisamente dietro la fabbrica dei Fratelli Zec: | 


quivi dovranno girare il Paletto, e 
retrocedendo per l» stesso Canale entreranno in 
quello grande di Murano per S. Giovanni, ove 
in vicinanza alla casa canonica di S. Pietro vi 
sarà la Macchina colle bandiere e coi premi in 
denaro offerti da questo Municipio. 
1 goudolieri che prendono parte alla gara 
MICI 
4 Pil 


Natale, id. verde. 

N. 4 Laurenti Luigi detto Magnani, id bleu. 
ta < 3 Laureuti Isidoro detto Magnoni, id. 

ino. 

N. 6 Maddalena Angelo, id. celeste. 

N. 7 De Gesperi Domenico detto Fighetti 
id. viola. 

Varagnolo Antonio detto Tono, fallo 

N. 9 Cristofoli Gio. Batta detto Murer, id. 
giallo arancio. 

1 premi consistono: al I. bandiera di seta 
rossa e L. 100. — Al Il bandiera di seta bian- 
co e L. 75. — Al Ill. bandiera di seta verde è 
L. 60. — Al IV. bandiera di seta bleu e L, 29, 





lora espen 


Venezia, Corradini Giuseppe delto 

Suà id., di Venezia e C «mozzo Viaceazo dello 
Adamo, di Murano. 
Alla sera poi 
canal 


‘i ga) 

Il Comitato soltoscritto nel portare la cosa 
a generale conoscenza è sicuro che tutti quelli 
che concorreranuo allo spettacolo con barche 
si condurranno ìn maniera da non recare im- 
paccio ai regatauti, affinchè liberamente possano 
Giuugere tutti alla meta. 

Murano, ll 29 luglio 1884. 

Il Comitato: Toso Ferdinando — Zanetti 

Pietro — Zulli Pietro. 


tro Goldoni — concerio da noi ieri annunziato 
— avrà luogo il 7 agosto. 
A suo tempo pubblicheremo il programma. 
Furto ed arresto. — (B. della Q.). — 
Verso il meriggio del 29 seadente furono inve 
lati due orologi, uno d'oro, e l'altro d'argento, 


arrestare l'autore, ch'è certo S. Euze: 
chè a ricuperare la roba rubata, ch' era già stata 


del 29 luglio. 
ITE : Maschi 3, — Femmine 6. — Denuneiati 
— Nati in altri Comuni 1. — Totale 10. 
IRIMONI! : 1. Baldo detto Anguelletta Ernesto, fac 
andolisio Maria, perlaia, celbi, 


morti —. 
MAT 


i Luigi, biadaiuolo, con Vistosi Teresa, caso | 


anzamola Andra, di anni 56, 
id. — 7. Borgato detto Sievolo Giu 


20, nubile, casalinga, di Venezia. 
6 ‘auni 63, coniugato, muratore , 
di Casale sul Sile. 
Più 4 bambini al di sotto di anni 5. 


Stazione climatico alpina 
di Paneveggio. 
Avvi chi sostiene le Alpi it 

no belle delle Alpi svizzere, poichè queste ri- 
volte a seltentrione sono a prefereuza fornite di 
più vasti ghiacciai, e da un mare di nevì per- 
petue, d'onde la Svizzera ritrae ed alimenta i 
suoi laghi tuato celebrati, Niuno però potrebbe 
contendere che i grandi colossi. dolomitici delle 
Alpi Retiche, e Carniche non sieno ancor più 


le sieno me- 


| sorprendenti di quelli che sovrastano al Monte 


Bianco, al Gottardo, ed allo Spluga; come del 
pari niuno potrebbe contendere il primato alle 
Prealpi italiane al paragone delle 
tra queste per a primeg- 
lamente le Prealpi trentine, a cui 
bellunesi e dappresso le feltrine. 
, gli stranieri ed i nordici in ispecie, 
ndono al pensiero delle difficoltà e 
del pericolo, salendo su per le cime più 0 meno 
esplorate delle Alpi, nel mentre potranno a loro 
bell agio commuorersi ed entusiasmarsi alla vi- 
e delle nevi perpetue, 
imi orizzonti, percorrendo invece 
me nostre Prealpi potranno deliziarsi 
e godere di un molle e lei to 


i frigerio 

nelle alle stazioni climatico. 

pine, ma eziandio dalle acque miberali che a 

prelerenza della Svizzera sovrabbondano nella 
regione pedemontana delle Alpi trentine. 

E siffatte sensazioni ora vibrate e robuste, 
ve e sorprendenti, ora concentrate 
€ melanconiche s1 ridestano in grado eminente 
percorrendo la via che da Fonzaso conduce a Pri- 
tdiero, sale a S. Martiuo di Castroza, ed asceude 

a Rolle, per poi discendere toriuos: 
neveggio, Bellamoote, e a Cavallese. L'allipiano 
no di Rolle a 2000 metri è qualche cosa di me 


la ed ondulata pia- 

orizzonte si dilata improvvisamente sd 

cupe ombre della selva, una marea di luce 

de il limpidissimo cielo, a cui sembrano a- 
spirare le tue. creste dolomitiche, spoglie 
di qualsiasi vegetazione, ed aorne soltanto dei 
ghiacciai luccicanti che serpeggiano fra le balze 


asi , come gradivate salienti al cuspide 
supremo 


le del Travi- 
e una, gran selva, che 
i del Trentino, e 
forse i nessua altro delle Alpi. Le piaute di 
pino e di larice si alzano diritte fino a 40 me- 

tri, e fra mezzo ad un'ossi ridente per prati 
pascoli uberlosi contornati da folta e cupa mac- 
chia sorge au modesto e ristretto Ibergo, ove 
gode la pulita semplicità di uu eremo alpino 
destinato a dur riposo tranquillo al corpo ed 
mo stanco da cure e fatiche. Il distiato 
ocato Vittorio de Riccabona, uno fra i più 
pi illustrava la val- 

là Fiemone con una dotta 


larga i polmoni. Vi sentite 
la salute eutrore per tutti i pori,  diffonder 
fn È 


, un'energi 
« che quasi ri volalizza il corpo. Qua un pia 
« zaletto sgombraiv dalla scure, là il mormorio 
a placida font, ed intorno, intorno sul 
di 





ppezzano ‘morbidi cuscinetti i sassi e le 


ta 
'orse nessun’ alti ha 
Da Les Paoeregio, la a iccolo spa 
io, i più variati contrasti dal grandioso sl 
delie alte vette, alle dolci linee segnate dalle 
Prealpi soltostanti. A tre chilometri dall' Albergo 
Paneseggio si apre un'aliro deliziosissimo 
lipiano dello «1 Ge/lumonie, tutto di profi u- 
bertosi a vista d' occhio, sparsi di numerose ca- 
scine, ore in questa stagione centinaia di villa- 
recano da ogni parte per la raccolta 
parpagliano cantarellando 
Sembra una festa, una bal- 
doria, un caruevi ; ma al giorno d' oggi 
(26 luglio) più “ alano, può da Il 
rchè la neve caduta in copia tu 
li ivvicina ed è a pochi passi dall' Albergo, 
il termometro, disceso a 4 gradi sopra lo zero 
a mezzogiorao raccoglie i pochi ospiti nella ro- 
tonda, ai caldi riflessi di un fuoco e di una 
fiamma ben nutri rine piuttosto vi- 
vaci di Monaco ppia, due vec- 
jo e lo scrivente un po’ troppo 
formano il quadretto fiammingo: Una nevicata 
in pieno estate a Paneveggio. È 
Tempo permettendo, domani riprendo il pel- 
legriaggio per la valle di Fiemme, rifereadovi 
qualche cenuo intorno sl commercio dei legna 
mi provenienti da queste ricehe selve e dai Sta- 
bilimenti legnarii o Seghe delle due vallate di 
Primiero e di Fiemme, e della loro importanza 
guardo a che fu e dovrà esserne il 
foudaco primario, se a tempo saraano iw) 
le deviaziom che minacciano di sottrarre alla 
città delle lagune ia tutto od io grao parte que- 
sto antico e considerevole cron 


CORRIERE DEL MATTINO 
Atti uffiziali 


S. M, sulla proposta del .mi 


terno, con Decreti del 30 maggio 1884, si com- 


li 
piacque nominare nell’ Ordiue della Corona d'I- 
tal 


A commendatore 
Ruffini vr. Gio. Battista, membro del 
Consiglio sanitario provinciale di Venezia. 
Ad ufficiale 
Nicolelli cav. dolt. 
munale di Vicenza. 


como. consigliere co- 


Sua Maestà, sulla proposta del ministro 
della marina, si compiacque nominare nell’ Ordi- 
ne della Corona d'Italia con Decreti del30 mag- 
gio 1884: 


lio, capitano di fregata. 
Cobianchi cav. Filippo Autonio, capitano di 
It 


A 
Bucchia Augusto, capitano nel Genio mi- 
litare. 


Dinezione cenenaLE DELLE Poste 


0 Decreto in data 4 feb- 
numero 4245 (Serie 
lo che dal giorno 4° del prossi- 
ese di agosto, sarauno elevate alla 
, con facoltà di emettere e pagare 
vaglia ordinarii e militari nel limite massimo 
di lire 50 per 
lettere racco 
rali: 


3°), si rende 
mo venturo 


, € di spedire e ricevere 
le segueuti Collettorie ru- 
cia di Belluno ; 
, id. di Vicenza; 


di Vicenza; 
di Vicenza. 


Urgiano, 
Villaverla, id 


Venezia 31 luglio 
L’esempio inglese. 
Così la Rassegna ris le trionfalmente 
a coloro che citano l'esempio inglese a propo- 
sito dei meeting: 
lu Inghilterra è rispettata la lealtà costitu- 
dimostra per un'opinione, non 
commettono atti illegali, nè illegali grida si e- 
mettono. Quando ciò accada, ed è oggi raro, 


b 
di. Egli, dopu aver deplorata quella cert' aria 
che gli faceva paura, e censurata la 
del Ministero, che del reprimere e pre 
Vevire non aveva concelto giusto, passò a con- 
dannare le mauifestazioni li, e citò ap 
puuto l'esempio dell’ Inghilterra , dov' è tale il 
sentimento della legalità nel popolo, che un gri- 
do sedizioso, uu grido contro le istituzioni, ec 
citerebbe scandalo e troverebbe repressione e 
| condenna immediatamente da parte dei cittadini 
stessi 
Non vogliamo fare citazioni irritanti; ma 
i giornali pentarchici, che dalla dimostrazione in- 
glese credono trar profitto contro il Ministero 
Depretis, sono pregati di consultare quel discor- 
s0 dell'on. Crispi, al quale abbiamo accena: 
L'ultimo volume delle memorie di Metter- 
nich ha, su questo stesso argomento, delle pa- 
gine interessanti e curiose. Quando 
| statista, rocher de l'ordre, com’ egli 
Tip uConrello ad esulare da Vienna, 
ra, l' Inghilterra era in preda all’agitazione 
| cartista. Ebbene: ciò che stupì quell uomo ela 
| fece prorompere in pagine culde di ammirazio 
| ne pel popolo inglese, fu precisamente questo 
fatto, che una folla di popolo di centomila e 
più persone, innanzi all'intimazione di a solo 
policeman, che diceva: — « di qui non si pas. 
va calma ed obbediente. Com 
| prendo ora, disse Metternich, che cosa è la li 
terra 
ta 


| ._Maunaltro fatto colpi ai iù l'ani 
Metternich, com' egli priegredie iron 
| l'agitazione cartista ispirò delle "rive inquietu- 
più attenta vi 
ordine; ma il 
? Della 


sulla | 


liecine di migliaia era il fior tiore della citta. 
diuanza: erano membri dei due rami del Par, 
lamento; grossi banebieri ; ricchi proprietari; 
professori e- professionisti. Onde Metternich 
sersò, che iu Inghilterra i era goveru 
a sè stesso, custode delle 1 non solo, ma 
anche, ed egualmente, dell’ ordine. 

È perchè ia Inghilterra 800 vi è staio ma 
il pregiudizio, che in Italia ha ancora le su 
tristi radici, alimentate dalla vecchia tirannide: 
il pregiudizio, che nel Governo, 
Stato, fa quasi scorgere ua nemico ; € negli 
geuti della pubblica sicurezza fa vedere, peggio 
che dei nemici, una turba di uomini sprege. 


! 

Veggano dunque i peatarchici e i radicali 
che, se l'esempio inglese dere insegnare. qual 
cosa, deve insegoare a tulti, ma forse più a 
loro che agli altri. 


Le n Loreto. 


Il risultato delle eletic di Loreto, scrive 
la Stampa, ba una speciale jmporianza, poichè 
esso è la condanna € la riprovazione più ma 
nifesta di quella parte che prese per antesignano 
delle proprie idee l'on. Cavallotti. 

Scrive l' Ordine: 

Abbiamo queste notizie telegrafiche : 

Della lista raccomandata dall’ Ordine, riu. 
scirono: Braucondi, Ciccolini, Quadri, Solari, 
Zacconi Ti 

Della lista avvei ia sono riusciti : Coloeci 
senatore, Bassino capitano dell' esercito, Sassi 
ufficiale postale, che sono i tre costituzionali 
della lista radicale. 

Tutti i radicali di quella lista furono scou- 
fitti 

Fatto importante perchè sosteni 
lapide Cavallotti furono i soli radicali ; 
me Colocci, Sassi non la approvarono benchè 
non si sieno ritirati dal Comitato esecutivo. 

Così il paese dimostrò legalmente tutto il 
suo biasimo pei fautori della lapide. 

Le elezioni procedettero con ordine, benchè 
non mancassero alli d'ineducazione, può im. 
magioarsi da qual parte. 


Telegrafano 


no: 
Le ultime istruzioni date dal Governo al 
agento diplomatico fraucese al 
si riassumono nel rivunziare a qual. 
rivendicazione di territorio © retlifica, di 
frontiere. 
Depretis a Milano. 
Leggesi nel Corriere della Sera in dala di 
Milano 30: 
Stamani alle ore 7 e 10 giunse a Milano il 
ministro Depretis. 
Alla Stazioue centrale stavano ad attenderio 
il prefitto, il questore, il colonnello dei cara- 
binieri ed altre Autorità cittadine e militari. Il 
prefetto Basile, scambiati i saluti, offerse il brac- 
cio alla 


Cighera 

La carrozza si è recata all’ Albergo Milano 
seguita da quella del prefetto e delle altre Au 
torita. 


al primo piano. 
Il mivistro si tratterà a Milano fino a do- 


Il dejeuner di famigli 
ore 11 precise. 

Abbiamo visto il Depretis da vicino e pus 
iamo dire ch'egli è in buonissimo stato d 
lute, così pure la 


uto luogo alle 


Leggesi nel Corriere della Sera: 
nchi di Spugua » non sono roba da 
i lettori lo sanno 0 devono saperio. 
Sono quei francesi, che, morto il conte di Cham. 
bord, cui erano devoti, non vogliono sapere del 
ramo d'Orléans, nè riconoscere il coote di Pa 
[ 


non ricorda l' esi; 


nza di un trattato di Utrecht, 
in forza del 


quale, morto Carlo Il di Spagoa, 
Filippo d'Angiò, audendo a ciogere la corova 
di Ferdinando, rinuaziava a ogai pretensione 
avvenire sulla corona di Franci; 
Ossia, se ne ricorda, ma non vuol ricono 
scerne la valid 
enul*9919 egli ha voluto dire fa ua' adunanao 
muta domenica, sala di Geogratia, sul 
boulevard Saint Ger s 
Erano trecento in quella sala, tra maschi è 
femmioe, vecchi e giovani. C'era perfino une 
deputazione dei cioquecento operai parigini che 
vogliono i Borboni d'Angiò. Dietro il banco 
della presidenza, un trofeo di bandiere bianebe 
con scierpa nera, e un busto di terra colta del 
conte di Chambord, velato di nero. 
Presidente il d' Audigné, ma dopo cele il 
al Cathetneau per poter parlare. E parla. 
uo discorso è una violenta, terribile requi- 
sitoria contro il conte di Parigi « che incarna 
la rivoluzione » e che perciò non può essere 
l'erede del conte di Chambord. Dalle sue parole, 
si capisce che il conte d' Audignè accetlerebbe 
l diavolo piuttosto ci conte di Pa- 
rigi al posto del conte di Ch«mbord. 
di rinunzia im 





la Frao- 
poi l'oratore parlando del trat- 
tato di Utrecht — sno essi valevoli © 
Si — esclama un intruso. 
per lui; egli è pregato di andarsene 
fiunione non è contraddittori 
.L'intruso se ue va, a braccetto a una doa 
| nina vestita di nero ch'egli aveva seco. 
E l'oratore seguita a vituperare la ca 
| Orléans. Noa c'è accusn che le risparmii, 
elusive quella di cercare 


ca di Madrid, o il figli 
Succedono altri 

ordine del giorno così 
der 

«tal 

«loro bari 





di cai il cap 
morte di En 
il rappresent 


| trecente 


d'argento, il 4 


Intatti all 
Jobre e di nov 
mante (Solia | 
881 a Pietrot 


Peroy 
sul qu 

lè termina 

i quest’ oriuo! 
ro IL. Hartma 
altare il prim 
esonale di 
pre; rimann 


L' iogratit 
uelli dei loro 


Dispac 


Torino 30 


Je chiede l' ur 

Jolibois e 

iscutere il pri 
di 


so che fu 1 
L'urgenza 


Credesi ch 
Londra i 
les Il Foreingr 


Brest 30. 
Emanuele. Tui 
Alessandri 


petto misto pre 
Londra 31 
scoppiata un 
Mahdi. Gli 
Diecimili 
imerla. 


Ultimi disp 


il periodo. 


Nostr 


Le noti; 


unicipio 
Imento a M 












Greche la cose rele di Francia è ricosti. 
la casa d’Aogiò... Rimano da 


dotona orig 


trovandosi a secco d'ogi 
Suo il 20 luglio. Da pi 
che ricereva 


esso la sua pri 
mann nei mesi ob 
tobre e di novembre 1879, abitara con la sus 
ante (Sofia Perowskaja, giustiziata il 13 aprile 
{881 a Pietroburgo) la famosa casetta Luino 
ferroria di Mosca dove alleadera a sca vare la 
mina sotto la ferrovia medesima, 
r proseguire l' imp 
ja gli suggerì d'impegoar l'o” 
rologio, sul pe, ottenne ia prestito otto rubli 
è pol nare il suo lavoro. Ma è l'assenza 
di‘qoest'oriuolo che salvò la vita ad Alresan 
dro IL. Hartmann, non avendo l'ora cost; fece 
sale, L rimo convoglio nel quale si trovava 
i |e di serrizio della Casa imperiale. 
Tierimaan era uno del pri ” agenti di 
Li ‘ofonda miseria in 







8508 i denaro che manchi 
L'iagratitu line dei frati anarchici verso 
quelli dei loro complici che essendosi fatti co- 
doscere no possono più essere adoperati col 
quccesso voluto nelle cospirazioni e passano allo 
sato di limoni spremuti, è cosa di tutti i se- 
gli ulti i paesi; ma qui parrebbe vera. 
mente avere ecceduto ogni limite della decen: 
lal anche dell indecen: ina, ed è 
bile che nel suicidio di Hartmann altra gatta ci 
cori. 











Dispacci dell’ Agenzia Stefani 


Torino 30, — Wl dei veterani ha 
messo il volo che tutte quelle Società che a. 
deriscono alla Croce Rossa ital 
colle loro forze, € por 
milato centrale. Il 





relazione col Co- 
chiude domani. 


attenderlo 
dei cara- 


militari. “ mandò pe 


a del termi: 

posta della Cina al 

proroga fu rifiutata, 

i 30. — Ferry presenta la revisione e 
ne chiede l'urgenza. 

Jolibois e Lockroy sostengono non doversi 

diseutere il progetto avendo la Camere © il Se- 





uni mozione in questo 
senso che lu respinta con n " 
e il progetto fu riu: 


L'urgem 
leto ale Commitzea 
Parigi 30. — Il Temps seri a 
proposta dell’ Inghilterra al 
Me nella riduzione al mezzo per 0jg dell inte- 
tesse con compenso pei portatori dei titoli. Que- 
slo accomodamento durerebbe tre ani 
30. — Il Temps ba da 
che la pi 
ate l'abolizione della schi 
ll Ministero è dimissionario. 
Credesi che la Camera si scioglierà. 
Londra 30. — La Pall Mall G te seri- 
: Il Poreingno[fice ricevette da una quiudici 
gi gori la aulizia che Gordon bombardave 












fino a do- 






luogo alle 








cino e pos- ire 
stato di sa- 








Brest 30. — È giunta la fregata Vittorio 
Emanuele. Tutti bene. 
AMessandria 30: 








. Piuttosto 
cercare un 
. 3 Colom= 








Parigi 30 — La Comissione della revisione 
la approvato con voti 15 contro 4 il progetto 
Volato dal Senato; domani si presenterà la re- 
‘ttione per la discussione immediata. 

Farigi 31, — Notizie da Londra fanno pre 
IMtire che la Conferenza approverà oggi il pro- 
fio misto presentato lunedì 

Londra 31, — Il Daily Nevos ha da 

scoppiat rrezione nel Jemen 
[kl Mabdi. Gli insorti occuparono la e 
Nu. Diecimila turehi vennero spediti per re- 
ner 























Ultimi dispacci dell'A Îl Agenzia | Stefani 

Parigi 81. — 1 progett progetto presentato lunedì 
da Conlerenta di cui specasi oggi l’ approva. 
tive, consiste nella | Fifazione eventuale degli 
lateres nel caso di deficit constatato 
til periodo di tre anoi 


Nostri di pacci particolari. 





Pins nuovo allarme da assago e 
Pancalieri, dove vi furono 47 casi e 2 









‘upali mi 

un triangolo 
Md altri due lati sono vigilati da 
le e percorsi da pattuglie di ca- 


n ‘ado qualche resistenza delle au- 
kia br lazioni , i prov- | 









Lo seultore ‘Tudoln ebbe l’incarico 
Muvicipio di Bari di sor 
ite a Massari. 











1 A 
| Dx ‘Navigazione generale, DR id. 








altra riunione per concretare il la- 


Roma 31, ore 2 20 p. 
ministro eni è parti» 


Il Governo centrale approvò la di- 
zione a sottoprefetto di Foligno, 
e l pellegrinaggio a Loreto. 


Non si conferma finora, che sieno ave 
venuti casi di colera a Napoli e a Carrara. 





Bullettino ama <ag gl 


Storia dell 
zione de' varii Corpi ad oggi, 
i gati da T 





narrata su docu. 
foro Sarli. - Sono usci 


i principali fatori per la soluzione dl 
problema sociale, di Della 
stratto dagli Annali d 


to delle ferrovie italiane, stu- 
dii e nolizie. — Rome, tipografia dei fratelli 
Bencini, 884. 

iobbe e la critica italiana, di Lui 
Cotania, Filippo Tropea edit, 1884. 


Alessandro Poerio a Venezia, lettere e 
cumenti del 1848, illustrati da Vittorio Imbria- 
Ri. — Napoli, Domenico Morano edit., 1884. 


Na. 














Fatti Diversi 


o da Brescia 30 al 


colo : 
È morto Alessandro Boni, uno dei Mille, 

soldato, ottim» cittadino. 

i preparano funerali solenni. 











Duello. — Legg 
Sera in data del 30: 
Stamaue, ancora per le pubblicazioni fatte 
nel giorvale il Guerin Meschino, avveniva uno 
scontro alla sciabola tra il deputato Cavallotti 
€ il signor Giovanni Pozza, redaltore del sud 
detto giornale. 
Il deputato Cavallotti ha riportato due fe 
: una al collo ed una alla lesta che deter. 
sc»ntro. Il Pozza ha 
toccato una leggera scaltittura al collo. 


Notizio sanitario. — L'Agenzia Stefani 
ci manda 

Marsiglia 30, ore 11 35 ant. — Dalle 9 di 
stamane uu decesso. 





nel Corriere della 



































vazione della città, 
a migliorare. Og, 
malati, ne sor- 
i Restano ses- 
furono olto decessi 





nell'ospedale al Faro, tend 
entrarono all'ospedale quattor 
lirono sette e selle ne moi 
santa malati in cura. Vi 
di Stamane. 
lia 30. — (Ore 8.55 pom.) — Nelle 
ultime 26 ore vi furono ventiquattro decessi di 
colera. 

Tolone 30. — (Ore 8.20 pom) — Da sta- 
mane, ire decessi. 

Arles 30. — (Ore T pom) — Da iersera, 
otto decessi. 
Aigeri 31. — | Consoli d' 
itarono i loro counazi 











a e d'ioghil- 
sottoseri» 





— (Ore 11 58 ant) — Da 
13 de 





iersera 6 

Tolone 31. — Dal 29 al 30 corr., 
cessi. 

Scrivono da Roma 29 alla Nazi 

Tutti sanno che il presidente del Consiglio 
assentarsi da Roma, se non quat 
Iutte le misure richieste dal 
tarie del paese, e quando furtu- 
nataweute si ba ragione di sperare che il mor- 
bo fatale che desola alcune Provincie della Frau- 
cia, voglia risparmiarci la sua D'altronde, 
come vi segnalai per telegrafo, l'on. Depretis, 
a coluto che erano alla Starione per compli 
mentario disse che al menomo indizio di per- 
turbamento nello stato sanitario del Regno, a 
vrebbe senza indugio fatto ritorno a Roma. 


















Leggesi nel Fanfulia in data di Roma 30: 
Qusstangue le "Ladizioni sanitarie alle Spe 
zia siano quali non si potrebbero desiderare mi- 
gliori, tuttavia il Ministero della merina, allo 
scopo di prevenire qualsiasi caso, ha ordinato 
che sia allestito per uso del personale mil 
di mare e di terra, uno speciale liszaretto ni 
tante. a bordo della regia corazzata Conte Ver 
Îl lazzaretto natante nel Conte Verde è stato 
provvisto di tulto il necessario per 
furono praticate speciali sistema - 
zioni per favorire la riunovazione frequente del- 
l'aria. 


















rigore mal- 
loegli. 


cito, 

leggiati quindi del governo per misure sanitarie 
sono nove: Malabar, della Navigaziune generale. 
Ditta Piaggio. Washing- 
id pese 


Leg) Biggio Carmela 


Perseo Dita 


Darante il mese di agosto si sa 












setta del Po, ha ia data del 28 

operai reduci dalla Francia in Panca. 
Neri, Ciseezdarta di Pinerolo, si s0nv verificati 
alcuni casi di malattia sospetta. Le fatiche del 


la Gi ele È c 
Ml Cousiglio municipale di Vienna ha deli. 


| berato il trasferimento dei resti mortali di Bee: 
thoren e di Schubert dall itero di 


Wabring, villaggio 
iero centrale, la grandiosa 


pitale, al grande cii 
€ magnifica necropoli di recente’ costruzione , 
rcondata da una 


che sorge alle porie di Vienna. 

La tomba di Beethoven è 
cancellata di ferro, che protegge una gran 
sepolcrale in forma di piramide, sulla quale si 
legge il nome del grande compositore, sempli 
cemente. 

Il luogo dore riposano le ossa di Schubert 
è contrassegnato da un busto in bronzo, il cui 
piedestallo reca questa inscrizione : 

* L'arte musicale — ha qui sepolto — un 
ficco tesoro — ma speranze — più ricche 
cora, » 

Questa piramide e questo busto saranno 

altronde sostituiti, al graude cimitero centrale, 
due splendidi monumenti, che faranno in 
nalzare la Società del Conservatorio e 
tà corale di Vienna, la in ione dei quali 
darà luogo a grandi feste artistiche. 
_—————_—_——_—+—_——____ 
AVV. PARIDE ZAJOTTI 
Direttore e gerente responsabile. 


Ser Comune del circondario 
jaluzzo venne deaunziato qualche 

nuoro caso di colerina fra i reduci di Mer 
siglia. 
| Però tauto nell' uno come nell'altro cir 
| condario i casi furono assolutamente isolati, sen- 
2a conseguenze allarmauti € seuza il più pic- 
culo accenno a infezione epidemica. 

Le Autorità locali banuo adottato i più 
energici provredimeali, perche fossero applicate 
tutte le più rigorose misure di precauzione. 












sottuprefetto 
di Tolone e al console italiano di questa città. 


un alto di che riconusce l’abpe- 
gazione e lo spirito di sacrificio dei decorati. 


Telegrafano da Tolone 30 al Seeolo : 

Ad Arles si'segnala un miglioramento no 
fevole. | decessi di colera sono stati sei nelle 
ultime 24 ore. 

Auche ad Aix furono soltanto sei. Però la 
popolazione di quella città è indignata contro il 
siudaco che autorizzò ì clericali a fur proces- 
sioni pubbliche. 

Ad Aviguone si verificò un primo caso di 
colera. 

Le notizie di Corsica sono eccellenti. 
—__ 

A Rio Maggiore. — Narra il Movimento 

‘he gli abitanti di Rio Maggiore, malcuntenti che 












——_—_mt—P—r— 
I: 

Allora quarta. del giorno 28 corr. si me 

di 4 


passaggio per Trieste, all'età 
1 dopo brevissima alt 









poci 
l'affetto al nostro paese l'avea ehiamato, allamen- 

















noo consegnare la 
siessa Dogana alla quale l'hanno TERA 
n lam i 


te stimato per le belle doti del cuore © della 
mente, caritatevole senza ostentazione, religioso 
per convincimento, oltremodo cortese e gentile, 


treno passi dalla stazione senza fermarsi per 
ordine del Prefetto, con bandiera e fa 
so fatta uns dimostrazione el treno di pesteg: 
















gio lanciandogli contro dei sassì e delle fucilate, 
senza però culpire alcuno € gridando abbasso © 
evviva per | 


si era guadagnato in assai brere lempo e la 
ima e l'affetto di tutti, 

Lasciò desolati vel lutto e la consorte e la 
numerosa famiglia, che ora, per perdita sì grave 
€ sì inaliesa, si strugge nel pianto. 

Ma possano queste sincere 
sentito tributo di 
cuore dei superstiti. E ripensando che il loro 
dolore vien condiviso da tutti gli amici e cono- 
scenti, possano in questo breve ma affeltuoso 
accenno dettato dal cuore, trovai uo sollievo 
ai loro affanni, un conforio nei loro dolori 

il A 

I I 
La morte repentia 
Alessandi 
destò un'eco dolorosa anche qui da noi, 
il di lui nome era da molti conosciuto ed ai 
prezaato, e dve parecchie famiglie di 
tivano il beneficio della sui 










Il Corriere Merc 

» A noi consta 
state lauciate pietre colpi di fucile con- 
tro i treni. La popolazione corre, è vero, alla 
stazione emettendo qualehe grido, ma tulto si 
di 





























poter confermare che lo stato 
ua buono e che 
caso sospello. 

Vado abbiamo pure nolizie 























, orbato in meno dun lustro 
dei suoi cari autori nel più bel stadio della 
vi 





to, — Il vapore 
liano Europa, proveniente da Cette, scoutò qui 
dici 





Ti conforta la testimmianza non mendace 








ti prepara le dolci emozioni del legillimo am 
Ma più di tutt» confida in Colui che, mereè 
la sventura, volle mettere a così dura pi 
tuo senno già virile nelle gravi cure e 
denze d'un cospicuo ed onorato retaggio ! 
Vittorio 31 luglio. 







Appena di Gallipoli, 
al largo da una lancia moutata 










ll capitano Spadavecchia, dopo d'aver pro. 
è diretto per Bari, ove il 
fu ammesso senz'altro in libera pratica. — Con 
il Corriere Mercantili 









GAZZETTINO MERCANTILE 


NUTIZIE. MARITTIME 


rate dalla Compagnia « Assicurazioni 
generali » in Venezia). 
Londra 23 lglio, 
jo notizie del naviglio ingl. Pisarro, cap. Wil 
Buvrow-in-Turness per Conkkwn, con retà- 
1843, ed incontrato il 2° marzo p. p. al- 
land (Australia). 





























I colera. — Il Caffaro, 
fu assolto dall'accusa d 
ffusione di false notizie, per aver stampato ch 
vapore Calabria era giunto da Marsi; 

Genova carico di passeggieri, mentre non c' era 

che il solo equipaggi fu ritenuto che 

fa notizia foss buona fede per isventare 









Processo pel 
giornale di Genova, 
Stanley... 
1 brg. ital. Mooco, cap. Schiaffo, porsi dal 
rilasciò qui con perdita di vele. 





deri. 
Gal 










Valparaiso 10 luglio. 
HI veliero Kate Neliek, da Lobos de Aluera per l' Eu- 
topa con grano, è colato a fondo il 30 dello scorso maggio, 
‘uma forte via d'aeq 








fentoo 46 luglio 
Mancano netizie del tark ital, San Giuseppe, pa 
da Traponi per Boston, già da 12% giorni 


SULLETTINO METEORICO 
del 31 luglio, 

OSSERVATORIO DEL SEMINARIO PATRIARCALE 
(40 39. lt. N. — 0. Y. long. Occ. M. R. Collegio Rom) 
11 pozietto del Barometro è all altezza di m. 21,23 
sopra la comune alta marea. 


7 ant 18 merid 2 pom 


16304 | 16362 [un 
4 


eslimazione e benemerenza, una di quelle opere 
she attingono li 











tualmente compiendo nel Ricovero di Latte dal 
bravo canvuico D. Nicola Naro, prevosto della 
Ventimiglia. 

Quest'umo di Dio, — veechio di 77 ani 
che da piu di meszo secolo esercita con grande 
zelo il suo miuistero, — appena gli balenò alla 
mente il pensiero che il suo servizio potrebbe 
essere necessario nel Lazzaretto, dimentico di 













Barometro a 0° in mn. 














evaogelic ni 
Ne seguirono il bello esempio queltro di TE 
Gazione. +0. |40 {+0 









raldo di Como pubblica le seguenti duposi 
zioni concordate uelle conferenze che il Ba- 
ier ebbe a Roma coi nostri 
meole agli abitanti dei 
nanti. Esse sono già in attivita : ; 
proprietarii dei terreni posti sul ter- 
ritorio italiano nella zona te 
i loro conta: agricoltori stabilmente 
addetti alla lavorazione di quel t rreno, potran- 
00 entrare nel territorio italiano, purchè sieno 
i un certificato del comune svizzero di 









ll sereno. 
— Roma 31, ore 320 pom. 


Europa. pressione grerrolmeule elevata. 
iera 709, Costantinopoli 738. 
fu 















barometro poco diverso da 763 mm.j 
mare agitato a Palasci mosso a Bri: 
Probabilità : Cielo generalmente sere 

Li deboli settentrionali ; temperatura in aumento, 


—______———m 
BULLETTINO ASTRONOMICO. 


(Amo 1884.) 


Oervatorio astronomico 
del Fuspitente Ge marion ra 
Latit esenti fame dizione 
Laine e 


Vesesia a Fri fi ESSE 


ritirerà, lasciand» loro una contromare: 

3. Essi non potranuo penetrare nel ter- 
ritorio riozn e nel far pun] al loro domi 
cilio dovrai eontromarca alla 


pretrati oraccsioni i inten | 





agosto. 
( Tempo medio locale. ) 

Pisa apparente del Sole 
Cra mobi dl pemeggio del ab lit 






Do CA 

Sud della Luna a metssti, giorni aC di 
Fenomeni important  — 

SPETTACOLI. La 

pedì 34 luglio 1884. 


riarmo co:vom, — Don Pasquale 
del maesiro Donizetti. — Anfitrite dea dei 
atti del coreografo Magheiti. — Alle ore 





opera ia 3 atti *d 
i, ballo in 5 










NETTA 







SOCIETÀ VENETA i 
PROMOTRICE DI BELLE ARTI. 
CIRCOLARE. \ 


Il Consiglio d' amministrazione, nella sedu» 
ta del 22 luglio correute, ha deliberato che la 7 
prima adunanza ordinaria per l'anno 1884, deb 

aver luogo il giorno di domen 











essere Irattati gli argomenti proposti col se- 
guente: 
Ordine del giorno : 
4) Lettura ed approvazione del processo 
verbale della seduta Frsoodonte; 
6) Relazione della Presiden 
e) Rapporto dei revisori, lettura, esame , 
ed approvazione dei consuntivi del 1883, 
d) Nomina del Vicepresidenti 
e) Estrazione delle grazie, distribuite co- : 
me seg: * 
Una 














500 — Una da L. 400 
Tre da L. 300. Mi 

Si ricorda a quei pochi socii, i quali non 
sono in regola coi pagamenti, che — non ver- 
sundo le loro azioni per l'anno corrente, prima 
della seduta iu cui si estraggono le gra: 
gio ; senza che b 
diminuito per essi l'obbligo di sodi- (Ai, 
sfare, auche dopo, l'assunto impeguo. 

Venezia, 30 luglio 1884. 

Il Presidente, 
Co. Nicolò Papadopoli. Ù 

Il Segretario, 

vv. Carlo Renzovich. 


AOTTERIA 


NYAVAIO] NYA ! 











Autorizzata cu 


Tu tutto tre milioni di Biglietti, 
n tre serie. 


Premi per e_N MIL IONE di Lire 





— divisi 


3 Premi, ow 
3 Premi da 





In tutto 6002 Premi ufficiali 
DEL VALORE TOTALE 


di Lire UN MILIONE 


teria di Torino 
1 Rel 


D' ALESSANDRO GERARDI 





Puate dei Piguoli, Galle del Tagliapietra , 
N. 4905. 656 





won —— 67 
Marsala ferro-chinato 
Febbrifugo Anticolerico 

Questo preparato speciale, 
da molti e distinti medici utili 
tere le malattie dipendenti 


del sangue, dio un ottimo Febbrifage 
ed Antleelerieo. 


Lire 1 alla Bottizli 


Si prepara e si vende alla Fi 
RIO TERRA' A' SS. APOSTO! 





ia riconosciuto 
a combat 




























Da cedersi anche subito 
negozio Procuratie Vecchie in 
Piazza S. Varco. Rivolgersi al- 


l'Emporio di Specialità. 



















































I Py = A — 
"Abbiamo decretato e decreliamo: |. 
mo ‘di Sant' Augelo di Piove di Sac- DA 
Bollettino ufficiale della Borsa di Venezia | _ Nb ent: Anbcieitorale di Legna. An 
£ 91 luglio 4884. fo, ed è'ebstifdito in sezione elettorale’ autonoma | sì ci LA ESE 
RPRETTI PUBBLICI ED INDUSTRIA! del 2° Collegio di Padova. i J0S DUPONT e (€. ol 
Ord ‘he il presente Decreto, munito uri ao e a 
| E sigillo dello Stato, sia inserto nella Raecolh Via San Maurilio, A. ren TIPI GRAPIÀ 
he > le delle Leggi e dei Decreti del Regno d'l- i | } 
ERE TE, mandando a chiunque spetti di osservarlo Hugromo © dettaglio. | N0ZZE Per Vanni 
E > e di farlo osservare. d Sì spedisce il’Catalogo dietro richiesta. | DELLA ip 
n Dato a Roma, addi 22 meggio 1886 les Proszi fini: | 
- u . ee "en 
n ; pepe Non più medicine. 387 | Li 
= Visto — N Guardasigilli, PERFETTA SALUTE restitita 1 tuti sdulti | Pa l'oste 
> Ferraceiù. RFEINNNI senza melicine, seata purghe, nè spese, mediante | si nell'u 
‘ fa deliziosa Farina di salute Du Barry di Londra, detti: — | L'inoe, 
ORARIO DELLA STRADA FERRATA Revalenta Arabica pt 
setrsg 1 gestioni (dipepaic). Ba | 
attivato il 20 maggio. che, emorroidi, glaudole, ! 
Te” ‘ giramenti di testa, paipitazio” 4 
PARTENZE ARRIVI Peg . FATTURE 
dia impo di Go 
Tag ; quarunque accuso 
Hats ERy fo, reumatismi, guita, tatio. palm anita fasi Bolletiari 
v 4 alga, epica. manca | 
“Ppa 688 pet) Nt ea 37 sane d'imenuabile successe, Ate commissione 
Bag 9, 45 1,35 
Gigi ti. 38 9.46 apr quale 8 Mi 
PIA. so 454 D Ù 
ie 1.30 M 8.06 K 
IPT:i 18.53 D 10. 16 bam, ecc. a_i _ _ _ ————————_——_ ia 
-<ji dl: = . to D i N. 67,811. — Castiglion Fiorentiao, 7 dicembre a \ MENTI IN LEG tn qu 
de D RIGRREST” _. a Retiete fe fi miami fa eine bene cha F AB I À MII Ì - deputate 
L o Lio II * no! n 
teo | ari reo e a (PARQUETS) pa 
ra N. 79,612, — Serravalle Scrivia, gere e er 07 
Trieste-Vienna six, ANTE ii 2769 — Ponte S. Maurizio, Venezia — 2769. delgi 
DELI - x" ho 
ip ee i x Nuovo e grande assortimento di scelti e variati disegni. urna 
BI ibecrog ed QUALITA’ ECCEZIONALI GARANTITE. — PUNTUALITA' ED ESATTEZZA NEL LAVORO. 20 li 
| 49,842, — Maddalena Maria Joly di 50 
da iter D ide ch da esta ignote ‘sco, aa è YK PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZE. A7Î) ala tes 
nauses. ° miao Questa 
- 4.30 ant. Cura N. 46,260. — Roberts, da | 4 Latclai ava ! 
urto _ EB 7 dii a perno o ie | i cuni SOT ct is» Si assumono commissioni noche. per terraferm: ha ate 
rovina è mi Vl ire GE it | tt i le i pd | ANGESCO Z0Cco. e! 
Mba Bino di logi; + rr ST 4 Udine con quelli da Trieste. DI 66,184, — Proto 24 ste 1866. — Le Î 5 Si sa cl 
7 — 11 treno in portenza per Vienna alle 2.18 | poro assicurare che da due anni. usando questa meraviglio santi. e 
Prmoe st. A 8,18 9 diventa dirty come, pre (3 fm li Le e pote tt rt oa 
9 97—, treno corrispondente in arrivo alle 4.30 SFà | 1, mis vista non chiede più ecchiai, il mio stomaco è re tere piu 
n — |diretto. busto come a 30 anai, lo mi sento, insomma, ringiovanito, è Dili 


AS ini eee Strade Ferrate dell'Alta Hallaf == 





quella di una vecchia ue di avere un po'di sa 


PARIGI 29. 
8:— ant. Ul 
Venezi 7 Tate, Per grazia di D ta madre mi fece pres 
consolati suechi 002 | MS Verena ds A CIOGGIS} 7; Ne Der Gliniialenio Archos la quale mi ha risbiita, 
Obi, eiane  296— | ma chioggia} bordo mi dovere grz er la spe 
È L ie che a lei debbo. Di i iso sto Pi li e i ti ete, 
te che A n 4005 i Di conformità ad Avviso esposto al Pubblico nelle pi Î © Città della Rete, si 


ritiva che la carne, ecomomizza an 


Ra gi Rtl (nta la TERE tr 
vengo ad unire il mio elogio vessero 

Società Veneta di navigazione a vapore lagunare ora Revalento Arabica. ti ve 

[rergdaal Grerio pil nisol'uligiagnos fuglio. | imunzin LORI anne er AVVISO. plinabile 
Fiere Linea Venesia-Chioggia € viceversa LE. colica d'uteo, dolori per tutto il corpo, sodori terri 9 pars 
PARTENZE ARRIVI Di tante che scambio aussi li mia iù Gi venti seni cca VENDITA DI MATERIALI FUORI D'USO. sentito ; 


previene che l' Amministrazione dell' Alta Italia pone in vendita, per aggiudicazione, mediante 























riali Linea Vi ia-Sa: ne LI prezze ltri rimedii. vi sali ia 
foro 966% preda i acre tai: Priano del E Miovatibià Arabia: gara, dei materiali fuori d'uso che si trovano depositati nei Magaztini del Servizio della Tra 
dI ANTERIE ein Et tspanta|(13 le sete dida L 40: 401450; {| oso del Maleiale io TORINO, VERONA, MILANO, BOLOGNA e all ANDRIA. adesso | 
Ba S. Dona ore 6— & A Venezia ore 815 ui, L82108 hi Lo 19; 6 hit. Lo 48. i ; È ua 
| °° Linea Venesta-Cavasueeherina € vicoversa Jenerale pe Ma > presso: l'a Chiunque desideri fare acquisto di una o più partite dei materiali stessi, potrà avere le ne nt Li 
ho r : mae! cantare 
MARTERZE | Da Csresueoherine > agamini e Viliani, È. & via Bor |vessarie informazioni è tirate gli stampati. necessa olgendosi, da oggi a tatto il giore» agata! 
È 0, È presso" | gi 
ARRIVI. A Gavazuconarina ore farmacisti ‘e droghieri. P 8 agosto p. v. al più tardi, si Capi dei Magazzini suindicati o delle Stazioni di TORINO 0 co 
" di S 5 vai lo di Piove di fur, alla Croce di7Malta. | GENOVA, MILANO, BRESCIA, VERONA, PADOVA, VENEZIA, FIRENZE e LUCCA. gionia d 
Comune ant Angelo di Piove di Suc- ve "i n P Quai 
cogtreizaiio in sesione elettorale que | INSERZIONI A_PAGAMENTO Fi Alilano, 18 luglio 1884. rr 
tonoma del 2° Collegio di Padova > Deco È 
ni Forman Pr 
N. 2392, (Serie Ill) Gazz. uff. 21 giugno. AVVISI DIVERSI ne 
UMBERTO LL | 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE V 6 N E Z I A e quando 
| perchè « 





Re d' Ialia. 

i n e dovrebbe essere lo scopo di ogni 

Sulla proposta del 1 3 Bau er Grilnw al d à| N RADICALMENTE tccc'nelbsim ‘scuo coloro che, atfetti da malattie idro oti ceneri si 
prol k "i DI | genere) non guardano che a far scomi più presto l'apparenza del male che li tormenta, anzichi dati, iu 





























rio di Stato per gli al 
o A n Gistruggere per se radical " 
cen SUE ngi Grand Hotel Italia Ripi È ee A Tri rr Alora i 
gelo di Piove di Sacco per la sua sepa sul Canal Grande ed in prossimità alla | B ‘’Qutato pitte, cne coniano ormar delie pilota de PrOL Late eri por Je coniate è perielio guarigioni degli pesi 
dalla sezione elettorale di Lei per Piazza di San Marco. como lo attesta ll valeote dott. Wazziai di Pisa, l'unico e ver Bndlemente all'acqua veditiva. puarisento radieataeate dalle predette mialtti torto pe 
eseliiuzione la secione' eléttorale sutocoma <a ‘Biennorragia, catarri uretrali efrestringimenti d° orisa). SPECIFICARE ù eetpnenta pelle: BSpefaa malte Governo 
candita tabella groerale delle sezioni di RESTAURANT w Che la sola Farm n = specialm 
elettorali, approvata con_Regio Decreto > È e la sola F : Piazza SS. 1 
del 24 settembre 1882, N. 997 (Serie IM); ah aper nell erneg ato appositamente uf Si diffida Fa dei profento veralta di Pasi ee AAA 
Visto l'al. 47 della legge clettorate politica | ©Pet!0, sulla allargata Via 22 marzo. i - Se il Gi 
22 gennaio 1882; .  6randioso salone da faviando, vaglia a N \ , N ull Estero} — Una ses sordini, 
Ritenuto che il Comune di Sant Angelo di | in primo piano, sale o camere separa! Mela iR0Ia a Pre RALE x uve d 
Piove di Sacco ha 110 elettori politici per pranzi e cene di società. 5 CINFTARI: ta Venosa. iP e: 16. tia 
accusani 
RIASSUNTO provvisoriamente deliberati 262, 253, 305, 698 F meglio « 
e leliberai , 263, 305, 698 nella map- Il 18 agosto innanzi il 4502, 4500, 4504, 96°6, 9298, Il 26 agosti ipen ai iuttosto 
per re 8010; è n. 113 mela -pe di Regala. Tribunale di Verona si terrà 4918, 493, 4974, ASGD 5°08. tribunale Nite i terra L'I1 agos N° Miro 30 più ire 230 per te dl Li 
iu i rovi "GL PA 0 va), Pl dl dt pa e. Vo i sorio 0 lr it cctacmabi aa pente fn fl im liti. 
pia GOMORRA 1a asse ni NE II Vera e, | IO SI (TO SALINAO o chesial dele LCA nell ipo ee ML e Etra" SERN SS Ossi N. 0 di Treviso) 34 
7 @ Uiloe i) d 0 dato | 1. . 208Ì, 3082, 6329x, pa di Montagnana sul dato palto dei lavori di costruzio= Ri, MP RETO di Treviso a 
tendenza di Fiosoza di Udine ui lire 150% quanto al primo | 9263, 0% uelia stess: map: bra lavori di cusituuio- | | iP. N. 8 di Uoinu4 — Popa ‘cl 
cell È ASBoto ioranii n° si terra lasta del n fotto num. 4628 nella Messa | pa sul dato di ire 3193; ot. MO drasoni). (28 di Sreipatoe di Lecce, | sa 1° Ihamoria di Pordeonni belt 
Hi Juno si terrà 1091 nella mappa di ippa sul dato di lire 3000 719. 726, 2900” 2901, 3972, du) sa Shi maiticene. fut Wwcco, | ACCETTAZIONI DI EREDITA. | avvisa che il 12 agosto ci " 
Pasta, Gt i doti, in dato di lire 17 quanto al secondo lotto; n. 2 nella atecan mappa DA ida È MORO dato di lic An Ri REIT si ara ei les 
to gal e , Vià Giovan. 1281, 283, 1206 nella ‘stessa mappa 'sui sul dato. di Ure 246805 na, Tribunale di Selluno si te ;n. Domenico, morto io Farra di presso Ja Pretura riforma 
fiv. don Gio, Balt Pesa Da Viù marilatà Tabac- i pa dato di lire 3000, quanto = IRIS dici zioral dal di quin- Soligo, venne accettata da none avrà luogo l'asta fi 
nella a tiv iC Sea Cie del ni: 198 1909 457, 65, è -ierzo leo; na, 78 267.1 fg gel dale di Neo 40l; ne DEE ao del dliberdincotoo " Afttagelo._ Giuseppe ed an: la di varil Immolii a tti ata 
Da. d014, 3015, 3016 sul da- 468 916 918, 1235 nella map- pa o ) dal dato” i i ae rat ii * REPONI  Wicoma lano Rada per cooto del dl qontribuani generi pn) 
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di lire 225 quanto al secondo grande. Ii. 169, 224, 323, 336. 5 pa di 4 #28; 4 » uan Creo ANIAIANT] Principe 
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Nogaro prov: di Recwaro. i div P.î 4 di Udine) iO per le «flerte del ventesimo agoslo lunanzi il Muuiciio | tonio- morto iu Premariacco, Domenico. Giuse; vitato:i! 
d. PM. 54 di Vicenza.) a Pa Sormezioa di da onvoli: per da aaa novenoae | Satta to pia dela, Lula, AMone Gerardo, pera 
Il 16 agosto: innanzi il Tribuuale di Treviso si terrà amento di muri, risacamen- delle aghe: L M - | accettati » ario A dna argome 
3 droggrd feritoia) Tribunale sì Udine si era nuova asta di var iomobili e pagg nell intereate del miponiele. L'eredità di i 
l'asta in confronto del sì mappa di Treviso, ° i Casone | jomei er N 
Leto ldo loto: Da 1390018 1/8 agosto innanzi il Tri. Lodovico co. € poriaero, di confronto di ‘Gius ppe Del Il 23 agosto innanzi il in Une,’ prox visariamente Chiadivuart, sul dato di ire | Maria. "gn ae der di sele erge stante di 
1387, 1427, 1429, Il fiale, di Vicize ni terra. iso de quattro Dili dl aac RA IO - 001 oto fai Caen di peter pai mamano «i e” #8. rino det vali serà | 020 Aotonio. Gloramne ved, guri do è n 
RA ; ( terrà visa io qua e de pe: DTA prev iooiameni È 5 30a0 h 3 Giovanna ved. Quirico € o è me 
fesa Msstorrervncinmaao | Rrnesto aapole è LIL CO, i- agli mappa dl Lazzaoca avi (EP A. 60 di Treviso) {P. P. N°8 n Udine) — | fntalo con altro avviso: VEL Pe 8 G6 Gain) ,,; calo per na e Pra arrivare 
or si la tre lotti dei mm. 720, dato di lire 15,163:59 quanto _ À > Renna » Ue.) , del sotal » age i 
allterzo lotto; no 9I8, 1195, 61 867, #71. #6, 92, DIS. al primo lotò; no; dl 42 _ 1 22 agosto innanzi il pene Raf dugnento, nmenzi 1 adire del nolo delli gone ocra. Eine Cor gas 
AI Da; Ci, ia, 12100, 1785 43,37, 30,30, 86,173 67,68 Tribunale di Pordenone, aî (PP. N. 6 di TreMiso) Convidie d Ammigittgione; | CONCORSI. cesso in Comegliano: vende ©atO. e sono | 
fe 900 quanto al quarto lotto. 1850, 136Ì, I4%Ì, 1st0, 1439). dato di lire _7.902:23" quant rà l'asta per rivendita in pata va sì Verra l'asta per l'.p- Ùl hi accellata «al ssig, Bruni cav. ;.. (E, P, N.8 di Vicenta! della le, 
i x La, 74 guanto confronto dei conti Polce ns sto ii <P- presso îl Municipio di Cl doll. Pietro. 4 web ù 
AP. A 7 @ Game)“ 198% 1985 Ii: 150) 1305 ni secondo oo; mo 6, 62 Tribale die Pateniar Gene»: Gone Gin Date MANOLO: en perte Li coscorno al diiui cogli Biiseppina tilt © — L'eredità di don Arie vogliono 
1 3 agosto scade innan- 2334, 240, mappa sui î {0 sull'area, ora occupaia al eta atto lE ER. L 000 di lee stà educ 
ì, ps sul dato di L. 8.199 9 5 spara maschile di Praclis, coll hi 
zi il Tribunale in Tolmezro il _255 Merci MEDEA il lerco lollo 5 n. 256; W Do, Cayo giabilimento stipendio aupuo di dre Stu, (e. P. N, 68 3 di Treviso) La x &trazioni 
1346, .m di Fontanabuona edaliero da.litab.ii dipro- (FP. N. 7 di Ldiwe.) etna da) di 1a) lo. che.il 
ui dato di lire 2185:69 quan- ao, o Loan yo Lena : Crippa bear tag E 
TESERO 1° dae, ; # ran pet] i Oderso avvia cao Mg". (e. PN. 6 di Vero! fon 
VALE À ‘202. 1009 cd orcorrendo 11 2 Pil cano, 8 
pi ili "contrade 


© 1 1ip. della Gazseli@ Li SOacello 





